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ROMA 1 Maggio. 


n 
PARTE OFFICIALE 


La Santità” pi nostro Signone Papa PIO IX, 
con biglietto della Segreteria di Stato, si è de- 
gnata di nominare l' Emo e Rmo sig. Cardina- 
le Orioli a Protettore del Monastero di S. Ca- 
terina de' Funari; l'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Simonetti .di quelto delle Suore. Ospitaliere 
della misericordia, e Monsig. Andrea Charvaz, 
Arcivescovo di Sebaste, Consultore della Sa- 
cra Congregazione degli Affari Ecclesiastici 
straordinari. 


Y0BEe+ 
PARTE NON. OFFICIALE 


{ Il 22 del trascorso mese, la SanTiTA' pi Nostro 
Sicnone si è degnata ricevere in particolare udienza 
una deputazione in rappresentanza della Commissione 
provvisoria Municipale di Roma. Il sig. cav. Lorenzo 
Alibrandi, uno dei depatati, in luogo del sig. Prin- 
cipe D. Pietro Odescalchi Presidente di essa Com- 
missione, non intervenuto per indisposizione di sa- 
lute diresse a Sua BeatiTUDINE la seguente allo- 
cuzione. 
» La Commissione provvisoria Municipale di Ro- 
» ma, che col bramato ritorno della Santita' VostRa 
» vede ridonato alla patria il suo splendore e la sua 
felicità, ha desiderato non esser l'ultima ad umi- 
» liarvi i sensi della più sincera congratulazione. 
._» Non vede essa in quest’ avvenimento un fatto 
isolato e maraviglioso soltanto, ma un anello, un 
tratto di una gran catena di prodigi, co' quali 
ha designato l' Onnipotente dover essere Roma sem- 
pre la prima città dell' Universo , assicurandole oggi 
con-la Religione e la Fede quel trono che già al- 
tra volta, in più ristretti limili, gli avea acqui- 
stato’ il valere: de’ suoi maggiori. : 
» La Commissione provvisoria si riconosce pur 
» troppo insufficiente alla grande e difficile missione 
» che gli fu affidata; ma si lasinga, per quanto. fu 
» in lei, d'avere adempito a ciò che gli dettò il do- 
» vere, la coscienza, e la forza delle circostanze gli 
a fine: spera’ di non avere demeritato quel gra- 
a dimento e quella soddisfazione, che al buon. vo- 
» lere ed alla rettitadine, sogliono accordar sempre 
a i principi petalo benefici come Voi siete, 
» in pegno vi domanda l'Apostolica Vos 
» benedizione » . È vi 
Jl S4wro Papae coi soliti tratti di Sua benignità 
e clemenza: .accolse quella rappresentanza, e degnò 
rispondere facendo conoscere il particolare gradimento 
dei sensi esternatigli, che, considerata la gravità del- 
le circostanze in mezzo alle quali la Commissione 
aveva dovuto sostenere .le incumbenze affidatele, ne 
lodava ;los26lo adoperatovi, e manifestava. la piena 
Sua. soddisfazione le generali ossequiose ed affet- 
tuose accoglienze del Popolo Romano, in occasione 


del Suo ritorno. 
E i 
NOTIZIE DELLE. PROVINCE 
* FERRARA 28 ‘Aprile. 
— Cenno biografico di S. E. Rina il fu Card. Ignazio 
Giovanni Cadolini Arcivescovo di Ferrara. I 


Ignatio Giovanni Cadolini, Cardinale! Arcivescovo 
Ferrara, nacque in: Cremona'il 4 novembre 1794. 
Fatti in Patria i primi studi venne a ‘Bologna; e'si.ap- 
Plicò con singolarissima ‘lode alla ragione civile e-ai 


canoni: sortito dalla natura una nobile propensione 
alle scienze era così assiduo allo studio, che pareva 
non si avyedesse della prontezza del proprio ingegno: 
era poi dotato di talento si raro, che hen si sareb 
he potuto esimere da tanta applicazione. Ancor gio- 
vanelto penetrò i recessi di ogni genere di sacre e 
profane, di antiche e recenti dottrine. 

Così rare qualità di mente e di animo, a lodevolissi- 
ma soavità di costumi congiuate, lo resero grandemente 
caro a Monsig. Giustiniani , il quale prima Segretario, 
quigdi lo volle, compagno della Nunziatura Apostolica 
presso la Corte di Spagna. Quivi la M, del Re Ferdinando 
lo decoraya. delle insegne degli Ordini di. Carlo III e 
di Isabella la Cattolica, facendolo appresso nominare 
Canonico della Metropoli di Madrid. Anche tra le cure 
gravissime della Corte,/gnazio Giovanni seppe trarne 
lodevole usura dai pochi ritagli di tempo, e coltivò 
indefessamente le buone lettere; attese alla disciplina 
della Chiesa; e con decisa predilezione sj applicò alle 
divine scritture, ai sacri canoni , ipterpretozioni 
dei Padri. 

La fama sempre crescente-de' suoi talenti e della 
sua rara pietà, disposero l' aniuno generoso di Leone XII 
a rimeritare le belle opere, che questi faceva nell'età, 
che altri danno belle speranze: quindi nel 1826 lo 
elevava alla sede episcopale di Cervia. Successirameato 
venne promosso a Chiese più sublimi e più trava- 
gliate ; nel 1831 passò a Foligno; nel 1833 nell’epi- 
scopato spoletino successe a Monsig. Mastai , ora Som- 
mo Pontefice: poco dopo nominato Arcivescovo di 
Edessa si recò a Roma Segretario della Sacra Congre- 
gazione di Propaganda. 

Finalmente Gregorio XVI di s. m. nel 1843 volle 
più luminosameote riconoscere le virtù egregio e i me- 
riti preclarissimi di Monsig. Cadolini, e lo promosse 
alla Cardinalizia dignità elerandolo insieme alla sede 
Arcivescovile di Ferrara. 

Pietà sincera, zelo instancabile , dottrina profon- 
da, pradenza e mansuetudine veramente evangelica , 
distiusero questo instancabile Pastore, che per ben 
cinque lustri sostenne le fatiche del suo travagliatis- 
simo Ministero. Ma la viriù che più lo raccomanda 
alla venerazione dei posteri fu una singolarissima e 
continuata beneficenza. 

Ricostrusse la Cattedrale di Cervia ; eresse il Se- 
minario; fondò un Ospitale per li poveri, e patroci- 
nando egli stesso pressò il superiore Governo la gra- 
vissima causa di quella sconfortata città la salvò dal- 
l'estremo della miseria. Accrebbe il decoro del clero 
Foliguese rendendolo partecipe ‘degli onori episcopali; 
ottenne un Tribunale ed un Ufficio delle Ipoteche con 
tanto comodo e vantaggio di ogni ordine di cittadini; 
e nel gravissimo infortunio, che con tremiti spaven- 
tosi scuotea gli edifizi è le case di quelle desolate 
contrade; egli co affannosa sollecitudine dimenticato 
se stesso, solo inteso alla comune miseria, si aggirava 
tra la moltitudine sbigottita; io,mezzo di essa passava 
le notti quasi a ciel séréno'porgendole religiosi con- 
forti. Nè a quel’ santo lingdiggio vennero meno le 
opere; convinto the'desrendite:ecclesiastiche sono pa- 
trimonio dei poveri tutte'le dispose per essi; nè ba- 
stando queste ‘alla’ gravissima indigenza , colla geue- 
rosità dei Santi vendette l’intero suo Patrimonio e 
tutte le sue cose, piùcare.e. preziose. 

Brelaicariò le sue beneficenze, ma 

pietosamente liberale 

di scarsa fortuna in- 

ncesse provvida e 

fra le speranze 

del Sant i ci i informi, e alla 
morale e civile coltui 

merite Suore della Carità. Nelle vicissitudini della vita 

o nella varia forza*dei casî, coî lestà soggiacemmo, 

tra gli umani conforti; egli ci fa il più opportuno e 


costante. ù n 


L' Asilo infantile, che nel suo seno accoglie i par- 
goletti. nei primi periodi della vita, di cure indefosse 
e di riguardi igienici bisoguosisi ed infonde ja 
quelle anime semplicette le primissime cognizioni di 
religione e di civile costume ; la Pia casgudi Ricoyero 
che » aduna la mendicità del paese; pofige. ultimo ri- 
» posato asilo alla vecchiezza impotente; che sorpreso 
» si direbbe quasi sulla soglia del delitto il fanciullo 
» abbandonato sul trivio, lo rigenera alla vita morale 
» e civile ». Questi due uobilissimi Iastituti alla fonr 
dazione dei quali, il Cardinal Cadolini cou tanta gene- 
rosa sollecitudine adoperossi, bastano auche soli ad 
eternare presso noi la sua cara memoria 6 a manle- 
ner verso lui sempre viti i sentimenti della nostra ri- 
conoscenza. 

A monumento poi del suo. ingegoo e del suo siu 
dio ci ha lasciati discorsi sacri ed. accademici , dis: 
sertazioni di storia , di letteratura e di belle arti, let- 
tere, istruzioni pastorali, omelie ed altro; nei quali 
scritti si rese veramente celebre per la nobiltà dello 
stile, per la vaghezza di dette cognizioni , per aqalisi 
ed estensione di idee, c sopra tutto per quella divina 
unzione, che nasce da ua cuore. emineotemente. reli- 
gioso e cattolico. La Religione certo, in questi ulti- 
mi dì in cui le dottrine eterodosse col loro alito ve- 
lenoso serpeggiano per le nostre belle contrade, non 
incontrò forse un apologista più pronto, un difensore 
più destro e più forte; e ben lo chiariscon gli elo- 
quenti e robusti discorsi tenuti al suo Clero. nello 
mensili adunanze: in questi ultimi scritti accoppiò 
sempre il doppio vanto , non cosa frequente a trovarsi, 
di profondità nei concetti e di chiarezza nell’ ordine. 

Trascorsi appena sette anni tra le benedizioni dei 
Ferraresi, vinto da gravissima infiammazione di cuore, 
dettando sempre nuove beneficenze, munito dei con- 
forti di quella Religione divina di cui aveva dato sì 
raro e costante esempio, passò al riposo dei giusti 
il di {1 aprile 1850, collacrimato dai poveri, e be- 
nedetto dall’ universale popolazione. 

Pietro Bewassi, 
{Gass. di Ferrara.) 


BOLOGNA 22 Aprile. 
NOTIFICAZIONE. 

4. Nella notte del 13 al 44 corr. aprile due in- 
coguiti malandrini muniti di armi e di strumenti atti 
a rompere muri, mediante insalizione di muro, pe- 
netrarono nel Pio Orfanotrofio di Faenza, all’ inten- 
dimento di commettere un furto. Sorpresi dalle guar: 
die, che etano in appostamento nell’ interno cortile; 
l'uno riescì di darsi a precipitosa fuga : l’altro, col: 
pito e ferito da lia la di facile, venne arrestato. 
Costui qualificossi per Giuseppe Casadio detto - Treponti -, 
d' anni 37, vedovo, muratore, di Faenza. 

Assuatisi tosto gli atti relativi : tradotto ionen- 
zi al Giudizio Statario, e disc aus} lo: stes: 
s0 Giuseppe Casadio, di cattivissit fama, giudicato 
colpevole di conato di furto qualificato con delazio- 
ne di un'arma, fa condannato con sentenza 17 corr. 
all'ultimo sapplizio mediante fucilazione: La senten- 
za venae eseguita nel giorno medesimo viel luogo del 
delitto. 

2. Allé ore due antimeridiane del 29 dicembre 
1849 Luigi Balzi del fu Viuceazo, d'anni 33, con- 
iugato cou prole, trafficaote di bestie bovine, della 
parrocchia di: Croce; governatorato di Coriano , le- 
gazione di Forlì, associato con Domericò Sabbatini 
recossi armato di pistola e sciàbla alla casa di abî- 
tazione di Pasquale Bergognoni di S. Savino: e sen- 
2a veruna causa provocato uesti con ‘parole. di wi- 
nateé ad: uscirno, siccome fece, in unione al di tì 
fratelli Gaspare e Paolo, ferì quello con colpo di più 
stola, o questi con colpi di sciabla. Sorpresi in th 
graote dalla pubblica Forza, il Sabbatini diedesi a pre- 
cipitosg fuga, il Balki fo arrestato. 


Istrottasi la relativa inquisitoria, discussasi. nel 
giorno 20 corrente aprile la causa avanti il Giudizio 
Statario, con sentenza del giorno? medesimo , e giu- 
dicato colpevole del suddetio ferimento e di delazione 
d'arme, fu condannato all'ultimo supplizio mediante 
la fucilazione. È 
. il signor Tenentè-Maresciallo 1. R. Go- 
re e Civilé presesi ‘in ‘considerazione 
le circostanze mitiganti, risultate dal processo, venne 
commutata la pena di morte in quella di dieci anni 
di galera. n a 
Dai Consiglio di «Guerra poi sono stati condan- 
nati f 

(3. Perri Anton-Maria , di Domenico, d' addi 54, 
ammogliato con prole, contadino, di Roffeno Pieve 
di ottima condotta, per ritenzione d'armà e muniz 
nes alla multa di seudi erenta ; ed, in caso d’ ingolvi. 
bilità, a due mesi di detenzione. 

4: Fabri Stefano, del fu Aùgelo, d'anni 70, alias 
Donino, ammogliato con prole, ortolano, in parroc- 
chia — S. Giovanni Battista — fuori di Rimino, di 
Buona condotta, per delazione di un' arma alla mul- 
ta di scudi trenta, ovvero, in caso d'insolvibilità, a 
due mesi di detenzione. 

5. Martini Domenico-Antonio, d'anni 32, è 

6. Martini Giovanni, d' anni 36, figli del fu Ma- 
rio coniugati con prole, nativi di Mordano, contadi- 
ni in Bergollo, governatorato d' Imola, per ritenzione 
d'arma e munizione, alla multa di scudi quindici. per 
ciascuno a pro d’ un istituto benefico, ovvero, nel 
caso d'insolvibilità, a due mesi di detenzione. 

7. Renzi Carlo, di Battista, d'anni 30, ammo- 
Bliato con prole, colono in parrocchia Serra, di buo- 
na condotta, per ritenzione d’ arma, alla multa di 
scudi venti , ovvero, nel caso d'insolvibilità, a due mesi 
di detenzione. 

8. Crescentini Sante, detto Boaro, del fu Alessao- 
dro, d'anni 25, ammogliato senza prole, contadino, 
di Moate Spino, Comune di Mondaino, ed 

9. Arceci Antonio, alias Fornarino, del fa Frao- 
cesco , d'anni 40, ammogliato con figli, contadino, 
di Mondaino, per ritenzione d'arma, alla multa di 
scudi venti per ciascuno, ed in caso d’ insolvibilità al- 
l'arresto di due mesi. 

10. Bacchi Domenico, del fu Antonio, d'anni 42 
ammogliato con prole, operaio , villico di Forlimpo- 
poli ; per ritenzione di uno schioppo , alla multa di 
scudi venti | od all arresto di due mesi, in caso d'in- 
solvibilità. 

11. Soldati Giuseppe, detto Carbone, del fu Pie- 
tro, d'anni 56, ammogliato con prole, e 

12. Mulazzani Domenico, detto Panzadura , del 
vivo Nicola, d'anni 33, scapulo, contadino, entrambi 
di 8. Martino, governatorato di Rimino, per riten- 
zione di schioppi, alla multa di scudi quindici per ogna 
no, ovvero all'arresto di sei sellimane, presa jin con- 
siderazione la già patita carcerazione, e l’ anteriore lo 
ro buona condotta. 

Bologna il 22 Aprile 1850. 

( Gazz. di Bologna, ) 


LUGO 24 Aprile. 

.. Questa città, tra le prime a prender parte alla 
Vivissima gioia che si diffuse ovunque pel fausto ri- 
torno dell’adorato Sovrano e Padre il Magnanimo PIO 
IX consacrara il giorno di ieri alla pabblica esultan: 
za. Nell'antocedeote sera dai bastioni della Rocca 
tuonavano grossi colpi di Mortaro, misto al giulivo 
suono di totti i sacri bronzi; e in simil foggia salu 
tavasi pure l'alba del festivo giorno. Sulle 11 anti- 
meridiane le Autorità Cisili e Militari, precedute dal- 
la banda musicale in grande uniforme, e da un drap- 
pello dei Veterani Pontifici, e scortate dai Veliti e 
dalle Il, RR. Truppe Austriache qui di guarnigione, 
recavansi al maggior tempio ornato a festa, per assi- 
Stere all’Inno di grazie preceduto da solenne Messa 
con plaudita musica a grande orchestra del bravo mae- 
stro Marchesi, alla quale prendevano parte anche dir 
stiali professori estranei. Intanto le Il. RR. Truppe 
schierate in bell’ ordinanza pel piazzale della Colle- 
giata , per ordine del benemerito sig. capitano coman- 

lante la guarnigione Austriaca Grozdic, con ripeto: 
le salve di moschetteria rendevano più splendido il 
Racro rila,.a.cui in grandissima. folla traeva il popo- 
lo anche dai vicini paesi a render grazie all’ Eterno 
del consolante memorabile avvenimento, a cui allude 

seguente iscrizione. pubblicata ia elegante stampa, 
XUII APRILE MDCCCL, 


A DIO PROPIZIATORE 
quanno 
RUCOMPOSTA L' EUROPA A QUIETE E CONCORDIA DUREVOLE 
FUGATE LE AVVERSITA' DELLA CHIESA 
RIDONAVA L' AUGUSTO PIO 1x 
ALLA METROPOLI DELL'ORBE CRISTIANO 
IL PRINCIPE MITISSIMO IMMORTALE 
ALLA DEVOZIONE ALL'AMORE DE' SUDDITI BENEFICATI 
‘©. SOLENNE RENDIMENTO DI GRazie 
DEL MUNICIPIO E CAPITOLO LOGHESI 
NON ULTIMI NELL'UNIVENSALE (CONGAUDIO 


A PESTIVA RICORDANZA, DELL'AYVENTURATO GIORNO Xi. AMULE NDCCC. 
GLORIPICARE 


CHE TUTTI 1 SECOLI VORRANNO 


"Alla sera una spontanea guess illuminazione 


rallegrata. dal suono della banda. chiudeva | esulta 
del. popolo. .in.mezzo. alla più. ordinata ttaogailià, 
ed al più dignitoso contegno. 

(oi.) 


ABISI 17 Aprile. 

Sc il cuore di questo buoo popolo ebbe a sen- 
tire molte amarezze per l'anarchia che non ha ghari 
travolse ogui ordine di cose nello Stato della Santa 
Sede Apostolica è dolce il narrarne le gioie oggi, che 
tornò a conbolidarsi fra noi la pace e P osservanza delle 
leggi che sono il.sostegno della vera libertà de’ popoli. 
Fino dalla Domenica di Resurrezione P'amatissimo 
nostro Vescovo Monsignor Luigi Landi Vittorj pon- 
tificando solennemente -nel Duomo ci aveva pronan- 
ciato l'imminente ritorno dell’Augusto Pontefice e So- 
vrano_ PIO ÎX pe’ suoi dotrinii, è pubblicando l'aper: 
tara della seconda sua visita pastolare rammentava:al 
suo gregge que' doveri di devozione e di sadditanza, 
che a tanio padre è principe sî convengono: Il suo- 
no dei sacri bronzi salutò lauiora del di 13, e per 
altri due giorni celebrò la realizzazione di quell’even- 
to, che l'oltiaio presule ara con dotta ed affettuosa 
concione indicato, Intanto nel Subasio fatto si dispo 
neva a festa; ed il di 14 videsi la Chiesa Cattedrale 
per cora del Rio Capitolo straordinariamente messa 
a pompa, E chi può dire quali fossero gli affetti della 
moltitudine, quando la mattina il Vescovo circondato 
dal suo Clero, e dai Municipali Maestrati intuonando 
nella messa solenne | Inno angelico, sembrava con 
giungere le lodi dei mortali a quelle degli abitatori 
celesti ;-e quando nella sera dopo il Vespro poptifi- 
cale cantava l'Inno Ambrogiano? La maestà del tem 
pio cresciuta dalla vaga illuminazione eseguita per 
cura del Rio Capitolo sulla nuova macchina costruita 
a spese de'nobili Confratri del Santissimo Sacramen- 
to, col disegno del conte Francesco Cilleni Nepis 
Asisano ; le iscrizioni italiane e latine, che venivano 
per ordine del Municipio distribuite, dettate dall’at- 
tuale pabblico professore di Rettorica signor D. Giu- 
seppe Carmellini; i melodiosi concenti della Banda 
Filarmonica fatta emulatrice dell’ armonie levitiche, 
ma più le contentezze presenti, che facevano ob- 
bliare ogoi triste rimembranza del passato , la dero- 
zione, il raccoglimento de’ fedeli, tutto indicava, 
che quel giorno avria segnato per Asisi un nuovo pe- 
riodo di vita. La sera una brillante e spontanea la- 
minaria compariva a rischiarare le tenebre sorgenti ; 
un fuoco artificiale incendiato nella piazza maggiore 
colorava di varie e leggiadre tinte lo stemma del Pel- 
legrino Apostolico or reduce fra noi, la città, il col. 
le, ed il piano sembravano cospirare a vincere collo 
splendor de’ fuochi l’ orrore delle tenebre; un globo 
aereostalico si lanciava fra le nubi, forse ad attestare 
colassù le gioie di noi mortali. Questi furono i sacri 
riti: queste le esterne dichiarazioni di letizia e di fe- 
licità. Ma il Vicario di Colui, che passava per le cit- 
tà beaeficando ai. miseri, e sanando gli infermi, coi 
beneficii doveva esser meglio festeggiato; e qui viep- 
più gareggiò ogui ceto di cittadini a compiere questo 
nobile divisamento, Si dispensava agl’infermi ed ai 
carcerati carne e pane; pane si dava a tutti gl'iadi- 
genti; le famiglie povere si prorredevano di opportu» 
na tela per fabbricarne paglioni; si dava ordine, che 
venissero restituiti agli antichi padroni gratuitamente 
da questo S. Monte di Pietà tutti i pegoi non ecce 
denti la somma Hi baiocchi 25, esi estraevano a sor- 
te 12 fanciulle bisognose ed oneste nel Duomo stes- 
so (compiute le sacre funzioni), e venivano donate 
di sussidii dotali. 

Noi non potremmo encomiare a sufficienza queste 
opere di cristiana carità, alle quali con generosa 
emulazione e il Vescovo e il Capitolo, e i Magistra 
ti e i Nobili, e i Luoghi Pii e j Cittadini, e tutti 
senza distinzione concorsero. Sieno perciò azioni di 
grazia al zelantissimo Pastore, ed alla Municipale Com- 
missione presieduta dal nobile sig. conte Giovaoni Fiu- 
mi, che con perfetta intelligenza ed armonia segna- 
tono di memorie sì splendide questo lielissimo gior- 
ho; come ancora a que'deputati del Capitolo e del no- 
bile Ceto, che coadiuvarono questa santissima impresa, 

La Città serafica avrebbe voluto con più foggiata 
pompa esteriore festeggiare senza risparmio tale feli- 
cissimo avvenimento; ma il suo vivissimo desiderio fu 
temperato da S. E. Reverendissima Monsig. Commis: 
sario pontificio straordinario dell’ Umbria e Sabina col 
farle conoscere, che il Saxo Papne, anziché Je dis 
pendiose dimostrazioni, gradiva le preghiere, i riogra- 
ziamenti da tributarsi ja {i ubblica e solenne al 
la Provvidenza Divina da' Suoi amatissimi sudditi e 
figli. Resterà nondimeno perpelua e sacra nel cuore 
del popolo di Asisî' la memoria del faustissimo giorno, 
in cui l'adorato Pontefice e Monarca s rientrando nel 
la Capitale dei suoi domini e del mondo caltolico, 
si assise di auoyo-nel trono augustissimo del Vaticano, 

AL POPOLO DI. ASISI 
cune 
DEVOTO SEMPRE AL SVPREMO GERARCA 
AVEVA LYNGAMENTE SVPPLICATO 
AL SYO CONCITTADINO E PATRONO 
SANTO FRANCESCO 
DEL. RITORNO 
ALLA SEDE DI ROMA 
DELL'OTTIMO 
mx PIO 
IN PARTENOPE TRATTO 
DALLA DIFFICOLTA" DEI TEMPI 
1 MEMBRI COMPONENTI 
LA COMMISSIONE MYNICIPALE 
VOLGEVAND 
LE SEGVENTI PAROLE. 
IL 44 APRILE 4950, 


CIRISTIADVM 
PATER SMMYS. ET PASTOR 
HIVMANI SOLATIVM GENERIS DELICIVMOVE 
VABIS ET OBBIS AMOR 
PIVS PP. JK 
SVA VIX AB SEDE. RECESSIT 
VABI DOLOR LVCTYS ORBI 
REMANSERE 
ASISTENSES INCOLAE 
SAT DOLORI SAT LACAYMIS 
DEO OPTIMO MSXIMO 
et 
DIVO FRANCISCO 
AEDIVM LATERANENSIVM VSQVE FVLCIMINI 
SERAPHICO PATRI CONCIVI ET PATRONO 
quos 
EXORASTÌs DIV 
DEBITAS REPENDITE GRATES 
PIVMOVE 
NOMAM REDEVNTEM 
PETRI NA vil 
LONGA TEMPESTATE JACTATÀM 
SARTAM TECTAM REFERENTEM 
GAVDENTES ACCIPITE 


— (us. del Tra) 


TERNI 24 Aprile. 

Il popolo e Comune di Terni, dopo le più de- 
vote ed umili grazie resc a Dio dal prospero sospi. 
rato ritorno del Santo Papre nella dominante del Cat 
tolico Mondo, con Messa Pontificale , Inno Ambrogia- 
no , distribuzione di doti a zitelle e luminaria , non 
mancarono a mezzo dell’ Emo e Rmo sig. Card. Lo- 
dovico Gazzoli , Cittadino e Protettore, di dirigere 
allo stesso SANTO Papre una Deputazione onde espri» 
mergli a viva voce i costantissimi sensi di fedeltà sdi 
sudditanza, di obbedienza e di ossequio. 

Nel mattino pertanto del giorno 19 il detto Emi. 
nenlissimo presentava i Nobili signori Cav. Giulio 
Gazzoli , Conte Canale e Car. Giuseppe Riccardì, e 
godeva della consolazione che fossero ricevuti , ed ac- 
colti con la benignità ed amorevolezza tutta propria 
e distintiva del Sommo Gerarca e Sovrano felicemente 
regnante PIO PAPA IX. (Art. Com.) 

+0BE4++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 25 Aprile. 

Il tenente colonnello sig. Michelangiolo Viglia, 
Comandante il 6° dei Battaglioni Cacciatori di guar- 
nigione in Frosinone nello Stato Pontificio, dirigeva 
in occasione del prossimo effettuato ritorno di Su 
SavtitA' nella santa Sede, il seguente rapporto al Cv- 
mando Generale in Napoli, che noi ci affrettiamo di 
qui iaserire non appena pervenutoci, 

Frosinone 42 aprile 
Signor Generale, 

To seguito del mio rapporto degli 8 stante n. 422 
mi onoro tenerla informata dei dettagli riguardanti la 
venuta e partenza di Sua SANTITÀ’ il Sommo Ponte- 
fice Regnante. 

Il Supremo Gerarca giunse ia questa città alle ore 4 
pomeridiane del di 8 corrente, e fermandosi sotto un 
arco costrutto appositamente ricevè gli omaggi di sud- 
ditanza della città, rappresentata dal Muvicipio e dalle 
Autorità Civili. Del pari si degnò accogliere un mio 
breve indirizzo espresso così : 

» Vostra SAntiTA' onorando di Sua Augusta pre- 
Senza questa città, ha dato un attestato di particolare 
considerazione all’armata napolitana qui rappresentata 
da questo Battaglione. I voti più caldi dell’ esercito 
l’accompagnano, e dall'alto del Trono si degoi d'im- 
partire a noi la celeste benedizione. 

» Presentato alla SANTITÀ Vostra il Corpo de- 
gli Ufliziali del Battaglione che ha avuto l'onore di 
servire nei Stati della Vostra SANTITA' per 8 mesi: 
esso va superbo di tanta distinzione, e si piaccia la 
Santità” Vostra di accogliere l'umile omaggio che 
il 6° Battaglione Cacciatori prostra ai Vostri piedi.» 

La SanTITA” Sua disse in risposta parole molto 
lusinghiere per l'Armata e pel Battaglione, mostran- 
do il suo compiacimento pel modo come erasi questo 
condotto nell’ enuaciata epoca che ha dimorato nei 
Suoi Stati. - 

Due ale di Soldati lo fiancheggiarono fino al puu- 
to ave scese di carrozza, e conducendosi alla Madre 
Chiesa, altro cordone gli fece corteggio. La SanttTA' 
Sua prima di ricevere la Benedizione del SS, pro- 
nunziò parole calde, entusiaste, inspirate, che in 
breve il senso era il seguente: 

» Eccomi, mio Gesù Sacramentato, di ritorno in 
quello Stato; dal quale fui astretto allontanarmi per 
effetto di una tempesta che sconvolto aveva la socie- 
tà. — Fu raddoleito il mio esilio da una Nazione ospi- 
tale, © dalla pietà di ua Principe veramente religioso 
© cristianissimo ec. cc » 

Uscendo dalla Chiesa si portò al Palazzo A posto» 
lico, dall'alto del quale benedisse il popolo e la Trup- 
pa schierata nel largo sottoposto. — Come ebbi |’ ono- 
re di dire nell'altro mio antecedeate offizio 4 la guardia 
del palazzo fu affidata al Battaglione, i di cui Uffi- 
ziali, con quelli degli Ussari, ebbero l'onore di far 
da guardia del Corpo. 

Qui cade in acconciò farle conoscere un tratto 
di singolar fiducia dito dal Sommo Pontefice, cioè, 
che allontanandosi dalle sue stanze per andare a pram- 
20, le lasciò tutte aperte affidandole interamente alla 
gustodia degli Uffiziali rimasti. 
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To ed il sig. Capitano Piazzihi degli Ussari ab- 
biamo avuto l'alto onore di sedere a mensa con SUA 
Sawrita', e gli Uffiziali di guardia alla tavola di 
Stato. 

Il giorno 9 PHlustre Ospite si recava in Alatri, 
ed ebbi il bene di accompagnarlo a cavallo, vicino 
lo sportello della carrozza, colà fu ricevuto dalla se- 
conda Compagnia ivi con anticipazione giunta, che 
gli rese gli onori. Prese la benedizione del $$., dopo 
breve dimora ritornò io Frosinone alle 3 pomeridia- 
ne, avendo avuto io ed il Capitano degli Ussari di 
nuovo la distinzione di.sedere alla mensa del Pontefice. 

Il dì 10, lasciando la Santita' Sua Frosinone, re- 
cossi in Ferentino , accompagnandolo come il giorno 
avanti. — Ivi la stessa seconda Compagnia di questo 
Battaglione fecegli corteggio fiancheggiandu la carrozza. 

Un incidente, che torna ad onore della Truppa , 
avvenne. — La strada troppo stretta ia una svolta pre- 
sa con poco accorgimento dalle quattro coppie di ca- 
valli che tiravaoo il legno, lo pose in cimento di ri- 
baldare. Porre i soldati il fucile in bandoliera, solle- 
vare di peso fa gravosa vettura, spingerla innanzi e 
trarla dal pericolo, fu un punto solo. Un sì svelto 
movimento devesi alla energia del sig. Capitano Po- 
lizzi, e sig. primo Tenente Deciano che comandavano 
la scorta. — Sanità” Sua ne fa molto compiaciuta, 
e me ne fece onorata menzione. 

Ricevuta la Benedizione del SS , benedetto il po- 
polo, visitati i luoghi pii, dopo un breve rinfresco, 
al quale fui ammesso parimenti, prese commiato, e 
con quella benignità che gli è propria, con lasioghie- 
re parole mi ringraziò della compagnia fattagli, e del- 
l'operoso servizio reso dal Battaglione di mia cura. 

Nel tanto parteciparle, sig. Generale, debbo dirle 
che tutti gli Uffiziali, Sotto Uffiziali e soldati han- 
no in tal circostanza gareggiato di zelo adempiendo 
questo interessante servizio, mantenendo l'ordine, e 
allontanando il benchè minimo sconcerto. 

Debbo del pari far onorata menzione dello Squa- 
drone degli Ussari che nel serbare una esemplare con- 
dotta ha dato prove di zelo e di disciplina. 

Il Ten. Colonnello Comandante 
MicueLanceLO VIGLIA 


(L’ Araldo, ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Aprile. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA: 
Seduta del 22. 

È all'ordine del giorno il seguito della seconda 
deliberazione sulla legge di deportazione. 

M. Pierre Lerour propone l'articolo addizionale 
seguente : Le mogli ed ì figli degli individui traspor- 
tati laori del territorio saranno ammessi a dividere la 
sorte dei loro mariti e dei loro padri. Lerowz svilup- 
pa questo emendamento. 

M. Rodat. L'emendamento ba per iscopo di in- 
trodurre un diritto assoluto in favore delle mogli e 
dei figli deportati. La Commissione vede un inconve- 
vieote grave in questo diritto assoluto in tal modo for- 
mulato, epperciò essa lo combatte. 

La questione fu proposta al Consiglio di Stato e 
questo gran corpo pensò che il Governo doveva esse- 
re giudice dell'opportunità o della invopportunità — 
passò che non era possibile scrivere questo diritto nel- 
{a legge. — M. Leroux ripiglia con violenza che la leg- 
ge senza il suo ammendamento non si può accettare, 
Essa violerebbe la legge fondamentale della società, 
la legge della famiglia, base di qualunque società. Non 
saran # i pa esaltati della famiglia che vor- 
ranno dare questo cattivo esempio. — M. Meurtier pro- 
pone l'addozione seguente. » Le famiglie dei condan- 
nati alla deportazione avranno la facoltà di condursi 
nel luogo di detenzione o di farvisi trasportare a spe- 
se dello Stato in caso di indigenza. » 

Esse non potranno stabilirsi che in conformità 
delle disposizioni di un regolamento d’ amministrazio: 
ne pubblica. — M. Heurtier sviluppa questo emen- 
damento — lo son partigiano della legge, voterò in 
favore, ma credo la disposizione che propongo neces- 
saria, Questa disposizione è morale. Può contribuire 
all’ emendamento del colpevole. Porterà seco qualche 
spesa; e vero, ma lo Stato ne sarà indennizzato dal- 
l’ influenza morale che eserciterà sul condannato. 

Domando la priorità pel mio emendameato.] 

Il Ministro della Giustizia. Il peosiero può esser 
morale, ma noi ci atteniamo a quello della Commis- 
sione. Il diritto.che vi si propone di scrivere nella leg- 
ge avrebbe dei gravi inconvenieati non solo dal lato 
del tesoro, ma anche dal lato dellà famiglia. In mol- 
te occasioni la moglie e i figli si crederebbero obbli. 
gati a seguire la sorte del capo di famiglia , incapa. 
ce di fare alcuna cosa per essa. Non si può non la- 
sciare al Governo il diritto d' autorizzazione. Nessuno 
può sospettare ch'i voglia negare questa facoltà, quan- 
do potrà farlo senza’ inconvenienti, ‘e quando sarà ri- 
chiestà. ( benissimo 

M. de Lamartine. Credo che la legge intesa come 
l' intende il Ministro può divenire una legge contro 
natura, Non si può lasciare il Goveroo giudice delle 
ha vu ln soli casi la sete n 

re alle spese del vii sarà d' ostacolo. lo riven- 
dico, in nome della futili, il diritto; da fatoltà d'ac- 


d 


compagnare il suo capo per prodigargli le sue cure, 
le sue consolazioni.' Se Ja' Commissione non adottasse 
il priocipio degli ‘emendamenti essa farebbe una legge 
che richiamerebbe alla memoria le più tristi epoche 
della nostra storià. (FE) 


GRAN BRETAGNA 


Un Meeting » Monstre » di fittaivoli ebbe luogo a 
Kilconmon, conjea di Tipperary , domenica scorsa. Pa- 
recchi oratori vi parlarono con molta violenza, È sta- 
ta adottata la risoluzione seguente » Veggiamo con or- 
rore e inquietudine il potere che accorda la lagge di 
questi regni ai Landlords seoza grazia nè pietà di op. 
primere, di saccheggiare, di esterminare e di assas- 
sinare le classi operose e industriali di questi paesi. 

Quindi noi domandiamo che una petizione con- 
cepita in uno stile preciso ed energico sia presentata 
alla Legislatura perché essa emani una legge (la qual 
cosa avrebbe dovuto aver luugo all epoca dell''intro- 
duzione del free trad ) che autorizzi un nuovo estimo 
della terra, la riduzione della rendita secondo il prez- 
zo dei prodotti agricoli, e che dia al fittaiuolo piena 
sicurezza per |’ occupazionè dellà terra, e il giusto 
compenso pei miglioramenti permanenti che vi avrà 
introdotti ; ravvisando il bill presentato in questo mo- 
mento alla Legislatara da Sir W. Somerville per mi- 
gliorare le relazioni tra Laudlords e fittaiuoli come una 
misura impacciata, senza risultato ed abusiva. 

(F.L) 
LONDRA 18 4prile. 

Secondo l’uso stabilito dalla munificenza delle 
civiche autorià, ieri il Lord-Mayor, diede uno splen. 
dido banchetto ai Ministri di S, M. la Regina. La fe- 
sta ebbe luogo nella Sala Egiziana, ove erasi spie- 
Gata tutta la opulenza e tutto il lusso che attender 
spa nell'abitazione del rappresentante la ricchezza 
industriale e commerciale di Londra. Notavansi fra i 
convitati Lord e Lady Russell, il Marchese di Lans- 
downe, Lord e Lady Palmerston, il Conte e la Con- 
tessa Grey, l’ Ambasciatore di Danimarca e quello di 
Francia colle loro consorti, Lord Grosvenor, Lord 
e Lady A. Paget, Lord Elphinstone, Lord e Lady 
Poltimore, Lord Howden, il Barone e la Baronessa 
di Rothschild, ec. 

Quando le trombette annanziarono colla loro so- 
lita fanfara il momento dei toast, il Lord-Mayor bev- 
ve alla salute della Regina e del Principe Alberto, 
della Famiglia reale, dell'esercito di terra e di ma- 
re, del Ministero, degli Ambasciatori esteri (e di 
quelo di Francia in particolare), delle due Camere 

lel Parlamento, e dell’ ordine giudiciario. 

Al toast pel Ministero si levò fra le acclamazioni 
Lord Russell, e pronunziò un discorso in cui nota- 
ronsi i passi che seguono. 

« Siami permesso di dire che in tempi critici, 
messi a cimento dalla carestia, da disastri di com- 
mercio, da velleità sediziose, noi non abbiamo mai 
indietreggiato a fronte dei nemici della nostra So- 
vrana, ma con passo fermo e diritto abbiamo attra- 
versate tutte le difficoltà, tutti i pericoli della situa- 
zione. ( Applausi.) Lo spirito che ci animava era lo 
spirito inglese, lo spirito nazionale, degno del gran 
paese di cui abbiam l’onore di dirigere l'amministra- 
zione. ( Benissimo. ) 

» Il nostro pensiero è questo: che le Costituzioni 
nazionali non sono mai più in sicurezza nè più in 
onore che quando ricevono di quando in quando le 
modificazioni di cui sono capaci. 

» Noi non rigetteremo mai, come inutile, cosa 
alcuna per la sola ragione dell'essere antica, nè 
altra. cosa vana e superflua, per la ragione della 
sua novità. 


» La felice e salutare combinazione di rispetto 


verso l’antichità colla considerazione dovuta ai mi- 
glioramenti moderni è il solo mezzo coà cui potremo 
assicurare il benessere e la tranquillità del nostro 
paese. ( Applausi). 

» Sono poi contento di trovar ancor qui vicino 
a me l’Ambasciatore di Francia, il quale in altra 
recente circostanza diceva con ragione che la sua 
resenza poteva considerarsi come un pegno di al- 
Fanta e d’intima unione fra i due paesi. Possa 
quest’ alleanza durar lungamente! fo per me credo 
che l'alleaoza e P unione debba esser perenne fra 
due potenti nazioni che hanno bene spesso fatto pro- 
va del loro valore colle armi alla mano, onde non 
aver da temere di un avversario, qualunque esser 
possa, e comunque siasi egli acquistato gran nome 
col suo talento in tutte le branche della civiltà e 
della letteratora. L'unione dei due popoli non può 
che condarre alla pace e alla prosperità dell' univer- 
so. (Applausi. ) 

E l' Ambasciatore «di Francia, Mr. Drouya de 
Lhajs , così rispose al complimento personal» 
mente direttogli. 

« Vi ringrazio, Milord, io nome mio e in, no- 
me de’ miei colleghi, per l'onore del vosiro saluto. lo 
principio. a familiarizzarmi un poco colle leggende 
della Gittà di Londra, ‘e mi ricordo di aver letto po- 
chi giorni sono, ia uno dei vostri Crowristi , certi 
singolari racconti .circa i guerreschi doveri imposti 

‘stre corporazioni: In una data epoca bisognava, 
dice uno di quei cronisti, che un certo numero d'uo- 
mini d' arme, scelto fra i membri di esse i più ro- 


busti, i più coraggiosi , i più abili, si wunisse di 
corazza, di picca e di alabarda, e indossasse un’ uni- 
forme gialla di Java per andare a guerreggiare in 
Fiandra. Trovo uo altro Cronista che vi dice occu- 
pati ad armare ed equipaggiare vascelli contro il Re 
di Spagua. E altrove leggo che fra voi si preparava 
mo buone barche per andare a reprimero gli abitanti 
di Duakerque. ( Narità:) 

» Quando, in tali occorrenze, i bravi cittadini 
di Londra si adunavano a Guildall, quale slancio pa- 
triottico doveva esser quello che rispondeva all’ in- 
vito del Re! Se Gog e Magog potessero ridire le mi- 
nacce allora articolate contro gli esterni nemici , che 
parole terribili ci toccherebbe a intendere ! 

. Ma ora, grazie a Dio, voi non vi nate 
qui per inquietare, per opprimere i vostri vitioî ; 
bensi per dar loro ua grazioso e cortese saluto. Nel- 
l'amichevole tazza di Mansion-House più non si beve 
una sola amara goccia. Noi perciò riconosciamo colla 
più cordiale gratitudine l'onore che ci aveto fatto 
bevendo alla nostra salute. ( Vivissimi ,applausi. ) 

(Loi. ) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 20 Aprile. 


La Nuova Gazzetta prussiana scrive: Oggi avrà 
luogo presso il Ministero un consiglio ministeriale re- 
lativamente alla questione alemanna. Si discuterà no- 
minatamente sull'imminente chiusura del Parlamento 
d' Erfurt. 

— La Luogotenenza dei Ducati di Schleswig-Hol- 
stein sembra essere risoluta di resistere alla Prussia 
e d’agire da sè. 

— Dicesi, che il generale de Willisen abbia ri- 
nunziato alla sua pensione volontariamente, prima 
che potesse venir minacciato della perdita della 
medesima, 

ALTRA DEL 24. 

La Riforma tedesca reca un dispaccio telegrafico 
del tenore, che le truppe russe si vanno concentran- 
do a Lenezie sul confine. 

ERFURT 17 Aprile. 

Nell'odierna seduta della Camera degli Stati il 
sig. di Carlowitz si pronuncia per una mediazione 
con riserva dell’ accettazione eventuale en doc. Una 
proposta di Bruggemaon per la revisione avanti l’ac- 
celtazione viene respinta con 58 contro 33 voti. La 
proposta della commissione N. 4, (dello stesso tenore 
di quella al N. 1 accettata nella Camera del popolo } 
viene accettata con 62 contro 29-voti. Del pari l’al- 
tra N. 2 (dello stesso tenore di quelle già votate al . 
al N. 2 nella Camera del Popolo) viene accettata le- 
vandosi in piedi. Nella Camera del Popolo continuasi 
la discussione parziale fino al $ 146. 

(F. di Verona.) 
ALTRA DEL 20. 

Nella Camera degli Stati fu terminata la delibe- 
razione sulla Costituzione. In generale furono prese 
le medesime determinazioni che nell’ altra Camera, ec- 
cetto che ’l diritto di riunione venne più limitato. 
Un emendamento , a tenore del quale la legge eletto- 
rale dell'Impero dovrebbe esser norma pei singoli 
Stati, eccetto presso le prime Camere, fu accettato 
con 49 contro 10 voti. Alla discussione dell'atto ad- 
dizionale il sig. de Carlowitz diede degli schiarimenti 
simili a quelli dati dal sig. de Radowitz nella Camera 
del popolo. Che l' Unione, qual potenza di primo ran- 
g0, ha il diritto di guerra e pace. Egli dichiarò 
inoltre espressamente, che la Costituzione federale 
del 1815 non continua ad esistere, (EL) 


SASSONIA 


DRESDA 20 Aprile. 
Ieri ebbe luogo lo sposalizio fra S. A. R. la prin 
cipessa Isabella e S. A. R. il Duca di Genova. 
( Corr. Ital.) 


ANNOVER 11 Aprlle. 

Il Governo propose agli Stati un aumento del 
saggio d'iutroduzione sopra alcuni articoli di consumo 
importanti in riguardo finanziario, ed un aumento del- 
l'imposta sull’ acquavita, onde coprire il deficit del- 
la cassa generale. 

Oggetti dell'aumento sono : caffé, vino, tabacco 
e zucchero. Il ricavo è stimato 448 m. talleri. Que- 
sta notizia è della massima importanza, giacchè in 
questo passo si scorgerebbe un accostamento dell’ An- 
nover alla lega doganale germanica, (ET) 

WURTEMBERG 

L' Indicatore di Stato wurtemberghese dà la seguente 
relazione intorno all'arresto del principe Guglielmo 
di Wurtemberg, seguito giorni sono a Magdeburgo, 
dichiarandosi tanto più autorizzato a ciò fare in quanto 
che.parecchi giornali e fra questi specialmente la Gar- 
setta tedesca , che stampasi a Francoforte , cercarono 
di travisare quel fatto. pane 

Il secondogenito del duca Eugenio di Wurtem- 
berg, principe Guglielmo, capitano al servizi dell’ Ati- 
stria, il quale ( gravemente ferito a Novara ) rimase 
sidora in permesso , code curare la sua ferita, partì 


d'Annover ove era stato a trovare il suo fratello 
più giovane, alla volta di Magdeburgo. Passeggiando 
sui bastioni di quella fortezza cbbe egli l' imprudenza 
di levare il disegno d' uno forti a Osser- 
vato , messo, agli arresti e tradotto diana: 
vernatore, commise il secondo fallo di non dire il suo 
vero nome. Nel perquisire le sue carle si trovò na 
passaporto insieme a parecchi altri certificati , dai 
quali si venne a conoscere ch'egli era il principe Gu- 
glielmo di Wurtemberg. Dietro al rapporto fattone 
dal governatore a Sua Maestà il re di Prussia, ebbe 
questi la compiacenza. di spedire a Magdeburgo lo 
stesso priocipe Augusto di Wurtemberg onde’ esami- 
nare la cosa, e mettere ia libertà il principe sì to- 
sto ch'egli To avesse riconosciuto, pel suo. parente, af- 
finchè potesse restituirsi nella Slesia presso il di lui 
padre. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 19 Aprile, 

Da fonte degna di tutta fede sentiamo che una 
parte della facoltà di Kossuth deposta nella Banca 
înglese sia pronta per esser spedita a di lui richiesta 
nel luogo del suo esilio. Che il rinomato lagitatore 
possegga nella Banca inglese due milioni di fiorini 
ne fu da' suoi partigiani più volte fatto cenno senza 

rò smentire l’asserto di coloro che lo davano per 
‘ondato. Noi crediamo di appoggiarci alla verità del- 
le fateci comunicazioni. Del resto pare che Kossuth 
abbia destinata questa somma per suo uso privato, 
nè già per fini del partito rivoluzionario ungherese, 

— Viene scritto da Temeswar, che si lavora 
alle fortificazioni di quella piazza colla massima ala- 
crità. Aggiuagesi che i sobborghi debbano venir cir- 
condati da forti simili a quelli di Linz, i quali pos- 
sano, come puoti dominanti, assicurare da un bom- 
bardamento la Città. Si parla pure anche d'una strada 
ferrata da Szegedio a Temeswar. Nell'i. r. villa di 
Schonbrunn furono già addobbati i necessari locali, 
onde possano in essi aver luogo le conferenze mini- 
ateriali durante la state alle quali assisterà l'Imperatore. 

— Sono qua giunte da Parigi monete d’oro e 
d’argento di Faustino I. Imperatore di Hayti. Vi stà 
impressa la sua effigie coll’iscrizione : Dio conservi 
sl mio popolo , e l' indicazione del valore. ( Boll. Ital.) 

Dicesi che nell’I. R. esercito verranno introdotte 
batterie di mortai mobili. Finora i mortai posavano 
su traini, venivano condotti dietro l’esercito sui car- 
ri da trasporto e collocati nei tavolati delle batterie 
per mezzo di pompe a leva. 

— A quanto udiamo, sta per essere emanata una 
istruzione alle Comuni, che ha per oggetto il rego- 
lamento della coltura dei boschi, il quale, avuto ri- 
guardo alla sua importanza per l'economia nazionale, 
dovrebbe soddisfare ad un bisogno da lungo tempo 
€ profondamente sentito. 

— I Redentoristi, che nel 48 vennero scacciati 
dall'Italia, hanno ricevato il permesso di rientrare 
nelle loro case e collegi in Verona e Venezia. 

* — Si ha iutenzione di erigere una casa di rico- 
vero per i fanciulli trascorati. 

Sua Maestà, con diploma segnato di proprio pu- 
goo, s'è degnata d'ionalzare al grado di contessa del- 
l'Impero d'Austria la moglie di S. A. I. l’Arciduca 
Giovanni, Anna baronessa de Brandhofen, sotto il no- 
me di contessa di Merano e baronessa Brandhofen. 


UNGHERIA 


I magnati ungheresi domiciliati a Vienna banno 
preseotato all’Imperatore la seguente memoria. 

Graziosissimo signore! 

Noi ci accostiamo al trono sublime del Re nostro 
sigaore per far. sentite alla M.Y, franche parole, 
pon disgiunte da quel profo rispetto, nè da quel- 
la sincera affezione che s'addice a sudditi fedeli. 

L'alta missione che V. M. s'è imposto di termi- 
nare la rivoluzione, e di assicurare |" esistenza e la 
libertà della monarchia per mezzo della unione di tutte 
le forze della Corona e dei popoli costituzionali , ha 
fatto molta sensazione in Uagheria sugli animi dei ben 
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pensanti. Tulli riconoscono che l'Austria senza dar sod- 
disfazione all’ Ungheria nou. potrà. mai consolidarsi, 
né giungere al desiderato, sviluppo, .e, riconoscono al- 
tresì che l'Ungheria: sarebbe iocapace di raggiungere 
questa meta senza l' appoggio dell’ Austria. na 

Graziosissimo signore! Una rivolta è scoppiata io 
questi ultimi agni, nell'. Ungheria: contro il potere re- 
gio, ed arrivò persino ad iniaccare i diritti inviolabi- 
li della dinastia regnaate ‘e | attaccamento.del popolo 
ungarese. Questo fatto non può essere scui to, né ten- 
teremo di farlo, Furouo sovvertitori egoisti che pro- 
fittarono delle critiche circostanze in cui versava la 
monarohia per travisare le tendenze della nazione un- 
garese verso lo sviluppo pacifico e costituzionale. 

La vittoria 'ha restituito a V. M. il potere che 
una rivolta passeggiera riuscì per uo momento ad usur: 
pare. Noi facciam voti perchè questa triste necessità, 
il cai risultamento fa la vittoria, ion sia per V. M. 
e per la casa regnante, che una dolorosa ricordanza; 
per |’ Ungheria rimartà questa la più grande lezione 
della sua storia! Egli è ormai constatato che ‘la rivol- 
ta non valse a spegnere nel cuore degli Uagaresi 
quel sentimento gi 
è insito nel carattere delle diverse schiatte, le quali, 
diverse sotto certi rapporti , sono unanimi in questo 
sentire , il quale ha origine nella fedeltà è nell’attac- 
camento di quei popoli per la monarchia indivisibile. 
A questo si aggiunge il pentimento che tanti traviati 
risentono per le vicende trascorse, e il dolore che 
amareggia l animo di coloro la cui fede non vacillò 
per un momento. 

Pertanto il Governo di V. M., appoggiato sul di- 
ritto, troverà le più sincere simpatie, la più pronta 
cooperazione per parte dei hen pensanti, nè avrà bi- 
sogno di ricorrere a misure coercitive, Il fermento de- 
gli animi prodotto dalle passate vicende, il timore di 
tanti leali figli del. paese per la loro vita costituzio- 
nale spariranno ; ‘si rimargineranno le ferite ancora 
sanguinanti , ritornerà la tranquillita, e la M. V. si 
troverà in grado di poter convocare i rappresentanti 
del popolo ungarese, onde dar ascolto alle loro do- 
maade , ripristinare l’ antica concordia fra le diverse 
schiatte che un fatale conflitto interrompeva, ed assi- 
curarsi l’ appoggio di'una vazione contenta e tranquil- 
la del suo avvenire per Procedere poi all’organizza- 
zione generale, 

In questo si riassumono i desiderii di tutti i leali 
dagaresi, e pertanto ci addolora di dover senza am- 
bagi dichiarare come noi temiamo che per la via si- 
nora battuta dal Governo uell' Ungheria non si rag- 
giunga questo risultato. 

(Segue una ricapitolazione dei gravami dell’Ua- 
gheria contro l'Austria. ) 

Maestà! Noi sidino convinti, che il giorno in coi 
il nostro Re convocherà i rappreseatanti dei suoi po- 
poli ungaresi, V. M. potrà riconoscere che la fedeltà 
antica di un popolo trascinato per una via nuova e 
sconosciuta, non è spenta, e che questo popolo nul. 
la sì arditameote desidera che di meritarsi quella fi- 
ducia del principe , alla quale si ricorda con orgoglio 
di aver corrisposto in tempi difficili. 

Conte Giorgio Appony, cav. S. losika, conte Fr. 
Zichy, conte Paolo Szecheny, G. Uermenyi, conte 
Gio. Barkozy, cav. Stefano Aobrozy, cav. Giorgio 
Ambrozy, conte F. Zichy-Ferraris, conte Enrica Zichy, 
conte Stefano Szimay , principe Ferd. di Brezenbeim 
Regecz, conte G. B. Batthiany, conte Fr. Erterhazy, 
conte Dom. Bethlen di Iktay, conte Em. Dessewfy , 
cav. Paolo Senoyey, ‘marchese Alfonso Pallavi ini, con- 
te Em. Pechy, conte Gio. Waldstein, cav. Nicola Banf- 
fy, Aotonio Babarcry, conte Giorgio Aadraffy, Gior- 
gio di Mailath. (G.U.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 


TORINO 26 4prile. 

S. M., nell'udienza del 20 di questo mese, si è 
degnata di dispensare S. E. il sig. cavaliere Luigi Pro- 
vana di Collegno dalla carica di Presidente di sezione 
del Consiglio di Stato, in seguito a sua domanda. 

— Con R. Decreto del 20 Chrzanowski cavaliere 
Alberto, Luogotenente generale, ora in aspettativa, è 
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AVVISI 


SOCIETÀ" PIA-LATINA 
A forma di quanto preseriv l'art: 32 dello 
Suluto Sociale il giorno di Di 
del corrente anno 4850 avrà ] 
le stanze della Direzione situate. nel primo pisno 
del Palazzo Mizia Via dll Copellà n.35 la con 
vocazione ordinaria dell'Assemblea G 
cm enerale degli 
Si avverto che a forma dell'art. 35 dello Sta. 
toto tutti gli Azionisti‘ portatori‘ di n. 40 ‘Azioni || Profesore 
darranna depogitarie. un gioroo araati nell'Ufficio L'anno 
Direzione s e sarà loro rilauciata ups carta 
Pre - pra 2 fine di' potera interveni- 
realt $ dopo n pe 
% Ive l'art. 96, Presi 


di presentare, 


convocazione del 


auegno è di scudi 150 da pércepir: 
si mensilmente. AI candidato correrà l'obbligo gra- 

tuito di curare { Religioni di 8. Cosimato distante 
RR pe eltea ‘na dol paese, curare li carcerati, in- 
‘è 64 lasognare l° arte Ostetricà a 


— LEZIONI DI LINGUA INGLESE 
_ Essendosi resa vacante nel Comano di’ Vito 
varo, Comarca di Roma, la Condotta Chirargieg, si 
prevengono i signori Professori » quella aspiranti 
0 d'iaviare a quella Commissione 
Musicipale i loro requisiti franchi di posta; Il cos PENE, 
corso sarà aperto dal primo Maggio corrente a tut: 
fo il 34 detto, dopo qual termine si verrà alla 
pubblico Consiglio, onde proce- 
dere nelle debite forme alla stabile elezione del 


de' Zucchelli n. 23 terzo piano. 


1850. dur donnd del prese 


iRTRO 


N Viooraro 4 Maggio 4850. 


È { 
Anozzo Danti. 
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so NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA ‘DE’. 


asticg che ognor li distinse. Esso: 


Un Inglese, che ha l'onore di avere insegna- 
to molti rispettabili Tsliani, continua a dare lezioni 
particolari ed in elassi nelle sua lingua, in Via 


AVVISO DI AFFITTO IN FRASCATI 


Appartamento mobiliato a superba esposizione 
in Via de' Rapini n. 26 terzo piano. Le chiavi gi 
trovano presso il Call Valenti in Piazza, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


dispensato da. alterior: servizio in. seguito a sun do. 
maoda, colla conservazione del grado. (6. P, ) 
— Il geronte del Fischietto è stato condannato 
a 2 giorni di arresto e 80 lire di multa, per cari. 
cature irriverenti verso i Ministri del culto, 
{ Risorg.} 


GENOVA 27 dprile. 


Alcuni emigrati siciliani e napoletani si resero te. 
stè autori di gravi insulti verso un loro connazionale 
qui transitaate con regolari recapiti. 

Il Governo del Re essendo in dover di far ri. 
spettàrè tutti coloro che hanno accesso nel suo terri. 
torio y' hè preso immediatamente misure energiche con- 
tro i promotori di tali disordini , che nissun moliro 
potrebbe giustificare, e che intollérabili da parte di 
regnicoli, 40 soho vie più se commessi da chi Ficeve 
ospitalità nello Stato. ( Gazz, di Ge.) 


MILANO 25 4prile. 
La Direzione del Giornale l'Era Nuoto annunzia 
che. quel foglio! è. siato sospeso: per ordine superigre, 


PARIGI 23 April. 


Jeri i Rappresentanti del popolo arrivavano all'As. 
semblea alquanto agitati per causa delle recriminazio 
ni reciproche circa l'essersi alcuni astenuti dal voto 
nella questione di sabato scorso. 

la questo proposito varie dichiarazioni sono Stale 
fatte inserire da diversi membri dell' Assemblea nei 
Giornali. Esposti i differenti motivi dell’ assenza , il 
sig. Thiers dichiara che avrebbe votato contro l’emen. 
da che prevalse, il sig. Boinvillers che avrebbe vo- 
tato colla minorità, E la Patrie soggiunge che sei 
Ministri della Guerra e de’ Lavori pubblici non fos- 
sero stati assenti per obbligo del loro officio, avrebbe- 
ro egualmente sotato contro l'emenda. 

Passò più d'un’ ora prima che |’ Assemblea ri- 
prendesse le sue deliberazioni. Si trattò della propo- 
sta Leroux di permettere alle famiglie de' condannati 
di seguirli nella deportazione. Il Ministro della Giu- 
stizia rispose che una tal disposizione non può entra. 
re in un Codice Penale, ma che il Governo accor- 
derà tali permessi ogni qual volta lo creda fattibile. 
Il sig. Lamattine 5’ abbaudonò alle sue” solite espan- 
sioni seatimentali , ma ne raccolse acerbo frutto, giac- 
ché il signor De Mornag , e il Generale Regoault de 
St-Jean d’Angely interruppero |’ oratore con apostrofi 
mortificanti , allusivé al Governo Provvisorio di cui 
fece parte, e alla bandiera ch’ ei segue nel Parlamen- 
to Nazionale, Lamartine è sceso dalla Tribuna in una 
attitudine da far compassione. 

Il Ministero e la Commissione hanno ripetuto che 
tutte le facilità conciliabili colla pubblica sicurezza 
saranno usate verso le famiglie dei de, 
da è stata rigettata, 


VIENNA 24 4prile. 

L'arresto d'un ubriaco nel sobborgo Josefstadt 
diede ieri motivo ad uno straordinario assembrameoto 
di popolo, alla qual’ occasione alcuni vagabondi co- 
minciavano ad intuonare un charivari. — La notte 
della scorsa domenica v'ebhe un tumalto, che fini 
come il primo coll'arresto degli eccedenti. Il popolo 
si ritirò tranquillo. 

— Il ministero d’iaterno ha notificato, che la 
stenogralia può essere insegnata come materia libera 
anche nei ginnasii, e la classe di progresso in questa 
materia , assunta nell’attestato degli studii. 

— Il ministero di guerra ha ordinato la compe» 
ra duna gran quantità di cavalli da cavalleria grave 
e leggera e da artiglieria, e spedito a quest’ nopo per 
l’'Uagheria apposile commissioni, che avranno le loro 
sedi a Arad, Debreczino, Granvaradino, Raab, Stu- 
hlweissenburg, Wieselburg, Bada, Pest, Kecskemet, 
Maria Theresiopel, Csorna, Szarwas, Miskoles, Tulna. 

(F.T.) 
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Fa quindi a tutti noto che nel giorno di lu 
nedì 6 corrente Maggio avrà prinelpio il detto In 
ventario alle ora 14 con continuazione, nella casì 
di ullima abitazione di esso Nardone, posta in Be- 
nevento nel sestiere della Parrocchia del SS. Sat- 
Valore, Strada Porta Somma, e in totti quei siti 
bve polranno esserri mobili; semoventi, e immo- 

ore. medesimo, E ciò 
per ogni efîstto legale, 6 di ragione. 


F. Baccari Not. 


Con onlinanza emanata dal secondo Turno del 
Tribunale Civile di Roma nel giorno 30 Aprile p.p- 
sopra istanza delli sigg. Gaglielmo Dooner, Eoma 
Danoer in Esesch , ed Appollonia Duoner in We 
Quer, presso la rinuncia:da loro emessa alla ere- 
dità del fu Emilio Duoner, venne depuisto il si- 
gnor, Avv. Antonio Bachetoni in Curatore alla ere 
dità giacento del detto defunto. 

Ciò si dedoce a notizia di ehianque possa sver- 
ri interesse per ogni effetto di ragione. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


] Giornale'di. RJoma uscirà ogui giorno 
eccettuati i festivi. 
I presti vengono fissati 
A Roma per trimestre ... ,... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino aì confini) . 2 80 


GIORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTI 


MELL'OSSBR VAZIONE 


LLA SPECOLA DEL COLLI 


iovedi 2 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettese, i pioghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essoro diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ETRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARK 


Osservazioni fatte ad or. 


î Ore 7 antim. |. Poll. 27 lio. 11,4" 
| 1 Maggio. » 3 pomer.| » 27 » 10,6 


» 9pomer.| » 27» 98 
I 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 30 Aprile fino alle 9 pom. del 1 Maggio | 
I 


Nuvoloso, 
Coperto. 


I 
Temperat. mass. + 15,6 Temiperat. mio. + 6,7 | 
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ROMA 2 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 
_—T<eeu 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI 
INDUSTRIA ED AGRICOLTURA. 


Notificazione. 


Essendosi degnata la Santità” pr Nosrto | 
Stexore di approvarè quanto si era già stabili- | 


to dalla Ema e Rma Commissione Governativa 
di-Stato sul rapporto di questo Ministero , per 
estendere la premiazione accordata colla Noti- 
ficazione del 21 Novembre 1849 per le pianta- 
gioni di alberi da frutto e da lavoro anche al- 
le piante di‘Mandorle; ed essendo dovere del 
Ministero stesso di portare a pubblica cogni- 
zione questa Sovrana e benefica concessione , 
si dispone ciò che segue. 

Art. unico. Sono comprese nella premiazio- 
ne di scudi 10 il 100 le piantagioni delle Man- 
dorle che si effettueranno nei modi, e colle 
prescrizioni e condizioni disposte nella Notifi- 
cazione del 21 Novembre 1849. 

Roma dal Ministero del Commercio questo 
dì 30 Aprile 1850. 

Il Ministro C. Jaconm. 


+0 Beet 
PARTE NON OFFICIALE 
S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE PER LA VACCINAZIONE. 


Il giorno 40 del mese corrente si apriranno le 

consuete sale del Palazzo Senatorio in Campidoglio 
r operarsi l' innesto del vaiolo vaccino a tutti co- 

oro, non ancora vaccinati, che vi si recheranno la 
mattina dei giorni sotto segnati, dalle ore 10 anti- 
meridiane fino al mezzodì, provenendo dalle loro Par- 
rocchie coll’ ordine qui appresso sta 

Gli abitanti delle Parrocchie suburbane potranno 
récarvisi ia qualunque dei giorni designati. 

Un premio di bajocchi 20 sarà dato a quelli che, 
nell’ ottavo giorno dalla vaccinazione, torneranno per 
mostrarne il successo, e rilrarne la fede. 


Incombe ai Medici e ai Chirurghi Comunali di 


eseguire la operazione nei giorni assegnati alle Pat- 
rocchie nelle quali esercitano. 

Tutti, i Farmacisti comunali sono obbligati a ri- 
tenore pelle loro farmacie la presente Notificazione 
fino al terminare del mese. 


40 Maggio 8. Pietro in Vaticano. — 8. Giovanni in Lateranò. 
di detto ,,8, [Magia a' Monti. — 8. Marco. 

$, Mari», Maggiore. — 8. Maria in. Via Lata, 

, Motia Maddalena, — 8, Lorenzo in Lacinà. 
sfirio. — S. Rocco. 

Aquiro. — 8, Maria io Monticelli. 
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30 detto S. Caterina della Rota. — S. Nicola ia Carcere. 
31 detto 8 Andrea delle Fratte. — Ss. Celso © Giuliano. 


Dal Campidoglio , 1 Maggio 1850. 
Il Presidente della Commis. provo. Municip. 
P_Principe OpescALCHI. 


L. Poxpivs Ouivient, ff. di Segretario. 
+e-BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. E. il sig. Conte Ludolf, Ministro Plenipotea- 
ziario di S. M. ;l Re del Regno delle Due Sicilie pres. 
so la Santa Sede, nel giorno 30 di ‘Aprile parti alla 
volta di Napoli. 


1 Sudditi del Regno delle Due Sicilie , dimoranti 
in Roma, jeri si unirono nella Chiesa di Saota Ma- 
ria dell’ Orazione, per celebrare con un solenne 7e 
Deum il fausto arrivo della Sawrrra' pi Nostro Si- 
cmore alla Sua Sede, 

L'Emo e Rmo sig. Cari. Cagiano de Azevedo 


fatuotiò il sacro Inno e diede da Benedizione del Ve- - 


nerabile. 

Vi assistettero nei luoghi distinti ed a loro com- 
petenti 

Sua Eminenza Rma il signor Card. Riario-Sfor- 
za, Camerlengo di Santa Chiesa; 

Il sig. Marchese di S. Giuliano, Incaricato di 
Alan di S. M. il Re Ferdinando IL presso la Santa 
Sede; 

S. E. Rma Monsignor Medici d'Ottajano, Mag- 
giordomo di Sua SANTITÀ". 

Intervennero vari altri Prelati, il Regio Ageo- 
te, gli Artisti Pensionati, e diversi Notabil tanto 
del Regno delle Due Sicilie, che stranieri. 

Vi accorsero in ispecial modo molti Romani, i 
quali vollero partecipare alla giuliva solennità dei 
Rappresentanti di un popolo presso cui ebbe così ge- 
neròso e riverente ospizio la Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX. 


Adunatosi il consiglio generale dell'accademia 
dell'Immatélata Concezione di Maria Santissima ha 
scelto alle cariche del: presente anno: 

Presidente il Reverendissimo P. Niccola Borrelli 
delle Scuole» Pie; Vice-Presidente l'Illmo e Rmo si- 
guor Conte D: Camillo Pergoli Campanelli Canonico 
dell'Arcibasilica Lateranense; Segretario sig. Dottor 
Baldassare M. Capogrossi Professore di Diritto Cano- 
nico e Civile, e Segreto della S.aRota; Vice-Segretario 
sig. Ab. D, Vincenzo Annivitti}.Censori sig. Ab..D. Do- 
menico Santuccî ‘Rettore dell’Almo Collegio Caprani- 
cènse; sig. Avv. Pietro Merolî, R: P. Lettore Gia- 
como Peluffo Professore di S. Teologia e di Filosofia, 
Segretario Generale: dei PP, MM. degl'Infermi, > si- 

Dottor Giuseppe Cuguoni; Tesoriere sig. Ab.-D; 

ffaelle Monacelli;. Complimentarit. sig.. Conte Pio 
Barberi, sig. Ab. D. Alessandro. Tortoli : Beneficiato 
dell'Insigoe Basilica Collegiata di S. Maria in Via 
Lata, sig. Marchese. Achille: Muti Papazurri, e si- 
guor Filippo, Gagliani. 
FAB 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
+ TORINO 20 Aprile. 

Cosa insolita , da qualche tempo pare chè il gior- 
nalismo siasi | ila pa i d'ordine’ per presti 
e disculere sullo ‘stato della nostra Marina wilitaro è 


iaviile il ho si è per criticare. 
Sa A OI tl prio 


per ribattere le ceosure , ond' è fatta segno l’ammi 
nistrazione. 

Premetliamo una supposizione che nessuno cer- 
lamente ci vorrà contestare; quella, cioè, che tanto il 
Ministero di Marina, quanto le Autorità subalterne 
avranno probabilmente dimandato quanti più denari 
potessero ollenere , sia per accrescere il naviglio da 
guerra , ed avere i suoi magazzeni ben forniti di le- 
guami e di ogni altro materiale necessario pei rad- 
dobbi e per la costruzione di nuovi legni , come per 
aumentare il suo personale. Il che ritenuto per vero, 
ne consegue la cerlezza che nou riuscisse alla marit- 
tima ammioistrazione di ottenere i fondi da essa de- 
sidorali. 

Difatti la cifra del bilancio della Marina non fa 
per l’ addietro guari superiore ai tre milioni di lire, 
e questo non parrà strano se si considera la parsimo- 
nia con cui si procedea sotto il precedente sistema di 
Governo pér questo elemento di forza pubblica": ed i 
Ministri d'allora erano forso scusabili sotto il puuto 
di vista con che governavano, essendo le mille mi> 
lia lontani dal prevedere una così radicale riforma 
hi sistema di Governo e gli eventi che ci portarono 
a dichiarare la guerra all’ Austria. 

Ciò spiega all' Opinione come il Risorgimento avos- 
se ragione quando asseriva che né al Ministero di Ma- 
rina, nè alle Autorità da esso dipendenti , si potosse 
ragionevolmente apporre la poco soddisfacente situazio- 
no in che si pretende esistere la nostra Marina da 
guerra. 

Tutto si riduce quindi ad una questione di de- 
naro , epperciò se riuscirà ai giornali a cui si allude 
di persuadere il Governo ed il Parlamento ad allar- 
gare maggiormente la mano verso la Marina, la quale 
anche noi troviamo che debba essere l' oggetto delle 
sollecitadini del paese , per alie considerazioni. poli» 
tiche, essi possono contare sulla riconoscenza della 
medesima. 

Piacque ad alcuoi di 
perimento della Maria: ircostanza di trovarsi 
riunita ad altro Ministero. Noi siamo lungi dal con- 
testare che un Ministro il quale fosse unicamente in- 
caricato di questo servizio potrebbe maggiormente e 
iù atilmente occuparsene : ma quando vediamo altre 
Basa più della ogstra forti in Marina, come la 
Spagna s Napoli , il Belgio, ec., che trovano buono 
di tenèrla unita al Ministero della Guerra, si può 
senrà Untno ammettere che anche da noi si possa fa' 
re lo stesso, senza grande scapito del progresso che 
si desidera per la Marina ‘militare. Se non erriamo , 
l'Opinione trovava non ha guari strano che dei lavori 
pubblici, e dell’ agricoltara e commercio si facessero 
due piccoli Ministeri : siamo perciò in diritto di pre: 

«quel giornale di dieci quale delle due contrarie 
Sifioni sieda migliore. 

Tanto basti iu quanto alla Marina militare, e ve- 
niamo alla mercantile; la quale c' indusse a prende» 
re la penna oade:premunire l' opinione del paese con-, 
{ro I’ impressione che avessero: potuto fare gli. arti- 
coli ‘del. Corriere Mercantile , pel credito, di cui, giu- 
siamente, gode quel giornale, ‘ 

Non parleremo della inesattezza delle cifre da 
esso prodotte nel sun num. 26 (17 Aprile ), ma toc; 
chereno dei principi sui quali è foodaja l' insituziu» 
ne della cassa; Invalidi di Marina cb' esso. aliameote 
condabna. 

Come disse benissimo , questa cassa provvede cu- 
mulativanente ‘dì; pensioni: è: sussidi: e classi; di ma- 
rinari, loro vedove ed orfani; militare cioè e mer- 
cantile. ; 
dftie' verissimo che la militare entra nel'ri 


* { dell'altra;; 
tg gati 


‘è retribbise a una somma: magi 
gl litro he quest lin assérzione: sari 


‘N — 


he grandemente erronea se, come suppone l’autore 
dell’ articolo , il prodotto dei diritti di navigazione 
ch'egli fa ascendere a lire 140. mila dovessero essero 
considerati come cosa propria della Marina commer- 
ciale ,, ma essi sono essenzialmente reali , e come tali 
dovrebbero essere versati nelle casse demaniali se non 
fossero stati dal Governo ceduti a questa cassa , ap- 
punto per sopperire alle pensioni della Marina Reale. 
Ma prima di ribattere altri argomenti, fermia- 
moci per un miomento a ragionare di questi diritti di 
navigazione , la cui entità , se si dovesse dar peso al- 
le lagnanze dei Genovesi, sarebbe di sommo aggra- 
vio al commercio marittimo ligure e d' impedimento 
al suo progresso. 
# I diritti che realmente gravitano sulla paye sono: 
4. Il prodotto delle patenti di nazionalità calco» 
lagila-\ 00, 0 e LE 12000 
2. If prodotto delle spedizioni e passa- 
porti marittimi ». . . . . .. . » 75,000 
3. Il prodotto di spedizione e, rinnova- 
mento dei ruoli , . . . .... » 15,000 
4. Il prodotto di deconto. . . . » 15,000 


Totale L. 117,000 


Dividiamo questa soîma pei 3453 baslimenti mer- 
cantili che abbiamo ne risulterà una media di Lire 
33,88 per ogni bastimento. Come si potrà quindi pre- 
tendere che una spesa così meschina possa influire sul- 
le speculazioni commerciali de’ nostri negozianti ? 

Veniamo ora alle retribuzioni mensili del perso- 
nale marittimo mercantile: + 

Il prodotto delle medesime è calcolato a L. 96,200 
— (non già a 114jm. ) 

E l'ammontare delle pensioni e sussidi di 
questo personale essendo di. » 93,000 

L'eccedenza sarebbe di sole . . . » 3,200 
la quale è inferiore alla somma che l'Amministrazio- 
ne spende per la Scuola di Nautica instituita ad esclu- 
sivo vantaggio della Marina mercantile. 

Ci affrettiamo però di dichiarare essere di tutta 
giustizia che i marinari del commercio abbiano a par- 
tecipare sia del frutto degli imprestiti ed impieghirri- 
levante ad annue. . via L. 62,291 10 
come del patrimonio Riscatto Schiavi 
avente un reddito di » 13,237 21 


Il che dà un totale di L. 75,528 31 


Vi ha poi anche il fitto delle Tonnare e Muggi- 
nare, ascendente a lire 7838. 31, ma anche questa 
è proprietà del Governo, ed il reddito dovrebbe essor- 
ne versato nelle casse Demaniali. 

Ci consta che fin dal 4836 l’Amministrazione di 
Marina volendo maggiormente favorire questa classe 
di persone; proponeva annualmente per la medesima 
dei sussidi per la somma dalle lire 8000 alle lire 
10,000, ma nel 1841 verno avendo stabilito che 
tulte le pensioni della militare fossero per in- 
tiero imputate in questa cassa , eccettuati i soli Ge- 
nerali la cui pensione era divisa per giusta metà sulla 
cassa stessa e sul bilancio della Marina militare , si 
dovette sospendere la ulterior concessione di tali lar- 
gizioni per non toccare ai capitali. 


Ora però nel progetto di legge per le pensioni | 


della Marina militare, essendosi proposto che le Fi- 
nanze debbano sopperire alle spese eccedenti le risor- 
se della Cassa Invalidi, a noi pare che il Governo avrà 
il campo libero di migliorare la condizione della gen- 
te di mare modificando, ove occorra , le disposizioni 
dell'art. 259 del Regolamento per la Marina mercan- 
tile del 43 Gennajo 1827, le quali, a vero dire, sem- 
brano alquanto ristrette in limiti troppo angusti. 
Da queste brevi esposizioni il Corriere Mercantile 
convincersi che, non. già con sofismi, ma con 
pone ragioni e coll’ eloquenza delle cifre si sono po- 
tuti. ridurre al nulla gli abusi ch'esso ha creduto esi- 
stere nell’ amministrazione della Cassa Invalidi di Ma- 
rina. (Gaz. Piem.) 


CUNEO 24 Aprile. 

Non è guari alcuni addetti alla segreteria del Ma- 
picipio cuneese rovistando nei remoti anditi degli ar- 
chivi comunali , si imbattevano in pesanti oggetti po- 
sti in oscuri repostigli che tatti attirarono la léro va: 
ghezza; erano i medesimi avviluppati colla più gelosa 
cura; datisi quindi a sciorli dai loro inviluppi quale 
non fu la sorpresa degl’ indagatori nel vedersi innanti 
due superbi busti di marmo, che tosto riconobbersi 
I” uno rappresentante Napoleone , l' altro Maria Luisa! 

Consta che talì busti di marmo carrarese già ve- 
nivavo d'ordine di Bonaparte comandati ad ogni Capo 
di' Prefettura sur un modello da eseguirsi su quelli 
del Csdova prési dal vero; il valore di ogouno di 
Gasi si accerta esser di lire 5000. Essi sono ora in ono 
ilato, come se di subito fossero usciti dalla mano del- 
l'artista. (GP.) 
“ffà Shay pan 
‘ 'VREGNO LOMBARDO-VENETO 

1" VERONA 18 4prile. 

Con. una corsa straordinaria della strada ferrata 


‘fori, arrivato, qui , il 30.* battaglione 
Penne RneI 


#' incontrò in quello che veniva sei deo 


convogli si urtarono fortemente assieme. Si attribui- 
sce questo inconveniente ‘alla sorveglianza degli 
osservatori , ed alla curva della linea , che non lascia 
vedere gran fatto lontano. Fortunatamente non si eb- 
de a patire, che poco dauno , essendosi solo legger- 
mente offesi i fochisti, ed altri alla direzione delle 
locomotive. Nissun Jero ebbe a soffrire alcun 
male. Il maggiore e più cousiderevole, danno fa per 
le locomotive stesse, per la qual cosa parlagi di una 
perdita considerevole. 1 soldati condotti a Vicenza 5 
dicesi , gettassero fuorì i fucili dalle finestre dei va- 
Igoni, e quiadi sè stessi, per sptirarsi al pericolo, 
— Jeri sera a Porta Nuova fu derubata la cassa 


di Finaoza. Però venne ricuperata. (Il Cor. Ital.) 


VENEZIA 26 dpril. 
LA CAMERA DI COMMERCIO, ARTI E MANIFATTURE 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 


Ai proprii Rappresentanti. 

All ufficiale annunzio dell'aprimento del presti- 
to dei 120 milioni a carico det Regno-Lombardo-Ve- 
neto, la Commerciale Rappresentanza , intimamente 
persuasa del vantaggio, che da un sollecito concor- 
so deve attendersi chi è chiamato a prendervi parte, 
deliberava ad unanimi voti, di assamere io questa cir- 
costanza l'iniziativa, coll’animare i propri rappre- 
sentaoti a rispondere con alacrità alla fiducia ripo- 
sta negli abitanti delle Provincie lombarde-venete,, 
tutti senz’ eccezione interessati nella totale estinzione 
della carta mopetata , il cui valore incerto , fluttuan- 
te, resta ad amara memoria delle patite vicende. 

Se nessuno può disconoscere il vantaggio dell’in- 
tegrale ripristino della circolazione della moneta ef- 
fettiva, mercè la quale può essere conservata in fac 
cia all'estero quella preferenza per le nostre piazze 
commerciali, che le circostanze consentono; non poò 
del pari da veruno venir posta in forse, nè una più 
facile correntezza nelle interne nostre transazioni, nè 
la sicurezza dei mezzi di estinzione del prestito, che 
va ad esser redento in un determinato periodo, nè 
la tranquillità in fine degli animi, oggidi giustamen- 
le agitati dalla oscillante esposizione dei proprii ca- 
pitali. A chi non è ignota quindi la scienza del cal- 
colo, risulterà facilmente. come sotto tutti gli aspet- 
ti sia conveniente e necessario il concorrere sponta- 
neamente al prestito surricordato. 

Perciò la Camera di Commercio veneta, mentre 
è sicura che ognuno che il possa sarà per assumersi 
un quoto alle respettive forze proporzionato, onde 
non evocare sopra di sè e del paese la  protrazione 
delle lameatate condizioni, nel momento che abbiso- 
gnano straordinarii provvedimenti, rivolgesi con que- 
sto appello ai suoi rappreseatanti, e gl’ invita a prestar- 
si con tutta la sollecitudine, essendo anche la sollecitudi- 
ne, in questa circostanza, modo di gradita dimostrazio- 
ne, e prova non perduta che il commercia veneto sa non 
mancare al buon senno ereditato dagl’ illustri suoi 
avi, e sa essere sempre eguale a se stesso. 

Venezia 24 Aprile 1850. 

Il Vicepresidente interinale G. MoxpoLro. 
Il Segretario L. Anno" 
(Gazz. di Fenezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


Uno spirito migliore regna ora tra gli industriali 
ti 


e i capi operai della città di Perigueux che il socia- 
lismo aveva traviato. La condotta dei capi finì per 
aprir loro gli occhi. » Io nulla comprendo, diceva in 
questi giorni uno di essi, al loro socialismo, al loro di- 


gno 3 fr. al giorno,e non voglio che mi 
e mi si metta al paraggio di colui che 
non è capace di guadagnarsi che 1 fr. e 55 al gior- 
no. In quanto al diritto al lavoro io non ne ho biso- 
gn0; siccome sono laborioso trovo sempre del lavoro; 
io non chiedo il diritto di lavorare e nessuno me lo 
ha contestato. Il socialismo mi costò già molti giorni 
perduti in elezioni preparatorie, in sedute di clubs, e 
senza contare il tempo speso a discutere sopra mate- 
rie di cui noi itenditimo. lo non credo che la Re- 
ubblica Socialista possa rendermi tutto ciò che mi 
a tolto. lo me ne divido per sempre, stanco della 
parte di illuso che ho:fatto, e risoluto a non più ser- 
vire alle mire ambiziose che non ci accarezzano se non 
per avere mesti noi, onde cavare le castagne dal 
fuoco, » Questa confessione è riferita testualmente da 

una persona degna di fede. (EF) 

PARIGI 23 Aprile. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 22. 

Il Ministro della guerra presenta un progetto di 
legge che doméinda du' credito di 150,000 fr. per soc- 
corsi ai militari feriti e alle famiglie dei feriti a Ao- 
gors. Il Ministro ne ‘chiede l'urgenza. L'Assemblea la 
pronunzia, e rimette il progetto‘alla Commissione del 

reventivo che farà il suo rapporto domani, Si ripiglia la 
scussione della legge sulla deportazione. — L'Assem- 
il na terza deliberazione, 


blea decide di passare 
Ul aig. Pascal i domanda che, l'Assemblea 
N Rapa grin 


| 


no sull’ interdizione della vendita dei giornali sulla 
pobblica strada, 
Il Ministro osserva che la questione è deferita di. 
i ai tribunali, e che è meglio aspettare la loro 
i . Del resto, ei dice, se mi si vuol doman. 
dare perchè bo fatto questo, risponderò che ho usato 
de’ miei diritti. L'Assemblea consultata rimette gli ia. 
terpelli ad un mese. (La seduta è tolta.) 


Seduta del 23. 

È all'ordine del giorno la discussione det proget. 
to di fegge relativo all’apertara d’ un credito di 200,000 
franchi per la celebrazione dell'anviversario del 4 mag. 
gio. Nessuno domanda la parola per la discussione, 

Il Presidente. Era stato presentato un emenda- 
mento, chi lo presentò è forse assent? — Nessuno 
risponde — Si melte a voti il progetto che è appro. 
valò da 454 voti contro di. 

Il sig. Lebau depone un rapporto sul progetto di 
legge relativo ad un credito supplementario per ispese 
di detenzione dei condannati. (F.F.) 


SPAGNA 


Si legge nella Nacion del 18. Fra alcuni giorai 
il Governo deve annunziare al paese che le nostre re. 
lazioni diplomatiche col Governo inglese sono rianno. 
date. Le difficoltà che presentava questa quistione , 
sono, a quanto pare, risolute in modo onorevole 
le due nazioni. Nel prossimo mese di maggio, il Rap. 
presentante della Gran Bretagna giungerà a Madrid 
per assistere alle fuozioni che avraono luogo in oc- 
casione del parto di S. M. 


GRAN BRETAGNA 


Il giorno di ‘Pasqua la moglie di Roberto Bocock 
di Newmarket fu convertita al Cattolicismo, e la ce- 
rimonia si compieva dal M. R. Tommaso Quialivian 
nella Chiesa cattolica di Cambridge. 

Si legge nel Gospel Messenger, giornale di Ame- 
rica, che Robert Beverly Tillotson, già candidato per 
gli ordini nella Chiesa Episcopale, di Western New- 
York, essendo venuto in Europa, abbracciò quivi ul. 


| timamente la Cattolica Religione. 


La setlimana santa in Londra. — I numerosi Cat- 
tolici di questa grandè metropoli, preparati dalle pie 


| faliche de' RR. Padri e Sacerdoti che hanno dato gli 


esercizi durante la quaresima, cominciarono la settima 
na santa in modo da presentare un ben edificante spet 
tacolo di umile divozione a tutti i loro concittadiai 
protestanti! Ogni cappella era affollata; e veramente 
i nostri missionari devono essere stati oltremodo con- 
tenti al pensare di aver potuto ricondurre molti er- 
ranti fratelli alla pratica dei loro doveri religiosi! Coi 
PP. Passionisti nella chiesa di S. Giorgio ;til P; Pet- 
scerine a S. Patrizio; i Gesuiti in Farm Street, i 
Padri dell'Oratorio nello Strand, il Rdo Oakaley a 
Islington; ed ancora il P. Petscherine nei venerdì a 
Spaoishplace: con tutli questi zelantissimi operai 
evangelici, i Cattolici hanno avuto ogni opportunità 
di ricevere la divina grazia, ed è giusto il dire che 
( Cath. Stand. ) 


vi haono lietamente corrisposto. 


Il quadro trimestrale delle rendite d’ Inghilterra, 
osserva il Times, ha oltrepassato l’aspettazione del 
pubblico inglese. La diminuzione nelle dogane noo è 
che di 160,535 lire, non ostante la riduzione di di- 
ritto sopra il zucchero forestiero e coloniale, e la _me- 
noma proporzione del zucchero estero importato, e 
quantunque l'importazione dei grani e delle farine, 
da tre mesi a questa parte, sia stata di un milione 
di quarter meno che l’anno scorso all'epoca stessa. Sul- 
l’accisa vi è un aumento di 38,898 Il., il che poco 
concorda colle storie di miseria e di rovina che gli 
interessati hanno impegno di propagare. La diminu- 
zione del bollo è mediocre, 11,046 lire. Pare che le 
contribuzioni dirette siano state pagate più regolar- 
mente, poichè fruttarono 29,130 lire più che l'anno 
scorso all’epoca stessa. La tassa della rendita pare si 
riabbia dagli effetti della recente crisi commerciale. 

lo questo ultimo trimestre ella ha dato 53,089 
lire di più che nel trimestre corrispondente del 1849, 
e 27,968 lire di più.che nello stesso trimestre del 
de Ciò dimostra la natura delle ricchezze pazio- 
nali, 

Le poste annunziano una diminuzione di L. 3000; 
in diverse entrate vi è pure diminuzione di 50,832 
lite. Perciò, paragonando l'aumento e il ribasso, ver- 
rebbe a risultare che nell'ultimo trimestre v'ebbe una 
diminuzione di 99,296 lire. 

Il confronto dei due anni che finiscono il 5 apri 
le (1849 e 1850) presenta il fatto singolare di una 
diminuzione delle fipiai e di uo aumento sotto tut: 
ti gli altri articoli; talchè la readita ordinaria del- 
l’anno che zi è terminato mostra ua aumento 
di 152,950 sull'anno precedente. ; 

1 giornali di Londra pubblicano egualmente il 
bilancio della banca, La riserva metallica gli eleva a 
400 milioni di franchi. Le emissioni di biglietti ol- 
trepassano 750 milioni; ma la  cirgolazione propria- 
menle detta non ascende a questa cifra,. perchè il 


Banking a ccirng ritiene in riserva biglietti per cir- 
ca 270 milioni, Il portafoglio è di 306 milioni. 
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GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Aprile. 

Commissari dei governi interessati staono qui inî- 
ziando le A pe pratiche per la costruzione di una 
linea telegrafica da Francoforte per Darmstadt, Eidel- 
berga e Carlsruhe fino a Basilea, La continuazione 
della medesima, qui da Carlsrube a Strasburgo e Pa- 
rigi , da Fidelberga a Stoccarda ed Augusta può ben 
attendersi in breve tempo. (J. de Francf.) 

PRUSSIA 
La Contessa di Hahn-Habn, celebre autrice, fa 
ricevuta nel seno della Chiesa Cattolica, nella Chiesa 
di S. Hedwig, a Berlino, alla presenza di molti di» 
stinti personaggi. ( Cath. Stand, ) 


BERLINO 20 Aprile. 

La Riforma Tedesca, riferendosi alla notificazione 
dello scoppio del cholera , osserva che di tempo in 
tempo vengono notificati anche da altre parti dei casi 
di cholera, i quali però non sono di gran momento. 


BAVIERA 
MONACO 20 4dprile. 

La continuazione dello stato d'assedio nel Pala- 
finalo mancò poco che non provocasse una crisi mi- 
nisteriale ; il centro della Camera dei deputati fece 
causa comune in questa questione colla sinistra. Ma 
il pericolo svanì, locchè ascriver devesi allo splendido 
discorso tenuto in proposito dal presidente del Mini- 
stero, de Pfordten. La Camera adottò la proposta di 
rimettere la questione agli uffici. 

( Giorn. di Gorizia.) 
ALTRA DEL 22, 

A quel che sento, il contratto formale tra la Ba- 
viera ed il Wartemberg per la costruzione della stra- 
da ferrata da Augusta ad Ulma è già conchiuso, Pre- 
tendesi che vi sia garantita anche la continuazione 
della strada di ferro da Stoccarda a Carlsruhe o Man- 
nbeim. ( Foglio di Verona. ) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 17 Aprile. 


Quanto consolante e rallegrante non è mai l'esito 
della missione dei Gesuiti in Haigerloch ! Il concorso, 
ia onta al tempo sfavorevole, resta sempre lo stesso; 
il nomero di coloro che vi accorrono anche da paesi 
lontani va aumentando di giorno in giorno, e si cal- 
cola che finora abbiano preso parte alla missione un 
30 mila stranieri. Viene lodata generalmente la pron- 
tezza ed ospitalità degl'indigeni nell’albergare gli estra- 
noi4 v' banno- delle case private , nelle quali pernot- 
tano 60 persone sul fieno e sulla paglia. Nel corso di 
questa settimana ebbero luogo parecchie solennità com- 
moveuti , nelle quali tatta l'adunanza si sciolse in la- 
grime, come p. e. la pubblica riconciliazione dei ne- 
mici, seguita nella chiesa , tl pubblico chieder perdo- 
no a Dio, ec., che succedeva sempre dopo la pre- 
dica della sera. Sabato prossimo vi si portano in pro- 
cessione tutti gli alanvi del Seminario di Rottenburg, 
e domenica chiuderà il Vescovo in persona la missio- 
no con Messa solenne pontificale. Verrà quindi pian- 
tata all’iogresso della chiesa di S. Aouna , situata sul 

to il più elevato della città, una gran croce per 
Baia, fondata da que’ cittadini in memoria di 
questa missione. Durante Lutto questo tempo vi regna 
un ordine e disciplina esemplare, senza che v' abbia 
bisogno di polizia ; fra le tante centinaia d' uomini 
non si vide un solo ubriaco, da niona parte s' udì 
una bestemmia , ou’ iogiuria, oppur una parola inde- 
cente; la gente, almeno pel momento, sembra cam- 
biata per iatiero. Appena gli uomini vorranno princi- 
piare a riformar sè stessi, andranao ben presto mi- 
gliorando anche le riforme dello Stato. 


ALTRA DEL 20. 


» Ad onta del richiamo dell’ Ambasciatore prussia- 
no da questa Corte , ad onta del ritorno del nostro 
da quella di Berlino , l’ equilibrio europeo non venne 
ancora turbato , lo che dobbiamo alle tranquille ri- 
flessioni d’ un’ assennata diplomazia ed ai Monitori de’ 
due Gabinetti. — Più guerriere che i nostri compa- 
trioti si mostrano le guarnigioni nel Badese. A Ra- 
statt la polizia della fortezza è diventata rigorosa più 
che mai; le sentinelle s' esercitano di bel nuovo nello 

rare; i loro bersagli sono le finestre delle stanze 

le’ malati tostochè una figura umana si mostra alle 
medesime, e noi lo dobbiamo solo alle poca capacità 
de’ bersaglieri, che noa ci giunsero di colà notizie di 
muove disgrazie. (1 Corriere Italiano. ) 
BADEN. 

Hl trasloco delle trappe' badesi in Pensi che 

longhé e ripetute titubanze era stato finalmente 
edi cy Abis Ùi gabinetto, sembra es- 
sero di bel naoro incerto. Vuolsi che presso il Go- 
verno Grandacale siano state estervate certe inaltese 
riflessioni; che qui poi si’ fanno derivare dagli ob- 
bietti dal canto. austriaco. alle convenzioni 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 4prile. 

Essendosi, com'è noto, riassunte il 6 aprile le 
relazioni diplomatiche fra l’Internunziatura austriaca 
fo Costantinopoli ed il Divano, ch'erano state inter- 
rotte, non sarà fuor di luogo ut breve racconto dei 
fatti che precedettero a questo risallato. 

Allorché Kossuth con parecchi de'saoi più ze- 
lanti partigiani, terminata la guerra d’insarrezione 
ongherese, rifagiossi sul territorio turco, it Governo 
imperiale s'era trovato mosso a domandare dalla Pot- 
ta la consegna di que'capi de'ribelli; ciò facendo ei 
s'appoggiò in parte alla stipulazione dell'articolo 18 
della pace di Belgrado, a tenore del quale Ja Porta 
è tenuta a non accordare accoglienza ai ribelli au- 
striaci; in patte al diritto di giurisdizione, di cui 
godono, in vigore de’ vigenti trattati, le autorità im- 
periali nell'Impero ottomano sopra i sudditi austria- 
ci che vi dimorano. 

Poco tempo dopo dimandò al Divano anche la 
Corte di Pietroburgo la consegna dei sudditi rassi 
rifaggitisi nella Tarchia, quai generali degl’insorgenti 
uogheresi. Gli ambasciatori delle duo Corti imperiali 
andarono d'accordo nelle loro. trattative colla Porta 
su di tal punto, e non volerido il Governo turco an- 
nuire alle loro domande, ruppero contemporaneamen- 
te le loro relazioni diplomatiche col medesimo. 

Il Sultano si rivolse quiadi in iscritto agl’impe- 
ratori d'Austria e di Russia. 

la conseguenza di questo passo le Corti di Viea- 
na e di Pietroburgo rinunziarono alla domanda della 
consegna dei fuggiaschi in questione. Ia luogo di ciò 
il Gabinetto austriaco s'era accordato con quest’ la- 
viato ottomano sui punti seguenti: 

a) Che i fuggitivi in questione venissero trasfe- 


. riti in luoghi appositi situati nell'interno dell'Impero 


ottomano, e che dovessero venirvi guardati in modo, 
da non poter intraprender nulla contro l'ordine lega- 
le degli Stati imperiali. 

5) Che le misure di sorveglianza non possano 
cessare senza averne prima dato parte al Gabinetto 
austriaco. 

In corrispondenza coll’istrazione ricevuta, dopo 
ch'ebbe luogo quest'accordo, l'internunzio imperiale 
conte Sturmer, consegnò il 5 novembre 4849 alla 
Porta, per l'esecuzione delle misure concertate, una 
nota uffiziale, accompagnata dal catalogo de’ aomi di 
quegl'individui, che dovevano venir internati. 

Si suscitarono quindi fra ’l Divano e l’Interoun- 
ziatura parecchie dilucidazioni, le quali condussero 
difatti alla fine dell’anno 4849 allo scopo desiderato, 
ad eccezione d’uo sol punto, su cui non s' erano ag- 
cora accordati; laddove frattanto la Russia e la Porta 
erano convenule, che i rionegati russi verrebbero ri- 
legati in Aleppo, e che tutti gli altri sudditi russi, 
i quali aveano preso parte alla rivoluzione unghere- 
se, sariano mandati a Malta. 

Avendo la Porta ordinato ad un commissario di 
portarsi immantinente a Schamla, affine di porvi in 


esecuzione le misure concertate colla Russia, propose | 


nello stesso tempo al Governo austriaco, che s'allon- 
tanassero da Schumla in una coi sudditi russi anche 
i foggiaschi austriaci, esseadosi ambe le Corti accor- 
date già taat'oltre, che i rionegati austriaci in pari 


modo dei russi venissero rilegati in Aleppo, e che | 


gli altri capi di ribelli, i quali non aveanò abbraccia- 
to l’islamismo, dovessero internarsi a Kiutshia. La 
Corte di Vienna non esitò d’acconsentire a questa 
proposta, e ne segui perciò a Schumla il trasporto 
alla riva del mare delle differenti categorie di quei 
foggiaschi. 

Il puoto di differenza sopra citato, sul quale non 
s'erano ancora potuti accordare il Gabinetto ottoma- 
no e l’Interauaziatura austriaca, versava sulla que- 
stione dell’epoca sino alla quale dovessero durare le 
misure d'internamento, 

Il Sultano Abdul Medscid nella sua lettera a S. 
M. l'Imperatore avera promesso sorveglianza sui fug- 
gitivi e la futara loro innocuità, senza però aver ri- 
stretto da condizione alcuna la libertà di far cessare 
queste misure a suo beneplacito. 

La Porta propose nello stesso tempo, che oltre 


a quella promessa generale, ma condizionata, venisse | 


determinato uno spazio di tempo' preciso, duraate il 
quale dovesse aver luogo la sorveglianza incondizionata. 
L'laterauozio però ‘s’accorse ben presto essere 
impossibile d’accordarsi su di tal punto; poichè 
meat’ egli. pronunziava il termine di cioque anni guai 
minimo dello sj di tempo, dorante il quale i fug- 
giaschi dovessero tenersi sotto sorveglianza severa per 
parte’ della Porta, il Ministro turco non volea sentir 
parlare che d'un anoo. Su di-ciò il Gabinetto austria. 
co non ebbe che una risposta, cioè che il Governo 
di S. M. l'Imperatore lasciava d'ora innanzi da un 
lato l'intiera proposta della determinazione d'un ter- 
mine, e che riprendeva. in quella vece la sua posizio- 
ne sulle: basi de’trattati pubblici, dell’autografo del 
Gran Signore e della convenzione col sig. Mussurus, 
e che perciò si riserbaya nel senso più stretto e let- 
terale Ja citazione di quelle stipalazioni. È 
Questa dichiarazione del Ministero austriaca fu 
presentata ‘il 29 marzo sal Ministero ottomano, e ne 
produsse immediatamente la spedizione della nota tur- 
ca di risposta, che s'era fatta aspettare sino dal 5 no- 
vembre, in un senso il Governo imperiale. 
Questa nota fa. mandata ;il 6: aprile al conte Sturmer, 


| 


in conseguenza di che egli, a norma delle sue istra- 
zioni, ripristinò tosto ia quello stesso giorno le. sue 
relazioni diplomatiche col Divano. (Gase. di Vieana.) 


ALTRA DEL 22. 

La più ricca Università dell’ impero austriaco è 
quella di Cracovia. Ella possedeva nel 1815 una fa- 
coltà di ire milioni 500 mila f. m. e. e pretende 
altri 7 milioni 500 mila fiorini dovatile, non sappiamo 
se dall’ Austria o dalla Russia, 0 da ambedue insieme. 

— La Commissione della Banca ha terminato 
sabbato 20 torrente le sue deliberazioni ; e noo le 
resta che la redazione del rapporto da farsi ai mioi- 
seri; ma prima che passi a questo avrà ancor lnogo 
una conferenza fra la Giunta più stretta della mede- 
sima ed ua Comitato della direzione della Banca n 
per cui la chiusura verrà probabilmente ritardata 
d'alcani giorni. Ù ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 23. 

. L'egregia Avvocato di Bergamo D. Nazzari è 
giuoto ieri ad aggiungere il grave ed italiano senno 
al collegio dei Lombardo Veneti qui chiamati a consi- 
glio. Anche arrivarono contemporaneamente il D. 
Zanetti di Mantova, il D, Baroffio di Como, il conte 
Beretta di Milano, il nestore dei Professori ia lare 
di Padova D. Racchetti, l'Avvocato Benedetti di Ve- 
nezia, il conte Folchino Schizzi di Cremona sei 
goor Villa di Milano. 

— Una lettera da Berlino ci conferma, che il 
Ministero non ha acceduto puoto al voto dell’ Assem- 
blea d' Erfurt, e ch' esso riguarda | accettazione en 
bloc come ua imbarazzo pel Governo, Il Ministero avreb- 
be voluto approfittare della revisione per legare la 
Costituzione in modo da ritenere definitivamente per 
l’ Uaione, almeno una parte degli stati che segnarono 
l'atto del 26 maggio. L' accettata Costituzione. non 
obbliga alcuno, s'essa non obbliga l'Annover e la Sas: 
sonia. Il Ministero prussisao lo sente, e pensa di po- 
ter riparare alla situazione attuale, prorogando |’ As- 
semblea. In ogui caso lo stato federale stretto , sarà 
obbligato a ristringersi ancor più. S' approssima l'epo- 
ca della prorogazione del potere centrale a Franco- 
forte. Il nostro corrispondente dice che la Prussia 
non s’ opporrebbe al congresso de' plenipotenziari, se 
questo congresso non fosse che in qualità di consiglio 
presso il potere attuale, e se la Prussia vi rappre- 
sentasse per mezzo del suo inviato tutti gli stati che 
resteranno defiaitivamente coll’ Unione. 

— Nuove lettere da Varsavia annuoziano che 
l’ Imperatore della Russia viene aspettato iu quella 
capitale al principio del mese prossimo venturo, Si 
crede che l' Imperatore vi soggioruerà sino al mesé 
di settembre, e che quiadi recherassi a Mosca per 
celebrarsi l’ anniversario della sua assunzione al trono 
venticinque anni fa. Si fanno già dei preparativi per 
questa soleonità. ( Corr. Ital.) 


Il piroscafo il Zriny condusse qui ieri 29 Italiani, 
che si trovavano nello Stabilimento di deportazione 
in Zzeghedino, per esser trasferiti sotto scorta nella 
loro patria. 

Oggi furono scortati di nuovo per Granseradorf 
parecchi prigionieri politici dell’ Ungheria, condanoati 
a subire la loro pena nelle fortezze della Boemia. Fra 
essi trovaosi : Ruduey, Lunzenzky, Lippich, Timon- 
cj, tutti ufficiali nel corpo di Gorgey. 

Le Commissioni per l'attivazione dei Giadizii 
ricevettero l'ordiae di trasmettere tantosto le loro 
iacumbenze ai Tribunali di seconda istanza, che col 
primo di maggio eserciteranno il loro potere, e di 
sciogliersi per quel giorno. 

L’aMuenza dei forestieri è ora molto grande, 
e mostra in generale che gli affari vanno aumentan- 
do. Osserviamo da alcuni giorai nelle liste degli ar- 
rivati moltissimi negoziaati d'ogai paese. 

A tenore d'una disposizione steriale, le-au- 
torità che stanno in rapporto di servigio colla gen- 
darmeria, devono di tempo in tempo trasmettere no- 
tizie sulla condotta di questa ai dicasteri superiori, 


i quali le inoltreraono al Ministero dell’ interno, 


( Corr. di Vienna. ) 

— Dae giovaai soldati (polacchi di nascita) osa- 
rono agitare in una maniera meritevole di serio rifles= 
so gli uomini d'un battaglione del reggimento faati , 
Barone di Hayoau num. 57, acquartierato nella ca- 
serma del sobborgo Alser, è ch'è tutto composto di 
polacchi. Un caporale li arrestò immantinente sel 
rono subito sottoposti ad ua’ inquisizione. 

— Ai capitanati distrettuali fu rammentato, che 
restano in vigore, e sono da osservarsi di. continuo 
nel modo il pià accurato le prescrizioni, che limitano 
lo sminuzzamento arbitrario del suolo. 

— Ua chiodajuolo da Kuffiagen nel Badese, chia- 
mato Faller, fu, non è gran tempo, condannato dalla 
Corte militare prussiana a 10 anni di carcere. nella 
casa di correzione perchè s'era permesso di dire alla 
preseaza di soldati prussiani : che il militare prussia- 
no avrebbe iovuto contenersi durante la rivoluzione 
come il militare badese ; abbracciare cioè il partito 
del popolo, è disfarsi degli Uftiziali. 

— Persone provenienti dall'Ungheria dicono, che 
il Governo farà scavare 300 pozzi fra Verbass e Altker, 
per provvedere d’ acqua potabile an corpo d'esercito, 
chè veerà, dicesi ; colà concentrato , onde. agire; più 
facilmente cootro le violenze della parte -reiza della 
popolazione della Voivodina. 


— I mercanti ebrei di Pall sono in grendagi 
iò perchè essi soli devono pagare il dazio 
presi d essi ricevono, mentre gli altri ne: s0- 
no liberi affatto, Si crede che per questo motivo si 
volgerano con una supplica al Barone Geringer. 
— Si parla a Olmuiz d’ un eampo fortificato, che 
fra poco in que’ dintorni. 
Pre n pill mercanti di Pesth abbandone- 
ranno questa città per istabiliesi altrove. 


92 tedeschi, 50 italiani, 28 slavi, 6 magiari e 2 ru- 
meni, | AO 

— L’ Ungheria verrà divisa ia piccoli distretti , 
e ciò, per quanto sarà possibile, secondo le varie 
mazionalità. 

— Un tale Nepomuceno de Reichenstein ha sco- 
perto in un fiume presso Carlsrobe una statua roma- 
na della Diana Abnoba, alta circa 2 piedi e mezzo, e 
fatta di pietra arenaria. La testa manca, il resto è 

rò bene conservato, come pure la seguente iscri- 
zione. Deae Abnobae. Lucilius Moderatus V. S. M. (vo- 
tum solvit merita. ) 

— Viene notificato da Smirne, in data del 17 
corrente che l'I. R. corvetta austriaca Lodovico ha 
catturato nelle acque dell’ Asia minore un bastimento 
di pirati, che vessavano da lungo tempo gli abitanti 
della costa. ( Corr. Ital, ) 


DALMAZIA 


RAGUSA 14 dprile. 

La più spaventevole scossa di terremoto che sia- 
si sentita da molti anni, e che per intensità e du- 
rata superò quella del 14 Settembre 1843,svegliò dal 
sonno gli abitanti di Ragusa , e li immerse nelle an- 
goscie del terrore. . 

Gravi sono i danni cagionati alle case private , 
le quali soffrirono o fenditure nelle mura principali , 
o guasti nei tetti, screpolature più o meno importanti 
nelle pareti ed incarti, e danno nelle mobiglie ed uten- 
sili. Le case dei privati maggiormente danneggiate, 
che finora si sappia, sono la casa de Giorgi in ie 
dell’ Erbe, fessa in uo muro principale dall’ alto al 
basso, e la casa de Ghetaldi presso la Chiesa di San 
Biagio, il cui stato ruinoso fece subito attivare mi- 
sure di sicurezza , ed impedire il passaggio per le stra- 
de che la circondano. 

Fra gli edifici pubblici l’ ospitale civile fu dan- 
neggiato nell’ intonacatura e in un muro maestro; 
ed il palazzo della residenza circolare restò più che 
ogni altro leso e danneggiato. Il tetto appena ristau- 
rato dalla rovina causata dall’ uragano del 27 Genna- 
jo , si sconnesse lutto , si apri in più luoghi, e sa- 
rebbe anche precipitato ove non fosse stato trattenu- 
to dal grondale che lo circonda; e le mura interne 
ed esterne dello stabilimento mostrano fenditure tali 
da esigere pronte riparazioni, onde impedire guasti 
maggiori. 

Che se non accadde la rovina d' alcuna casa, ciò 
deve unicamente attribuirsi alla solidità con cui gli 
abitati sono costratti , ed alla previdenza di renderli 
aacora più solidi mediante ben disposte legature di 
ferro. ( Foglio di Verona.) 

STAGNO 44 4prile. 

Una delle più forti scosse di terremoto ha rovi- 
nato la scorsa notte questo paese e incusso terrore 
neglì abitanti. Ad un’ ora dopo mezzanotte essendo 
sereno il cielo e l'aere tranquillo, vi succedette una 
scossa veementissima ed ondulatoria da levante a mae- 
stro, che durò dieci minuti secondi all'incirca, e 
la mattina vi successero innumerevoli altre scosse che 
non finirono per anco alle 9, Tuttora sentesi vacillare 
il siolo , ed'il muggito che accompagna il fenomeno, 
agghiaccia di spareoto gli animi. 


AVVISI 
AVVISO DI VENDITA 0 ENFITRUSI 
Essendosi determinato l'Almo Collegio Capra- 
nica di vendere, ovyero dare in enfileusi perpe- 
toaf, 0 a terza generazione ( previo l' Apostolico 
Beneplacito )el' infrascritte Case di sua libera pro- 
prietà € gratàte, soltanto della Dativa Resle, e 
Tassa Sirsde ; invita perciò chiuoque wolesse ac= 
cudire ‘all'acquisto , od all'onfiteusi delle case mo- 
desio i esibire la stia offirta chiusa è sigillata 
néli' Ufficio | Fratocchi . Notsro Capitolino in Via 
dello, Moralte,; nel lermina di giorni venti da og- 
fi scorso. il qual termine si apriranno 
per prendersi in considerazione. 
sia ‘elio’ presso‘ il suddettò'Nbtaro si 


FEgE;t: 


sw ROM 


ANNUNZI GIUDIZIARI i 
Mio sig. Avv. Bruni Pro-Assess. Cir. 


Alla prin’ scbiba crollardho 4 case, due delle 
quali non formano: che unicamulo: di sassi. Si de- 
plora la morte .d’ un villico,, che fu, sepolto solto le 
mura cadenti d’an magazzino. Tre altei individui vene 
nero feriti, ed una povera creatura a stento si potè 
cavar di sotto alle ruine. 

Oltre alle 4 case cadute, 20 altre sono danneg- 
giate in modo ; che dan segno di crollo. 

In tale sciagura seodo rimasti molti senza tetto, 
l'autorità 4° è affrettata a provredere che sieno eretto 
delle, baracche, onde dar ricovero a quegl' iafelici, 
che non hanno più abitazi » i 

Pervenuto appena il tristo annunzio a Ragusa, 
il e. r. capitano circolare sig. barone di Roszner, 
accompagnato ‘dall’ i. r. ingegnere circolare, partì to: 
sto alla volta di Stagno , onde adottare quei provve- 
dimenti che saranno creduti necessari (F.7.) 

CATTARO 14 Aprile. 

Pochi minuti prima d' un'ora dopo la tnezza 
nolte del 13 corrente, questi abitanti furono sve- 
gliati da uno straordinario muggito , susseguito da 
una forte scossa di terremoto che durò da 7 a 8 mi- 
puti secondi. Fortunatamente non si hanno, per quao- 
to costa finora, a deplorare disgrazie di sorta. 

(Foglio di Verona.) 


AGRAM 23 Aprile. 

Il piano della strada ferrata da Steinbruck e Car- 
stadt ad Agram, e di qua lungo la riva sinistra della 
Sava fino a Brodi, verrà tracciato dall’ ingegnere si- 
goor Giovanni Balzano, insieme cogli aggiunti Zvier- 
zina e Zanella e col praticante alle pubbliche costra- 
zioni Pelz. La superiore ispezione però è affidata al- 
° Ispettore Bolze. (F. di Verona.) 


"IMPERO OTTOMANO 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Governo» della Valacchia ha ordinato con ap- 
posito decreto la Costituzione del Divano, il quale 
conforme al trattato di Balta-Liman viene iostituito 
da ambe le due Corti imperiali; della cui protezione 
esso gode, in vece dell’annua assemblea nazionale. 

( Corr. Ital.) 


SIRIA 


DAMASCO 24 Marzo 

Li 14 corrente si ebbe la dispiacevole notizia 
che la caravana partita da qui per Bagdad fa assalita 
da una numerosa orda di Beduini nelle vicinanze di 
Palmira, e che dopo qualche scaramuccia ad uso di 
quei nomadi fiesci alla carovaua di retrocedere illeso, 
e dirigersi verso il Nord onde faru.il viaggio a tra- 
verso della Mesopotamia invece cho pel deserto, ove 
gli assalitori si sono appostati. 

Fortunatamente, il commercio non soffre da que- 
sta emergenza che la perdita d'un paio di mesi di 
tempo, ma se que' malandrini avessero aspettata la 
notte per attaccare la carovana, e questa fosse caduta 
nelle loro mani, egli è certo che questa piazza avreb- 
be avuto una scossa che volgerebbe il suo commercio 
sino dalle fondamenta, essendo questa una delle. ca- 
rovane più ricche che sieno partite di qui, da 5 o 
6 aoni. 

$. E. il serraschiere Emin Pascià presentò tempo 
fa un progetto alla Sublime Porta, sulle misure da 
adottare, per formare una scorta protettrice a que- 
sle importanti carovane, e per teoer lontane le fu- 
neste orde beduine, e ne attende l' approvazione per 
occuparsene ; il che sarebbe molto da desiderarsi per 
risvegliare il commercio, che dal solo retrocedimento 
avvenulo rimase non poco impressionato in modo che 
lo stato generale di questo mercato è molto sfavore- 
vole, tanto ne' generi d' esportazione, come in quelli 
di importazione. (Oss. Triett.) 

ALEPPO 27 Marzo. 

Il giorno di S. Giuseppe la gente si affollava fuori 
ed all’ occidente della città per l’arrivo degli ungaresi 
rifugiati, essendo ansiosi di vederg qualche avanzo 
di quell'esercito: ma questo Zerif Pascià fece deviare 
la strada ai viaggiatori per ingannare il pubblico 


non compresi gi 


aspeltatore. — Sono qui giunli adunque il Ge 
Bem con altri due Generali, pinta Colonaoit 
Tenenti-Colounelli, otto Maggiori, cinque Capita 
an Medico, ed otto altri non al servizio con Ure dj. 
guore. ( Port. Mali.) 


_——__—_r ———— 
NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 23 Aprile. 


Sua Maestà |’ Imperatore,s'è degnato grazione. 
mente d'accordare ma ‘dono fraiuito di fiorigi ses. 
santa’ all’ anno: alla vedova di Giovanni Mikloss, aj. 
duco del conte Csaky in Zsegre, comitato. di Lips 
il quale insieme a suo figlio Andrea, giovane di n 
anoi, fu fatto facilare il 9 febbrajo 1849 per ordite 
del generale de' ribelli Arturo Gorgey per l' attacca. 
mento d'entrambi al legittimo Monarca ed alla causa 
giusta. (Foglio di Verona.) 


PARIGI 24 dprile. 


La seduta dell’Assemblea Legislativa noo fa jeri 
di particolare importanza. Discussa ‘la proposizione 
del sig. Raudot di sopprimere l'inspezione degli Sta. 
bilimenti di beneficenza, |’ Assemblea decise di man: 
tenerla. 

Un reclamo presentato dal sig. G. Favre per pre. 
tese lorlure esercitate contro uo detenuto s'MRù 
S. Michele, fu trovato privo affatto di fondamesito 
e colorito di calunniose espressioni. i 

Si passò alla discussione del preventivo pet Mi. 
pistero dell'Agricoltura e del Commercio, i cui ere. 
diti ascendono a 17,027,865 franchi. Il sig. Howia- 
Traachére ha in uno spiritoso discorso criticata l'or- 
gavizzazione dell'insegoaviento professionale dell'agri 
coltura. Malgrado le opposizioni ministeriali il discor- 
so del sig. Howin ta laciata nell'Assemblea una fa- 
vorevole impressione. È 

Finalmente l'Assemblea ha accordato un credito 
di 200,000 franchi per la festa coromemorativa del 4 
maggio. 

— Il Governo ba rimesso all'esame del Consi- 
glio di Stato un progetto di Legge sul reclutamento 
dell’ esercito. 

Ìi Consiglio di Stato ha continuata oggi in As- 
semblea generale la discussione del progetto di Leg. 
ge sulla riforma ipotecaria. 

— Il Presidente della Repubblica diede jeri sera 
Un pranzo cui assistevano le persone più notevoli del- 
l'Ammibistrazione, e dell’Assemblea Legislativa, 

Vi si annoveravano il Vice-Presidente della Re- 
pubblica , tutti i Ministri, il Generale Changarnier, 
i signori Thiers, Molé, Berryer, Montalembert, Re- 
musat, Broglie Duca, Broglie Alberto, Piscatory, La- 
martine, Merode, Mignet, Tracy, Beaamoat, Morny, 
Daglas, Montebello, Perier, generali Leflo e Ornano, 
i signori Corcelles, Montemaît, Flavigoy, Boinvilliers, 
Abbatucci ( del Loiret), Vieillard, ec. (FF) 

NAPOLI 27 Aprile. 

È consolante il poter dire che copioso fralto di 
salute si è raccolto dagli spirituali esercizi nelle pri- 
gioni di S. Francesco in questa Capitale. 

Essi ebber termine il giorno 24 del corrente; e 
nel seguente giorno Sua Emza Rev. l'Arcivescovo 
di Napoli essendovisi recato, ebbe la soddisfazione 
di porgere il Pane Eacaristico a ben 130 detenuti in 
quelle carceri, i quali si fecero a cibarsene compresi 
de' più edificanti sensi di profondo compungimento. 

To questa occasione, altri 23 detenuti dallo stes- 
so Eminentissimo ricevettero il Sacramento della Con- 
fermazione; atto che fu preceduto da no apposito suo 
eloquio , dettato da quell’ apostolico zelo che in lui 
tanto viene ammirato. ( Giorn. Costit.) 


NECROLOGIA. 


Il giorno 27 del cadato mese di Aprile, alle ore 
12 meridiane, cessò di vivere in Roma, dopo breve 
malattia , ia età otuagenaria, l' Hlma sigaora Donna 
Porzia Contessa Panimolla , Romana, ultima discea- 
dente di questa nobile ed antica famiglia. Visse i suoi 
giorni privatamente nell’ esereizio dello cristiane vir- 
tù, conjuge del sig. Andrea Magatti. 


— na IRE n 
non si è posta in istato eseguibile la' cond 

altri titoli di credito dell 
medesimo, perciò s' inibisce in forma di sequestro 
al medesimi debitori di non pagare alcuna somma. 

nè di consegnare alcuni oggetto di perlivenza del 


loro. in Montalto di Ca 
stro, Biagio Acquaroni Carature delle signore Ed- 
wige è Placida Desplas dom. in Civitavecchia) e 


j | Alessandro Bevilacqua erede testamentario della fu 


dello sig. Giorgio Kùster fino alla concorrenza del 
detto credito di scudi 454 e baj. 90 e mezzo, ol- 
Uè le spose dei prasenti alti esecutorii colle di- 
Chiarazione dentro ‘il termine assegnato dalle leggi, 
@ cogli.effetti voluti dalle leggi stesse, sotto pena 
di reiterato pagamento e dell'azione anche crimi» 
nale se, 0 come sarà di diritto, è ciò S, P. de- 
gli sIU direttamerite da farsi, ed anche conlempo- 
raneameote verso quei debitori veri © presunti dell 
Kiister oe inianto venissero a cognizione dell'Istap. 
le fino alla totale ricupera del: danaro di suo cre- 
*dito , riservando cc. dichiarando ve. non'solo ec. 
ma to. Emidio Cesarini. 


. Tribunale Vescovile in Corneto. 
Ad'iatontà del bigg: Giacoma Desplis e di lei 
marito sig. Luca Balderi dom. in Civitavecchia , 
CRA n e Re 
9 Ù i a. 
| | dro, Gio: Bata Giuseppe Calo G3ì ed eredi 


Angela Desplas dom. în Viterbo, rapp dal sig. Apw 
lejo Petrucci Proc. — Si citano gl’ infrascriiti a 
comparire pel termine di giorni otto, ed sileso 
che et. sentir ordinare toritò a favore degl' stenti 
che dei citati giusta | rispettivi loro diritti la di- 
siribuzione e consegna della soma di sc. 4730 
importo del prezzo rilralio dalla vendita dei fon- 
di co. come si è di sopra narrato , servate in tot: 
lo e per tulte le forme è regole presvritie della 
Sex. 8 Til Ad del Reg. Leg. e Giud. colla coo- 
dunna di chi di' ragione alle spese del giudizio ao- 
che stragiudiziali da preî fasieme ‘alle spore 
occorse per l'altro precedente giudizio di vendita 
giudiziale degli stessi. fondi come di ragione s € 
perciò l' opportuna Senteaza emanarsi e rilasciara 
l'analogo ordine eseculorio verso il pubblico de- 
positario sig. Giuseppe Riferale,o rhiangue altro si 
dates io tale qualifica — Sigg. Creditori Leni 
Iscritti dei sigg.Egidio Maris a. Luigi Marin fratelli 
Querciola. "ipo PAS Prog. 
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Num. 102. 


\ LO 
ONE. V4 sà DI "RES 2A 
| Gil 3, VVERTENZE 
tTeitere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, ia 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIA 
Il Giornale di Roma uscirà ogui giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,...2 50 
Alle Province ( franco ) . via BO Piazza di Sciarra Num. 237. 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 Si -«-@-r 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. i 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI agg | 


— == 
DELL' OSSERVAZIONE Direzione del vento | Stato del cielo Osservazioni fatte ad ore diverse 


alla cansà 
Verona, ) 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Igrometro | 


degli Stas 
a capello | 


se di man 


+ 10, 3° P Dalle 9 pom. del 1 Maggio fino alle 9 pom. del 2 detto | 
+ 12,9 31 
+ 8,8 13 


Poll. 27 lin. 9,0 
27 » 94 
27 » 10,0 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Sereno, 


| Ore 7 antim. 
| 2 Maggio. » 3 pomer.| » 


| » 9 pomer.]  » Temperat. mass. + 14,9 Temperat. min. + 9,3 Ì 


ROMA 3 Maggio. 
de 
PARTE OFFICIALE 


La Santità pi Nostro Staxore avendo preso 
cognizione degli atti dei Consigli di Censu- 
ra ha rilevato con quanta diligenza , integrità 


e moderazione abbiano essi proceduto nelle lo- | 


ro operazioni, e perciò meritato la piena So- 


vrana Sua soddisfazione. Volendo peraltro usa- | 


re di Sua clemenza, si è degnata di ridurre al- 
la metà del tempo la sospensione dall’ uflì- 
cio, alla quale, giusta l'opinamento dei pre- 
detti Consigli, vennero sottoposti vari indivi- 


dui. Per gli altri poi colpiti da misure più | 


gravi ha stabilito, con Biglietto della Segre- 

teria di Stato in data di jeri, una Commissio- 

ne composta dei 

Monsig. Giannuzzi , Presidente del Tribunale 
Civile di Roma; 

Monsig. Milella , Prelato Domestico; 

Sig. Marchese Luigi Lepri, Esente delle Guar- 
die Nobili; 

Sig. Avv. Luigi Gagliardi, Giudice del suddetto 
Tribunale; 

ed incaricata di esaminare le molte istanze umi- 

liatele per la grazia, e di coadjuvare così la 

stessa SanritA' Sua nella cognizione di quei ca- 

si, nei quali taluno dei supplicanti possa non 

essere immeritevole di godere un qualche trat- 

to della Sovrana Sua clemenza. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro Sicnore nel giorno 22 
decorso, accompagnato dall’ Emo e Rmo signor Card. 
Aatonelli Pro-Segretario di Stato e Prefetto dei SS. 
PP. Apostolici, da’ suoi Camerieri segreti partecipanti 
e dalla Guardia Svizzera, si recò al Museo Vaticano, 
e prima discese a visitare lo studio dei Musaici ove 
si piacque di lodare il cominciato lavoro dei ritratti 
de' Sommi Pontefici per la cronologia da collocarsi 
nella risorgente Basilica di S. Paolo. Esternò i sen- 
timenti della sua approvazione per le sollecitudini 
di Monsignor Lucidi Economo della R. Fabbrica, 
secondato dalle cure del Commendatore Professore Fi- 
lippo Agricola Direttore del medesimo. 

Si recò quindi al Museo dove fu ricevuto dal si- 
gnor Commendatore Giuseppe De-Fabris, al quale, 
conoscendone i sensi di particolare attaccamento e fe- 
deltà, disse parole di molta consolazione. Entrato nel 
nuovo braccio Chiaramonti ammirò la nuova statua 
da poco tempo scavata in Trastevere conosciuta per 
un Atleta collo strigile. Nel Musco Etrasco fece col- 
Jocare diversi oggetti provenienti in parte dall’ E; 
to per dono faltone dal medico Clot Bey, già 
tore di tutti gli stabilimenti medici in Egitto, il quale 
anche jn altre circostanze aveva mostrato il suo altac- 
camento verso la S. Sede: ed in parte provenienti dagli 
scavi fatti in Pompei nel giorno în cui Sua SanriTA' 
andò a visitare quei celebri avanzi di una antica Cit- 
tà, e che le furono offerti in dona dalla munificenza del 
Piissimo Monarca delle Due Sicilie. Passò agli Archivii, 
ove fu ricevuto dal ch. Monsignor Marini Prefetto , 
© quiadi alla vicina Biblioteca ove il novellò Primo 
Custode Monsignor Molza presentò i suoi omaggi al 
Santo Papre, il quale consegnò al medesimo per col- 


locarsi in Biblioteca tre pregiatissimi oggetti, cioè : 

__.1- Una Croce di argento con entro un intaglio fi- 
nissimo in legno, che può supporsi essere stata la 
cima di un Pastorale lavorato nel Medio Evo, di la- 
voro elegantissimo. a 

2. Un Libro in foglio in Pergamena splendida 
mente legato collo stemma Pontificjo, e quello della 
Città di Colonia , con miniature ed alluminazioni ele- 
gantissime fatte da Alunni della moderna Scuola Ale- 
manna fondata dall'Overbeck, imitatrice dell’ antica 
del Secolo XV, mandato in dono a Sta SavtiTa' dai 
Prefetti della Società formata nel 1741 pel compimen- 
to della fabbrica del Duomo di Colonia, con lettera 
dedicatoria del 1° Luglio 1848 prefissa al Volume 
stesso. Quanto fosse gradito il dono, particolarmente 
per l' espressioni, che si contengono nella Dedicatoria, 
di religioso zelo e di cattolica divozione verso la San- 
ta Sede di diverse classi di quella popolazione, può 
vedersi dalla risposta del Sayro Papre alla lettera 
direttagli dall' Arcivescovo di Colonia nella medesima 
circostanza , inserita nel N. 27 del Giornale Romano 
del 1848, unitamente ad una accurata descrizione di 
questo stesso libro , e ad altre notizie relative al Duo- 
ino di Colonia. 

3. L’ Opera intitolata L' ancienne Auvergne et le 
Velay par M. Michel, edizione magnifica (*) fatta in 
Francia, presentata a Sua Santita' dall'Emo e Rmo 
signor Card. Dupont , essendone stato appositamente 
pregato dal Tipografo Editore sig. Derosiers. 

Dopo ciò il Santo PaprE non senza essersi espres» 
so, con quelli ch’ ebbero l' onore di riceverlo e di 
accompagnarlo con parole di somma cortesia e beni 
guità, che lasciarono tutti pieni di consolazione , fece 
ritorno a’ Suoi appartamenti. 

(*) Tre Vol. in £. di testo ed Atlante. Moulins 4844-47. 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Altieri, Presidente di Roma e Comarca, jeri sera 
diede una splendida conversazione per celebrare il 
fausto ritorno del Sommo Povrerice E Sovrano a 
questa Metropoli. 

V' intervennero varii Emi e Rmi signori Cardi- 
nali, l'Eccellentissimo Corpo Diplomatico, la Prela- 
tura e la Nobiltà Romana, diversi signori Generali ed 
Uffiziali dello stato-maggiore dell'esercito francese, 
ed i più cospicui Notabili che trovansi in Roma. 

La conversazione fu quanto numerosa, altrettanto 
magnifica. —_ 

Il sig. Generale di Divisione Baraguay d' Hilliers, 
Comandante in Capo l'esercito di Spedizione nel Me- 
diterraneo e Ministro Plenipotenziario di Francia pres- 
so la Santa Sede, essendo sul punto di partire da 
Roma, non riceverà nelle Domeniche prossime come 
fece nelle precedenti. 


PROPAGAZIONE DELLA FEDE 
Nella Chiesa di S. Andrea della Valle, domenica 
di 5 del mese di maggio 1850, si celebrerà la festa 
titolare della Santissima Croce. 
Alle ore 8 si farà la Comunione generale, alle 
ore 10 e mezza si canterà la Messa solenne, e alle 
ore 5 e un quarto pomeridiane si reciterà l'Orazio- 


ne panegirica. 
+0=BE++ 
STATI ITALIANI 


REGNO PELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Aprile. 

Il censinnentò della Capitale per l’anno 1849 offre 
i risultamenti' che qui appresso riportiamo. 

AJ fidire di ar anno, la popolazione sommava 
a 316,499 individui 'séuza contare i forestieri, i pro- 
viuciali di passaggio, la goardigione e i detenati nel- 
le ‘carceri. Di quella numeraransi 204,010 ‘maschi e 
212,489 femiue. 


Nacquero nella Capitale 7421 maschi e 7246 fem- 
mine, io tutto 14,667. I parti doppi a due maschi 
furono 68, a due femmine 63, ed a maschio e fem- 
mina 58, Nel circondario di Porto fuvvi wa pariò tri- 
plice di tre bambine. I nati morti furono 249 maschi 
e 244 femmine. | projetti ricevuti nello Stabilimento 
dell Annunciata sommarono a 2227, cioè 1018 ma- 
schi e 1209 femmine. 

Morirono in tutto 14,535 individui, cioé 7816 ma- 
schi o 6719 femmine. La mortalità nello Stabilimento 
dell’Annuociata fu minore nell’ anno 1849, essendovi 
morti 177 maschi e 408 femmine, in tutto 585, cioè 
296 meno che nell’ anno precedente. Fra i morti 12,136 
eran napolitani, 1793 provinciali, 175 siciliani, stra- 
nieri 434. la quanto alle loro condizioni, erano 159 
possidenti, 75 negozianti, 268 impiegati civili e mi- 
litari, 45 pensionisti, 130 ecclesiastici, 127 addetti 
al foro, 3001 artigiani, 162 domestici, 620 del vol- 
go, 3677 donne e 6271 ragazzi. Fra lo cause della 
morte, 4148 morirono per malattie croniche. In quan- 
to all’età, 6279 morirono da un giorno a sette an- 
ni, 2324 da quarantuno a sessanta, 2735 da sessau- 
{uno a novantanove, e tre donne oltrepassarono i cen- 
to anni. Finiroo di vivere negli ospedali civili e mi- 
litari di Napoli 2385 maschi e 1144 femmine. 

Furon contratti 2737 matrimoni, de’ quali 167 
fra celibi e vedove, 210 fra vedovi e nubili, 74 fra 
vedovi e vedove. È da notare che nel 1849 furonvi 
428 matrimoni più che nel 1848. 

AI finir del 1849 contavansi in Napoli 397 bot- 
teghe da callè, 21 botteghe da caffè e sorbetti, 384 
venditori di liquori, 391 locande, 128 case mobilia- 
te, 56 trattorie, 139 osterie di campagna, 498 can- 
fine, 20 taverne, 256 canline e taverne, 34 carroz- 
ze a due cavalli con numeri, 376 con lettere, 1210 
cittadine aperte, 22 chiuse, 647 carrette, 241 bar- 
che, 12 portantine, 24 diligenze. 

Gli estremi toccati dalla rendita del 5 per 100 
nella borsa di Napoli furono 79 e un ottavo e 99 e 
mezzo; quelli della rendita del 4 per 100 furono 69 
e un ottavo e 85 e ua quarto. ( Giorn. Costit. ) 


PALERMO. 


Da un lavoro, pervenuto a questo Real Ministe- 
ro, per incarico speciale datone alle Corti Criminali 
dal Direttore di Grazia e Giustizia, si è avuto lo 
stato generale numerico dei misfatti denunziati, alla 
giustizia, e distinti per natura, nei tre periodi dal 
12 gennaio 1848 ai 14 maggio 1849; dai 14 mag- 
gio ai 31 dicembre 1849 e dal 1 gennaio a tutto di. 
cembre 1846. Questo quadro, che noi qui sotto pub- 
blichiamo, stabilisce un confronto incontrastabile é 
numerico di delitti avvenuti in tre diversi periodi. 

Sè ancor bisognassero argomenti a mostrare co- 
mo lo rivoluzioni e gli sconvolgimenti sociali siano 
per tutti i riguardi terribile flagello dell’ umanità, 
quest’ altra prova incontrastabile basterebbe a por- 
re in luce come durante l'epoca frista che la St 
cilia stette sotto l'influenza di un dispotismo artnato 
e brutale, ebbe più che in altro tempo a soffrire ogni 
maniera di delitti, che, a scorno della nostra natura, 
l'uomo contro il simile commette. 

Il Quadro che ci sta d’innanzi ci mostra che 
noi 16 mesi decorsi dalla metà di gennaio 1848 alla 
metà di maggio 1849 i misfatti denunziati sono stati 
del numero di 8500 ed un reato! Questa cifra messa 
in confronto con quella del 4846 in num, 1380, è 
talmente esorbitanto da far sorpresa; ma messa poi 
in paragone con quella da maggio 1849 a dicembre 
1849, nel numero totale di 133, non solo sombra 
straordinaria, ma produce tristissima maraviglia 

Le cause che produssero tanta congerte delitti 
non debbono essere ignote. Si scagliarotro su questo 
suolo an'orda di antichi delinquenti, i quali liberan- 
dosi come per incauto dal ceppo che frenara il lorò 


— e — 


malvagio volere, e dal carcere che inceppava il loro 
alrocissimo cuore, armarono il braccio nou per altro 
scopo che per quello infernale di tiranneggiare l'uma- 
nità. Il vigore delle leggi era perduto , e tale che, 
giova qui ripeterlo, furono in quel Parlamento do- 
mandate ardentemente leggi eccezionali, da coloro che 
tardi si accorgerano come avessero regalata la patria 
di una eredità di affanni. Il codice di allora erano le 
armi , la giustizia era il proprio talento e la propria 
forza. E talmente negli onesti e ne' deboli ne impo- 
neva quel térrorismo che si deve facilmente compren. 
dere che alla cifra degli 8501 reati svelati, bisogna 
aggiungere tutta quell'altra quantità di delitti di sangue 
e di forto che non venivano rivelati, perchè all’ oppresso, 
oltre del danno sofferto, si lasciava lo spavento di 
un male maggiore, ove avesse denuoziato la colpa o 
il colpevole. 

Sedici mesi in cui le leggi lacciono, e gli uomini 
malvagi sono abbandonati in preda alle loro prave 
voglie, il misfatto va tranquillo e baldanzoso per la 
sua via, e i delinquenti passano da delitto in delitto. 

Le leggi sono la felicità de’ popoli. Il codice è 
il sacro deposito che la società pone in mano de' suoi 
governanti perchè fosse ella garantita nei suoi dritti, 
tutelata nelle sue proprietà, nella sua vita, Ove i co 
dici sono migliori, le nazioni hanno più sicurezza 
del loro essere, hanno più fiducia della loro guaren- 
tigia. Il nostro codice, che ha formato sempre |’ in- 
vidia di ogni altra parte d'Italia, svela il gran se- 
greto, perchè quando l'ordine regna e la giustizia è 
in vigore, gli uomini, anche che fossero sventurata» 
mente spinti al delitto, il più delle volte se ne asten- 
gono. Quando il bollore delle passioni cede, quando 
per riparare un torto si ha il dritto d'invocare la 
tutela del magistrato e non si ha bisogno di ricorrere 
all'arma omicida, allora il delitto di sangue sparisce. 
E quando si prevede per certo che una terribile con- 
danna sovrasta, che |’ anatema del magistrato e della 
società tutta si appresta a fulminare il malvagio che 
vuole spogliar gli altri di quanto è lor proprio , il 
delitto del furto sensibilmente scema. E poichè dob- 
biamo a malgrado confessarlo , che fra gli uomini non 
è penoria di cattivi, dobbiamo altresi convincerci che 
il mezzo migliore per far sviluppare i loro infernali 
principii è quello che emana da una legge severa, e 
che provato il delitto, minaccia gravissima la pena, 

Da queste forze motrici ne viene poi la immensa 
diminuzione di reità che abbiamo osservato nel tem- 
po consecutivo a quello da noi esaminato. Adesso le 
leggi non solo sono nel pieno loro vigore, ma hanno 
braccio potente per sostenerle e rammentarle. E que 
sto braccio forle e potente è stato quello che poteva 
porreun argine immediato allo scompiglio di ogni 
modo nel quale ci vedevamo trascinati. 

Ma ritornando al nostro quadro ed alle conside- 
razioni numeriche vogliamo un poco esaminare que- 
ste grandi sproporzioni. 

Ammettiamo che non altro che 8504 siano stati 
i delitti avvenuti ne 16 mesi, quantunque , già lo 
dicemmo , moltissimi per tema non furono denunziati. 
Ma siccome questa è la cifra tratta dai documenti 
ufficiali venuti dalle cancellerie delle procore generali 
€ da quelle de’ giudicati circondariali, noi vogliamo 
fermarci a tal numero. La cifra di ‘reati giudicati 8 

‘si dopo rimesso l'ordine é di 133. Noi vogliamo 
stabilire che oltre de' reati anzidetti * che appartengono 
a rei noti, ve ne siano altri di rei ignoti, ed invece 
di raddoppiar questa cifra, come dall’ esperienza di 
fanti anni costa , per abbondare in cautela vogliamo 
triplicarla. A che cifra giungeremo noi? La piccolez- 
za di essa sorà sempre maravigliosa, E per tale dif- 
ferenza ritornando noi al numero di 133 rei giudica- 
ti, ove volessimo stabilire il confronto per lo spazio 
di 16 mesi, si avrebbero 850 delitti circa, lo che 
verrebbe a produrre la differenza rimarchevole e no- 
tabilissima con quelli della rivoluzione in 8500 del 10 
per 100 a favore della società. Noi con gioia sveliamo 
questo progresso di civiltà avvenuto in poco tempo 
nelle “masse. 


Sè si voglia ragguagliar per mese il nomero de’ 
delitti di ‘chi si è portata querela sia nel 1846 sia no' 
16 mesi della rivoluzione ; sia negli 8 mesi e mezzo 
che l’anno seguita si avrà la seguente proporzione : 
Delitti del 4846‘ per ogni mese «+ N. 115 
Da Gennajo_1848 a Maggio 1849 per mese N. 531 
Da Maggio 1849 a Dicembre detto per mese N, 53 

_ E lo ripetiamo. A malgrado di quanto vanno me- 
schinamente proclamando gli autori della miserevole 
anarchia siciliana, sono tanto polenti e incontrasta- 
bili i fatti che gridano contro di loro, che non sa- 
premmo con quanta inverecondia si possa proseguire 
A fare attacchi sanguinolenti ad un governo che è ve. 
noto a riparare tanta immensità di mali. Le finanze 
smunle ; di pablo erario ammiserito; i particolari 
spogliati o da arbitrarie imposte o'da mano armala 
e feroce. La proprietà non rispetlata ; la vita mi lac- 
ciata ad ogni momento, e per colpo di miseria una 
lunga e infinita seguela di delitti che Straziavano la 
intera Sicilia, senza che il delinquente trovasse ia 
pena del suo misfatto la condanna e la infamia ! Ecco 
quaato ci rammenta la storia di un' epoca che i più 
rei sospirano tutta Ma accordiamoglielo. I tristi 
ora non no che sospirarla. Il loro tempo è finito! 

N È Segue lo stato generale numerico dei mi- 


sfatti commessi in Sicilia nell’anno 1846, dei 12 Gen 
N90 1848 ai 14 Maggio 1849 (epoca dell’ anarchia), 


e dei 14 Maggio a tutto Dicembre 1849 (epoca del 
ristabilimento dell'ordine ). 
1840 pa aa N00 
Dai 12 Gennajo 1848 a 14 Maggio 1849 N. 8501 
Dai 14 Maggio ai 31 Dicembre 1849, N. 133 
( Giorn. Off. di Sicilia ve Araldo. ) 


PIEMONTE 
TORINO 26 Aprile. 

Ieri l’amministrazione di sicurezza pubblica fa- 
ceva procedere al sequestro di alcune tabacchiere espo- 
ste in vendita, sulle quali eran dipinte figure oscene 
e scandalose. Con analogo verbale furono rimesse al 
fisco per l'occorrente formale procedimento contro 
il venditore e spacciatore di simili oscenità. 

(Il Risorgimento.) 


ALTRA DEL 27. 
NOTIFICAZIONE. 
Il Consiglio universitario nella R. Università di Torino. 


Il fu eccellentissimo signor conte Prospero Bal- 
bo di Vinadio, già reggente la carica di Presidente 
Capo dell'ora cessato Magistrato della’ Riforma, con 
due cedole sul Debito Pubblico acquistate col suo 
stipendio a tale carica annesso, provvedeva a che 
l’annua rendita delle medesime in lire 673 36 venisse 
annualmente ed in perpetuo impiegata a premio, in. 
coraggiamento e sussidio di due tra gli studenti di 
questa R. Università di qualunque corso e facoltà , 
i quali riunissero i migliori sufiragi dei professori , 
le migliori note di condotta e le prove di maggiore 
ristrettezza di fortuna, rendendo così fermo, stabile e 
perpetuo un testimonio di raro disinteressamento e 
di particolare amore verso questa studiosa gioveotù, 
quale già praticava, visendo, in modo privato, giu- 
sta le proposte dei signori professori. 

Succeduto questo Consiglio universitario al ces- 
sato Magistrato della Riforma nella esecuzione delle 
volontà dell’ eccelso personaggio, di sempre cara e 
rispeltata memoria, sanzionate già da apposito So- 
vrano Provvedimento, avendo in questi ultimi gioroi 
terminato lo squittinio dei titoli degli aspiranti al 
detto lasciato , notifica al pubblico, a maggiore sti- 
molo di emulazione fra i virtuosi alunni di questo 
insigne Ateneo, che nel concorso di quest'anno i due 
premi vennero aggiudicati ai signori 

Barberis chierico Restituto, da Vigone, del 5 

anno di teologia, e 
Spantigati Federico, da Alessandria, del 4 an- 
no di leggi, 
nei quali si riconobbe concorrere ia maggior grado 
il complesso delle condizioni richieste dalla fondazione. 
Dalla R, Università di Torino addi 26 aprile 1850. 
Pel detto Consiglio Universitario 
Sosnenio Segretario. 
(Gazz. Piemont.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO. 


Avendo il Giornale l' Era Nuova, a malgrado 
delle ripetute avvertenze, mancato gravemente al ri- 
spetto che si deve agli esteri Governi e specialmente 
alla Sacra Persona del Sommo Pontefice, l'I. R. Luo- 
golenenza si è determinata di sospenderne la pubbli. 
cazione fino a nuovo ordine. 

Dalla medesima misura fu pure colpito il Gior- 
nale letterario |’ Artista, il quale contro. l' intimato- 
gli divieto continuava ad entrare in materia politica 
con espressioni inconvenienti. 


(Gazz. di Milano.) 


VERONA 26 4prile. 


È già noto al pubblico, che dalla I. R. Direzione 
Superiore delle pubbliche costruzioni fa appaltato il 
Tronco di R. Strada ferrata fra Verona e Mantova. 

Eatro tutto agosto 1850 l'appaltatore è in obbli- 
go di dare ultimata la tratta da Verona a Villafran- 
ca, e dentro il successivo ottobre quello da Villafran- 
ca a Mantova: cosicchè in 6 mesi tutta la strada sarà 
già compiuta. E mentre quella andrà costruendosi , 
si darà altresì mano all’ armamento, e questo prace- 
derà di pari passo con quella; e in questo modo, fi- 
nita la Strada, sarà altresì finito, o poco meno, l'ar- 
mamento ; e quella potrà essere aperta al pubblico 
entro l’anno corrente, 

Sentiamo. eziandio che pende all’ approvazione 
dell’ Eccelso Ministero il progetto del tronco da Me. 
stre a Treviso. Conoscendo con quanta sollecitudine 
esso Ministero prende le sua determinazioni ia og: 
getto di lavori pubblici, non dubitiamo che |’ appro- 
vazione non sia per essere entro breve impartita. Al. 
lora vedremo incominciato e finito ancora entro quest 
aono anche quel tronco, che ne congiungerà alla 
città centrale di un’ altra delle Venete Province. 

Nè crediamo d'ingaunarci, se affidati alla bontà 
della nuova organizzazione degli uffici dei lavori pub- 
blici , ed alla energia e seono del sig. cav, Negrelli, 
direttore superiore di quelli, abbiamo altresì fiducia, 
che ancora nel'corso del 1850 si procederà verso la 
Lombardia con un altro trooco di Strada ferrata, con 
quello, cioè, fra Verona e Peschiera, 

Di quanta importanza quello sia, così per il Go- 
verno, come per il pubblico, nessuno è che non lo 


vegga : © perciò viviamo sicuri, che si penserà da 
senno a intraprendere fra breve anche la costruzione 
di quello. 

Così mentre ora ferve il lavoro nella Veneta La. 
guna ; sulle rive dell' Adige e su quelle del Mincio; 
è da sperare che fra non molto ferverà altresì sulle 
sponde del Benaco e su quelle del Sile. 

( Foglia di Verona. ) 


+0-BE4+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 23 Aprile. 

È stato distribuito all Assemblea il rapporto del 
sig. Gustavo de Beaumont sul credito straordinario di 
2 milioni , 629,910 franchi per compimento delle Spese 
per il nostro esercito di spedizione a Roma 

Evitate le quistioni generali, che sono Slate di 
già trattate all'Assemblea all’ occasione del nostro in. 
terveato in Italia, il relatore si è attenuto a presen. 
tare nettamente e succintamente lo stato delle trup. 
pe, e delle spese costate alla Francia per colesta 
spedizione. L’ ammirevole condotta, che ha lenato 
l'esercito a Roma prima e dopo la spedizione , ha 
ispirato al sig. Gustavo de Beaumont le lodi più lu- 
slnghiere per i Comandanti e per i soldati, lodi alle 
quali tutta Ja Commissione si è associata , mentre ha 
proposto l'adozione del progetto di legge alla unani- 
mità. 

Secondo i documenti officiali, il corpo di spedi- 
zione, che nel passato Novembre era di circa 31,000 
uomini, è stato successivamente ridotto a 27,000 è 
a 19,000 uomini. L' ultimo quadro ne presenta non 
più di 15,000. 

Il numero dei soldati francesi morti durante l'as 
sedio di Roma, dal primo combattimento del 30 apri. 
le sino ai 30 di giugno, ascende a 192; quello dei 
feriti a 4055. Negli 11 mesi sino al 1.° marzo di que 
sl’ anno , sono morti 825 malati negli Ospedali di Roma. 

Il relatore stima che la differenza tra lo stato 
di guerra e quello di pace del corpo di spedizione, 
dal primo giorno di essa sino al 4° luglio, abbia 
causato ai due Ministeri di Guerra e di Marina un 
aumento nelle spese di circa 13 milioni. 

Risulta dai più certi ed autentici documenti, che 
un piccolissimo numero di monumenti sia stato | gger- 
mente daoneggiato nell'assedio di Roma, e ben più 
dalle stesse truppe assediate che dalle nostre. Insom- 
ma, i guasti cagionati a Roma nel corso della quer 
ra sono slali valutati a 2 milioni e 321,900 fraochi, 
dei quali 1 milione 781,550 sono da imputarsi agli 
stessi assediati , e solo 540,350 agli assedianti. 

Noi citeremo testualmente le parole energiche che 
il relatore indirizzava ai detrattori della nostra spe- 
dizione a Roma, 

» 1 detrattori della spedizione francese in Italia 
predicevano ancor non ha guari, dall'alto della tri 
buna nazionale, che sino a tanto vi sarebbe una guar 
Digione francese a Roma, il Santo Padre non vi sa- 
rebbe puato rientrato. In questo mezzo , nell'ora stessa 
che noi scriviamo queste linee, il Santo Padre ha Ja- 
sciato Portici ; egli ha oltrepassato Je frontiere del 
Reame di Napoli ; di già egli calca co’ suoi piedi il 
suolo de’ suoi Stati; s' indirizza direttamente verso Ro- 
ma; e non più che alcuni giorni, alcune ore fors' an- 
co restano a scorrere, innanzi che il successore di 
San Pietro siasi reso tra le mura della eterna città. 

» Rallegriamoci con noi stessi, o Signori, ralle 
griamoci col Governo della Repubblica francese per 
un avvenimento il quale è molto più di una vittoria 
per noi, che è un motivo di gioja a tutto quanto il 
mondo cattolico, e nel quale, in mezzo a tutte le 
considerazioni a cui dà luogo, noi vediamo sovratut- 
to la grande testimonianza di fiducia che il Santo Pa- 
dre ha concesso alla Francia, e che la Francia s' è 
meritata. 

» Fu non v'ha dubbio, checchè siasene detto ia 
proposito, un grande e generoso disegno quello che 
condusse i nostri soldati sotto le mura di Roma a 
portar soccorso alla persona minacciata ed al pote» 
re disconosciuto del pio Pontefice, cui la Chiesa cat- 
tolica, aveva di recente acclamato. Una impresa di tal 
falla era sovrammodo degna della Francia, la quale 
aveva diritto a mostrarsi, più che ogni altro qualsia- 
si paese, sollecita per qualunque atteatato contro l'au: 
torità del Saoto Padre, perché è essa innanzi ad al- 
tri più profondamente, più uniformemente cattolica; 
perchè se tutte le nazioni cattoliche sono state ansio- 
se di profonder soccorsi al loro capo spirituale, si 
era la Francia che poteva offrirli con tanto più di pos- 
sanza e di autorità. » ( Debats. ) 

La piccola città di Montastruc presso Tolosa hi 
visto una singolare scena. Un antico soldato, chiama- 
to Darnès, è ricomparso nel paese dopo un’ assenza 
di 42 aoni. 

Partito nel 1809, prese parte nel 1842 alla cam- 
pagna di Russia, in cui fu fatto prigioniero, La sua 
famiglia non avea sentito più parlare di lui, e tutti 
lo credevano morto , quando con maraviglia di chi lo 
riconosceva, si vide tornare. 

Egli è rimasto 38 anpi in Siberia, donde usci per 
ordine dell’ imperatore ; e pare che durante la sua pri- 
Bionia abbia mosso da parie non poco dual PE 
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GRAN BRETAGNA 
LONDRA 23 Aprile. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 22. 

Il signor Christoph presenta una petizione della 
direzione degli amministratori di Salisbury, i quali 
chieggono si proceda ad una riduzione degli emolumen- 
ti goduti dagli ufficiali della legge dei poveri, in se- 
guito alle strettezze agricole di questo paese. Presenta 
pure una petizione di Gaiasborough, nella quale si 
muovono lagnanze intorno alla miseria degli agricol- 
tori. (1 protezionisti: Ascoltate, ascoltate! ) 

Il colonnello Dienne antunzia che allorquando 
lord Russell dimanderà di essere autorizzato a presen- 
tare un bill per abolire la carica di lord luogotenente 
in Irlanda, egli farà Ja mozione della questione pre- 
giudiziale, a titolo di emendamento, atteso che l'Ir- 
landa e Dublino in ispecie sono già assai poveri. ( Si 
ride). 

Il signor Blackestone dichiara che în tal circo- 
stanza tornerà alla questione dell'imposta delle fine- 
stre, ossia della soppressione di quest imposta. 

Il cancelliere dello scacchiere fa noto alla Camera 
che fra otto giorni chiederà |’ autorizzazione di pre- 
sentare un dill pel futuro regolamento delle casse di 
risparmio. 

Ja risposta ad un'interpellanza, lord Palmerston 
dice, aver saputo il Governo inglese che quello degli 
Stati-Uniti si era doluto, che la compaguia della baia 
di Hudson fornisse dei liquori agli Indiani come arti- 
colo di commercio. —La compagoia della baia di Hud- 
son rispose alla comunicazione del richiamo, ch’ ella 
non faceva per niente affatto commercio di liquori 
Solo se ne distribuì ad alcuni cacciatori che consu- 
marono sul posto stesso. ( Si ride ). 

La Camera si forma in comitato sul dit! delle co- 
lonie australiche. La discussione impegnavasi alla par- 
tenza del corriere. (Sun. ) 

— Si legge nel Morning Post: 

Il conte e la contessa di Neuilly , accompagnati 
dal duca e dalla duchessa di Nemours, sono arrivati 
da Kemptown a Claremont. 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 19 Aprile. 


Il Re di Prussia si pronuncia, in una lettera di- 
retta al Principe elettore, contro la Convenzione di 
Monaco dicendo, che in forza della medesima verreb- 
bero necessariamente mediatizzati gli Stati piccoli, al 
che egli non acconsentirebbe giammai. 

(3. de Franef. ) 


SASSONIA 
DRESDA 19 Aprile. 


Si parla molto della mobilizzazione del nostro 
esercito. Nella Seduta di jeri della prima Camera il de- 
putato Mebnert disse apertamente , che il Governo fa- 
ceva de’ preparativi che additano ad una prossima guer- 
ra, Il fatto sta, che il Ministro della guerra visitò 
giorni sono i luoghi posti ai confini della Boemia. 

( Corr. Ital. ) 


LIPSIA 22 Aprile 
La nostra esposizione d'industria è splendida, 

grandiosa; i più ricchi prodotti appartengono all’ in- 

dustria austriaca. (F. T.} 


BAVIERA 
MONACO 20 Aprile. 

Il Ministro Van der Pfordten, per motivare la 
nuova proposta di legge sul regolamento dello stato 
d'assedio, s'espresse come segue: il Ministero trovò, 
all’epoca della sua nomina, già esistente lo stato di 
guerra nel Palatinato, ed anche al di d'oggi la con- 
tinuazione di tale stato gli sembra dovere e necessità 
jmperiosa, Che si rivolga uno sguardo alla Svizzera e 
alla Francia. Io ambi due questi Stati confinanti col 
Palatinato, il partito rivoluzionario innalza il suo ca- 

0 con isfrontatezza non diminuita. Una parte dei 
uorusciti tratliensi sul suolo francese, vicino affatto 
alla frontiera. 1 loro condottieri mantengono una con- 
tinu corrispondenza coi loro partigiani nel Palatina- 
to, il cui numero è pur iroppo tuttavia non insigni 
ficante. Ancora nel passato mese di marzo si fecero 
de’ tentativi d'indorre allo spergiuro dei soldati bava 
resi. Furonvi degli arrestati, che dissero nel carcere 
con voce tracolante: » Arrestaleci pure! non cessere- 
mo perciò dall’ essere repubblicani, e ci disfaremo ben 
prete dei priocipi! » Le marche bavaresi ai confini 
adesi vennero tinte di rosso, e trovossi attaccato alle 
medesime il ritratto di Hecker. Il Governo sa da fon- 
te sicura, » che il partito rivoluzionario francese ha 
scelto Strasburgo qual punto di riunione, da cui par- 
tirà il primo colpo, » Qui trattasi d'una lotta euro- 
pea fra la civilizzazione e la barbarie. (F.T.) 


BADEN 


CARLSRUHE 18 Aprile. 

Presso Wertheim ebbe luogo giorni sono un fat- 
to, che mostra chiaramente, quanta {racotanza regni 
tuttora nella democrazia tedesca. Vicino a quella cit- 
tà v'è un palo territoriale, vale a dire un' segao del 


confine del paese verso la Baviera con suvvi l’ arme 
granducale. Ora, sulla cima di questo palo si trovò 
la mattina del 43 corrente inchiodato un berretto ros- 
so. Riuscì di arrestare l’autore fisico di questo fatto. 
Egli è un giovanetto di 14 anni, che del resto se- 
condo l’opinion generale non fu che uno stromento 
dell’altrui baldanza. Ognuno è curioso dell'esito del- 
l'inquisiziono, Anche a Tauberbischoffsheim accaddero 
giorni fa de' tumulti, i quali per l'energia di quel 
comandante prussiano vennero tosto sedati. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 22 Aprile, 

Sentiamo che tutti gli individui appartenenti al- 
lo Stato che abbandonarono la Monarchia per essersi 
compromessi nella rivoluzione d’ ottobre, e contro i 
quali non fu pronunciata condanna in contumacia, 
vengono dichiarati decaduti dai diritti di cittadini del- 
lo Stato, dopo che questa procedura sarà stata rego- 
lata da precedenti legali determinazioni. 

— Nel corso dei 15 primi di del mese d'aprile 
passarono di qui più di 12 mila uomini di truppa, fra 
ì quali 3000 honvéd nuovamente arrolati, e circa 6000 
passeranno alle guarnigioni della Boemia e Moravia. 

(Gazz. di Milano.) 


ALTRA DEL 24. 

A tenore d' una determinazione del Consiglio dei 
Ministri non sarà permesso d'ora innanzi d’accettare 
diploma di Dottore da Università estere. 

— Il Ministro dell'Interno accorda, che la taglia 
per salvamenti di vita venga aggiudicata anche nelle 
disgrazie cagionate da cadute in abissi, qualora vi 
esistano le altre condizioni legali, e nominatamente il 
pericolo di vita tanto del salvatore. quadto del salvato 
sia dimostrato ad evidenza. 

— La locomitiva, per la cui costruzione il Mi- 
nistero stabili un premio, dovrà esser terminata sino 
al 1 di giugno dell’anno venturo. Ella è destinata pel 
Semering e diventerà proprietà dello Stato. 

— Le trattative intavolate colla Russia intorno 
l'elezione d'una linea telegrafica su diversi punti del 
confine, sono, dicesi, vicine al loro termine, e con- 
dussero ad un risultato favorevolissimo. 

— Gli artiglieri, i quali nello scorso inverno ven- 
nero sorpresi dal freddo e dalla neve, e in conseguen 
za di ciò diventarono invalidi, verranno, dicesi, soc- 
corsi dallo Stato. 

— La nuova organizzazione del sistema della po- 
lizia seguirà, a quanto sentiamo, col primo giugno. 
Il numero de’ distretti poliziali verrà aumentato sen- 
sibilmente , organizzato radicalmente il corpo delle 
guardie, Gli uffiziali faranno nello stesso tempo an- 
che funzioni di Commissari, e ad ogauno verrà ad- 
detto un numero corrispondente di guardie di sicurez- 
24, che contemporaneamente saranno anche fanti di 
ufficio. Specialo riguardo si avrà pe’ commissari espo- 
sti nei dintorni di Vienna. 

— L'esposizione di quadri , che verrà aperta ver- 
50 la fine del corrente mese, sarà, a quanto sembra, 
questa volta più ricca e migliore che non fu l'ultima, 
Oltre a gran numero di quadri di questi pittori vi fi- 
gureraono anche molti di artisti stranieri. 

— 1 possessori di case, e quegli abitanti di Leo- 
poli, che in conseguenza del bombardamento 2 no- 
vembre 1848 soffrirono de’ danni, hanno innoltrato a 
S. M. l'Imperatore una petizione, in cui supplicano, 
perchè gli indennizzasse almeno in parte. 

— A Pesth verrà, dicesi, eretta a spese dello Sta- 
to una casa per le partorienti. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 25. 

Sentiamo che S. M. l'Imperatore da Trieste pas- 
serà a Venezia, e forse anche oltre in Italia. 

— Oggi incominciano le generali conferenze dei 
Lombardo-veneti per la revisione degli statuti comu 
nali. Nui pubblichiamo con gioia che esse son presie- 
dute in persona dal sig. Ministro dell'Interno Dottor 
Alessandro Bach. Maschio e sodo sapere, congiunto 
a fermo convincimento dell’ esigenze dei tempi, que- 
ste son doti che al Dott. Bach nessuno contrasta. Quan- 
to a noi, crediamo poter aggiungere a questo, esser 
egli pienameute al fatto delle condizioni e dei bisogni 
di Lombardia e delle Venezie. Per la qual cosa non 
crediamo vana lusioga il dire che dal senno del di- 
stinto uom di Stato, gli statuti di quella parte prezio- 
sa dell’ Austria verranno tali da guarentirne nel mi- 
glior modo i morali, i materiali e ì nazionali interessi. 

( Corr. Ital. ) 


UNGHERIA 
PESTH 20 Aprile. 

Ta breve spazio di tempo abbiamo avuto 17 casi di 
Jadronecci commessi ad onta delle guardie di notte, dello 
pattuglie e di altre misure di sicurezza. La più parte 
di questi individui iacaricati de!la polizia credono di 
esser qui soltanto per le loro sportole; senza aver nè 
la minima conoscenza della missione che loro fu af- 
fidata dallo Stato, All'occasione della riorganizzazio» 
ne di questa polizia di città converrà fare una bella 
quantità di sospeasioni e destituzioni. 

Jeri il professor Schroer aprì le sce prelezioni 
sulla liogua e letteratura jedesca io presenza -di nu- 
merosi uditori. A 

Dell'opera di Szilaggi: + Gli uomini della rivo- 


lazione » è comparsa io questo punto la seconda, 
aumentata edizione. 

Il Pesti Naplò, |' unico Giornale magiaro che par- 
la senza rigiri, comunica anch’ esso la Memoria dei 
vecchi conservativi, accompagnandola delle seguenti 
riflessioni: » Noi potremmo aggiungere a quest’ Atto 
un bel numero d'osservazioni , ci limiteremo però a 
soli 3 puoti. a) Egli è assai lungo; di parole ve n'è 
una quantità, e più ricca n’ è la negazione. Essendo 
i letiori stanchi dalla lettura, ella sarebbe una spe- 
cie di crudeltà, se volessimo torturarli più a lungo 
con aggiunte di osservazioni, 5) Si fa menzione nella 
memoria di certo spirito pubblico e di certi rapporti, 
che avrebbero regnato in Ungheria appunto quando, 
a quel che noi sappiamo, la più parte de’ signori sot- 
toscritti cangiarono Baden, Presburgo ed altri luoghi 
in tante Coblenze. c) In quanto agli uomini della pa- 
tria d'eguali sentimenti, noi siamo lontani dal dubi- 
tare della loro esistenza, ci sorprende però, che in 
nome de’ medesimi non parla altri che la sola ed uni- 
ca alta aristocrazia di nascita! Principi, conti, baro- 
ni, ed ex-capi di comitati! Dal che ne conse- 
gue, che nelle file de’ non nobili non si trovano si- 
mili amici simpatici, 0 quand'anche ve ne fossero, 
che non si credette prezzo d'opera, di addarvi anche 
le firme di coloro! Oligarchia e assolulismo? . .. si 
rimanga lontano da noi il tuo impero. » 


TIROLO 
ROVERETO 25 Aprile. 

Sappiamo che il commercio di Bolzano, dopo aver 
seoliti i passi fatti in proposito del commercio di 
Vienna, Olmutz ec., venne anch’ egli nella determi. 
nazione di presentare al Ministero una petizione al 
l'oggetto di domandare che l'imposta snlle rendite 
venga surrogata da una doppia tassa sull’ industria, 
e ciò a motivo delle grandi difficoltà che incontrar 
dovrebbe il commercio nel compilare le fassioni, die- 
tro cui dovrebbe essere commisurato l'importare del- 
l'imposta suddetta. Per parte nostra poi possiamo 
aggiungere che un'analoga supplica verrà pare innol- 
trata al Ministero dal commercio di Trento e Rovereto. 

(Mess. Tir.) 


GRECIA 


MARINA GRECA 

A proposito della questione greco-inglese , dia- 
mo la seguente statistica della marina greca. 
® Si sa che in ogni tempo i Greci furono riputati 
abili navigatori; potrebbe quasi dirsi ch'essi furono, 
nell'antichità , gli iniziatori della scienza marittima. 
Sotto la dominazione musulmana, tutta la potenza mo - 
rale dell'impero turco era nelle loro mani; la lotta 
dell'indipendenza invece d' indebolirli non fece che ag- 
guerrirli di più, e quindi alcuni anvi di pace e di li- 
bertà permisero loro di sviluppare sui mari il loro spi- 
rito intraprendente. 

Sono dodici anni, nel 1838, che l'effettivo della 
marina greca presentava un totale di 5,269 navigli 
per 88,502 tonuellate. Undici anni dopo, cioè nel 1849, 
il numero dei bastimenti giungeva a 5,052, e quello 
delle tonnellate a 234,443. Più del terzo dell'effettivo 
generale della Francia, che conta, come si sa, 14,353 
navigli e 683,288 tonnellate. 

Per una nazione d'ordine secondario, qual’ è la 
Grecia, la proporzione è, come si vede, abbastanza 
notevole. 

Codesto materiale marittimo trovasi ripartito ia 4 
divisioni, i cui capo-luoghi sono Hydra, Syra , Skia- 
tos e Missolungi. La divisione d'Hydra contava nel 
1849 2,976 navigli; quella di a 1,049, il rima- 
nente dividevasi ira le altre due. Non si comprendo. 
no in codesto effettivo un numero abbastanza grande 
di bastimenti greci portanti bandiera russa, e che, do- 
po la guerra dell’ indipendenza, seguitarono a veleg- 
giare con bandiera di quella nazione. 

Il buon uso che la mariva mercantile greca sa 
fare dei suvi navigli, e le condizioni particolari della 
sua organizzazione, basata sul sistema di navigazione 
di la part, le permette di abbassare il prezzo del suo 
nolo, e conservare così, in quasi tutte le circostanze, 
il vantaggio sulle marine rivali. Stimasi a 55 0 a 60 
milioni di franchi il guadagno dei noli effettuati an- 
nualmente dalla marina greca 

Nei porti principali, siccome in quasi tutte le iso- 
le della Grecia, si costruiscono navi: Hydra, Spezzia, 
Patros, Galaxida, Egina, Miconi, Andros, Santorio, il 
Pireo, banno cantieri da costruzione; ma non si può 
veramente dare un tal nome che agli stabilimenti del 
Pireo e di Syra. Quest'ultimo specialmente va distin- 
to per l’attività costante da cui è animato. 

La poca spesa del loro armamento e la sobrietà 
dei marinai assicurano alla marina del paese la mag- 
gior parte dei trasporti nell’Arcipelago, come sul ht 
torale del Levante, ed oppougono alle marine stranie- 
re, alla marina britannica-ionia in particolare, una con- 
correnza terribile e sempre crescente. — a 

Al 1 gennaio 1849 si stimava a circa 23,000 il 
numero dei marinai mantenuti sulle navi mercantili 
della Grecia, e credesi generalmente che la popolazio- 
ne delle isole e del litorale potrebbe al bisogno for- 
nirne da 40 a 45,000. , 

Ben si capisce dunque che ua paese il que può 
mettere in piedi, a poca distanza delle Isole lonie e 
di Malta, una tale marittima popolazione, deve eccita= 


i ioni dell'Ioghi ten 
re vivamente le preoccupazioni dell'Iaghilterra, poteo 
za assai esclusiva, come si sa, in tatto ciò Sa C: ri- 
ferisce alle cose del mate. (L'Era Nuova.) 


CINA 


CALCUTTA 16 Marzo. 


” India continua a godere la più grande tran- 
gala eccettuata la frontiera del Nord del Regno 
di Lahore, ove le tribù montagnole, la cui presa di 
armi eraci stata annunziata coli" ultimo corriere , pro: 
seguono ad attaccare i posti inglesi. Si diriggono le 
forze da tale parte , e questo non può al certo essere 
un affare importante. 


HONG-KONG 26 Gennajo. 


Riceviamo notizia della morte della Imperatrice 
Madre, e di nuovi onori conferiti aKi-Ying, quello 
della famiglia che ha negoziato la pace cogl’ Inglesi, 
i trattati colla Francia, gli Stati-Uniti e le altre Po- 
tenze. 

Sappiamo parimente essere stato commesso un 
tentativo di assassinio sull’ Agente Consolare di Fran- 
cia a Canton, il sig. Reynvaan. Un coolie, cioè un ser- 
vo di pena impiegato nella sua casa, lo ha ferito con 
un colpo di ascia in testa, mentre scriveva al suo 
tavolino, Non si conosce quale sia stato il probabile 
motivo di un delitto , il cui autore è sparito , nè an- 
cora si è potuto arrestare. Si disse, che avendo fatte 
troppe libazioni al nuovo anno cinese, fosse ubbria- 
co , allorquando commise un atto di brutalità inespli- 
cabile. 

Quantanque la ferita sia grave, si spera nondi- 
meno che il Reynvaan noo passerà alcuo pericolo. 
Le Autorità hanno promesso di adoperar totti gli sforzi 
per la cattura e punizione del reo. ( Debats. ) 


INDIA 


Secondo le ultime notizie da Bombay in data del 
16 un corpo di truppe inglesi avrebbe sofferto una 
piccola disfatta vicino Pes. Sarebbero rimasti sul cam- 
po di battaglia due officiali e 50 soldati. (Patrie.) 


—————__________ 


NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 26 dprile, 

L’ Imperatore Nicolò ha abbandonato Pietrobur® 
fo; e si diresse verso Kowno nella Lituania, per ispe- 
zionare il primo corpo d’armata comandato dal ge- 
nerale Sievers; di là egli passerà nella Volinia per 
ispezionare il 4 corpo d’armata comandato dal ge 
nerale Osten-Sacken, indi si recherà a Varsavia, e 
ciò verso li 15 del mese prossimo, dove si trova il 
2 corpo d’armata sotto gli ordini del generale Rudi- 
ger, ed infine egli andrà a Lowich, ove il generale 
Paniutin comanda il 3 corpo d' armata. Dopo questo 
giro d' ispezione l' Imperatore si fermerà a Varsavia. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 25 April. 
Il sig. Barone Antonini consegnò al Presidente 


della Repubblica le lettere che lo accreditano in qua- 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA AV 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI APRILE 1850. 


lità d’ Inviato straordinario e' Ministro Plenipotenziario 
di S. A.R. l'Infante Duca di Parma e di Piacenza 
presso la Repubblica Francese. (Moniteur. Ji: 

— Il prefetto di Polizia, informato che depositi 
segreti di armi. e munizioni da guerra si formavano 
in Parigi e dintorni , ha fatto afliggere nelle vie le 
disposizioni della legge del 1848 che proibisenno si- 
mili depositi. Alquaoti assembramenti si ragunavano 
a leggere quegli affissi. 

— Il partito Socialista lavora a tutta possa per 
denigrare agli’ occhi degli elettori M. Leclere, can. 
didato dell'ordine. Dice di avere in mano i docu- 
menti di un fallimento doloso , che verrebbero pro- 
dotti nel di dell’ elezione. Si presta però poca fede 
a questo vergognose trame, e M. Leclerc è sinora 
l'unico candidato accettato e proposto dal Comitato 
Elettorale. (Il Pais.) 

ALTRA DEL 26, 

Molte vendite di fondi pubblici fatte nella sera 
dei 24 avevano ribbassato il 5 per cento al 89; ma 
ieri si rialzarono a 89 @ 47 e miezzo. Si sono anche 
fatte alcune vendite all'89 e 30 89 e 85. 

(Presse.) 
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APPENDICE 


Storia della Spedizione dell' esercito di S. M. Gattolica 
negli Stati Pontificj. 


II Sig. Cav. D. Joseph Guttieres de La Vega sta ora 
scrivendo la istoria della Spedizione dell’ esercito spa- 
gouolo venuto in Italia. Aggregato allo slalo-maggio- 
re di esso, in continua relazione cu’ Generali e co” 
primi Personaggi della Corte Pontificia e Napolitana, 
altore e testimone di moltissimi fatti , raccoglitore 
d’importanti documenti, potrà assai bene ragionare 
sulla grande rivoluzione italiana e su tutte le sue fasi. 
Alcuni saggi presentati al pubblico hanno dato un'idéa 
assai vantaggiosa di questo illustre letterato , del cui 
nome aggiungiamo che si vollero fregiare l’ Arcadia e 
la Tiberina, allorquando egli si condusse in Roma. 


( Dal Pais Giorn. Spag. ) 


ARRIVI 

Dai gionmi 28 x 29 aL Giorno 30 aprite. 
Atwood T., d' Inghilterra, Possidente, da Napoli. 
Curtis Daniele, di America, Possidento, da Napoli. 
Comaus Pietro, di Sardegna, Dottore, da Civitavecchia. 
Comello A., di Venezia, Possidente, da Bologna. 
De Vavdrimey A, di Francia, Uffiziale, da Napoli 
D'Andrea C., da Napoli, Duchessa, da Napoli 
Galvani G.y di Toscana, Letterato, da Modena 
Giannini Carolina, di Roma, Possidente, da Napoli. 
Managan A., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Hermann Carlo, di Baden, da Firenze, 
Laurent Luigi, di Francia 


Maisonneuve G., di Franc 


erdote, da Firenze. 
(egoziante, da Firenze. 
Moritz Gontard F., di Francoforte, Possidente, da Napoli. 
Mascia Francesco, di Napoli, da Napoli 

Nicola F., di Sardegna, Avvocato, da Napoli. 

Post Otto E, d' Inghilterra, Possidente, da Napoli, 

Pearce G., di America, Possidente, da Napoli. 

Post Simone, Console del Chily in Brema, da Napoli. 

Pila Filippo, di Spoleto, Conte, da Napoli 


0 DI VENDITA — 


Rauch Carlo, di Francia, Artista, da Napoli 
Raschle Rodolfo, di Svizzera, Possidente, da Napoli 
Serra Marco, di Modena, Sacerdote, da Napoli, 
Stozieri G., di Napoli, Fabbricatore di Piano-forti, da Napoti 
Vischer Giacobbe, di Svizzera, da Napoli. 

DAL GIORNO 30 APRILE AL 4 macro. 
De Giovanni M., di Sardegna, Studente, da Torino 
Falconi Domenico, di Sardegna, PossiJente, da Livorno. 
Lawson E., d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Molza Ugo, di Modena, Marchese, da Livorno. 
Malvaldi Giuseppe, di Viterbo, Possidente, da Napoli. 
Muller Carlo G, di Hanbover, Letterato, da Marsiglin, 
Peretti Pietro, di Torino, Faranacista, da Genora. 
Savo Niccola, Cameriere segreto di S. S., da Napoli. 


PARTENZE 


par cionsi 28 e 29 aL cionvo 30 ‘araite 


Albert, di Francis, UMziale, per Francia 
Rarberi Michelangelo, di Roma, Proprietario, per Firenze. 
Bouquiè G. B., di Bruxelles, per Civitavecchia 
Bruneau R, di Francia, Negoziante, per Firenze, 
Bonajuti Ralsele, di Roma, Disegnatore, per Firenze. 
Bettini Giuseppe, di Roma, Nobile, per Firenze 
Cornevallis G., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Toscana. 
Capiomont, di Francia, Uffziale, per Fragela 
Comi Gregorio, di Bologns, Chirurgo, per Napoli. 
Calmus Carlo, del Belgio, Proprietario, per Firenze. 
Cocke G., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
De Armss E., di Spagna, Nobile, per Napoti. 
Dolatzki P, di Russia, per Napoli 
Fabbri G. B., di Camerino, per Napoli 
Guanabons E., di Spagna, Negoziante, per Spsgra. 
Gerard G., di Francia, Negoziante, per Firenze 
Grossi Antonio, di Toscana, per Firenze. 
Gaul Carlotta, di Prussia, Proprietaria, per Toscana 
Laurenti Domenico, di Toscana, Possidente, per Spoleto. 
Martinez Ugo, di Spagna, Religioso, per Frosinone 
Moore M, d' Inghilterra, Ufiziale, per Londra. 
Minarelli C., di Bologna, Professore di mattematica, per Nspali 
Neuvesel ML, di Francia, Proprietario, per Napoli, 
Peterson N., di Brema, Proprietario, per Firenze 
Piccolomini G., di Toscana, Contessa, per Toscana. 
Ronconi Sebastiano, di Venezia, Cantante, per Firenze 
Sauret Paolo, di Francia, Proprietario, per Napoli 
Schmitz Matteo, di America, por Firenze 
Warne A., di Russia, per Napoli 

DaL gionno 30 APRILE AL GionnO 1 waGGIO: 
Rebmer F, di Francoforte, per Firenze. 
Demidoff Paolo, di Russia, Proprietario, per Napoli 
Gordes Paolo, di Austria, per Napoli. 
Jeames A, d' loghilterra, Negoziaote, per Napoli. 
Kierkegard O., di Danimarca, Possidente, per Napoli 
Malaspina Carlo, di Toscana, Marchese, per Firenze. 
Michelez Paolo, di Francia, per Firenze. 
Maddo Gio., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Mathieson, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Paris Rocco, di Francia, per Civitavecchia. 
Rothschild Carlo, Barone, per Firenze. 
Robinson Eorico, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli. 
Seur Luigi, di Francia, Uffiziale, per Civitavecchia. 
Towensend, d' Inghilterra, Dottore, per Napoli 
Vangioni Luigi, Possidente, per Firenze. 
Vauni Leopoldo, di Livorno, Agente, per Civitavecchia 
Waldemar Adolfo, di Danimarca, Possidente, per Napoli. 
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allesochè dal giorno 28 Agosto 4899 è scaduta la 


Nuovi depositanti. . . num. II 
Depositi. . . ... num 4403 
Somme depositale. . . . so. 47,20 745 
Somme restituite . . . . so. 12,821 91 


AVVISI 


Essendosi resa vacante nel Comune di Came- 
rala,Distretto di Subiaco, la Condotta Medico-Chi- 
rurgica , si prevengono li signori Professori a quel- 
la aspiranti di.presentsre, od invisre a quella Ma. 
gistratura i Joro requisiti franchi di posta quindici 
giorni prima che si tenga il Consiglio per la scel- 
ta del soggetto da nominarsi, Il Consiglio per tale 
oggetto si terrà il giorno 1 Giugno prossimo. 

L'anouo assegno è di sc. 450 da percepirsi 
mensilmente. JI Soggetto dev'esser munito di Lat- 
rea Doltorale in medicina, e fornito di Matricola 
almeno di bassa chirurgia, ed in questo caso il 
Soggelto pletlo sarà tenuto di chiamare no Chi- 
rurgo malricolalo in alta chirurgia , ove | bisogni 
di detto Comune. lo richiedessero. Dovrà inoltre 
giustificare’ la formale rinunzia alla Condotta, che 
prima avesse occupata. 


Camerata 4 Maggio 1850. 


Il Presidente Municipale 
Mariano Mavnrzi. 


DI UN SERVIZIO DA TAVOLA 


Lunedi prossimo, 6 del corrente, alle | 
ore 11 del mattino , nell’ anticamera del- 
l’ Ambasciata di Francia, nel Palazzo Co- 
lonna, si venderà un magnifico servizio 
da tavola da venticinque persone , com- 
posto di porcellane, cristalli, e tutto ciò 
che gli concerne, 

Il servizio suddetto potrà acquistarsi, 
sia in parte, sia interamente, secondo si 
crederà meglio espediente. 

Roma 2 Maggio 1850. 

AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

DI UNA CASA IN VIA UEL CORSO 

Avendo l' Amministratore del Patrimonio” del 
sig. Ferdinando Ciampi determinato di procedere 
alla vendita dell'infrascritto fondo , s'invita chiun- 
que voglia accudire all'acquisto del medesimo a 
dare la sua offerta in carla di bollo chiusa e si- 
gillata entro il termine di giorni venti da oggi de- 
correndi nell' OMelo del Notaro successor del De- 
Sanctis | posto in Piazza di Pasquino n. 77, ove 
saraono resi ostensibili i titoli di provenienza del 
fondo , la perizia ossia stima Jel medesimo, e ua 
foglio di schiarimenti da servir di norma al con- 
tratto. Le' offerte esibite , dopo l' indicato termine, 
Verranno aperte per essere: prese mn considerazione. 

Roma questo dì 4 Maggio 4850. 

Indicazione del Fondo 
Grande casamento da gielo @ terra situ 


in Roma lungo la Via del Corso ed ivi distinti 

coi n. 408 31 475 inclusi avente allro prospet- 
to è l' ingresso nella' Via' de' Pontefici od’ è distin» 
to col n, 3 al 37 inclusive, composto di botte: 
ghe rimense , ed altri local) terreni, mezzaniniy 
© quattro piani superiori con aqua perenne, 


Si previene il Pubblico essersi aperto in Via 
delle Botteghe Oscure n. 44 un nuovo Negozio di 
Vetture, le quali partono quotidianamente ( tanto 
la mattina che il giorao ) da Roma per Albano e 
suoi contorni , & viceversa , a prezzi discretissimi, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con ordinanza del Tribunale Civile di Beoe- 
vento del dì 23 Aprile scorso il sig. Curiale D. Giu- 
seppe De Mattini,addetto alla Camera di disciplina, 
è stato destinato in Curatore alle eredità. riputate 
giacenti degli estinti Giovanni e Francesco Barri- 
ciello fu Ignazio, di Domenico juniore + e di Bar- 
dato e Domenico Barticiello seviori , sulla istanza 
della sig. Concetta Petrucciano interessata nelle 
suddetto eredità in qualità di Madre, © legittima 
Tutrice degl' impuberi Gioacchino, Giovanni ed 
Alfonso Maria Paone eredi del genitore Pellegrino, 
Fapp. dal sottoscritto Proc. legale. 

Pasquale La Valle. 

Con Sentenza resa a favore del sig. D. Pietro 
De Rosa donatario del genitore Alfonso dal Tri- 
bunale Civile di Benevento ai 9 Aprile scorso fu 
assegoato a D. Francesco , D, Saverio, Gaetano, 
Dionigi , Carmine e Giovanoi germani Cangiano, 
eredi del genitore Ferdinando persistenti nella con 
tumacia ; il perentorio termine di mesi due a di- 
chiarare presso gli atti se vogliono o no la'enfi- 
teutica rianuovazione dell' urbano immobile di più 
@ diversi membri superiori ed laferiori, sito In Be- 
neveuto in Parrocchia $. Caturina giusta i confini; 


venlinoveniale investitura trattata e perfezionata 
col detto Ferdinando nel giorno 9 Giugno 1844 
mercè istromento per Notar Stefano Perillo: qua 
le termine elasso il Tribunale suddetto si risersò 
di provvedere come di ragione sul merito e sulle 
spese. Tal Sentenza a forma dei $$. 483 e 485 
nel giorno 25 del suddetto mese di Aprile fu no- 
tificata per atto del Cursore Francesco Gradassai 


Pasquale La Valle Proc. 


Illo sig. Avv. Gagliardi Assess. Civ. 


Ad istanza del sig. Pietro De Angelis Possi- 
dente, rapp. dal sig. Aog. Lucchini Proc. Jo sot- 
toscritto Cursore ho inlimmto al sig. Pietro Can- 
zona come Cassiere dell Appalio della Strada fer: 
rala Pia-Lalina dom. Via delle Copelle p, 35. quel 
mente l' Istanto è creditore del sig. Alessio Qua- 
rabta della somma di sc. 163 07 e mezzo sorte È 
spose in forza di Sentenza di S. S. Ilia del gior- 
no 46 Aprile corrente, perciò si (a precetto all'in 
fimato di non pagare 0 far pagare al soddetto Qua 
ranta ciò che gli devo fino alla concorrenza dei 
suddetti se, 163 67 e mezzo, e ciò sotto pena di 
doppio pagamento. Calvini. 


Oggi 30 Aprile 1850 consegnata copia al dom. 

M. Quattrocchi Curs. Cit. 
Ad istanza come sopia io softoseritto Carsore 
ho notificato per affissione al sig. Alessio Quaranta 
d' incognito domicilio il presente atto di sequestro 
per ogni effetto di ragione. — Oggi 2 Maggio 1850 
M Quattrocchi Cure 


| affissa a forma di leggo. 


PIAZZA DE' SS. XIL APOSTOLI. 


Alle Pro 
All'Estero 
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Il Giornale di Roma uscirà ogd 
eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . ..... 
Alle Province ( franco ) 
All'Estero (franco fino ai confini): 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, î pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essore diretti afrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione det Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num, 237. 
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GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di d°R. 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


a capello Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 
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Nuvoloso, 
Ser. nuv, sp. 
Ser..nuv. sp. 


ROMA 4 Maggio. 


PARTE OFFICIALE 
— eco 


La Santità di Nostro Signore PIO Papa 1X, 
si è degnata accogliere la rispettosissima istan- 
za rassegnata al suo Trono dai fratelli Pietro e 
Paolo Palomba, da Civitavecchia, emigrati al- 
l'Estero, perchè esclusi dalla Sovrana amnistia, 
come già Capi di Corpi Militari al servizio del 
rivoluzionario Governo della Repubblica : ‘dopo 
di che nella somma Sua clemenza ha permes- 
so il libero loro ritorno nello Stato Pontificio. 


+0-BE-4+ 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione. 


Con Notificazione dei 26 Gennaio prossimo 
passato emanata dalla Commissione governati 
va di Stato fu ordinata la vendita all'asta pub- 
blica dei residui beni di provenienza dema- 
niale nelle Province di Bologna, Ferrara, For- 


lì e Ravenna, e furono stabilite le norme con | 


cui la vendita stessa avrebbe dovuto effettuar- 
si. Essendosi ora riconosciuto espediente di 
estendere simile disposizione alle altre Provin- 
ce dello Stato Pontificio appartenute al già Re- 
gno d'Italia, con approvazione espressa di Sua 
Sannita”, si prescrive quanto segue: 


Art. 1. Le rimanenze dei beni già appartenenti al 
Demanio Italico nelle Province di Urbino, Pesaro, An- 
cona, Macerata, Fermo, Ascoli e Camerino, e devoluti 
all'Erario Pontificio in virtù dei trattati del 1° Giu- 
gno e del 12 Novembre 1816, si venderanno all’asta 
pubblica con le norme prescritte nella presente No- 
tificazione. 

Ari. 2. La Direzione delle Proprietà Camerali e 
Dazi Diretti in Roma formerà gli elenchi dei beni 
da vendersi distinti. in categorie, e classificati secon- 
do i distretti dei rispettivi Ricevitori, e li farà pub- 
blicare. nelle forme consuete dopo averne ottenuta 
l'approvazione del Ministero delle Finanze. 

Gli elenchi conterranno la indicazione del primo 
prezzo sul que dovrà aprirsi l'asta, del luogo, del 
giorno e dell'ora in cui si farà lo esperimento. 

Art, 3. Il primo prezzo dell'asta, quanto ai beni 
rustici, si desumerà dall’ estimo del vigente censi- 
mento aumentato di un terzo; quanto ai beni urbani, 
si desamerà dalla sola stima del censimento medesi- 
mo: ove non esista il censimento urbano, e pei fon- 
di che non vi sieno descritti, si desumerà dall'anvuo 
fitto capitalizzato al cento per otto: pei fondi attual- 
mente non affittati è non descritti nel censimento, 
si desumerà dall'ultimo affitto, ovvero dalla stima 
del perito d’ ufficio. 

Art. 4. Per la vendita dei canoni e dei livelli 
perpetui il primo prezzo si desumerà dall'annua ren- 
dita capitalizzata al cento pi cinque. 

Per gli altri canoni o livelli temporanei o sopra 
fondi conceduli a linee o generazioni determinate, il 
primo prezzo si desumerà dall’annua rendita capita- 
lizzata al cento per quattro. 

I canoni e livelli costituiti in generi saranno ri. 
dotti a danaro valutando i generi a prezzi medi del. 
l'ultimo decennio, 

Pei canoni sui fondi appodiali si daranno ove 
occorra le opportune istruzioni. © ù 


Art. 5. I crediti fruttiferi ed i censi si porran- 
no all'asta per la somma risultante dal ragguaglio 
del cento per sei, prededotta la rata di commodo , 
qualora competa per disposizione di legge. 

Se vi sono arretrati, e quante volte il capitale 
sia iscritto all'officio delle ipoteche, saranno uniti 
al capitale i frutti di due anni : il prezzo dell'asta 
sarà aumentato dell'importo di detti frutti 

Allo stesso saggio si ragguaglieranno, depurati 
dai pesi, i patti di francare, lc pensioni ed ogni 
altra prestazione fissa di locazioni perpetue. 

Art. 6. I crediti iofruttiferi derivanti specialmente 
da arretrati di canoni, censi, frutti compeusativi ed 
altre annualità (escluse quelle: contemplate nel pre- 
cedente articolo ) si porranno all’ asta perl’ importo 
nomiuale diminuito del trenta per cento: l'acquirente 
avrà diritto di esigere dal debitore l'importo no- 
minale 

Art. 7. Nei casi non preveduti dagli articoli pre- 
cedenti, e nei dubbi che insorgano sull' applicazione 
delle regole in essi contenute circa la fissazione del 
prezzo, si daranno le istruzioni opportune , sentito 
il parere del Consiglio Fiscale. 

Art, 8. Dalla pubblicazione degli elenchi all'espe- 
rimento dell'asta dovrà decorrere uno spazio non 
minore di giorni venti. 

Art. 9. Le aste si terranno nei Capo-Luoghi delle 
suddette Province; potranno anche tenersi in altri 
Comuni se lo esige la moltiplicità dei beni ivi esi- 
stenti, e l'incomodo degli oblatori, avuto riguardo 
alla distanza del respettivo Capo-Luogo. 

Art. 10. Una Commissione di tre individui pre- 
siederà in ciascun Capo-Luogo allo sperimento , e ri- 
solverà le controversie che lo riguardano. 

Tale Commissione sarà composta in Urbino e ne- 
gli altri Capo-Luoghi , all'infuori di Macerata e di 
Fermo , da un Consigliere della Congregazione gover- 
nativa, dall’ Agente de’ Beni Ecclesiastici e Camerali 
e dal Procuratore della Camera. 

In Macerata e Fermo , la Commissione sarà com- 
posta dal Commissario dei residui, da un Consiglie- 
re della Congregazione governativa e dal Procuratore 
Camerale. 

Le funzioni di Segretario saranno esercitate dal 
Procuratore Camerale. 

Nel caso che l'asta si tenga in altri Comuni, 
l'elenco da pubblicarsi, come all' articolo 2, indiche- 
rà pure gl’ individui componenti la Commissione che 
vi presiederà. 

Art. 11. Lo sperimento dell'asta si farà ad ac- 
censione di candele coi metodi usitati finora. 

Art. 42, Le offerte saranno obbligatorie per gli 
offerenti. Non è permesso di offerire per persona da 
nominarsi : le offerte date da un procuratore non sa- 
ranno ammesse se la procura legale non verrà esibita 
almeno ventiquattro ore prima dell' apertura dell'asta. 

Art. 13. La delibera sarà definitiva a favore del- 
l'ultimo e migliore offerente. : 

Non avrà luogo l' esperimento della vigesima nei 
casi in cui la delibera definitiva sia per un prezzo 
inferiore ai scudi cento : il termine ad offerirla è ri- 
stretto a dieci giorni dall'intimo che verrà pubbli- 
cato con apposito avviso in istampa. 

Le offerte di vigesima dovranno esibirsi nella Se- 
greteria del Comune nel quale ebbe luogo |' asta. 

Il nuovo esperimento si farà come il primo ad 
accensione di candele. 

L'esperimento di sesta non avrà mai luogo. 

Art. 44. Abbenchè la delibera sia soggetta alla 
vigesima, if deliberatario dovrà immediatamente sbor- 
sare la decima parte del prezzo; egli ne sarà rim- 
borsato se nélla nuova asta rimarrà da altri superato. 

Art, 15. Assisterà all'asta il Ricevitore dei re- 


| sidui o il suo Commesso’ per ricevere dai delibera-' 
' tari le somme da sborsarsi in dipendenza «della' deli: 


Dalle 9 pom. del 2 Maggio fino alle 9 pom. del 3 dettò 


Temperat. mass. + 12,4 Temperat. min. + 6,0 


A bera, come all'articolo precedente, e rilasciare la bol- 
letta: il premio ad esso dovuto sulla totalità degli 
incassi delle somme suddette (esclusi i decimi da 
rimborsarsi ) e delle altre che saranno esatte a forma 
del seguente articolo, è limitato al solo due per cento. 

Art. 16. Nel termine di dieoi giorni che la de- 
libera sarà divenuta irretrattabile, o perché il prerto 
è inferiore di scudi cento, o perché è decorso inu- 
tilmente il termine per la vigesima, il deliberatario 
dovrà pagare la metà del prezzo, imputandovi il de- 
cimo già sborsato; eseguito tale pagamento, si sti- 
pulerà il contratto mediante processo verbale nella for- 
ma che sarà indicata in appresso; l'altra metà sarà 
pagata nel termine di tre mesi dalla stipolazione se 
il prezzo non è maggiore di scudi cento, e nel ter- 
mibe di mesi sei quando superi questa somma : du- 
rante l'uno e l'altro termine non sarà dovuto alcun 
interesse 0 frutto compensativo. 

Art. AT, Qualora nell'uno e nell'altro termino 
non sia effettuato il pagamento, il Ministero delle 
Finanze farà procedere agli atti coattivi contro il de- 
liberatario coi mezzi fiscali. 

Art. 18. Se in luogo di valersi del beneficio ac- 
cordatogli nell'articolo 16 il deliberatario preferisse 
di pagare l'intero prezzo nei primi dieci giorni po- 
steriori alla delibera, otterrà la diminuzione del due 
e mezzo per cento. 

Art. 19. Il processo verbale sarà redatto in tri- 
plice originale dal Segretario della Commissione é 
sottoscritto dai membri della medesima e dal delibe- 
ralario: il Segretario vi apporrà la sua firma in ul- 
timo luogo. 

Sarà vidimato pel bollo e sottoposto al registro 
col solo diritto fisso di baj. venti: la spesa del bollo 
e del registro sarà a carico del deliberatario. 

Art. 20. Uno degli originali si consegnerà al de- 
liberatario: un altro verrà depositato nell'Archivio 
dei Commissari de’ residui di Macerata e di Fermo 
secondo le istruzioni da darsi; il terzo sarà trasmes- 
so al Ministero delle Finanze. 

Se la delibera si riferisce a fondi rustici ed ur- 
bani il processo verbale prima di essere consegnato 
al deliberatario sarà trasmesso alla competente Can- 
celleria del Censo, affinchè proceda alla voltura: in- 
combe allo stesso deliberatario di ritirarlo dalla Can- 
celleria munito delle necessarie formalità pagando i 
relativi emolumenti, che per questi casi saranno li- 
mitati alla metà della tassa consueta : questo atto ter- 
rà luogo di consegna. 

Art. 21. La consegna del processo verbale darà 
diritto al deliberatario dei fondi rustici od urbani di 
entrare nel pieno possesso e godimento dei medesimi. 

Art. 22. Nella delibera dei crediti il verbale now 
sarà consegnato, che dopo pagato l'intiero prezzo. 

Essi s'intenderanno venduti per tali quali sono, 
e rispondendo della sola esistenza del credito. Se il 
credito si rinvenisse non esistente o minore della quan- 
tità venduta , il deliberatario avrà diritto, al solo rein- 
tegro di tutto, o della rata mancante in proporzione 
del prezzo pagato, escluso qualsivoglia altro titolo di, 
evizione, 

Art. 23. I fondi rustici si venderanno a corpo @ 
non a misura, e nello stato in cui si trovano al tem-! 
po della delibera, compresi ì frutti pendeoti , matu- 
rati, o prossimi alla maturità, se vi saranno, per la 
inte appartenente all' Erario venditore :-lo che sarà. 
ichiarato negli elenchi per norma degli offerenti. 

Nella vendita di questi fòndi non saranno com 
preso ‘lo scorte vive e mortes tali scorte , se vi fos- 
sero, dovranno pagarsi separatamente. dal delibera 
tario a prezzo di stima. 

Art. 24; Il deliberatario dei fondi rustipi od orsi 
bani sarà în obbligo di osservare i contratti di af 
fitto che fossero in corso, fitò alla loro scadetizai’** 

Ari. 25, Tatti beni è’ capitali eputnciati O Hette' 


presente Notificazione saranno venduti liberi ed osen- 
ti da qualunque vincolo, debito o pesa, ad eccezio- 
ne delle tasse e delle servità reali e locali che si 
in essi preesisteuti. è 
Mer gli ali di asta si faranno gratuitamente: 
il deliberatario non sarà tenuto ad altre spese che a 
quelle di bollo e registro del processo verbale, a quel- 
le occorrenti per la voltura di cui negli articoli 19 
e 20, e finalmente a quella per la trascrizione all’uf- 
ficio delle Ipoteche, se-lo reputerà di suo interesse, 
Dalla Residenza di Ministero delle Finanze. 
uesto di 4 Maggio 1850. , 
s Il Pro-Ministro delle Finanze A. Gauyi. 


+0 
MINISTERO DELLE ARMI 


Ordine del giorno 4 Maggio 1850. 


La Santità pi Nostro SicNone, venuta in co- 
noscenza delle dannose conseguenze che risultano dal- 
la concessione di gradi militari onorarii, i quali, te- 
dendo di continuo i diritti ed i meriti dell’ anziani- 
tàt generarono lo scoraggiamento e l'abbandono nel- 
l'Armata Pontificia, alterandone i principii della su- 
bordinazione, ed essendo al tempo stesso d'un note- 
vole aggravio all'erario, si è degnata di commettere 
al sottoscritto l'esecuzione delle seguenti disposizioni. 

1. } gradi onorarii sono aboliti nell' Armata Pon- 
tificia, salvo il disposto dell' art. 3. 

2. Gl' individui attualmente provvisti di tali gra- 
di continueranno a portarne i distintivi, ed a goder- 
ne i privilegi a norma delle condizioni imposte sul 
loro Figlietto di nomina. 

3. Gli Ufficiali di buona condotta, che arrivati al 
termine della loro carriera militare entreranno nella 
classe dei giubilati, avverando già 12 anni d'effetti- 
vità nel loro grado attuale, saranno fregiati del loro 

‘ado onorario immediatamente superiore , conservan- 
lo però la sola pensione del grado effettivo 

4. Quelli però che unissero ai precedenti requi- 
siti, servigi distinti o meriti particolari, saranno atti 
a ricevere il grado effettivo immediatamente ciphe 
re al loro, colle giubilazioni corrispondenti al me- 


desimo. È 
Il Pro-Ministro 
De-KaLseRMATTEN. 


Ordine del giorno 3 Maggio 1850. 


La Santità’ pi Nostro SicwoRE, presi in con- 
siderazione i danni sofferti in seguito delle passate 
luttuose vicende dal Maggior onorario Francesco Dean- 
gelis, e la di lui deperita salute, ed avuto altresì un 

articolare rigaardo all’ Emo e Rmo sig. Cardinale 

eangelis di lui fratello, si è degnata di concedere 
al suddetto Maggiore onorario la giubilazione da lui 
domandata, conferendogli in pari tempo l'effettività 
del grado di Maggiore. Tale giubilazione daterà dal 
4 Maggio corrente. 

Per Sovrana benigna disposizione della stessa 
Santità Sua viene conferita l'effettività del grado 
colla data del 1 Maggio corrente al Sotto-Tenente 
onorario dei Dragoni Pontifici Luigi Evangelisti. 

1l Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN. 


—moase—— 


NOTIZIE DIVERSE 

Col mezzo di Sua Eccellenza il Generale 
Baraguey d'Hilliers, Ministro di Francia presso 
la S. Sede, il Presidente della Repubblica Fran- 
cese ha inviato, in attestato della sua alta sti- 
ma, all’Emo sig. Cardinale Antonelli Pro-Se- 
gretario di Stato, le insegne della Gran Croce 
della Legion d'Onore. 


+++ 


L'amnunciato solenne Triduo alla tomba de' SS. 
Apostoli Pietro e Paolo ebbe jeri compimento, Che se 
le tombe soglion promover fristezza in chi le riguar- 
da, siccome nel loro silenzio veggiamo immergersi e 
sparire ogni umana grandezza, ed esserne a ciascuno 

lo’ mortali inevitabile la discesa; quella però de’ sud- 
detti SS. Apostoli riempie i circostanti di spirituale 
consolazione, poichè mentre ne ravriva la fede col 
presentare alla loro venerazione, nelle sacre ceneri che 
ricuopre, le virtù, la santità, il martirio, con cui 
Le” Je santi campioni ebbero attestata la verità del- 

fedè, li solleva alla speranza della gloria ch'essi 

Su questa tomba, centro dell'unità della 
4 siverge il mistico edifizio di nostra creden- 
za; qui ne posa la pietra angolare; contro cui fran- 

eglivmeti ‘della’incredulità. Da questa tomba si 

la -luce della verità, emanano le leggi della 

Chiesa , Pietro fa sentire sua voce maestra a tutto il 

mondo. In ‘essa’ si ‘offre alla cristianità il. vero trion- 

fo della Religione ; e chi ardirebbe spogliare questo 
primo Santuario. del cattolicismo, di tante glorie ? 

\a Nell'ultimo giorno, di questo solenne Triduo, 

eseguito. dal Rmo,:Capitolo, Vaticano con devota e 

Iuaesiosa. pompa, intervenne la. Santa” di N. $. col 


sacro Collegio; I'Emo e Rmo sig. Card. Mattei, Ve- 
scovo Tusculanò e Arciprete della Basilica Vaticana, 
comparti coll’ Augustissimo Sacramento la Benedizio- 
ne; l'ostensione delle Reliquie maggiori diede termine 
alla funziove. L'innumerevole poro lo, accorso a que- 
sto rendimento di grazie all'Altissimo per aver rido. 
nato ai desiderii di Roma il Pastore, il Sovrano, l'im- 
mortale Pontefice PIO IX, era composto a così gran- 
de e straordinaria devozione, che porgea di sè edi- 
ficante ed espressiva immagine del fervore-de' primi: 
tivi cristiani. Spettacolo che onora la Religione , e 
che attesta, che moltissimi conservano tuttavia inte- 
merata nel loro cuore la fede ereditata dai loro mag- 
giori, la quale possano essi conservare sino all’ ul 
timo respiro di loro vita! 


+9ZE#+ 


Il Rmo Capitolo della insigne Basilica Collegiata 
di S. Maria in Via-Lata, che si gloria di aver avu- 
to a suo Canonico il Regnante Sommo Pontefice PIO IX, 
volle colla maggior pompa e splendore riferir grazie 
all’ Altissimo pel suo fausto e sospirato ritorno in Ro- 
ma. Pertanto nei giorni 29, 30 di Aprile, e nel pri- 


+ mo del corrente Maggio celebrò nelle ore pomeridia- 


ne un Triduo alla Vergine SSma, e ai Principi de- 
gli Apostoli , per le cui memorie è quel Tempio fa- 
moso, Nella prima sera comparti la benedizione col- 
l'Augustissimo Sagramento Monsig. Bighi, Vescovo 
di Listri, Vicario Apostolico dell'Abbadia di Subia- 
co, e Canonico di quella Chiesa ; nella seconda Mon- 
signor Scerra , Vescovo di Orope, Segretario della 
Sacra Congregazione dell' Immunità , e Priore della 
stessa Basilica ; e nella terza sera, in cui fu cantato 
il solenne Te Deum, da Sua Eminenza Rma il sig. 
Card. Altieri, Presidente di Roma e Comarca, e già 
Vicario del medesimo Capitolo. L'Emo e Rmo sig. 
Card. Riario-Sforza , Camerlengo di S. Chiesa e Dia- 
cono di quella Basilica , non lasciò di assistervi. E 
indicibile la moltitudine de’ Fedeli, che ogni giorno 
concorse alla sacra funzione, 


+0BE#+ 


Nel di primo del corrente, la Deputazione del- 
la città di Todi ebbe l'onore di essere ammessa 
alla presenza del Sovrano Pontefice onde esprimere 
gli atti di devozione e di sudditanza, non che le 
più sentite congratulazioni pel ritorno di Sua San- 
mità' alla Sua Sede. La detta Deputazione si com- 
poneva dell’ Illustrissimo e Reverendissimo Monsi- 
guor Scipione Perilli e dei signori Giovanni Battista 
Baldini e Saverio Mortini eletti dalla Commissione 
Municipale di quella città a quest’ onorevole incarico. 
Ai devoti sensi di letizia e di sudditanza espressi 
dalla Deputazione per tanto desiderato avvenimento 
il Santo Papre, con quella benignità che gli è pro- 
pria, corrispose con grati accenti, intrattenendosi per 
alcun tempo in vari ragionamenti, che ne consola- 
rono di gioja e di ammirazione. 

La Deputazione stessa passò quindi a presentare 
i suoi omaggi all’ Emo e Rmo sig. Card. Antonelli , 
Pro-Segretario di Stato di Sua SANTITÀ”. 


+0-BE4+ 


D'aprés les ordres de SA SArvTETÉ, mardi 7 Mai 
à Al heures, un service funèbre sera célebré à Saint 
Louis pour les Viclimes qui ont péri dans le funeste 


accident d'Angers. 
++-dee+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 30 Aprile. 
L’ Eminentissimo e Reverendissimo nostro signor 
Cardinale Arcivescovo indirizzava ieri la seguente let- 
tera: 


» Al sig. Decano Parroco di S. Sigismondo, 
Priore del Clero in BoLoca. 


» Rev. Signore. 

» Un nuovo Periodico — La Civicra' CArToLI- 
ca — è uscito, non ha guari, alla luce, l'oggetto del 
quale è precipuamente di raddrizzare le torte teorie 
sociali, e di porre ua argine all'invasione eterodossa 
che ci minaccia. È a noi di consolazione il sapere co- 
me questo zelautissimo-*Clero, unitamente-al nostro 
buon popolo, lo abbiano apprezzato, e come si cer- 
chi indefessamente di propagarlo nella città e nella dio 
cesi ancora. La S. V. si compiacerà'di esprimere a 
tutti i suoi colleghi, nella prima adunanza, la no- 
stra soddisfazione del loro impegno, e in pari tempo 
farà loro conoscere essere noi esortati dalla S. Con- 
gregazione dei Vescovi e Regolari di procurare la dif- 
fusione di. questo periodico sommamente utile e pro- 
videoziale. Ci siamo resi solleciti di accertare la Sa- 
cra Congregazione che il nostro buon Clero aveva pre- 
venuto le superiori insiavazioni. 

» Veramente ci conforta la cooperazione dei no 
stri amatissimi Parrochi ora che più l’esigono e l' età 
nostra avanzata, e i crescenti pericoli nella Vigna del 
Signore. AI bugiardo e Volteriano linguaggio dell’ o- 
dierno giornalismo di Stati purtroppo vicini, fa d'uo- 
Re opporre la verità in tutta la sua luce, 6 con quel- 
la franchezza che si addice al sacerdotale nostro Mi- 
nistero, il che si otterrà senza dubbio colla diffusio- 
ne delle massime e dottrine che si contengono nel. Pe- 
riodico. mentovato, 


A 


» Confermiamo 
Ja nostra affettuosa sti 
» Bologna 29 Aprile 1850, 


» Affmo. €. Card. OppiZzoNI. » 


Nella celeberrima canonica del SS. Salsatore di 
questa città, madre e sede principale della Congrega. 
zione, i canonici Regolari Lateranesi si sono adunati 
in Dieta Capitolare, e dovendo eleggere labate gene. 
rale del loro ordine dopo la morte del P. abate gene. 
rale D. Pietro Pedrini di Lucca gli hanno oggi dato 
a successore il reverendissimo D. Firmino Paternos 
abate della regia canonica di S. M, di Piedigrotta in 
Napoli. Dopo l' elezione i capitolari in abito prelatizio 
e i religiosi tutti sono scesi processionalmente nell’ay. 
gusto tempio del SS. Salvatore ore il nuovo P. abate 
generale ha preso possesso della sua carica. 

( Gazz. di Bologna. ) 


++-BEe+ 


STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 

È morto ultimamente il Gen. Avitabile napoletano 
che militò per lungo tempo al servizio dell’ India, 
Una clausola del suo testamento merita per la sua sin- 
golarità d’ esser conosciuta. 

îgli dichiara di destinare una somma di 100 
mila franchi perchè sia inalzato in Europa un monu- 
mento alla memoria di Runjet-Sing. Re di Lahore, 
suo benefattore. Non dice in qual parte di Europa il 
monumento debba erigersi: ma dai termini del testa- 
mento resulta che gli esecutori testamentari non pos 
sano scegliere fuori d° Italia o Francia. Il monumen- 
to, oltre la Statua di Runjet-Siag, dovrà compren- 
dere i busti dei Generali Allard, Avitabile, e Ventura, 

(FF) 


PIEMONTE 
TORINO 27 4prile 


Scrivono da Novara : 

« In questa parte estrema d'Italia la più trava- 
gliata dalle guerre , e che per tanto tempo servi di 
campo di battaglia, sovente si scoprono o sepolti nella 
terra, o nascosti nelle mura delle antiche case teso- 
retti di monete che vi segnano |’ epoca di una di 
quelle tante guerre che affissero i padri nostri. Tra 
esse la più miseranda forse, è quella che ebbe prin- 
cipio nel 1494, e fine colla pace di Chateau Cam- 
bresis nel 1559. 

A quest’ epoca appunto appartiene una quantità 
di monete trovate giorni sono nella provincia di No 
vara, comune di Solagno e territorio di Mirasole, 
delle quali le più rare sono vo ducato d'oro di Papa 
Alessandro VI della zecca di Bologna ed uno di Leo- 
ne X. di Roma, ed alcuni testoni e cornabi di Boni- 
facio VI. marchese di Mooferrato battuti in Casale ; 
di Michel'Antonio marchese di Saluzzo della zecca 
di Carmagnola ; di Pietro Berard sire della Fancau- 
diera , conte di Dezana nel Vercellese cd ivi battuti, 
e di Pietra Loca Fieschi signore di Masserano co- 
niati io Crevalcuore. Queste monete preziose quali 
monumenti storici fortunatamente sì rinvennero in un 
fondo il cui proprietario potè conoscerne il pregio, 
premuroso offerse un bellissimo cornabo inedito di 
Pietro Berard al medagliere di S. M., e conserva le 
altre a pro degli studiosi ed amatori delle patrie an- 
tichità ; cosa che se venisse da tutti imitata sarebbe 
di grande utilità per la storia e per l'arte, e così 
un giorno si potrebbe avere una serie compiuta del 
le monete e medaglie che uscirono dalle tante zec- 
che che sino alla metà incirca del XVII secolo stettero 
aperte in Piemonte, » ( Gazz. Piemont, ) 

ALTRA DEL 28, 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27. 
Presidente il Cav. Pinelii. 
Discussione sul progetto di legge presentato dal Ministro 
d'Agricoltura e Commercio concernente disposizioni 
contro l' atterramento dei sugheri in Sardegna. 


La discussione è aperta sulla legge nel suo com- 


plesso. 

Il Deputato Mellana avvertendo come il Ministro 
d'Agricoltura e Commercio accennasse già a conces- 
sioni fatte a case inglesi per l'esportazion di queste 
piante, e come convenga andar guardioghi a questo 
rispetto, giacché tutti sanno in che modo il Gover- 
no inglese faccia valere i diritti de'suoi sudditi, do- 
manda maggiori schiarimenti in proposito. 

Il Ministro d'agricoltura e commercio risponde non 
essersi fatta altra concessione contro la legge proibi- 
tiva dell'esportazione della corteccia di sughero che 
ad una Società livoroese per 100,000 quintali , ed a 
tatto agosto. Questa Società , continua egli, vedendo 
l'impossibilità di esaurire la concessione in questo 
spazio di tempo, domandò già una proroga al Gover- 
no, il quale la potrà concedere qualora, adottatasi 
questa legge, sia tutelato l' interesse dell'isola. _ 

Il Deputato Mellana, entrando nel merito della 
legge, richiama l'art. 29 dello Statoto che dichiara 
inviolabile la proprietà privata, e dice non esservi in 
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coltora ed il commercio ma con leggi generali ; se 
discende ai dettagli non farà che incepparli. Conside- 
rando quindi anche come la legge non andrà in vigo- 
re che fra un mese, propone il rinvio alla Commissio- 
pe permanente d' agricoltura , la quale dopo maturo 
esame , unitamente alla Commissione già nominata, 
ne faccia un nuovo rapporto. 

Il Deputato Ravina difende il progetto ministe- 
riale lamentando anzi che si provegga solo pei su- 
gheri. Il diritto di proprietà può esser limitato dalla 
ragione di pubblico interesse ; oltre al danno mate- 
riale poi l’atterramento soverchio degli alberi rende 
anche il clima insalubre. 

Il Ministro d’ agricoltura e commercio. Urge pror- 
vedere alla conservazione dei sugheri anche pei pa- 
scoli; la Corsica che non lo fece si trova ora al dis: 
sotto del bisogno. Quanto al limitarsi per ora ai su- 
gheri osservo che un progetto di legge forestale fu già 
diramato ai Consigli divisionali perché lo prendano in 
esame, Essendo d’ altronde assai difficili i mezzi di 
trasporto nella Sardegna , non c'è pericolo di sover- 
chio atterramento di altri generi di piante che non 
offrono un vantaggio nè così grande né così diretto. 

Il Deputato Falqui Pes dimostra come la legge 
proposta non tenda a limitare i diritti di proprietà, 
ma bensì a tutelare gli interessi dei proprietari stessi 
e quello dello Stato in generale. 

La chiusura della discussione generale è chiesta 
ed approvata. 

E messa ai voti la proposizione sospensiva del 
Deputato Mellana , e non è approvata. La Camera de- 
cide di passare alla discussione degli articoli. 

L'art. 1, lievemente emendato dal Deputato De- 
marchi , viene dalla Camera adottato nei termini se- 
guenti : 

» L’estrazione dell’ alburno dalle querciesughe- 
ro e l’atterrameato loro non potrà aver luogo nelle 
divisioni amministrative della Sardegna senza uno spe- 
ciale permesso rilasciato dall’ Intendente generale di 
detta divisione , sentito l'avviso dell’ Intendente pro- 
vinciale e dell'Amministrazione forestale. » 

Quanto all’ art. 2, essendosi dalla Camera accet- 
tato un ammendamento proposto dal Deputato Lanza 
alla prima parte di esso, nasce contestazione circa la 
redazione della seconda parte , sulla quale non poten- 
do la Camera mettersi d'accordo, conchiude pel rin- 
vio del progetto alla Commissione. 

Il Ministro degli Affari Esteri depone un progetto 
di legge relativo ad un credito supplimentario al Mi- 
nistero degli Esteri per la categoria 14 dell’ eserci- 
zio 1849. 

L'adunanza è sciolta alle ore 5 e mezza. 

Ordine del giorno per la Tornata di lunedì 

Seguito della discussione del progetto di Legge 
sulla conservazione dei sugheri in Sardegna 

Discussione del progetto di Legge sul bollo dei 
giornali. ( Opinione. ) 

SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 27. 


Il Senato discusse il progetto di legge tendente 
ad autorizzare il Governo a riscuotere le imposte di- 
relte ed indirette a provvedere al pagamento delle 
spese ordinarie e straordinarie di ogoi sorta , fino a 
tutto il prossimo mese di novembre. 

La Commissione, lamentando questo prolunga- 
mento di una situazione provvisoria funesta ad ogni 
Stato e principalmente ad uno Stato rappresentativo, 
ne proponeva tuttavia | adozione, perchè il Governo 
senza di essa non potrebbe far fronte ai bisogni del 
paese. 

Il Senatore Malaspina avrebbe desiderato che l’au- 
torizzazione fosse concessa soltanto fino a tutto ago- 
sto , e rispose il Senatore Cibrario essere inutile tal 
restrizione , potendosi ritener per certo che a quell’ 
epoca non saranno ancor discussi ed approvati i bi- 
lanci del 1850. 

La Legge venne adottata alla maggioranza di 43 
voli contro 6. 


GENOVA 20 4prile. 


Jeri il suono festoso delle campane di tutta la 
Città invitava il popolo a raccogliersi al tempio per 
rendere azioni di grazie all’Allissimo pel ritorno del 
Sovrano Pontefice alla sua Sede, e cantavasi quindi un 
solenne 7e Deum in tutte le Chiese come veniva or- 
dinato dalla seguente circolare. 

M. R. Sicwore come FraTELLO 

Quando il Vicario di Gesù Cristo, il S. Padre 
Pio IX, fu costretto ad abbandonare la sua Sede, io 
sollecitai lo zelo de' RR. Parrochi della Città e Dio- 
cesi con circolare del 21 dicembre 1848, perchè invi. 
tassero Je popolazioni loro affidate a prendere parte 
nel dolore di tutta la Chiesa, e ad innalzare fervide 
preghiere al Signore e alla Beatissima Vergine per la 
cessazione di quella massima calamità. E di poi qua- 
Junque volta mi si è offerta occasione di far senti. 
ro la mia voce non ho trascurato di raccomandare 
il ricorso al Dio di tutte le consolazioni, perchè si 
degnasse versarne la piena sul capo dell'Esule Auga- 
sto. E mi fu di grandissima soddisfazione il vedere 
non ismeatito in questa circostanza quell'attaccamen- 
to alla Sede Apostolica’ che sempre contraddistinse i 
cittadini e i diocesani. 


Jddio ha esauditi i gemiti, ha accolte le sappliche, 


che pel Padre comune lesavansi al suo Trono dal 
tiera Cattolicità, Il ritorno faustissimo del Sommo Pon- 
tefice nella Città eterna è pegno di gioroì più lieti 
non solo alla Chiesa, ma ancora alla civil società. 

È adunque ora debito mio di chiamare, pel mi- 
nistero de'Signori Parrochi, tutti i fedeli della Città 
e Diocesi a partecipare del gaudio universale, e a por- 
gere un attestato anche pubblico di gratitudine a Dio 
per la grazia ottenuta. 

A questo fine mi parse beno nel Signore ordina- 
re che in tutte le Parrocchie sia cantato il 74 Deum 
nel primo giorno festivo, in quell'ora delle parroc- 
chiali funzioni, che a giudizio di ciascun Parroco sia 
riputata la più opportuna ad avere maggior concorso 
di popolo; e che tanto in questa occasione, come in 
tutte le Benedizioni che si daranno col Venerabile e 
nella celebrazione della S. Messa, permettendolo il ri- 
to si aggiungono per otto giorai le Collette Pro gra- 
tiarum aclione e Pro Papa, trascorsi i quali si ripiglie- 
rà la solita Ecclesiae tuae. 

Nel comunicare alla S. V. M. R. queste determi- 
nazioni per la loro esecuzione, ho il piacere di riuno- 
varmele con tutta stima 

Dalla Curia Arcivescovile di Genova il-26 apri 
le 1850. 

Aff. come Fratello 
Giuserre C. Ferrari Vicario Capit. 


P. G. Ziso Cancell. Capit. 


Lo stesso facevasi, e lo stesso giorno, nelle Dio- 
cesi di Nizza e di Albenga, come da belle circolari 
che ci duole non poter riportar per la ristrettezza delle 
nostre colonne. ( Catt, di Genova, | 


ALTRA DEL 29, 

Il Magistrato d'Appello con sua pronuacia del 
27 corrente confermava la sentenza del Tribunale di 
prima Cognizione che avea condannato alla pena di 12 
giorni di carcere e 200 lire nuove di multa il ge- 
rente del giornale il Fra Burlone per offesa alla Re- 
ligione dello Stato. 

Lo stesso Magistrato il giorno 26 corrente con- 
fermò pure la sentenza del Tribunale di prima Cogni- 
zione di questa citta nella causa del pubblico Mini- 
stero contro il gerente del giornale Il Censore. 

— Il Tribunale di prima Cognizione ha pubbli- 
cato questa mattina la sentenza da lui emanata nella 
causa del pubblico Ministero contro il gerente del Gior- 
nale la Strega. Essa è del tenore seguente: 

Dichiara l'imputato Dagnino convinto del reato 
presisto dall'art. 165 del Cod. Pen. e 16 del Regio 
Editto sulla stampa 26 marzo 1848; 

E visti gli art. 165 e 72 del Cod. Pen., non che 
gli art. 16, 46 e 49 della suddetta legge sulla stampa. 

Condanna detto Dagnino nella pena di mesi due 
di carcere in quanto a questa di un giorno di carcere 
per ogni L. 3, 

Ordina sospendersi la pubblicazione del giornale 
la Strega fino a che il Dagnino non abbia scontata la 
pena , salvo il caso che venga surrogato un altro ge- 
rente a norma di legge. 

Manda a detto gerente Dagnino di pubblicare la 
presente nel termine stabilito dell'art. 49 suddetto. 

Condanna inoltre detto Dagnino alle spese. 


(Gaz. di Genova.) 


NOVI 27 Aprile. 

Poe' oltre la mezza notte di jeri era di sentinella 
al Corpo di Guardia stabilito sotto i portici di Porta 
Capuccini , il soldato Rolando Giuseppe, di anni 30, 
del 15 reggimento di fanteria, il quale accertatosi 
che tutti 1 militari componenti il picchetto dormivano 
sul tavolazzo , caricò il suo fucile a palla e appun- 
tatolo alle tempia del caporale capo posta Conta Gia- 
ciato fo uccise. L' omicida non fece alcun tentativo 
di fuga, si lasciò arrestare e condurre alle carceri. 

Il fisco competente ha subito iniziato gli atti del 
giudizio. ( Gax, di Genova, ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 24 Aprile. 

L'Assemblea continuò nella -Tornata d'oggi la di- 
scussione del bilancio d'agricoltara. Per |’ insegnamen- 
to della professione della scienza agricola, il Gover- 
no domandò la somma di 2,500,000 fr. , che la Com- 
missione propone di ridurre a 2,031,000. 

— Una numerosa adunanza ebbe luogo jeri , la- 
nedì , al circolo cattolico della Rue du Grenelle sotto 
la presideoza del sig de Vatismenil. Il sig. Fresnau, 
uno de' più giovani membri dell'Assemblea Legislativa, 
con un notevole discorso ha interessato sempre l’udi- 
torio. La presenza di taate persone colà riunile nella 
medesima fede, nella medesima. speranza, ha inspi. 
rato pure eloquenti parole al sig. de Vatismeni! s il 
quale desiderò caldamente di vedere esteso quest'amo- 
re di ci a fratellanza, che solo può salvare il 
paese. ; 

Finalmente il P. Lacordaire ia un discorso im- 
provvisato che durò un’ ora e più, tracciò rapida» 
mente e con pensieri alti il progresso del partito cat- 
tolico io Francia dopo la creazione del giornale PAv- 
omire. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 


L'Assemblea ripiglia la sua deliberazione sul pre- 
veotivo delle spese, Ministero dell'interno, cap. 34. 
— Questo capitolo porta: Ispezioni amministrative dei 
servizi dipartimentali 111,000 fr. — Approvato — Cap. 
35. Spese ordinarie pei condannali a più d'ua anào di 
detenzione nelle case centrali di forza e di correzione, 0 
alire prigioni , riparazioni di fabbricati è mobiglia ec. 
600,000 /r. (movimenti.) 

Il sig. £ Favre : Non è mia intenzione trattare 
tutte le quistioni che cadono sotto questo capo, Pre- 
go solo il Ministro a consultare i lavori incominciati 
a questo riguardo dall'Assemblea Costituente. Il re- 
gime penitenziario domanda una revisione. Impegao 
il Ministro ad occuparsene. 

._ Il Ministro dell'Interno combatte le accuse affac- 
ciate da Favre rapporto al regime penitenziario. 


ALTRA DEL 25. 

L' ordine religioso della Trappa si occupa di fon- 
dare uno stabilimento agrario nelle Isole Marchesi. 

— Dopo la partenza della piccola spedizione di 
retta alla Plata e che dicevasi dover esser seguita 
da vari convogli di truppa, nulla sappiamo delle ul 
teriori del Governo. Pare che si aspetti di sentire 
l'effetto prodotto dall’ apparizione nella Plata della 
divisione partita per quei paraggi con truppe da sbarco. 
Frattanto un bastimento da carico parti da Tolone 
poco prima del 20 con provvisioni d'ogni specie per 
la divisione colà stanziata. 

— La nomina del generale Daumas a direttore 
degli affari d' Algeria viene uoiversalmente lodata, è 
uomo abile e peritissimo delle lingue e de’ costumi 
del paese, dove ha buona fama fra gl indigeui. Ciò 
sigaifica nel governo francese la intenzione di tenere 
più che mai il possesso della colonia. 

— A Parigi durante una sellimana vennero ar- 
restati 1489 ladri. 

I giorgali fanno poi curiosissime statistiche sul- 
le varie specie di questa industria ; a loro detta vi 
sono 58 specie di ladri, ognuna delle quali esercita 
una malizia od un modo particolare di trasformare 
il tuo in mio, (FF) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 15 Aprile, 


Iersera accadde un breve tumulto perchè s' im- 
pedi colla forza una unione democratica. 
( Gazz, di Venezia, ) 


PRUSSIA 
BERLINO 22 Aprile. 

Leggiamo nella Gazz. Siles. quanto segue: La 
Riforma Tedesca aveva messo îeri in allarme la noia 
Borsa. Un dispaccio telegrafico da lei riportato, an 
nunziava un avanzare dei Russi, ed una concentra- 
zione dell’armata russa presso Lenczie. Si credette 
dover ritenere come ufficiale una tal notizia, e rav- 
visar quindi su essa il precursore di grandi avveni- 
menti politici. Quest oggi si calmarono tutti. Lettere 
pervenute da Lenezic erano del tenore il più pacifico 
che mai possa darsi ed accompagnate da vistose com- 
missioni di merci, che non rammentavano punto dei 
bisogni bellici, e quindi adattate a rimuovere ogni 
timore. 

ALTRA DEL 23. 

Lo stato di salute del generale de Rauch va sem- 
pre più migliorando in guisa che la di lui vita non 
è più in pericolo. Ben di rado ebbe a rallegrarsi un 
uomo di Stato caduto infermo di cotanta affezione 
tenera e commovente, quanto il sig. Rauch. Le Loro 
Maestà il Re e la Regina onorarono altamente l’am- 
malato, visitandolo di spesso ed informandosi ogni 
giorno sullo stato di sua salate. (Corr. Ital.) 


ERFURT 21 Aprile. 

Essendo ora terminato l'affare della revisione, 
le Giunte d'ambe le Camere si riuniranno domani, 
per accordare le decisioni discrepanti delle due Ca- 
mere. Si suppone, che verrà raccomandata |’ accetta- 
zione di tutte le modificazioni della Camera degli Stati. 

(Corr. Ital. ) 


SASSONIA 
KIEL 21 Aprile. 

Le istruzioni degli uomini di fiducia, inviati a 
Copenaghen, tendono dapprima ad appianare la via ad 
un provvisorio comune per amendue ì Ducati. 

Il Re di Danimarca nominerebbe il luogotenente, 
il quale, insieme ai mioistri responsabili, reggerebbe 
il paese; una rappresentanza popolare per amendue i 
Ducati in comune dovrebbe teotare , unitamente alle 
giunte del Parlameato danese, un accordo circa i pun- 
li controversi, * 

Le così dette Società dello Scbleswig decisero al: 
l'incontro d’ inviare una deputazione a Copenaghen, 
allo scopo ' ottenere una completa separazione dello 
Schleswig dalla Danimarca, ed una sollecita unione 
dei due Docati. (0.1) 


BAVIERA 


Nell Ost-Deutsche Post troviamo: » Ci viene. an- 
nonziato da Monaco che la proposizione dell’ Austria 
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di convocare un Congresso di plenipotenziarii aleman- 


i abbia gi Ù I Gabinetto bavarese, » 
ni abbia già ottenuto l'assenso del Gabi (os Tr) 


AMBURGO 20 4prile. 
leri a mezzodi s' incominciò per parte dei Da- 
nesi a gettare il ponte di barche sopra lo Stretto Sun- 
dico. A quanto assicurano gli ufficiali che vi sono 
impiegati , esso sarà terminato per questa sera. Per 
oggi vengono radunate delle truppe sopra diversi 
puoti d’ Alsen. A questa si congiunge un’ altra no- 
tizia, che i Danesi, cioè, pensano di farci una visita 

ancora nel corso di questa settimana. 

ALTRA DEL 22, 


Degli Ungheresi che dopo la rivoluzione trova- 
rono qui un asilo, partirà in questi giorni anche il 
resto per l' America; i! conte Paolo Esterhazy, però, 
cui si potè risguardare qual capo di questi emigrati 
magiari, si recherà a Parigi. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 23 Aprile. 

Sino all’ apparire d’ una nuova tariffa doganale, 
in cui verrà determinato un dazio sull’ esportazione 
dei cenci, bastevole a proteggere la fabbricazione 
della carta indigena, verranno frattanto limitate prov- 
visoriamente le concessioni d’ esportazione dei cenci 
ad uoa quantità minore che negli anni andati, e si 
avrà cara che non venga a mancare quanto bisogna 
all’ indastria indigena. 

— La 0s-Deutsche Post pubblica una descrizione 
romantica della pericolosa fuga della consorte di Pulsky, 
incolpato di complicità nell’ assassinio di Latour, trat- 
ta dalle memorie scritte da quella signora stessa. Per 
buona sorte noi siamo nella posizione di poter tacciar 
di meozognera la signora Pulsky, essendoci ben noto 
che il feld-maresciallo principe di Windischgratz le 
fece rilasciare un sicuro salvacondotto , col quale 
pi senza difficoltà dirigersi dovunque più volle. E 
la famiglia della signora Pulsky vorrà certamente, ad 
onore della verità, affermare una tal cosa. 


ALTRA DEL 25. 

È noto, che alcuni fuggiaschi magiari in Ame- 
rica pubblicarono una solenne protesta contro il pro- 
cedere dell’ Austria in Uogheria, dichiarando se stes- 
si quai soli membri liberi della nazione. Il capo di 
que' fuggiaschi è Giovanni Pragay, coloonello e aju- 
tante generale. Egli visse avanti la rivoluzione qual 


praticante onorario dell’. -r. cancelleria aulica unga> 
rica a Vieona. Egli conosceva esattamento la vita de' 
Viennesi, e come: momo d’iesperienza non mancò di 
farne buon aso, E' divenne acclamatore, senisale. Scop- 
piata la rivoluzione uagherese, ‘egli si recò nella sua 
patria, dove per protezione di Klapka trorò un po- 
sto nella cancelleria di questo generale. Egli facova 
le funzioni di proveditore nel quartier generale , e per 
soprappiù la parte di buffone. Allorchè a Komora co- 
minc regnare il più gran disordine, egli si fe- 
ce crear maggiore pochi giorni prima della capitolazione. 

— A tenore d'ua ordine del Ministero, le au- 
torità che sono ia contatto di servizio co’ geodarmi 
hanvo da fare di caso in caso rapporti di condotta 
ai costoro. superiori, dai quali i medesimi verranno 
inviati al Ministero d' interno. 

— La somma del danaro, ricavato dagli uffici te: 
legrafici per corrispondenze private, dal 15 febbrajo 
al 23 marzo 1850, ammonta a fi. 2719 car. 27 M.C, 


ALthA DEL 27. 

Fra le leggi, che verranno quanto prima emana» 
te, viene annoverata anche quella sullo sjato d' asse- 
dio. Sentiamo che il progetto di questa legge sia già 
finito, e che solo*vi manchi |’ approvazione. Si divi- 
de in due parti, la prima delle quali tratta della leg- 
ge risguardante le sommosse. La pubblicazione della 
legge non istà in relazione alcuna colla cessazione del 
presente stato d' assedio, e solo servirà di norma pei 
casi avvenire. ( Corr. di V.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 27 Aprile. 

Si fauno preparativi per la partenza dell'Impera- 
tore. Sua Maestà verrà accompagnata dal sig. conte 
Gruone, suo aiutante di campo, e dai Ministri degli 
affari esteri, dell'interno e del commercio. Pare che 
la partenza sia fissata pel dì 2 maggio p. v. Sua Mae- 
stà non fermerassi a Trieste che tre o quattro giorni, 
L'Imperatore fu ieri alla caccia ne’ dintorni di Glog 
guitz. (Cerr. Ital.) 


LONDRA 25 Aprile. 

Il Morning-Herald pretende sapere che le ultime 
istruzioni mandate a Sir Tom. Wyse da Lord Palmer- 
ston sono di natura conciliante, e tali da metter solle- 
citamente un termine alle differenze note fra i due Go- 
veri di Grecia e d’ Inghilterra. 


NAPOLI 4 Maggio. 


In virtù di solenne notificazione di Sua Em 
Revma il Cardinale Arcivescovo di Napoli, nella ter. 
za domenica dopo Pasqua, in tutte le Chiese di que: 
sta Capitale, farono readute grazie all' Altissimo 
fausto ritorno del Sommo Poptefice all’ augusta sug 
Sede. 

Venne in esse esposto il SS. Sagramento, si can. 
tò l'Inno Ambrogiano con que' versetti ed orazioni che 
si prescrivono nel Rituale Romano, alle quali si ag- 
giunse per l'ultima volta l’ orazione pro Papa; dan- 
dosi fine alla sacra cerimonia con la Santa Benedizione, 

Nel Duomo questo solenne atto religioso fu ce- 
lebrato con |’ assistenza dello stesso Porporato Arci 
vescovo, ‘ 

Consolantissimo fu il vedere come la popolazione 
vi concorresse. ( Giorn. Costit ) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 4 AL GIORNO 2 MAGGIO. 


Babeock G, di America, da Napoli. 

Carpani Gio, di Milano, Possidente, da Napoli. 
Giorgi Carlo, di Roma, Possidente, da Napoli 
Hayes Giorgio, di America, da Napoli. 

Mosca Luigi, di Regno, Proprietari 

Nogara B., di Milano, Prel 

Petit Eorico, di Parigi, da Napoli. 

Ridolfi V., di Ferentillo, Impiegato, da Napoli. 
Rusconi, Prelato, da Napoli. 

Thebaud, di America, da Napoli. 

Tanfani Angelo, di Roma, Impiegato, da Firenze. 
Ward Guglielmo, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napol 
Zino Luigi, di Genova, Negoziante, da Genova. 


PARTENZE 


DAL GIORNO f AL GIORNO 2 MAGGIO. 


Abraham Carlo, d' Inghilterra, Proprietario, per Venezia 
Beclive Aona, d' Inghilterra, Dama, per Psrigi 

Castelouoro Amadio, di Padova, Commerciante, per Livorno. 
Colleparde Lorenzo, di Sardegna, Religioso, per Civitavecchia. 
Chevrier Ernesto, di Francia, Proprietario, per Napoli 

Clarke Carlo, d' Ioghilterra, Proprietario, per Firenze 
Dumont Simone, di Francia, Negoziante, per Napoli. 

Della Concezione Vincenzo, di Genova, Religioso, per Genova 
Da Stigliaao Celestino, Religioso, per Napoli 

Earsh I, di America, Proprietario, per Firenze. 

Lamard Gialio, di Francia, Negozisate, per Napoli. 

Micard Enrico, di Francia, per Bologna. 

Marzialetti Gio., di Massa, Sacerdote, per Spoleto. 

Marcella Niccola, di Grecia, per Napoli. 

Massot Enrico, di Francia, Avvocato, per Napoli 

Parisk Farico, di America, Proprietario, per Firenze. 
Semeria G. B., di Genova, per Magliano. 

Savelli Spinola Carlo, di Genova, Possidente, per Viterbo. 


Strange, d' Inghilterra, Dottore, per Firenze. 


+0=BE-0+ 
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AVVISI 


Per alcune indispensabili riparazioni da 
eseguirsi all’ acquedotto Paolo, si avverte 
il Pubblico che verrà sospeso il corso di 
quell’ acqua per giorni sette, da incomin: 
ciare dalli 6 ai 12 del corrente. 

Dal Campidoglio 3 Maggio 1850. 

Cav.LiPowpiti OLivieRI, ff. di Segretario. 


ANNUNZIO LIBRARIO 


Lunedì 6 Maggio e giorni consecutivi nel Ne- 
gozio di libri di, Pietro zi al Corso n. 250, 
alle ore 6 pomeridiane , principio una ven- 
dita per auzione pubblica di una scelta Libreria 
già appartenuta ad uo illustre letterato defunto. 
Contenente sutori storici , sagri e profani, classici, 
italiani e latini , poeti , edizioni citate dalla Cru 
sea, del secolo XV, Elzeriri, Bodoni, Aldi, 
mamosritli originali , ed opere in lingua inglese 
€ francese | non che una scelta raccolta di Spar- 
titi è pezzi di Musica vocale e strumentale dei 
più celebri maestri italiani e stranieri ecc. confor- 
me al catalogo che si distribuisce gratuitamente 
nel suddetto locale. 


LEZIONI DI LINGUA INGLESE 
Un Inglese, che ha l'onore di avere Insegi 
to molti rispettabili Ital continua a dare lezi 
particolari ed in classi nella sua lingua; ja Via 
de' Zucchelli n. 23 terzo piano, 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 

Determivatosi il proprietario della Casa. posta 
qui.in Roma io Piazza Pollarola, e Via Bovari 
segoata coi num, 13, 44, 45,46, 47 è 48 di 
veriderla , invita chiunque voglia accadire a (ale 
acquisto di dare la sua offerta chiusa e sigi 
nel termine di giorni venti da oggi decorrendi-nel- 
lo Studio del sig. Augusto Apollooj in Via della 
Colonna n 36 per, quindi aprirsi ed aversi in 
considerszione. Nel suddetto Officio trovasi la de. 
Serizione della Casa, dell'annua rendita, e posi 
che la gravano. Roma li 3 Maggio 1850. 

Si averle che nel Vicolo del Corallo n. 24 
a piano terreno , si trova il deposito di Solfato di 
Chiuîno della rinomatissima fabbrica del sig. Fe- 
derlco Jobil di Stugarda nel Regno di Wurtemberg. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
7 > Ie vominè Domini' Aneri 
Fidem facio per praesentes ego Sacri Palatii 
Apostolici Capsarum, s© Sscrae: Romanse Rotse 
Notarius publicus Collegialis et Gen ins infra» 
Ivi 


nl liter iù Causa — Forolivieo Pécu- 
niaria — corsm Ilio et Rino Domino Pelrò De- 


Silvestris Sacra Hotae Auditore , per acta mei etc. 
sub die-12 Aprilis 4850 , ad instantiam N. V. D. 
Equi Marchetti , contra D. im La- 
cium Bonota lia, et promulgata fult definitive 
Sententise lenoris sequentis., 7A 


ROMA. — 


Christi nomine invocato, Pro Tribunali seden- 
tes et:solum Deum prae oculis babentes, per'banc 
nostram definitivam Sententiam quam de mostro- 
rum RR. PP. DD. voto pariter et assensu in his 
scriptis ferimns in causa. et causis, quae primo 
et in prima cotam Pro Vicario Generali Forolivii, 
secundo et in secunda coram Curia Metropolitana 
Ravennae , tertio el in tertia coram Nobis versie 
fuerunt et vertuotur instantia inter D. Petrum Lu- 
cium Bonora actorem et appellatom ex una; et 
DD. March. Aloysium Paolucci De Colboli, Ja- 
cobum Ciccognani , Gaudentium Gaudentii nomi- 
nibus ec. Dominicum Rossetti , Sacerdotem Joan- 
nem Saccomanni, Vincentium Imolesi, Canonicum 
Aotonium i, Margharitam Framonti, The: 
resiam Masetti Vid. Framoali, Rernardioum_ et 
Franciseum Framonti , ac N. V. D. Equitem Do- 
minicum Marchetti nomine ele., nec non eumdem 
D. Marchetti interventum in causa, et appellan- 
tem partibus ex altera ; In, de, et super petita 
pro parte Petri Luci Bonora uti cessionarii Ro- 
sie Framonti declaratione domini , quoad credita 
contra Paolucci , Ciccognani , Satibatini , Imolesi, 
et pretiom domus in libellis 608 48 usque sd som 
mam scutorum bismille ad ipsuni ;spectantis jure 
cessionis , rebusque aliis in getis cadgae et causs- 
rum bujusmodi deduetis , ad quag eto. Inhaeren- 
les decisionibus coram nobis editis prima nempe 
coram R. P. D. Muzzarelli Detano diei 20 Janve- 
rii 1849 in qua proposito dubio — An, ef in gua 
summa constel de proprietate mominum, ita ut 
sit locus solutioni et relazationi mandatorum in 
casu ete. — responsum fuit — Quoad nomina ad- 
versus Paolucci , Imolesi et Sabbatini, et quoad 
pretium domus in libellis 608 et cent. 18 negati: 
ve, in reliquis affirmalive pro tertia parte. — 
Altera coram nobis in locum Rihi P. D. Muzza- 
relli suffecti , diei 22 Februarli 1850, in qua pro: 
posito assueto dubio — An sit standum, vel.re- 

@ decisis in casu ete: — Responsum 
fuit — In decisis etiam quod proprietatem no- 
minie Ciccognani 
Ezxpediatur — edito in Rota Memoralium, diei 20 
Martii prozimi praeteriti , dicimus , pronvnciamus, 
deceraimus , declaramos, ac definitive sententia- 
mus, bene false per .D. Marchetti appellatum , 
male vero per Curiam Metropolitan 

alum, et pro hujusmodi effectu pi infr. 

ione Segtentiae praedieti Metropolitae , Senten- 
liam Pro-Vicarii Generalis Porolivii diei 10: Fe- 
bruarii 4845 quond nomina Paolucci , Imolesi et 
Sabbatini ; et quosd pretium domus; nec non oo- 
men Ciccognani confirmandam fore et esse prout 
confirmamos et pro confrmata quord sapradieta 

ina haberi volumos sc mandamus in omnibus 
et per omala ad formam decisionum perpetuumque 
silentium de et super praemissis ompibas fmpo- 
nendum fore el esse , prout imponimus, et pro 
imposito haberi volumus, sc mandamos ;° psrtem- 
que victam victrici in omnibus, expensis candemna- 
us , quaram tasaliooem nobis vel cui de jure 
in posterom reservamus ; el ita dicimas , prooun- 
clamus,, decernimus , declaramus ac defioitive sen- 
tentiamo ho solum isto , sed 'et omni alio me- 
liori modo et forma ete. 


Ju pronuneiavi P.De Silvesiis S. Rot. Aud: 


ini — et successivo Resoriplò — » 


Datom Romae ex Ofciis Rotalibus hac die 16 
|  Aprilis 4850. — Notificetur praesens Sententia in- 
frascriptis per affixionem in formam legis. Instante 
N. Y. D. Equite Dowinico Marchetti, pro quo 
D. Philippus Maria Salini Proc. 

D. Marghorita Framonti degen. Pescia in He- 
truria. — D. Rernardina Framonti Meucci degen. 
Biptonae in Hetruria. 

Visto in questa Direzione Generale di Poli- 
zia li 29 Aprile 1850. — L'Assessore Generale 
Dandini De Splva 

L'anno 1850 li 29 Aprile. To sottoscritto 
Cursore ho portato copie per gl' intimati domici- 
liati in Toscana all’ Ilio sig. Assessore Generale 
di questa Direzione di Polizia , il quale ha appo- 
sto il suo visto; ed altre copie simili le ho affîs- 
se alla Porla principale dell’ Uditorio di questo 
Tribunale. M. Quattrocchi Curs. 


Mercoledì S corrente Maggio alle ore 9 anti» 
meridiane si darà principio d' appresso Rescritto 
SSto di proroga in data 18 Aprile ultimo, sotto 
tutte lu riserve di ragione , e per gli atti del sot- 
toseritto Notaro , all’ Inventario de' beni ereditari 
della defunta Matilde Attiman-Piacitelli morta in 
Roma li 25 Marzo p. p. senza Testamento , nella 
casa di ultima abitazione della medesima in Via 
di Ripetta n. 217 secondo piano, per proseguirsi 
a termini di legge 

Si deduce ciò a nolizia per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $ 4547 e sez. del Reg. Leg. 

Per il sig. dra Ciccolini Not. del Vicar. 

Francesco-Maria Ciccolini Not. Sostituto. 


Martedì mattina 7 corrente Maggio alle ore 9 
anlimeridiane in punto, nella casa già abitata dal- 
la defunta Contessa Porzia Panimolla posta jo Via 
del Gesù o. 82 terzo piano, di sigg. Luigi Del 
Moasco ed Andrea Magalli, il primo esecutore 
testamentario, ed il secondo erede di detta defan- 
ta, in forza di Testamento aperto in atti dell'infra- 
scritto. Notaro il giorno 27 Aprile p. p. procede- 
ranno al logale Intentario degli effetti dalla sud- 
detta defunta lasciati con animo di adire l'eredità 
suddetta ‘col beneplacito della legge e dell' favi 
tario, e tale alto si farà coll’ opera de' rispellivi 
Periti, e per gli atti del suddetto ed infrascritto 
Notaro. Onde cc. A. Apollonj Not. di Coll. 


Sabato 41 correute Maggio, alle ore 9 anti- 
meridiane , si darà principio sotto tutte le riserve 
di ragione per gli atti del sottoscritto Notaro al- 
l'Inventario dei beni ereditari del defunto Filippo 
Neri morto in Cori li 13 Aprile scorso nella casa 
di ultima abitazione del medesimo in Parrocchia 
di 8. per proseguirsi quindi a termini di 
legge. Si dedace a pubblica notizia per ogai ef- 
etto di ragione, ed a forma del $. 1545 0 seg. del 
Vig. Reg: Cori 3 Maggio 1850 

Marco M. Zampini Not. in Cori. 


Ilio sig. Avv. Bruni Pro-Assess. Cir. 

Ad istanza del’ sig: Emidio Cesarini Cgriale 
Rolale dom. a Roma nel suo legale domicilio , e 
Papp. da se stesso. — S' intimi per affisione ai 
debitori cogniti ed incogniti del dig. Giorgio Kùster 
qualmente il sequestro. (rasmesso nel giorno 2 cor 


reote pet"fa somma intanto di dc. 154 90 e mer: 
20 vence nolificalo nel giorno successivo al Proc. 
del medesimo Kister, come prescrive la legge di 
Procedura , e con tutte le dichiarazioni e riserve 
già espresse in delto alto di sequestro e pubbli- 
cate nel Giornale Romano del giorno 2. corrente 
al num. 404 dove s' inserisce a forma del 6. 483 
del Reg. Giud. parimenti la preseato intimazione 
per ogoi effelto di ragione eo. E. Cesarini, 
Rinnovazione di Avviso di vendita giudiziale 
Secondo esperimento. 

Con Sentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
none dei 23 Ottobre 1846 fu ordinata la vendita 
giudiziale degl'infrascritti fondi , esecotati ad istan- 
2a del sig. Pietro Simoni Possidente , e domnic. a 
Bauco , e periziali dal sig. Giovsani Spaziaol Geo 
metra deputato a forma di Legge. 

Si previene il Pobblico, che detti fandi ver: 
raono deliberati al maggior offerente. nell'incsato 
che avrà luogo nella Sala del Palazzo Comunale 
di Frosinone nel giorno di Giovedì 46 Maggio cor- 
reote, alle ore 22. JI Capitolato, unitamente agli 
altri titoli voluti dal $. 4308 del Reg. Leg. e Giud. 
fu prodotto nella Cancelleria del suddetto Triba- 
nale sotto il giorno 8 Marzo corrente. L' incanto 
si aprirà sulla stima di sc. 533 75. 

4. Terreno posto nel Territorio di Bauco in 
contrada la Pece , di rubbio 4, quarta 1, coppa 1 
@ quartucci 3, conf. li sigg. Cometti e Marziali, 
la Ven. Chiesa di S. Maria di Bauco , ed il Ven. 
Convento del SSîo Redentore di Frosinone e la 
strada, salvi ec. stimato sc. 126 75. — 2. Terre. 
no posto in detto Territorio in contrada Cologno, 
conf. li sigg. Benedetti, Cerquotzi, Cometti, Pi- 
leggi , Marziali, salvi ec. di rabbia 3, quarte 2, 
coppa 4 e quartucei 3 , stimato sendi 407. — To 
tale so. 533 75. Giacinto Narducci Pros. 


BORSA DI ROMA 
pEL Di è maggio 1850. 
0 
Neli sil 
Livorno rail raca + 18- 
Firenze . , “ è wi è = 
1590 
«44595 
Patt. fa 
++ 8105 
++ 205 
PCI n .. 2105 
Augusta . . ssa 319380) 
Vienna . . Suzi . 4510 
win , 4585 
+ 540 — 
REI) 
Bologna . . . 0... 0;))) 9978 
AZIONI DELLA SOCIBTA' DÌ ASSICURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal prima gennajo | 
1850. 


Se. 108 25 Si — — 

+ + 80. 500 — So- — 
FONDI PURBLICI 

Consolidato Romano al 5 per ceslo godimeote . 

del primo semestre 1850 . ., . Sc. 9054 
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NELLA TIPOGRAFIA SALVIDCCI IN PIAZZA DE' SS, XI. APOSTOLI, 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIA' 


41 Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
 eeceltuggi, i, festivi. 

Ioprexsi vengono: fissati 
A Roma' per trimestre . .....2 50 
Alle Provioce ( franco)... , ,...,,2 -80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE. 
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Lunedi 6 Maggio 


AVVERTENZE... 

Le lettere; i pieghi; + grappix;co- 

me le richieste d' inserzione, dovtitino 

essete diretti afrancati all’ Ufficio d Am- 

ministrazione del, Giornola di Roma, in 
Piazza di Sciarra Nùm. 937. 


DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO’ OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO-ROMANO ALL'ALTEZZA 


Warometro ridotto 


GIORM 
alla Temperat. dì 0*R 


DELL' OSSERVAZIONE 


| Termometro R. 
ester. al Nord 


Igrometro 


c capello | Stato del cielo 


Direzione del vento 


I 48 


Osservazioni fatte @@ ore arverse 


SUL LIVELLO DEL MARE 


Ore 7 antimeridiana Poll Da 
4 Maggio, { » 3 pomeridiane 
» 9 pomeridiane 
sa | Om 7 sotimerilone 
io. + 3 pomeridiana 
ls * 3 pomeridinan 


Nuvoloso. 
Ser. naro'p. 
Nuvoloso. 


Della ote 9 pomer, del 3 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del { dita." 
Temperai, mau, + 124 Temperat, min, + 512. 

Dalla ore 3 pomer, del 4 Maggio, fino alle ere 9 pomer, del 5 dette, 
Temperat. mam. < 15,9 Temperst. min. + 5,9, 


ROMA 6 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


ee — — 
ORDRE GÉNÉRAL. 


Soldats! 

Obligé de rentrer en France où me rap- 
pellet les travaux de l'Assemblée Legislative, 
Je ne puis me séparer de vous; sans vous en 
exprimer tous mes regrets. 

Courage, patience, amour de la Patrie, 
vous possédez toutes les vertus qui rendent 
les Armées inviucibles. Par votre admirable 
discipline, vous remportez une victoire morale 
plus grande encore que celle dîe à votre va- 
leur; vous forcez è vous aimer ceux qui vous 
regardaient comme leurs ennemis, et vous 
prouvez chaque jour que le respect des insti- 
tutions qui sont la base de la Societé est insé- 
parable de l'amour de la liberté. 

Soldats! Perseverez dans cette voie, la 
seule qui puisse faire la gloire et le bonheur 
de notre Patrie. 

M. le Président de la République vient 
d'accorder la decoration è plusieurs. d’entre 
vous, pour leur belle conduite pendant la 
Campagne dernière. Si, malgré son desir, il 
n'a pu'recompenser tous les services, croyez 
bien que je ne cesserai de les lui rappeler. 
Mon devoir et mon affection me le comman- 
dent egalement. 

Chacun de vous connait et aime le Général 
Gues-Viller auquel, à dater du 6, je laisse 
le commandement provisoire de l'Armée. Je 
ne pouvais le remettre en desmains plus sùres 
et plus dignes. 

Rome.le 4 Mai 1850. 

Le Général en Chef Banacvev D' Hiuwens. 


ORDINE GENERALE. 
Soldati ! 

Obbligato a restituirmi in Francia, ove mi 
richiamano i lavori dell’ Assemblea Legislati- 
va, io non posso da voi separarmi, senza espri- 
mervi per questo tutto il mio rincrescimento. 

Voi possedete il coraggio, la pazienza, l'a- 
mor di patria; tuttè le virtù che reridono un 
esercito invincibile. Con la vostra ammirabile 
disciplina; voi vi siete procacciata una vittoria 
morale, più grande ancora di quella che al vo- 
stro valore è dovuta; voi costringete ad amar- 
vi, coloro che. dianzi vi riguardavano come lo- 
ro nemici é ‘voi dimostrate giornalmente che 
il rispetto delle istituzioni, che sono la'base 
pi. società, è inseparabile. dall' amore di li- 


Soldati! Perseyerate' per via, la hi 
la che' possa formare; la ‘gloria e la prosperità 


della nostra‘Patria,.. 1... 


Il signor Presidente della Repubblica ha 
accordato la decorazione a molti fra di voi per 
la loro bella condotta tenuta nell'ultima cam- 
pagna. Se, malgrado le sue brame, egli non 
ha potuto ricompensare tutti i servigi; vi ac- 
certo che io stesso non cesserò di fargliene rap- 


presentanza. Me lo impongono egualmente il | 


mio dovere ed il mio affetto. 
Voi tutti conoscete «ed amate il Generale 
Gues-Viller, al quale, dal giorno 6 corrente, 


io commetto il comando provvisorio dell'eser- | 


cito. lo non,potrei rimetterlo in mani più si- 
cure e più degne. 
Roma, li 4 Maggio 1850. 
Il Generale im Capo Baracvey D' Hiuuens. 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione: 
Per dare maggiore impulso ed incoraggi- 


mento alla repressione e sorpresa del contrab- | 


bando, che tanto nuoce alla interna industria 
edall'onesto commercio, non meno che al pub- 
blico Erario, e per ovviare altresì all’ inconve- 
niente , pregiudizievole ai veri inventori , di 
supporre talvolta una preventiva accusa o con- 
fidenza , che non esiste , riportata la Sovrana 
approvazione, si dispone quanto segue. 


4. HI prodotto delle frodi sarà diviso in decimi, 
e ripartito come appresso. 

2. Qualtro decimi spetteranto' all' accusatore 0 
confidente quando l'invenzione sia stata contestata 
per precedente denunzia , nel qual caso aliri due de- 
cimi e mezzo si percepiranno dagli inventori. Qualora 
poi non vi sia confidenza o accusa, ovvero non si 
provi nel modo che verrà in seguito indicato , do- 
vranno sei decimi e mezzo cedere a profitto degli in- 
ventori. predetti ; altro mezzo decimo si attribuirà , co- 
me è in pratica , agl’ impiegati incaricati della pro- 
cedura amministrativa dei contrabbandi ; degli altri 
tre decimi , due rimarranno , come al presente , a pro- 
fitto dell' Erario per indennità, non mai bastante, 
delle spese dell' enunciata procedura, e l'altro per 
fondo di ‘premiazione a favore di quegli impiegati, 
e Guardie doganali, che' si distinguessero nella re- 
pressione del contrabbando , 0 per altro titolo di utile 
e straordinario servizio, 

3, Nel.riparto della somma spettante alla For- 
za doganale, che avrà eseguito la invenzione , si pre- 
levorà una quinta parte , da dividersi egualmente fra 
l' Ispettore e Vice-lspettore, nel di cui circondario 
sarà stata effettuata la contravvenzione. Se il piechet- 
to; che avrà, contestata la frode , appartenésse ad ‘al- 
Ira ispezione, in'tal caso subentreranno di dritto al- 
la quinta parte l' Ispettore ;e. Vice-Ispettore , da cui 
il medesimo. dipende. Il resto della suddetta somma 
sarà diviso in parti ‘eguali fra gli ‘inventori. 

4. A rimovere l'inconveniente, non di rado 
verificatosi, sulla. simulata ‘esistenza dell'accusatore 
o. confidente a pregiudizio della: forza, doganale, re- 
sta per massima nubi she chiunque riceva una se- 
greta denuncia di frode, sia graduato 0, comuney deb- 

« nell'atto in cui si ad eseguire la invenzio 
nes verbalmente notificarla ai.compagoi, che. forma- 
no il piochetto, accennando sommariamente le. circo- 
stanze di luogo, di tempo ce. ela. qualità delle ‘eroi, 
senza però vominare ginmmai il confidente, nè dare 


il menomo indizio sul di lui nome e condizione. Ove 
abbia effetto l'invenzione, ed ove si verifichi la sus- 
sistenza delle date indicazioni, o almeno delle prin- 
cipali, si dichiarerà espressamente nel verbale che sus- 
sìste-e viene riconosciuta dagl' inventori, la. precedente 
denuncia, senza la quale dichiarazione non potranno 
prelevarsi dal riparto i quattro decimi spettanti al con- 
fidente o accusatore, come all'art. 2. 

5. Quante volte nascesse dubbio o contradizione 
sulla reale esistenza dell' accusatore o confideate, sa- 


| rà sospesa la consegna del quoto, che lo stesso accu- 


satore o confidente avrebbe dritto a percepire, e ne 
verrà rimesso il giudizio alla Direzione generale del- 
le Dogane coll’ invio degli atti e informazioni rela- 
tive; di che dovrà occuparsi il rispettivo Regolatore 
doganale, o Capo di Ufficio, come estraneo alla con- 
Iravvenzione. 

6. A togliere ogni questione sulla qualifica d' ia- 
ventori, si dichiara che per tali si riconoscono quei 
soli soldati che persona/mente ed effettivamente concor- 
rono alla contestazione delle frodi, sia che avvenga 
per denuncia, o per altra causa, od eventualità. 

2. La porzione riservata come sopra alla forza 
doganale inventrice sarà del pari conseguita da qua- 


| lunque arma politica o militare, che di fatto conte- 


sterà il contrabbando. 

8. Per tuttociò , che non è contemplato ed espres- 
so nella presente Notificazione , le cui disposizioni 
avranno luogo pei contrabbandi che saranno contestati 
dopo la pubblicazione della medesima, rimangono fer- 
me le leggi e regolamenti in vigore. 

Dal Ministero delle Finanze, li 2 Maggio 1850. 

Il Pro-Ministro Ancero Gauu, 


lt 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Notificazione. 
La luminaria sulla Cupola del gran Tempio 


| di S. Pietro, e la Girandola sulla Mole Adriana, 


che dovevano aver luogo nella passata $. Pa- 


| squa di Risurrezione, per ordine della Sarrrra” 


pi Nosrro Sieyore succederanno, la prima nella 
sera del prossimo Mercoledì 8 corrente, e la 


| seconda nel susseguente Giovedì festività del- 


te) 
l’Ascensione del Redentore. 


1. Nella sera di Mercoledì 8, le Carrozze ed altri 
legni, che mediante il passaggio del Ponte S. Angelo 
vorranno diriggersi alla piazza della Basilica Vaticaos, 
giunte che siano all'ingresso del Ponte, formeranno 
una sola fila, e quindi, allorchè saranno presso: In 
cortina del Forte, ossia piazza del Fontanone in Bor- 


| go, prenderanno per la via di Borgo S. Spirito, o per 


l'altra di S. Lorenzuolo. Nel ritorno terranno Ja: viu 
di Borgo Nuoro; o quella di Borgo $. Anna pid'al- 
tra della Longara, mantenendosi sempre. in» regola 
per fila. 

Sarà permesso alle Carrozze privilegiato di ob 
trepassare le altre, ma non di retrocedere, restando 
a tutti interdetto di formare la conitrofila. 

Dall'ora alle due di notte nessun legno, tranne 
i privilegiatiy potrà inoltraesi per Ponte S. Angelo 
per diriggersi. alla. Piazza della dotta Basilica, rima- 
nendo a tal fide libero il passo per la via della Longara. 

2. Nella sera del Giovedì 9 in cui sararino încen- 
diati i fuochi di gioja, le Carrozze che vorranno di 
riggersi alla Piozza di S. Pietro non potranno tenere 
altra via che quella dell’ Orso; e. scaricate cho ab 
biano Jo persone, dovranno traversare la stessa Piazza 
di Ponte: e proridendo .Ja via di Pavico, voltando 
per la via de’ Coronari andranno a situarsi, ‘quelle 

ivilegiate sulla Piazza di: $., Salvatore in Lauroye 
Lola galla Piazza Laocelloti, Terminata [a Gian: 


dola dovendo i legui ricaricare, quei privilegiati pren- 
deranno il RAI delli Rondivella, e gli art si di- 
aigeranoo l'Arco di Parma, |e caricate le per- 
UR Sediari tutte la via di Panico, e quindi 


ar ve cohdilrsi al Palazzo AI- 


«toviti)‘s'inoftreranno per Ta'via ‘di S' Giovanni dei 
Fiorentini, ossia’ Paola; e lasciato le persone , retro- 
cederanno per la medesima strada, ed anderanno a 
collocarsi sulla via' Giulia. NE 

Quelle direye al.Banco S:Spirito , prenderanno 

aj Papale gessca te le pers na, passera per 

Vecchi, sand poi a siluarsi sulla IPiaz- 
i Chiesa Nuova, È le privilegiate iù quella del- 
gio. la Girandolavi stddétti gni |ofne- 
i rsone,, tenendo le strade‘stes- 
tennero nell'anidare, e conservando ‘il medesi- 
mid Ordine della fila. 2 

Tn detta sera, dalle ore 24 in poi, i Legni che 
venendo dai Borghi volessero andare nella Piazza di 
Ponte, od in quell’adiacenze, dovranno prendere la 
via della Lungara , per ovviare così all' inconveniente 
che produrrebbe una controfila. 

Do un'amn di notto naccun Legno potrà inoltrarsi 
sulla Piazza di Ponte, tranne le carrozze privilegia- 
te, alle quali si permette il passaggio per la mede- 
sima fino.ad un'ora e mezza. 

Terminata la Girandola, niun cocchiere 0 vettu- 
rino potrà muoygysi dal suo posto, se non dopo me:- 
s'ora, per dar comodo ai pedoni di partire con si- 
curezza e tranquillità dalla Piazza, e dalle strade 
sdprannunciate. 

Dal Palazzo di Magjecitorio li 6 Maggio 1850. 


A - eL' Assessore Generale 
n + 
Fenpinamo Danpimi De-Sviva, 
* - 


NOTIZIESDELLE PROVINCE 
FERRARA 30 4prile. 

Non solamente in questo Capoluogo, ma nelle al- 
fre città, paesi c ville tutte della Provincia si è ga 
teggiato di entusiasmo per palesare il sincero gaudio 
delle popolazioni rispettive pel faustissimo e veramen- 
te trionfale ritorno del Sommo Pontefice nella Capi- 
tale del Mondo Cattolico. 

Ovunque rendimenti solenni di grazie al Sigao- 
re, festeggiamenti esterai ed elargizioni caritatevoli 
alla classe povera ; ben conoscendo le popolazioni stes- 
se quanto il cuore beuefico dell’Augusto Padre e So- 
vrano prediligga le opere di cristiana carità. Non mao- 
carono pur anche in molti luoghi stampe poetiche a 
sempre, maggiore espressione dei sinceri sentimenti di 
devozione e di amore dai quali è animata la genera- 
lità dei popoli nella Proviocia Ferrarese. lu Argeota 
ed in Bagnacavallo la solenne sacra funzione venne 
condecorata in quanto alla prima dalla presenza del- 
lEminent. Falconieri che si trovava colà in Visita, e 
nella seconda da quella di Mousg. Vescovo di Faenza 
quivi acceduto. 

I ricevuti riscontri assicurano che grande si fu 
per ogni deve il concorso della popolazione alle sacre 
funzioni ed alle mentovate giulive dimostrazioni; co- 
me pur generali e copiose apparvero alla sera le lu- 
minarie anche alle abitazioni dei più infimi del popo- 

d anzi ove l'imperversare della slagione l’impe- 

» fu la illuminazione riprodotta in altra sera, non 

do alcun paese rimanersi dal dimostrare in ogni 
possibile modo Ja comune esultanza pel tanto sospira 
to felicissimo avvenimento. 

E tali festeggiamenti, perchè derivanti da ‘puro 
affetto di figli verso di un amatissimo Padre e Sovra. 

"09, non potevano esser perturbati da alcun sinistro 
Avvenimeato, e nol furono diffatli minimamente a gran 
“de giubilo e conforto di tutti i buoni. 

Serva, come d'esempio e di comprova al suespo+ 
sto , il seguente arlicolo comunicato che ci compiac- 
ciamo inserire. 

. Destinato il di.28 corrente aprile per gli abitanti 
di Pobtelagosewro alla celebrazione della solennità pel 
felice. ritorno alla: Sua Sede dell nostro Sovrano e Pa- 
dre, venne per essi adempita colla maggior pompa: 
a render la quale viemmeglio decorosa, la Società Fi- 
larmonica del paese, instrutta‘e diretta dal signor An- 
tonio Bagolini, altro di quei valenti professori de' qua- 
li siscompone la Ferrarese Banda, eseguì vari pezzi 
di musica , (con toccante espressione ! ‘Allora fa che la 
pg dipiuta apparve coi ‘più vivaci ‘colori sal volto 

1 popolo festeggiante, che retrocedeva col pensiero 
a riniembrare la felicità de*bei giorni trascorsi sotto 
il paterno ‘regime: del :clementissimo PIO IX 
vasi pure in quello sguardo, 
«ua vivo,raggio di speran 
to.solenne del rendim 

di'po- 
inazio- 

uoni dei 


pese 
“della via mederim 


Togo pel s 


Trono, che, infoni 
l'immagine d 
prospetto della È r 
adorno da più'the'trecento luati, la Sala interna, guer- 
nita di seriti svolaizi;-mostraya nello sfondo il Busto 
di quel Sommo, coronnto-di ardenti cerei;-1 legni an- 
corati alla destra sponda del‘Po,, per ti dposizione 
armonita, di copiosi lumi, presegiàv scena ves 
ramente pittoresca.” Anche .il fimoso dre dei Vati 
parea prendesse parte nel comon tripodio! 
sà, Le belle dimostrazioni di sincera giubilanza ester- 
fato ritorno doffgpnmori (EgPonteîigf 
offrono! la più' fiorita speranza” i 
si AE ne stprà Egliticompensate l' addi- 
mostratigli coslante affezione, 
G. Maestro GuinrAnDa. 
(.Gazs. di Ferrara. ) 
dal 


È ì 

Questa mattina è partita diretta per Perugia la 
vecchia guarnigione del Forte, e vi subentrò la nuo- 
va, composta del decimo battaglione del Reggimento 
Banato, arrivato, da Romagna con handa musicale al- 
le due pomeridiane dì jeri, ed aquartieratosi io que- 
sta wutte nell’ ex-convento di Mortara. 

— Una edificante processione mosse jeri dalla Cat- 
tedrale al Tempio di Santo Spirito de’ RR. PP. MM. 
00, 1 Reverendi Missionari accompagnaii dalle Ve- 
nerabili Arciconfraternite iasieme al devoto popolo si 
portarono a quella Chiesa per appendere alle pareti 
esterne dell'annesso convento la Croce, che ricorderà 
le Sante Missioni avvenute in quest’ anno 1850; Il 
concorso alle predicazioni in tutti i passati giorni ben 
addimostra che non è spenta, come si vuol far credere, 
negli animi l'augusta Fede de’ padri nostri ( loi.) 


BOLOGNA 1 Maggio. 

Questa mattini sono di qui partite alla volta di 
Roma due Deputazioni , l'una a nome della Provia- 
cia, composta delle LL. EE. i sigg. march. commen- 
datore Francesco Guidotti Magnani e N. U. Gaetano 
Zucchini; l’altra a nome del Municipio bolognese, 
composta di monsig. Francesco Magnani e dei signo- 
ri march. Anvibale Banzi, c prof. Carlo Parmeggia- 
ni. Eatrambe recansi ad umiliare alla SawTiTA' peL- 
1’Aucusto Sovrano PonterICE gli omaggi e le felici. 
tazioni della nostra Città e Provincia pel faustissimo 
evento del suo ritorno alla Capitale. (G.di Bologna.) 


+0-BE-0+ 
© STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
MESSINA 29 dprile. 

Sin dal giorno 40 corr., hanno avuto luogo in 
Messina varie scosse di tremuto, le quali proseguiva 
no sino alla, notte che' precedeva la mattina del 12. 
‘Non ne è tornato alcun  daono nè la minima altera- 
zione della tranquillità pubblica: molti timidi usciva 
no di casa preferendo di passar la notte passeggian 
do; altri si son conteotati di dormire nei pianterreni, 
La città fu sempre nella massima calma e quiete. 

Un caso inaudito per quanto crudele è arvenoto 
in Messina nella notte dal 18 al 19 corr. Noi lo nar- 
riamo, com'esso è stato esposto dall’ autorità locale, 
e non lasciamo di raccapricciare pensando alla orribi- 
le soa catastrofe. 

Verso le ore sei di quella notte, due pattuglie 
di polizia e militari, perlustrando nel teatro maritti- 
mo, udivano grida e frastuono, i quali venivano dal 
bordo di un legno francese mercantile , ancorato nel 
porto, e capitanato da Eugenio Hobt. Per conoscere di 
che si trattasse, accorrevano le pattuglie a quella vol- 
ta, e videro scendere dal legno il capitano e doe ma 
riuai che portavano in mezzo a loro an terzo mari- 
naio per nome Francesco Guichard legato per lo brac 
cia. Questi faceva violenti sforzi per svincolarsi , ma 
con l'aiuto della pubblica forza fu menato al Com- 
missariato di Polizia. Fatto quivi sciogliere da’ lacci 
fa nel cancello rinchiaso, ove trovavansi rinchiusi 4 
iadividui che avean nome di Nazareno Molini, Giu- 
seppe Mazzallo, Santi Ippollomeni e Vincenzo Angi, 
tutti immersi nel sonno quando il Guichard vi soprag- 
giungeva. 

Il'Goichard irrequieto passeggiava , ed erano le 
ore 8 quando preso da rabbia tremenda comincia a 
tempestar di gravi colpi d'arma bianca i miseri che 
placidamente dormivano. Molini e Mazzulto farono i 
primi sd esserne colti. Gridarono al soccorso e corse» 
ro ad afferrarsi all’inferriata del cancello per essere 
salvati dagli uomini messi a vigilarli. A quelle grida 
destavansi gli altri, ed Ippollomeni era preso dal Gui- 
chard pei capelli, ‘6 con un disperato sforzo potette 

varsi dalla morte che' lo minacciava; andando a 
nascondersi in laogo occalto è dil buio della notte 
protetto. Ma il disgraziato Aogi non avendo nodo al- 
cuno a sottrarsi cadde rielle mani di quell'inferocitò, 
il quale dopo averlo. trafitto lo distese supino al suo- 
lo e ruggendo a guisa di leone; con l'arma, con le 
vaghia ‘e coi denti diessi n' dilaniarlo' a brani‘ a'bra- 
n, avtorgli la:testay a frangergli la cavità toracica ® 
addominale }a strapparne' le fumanti viscere a faroò 
orrido ‘pasto, a' beverne ‘il sangue ‘e a re por 
la carcere i frammenti delle‘osss ‘e de' cervelli; 

"Tutto ciò fa ‘opra di momenti: Chèvnecorrevano 
le guardie di polizia ‘e dei carabinieri; ‘i quali furob 
“pronti a Sottrarre dallo estermiinio glivalte) tre jse ssi. 

rono i ‘caltelli; inortidendo dell’ orribile sveria che 


un felice avvenitei. 


loro stava dinanzi. Né il Guichard 
l’ orribile pastò: 

Appena ciò avvenuto è stato qui rapportato. Noj 
quindi non possiamo per ora palesare le ragiodi che 
mossero a tanta bestiale ferocia tin' domo, 56° Dure 
in quel momento tal nome al Guichard-poteva darsi 

(Armonia di Sic, ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 2 Maggio. 

I vari bonificamenti della nostra Maremma, che 
hanno Mata moyella vita ad una Proviacia jo prima 
Quasi infeconda e spopolala, sono stati in questi giorni 
visitati da S: A. I. e.R. il Grandaca, il quale, dopo 
aver percorso le località che più d' oggi altra hanno 
risentito gli effetti». di quella tanto utile impresa, si 
è soffermato. alcua, poco. in Montepesgali, da dove 
eredesi che sarà per far ritorno quanto prima ‘alla 
Capitale. (Honil. Tote.) 

ALTRA DEL 3. 


SANITA” MARITTIMA 

Non ha molto giungevano alla Presidenza della 
Sanità Marittima in Livorno notizie indicanti che ia 
Bachid (Brasile ) erasi sviluppata uba malattia creduta 
febbre gialla; ed a quella comunicazione alte indi a 
breve ne tenevano dietro, le quali non solo confer. 
mavano la sussistenza della malattia medesima, ma 
portavano eziandio che questa erasi estesa a Feroam. 
bucco , ed a Rio Janeiro, prendendo uno aspetto ben 
minaccioso, ed uva straordinaria attitudiae, e rapida. 
mente propagarsi. 

Di fatto giungevano pritha a Marsiglia dipoi a 
Genova bastimenti, che pella lunga traversata aveva. 
no avuto a bordo dei marinari affetti di febbre gialla. 

Mentre il Magistrato di Sanità di Genova face. 
vasi sollecito ad ordinare nello interesse della pub» 
blica incolamità l'applicazione di disposizioni speciali 
cautelative, la Presidenza di Sanità io Livorno limi 
tavasi a richiamare in rigorosa osservanza la contu 
macia normalmente prescritta dal vigente Regolamen 
to quarantinario. 

Solamente essendo stata informata che la Inten- 
denza di Sanità in Marsiglia largheggiava non poco nella 
ammissione a libera pratica delle provenienze dal Bra- 
sile, sentì il bisogno di richiamar l' attenzione del Cua- 
siglio di Sanità, il quale io espettativa d' ulteriori 
riscontri sullo andamento delle cose, prese a delibe 
rare che le derivazioni da Marsiglia, le quali origi- 
nalmente provenienti dalle Località affette dalla febbre 
gialla giungessero in Livorno, dovessero teuersi ia 
riserva per decidere sulle misure da prendersi caso 
per caso prima di decretare la libera pratica. 

Ne confortò per altro il conoscere come l'Iaten- 
deoza Sanitaria credette. fosse successivamente scesa 
a più savi consigli, poiché allarmata erasi fatta sd ap 
plicare con molta prudenza l'ultimo Regolamento Sa- 
nitario inducente non ordinarie facilitazioni, 

Hl Governo francese ha per altro disapprovato il 
procedere di quella Intendenza, esigendo la stretta e 
rigorosa esecuzione del Decreto portante |’ ammissione 
a libera pratica dei Bastimenti provenienti da paesi 
infetti dalla febbre gialla, purchè resulti dalla dichia 
razione del Capitano che non vi è stato decesso a bor: 
do durante i dieci giorni precedenti l’arrivo. 

La Intendenza predetta pertanto, che, malgrado 
la data dimissione, era restata al suo posto, ha do 
vuto, dopo siffatta decisione, definitivamente ritirarsi. 

Andando quindi a rivivere le primitive appreo- 
sioni verso le marittime procedenze dalla Francia, il 
Consiglio di Sanità di Livorno è nuovamente richia- 
mato a deliberare sopra questo grave e delicato ar- 
Romento ; e ne consola il sapere come il Magistrato 
di Sanità di Genova vada pienamente di accordo col 
suindicato Consiglio in ogni disposizione diretta a tu- 
telare la salute del paese. (Monit. Tosc.) 


REGNO DI SARDEGNA 


CAGLIARI 22 Aprile 
A tutti i Militari di presidio nell'Isola di Sardegna 
Soldati ! 

Quantanque non possa io avere il menomo dub 
bio sui sensi di onore e di fedeltà di tutta la Irup 
pa a mesaffidata in questa importante parte dei regii 
Stati, e quantunque abbia invece la certezza che ognu» 
no di voi è animato dal più inalterabile senso di de- 
vozione al prode nostro Sovrano ed alle libere insti- 
tazioni che sa egli mantenere con tanta lealtà; avendo 
motivo di temere che alcuni pochi incauli possano per 
avventura lasciarsi illudere da chi ha il miele sulle 
labbra ed il fiele nel cuore , per perderli irreroca» 
bilmente, facendoli traviare dal sentiero del dovere 
e dello’ onore, mi credo in debito di volgervi alcune 
brevi parole. "3 

Sono informato che alcani sciagurati,  respiati 
da ogni luogo c' giunti iù Sardegna iu cerca forse del- 
la ‘proverbiale ospitalità di questo suolo, non hanno 
rossore: di rendersi colpevoli :d' infami insinuazioni, e 
di invettive cootro il Re ed .il suo Governo ; e che 
non contenti di corrispondere in questo modo alla ac- 
coglienza avuta’, tentano d' infondere: nell’ animo dei 
militari idee di tradimento sui fatti delle due pltime 


destetito dal. 


- Gamgagne,, cercando, così. di seminare odio , e special 


mente. di muovere quella iadisciplina.che è ora l’uni- 
ca speranza degli agenti del disordine. 
Soldati, credete ad un vostro Superiore-passato 


zogne , 501 
ne, quel g 


€ Non lemo] 
Viva il R 
Caglia 


lavori pubbl 
tro, la Bibl 
berto 0 Ca 
miteri. 


ci, un terzo] 
te e bisogno 
degli spedali 
nell’ istruzio! 
Questi 

delle deliber 
ca ragione, 
tare le nuovg 
ge del dove 

© Genova 


petto ben 
he rapida» 


la contu- 
egolameni 


la Ioten- 
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p tutti i gradi della milizii ‘ed ‘invecchiato hel ser- 
vizio , questi {radimenti, che sotio delfe nefandè men- 
zogne, sono impossibili fra gente d'onore. Napoleo- 
ne, qua grand' uomo di'guertà , soleva dire che le 
voci di tradimento non possono; mgriro che dalla bocca 
dei vili e. dei codardi; diffatti chi li pronunciò, e chi li 
ripeto fra di noi? non sono forse, quei medesimi che 
c'imposero un Ramorino, e quelli che declamavago 
sulle piazze e nei caffè allorché, guidati voi dai nq 
stri principi , versavate il vostro sangue per l'Italia, 
e pativate tanti disagi ? 

Un bugiatdo ed'impudente articolo, stampato non 
ha guari in'un giornale degaò di lui , diretto con- 
tro l'armata ed i principi, destò |’ indegnazione di 
tutti i nostri commilitoni del Continente; quel colpo, 
che andò colà fallito di tristi, tentano ora alcuni di 
vibrarlo in Sardegoa , ove sperano trovare dei creduli 
e degli incauli; ma quì pure siamo tutti soldati d'o- 
nore, ed ogoi sforzo dei perversi ad altro non gioverà 
che a stringerci tutti vieppiù in una sola famiglia, 
ed a raffermarci nei nostri doveri e nei nostri giura- 
menti, . 

Soldati , io rispondo di voi al Re ed al Governo, 
e fion temo d'ingannarmi, né di ‘essere’ ingannato. 

Viva il Re, viva lo Statuto } viva l' Armate!!! 

Cagliari 19 Aprile 1850. ì 

Il Luogot. Generale Senatore del Regno 
Comandanie Gen. Mitit. déll’Isola 
Anserto Dea Manmona. 
( Indic. Sardo e Gaz. di Gen. ) 


CIAMBERI 27 Aprile. 

Abbiamo ricevuta la notizia ufficiale del pros- 
simo arrito delle LL. MM il Re e la Regina nella 
nostra città ‘ove’ recansi per attendere le LL. AA, RR. 
il Duca e la Duchessa di Genova. Il giorno 
di questo arrivo non è ancora conosciuto, ma, -giusta 
gli ordini dati, sembra avrà luogo dai 4 agli 8 Mag- 
gio. ( Cour, des Alpes.) 


GENOVA 30 dprile. 
Cittadini} DA : 

Allorchè il nuovo Municipio assunse per vostro 
mandato |’ amministrazione delle »cose civiche, trovò 
un debito di quasi 12 milioni, e così il peso annuo 
di Lo. 634 mila fra interessi e fondo di esdebitazione. 

Questo debito trae origine da molti e magnifici 
lavori pubblici, la passeggiata dell’ Acquasola, il Tea- 
tro, la Biblioteca, l’ Accademia, le strade Carlo Al- 
berto e Carlo Felice, i Portici, l' Acquedotto e i Ci- 
miteri. Grabdiosa e legittima è la causa del civico de- 
bito, che per mezzo del lavoro diffuse nel popolo ca- 
pitali cospicui, e lo splendore accrebbe della nostra 
Gita. * 2 

Aggiungendo al fratto annuo delle passività le 
spese ‘ordinaria per le strade, per le scuole , per l'ac- 


quedotto, pei pubblici stabilimenti, e per l’ioterna ‘ 
amministrazione , si aveva a fronte del passivo d'un * 


milione e novecento mila lire, un milione e seicento 
mila lire di attivo; onde il ‘disavaozo annuo di oltre 
lire nuove trecentomila. 


In tanto dissesto del civico erario, due vie si pa- * 


ravano innaozi: l'una di fare ricorso a nuovi è sem- 
pre crescegtì' debiti; 1 altra di aumentare la rendita 
delle civiche finanze accrescendo gli antichi dazj, e 
nuovi imponendone, ma la prima via traeva a rovina 
certa ed irreparabile: il Municipio si attenne alla se- 
conda, come risulta dai ‘manifesti della Regia Came- 
ra del 13 ora caduto mese di aprile, che si rendono 


‘ pubblici affichè abbiano effetto dal giorno di domani. 


Cittadini!1 nuovi pesi erano ‘inevitabili. La leg- 
ge e la condizione delle cose non consentivano d'im- 
Log sotto altre forme, Se graviteranno in parle sul- 

classi meno ‘agiate, queste ne riceveranno altrove 
‘il compenso: imperocché se delle civiche rendite un 
terzo è destinato ad estinguere il debito civico, il che 
è sacro dovere, se l’altro terzo è forza consumare 
nelle spese ordinarie della Città , guardia Nazionale, 
teatri, Pabblica Sicurezza e necessarii lavori pubbli 
ci , un terzo è anche riversato sulle classi meno agia- 
te e bisognose, erogandosi Lo. 445,025 in sussidio 
degli spedali e detl’ albergo do' poveri, e Lo. 193,000 
nell’ istruzione del popolo. 

Questi rapidi cenni negli svolti nel rendiconto 
delle deliberazioni del Municipio, già fatto di pubbli- 
ca ragione, provano come il civico consiglio nel vo- 
lare le nuove imposte abbia dovuto sottostare alla leg- 
ge del dovere e della necessità. t 

"Genova 30 aprile 1850. 
Per ‘il Sindaco AGesò, Vice- Sindaco. 
Il Segr. Moueivo. 
(Gazz. di Genova. ) 
n st do 


PATMA 27. Aprile, 
Nella prim' ora di sera del:27-aprile cadente il 
festivo suono di tutie le campane srivunziò e persua- 
se a (ulti il fausto avvenimemo del glorioso ritorna 
della Santità del Sommo Pontefice PIO IX alla»sacra 
sua sede di (Rom#,i.. © ) pt o 
* Teri poi sul primo albeggiare quel segno di pub- 
blito esullamento: venne ripetuto, e circa levore 14 
nella Basilica Cattedrale venne cautatò solenne Te Deum 
la celebrazione. della. messa. per parte. di S. E. 
+ Vesooro Giovanni Neuschel, a cui iatertea» 


« giorno in mezzo di esse. 


MT + 


nero tutte le Autorità civili e wilitàfi j ‘con vumero 

copiosissimo di ‘inagistrati’, fanzionari, ‘afficiali ed 

impiegati, oltre ‘ad un'affluenta di' popolo straordi- 

aria. _(Gors, di Parma.) ., 
uri ni Le REe Ù 

STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

s LUCERNA 14 Aprile. 

Il tribunale superiore pronunziò ieri il suo giu- 
dizio nell'affàre degli antichi membri del gran consì- 
glio. La cor nou solo si dichiarò competente, ma 
pronunciò inoltre che gli antichi gran-consiglieri era- 
no colpevoli di abuso di potere. Codesto giudizio ch'è 
in contradizione coll'agivione delle persone illumina- 
te, e specialmente gon quella de’giuristi di Zurigo e di 
Munich, prova quanto siasi ancor lontano da una ri- 
conciliazione a Lucerna. Quatiro giudici sopra vadici 
protestarono nel protocollo, contro il giudizio. Questi 
qual avrebbero bastato per produrre la liberazione 

legli accusati, atteso che la legge esige i due terzi dei 

voti per la dichiarazione di: colpabilità, Ma il presi- 
dente della corte, Antonio Schuyder, avendu dovuto 
recarsi al consiglio nazionale, il vice presidente Fel- 
Imann, fu obbligato di preadere il suo posto. Per tal 
modo il signor Fellmano perdè il diritto di votare, 
ed al suo,posto entrò vel tribunale un supplente ben 
pensante che fece pesare la bilancia dalla parte del 
governo. L'antico presidente del gran consiglio, Mobr, 
venne liberato, perchè nella sua qualità di presidente 
non aveva poluto votare. Il tribunale di prima istan- 
za avevalo condannato come autore intellettuale del Son- 
derbund. Cinque altri membri dell’antico gran consi- 
glio furono pure liberati perché trovavansi assenti il 6 
ottobre 1847. — Rimane a vedersj come il gran con- 
siglio farà eseguire uo giudizio che viene considerato 
come uo'ingiustizia dalla grande maggioranza del po- 
polo lucernese. (Courrier Suisse.) 


"FRANCIA 
PARIGI 27 Aprile. 

Il Tenente-Generale Rostolan è arrivato lunedì ulti. 
mo a Baziers. Il Generale è stato ricevuto al palazzo del- 
la Sotto-Prefettura con tutti i riguardi dovuti alla sua 
alta posizione. Il sig. Rostolan ha io prima visitato le 
caserme , quindi si è .recato all’ Ospedal Militare, ove 
egli è stato sorpreso nell’ osservare il buon ordine che 
reguava oello Stabilimepto,, delle cure prodigate ai 
malati e dello zelo illuminato degli amministratori, A 
2 ore il Generale, accompagnato dal Sotto-Prefetto e 
dal Maire, passava in rivista le truppe della guarni- 
gione : i spettatori erano numerosi e da per tutto lun- 
go.il suo passaggio, il sig: Rostolan ha ricevuto di- 
mostrazioni non equivoche di, stima e di simpatia. La 
popolazione di Béziers ha manifestato in questa cir- 
costanza i sentimenti di un vero amore dell'ordine: il 
Generale era per essa il Rappréseotante dell'onor fran- 
cese che sosteneva non ha guari con tanto lustro in 
Italia. Egli aveva dritto ‘al rispetto, di, tutti, e questo 
rispetto l' ha costantemente circondato. 

Ritornato alla Sotto-Prefettura il Generale ha ri- 
cevuto la visita det Clero, del Consiglio Municipale, 
dei Tribunali Civile e di Commercio, e delle diverse 
Awmivistrazioni. MI linguaggio del sig. Rostolau, di 
una nobile semplicità, ha corrisposto all’ esigenza del- 
la circostanza. Îl Generale ha vivamente insistito sul 
bisogno di unirsi per resistere al danno comune, ed 
ha assicurato che l’esercito non mancherebbe di s0- 
stener la causa dell’ ordine se una sommossa venisse 
di nuovo ad affliggere la nostra bella patria, Il Gene- 
rale ha ripetutamente testificato al Sotto Prefetto la 
sua viva soddisfazione della buona armonia che esi- 
steva fra le Autorità Civile e Militare , ambedue ani 
mate di un medesimo pensiere: compressione energi- 
ca del disordiae , rispetto inviolabile ai dritti di tutti. 

Agli omaggi del Clero, che vedgva in lui uno 
dei restauratori della Dignità, Pontificia , il sig. Ro- 
stolan ha risposto con una graziosa benevolenza. Ha 
parlato di PIO IX, più grande ancora ne' suoi infor- 
toni che nella prosperità, della compiacenza di avere 
avuto dalle venerabili mani di Lui la decorazione che 
rillava sul suo petto, e del prossimo ritorno del Santo 
Padre a Roma come atto a ricondurre in questa .in- 
felice città Ja calma e | unione. Ha detto quindi che 
la Religione era la base di ogni ordine sociale e la 
garanzia la più sicura’ della pubblica’ prosperità. Il 
Clero si è ritirato profondamente commosso da-que- 
sto generose parole. 4 

Il Generale.ha lasciato Bèziers martedì mattina, 
lodandosi dell'eccellente accoglienza che gli hanno 
fatto concordemente le Autorità e la popolazione; e 


promettendo di tornar ben presto a passare qualche 
(Debats.) 


4 


Il Generale Changaraier, si è recato a. mezzo. 
giorno al Campo di Marte per passarvi in rivista una 
parte della guarnigione di Parigi. Le ciùque brigate 
componenti la divisione del Generale Reumayer erano 
già sul ASTRO, i MIRI UR 

nix du peuple è stala sequestrata: jerì, 
Essa è inorimini pur] articolo 1 \Organiszazione 
della fame, 0 e |) medi 

‘ — Ecco na tratto che merila di essere citato. Il 


“progobio di allargarp , a guisa di Londra i boulerards 


| di Parigi e le she principali arterie‘, destò? jet mati 
tica dei clamori tra la gente ‘socialista delle barriere 
| e dei sobborghi. Alcuni di' quesii fanatici'si querela: 
vana altamente da cho il goyerut*valevà strappate at 
opolo Te +06 ultime armi” Convieh dare ‘alle strade 
i Parigi l'ampiezza di quellé di L'ondra' per'toglier- 
vi il genio delle barricate. 
— Per ordine dell''Autorità'tutti i clubs sociali- 
sti sono stati chiusi nella baolieu, La Polizià ha fatto 
chiadere l’ultimo, quello di Montrenil: (F.F.) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 23 Aprile, 

Un tessitore di Manchester ha inventato; urla mao- 
china ton cui si possono tessere pantaloni: è ‘anche 
abiti, senza aver bisogno di dar loro neanche un' patto: 

RE) 
ALTRA DEL 24. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 23. 

Sir Lucius O'Brien: Ho letto, nei. giornali delle 
lettere che dicono che mio fratello fa, maltrattato: nel: 
la terra di Vaudiemen. Domando all’ onor. Lord: Se- 
gretario di Stato dell'iuterno qual sia la verità delle 
cose intorno a ciò. . 

Sir G. Grey: mi giunse un dispaccio dalla terra 
di Vaudiemen che m'informa dell'arrivo di quattro 
condannati, e M. Smith 0° Brien è l'uno di essi. Se 
l’onar. Baronetto ne vuole una copia son pronto a 
dargliela. Vi sono dei particolari di quanto fu fatto. 

M. Hume: Si hanno le più false nozioni taoto im 
questo reciato come al di fuori, rapporto agli effetti 
di ciò‘che si chiama la libertà del commercio. lo.pro- 
porrei una mozione a questo riguardo, se però il no- 
bil Lord (John Russell) non mi fornisce degli schia- 
rimenti su questo punto. 

Lord J. Russel: Non ve ne sbno ch' io mi sappia. 

M. Hume: Allora farò una” niozione. 

M. Heynoood domanda che sia dichiarato che tut- 
ti i sistemi d’ insegnamento universitario riclamano di 
tempo in tempo aleune modificazioni in ‘conseguenza 
del mutamento delle circostanze interne, del progres- 
so dell’ opinione, e del miglioramento intellettuale del 
popolo. Domando, egli aggiunge, che la Regina no- 
mini una commissione d' Ispettogi per recarsi nelle Uni- 
versità e Collegi d’ Oxford, Cambridge e Dublino ou- 
de vedere ciò che vi sarebbe a fare per quest’ impor- 
tanti stabilimenti. Si trascura troppo in questi stabi- 
limenti la letteratura moderna. Non è raro il trova- 
re sul continente degli nomini allevati nelle Universi. 
tà di Oxford e di Cambridge, che non sanno una pa- 
rola di francese e di tedesco, Non, si occupa quanto 
basta di ciò che riguarda il mondo moderno. 

Sir R. H. Inglis combatte per dae ore la mozio- 
ne di M. Heywood per la nomina d'una Commissione 
d'inchiesta sulle antiche università e sugli antichi 
collegi d' Inghilterra e d'Irlanda. Ki combatte prin- 
cipalmeate questa mozione come tendente a far alto 
d'intervento nelle elezioni delle università. * 

Lord J. Russell. Non si può negare che da 10 
anni in° qua non si sieno ottenuti dei grandi miglio- 
ramenti nella parte letteraria dell’ insegnamento delle 
università, Dieci anni fa i migliori autori' dell’ auti 
chità, Omero, Virgilio, Cicerone, Quintiliano e Ta- 
cito erano studiati imperfeltamente dai giovani. Però 
una Commissione regia sarebbe più atta a produrre le 
desiderate riforme, che la Commissione ha proposta. 
lo devo sottoporre alla Corona il Arogelta® di questa 
regia Commissione. I vantaggi dell’ educazione uni- 
versitaria potrebbero essere largamente ampliati. Per 
me non appoggio là mozione, che, sperò, sarà riti- 
rata dall’ onor. M. Heywood. 

. M. Heyiwood discende di buon grado a ritirare la 
sua mozione dopo quanto fu detto da Lord J. Russell. 

M. Rousidel Palmer: domando l’aggiornazione del 
dibattimento. 

Lord J. Russell: appoggio questa domanda. Non 
vorrei che la Camera credesse che, annunziando un 
progetto di Commissione regia , abbia avuto |’ idea di 
sorprendere il suo voto. 

La Camera passa a voti. Per l'aggiormazione 273 
contro 31. — La Camera s'aggiorna. 

' (Morn. Chron.) 


os 


s Seduta del 24. } 
È all'ordine del giorno la seconda lettura del bill 
dei giovani delinquenti; 

M. Milnes dice' che'secondo alcuni rapporti sulle 
prigioni parrebbe che si potrebbero prevenire molti 
crimini e delitti negli adolescenti collo stabilire delle 
scuole industriali je con un buow sistema d‘insegna- 
mento, Negli alîri paesi i faociulli sono trattati dal 
codice penale con maggior dolcezza che dalla legisla- 
Zione inglese. Si' può dir anche che in Inghilterra i 
faaciulli son trattati crudelmente. Nel 1848 si istroi- 
rono: processi contro 10,747 fanciulli. "Fra i fanciulli 
condatinati allar prigionia 1389 averano meno di 12 
abbi’ 639 erano doi 12'aì 14 anni; 6710 dai 14 
17. Ciò che prova cho il carcere non tiforma i fan> 
cialli si è che un terzo almeno fu tradotto ia reci- 


i ai tribunali. Nel recinto della prigione 
lescenti ‘sono alla scuola della depratazione , 
l'immoralità, del. furto, H:bill ba per oggetto di 


!l' proporre. che i fanciulli-sotto-i-16-aani -sieno-giudi 


cati sommariamente da due giudici, 0 da: un magi- 


— 1418 — 


ateito di- polizia senza essere soggetti ad una delen- 
pipi che un fanciullo al disotto dei 14 
anni non sopporti alcuna pena n asti 
ario prevergà un,contatto pernicioso fi 
bg co bsiafg der stabilire come in Frao- 
cia delle scuole industriali che sono della maggiore 
utilità. La Camera adempierà un dovere tutto cri- 
stiano adottando la misuta proposta che tende a mo- 
ralizzare la gioventù. h hi, 
Sir,G. Grey. Non saprei ammettere che i giu- 
dici o magistrati avessero la latitudioe che si vuol 
loro attribuire coo questo bill. La maggior parte dello 
disposizioni del' bill ‘sotto pericolose, e tion vi sarà ma- 
gistrato ch’ osi applicarle. Io protesto contro l’ado- 
zione di questo bill perchè mi pare impraticabile. La 
società filantropica ba ricevuto intorno a ciò un rap- 
porto della Repubblica Francese ì cui particolari so- 
no, in flagrante contraddizione coll’ argomentare fatto 
in appoggio della mozione, 4 
"È G. Stricklant. Domando che il bill non sia 
letto una seconda volta che tra 6 mesi. Il grande ar- 
gomento che invocherei contro questo bill, sarebbe il 
suo tendere a sostituire |’ autorità della magistratura 
al giudizio del giurì, al gran palladio della nostra li- 
bertà. L'emendamento è appoggiato da M. S. Crawford, 
Dopo aver discusso ancor per alcun tempo M. Mil- 
nes dichiara di ritirare il bill ( applausi). La mozione 
per la seconda lettura è rigettata, (Sun del 24 aprile. ) 


» ALTRA DEL 25. 

Si fa uo lavoro ufficiale per valutare i danni 
rodotti a Dublino dal temporale della settimana scorsa 
let aprile.) Dai risultati già ottenuti apparisce che 
in quattro delle sei divisioni della città il numero 
dei \vetri rotti è di 294 mila e 302, e la perdita 
di 21 mila e 388 lire sterline (535 mila franchi.) Si 
crede chè il danno totale ascenderà a 27 mila lire 
sterline (675 mila franchi). ( Express. ) 

ALTRA DEL 26. 

Anpunziamo con profoado dolore la morte di Gu- 
glielmo Wordsworth. L' illustre poeta, grave d’ an- 
ni e colmo d’onori, esalò il suo ultimo sospiro sulle 
rive del magoifico lago di Westmoreland, fatto cele- 
bre dal suo soggiorno e dai suoi versi (F./.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
I giornali di Berlino danno per cosa positiva, 
essere imminente una prorogazione del parlamento 
d'Erfurt, che secondo alcuni dei medesimi dovrebbe 


| 


aver luogo già verso la fine di aprile, e secondo al- 
tri ai Au; di po 10 apeialià pretendesi di 
sapere, che, sarà, una proroga ,dufante il co 

di principi, clie ‘per eccitamento del duca di Coburgo 
Gotha andrà a_ riunirsi a Gotha, Riuscendo a quel 
congresso di condurre i Governi ad un accordo fra 
di loro e col Parlamento di Erfurt, si passerebbe to- 
sto collo spirar della prorogazione a costituire la Ca- 
mera dei ‘principi ed «il Governo' dell’ Unione. In ar- 
monia cogli altri vescovi del regno aoche quello di 
Ermeland proibì al suo clero di prestare incondizio- 
natomente il giuramento alla Costituzione. 

( Foglio di Verona. ) 


BAVIERA 


MONACO 26 4prile. 
Ieri ebbe luogo la consulta preliminare di tre 
Commissioni sulle esigenze proposte dal Ministro del- 
la guerra. A quel che sento, sarebbe stato deciso di 
proporre « che vengano bensì acconsentiti i chiesti 
2,800,000 fiorini per immediati bisogni d’armamento, 
ma non i 7 milioni per casi di guerra. Considerando 
poi che la consulta sul Preventivo si farebbe atten- 
dere ancora vario tempo, dovrebbe acconsentirsi per 
bisogni dell'esercito un prestito di 4 milioni , con 
questo però che abbiano ad essere ricompensati colle 
somme che dovranno figurare nel Preventivo. Tornasi 
a parlare che la Dieta sarà prorogata per tre mesi 
soltanto alla fine di luglio. (F. di Verona. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
27 Aprile. 


Jeri sera furono condotti col mezzo della strada 
ferrata in Boemia altri 25 condannati, la più parte 
ex-ufficiali austriaci compromessi nell’ insurrezione 
ungherese per iscontare nelle fortezze di colà la loro 
pena. 

— Assai di frequente succede ora, che i vendi» 
tori esteri esigono i loro pagamenti in oro od argento. 
Principalmente i mercanti di bestiame della Baviera 
osservano questo costume. Così il contante diviene 
giornalmente più raro da noi. 

— Giunsero alla nostra zecca nuove spedizioni 
d’argento per la via d’ Amburgo. 

— Una corrispondenza di Czernowitz ci riferisce, 
che in Tassy si possono scambiare le monete d’argento 
Austriache verso note di banco pure austriache col: 
lagio del 4 al 5 per cento. Una nuova prova, che 
l'esportazione del contante austriaco deve essere sta- 
ta straordinaria. 


Borsa. — Senza affari; azioni di Banca jin ribasso; 
contanti e divise aumentati, ( Boll, Îtal,) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 42 Aprite. 

La Gazz. di Pietroburgo del 42 aprile contiene 
l'altimo bollettino sul colera, Nelle ultimi sei seg. 
timane non si è più s Grazie a Dio, manifestato co. 
desto morbo vell’ impero Rasso. 


—__  — —____— 
NOTIZIE POSTERIORI 


VIENNA 29 Aprile. 

Fra le voci, che corrono quest oggi, è quella 
che il viaggio di S. M. l'Imperatore per. Trieste sarà 
pratratto di qualche giorno; certo è che il giorno 
preciso della partenza non è fissato ancora. 

(Corr. Ilal.) 

Leggesi nel Corriere Italiano di Vienna: Giusta 
una comunicazione della D. Z. a 2. sarebbe stato fat- 
to noto a tutti i corpi d'esercito, eccetto quello d'Ita- 
lia, che il Governo trovasi costretto nelle attuali cir- 
costanze a riporre l'esercito sul piede di guerra. 

PARIGI 28 Aprile. 

Oggi e domani dalle ore 9 fino alle ore 4 po- 
meridiane resterà aperto in ciascuna delle sezioni di 
Parigi lo scrutinio per |’ elezione ; domani alle 4 sarà 
chiuso definitivamente. 

Avvisi, adunanze, articoli di giornale tutto è 
messo in opera dall' uno e dall’ altro partito per as- 
sicurarsi il trionfo. Si esortano i cittadini a non aste- 
nersi dal voto come 93,000 di essi fecero il 10 Mar. 
10 ; s' invitano a sottoscriversi quelli che volessero as- 
sumere l' ufficio di sorvoglianti alla regolarità dell’ope. 
razione. L' ansietà è al colmo; vedremo. 

» (E.R) 
BOLOGNA 3 Maggio. 

Dopo l'imperversare di acque dirotte per quasi 
intero il corso del passato mese dopo la grandine de- 
vastatrice cadutaci , e che il primo del corrente an: 
nunziammo sotto lo Specchio delle Osservazioni Meteo: 
rologiche $ stamane, preceduta e seguita da va dila- 
viare di pioggia , fioccò abbondante ed in grosse falde 
la neve, che tuttora ricopre i tetti delle ‘case, e lo 
men riparate vic della città: nè, partroppo , la mal- 
vagità della intemperie mostra di volersi ristare. 

. ( Gaz, di Bologna, ) 
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AVVISI 
LIBRERIA LEGALE 


Questa è in materia di Giurisprudenza una 
copiosa biblioteca: @ si vende ora per suzione pres- 
so Giovanni Ferretti nel negozio sulla Piazzetta 
della Minerva n. 60, cominciando nel giorno di 
Mariedì 7 del corrente alle ore 5 e mezza pome- 
ridiane in punto : e nello stesso negozio si distri- 
Bolsce il cafalogo, e si ricevono le commissioni 
per l'incanto. 


Estratto del prospetto riguardante le tre estra- 
Zioni della grande Lotteria di bepeficenza che avran- 
no luogo a Vienna itrevocabilmente il 15 Mag- 
gio 1850. 

Questa Lotteria, di cui l'impresa è posta sot- 
to la sorveglianza e direzione delle eccelse Auto- 
rità, ha lo scopo benefito di sussidiare una classe 
di poveri artisti. 

La Lotieria è composta di quatiro Sezioni di 
viglielti, 

La prima Sezione contiena i viglietti dal n. 4 
inelusivi a 100,000. 

La seconda Sezione contiene i viglietti dal 
n‘ 400,001 inclusivi a 200,000. 

La terza Sezione contiene i viglietti dal nu- 
mero 200,001 a 235,000. 

La ‘quarta Sezione contiene i viglietti dal nu- 
mero 235,001 a 250,000. 

I viglietti-della prima e seconda Sezione so- 
nq deslivati per essere venduti a florini 4 moneta 
di convezione pari a duc. 2 40 l’ uno. 

I viglietti dolta terza Sezione si chiamano vi- 
glietti graziali di vincita certa, dicchè ogouno ri- 
cave ollte la .vincita consegulla a. sorte , anche 
£.5 V. di V. a titolo” di vincita certa questi 
sono destinati per esserne ceduto uno gratis a chi 
acquista 5 viglietti della prima e seconda Sezione, 

1 viglietti della quaria Sezione si chiamano 
Virltett dî premio: certo, dacchò ogoune. ricere 
oltra. la vincita conseguita a sorte, anche f. 10 V. 
dA V. a Gtolo di premio certo , e questi sono de- 
Stioati per esserne ceduto uno a titolo di provi= 
gione a chi acquista 25 viglietti della prima è se. 
conda Sezione , sicchè ogni viglielto della. prima 
o'tetotida Sezione costa fiorini 4.M. di C. pari a 
due. 2 40. — 5 viglietti della prima e seconda Se- 
Zione.ed uno grazialo di vincita certa due. 42. — 
28, Vil della prima e seconda Sezione , $ gra. 
zitti di vincita , ed uno di premio certo due. 60. 

La Lotteria è dotate in complesso di 54.200 
Vincjte-che 4mmontano alla somma di {. 7; 


Nella pr Ebteazione seguita .jl 9 
furono conse ole 4000 vincite per Ja somma 
UL 3 festino a eonseguirsi il 15 Mag- 


giù 53,800 vinolte per la totale somma di . 690,000. 

(9A “pr mella quale concorro- 
no te folti i viglietti, c0o- 
ti X r fa sommià di £ 244,000, 
«be sono suddivise. Ù 
fa 1300, 


parte i viglietti graziali ed | viglietti di premio , 
contiene 35,400 vincite per l'importo di £ 237,000 
che sono ripartite in vincite, cioè , 4 di f. 30,000, 
42000, 141400, 34000, 2—500, 10—120, 
10400, 370—-50, ed inoltre riceve ogouno del 
35,000 viglietti graziali £ 5. 

La terza Estrazione è destinata esclusivamen- 
te per i viglietti di premio, e contiene 15,300 vin- 
cite per l'importo di £ 209,000, ripartite in viu- 
cite, cioè, 4 di 20,000, 41—2000, 4—4500, 
2-1200, 34100, 40—4000, 6—500, 5—400, 
3200, 10400, 256—50 e 45,000 di (40 V, di V. 

Da questa organizzazione risulta che i vigliet- 
ti graziali concorrono la sorte in due Estrazioni , 
in consegnenza un sol viglietto può conseguire duo 
Vincite , ed inoltre riceve ognuno quale vincita cer. 
ta { Bedi viglietti di premio possono conseguire 
pell'istesso motivo tre vincite, ed jnoll 
ognuno a titolo di premio certo f. 10 , 

La estrazioni avranno luogo pubblicamente a 
Vienna il giorno 15 Maggio e però sotto la spe- 
ciale direzione & sorveglianza delle I. R. Autorità. 

Due giorni dopo seguite le estrazioni compa- 
riranno gli elenchi stampati compilati in ordine 
aritmetica di tutti i numeri sortiti con a lato le ri- 
spetlive vincite conseguite , e saranno prontamente 
spediti ai sigg. Collettori per far conoscere nd 
ognun interessato il risultato del viglietti acquistati. 

II deposito generale dei viglietti per il Regno 
delle Due Sicilie trovasi presso l' I. R. Console si. 
gnor Natale Sorvillo in Napoli, il quale mosso dal 
benefico scopo di questa Loi + Si assume pure 
di pagare le vincite che saranno conseguite fra i 
Viglietti da lui diramati, ed io Roma presso il 
Banco del sig. Principe Torlonia. 


Si fa noto a chi volesse prendere in affito un 
Negozio attualmente ad uso di Acquaitaro posto 
sulla Piazza S. Eostachio n. 52, che fra breve sa- 
rà disponibile , se sì vuole , con tre camere sopra 
delto Negozio. Si dirigga in Via S: Venanzio n.17 
ultimo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia qualmente in for- 
ta di venerato itto della Suprema Commssio- 
ne di Stato del giorno 7 Aprile Passato, è relo= 
tito Decreto esecotoriale dell' Illo @ Rio Mon- 
signor Vescovo di Segni depositato in delta, Can- 
celleria Vescovile , fu esonerato dalla tutela e. cu- 
Ha protini Girolamo Caprì Galanti tanto la di 

madro, Teresa Papei stante il di Jel passaggio 
alle. seconde, nozze, quanto l'llîîo e Rio Mon- 
tig” Fràncesto Vici siccome Contutore deputato a 
88î0 stente la di lol rinuncia : ed Invece fu gur- 
Fogalo in delta totela e cora. il Rer. sig..D. Gio 
vanni Capri Galanti, Zio paterno di detto pupillo; 
e tolto ciò si deduce 3 pubblica notizia. per ogni 
effetto di ragione. Giuseppe Bnl Proc: 


Ilio dig. ve. Atos Daltore. 
Hiroshi Ap Alloos 


Dott. : Pastorlli 
Spi fa goltosritio Proc. Bin al sig. Gio. 
Secchi d dom. qualmente sotto il 


giorno 26 Aprile perduto in virtù della Sentenza 
di-Sua Signoria del gioruo 14 Gennajo p. p. tan- 
fo per la sorte, che per le spese e così per scu- 
di:9 29 e mezzo è stato falto sequestro a suo ca- 
tico ai sigg. Lorenzo Mjpoli , Giacomo Moratti e 
Giovanni Alessandrini ; e tutto ciò ec. 

‘hille Sironi Proc. Rot. 


ll giorno 20 Marzo 1850 ad istanza del si- 
goor Alessio Fernandez che elegge domicito in 
Roma Piazza de' Cestari n. 38. In virt di Sen- 
tenza dell'Assessore Desantis del 19 Genoajo 1848 
contro Filippo Palazzini , io T. Berti Cursore per 
la complessiva somma Ji sc. 107 02 bo pignorato 
l'utile dominio di un casamento posto nel Rione 
Trastevere Vicolo del Merangolo n. 5 al 10, conf 
con i beni Lovatti , beni Basseggio, e col detto Vi. 
colo, e con i suoi annessi e connessi , giardino ec. 
quale utile dominio verrà giudizialmente vendato. 
R. Bertoni Testimonio. — A. Zecca Testimonio. — 

Berti Curs. Cio. 

Sì notifica al sig. Filippo Palazzini io forza 

del $. 489. Antonio Cicalè Proc. 


Ad istanza della signora Mariangela Di Pietro 
dom. Via Tre Cannelle n. 102 rapp. dal sottoscrit- 
to Proc. — Si citano gl'infrascritti per la seconda 
volta.attesa la contumacia a breve termine accu- 
sala nell' udienza del di 29 Aprile p. p. per affs- 
sione ed inserzione in Gazzetta, a termini del $. 484 
del vig. Reg.,a comparire nella prima udienza do- 
po un giorno è sentir ordinare che venga assegna- 
ta all'Istiote una somministrazione mensile di scu- 
di 450 © altra somma da esiggersi anticipatamente 
di mese in mese a titolo di alimenti sopra le ren- 
dite provealenti dai beni dei sigg. Fratelli Men- 
gacci ovunque posti ed esistenti, ed emanare l'ana- 
Toga Sentenza colla condanna degli opponenti alte 
spese. — Sigg. Golt, Felice Trocchi y Cesare De: 
vorsen , Bartolommeo Trequetto. 


+. Lasagni Proc. 


Avviso di vendità giudiziale. 

Si rende noto che nel giorno di Venerdì 17 
Maggio corrente , alle ore 45 avrà Juogo pella pub- 
blica Piazza di Nepi la vendita giudiziale al pub- 
blico incanto di num. 30 Pecore matricine di man- 
to bianco, segnate con lettera C nella mascella 
destra ed in otlimo stalo, poste sotto esocuzione 
ad istanza del sig. Paolo Marcucci medisnte pro- 
cesso verbale di pignoramento. già prodotto nella 
Cancelleria del Governo di Nepi fin dal giorno 23 
Novembre 1849; e previa legale perizia deposita 
la parimenti nella suddetta Cancelleria sotto il gior- 
no 26 Gennajo del corrente anno. 

Francesco Basti Curs. Cio. 
Avviso di vendita giudiziale. 

Con Sentenza emannta dal Rio Prò Vicario 
Generale di Alatri il 
fu ordinata Ja, vendita 
deseritti, { qu 
rà nella Sala Comi 


fascicolo 74 dell'anno 4848 sotto il giorno 8 Apri- 
le passato. — L'incanto sarà aperto per la 50m: 
ma di sc. 200 32 pel Terreno sanotato al num. 4; 
di sc. 90 10 per quello annotato jal num. 9; di 
sc. 39 39 per l'allro sotto il num. 3; di se. 132 
solto il num. 4; di sc. 52 73 30 sotto il num.5; 
di sc, 243 80 per l'ultimo marcato col num. 6, 
quali somme unite danno il prezzo complessiro di 
sc. 758 34 50 siccome risulta dalla Perizia redat- 
ta dal sig. Giovanni Testa Perito a tal' effetto de- 
putato dal Pro-Vicario Generale medesimo. 
Descrizione dei fondi. 

4. Terreno seminativo , alberato, vitato ; po- 
sto nel Territorio di Alatri in contrada la Madon 
nina, determinato da due lati dalla strada , ad uno 
dal fosso, e dall' allro dai beni della sig. Augelina 
Caporilli Razza, della quantità superficiale di cop 
pe 15 e qnartucci 2 circa. — 2. Bosco ceduo in 
detto Territorio, contrada Faggi o Cavaraccio, 
coufinato dal fosso , e dai beni dei PP. Certosini 
e di 8. Francesco, salvi ec., della capacità di cop 
po 5 circa. — 3. Terreno seminativo, alberato, 
vitato , in detto Territorio , contrada Ariletta, de- 
terminato da una stradella vicinale, e dai beoi dei 
sigg. Antonini e Villa, salvi ec., della quantità 
superficiale di coppe 3. e quartuecio 4 circa. — 
4. Terreno seminativo , alberato, vitato , posto ia 
detto Territorio, contrada Montolona, confinato a 
due lati dalla strada, ed all' altri due lati dai be- 
ni dei sigg. Mancilj è Folchetti, salvi ce., della 
superficie di coppe 8 @ mezza circa. — 5. Terre. 
no seminativo, vitato ed olivato, sito io detto Ter- 
ritorio , contrada Ariletta, circoscritto dalla st 
da, e dai beni dei sigg. Bellincampi ed Antonini, 
salvi ec. , della quantità di coppe 3 circa. — 6. Ter 
reno aratorio in parte nudo, ed in parte vestito, 
con aja e casetta, posto nél Territorio e contrada 
medesima , intersecato dalla strada iraversale | © 
determinato da altra strada, e dai beni dei signo» 
ri Mizzoni di Veroli, e Vinciguerra di Alatri, 
salvi ec. Alatri questo di 4 Maggio 1850. 

Michetangelo Minnocci Proc 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogoi giorno’ 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Boa per trimestre... ...2 50 
Alle Proviace.( franco)... ...2 80 
All’Estero (franco fimo ai confini), 2 80 


DI 


Le letiere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti alfraneati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del. Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


OMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METROROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA” 


SUL LIVELLO 


Barometro ridotto 


GIORNI | 
alla Temperat. di 0°R. 


DELL'OSSENVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro 
ester. al Nord 


Scapello | Direzione del tento | Stato del cit | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28lin. 0,2 
6 Maggio. » 3-pomer.| » 27 » 116 
» 9pomer.] » 28» 0,0 


Dalle 9 pom. del 5 Maggio fino alle 9 pom. del 6 detto 


m. | Nuvoloso. 
d. | Coperto. 


Temperat. mass. + 17,7 Temperat. min. + 8,8 


ROMA 7 Maggio. 


PARTE OFFICIALE 


La Sannita pi Nostro Sionore, volendo 
dare un contrassegno di particolare conside- 
razione ai signori D. Domenico Guidi, Avvo- 
cati Niccola Carenzi e Girolamo Petri, Minu- 
tanti della Segreteria di Stato per la provata 


loro devozione ed ossequio alla S. Sede ed alla | 


sagra di Lui Persona, e specialmente pei 
straordinari servigi da essi resi al Governo 
Pontilicio durante la Commissione Governati- 
va, si è benignamente degnata di annoverare 
il primo fra' Suoi Camerieri Segreti Soprannu- 
merari, e di nominare gli altri due Cavalieri 
dell'ordine di S. Gregorio di classe, civile; 
e per egual titolo si è deguata altresì. di dare 
un pegno«di-gradimento»al:sig. Dottor Teron= 
ziano Moreschi, Minutaute onorario della stes- 
sa Segreteria. 

Il Santo Papre poi, nell’intendimento di 
mostrare la sua soddisfazione ad alcuni impie- 
gati di vari Dicasteri dello Stato, che nelle 
passate luttuose vicende si esposero ad ogni 
sagrifizio, piuttosto che prestar opera al Go- 
verno illegittimo, ha disposto, che, oltre i sol- 
di arretrati di cui già furono soddisfatti, ve- 
nisse loro retribuita una proporzionata gratifi- 


* cazione, sulla proposta fattane dal sig. Prin- 


cipe di Roviano Controlloro generale. 

Si riserva la Santira' Sua di dare quindi 
una qualche dimostrazione di Sua benignità a 
quelli che pe' loro sani principi sì di religio- 
ne, sì di fedeltà al Governo della S. Sede, 
ebbero a soffrire nella persona, giusta il loro 


grado. 


Hl signor Ministro di Grazia e Giustizia di 
S. M. il Re di Sardegna, nella Tornata del Se- 
nato dei 5 dello scorso Aprile, pronunziò un 
discorso , nel quale accennò un progetto di 
Concordato presentato da quel Governo alla 
Santa Sede nel 1848, esprimente « il princi- 
pio della perfetta eguaglianza degli Ecclesia- 
stici e dei Laici dirimpetto alla legge civile 

e penale. » 

Soggiunse che « quel principio e quel Con- 
cordato non furono accettati : ed il Cardi- 
nale Plenipotenziario dopo varie conferenze 
dichiarò che non si poteva accettare il pro- 
getto del Governo; lo pose in disparte; pro- 
pose altre basi; ed espresse la domanda dei 
compensi. » 

Dichiarò poscia di non soffermarsi « intor- 
no alle basi, alle clausole, ai compensi pro- 

” posti con questo progetto » che però erano 
noti alla Commissione del Senato. i 


“Santa Sede procura di averè pel maggior bene 


Nel dì 10 un Giornalista di Torino stampò 
che se era bene informato il primo , compenso | 
era « una rendita annua assicurata di due mì- 
» lioni da esigersi sulle sportule ed altre pro- 
» pine dei Tribunali. » (2) 

Altri Giornali copiarono tale articolo , ri- 


petendo le antiche declamazioni contro i pre- | 


tesi tesori che da varie parti dell’Orbe Catto- | 
lico vengono a Roma. | 


| Non è del nostro oflicio l'interloquire nel- | 
le trattative del 1848 e nelle seguenti fasi di 


quella questione ; ma per decoro della Santa | 
Sede dobbiamo dichiarare che i compensi pro- | 
posti per un nuovo Concordato non érano pe- | 
cuniarii, nè in aleun modo materiali, e nè 
anche politici; ma consistevano: meramente 
in una maggiore libertà Ecclesiastiea ; essendo 


costantemente la libertà della Chiesà. chela | 
dei Fedeli. 


(1) Atti del Senato pag. 127 e 128 
(2) Opinione N. 99 


+0 BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Mercoledi 1 Maggio una Deputazione della città 
di Civitavecchia, composta di Monsig. Illmo e kmo 
Torraca, e dei signori Canonici Reali e Morgeri, per 
il Capitolo Cattedrale; de’ sigg. Gio. Andrea Hustelli, 
Domenico Grasselli per il Comune; Giovanni Valen- 
tini e Cav. Lorenzo Alibrandi per la Camera di Com- 
mercio, ebbe l'onore di essere ammessa all'udienza di 
Sua Santità", per offrirle gli omaggi di sudditanza 
ed i sensi della più sincera congratulazione a nome 
di quella Città che si pregia del titolo di fedelissima. 
La Santita' Sva accolse colla solita innata benignità 
quei Deputati, e mostrò il suo desiderio di migliora» 
re sempre le condizioni della città medesima, inco- 
raggiando il suo commercio e la sua industria. 

lo seguito si portò la Deputazione ad ossequiare 
l'Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli , Pro-Segretario 
di Stato, come altrettanto si fece un dovere di prati- 
care con gli Emi e Rmi signori Cardinali Lambru- 
schini suo Vescovo zelantissimo, ed Ugolini Protetto- 
re, dai quali venne accolta coi più lusinghieri tratt 
di cortesia e benevolenza. 


La Capitale del Patrimonio di S. Pietro , la co- 
spicua città di Viterbo, aveva debito' e desiderio del 
solenne atto, che, in nome di essa , ebbero l'onore 
di compiere, la mattita del giorno 3 di questo mese, 
il sig. Filippo Saveri Presidente ,.il sig. Canonico 
D. Giovanni Cristofori, il sig. Liberato Liberati, ed 
il sig. Gregorio Gasparoli, Membri della Commissio- 
ne Municipale, specialmente deputati a rappresentarla. 

Benignamente concessa loro l’ implorata a 
di deporre in persona, a piè del restituito Principe 
e Padre, le parole ed i voti di futti i concittadini, 
così îl mentovato Presidenterdel Municipio fayellava. 

» Noi stessi, o Beatissimo PaprE, che nell' ot- 
» tobre decorso, a nome della città’ di Viterbo, Ca- 
» pitale del Patrimonio -di $. Pietro, Le sumijiammo 
» in iscritto nel suo soggiorno di Portici le più cal- 


» de e sincere espressioni di'sommissione e di fedel 


» sudditanza, accompagaasidole d'‘ogtii più forvida 
» preghiera onde»presto'.volessé restituirsi a questa 
» Roma, oterna sede' degli Augusti e Venerandi. Pon- 
» fefici; noi stessi; inchiuati al bacio de' sacri. pio- 
» di veniamo oggi a»corrobyrare della viva voce la 


» lealtà di quei sentimenti, ed a felicitarla ‘e ringra- 

» ziarla insieme del tanto sospirato ritorno , che si 
gloriosamente ha fatto nella Capitale de' suoi tem: 
porali dominii. 

» Deh voglia, o Papre Sano, con quel magna- 
nimo cuore, che ha si bene informato ad ogni atto 
di bontà e dolcezza, accogliere ed aggradire l'omag- 
gio che le presentiamo, ed impartire, una volta an- 
cora, alla Sua Viterbo quell’ Apostolica Benedizio- 
ne, che fue sarà sempre pegno di pateroo amore, 
e fonte perenne d'ogni bene temporale ed eterno. » 

Alle quali parole riverentemente pronunziate, ed 
ascoltate graziosamente, non è a dire con che affa- 
bilità il Savrissimo Paone e clementissimo Sovrano 
rispondesse, degnando trattenere la Deputazione al- 
cun tempo per esprimerle il gradimento di quest' uf- 
ficio, non meno che la Sua paterna clemenza inverso 
la mentovata città, la cui storia riporta i numerosi 
e segnalati esempi di fedeltà resi dai Viterbesi a'Som- 
mi Pontefici , che degnarono ricompensarli con straor- 
divari atti di benignità e monificenza. 

Passarono quindi i signori Deputati a presentare 
gli umiti lbrò ossequi all'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Antonelti Pro-Segretario di Stato, è farono essi ac- 
colti con quella grande amorevolezza che poteva aspet- 
tarsi dai Rappresentanti d'una eittà, la quale gli ri- 
cordava i felict esordi della sua luminosissima carriera. 


Nella mattina di Venesdì 3 corrente Maggio, la 
Deputazione della Città di Spello, composta dei Reve- 
reodissimi signori, Priore D. Paolo Benedetti, Prevo- 
sto D. Francesco Berretta e N. U. sig. Luigi Ber- 
retta, fu ammessa all'alto onore di umiliare al trono 
della Santità di N. S. PIO PP. IX. a nome della pre- 
detta città gli omaggi di fedele sudditanza verso la 
Sua Augusta Persona, non che di sincera esultanza 
pel faustissimo ritorno ‘della stessa SaxTITA” Sua nel- 
la Capitale de' propri Stati. In prova di tali sentimen- 
ti rammentò l'entusiasmo che in Spello destossi or fa 
un anno all'avvicinarsi delle liberatrici armi Austria: 
che, esoneratasi appena dalla violenza, sotto cui ge- 
meva durante la sedicente Romana Repubblica, che 
ne conteneva lo spirito devoto alla S. Sede con nu- 
merosa guarnigione di estranea soldatesca. La singo- 
lare bontà, cou cui il Santo Papne si degnò entrare 
in breve dettaglio delle cose risguardanti la suddetta 
città, e la paterna dolcezza tutta propria del clemen- 
fissimo animo Suo, con cui accompagnava le sue con- 
fortanti parole, commossero oltremodo i Deputati me- 
desimi , i quali furono consolati con la Benedizione 
Apostolica, compartita anche da Sva SAnTITA' con la 
maggiore effusione dell'animo Suo su quella diletta 
parte de' Suoi amatissimi sudditi e figli. 

— 

La notte dei 4 del corrente mese cessò di vivere 
il Dott. Michelangiolo Poggioli, presidente del Colle: 
gio medico, in età d'anni 75 per una lenta infiamma- 
zione di viscere. Non torderemo a pubblicare alcuna 
breve relazione degli scritti e delle ‘virtà di un uo- 
mo per queste e per quelli chiarissimo. 

+ede++ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILKE 
NAPOLI 3 Maggio. 

Alle cure umanissime , che costantemente adipe 
ra il Governo pel buoa trattamento dei detenuti nelle 
carceri , si sono di recente, per quelli custoditi in Ca- 
stel Capuano , comunemente appellato Vicaria, aggiunte 
anco le coufartazioni più eflicaci di nostra sausa Re: 
ligione. 
" Jxi gli Spirituali Esercizi , avvalorando ne" petti 
fe eristiane virtà , hanno testificato if celiste. favore 


che secondavali, nell’ ardenza onde sono stati richie- 
sti da que’ prigionieri i Santi Sagramenti, : 

«Jeri ):2 del corrente, essendo giunte al termine 

uelle pie fatiche, di gclanti Sacerdòti vi si condusse 
l' Ero Cardinale Arcivescovo di Napoli in quella gui- 
sa stessa , onde pochi di innanti aveva visitato le cor. 
ceri di S. Francesco. La sua presenza, là celebrazione 
che fecevi dell’ Intruento ‘Sacrificio , le parole che vi 
pronunziò di carità, di alleviamento e di pace, viep- 
più infervorarono i religiosi sentimenti negli animi ; 
e fu edificante spettacolo, nella:tparte dellee 
detta {del popolo , quello di 344 detenuti \ehe,Fdalle 
sue mani vennero: cibati dell Angelico Phoe, g di al- 
tri 94 confirmati col:Sapto Crisma. 

Né men toccante quadro indi , nella parte detta 
de’ nobili, presentavano 52 prigioni per l’ ardore col 
quale accostavaosi all' Eucaristica Mensa, Il buon Pre- 
lato ion solo indirizaò ivi a tutti eloquio di'santi am- 
monimenti e di amorose esortazioni , ma volle benan- 
co visitare taluni di essi fin nelle ‘stanze loro asse- 
«gnate, ovunque spaodendo le consolazione del Signore. 

L’ottimo Pastore ne parti, come vi era entrato, 
circondato cioè dal filiale ossequio di quanti vi eravo. 


(Giorn. Costit. ) 
PIEMONTE : 

TORINO 30 dprile. ME vl 
Un manifesto dell'intendenza generale di Cagliari 
ci fa sapere che si è stabilito un luogo di ricovero 
per tutti i fanciulli che si troveranno nelle strade li- 
mosinando, o altrimenti disoccupati; che in tal locale 
si provvederà alla loro istruzione morale e religiosa: 
che quelli non richiamati dai genitori si occuperanno 
iu lavori adatti alla loro età e costituzione, e finalmente 
che ai fanciulli che si trovino giuocare alle carte ia 
piazze pubbliche, in osterie e taverue, saraono tolte 
e stracciate le carte, e sequestrati i denari dagli ageati 

di pubblica sicurezza. (Gazz. Piem.) 

ALtra pEL 4. Maccio. 

Le notizie venute alla R. Corte, indicando che 
il ritorno di S. A, R. il Duca di Genova coll’ augu- 
sta sua Sposa avrà luogo verso il fine di maggio, S. M. 
ha rilasciato di qualche giorno il suo viaggio in sato: 

(Ivi.) 


' 


ici 
MODENA 1 Maggio. 

Nella sera di martedì 16 aprile p. p. il suono 
festivo de' sacri bronzi di tutte le chiese apriva i cuori 
de’ buoni Modenesi a ben giusta esultazione , annuo- 
ziaodo loro, per dirlo coll Ami de la Religion, uno 
dé più grandi avvenimenti di questo secolo, il reingresso 
del S. Padre nella capitale, del mondo cattolico. 

Dietro ciò, a norma del prescritto nella pasto- 
rale Notificazione di Monsig. nostro Vescovo, È ce- 
lebrato ne’ passati giorni il triduo preparatorio al 
pubblico e solenne ringraziamegto all’ Altissimo per 
la felice ristaurazione avvenuta. Jeri poi, 30 aprile, 
dopo la processione generale col Braccio del glorioso 
protettor nostro S. Geminiano , portato dal prefato no- 
stro Pastore, fu dall’E. S. Illma e Revma benedetto 
il popolo fedele adunato in folla, giusta il suo pio 
costume, nella piazza maggiore. 

I religiosi nostri Sovrani e l'Arcidoca Ferdinan- 
do loro zio, i quali aveano già divotamente fatta una 
visita alla cattedrale e ricevuta la benedizione col 
Braccio miracoloso in nno de' giorni del triduo, in- 
tervennero pure ieri dopopranzo, colla R. Comitiva, 
al compimento de’ riti eucaristici chiusi col solenne 
Te Deum e colla benedizione del Venerabile. 

La moltitudine, che, frequentissima assistette a 
tutta la funzione, mostrossi universalmente composta 
a visibile raccoglimento e dirozione, qual si conveni 
va ad oggetto dî sì capitale interesse per la nostra fede. 

(Messagg. di Modena.) 


CARPI 26 Aprile. 


L’'Iilmo e Rmo Monsig. Gaetano Maria Cattani, 
zelantissimo Vescovo di questa città e diocesi, esultan- 
te.(e chi dei veri cattolici a questi di non esulta?) 
pel felice e trionfale ritorno del Sommo Pontefice 
PIO IX alla diletta sua Roma, ordinava ehe in que- 
sta cattedrale la mattina di ieri, quarta Domenica 
dopo Pasqua, fossero rese pubbliche azioni di grazie 
all’Altissimo per sì fausto successo ; cui si auriettono 
conseguenze della più alta importanza. A tale effetto 
il venerando Prelato verso le ore 10 accompagnato 
dal Capitolo recossi alla prefata chiesa , ove assistet- 
te al solenne sacrifizio della santa Messa. Salito po- 
scia sul pergamo, lesse ai fedeli, concorsi in buon nu- 
mero alla dirota , se non pomposa, funzione, una com- 
movente analoga omelia, nella quale con pastorale elo- 
quenza toccati di volo gl’ immensi danni, che ne ver- 
rebbero ai credenti , ‘attesa specialmente la debolezza 
di molti nella franca confession della fede, qualora 
l’irritata Divina Giustizia i pena della nostra ingra- 
{itudine venisse a permettere che il Capo supremo del- 
la Chiesa universale esulasse dall’Utalia, e fors' anco 
dall’Europa, siccome i nemici di lui bramerebbero 

hè, nemici di Cristo; éon seggio accorgimento ne 
Micra, la ragion dei contrar i sommi vantiggi 
fine ‘che, emporali provenienti dalla stabile e 
ibera residenza dell'Augasto Vicario di Gesù Cristo 
entro le mura della città eterna , della b del 


{! 1 vi p? to è 
DIO tici mérelgo 1 Volondk I 0 Didi 


con divoto raccoglimento, non ommise , atlinte le frasi 
ai treni lamentovoli di Geremia , di peonelleggiare a 
vivi colori e in buon punto le ultime miserande scia- 
guro della città de' sette ccolli., simili in parte a quel 
le dell'antica Gerusalemme, esortandoci. tutti da ul- 
limo a supplicare fervorosamente e con grande istan- 
za il comun Padre celeste, perché si degni nella sua 
infinita Misericordia di allontanar per sempre da noi 
il massimo di tolti i castighi, quale sarebbe Ja per- 
dita della fede , che poi risolverebbesi sgraziatamente 
nella perdita eterna dell'anima. — Qui non credit, jam 
judicatus es (Joan. c. 18): Dopo di che fatto ritor- 
nò all'altare maggiore, e vestito degli abiti. pontifi- 
cali, intonò davanti |’ Augustissimo Sacramento, espo- 
sto allora alla pubblica venerazione, !' Inno Ambro- 
giano, che fu alternato dai cantori sulla tribuna del- 
l'organo e dai sacri leviti col popolo circustante. Fi. 
nalmente terminato il canto del Tantum ergo, imparti 
al popolo la benedizione col Venerabile. — Siasi de 
gnato Iddio di accogliere benignamente i voli dell’ama- 
tissimo nostro Pastore e di quanti parteciparono in tal 
giorno alla santa sua letizia per |’ esaltamento e per 
la gloria della nostra ‘santissima Religione! 
CA. GM ( Messagg. di Modena ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
ù Notificazione. 

Ta relazione ai $$ 11 e 12 della Notificazione 22 
Marzo a. c. N. 6451 1567 si deduce a pubblica noti- 
zia quanto segue. 

A. L'imposta addizionale del 25 per 400 stabilita 
colla Notilicazione 29 Settembre 1849 N. 1404 R. 
destinata all'ammortizzazione dei Viglietti del Tesoro, 
nonchè al soddisfacimento dei loro iateressi , e perciò 
pagabile nella sua totalità iu Viglietti del Tesoro, im. 
porta a tutto aprile a. c. come dall’ unito Prospet- 
104: pin a L. 4,343,933 1 91 
B. Gl'iateressi da soddisfarsi dei 
Viglietti del Tesoro che a tutto Mar- 
20 p. p. trovavansi in circolazione 
ammontano giusta l’unito  Prospet- 
to Ba, ERO L. 1,065,520 : 80 

Sono quindi da ammortizzarsi L. 3,278,413 : 11 
di cui la somma di L. 3,250,000 verrà pubblicamente 
abbruciata in Milano nel giorno 3 Maggio p. v. , nel 
luogo che verrà all'uopo determinato da quell’ I. R. 
Inteodenza Proviaciale delle Finanze, coll’ intervento 
e sotto la controlleria della Prefettura del Monte L. V. 
ed in concorso di una Commissione di cittadini da 
cleggersi dalla Congregazione Provinciale di Milano, e 
per essa dalla Nelegazione Provinciale come già si accen- 
naya nel $. 6 della Notificazione 22 aprile 1849 N. 458 R. 

Si avverto ja questo incontro, che giusta le dispo 
sizioni fin qui date ia analogia alle emesse assicura. 
zioni, oltre alla somma residuante dal suddetto cal- 
VOLUTO a ernia Il SARA 
aflluiranno nel secondo semestre del 
corrente anno camerale a titolo d'im- 
posta addizionale del 25 per cento L. 4,343,933 : 91 
le quali in aggiuata alle rate arre- 
trate del primo semestre giusta il sud- 
detto prospetto 4 ammontaoti aL. 344,425 
danuo un complesso di circa. L. 4,716,272 1 7 
è siccome all'uopo del pagamento del- 
la rata semestrale degli interessi dei 
Viglietti delle maggiori classi non oc- 
correranoo che . . . . . . Lo 318,654:— 
così rimarranno da ammortizzarsi L. 4,398,118 : 74 
le quali unite alle . L. 3,250,000 : — 
da abbruciarsi il 3 maggio prossimo 
venturo costituiscono per l'anno ca- 
merale 1850 una complessiva ammor- 
tizzazione di. . . . . . . L. 7,648,118: 74 
somma che verrà nell’indicato modo distrutta, io 
quitio l' esito dell’ ora aperto prestito non richiedesse 

isposizioni diverse sull'impiego delle somme in as- 
veoire aflluenti , dipendentemente dall'imposta  addi- 
zionale del 25 per 100. 

RIASSUNTO 


4,367,681 50 
635,420 44 


In complesso’ L. 2,340,831 vw 2,003,101 0A 4,349,939 01 
Dimostrazione dei Biglietti del Tesoro esistenti in cireolazione 
@ lutto il 31 Marzo 4850. 


sole. Importo 
Importo copitale oo tulreni 


2,728,667 27 


In Lombardia L. 4,360,955 77 
4,615,206 64 


Nel Veneto » 979,846 20 


Osservazioni 


I Vigliotti da L. 5 e da 
L. 10 non portano in- 
teresse. 


L. 3.069,175 — 
» 4,178,900 — 


» 3,582,750 — 
5,759,190 — 
10,604,040 — 
4,958,040 — 


107,482 50 
473,599 90 
318,031 20 
448,759 20 


60,946 — 
400,092 — 


SI è calcolato un solo 
Semestre , ritenoto 
che Il primo sia stato 
regolarmente: per in- 
Niero pagato alla sua 
scadenza. 


4,0464100 & 


152.316 — 


Li 53,384,925/ =" 1,065,520 80 
Verona 28 Aprile 1850. 
Conte RapeTzKY 
Govarnaiorè generale! per gr civili 6 militari. 


‘assi di Milano. ) 
HA EBE4+ i 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 28 Aprile, 


» Niuno contrasta alla stampa la facoltà di discute. 
re e di combattere gli atti del Governo il quale ha ;j 
diritto e il dovere di mantener la stampa nei limiti di una 
polemica leale, e di non soffrire che, ‘snaturate cog 
perfidia le più rette intenzioni, le più utili mistre 
vengasi a gellare negli animi dei germi d' inquietudi: 
ne e di agitazione. 

» Il Decreto del 21 Marzo 1848, fatto dal Go- 
verno Provvisorio porta: 

» Art. 1, Saraono stabiliti a Parigi e nelle altre 
città, ove se ne manifesti il bisogno , alcuni magaz. 
zini generali, nei quali i degozianti, fabbricanti ec, 
potranno depositare le materie prime, le merci, |a 
manifatture di cui siano possessori. » 

» A forma dell’ art. 3. doveano rilasciarsi ai de 
positanti certe ricevute suscettibili di gira per la tras. 
missione della proprietà degli oggetti depositati. 

» Uhe ha fatto l' attual Governo ? Ha applicato 
alle farine le disposizioni generali del precedente de- 
creto. Questa misura ha lo scopo di far godere all'in- 
dustria agricola i benefizii d'una istituzione stabilita 
a favore delle altre industrie. Essa, nell'idea del Go. 
verno, aver dee per resultato il somministrare vo mer. 
zo di credito ai proprietari, ai Gittuarii, a tutti quel 
li che s° industriano sui prodotti della terra, e che 
sono oggi costretti, per procurarsi le più necessarie 
risorse, di esportare a basso prezzo le derrate che lo- 
ro soprabbondano. _ 

» Può ella, questa misura, avere il minimo in- 
convenicate, rapporto alla sussistenza? Ciò non è sen. 
za mala fede supponibile. Se la prossima raccolta è 
abbondante, non sarà da temersi un rincaro; se è 
scarsa, le conservate provvisioni saranno un utile com. 
peosazione per impedire l' esagerazione del prezzo. In- 
tanto l'agricoltura che soffre cesserà di esser l'ogget. 
to di un'esclusione che nulla può giustificare. 

« Come può dunque concepirsi che quest'atto go. 
vernatiso sia stato avversato e biasimato precisamente 
da quegli organi della stampa che più di tutti insi- 
stono, e quasi sempre in un modo irriflessiso , nel 
chiedere instituzioni di credito fondiario? 


( Moniteur. ) 


— Continuatasi ieri nell'Assemblea la discussio 
ne del Budget delle spese, essa si fermò sulle spese 
del Ministero della guerra. L'opposizione si è servita 
di un coraggioso e tuonante oratore, M. Mathieu 
(de la Drome ) per gettare nell’ Assemblea tutti gli ar 
gomenti possibili contro la forza armata, ch’ ei disse 
eccessita, costosa, rovinosa , inutile. L'oratore, se- 
condo il suo solito, si trasportò coll’ immaginazione 
in Inghilterra, in Italia, nella Cina, e finalmente nel. 
I Uffizio del sig. Carlier Prefetto di Polizia, e dap- 
pertutto raccolse buone ragioni contro l'esercito. Il ge 
neral Grammont diede due o tre colpi a questo co- 
losso di eloquenza e il colosso crollò; fra le altre co- 
se il generale suppose che tutta questa bella parlata 
moa fosse altro che una scena d’ occasione essendo al 
la vigilia del 28 aprile. Passandosi ai singoli articoli 
del Budget, la sinistra per bocca del sig. Charras in- 
sistè sulla riduzione degli appuntamenti dei generali, 
cominciando da Changarnier e dei marescialli ; ma 
queste riduzioni vennero rigettate a un’ immensa mag- 
giorità. 

Due membri della sinistra Valeatin ( dei Caccia- 
tori di Vincennes ) e Testelia, hanno dato luogo a un 
breve scandaloso incidente ostinandosi il primo a vo- 
ler parlare dal suo posto, e servendosi l’altro di espres- 
sioni volgari e non parlamentarie; la disapprovazione 
del Presidente e dell’ Assemblea li fcce tornare all'or 
dine senza che la lor voce producesse alcuo effetto. 

La seduta terminò con un voto importante. Mal 
grado le sottigliezze apposte dai signori Generali La- 
moricière e Cavaignac, fa deciso che il battaglione 
della Gendarmeria mobile non sarà ( come chiedeva la 
sinistra ) nè soppresso nè mandato fuor di Parigi, ma 
qui mantenuto e aumentato considerabilmente. 

— Il Ministro della guerra ha provveduto perchè 
i soldati feriti nel disastro d' Angers possono, quando 
desiderino ciò, esser ammessi nell’ ospizio nazionale 
degl’ Invalidi, (FF) 


MARSIGLIA 28 Aprele. 


Nella passata settimana Monsig. De Mazenot 
ha benedetto e gittata la pietra della  Casa-modello 
per migliorare le abitazioni de’ poveri artisti di Mar- 
siglia. Moosig. Vescovo mostrò in un discorso , udito 
da tutti con molta attenzione, che |’ opera non po- 
trà mai riuscir bene e produrre il pieno suo intento, 
se non sarà accompagnata mai sempre dallo spirito di 
cris ità. (Moni). Cathol. ) 


NANTES 28 Aprile. 


Ja questa città si è stabilita una Commissione 
sotto la presidenza di Monsig. Vescovo per innalzare 
un monumento alla memoria dell’ illustre Ab. Cursoo. 
( Gaxs. de Franc.) 
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SPAGNA 


La Gazz. di Madrid ha pubblicato jl progetto di 
legge relativo al regolamento del debito, progetto che 
non ha nulla di definitivo, ma che vieno presentato 
dal Governo onde servir di base principale alla com- 
pilazione del progetto definitivo , che la direzione ge- 
nerale del debito pubblico deve presentare all aprirsi 
delle prossimo Corfes. Come si è potuto vedere, il 
progetto del Governo è molto semplice : esso consi- 
ste nel convertire i 12 miliardi e mezzo io un nuo- 
vo fondo , portante interessi del 3 0/0. 

Dietro un tale progelto, i 12 miliardi e mezzo 
verrebbero prima ridotti di 2)3 ed il terzo rimanen- 
te, cioè 7,816,154,211 sarebbe ‘ridotto anch'esso 
a 2,625,384,737 non dando ai debiti, fuori quelli 
dell’attivo e del 3 0j0 interno, che un valore pro- 
porzionale a questi ultimi, invece di riconoscere nel 
nuovo fondo , come in questi, tutto il loro valore no- 
minale. Sopra i 2,625,384,727 si fornirebbe un inte- 
resse annuo di 30/0, cioè 78,761,542. A questo scopo 
il progetto propone di destinare al bilancio un’ anova 
somma di 80,000,000 reali, che riuniti ai 97,000,000, 
ammontante degli interessi dei 3 0|0 interno ed este- 
ro, formerebbero un totale di 177 milioni di reali, 
mazimum che la Spagoa possa in questo momento con- 
sacrare ‘agli interessi de' propri debiti. Ai prezzi in cui 
sqno attualmente i fondi di Spagna questo interesse, 
per piccolo che sia, darebbe ancora per tali valori un 
annuo interesse molto alto. 

Jeri alla puota del giorno partì per Parigi il cor- 
riere apportatore del numero della Gazzetta che con- 
tiene i preliminari del regolamento del debito. Il Mi- 
nistro delle finanze, colla scrupolosa delicatezza che 
caratterizza ogni suo atto, volle che la notizia giun- 
gesse ufficialmente a Parigi, e che si spandesse così 
in tutte le altre piazze d'Europa, in modo di evitare 
ogni specie di agiotaggio. Tutti coloro che per questa 
misura rimangono al coperto della perdita che avreb- 
hero potuto soffrire per parte di quelli che sarebbero 
stati ioformati del progetto anticipatamente , sapranno 
buon grado al Ministro della sua pradenza e della sua 
delicatezza. (Heraldo. ) 


GRAN BRETAGNA 


Si legge nel Times che la Regina de’ Belgi e la 
duchessa d'Orléans col conte di Parigi e col duca di 
Chartres erano giuoti a Douyres, donde si avviarono 
a Claremont. 

— Uno degli ultimi numeri del Times contene- 
va 2062 annuozi, 1 diritti da pagare su questi an- 
nunzi ascendevano a 154 lire sterline e 13 scellini 
(3365 fr. 95 cent.) Del giornale si stampano 32 mi- 
la esemplari, Se si calcola che gli annunzi coprono pres- 
50 a poco le spese, essendo il prezzo di vendita del 
giornale all’uffizio di 4 pence (e una piccola frazione 
di più), o 40cent. il numero, si vedrà che la ren- 
dita netta di questa impresa colossale è di 12 mila 
franchi al giorno o più di 4 milioni |’ anno. In que- 
sto calcolo sono detratte le 52 domeniche. 

— lo una vendita a Northwood Park, isola di 
Wight, un oggetto d’ arte di gran prezzo è stato com- 
prato dalla Regina. È una statua egiziana di Antinoo 
in marmo color di rosa cenerognola, di grandezza na- 
turale. Questa statua era stata inviata da Napoleone 
al Re di Napoli Murat. Ma essendo il Bastimento che 
la portava, stato catturato dagl’Inglesi e condotto a 
Gibilterra , fu messa in vendita e comprata dal sig. 
Giorgio Ward che la fece trasportare al suo castetlo 
di Nortbwood. ( Fogli Inglesi. ) 


GERMANIA 
ELBERFELD 23 Aprile. 

Oggi incominciò il processo contro gli incolpati di 
maggio. Stante l'importanza dell’ affare e la durata, 
4 quanto prevedesi piuttosto lunga del processo , il 
regio ministero prussiano propose per la corte di giu- 


stizia due giudici sussidiari, e che venga aumentato « 


di tre supplenti il numero dei giurati. Ebbe luogo la 
citazione dei singoli incolpati e la lettura degli atti 
d’ accusa. ( Foglio di Verona. ) 


HANAU 27 Aprile. 

Nel prece Auerswald Lichnowsski furono con- 
daonati al carcere in ferri Ludwig in vita, Georg per 
20 apni, Plug per 5 e mezzo, Dietric per uno, Kor- 
bek. per sei mesi; Schmidl, Gomble furono assolti. 

(Loyd.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 26 Aprile. 

A tenore della convenzione stipulata fra l'Austria 
e la Baviera, risguardanti lo stabilimento d' una co- 
municazione (elegrafica fra Vieona e Monaco, la sta- 
zione comune di confine fu collocata a Salisburgo, 
nella quale gl' impiegati ai telegrafi d'ambe le parti 
contraenti si. comunicheranno vicendevolmente i dis- 
pacci che giangono. 

— Il Dott, Petranovic ha terminato una versione 
del codice civile ‘în lingua illitico-dalmata. Un' eguale 
Versione in liagua serviana, fatta dal medesimo , è 
giù sortita alla luce, 

— La Direzione della strada ferrata Ferdinandea 
del nord rende noto, che Je determimazioni di. prov» 


vigione esistenti pei treni ordinari di merci, furono 
estese anche alle spedizioni veloci di effetti. 

— A quanto sentiamo verrà, presa fra brese una 
misura, la quale ba per oggetto di proibire ai Monti 
di pietà d’accettare in pegno monete d'oro e d' ar- 
gento. -Quelle monete d'oro e d'argento poi, che 
trovaosi già in pegno presso tali istituti, e che di- 
cesi ammontare ad una somma assai considerabile, 
dovranno venir disimpegoate dai loro proprietari. 

— Per parte d'alcune luogotenenze fu rilasciato 
l'invito ai Comuni che son dietro a formarsi, di fon- 
dare in ogni Comune un asilo infantile, e di trattare 
e d'intendersela a distretti sulla disposizione del me- 
desimo, 

È qui giunto da Varsavia il conte Lutzow con 
suo figlio, ed il sig. de Nannani, addetto all' amba- 
sciata delle due Sicilie, è partito per Firenze. 

— Le determinazioni sul regolamento dei rap- 
porti feudali sono già stabilite, e credesi che  ver- 
ranno notificate fra poco. A quanto sentiamo i legami 
feudali saranno disciolti per intiero. 

— La durata delle ferie annuali per le univer- 
sità ed i ginoasii verrà fissata a due mesi. 

— Giusta notizie dalla Boemia, vi si presenta 
di bal nuovo il vaiuolo, come vedemmo ciò essere 
stato sempre il caso, dopo cessata l'epidemia, in 
tutte quelle regioni, in cui era scoppiato il cholera. 
Finora però quella malattia non s'è per anco mostra- 
ta micidiale, non essendovi ancor morto nessuno. 

— La geodarmeria ungherese è già pressochè 
tutta in attività. Gli aiduchi, l'antica polizia di cam- 
pagna, verranno congedati, qualora non avranno le 
qualità richieste per essere arrolati al corpo della 
gendarmeria. 

— Accade spesse volte, che questi lavoranti cer- 
cano di costriagere i padroniy a dar loro una merce- 
de più alta. Anche i lavoranti calzolai fecero ultima- 
mente un simile tentativo; molti di loro però vennero 
arrestati, perchè a’ erano intesi, di cessar di lavorare. 

— In Ungheria ricevono molti possidenti le armi, 
che loro furono tolte, acciocchè si possano difendere 
contro i ladri 

— È morto a Pest ai 22 corrente il noto baro- 
ne Wesselenyi, il quale parecchi anni fa rappresentò 
una rilevante parte politica nella Transilvania e nel- 
l' Ungheria, e venne condannato in conseguenza d'un 
delitto d'alto tradimento alla pena di reclusione di 
più anoi. È 

— A quanto udiamo si fanno pur tuttavia delle 
collette per la madre di Kossuth, la quale vive in 
Pest. Dicesi che le entrino delle somme vistose , ch' 
ella impiega a comperar carne e pane per gli honved 
mutilati. 

— Il caso è il miglior agente di polizia, ed ha 
fatto scoprire un furto grandioso. Alcuni giorai fa un 
negoziante d'oggetti antichi di Buda vecchia , portò 
de’ gioielli ad una signora che alloggia nella fortezza 
di Buda, offrendoglieli in vendita. Quella signora pe- 
rò riconobbe tosto che que' gioielli erano sua proprie 
tà, rubatile dopo il bombardamento di Pest; ma ac- 
corgendosi che non'c'eran tuiti, e volendo avere an- 
che i mancanti, se ne stette cheta , e domandò al ven- 
ditore il suo indirizzo, per potergli far notificare la 
sua decisione sul prezzo de’ gioielli. Il negoziante die- 
de il suo ricapito e se ne andò; ma la signora fece 
tosto la sua denunzia, |’ antiquario fu sorpreso alla 
sprovvista in Buda vecchia, e trovossi che tutte le 
gioie ( pel valore di 40 mila fi. m. c.) erano state 
scomposte, è divise fra 6 in 8 persone, una delle qua- 
li pretendeva d'averle comperate da un honved. Tut- 
ti i complici vennero catturati, e le gioie mancanti 
disotterrate dai luoghi nei quali stavano sepolte. 

(Il Corr. Ital.) 


UNGHERIA 

È noto al mondo dotto, che il canuto storio- 
grafo Teher sostiene, essere i Magiari, i suoi aote- 
nati, d'origine partica ; che inoltre in una canzone 
del secolo decimo i nomi di Ungari e Parti vengo- 
no usati nello stesso senso. A questi documenti venne 
testè aggiunto un terzo dall’ Accademico Jerney , a 
cui riascì di decifrare uo manoscritto magiaro del 
secolo undecimo, in cui in una specie di preghiera 
o pia ammonizione è fatta menzione espressamente 
dei nostri santi e celebri antenati; dei Parti ( zent 
jeleus Partus euseiok ). Il sig. Jerney è intenzionato 
di presentare l'interessante documento all’ Accademia 
ungherese in una delle future sedute della medesima, 
e di pubblicare sullo stesso ua trattato declaratorio, 


maodolo d’ un facsimile. 
i; ( Foglio di Pesth. ) 


DALMAZIA 
ZARA 22 Aprile. 

Dolorose sono le notizie, che riceviamo da Sta- 
gno, Dal giorno 14 aprile fino al 17, le terribili scos- 
se di tremuoto, a cui soggiacque quella povera città, 
si calcolarono fino a 50. froci case sono tolalmen- 
te crollate, molte ia sommo grado danneggiate , ia- 
gombre di macerie le strada, spopolata quasi la città, 
e gl'impiegati, non meno che molti de’ cittadini, s0- 
nosi ricoverati parte a Stagno piccolo , parte nel vi- 
cino villaggio Brozze, e la maggior parte nelle bar- 
che. 1 guasti, recati in quelle abitazioni, sona som- 


mi, e noo può essere che somma la costernazione di 


quegli abitanti. | ,, ,y 


| 
| 


Da un prospetto, che abbiamo, per le mani,. de- 
sumiamo in fatti che fra 151 edifizii, consisteati in 
case o magazzini , crollarono totalmeéritè 4; ne scrolla» 
rono io parte 25; ne furono trovati crollanti altri. 27: 
dei quali venne disposta la demolizione ; fortemente 
daoneggiati, ma ristaurabili, si riscontrano 85, e tut- 
tora abitabili sono 10: fra questi, 2 magazzini. 

L’ autorità frattanto provvide all’ erezione di ba- 
racche in numero opportuno, onde dar ricovero agli 
infelici, rimasti senza tetto, e non mancherà certamen- 
te di porre in opera ogni mezzo a far men trista la 
sorte di que’ poveri abitanti. 

. la taota sciagura però, si può ringraziar la di 
vina Provvidenza, che fra 383 abitanti ne rimase vit- 
tima uno solo, tre altri feriti, ed un fanciullo cava- 
to a stento dalle rovine. ( Oss. Dalm. } 


RAGUSI 17 Aprile. 

Dalla mattina del 14 corrente fino a questo, mo- 
mento (ore 6 pomer. ) furono avvertite due.alîre lég- 
giero scosse di tremuoto , fra le quali si notò di qual- 
che entità una, sentita alle 2 di questa mattina, l'al- 
tra alle ore 3 e mezzo pomer. di oggi. Furàit” pet lo 
più momentaneo ed ondulatorie, e seguitano a mante- 
nere io istato d'angustia questa popolazione, già al- 
terita per quanto sofferse domenica, e per la luttuosa 
catastrofe di Stagno. 

L'aria fu oggi piovigginosa, soffia il vento di sci- 
locco ed il mercurio della scala barometrica segna pol- 
lici 27, linee 8. Negli edifizii scoprironsi ogni di nuo- 
vi danoi, e particolarmente nel palazzo Circolare. 


Da un'altra lettera di Ragusi, in data del 20, si 
hanno questi ulteriori particolari di Stagno. 

» Dalla mattina del 14 fino a seri a mezzogior- 
no, chè fino a tal ora giungono le uolizie ricevate 
privatamente, seguitano frequentissime ed intense le 
scosse di tremuoto a Stagno, precedute sempre e se- 
guite da muggito sotterraneo e detonazione; e ieri, 
alle ore 9 minuti 54 della mattina, ne avvenne una 
sì forte, che fece crollare alcuni pezzi staccati di ma- 
ro, e battere i battagli delle campane. 

» A Ragusi pure non ha fine il trepidare, e per 
la continua oscillazione della terra, e per le scosse 
che più o meno intense sentonsi ogai giorno, per cui 
sempre più s'accresce il timore, ed aumentano i dan- 
ni degli stabili. Il tremuoto sussultorio, sentitosi ieri 
alle ore 9 minuti 54 ant., tiene meritamente il più 
distinto luogo dopo quello del 14: esso fu della du- 
rata di 6 minuti secondi circa, mentre il mercurio 
nel barometro segnava pollici 28 e 3 dodicesimi, il 
cielo era sparso di leggiere nubi, e l’aria non era tur- 
bata da vento alcuno. 

» Dagli altri distretti di questo Circolo non giun- 
sero finora funeste notizie. » (0ss. Dalm.) 


IMPERO OTTOMANO 


Gravi turbolenze ebbero luogo nell'Isola di Sa- 
mo, che però al Governo Ottomano riuscì di sedare 
mediante la forza. Togliamo in tale proposito i seguen- 
ti particolari dall’ [mpartial di Smirne del 19 aprile: 

» Seri disordini si manifestarono a Samo, e l’au- 
torità, dopo aver posto in opera tutti i riguardi pos- 
sibili, e diretti i più saggi avvisi ai malcontenti, e 
tutto invano, credette in fine suo debito di far uso 
della forza. In seguito all'arresto di un capo, 400 
individui avevano preso le armi; per cui la truppa 
dovette operare contro di loro. Ne segui un combat- 
fimento, che durò in parte pel corso di 48 ore, e fi- 
ni colla totale sconfitta degl’ insorti, i quali si disper- 
sero da ogni parte. Questo fatto, promosso da alcune 
persone, il cui spirito turbolento non ha limiti, è mol- 
to deplorabile; e tanto meno si doveva aspettarsi ciò, 
dacchè la Porta aveva concesso un generoso perdono 
alla popolazione samiotta, or sono appena due o tre 
mesi. » 

Le notizie di Costantinopoli sono tranquillanti, 
quanto alla situazione del rimanente dell’ Impero. Il 
Journal de Constantinople del 19 annunzia essere sta- 
ta formata una Commissione allo scopo di esaminare 
accuratamante lo stato finanziario della Turchia, e 
proporre gli opportuni miglioramenti in questo im- 
portante oggetto. x 

Lo stesso giornale reca che il 16, Sir Stratford 
Canning, Ambasciatore inglese , diede un graa con- 
vito io onore «di Fuad effendi, al quale assistevano 
il Ministro delle relazioni estere e i rappresentanti del- 
le Potenze straniere. — Un decreto imperiale del 16 
aprile abolisce la carica di medico in capo dell’ Im- 
pero. — Ultimamente il barone Tecco, Ministro sar- 
do, ebbe una conferenza col gran Visir e col Mi- 
nistro degli affari esteri, (0. 7.) 

COSTANTINOPOLI 15 Aprile. 

Leltère di Bagdad del 12 marzo ci recano la 
notizia essere scoppiati ia quella città dei disturbi. La 
destituzione di Abdullah pascià governatore di Suley- 
mania era prima cagione di, una insurrezione da par; 
te della popolazione di quest’ultima città. To seguito 
vi è stato vo ammutinamento tea le troppe di Bigdad, 
quando fu loro ordinato di portarsi a reprimere la io- 
sbrtezione. Gli ammatinati cagionarono dei danvi nel- 
la città, e sono quiadi partiti onde prestare mano for-. 
to-ai, perturbatori di Suleymauia. La provincia è in 
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ran fermento dopo un tale stato di cose. Abdi Pa- 

soit, Gerutoo di Bagdad, e Namick Pascià, ge- 

neràle in capo dell’ esercito di Irak, a 

diatamente organizzato una spedizione mi 

ristabilire la tranquil ; 
» Gli affari dell’ Albania non sono affatto soddi: 

sfacenti, o si teme per la tranquillità della provincia 

in seguito delle mene degli elleni; i quali vorrebbero 

propagarvi l'insurrezione onde riunire le due provin- 

ce della Bosnia e dell' Albania. 


» Il signor Conemenos, primo segretario della le- 
gazione ottomana in Atene, il quale si trova da alca- 
ni giorni a Costantiaopoli , deve partire oggi onde ri- 
tornare al suo posto. Si crede essere egli qui venuto 
affio di: dare informazioni alla Porta sol brigantaggio 
degli elleni sulle frontiere turche, e di vedere come 
rime 

» Fuad effendi, mustesciar del gran visir, è qui 
arrivato di ritorno ‘da Pietroburgo giovedì della scorsa 
settimana, Jer l’altro si è recato al palazzo del Sul- 
tano, ed ha avuto l'onore di essere ricevuto in udien- 
za da sua altezza, che si è deguata di accordargli una 
decorazione di onore personale in attestato della sod- 
disfàzione provata per la maniera in cui egli ha adem- 
piuto Ja missione importante di cui era stato incari» 
cato, Si parla molto della probabile nomina di Fued 
effendi al Ministero degli affari esteri in luogo di Ali 
Pascià, il quale sarebbe nominato Presidente del gran 
Consiglio di giustizia. Intanto per il momento nulla 
avrà luogo, a quel che si assicura. Ciò potrà forse 
avvenire più tardi. ( Port. Mali, ) 


‘Aura DEL 149; i 
È stata formita suna Commissione allo scopo di , 
esaminare accuratamente lo stato:finanziario della Tor. 
chia, e proporre gli opportuni «miglioramenti in que- 
sto imporlaole ‘oggelto. ( Journ. de Const. ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


BORSA DI PARIGI 
- 29 Aprile. n 
Oggi si credeva generalmente che non si sareb- | 
bero fatti affari ‘alla Borsa perché il risultato dell’ele- 
zione oon poteva essere conosciuto prima di questa , 
sera, Ma invece s'è fatto molto , e con non lieve ri- 
basso, \Cagione del quale si crede il poco concorso 
degli elettori. dell’ ordine all’ urna elettorale , il che 
faceva presentire Ja vittoria dei socialisti. 
Il 5 per cento si chiude io ribasso di 75 cent. 
ad 88. 90, 
Il 3 per cento in ribasso di 50 cent. a ai 
MARSIGLIA 1 Maggio. 
ce Ore 5 pomeridiane. 
In questo momento viene pubblicato un 
cio telegrafico di Parigi col quale si annuozia |’ ele- 
zione di Eugenio Sue a Deputato all’ Assemblea Na- 
zionale di Francia. (Gaz. di Gen.) 


FERRARA 3 Maggio 

Un drappello di Dragoni Pontifici arrivati da Bo- 
logna , si recò mercoledì al Ponte Lagoscuro per ri- 
cevere due cannoni con quattro carriaggi procedenti 


da Mantova, tolti dagli Imperiali: sui campi di Vi. 
cenza alla Legione Romana pei fatti d'armi del 1848, 
Il Governo di S. M. I. R. A. per effetto di amiche 
vole relazione verso quello della Santa Sede li resti 
tuiva colle identiche munizioni al Sommo Pontefice, 
Eatrati ia città alle 3 pomeridiane del detto giorno, 
furono posti nel quartiere di S. Guglielmo , donde le- 
vati nel mattino susseguente, sono stati condotti alla 
volta di Bologna. ( Gazz. di Ferrara. ) 


BOLOGNA 4 Maggio, 

Una' delle più maligne e malvagie arti dei ne. 
mici dell'ordine e della pubblica tranquillità si: è 
quella; oggidi, di allarmate i -popoli e di tenerli 
nell’ agi ne e nello spavento’ colla diffusione di 
false notizie, che giovino al loro detestabile ‘fine. 

Siamo perciò Neti di annunziare del tutto falsa 
una di cotali novelle, sparsa e diffusa ai passati 
giorni in Bologna, e dettagliatamente narrata coi più 
tetri colori ; |’ invasione, cioè, di una grossa banda 
di malviventi nella città di Argenta (provincia di 
Ferrara ),, storiella adorna di combattimenti a fuoco 
vivo, di immaginari saccheggi ec. ec. 

I nimici sforzi dell'anarchia a tenere esagitati 
gli animi è arte che oggimai troppo debb' essere da 
tutti riconosciuta ,' e perciò sarebbe desiderabile che; 
alle voci che taluno si diletta di spargere ad iniquo 
fine, ostasse una minore credulità, massime da parte 
di quelli che avere possono elementi per _repulsarle. 

(Gazz. di Bologna, ) 
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AVVISI 


Rimasta vacante la Medica Condotta di Rio- 
freddo, ed autorizzata la Magistratura dall' Eccima 
Presidenza di Roma e Comarca a procedere allo 
stabile rimpiazzo della medesima coll'annuo tabel- 
lato assegnamento di sc. 160, si fa noto a tutti 
gli aspiranti che essendosene aperto il relativo con- 
corso potranno inviare i loro requisiti franchi di 
posta alla Magistratnra da oggi a tutto il giorno 10 
del prossimo Giugno , scorso il qual termine si di- 
chiara chiuso il concorso, e si procederà , depo 
l' esame dei requisiti esibiti , all'elezione del Can- 
didato. 

Unitamente ai requisiti dovranno Inviarsi i se- 
guenti legali documenti parimenti franchi di posta, 
senza i quali non saranno ammessi al concorso. 

4, La fede di nascita ; 

2. Certificato dello stato attuale di buona salute; 

3. Certificato di buona condotta morale e ci. 
vile dell Autorità Ecclesiastica e Laica dell'attoa- 
le domicilio , e di recente data; 

4. Copia autentica dei diplomi di Laurea e 
Matricola ; 

5. Legale documento per chi non si Irovasse 
o Condotta di aver lasciata l' ultima per sponta- 
mea rinuncia e non altrimenti. 

Si previene quindi che l'eletto decaderà da 
qualunque diritto solla Condotta ; 4. se non assu. 
merà l'esercizio della medesima entro un mese 
dalla partecipazione della di lui nomina 

2. Se non rinvacierà liberamente e senza ri- 
serve alla Condotta da lui ricoperta antecedente- 
mente. 

3. Se al suo arrivo non esibirà gli originali 
requisili per l opportuno confronto, 0 questi non 
si trovassero conformi alle copie trasmesse. 

Riofreddo 4 Maggio 1850. 


OCULISTICA 


1) sig. Cav. Alessi Professore esclusivamente 
per le malallie degli occhi è in Roma, ed abita 
in Via Condotti n. 51 secondo piano. Riceve per 
le consultazioni dalle ore 8 fino alle 10 antimeri- 
diane , e dalle ore 2 fino alle 4 pomeridiane. 

Le pasticche del Professore Alossì per invigo- 
rire la vista indebolita , mitigare i bagliori della 
stessa;y ed impedire il progresso delle visioni di f- 
lamenti, moscherini,, tele di ragno ec:, coll'ana- 
loga spiegazione del metodo coratiro, frovansi a 
vendere in Roma , Farmacia Savelti a 8, Lorenzo 
in Lucina; Napoli, Farmacia del Sole, Toledo 
num. 130; Livorno , Farmacia Ricciardi ; Bolo- 
go», Farmacia di 8. Francesco , alla Posta , e Ge- 
nova, Parmacia Mandracci Revelli, Piazza delle 
Scnole Pie. L'opera del Professore Alessi ; ele 
tratta delle malattie degli ‘occhi , si vende in Na- 
poli nel magazzino dell'ottico Giacthè in Via di 
Toledo n.377 in Roma in Via del Corso n.481, 
e iu Bologoa nella Farmacia sopra indicata. 

A: dì 45 Maggio prossimo venturo avrà irre- 
vocibilmienie Juogo a Viepna , .' estrazione pria- 
cipala della gran Lotteria di denari. Le carielledel- 
la medesima [si vendono presso il sig. Giuseppe 
Spittboefer, Librajo in Piazza di Spagoa num. 55 
056, È 

niese' corrente avrà ‘luogo la vendita di 
alcuni effetti‘ di mobilia ‘appartenenti ‘a 8 E. ‘il 
defunto sig. Conte Rosi; cioè! vitlura , porcel- 
Vndg 3 desterì ‘in ‘tetti dorsi  plaguò , cristi; 
livree , lusdi , letti, tappeti , orologi da Involino eo, 

Roma questo di 'T Maggio 1850. 


Essendo stati smarriti due biglietti a ordine 
in data dei G Maggio corrente, l'uno di fc. 790 
pagabili al cambio della scadenza Ormato dal si- 
gnor Samuele di Salomone Coen per Ja fine di 
Febbrajo 1851 a favore del sig. C. Nellessen figlio 
di 3. M. d'Aquisgrana, l'altro di fr, 1,079 83 
per la fine di Gennajo 1851, firma di Graziadio 
di R. Piperno all’ ordine del suddetto sig. C. Nel- 
lessea ; si diffida chiunque che qualsiasi fosse il 
presentatore dei delti titoli dovrà ritenersene ille- 
gittimo possessore, e che li medesimi restapo an- 
pullati , essendone stati prevenuti i rispettivi ac- 
cettani 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Rescritto dell' Eito ‘sig. Cardinal Vicario 
esibito in atti dell'infrascritto Notaro è stata afti- 
data all’ Ilio e Rio Monsig..D. Salvatore Nobili 
Vitelleschi l' amministrazione dei beni spettani! al- 
la Prelatora ordinata dalla ch. me, Cardinale Tra- 
jano Acquaviva 

Roma 30 Aprile 4850. 

Antonio Torriani Not. 

Passata all'altra vila qui in Roma Lucia Pic- 
cioni Orlandi, moglie in seconde nozze del 
goor Gaetano Costanzi nel dì 27 Aprile scorso, fa 
aperto nel giorno medesimo della morte in atti del 
l'infraseritto Notaro il di lei ultimo Testamento 
da cui risnita una disposizione a favore di causa 
pia. Ad istanza pertanto dell’ esecutore testamen- 
tario sig. Giacomo Jacometti si darà principio col 
ministero dell' infrascritto Notaro alla confezione 
dell' Inventario legale dei beni ereditari Sabato 11 
Maggio corrente alle ore 9 antimeridiane nell' ul 
timo domicilio della Piccioni, qui in Roma in Via 
del Pianto n. 58, 

Si deduce ciò a notizia per ogoi effetto dira- 
gione, ed a forma del $. 4547 e seg. del Reg. Leg 

Roma li 6 Maggio 1850. 

Dott, Alessandro Delfini Not. di Coll 


Jo-forxa d' ordinanza emanata dal secondo Tar- 
no Civile di Roma il giorno 4 Maggio corrente, è 
stato deputato in Curatore specigle al sig. Oscar 
Angelini di già emancipato, il di lui genitore si- 
gnor Carlo Angelini. 

Si dedace a notizia per Untti gli effetti di leg- 
ge ee. Carlo Danesi Curs. Civ. 


Tribunale Ecclesiastico di Roma 

Monsignor Ilio e Rino Serafini Giudice. 

Ad istanza dell'Illio e Rino gig. Avv. Gio. 
Batt. De Dominicis, dom. tn Roma elle Piosra 
di S. Marcello n. 225 terzo piano, rapp. dal bi 
quor Pielro Amici Proc. di Collegio. Si citinò 
gl' infraseritti Rini Canonici dell' Insigne Collegista 
di 8. Michele Arcangelo in Marcianise, Regno di 
Napoli, per afgssione a forma dei $$. 483 e 485 
4 comparire in Roma avanti il sullodato Tribunale 
nella prima udienza dopo il termine di giorni ‘40, 
ed atteso che per commissione dei medesimi l'Istàn: 
te sasunse la difesa della Causa Capuana Canoni. 
calus agitata ia 8. Congregazione del Concilio in 
grado di appello da una Sentenza emanata dalla 
Rima Curia Arcivesoorile di Capua ; seotirsi per 
ciò condannare solidalimente alla soddisfazione del- 
la nota de' palrocin), e spese occorse nella difesa 
SEA, Causa sscendenti a sc. 109 50: ro- 
sani come dai documenti che da atti 
dotti ‘salva, più giusta e presta 
salino di, bogifcare quelle somme che gh a 
par drmiemgie gres pagate In conto , e S,-P. di 

slunque aliro diritto, ed » all'.Istoote com- 
Pelento , col rilaiciarsi per sia somma di 


di 109 50, o più vera somma l'ordine esecutorio, 
colla condanna solidale dei citati a tutte le spese. 
Rio sig. D. Domenico Scognamiglio , Primi- 
cerio della Collegiata di S. Michele Arcangelo in 
Marcianise, dom. nel medesimo luogo. 

Riîo sig. D. Pietro Lillo, Canonico di detta 
Collegiata. — Rino sig. Canonico D. Vincenzo De 
Carlo. — Riîo sig. D. Domenico Trucco Canoni- 
co. — Rino sig. Canonico D. Benedetto Petruoli. — 

.. Canonico D Pasquale Marino, tutti do- 
mniciliati come sopra in Marcianise. 

Oggi 0 Maggio 41850 io sottoscritto Cursore 
presso i Tribunali Civili di Roma dichiaro di ave- 
re affisso copie simili alla Porta dell'Uditoriio del 
Tribunale , ed altre nei soliti e censueli luoghi vo 
luti dalla Leggo. —Domenico Martini Curs. 


Con atto del giorno 4 Maggio 1850 per Cur- 
sor Gennaro Greco ad istanza dell’ Insigne Colle- 
gio di S. Spirito di Benevento, e per esso Îl Rev. 
Abate Mitrato del medesimo sig. Canonico D. An- 
gelantonio La Valle, rapp.*dal sottoscritto Proc. 
legale, si è citato a forma del $. 485 del vigente 
Reg. Leg. e Giud. il sig. D. Gennaro Bartoli Duca 
di Castelpoto , erede del Duca Domenico , domie. 
nella città di Napoli a comparire presso la Ria 
Coria Arcivescovile di Benevento nel termine di 
giorni quaranta per sentirsi prefigzere nn breve e 
perentorio termine a stipulare l' istromento di rl- 
concessione in enfitensi di Ira appezzamenti di ter- 
reno, uno cioè in pertinenza di Apollosa, e due 
in quelle di Castelpoto, giusta Ja loro estenzione 
e confini a titolo di altri ventinove anni di già 
principiati fin dal di 49 Luglio del 1822, e per 
l'annuo Canone di D. 4 00 così fissato dal Geo- 
metra D. Filippo Nista Perito di consenso eletto 
cosie dal rapporto dei 9 Ottobre 1849, e sono 
quelli stessì terreni che il fa Duca Domenico Bar- 
toli con istromento dei 19 Luelio 1764 per Notar 
Niccola Fiorenza si ebbe dall' Istante Collegio in 
riconcessione enfiteutica per 29 anni a rinnvovara 
a forma dello Statuto di Benevento, e pel Cano- 
ne di D. 2 50 pagabile in ogni di della Penteco- 
ste, e con diversi patti che ora debbono apporsi 
nel nuovo titolo da stipularsi : qual termine inu- 
tilmente elasso da ora per allora ordinarsi a tutte 
spese ed Interessi del citato che si proceda alla 
stipula d'ufficio dal Cancelliere Sostituto di detta 
Rima Curia per l' indicato Canone di D. 4 00 e 
con tufti e singoli i patti apposti , nell’ istromento 
di originaria e successive concessioni ,, colla con- 
danna del citato al pagamento degli avruenti del 
Canone dal 1822 al 1849 montanti a D. 32 40 
netti di quinto fondiario, a quello delle spese di 
stipola, e finalmente alle spese tutta del giudizio. 

Pasquale La Valle Proc. 


Tribunale Collegiale di Benevento. 


Udienza del dì 46 Aprile 1850. Nella Causa 
messa al n. 1417 del Prot. generale e distinta col 
fasc. n. 421 del 1347 fra i sigg. D. Benedetto, 
D. Giovanni , e D, Michele Fiorilli di Napoli do- 
miciliali elettivamente in Benevento, rappr. dal 
sottoseritto Proc. legale sig. D. Giovanoi Verusio, 
e il sig: Gennaro Barriciello beneventano , rappr. 
dal suo Proc, legale e figlio D. Luigi. 

Sull'istanza incidentale dl predetto Barriciel 
lo del 9' scorso mese Aprile, con la quale chie 
di essere abilitato: a chiamare il sig. D. Cesare Fio- 
gilli padre degli Attori nel giadizio pendente ‘per 
le chiusura di un finestrino pretesa da costoro ; 
gincchè il relatiro istrumento del Notaro France- 
#60 Anlonio d' Aversa dei 26 Ottobre 4846 fu sti- 
polato amano , e per commessa di esso D. Cesare 
il quale essendo usufrultuario dei. begi avventizò 
Joro pervenuti dalla genilrice Maria Miotiela Peo- 
erella ; si rende Indispensabile il suo intervento 


ROMA. ‘— ‘NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA' DE' SS, XII. APOSTOLI. 


anche a riflesso che altrimenti potrebbe il giudizio 
rendersi elusorio , potendo in diverse volte com- 
parire in scena or l'uno or l'altro pel medesimo 
oggetto, con riservare per ora le spese. 

Il Tribunale visto ec. Considerando ec. Invo- 
cato ec. Incidentalmente decretando ha ammesso 
ed ammette il domandato intervento in causa di 
D. Cesare Fiorilli senza pregiudizio alcuno dei di. 
ritti di ciascuna parte, e da aver luogo a cura 
della parte più diligente , riservando il provvedere 
circa le spese in esito del giudizio principale sul 
merito. Deputa per la redazione il Giudice sup- 
plente sig. Avv. Capobianeo. 

Giudicato a Benevento li suddetti di, mese, 
ed anno dai sottoscritti Presidente e Giudici. — 
Firmati Felice Avv. Cav. Garronj Presidente — 
Francesco Saverio Avv. Cardone Gindice. — Gio- 
vanni Avv. Capobianco de' March. di Carissi Giu- 
dice supplente. — Giuseppe Galasso-Basso Vice 
Caocelliere. 

Ad istanza dei predetti sigg. Fiorilli dom. e 
rap. come sopra , si notifica la presente Sentenza 
per affissione , e a forma del $, 1645. del Regol 
Giud. in vigore al sig. D. Cesare Fiorilli, e per 
esso a S. E. Monsig. Delegato Apostolico di Be- 
nevento, Si cita quindi tanto il medesimo che Il 
sig. D. Luigi Barriciello Proc. legale del suo ge- 
nitore sig. Gennaro dom. a Benevento a comparire 
nel lodato Tribunale nel termine di giorni quaran- 
ta per sentir dare le provvidenze opportune a ri- 
guardo della chiusura del finestrino di etti ec: gi 
sta gii atti in fasc. 421 del 4847, con la condi 
na del Barriciello nelle spese, e salvo ogni diritto 
degl' Istanti. Si dic inoltre al predetto signor 
D. Cesare Fiorilli che deve esso eleggere il domi 
cilio in questa città nella forma presoritta del $, 428 
del citato Regolamento , che tutti gli alti poste- 
riori alla presente citazione, tanto in prima che 
in ulteriore istanza, anche in grado di restituzio: 
no in intiero, ed in via di ricorso al Tribunale 
Supremo di Segnatora , e quelli pore che riguar- 
dano la esecuzione della Sentenza , saranno poti- 
ficati nel domicilio eletto, che se non vi sarà ele 
zione di domicilio , gli atti saranno notificati me- 
disote affissione alla Porta dell' Uditorio del Tri- 
bunala ed inseriti ne' fogii pubblici , giusta l'altro 
$. 483; che'se nel termine dì questa citazione lo 
stesso sig. Fiorilli non avrà costituito il suo Proc. 
non sarà rinonovata allra citazione , e che la Sen- 
tenza produrrà gli effetti che sono attribuiti alle 
Sentenze contradiltorie , @ così ec. 


Giovanni Verusio Proc. 


Rinnovazione. Avviso di vendita giudiziale. 


Con Seolenza ‘emanata dall’ Eccino Tribonale 
Civile di Frosinone sottovil giorno 10. Sgttem- 
bre 1849 registrato ec., venne ordinata la veni 
ta al pubblico incanto della Casa da cielo a terre 
con num. 3 membri, cioè li due membri supe- 
riori divisi con tramezzi, gravata di Canone #m- 
nuale in sc. 2 a favore dello S 
rentino , conf. coi beni di Bartolomeo Arduini 
Pietro De Rossi , © la strada, salvi ec., posta nel- 
la Contrada Porta di S. Maria, ed esaorili tulli 
gli atti voluti dalla legge finalmente sotto il giorno 
3 dello scorso Gennajo fu prodotto il Capito- 
lato, l'estratto delle Iscrizioni Ipotecarie , e dei 
Registri Censuar) , ed è stato fissato il primo pres: 
zo dell'incanto nella somma di sc. 200 35 4 € 
mezzo , risultante dalla stima eseguita a forma di 
Legge. — Iluogo della vendita della suddetta Ca 
sa sarà la Sala del Palazzo Comunale di Frosino 
ne, e verrà eseguita nel giorno di Sabato 18 !Mag: 


gio corrente, alle ore 17, in cui si farà | incanto 
per la terza ed ultima volta. Frosinone 6 Msg- 
gio 1850, B. Gallina Prot 
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CONDIZIONI DELL' AGG NE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giotao 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,..,9 50 
+0. 80 
280 


Alle Province (franco) . . 
All'Estero (franco fino ai confini) . 


GLI ATTI DEL 


GIORNALE 


d _- 
a * d (4 É 


Mercoledì 8 Maggio. 
AVVERTENZE ©» 
Le lettere, i pieghi, i grappi, eo- 
rho le richibste d' inserzioni, dovranno. 
re diretti affrancati all' Ufficio d' Ato 
ministrazione del Giornale di Romd, in 
Piazza di Sciarra Num, 237. 


ROMA 


VERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


ALA SMECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 


GIORNI | Barometro ridotto 
paLL' odftavamone alla Temperat. di 0°R 


Termometro R, | Igrometro |), 
ester. al Nord | a capello 


irezione del vento | Stato del cielo. | 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11, 
7 Maggio. » 3 peer. 


» 9 pomier.|  » 


+ 12,9 18° Calma, 
+ 17,9 35 S-0. 
= 13,2 18 Calma. 


Ser. nuv, sp. 
«Nuvoloso. 
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ROMA 8 Maggio. 
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PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Stanone, in attestato 
di benigna Pontificia soddisfazione verso S. E. 
il sig. Generale Baraguay d' Hilliers, Coman- 
dante in Capo l'Armata di spedizione francese 
nel Mediterraneo , e Ministro Plenipotenziario 
della Repubblica Francese in Roma, si è de- | 
gnata di conferirgli la Gran Croce dell'Ordine | 
Piano. 


——_ ed TG i 


La Sawrita” pi Nostro Stexore, con biglietti 
di Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale Anto- 
nelli Pro-Segretario di Stato, si è degnata di 
annoverare fra i Rmi Consultori della sagra 
Congregazione di Sant'Offizio; l'IHmo.e Rmo 


Monsig. d'Avellà-y-Navarro, come Decano del- 


la Sagra Rota Romana; il Rmo Padre Ca- 
millo Guardi de' CC. RR. de' Ministri degli In- 
fermi, ed il Rmo Padre Agostino Theiner del- 
la Congregazione dell Oratorio. 


re 


CosrantiNo per la Misericordia di DIO Vescovo di Al- 
bano, della S, R. C. Card. PatRIZI, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Liberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Ordinario ec. 


Venerdì , Sabato e Domenica 10, 41 e 12 cor- 
reale Maggio, nella Ven. Chiesa del Gesù si celebre- 
rà alle ore 5 e mezzo pomeridiane dagli Associati 
all'Opera Pia del Battesimo dei Bambini Cinesi un 
devoto Triduo in onore di Maria Sautissima Protet- 
trice, della loro Società. 

Premessa pertanto la recita del santo Rosario, si 
esporrà il Santissimo Sagramento, e recitate quindi 
alcune analoghe preghiere col canto delle, Litanie Lau- 
retane , si darà termine alla sacra funzione colla Be- 
nedizione del Venerabile. 

Domenica poi , ultimo giorno del Triduo, dopo 
la recita ‘del Santo Rosario, vi sarà un Discorso sul- 
ta istituzione dell’ Opera Pia e sui copiosi vantaggi 
spirituali che da essa derivano, 

La Santità di N. S. PAPA PIO IX concede a 
tutti i Fedeli la Indulgenza parziale di cento giorni 
ogoi volta che: v° interverraono, e la Indolgenza Ple- 
naria, applicabile anche alle Anime sante del Purga- 
torio, a coloro che intervenuti nei tre giorni al Tri- 
duo , si accosterànno ai SSmi Sagramenti della Con- 
fessione e Comunione; pregando fervidamente il Si- 
guore seconido la;particolare intenzione di Sua SANTITÀ”. 

Sono.esortati totti i Fedeli a concorrere con re- 
ligiosa frequenza a questò Pio Esercizio sì per l’acqui- 
sto delle sante Indulgenze ; che per implorare da Dio, 
mediante la, valevole intercessione della Regina. Au- , 
gusta del Cielo, la propagazione e |’ incremebto di 
un’ Opera così santa , diretta ad iotrodurre nella eter- 
na vita tante migliaja di fancialli figli di genitori in- 
fedeli, avvolti miseramente nelle tenebre dell' errore, 
nel vastissimo Impero della Cina. 

Dato dalla Nostra Residenza li '2 Maggio 1850, 


C, Carp. Vicamo 


‘accordato il mensile sussidio di scudi venti- 


(°° Giureppe Cal. Tarassi Segr. 


NOTIZIE DIVERSE 


Il disastro della rottura del Ponte d'Angers 
accaduto nel giorno 16 dello scorso Aprile, 
nel quale più di 200 uomini dell' 11° Reggi- 
mento leggiero francese e varii cittadini peri- 
rono nella Maina, commosse giustamente non 
solo la Francia, ma tutte le altre regioni in- 
civilite. 

Il Sowwo Poxrerice qual padre comune dei 
fedeli ne fu in particolare modo afllitto, ed 
ordinò che per quelle vittime si celebrasse un 
funerale in Roma nella Chiesa di S. Luigi dei 
Francesi: disponendo che a decorarne straordi- 
nariamente la pompa funebre vi assistessero le 
LL. EE. Rme Monsignor Medici di Ottajano, 


Maggiordomo, e Monsig. Borromeo, Maestro di 


Camera, e tutte le altre classi della Sua Corte 
Pontificia. 

Questo ebbe luogo nel giorno 7 del cor- 
rente. 

L'Illmo e Rmo Monsig. Castellani, Vescovo 
di Porfirio e Sacrista della Pontificia Cappella, 
pontificò la messa solenne. 

L'Emo e Rmo sig. Card. Du Pont, Arcive- 
scovo di Bourges, fece la abluzione al Tumulo. 

La mesta musica fu eseguita dai cantori 
della Cappella Pontificia. 

Vi intervennero i più notabili Francesi che 
sono in Roma, fra' quali i signori Generali, gli 
Individui della Legazione, gli Ufficiali dello 
Stato Maggiore, e distaccamenti de' vari Corpi 
del presidio della città. 

Immensa fu la folla dei cittadini accorsa a 
tale pia e dignitosa funzione, fatta a riguardo 
di individui della Nazione primogenita della 
Santa Romana Chiesa. 


—_—tw—____ 


Fra i molti atti di Sovrana clemenza che 
la Santità’ pi Nostro Stenone si degna di pra- 
ticare, dee pur annotarsi quello che Sua Bea- 
mtopine, compassionando nella beniguità del- 
l'animo Suo la infelice situazione della famiglia 
di uno dei Capi di Corpo esclusi dall’ Amnistia 
ed emigrato, ridotta senza sua colpa da uno 
stato il più florido quasi alla indigenza, le ha 


quattro, 


——T es | 
| 
La Deputazione di Camerino, composta dei suoi | 


Patrizi Mobsig. Andrea Frattini, Monsig. Achille 
Maria Ricci, Cav. Giuseppe Conte Alborghetti, e dei 
Concittadini D. Candido Dott. Conti, ed Avy. Francesco 
Fiorgentili ; si fece ad. implorare |’ udieuza del Saw- 
ro Paone nella mattina del 25 detto, per. umiliare 
ai piedi della Sanità’ Sua io nome della rappresen- 
tata Comune e Provincia le dichiarazionidi devota s0d> 
ditanza: e’ filiale tripudio pel sospirato suc iritorno agli 
Stati della-Chiesa. In testimonio delle iubblichefaste: pel 
lieto arvenimento:deponeva nelle, mani dell'isugustis- 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 6 Maggio fino alle 9 pom. del 7 detio 


Temperat. mass. + 18,1 Temperat. mîn. + 9,8 


simo Pontefice e Sovrano gli esemplari della seguente 
iscrizione, che ne forma il compendio. 


OB . REDITYM . AVSPICATISSIMYM . DESIDERATISSIMYM 
PII . IK. PONT, MAX. 
IN, {DVPLICIS , IMPERI . SVI . SEDEM 
PRID. 1D. APR. MDCOGL 
qu 
O . AVCTORE 
CATROLICARYM . GENTIVM . ARMIS , ADIVTYS 
NEFARIAS . PEROVELLIVM . MOLITIONES 
VAFERRIMOS . CONATVS . SACRILEGOS . AVSYS 
FREGIT . CONTRIVIT . PROFLIGAVIT 
SVPPLICATIONIBYS . IN . TRIDVVM 
ANTE. SACRAMENTVM . AVGVSTWM . AD . PRAELVDIVM 
ET. HAC, IPSA . DIE, XVIII . KAL, MAI 
IN. TEMPLO . MATORE . SOLEMNI . SACRO 
A. FELICISSIMO.. SALVINIO. ARCHIEP. N. VIGILANTISSIMO 
CVM . GRATIARYM . ACTIONE 


ORDINIBVS . CVNCTIS . ADSTANT. PLAVDENT, FESTA . POMPA , CONFECTO 


ADDITO . A - MYNICIPI .. PROCERIBVS 
NT. PAVPERVM . GAVDIVM . AVGERETVA . $VASIDIO 
QUO. MENSA . PVBLICA.. PIETATIS 
EXIGVA . MYTVARIA . GRATVITO . REDDERET 
CAMERTES 
OMNIBVS . LAETITIIS .. GESTIENTES 
ERGA". AMANTISSIMVM . PATREM 
DEVOTIONIS . FHDELO. SVAE | NYNOVAM . DEFECTVRAE 
SENSA . DEPROMVNT 
ET 
IOANNES . MARIVS . PALLOTTA . COMES. VICEPRAESES 
SELECTO , CIVIVM . CONVENTY . SVB, NOCTEM , ARCESSITO 
INTER . CONCENTYS.. HARMONICES. 
TOTA . JAM. VABE , FACIBVS . COLLVCENTE 
COMMVNIA. VOTA . COMPLECTENS 
PRINCIPI . OPTIMO . MAGNANIMO . BENEFICENTISSIMO 
TN. AEVVM . MEMORANDO 
DIVTINVM . FAVSTVMOVE.. EMINDE. REGNVM 
ADPRECATVA 


PETRYS PAVLLYS SERARCANGELVS HQ. GREG. SCRIPRIT. 


Il Bearissimo Paone colla inalterabile serenità, e 
piacevolezza, onde fu più illustre nella sventura, ac- 
cettando le cordiali felicitazioni, si degnò esprimere 
sensi di paterna tenerezza verso quella parte di sud- 
diti, cd aggiunse il conforto di benigne parole sulla 
modesta esposizione dei veri loro interessi. 

Di seguito la Deputazione si recò a praticare 
un atto di omaggio e rallegramento verso |’ Emi- 
nenlissimo Antonelli Pro-Segretario di Stato, che del 
pari la fece lieta di cortese e generoso riscontro, 
commettendole di esternare alla subordinata Città e 
Provincia il vivo suo aggradimento. 


——T O 


Nei deplorabili tempi dell'anarchia quel sedicen- 
te Governo decretò e partecipò al Collegio de' Farma- 
cisti, per mezzo d'un suo funzionario, la demoli- 
zione della Chiesa ed annessi, dedicata a S. Loren- 
20 Martire detto in Miranda, presso l'antico Foro 
Romano , di proprietà del Collegio stesso, con pre- 
testo di mettere più allo scoperto gli antichi avanzi 
del Tempio di Antonino e Faustina. Questa inaspet- 
fata quanto altrettanto dispiacente notizia , non poco 
amareggiò l'animo de' Collegiali tutti, sì per la per- 
dita di una Chiesa, che per altra vicenda dovette il 
Collegio a proprie spese riedificare dalle fondamenta, 
sì perchè pochi mesi erano scorsi da chè per ingen- 
{i restauri una vistosa somma profuso vi avevano. Ma 
Iddio provvidentissimo , che veglia al bene della sua 
Chiesa, in quei giorni decretati alla demolizione del 
Sacro Tempio , permise, che le vittoriose armi di 
Francia penetrassero negli Stati della Santa Sede, e 
si accampassero presso Roma. I faziosi, sconceriati 
da questo avvenimento, si abbandonarono ai lavori 
di difesà , lasciando per sempre il divisato progetto. 

Fu.grande ed inesprimibile la gioja del Collegio 
per questo, fortunato avvenimento , che gli salvava la 
Chiesa cricca d' insigni memorie ( V. il Num, 4 delle 
Notizie del Giorno dei 25 Gennajo 1844), e privilegi 
concessigli dalla Munificenza di tanti Sommi, Pgnten 
fici, come rilevasi dal. tutt' ora yigeate, Statuto. Col 


revi Apostolici confermato, e che, 
mercò la clemenza del Simo Pontefice regnante PIO 
PAPA IX con rescritto del giorno 6 Agosto 1846, 
per organo della Sacra Congregazione degli Studi, ne 
ottenne, la ristampa con alcune modificazioni. Il Col- 
legio pertanto in ringraziamento a Sua Divina Mae- 
stà ed alla Vergine SSma per aver preservata la sua 
Chiesa da tanto disastro, e per avere ridonato pro- 
speramente l'Augusto Monarca alla Sede Apostolica, 
decretò un Triduo nei giorni 2, 3 e A del corrente 
mese, Nel terzo: giorno si cantò solenne Te Deum in- 
tuonato dall’Illimo, e Rmo Monsig. Lucciardi, Arcive- 
scovo di Damasco , e Segretario della Sacra Congre- 
gazione de' Vescovi e Regolari , il quale, dopo le 
consuete preci, comparti all' affollato popolo la trina 
Benedizione. 

Nella seguente Domenica, celebrando la Santa 
Chiesa la festiva ricorrenza dell’.inclito Pontefice 
S. Piò V, giorno onomastico della SanTiTA' pi No- 
stro SicnoRE , vi fu solenne Messa celebrata dal ;Rev. 
sig. D. Pietro Nobili vigilantissimo Rettore, innal- 
zandosi da tutti preci al Signore per la lunga e fe- 
Nice conservazione de' suoi giorni preziosi. 

Il Collegio e tutti i Farmacisti di Roma inter- 
vennero sempre con divoto raccoglimento alle sacre 
funzioni che la solerzia del sig. Vincenzo Pesci e 
tutto il Corpo Collegiale seppero con tanto decoro or- 
dinare a maggior gloria di Dio, e del suo Vicario 


in terra. 
++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 3 Maggio. 

Mercoldì sera ebbero termine le sante Missioni, 
mediante la Benedizione papale compartita al popolo 
accalcatosi nella Metropolitana ; dopo cui fu processio- 
nalmente portata la immagine di Maria Santissima del- 
la Misericordia all’ oratorio di San Crespino, donde 
era stata tolta per essere collocata sull’ altare maggio- 
re della Chiesa, come lo fa in tutto il corso delle pre- 
dicazioni. La catîtà veramente evangelica che rifulso 
dai dottissimi, franchi e convincenti sermoni dei RR. 
PP. Missioni ui ad argomento di encomio ed am- 
mirazione ci compiacciamo registrare i nomi, non po- 
teva che attrarre in gran numero i fedeli ad ascoltar- 
li ad onta della costante pessima intemperie. 

Ferrara che nel 1750, appunto un secolo fà, 
senti bandirsi la parola di Dio da un glorioso figlio 
del Serafico d’ Assisi , il Beato Leonardo da Porto Mau- 
rizio, instancabile Missionario, Apostolo d’ Italia : 
va ben lieta di essere stata in questi tempi evangeliz- 
zata da altri zelanti Religiosi dello stesso ordine se- 
rafico nelle persone dei RR. Padri Angelico da Filo- 
trano, Atanasio dalla Tomba di Sinigaglia, Epifanio 
da Chiaravalle, Candido da Sinigaglia ed Arcangelo 
da Faenza, 

— Frutto delle incessanti diligenze di questa di- 
rezione di polizia esecutrice degli ordini di S. E. il si- 
gnor Conte Delegato, fu seguito |’ arresto nella not- 
te del 30 aprile eotro questa Città , dei latitanti 
Luigi Pedrazzi e Luigi Castaldini, i soli che ancor 
rimanessero in libertà dei sette detenuti politici evasi 
dalle carceri nella sera del 18 detto. 

Questa completa operazione onora altamente |’ Au- 
torità politica e governativa che nello spazio di bre- 
vi giorni ha saputo assicurarsi di sette individui che 
colla fuga dal luogo di loro reclusione avevano tenta- 
to sottrarsi al rigore delle veglianti leggi. 

— In una delle scorse notti avvenne una inva- 
sione armata mano a danno dei conjagi Temisati di 
Fossalta distretto di Copparo, i quali furono rapinati 
di denari ed effetti, dopo essere stati insieme legati, 
denudati e barbaramente pilottati con grasso bollente. 
Alcuni su cui cadono gravissimi sospetti sono già in 
potere della giustizia, ( Gazz. di Ferrara. ) 


legiale , con più Bi 


SINIGAGLIA. 

Il desideratissimo ritorno della Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX all'augasta Sede del Cristia- 
nesimo, siccome commosse ad esultanza tutti coloro che 
vivono nell'Ecclesiastico dominio , così destò un senti- 
mento di vivissima gioja nella Città di Sinigaglia, che 
ne è la Patria fortunata. La quale , se nei tempi atroci 
dell'anarchia, quando i più arditi e facinorosi , arvegna- 
chè chi; bastavano ad incutere lo spavento.nella mol- 
Aitadiié, acquistò mala voce; ora che si trova libera 
da quella banda di feroci, e che senza timore può 
far palesi i suoi sentimenti, non manca di cogliere tut- 
te le occasioni possibili per far manifesto al suo ado- 
rato Sovrano quell’ affetto che gli ha sempre portato 
ia fondo del cuore.' Del che sia prova il modo, onde 
riel giorno 21 corrente tutti gli ordini ‘de’ cittadini 
gi sono dati opera a solennizzare il fausto ritorno 
del Sorrano al suo Trono, del Pontefice alla Sua Se- 
de. La quale solennità se, per lo strettissimo divieto 
puoi ha potato essere di quella splendidez- 
28 che' pur tutta la Città avrebbe bramato darle; tut- 
tavia non ha cessato di essere brillantissima, e per là 
pera gioja che si vedeva scolpita sul volto di tutti, 
ed anche nion si cessò di renderla magnifica 

diviéto accennato si consentiva. Volle im- 

l'io e Rasò Monsig. Giusto Recanati , Ve. 
Ammioistratore della Dies di Sinigaglia, che 

nel medesimo giorto che si celebrava nella Città, si 
celebrasse ancora in tutti luoghi della Diocesi; ed 
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unitamente al Rmo Capitolo della Cattedrale, nov che 
dell'Illmo Musicipio, volle che nella Chiesa princi 
palmente riuscisse splendida. Per il che oltre al lie- 
to squillo de'sa nzi, che per tre giorni innanzi 
annunziavano la | s la Chiesa era messa tutta a 
festa solenne, e principalmente l' Altare che si era ap- 
parecchiato magnifico oltre ogni dire, l’ Illustrissimo 
e Reverendissimo Monsignor Vescovo cho ebbe tanta 
parte nel promuovere la solennità; coll’ intervento 


del nobilissimo Municipio, delle I. e R. truppe Au- 


striache, come pure quello di ogni altr arma Ponti 
ficia, di tutte le civili Autorità, i Corpi delle Religio- 
ni, Confraternite, pontificò la Messa solenne, che ven- 
ne accompagnata da scelta musica. Intanto perchè la 
lietezza del giorno non venisse mei poveri dimi 

per l'indigenza, volle il Municipio che a tutti si fa- 
cesse abbondevole dispensa di pane. Quello però che 
più vivamente commosse, e che eccilava da tutti i 
cuori lacrime di consolazione, fa l'immenso con- 
corso di popolo di ogni condizione, di ogui età, e 
di ogni sesso, che si vide raccolto nel Tempio nella 
sera, in cui dòpo i vesperi pontificati dal medesimo 
Vescovo, colla medesima solennità si dovea cantare 
l'Inno di ringraziamento al Signore. Era già percor- 
sa la fama che il Molto Rer, P. Luigi da Trento, 
Cappuccioo, predicatore quaresimale in quella città, 
avrebbe tenota al popolo un’ allocuzione sul ritorno 
del Sovrano. Il popolo tutto, che sempre nella decor- 
sa quaresima era stato avido di ascoltarlo e a malia- 
cuore pativa di non udir più la sua voce, che fran- 
ca, libera e poteote tuonava mai sempre contro il 
vizio, e piegava anche i più schivi a detestare gli eccessi 
commessi; v' intervenne con tale frequenza non solo dal. 
la Città, ma pure dagli altri paesi della Provincia, 
di modo che il Tempio era mal capace di tanta moltitudi- 
ne. Egli dunque si presentò al popolo, che ansioso pendeva 
dalle sue labbra, e l'insolita pompa, |’ affollatissima 
udienza, e tatti i cuori schiusi a letizia, fecero che 
anche egli si rallegrasse dapprima con essi loro; ven- 
ne quindi toccando le ragioni, onde tutto il mondo 
cattolico dovea prender parte alla letizia; mostrò poi 
di un modo eloquentissimo il bisogoo che ba la Chie- 
sa di essere indipendente e libera nell'agire, affin- 
chè la sua parola goda quell'efficacia che gli lasciò 
il divino Maestro; ripianse le avvenute desolazioni, e 
consigliando tutti alla moderazione degli affetti, finì pre- 
gando che fosse questo l' ultimo Inno di grazie che per 
siffatto motivo rendevasi a Dio. Compiuta dappoi col- 
la benedizione compartita dal Vescovo la fuozione di 
Chiesa, non finì però di mostrarsi la gioja comune, 
che nella sera apparecchiata più bella per Ja brillan- 
tissima illuminazione, che si vide nella città, dove 
tutti gareggiarono per potere meglio testimoniare il 
giubilo dell’animo loro per tanto segnalato favore del 
Cielo. (Ark. com.) 


TOLENTINO. 
ProcnAmma. 

Il Poyrerice non è più esule dal suo regno in 
terra ospitale e beatissima; il Trono del Vaticano non 
è più vuoto: auche una volta la mole babelica è ro- 
vesciala: anche una volta, e per sempre, verso la 
città eterna rialzano la fronte i Cattolici di tutto il 
mondo, verso quella Roma, dove il Luogotenente di 
Dio sulla Terra ritorna a governarli nella verità e 
nella fede, e a reggere i sudditi con paterno e soave 
imperio. 

Sia per noi, Tolentinati, il 24 di questo mese il 
giorno delle solenni azioni di grazie alla Provvidenza 
che ci ha salvi. È perciò che nella mattina di tal 
giorno il nostro Vescovo Monsignor Clementi ponti- 
ficherà nel Duomo, e fra il suono della Banda assi. 
steranno alla Messa e al 7e Deum lo Autorità gover- 
naliva e municipale 

Dopo l'ecclesiastica funzione si estrarranno nel 
Palazzo comunale quattro nomi di oneste zitélle, che 
non abbiano alcuna dote, e siano dai diciotto ai ven- 
ticioque auni di età. Ne saranno tre desunte dalla 
parocchia della Cattedrale, ed una dalla parocchia 
della Collegiata, e si assegnerà a ciascuna la dote di 
quiadici scudi. La qual somma verrà poi depositata 
in cassa di risparmio, né potrà ritirarsi se non all’ epo- 
ca del matrimonio: che se non si mariteranno , giun- 
te a trent’ anoi, sono abilitate di riscuotere la somma 
a piacer loro. * 

Alle ore 3 pomeridiane si restituiraono gratuita- 
mente da questo S. Monte di Pietà tutti i pegni, 
falti per qualunque somma, non maggiore di cio- 
que paoli. 


Ta sulla sera la nostra Piazza, tatta all’intorno + 


archeggiata ‘a lumi, e le case de' cittadini auch’ esse 
illuminate, saranno altro segno di pubblica festa. 

Finalmente la Commissione municipale fornirà di 
decente vestiario, cappottino e calzoni, tutti i cento- 
trenta giovinetti che frequentano le nostre Scuole not- 
turne di Religione. Questo eccitamento dato alla no- 
vella generazione sarà un benefizio, crediamo, anche 
per le famiglie indigenti ed operose, che si vedranne 
rimunerate ne' loro figliuoli, cioò nella più cara parte 
di sè medesime. 

Abbiamo noi pretermessi altri consueti spettacoli, 
convinti, secondo che recentemente ammoniva l'Emi. 
neotissima Commissione di Stato, che assai più delle 
festevoli esteriori dimostrazioni debbono essere generalmente 
a cuore le durevoli: prove di fedeltà e di auaccamento 


verso l'ottimo Padre e Sovrano, E nel vero la fiducia 
e l’amore, fatti più vivi ne’ popoli verso le legittime 
Podestà vilipese, sono la tessera più veridica della 
comune allegrezza ; e la copia de’ beni sociali, che ne 
scaturisce, il commercio rifiorente, i ricuperati di. 
ritti, la sicurtà individuale, la pace, la tranquillità, 
il costume e l'ordine pubblico, formano nel loro con- 
serto l'inno il più bello e il più magnifico che mai 
possa immaginarsi, quando la Società, uscita vitto» 
riosa da una terribile lotta,‘ torna più forte è più 
sicura a indirizzarsi verso la civiltà, e a correre |a 
sue sorti durevoli e liete. 
Dalla residenza Municipale 15 Aprile 1850. 

NICCOLA BEZZI Presidente 

PIETRO POMPILJ 

PACIFICO PORCELLI 

GIUSEPPE BALESTRA 

GIUSEPPE PROF. TACCI 

LUIGI. CATINELLI 

GIUSEPPE PETTONI. 


ACQUAPENDENTE 2 Maggio. 


La città nostra, alle altre dello Stato non secon- 
da per sudditanza e devozione verso la Santa Sede, 
volle pubblicamente addimostrare quanta si fosse la 
sua gioia pel fausto e felice ritorno del Sommo 
Pontefice PIO IX nostro Gran Padre e Sovrano 
alla Capitale. Stabilitosi dal vigile Municipio, di co- 
mune accordo coll’Autorità Ecclesiastica, il di 14 del. 
lo spirato aprile per rendere umile grazie a Dio Qt- 
limo Massimo per sì sospirato avvenimento , si udì 
eccheggiare il suono di totti i sagri bronzi, e_ nella 
Basilica Cattedrale cantossi solennemente la Messa: e 
dopo la quale venne esposto alla Venerazione pub- 
blica |’ Augustissimo Sagramento , e dall’ amatissimo 
Monsig. Vescovo Diocesano s'intuonò l'Inno Ambro- 
siano, e quiadi s'imparti all’ affollato popolo accorso 
l'Eucaristica Benedizione. Alla sacra funzione iater. 
venne non solo tutto l'esemplare clero, ma anche la 
Commissione Municipale, cui presiede il © benemerito 
sig. Maggiore Dionisio Leali, ed i pubblici impiegati, 
addetti all'ordine giudiziario, amministrativo, poli- 
tico e militare. Nella sera poi seguì spontanea 6 
brillante illuminazione per tutta quanta la città, ed 
il popolo ricreato dagl' alternati concerti della banda 
locale fra filiali acclamazioni benediceva al nome del- 
l’Augustissimo Padre e Monarca, e cui (sia lode 
al vero) seppe pure conservare fedeltà, e amore nei 
procellosi tempi. Dopo ciò movea da Acquapendente 
a Roma il lodato sig. Presidente del Municipio, onde 
umiliare in un coll’ Ecc, sig. Avv. Marco Ant. Pa- 
celli a nome dell'intiera città l'omaggio di suddi- 
tanza a Sua Santità, che degnossi accoglierlo con 
somma clemenza, e bontà. (Art. com.) 


BRACCIANO 14 4prie. 


Il faustissimo annunzio d’essersi restituito alla 
Sua Sede il Sommo Pontefice PIO IX, amantissimo 
nostro Sovrano, fu per questa città il più dolce mo- 
tivo di vera esultanza, e d’ inesplicabil contento. Essa, 
che, in ogni tempo obbediente e fedele al Pontificio 
Governo, nei tristi momenti dell’ anarchia conservar 
seppe l'ordine sì religioso, che civile, vide per que- 
sla circostanza aperto il varco, onde manifestare col 
fatto quei sentimenti, che avea sempre nodrito verso 
il Padre comune de’ fedeli. Perciò, seozafrapporre 
dimore alla ricevuta notizia, a voto unanime del clero 
e del popolo, nell’insigne Collegiata fu in pompa so- 
lenne esposto il Santissimo Sagramento, e le Autorità 
civili e militari, ed ogni ceto di persone vi accorsero 
a gara per rendere infinite grazie a quel Dio, che sì 
benignamente avea accolto le nostre speranze col ri- 
donarci Colui, che mirò sempre alla felicità de’ suoi 
figli. Il devoto entusiasmo, com cui ognua ripetea il 
Sacro lano Eucaristico, era un testimonio eloquente 
della pura sincerità, che accompagnava la santa pre- 
ghiera. Né qui si ristettero le rimostranze di gioja 
per si lieto avvenimento. In sulla sera, tutti gli abi- 
tanti, mossi da sempre eguale trasporto, si fecero un 
pregio d' illuminare le vie della città, e in ogni dove 
risuonavano voci di giubilo a laude e onore dell'Im- 
mortale Pontefice. Voglia Iddio concedere a quel 
Grande giorni luoghi e sereni, per il bene de' suoi 
sudditi! (Art. com.) 

+0-BE40+ 
STATI ITALIANI 
PIEMONTE 
TORINO 1 Maggio. 
VITTORIO EMANUELE Il rc. rc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati banno adot» 
tato ; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 

Articolo unico. 

La facoltà accordata al Governo colla Legge del 22 
gennaio ultimo di riscuotere le tasse ed imposte di- 
rette ed indirette, di smaltire i generi di privativa 
demaniale secondo le contribuzioni solite a pagarsi al- 
le finanze nell'isola di Sardegna, e di provvedere al 
pagamento delle spese ordinarie e straordinarie di ogni 
sorla, è estesa a tutto il mese di novembre del cor- 
rente anno, tuttavolta ‘che non emani prima d'allora 
la defiaitiva approvazione del bilancio generale attivo 
e passivo dello Stato per l'anno 1850. ; 

Il Ministro Segretario di Stato dello finanze è in- 
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caricato dell'esecuzione della presente Legge che sarà | 
registrata al Controllo generale pubblicata ed inserta | 
nella raccolta degli Atti del Governo. 

Dato in Moncalieri li 29 Aprile 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
V. Niro. 
(Gazz. Piem.) 


+0BE0+ 
STATI ESTERI 


CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
CONSIGLIO NAZIONALE 
del 25 Aprile. 

Dopo un discorso del sig. Presidente Escher a 
favore del sistema monetario francese, si pronuncia 
la chiusura della discussione con 52 voti contro 40. 

Si procede alla votazione sul primo articolo del 
progelto con cui si ammette per unità monetaria della 
Svizzera il franco di Francia, e vien adottato da 64 
voti, 36 pronunciandosi per il franco svizzero, ossia 
per il sistema germanico. Si adottano anche gli ar- 
ticoti 2 e 3, nel quale ultimo, il mezzo franco 0 pez- 
20 da 50 rappen è con 46 voti contro 39 ascritto alle 
monete d’argento. 

— Il decreto d’espalsione de’ membri della s0- 
cietà d’ operai tedeschi si va eseguendo, Alcuni di que- 
sti avendo cercato di entrare nel badese furono re- 
spiati, pretendendosi un certificato comprovante che 
essi non fecero parte d’alcuna associazione pericolosa 
allo Stato. Ove si presentino cone membri di simil 
società è loro permesso di attraversare il ducato, ma 
non di fermarvisi. (Gazz. di Genova.) 

BE] 

Il Consiglio esecutivo chiama nella capitale, per 
il 2 maggio prossimo, la metà del battaglione Gan- 
guillet, non solamente per sottoporlo all'istruzione, 
ma, a quaoto pare, eziandio per averlo pronto in caso 
che nascessero turbolenze in occasione delle nomine. 
È pure chiamata la mezza compagoia di artiglieria 
Stauffer. (Gazz. di Genova.) 


FRANCIA 
PARIGI 30 dprile. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 29. 


È all'ordine del giorno la discussione del progetto 
di legge sulle casse di risparmio. L'Assemblea ne am- 
mette l'urgenza, e vota in seguito la legge, che en- 
trerà in vigore il primo giugno. 

L'Assemblea passa alla discussione del preventivo 
delle spese; ministro della guerra; capo 5; gendar- 
meria. 

Il Gen. Lamoriciére ritorna su quanto ha detto 
sabato sulla necessità d'una legge speciale per creare 
dei nuovi quadri dell’ esercito. Ei non parla contro il 
voto di sabato, ma chiede, per la regolarità, che si 
aggiungano al rapporto queste parole. » Sarà organiz- 
zato un secondo battaglione di gendarmeria mobile ». 

Il sig. Berryer. Il credito è votato; non è neces- 
saria la designazione del corpo da crearsi. 

Il Generale Lamoriciére persiste. Ei riconosce che 
vi sono dei precedenti; ma questi fatti, ci dice, sono 
illegali, incostituzionali. 

Il Ministro della guerra dice che non v'ha nulla 
di illegale d’incostituzionale in questi precedenti. 

(L'ordine del giorno!) È adottato l'ordine del gior- 
no sull’incidente. É adottato il capo 5, 6,7 ed 8 
capo 9; soldo della fanteria. 

Il sig. Savatier Laroche: ho l'onore di proporre 
una riduzione di cento milioni sul credito di 310 mi- 
lioni 304,348 fr. aperto al preventivo della guerra 
del 1850. ( Riduzione dell' effettivo dell'armata). L' As- 
semblea deve comprendere al paro di me che è tempo 
ormai d’entrare nella via delle economie. Le imposte 
sono al marimum Nulla minaccia al di fuori. Bisogna 

rvi mano una volta. È da credere che |’ imposta 
sulle bevande sarà modificata nel 1851. L'imposta fon- 
diaria meriterebbe pure d'esscre modificata. Il Mini- 
sero stesso conviene di queste necessità. 

Non v'ha altro mezzo di conseguire lo scopo, 
che con ridurre l'effettivo dell’ esercito in modo con- 
siderevole ( movimenti diversi, romori). La condizione 
fivanziaria è difficile. Non si arriverà al voto del pre- 
ventivo del 1852 senza di ciò. (di vori!) 

L’emendamento è rigettato. Notiamo che i Go- 
nerali Cavaiguac, Lamoricière ed altri Ufficiali si al- 
zarono contro l'emendamento. 

Il sig. F. Bouvet propone una riduzione di 24 
milioni sul preventivo della guerra, la quale sarebbe 
ottenuta col congedare il primo maggio i soldati della 
classe del 1843. L’oratore sviluppa quest’ emendamen- 
to, e riproduce, poco più poco meno, li stessi argo- 
menti arrecati dal preopinante. 

L'emendamento è rigettato. 

Il Gen, Lamoriciére. Non ostante che abbiate già 
due volte rigettato le mie osservazioni sui quadri del. 
l'esercito, vengo di nuovo, attesa la gravità delle ri- 
soluzioni în cai siete entrati; per farvi comprendere 
la necessità di conservare la stabilità dei quadri ur 
vimenti d’impazienza ). Procedeado altrimenti si fanno 
dei malcontenti; si nuoce all'avaozamento ; © si dà | 


luogo ad infiniti rielami. =’ (F.F.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE. 


Si crede generalmente, che l' Austria abbia pro- 
testato contro l’incorporazione delle troppe badesi 
nell’ esercito, prussiano , non però contro una tempo- 
raria traslocazione delle medesime in guarnigioni 
prussiane, (Corr. Ital.) 


PARLAMENTO DI ERFURT 
Seduta del 23. 


È all'ordine del giorno la discussione del rap- 
porto della giunta per fa Costituzione concernente le 
risoluzioni divergenti delle due Camere. La modifica- 
zione proposta dalla Commissione sul $ 100 relativo al 
bilancio è adottata, come lo sono anche le altre modi- 
ficazioni fino al $ 192 concernenti il diritto elettorale 
e la rappresentanza nazionale io ogni singolo Stato 
d' Alemagna. 

La Camera degli Stati avea emendato questi pr 
ragrafi nel senso che le disposizioni legali sulle e 
zioni dell' Assemblea degli Stati, escluse quelle con- 
cernenti la prima Camera, dovranno essere stabilite 
dietro le basi fondamentali sulle quali è fondata la 
Jegge elettorale per le elezioni della Camera Popolare. 
La Commissione propone di rigettare quest’ emenda- 
mento, e sulla proposta del sig. Bek, vi sostituisce 
il seguente : 

« Ogni Stato tedesco avrà una Costituzione pro- 
pria ed una rappreseotanza nazionale. La legislazione 
dell'Impero fisserà le basi secondo le quali avranno 
ad essere formate le rappresentanze nazionali dei sin- 
goli Stati. » 

Il signor Hasselbach propone quest’ aggiunta al $ 
184 « Spetterà alla legislazione dell' Impero di sta- 
bilire le disposizioni nei principii fondamentali , die- 
tro i quali dovranno essere elette le rappresentanze 
del popolo nei diversi Stati Alemanni. » 

Il signor de Manteuffel. Si è detto con ragione, 
quando trattavasi della legge elettorale, che la Prus- 
sia non deve tollerare che alle sue frontiere una legge 
mal concepita per le elezioni mettesse in combustione 
gli Stati e i Governi limitrofi, fors' anche la Prussia. 
E veramente questo è il punto sul quale importa 
agire di comune accordo. Se vogliamo prevenire l’in- 
cendio noi dobbiamo intenderci sui mezzi, e se gli 
Stati vogliono sinceramente aderire all’ unione, fa 
d’uopo che adottino misure fatte per preservarli dal- 
la loro rovina. 

Qui si parla molto di dottrine; ebbene, o signo- 
ri, io vi dico che ciascuna scuola deve avere le sue, 
ma bisogna anzi tutto aver riguardo ai bisogni vi- 
tali. Le leggi elettorali, quali esistono in diversi 
Stati, paralizzano di fatto quell’ autorità governamen- 
tale che lo Stato federativo è chiamato a ristabilire. 
Il Governo dell'impero noo può restare passivo. 
Adottando la proposta della Commissione della Ca- 
mera degli Stati, voi darete ai componenti lo Stato 
federativo una guarentigia che al pericolo comune si 
rimedierà con un comune accordo. Se noi non diamo 
questo potere al Governo dell'impero, esso sarà de- 
bole, e di renderlo forte per la protezione di ciàs- 
cuno è la nostra missione, 

Il signor de Radowitz parla nell’ stesso senso: es- 
so dice che un Governo, per quanto fermo e savio, 
resta impotente contro i cattivi elementi che esistono 
in alcuni Stati. Le leggi elettorali democratiche non 
producono che deputati democratici, i quali fabbri- 
cano leggi democratiche. Bisogna che questi Stati ab- 
biano un puoto d'appoggio nel potere centrale, bi- 
sogna che questo potere venga in loro soccorso, e 
lo può e lo deve. ; 

La Camera passa alla votazione. L'emendamento 
Bek è respinto. Votarono contro l'estrema destra , 
una frazione della sinistra e i pochi membri del par- 
tito austriaco. Votarono colla winoranza Radowitz, 
Maoteuffel, il centro e gran parte della sinistra. Così 
avviene a Erfurt come avveniva a Francoforte, come 
avviene in tutti i Parlamenti; qui e altrove bisogna 
vedere la schifosa alleanza dei due estremi. Vi furono 
105 voti in favore dell’ emendamento e 185 contrari. 

— La Corrispondenza litografica ha per dispaccio 
telegrafico la seguente notizia in data di Berlino 26 
aprile, che noi vediamo confermata dal giornale di 
Parigi il Galignani's Messenger : 

« Il Ministro prussiano degli affari esteri annun- 
ciò al corpo diplomatico, che il Governo non ha in- 
tenzione di proporre modificazioni alla Costituzione 
di Erfart, ma che non impedirà che gli altri Go- 
verni propoogano le modificazioni che credono op- 
portune, » ) 

Da questo dispaccio sembra risultare cho la 
Prussia non intende recedere dalla politica finora se- 
guìta, ma bensì di convocare un congresso dei prio- 
cipi che baono riconosciuto l'unione per deliberare 


di comune accordo intorno a qualche grave questione. 
(PT) 


ALtRA DEL 26. 

La Camera degli Stati ha terminato oggi ‘non 
solo la revisione dello Statuto, ma bensi anche, la de- 
liberazione de’ progetti di legge relativi. al tribunale 
dell'impero, La Camera del popolo perverrà il venturo 
lanedì alla stessa meta. Si crede sempre più, chevil 


Parlamento verrà ato fra pochi giorni. 
prorogato | (6. 0) 


Lie 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 25 Aprile. 

Questa mane, 25 aprile, sono state, pubblicate 
le ulteriori decisioni di S. M. | Imperatore relative 
alle domande fatte dai Vescovi riuniti in conferenza. 
Le medesime sono concepite nel modo seguente. 

» Prendendo in ‘considerazione i XY 2,364 
» della patente dei 4'Marzo 1849, e sulla proposizione 
» del mio Ministro del Calto e della Istruzione pub- 
» blica, e dietro il voto del mio Consiglio de’ Mini- 
» stri, approvo le seguenti prescrizioni per tutte le 
» contrade del mio Impero, cui si estende la suddet- 
» la patente. » 

._ $. f« Nessuno può esercitare qual Maestro di Reli- 
gione Cattolica, o Professore di Teologia ne' pubblici 
Stabilimenti ioferiori e superiori, senza aver ottenuto 
a ciò un’ autorizzazione del Vescovo, nella cui Dio- 
cesi si trova lo Stabilimento. 

_$. 2. Il Vescovo può sempre ritirare |’ avtoriz- 
zazione già concessa , però la semplice revoca di tale 
autorizzazione non priva un Maestro nominato dal 
Governo dell'assegnamento di quiescenza , cui legal- 
mente ha diritto. 

$. 3. Si spetta al Governo di nominare a profes: 
sori nelle facoltà teologiche, o di autorizzare al pri- 
vato insegnamento gl'individui facoltizzati dal Vescovo 
all’insegnamento di Teologia; bensi che questi deb- 
bano esercitare il loro officio secondo le leggi acca- 
demiche. 

$. 4. È libero ai Vescovi di prefiggere ai loro 
Aluoni le scuole che debbano frequentare nelle Uni- 
versità, e l'ordine che in queste debban seguire, e di 
assoggettare i medesimi nel loro Seminario ad esame. 

$. 5. Per gli esami rigorosi dei candidati alla 
laurea teologica, il Vescovo nomina la metà degli esa- 
minatori tra uomini, i quali banno ottenuto la lau- 
rea suddetta. 

$. 6. Nessuno può ottenere la laurea dottorale 
teologica se prima non abbia emesso la professione di 
fede secondo il Concilio di Trento nelle mani del Ve- 
scovo medesimo o di un Commissario Vescovile. 

Il Ministro del Calto e della Istruzione pubblica 
è incaricato della esecuzione di queste mie  prescri- 
zioni. — Inoltre approvo tutte le altre proposizioni 
contenute nel rapporto del suddetto mio Ministro, ed 
autorizzo questo a dare effetto alle medesime. 


NOTIZIE POSTERIORI 
ERFURT 29 dprile. 

Il Parlamento d’ Erfurt è prorogato. Radowitz e 
Carlowitz chiudono ambe le Camere, riograziando 
l'Assemblea in nome del governo dell’ attività finora 
sviluppata. ( Corr. Ital.) 

LONDRA 29 Aprile. 

Crediamo di poter assicurare che le trattative fra 
le Corti di Londra e di Madrid per ripristinare le re- 
lazioni diplomatiche sono conchiuse in modo soddisfa 
cento. 

— Secondo il Times, a Londra si stava in grande 
apprensione sopra la conservazione della tranquillità 
nelle grandi Indie. 

PARIGI 30 Aprile. 

Domenica (28) il Nunzio Apostolico Monsignor 
Arcivescovo di Nicea ha dato un gran pranzo, cui as- 
sisterano gli Ambasciatori e Ministri d'Austria, Spa- 
gna, Napoli e Portogallo, il Presidente dell'Assemblea, 
i Ministri degli affari esteri, della Guerra, e dei Cal- 
ti, i Generali Oudinot di Reggio e Changaroier, i si- 
gnori Molè, Thiers, Berryer, Montalembert, De-Cor- 
celles, G. De Beaumont, de la Roziere rappresentanti, 
Monsig. Vescovo di Langres, il sig. presidente Lasa- 
gni ec. AI dessert Monsignor Nunzio alzandosi ba det- 
to, che a nome di Sua Santità egli desiderava di rio» 
graziare la Francia e le altre Potenze le quali con- 
tribuirono al ristabilimento della Santa Sede; aggiun- 
gendo che un tal fatto non può, a parer suo, che in- 
fluire sulla pacificazione del mondo intiero. 

Il sig. Presidente Dupin rispose al complimento 
dicendo: 

« La Francia si è mossa alla liberazione di Roma 
e al ristabilimento dell'Autorità Pontificia come al- 
l'adempimento di un suo dovere. I voti delle nostre 
Assemblee Nazionali (Costituente e Legislativa) hauno 
seguite tutte le fasi di questa spedizione ed esso ri. 
ceverà ben presto, lo spero, una strepitosa ed ultima 
sanzione. Siamo lieti che le altre Potenze cattoliche 
si siano associate a noi in questa nobile impresa, e 
non reclamiamo in questa gloria comune altra parte 
che quella che naturalmente spetta alla Francia come 
figlia primogenita della Chiesa. » (Debats.) 

— L'Assemblea Legislativa (Seduta del 26) dopo 
l'adozione di un nuovo progetto di Legge amministra» 
tiva sulle Casse di Risparmio, intese la continuazio- 
ne della discussione sul preventivo della Guerra. Il 
Generale Lamoriciére tornò sulla questione di sabato 
relativa alla Gendarmeria mobile, ma l'Assemblea non 
fece alcun caso delle sue nuove osservazioni. La Mon- 
tagna, in generale, nou è favorevole al preventivo del. 
la Guerra. Uno de'suoi membri il sig. Savatier-Laro- 
che, è venuto ja proporre una falcidia di 100 milioni 
sul detto preventivo, che vuol.dire un terzo circa del 
suo importare. Le ragioni del-sig. Savatier erano ap- 
poggiate sulle sue triste previdenze. Una baucarotta 


imminente, un'iovasione estera, le elezioni del 1852, 
la politica della Russia, gli affari della Germania set- 


tsntrionale, insomma tatto iospirav all'oratore l'amo- 
re dell'economia , . . sul preventivo della Guerra, Il 


sig. Charras gli è venuto in soccorso col proporre a 
tal’ uopo diverse emende; ma il relatore sig. Berryer 
e il Gen. d'Hautpoul baono facilmente vinta l'oppo- 
sizione. Il Gen. Lamoriciàre e il Gen, Ca ignac pre- 
sentarono pure diverse emende relative all’ amministra- 
zione militare; ma anche ‘io questa parte il progetto 


della Commissione fu mantenuto. i 
L'ultima questione riguardava la riduzione da cin- 


que a due degli squadroni di Guide proposta dalla 
Commissione. Il generale Grammoat vi si è opposto con 
molto calore ed abilità oratoria; ma la riduzione, do- 
po una prova dubbiosa, venne adottata. (£. F.) 


A mezzogiorno, il risultato definitivo dell’ elezio- 
ne, meno circa una sezione, cra il seguente : 
Eugenio Sue — 126,452 soffragi. 
A. Leclero  — 117,943 n‘ 
Alla Borsa regnava lo spavento. I fondi ribassarono 
enormemente. Il 5 per cento cadde ad 86 93, ribas- 
so 2 fr. 05cent., ed il 3 per cento a 54 10, ribas- 
so 1 fr. e 25 cent. Gli altri valori calarono in pro- 
porzione. (F.F.) 

— Secondo il Débats del 30, i voti dell'armata 
di terra erano così ripartiti : 

Per Eugenio Sue 6674 
Per Leclerc 5598 

Il voto della Marina non era ancora conosciuto. 

— L’Ordre invoca ardentemente una profonda mo- 
dificazione del suffragio universale, specialmente per 
quanto riguarda | armata. 

L'Assemblée Nationale esclama essere questa ele- 
zione una sciagura per la Francia. Essa attacca a que- 
sto proposito una parte del sistema politico adottato 
dal Presidente. ‘ 

L’Opinion Publique dice che la Francia vuol es- 
sere salvata, che essa si salverà senza Parigi e mal- 
grado Parigi, e che finalmente una città conta meno 
di un popolo. 

La Presse invita la popolazione parigina a non 
abusare della vittoria. Gli raccomanda di comportarsi 
come nell’ elezione del 10 marzo. Il 2 maggio come 
il 15 marzo, egli dice, il popolo si asterrà di recarsi 
sulla piazza del Palazzo di città, onde somministrare 
pretesto ad alcuna collisione. 

Il Giornale dei Débats osserva che gli affari sa- 
ranno necessariamente sospesi per alcuni giorni e che 
la sensazione prodotta da questo risultato è stata vi- 
vissima, Il Credit vuol dare ad intendere che i repub- 
blicani non votarono in favore del candidato rosso 
che per dispetto e perchè la significazione data alla 
candidatura di M. Leclerc mostrava in modo troppo 
evidente che si cercava di riuscire alla vera monar- 
chia; buon numero d’essi non amavano Eugenio Sue, 
e che gli diedero il loro voto perchè non volevano 
trarre le castagne dal fuoco a vantaggio di una certa 
frazione del partito dell’ ordine. 

VIENNA 1 Maggio. 

Jeri venne spedito per Gratz con treno separato 
un considerevole trasporto di bocche da fuoco e di 
munizione. ( Corr. Ital.) 


| 
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FASILI INFANTILI: 
Avviso. 

Domenica. prossima 42 Maggio, alle ore 12 me- 
ridiane , avrà luogo un'Accrdemia vocale ed istromen- 
tale a benefizib degli Asili d'infanzia nella Sala del 
Palazzo Doria , cortesemente offerta da Sua Eccellenza 
il sig. Principe. ra ; 

Oltre'alcuni pezzi scelti dei migliori Maestri , ese- 
guiti dai primi Professori che si prestano generosi a 
quest opera di carità, vi sarà una Cantata con cori 
sul ritorno in Roma della Santità di Nostro Signore 
PAPA PIO IX: cantata appositamente composta dal 
giovane. Maestro sig. Gio. Battista Pascucci Romano, 
dal quale verrà anche diretta. 


ARRIVI 

Dai gionBI 2 x 3 AL GionNO 4 MAGGIO. 
Angelelli Eorico, di Roma, Ex Milite, da Livorno. 
Agoes Francesco, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Baraldi Lorenzo, di Ancona, Impiegato, da Napoli. 
Berton A., di Francia, Ingegnere, da Livorno. 
Braun Giulio, di Baden, Dottore in filosofia, da Livorno. 
Ceccacci Giacomo, di Roma, Impiegato, da Napoli. 
Carpegiani Stefano, di Pertata, re, da Napoli. 
Congiat G., di Svizzeray. Uftiziale, da Napoli 
Cavallini Gaetano, di Bdlégna, Sacerdote, da Napoli. 
Colmano Gio. di Udine, Sacerdote, da Bologna. 
Cupillard V, di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Collins G., di America, Proprietario, da Livorno, 
Cafiangioglou Lisimaco, di Francia, Console, da Civitavecchia, 
Contini G. B., di Austria, Sacerdote, da Napoli 
Cusara Gio, di Regno, Sacerdote, da Napoli. 
De Ridder Gaetano, del Belgio, Uffiziale, da Livorno. 
Di 8. Maria Domenico, di Sardegna, Religioso, da Genova, 
De Potries E, di Spagua, Missionario, da Genova. 
Duran Sisto, di America, Dottore, da Napoli. 
Echeverria Francesco, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Ferrari Corbelli Luigi, di Modena, da Livorno. 
Franklin David, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Galbeto R., di Spagna, Farmacista, da Marsiglia. 
Gamera N., di Spagua, Proprietario, da Marsiglia. 
Gelmini Giuseppe, di Venezia, Negoziante, da Senigallia. 
Guichard 0., del Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Grapelius Adolfo, di Francoforte, Proprietario, da Livorno. 
Hansmann A., di Prussia, Proprietario, da Marsiglia 
Kolb Giuseppe, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Kescielski A., di Prassia, Proprietario, da Livorno. 


Kennody R., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 

Launite Carlo, di Fraucoforte, Proprietario, da Livorno. 

Lorrea M. di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 

Martinez È, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 

Madina P., di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 

Malet Ferdinando, di Francia, Proprietario, da Livorno. 

Malvasia Marcantonio, di Bologna, Conte, da Livorno. 

Nassau, d' Ioghilterra, Contessa, da Napoli. 

Odescalebi, Principe, da Napoli. 

Onofri Gio., di Roma, da Genova. 

Perry Giacomo, d' Ioghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 

Pereira, di America, da Napol 

Pastor G., di Francia, Negoziante, da Napoli. 

Poggi Enrico, di Roma, Possidente, da Napoli. 

Roguet Luigi, di Francia, Pensionato, da Livorno. 

Sanguinetti Luigi, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 

Scalizzi Gio, di Regno, Cavallerizzo, da Napoli. 

Segarra Rosmida, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 

Trehovart, di Francia, Ammiraglio, da Civitavecchia. 

Verdam Carlo, del Belgio, da Napoli. 

Voute Pietro, di Amsterdam, Ingegnere, da Livorno. 

Vorwerk Giorgio, di Amburgo, Console, da Livorno. 

Zannini Dionisio, di Ferrara, Avrocato, da Livorno. 
DaL GIORNO 4 aL GIORNO 5 MAGGIO. 

Aotici Giulio, di Pesaro, Marchese, 

Armstrong E., d'Inghilterra, Medico, 

Alford, d'Inghilterra, Visconte, da 

Brady, d'Inghilterra, Prelato, da Napoli 

De Charte Stanislao, di Roma, Possidente, da Livorno. 

De Northampton, d'Inghilterra, Marchese, da Napoli. 

Fracassa Antonio, di Milano, da F e. 

Guglielmo F., di Sardegna, Sacerdote, da Firenze. 


Helden G.; d'Inghilterra, da Napoli. 

Merino Salvatore, di Napoli, Missionario, da Napoli 
Moller Maria, d'Inghilterra, Dama, da Nopoli. 
Nuogent R., di Milano, Nobile, da Firenze. 
Raymond V., di Francia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Scagnotti Giuseppe, di Roma, Possideote, pol 
Vienot Luigi, di Svizzera, Corriere, da Napoli. 
Willis Giorgio, d' Inghilterra, da Firenze. 


PARTENZE 


DAI GIORNI 2 E 3 AL cionno 4 maggio 


Brooke T., d' Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Bell E, d' Inghilterra, Proprietario, per Fireoze. 
Battistini Lavinia, di Roma, Particolare, per Napoli 
Buono Giulio, di Napoli, Negoziante; per Firenze. 
Celani Gio., di Roma, per Firenze. 
Cantimori G., di Russia, Proprietario, per Toscana 
Costantini Francesco, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Calwell G., d' Ioghilterra, Possidente, per Firenze. 
Chemard Enrico, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Eoglisk G., d' Inghilterra, Possidente, per Firenze. 
Fasano T., di Napoli, Professor di Clarino, per Toscana. 
Giglio ML, d'Inghilterra, Proprietaria, per Livorno. 
Gautier Luigi, di Saluzzo, Pittore, per Torino. 
Gillebert Teodoro, di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Gibson B., d' Ingilterra, Possidente, per Lucca. 
Gibson G., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Londra. 
Grabau Giorgio, d' Inghilterra, Proprietatio, per Fireuze. 
Hess Rodolfo, di Svizzera, Proprietario, per Napoli 
Le Mest Alfredo, di Francia, Possidente, per Napoli. 
Lauten, d' loghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Montegari B., di Parma, Sacerdote, per. Parma. 
Ma , di Francia, Comandante di Vapore, per Civitavecchia 
Moratilla F., di Spagna, Proprietario, per Napoli. 
Medolaga Felice, di Austria, Proprietario, per Napoli. 
Nicholson Gio., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze, 
Ottey Giorgio, d' Inghilterra, Reverendo, per Firenze. 
Peory G., d' Inghilterra, Possidente, per Londra. 
Parish G., di America, Proprietario, per Firenze. 

ini A., di Gaeta, Cspitano di Bastimento, per Civitavecchia, 
Shaw Luisa, d' Inghillerra, Proprietaria, per Firenze. 
Trehoccart, di Francia, Ammiraglio, per Civitavecchia. 
Welch E, di America, Proprietario, per Napoli. 


DAL Giorno 4 AL GIORNO 5 MAGGIO. 


Alcade Manuele, del Chily, Ingegnere, per Napoli. 
Arnold A., d' Inghilterra, Possidente, per Marsiglia 
Boncompagni B., di Roma, Principe, per Pari 

Berthe Abele, di Francia, Studente, per Civitavecchia, 
Bacciagalappi A, di Milano, Proprietario, per Milano. 
Brodhurst Goglielmo e B., d'Inghilterra, Gentiltuomini, 
Barlbet Biagio, di Francia, Avvocato, per Marsiglia. 
Belluzzi G. di Pesaro, Conte, per Firenze 

Bordure B., di Francis, Fabbricatore, per Marsigli 
Boyade Giuseppe, di Francia, Professore, per Novara. 
Carter Riccardo, di America, Possidente, per Firenze. 
Carbonell G., di Francia, Letterato, per Francia 
Caspar Gio, di Spagna, Proprietario, per Spagna. 

Della Cella Luca, di Sardegna, Proprietario, per Sardegoa 
De Cucchiari D., di Carrara, Uffiziale, per Torino. 

De Chabrieres E., di Francia, Uffziale, per Marsigli 
Del Como Alessandro e Carlo, di Austria, per Milano. 
Ferroni Luigi, di Reggio, Cavaliere, per Firenze. 
Francati Camilla, di Roma, Particolare, per Genova. 
Feraud G., di Francia, Prete, per Napoli. 

Hermann F., di Baden, Possidente, per Napoli. 
Incaraundiata D., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Leindre Stefano, di Francia, per Napoli 

Lavaggi Igoazio, di Roma, Marchese, per Parigi. 
Massa P., di Sardegna, Negoziante, per Genora. 
Medlicott Giorgio, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze 
Pedrol Giuseppe, di Spagna, Commerciante, per Spagna 
ictrat P., di Francis, Possidente, per Marsiglia 
Rocques F., di Francia, Possidente, per Parigi, 
Reybaud G., di Fraucia, Possidente, per Marsiglia. 
Rasehle R., di Svizzera, Proprietario, per Livorno. 


|, Riobò Federico, del Chily, per Napoli. 


S. Orr A., d'Inghilterra; Uffiziale, per Firenze. 

Stone T., d'Inghilterra, Proprietario, per Mi 
Wotherempson G., di America, per Napoli 

Visetti Carlo, di Verona, Negoziante, per Napoli 
Walker Eorieo, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Toscana 
Ysasa C., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 


——r——r_ ———- _———- 


AVVISI 


Estralto del prospetto riguardante le tre estra- 
zioni della grande Lotteria di beneficenza che avran- 
no luogo a Vienna irrevocabilmente il 45 Mag- 
gio 1850. 

Questa Lotteria, di cui l'impresa è posta sot- 
to la sorveglianza e direzione delle eccelse Auto- 
rità, ha Jo scopo benefico di sussidiare una classe 
di poveri artisti. 

La Lotteria è composta di quattro Sezioni di 
Viglietti. 

La prima Sezione contiene i viglietti dal n.4 
inclusivi a 100,000. 

La seconda Sezione contiene i viglietti dal 
n. 100,004 inclusivi a 200,000. 

La terza Sezione contiene i viglietti dal nu- 
mero 200,001 » 235,000. 

La quaria Sezione contiene i viglietti dal no- 
mero 235,001 a 250,000. 

1 viglietti della prima a seconda Sezione so- 
no destinati per essere venduti a fiorini 4 moneta 
di con venzione pari a duc. 2 40 l' uno. 

1 viglietti della terza Sezione si chiamano vi- 
glietti graziali di vincita certa, dacchè ognuno ri. 
ceve ollre la vincita conseguita a sorte, anche 
£'8/V. di V, a titolo di vindita certa, e questi 
sono destinati per esserne ceduto uno gratis a chi 
acquista 5 viglietti della prima e seconda Sezione. 

I.viglietti della quarta Sezione si chiamano 
viglietti di premio certo , dacchè ognuno riceve 
oltre la vincita conseguita a sorte, anche £. 40 V, 
di Y. a titolo di premio certo , a questi sono de- 
slinati per esserne ceduto uno a titolo di provi- 
gione a chi scquista 25 figlietil della prima, e se- 
conda Sezione , sicchè ogni viglietto delle prima 
0 seconda Sezibne' costa fiorini 4 M. di C. pari a 
duc. 2 40. — 5 vigliettì della prima ‘e seconda Se- 


zione ed uno graziale di vincita certa duc. 12. — 
25 viglietti della prima e seconda Sezione , 5 gra- 
ziali di vincita, ed ono di premio certo duc. 60. 

La Lotteria è dotata in complesso di 54,200 
vincite che ammontano alla somma di f. 745,000. 
Nella preliminare Estrazione seguita il 9 Marzo 
furono conseguite sole 4000 vincite per la somma 
di £. 25,000, restano a conseguirsi il 15 Mag- 
gio 59,200 vincite per la totale somma di £. 690,000. 

L'Estrazione principale nella quale concorto- 
no la sorte indistintamente tutti i viglietti, con- 
tiene 2500 vincite per la somma di f. 244,000, 
che sono suddivise in vincite cioè , una di 200,000, 
4-50, 1—2000, 4—-1500, 441400, 44300, 
41200, 11100, 34000, 4300, 10-20, 
8—125, 22100 0 2445 di £. 75 50 25 20 1065. 

La seconda estrazione nella quale prendono 
parte i viglietti graziali ed i viglietti di premio, 
contiene 35,400 vincite per l'importo di {237.900 
ché sono ripartite in vincite , cioè , 4 di f. 39,000, 
4-2000, 4-4100, 34000, 2—500, 10+120, 
410-400, 370—50, ed inoltre riceve ognuno dei 
35,000 viglietti graziali (5. 

La terza Estrazione è destinata esclusivamen- 
te per i viglietti di premio, e contiene 15,300 vin- 
cita per l'importo di f. 209,000, ripartite invio- 
cite, cioò, 4 di 20,000, 41—2000; 41—4500;, 
21200, 34100, 10—1000,, 6—500, 5400, 
8200, 410-100, 256—50 e 15,000 di (40 V. di V. 

Da questa organizzazione risulta che i vigliet- 
i graziali concorrono la sorte in due Estrazioni, 
in conseguenza un sol viglietto può, conseguire due 
Vineite ,, ed inoltre riceve ognuno quale vincita cer- 
tà £ 5 ed i viglietti di premio possono conseguire 
pell' istesso motivo tre vibcite, ed inoltre riceve 
ognbno a titolo di premio certo f. 40 V. di V. 

Le estrazioni avranno Inogo- pubblicsmente a 
Vieonò |l giorno 15 Maggio ‘® però: solto la spe- 
cialè: direzione è sorveglianza delle I R. Autorità.” 


Due giorni dopo seguite le estrazioni compa- 
riranno gli elenchi stampati compilati in. ordine 
aritmetica di tutti i numeri sortiti con a lato le ri. 
spellive vincite conseguite , e saranno prontamente 

* spediti ai sigg. Collettori per far conoscere ad 
ognun interessato il risultato dei viglietti acquistati. 

Il deposito generale dei viglietti per il Regno 
delle Due Sicilie trovasi presso l' IL R. Console si- 
guor Natale Sorilio in Napoli, il quale mosso dal 
benefico scopo di questa Lotteria , si assume pure 
di pagare le vincite che saranno conseguite fra i 
Viglietti da Tui diramati, ed in Roma presso il 
Banco del sig. Principe Torlonis. 


AVVISO DI DOTAZIONE 

A forma del Testamento di Tarquinio Felici 
di Formello di S. Lorenzo, nella Provincia d'Ama- 
{rice Regno di Napoli, e Diocesi d' Ascoli, pub- 
blicato nel giorno 13 Decembre 4634 per gli atti 
del Vespignani , oggi Guidi Notajo in Roma. Do- 
vendo la Venerabile Arciconfraternita della Santis: 
sima Trinità de' Pellegrini e Convalesceoti in Ro- 
ma conferire una Dote di scudi 25 col Roverso 
di scudi 2 50 alla fanciulle ovunque dimoranti 
che dimostrino essere consanguinee col Testatore 
fino al quarto grado con la preferenza alla mag- 
giore di età. S' invitano tutte quelle che sono for- 
pile di tal requisito, a presentare i necessarj do- 
cumenti al sottoscritto Segretario di essa Arcicon- 
fratetnita domiciliato in Roma in Piazza Nico- 
sia n. 25 piano secondo, entro lo spazio di un 
mese ; qual termine decorso si procederà alla col- 
lazione. di delta, Dote ad un'onesta e povera {sn- 


ciulla dimoraate in Roma, con la preferenza alla 
maggiore di età, a termini del citato testamento 
Roma li 6 Maggio 1850. 
Erronr Avv. Arotons, Segr. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della signora Carlotta Mancîni do- 
mie. a Monte Porzio, erede testamentaria della 
bo. me. Simone Claudi suo marito morto in detta 
Terra li 49 Aprile p. p., per gli atti dell'infra- 
scritto Notajo, e coll'opera dei rispettivi perili, 
nel giorno di Lunedì 43 Maggio corrente alle ore $ 
anlimeridiane , e 4 pomeridiane in punto, e coò 
nei giorni progressivi, mella caso già abitata dal 
defunto sita in Monte Porzio Via del Forno a Sot- 
cie, e in altri luoghi ove farà duopo , si deverrà 
all''Inventario di quanto contiensi nella eredità del 
ripetuto Claudi , con protesta per parte della Istan- 
te di volere adire la eredità medesima col bene- 
ficio della Legge e dell’ Inventario, e sotto tutte 
le riserve di ragione; onde si deduos a pubblica 
nolizia a senso del $. 4547 e seg. del vig. Reg: 

Luigi Masi Not. pubbl 


Con ordinanza emanata dall'Eccino Tribunale 
Civile di Roma secondo Turno li 4 corrente Msg* 
gio, è stato deputato l' Tilio sig. Giacomo Tom- 
musi Curiale di Collegio in Curatore ai figli nasci 
tori dal sig. Vincenzo Tailetti per ciò ch' è rela- 
tivo all'eredità del defunto di lui genitore Carlo 
Tailetti. S' inserisce a termioi del $, 1612 del vi- 
| gente Reg. Lodovico Rosati Proc. 


‘ROMA; — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL 


Il Giornale di Roma. usciebili 
eccettuati i festivi. MUTI © 
I prezzi vangbno fissati 
A Roma per tritiòstre . ...., 
Alle Province (franco). . /.., 
All’Estero (franco fino ai confini) . 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


"| Termometro 8: |.Igrometro] 


2A Venerdì 10. 


2 AVVERTENZE : 
Le lettere, i pieghi, i gragpi,.co- 

me le richiesto d' inserzioni, 

oosato diretti affragcati all Uficho 

ministratione dol ‘ Giornata di Moma, in 

Pizia «di Scinerd Num. 987 1" 


GIORNALE. SONO OFFICIALI. 


LI 


enter-al Nord |'a capello | Diretione del ventò | Siato del'cilo 


Quervazioni fatta ad ore diverse 


Ore 7 antimeridiane 
9 Miggio. » 3 -pomeridiasa 
* 9 pomeridiane 


NOTA perio. 
0s0. nm ppc 
80. di Coperto. 
80. LL Naroloso. 
Fo INCA Nuroloso. 
è. 


ROMA 10 Maggio. 


Ne' giorni 6, 7 ed '8del.corrente mese eb- 
e luogo la consueta processione delle Roga- 
zioni,stabilite in tutto il Cristianesimo per l’al- 
ontanamento' de’ divini flagelli , e per la con- 
servazione de' frutti della terra. Nel primo gior- 
no si condusse il Clero Romano dalla Chiesa, di 
S. Adriano alla Basilica di S. Maria Maggiore; 
nel secondo dalla Chiesa di S. Francesca Ro- 
mana alla Patriarcale Basilica di S. Giovanni in 
Laterano , ov' erano scoperte le Teste de’ Santi 
Apostoli Pietro e Paolo , finalmente nel' terzo 
dalla Basilica Collegiata de'SS. Lorenzo e Dé- 
maso alla Patriarcale Basilica Vaticana , ove fu 
eletto a Camerlengo del Clero il Rmo signor 
D. Palino De Angelis, Canonico della insigne 
Basilica di S. Maria in Trastevere. 


Nel giorno di Mercoledì 8 cantaronsi i so- 
Jenni Vesperi dell'Ascensione nella Cappella Si- 
stina al Vaticano, assistendovi la Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX col Sacro Collegio, 
la Prelatura e quanti altri hanno l' onore d'in- 
tervenirvi. 

Nel seguente mattino la stessa SantitA' Sva, 
avendo in carrozza le LL. EE. Rime Monsig. 
Medici d' Ottajano, Maggiordomo, e Borromeo 
Arese, Maestro di Camera, sì recò in mezza 
gala, nel'corteggio della quale eravi un drap- 
pello di Dragoni Francesi, dal Vaticano all’Ar- 
cibasilica Lateranense, ove tenve la cappella 
papale. In essa pontificò l' Emo e Rmo signor 
Card, Patrizi, Vescovo Albanense, e Vicario 
Generale di Sva Santita' ; sermoneggiando do- 
po il Vangelo il sig. Tommaso Coccanari, di 
Tivali, Alunno dell’Almo Collegio Capranicense. 

Finita la Messa la BeartruDiNe Sta, accom- 
pagnata dagli Emi e Rmi signori Cardinali, dagli 
Arcivescovi e Vescovi, dalla Prelatura e dal- 
l'Anticamera Nobile, fu portata in sedia gesta- 
toria alla gran loggia di quella Basilica , ove, 
fra lo sparo delle artiglierie: e il suono de'sacri 
bronzi , comparti l'Apostolica Benedizione alle 
truppe Francesi e Romane schierate in bella 
ordinanza e al numeroso popolo , che dopo sì 
lungo spazio di tempo accorreva con giubilo e 
devozione a'sì care e maestose ceremonie. La 
Sanrita' Sua venne sempre in tutta la strada ol. 
tremodo festeggiata dal popolo, che da ogni 
parte gli'si.faceva intorno per essere da Lui 
benedetto, e per mirare sì amato Padre e So- 
vrano. 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 


' 


Nagfonzoni jone. 
, Analogameote alla riserva, di: cui il proe- 
mio della Notificazione 11 aprile decorso per 


la fiera franca che avrà luogo in-quest'anno a 
Sinigaglia, la Sannita" pi Nostro Sicnone per 
tratto speciale di Sua Sovrana beneficeriza si è 
degnata concedere per questa volta, e da non 
addursi mai ad esempio, la diminuzione di un 
decimo delle tasse vigenti sopra gli articoli ap- 
presso descritti, i quali si dazieranno per in- 
troduzione nella fiera suddetta. 


4. Tessuti di tutto cotone. 

2. Ferro semigrezzo. 

3, Istrumenti ed utensili qualunque di ferro per 
le arti e manifatture. 

4. Legno lavorato in opere ordinarie e non or- 
dinarie, compresi i giuogattoli. 

,5. Lavori di terra colta ordinaria e fina, 

6. Manifatture qualunque di vetro e di cristallo, 
esclase le lastre da. fenestra e le luci. 
. I. Vino nobile e Birra. 

8. Salumi o pesci salati. 

Il favore sarà applicato a tutti gli anzidetti ar- 
icoli nel senso in cui sono questi lati dalla 
vigente tariffa sotto le prenunciate rispettive denomi- 
nazioni. 

Le Dogane di fiera sono incaricate della relativa 
esecuzione. 

Dal Ministero delle Finanze il 7 maggio 1850. 

Il Pro-Ministro Ancero Gan. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 

Il frequente e copioso contrabbando, che 
sì commette nella estrazione degli stracci, lun- 
go l'esteso e svantaggioso confine dei Pontifi- 
cii domini, con danno, tanto del pubblico 
Erario, quanto della interna industria, e spe- 
cialmente delle molte Cartiere attivate in più 
punti dei dominii stessi, non ha potuto non 
richiamare l’attenzione del Governo. Fatte 
quindi mature considerazioni, riandate le di- 
verse misure prese in passato, e nello scopo 
di adottare una provvidenzi, che, lasciando 
libera e conservando la industria nel raccogli- 
mento, come pure libero il commercio del ge- 
nere, e diretta soltanto a sorvegliarne gli am- 
massi, valga a frenare i succennati abusi, inte- 
sol’ duoslo Sovrano, si dispone quanto segue. 


4. È proibito di ammassare gli stracci di Ka 
lunque ‘specie nel raggio bimilliarè di divieto , escluse 
lè città murate esistenti nel medesimo, e custodite 
alle porte da Uffizi daziari, 0 aventi una dogana nel 
loro recinto , fra ‘le quali anche Ancona e Civitavec- 
chia, e dentro le quali gli ammassi’ possono aver luogo 
colle norme e cautele quì appresso stabilite. 

2. S'intende per ammasso un deposito superiore 

quantitativo di' fibbre cinquecento. 4 

3. Gli ammassi ‘che si fossero fatti a tutt'oggi 
nel suddetto raggio con superiore permesso dovranno 
immediatamente darsi in assegna alla sica locale, 
e in difetto alla viciniore; e! siranno difcaricati con 
bollette 0 di circoluzione vincolata } 0 ‘di estrazione , se- 
try le spedizioni ‘sieno , 0 per l'interno; 0° per 

estero. } 


KI depositi in ammasso , che si fossero eseguiti 
nel raggio istesso senza permesso'0 chevi si faces» 


sero la agonia della presente, saranto 
privi le, è ‘perciò soggeti alle leggi erpe- 
ne del:contrabbando;: sat .b ; 


Dalle ore 9 poser, del 7 Maggio, Sino alla ore 9 pomar, degli 3 detto. | 
Totupotat, mus, 47,2 Temperat, mia. + 40,2, 

Delle ore 9 pomer, degli 8 Maggio; fino alle cre ? pomer, del 9 delle. 
Tomperat. mam. + 15,5 Temperaì, min. + 40, 


5-0. Novolbre. —=c=cex 


5. Le disposizioni espresse ne' precedenti articoli 
non sono applicabili alle provviste degli stracci pres- 
so le Cartiere legalmente istituite nol raggio. 

6. È permesso l'ammasso in qualunque luogo ine 
terno, e lo è pure nelle città murate, delle quali si 
è fatta menzione all'articolo 1. Chiunque peraltro vor- 
rà fare il detto ammasso dovrà preventivamente de- 
nupziarlo con istanza iu carta da bollo all' Uffizio do- 
ganale locale, e in mancanza al più vicino, indicando 
la precisa ubicazione del Magazzeno o Magazzeni de- 
stinati al deposito. 

7. Per gli ammassi, che già si fossero formati 
nell'interno, verrà data la denunzia pel termine di 
un mese da oggi decorrendo. 

8. Appena le Dogane riceveranno una denuncia 
tanto per ì preesistenti quanto per i nuovi ammassi 
la spediranno originalmente, e senza ritardo, alla Di- 
rezione Generale delle Dogane con quelle osservazio- 
ni che fossero opportune. Questa istituirà un Jibro, 
in carta di. bollo, a madre e figlia, intitolato — 4n- 
fio... . Patente di ammasso degli stracci. — Contra- 
porrà alla matricé la denunzia anzidetta, e trasmet- 
terà indilatamente ta figlia alla Dogana speditrico per 
essere, consegnata al ante, -a sua giustifica» 
zione. 

9. La patente di ammasso sarà soggetta alla tas- 
sa di scudi sci, che verrà versata in cassa nell'atto 
della consegoa, e riportata negli stati di prodotto 
della Dogana. La patente sarà valida per un anno, 
e prima dello spirare del medesimo l'ammassatore 
dovrà rinnovare la denunzia per ottenere la nuova 
patente, e ripetere il pagamento della tassa; e così 
di anno in anno. 

10. Ciaschedun' ammassatore dovrà tenere un re- 
gistro di carico, e scarico, in carta di bollo, ed in 
corrente, e renderlo ostensibile agl' Impiegati e guar- 
die doganali in caso di loro ispezioni, le quali po- 
tranno farsi liberamente nei magazzeni di ammasso, 
come pubblici negozi, o depositi di commercio. 

al Chiunque omettesse di dare la denunzia, o 
di tenere il registro, ovvero tenesse questo in carta 
libera, o non in corrente , sarà soggettato per la pri- 
ma volta ad una multa di scudi cinque; e nel caso 
di recidività ad una multa tripla, oltre la perdita 
del dritto di ammasso nell'avvenire. 

12. Le mancanze qui sopra enunziate saranno 
contestate mediante verbale nelle forme, e le multo 
si divideranno come è diviso per legge il prodotto 
delle frodi. 

13. Qualora venisse a scuoprirsi, che taluno de- 
gli ammassatori avesse commesso , anche per una sola 
volta, frodolenti esportazioni di stracci, oltre le pene 
del contrabbando , soggiacerà alla perdita del: dritta 
di ammasso come all'art. 11. 

14. La Finanza potrà esercitare le sue ispezioni 
anche nélle Cartiere, e massime in quelle poste nel 
raggio per accertarsi, che le provviste o lo smat- 
timento del genere grezzo sieno in uso esclusivo det- 
la fabbricazione. 

45. Ove ragionevolmente si temesserò abusi: nelle 
medesime, e molto più se alcuno se ne verificasse , 
dovrà farsene dettagliatamente rapporto al Ministero 
delle Finanze per i convenienti provvedimenti, a se- 
conda dci casi e delle circostanze. 

Dal Ministero delle Finanze li 8 Maggio 1850 


Il Pro-Mivistro A. Ganu. 


Notificazione. A 

Si. previene il Pubblico, che » contare dal giore 

no' 42: del corrente ‘mese, cesserà nella, Domenica 

l'arrivo e la:partenza dei Cortierà in. questa Domir 

madte!, è che la iampostazine. potrà effettuarsi pel 

Sabato fino alle ore 5) pameridiane € negli, altriv giore 
mi sino: alle ore 3. 


Dall'Amministrazione Generale delle Poste. Roma 
questo dì 10*Maggio 1850! 

Il Soprintbiidente: generale Camino Massimo. 
i +GE+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Nel giorno primo di Maggio, laDeputazione del- 
la città di Fossombrone ebbe l'onore di essere am- 
messa alla presenza del'Sovnano Ponterice ad umi 
liare gli omaggi di devozione e di sudditanza, pon 
che lè più vive congraflazioni per il ritotto di Sua 
Santina alla sua SededBa detta Deputazione si'com- 
poneva, di Sua Ece. il sig. Don Pio Grazioli, pn 
di Castel Porziamo; dî Monsignor Luigi Lenti, Catne- 
riere d'onore di Sua Santità”) e dell’ Illmo è Rmo 
sig..Conte Lodoyigo Leonardi, Arcidiacono dellaCat- 
tedrale di Fossothbrane; scelti dalla Commissione Mu- 
nicipale di\quella Cillà a.sì onorevole incarico, 

Ai devoti sensi di fedel sudditanza e di pienis- 
sima letizia espressi dalla Deputazione per tantò de- 
siderato avvenimento, il Santo Pane nella sua-som- 
ma benignità corrispose con amorevoli accenti, intrat- 
tenendosi per alcun tempo in vari ragionamenti che 
ne consolarono di giojn e di ammirazione. 

La Deputazione stessa passò quindi a presentare 
i sentimenti della sua devozione all’ Emo e Rmo 
sig. Card. Antonelli Pro-Segretario di Stato. 

« (Art, Com.) 


Dopo le feste e le pubbliche dimostrazioni di gioja 
e di beneficenza, che ebbero luogo il giorno 21 aprile 
nella città di Bagnacavallo, alle quali presero parte 
le Autorità Ecclesiastiche , Governative e Municipa- 
le con tutta la popolazione , e di cui si è dato un 
cenno nei fogli precedenti , quella Comune credè di 
dovere con apposita Deputazione umiliare al Santo 
Papre i sentimenti di esultanza pel suo felice ritor- 
no alla Santa Sede, unitamente alle proteste di sud- 
ditanza, di fedelta, di venerazione e di rispetto , che 
sempre hanno distinto gli abitanti di quella parte de’ 
Suoi felicissimi Stati. A questa onorevole missione fa- 
rono destinati Monsignor Francesco dei conti Folicaldi, 
Cameriere Segreto di Sta SanttTA'; il Canonico Lorenzo 
Randi e il Conte Giuseppe Alborghelti, antico Agente 
del Comune. L'Emo e Amo"sig. Card. Orioli, bene- 
merito Protettore della medesima, introdusse questa 
Deputazione ai piedi del Sixro PApRE, che si degnò 
di riceverla nella mattina del 2 corrente, ascoltando 
con somma benignità il breve ed eloquente discorso, 
che il sig. Cardinale gli indirizzò a nome di quella 
città , esprimendogli degnamente i sensi sovra accen- 
nati , e rilevando i meriti di quel Municipio che an- 
che nei passati sconvolgimenti mostrò tutta quella 
calma, prudenza e moderazione, che potevano per. 
mettere quelle tristissime circostanze. Sua SANTITÀ" 
accolse con molta clemenza questi omaggi , ed espri- 
mendosi con molta benevolenza verso quel Comune 
e verso la Deputazione , dopo averla piacevolmente 
qualche tempo trattenuta, Le comparti con paterna 
bontà la Sua Apostolica Benedizione. 

Quindi la stessa Deputazione discese nelle stanze 
dell'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato, a presentargli i suoi ossequi, e a raccoman- 
dare alla sua protezione quella fedelissima città ; ed 
il sig. Cardinale accolse quest’ ufficio con quell’ affa. 
bilità e cortesia, che gli è propria. (4rt. Com.) 

Il giorno 5 corrente la Santità di Nostro Signo- 
re PAPA PIO IX si degnò di ammettere ad udienza 
particolare la Deputazione del Capitolo d’ Imola, com- 
posta dei signori Monsig. Dionisio Ginnasi , Canonico 
Arcidiacono, e Canonico Marco Codronchi, unitamente 
a quella del Municipio, composta dei signori Prospe- 
ro Conte della Volpe, Presidente; Commendatore Ti- 
berio Conte Troni e Cav. Giuseppe Conte Alborghet- 
ti, Agente del Comune. Appena proferite dai signori 
Deputati le più vive espressioni ki gioja pel felice 
ritorno del comun Padre e Sovrano , ed umiliatigli 
i sentimenti sinceri di sudditanza , di venerazione, di 
fedeltà e di gratitudine colla più manifesta emozione 
di animo, il Savro Papne prese la parola benigna- 
mente , rammentando con singolare bontà e amore- 
volezza quella già sua diletta Sede Episcopale, Dopo 
luogo trattenimento Sua SAxTITA”, rivolgendo umanis- 
Sime parole a ciascuno de’ Deputati , compartì loro 
paternamente l'Apostolica Benedizione lasciandoli pro- 


fondamente penetrati di riconoscenza e di giubilo. 
Quindi le Deputazioni suddette recaronsi dal- 

L'Emoe Rmo signor Card. Aotonelli, Pro-Segretario di 

Stato ,;il quale pure mostrò loro la più cortese acco- 


glienza e gradimento. (Ark, Com.) 


La città di Orvieto non ha voluto esser da meno 
fra le alire dello Stato. Pontificio nel. dimostrare la 
somma vesultanza provata.pel faustissimo ritorno del 
suo immortale Sovrànò PAPA PIO IX al 


le Protonotario ‘Apostolico ; del sig. Canonico D: Lu: 
ca Bracci, e dei Nobili sigaori Conte Bonaventara 


Orfei, Avvocato Concistorialà me” Ge riale Valentini, 
Consigliere Provinciale. Avendo questi avuto l'onore 
di essere ammessi mel giorno 6 torrente all'udienza 
di Nosrno Staxone umiliarono ai Suoi piedi i sensi 
del comun_giubilo in nome di ogni ceto, dei cittadi- 
ni, noneche le proteste della più fedelè sndditanza, 
devozione ed attaccamento all’ adorato ‘Sovrano che 
nel rendersi alla Metropoli ha ridestato I'allegrezza 
di tutto;il. Mondo Catiolito, Alle parole -progunciate 
dal prelodato Monsig. Vescovo si degnò il'Sanro Pa- 
pae rispondere colla maggiore bontà e clemenza , as- 
curando che. ayrebbe avuta sempre a cuore con par- 
tile aflzione la medesima ciftà di Orvieto. Pieni di 
soddisfazione @ di contento gl' indicati membri della 


Deputazione palisarono quindi, ad ‘ossequiare l'Emo e) 


Rmo sig. Card. Antonelli, Pro-Segretario di Stato, 
da cui vennero accolti coll'affabilità tutta sua pro- 
pria, compiaeendosi la stessa Eminenza Sua rammen- 
tare con obbliganti espressioni il'tempo nel quale‘tro- 
vossi a governare la Provincia Orvietana come Dele- 
gato Apostolico , lodando eziandio l'indole buona e 
leale di tutta quella popolazione. (rt. Com.) 


Era usanza antica che nel giorno della Corona- 
zione dei Sommi Pontefici il Senato Romano, in se- 
gno di esultanza, facesse illuminare la Cupola di San 
Pietro, e quindi incendiare un fuoco artificiale, det 
to comunemente Girandola, sul Castello di $. Angelo. 

Pio VI essendo stato eletto e coronato nel mese 
di Febbrajo del 1775, e Pio VII nel mese di Mar- 
zo del 1800, stagione che difficilmente avrebbe per- 
messo tali spettacoli, quindi si trasferirono per la so- 
lennità della Pasqua. 

Ja quest’ anno si protrassero ulteriormente alla 
solennità dell’ Ascensione 

Di fatti, furono eseguiti nelle sere dei giorni 8 
e 9 del corrente colla maguificenza consueta; ma sem- 
pre unica, come unica è quella degli edifizi sui quali 
si eseguiscono. 

Sono giunti in Roma gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali Pianetti, Vescovo di Viterbo e Toscanella , e 
Clarelli-Paracciani , Vescovo di Montefiascone e Cor- 
neto, 


Lettere provenienti da Bologna ci annunziano la 
gravissima malattia dell’ Emo sig. Card. Opizzoni. 

Portiamo fiducia , che le preghiere di tutta la 
Diocesi impetreranno da Dio la conservazione di un 
personaggio , il quale da quasi mezzo'secolo siede al 
governo di una Chiesa sì cospicua, da Lui con ogni 
maniera di opere beneficata mai sempre. 

Gli Arcadi nellà prossima Domenica, 12 di Mag. 
gio , terranno alle ore 5 pomeridiane nella Protomo- 
teca Capitolina solennissima Adunanza per celebrare 
il fausto ritorno in Roma di Nostro Signore PAPA 
PIO IX, Pastor Massimo acclamato della medesima 
Accademia. 

Il ragionamento sarà del sig. Commendatore Pie- 
tro Ercole Visconti, Commissario delle Agtichità 
Membro del Collegio Filologico della Romana Univer- 
sità , e già uno de' XII Colleghi. 


+++ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


ARNARA 25 Aprile. 
( Provincia di Frosinone ) 

Partecipo il Comune di Arnara alla gioja che il 
ritorno del nostro amato Principe spandeva sulla Pro- 
vincia di Campania, si affrettò a festeggiarlo con il: 
lumioazioni a gran fuochi, che disponevansi sul piano 
e sogli spalti dell’ antica Rocca nelle sere delli 8 e 9 
corrente; illuminazione, che veduta in distanza, ed 
in ispecie da Frosinone, riuscì di magico effetto. In- 
viava nelle ore antimeridiane del 9 a Frosinone una 
Deputazione nelle persone dei signori Rmo E. Roma 
Arcipreté , F. Salvatori, F. Vellucci e F. Doti. Leva 
Medico Condotto, onde felicitare il Santo Papre, il 
quale benignamente li accolse e trattenne con amore 
voli e paterni modi. 

Per le core poi della Commissione Municipale e 
di alcuni buoni Arnaresi nello sero dei 49, 20, 21 e 
22 s' illumiaava la facciata della Chiesa di S. Nicola, 
si sparavano salve di mortari + 8 incendiavano piccoli 
fuochi di artificio, s'invalzava un globo aertostatico, 
mentre il popolo animato da amor sincero pel Prin 
cipe e da santa divozione pel Capo visibile della Chie» 
sa Cattolica andava moltiplicando evviva ad Essolai. 

Domenica, 21 poi celebrata la Messa solenne, cui 
assisteva il Corpo Municipale ed i Professori Sani- 
tarii si cantò l'Inno Ambrogiano io rendimento di gra- 
zie a Dio che)ci salyò, ci. conservò e ci restituì l'ama- 
lo Principe e Padre, (Ark. Com.) 

* cave ALBANO, 

Allorquando ; vel giorno 12 di. aprile la Santità 
di Nostro: Signore Papa PIO: 1X; passò-per: Albano, .il 
sig. Luigi Clarini, stato Capo fi Au Municipale 
Rappresentanzà j:collocò sulla :sua abitazione tre ampi 
stemmi in:un':campo; bianco contoraato di festoni. e 
ghirlande sopra: una fascia gialla Nel punto più elevato 
pesi quello di Sua,SanrtTA vche a destra aveva'quello 
dell' Emo. Card. Palrizi zelantissioto Vercoro ed, a si- 


| nistra l' altro di S. E. Rev. Monsig. Roberti Uditore 
Gonerale della Reverenda Camera Apostolica, in allora 
Pro-Presidente di Ruma e Comarca. In mezzo ad essi 
leggevasi : ‘ 

SVIMO . ECCLESIAB , ANTISTITE 

EX . REGNI. FIDEIQVE . HOSTIBNS 
TRIVMPHANTI 
PRINCIPVM. PATAVM . OPTIMO 
CVIVS. CONSILIO . ET. ANTY 
EXIMIVS . NOBIS. PASTOR 
IRAESES + ADLECTS . PROVIDENTISSIMYS 
Mentre circa le ore 11 ginageva Sua SanmiTA'; 

nel passaggio pioveva dalla casa Clarini una immensa 
copia di fidri. Questo bell' atto di trasporto di suddito 
devoto, le trilppe francesi ivi schierate , il popolo 
affollato, la gioja di tutti, resero quel momento in- 
teressanie e commovente. Tra quelli ammessi al bacio 
del'piede , fuvyît lo stesso Clarini, che essendosi per 
messo di diriggere a Sua SanTiTA' un breve e con- 
cettoso augurio di felicità, n’ebbe risposta tutta pro 
pria del clemente animo Suo, (Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Maggio. 

Verso le ore 10 a, m. del di 17 dello scorso me: 
se fu sentita in Monteleone una forte scossa sussul 
toria di tremuoto preceduta da rombo, che pose mo- 
mentaneamente ja Limore gli tanti. Nulla avvepne 
che fosse meritevole di menzione. 

( Giorn. Costit.) 
ALTRA DEL 6, 

Ieri circa le sci p. m. le LL. MM. vennero dalla 
Reggia di Caserta a questa di Napoli, in ottimo stato 
di salute. 

Stamane poi, alle ore undici a. m, le MM. LL 
unitamente ai Reali Principi e Principesse sonosi a se. 
conda della pia consuetadioe condotte al Duomo ja 
corteggio e treno di forma pubblica, per venerar 
vi il Santo, priocipal Proteggitore di Napoli. Ivi han. 
no adorato l’Allissimo, e passando alla Cappella del 
Tesoro hanno adempito i loro atti di devozione verso 
il Taumaturgo e ne ban baciate le Reliquie. 

Questo religioso popolo, che ammira nell’ amato 
Monarca, nella sua Compagna augusta e nella Real Fa 
miglia il perfetto esempio della cristiana pietà, ba ve 
duto con gioja ed emozione il passaggio degli augu- 
sti Personaggi tanto nell’ aodarne al Tempio quanto 
nel venirne. 


Terlaltro segui in questa Capitale la consueta so- 
lenne Processione delle Reliquie del glorioso Martire 
S. Gennaro. Essa non compi il lungo suo giro che al. 
le due ore e mezzo di notte. Tutta la popolazione ne 
fu divota spettatrice ; cionondimeno |’ ordine nella 
città fa serbato quale si osserva oramai ne’ giorni sen- 
za pubbliche cerimonie e senza affullamenti. 

( Giorn. Costit. ) 


PIEMONTE 
TORINO 4 Maggio. 


ASILI DI CARITA' PER L'INFANZIA IN TORINO. 

L’Augusta Regina nostra Maria Adelaide rimise 
il 4 maggio alla cassa degli Asili Iofantili di Torino 
un nuovo sussidio di lire 500. La Direzione intende 
col pubblicare l'atto generoso di rendere a tutti i 
concittadini palesi i sentimenti di gratitudine e devo- 
zione de' quali è compresa, e il conforto grandissi- 
mo che trae dall'alto patrocioio in cui la Maestà Sua 
si compiace di tenere questa maniera di beneficenza 
educatrice. Iddio le conceda le benedizioni promesse 
a chi si fa soccorritore dell'infanzia povera. 

( Gazz. Piem.) 
VENTIMIGLIA 28 Aprile. 

Oggi si cantò in questa cattedrale un solennissi- 
mo Te Deum in ringraziamento al Signore pel felice ri- 
torno di S. S, PIO IX ne' suoi Stati, donde l' aveano 
discacciato ingratissimi figli, e lo restituirono le glo: 
riose armi cattoliche. Vi concorse il nostro degnissi- 
mo Monsignore che comparti la benedizione col Sa- 
cramento, e uo’ immensa folla di popolo , sulle cui 
fronti leggevi la gioia per un sì fausto avvenimento 
che aggiunge una nuova gemma al triregno. 


( L' Armonia. ) 
CI 


PARMA 2 Maggio. 

Con due decreti del 28 aprile si stabilisce: 

4. Che sarà organizzata una batteria di artiglie- 
ria di campagna col personale necessario pel comple» 
to servigio di 10 pezzi; 

2. Che sarà riordinata nella provincia di Piacen- 
2a una Compagnia di Guardie d' Onore. 

(Gar. di Parma.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 26 Aprile. 

1h Presidente della Repabblica sul rapporto del 

Ministro della Guerra 
DecnerA 
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Il Generale d ione Gemeau , Comandaate la 
quinta e sesta divisione militare, è nominato al co 
mando di questa divisione d'occupazione. 

Il Generale di divisione: Baraguay d’ Hilliers, Co- 
mandante in Capo del corpo di Spedizione, é auto- 
rizzato a tornare in Fraucia per sedere nell’ Assem- 
blea Nazionale. 

2° Il Generale di divisione Castellane è nominato 
al comando della sesta divisione militare che ha per 
capo-luogo' Lione. Egli prenderà inoltre il comando 
superiore della quinta divisione ( capo luogo Besanzo- 
ne ) in luogo del Generale di divisione Gemesu. 

3.° Il Generale di divisione Gueswiller, Coman- 
dante la prima divisione del corpo di spedizione in 
Italia, è nominato al comando della quinta divisione 
militare (capo-luogo Besanzone ) in luogo del Gene 
rale Hatry chiamato ad altre fanzioni. 

4° La nomina del Generale di divisione d’ Ar- 
bouville al comando della quarta divisione militare è 
revocata. 

Quest’ Uffiziale Generale è nominato al comando 
della duodecima divisione militare (capo-luogo Bor- 
deanx ) in luogo del Generale di divisione Castellane. 
Egli prenderà inoltro il comando superiore della uo- 
decima e quattordicesima divisione militare, che han- 
no per capo-luogo Baionna e Nantes. 

La quindicesima divisione militare, che era sotto 
il comando superiore del Generale Castellano , ritor- 
nerà sotto la sola“autorità del Generale di divisione 
che la comanda. x ; 

Art. 5.° Il Ministro della Guerra è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto. 

Fatto all' Eliseo Nazionale il 24 Aprile 1850. 

Luici Naporrone Bonaparte. 


Il Ministro della Guerra , D' HAuTPOUL. 
( Moniteur.) 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 
Seduta del 29. 

Rejezione dell'emendamento del sig. Bouvet. 

Il gen. Lamoriciére combatte la riduzione di 150,420 
fr. che porterebbe la soppressione delle tre compagoie 
di cui fu accresciuto il battaglione degli operai. 

Il Ministro della guerra parla contro. 

Il sig. Berryer suggerisce un nuovo mezzo di 
votare regolarmente sulla proposizione Lampricière , 
il quale sarebbe di presentare un emendamento por- 
tante un aumento di credito equivalente agli stipendi 
degli uffiziali e bassi-uffiziali componenti i quadri di 
queste compagnie. 

Il gen. Cavaignac domanda un aumento di 3000 
fr. (Rejezione di questa proposizione. La Commissio- 
ne propone la riduzione di 63000 fr. applicabile alla 
soppressione dei 5 squadroni di guide ). 

Il gen. Oudinot presenta un emendamento tenden- 
te a differire una decisione definitiva fino alla legge 
organica dell'esercito. Questo emendamento è rigettato 
da 315 voti contro 261, ( La seduta è tolta. ) 


Seduta del 30. 


È all'ordine del giorno il seguito della discussio- 
ne del preventivo delle spese pel 11850. L'Assemblea 
era rimasta al cap. 9 della guerra, art. 2, soldo della 
cavalleria. Si adotta un emendamento del gen. Oudi- 
not che ristabilisce tre dei cinque squadroni di guide 
dichiarati ieri soppressi. 

Il gen. Lamoricire. lo questa discassione sono 
spesso alla tribuna, non per far contro al Miaistero, 
ma pel beve dell'esercito. Veggo con pena che que- 
st esercito può essere danneggiato. L' esercito ama la 
legge, la rispetta e la farà rispettare. Ma richiama 
esso pure per sè il rispetto della legge. Che direste 
voi se un militare si presentasse alla tribuna a pro- 
porvi in via d'emendamento al preventivo una o due 
corti d'appello? Ebbene; -io veggo con dolore che si 
può pregiudicare l’ organizzazione dell'esercito con una 
semplice disposizione del preventivo. Il vostro esercito 
non deve esser retto che dalla legge. Vi domando di 
riporvi su tal cammino ( romore ). Non v inquietate dei 
voti d'alcuni soldati. Quando si tratterà di difender 
la legge, l’esercito fara il suo dovere. Non attaccate 
soverchia importanza a certe pubblicazioni, La stampa 
ha le sue leggi e le sue violenze. Se ne hanno da 
tutte le parti. Se si dovesse stare a certe pubblica- 
zioni non bisognerebbe credere di essere alla vigilia 
di qualche fatto importante? (romore). Eppure non 
ci sî pensi nemmeno. ” 

La stampa ha Je sue leggi, la magistratura ha le 
sue. Il vostro esercito è pure una grande instituzio- 
ne, Vi prego a non iscalzare le fondamenta dell' eser- 
cito, se all’occasione vorrete servirvene... (romore ). 

Il Presidente. La maggior gloria dell’ esercito è 
quella di monvaver mai imposto condizioni al paese, 
o alla tribuna; od altrove. ( Vivi e lunghi applausi a 
destra e nel centro.) 

Il. gen. Lamoriciére: Protestocontro l' intenzione 
che mi si attribuisce. ‘Militare come-io sono, ‘ho vo- 
Jato far conoscere i sentimenti dell'esercito. Voi dove- 
te rispettare i suoi diritti, conservare i suoi quadri, 
non ledere la-sua costituzione «con un emendamento 
al preventivo. Ù 

N Ministro della guerta. Non to' aspettava che»ri- 
guardo ad:un articolo. di preventivo: si dovesse entra- 

re in questa discussione: Il Ministro crede di cono- 
scere i suoi diritti, Non crede che le/tnisure ida lui 


adottate irisieme’ alla Commissione  possan: ledere la 
costituzione dell’ esercito. 

È adottato il cap. 9 della Commissione. 

Il sig. Monnet depone 1 il rapporto sulla propo- 
sta di pensione da accordarsi alla vedova del gen. Re- 
gnault, ucciso nella giornata di giugno 1848. 2. Il 
rapporto sui gradi e pensioni da accordarsi agli uf- 
fiziali della guardia nazionale mobile.— Dopo breve 
discussione è adottata la seconda parte del cap. 9. 

(FP. FP.) 
Artra peL 1 Maccio. 

Leggesi nel Debate. 

« Come lo dicevamo ieri, i voli non ancora co- 
nosciuti di alcune sezioni di Parigi e del contorno 
non potevano produrre alcun cambiamento proporzio- 
nale al resultato favorevole al candidato socialista. Se- 
condo il prospetto dell’ Unione Elettorale tutte le se- 
zioni riunite presentano il resuliato che segue: 

Eugenio Sue — 128007 
Aless. Leclero — 119445 

Le cifre officiali della repartizione dei voti si 
conosceranno domani. 

— | giornali tutti continuano a mapifestare le 
loro opinioni sulla elezione del 28 aprile. Il Debats, 
la Démocratie Pacifique, la Gazzette de France, l' Ami 
de la Religion non cercano di dissimulare l’importan- 
za di quel voto contro il benessere della società. Il 


Constitutionne! e il Journal des Villes et Campagnes 50-., 


stengono che non è il suffragio universale quello che 
produce simili dolorosi effetti, ma la sua difettosa 
organizzazione. L’ Union rimprovera al partito del- 
l'ordine di non aver quella concordia e quella unità 
d'azione che ad ogni costo procura d'avere il par- 
tito demagogico, e perciò questo vince e l’altro ri 
mane maravigliato del proprio svantaggio. L' Opinion 
Publique vorrebbe sottoporre ad una multa tutti que- 
gli elettori che si astengono dal voto. 

— Leggesi nella Correspondance : 

Cinque dei giornali moderati han fatto una lega 
fra loro per eccitare l' Assemblea Nazionale a una 
revisione della Costituzione. Questa lega ha per sè, 
da quanto dicesi, un centinaio di deputati, nel nu- 
mero dei quali sono cinque o sei generali. 

— Dicevasi alla Borsa che il Ministero doveva 
presentare oggi all’ Assemblea il progetto di legge 
elettorale di coi parlasi da qualche tempo. 

Le azioni della Banca si sono rialzate di 10 fr. 

Il 5 per cento della Borsa, 86,50, e 86,85 al 15 
maggio; alle 4 pom. 87 domandato al 15 maggio. 
Il 3 per cento è a 54,50. (E KH) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 28 Aprile. 


Siamo in istato di comunicarle in estratto il con- 
tenato d'una Nota confidenziale dell’ Austria ai Gover- 
ni germanici. Essa comincia dall'accennare che la Ba- 
viera persiste a negare il suo consenso a qualsiasi 
prolangamento dell’Interim nella sua forma attuale; 
che anche altri Governi la pensano come la Baviera, 
e l'Austria non poter pigliarla loro a male ch'essi 
non vogliano rinunziare più a lungo al loro diritto 
di voto nella Confederazione. Il Governo Imperiale 
aver quindi fatto un tempo alla Prussia la proposi- 
zione di formare il Potere centrale pei Plenipotenzia- 
ri dei sette gruppi proposti dalla Baviera, la Prussia 
non avervi aderito, ma pretendere essa che siano for- 
mati soltanto due grappi con eguale diritto di voto. 
Attese simili circostanze l'Austria partecipa intanto 
confidenzialmente al Governo N. N. ch' essa proporrà di 
demandare le ulteriori trattative sul componimento 
del Potere centrale ad un congresso di plenipotenziari. 
Siccome però il Potere centrale non può rimaner va- 
canle neppure un momento, esso verrà per ora rap- 
presentato dal collegio dei pleaipotenziari fino a tanto 
che le loro trattative avranno condotto ad un qualche 
risultato. Siccome poi è probabile che uon totti i Go- 
verni avanti il 1 di maggio abbiano presa od effettua» 
ta la relativa loro risoluzione, così quelli che mancas- 


+ sero si riterraono avér rinunzîato al loro diritto di voto. 


‘ (F.T.) 
PRUSSIA 
BERLINO 27 Aprile. 

La Corrispondenza Costituzionale scrive: « Quanto 
agli accomulamenti di truppe russe sui confini prus- 
siano -polacchi , dicesi che nella linea da Czenstochau 
fino a Lenczyz e Kalisch staoziano circa 180 mila 
uomini bene agguerrili e armati, e che queste truppe 
haono ricevuto giorni fa l'ordine, di concentrarsi pres- 
so a Lenezyc. Il numero delle truppe stazionate fra 
Kalisch e Cracovia, non compresevi le guarnigioni 
di Varsavia e delle fortezze della Vistola, contavano, 
dietro notizie degne di fede, durante l' inverno non 
più-di 30 a 40 mila uomini, vennero però rinfor- 
zato. appena adesso da corpi venuti dall'interno. 

— Il Correspondenz-bureau sostiene, che i Governi 
di 18 Stati appartenenti all' Unione, abbiano dichiarato 
ché accetteranno i cangiamenti della Costituzione, pro- 
posti dal Parlamento d' Erfurt. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Aprile, 
Dietro-nolizie pervenuteci domina un morbo con- 


tagioso or ‘producente la morte in poche ore fra’! he: 


+ do moi iù un'angosciosa incertezza. 


stiame bovino della Moldavia nei distretti di ; 
di Jassy, Falezy e di Pulna, che giene ripulato in- 
fiammazione della milza. Perciò furono, istituite con- 
tumacie ai confini della Transilvania; fissando a gior- 
ni 10, ed a quelli della Bukovina a giorai 20 il pe- 
riodo d'osservazione pel bestiame bovino provenieate 
della. Moldavia. ( Corr. Ital. ) 

— Il duca di Bordeaux è qui arrivato da Venezia 
insieme alla Duchessa sua consorte, e 5° è recato a 
Frohsdorf. 

— A tenore d'un ordine emanato posticipatamen- 
te alla legge sulla gendarmeria, devesi riguardare ogoi 
gendarme, come se fosse mai sempre di servizio, ed 
è quindi tenuto ciascuno , senza eccezione di ceto, 
d’ ubbidire senza opposizione ai comandi superiori ese- 
guiti dal medesimo. Del resto ogai gendarmé porta se- 
co una fede di legittimazione, munita del suggello e 
sottoscrizione del suo comandante di reggimento, alla 
cui preseutazione ha da seguire immediatamente l' ese- 
cuzione del suo ordine. (Ivi.) 

Arma peL 2. Maggio. 

La Reichszeitung vuol sapere che il Governo Au- 
striaco si sia déciso per la convocazione dell’ antica 
Dieta di Francoforte. Un plenipotenziario austriaco 
partirà fra pochi giorni per Francoforte, dove si tro- 
veranno in breve anche quelli delle altre potenze, e 
sedute incomiacieranoo tosto sotto la presidenza del- 
l’Austgia. Si.tratterà in'primo luògò della erezione 
d'un nuovo potere federale, indi si passerà alla disa- 
mina delle proposizioni stesse pella futura organizza- 
zione della Germania. ln ciò l’ Austria si basa parti- 
colarmente sulle disposizioni del congresso di Vienna 
e l'atto finale dell'auno 1820, e si riferisce a tral- 
tati federali la di cui forza obbligatoria la Prussia 
ha riconosciuto in tutt'i documenti, ed in tutte le 
dichiarazioni de' suoi uomini di Stato. 


RUSSIA 
PIETROBURGO 20 Aprile. 

Soa Maestà l'Imperatore diresse in data 7 aprile 
al presidente austriaco del consiglio de’Miaistri, Mi- 
nistro di Corte e d'estero, principe Felice de Schwar- 
zenberg, il seguente olografo: « La continua cura, 
con cui Ella vegliò sulla conservazione delle amiche- 
voli relazioni d'alleanza del nostro impero col Go- 
verno Austriaco, le acquistò un diritto alla nostra 
sincera stima. L' ulteriore felice conseguenza di que- 
ste relazioni fu il sì celere e spleudido compimento 
della campagna, iotrapresa per sopprimere un’ insur- 
rezione, che non solo osò ledere gl’ illesibili diritti 
del Monarca, nostro augusto amico e alleato, ma mi- 
nacciò anche la quiete di tutt’ Earopa. Per dimostrarle 
la nostra particolare benevolenza per tali meriti , 
la nominiamo cavaliere dell’ ordine di S. Andrea , 
le cui insegne vengono qui unite, e le accordiamo la 
nostra affezione. » 

Similmente al Ministro austriaco di guerra, 
conte Giulay: « Le opportune misure, prese da Lei 
durante la campagna contro gl'insorgenti uogheresi , 
nel ramo d’ amministrazione affidatole, misure senza 
le quali agli eserciti alleati sarebbe stata impossibile 
l'esecuzione regolare delle loro operazioni coronate 
di sì celere e splendido successo , hanno rivolto iu 
lei la nostra attenzione. Per manifestargliene la no- 
stra particolare benevoleaza, la nominiamo cavaliere 
dell’ ordine di S. Alessandro Newski, le cui insegne 
le spediamo, e le accordiamo la nostra affezione. » 

(Corr, Ital.) 


GRECIA 

Leggesi nell’ Osseroaiore Triestino in data del 29 
aprile: 

» Jeri giuase il piroscafo del Levante, con rag- 
guagli dalla Grecia sino alla data del 23. Come si ri- 
leva dalla corrispondenza , che diamo quì sotto , la 
questione ‘anglo greca non si è avanzata di un passo 
al suo scioglimento, e lo stato delle cose è sempre 
uguale, regnando sempre la stessa incertezza circa il 
successo delle trattative fra il Barone Gros e il sig. 
Wyse. ; 
» Pireo 23 aprile. 

» La condizione della vertenza anglo greca è sem- 
pre senza mutazioni. Ogni giorno si pubblicano noti- 
zie le più discordanti, a seconda delle varie opinioni, 
però il positivo si è che nessuno sa cose positive. Il 
giorno 21 seguì l’altima conferenza tra il Barone Gros 
ed il sig: Wyse, per quauto assicurano , @ quest'al- 
timo diede il suo ultimatum. Quale sia | esito è un 
mistero. Intesi da persona , talvolta behe informata sui 
movimenti della Motta, che l' Odin abbia |’ ordine di 
tenersi pronto alla partenza per giovedì 25 andante, 
e da ciò si suppone che domani sia il giorno nel qua- 
le scade il tempo stabilito per la definitiva risposta ; 
che in caso negativo, partirà il sig. Wyse per Malta, 
lasciando agire il vice-Ammiraglio Parker, a seconda 
delle istrazioni ricevute ; ed ia caso affermativo pol » 
partirà con dispacci , onde aanunziare al Ministero la 
conclusione delle trattative. Le corrispondenze tra Sa- 
làmina ed Atene sono da molti giorni rarissime, non 
solo vol Governo locale , ma ben anche tra gli Uff 
ziali e î loro conoscenti. pi 

»L glio piroscafo , arrivato di Francia, nulla 
di nuovo portò sugli affari della Grecia » almeno per 
il pubblico 3 e così passano settimane e mesi , restao» 


Giova sperare che 
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tatto finîrà in breve alla meglio, perchè simile stato 
di cose è rovinoso per la marina del paese.. 

» ‘Sono pubblicati dae documenti del Ministro por- 
toghese Conte di Tojal , riguardo alle pretese del Pa- 
cifico verso quel Governo. Da questi risulta che tutto 


è fiquidato e definito. Ri 
» Tranne il brick russo, nel porto trovansi tutti 


i bastimenti da guerra , che coll’altra mia vi annunciai. 

» P.S. Sono ancora in tempo di riferirvi che Pla. 
caricato di Russia, sig. Persiany, si è recato oggi 
verso le ore 3 pomeridiane a bordo del piroscafo in- 
glese:l' Odin, e alla sua partenza venne salutato con 
9 colpi di cannone. Questa visita veramente straordi- 
varià , dà sgraziatamente a vedere che gli affari si 
complicarono , tanto più che il Barone Gros non era 
della partita. Non dubito che la visita fosse pel signor 
Wyse, ma non ho potuto verificare se questi fosse a 
bordo ; però , dal tempo che rimase sul piroscafo, si 
potrebbe assicurarlo. Da qualche giorno , si aveva lu- 
siaga che tutto finirebbe fra poco; ora immaginatevi 
la costernazione che ciò cagionerà , principalmente agli 
armatori, caricatori e capitani dei bastimenti catturati. » 


ATENE 28 Aprile. 


(Corrispondenza particolare. ) 

Tenete per certo che il componimento della que. 
stione greca, è stato fatto direttamente il Governo 
Greco ed il Ministro Britannico; poich ig. Gros, 
scorgeodo vani i suoi buoni uffici, si era già ritirato 
da ogni ulteriore ingerenza. 

Le condizioni principali e precise di tale compo- 
nimento sono le seguenti. 

1. Pagemento immediato, per parte del Governo 
Greco, della somma di drachme 180 mila, per inden- 
nizzo dei vari reclami presentati e da specificarsi ri- 
partitamente e nominalivamente, 

2. Deposito per parte di esso Governo, presso 
questa Banca Nazionale, della somma di drachme 
150 mila, qual pegno e garanzia del reclamo del 
sig. Pacifico, veri prima l'identità precisa. 

3. Verso l'adempimento di queste condizioni, la 
Squadra lascerebbe liberi tutti i navigli catturati e 
detenuti, tanto da guerra quanto mercantili. 

Per parte del. Governo Greco venne, sino dalle 
ore pomeridiane del giorno di ieri, adempito alle con- 
dizioni impostegli e da esso accettate; e non dubito 
di poter aggiuagere che anche per parte della Squadra 
inglese, i navigli detenuti sieno a quest’ ora stati ef- 
fetlivamente messi in libertà, 

P. S. Mi giunge adesso sicuro avviso di una cir- 
colare in data di jeri del Console Britanoico con cui 
informa i suoi tolleghi' della cessazione dell’ Embargo 
per parte dell’ ammiraglio Parker, dietro comunicazio- 
ne fatta al sig. Wyse dal Ministro degli esteri Greco 
solla accettazione per parte del Governo Ellenico pel- 
l'indennizzo di tutti i reclami dell’ Inghilterra; ag- 
giuagendo che fino allora |’ Embargo non avea avuto 
luogo che pel porto Pireo. 

Sino a questo momento, non ho dal Pireo veruto 
avviso salla restituzione dei navigli detenuti; la cosa 
però non può cadere più in dubbio, giacché seppi or 
ora da fonte ufficiale, che sino da ieri sera il Coman- 
dante del regio vapore greco l'Ottone venne invitato 
a recarsi in Salamina per prendere possesso di quel- 
l'armamento dello Stato. (Monîk Tosc.) 
e 2 

AVVISI 


a) detto. 


La Tipografia Pateroò avendo cessato di pub 
Dlicare l’opera La grande riunione tenuta nelle 
Sale dell'ez-Circolo Popolare di Roma , il Com- 
pilatote rende noto ai sigg. Associati , e a tatti co- 


to l'occorrente. Le chiavi sono presso Il sig. Fren- 
cesco Saverio Ramelli, reperibile nel Palazzo sud- | del 


NOTIZIE POSTERIORI 


Mi sig. Generale di Divisione Baraguay d' Hilliers 
questa mattina si è imbarcato sul Tevere per recarsi 
ivitavecchia dove s'imbarcherà per la Francia. 


PARIGI 2 Maggio. 

Ul Constitutionnel propone , come unico mezzo di 
soluzione alla crisi attuale, l'organizzazione d'un po- 
tere il cui limite sarebbe fissato almeno a dieci anvi, 
e di cui sarebbe investito il principe Luigi Bonaparte, 
che al puuto in che siamo è più di qualsivoglia la 
personiticazione della fiducia e della speranza pubblica, 
Quanto alla quistione del saporo se sia possibile che 
la creazione di questo potere si operi col concorso 
dell Assemblea ativale, e per conseguenza senza de- 
viaro dalle forme e dalle lungaggini prescritte dalla 
Costituzione, questo giornale la risolve affermativa 
mente. . 

— Appena depositata la proposizione di M, de 
Grammont, ecco che i più vicini dipartimenti doman: 
dano con novello vigore il trasporto del governo fuori 
di Parigi. 

Così conctadono il Courrier de la Somme, la Ga- 
sette de Cambrai, il Courrier du Pas-de-Calais, ed è 
noto che il Mezzogiorno ha da lungo tempo fatto eco 
alla proposizione. Il Courrier de la Gironde, il Jour- 
nal de Toulouse ne fanno fede. Questa quistione ‘sta 
pet prendere in Francia come una riga di polvere. 

la buona lezione... per quelli che danno letione 
al potere! (Patrie.) 


Crediamo rendere un grande piacere agli ausi- 
liari moderati e candidi de’ Comunisti, coll’ annun- 
ziar loro che il disegno d'insurrezione è bello e fatto, 
e che le prime barricate debbono fabbricarsi nel se- 
condo Circondario sulla riva destra, nella via Dau- 
phine sulla riva sinistra, col Palazzo Reale per comu- 
nicazione, Non è una cosa nuova, ma istruttiva.... 
per chi ha tanto amore a dare delle lezioni al Potere. 
| (Patrie.) 


— Il Prefetto di Saone e Loire interdisse nel- 
l’ interesse dell'ordine pubblico qualanque siasi riu- 
nione politica fosse anche sotto la forma di banchetto. 

— Il Ministro dell'Interno ha nominato una Com- 
missione incaricata di preparare un progetto di legge 
sulla riforma elettorale. 

La Commissione componesi dei signori Benoist 
d’Azy, Berryer, Beugnot, de Broglie, Daru, Fau- 
cher, Jules de Lasteyrit, Molé, de Montalembert, 
Piscatory, il generale Saint-Priest, Thiers, de Vati. 
mesnil ec. Ha già avuto luogo la prima seduta. 

— L'effetto prodotta nei Dipartimenti dell'ele- 
zione del 28 aprile è cattivissimo. Alcuni capi com. 
mercianti licenziarono i loro commessi per aver dato 
il loro voto ad Eugenio Sue. 

—, Questa mattina a 9 ore e mezzo ebbe luogo 
sulla piazza del palazzo di città la pubblicazione del 
nome d'Eugenio Sue nominato Rappresentante nel- 
l'elezione del 28 aprile. Non si ebbe a deplorare al 
cun accidente capace di turbar l'ordine. La truppa 
di linea, e alcune compagaie della guardia nazionale 
stanziavano sulla piazza. Quando il nome del sig. Ea- 
genio Sue fu pronunziato dal sig. Monuin si senti ri- 
petere altamente per tre volte dalla folla il grido di 
viva la Repubblica, (EF) 


: Reg. Leg. © Giud. 
Roma li 8 Maggio 1850. 


a; Giovanni Tassi Not. di Coll. 
ANNUNZI GIUDIZIARI SA 


Tribunale di Commercio in Roma. 


nolizia del Pubblico a senso del disposto nel $ 1548 


APPENDICE 


BIBLIOGRAFIA. 

L'Ab. D. Giuseppe Colantonj, di Atnara, 
limitrofo di Frosinone, nel 1848 'pobblicata oe 
ma, sotto il titolo di Reminiscenze, un lavoro lumeg. 
gialo di morale e di politica, ed appoggiato e basato 
sopra sapienziali massime , corredate di note allusivà 
alle cose contemporaoee per fare al popolo guida della 
virtù, nella persuasione che a nulla valgono, anzi sono 
di nocumento le teorie del dominio della mente senta 
quelle del dominio del cuore. 

E dopo averne il Colantonj fatto preseote alle Au 
lorità Municipali io allora legalmente esistenti, rolla 
procace l'onore di offrire alcune dogie unilamen. 

scritti Maestà del Re del Regno dello 

+ il quale non solamente accolse colla sua 
consueta reale beniguità un tale omaggio, ma si com. 
piacque di ordinare, che venisse al Colantonj ( ben 
chè non di lui suddito) destinata una medaglia di 
onore in attestato del suo soyrano gradimento ; per 
incoraggiare nel tempo stesso la pubblicazione dei 
buoni scritti, dal cui fonte può maggiormente scatutira 
la felicità e la gloria dei Municipi , non che l'amore, 
la fiducia , l'ordine e il dovere reciproco tra Gover- 
naoti e governati, la durata e la maestà dei Trovi, 

Il libro delle Reminiscenze si trova vendibile pres 
so i Librai Marini, Agazzi na e Ferrini, 


ARRIV 

DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 MAGGIO. 
Alfred A, d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Brumond, di Francia, Proprietario, da Napoli 
Bruni Francesco, Vescovo, da Napoli. 
Buooamano A., di Napoli, Guantajo, da Napoli. 
Burri Scipione, di Ausiria, Uffiziale, torno. 
Bayley Pages H., d' Inghifterra, da Malta. 
Bazett 8. C., d'Iaghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Bayley I H., d'Ioghilterra, Geotiluomo, da Lirorno. 
Caonissei Gio, di Lilla, Possidente, da Napoli. 
Cafareto F., di Parma, Proprietario, da Livorno. 
Devera Carlo, Religioso, da Napoli. 
Gordon 8, d' toghilterra, Gentiluomo, da Livorno. 
Garrido B., di Spagna, Possidente, da Moi 
Golla G., di Bre gozianie, da Firen 
Giuliani David, di Napoli, da Napoli. 
Harvey R, d'Inghilterra, Gentiluomo, da Livorno, 
Kiel, di Russia, Generale, da Firenze. 
Lalerge A., di Francis, da Livorno. 
Maggiorotti Giuseppe, di Sardegna, Mercante, da Ciritarecebis 
Montgomery T., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Miller G., d' Inghilterra, Proprietario, da Malta. 
Porcher Narciso, di Lilla, Architetto, da Napoli. 
Strochs R., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Stewart Adolfo, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Scholosser Enrico, di Russia, Negoziante, da 
Sadler Carlo, di Russia, Medico, da Firenze, 
Spinola Ippolito, di Sardegna, Incaricato presso la S. Sede, di Ci- 

vitavecchi; 

Toscani, di Svizzera, Proprietario, da Livorno. 
Watson B, d' Iaghilterra, Uffiziale, da Napoli. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 5 AL GIORNO 6 MAGGIO. 

Condeu Rosalia, di Torino, Pr ssidente, per Firenze. 
CastoJdi Francesco, di Francia, Commerciante, per Genova. 
Ginge G., di America, per Firenze. 
Genazzani Sabato, di Roma, Negotiante, per Firenze. 
Hilluam R., di America, per Firenze. 
Petit Enrico, di Francia, Possidente, per Firenze. 
Pinciano, di Francia, Religioso, per Nocera. 
Savaresi Pietro, di Napoli, Marcante, per Napoli 
Theband, di America, per Firenze 


Trivulzi Federico, di Milano, Possidente, per Firenze. 


+0BE++ 


Illiîo sig. Avv. Gagliardi Assess. Cir. 
Ad istanza del sig. Giacomo Corazza si cita 
il sig. Giorgio Kuster per affissione staate l'inco- 
goito domicilio, a forma del $. 483, a comparire 
dopo tre giorni e pagare sc. 54 pigione a tutto 
Aprile passato della casa in Via Carrozza n. 9, 
non che evacuare allesa la morosità. 


loro che desiderassero associarsi è che dal giorno 
di oggi la direzione viene stabilita nelle Libreria 
Bonifazi Piazza 8. Marcello o 256 B, ed in Via 
del Corso n. 257 ed a questa dovranno diriggersi, 
Fimaneodo fermo, che non si ricevano gruppi e 
lettere, se non vengono franchi di posta. 


Il soltoseritto rende nolo che eso non ha 
Rismmai autorizzato Ja sua moglie Gialia Adele 
Vitlon a fare veruna sorla di contrallo, e perciò 
dichiara di non voler riconoscere qualunque acqui» 
sto, debito. fato 0 contratto dalla medesima , e 
che potesse farsi in seguito. 

Si dedpee ciò a pubblica volizis ad abbonden- 
24 per ogni più proficuo effetto di legge, @ su tut- 
te le riserve di ragione. 

Homa li 10 Maggio 1850. 

Roszaro Swira 
Col di S. M. B. 


h Si rende olo ehe alla fine del corrente mese 
resta libero iÌ primo pismo della casa' posta in Via 
del Corso ti 397 incontro allo Convertite, compo- 
#10 di ni 16/camerè, ala; cucina, stalla’ © rimes- 
52 + con altri comodi pianterreni. 

*.' D'AMEITTARSI IN FRASCATI 

Piccolo sppariamento mobiliato incontro il Pa: 
Inzzo' Marlscottiy composto di tre camere, cucina 
supetiote ed altro ambitate annesso ; fornito di tot- 


' ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI' IN PIAZZA DE’ 


Ad istanza del sig. Iuaia E, Di Castro, Cora- 
tore nominato con Rescritto sovrano alle minori 
signore Stella ed Allegra Dello Rocca, figlie ed 
eredi testamentarie beneficiate del fa Giacobbe 
morto in Roma li 21 Febbrajo. p. p. con Testa- 
mento pubblicato nello stesso giorno in atti del- 
l'infrascritto Noraro , Lunedi 49 corrente Maggio 
alle oro 9 antimeridiane precise nella casa già abi- 
lata dal suddetto defunto in Piazza delle Scuole 
n. 224, per gli atti dell'infrascritto Notaro ed as- 
sistenza dei relativi Pi 
veniterio estragiudiziale degli effetti ereditari. del 
suddetto defunto sotto tutte le riserve di fagione: 
Ciò si deduce a notizia del Pubblico a senso del 
disposto nel $. 4545 del vig. Reg. Leg. e Giud. 

Roma li 8 Maggio 1850. 

Giovanni Tassi Not. di Collegio, 


Lunedì 13 corrente Maggio alle ore 40 anti 
meridiane precise nella ‘casa posta in Via Rua n, 259 
già abitata dalla fu Allegra Ascarelli morta in Ro- 
ma sent'alcun Testamento li 28 Aprile scorso; 
nd istanza del signori Tranquillo e Pellegrino Asca. 
relli e Fortunata Genazzano Vedova del fu Tsach 
Bimuelo Ascarelli , Madre, Totrice è Coratrice di 
Grazia) Anna e Stella Ascarelli ; cooredi iatestati 
beeficiati della suddetta defunta , nella suindicata 
gusa, per gli atti dell’ infraseritto Notaro è dotto 
latte le riserve di ragione; coll' assistenza dei re 
lativl Periti, si procederà all' Inventario estragiu= 
dizlale del di lei effetti eredilar).. Ciò si dedi 


| dal sig. Andrea Guerra Proc. Rot. 


Hi darà principio all 


Ad istanza del sig Marcantonio Federici Ne- 
Goziaote dom, Piazza S. Pantaleo n. 46, rappr. 


S' intima al sig. Agostino De Rocco dom. in 
Civita Dantino, Provincia dell'Aquila, che l'Istan- 
le si protesta di lutti i danni relativi all intrapre- 
sa dei lavori per la sistemazione dell’ 
del Tevere di Ponte Galera, occasionati per colpa 
dell' intimato che non ha mantenuto il numero dei 
lavoraati , e per altri motivi da dedursi a suo tem- 
po. Che essendo al termine ' intrapresa. suddetta 
debba l'intimato prestarsi immediatamente per ri- 
tirare l'importo dei lavori stante l' obbligazione 
solidale fatta con il Consorzio relativo e che debe 
ba procedersi fra le parti allo stralcio de' conti; 
la caso diverso l'intimato soggiacerà ad altri dan- 
ni $ spese ec. 8° Inserisca a forma del $. 483, 

Oggi 4 Maggio 4850 presentata copia all' As 
sessore di Polizia del Cursore Quattrocchi. 


Tilio sig. Avv. Gagliardi Assess. Civ. 

N solioseritto cita solto quest'oggi il sig. An- 
tonio Masutti di domicilio incognito a comparire 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al (UCI 
mento di se. 49 funzioni @ spese fatte nella cansa 
contro Bujani, Questo dì 8 Maggio 4850. 

Pietro Mandoltri. 


Affssa li 4 Maggio 4830. 
Giuseppe Bonoli Proc. 


Tribunale di Commercio in Roma. 

A di 8 Maggio 4850. Per il'sig. Gaspare Me- 
lorzi contro thianque. È comparso in Cancelleria 
il sig. Gaspare Meluzti dom. a Roma cognito al 
signor Costantino Spagnoli di lui  Procnratore a 
me noto , il quale ha esposto che nel Porto di 
Raveona vennero caricati barili 185 vino di Re- 
venna nero in was otto sul Trabaccoto Pontificio 
pominato il Buon Amico, camandato dal Capitano 
Emiliano Rotlini , diretti al comparente: ba espo- 
sto inoltre, che si è conosciuto dalla pnbblica ro 
ce, e. dagli alti falli e rapporlo emesso avanti que- 
sto stesso Tribunale di Commercio avere il suddet 
{o Trabacolo sofferto sinistri di mare, per i quali 
ha dovuto procedere al getto dei suddetti barili 185 
Vino di Ravenna nero in vasi olto: ha esposto in 
fine che il soprades.ritto viao trovasi 
assicutato , e perciò il medesimo sig. Ga 
Iuzzi comparente essendo totale la perdita dichia: 
ra a senso dell'art. 363 Reg Comm. di abbando- 
nare conforme abbandona a favore degli assicnra- 
lori o chiunque altro di ragione l'imbarcazione 
suddetta di barili 185 vino di Ravenna nero in 
vasi olto, riservandosi e protestandosi di voler es- 
sere soddisfatto dell' importo dell’ assicurazione a 
termini delle convenzioni. 
dona, e protesta ec. — 
stantino Spagnuoli Proc. 


Albertini Com. 
Canc. pel sig. Giorannueci. — Reg. a Roma ec. 
Sì deduce a.otizia di chiunque può avere in- 
teresse il sopraseritto atto tanto per affissione ella 
Porta del Tribunale , che per inserzione vel pub- 
Mico foglio a senso del . Giud. Roma 
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CONDIZIONI DELL' ASS 


JI Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
ecceltuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai confini) . 2 


GIORNALE 


NE 


AVVERTENZE ; 

Le lettere, i pioghi, i groppi, co- 

me le richieste d' iaserzioni, dovramîò 

esspre diretti alfrancati all'Ufficio d’ Am- 

ministrazione, del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 337. 


DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZI 


METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL'MARE 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro, ridatto 


‘alla Tevperat. di 0°. 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Agrometro 


= 
a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


—x 


—_—————o 


+ 
Ore 7 antim. 


| 10 Maggio. < » 3 pomer. 
| » 9 pomer. 


+12,1° | 17° 
+ 15,8 38 ; È 
14 9,4 16 E. d. 


Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
| Ser. nuv, sp. 


Dalle 9 pom. del 9 Maggio fino alle 9 poma. del 10 detto | 


Osservazioni fatte ad ore diverse Î 


Temperat. mass. + 16,2 Temperat. mio. + 9,3 | 
| 


ROMA 11 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


— edo 


La Santità” pi Nosrao Signone, con Bigliet- 
to di Segreteria di Stato, si è benignamente 
degnata di annoverare tra i Suoi Prelati Do- 
mèstici il sig. D. Giovanni Muccioli , Canonico 
dell'Arcibasilica Patriarcale di S. Giovanni in 
Laterano. 

04 

La Sawrita' pi Nostro Sigxore appieno in- 
formata della costanza manifestata negli ultimi 
politici sconvolgimenti dai signori Presidenti 
Regionari in questa Capitale , nel non essersi 


voluti prestare agli ordini del potere illegitti- | 


mo, preferendo piuttosto di dimettersi, come 
fecero, dall’ Ofticio, ha benignamente disposto 
che avessero un attestato di quest’ atto di fe- 


delià e della Sua Sovrana soddisfazione nomi- | 


nando ciascuno di essi Cavaliere dell’ Ordine 
Piano. Sono questi i signori 

Principe D. Girolamo Odescalchi , Presi- 
dente del Rione Monti; 

Cav. Luigi Sampieri , Presidente del Rione 
Ponte; 

Cav. Alberto de' Marchesi Longhi, Presi- 
dente dei Rioni Trastevere e Ripa; 

Cav. Ferdinando de' Cinque, Presidente 
del Rione Colonna; 

Cav. Giuseppe de' Conti Malatesta , Presi- 
dente dei Rioni S. Angelo e Campitelli; 

Conte Ferdinando Dandini de Sylva, Pre- 
sidente del' Rione Regola, ora Assessore Gene- 
rale di Polizia; 

Cav. Miniato Ricci, Presidente de’ Rioni 
S. Eustachio e Parione. 

Fra i suddetti signori Presidenti deve pur 
comprendersi il sig. Principe D. Pietro Ode- 
scalchi , allora Presidente dei Rioni Trevi e Pi- 
gua , ma poichè trovasi già insignito di detta 
decorazione, così va a farglisi tenere in iscritto 
un documento delta ridetta Sovrana soddisfa- 
zione, ch' egli intese a meritarsi nella suespres- 
sa circostanza. 

+0-Bee+ 
NOTIZIE DIVERSE 

Uno dei più bei siti per ammirare il magnifico spet- 
tacolo della: (irandula è il palazzo dei signori Altovi- 
ti, nobili fiorentini , esistente sulla riva sinistra del 
Tevere incontro per l'appunto alla Mole Adriana. 

Awvi in esso una sala adorna di pitture conser- 
vafissime del Vasari, ed ornata di vari monumenti 
preziosi di arti belle, fra' quali un busto in bronzo, 
lavoro di Benvenuto Cellini, rappresentante al vivo 
Biudo Altoviti. 

Questa sala. si reputò dalla Commissione Provvi- 
soria Municipale:di Roma atta'g far godere la Girandola 
nella sera dei'9 corrente a Sua' Eminenza Reveren- 
dissima il signor’ Cardinale! Dupont , Arcivescovo di 
Bourges ; al sig. Generale di Divisione Baraguay d” Hil 
Jiers e ad altri signori Generali e Notabili: Fraucesi. 


———r 


Fattane la richiesta al sig. Giacomo Tommasi, 
Procuratore di Collegio ed Agente in Roma di quel- 
la illustre famiglia dimorante in Firenze,egli si fece 
interprete dei nobili sentimenti de'suoi committenti , 
e somministrò il richiesto appartamento. 

Cogl' indicati personaggi ne intervennero vari al- 
tri romani e stranieri,e tutti rimasero soddisfattissi 
mi tanto dello spettacolo , quanto del magnifico locale 
dal quale lo godettero 


Il giorno 6 del corrente la Deputazione di Fano, 
composta de'sigg. Rmo Canonico D. Francesco de'Conti 
Castracane e Corile Andrea Gabrielli, ebbe l'onore di 
essere ammessa all'udienza di Sua SayTiTA'. Offerti 
gli omaggi di venerazione, di sudditanza e di devote 
gratulazioni per: parte di quella pubblica Rappresen- 
tanza e città, fu in seguito pronunciato il seguente 
Indirizzo. 

BEATISSIMO PADRE 

Il Vostro faustissimo ritorno alla Capitale del 
Mondo Cattolico è tale avvenimento e si memorando, 
‘che nol si* pit ritrarre ’te' brevi termini di uo umile 
Indirizzo. Comprendere e registrare tatto quanto vi 
ha di mirabile c di soprumano è opera de' veri sa- 
pienti e della storia. Vedemmo potenti Nazioni, mercè 
il loro concorso e presidio, segnalare la confermazio- 
ne dei diritti incontestabili della Vostra Sovranità, e 
quella restaurazione che tanto si collega co' principii 
dell’ ordine europeo. 

E veggiam Voi, dopo le si crude prove durate 
nell’ avvicendamento di tristissimi eventi , sedente an- 
cor più sublime sovra quel Trono pontificale che mai 
non discrolla. A Voi fan plauso, o Beatissimo Papue, 
quante son genti non illuse e volenti la realità , e non 
le false.immagini del bene. E per Voi si levano inni 
e si benedice all’ Onnipossente in questa Vostra Ro- 
ma, in tutte città dello Stato, ed eziandio sulle re- 
gioni straniere. Bellissima significazione e solenne del 
trionfo della Religione! Agli omaggi ed alle felicita- 
zioni che da ogni parte Vi si tributano con gioje in- 
temerate e con sensi veracemente liberi, si aggiun- 
gan pur quelle della Commissione Municipale e della 
popolazione di Fano. Le accogliete,o PapnE SANTO, 
con quella benignità che vi è naturale, e degnate 
impartirne l'Apostolica Benedizione, 


Il Sanro Papre, con quella sua mirabile facon- 
dia, approntò bellissimo discorso di risposta alle cose 
udite nell’ Indirizzo. E soffermandosi all' espressi 
di soprumano si dié a rilevarla con ispecialità di con- 
siderazioni degnissime del Vicario di Cristo, che ri- 
guardava nel giro delle passate vicissitudini, come 
nel suo ritorno , i segni visibili della mano ajulatrice 
di Dio. Quindi deplorando le patile calamità ne di- 
chiarava di adoperarsi col massimo ardore per atle- 
muarne gli effetti , e provvedere al migliore ben' es- 
sere e prosperità de’ Suoi sudditi. Espressa la Sovra- 
na soddisfazione per gli atti ossequiosi che gli ven- 
nero tributati, e dopo aver. degnato dirigere in par- 
ticolare alcune parole alla Deputazione, accomiatolla 
grazìosamente col dono dell'Apostolica Benedizione. 

I Deputati ammirati quanto commossi discesero 
poscia agli appartamenti dell’ Emo e Rmo sig. Card. 
Antopelli , Pro-Segretario di Stato , per quelle mani- 
festazioni di ossequio e di rallegramenti che gli sono 
meritamente dovuti. È l'esimio Porporato si com- 
piacque di accoglierle con parole di-singolar bontà e 
gradimento. 

Atto grate e solenne di dovere e di sudditanza 
fu quello che nel giorno 6 dj questo mese ebbe com- 
piuto la Deputazione della città di Pergola: Ammessi 
all’ onore dell'udignza come deputati i sigg: Canonico 
Francesco March. ‘Latoni, D: Silvestro Canonicb' Rossi, 
e con essi ‘il '‘Curiale di Collegio Luigi Pacieri } Pro- 
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rr. | 


Ì curatore ed Agente di quel Comune. Dopo avere nel 


modo che seppero migliore manifestati alla Sawtità” 
Sua i sentimenti di profonda devozione della città 
che rappresentavano , vollero in apposito indirizzo 
espressi gli omaggi onde quella popolazione si piaceva 
di celebrare uno dei più grandi avvenimenti del tem- 
po, il ritorno di Lui nella Capitale del Mondo Cat- 
tolieo. 
BEATISSIME PATER! 

Quantum ex tuis molestiis , trique luctus acer- 
bitate , Pater Sanctissime , in summa perditorum tem- 
porum perturbatione nos caepimus doloris; tantum 
virlutes tuae ad publicae rei gubernicula, triumpho 
de inimicis acto , divinitus iterum admotae, maxima 
nos consolatione , nostramque civitatem incredibili 
affecerunt laetilia. 

Ad almam nune autem Urbem, ad Sacerdotalis 
imperii majestatem in Vaticana Sede fundatam somnium 
fidelium annuente precibus , benigniter reverso , ad 
te veritatis interpretem, Religionis antistitem, officii 
magistrum, decoris custodem ; ad te regnorum mo- 
deratorem ; humani generis parentem , praesidem pe- 
Blicae felicitatis , submisso ac. supplici corde, gamdia 
et vota nostra , debitum munus adimplendo, offerre 
audemus. 

Precamur ergo , simulque obtestamur , 0 Summe 
Pontifex , ut bonoram omnium, atque totius orbis 
terrarum solatio aeternum vivas , et Sanctissimo Pede 
osculato , nos in tuam lidem accipere digneris, et 
Apostolicam impertiri Benedictionem, 

Pergulae idibus Aprilis 1850. 

RAPHAEL GUAZZUGLI , Praeses. 
ALOYSIUS ANCAJANI GIANNINI 
THOMAS LATONI 

JOANNES NICOLAUS CAMELETTI 
JOSEPH ORSINI. 

ANTONIUS GAMBERI, 

JOANNES RAIMONDI. 


Il Saxo Papre con quella ineffabile benignità 
che gli è propria, e onde si rese più illustre nella 
sventura, si degnò accogliere le rivereoti parole dei 
Deputati, intertenersi a ragionamentì con essi loro AR- 
che su i bisogni di quella non ultima tra le città ma- 
nifatturiere dello Stato, e rimandolli confortati di 
speranza , e lietissimi dell' ottenuta accoglienza. 

Indi la Deputazione si recò a felicitare nella stes- 
sa guisa, c ad offerire all'Emo e Rmo sig. Card. 
Antonelli, degno Ministro di tanto Principe, gli os- 
sequi che si convenivano. 


— 
Nel numero di jerì fra i Deputati del Munici- 
pio d'Imola, che ebbero l'onore di presentarsi al 


Santo Pare , si deve aggiungere il sig. Conte Fla- 
minio Zappi Recordati, che fu ommesso per errore 


di stampa. 
+0 BE-++ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE 
COMACCHIO 28 4prile 


Non appena qui giunse notizia certa dell inmi- 
nente arrivo del Santo Papre negli Stati Suoi, che 
la nostra città commossa a letizia concorreva alla cat- 


«tedrale ove il Municipio insieme coll’Autorità Gover- 


nativa, seguito da ogui ordine de' suoi impiegati, « 
scortati dai Veliti Pontifici, supplicava l’Altissimo pel 
fausto ritorno del Sovrano Pontefice, udendo solenne 
Messa cui assistette S. E. R, monsignor nostro Vesco 
yo circondato, dal Suo Rmo Capitolo e Clero. Lo squil- 
lo de' acri, brouzi , la piena orchestra de' nostri abi- 
lissimi filarmonici, i lieti addobbi anche all'esteriore 
delle case, e la banda. musicale, percorrente le stra» 
de esprimevano l' ubiversale, tripudio, che SI, manife- 
stò pure a sera con generalo spontanea iMumina: one, 

Come poi s' intese. che PIO IX avea fatto io Ro- 
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ma il faustissimo ingresso, diessi Comacchio a riono- 
vare la festa, con più splendido apparato pese si AL 
tissimo le dovute grazie, © ripetendo tutte le dimo- 
strazioni di giubilo usate nella precedente , aggiunse 
una pubblica copiosa olomosina alle famiglie dei pove- 
relli, nella sicurezza che quest’ atto riesce al cuore del 
generoso marca sopra tutti carissimo. A sera nel 
palazzo episcopale la prelodata E. S. Rma si com- 
piacque di accogliere le persone autorevoli e i cit- 


tadini concorsi a signiicarle la propria è la comune 


esultanza. sata 

Quest’ antica industre città ricorderà sempre con 
vera gioia il ritorno del Gran Successore di quei So- 
vrani Pootefici da cui ella riconosce il suo incremen- 


fo e sostegno. 


( Gazz. di Bologna.) 
+RBIE+ è 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 4 Maggio. 

Fra gl'illustri porporati che hanno avuto staoza 
in questa capitale, durante il soggiorno del Sommo 
Pontefice nel nostro Reame, ammirabili tutti per pro- 
fondo sapere ed evangeliche virtù, occupa al certo di. 
stinto posto il Cardinal Giacomo Filippo Fransoni, Pre: 
fetto di Propaganda Fide. Quell' esimio porporato, ala» 
cremente adoperandosi nel suo scabro Ministero, ave- 
va la gloria di condurre all’ ovile del Signore varie 
donne straniere che abiuravano il protestantismo; non 
meno che tre Cinesi, i quali facendo professione di 
fede nelle mani del porporato istesso, confortati dal- 
le calde esortazioni di lui, animosi correvano a dif- 
fonder la luce del vero nelle lor remote contrade. 

Nè di tanto era pago il pietoso zelo di quell’ in- 
stancabile soldato di Cristo, chè spesso visitando gli 
spedali ed altri pubblici stabilimenti, vi lasciava ogno- 
ra i salutari benefizii di celestiali consolazioni, e fin 
nélle sue peregrinazioni alle circostanti campagoe to- 
glieva a santo dovere edificar con gli atti e la parola 
Î' ingenuo contadinello , sempreppiù rafforzando în esso 
gli eteroi dogmi di nostra Sacrosanta Religione. 

( Giorn. Costit. ) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 6 Maggio. 
Dall'I. R. Comando Militare della Città 

Il Nazionale, giornale che si pubblica in Fireuze 
aveodo già da qualche tempo, ed in specie nel foglio 
del 29 del caduto aprile, inserito nelle sue colonne 
vari articoli contro l'attual Governo e tendenti a pro- 
vocare una sistematica opposizione al medesimo, e col 
suo circolare del 3 maggio avendo promesso di ri- 
prendere le sue pubblicazioni senza mutamenti di sor- 
ta alcuna, viene proibito sino a nuove disposizioni 
nella città di Livorno e suo circondario soggetto allo 
stato d'assedio. 

In conseguenza, resta ordinato a tutti gli asso- 
ciati a ‘detto foglio dimoranti nel perimetro che so- 
pra, a esibire e depositare a questo Comando entro 
le 24 ore della pubblicazione della presente Notifica 
zione, il biglietto o cartella di associazione al gior- 
nale proibito su cui dev” essere apposto il visto dell'Au- 
torità Militare, e quindi dentro tre giorni restituito per 
valersene, piacendo, all’upportuna indenuizzazione. 

Rimane del pari proibita la introduzione, deten- 
zione, propagazione e lettura del giornale medesimo, 
dei numeri cioè del Nazionale che incomioceranno a 
sortire al termine della sancita sospensione dei quin- 
dici giorni. — Edi contrasventori a ciascuna di que- 
ste prescrizioni incorreranno irremissibilmente in on 
mese di carcere, o di L. 200 a seconda delle circo- 
stanze, pena alla quale andrà sempre unita la imme- 
diata chiusura del Gabinetto, Caffè, o altro pubblico 
locale qualunque, ove si fosse osato trasgredire a 
quanto sopra. 

Livorno 6 Maggio 1850. 
(I Costituzionale.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 5 Maggio. 

Nelle città della Lombardia e della Venezia il 
ritorao di Pio IX in Roma fu festeggiato con solen- 
nità ecclesiastiche. In tale occasione, il Vescovo di 
Mantova pubblicò una pastorale, in cui notasi il se- 
guente passo. 

»..., Il mondo, nella superba fiducia della 

pieoza, chiama ad esame tutte le instituzioni 
dell'antica virtù, tutte le tradizioni dell'antica pietà, 
e, spiogendo lo sguardo fino nei profondi abissi della 
Pravvideoza divina, vorrebbe numerare e forse condur- 
re quelle arcane fila, a cui si congiungono i destini 
dell’ umanità. Ma il mondo dimentica, che sotto la 
potente mano di Dio, piegano le generazioni e scorro- 
nò i secoli: il mondo dimentica che Dio solo sa a'suoi 
‘andi disegni le volontà e le menti degli uomini or. 
pH Quando Israele gemeva nella servità di Babi- 
Tonia, chi gli avrebbe detto; Le tue catene saranno tue 
corone ed i tuoi custodi verranno dispersi ? Chi gli avreb- 
be detto: Non temere, o mio servo Giacobbe, non pa- 
ventare, 0 liraele, io preparo di lontano la tua salves- 
sa, e tornerai, e riposerai, e sarai prosperato? Dio solo 
pa pronunziare sì grande promessa, e la parola di 
o non é passata invano. (Mess. Tir.) 


++ GE++ 


MALTA 


Nos Don Pusuius Maria er Comitibus Sant, Dei et 

Sanctae Sedis Apostolicae Gratia, Archiepiscopus Rho- 

di, Episcopus Mulitae, eidem Sanctae Sedi immediate 

jectus, SS. Domini Nostri Domini PII Divina Pro- 

videntia PAPAE IX. Praelatus Domestieus, et Pon- 
tificio Solio Assistens eto. 


Venerabilibus Fratribus, et Dilectis Filiis, Dignitatibus, Capitolo, Clero, 
Populoque Dioecesis Melitensis, Salutem in Domino sempiternam. 


Faustissimo annunzio, o Venerabili Fratelli e 
Figli carissimi in Gesù Cristo! La terribile imper- 
versante procella che si levò orrendamente quinto più 
sereno splendeva il cielo della Capitale del Mondo 
Cattolico sotto gli auspicii gloriosi del clementissimo 
Principe e Sommo Pontefice PIO IX, e di cui altra 
più ostinatà e più minacciosa di affondare, se fosse 
possibile, la mistica navicella di Pietro appena si può 
immaginare, alla perfine è avventurosamente sedata, 
Non più siamo spaventati dallo spesso fremere di tur- 
bini violentissimi; non più inorriditi pel continuo 
piombar di saette sul venerando Trono Vaticano. 
All' agitazione succedè la tranquillità, alla tempesta 
la calma. « Date pur lode al Signore perchè egli è 
buono, perchè la misericordia di Lui è eterna. La 
procella cambiò in aura leggiera, ed i Mlutti del mare 
si tacquero » (Salmo 106). Quel Dio amorosissimo 
proteggitore della sua santa Chiesa,che ne' secoli tra- 
scorsi provvidamente suscitò magnanimi Monarchi a 
soccorrere, a difendere, a rimettere negli antichi di- 
ritti, e a ricondurre alla Sede Romana Sommi Pon- 
tefici travagliati da insulti, frodi e turbolenze: quel 
Dio che pochi lustri addietro mosse i cuori di Grandi 
Potenze Europee a ripristinare il governo dell' im- 
mortale Pio Papa VII nei suoi Stati; quello stesso 
potentissimo Dio in quest'ultima luttuosissima emer- 
genza eccitò i cuori di generosissimi Principi e Po- 
poli, di quelli ancora che non sono col Papa con- 
giunti per vincolo della unità cattolica, ad attestare 
e a dichiarare la spontanea loro propensione verso il 
Pontefice Massimo PIO IX; ed Egli fu che dai cuori 
di migliaja di prodi guerrieri appartenenti a diverse 
inclite Nazioni formò un sol cuore, risoluto di difen- 
dere i diritti ed i possedimenti della Chiesa Romana, 
di proteggere il Civile Principato della Santa Sede, 
e di rivendicare la libertà del Supremo Gerarca, in- 
contestabilmente necessaria, non che utile all’ eserci- 
zio perfettamente libero del Sacro Supremo Ministero 
Apostolico. « La salute de' giusti viene dal Signore, 
pesante Egli è lor difensore nel tempo della tribo- 
azione. Il Signore li ajuterà perchè non cadano , e 
li libererà dai pericoli, e li trarrà senza danno dalle 
mani de’ peccatori, e finalmente li salverà, perchè 
sperarono nel Signore, perchè riposero in Lui tutta 
la fidanza » (Salmo 36) 
quale col suo valore schiacciò sotto il suo piè il capo 
dell'antico serpente, la quale sempre sottrasse il Po- 
polo Cristiano da ogni più grave calamità, da tutte 
le insidie dei nemici, e dal loro impeto, coll’ affetto 
amplissimo del materno suo cuore impiego il validis- 
simo suo patrocinio appresso il Divin suo Figliuolo. 
Le prime Guide del Popolo Cristiano, i più valorosi 
Capitani della milizia di Gesù Cristo, i Principi degli 
Apostoli, i santi gloriosi Pietro e Paolo, delle cui 
spoglie mortali Roma, costituita dalla Divina Provvi- 
denza Trono Pontificale della vera Religione Cristia- 
na, è invidiabile depositaria, presentarono fervide 
suppliche al Trono della grazia. Ed ecco che la ce- 
leste benedizione corona i magnanimi sforzi delle Ar- 
mate Cattoliche: ecco che con memorabile e glorioso 
trionfo sono rivendicali alla Santa Sede Apostolica 
gl'imperscrittibili diritti e legittimi suoi possedimen 
ti; ecco che il Civile Principato del Palre comune 
de' Fedeli e il Governo di Lni sono ristabiliti nella 
CIpiale dei suoi dominii. Viva la trionfatrice santa 
Religione Cattolica! Il legittimo, l'augusto Sovrano di 
Roma gloriosamente è ricondotto al suo Trono Vati- 
cano. Viva l'immortale PIO IX! «Queste cose le 
comprenderanno i giusti, e ne avranno allegrezza, e 
tutta l'iniquita si turerà la sua bocca » (Salmo 106.) 

Esultiamo noi dunque, o Venerabili Fratelli e 
Figli dilettissimi nel Nostro Signor Gesù Cristo; sì 
esultiamo festosamente con tutto l'Orbe Cattolico per 
le impetrate dalla Divina Clemenza amplissime bene- 
ficenze. E come potranno i teneri nostri petti esser 
capaci a rinchiudere interamente il giocondissimo no- 
stro giubilo? Ei già trabocca in dimostrazioni del 
più festeggiante tripudio. Quindi destiniamo il gior- 
no della Domenica che sarà il 5 di maggio per un 
solenne pubblico ringraziamento a Sua Divina Mae- 
stà: e per renderlo più solenne in sì memoranda cir- 
costanza, e gloriosa a tutto il Cristianesimo , ordinia- 
mo che nel prossimo Sabato, 4 maggio, al segno del. 
la Salutazione Angelica le campane di tutte le Chie- 
se della Diocesi per un'ora si suonino a festa; e 
che in quella sera in tutte le Chiese ed in tutti i 
Luoghi Pii si faccia illuminazione. Prescriviamo an- 
cora che nella Domenica seguente in tutte le Chiese, 
comprese uelle dei Regolari e dei Monasteri, si ce- 
lebri una Messa votiva solenne De Sanctissima Trinitate, 
con intuonarsi in fine solenne l'Inno Ambrogiano. AL 
segno del Te Deum nella nostra santa Chiesa Catte- 
drale Arcivescovile nella Notabile, e a quel segno 
nella, nostra Chiesa Concattedrale di $. Giovanni Bat- 
tista nella. Valletta, ove, piacendo al Signore inten- 
diamo di celebrare. Messa solenne pontificalmente col 


nostro Revmo Capitolg, Je,gatpane di tutte le Chie. 
se di queste due città coi loro sdbborghi si suoning 
per un'ora. E lo stesso si eseguirà in tutte le altre 
Chiese della Diocesi dalle ore 14 alle 12 a. m. In 
quel giorno stesso della Domenica e nei due susse. 
guenti in tutte le messe si dirà la Colletta Pro gra- 
fiarum actione; passati i quali giorni si riprenderà 
quella Pro quacumque necessitate. 

Siamo sicuri che i M. RR. Rettori delle Chiese 
eseguiranno a gara queste nostre prescrizioni; e che 
nel pubblicar questa nostra Lettera Pastorale spieghe- 
ranno ai loro rispettivi Parocchiani i sensi espressi 
nella medesima; e ci auguriamo dalla pietà dei re- 
ligiosissimi Maltesi, nostri dilettissimi Figli, che an- 
cor essi colla vespertina illuminazione nelle loro case 
private (al che desiderosamente gli esortiamo ) saran- 
no ‘per dare dimostrazione pubblica della loro esul. 
tanza per un avvenimento così fausto ed interessante 
la santa Religione Cattolica Apostolica Romana tra. 
mandata dai padri; e verso la quale e l'integrità dei 
subi sacri diritti hanno sempre dimostrato sincero at- 
taccamento. 

Quello però che sopra ogni cosa da noi premu- 
rosamente si brama si è che iont festosi , e lieti can 
tici di gloria e di lode, qual profumo grato d'in- 
censo che arda sull'altare dell'umile divoto e rico- 
noscente cuore, si sollevino al Trono del Dio delle 
misericordie e della pace, al Dator d'ogni bene, al 
Consolatore degli aMitti, al Sostenitore perpetuo della 
santa Chiesa, ricomperata col prezzo infinito del pre- 
ziosissimo Sangue del Suo Unico Figliuolo Signor No. 
stro GESU' CRISTO, cui sia lode e gloria per sem- 
pre; in nome del quale compartiamo a tutti la nostra 
Pastorale Benedizione. 

Datum in Palatio nostro Archiepiscopali Civitatis 
Vallettae die 27 Aprilis MDCCCL. 
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STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


Il Consiglio federale, con sua circolare 20 aprile, 
annuncia ai Governi Cantonali sapere da buona fonte 
che il Governo inglese desidera viramente che le pro 
duzioni dell'industria Svizzera vi siano in gran nu- 
mero rappresentate ; d'altronde si crede che la Sviz- 
zera è in istato di fornire gran copia di produzioni 
a questa grandiosa impresa, ove lo zelo nel prendeni 
parte uguagli l'attitudine di farlo. Il programma re- 
lativo venne già pubblicato nel Foglio Federale. 

— Un giornale di Germania diede la notizia che 
Struve ritrovasi nel Cantone Ticino, e non in Ame 
rica, nè in Inghilterra. ‘Alcuni giornali svizzeri ha 
fatto-eco a questa voce, ma da quanto sappiamo da 
buonissima fonte le autorità del Cantone sono sicure 
che la dimora di Struve nel nostro paese è un vero 
sogno. (Gazz. Ticin.) 


FRANCIA 
PARIGI 28 April. 

Il ritorno del Papa in Roma è un avvenimento; 
il Papa, che una frazione rivoluzionaria aveva prete- 
so bandire per sempre dal Vaticano, vi è rientrato. 
L’ istituzione secolare che corona l'edifizio della re- 
ligione cattolica si è trovata più forte dello spirito 
demagogico che aveva conspirato per la sua ruina 
D'altronde aveva in appoggio la spada della Francia 
Non è fra le cose meno istruttive del nostro tempo 
quella di veder la Francia sostenere una parte così 
importante in questa pagina dell'istoria del Papato. 
La Francia era presente alla cuna: noi la ritroviamo 
che porge la sua assistenza in mezzo alle prove e 
trasformazioni dolorose che il Papato traversa a'di 
nostri. 

Quando i primi Papi ebbero a difendersi tanto 
contro i Greci quanto contro i Longobardi, eglino 
chismarono i Franchi. Re Pipino e Carlomagno non 
solamente protessero i Papi; eglino contribuirono tem- 
poralmente al Papato, e gli aprirono quell’ immensa 
carriera che ha corsa con fortune diverse, ma traverso 
la quale Roma e la Francia in furono mai seria- 
mente separate. É gloria origivale della Francia quel 
la d'esser restata Potenza cattolica, rimanendo pur 
sempre alla testa delle idee e della civiltà: ella deve 
questa gloria al suo doppio genio di progresso e di 
conservazione, 

All’uscire dalle nostre convulsioni rivoluzionarie, 
il Carlomagno del diciannovesimo secolo volle dare 
alla sua opera di restaurazione sociale la più augusta 
delle consacrazioni: egli chiamò sulla sua testa © 
sulla Francia la benedizione del Papato. Il successore 
de’ Gregorii e degli Zaccaria venne a consacrare nel 
tempio di Notre-Dame la Rivoluzione fatta uomo. 

A’ nostri giorni, vediamo un altro Napoleone dî- 
fendere e restaurare il Papa. Egli è sotto il Governo 
dell’ erede dell'Imperatore che la Francia ha impie- 
gato la sua potenza a raffermare l'istituzione e l'unità 
cattoliche. Evvi là dentro qualcosa di provvidenziale 
che da a pensare e riflettere, 

Del resto, l'approvazione del paese non è stalà 
equivoca. Nel mentre la minorità demagogica cercava. 
colla sua turbolenza, di traviare i giudizii sulla sua 
debolezza e sul vero stato dell’ opinione, la Fraoci* 
cattolica e liberale applaudiva ad una politica ché 
combatteva risolutamente per la religione e per una 
saggia libertà. 
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In questo grande affare, la maggiorità dell As- 
semblea Legislativa si è associata con piena franchez- 
za al pensiero e agli atti del Governo. Noi ne tro- 
viamo una nuova prova nel rimarchevole rapporto che 
faceva dianzi il sig Gustavo de Beaumont a proposito 
del credito straordinario destinato a completare le 
spese del corpo spedizionario del Mediterraneo. Que- 
sto documento riepiloga tutti i motivi che spiegano 
e giustificano la spedizione di Roma. ( Napoléon. ) 


BORSA DI PARIGI 
2 Maggio. 
5 per cento .. « fr. 87 55 
3 per cento .. +.» 54 65 


MARSIGLIA 3 Maggio. 

Ecco quali erano le forze navali della Francia 
pel primo trimestre 1850. 

Bastimenti a vela; 8 vascelli, 6 fregate, 10 cor- 
vette, 14 brick, 23 trasporti, 9 bastimeoti leggieri; 
16 vascelli, 17 fregate, 4 corvette, 3 brick in Com- 
missione di porto. Bastimenti a vapore; — 10 fregate 
11 corvette, 41 avisos armati; 11 fregate, 2 corvet- 
te, 10 avisos in commissione. Il personale imbarcato 
è di 21,211 marinai; la riserva non è che di 1,511 
uomini. (Midi. ) 


TOLONE 4 Maggio. 
Il Labrador parti oggi per Algeri con a bordo 
il Governatore generale dell’ Algeria. La Salamandre 
ha ricevuto l'ordine di partire oggi per Napoli ove 
si suppone che porti alla squadra l'ordine di portar- 
si nel Levante. ( Sentinelle.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 30 Aprile. 


CAMERA DEI COMUNI, 
Seduta del 29. 

Il sig. Roebuck annunzia che alla prossima oc- 
casione domanderà d'essere autorizzato a presentare 
un bill onde sia lecito alle parti di procedere contro 
la corona, sia nei tribunali ordinarii, sia nelle Cortì 
d'inchiesta, salvo il consentimento della corona. 

Il sig. J. Scrope. Domani chiederò al Segretario 
di Stato d'Irlanda s’egli sia vero che siano state si- 
guificate in un sol giorno 518 evizioni legali nella 
Contea di Galway, in seguito delle quali 3,000 per- 
sone furono in un sol giorno mandate via dalle loro 
case. Il sistema d'ovizione non è esso illegale, e tenu- 
to per criminale a termini d’una antica e conosciuta 
legge irlandese? 

Il sig. Cockbura. Il nobile lord Segretario di Sta- 
to degli affari esteri sa egli che le autorità della cit- 
tà di Charleston (Stati Uniti) han l’uso d'impadronir- 
si di sudditi inglesi, creoli, a bordo dei navigli ingle- 
sì nel porto di Charleston, e tenerli in carcere durante 
tutto il tempo ch’essi navigli si trattengono quivi? 

Lord Palmerston. Questa non è pur troppo una 
questione recente pel governo di S. M. Gli è cosa cer- 
tissima che la pratica, notata dall'onorevole sig. Co- 
ckburn, fa sanzionata dalla legislazione dello Stato 
della Carolina, come egualmente applicabile tanto ai 
cittadini degli Stati liberi dell'America quanto ai sud- 
diti e cittadini di Stati esteri. Sarebbe superfluo espri- 
mere l'opinione ch'egli uomo deve avere a proposito 
di tal pratica (Applausi). Essa è argomento di malau- 
gorate istituzioni che vigevano negli Stati meridionali 
dell’Unione, e che sono attualmente causa di gravis- 
sime divergenze d'opinioni nel congresso degli Stati 
Uniti: il governo della regina ordinò, nel 1847, al mi- 
nistro della regina a Washington di presentare intorno 
a ciò una nota al governo degli Stati Uniti. Gli era 
ingiuoto di far delle rimostranze contro una tal legge, 
non solo come incompatibile con la pratica ordinaria 
delle nazioni civili, ma come contraria eziandio ad al- 
cuni articoli del trattato del 1815 (Ascoltate!) tra il 
governo inglese e quello degli Stati Uniti. Fu risposto 
dal sig. Buchanao, che il governo federale non aveva 
mandato onde impegnare il senato e la legislatura del- 
la Carolina a deliberare su questa legge, e che se il 
governo inglese volesse insistere e sollecitasse il go- 
verno degli Stati Uniti, fondandosi sull'articolo del 
trattato del 1815, :l governo americano giudicherebbe 
allora necessario di trar partito da una clausola del 
trattato del 1827, la quale autorizza l'una o l'altra del- 
le parti ad annullare il trattato, prevenendosene 42 
mesi prima. È cosa rincrescevole chè una tal pratica 
esista, ma d'altronde è bene che tal affare sia a cogni- 
zione di tutti; perocchè ogni uomo libero, creolo, sud- 
dito della regina, che si recasse volontariamente sotto 
la giurisdizione di quello Stato, saprebbe auticipata- 
mente“gli sconci ai i andrebbe incontro, * 

Sir W. Somerville dichiara, rispondendo ad una 
interpellanza del sig. Maccolagh, non aser ricevuto in- 
formazione nessuna sulle evizioni che si danno per 
avvenute nella contea di Galyay. 

Il cancelliere dello scacchiere presenta un bill per 
emendare le leggi concernenti le casse di risparmio. 

« Le casse di risparmio (dicò egli) instituite 40 
anni fa, son diventato. cosa di grandissimo rilievo: 
sr le sono depositario di. ben :20 milioni di sterlini, 

esse, fondate sotto il patronato d’aomini ricchi e 
influenti, furono poi trascurate da questi i quali ne 
abbandonarono tutti i particolari d’amministrazione a 


| subalterni non abbastanza ‘sorvegliati. Ne risultarono 
| quindi abusi di fiducia a coi l'attuale dil! ha a scopo 
di por riparo. La prima cassa di risparmio fu stabilita 
nel 1799 a Wendover. Nel 1847 ve ne avea già 70 
ia loghilterra, 4 nel paese di Galles, e 4 in Irlanda, 
Il governo non ba l'intenzione di trarre a sè la 
nomina degl’ impiegati delle casse di risparmio; ciò 
che equivarrebbe a togliere a colesta istituzione il 
suo carattere originale di spontaneità affatto volonta. 
ria; ma e' verrebbe nominato uo tesoriere che sarebbe 
generalmente il banchiere della località, e sarebbevi 
prevenzione criminale a carico di chiunque ricevesse 
danaro da tutt’altri che da questo banchiere o teso- 
riere. È probabilissimo che tale spedieote preverrebbe 

e farebbe sparire la frode ». (Sun.) 


— La regina de’ Belgi, accompagnata dalla con- 
tessa Wan der Stratten e dal maggiore Moekerke si 
recò a Buckingham Palace a far visita alla regina 
d' Inghilterra. Il priocipe Alberto era andato incontro 
a S. M. belgica che veniva da Claremont alla stazione 
del Wauxhall. x ( Times.) 

— Leggesi in un Giornale il seguente prospetto 
comparativo delle rendite doganali dei primarii paesi. 

Negli Stati-Uniti l'entrata delle Dogane alimenta 
quasi sola il Tesoro; essa ascende a 140 milioni di 
franchi. 

Le Dogane danno all’ Inghilterra 500 milioni di 
franchi, che sono quasi la totalità del suo dudget. 

La Russia trae dalle Dogane da 140 a 150 mi- 
lioni di franchi, che sono la terza parte della sua ren- 
dita totale. 

La Svezia e la Danimarca ne traggono ciascuna 
10 milioni circa, che sono egualmente il terzo del- 
l' iotiera rendita. 


Le Dogane dello Zollvereia, che producevano nel 
1834 circa 54 milioni, ne danno ora quasi 95, che 
sono la quarta parte delle rendite coacervate degli 
Stati compresi in quella lega. 

La Francia ritira dalle sue Dogane 450 a 160 mi. 
lioni, ossia la decima parte delle sue rendite. 

lo Spagna i 18 milioni di rendita Doganale rap- 
presentano pure il decimo della totalità. 

Le Dogane de’ Paesi Bassi danno un prodotto di 
poco più che 10 milioni, ed è la f4ma parte della 
pubblica rendita. 

Le percezioni doganali che si hanno dagli altri 
Stati d’ Europa, da quelti dell’ America Centrale e Me- 
ridionale, dalla Turchia ec. ec. possono valutarsi ap- 
prossimativamente un miliardo e mezzo di franchi. 

— Uan computo stato depositato nella Camera dei 
Comuni fa conoscere il numero degli affricani liberati 
che emigrarono in ciascuna delle Colonie inglesi delle 
Indie Occidentali, e il nome delle Colonie ov' essi fu- 
rono condotti dopo l'abolizione della schiavitù. Sino 
alla fine del 1849 la Giammaica avrebbe ricevuto 
14,519 individui, la Trinità 13,356, la Gujana ingle- 
se 39,043, San-Vincenzo 1097, Granata 1476, Aoti- 
goa 1075, Maurizio 116,637. Il numero totale degli 
emigrati nelle Indie Occidentali, senza contare l’emi- 
grazione intercoloviale che è considerabile, ascende a 
179,223 individui, di cui 120,000 provengono dalle 
sole Indie Orientali. ( Fog. Ingl.) 

La Regina d'Inghilterra ha dato ieri in luce fe- 
licemente un maschio. È il suo sesto figlio. La giovi. 
vine famiglia reale è composta di 3 principi, e 3 prio- 
cipesse. 

Il primo del corrente la camera de' Comuni votò 
no indirizzo alla Regina per congratularsi di aver 
ella dato all’amor del popolo inglese un nuovo principe. 


(loi.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 dprile. 

— Un po alla volta verrà purgata l'Ungheria 
dai guerillas che tanto la perturbano; così p. es. fu 
catturato il 18 corrente a Kaposvar un malandrino, e 
due altri il 20 corr. a Zomba, e vennero impiccati 
tutti e tré per sentenza del giudizio statario. 

— Il 15 di maggio ba luogo lo sposalizio del ge- 
neral maggiore conte Montenuuvo colla contessa Bal- 
thiany. 

— Il Foglio costituzionale contiene sotto la rubri- 
ca: » inviato » il seguente articolo: 

Fallimento del Comune della città di Praga. 

Nella memoria presentata il 19 corr. all’ I. R. 
Luogotenenza, il Consiglio della città dichiara aper- 
tamente |’ insolvenza del Comune della città di Praga. 
Principiando dal primo*di maggio a. corr. non si pos- 
sono più pagare nemmeno i salari degl'impiegati co- 
munali; più di 17000 fi. di capitali furono impiegati 
in ispese correuti; una sorgeote principale di rendita 
pel Comune della citlà sequestrata per gli scopi della 
polizia locale ; I’ importo di 75 mila fi. per oggetti 
somministrati al bisogno del Comune non ancora pa- 
gato, ed il Consiglio della città non sa più trovar mez- 
20, con cuì far fronte agli ulteriori bisogni giornalieri ! 

Segue poi la proposta del dottore di legge K. H. 
Fischer; che qui riportiamo. 

Un prestito sponianeo, non portante frutto, del- 
la somma di.200,000 fi. m. c. per parte dei borghesi 


ed abitanti, ‘che può venir restituito più tardi , forse 
fra tre oppur cinque anni per via di ripartizione fra 
i membri appartenenti al Comune. 


Io mi prendo la libertà di efferire a quest'uopo fio- 
rini 1000 m. c. Se i miei pregiati concittadini vorran- 
no prendere parte al prestito proposto in eguale rap. 
porto col loro avere e rendita, quella somma neces- 
saria sarà messa insieme fra pochissimo tempo. 

( Corr. Ital.) 
ALTRA DEL ' MAGGIO. 

Le prove con batterie mobili di mortai vengono 
continuate. 1 mortai giacciono su delle carrette come 
i cannoni. La celerità, con cui i colpi d'un mortaio 
si succedono, è pressochè eguale a quella, con cui 
si dà fuoco colle solite bocche da fuoco. 

— lermattina gli uomini di fiducia del ceto 
mercantile qui convocati dagli Stati della Corona per 
deliberare sugli affari della Banca, ebbero udienza 
da Sua Maestà l'Imperatore, aflin di presentare il ri- 
sultato delle deliberazioni tenute. L'Imperatore ‘parlò 
con ciascun uomo di fiducia nella lingua del: paese 
a cui appartiene, del che quei signori rimasero sor- 
presi non poco. L' intiera deputazione poi fu invitata 
a praozo alla tavola imperiale. ( Corr. Hal.) 

OCEANIA 
SCOPERTA DI SIR JOHN FRANKLIN. 

Si legge nel Devonport independant: Noi trascri- 
viamo l'estratto seguente d'una lettera ricevata mer- 
coledì da M. Giorgio Tucker domiciliato in Pembroke- 
street. Essa è datata da Hong-Kong 27 febbrajo, e 
proviene dal figlio del sig. Tucker ampiegato a bordo 
del vascello del Governo Ioglese |' Hosting. 

Abbiamo ricevuto da un baleniere americano la 
notizia dell'arrivo del sig. Gio. Franklin e de’ suoi 
equipaggi nelle Isole di Sandwic. 

Subito, appena gittata l'ancora, i bastimenti del- 
la spedizione hanno salutato l'Isola, che avevano la- 
sciata 5 anni indietro. Essi sono rimasti arrestati ne' 
ghiacci del famoso passaggio per 3 anni intieri. Il Ca- 
pitano del baleuiere ci ha detto che il sig. Franklin 
aveva inviato il suo primo tevente io Inghilterra pel- 
l'istmo di Panama co’ suoi dispacci. 

( Assemblée Nationale. ) 
= 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 3 Maggio. 
Questa mattina al palazzo di città si é procla- 
mato il nuovo rappresentante della Senna. 
Dal numero delle cifre risulta che M. Eugenio 
Sue superò di 8086 voti sopra M. Leclere. 
Quindi il Presidente ba proclamato il nome di 
M. Eugenio Sue nominato rappresentaote del popolo 
con 127,812 voti. ( Moniteur. ) 
Elettori inscritti . . . . 324,369 
Votanti . . . . . .. 250,609 
Voti contati si 


Eugenio Sue 
Leclere 
( Patrie.) 
000 elettori inscritti si sono aste- 
00 che aveano preso le polizze 
von banno dato il voto. ( Débats. ) 

— Si anpuozia che la Commissione incaricata di 
preparare la riforma elettorale, avrà terminato il suo 
lavoro ne' primi giorni della prossima settimana. 

Si ebiederà l'urgeoza, e si deve sperare, che 
la discussione ben condotta e sostenuta tra tutti i 
grandi oratori della parte dell'ordine, sarà pronta- 
mente votata. ( Patrie-) 

— L'Assemblea Nazionale si è occupata della 
seconda deliberazione sulla proposta del Generale 
Baraguay d'Hilliers, intesa a modificare il decreto 
del 9 luglio 1848 relativo alle scuole politecnica e 
militare. (F. F.) 

VIENNA 4 Maggio. 

Si parla in crocchi militari d'un’ altra riduzione 
del tempo di servizio militare d’otto anni. Ad ogni 
soldato che si facesse riarrolare si accorderebbero 
iu tale caso favori particolari. 

— L'altroieri vi fu pressoquesto principe arci 
vescovo solenne ricevimento di molte autorità cscle- 
siastiche. 

— Le linee telegrafiche da Salisburgo a Monaco, 
Augusta, Norimberga, Bamberga e Hof furono aperte 
il 1 maggio in tutte le direzioni ad usodi corrispon- 
denze private. (FP. T.) 
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APPENDICE 


La Repubblica Italiana del 1849 e suo processo. 
Edizione terza. — Torino 1850. 

Di questo scritto, già da noi anqunziato quando 
se ne pubblicò il primo fascicolo, è venuto ora in 
luce il secondo non meno importante del primo, € 
così rimane l’operetta interamente compiuta, siccome 
si era promesso. Non ripeteremo quanto allora da noi 
si disse; diremo solo che vi si trova aggiunta uo’ Ap 
pendice storica, in cui si mostra nel 1846 descritta 
a puntino la risoluzione avvenuta poi nel 1848 e 1849. 

Vendesi al prezzo di baj. 20 il fascicolo dal sig. 
Agazzi al Corso, presso S. Marcello , ove si trovano 
pure molti altri opuscoli assai accreditati di simile ge- 
nere. 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 


Farina di grano . . 


Semola di grano . ..... 


Granturco 

Farina di granturco 
Fagiuoli 

Ceci. 

Lentiochia 
Cicerchia . . .. 
Fava 


Castagne con guscio 5 
Dette senza guscio e farina di castagne. . 


|| Fior di farina di grano e paste lavorate. . . 


nel mese di Aprile 1850. 


MEDITERRA 


Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonarj che sono stati în corso nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 
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AVVISÌ 


Seconda diffidazione 

Essendosi smarrita la Cartella ossia Certificato 
di eredito fruttifero portando il num. 4537 della 
serie seconda, vincolata dell'snnua rendita di scu- 
di 1980 intestata : Monastero e Monache di S. Cri- 
stina delle Agostiniane in Bologna, ed iscritta al 
Registro Generale num. 6819. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse irova- 
to o comprato il detto certificato o cartella, di fa- 
re la sua rappresentanza in Direzione Generale del 
Debito pubblico, a forma del Reg. 19 Agosto 1822 


Estratto del prospetto riguardante le tre estra- 
zioni della grande Lotteria di beneficenza che avran- 
no luogo a Vienna irrevocabilmente il 15 Mag- 
gio 1850. 

Questa Lotteria, di cui l'impresa è posta sot- 
to la sorveglianza e direzione delle eccelse Auto- 
rità, ba lo scopo benefico di sussidiare una classe 
di poveri artisti. 

La Lotteria è composta di quattro Sezioni di 
viglietti. 

La prima Sezione contiene i viglietti dal o. 4 
inclusivi a 100,000. 

La seconda Sezione contiene i viglietti dal 
n. 100,001 inclusivi a 200,000. 

La terza.Sezione contiene i viglielti dal nu- 
mero 200,001 a 235,000. 

La quarta Sezione contiene i Viglietti dal nu 
mero 235,001 a 250,000. 

1 viglietti della prima e seconda Sezione so- 
no destinati per essere venduti a fiorini 4 moneta 
di convenzione pari a duc, 2 40 l'uno. 

I viglietti della terza Sezione si chiamano vi- 
glietti graziali di vincita certa, dacchè ognuno ri 
ceve ollie la vincita conseguita a sorte, anche 
£. 5 V. di V. a titolo di vincita certa, e questi 
sono destinati per esserne ceduto uno gratis a chi 
acquisto 5 viglietli della prima e seconda Sezione. 

1 viglietti della quarta Sezione si chiamano 
Viglietti di premio certo , dacchè ognuno riceve 
oltre la vincita conseguita a sorte, anche f. 10 V. 
di V. a titolo di premio certo, e questi sono de- 
Suinali per esserne ceduto uno a titolo di provi- 
gione a chi acquista 25 viglietli della prima e se 
conda Bezione , sicchè ogni viglietto della prima 
0 seconds Sezione costa fiorini 4 M. di C. pari a 
duc. 2 40. — 5 viglietti della prima e seconda Se. 
Ziove ed uno graziale di vincita certa due. 12. — 
25 viglietti della prima e seconda Sezione , 5 gra 
zdali di vincita, ed uno di premio certo due. 60. 

La Lotteria è dotata in complesso di 54,200 
vincite che ammontano alla somma di {. 745,000. 
Nella preliminare Estrazione seguita il 9 Marzo 
furono conseguite sole 4000 vincite per la somma 
di€ 25,000, restano a comieguirsi il 15 Mag- 
gio 53,200 vincite per la totale somma di f. 690,000. 

LEstrazione principale nella quale concorro- 
no la sorte indistintamente tutti i viglietti,. con- 
tiene 2500 vincite per Ja somma di f. 244,000, 
che sono suddivisi tn vincite cioè , una di 200,900, 
13000, 42000, 11500, 41400, 1—-1300, 
44200. 11100, 3—1000, 4—300, 10—200, 
B-425, 22—100 è 2445 di (.75 50 25 20 4005. 

La stconda estrazione nella quale prendono 
parte | viglietti graziali ed i viglietti di premio. 
contiene 35,400 vincite per l'importo di £ 237,000 
che sono ripartite in vincite, cioè, 4 di f.30,000, 
42000, 14100, 31000, 2—509, 10120, 
40100, 370—30, ed inoltre riceve ognuno del 
35,000 viglietti graziali £. 5. 

La terza Estraziono è destinata esclusivamen- 
ta(per.d viglietti di premio, e contiene 45,300 vin- 
cile per, l'importo di £. 209,000, ripartite in via- 
cite, cioè, 4 di 20,000, 1—2000, 41-1500, 
21200, 31100, 10—1000, 6500, 5400, 
3-200, 10100, 256—50 e 415,000 di 140 V. di V. 

Da organizzazione risulta che i vigliet- 
ti graziali concorrono la fara la due Estrazioni, 
ih conseguenza un sol viglietto può conseguire due 
vinelte , éd ibottra riceve ognono quale vincita cer- 
UL Sedi viglietti di premio possono conseguire 
pell' iesso. moliro Ire' viocito , ed inoltre ricere 
ognuno a titolo di premio certo (. 40 V. dì Y. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE. 


Le estrazioni avranno luogo pubblicamente a 
Vienna il giorno 45 Maggio e però sotto la spe- 
ciale direzione e sorveglianza delle I. R. Autorità. 

Due giorni dopo seguite le estrazioni compa- 
riranno gli elenchi stampati compilati in ordine 
aritmetica di tutti i numeri sortiti con a lato le ri 
spellive vincite conseguite , e saranno prontamente 
spediti ai sigg. Collettori per far conoscere ad 
ognua interessato il risultato dei viglietti acquistati 

Il deposito generale dei viglietti per il Regno 
delle Due Sicilie trovasi presso l'. R. Console si- 
gnor Natale Sorvillo in Napoli, il quale mosso dal 
benefico scopo di questa Lotteria , si assume pure 
di pagare le vincite che saranno couseguite fra i 
viglietti da lui diramati , ed in Roma presso il 
Banco del sig. Principe Torlonia, 


Chiunque abbia dei crediti @ diritti a carico 
del fu Gioacchino Bettelli, e sua eredità + potrà 
esibire le prove e giustificazioni relative nell'Of. 
ficio del sig. Antonio Blasi posto in Roma Via Flo- 
rida n. 43 per averle in considerazione pria di so. 
disfare colle cose ereditarie quei creditori già co- 
nosciuli , giacchè decorso che sarà il presente me- 
se di Mafgio , gli eredi beneficiati dichiarano pe- 
reati i prelesi titoli e dirilti dei creditori nod 
presentati, e procederanno immediatamente, sénza 
loto rischio e responsabilità , alla erogazione del- 
le sostanze ereditarie suddette nei pagauiénti dei 
creditori già preseptatisi come sopra, & ciò sotto 
lutte le riserve di legge e di ragione 


Roma 10 Maggio 1850. 
Vincenzo Bettelli anche a nome degli altri 
cocredì. 


VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 

Da eseguirsi per proprio conto nel giorno di 
Lunedì 13 Maggio corrente alle ore 40 antimeri» 
diave , nel primo piano della casa posta in Via del 
Babuino num. 93. 

E consisterà questa in comod, sedie, digiunò, 
letti, coperte, tende, tappeti, biancheria da tavola 
e da letto, sofà da riposo, sopracamini , sedie a 
poltrona, servizio di terraglia inglese, lumi a co 
loana , lucerne di ottone , e diversi argenti di bol 
lo presente da pesarsi, e vendersi a pronti con- 
tanti ed al maggiore offerente, con l' osservanza 
dei consueti regolamenti. Gli elenchi si distribui- 
ranno gratuitamente il giorno della vendita nel lo. 
cale suddetto 


Si avverte che nel Vicolo del Corallo n. 24 
4 piano terreno , si trova il deposito di Solfato di 
Chinino della rinomatissima fabbrica del sig. Fe- 
derico Jobst di Stugarda nel Regno di Wurlemberg 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza di Luigi e Giuseppe Giorgi Pi 
franveschî Mercoledi 15°tet pressbta iresè di Mag 
gi» alle ore:9 antimeridiane , si darà prinsipio, 
sotto tulte le riserve di ragione, per gli atti del 
sottoscritto Notaro all’ Ioventario de'beni ereditari 
del loro genitore Gaspare di bo, me., defunto in 
Mandavio ab ialestato il 15 Aprile p. p., inco- 
Minciandosi nella casa di sua ultima abitazione in 
contrada Piazza Lunga al civico n. 419 per pro- 
seguirsi quindi a termini di legge. 

Si deduce ciò a nolizia per ogoi effetto di ra. 
gione, ed a forma del $. 1545 e seg. del Reg. Log. 

Mondavio 7 Maggio 1850 

Vincenzo. Dot, Gigli Not, Deputato. 
Hhîo e Rio Monsig. Serafini 
Giudice in Ecclesiastico, 

Ad istanza della Nobil Donna Ja sig. Angela 
Giorgi in Baodini Pussidente dom, attueimente in 
Parigi, © che per l'effetto. del ‘presente giudizio 
elegge il domicilio in Roma presso il Proc. Rotale 
sig. Vincenzo Binarelli. 


To sottosc, Cursore coerentemente alli $$. 483 
e 485 del Reg. Giud. e Leg. 10 Novembre 1834, 
ho citato per aflissione ed inserzione in Gazzetta 
atteso l'incognito domicilio il N. U. sig. Cav. Luigi 
Bandini de' Pitti estero, Consorte dell’ Istante a 
comparire , giusta il $. 479 del detto Reg., nella 
prima udienza dopo cento giorni dall’ esecuzione 
della presente, ed ivi a causa delle serizie usate 
da esso citato all' Istante, non che della condotta 
solto ogui rapporto immorale tenota dal medesimo 
citato tanto per il tempo passato come di presen 
te, el ancora per altre giuste cause e molivi che 
verranno dedotte in discussione , sentir dichiarare 
che è luogo alla legale separazione del Foru con 
jugale tra esso citato e l' Istante, e per l'effetto 
di tale dichiarazione e pedissequa separazione sen 
fire non solo decretare, che la Istanto debba da 
ota innanzi rimanersi libera ed esente da ogni ul- 
teriore dipendenza da esso Consorte . ma benanche 
la rescissione del contratto dotale stipolato fra le 
parti qui in Roma dal Not Gaudenzi in oggi Sar 
tori li 14 Maggio 1828, emanandosi a tale uopo 
ogni necessaria ed opportuna Sentenza colla con- 
danna del citato in tutte le spese a forma di legge. 

Affissa ec. 10-Maggio 4850. 

Vincenzo Binarelti. 


Ad istanza del sig. Luigi Chiocca Negoziante 
dom Via Borgo S. Agata n.2, rapp. dal sig Loi 
gi Mascetti Proc, contro il sig. Mariano Cappelli 
d'incognito domicilio , con atto del sottoscritto 
Cursore del giorno 8 Maggio corrente.in forza di 
lenza emanata dal sig. Avv. Gagliardi Assesso 
re Civile di Roma li 44 Aprile p. p., è stato 
asportato alla Depositeria Urbana di Roma un pol- 
ledro di anni tre di pelame morello ;. alto pal. 5 
circa , balzano al piede di mano diritta, gon per- 
la all'occhio di mano sinistra , lasciato in deposito 
presso l' Istante ond' essere soddisfatto di se. 9 70 
fide. e più le spese per quindi procedersene alla 
vendita. Ciò si notifica al detto Cappelli a forma 
di legge Carlo Danesi Curs. Civ. 


Jo virtù di Sentenza del primo Turno dei Tri. 
bunali Civili di Roma del giorno 42 Aprile 4848, 
mediante la quale fu ordinata la vendita giudiziale 
degl' infraseritti immobili. Nel giorno di Mercole- 
di 22 Maggio corrente’, alle ore 41 antimeridiane, 
pella pubblica Depositeria Urbana di Roma; si pro: 
cederà al terzo esperimento dell'utile dominio di 
un Terreno denominato Carlicoso posto nel Terri- 
torin di Poli ,, vestito di alberi di olivo ; e dell' uti» 
le dominio di altro Terreno denominato Risacco , 
posto nel suddetto Territorio , seminativo , alberato 
di ornelli con viti. Il primo prezzo sul quale vertà 
aperto l' incanto sarà per ambedue di sc. 238 90, 
Paolo Paoluect Proc. 
Luigi Molinari Curs 


Avviso di vendita giudiziale 

Tn virtù di Sentenza emanata dall 
bunale Civile di Rieti nell' udienza dei 26 $ 
bre 1848 legalmente redatta e notificata ec, si pro 
cederà il giorno 4 Gingno prossimo alle ore 42 
sueridiane + nella Cancelleria del lodato Tribunale 
posta nel Palazzo Comunale di questa città nlla 
vendita dei fondi qui sotto descritti , ed esecutati 
ad istanza dei sigg. Bernardino e Fedele Ermini , 
e Pietro e Luigi Bonajuti rappresentati; dal sotto; 
scritto Proc., a carico del sig. Ignazio Francorti, 
® sotto il giorno 42 Aprite p. p. si effettuò la pros 
duzione voluta dal $. 1308 del vig. Reg Leg. è 
Giud. L'incanto si aprirà oltre j decimi voluti 
dalla Legge sulla somma di so. 70 25 valore risul- 
tante dalla Perizia, 

Descrizione dei Fondi. — 1. Una contina con 
vasca @ vaschetlo , posta in Canemorto di un sol 
vano della superficie interna 24 quad, 29 64 alla 
quale si accede passando per Ja porta ed androne 
comune con il sig. Cregorio Morelli, e col fratelli 
Fravicorsi ; conf. a levante colla suddetta scala co 
mone , a, ponente coll’ orto Infrascritto ya merzo 
giorno calle sirada pubblica | voc. Via. Nuova ,. ed 


4 tramontana colla cantina del sig. Gregorio Mo 
relli salvi eo. — 2. Un orto situato come sopra 
con num. 15 alberi vilati fruttiferi , avante Ja que 
perficie di 15 ceut. colla porta d' ingresso versola 
strada, conf. a levante colla suddetta cantina, 

ponente colla strada del Convento, a mezzogiorno 
coll' altra strada Vi Ora, ed a Iramontana col. 
l'orto dei suddetti D. Giacomo e Vincenzo frateli 
Francorsi, salvi ec B. Faraglia Proc 


Avviso di vendita giudiziale 

In virtù di Senteoza emanata dall’ Eccino Tri- 
bunale Civile di Rieti nell'udienza dei 20 Map. 
giO 1849 legalmente redatta e notificata ee, si pro. 
cederà il giorno 4 Giugno prossimo alle ore {9 
meridiane . nella Cancelleria del lodato Tribunale 
posta nel Palazzo Comunale di questa città alla 
vendita del fondo qui sotto descrilto , ed eseculato 
ad istanza d s Bernardino e Fedele Ermini, 
€ Pietro e Luigi Bonajati rappr. dal sottoserittà 
Proe., a carico del sig. Ignazio Francori, 8 dot 
to il giorno 12 Aprile p. p. in alti si effettuò la 
produzione ordinata dal $, 1308 del rig. Reg. Leg. 
© Giud. L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti 
dalla Legge sulla somma di scudi 212 50 valore 
risultante dalla Perizia 

Descrizione del Fondo. — Casa abitativa 4 
composta di qualtro vani , cioè una cucina è tr 
camere» due delle quali libere di passo antesse 
Alla medesima casa , posta e situata entro l'abitato 
di Canemorto in voc. Fuori la Porta e Via Nuo- 
va, conf. di sopra le proprietà dei fratelli Fran- 
corsi , da lato il sig” Gregorio Moretti 4 di sotto î 
beni dello stesso Francorsi debitore , ed avanti la 
strada pubblica , salti altri ec, 


8. .Faraglia Proc. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche. 
Vitelle 
Bufale. .. . 
Vitelle bufaline 
Castrati 
Agnelli. . gi de 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
venerdi 10 NaGGI 
Buoi e Vacche. ............N. {92 
Agnelli voir 00M 
MEDIA DEI PRAZZI DELLE CARNI VENDCTE 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 
Buoi di stalla e di erba ogni 10 lib, baj. 19= 
Detti a peso ... Sa » — 
VEST sin aan 
Agnelli ;.,,, . 


Dal Campo Boario li 40 Maggio 1850. 


BORSA DI ROMA 
DEL pi 10 maggio 1850. 


n 

Napoli, 

Livorno 

Firenze . . 

Venezia . 

Milano 

Genova 

Parigi 

Marsiglia 

Lione 

Agusta 

Vienna 

Trieste. . 

Londra 

Ancona RESET è 

Bologna . . PRONTE. 9 
AZIONI DELLA SOCITA' DI ASMCURAZIONI 
col dividendo ed interessi dal primo gennajo 
4850. 

Di garanzia di sal 

Effettivo di «gl a RE 

FONDI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento godiment» 
del primo semestrò 1850. . 1 So 96590 


SS. XII: APOSTOLI. 


Num. 


CONDIZIO 
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Ha cre. 
S. Silve 
po Fari 

In fine 
di S. Greg 
Grande ed 
se sig. Ma 
Incombenz 


alle ore 12 

Triburiala 
la città. Alla 
i esecalato 
le Ermini 
softoscerittà 


Num. 109, — 


CONDIZIONI DELL' ASSO! 


JI Giornale di Roma ‘uscirà op 


eccettuati i festivi. 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre... ... 
Alle Province (franco)... ... 
all'Estero (franco fino ai confini) . 


Lo lettore, i pieghi) i grappi, co» 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all'Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+-+ 


GIORNALE DI ROM 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FA' 


— Barometro ridotto 
alla Temperat, di 0°R 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Termometro R. | Igrometro| 
ester. al Nord 


—— 


Direzione del vento | Stato del cielo | 


a'capello 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL'MARR 
| ——__11_tl,,r@rr1I. GB9( 


Osservazioni fatte ad ore diverse | 
{ 


Poli; 


x ù Sec. nor, ip. 
Calma, Narolore. 

N È 

80. 
no. 
NO. 


è 
da. 
d 
fi 
d. 


Dalle ore 9 pomer, del 40 Moggio fino alle ore 9 pomar, degli 44 detto. 


ROMA 13 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX, 
con Biglietto della Segreteria di Stato, si è de- 
gnata di annoverare fra gli Eminentissimi Com- 
ponenti la Sacra Congregazione di Propaganda 
Fide l’Emo e Rmo sig. Card. Patrizi, Vicario 
generale di Sua Sanita”. 

La stessa Santità’ Sua , con altri Biglietti 
della prelodata Segreteria, si è degnata anno- 
verare fra i Componenti la Sacra Congregazio- 
ne particolare per gli Affari Ecclesiastici della 
Cina e Regni adiacenti gli Emi e Rmi signori 
Cardinali Orioli, Prefetto della Sacra Congre- 
gazione de' Vescovi e Regolari, e Vizzardelli , 
Prefetto dalla Sacra Congregazione degli Studi; 
e fra' Componenti la S. Congregazione dei Sa- 
cri Riti l'Emo e Rmo sig. Card. Dupont, Ar- 
civescovo di Bourges. 


Sua Santità’ con altro Biglietto della pre- 
lodata Segreteria si è degnata di nominare 
Esaminatore de’ Vescovi in Sacra Teologia il 
P. Angelo Vincenzo Modena dell’ Ordine de' 
Predicatori, Segretario della Sacra Congrega- 
zione dell’ Indice. 


La Santità" pi Nostro Sienore conoscendo 
con quanto zelo, nei difficili momenti della re- 
staurazione del Governo della Santa Sede, il 
Consiglio provvisorio delle Armi allora iosti- 
tuito si adoperasse per ricomporre i diversi 
rami sotto ogni rapporto relativi al Ministero 
delle Armi, ha voluto dare a tutti coloro che 
facevano parte del Consiglio stesso un attestato 
della Sua Sovrana soddisfazione. Si è pertanto 
benignamente degnata di conferire al sig. Te- 
nente Generale Principe D. Domenico Orsini le 
insegne dell'Ordine di Cristo; al sig. D. Pom- 
peo de' Principi Gabrielli la Gran Croce di San 
Gregorio Magno ; altra Gran Croce dello stesso 
Ordine al sig. Generale nell’ Armata di spedi- 
zione francese Giovanni Levaillant, e di nomi- 
nare Commendatori dell'Ordine medesimo il 
sig. Capo-Squadrone Enrico Castelnau ed il 
sig. Sotto-Intendente Pages, Ufficiali entrambi 
nell’Armata suddetta. 

Ha creati poi Commendatori dell'Ordine di 
S. Silvestro i Colonnelli Costanzo Janni e Filip- 
po Farina. 

In fine ha decorati dellà Croce dell'Ordine 
di S. Gregorio Magno il sig. Avv. Vincenzo Del 
Grande ed il‘Capitano di Gendarmeria france- 
se sig. Maulle; Consiglieri aggiunti per speciali 
Incombenze, 


+ Bet 


NOTIZIE DIVERSE 


Essendosi generalmente manifestato il desiderio 
di avere la descrizione della Girandola, che fu incen- 
diata, per cura della Commissione Provvisoria Muni- 
cipale di Roma, nella sera di giovedì 9 del corrente 
mese in memoria del faustissimo e tanto desiderato ri- 
torno della Santità di N. S, PIO Papa IX a questa 
augusta Sede del cristianesimo, di buon grado si è 
solleciti di soddisfarvi con la seguente relazione. 

L'architetto trasse il concetto della Girandola 
dalle circostanze presenti, perché volle rappresentato 
con disegno di splendida illuminazione il 7rionfo del- 
la Religione. Il che espresse con ampio arco trionfa- 
le, ornato di quattro grandi colonne, e sormontato dal- 
la statua colossale della Religione col capo raggiante, 
colla croce simbolo di nostra redenzione, e colle ta- 
vole della legge scritta. Nella luce dell’ arco sfolgo- 
rava una fulgida stella, nel cui centro splendeva il 
Triregno Pontificio colle chiavi, sotto cui leggevasi 
in grandi lettere: 

A PIO. IX. PM 

AUTORE + DELLA . RINNOVATA . PROSPERITÀ" 

A questo grande arco di trionfo facevano ala a 
destra e sinistra due loggiati di archi minori che pie- 
gavano circolarmente a rivestire la mole Adriana. E 
fra gl'iotercoluoni e fra le arcate pendevano dal som- 
mo lampade di varie forme con fiamme di bengalli 
rossi, e dall'imo si ergevano candelabri e tripodi ar- 
denti di bengalli bianchi. Il grandioso edificio era co- 
ronato da vasi con fiamme bianche, e sembrava po- 
sare sopra uno stilobate interrotto da piedistalli, che 
reggevano tazze con vampe alternate di bengalli ros- 
si e bianchi , talchè il tutto pareva comporre una fe- 
sta religiosa. Agli estremi di tanta mole si alzavano 
due grandi e magnifiche colonne trionfali, ciascuna 
delle quali reggeva un globo fasciato dall’ eclittica e 
superato dalla croce a denotare il mondo cattolico. 

A questa composizione ficevano seguito le com- 
parse di altri disegni con riverberi, ventagli di coro- 
ne, cadute di pioggia, fontanoni ed un variar conti- 
nuo di fuochi lanciati in aria, a cui davano princi- 
pio e fine le due splendide scappate di razzi, che a 
guisa di grandi eruzioni vulcaniche aggiungono tanta 
celebrità alla Girandola romana. 

La invenzione del disegno della illuminazione e 
la direzione generale della Girandola fu del Prof. Cav. 
Luigi Poletti nella sua qualità di architetto della in- 
clita Magistratura Romana: artista che sostiene gran 

arte della dignità delle arti belle in questa classica 

fico sede. Il perchè di leggieri ognuno potrà esser 
persuaso come quel disegno e quella direzione abbia 
corrisposto alla fama di tanto professore e cattedra- 
tico di architettura teorica dell'insigne e Pontificia 
Accademia di S. Luca, di cui ora egli è meritissimo 
e zelantissimo Presidente. 


Aonunziammo nel nostro numero 101, che i sud- 
diti di Sua Maestà il Re del Regno delle Due Sici- 
lies dimoranti in Roma, nel giorno 4 del corrente, re- 
sero solennemente grazie all’ Altissimo pel felico ar- 
rivo di Sua SANTITA' in Roma. 

Ma grande essendo il loro numero , non tatti po- 
terono per avventura intervenire a quella funzione. 

Da ciò ne venne che alcani ( fra’ quali si segna- 
larono il sig. Antonio Alegiani e due altri giovani na- 
poletani ) si adoprarono-per ripeterla, unendovi as- 
sieme preci al Datore di ogni bene, per la prospera 
conservazione del piissimo Monarca Ferdinando H. 

' Quindi nella domenica 5 del corrente , nella Ven. 
Chiesa di S. Marià dell’ Orazione', situata presso «il 
pàlazzo Farnese: (‘ia sostituzione della nazionale che 
si ristaura), si celebrò una Messa solenne, pogtifica- 
ta dall’ Illmo € Rmo Monsig: Gio. Battista Rosapi Ve- 


| 


scovo di Eritrea, accompagnato da scelta musica del- 
l'esimio Maestro sig. Cav. Aldega. 

Segui il mottetto Domine suleum fac regem no- 
strum Ferdinandum, con musica espressamente scritta 
dallo stesso sig. Maestro, il quale riscosse i comuni 
elogi. 

Intervennero alla funzione l’ Incaricato di Affari di 
Sua Maestà Siciliana presso la S. Sede, cogli Impie- 
gati tutti della R. Legazione; gl' Illmi e Rmi Mon- 
signori Grassellini e Ricci ; il regio Agente Far- 
nesiano, e molti altri notabili, tanto sudditi del Regno 
delle Due Sicilie che Romani, tutti concordi nel por- 
gere preci all' Altissimo, per la Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX, e Sua Maestà il Re del regno 
delle Due Sicilie. 

La città di Perugia volendo rinnovare il suo omag- 
gio verso il Sommo Posrerice, e gratularsi del feli- 
ce Suo ritorno alla Sua Sede, col mezzo della Com- 
missione Municipale deputò ‘a compiere quest' atto , 
Mossig. Illmo e Rmo Spinello de’ Marchesi Antinori 
Uditore della S. Rota Romana, il sig. Conte Angelo 
degli Oddi, e il sig. Prof. Avv. Nazareno Calderini 
Sostitato del Ministero di Grazia e Giustizia, i qua- 
li nella mattina di sabato 411 corrente ebbero l' ono- 
re di essere ammessi alla udienza di Sua Sanrira', 
che accolse la Deputazione con speciali tratti di be- 
nignita, ed esternò la paterna Sua sollecitudine al 
bene della loro patria. 


+0BEe+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BENEVENTO 22 Aprile. 

La città di Benevento,che tanto si è distinta nel- 
le passate funeste politiche vicende per la sua fedel- 
tà, pel suo divoto e filiale attaccamento verso del 
henigoissimo Santo Padre e Sovrano PIO PAPA IX, 
che non pur l’ha colmata generosamente di molti be- 
neficii ma l'ha eziandio onorata di sua augustissima 
presenza, fu oltremodo lieta all’annuozio del faustis- 
simo ritorno di Lui alla Capitale del mondo cattolico, 
alla sedia di Pietro nel libero e pieno esercizio del 
suo temporale dominio degli stati affidatigli. 

Pria che movesse di Portici il suprema Gerarca, 
che partisse Egli da quel Regno ove il pio dominato- 
re Ferdinando II. ha dato all'ospite Gran sacerdote 
continui luminosi tratti di rispetto, di magoanimità. è 
di amore, fu la città stessa sollecita di rassegnargli 
l'omaggio rispettoso di sua divozione e riconoscenza 
mercè distinta numerosa depdtazione in rappresentau 
za del Clero, delle Autorità Governativa Municipali 
e Civili, della nobiltà della cittadinanza, recatasi a 
bella posta alla Reggia.Immeosa fu poi la sua gioja 
per la sicura rallegrante novella del felicissimo suo 
ritorno in Roma; e nalla omise onde con la eclatan 
za che potesse la maggiore festeggiare avvenimento sì 
fausto. 

Leggevi sul volto di ogni Beneventano la interna 
soddisfazione pel seguito compimento dei vivi desideri 
dei caldi voti comuni. lu quel giorao fu universale 
la letizia, il sorriso spuntò sul labbro d’ogouno, una 
fu la preghiera levata a Dio da futti: che benedices- 
se il suo Vicario in terra, che il ristorasse con altret- 
tante prosperità in avvenire per quante erano state 
le sue angustie in passato. 7 

Lo zelantissimo Monsignor Delegato Apostolico 
Pietro Gramiccia, vero interprete dei sentimeati di 
questa prediletta parte di sudditi pontificii, giubilanto 
più che ‘altri che il Capo. del Cattolicismo fosse già 
di bel nuoro al Vaticano, le preghiere de' singoli vo- 
lendo ‘unite si spiegassero in Chiesa, che la gioja s0- 
mune la si esternasse con vivi e. ben sentiti ringra= 
ziamenti ‘all’Altissimo; con breve ma commovente No» 
lificazione chiamò nella Chiesa della Santissima Aa= 
nunziata di gius: pacronaso. del Muaicipia per le ore: 


22 del di 17 del cadente mese tutta la classe degl’Im 

iegati Civili ‘e Militari, tutte le Autorità, il popolo. 
È molto ve ne accorse con tutti i pubblici fuuziouari, 
con pressochè l'intero Clero secolare e regolare, per 
modo che vi fu tale una folla che il santuario ne fu 
slipato. 3 
Con tutta la più maestosa pompa fra le replicate 
salve di moschetieria e di mortari, il suono de'sacri 
bronzi e l'armonia musicale, fu compiuta la quanto 
imponente e dignitosa altrettanto pia, maestosa, sacra 
e religiosa cerimonia del canto solenne del Te Deum, 
delle divote preci e della Trina benedizione col Ve- 
nerabile impartita dall’inclito Porporato Emo e Rmo 
Antistite Metropolitano. 

La più brillante generale illuminazione nei siti 
pubblici e nelle case dei privati, le avvicendate e re- 
ciproche non interrotte congratulazioni fra i cittadini 
che affollati percorrevano le vie della città ad onta 
del tempo piovoso chiusero un giorno di tanto buona 
ventura. Ma se quel giorno cessò, elerna, sempre viva, 
quia e non peritura rimane però del medesimo pro- 
fondamente scolpita la memoria nel cuore dei fedelis- 
simi Beneventani. 

Non paghi essi per altro, né mai stanchi di por- 
gere nuovi inni di grazie all'Eterno, e volendo il lo 
dato Emo far che questi si ripetessero a maggior sati- 
sfazione del popolo divoto nella Chiesa Meggiore, fu 
disposto quanto era d' uopo e fu eseguito nel mattino 
della seguente Domenica 21 previa la celebrazione del- 
Ja Messa Pontificale colla stessa pompa,colle stesse sal- 
ve, con gli stessisuoni, colla stessa aMuenza e gioja, 
con l' effetto istesso nel Duomo, dove ‘con innume- 
revole popolo,con molti del Clero si erano opportuna 
mente recate in corpo processionalmente tutte le Au- 
torità, tutti gl' impiegati e funzionari Civili e Militari 
facendo ampia corona all'inclito, benefico, provviden- 
Lissimo instancabile pel retto e regolare andamento del- 
la cosa pubblica , per ì veri e reali miglioramenti e 
vaotaggi della città e provincia, sù encomiato Mon- 
signor Gramiccia, il cui solo nome vale un elogio. 


ALTRA DEL 23. 

Avendo Sua Eminenza Revma il sig. Cardinale 
Antonelli,Pro-Segretario di Stato della Santità di No- 
stro Signore PIO Papa IX felicemente regnante, ben 
accolte le preghiere portegli a viva voce da questo 
Magistrato Municipale in nome dell’ intera città per 
mezzo di una sua Deputazione onde la onorasse di Sua 
speciale Protezione, appena ricevuta la Sovrana appro- 
vazione, a far patente quanto si fosse valutato un tan- 
to favore, il Magistrato stesso fu sollecito con sua No- 
tificazione di avvertirne i concittadini. Pertanto il gior 
no 20 corrente aprile fu destinato ad inalzare e fu 
alzato |’ onorevole Stemma Gentilizio di così esimio 


Porporato sulla facciata del Comunale Palazzo, e nel- 
la sera una pubblica generale illuminazione , il suono 
de’ sacri bronzi e e della Banda Municipale manife- 
starono indubbiameole l'affettuoso gaudio, la somma 
riverenza, l’intensa gratitudine dell’ intera popolazione 
verso il lodato Emiventissimo Porporato. (4rf.Com.) 


TODI 8 Maggio. 

L'auspicato ritorno del Sommo Pontefice PIO IX 
alla Città eterna, alla sede del Vaticano, metteva nel 
cuore dei Tuderti l'entusiasmo del gaudio ed anela- 
rono farlo aperto con segni di devota esultanza. 

Fu inditto festivo pel fausto avvenimento il giorno 
24 di aprile,ed alle 6 pomeridiane del dì precedente 
s'ianalzava sopra i merli del palazzo di residenza 
governativa nella piazza grande la bandiera Pontificia 
in mezzo a concerti musicali, al suono giulivo delle 
campane, ed a reiterati colpi di cannone. Alle 8 ven- 
ne incendiato sulla piazza stessa un fuoco d'artificio. 

All'alba del 21 aprile anzidetto molti colpi di 
cannone dal monte dell’ antica rocca annunciavano la 
solennità di tanto giorno. $. E. Rma Monsig. Niccola 
Rossi, Vescovo benemerito della città e diocesi di 
Todi , assistito dal Rmo Capitolo e dal Clero, cantò 
Messa pontificale nella basilica della città, ove iater- 
vennero in pubblica forma le Autorità Governative 
© Municipali accompagnate dai sigg. impiegati comu- 
nali, dal concerto musicale, e scortate da un drap- 
pello de' Veliti Pontificii. Una elegante Omelia a lode 
dei trionfi della Religione venne esposta dal degnissi- 
mo Prelato. Nelle ore pomeridiane fu colla stessa 
solenne dimostrazione di culto cantato l'Inno Ambro- 
giano, ed impartita la Benedizione dell' Augustissimo 
Sagrameoto dal prelodato Monsig. Vescovo nella ri- 
detta sua Chiesa splendidamente illuminata, ove il mag. 
giore altare rifulgeva ricco di ceri. Il suono delle 
campane e lo sparo del cannone aggiansero pompa 
alla sacra cerimonia, cui prese parte la popolazione 
accorsa in Folla a rendere al Supremo Datore di ogoi 
bene pubbliche azioni di grazie. 

Una sfarzosa luminaria erasi preparata per la 
sera, ma il cadere della pioggia ne impedì la ese» 
cozione, coi non potò darsi luogo prima del 5 maggio. 

Fa nella sera di questo giorno che il prospetto 
verso la. piazza grande della vasta mole del palazzo 
Comunale di. gotico disegoo , ove stanno innalzate le 
Armi del: Regnante Pontefice «e dell’Emo Sig. Cardi. 
nale Lambruschini Protettore della città, venne; de- 
corato: di una ricca illuminaziono.a facelle colorate , 
che'ne rilevava ed. abbelliva la grandiosa architet- 
tura. Neifenestroni figararano come dipinti .sul ve- 


tro: gli emblemi della Roligione e. le» insegue Pon-. 


tificali, non che, lo Stemma del Sovrano, che splen- 
deva superiormente ai fenestroni medesimi. La Com- 
missione Municipale, che volle per il lieto evento dare 
la prima volta al pubblico wasì gradito spettacolo, ne 
affidava il disegno e la direzione al nobile sig. Conte 
Giuseppe Francisci, e l'effetto corrispose alla aspettazione. 

La esterna fronte del Tempio della Cattedrale che 
sorge nella piazza stessa, e nella di cui ria prio» 
cipale era innalzato un Trono iusigaito lel ritratto 
dell’ Augusto Pontefice, restò improvvisamente illumi- 
nata a grandi faci per cura del Rmo Capitolo. 

Il bel Tempio di S. Fortunato, i pubblici Stabili- 
menti,i palagi e le abitazioni tutte veonero con bella gara 
ornate esternamente di copiose faci, di pittore a tra- 
sparente, di Epigrafi allusive alla fortunata circostan- 
za: ed è da ricordarsi in ispecie il palazzo Episco- 
pale illuminato a cera. 

I concerti musicali allielarono una sera così bril- 
laote, ed ua ricco fuoco di artificio incendiato sulla 
piazza ridetta chiuse le festive dimostrazioni. 

Ogni via era gremita di popolo; sul volto di 
ogauno traluceva la interna gioia del cuore; possa 
tutto ciò far fede delta devota sudditanza, e dell’ amo- 
re dei Tuderti verso il Sommo Pontetice e Sovrano 
PIO PAPA IX. (Arl. Com.) 


NETTUNO 5 Maggio. 

Le pubbliche e protratte vicende disanimano 
spesso, 0 tolgono almeno mezzi ed energia ad ope- 
rare. Il nostro paese nell'approssimarsi l'annua festi- 
va ricorrenza della Madonna delle Grazie, attristavasi 
vedendo non esservi ancora i necessari elemeati, nè 
bastare le pubbliche largizioni per celebrarla con quella 
pompa che nelle festività di quella santa miracolosa 
Immagine è uso fare, Ma la Religione parla sempre 
potente ne'cuori di quelli in cui pura alberga, e v'io- 
spira sensi altissimi ed egregie cose. Di tali uomini 
sempre mai laudevoli è il signor Alessandro Manci- 
nelli, il quale pieno di vero spirito religioso e di de- 
vota riconoscenza a quell'Immagine di Maria, assunse 
a sè l'onorata impresa di esaltarne la festa, ed aju- 
tato dalla cittadina carità quella condusse con tale 
una magnificenza e sontuosità, che mentre per lo in 
nanzi si avea a dolere la meschinità della pompa, più 
popoloso che mai fu il concorso delle piu genti al 
Venerabile Santuario, più solenni e decorate furono 
l'ecclesiastiche funzioni, più piacevoli e graditi i di- 
verlevoli trattenimenti del giorno, più spesse e bril- 
lanti le luminarie della sera, più vago e grandioso il 
pirotecnico edifizio, tutto infine concorse a rendere quel 
di santo e lietissimo e di sempre bella ricordanza 
Ond' è che se noi diciamo al Mancinelli parole di en- 
comio, egli è perchè seppe veramente meritarlo, e per 
soddisfare al voto del pubblico, il quale ama siagli 
fatta testimonianza di laude come acolui ch egli sti 
ma ed apprezza, per essere egli veramente l'uomo pio 
e sociale, che mentre onora sì bene la nostra Religio 
ne, sa anche render vantaggio al proprio paese. 

(Art. Com.) 


FRASCATI 10 Maggio. 

Le Deputazioni del Rmo Capitolo e Municipio 
Tusculano si recarono ad ossequiare la Santità di No 
stro Signore PAPA PIO IX, tributandole i loro più 
sinceri e rispettosi ossequj di sudditanza, non dis- 
giunti dai più affettuosi sentimenti di gioja e di con- 
tento per il Suo fausto e glorioso ritorno alla S. Sede 
Pontificia. 

La stessa SANTITÀ Sua con quella bontà ed af- 
fabilità, tutta propria del Suo cuore, si degnò di ac- 
cogliere l'espressioni delle Deputazioni sudette, mani- 
festando loro nel tempo stesso la Sua soddisfazione 
tanto verso il Clero che verso la città, che nelle 
passate diflicili vicende diedero prove di attaccamento 
e di devozione verso il loro legittimo Pontefice e So- 
vrano, (Art.Com.) 


+0BE-+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 3 Maggio. 

Se noi siamo bene informati, le principali dispo- 
sizioni da introdursi nella nuova legge elettorale sono 
relative al domicilio politico ed alla condizione che 
deve convalidare il domicilio. 

Riguardo al primo punto ci si assicura che si 
esigerà dagli elettori due o tre anni di domicilio po- 
litico. 

Circa al secondo pare che verrà fissata la prova 
del domicilio all’iscrizioni sui beni mobili e fondiari. 

Queste due disposizioni, che punto non oltrepas- 
sano i limiti della Costituzione, saranno bastaoti a 
minorare intanto di tre milioni e 500,000 il numero 
degli elettori. 

Esse. torra ia dal corpo elettorale tatti i 
suoi membri viziosi e parassiti. Esse diminuiranno la 
moltitudine ondeggiante e vagabonda della città, che 
non abbarbica. ad alcuna parte, ma è polvere, pronta 
oguidi ad essere sollevata dal soffio. degli agitatori 
Esse renderanno.il. governo della Francia ai veri cit- 
tadini, a coloro che sona costantemente affezionati al 
suolo che essi fecondano ed alla città da essi al 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 1 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 30 Aprile, 

Il sig. John Pakkington annunzia che il 17 mag. 
gio proporrà un'addizione alla. risoluzione che uo 
esser presentata quello stesso giorno intorno alla trat 
ta de' neri. 

Il sig. Anderson si lagna che non siasi ancora sta. 
bilita uva riserva della marina a vapore, Composta 
coll'aiuto del servizio della marina commerciale Ava 
pore. Domanda al Lord capo dell'Ammiraglio quel che 
si è fatto per accordarsi coi proprietari de’ bastimenti 
mercantili a vapore, onde reodere questi bastimenti 
capaci di cooperare prontamente alla difesa nazionale 
in caso di bisogno. 

Il sig. F. Baring. — Per far cotesto, bisognereb. 
he presentare al Parlamento ua provvedimento, per 
forzare i marinari della marina mercantile a servire 
sui bastimenti della marina a vapore della Regina; 
ovvero bisognerebbe proporre il voto di un sussidio 
per assicurarsi i loro servigi volontari in caso di bi. 
sogno; e io confesso non esser disposto ad accettare 
nè l'una né l’altra di queste alternative nella preseate 
sessione. 

Il sig. Wood. Desidererei sapere se il Governo 
della Regina iatende di presentare in questa sessione 
qualche provvedimento al Parlamento intorno ai giu» 
ramenti domandati ora ai membri del Parlameuto, 
quando sono ammessi a sedervi. 

Lord John Russell. Si, il Governo presenterà in 
questa sessione un provvedimento speciale su ciò; ap- 
pena che io potrò farlo senza inconvenienti per le al. 
tre questioni che dobbiamo esaminare, farò conoscere 
la natura di queste disposizioni. 

I sig. Henley chiede che si faccia un Indirizzo 
alla Regina per domandarle la revisione di tutti gli 
stipendi ed emolumenti pagati nelle spese di servizio 
pubblico, che dal 1821 non si è fatta, per ottenerne 
una diminuzione. Fra questi emolumenti ve ne sono 
per due milioni, 647 mila di sterlini, che sono soggelli 
alla revisione annua del parlamento. Gli emolumenti 
civili ascendono a 7 milioni di sterlini, mentre per 
l'esercito e per la marina non passano 650 mila sterlini, 

La Camera ha rigettato con forte maggioranza la 
proposta del sig. Henley. 

— Il Tribunale di Polizia di Londra ba pronun 
ziato sul seguente fatto, cui danno una certa impor: 
tanza le interpellazioni indirizzate a Lord Palmerston 
nella Camera dei Comuni il 29 aprile. 

I Negri liberi non possono comparire a Charle- 
ston (Carolina del Sad) senza esser rinchiusi in una 
comoda prigione, forse per timore ch’ essi non cor- 
rompano i Negri schiavi del paese. Il Cap. Waddin: 
gton avendo a bordo un Negro libero, suddito ingle- 
se, per nome Buvus, e conoscendo la legge del pae 
se, si recò, appena giunto a Charleston, alla prigio- 
ne dello Sceriffo, ed ivi consegnò il suo Negro per- 
chè vi rimanesse per tutto il tempo ch'ei doveva 
trattenersi in quella città. lofatti per due mesi Bavus 
rimase prigioniero dello Sceriffo, cui il capitano do- 
vè pagare 20 lire sterline per vitto e custodia del suo 
marinaro. 

Tornato io Inghilterra Buvus ba fatto istanza ai 
magistrati perchè decidano, che il tempo da lui pas 
sato in prigione gli sia stato contato come tempo di 
servizio a bordo, malgrado l’opposiziune del Capitano. 
La questione è stata decisa dal Giudice di Polizia si- 
gnor Yiardley a favore del povero Negro. 

(Fog. Ingl.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 28 aprile. 

Il foglio della mattina di Pesth reca i seguenti jo- 
teressanti cenni sulla colonizzazione dell’ Ungheria 

Il signor Giovanni nobile di Ebrenberg, ch' io le 
designai ultimamente quale agente degli emigrati del 
l'America, trovò che tutti i consigli articoli da gior- 
pale e geremiadi non giovano a nulla, e che dovras- 
si trovare invece taluno che richiami in vita tutte co» 
deste idee, e dia loro realtà. 

Il 6 dicembre dell'anno scorso esso si diresse con 
una supplica all’ eccelso Ministero, in cui chiese il 
permesso di fondare una società di colonizzazione me 
diante cittadini dello stato austriaco ; gli fu risposto 
quanto segue. 

» la seguito del decreto dell’ eccelsa I. R. luo- 
pricnizza austriaca del 3 del mese corrente, N. 11866, 
lè viene siguificato riguardo alla sua supplica ia cui 
chiede il permesso di fondare una società per la com- 
pera e per la colonizzazione di beni io Ungheria, me- 
diante cittadini austriaci, e ciò ia seguito del decreto 
dell’ eccelso I. R. Ministero dell'interno del 10 cor- 
rente, N, 4355, che: 

» Il Governo considera nella colonizzazione del- 
l'Ungheria uno dei più importanti assunti, non solo 
per quel paese stesso, ma anche per tutto |’ impero. 

» È che quindi le intraprese, che a ciò tendono 
e si fondano su basi legali, solide e di utile genera- 
le, possono ripromettersi la protezione e l’iucoraggia- 
mento da parie del Governo ec. ec. » 

lacoraggiato da questa assicurazione, che gli ba- 
sta, il sig. de Ebreuberg intende fondare’ una socie- 
tà per azioni che dovrà comperare nell Ungheria del- 
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le grandi lande, e popolarle di poveri, ma diligenti ALTRA DEL 30. i ISOLE JONIE 


individui muniti di buoni attestati , sieno slovacchi o 
maggiari , tedeschi o ebrei. Gli edifizi, il bestiame, 
Ja semina e le altre cose necessarie verranno antici- 
pate ai colonisti dalla società di azionisti, e restitui- 
te dai colonisti mediante aonui importi di ammortiz- 
zazione , e verso adequati percetti. 

L’ agente generale rimane il fondatore della so- 
cietà, il signor de Ebrenberg. Al barone Sina in Vien- 
na e ad un'altra casa di commercio in Pesth venne 
offerto d'assicurare la garanzia, e probabilmente essi 
non vorranno negare questa in un affare, che viene 
effettuato con altrettanto compenso ed utile, quanto 
pel benessere dei singoli e del tutto ( e senza arri- 
schiare io ciò materialmente, essi si acquistano la fa- 
ma di patriotti , che anche meritano ). 

S' ha la speranza che Sua Maestà e molte perso- 
ne distinte prenderanno parte a tale istituzione. 

In alcuni giorni escirà il proclama e verrà pub- 
blicato dagli agenti dei signori de Ebrenberg in Pestb, 
e J. Rosenfeld. 


Dicesi essere imminente al ramo militare un'altra 
organizzazione. Il numero de’ medici verrà provvisoria- 
meote aumentato nei reggimenti e negli spedali, e re- 
golata nell’essenza la loro posizione. 

— In questa Società dell'industria si tengono del- 
Je deliberazioni per introdurre un ordine pe’lavoranti 
e pei giudizii d'arbitri fra' maestri ed i lavoranti. 

— Nel Ministero tengonsi attualmente delle dis- 
cussioni risguardanti gli affari delle servitù boschive 
e dei diritti di pascoli. Le determinazioni che s’atteo- 
dono su questi punti vertaono attivate in tutto l'Impero. 

— A quanto sentiamo furono mandati di nuovo 
Commissari a Lugos , Orsova e Karensebes, onde cer- 
carvi la corona ungherese. 

— A norma d'un piano già approvato dal Gover- 
no la marina austriaca verrà continuamente aumenta» 
ta. Entro lo spazio di 15 anni essa conterà 6 navi di 
linea, 10 fregate, 12 vapori ed acquisterà un corris- 
pondente aumento di corvette, di brigg, ecc. Dicesi 
che il numero de’ marinai sarà portato a 17 mila. 

— Nella parte occidentale di Olmutz, alla distan- 
2a di 17 ia 20 mila tese, verranno costruiti quattro 
nuovi forti. La costruzione de' medesimi, le cui spese 
si fanuo montare a 600 in 700 mila fiorini, principierà 
nel corso di quest’ estate, e sarà lerminata pel 1852. 

— Parecchi Comuni del Tirolo fonderanno una 
Società, la quale non solo ha per iscopo di sussidia- 
re, ma di mantenere inlieramente finchè vivono tatti 
que’ soldati appartenenti al Comune, che rimasero ia- 
validi nelle ultime guerre. ( Cor. Ital.) 


ALTRA DEL 29. 

A quanto si dice , l'ambasciatore sardo, sig. Bri- 
gnole Sale, ha avuto oggi alle 12 meridiane un'udien- 
1a da Sua Maestà, in cui consegnò la sua lettera di 
richiamo. Egli sara rimpiazzato dal sig. Revel. 

— Giovedì prossimo, 2 maggio, principia nelle sale 
dell'accademia di S. Anna l'esposizione di belle arti 
per quest'anno, 

— Il maestro di scuderia del Re d'Annover, sig. te- 
neote colonnello Giorgio Meyer, è arrivato con due 
bellissimi cavalli destinati per Sua Maestà l'Imperatore. 

— Nella Moravia sentonsi alzare da ogni parte 
lagnanze sulla mal sicurezza sempre crescente, sulle 
ruberie e furti che s'aumentano ognora, e sull'ardire 
col quale vengono effettuati. Quasi tutti i capitanati 
circolari desiderano avere guaruigione militare, che non 
può loro venir sempre accordata. Succede quindi non 
di rado che gli abitanti de'Comuni si radunino per dar 
la caccia alla canaglia sospetta. In cotal guisa cattu- 
rarono non è gran tempo, i borghesi di Miglitz 13 va- 
gabondi, 9 de'quali furono anche trovati idonei ad in- 
camminar contro di loro un'inquisizione criminale. 

— L'Autorità militare risiedente in Weitzen avea 
ricevuto già da qualche tempo fa la notizia di trame 
segrete d’alcuni seguaci del partito sovvertitore, che 
teneano le loro radunanze nell'isola sul Danubio, si- 
tuata dirimpetio a Weitzea, gli abitanti della quale 
stanno ia cattiva fama sino dall'altima guerra, in cui 
haono ammazzato alcuni cacciatori appartenenti al cor- 
po del general maggiore Gitz, rimasto morto sul campo, 
che s'erano rifugiati sull'isola. Due giorni sono una 
compagnia di granatieri accompagnata da un commis- 
sario imperiale e condotta da pionieri portossi in barca 
fino all'isola, circondando di notte tempo il villaggio 
di Totfala. Nella perquisizione intrapresa venne lor 
fatto non solo d’impadronirsi di molte armi ivi nasco- 
ste, ma ben’anche di catturare quattro dei capi della 
congiura, che vennero subito condotti sotto scorta 
militare in luogo sicuro. 

— Una società di piccoli industriali è intenzio- 
nata di fondare. un'aula centrale d'industria per Vien- 

la quale formerà una permanente esposizioue del- 
l'industria, diretta da una giunta della Società, ed eri- 
gerebbe una cassa di risparmio per gl’iadustriali, per 
mezzo dei danari ricavati dalle vendite. I fabbricanti 
verranno esclusi dal prender parle a quei età. La 
provvisione di vendita non ammopterà che ad ud ca- 
Tantano per fiorino. 

— Il conte Stefano Karolyi, che com'è noto fa 
condannato a più anni di carcere, trovasi adesso a 
Piesburgo; è infermo, e viene guardato nella casa di 
suo fratello L. Karolyi. (Corr. Htal,) 


La convenzione postale fra l'Austria e la Germa- 
nia è già conclusa. Noi la risgoardiamo come uria mi- 
sura di grande importanza pel beu'essere ed i progressi 
non solo materiali, ma ben'anche intellettuali e mo- 
rali del paese. Nalla meglio corrisponde a questo gran- 
de scopo, quanto la facilità delle comunicazioni. Vi fu- 
rono degli uomini di finanza tauto nell’Iaghilterra, 
quanto ancora nella Francia, i quali pretesero che il 
ribasso della tariffa sul porto di lettere produrrà al 
fisco delle perdite irreparabili. L'esperienza però ha 
provato il contrario. La circolazione delle lettere, fa- 
cendosi ognora più grande, rimise in breve tempo per 
intiero, e di là ancora il primo deficit. 

S. E. il sig. ministro barone de Bruk ha perfet- 
tamente ragione-calcolando sugli stessi risultati nell’Au 
stria. Estendendo questa misura su tutti gli Stati del- 
la Germania, egli diede forse il primo impulso ad una 
convenzione generale, che tosto o tardi, sarà conchiusa 
fra tutti gli Stati dell’Earopa. 

— LI. R. zecca ha licenziato 400 lavoranti prov- 
visoriamente impiegati, essendo cessato sino ad ordine 
ulteriore il conio dell'argento, restando deposte le pro- 
vigioni d’argento in verghe, destinate al futuro conio 
di pezzi da carautani venti e di moneta piccola. Vi 
restano però tuttavia circa 60 individui che s'occu- 
pano del conio di monete di rame, e sono impiegati 
definitivamente, capaci di pensione, e non possono es- 
sere licenziati. 

— lermattina giunse qui un altro trasporto di 
honved, frai quali due capitani, un capitano d'usseri 
e 17 tenenti dell'ex-armata degli iasorgenti. 

— Nel ministero si sono incamminate delle trat- 
tattive intorno l'ediziove d'un « foglio letterario » da 
parte dell’Accademia delle scienze. 

— La medaglia civile d'onore verrà, dicesi, can- 
giata in croci civili d'onore. 

— Sabbato scorso l'Ambasciatore francese, de la 
Cour, diede una splendida serata, a cui assistettero 
l’intiero corpo diplomatico, il ministro presidente pria- 
cipe Schwarzenberg ed il governatore barone de Welden. 

— Sua Maestà l'Imperatore ha ordinato, che pres- 
so a Komora s'eseguiscano nuove opere fortificatorie, 
e che alla costruzione d'un forte sul Sandberg venga 
data mano all'istante. I lavori da eseguirsi verranno 
rilasciati in via di concorrenza. (Ivi) 


ALTRA DEL 3 Maccio. 


Jeri gli uomini di fiducia del Lombardo-Veneto 
ebbero l'onore d'essere invitati alla mensa Imperiale. 
Tanto durante il pranzo quanto dopo il medesimo, 
S. M. l'Imperatore degnò trattenersi con ciascuno di 
loro, e sorprese tutti colla profonda conoscenza delle 
peculiari condizioni delle singole province di Lombar- 
dia e del Veneto, come col perfetto e puro accento 
italiano con cui $, M. si esprime. S. A. I. l'Arcidu- 
ca Francesco Carlo e S. A. I. l’Arciducbessa Sofia, 
del pari presenti al convito, parlarono a lungo con 
l'uno e l’altro dei Lombardi e Veneti, con quella de- 
gnaziune e gentilezza che furono mai sempre qualità 
innate degli Augusti Membri di Casa d' Austria. 

— L'Austria, dice la Gazzetta tedesca, ha fatto 
trasmettere ai 22 aprile alla Commissione centrale in 
Francoforle una memoria, iu cui quest aotorità viene 
invitata a convocare un congresso, che avrà per isco- 
po di stabilire un diritto marittimo e mercantile per 
l' Alemagna intiera. La memoria porta la data del 25 
novembre p. p. 

— Abbiamo da Pesth, che molti giovani appar 
tenenti al ceto migliore cercano di entrare come vo- 
lontari nell'esercito imperiale. Chi sa, con quante dif- 
ficoltà aveano da combattere le Commissiuni d' arrola- 
mento in altri tempi, saprà valutare questa uuova ap- 
parizione. 

— ler l'altro partirono per Gratz alla volta d'Ita- 
lia un caporale e tre cannonieri con 19 cannoni e mu- 
nizione. 

— Lettere da Bukarest dicono che |’ arrolamen- 
to per l’armata turca progrediva con ottimo successo. 
Il luogo d'arrolamento è, per così dire, bloccato da 
giovani d’ ogni classe. 

Ai più colti si promette il rango d’ ufficiale , tut 
ti ricevono considerevoli mancie. 

— La confisca de’ beni di coloro, che per aver 
preso parte alla rivoluzione ungherese vennero con- 
daonati, è, come risulta da raggaagli degni di fede, 
di non insigaificante estensione, ed ha raggiuato il 
numero di quasi 86, che daranno al Governo ua pos- 
sesso di fondi pel valore di circa 2 milioni di fiorini, 
de’ quali si disporrà, dicesi, a vantaggio di tutto 
l° Impero. 

— Notizie pervenuteci dalla Boemia parlano di 
nuovi disordini commessi dai lavoranti di diverse fab- 
briche di quella provincia. Le molte commissioni , cui 
i padroni delle fabbriche vaono ricevendo , fanno sì, 
che i lavoratori, volendo profittare della congiuatura, 
preteudono uu aumento della mercede. 

— Nel giorno del trapasso di S. A. I. l’ Arcidu- 
ca Carlo ( 30 aprile) il sepolcro del medesimo era or- 
nato di corone d’ alloro e di semprevive, le cui foglie 
con lettere d' oro contenevano le battaglie e campa- 

ne, nelle quali il defunto eroe rimase vincitore col- 
esercito imperiale. (F.T.) 


Leggesi nel Times del 24 aprile: 

» Da un riassunto delle condanne, inflitte nelle Iso 
le Ionie nell’anno 1849, 6 presentato alla Camera de* 
comuni, risulta che due scrittori, i dottori Zerno e Mon- 
ferrato, vennero espulsi da Cefalonia. Il numero delle 
persone , giudicate dalla Corte marziale, è di 65. Fra 
queste persone, 44 vennero condannate a morte, 21 ven- 
nero giustiziate, 16 hauno avuto commutazione di pe- 
na, e 7 furono graziate. In oltre 2 vennero deporta» 
te, 7 condannate al carcere. Per una di quest' ulti- 
me, la pena fu mitigata, e per altre 2 venne piena- 
mente condonata; 14 persone furono condannate a pu 
nizioni corpor; d al carcere, e fra esse, 4 sconta 
rono la doppia pena, 7 vennero esentate da pena 
corporale. Un condannato alla deportazione ed alle pe- 
na corporale venne soltanto deportato; 2 vennero as- 
solti; ed uno rilasciato, in conseguenza di un difetto 
di forma nel giudizio. 

» Il numero delle persone sferzate a Cefalonia 
nol 1849 fu di 80, delle quali 4 condannate dalla Cor- 
te marziale, e 76 assoggettate a tal punizione ia vir- 
tù del 143 art. di guerra, Quattro, fra le 76, venne- 
ro condannate a morte dalla Corte marziale per es- 
sersi mostrare armate con altri ribelli. In vece della 
pena di morte, questi 4 uomini hanno ricevuto 50 
colpi di sferza sulla piazza pubblica de’ due villaggi, 
ove avevano commesso il loro delitto. La somma del- 
le sferzate date fu di 2987, essendo 50 colpi il nu- 
mero maggiore, il minore 6.» 

(Gazz. di Venezia. ) 


—————————=@n_«€____ 
NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 2 Maggio. 


L'Austria convoca pel 10 Maggio un Congresso 
degli Stati in Francoforte. ( Cor. Ital.) 


LONDRA 3 Maggio. 


L'Ambasciatore di Francia ha dato il di 2 una 
gran festa, alla quale intervennero il Duca di Wel- 
liagton, il March. di Lansdowne, il Conte Grey, il 
Visconte Palmerstoo e Lord Russell. 

— Leggesi nel Times 

» Il nuovo trionfo socialista a Parigi non ha 
avuta influenza sui fondi inglesi. La conseguenza di 
esso sarà che riuosi capitali verrano qua spediti di 
Francia per impiegarsi nei nostri fondi pubblici, » 


PARIGI 4 Maggio. 


L'Assemblea Legislativa nella breve seduta di ieri 
passò alla seconda deliberazione sulla proposta del 
Generale Baraguay d’ Hilliers di abolire i posti gra- 
tuiti nella Scuola politecnica. Saranno fondate bensi 
alcune borse e mezze-borse a favore di quei giovani, 
le cui famiglie proveraano l'insufficienza dei loro mer- 
zi. Fu vivamente discussa l'altra proposta della Com- 
missione di trasferire la Scuola politecnica fuori di 
Parigi; il Ministro della Guerra sostenne che |’ Assem- 
blea non ha il potere di sciogliere da se sola questa 
questione amministrativa. Malgrado le ragioni addotte 
dal relatore della Commissione e dal sig. De Laussat 
sulla opportunità della misura proposta , essa non fu 
adottata. 

ALTRA DEL 5. 

Teri all’ Assemblea era soggetto di grandi conver- 
sazioni |’ unanimità della stampa dipartimeotale, che 
chiede altamente la traslazione del Governo fuori di 
Parigi. Parecchi fra i rappresentanti discutevano fra 
loro la proposizione del Generale Grammont, e pare 
che le opinioni concorderebbero per la scelta di Ver- 
sailles. 1 vasti locali aderenti al già palazzo reale per 
metterebbero di stabilirri con poca spesa i pubblici 
uffizi. La tranquillità di Versailles, le sue larghe 
strade adatte alla manovre della cavalleria, garanti- 
rebbero la quiete dell'Assemblea Nazionale. Vi si sta- 
bilirebbe facilmente la direzione dei Telegrali. Nel 
caso di un’ iasurrezione a Parigi, la linea dei Forti 
distaccati racchiuderebbe gl' insorti in un cerchio di 
lironzo ; le strade ferrate, tagliate sotto il tiro del 
canoone, servirebbero sempre di comunicazione fra 
l'Assemblea e il Governo da una parte e i Diparti- 
menti dall’ altra, Una numerosa Gendarmeria , trasfe- 
ritosi il Goverao a Versailles, rimarrebbe a Parigi 
sotto gli ordiai di un Governatore militare , il quale 
comanderebbe anche i Forti occupati dall’ esercito. 

__ ‘Noi (dice la Patrie) non possiamo che applau- 
dire a queste misure reclamate dai Dipartimenti e spe- 
riamo che l'Assemblea le prenderà seriamente in 
considerazione. » (F. F.) 

— Ecco un cenno della festa di ieri, 

Quattro archi di trionfo erano eretti ai 4 angoli 
della piazza della Concordia, dedicati alle Scienze e 
Lettere, e all’ Agricoltara, alle Belle Arti, all’ Indu- 
stria. Sui fregi erano inscritti i nomi degli uomioi 
più celebri in ciascuna specialità. 

latorno all’obelisco di Lucsor erasi disposto va 
piedestallo ottagono a due piani. Nella parte superiore 
vedevansi quattro colossali statue dei Faraoni. Si leg- 
geva sullo zoccolo: Bonaparte; ed al ili sopra: Pira- 
midi, Abukîr, Eliopoli, Monte Tabor. Quattro sfingi si 
alluagavano sul basamento che portava i nomi di Do- 
lomiew, Caffarelli, Murat, Larrey, Kleber ed altri. 

Ghirlande di enormi perle correvano tra le vas: 
che delle fontane. Alberi di ferro fuso uscivano dat 
miezzo delle acque, tutti carichi di globi a colori di- 


versi. Era magico l'effetto della illuminazione per que- 
sti ed altri molti ornamenti bizzarri ed elegaoti che 
non descriviamo per brevit i 

La festa fa inaugurata alle 10. e mezzo antim. 
con un' Fe Deum, colla musica delle diverse legioni 
di goardia nazionale. La chiesa di nostra Donna era 
poco affollata di geote. n : 

Alle ore 3 pomer. si sono lanciati due globi ae- 
reostatici. Il resto della giornata passò in allegrie e 
tripudi popolari, nel gran viale dei Campi Elisi; e 
nessun disordine turbò minimamente la fest 

Alle 9 s'incendiarono fuochi d’artifizio. La città 
fu illuminata pomposamente io tutti gli edifizi pub- 
blici, ma non così nelle case private, poche delle 
quali si ‘ornarono di lumi. 

— Il sig. di Persigny parte oggi definitivamente 
con una missione temporanea presso la Corte di Berlino. 

— Jeri per causa della festa l'Assemblea Legisla- 
tiva non tenne seduta, (F. F.) 


ALTRA DEL É. 

Jeri al palazzo degl’ invalidi, si celebrò la messa 
anniversaria fondata perpetuamente per gli antichi mi- 
litari dell'impero, in commemorazione della morte 
dell’ Imperatore Napoleone. 

Vi assisteva il sig. Presidente della Repubblica. 

Da due giorni alcuni giornali terroristi pubbli- 
cavano programmi di disordini. Nulla niente. ) 

(F. F. 


VIENNA 6 Maggio. 


Una lettera, che riceviamo da Berlino, annun- 
zia che vi si occupano seriamente del Congresso de’ 
Priocipi che fanno parte dell’ Unione del 26 Maggio. 
Credesi che questo Congresso si riunirà il 10 corren- 
te. Il Re vi presiederà. Tutti i Priacipi saranno as- 
sistiti da Ministri risponsabili. Aspettando che questo 
Congresso stabilisca qualche cosa, le Costituzioni vo- 
tate a Erfurt e a Berlino von saranno applicabili 
l’ Unione. Si crede in adesso che la Prussia manderà 
il suo Plenipotenziario a Francoforte. Quanto alla Com- 
missione centrale, che trovasi in quella città , essa fu 
prorogata per due mesi. ( Cor. Ital. ) 

NAPOLI 10 Maggio. 

Nella notte di mercoledì scorso moriva improv- 
visamente di apoplessia in questa Capitale il Cav, An- 
tonio Niccolini, Direttore del Reale Istituto di Belle 
Arti, Architetto di prima classe della R. Casa,e Sce- 
nografo insigne , di cui resterà lunga ricordanza nella 
storia de' nostri Reali Teatri. 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Addolorati della sua perdita, ci'limitiamo per ora 
ad annunziarla. Ma non lasceremo di rendergli i de- 
biti onori, tessendone, al più presto che.ci sarà pos- 
sibile, un cenno necrologico, ( Giorn, Costit. ) 


ALTRA DEGLI ff. 

Il sig. do +Reyneval, Ministro della Repubblica 
francese presso la Corte di Napoli, ha preso oggi con- 
gedo dalle LL. MM. il Re e la Regina, e martedì la- 
scierà questa capitale per recarsi alla sua nuova de- 
stinazione in Roma. Alla vigilia della sua partenza 
crediamo adempiere ad un debito dicendo che egli la- 
sciava, virtuosi ricordi della sua dimora in questa cit- 
tà. Il signor Boudin rimane provvisoriamente Incarica- 
to di affari di Francia, fino all’arriro del nuovo Mi- 
nistro Conte Walesky. (Il Tempo. ) 
iI :,|ic 


APPENDICE 


BELLE ARTI. È 

Fra le molte e pregevoli opere di belle arti, di 
che fanno mostra in quest'anno le Sale dell’ esposizio- 
ne a piazza del Popolo, è pur degno di singolar lode 
ed estimazione un quadro dipinto in tela, tanto più 
caro, quaoto più ne fa prova del vivo genio delle ar- 
ti presso di noi, e porge speranza di bella gloria ai 
giovani ingegni, che studiano alla espressione della 
natura. In questo Ercole Ruspi, che in fresca età, 
addestrandosi alle maniere de’ primi maestri, s' avan- 
za con nobile gara a raggiungersi alla loro schie- 
ra, ha rappresentata la gloria della Divina Madre, 
circondata da beati cittadini del Cielo, che corteg- 
giano il Celeste Bambino fra le sue braccia raccolto: 
come erasi ricercato dal sig. Pietro Balzani, che ne 
commetteva il lavoro al giovane artista, per adornar- 
ne una sua privata Cappella. 

L’Augusta Regina de’ Santi, venerata sotto l' em- 
blema di Madre di Provvidenza, si offre assisa sul tro- 
no, che fissa gli occhi amorosi sul divino e prezioso 
pegno del suo cuore materno. Le assiste da un canto 
la genitrice S. Anna, e dall'altro il S. Sposo Giusep- 
pe, che lieti questi del Mistero sublime a cui lo 
elesse il Celeste Padre, e quella di avere offerta a 
Dio la Madre del Verbo Incarnato, con affettuosa, 
fidanza porgono voti per noi, a chi fu sì liberale con 
loro. Appresso il S. Pastore di Roma, il primo Vica- 
rio di Cristo, il Principe dell’ Apostolato S. Pietro, 
piega egli pure il ginocchio, e ne invita alla preghie- 
ra; ea Lui vicino sorride l° immacolato S. Luigi Goa- 
raga, poggiato sulle nubi, che , simbolo della gloria, 
cingono intorno quella celeste adunanza; il quale con 


Îl bella semplicità d'azione accenna al nome dell’ amor 
suo, cioè a dire al titolo della Celeste Regina, iaci- 
so sopra d’ una targhetta portata da un Genio alato, 

Chiunque, tuttochè poco sperto della difficile per» 
fezione dell'arte, ponga sol mente al magistero delle 
linee di composizione, alla destrezza e nobiltà del pen- 
nello, dovrà pure estimar l'opera non seconda alle al- 
tre, di che più si abbella la presente Esposizione, e 
tributando il degoo encomio e al committente , che 
collo zelo della Religione intese a promuovere le in- 
genue discipline, e al giovane pittore, che la mas. 
stria dell’arte dedicò al maggior lustro della Religio. 
ne, vorrà pur rallegrarsi che sia così mostrato al mon. 
do, che Roma Sede della Religione Cristiana non di 
he, nè vuol venir meno al chiarissimo vanto d' esse. 
re in ogni età sotto il vessillo delle Sante chiavi la 
maestra e la proteggitrice delle nobili discipliae, det- 
la verace e pubblica civiltà. 


E 
ARRIV 
DAL gioRNO 7 AL gionno 8 maGGIO. 


Bravora E., di Russia, Proprietario, da Livorno. 
Cavalieri Giuseppa, di Austria, Proprietaria, da Trieste. 
Cavoni Mario, di Firenze, Cavaliere, da Livorno. 
Gberardi Luisa, di Ancona, Cameriera, da Livorno 
Galli Luigi, di Venezia, Direttore di Scuole, da Ancona. 
Kowalski Maria, Proprietaria, da Livorno, 

Litta Giulio, di Milano, Cavaliere, da Lirorno. 
Mermod Giulio, di Svizzera, Negozianie, da Livorno. 
Stamm 8., di Francia, Macchinista, da Livorno. 
Tuorgis Gio, di Francia, Negoziante, da Ancone. 
Theiner P. Agostino, Filippino, da Livorno 


PARTENZE 
DAL GIORNO 7 AL GIORNO $ MAGGIO. 


Aerls Pietro, d' Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Rodther, di Copennaghen, Propietario, per Trieste. 
Banter Elisabetta, d' Inghilterra, Dama, per Londra. 
Campbell G., d' Inghilterra, per Napoli. 
Contaldi N, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Cagli S., di Ancona, Banchiere, per Napoli. 
Dowdenvel M., d'Ioghilterra, Propri per Vienna, 
Falkener Anna, d' Inghilterra, Proprietaria, per Civitavecchia 
Ganzoni G. P., di Svizzera, Ingegnere, per Firenze. 
Jorio Francesco, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Killiog Giuseppe, di Svizzera, Militare, per Svizzera, 
Lovatti Giuseppe, di Roma, Possidente, per Napoli. 
Messel L, di Sardegna, Possidente, per Napoli 
Minola Carlo, di Austria, per Napoli 

Religioso, per Napoli 

Proprietario, per Firenze. 
Robandi Alessandro, di Sardegua, Religioso, per Napoli 
Raugh Francesco, di Svizzera, Militare, per Svizzera 
Reverchon C., di Prussia, Proprietario. per Firenze. 
Riscossa Francesco, di Sardegna, Religioso. per Orvieto. 
Studer Gio, di Svizzera, Militare, per Svizzera 
Tordan Teodoro, di Russia, Accademico, per Pietroburgo. 


Essendosi riconosciuta per la più van- 
taggiosa all'interesse dell’ Erario l’ of- 
forta presentata dal sig. Alessandro Fran- 
cia in seguito della Notificazione del 3 
Marzo corrente anno per la fornitura 
Trasporti diretti nella terza Divisione Mi. 
litare che richiese i prezzi quì sotto de- 
scritti , assoggettandosi in tutto e per tut- 
to agli obblighi contenuti nel relativo 
Capitolato , resta invitato chiunque vo- 
glia concorrere alla fornitura stessa col 
ribasso per lo meno della Vigesima sui 
proposti prezzi, a dare la sua offerta 
chiusa; e sigillata in carta di legge a 
tutto il 25 Maggio corrente fino alle ore 8 
pomeridiane nella Segreteria Apostolica 
di Bologna ove si troverà ostensibile il 
relativo Capitolato, il quale sarà ezian- | 
dio visibile presso le Intendenze delle tre 
Divisioni Militari. 

Gli atti di prima delibera essendosi 
protratti oltre il tempo che si era pre- 
veduto, rimane to che la forni- 
tura di cui si tratta, in luogo di comin- 
ciare con il giorno 16 dell’andante me- | 
se come venne dichiarato nella Notifi- 
cazione del 3 Marzo del corrente anno, 


SPECIFICA 


Detta 


avrà principio col giorno 1 Luglio pros — 


simo per terminare col giorno 31 Decem» 
bre 1851. 
Gli oblatori dovranno dichiarare nel- 
le respettive schedole che intendono di 
offrire il ribasso per lo meno della Vi- 
gesima sulla totalità dell’ offerta del pri» 
mo deliberatario Alessandro Francia e 
di prestare la cauzione voluta nel Capi- 
tolato, o in Consolidato, o in beni ru- 
stici liberi da qualunque ipoteca, o con 
deposito in contante in una delle Casse 
del pubblico Erario, di uniformarsi al 
medesimo Capitolato senza veruna re- 
strizione , modificazione, o riserva, e di 
eleggere il domicilio in Roma, avver- 
tendosi che le offerte mancanti delle clau- 
sole suespresse , o presentate per perso- 
na da nominarsi, non saranno ammesse. 
Spirato l’ indicato termine verranno 
aperte le offerte per essere soltanto pre- 
se in considerazione, in Bologna dalla 
ione presieduta da Monsignor 
issario straordinario Apostolico nel- 
le quattro Legazioni , con le norm 
bilite dalla risoluzione emanata il gior- 
no 14 Marzo del corrente anno dagli 
Emi sigg. Cardinali componenti la Com- 
missione Governativa di Stato. 


PREZZI RICHIESTI DAL DELIBERATARIO PER OGNI CENTO 
LIBRE NETTE DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


DISTANZA CON IMBALLAGGIO 


| PER MUNIZIONI 
SENZA DIBALLAGGIO 
Sa | DA GUESRA CON SCORTA 


Da miglia 4 a miglia 25 . Ventotto 
Ù Cinquantacinqui 
. Bessanlacinque 
j. Seltantotto 
Ottantotto 
Novanta 


. , uno € baj. 25 
. 5 noo e baj 30 
. N 40 
» , uno @ baj. 58 
. uno è baj, 65 
. uno € bj, 65 
. Be. uno e bij. 65 


j. Venti Baj. Quaranta 
6 Quaranta | Baj, Sessantotto 
j. Quarantacinque | Baj. Novantadue 
Cinquanta Scudo uno e baj. 5 
j. Cioquantacingue | Sc. uno e ba). 12 
Baj. Sessanta . uno e ba]. 12 
bj uno e baj. 20 
uno e baj. 30 
uno e baj. 50 
. uno e baj. 50 
, uno e baj. 55 
cinque . nno e ba). 90 
Scodo uno e baj. 15 due e baj 30 
So. uno @ baj. 30 .. duo e baj. 60 
Sc. uno e baj. 30 duo è daj. 60 
Sc. uno è baj. 30 due e boj. 60 


Per il solo imballaggio Baj. Ventotto per ogni Ceoto libre netie. 


Dal Ministero delle Armi li 10 Maggi 


jo 1850, 
11 Pro-Ministro B. De Kuiswnmarrem, 


NOTIFICAZIONE 


Le offerte ricevutesi in seguito della 
Notificazione del 3 Marzo p. p. per la 
fornitura de' Trasporti diretti nella se- 
conda Divisione Militare essendosi rico- 
nosciute inammissibili perchè mancanti 
degli estremi voluti ; 0 parchè eccezio- 
nali per le cause, o restrizioni speciali 
nelle medesime espresse, si rinnova il 
concorso di Appalto alla fornitura sud- 
detta nella preaccennata seconda Divi- 
sione. 

S'invita pertanto chiunque voglia con- 
correre a talo Appalto d'aver principio 
col 1 Luglio prossimo venturo, e termi» 
nare col giorno 31 Decembre 1851 a da- 
re la sua offerta chiusa, © sigillata in 
carta di legge a tutto il giorno 25 del 
corrento mese di Maggio , sino alle ore 8 

omeridiane nella Segreteria della De- 
legazione Apostolica di Ancona, ove si 
troverà ostensibile il relativo Capitolato, 
il quale sarà altresì visibile presso le In- 
tendenze delle tre Divisioni Militari, 
avvertendo di sorivere iu lettere, e non 
in cifre numeriche la somma che si do- 
manderà a seconda delle diverse distanze. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nel- 
le loro schedole, che intendono presta- 
re la cauzione prescritta dal Capitolato 
(che per la minor frequenza, è la te- 
nuità di trasporti che si verifica nella 
seconda Divisione, in confronto delle al- 
tre è stata ridotta. da scudi 1500, a scu- 
di 1ooo soltanto) o con attergazione so- 
pra rendita consolidata libera, o me- 
diante ipoteca di fondi stabili liberi, e 
capaci di garantire la somma richiesta, 
o con deposito in contante nella C; 
del pubblico Erario, e di unifortnarsi 
intieramente al medesimo Capitolato sen- 
za veruna restrizione , modificazione , e 
riserva , con espressa e decisa elezione 
del domicilio in Roma , avvertendosi che 
le offerte mancanti delle clausole sue- 
apresse saranno assolutamente escluse. 

Spirato poi l’indicato termine ver- 
ranno aperte le offerte per essere soltanto 

rese in considerazione, in Ancona, dal- 
la Commissione presieduta da Monsignor 
Delegato con le norme stabilite dalla ri- 
soluzione emanata il giorno 14 Marzo 
del corrente anno dagli Emi sigg. Car. 
dinali componenti la Commissione Go- 
vernativa di Stato, 


Dal Ministero dello Armi li ro Mag» 
gio 1850. 
IL Pro-Ministro 
B. De KaLsERMATTER. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Essendo accaduta ls morle intestata di Glaco- 
mo Antonio Valeriani in Monte Rotondo li 25 del 
P_p. Marzo, si fa noto che il giorao di Venerdì 
47 Maggio , alle ore 9 antimeridiane , nella di lui 
ultitna abitazione posta in Monte Rotondo via del 
Borgo , con l'opera del sottoscritto Notaro, ad 
istanza del sig. Giuseppe Valeriani maggiore di età, 
uno dei figli ed eredi intestati del sud. defunto, 
vrà luogo il legale Inventario degli effetti lasciati 
dal medesimo , per quindi proseguirsi nei luoghi , 
gioroi ed ore da destinarsi nelle rispettive Sessio- 
ni, e ciò a forma del $ 1548 © segg. del vig Reg. 
Leg. e Giud. 

Monte Rotondo li 14 Maggio 4850 


Domenico Frosi Not. lub. in Monte Rotondo. 


Avviso di vendita giudiziale 

Ad istanza dell'Illia Comunità di Nettuno sd 
Anzio, e per essa dell'Esattore Comunale sig. Sal- 
vatore Fiorilli ivi domiciliato, ed in sequela di due 
Ordinanze di Mano-regia rilasciate la prima li 26 
Giugao 4848 per la somma di sc. 44 49, e la se- 
conda li 26 Febbrajo 1849 per la somma di scu- 
di 83 02, non che dei due relatii processi ver- 
bali di esecuzione redatti dal Cursore Pietro $4- 
lustri nel gioruo 6 Luglio 1848, e 5 Marzo 1849 
prodotti il primo li 14 Agosto 4849, l'altro li 30 
Marzo 1849 al fase. n. 809 del 1848, cel giorno 
di Sabato 25 Maggio corrente, alle ore 19 anti- 
meridiane , nella Sala della pubblica Depositeria 
Urbana, posta in Via dell'Impresa viciao Piazza 
Colonna n. 21, si procederà col mezzo del 
blico incanto alla vendita giudiziale + 
fondi , da rilasciarsi a ferore del maggiore e @- 
glior offerente, quali fondi sono stati stimati dat 
Perito giudiziale sig. Vincenzo Glori come emerga 
dalla di tui perizia prodotta nel sudetto fuscicolo 
li 46 Bennajo 1850, ed il primo prezzo in cui si 
aprirà l'incanto è la cifra apposta ad ogai fondo, 
e desunta dalla stessa perizia 

4. Un Tinello con releliva grotta posta nel 
Borgo di Nettuno nella strada che comuce alla 
marina, conf da una parte coi beni della Vea 
Confraternita del SSîo Sagramento di detta terra, 
e dall'altra parte col Tinello del sig. Gio. Battista 
D'Andrea , sc. 44 41. — 2 Un fondo rustico vi- 
guato situato nel suddetto Territorio in contrada 
8. Rocco, in voe. l' Eschieto, conf. a Tramontana 
con la vigna degli eredi del fu Francesco Coloni, 
a levante con la Macchia Comunale, ed a Ponen 
te con la vigoa del sig. Maranesi e gli eredi del 
fu Stefano Forcina , salvi ec. sc. 201 47. — To- 
talo s0. 342 58. 

Roma oggi 13 Maggio 4850. 

Pelice Argenti Segr. e Cane. della RCA 
D. Martini Curs. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIA 
Il (Giornale di Roma uscità ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi pengono fissati 
A Roma per triméstre . .,.,.2 50 
Alle Province (franco): ....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


Le ‘lettere, i pieghi, i gedppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovraano 
essere diretti affraocati all' Ufficio d' Amr 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 239. 


DI ROMA 


GLI. ATTI, DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE ,FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO. HOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LI 


PERE === 


0, DEL MARE 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Indo li 25 del 
di Venerdì 
nella di lui 
ondo via del 
Notaro , ad 
giore di età, 
1 defanto, 
fetli lasciati 
nei luoghi , 


6 | Barometro ridotto Termoneiro R. | Jgrometro 
DELL' OSSERFAZIONE | alla ‘Temperat. di 0° ester. al Nord | @ capello 


= 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,1 
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| 43 Maggio. 
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+ 9,5° 2 |N 
+ 16,9 36 0. f Nuvoloso. 
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di. | Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 12 Maggio fino alle 9 pom. del 13 detto 


Temperat. mass. + 17,2 Temperat. min. + 8,5 


ROMA 14 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


—__eee_m 


La Santità di N. S. Papa PIO IX con bi- 
glietti della Segreteria di Stato si è degnata di 
nominare Consultore della Congregazione della 
S. Romana ed universale Inquisi ione Monsig. 
Domenico Lucciardi Arcivescovo di Damasco, 
Segretario della Congregazione de Vescovi eRe- 
golari, e Consultori della S. Congregazione de' 
Vescovi e Regolari Monsig. Leandro Ciuffa Po- 
nente della Sacra Consulta; il Padre Giovanni 
Perrone della Compaguia di Gesù Professore di 
Sacra Teologia nel Callegio Romano, ed il 
P. Agostino Theiner della Congregazione del- 
l'Oratorio. 


La Sawrira' pi Nostro Signore in vista della 
sincera divozione in ogni tempo mostrata verso 
la Santa Sede dal sig. Marchese Girolamo Ser- 
lupi, già Presidente del Rione Campo Marzo ; 
ed in vista altresì dell'egregie di lui personali 
qualità, si è degnata nominarlo Suo Cavalle- 
rizzo Maggiore. 


+0 BE-4+ 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordine del giorno 13 Maggio 1850. 


La Santità’ pi Nostro Sicnone, il cui gene- 
so cuore si compiace di ricompensare in ogni cir- 

costanza le belle azioni, si è degnata di concedere la 
medaglia in argento colla epigrafe Benemerenti ai se- 
guenti individui dell’ Armata. 

Al Caporale Giardini Giacomo del primo Reggi- 
mento di Linea che dopo essersi portato all’ atto pe- 
ricoloso dell’ arresto d'un assassino, ricasò un com 
penso in denaro, dichiarando non aver fatto che il 
dovere proprio d'un soldato, pel quale sarebbe dis- 
dicevole l’ accettare qualunque regalia ; 

Ai Veliti Santinelli Domenico e Cristofanetti Gio- 
safat che in un incendio scoppiato in Loreto salva- 

wo la vita a Nazzareno Fiezzi, il quale era già in 
preda alle fiamme, in una camera interna , meritan 
do per altro tutta l'intera Brigata di Loreto elogio 
per la sua condotta in detta circostanza; 

Iofine al Velite Settinari Niccola che nel di 22 
gennaio del corrente ano salvò la vita a Pacifico 0t- 
taviani che era rimasto sotto le macerie di un edi- 
fizio che cadeva. 

Il Pro-Mimistro 
De-KaLseRMATTEN. 


LT 


PARTE NON OFFICIALE 


S.P. Q. R. 


NOTIFICAZIONE. 

Fio dal gioroo 29 Novembre dello scorso. anno 
1848 la' Magistratura Municipale proibi con apposita 
Nolificazione che ‘in taluni fienili interni all'abitato vi 
si. riponesse fieno 0 paglia , dando un dettagliato Elen* 
co dei fienili medesimi. Come altresì ordinò ‘che ‘al- 
lorehè abbisogaassero' tali fienili di sostanziali testau- 
Mi, dovesserò ridursi ad uso di abitazioni o' granai. 
Volendo ‘quindi ‘1’ sttualé Commissione Municipale che 


siffatte provvide disposizioni abbiano il loro pieno ef- 
fetto torna a pubblicare l'elenco suddetto. 


Pienili ove é proibito riporvi fieno e paglia, e che so 
stanzialmente restaurandoli debbonsi ridurre ad abi 
fazioni 0 granai. 

È RIONE MONTI 

Via Madonna del Buon Consiglio n. 2; via Alessandrina n.31; 
detta via n. 52; detta via n_84; via Tempio della Pace n.3 ; detta 
via n. A; via di S. Pietro in Vineulis p. 40 ; detta via n.40; via del Co- 
losseo n. 15; detta via n 46 ; via S. Maria Maggiore n. 139; via Capra- 
reccia n 8; detta via n.10; detta via n. 11; detta via n. 14; via 
Graziosa n 43 ; dotta via n.45 ; via dol Cardello n. 25 ; via del Pozzolo 
alla Madonna de' Monti n. 6 ; via Sette Sale n. 8; via Ruinaglia n.2; 
detta via n 14 ; via delle Vasche n_8; via delle Stalle n. 8; via S.Fron 
cesco di Paola n. 3: via Magaanapoli n. 264 ; via Porta Pia n. 16; via 
Cimacra n. 61 

RIONE TREVI 

Vicolo del Rasilico n. 40; detta via n. 14; via del Giardino del 

Papa n. 32 
RIONE CAMPO MARZO. 

Vicolo del Vantaggio n, 2; detto vicolo n. 3; via Condotti n 14; 
piazza de' Miracoli n.36 ; delta piazza n. 74 ; detta piazzo n. 72; detta 
piazza n. 73 ; della piazza n. 74 ; della piazza n. 79 ; detta piazza 1. 82; 
via Colonnette n. 4 ; via delle Cascine n. 6 ; detta via n. 7 ; detta via n 
8 ; detta via n. 9; detta via n. 40 ; detta via n. 11 ; detta vian 12; detta 
via n. 13; detta via n. 45; detta via n. 16; delta via n 17; 
detta via n.44 ; detta via n.45 5 dèlta tia n.48 detta vis mr 4; dette 
via n. 84 ; vicolo dell' Inferno n. 48 ; detto vicolo n. 49;; detto vicolo n. 
20 ; detto vicolo p. 24 ; detto vicolo n. 22; detto vicolo n 24; detto vi. 
colo n° 25; detto vicolo n. 26 ; detto vicolo n. 27. 

RIONE RIPA. 

Via de'Fenili n. 76; detta via n.86; Piazza della Bocca della Ve- 
rità n. 66; detta piazza n. 67; via della Fontanella n. 8; detta via 
n. 9; detta via n, 18; detta via n. 19; detta via n. 20; detta via n. 24; 
detta via n. 25. 

RIONE CAMPITELLI 

Via della Bufala n. $; detta via n. 16 

RIONE TRASTEVERE. 

Vicolo del Merangolo n. 21; via de'Salumi n. 28, il n. 4; detta 
via n. 28, il n. 2; vicolo di S. Fraucesco a Ripa n. 12; vicolo Mo- 
ropi n. 12; via Longara n 44; detta via n, 54; detta via n 

RIONE BORGO 

Via Borgo Vittorio n. 30; detta via n, 44; vicolo del Falco n. 20; 
vicolo del Boia n. 3; detto vicolo n 4; via BorgoS. Spirito n_ 51; 
detta via n. 32; detta vis n. 54; delta via nell'interno n. 402 A; 
detta via nell'interno n. 103. 

RIONE REGOLA. 

Via Zoccolette n. 92; via dell'Armata n. ... ; via Arco Vaccinari 

n. 26;spiazza Farnese n. 100; via Paradiso n. 47. 
RIONE PONTE 
Vicolo delle Palle n 24; vicolo Albergo di Civitavecchia n. 48. 


Dal Campidoglio li 11 Maggio 1850, 


Il Presidente della Comm. prove. Munic. 
P. PRINCIPE ODESCALCHI 
Cav. L. Pomprti Oravieri ff. di Segr. 


NOTIFICAZIONE 
Per la Reposizione de’ Fieni e Paglia 
nella corrente stagione. 
81 osserveranno le disposizioni seguenti 

Art. 4. Non potrà il fieno caricarsi se prima non sia- 
si ben prosciugato in terra: restando vietato di caricar- 
lo nel modo, come suol dirsi, all’Antoni, e traspor- 
tarlo verdastro, o bagnato di guazza o d’acqua piovana, 

Art, 2. Qualora dopo il carico sopravvenisse la 
pioggia, dovrà aversi particolar cura di non rimette 
re la porziove bagnata, finchè non siasi perfettamente 
asciogata, come pure, trovandosi qualche parle di 
simile qualità proveniente dai così detti pediconi, sa- 
ranno i proprietari tenuti di separarla dall'altra, fia- 
chè tal parte di pediconi divenga ben prosciugata, fa- 
cendola riconoscere, dal perito preso tra quelli chie qui 
solto trovansi descritti, 

Art. 3: Nello scarico dei fieni e delle paglie do- 
vrà porsi avvertenza di nom ingombrar soverchiamente, 
ed in modo d'impediryi il passaggio a_ pedoni ed a 
legni, le strade della capitale, nè l'esterne, iu vicinao- 
za segnatamente delle porte del Popolo, Angelica, Pia 
è Salara; avendo quindi curà di riporli colla maggiore 
sollecitudine, attivagio a tal uopo un conveniente nu» 
mero di operai. 


Art. 4. A_ niuno sarà lecito di riporre o spacciare 
fieni e paglio in qualsiasi locale benchè isolato, sì 
dentro la capitale, sì fuori di essa pel raggio di due 
miglia di distanza dalle mura, senza ona preventiva 
licenza della Commissione. 

Art. 5. Tale licenza non verrà accordata, riguardo 
ai fenili, se non concorrendovi tutte le cautele a ri- 
muovere ogni pericolo. A tale effetto, oltre la inte- 
grità dei muri divisori, dovranno avere in buono sta- 
to le porte, le spallette delle medesime, la soglia die- 
tro le suddette alla un palmo. Gli altri locali dove 
si custodisca 0 spacci il fieno dovranno essere in ogni 
parte beo guardati e privi di comunicazione. U tutto 
dovrà verificarsi dall'architetto destinato dal Comune, 
dal cui scritto certificato devè risultare, che il luogo 
è atto alla suddetta reposizione sotto ogni rapporto 
di sicurezza. Inoltre fenili e locali situati fuori delle 
mura della città dovranno essere contradistiati e an- 
notati con un numero, che verrà assegnato dall’archi- 
tetto nell'atto della ispezione. 

Art. 6. Al qual fine resterà a carico dei proprie- 
tari dell’ anzidetto genere di trasmettere biglietto d'av- 
viso ai-periti. un.giorso-prima che: seguir we debba 
lo scarico, coll’indicazione del locale, acciocchè si 
possa esser pronti all'ispezione in quell'ora che il 
perito destinerà. 

{rl 7. Dovranno i periti sotto il biglietto d'av- 
viso certificare il ricevuto invito onde togliere al pro- 
prietario la scusa di aver chiamato il perito e che 
questi non si è condotto all’ ispezione. 

Art. 8. Seguita poi la ispezione dei fieni e delle 
paglie per parte degli stessi periti, ne rilascieranno 
questi un certificato che garantisca le richieste qualità 
di essi generi, e ne abiliti la reposizione nei rispettivi 
locali. 

Art, 9. Oltre le prescritte provvidenze, e riposti 
che siano i fiagi e le paglie nei rispettivi locali, ri- 
marrà l'obbligo ai proprietari dei suddetti generi di 
farli frequentemeote visitare da persone esperte, nel- 
la mattina di buon'ora, e nella sera al tramontare 
del sole, essendo in tali ore all'occhio e all’ odorato 
più sensibili i segni di effervescenza. 

Art. 10. Yn qualunque caso di pericolo dovrà il 
proprietario repderae intesa la Municipalità per prov- 
vedere analogamente. 

Art. 11. A niuno, comprensivamente ai vetturioi, 
carrettieri , albergatori, ed altri di simile mestiere, 
sarà lecito ritenere per scorta nelle scuderie una mag- 
gior quantità di fieno e di paglia oltre la uorma se 
guente : cioò fino al numero di quattro bestie potrà 
ritenersi la quantità necessaria per cinque giorni: fi 
no al numero di dodici bestie, per tre giorni; e per 
un numero maggiore di giorno in giorno, sempre pe- 
rò i locali dovranno in precedenza essere visitati e ri- 
conosciuti idonei per |’ effetto dall’ architetto, che ne 
dovrà rilasciare analogo certificato, e darne immedia- 
tamente contezza in iscritto alla Municipalità. 

Art, 12. Tali disposizioni sono estensive e comu- 
ni anche agli spacciatori a miouto di fieno e di pa- 
glia, a condizione però che i destinati locali sieno a 
volta e non a solari di legno, e che, oltre la licenza 
occorrente per la reposizione è ritenzione dei suddet- 
ti generi, debbano munirsi eziandio di patente per 
l'esercizio di spaccio, la quale si rilascerà loro nei 
consueti modi e regole dal Municipio. > 

Art. 13. Io tutti i luoghi dove sia riposto fieno 
o paglia sarà cura del proprictario del genere di far 
tener ben polita la altad contigua. fata 

Art. 14. Si proibisce ai barrozzari , girellari ed 
altri inservienti di avvicinarsi ai fieni ed alle paglio 
con pippo e zigari accesi; restando egualmente vie- 
tato di ritenege nei locali il fuoco; avyertendo che #0 
talvolta una reale necessità esigesse d' introdursi col 
lame, dovrà in tal caso rimaner questo ben chiuso in 
una lanterna munita da ogui parte di cristalli 0 ves 
tri, în modo che nom ne possa uscire farilla atcana. 


— 0 — 
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Art. 15. Saranno tenuti i proprietari dei locali, 
nei quali si trovasse fieno o paglia, ancorchè delle sta- 
gioni antecedenti, di farli trovare aperti; avverlendo- 
si che nel caso contrario le spese che potessero oc- 
correre nel secondo ed ulteriori accessi saranno a tut- 
to carico dei proprietari. tO: N î 

Art. 16. Affiochè possa nei soliti modi e tempi 
farsi giungere gli intimi per le visite suddette anche 
ai proprietari dei locali, nei quali si troverà paglia 
0 fieno delle stagioni precedenti, saranno tenuti a dar 
l’ assegna de’ detti locali non che della loro abitazione 
nella segreteria comunale non più tardi del primo giu- 
gno prossimo. 

Art. 17. Resta abolita ogni legge o consuetudine 
relativa al pagamento di tasse, propine e percezioni 
qualunque. Si pagherà però al Comune per indenniz- 
zo delle occorrenti spese l’ unica tassa di baj. ciuque 
per ogni barrozza o carretto, detto strascino, di fie- 
no © paglia, a seconda della capacità del locale ove 
viene riposto, 

Art. 18. Le contravenzioni agli articoli preceden- 
ti saranno punite, indipendentemente da ciò che ap- 
partiene ai tribunali ordinari, con multa dagli scu- 
di 5 agli scudi 25, eccetto quelle all'articolo 15, che 
saranno punite con multa di scudi 3. 

Art. 19. Saranno tenati , pel fatto de’ loro subal- 
terni e dipendenti, i rispettivi principali e padroni , 
come i capi pei membri di ogni famiglia. 

Dal Campidoglio li 11 Maggio 1850. 

P. PRINCIPE ODESCALCHI Presidente. 
L. Cav. ALIBRANDI 
V. PERICOLI. 
B. March CAPRANICA. 
G. Cav. PALAZZI 
« Dott TAVANI. 


ARCHITETTO DEPUTATO ALLA RICOGNIZIONE DE’ LOCALI 
sarà nominato dal Comune, 


Perilî destinati per la ricognizione dei Fieni ai rispettivi Rioni. | 


e Porte. 

1. Sig. Gaetano Frigiotti in Via di S. Pautaleo N. 46.— 
RIONI. Trastevere , Borgo, Ripa, Regola. — 
PORTE. Portese, S. Pancrazio, Angelica, Caval- 
legieri, 

II. Sig. Carlo Mandolesi Via Urbana N. 46. — RIO- 
NI, Pigna, Campitelli, S. Angelo, S. Eustachio, — 
PORTE. S. Sebastiano, S. Giovanni, S. Paolo. 

III. Sig. Pietro Ventori Piazza Randanini N. 48. — 
RIONI. Campo Marzo, Colonna, Ponte, Parione. — 
PORTE. Popolo, Salara. 

IV. Sig. Giuseppe Fontemaggi Via Giubbonari Piaz 
1a di S. Barbara N. 87. — RIONI. Monti, Tre- 
vi. — PORTE. Pia, S. Lorenzo, Maggiore. 


+0BE-e+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


SUBIACO. 


Il 5 del corrente Maggio, sacro al Santo Ponte- 
fice Pio V, ed onomastico dell’adorato Sommo Ge. 
rarca di Santa Chiesa PIO IX era per la popolazione 
di Subiaco, anniversario di doppia letizia. Imperoc- 
chè segnava in ta! giorno il Motu Proprio con cui 
deguossi Sua BeariTUDINE di ritenere per se tale Ab- 
bazia. Avvenendo sì lieta ricorrenza poco appresso al 
sospirato e glorioso ritorno di Lui all'Augusta Sede 
Apostolica Romana dopo orribili strazj usati dal go- 
verno anarchico rivoluzionario, si presero i Sublacensi 
tatta la cura di festeggiarlo colla pompa maggiore ; 
giacchè erano eglino oltremodo anelanti di dare al Su- 
premo Gerarca solenni e ripetoti contrassegni di quella 
fedeltà e venerazione » che Gli avevano costantemente 
dimostrata. 

Ia fatti appena, dopo gli orréndi attentati del 
15 e 16 Novembre 1848, si partì il Savro Papre da 
Roma, la città di Subiaco si attribuì ad onore lo in- 
viargli una Depatazione in Gaeta per detestare i fatti 
occorsi e per rinnovare al Sawro Papre le più vive pro- 
teste di-devozione e sudditanza della intera città. A 
compiere tale onorevole ufficio furono per parto del 
Manicipio destinati il Gonfaloniere Senesi, l’Anziano 
Cav. Tocci, e per la parte del Clero il Canonico Co- 
lombi, Primicerio, ed il Canonico Ferrari, Peniten- 
ziere : intanto lo zelantissimo Monsignor Bighi, Ve- 
scovo di Listri, Vicario Apostolico dell’ Abbadia, e 
il Governatore Locale signor Conte Garampi muo- 
vevano ancor essi con uguali sentimenti per Gaeta, 
rimanendo poi nel Regno di Napoli fino alla cessa- 
Zione di si anarchico governo. Alla ingianzione poi 
di preparare gli elementi per la Costituente, la Ma- 
gistratora Civica tispose col rinunziare all’ officio, e 
coll’ esular pur essa ne' Regni di Sua Maestà Sici- 
litba. Indi agli sforzi di riunire i Collegi Elettorali 
per fa nomina dei Deputati alla Costituente , suc- 
cesse la spontanea emigrazione de’ cittadini nel gior- 
no della votazione, cosicchè non potè effettuarsi : 
laonde a solo i Commissari rivoluzionari poterono riy- 
nire poi numeroso stuolo d’armati al soldo del Goyer. 
no; don altri pochi o ingannati o sedotti. Da ultimo 
i condattori È quell’ infernale legione ; quantunque 


fossero giunti a tenere manomessi con ogui sorte di 


Violenze i cittadini d'ogoi grado e condizione, sicchè 
molti ebbero a ramiogare, toltavia non poterono in 
un giorno impedire , che si appalesasse spontanea la 


verità de’ loro costanti sentimenti , facendosi ad un 
tratto ad acclamar con straordinarie grida di evviva 
il Sommo Pontefice e Sovrano PIO IX, siccome si 
erano cantati inni e sparsi scritti ad onore della San 
mira’ Sva : il perchè n° ebbero poi non pochi a soffri. 
re barbarie, ed alcuni carcere e trasporto a Roma 
con palpito di fucilazione sino all’ ingresso delle Ar- 
mi francesi. 

Pertanto la prodigiosa cessazione di sì grandi ma- 
li unita alle sopraddette festive ricorrenze non è a dirsi 
con quanta forte commozione d’ animo spiogesse la po- 
polazione a raccogliersi nel Tempio maggiore della città 
nei giorni 4 e 5 del corrente mese per rendere solenoi 
grazie all' Oonipotente Iddio dei prodigi concessi , e 
per assistere desotamente, insieme colla Deputazione 
Municipale e alle Autorità del luogo, ai solenni Ve- 
speri pontificati dal sopraddetto Monsignor Vescovo 
Bighi. ca 

Nel seguente mattino l'illustre Prelato insieme col 
Clero , colla Commissione provvisoria Municipale, e con 
infinito stuolo di popolo recasasi processionalmente e 
con edificante pietà sino al Sacro Speco a fine di ono- 
rare il Protettore della città, il Patriarca S. Benedetto, 
che fin dal secolo V della Chiesa dava ne' Monti Sim- 
burini culla agli Ordini Monastici dell'Occidente, il 
cui patrocinio era stato continuamente invocato in 
mezzo alle tribulazioni, Tornati alla Cattedrale si can- 
tava dal soprallodato Monsig. Vescovo la solenne Mes- 
sa, accompagnata da scelta musica, dopo la quale, 
intuonato |’ lano di ringraziamento a Dio,'compartiva 
la trina benedizione coll’ Augustissimo Sagramento. 

Nella sera fu bello il vedere non solo la sponta- 
nea gara nelle luminarie, ma eziandio il concorso ai 
pubblici divertimenti di fuochi artifiziali , di tombola 
ed altro. Esultava ognuno di quella serenità di cuo- 
re, che viene dall'ordine , dalla tranquillità , dalla si- 
curezza, sentimenti tutti sculpiti nella fedele po- 
polazione di Subiaco verso il Sommo Pootefice PAPA 
PIO IX, manificentissimo suo Benefattore ; il quale 
nella Sua somma clemenza e bontà ha degnato di con- 
fortarne con benignissime parole per mezzo del loda- 
to nostro Monsignor Vicario Apostolico, dei Depu- 
tati del Clero Canonici Ferrari e Marameo , e di quelli 
della città signori Senesi , Tocci e Merosi-Gori, i qua- 
li, all'annuncio del fausto ritorno di Lui allo Stato 
Pontificio , si recano anelaati a Roma per rassegnar- 
gli, quante più volte potessero , gli ossequiosi omaggi 
di profonda venerazione e della più fida e costante 
sudditanza ; congiunti alle conferme della loro rispet 
tosa gratitudine verso la straordinaria benignità e mu- 
nificenza che degna accordare la SANTITA' SuA a quella 
diletta parte de’ Suoi amatissimi sudditi figli. 

(Art. Com.) 
SONNINO 13 Maggio. 

A dimostrare la sollecitudine della popolazione 
di Sonnino per rivedere e salutare il suo adorato 
Padre, e Sovrano Papa PIO IX, noi diremo, come 
il dolce e soave annunzio del suo passaggio per Pi- 
perno, e della sua visita all’ antica Abbazia Cister- 
cense di Fossa Nuova posta in mezzo ad una selva 
limitrofa al nostro territorio, fu un movimento elet- 
{rico, che rese deserto il paese spingendo tutti d'ogni 
età, di ogni sesso, d’ogoi condizione alla volta del- 
l’Abbazia suddetta. E non sì tosto apparve la San- 
TITA Sua, che l' aria echeggiò d' immense grida , con 
cui tutti festanti salutavano ed applaudivano al loro 
Padre e Sovrano, e ne imploravano |” Apostolica be- 
nedizione. La popolazione formava una massa compo» 
sta, la quale presentava un così magnifico e com- 
movente spettacolo, che non si è mai vista una sce- 
na così maestosa di grandezza e di beltà pittoresche, 
alla quale la campagna presentava una tal qual poe- 
sia, che colpiva |’ immaginazione. E poichè la Santi- 
TA Sva degnossi di ammettere al bacio del piede il 
Clero colla Magistratura aggiungendo parole, ed usau- 
do maniere di tanta umanità da lasciare indelebilmen- 
te scolpito nel loro cuore il giubilo e la ricordanza 
di così fausto giorno, degnossi altresi compartire al- 
l'immensa moltitudine ivi accorsa l’Apostolica Sua be 
nedizione, dopo di che essendosi tutti restituiti al pao- 
se col cuore ripieno di speranza, di gioja e di dol- 
cezza, a compimento di comune esultanza il Rmo e 
zelantissimo sig. D. Marco Valle, Arciprete della pri» 
maria Chiesa di S. Angelo, volle nel di seguente ce. 
lebrare nell’ altare della Vergine Santissima così detta 
delle Grazie una solenne Messa seguita dall’Inno Am- 
brosiano iu riagraziamento all’ Altissimo di avere ap 
pagati ed esauditi i comuni voti non solamente di 
Sonnino e dello Stato, ma di tutta la Cristianità ia- 
tera, (Art, Com.) 

DA S. LORENZO IN CAMPO. 

I giorai 2, 3, 4 e 5 saranno di eterna memo- 
ria a questo popolo per la solenne pompa colla quale 
fa solennizzata la festa a rendimento di grazie al SS.Cro- 
cifisso dei segnalati benefici compartitici, massime del 
ritorno del Santo Pare alla Cattedra di S. Pietro, So- 
leanemente fu trasportato nella nostra Chiesa Abba- 
ziale vagamente apparata. Solenni Pontificali con Mes- 
Se in concerto d’ottoni; solenne processione con bao- 
da; grandiosa illuminazione artificiale vario- pinta 
nelle due sere, e globi aereostatici. Intervento del 
nostro Monsig. Vescovo per la funzione del giorno 5 
nella quale si calcolò un concorso da ogai parte della 
Provincia di circa trentamila persone. Avemmo per 


tutelare l'ordine pubblico, oltre a dei Veliti, un Dj- 
staccamento di A&striaci che adornarono tutte le fun. 
zioni. È indescrivibile la generale commozione, 


(Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 10 Maggio. 


La squadra Americana, che ha da qualche tempo 
gittata l'ancora innanzi al porto di Napoli, è coman- 
data da un Ammiraglio di. ottimo cuore e di asi 
cortesi maniere. Benchè protestante, egli ha per la 
Chiesa Cattolica, per le funzioni ed i ministri di Jej 
una singolar riverenza. Per questa appunto egli tro. 
va molto piacere in assistere alle sacre cerimonie, e 
Domenica specialmente fu veduto star lunga pezza nel. 
la Cappella del Tesoro nel nostro Duomo, e ginoe- 
chioni baciar più volte l'ampolla del prodigioso San- 
gue di S. Gennaro. A’ suoi marinai cattolici ha pro- 
corato i mezzi di accostarsi in questo tempo pasqua. 
le a' Santi Sagramenti della Penitenza, dell’ Eucari. 
stia, e ad alcuni anche della Cresima; cedendo fin 
le sue stanze sulla vave ammiraglia, all’egregio P. Co. 
sta della Compagnia di Gesù, perchè ve li dispones- 
se. Fin dal giorno di Pasqua, Monsig. Timon, Ve. 
scovo di Buffalo negli Statì- Uniti, trovandosi in mer- 
zo a noi di passaggio, si recò su quel naviglio ad 
amministrar l'Eucaristia a molti marinai; ma nello 
scorso mercoledì , festa dell' Apparizione di S. Miche- 
le, vi saliva l'Etho Arcivescovo nostro a compiere 
uo’ altra simile, ma più solenne cerimonia. I soldati 
ed uffiziali dell’ Indipendente (chè tal'è il nome del 
vascello americano ) ricevettero co’ dovuti onori mi- 
litari quel Priocipe della Chiesa, e la ciurma simil. 
mente gli mostrò il più grande rispetto. Sopra un 
elegante Altare, a bella posta preparato, l'Arcivesco- 
vo celebrò l'ineruento Sagrifizio, a cui assistè, fra gli 
altri, l’Ammiraglio sempre in ginocchio; e dopo letto 
l'Evangelo , il zelante P. Costa, che pur tanto ha la. 
vorato in ammaestrare que’ cattolici, recitò un op 
portuno discorso nel loro idioma , apparecchiandoli ia 
seguito a ricevere i Sagramenti dell’ Eucaristia e della 
Cresima. Se ne accostarono nove alla Meosa Eucari. 
stica, e tre vennero confermati, facendo ad essi da 
padrini il Principe d’Ardore, il Duca Scondito e il 
Conte Giuseppe Gaetani, i quali con molti altri no- 
bili napolitani assistevano al sacro rito. Que’ buoni 
marinai però ebbero a trasecolare per lo stupore, 
quando compiutasi la cerimonia, volle l'Eto Cardi- 
nale abbracciarli affettuosamente, e stampar su’ loro 
abbronzati volti il bacio di carità e di pace. Non sa- 
pevano restar capaci, come una persona di tale di- 
guità nella Chiesa desse loro prove di tanta cordiali- 
tà! Ma ben fu fatto loro notare , che nella Chiesa di 
Gesù Cristo soltanto si trova il vero fratellevole amo- 
re» il quale non viene mai meno sia per lontananza 
di luoghi, sia per diversità di condizione. Tacciamo le 
onorevoli e gentili accoglienze fatte su quella nave 
da chi ne avea il comando e da ogni altro militare o 
marino al nostro Arcivescovo. Però tacer nov possia- 
mo , che quando montato sulla lancia il Cardinale si 
avviava alla riva, salutavanlo i rematori secondo il 
proprio uso, e mentre che egli alzava la destra a be- 
nedire , l'artiglieria del vascello foce una salva di 
gioia. Ob! fosse ia piacer di Dio, che chi volle ia quel 
di reso tale onore dalla sua squadra ad un Pastore 
della cattolica Chiesa, rientri prestamente nel seno 
di quest’ affettuosissima Madre ! 

( Verità è Libertà.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Maggio. 

S. A. I. e R, il Granduca volendo provvedere 
che il R. palazzo di Lucca non manchi di quelli og- 
getti di arte e in specie di quadri di distinti autori 
che tanto decoro arrecano ni RR. palazzi nelle altre 
Città della Toscana, si è degnato di ordinare al Con 
servatore dei monumenti di arte Cav. Luca Bourbon 
del Monte che tra i vari oggetti che si conservano nel: 
la guardaroba Reale e iu altri RR. palazzi è ville, 
gia fatta una scelta delle opere più insigni in arte, 
per adornare quello. stanze che erano già destinate 
ad uso di galleria nel R, palazzo di Lucca. 

( Monit, Tosc.) 
EMPOLI. 

In Empoli al mezzogiorno del di 3 stante due 
bambini fra i 4 ci 5 anni ritornavano dalla scuola 
alle proprie case percorrendo la via lungo l'Arno, 

uando videro persona gettare nel fiume un gatto, 
Îl quale per sottrarsi alla morte faceva inutili sforzi 
onde riguadagnare la sponda. Quei bimbi mossi da un 
sentimento di compassione tentarono di ripreoderlo , 
ma uno di essi, cioé Saul Caparrini, precipitò nel fiu- 
me che, gonfio com'era, lo travolse nei suoi gorghi. 

Alle grida di persone che si trovarono preseati, 
e che non erano ia grado di prestare soccorso al mi- 
sero fanciullo pericolante, accorse il capo delle conce 
di Amedeo del Vivo, e aizzò ua grosso cane masti- 
no, il quale lanciatosi nel fiamo è raggiuoto ed ab 
boccato il fanciullo per gli abiti, tentò deporlo alla 
sponda più vicina dalla parte di Empoli; ma non po- 
tendosi aggrappare, ed essendogli caduto il fanciullo, 
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lo riprese di nuovo, e traversando tutto l' Arno lo 
trasportò alla riva opposta, lasciandolo prima sulla 
belletta appena fuori dell’acqua (forse spossato dalla 
fatica), e recabdolo quindi in luogo più eminente e 
sicuro. Ivi il bambino fu preso dai navicellai Neri e 
Giani e trasportato in una vicina casa. Pareva morto, 
ma i soccorsi dell’arte apprestatigli immediatamente dal 
medico Pandolfini, lo richiamarono a vita, e a cura 
del Delegato fu fatto trasportare alla propria casa. 

Nel tempo che il cane percorreva le acque soste- 
nendo il fanciullo, comparve il misero padre di 
lui, era gran fatica fa dagli astanti impedito che ei 
non si portasse per salsarlo a un atto disperato che 
avrebbe immancabilmente compromessa anche la sua 
vita. 

Vuolsi che il cane salvatore abbia nei tempi de- 
corsi e nella stessa guisa salvate due altre persone 
dall’ annegamento. ( Monit. Tosc. ) 

age 


MODENA 8 Maggio. 


Nella mattina di lunedì scorso, 6 corrente, par- 
tiva da questa capitale S. AR. l’Arciduca feld-ma- 
resciallo Ferdinando diretto per Vienna, dopo essersi 
affettuosamente congedato da'suoi RR. nipoti. 

leri poi, verso sera, le AA. RR. degli augusti 
nostri Sovrani si trasferivano a Reggio, secondo il con- 
sueto di questa R. Corte, in occasione della fiera che 
sì tiene pel mese correote nella detta Città. 

(Hessag: di Modena. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 4 Maggio. 


Verificatosi in questi giorni un caso di consegna 
d'una mancia ad un pubblico fuozionario, per parte 
d’un cittadino di qui, venne questi assoggettato al 
pagamento di lire 50 a titolo di multa per l’incorsa 
contravvenzione al divieto di dar mancie, portato dal- 
la notificazione 9 aprile 1850 N. 3521 P. Un tale im- 
porto faceasi da Sua Altezza il sig. Priocipe Luogo- 
tenente mettere a disposizione del Municipio perchè 
lo convertisse a pro di qualche onesta e veramente 
bisognosa famiglia , abitante nella giurisdizione dell’I. 
R. ufficio dell’ ordine pubblico pel circondario primo, 
ciò che, assunte le opportune informazioni, fu oggi 
stesso adempiuto con molto sensibil sollievo della fa- 
miglia beneficata. ( Gazz. di Milano. ) 


ALTRA DEL 7. 


I. R. LUOGOTENENZA DI LOMBARDIA 
NOTIFICAZIONE. 
Si sono verificati frequenti casi che gli abitanti 
di queste province quinto clandestinameote nei limi» 


trofi Stati Sardo e Svizzero, senz’ essere muniti di re- 
golari passaporti. 

Richiedendo il buon ordine e la voluta sorve- 
glianza una accurata osservanza delle veglianti disci- 
pline in proposito, l'I. R. Goverao Generale Civile 
e Militare in Verona ha incaricato quest I. R. Luo- 
gotenenza di far procedere contro tali contravventori 
nella via disciplinare , colla comwinatoria dell’ arresto 
fino a tre mesi, ben inteso, che ove contro simili in- 
dividui sussistessero indizi d’ un delitto o di altre man- 
canze in linea politica, la procedura di legge dovrà 
avere il regolare suo corso egualmente. 

La procedura ia via disciplinare nei casi dell’av- 
vertita contravvenzione resta demandata alle II. RR. 
Delegazioni Provinciali cui appartengono i colpevoli. 

Tanto si porta a pubblica notizia in dipendenza 
al Dispaccio del suddetto Governo Generale 18 scor- 
so aprile, n. 3337 P., per ogni corrispondeote effet- 
to di legge, dovendo aver vigore la presente sino ad 
ulteriori disposizioni che fossero per emanarsi. 

Milano 1 maggio 1850. 

LI. R. Luogotenente, Tenente-Maresciallo 

Principe CARLO DI ScHWARZENBERG. 

Sua Maestà l’ Imperatore si è graziosamente de- 
gnato di permettere che, approfittando dei rimpiazzi 
già in corso, vengano licenziati i soldati che hanno 
compito la loro capitolazione e siano condonati due 
anni di servizio a quei coscritti Lombardo-Veneti dal 
sergente in giù, i quali trovandosi nell'esercito d’Ita- 
lia rimasero fedeli aila loro bandiera, ed un anno di 
dervîzio a quei' soldati italiani, che trovandosi fuori 
d’ Italia, rimasero fedeli durante i torbidi politici del- 
la loro patria. 

Milano 4 Maggio 1850. 

Cossa, 
( loi.) 


VENEZIA 7 Maggio. 

Sappiamo di buon luogo che S. M. il nostro 
Imperatore lascierà Vieona domani, 8 del corrente, 
recandosi per Gratz a Trieste, Quivi giungerà il 12, 
e dopo quattro giorni di dimora partirà, visitando, 
nel suo ritorno alla capitale, Gorizia e Clangenfart. 

(Gazz. di Venezia. ) 


A +0=BE++ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 5 Maggio. 
__Il Moniteur pubblica un decreto del Ministro del- 
l'interno che nomina una Commissione per preparare 


* diversi punti la legge elettorale ; e noi non possiamo 


una nuova legge elettorale, Questa Commissione è com- | 
posta dei signori Benoist d' Azy, Berryer, Beugnot, 
Montalembert, Desaze, di Saint-Priest, Daru, Vati- 
mesnil, Buffet, di Broglie, Chasseloup Laubat, L. Fau- 
cher, G. di Lasteyrie, Molé, Montebello, Piscatory 
e Thiers, 

Dopo |’ articolo del Moniteur che annunzia la for- 
mazione della Commissione , il Débats soggiunge: 

» Ecco qualche spiegazione sui fatti che dieder 
motivo a questa risoluzione importante. Da qualche 
tempo i capi della maggiorità si erano riuniti per de- 
liberare sulle modificazioni che, nell’ interesse della 
Società minacciata dai progressi della demagogia, cre- 
desi necessario di fare alla legge elettorale. Che dice 
su tal proposito la Costituzione? Essa dice: all'art. 24. 
Il suffragio è diretto e universale; 

All art. 25. Sono elettori senza condizione di cen- 
so tutti i Francesi di 21 anno almeno che abbiano il 
godimento dei loro diritti civili. 

All'art. 26. Sono eligibili senza condizione di domi- 
cilio tutti gli elettori che abbiano compiti i 25 anni. 

E all'art. 37. La legge elettorale determinerà le 
cause che, possono privare un cittadino francese del di- 
ritto di eleggere e d' essere eletto. 

Ora, o l'art, 27 è privo di senso, o dà all'As- 
semblea Nazionale il diritto di cercare un rimedio ai 
deplorabili effetti del suffragio universale applicato ia 
una maniera assoluta, senza discernimento e senza li- 
miti. Questo iacontrastabile diritto è appunto quello 
che reclamano e vogliono esercitare i capi della mag- 
giorità; nulla giù, nulla meno. Appoggiati a questo 
diritto costituzionale eransi essi intesi per preparare 
le basi di un progetto di legge che dee modificare in 


aggiungere che la più importante fra queste modifica- 
zioni sarà relativa al domicilio. 

» Dall’ altra parte anche il Presidente della Re- 
pubblica avea rivolta natoralmente la sua attenzione 
alla necessità di questa grave riforma. In questi ulti- 
mi giorni egli ha convocati i capi della maggiorità per 
concertarsi con essi e prendere in comune una riso- 
luzione. Siamo lieti che questa conferenza non sia sta- 
ta infeconda; il provvedimento aununziato dal Moni- 
tore ne è il primo frutto. La Commissione nominata 
dal Presidente racchiude nel suo seno i più eminenti 
soggetti che rappresentino le varie divisioni della mag- 
giorità parlamentaria. Questa Commissione dovrà com- 
pilare il progetto di legge, che all’ Assemblea Nazio- 
nale verrà definitivamente sottoposto. » 

Soggiunge La Patrie: 

» Si annunzia che la Commissione incaricata di 
preparare la riforma elettorale avrà terminato il suo 
lavoro ai primi della prossima settimana. Sarà doman- 
data l’urgeaza , e conviene sperare che la discussione, 
ben diretta e sostenuta dai grandi oratori del partito 
dell'ordine, darà luogo sollecitamente al voto. » 

» Questa misura ( dice altrove lo stesso giornale ) 
rende al partito moderato l'offensiva, lo slancio e l’uni- 
tà; l'offensiva sul terreno rivoluzionario, ove toglie 
al comunismo i suoi più zelanti soldati; lo slancio col 
dargli soddisfazione pei reclami che incessantemente ha 
fatti circa la regolarizzazione del suffragio; |’ unità col 
ristringere tutte le divisioni della maggioranza nella 
formazione di una legge che esprimerà il concerto 
dei due poteri legislativo ed esecutivo. Fiducia dun- 
que e perseveranza. Prendiamo una volta per sem- 
pre la risoluzione di liberar la Francia dall’ impura 
anarchia che aodrebbe a darla in braccio al comuni- 
smo; e questa risoluzione una volta presa, stiamoci 
coerenti. » 

— Su tre panti specialmente ci sembra debba fer- 
marsi l'atteozione della Commissione. 

1. Il domicilio. La Costituzione lasciò alla legge 
la cura di stabilire le condizioni di domicilio imposte 
all’ elettore. Quindi il terreno è libero, e nulla im 
pedisce di stabilire condizioni tali che chiudano |’ arin- 
go elettorale a quei nomadi vagabondi, strumenti di 
disordine e distruzione, che abbondano nelle grandi 
città e che a Parigi specialmente esercitano una fa- 
tale influenza sul voto. 

2. Il voto dell'esercito. Nel limite della Costitu- 
zione, tutto quanto si può fare su questo punto, si 
è di pervenire, con un nuovo meccanismo, a confon- 
dere i voti dei soldati coi voti dei cittadioi, talmente 
che non possono essere divisi, . 

3. Le rielezioni. Per evitare le rielezioni periodi. 
che, le quali tarbano il paese, ci pare che dovreb- 
bonsi ammettere rielezioni annue, alle quali si pro- 
cederebbe in un tempo dell’ anno determinato dalla 
legge. Questa misura era stata proposta alla Costituen- 
te, e non sappiamo bene perchè non sia allora stata 
accettata. È 

— Il sig. Creton ba presentata una proposta in- 
tesa ad abrogare la legge di proscrizione del 40 apri. 
le 1832, e ildecreto della stessa natura emanato dal- 
l° Assemblea costituente riguardo alle famiglie che re- 
gnarono in Francia 


— La Commissione incaricata di esaminare i due 
progetti di legge intesi ad accordare ricompense na- 
zionali ba presentato il suo rapporto. Essa propone di 
rigettare il primo. di questi progetti di legge, che ha 
per iscopo di der ricompense ai cittadini ed ai solda» 
ti feriti nelle giornate di febbraio 1848. Propone al 
contrario che si adotti il secondo progetto inteso a dar 
pensioni ai feriti di giugoo 1848. (F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 28 Aprile. 

La Regina madre diede ieri un prauzo ed un pic- 
colo ballo in occasione dell’anniversario della sua na- 
scita. Vi assistevano la Regioa Isabella e il Re D. 
Francesco d'Assisi. — I Ministri dopo aver offerte le 
loro felicitazioni alla Regina madre, si recurono dal 
re, il quale li accolse coi segni d'una grande cor- 
dialità. 

ALTRA DEL 29. 

Da un prospetto comparativo, pubblicato dalla 
Gazzetta di Madrid, risulta che le entrate pobbli- 
che ammontarono durante il mese di marzo ultimo 
a 98,579,219 reali; quelle del mese corrispondente 
del 1849non aveano raggiuato che la cifradi 90,828,451 
reali; il che dà, in vantaggio del primo, una diffe- 
renza di 7,741,767 reali. Un altro prospetto riepilo- 
ga le spese del mese d'aprile corrente, calcolate re- 
spettivamente al bilancio. Esse ammontano a 99 mi- 
lioni 458,367 reali. (F. S.) 


PORTOGALLO 
LISBONA 21 Aprile. 


Dietro una disposizione dell’ Ufficio di Sanità del 
9 andante, pubblicata nel Diario del 10 detto, tutti 
i Porti del Brasile sono dichiarati sospetti; Bahia e 
Fernabucco infetti, come venue ordinato antecedente- 
mente. (Lloyd's List. ) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 2 Maggio. 
Le LL. AA, RR. il Duca e la Duchessa di Genova 
c S. A. R. il Principe Alberto di Sassonia giunsero 
qui provenienti da Dresda e partirono tosto alla volta 
di Charlottenbarg. (ET) 
PRINCIPATI DANUBIANI 
BUKAREST 13 Aprile. 


Riferendomi ad una delle mie antecedenti noti- 
zie, in cui vi diceva che il principa Gika ha convo- 
cato nella Moldavia il Divano, il quale dopo il Sened 
di Balta Limaa ha da rappresentare provvisoriamente 
l'Assemblea universale degli Stati provinciali, m' af- 
fretto a notificarvi, che anche il principe Stirbey ha 
qui ordinato la Costituzione di questo Divano, e no- 
minatone presidente il granbano e primo bojaro Gior- 
gio Filippesco. Egli ha però trovato bene di proro- 
gare l' effettiva riunione ed il principio delle sedute 
del medesimo finchè saraa terminati i lavori prepara- 
tori, per non incomodare sino a quel tempo i mem- 
bri del suo eccelso consiglio e della Corte di giusti- 
zia coa sedute inutili. 

ALTRA DEL 15. 

Le determinazioni riguardo all'introduzione d’on 
Divano straordinario, di cui già abbiam parlato, sono 
le seguenti. 

1) Il Divano straordinario s'occuperà della revi- 
sione del preventivo, dei conti e delle imposte da 
riscuotersi. Qual corpo deliberativo esso dirà anche 
il suo parere sulle proposte di leggi e sulle misure 
d'amministrazione, che gli verranno presentate dal 
Governo. 

2) Questo Divano sarà composto dei membri del 
consiglio amministrativo straordinario, dei membri 
della Corte suprema di giustizia e dei presideoti di 
tutti i giudizi d'appello. Vi presiederà il bojaro più 
alto di rango (Basch-Bojar). 

3) Se il Divano avrà da discutere d'affari pura- 
mente ecclesiastici, verranno invitati alle sessioni il 
metropolita ed i vescovi, ed in tal caso eccezionale 
vi presiederà il metropolita, oppure in di lui as- 
senza uno dei vescovi. 

In conseguenza di ciò istituiamo oggi questo 
divano in conformità delle basi e determinazioni qui 
sopra indicate. Con ua dispaccio particolare abbiamo 
invitato S. E, il sig. Granbano e primo bojaro G. Phi- 
lippesco a presiedere in questo Divano. Dovendosi 
però prendere iu considerazione , che s° hanno prima 
di tulto da presentare alla revisione dell’uffizio di 
controlleria i conti del Ministero delle finanze e delle 
casse pubbliche, il cui esame forma il mandato prin- 
cipale di questo Divano, e che questa presentazione 
non ha potuto aver luogo per intiero nel 1848 e sol- 
tanto in parte anche nel 1849 per causa degli straor- 
diaari avvenimenti dei due ultimi anoi ; inoltre che 
tutti i sigg. membri di questo Divano trovansi impie- 
gati io tutte le varie specie di rami di servizio dello 
Stato, è naturalmeate’ nostro dovere d'aver per quan 
to sia possibile il massimo riguardo pel loro tempo, 
e di facilitar loro con lavori preparatorii il prospet- 
to degli oggetti che verranno presentati al loro esame. 

Perciò riputiamo necessario all'interesse del ser- 
vizio di prorogare l’apertura di questo Divano ancora 
per qualche tempo, e faremo noto il principio delle 
sessioni con un decreto apposito , che determinerà 
nello stesso tempo i giorni delle sessioni © l'ordine 
degli affari, 

Bukarest il 17 marzo. 

SriRBEY D. pi 
ti segretario di Stato 
J. A. Philippesco m. p. 
sia (Core Ital, ) 


NOTIZIE POSTERIORI 


FRANCOFORTE 3 Maggio. . 

Le relazioni date da alcuni giornali di qui di una 
protesta della Prussia contro il congresso dei pleai- 
potenziari degli Stati germanici progettato dall Au- 
stria sembra essoro emanata da sorgente ufliciale. 
tiensi: però che tale protesta sia diretta più contro la 
forma, che non contro |’ essenza di quella convoca» 
zione , ossia contro la qualità di corte presidenziale 
pretesa ora di nuovo dall’ Austria, e che tolto quest 
obice, e stabilito col Governo. prussiano una certa 
proporzione di voti, quest’ ultimo non si  rifiuterà 
certo di inviare i suoi commissari al Pleno per la 
Confederazione più lata. Quale commissario imperiale 
a quella Assemblea odesi qui designare il Ministro 
di Stato conte Ficquelmont. Il Re del Belgio è at- 
teso qui fra pochi giorni diretto per Gotha. 

(.F. di Verona. ) 
VIENNA 7 Maggio. 

La nuova della convocazione della Dieta plenaria 
a Francoforte, di cui noi abbiamo parlato più volte, 
è confermata dal dispaccio diretto dal Principe Sch 
warzenberg a tutti gli agenti diplomatici dell’ Austria 
nella Germania. Questa riunione ha per iscopo di pre- 
parare la revisione della vecchia Costituzione germa- 
nica. La Nota dichiara nertamente, che questa revisio- 
ne devesi fare nei limiti del trattato del 1815. Le 
nuove da noi date ieri sul congresso dei Principi del- 
l'Unione, che avrà luogo il 10 corrente a Berlino, 
si confermano. 

— In Liblin e Budweis ( Boemia) è scoppiato in 
questi giorni il cholera in una maniera veemente. 

— Un possessore di molti fondi, animato da raro 
sentimento pel pubblico bene, ba preso la lodevole ri- 
soluzione di fondare nella Boemia meridionale un isti- 
tato agrario di modello, e di dedicare all’ alloggia- 
mento degli allievi uno spazioso castello. 

( Corr.. Ital.) 
PARIGI 6 Maggio. 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Tornata del 6. 

Si discutono alcune leggi d' interesse locale rela» 
tivamente agli uffizi delle dogane. 

È votato un credito per la costruzione d'una nuo- 
va macchina per lo scrutinio. 

Si riprende le discussioni del bilancio della marina. 


Il ministro della marina si oppone invece a pa- 
recchie riduzioni... vil da 

Si passa al, bilancio dei, lavori pubblici. 

Nadaud ha la parola sulla questione generale. 

Egli combatte le riduzioni proposte della Commis: 
sione ed approvate dal Governo, 

Le opere di. questo ministero, dice l'oratore, pos- 
sono considerarsi come il bilancio dei poveri. 

Si troyeranno degli avvocati per difendere le spe. 
se della giustizia, dei generali per difendere il bilan- 
cio della guerra, (rumori) dei poeti per difendere i 
capitoli relativi al culto, (interruzione ) ma per difeo» 
dere le spese dei lavori pubblici vi vorrebbe ua 
operaio. er 

lo mi assumo questo incarico. S 

L'oratore si estende molto a dimostrare con prin- 
cipii tratti io parte delle dottrine di L. Blanc che lo 
riduzioni proposte non possono che riuscire di grave 
danno alle classi operaie. (FF) 

La riunione di strada Orsay iersera tenne seduta. 
Essa era assai numerosa, e trattò una quistione di 
molta importanza, Parlarono va dopo l' altro M. Mun- 
talembert, M. Lasteyrie, M. Thiers, M. Berryer, M. 
Larochejacquelin, M. Molè, ecc. Thiers, Berryer, 
Molè hanno scosso vivamente |’ uditorio parlando dei 
pericoli del presente, dei mezzi di rimediarvi, e delle 
necessità d'agire di concerto per tutti gli uomini che 
vogliono, salvare il paese. \ 

Poscia si entrò nell’ oggetto principale della riu- 
nione che era il progetto di riforma elettorale, e dopo 
una discussione che nou durò meno di due ore l’ as- 
semblea decise a grande maggioranza che sosterrebbe 
il principio dell’ urgenza che la Commissione deve ri. 
clamare in favore del progetto. (PE) 


MARSIGLIA 8 Maggio. 


Corsero ieri delle voci allarmanti sulla città d'Ar- 
les, si parlava di collisioni sanguinose e si diceva per- 
fino che la truppa si era rifiutata di agire. — Risulta da 
informazioni esatte che il tutto si limitò a qualche sce- 
na tumultuosa perchè il prefetto interdisse i fuochi di 
gioja che alcuni volevano fare per celebrare la nomi- 
na di Eugenio Sue ( Gazz. di Genova. ) 
=————————_—____ 

ARRIVI 


Da gionno 8 AL GIORNO I wagGIO. 


Bucchi Arcangelo, di Pesaro, Possidente, da Genova. 


| 


Basson Giuseppe, di Francis, da Napoli. 
Beccagulti G. B., di Bergamo, Liquorista, da Civitavocebia 
Caumont Luigi, di' Francia, Viaggiatore; da Napoli. 
Dé Cornulier A., di Francia, da Napoli. 
Pekmezò Gio, di Costantinopoli, da Costantinopoli. 
Palmieri Roberto, di Roma, Canonico, da 
Signoret Lulsa, di Francia, Proprietari 
‘Toadreton M, di Francia, Medico, da 
Verità Luigi, di Toscana, Negoziante, da Firenze. 
Vinzio Giuseppe, di Sardegna, Possidente, da Genova. 
DAL GIORNO 9 aL cioRNO 10 MAGGIO 
Basily, di Russia, Covaliere, da Livorno. 
Barthe S., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Barone Raffaele, di Napoli, Negoziante, da Napoli. 
Bargagli Gr, di Siena, Possidente, da Todi 
î di Francia, Pitirice, da Genova 
poli. 
legoziante, da Napoli 
Cosatti Francesco, di Siena, Incisore, da Firenze. 
Dumont Luigi, di Fraacia, Proprietario, da. Napoli 
Guiolti Luigi, di Albano, Religioso, da Napoli. 
Hosson Pietro, di Francia, da Genova, 
Luba, G. P., di Francia, Negoziaate, da Napoli. 
Macgowan E, d' Inghilterra, Dottore, da Napoli. 
Provana Ottavio, di Sardegna, Cavaliere, da Alessandria. 
Pasqualucci 1, di Regno, Proprietario, da Civita Ducale. 
Saotini Benedetto, di Toscana, Abate, da Napoli. 
Tortorici Gio., di Napoli, Abate, da Napoli 
Testa Filippo, di Sardegna, Sacerdote, da Alessandria. 
Tiberi Fabio, d' Ischia, Sacerdote, da Ischia. 
Zennitter Decio, di Roma, Negoziante, da Napoli. 
PARTENZE 
naL gionno 8 aL gionvo I maggio 
Bailey Pages E. L 4 d' Inghilterra, per Livorno, 
Brice Alessandro, d'laghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Connor M., d'Inghilterra, per Loudra. 
Caracciolo Ignazio, di Sardegna, per Genova. 
Carlyle L., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Fonticelli Gio, di Genova, Proprietario, per Genova 
Keith, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Kusilaad Carlo, di America, per Firenze. 
Laberge A., di Francis, Proprietario, per Marsiglia. 
Laurent Luigi, di Francia, Sacerdote, per Firenze. 
Miller G., d' Laghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Malsally, di Francia, Militare, per Civitavecchia. 
Pepoli Murat, di Parigi, Nobile, per Bologna 
Redmond F., d' Inghilterra, Dama, per Londra. 
Simonetta S., d' Intra, Scultore. per Geouva. 
Thauff G., d'Inghilterra, Proprietario. per Ancona 
Vallera T.. di Roma, Negoziante, per Livorno 


vaL gionso 9 aL gionno 10 maggio. 
Balmaseda €, di Spagna, Proprietario. per Firenze 
Cockborn B., d' Inghilterra, per Londra 

Colla Alberto, di Mantova, Pittore, per Venezia 
Delko M., di Francia, per Marsiglia 

Erera Carlo, di Francia, per Monte Carmelo 
Hutchinson A., d' laghilterra, Possidente, per Firenze. 
Lowson E, a' Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Lopes Luisa. di Roma. Civile, per Napoli 

Serafini C.. di Monte Milone, Sartrico, per Parigi 
Slampini Angelo, di Milano, per Marsiglia 


Tutti i capitoli relativi alla spesa della marina, 
come sono proposti dalla Commissione vengono adottati. 


AVVISI 


STABILIMENTO DEI BAGNI DI NOCERA 
Il di 24 del prossimo futuro mese di Giugno | 
si aprirà , come il solito, lo Stabilimento dei Ba 
goi, presso la città «di Nocera. 
Quindi si prevengono tutti coloro che bramas- 
i profittare dell' uso interno ed esterno della 
acqua di Nocera, che nello Stabilimento 
sesso sono comode abitazioni ed appartamenti per 
persone ragguardevoli, scuderie, rimesse, n che 
vi sarà un assorlimento di tutti i generi necessari 
alla vita, ed anche di lusso a prezzi di tariffa 
espressamente stabiliti a scanso di qualunque ag- 
gravio , oltre ad una sufficente ortaglia e pomajo, 
caffè. bigliardo e trattoria, nella quale potranno 
essere serviti i signori Balneanti nelle ordinazioni 
peraliro che vorranvo dare la sera precedente. 
Coloro pertanto che nell’ imminente stagione 
bramassero di recarsi in tale Stabilimento sono in 
vitali a dirigere le loro richieste al sottoscritto Di. 
rettore in Asisi sino a tutto il 20 Giugno, ed in 
appresso a Nocera nel medesimo Stabilimento. 
Asisi 10 Maggio 1850. 
Il Direttore Aressanono Bnizs. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Aperlesi le offerto presentate per l'enfiteuisi 
perpetoa della cosa posta qui in Roma in Via di 
S. Luigi n.29, e che volta verso le Cinque Lu- 
ne, di prorietà del Ven, Arciospedale e Pia Casa 
di 8. Spirito in Sassia, la $. Visita e Commissio: 
ne lia riconosciuta migliore quella che esibisce 
l'annuo Canone di scudi 130 liberi e franchi pel 
Luogo Pio call'obbligo dei resìauri ora occorrenti 
“della grande manutenzione | e con tutte quelle 
garaituio che saraiuo neceftarie >y' intita peretò 
chianque voglia anmentare | offertà suddetta della 
Vigesima, di dare la sua offerta chiusa, @ sigillata 
nel termine di giorni venti da oggi decotrendi, 
nell'Archivio di detto Pio Luogo situato nel 
Inzo di 5. lo, per quiadi aprirsi ed aversi 
in'eonsiderazione. 

Nell'Archi si ostensibili i schia- 
rimeati relati detta | è si avverte, 
clic le offerte. devono essere in carta di bollo, 
coll’inditazione del domicilio, e ron si ‘ammet- 
tono quelle: pro persona inominanda. 

Doll Archivio di S. Spirito li 41 Maggio 4850. 

Il Notaro Archivista 
Luisi, Farzon. 


NON, PIU” CAPELLI BIANCHI. , 
L'acqua chantal, sola antorizzata in Fran- 
cia, tinge sul momento in tutte le. produzioni e 


per sempre Ì capelli è la barba. 
La niolletta chanta/ leva nel madesimo pun- 


to è per scmpra ifpelo ; di cui ‘taluno vuò libe- 
rari, 


Borke E 
Bowden 
Bianchi G., 


Crema chantal da sostituirsi con molto van- 
taggio al bianco ordinario 

Rossetto della Corte per rendere al calorito 
un vermiglio delicato e naturale 

Acqua di Ninon, che rende al colorito la sta 
prima freschezza , e che previene o distrugge le 
rugh 

Ogni articolo sette franchi 

Solo deposito a Roma dalla signora Bray, 
Merciaja, Via del Corso num. 133, prima potta a 
mano sinistra. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno 18 corrente Maggio, alle ore 8 
antimeridiane, nella casa in Piazza de’Satiri n. sl 
si darà principio al legale Inventario per gli atti 
del sottoscritto de’ beni ed effetti lasciati dal fu 
Giuseppe Regolante morto in Roma li 9 corrente, 
e ciò ail istanza delli sigg. Maria Codini , Giovan: 

+ Geremia è Domenico Rogolante coeredì testa- 
lari , ciò a forma di legge si notifica. 
Gioacchino Degli Abbati Not. 


istanza della sig. Felice Renzaglia Vedova 
s come Madre, Totrice e Curatrice del 
di lei unico figlio maschio minorenne Corrado Cor- 
tadini erede intestato del fa Rinaldo Corradini, 
avo paterno del medesimo, morto in Roma li 23 
Marzo scorso; si deduce a pubblica notizia, a for- 
ma del $. 4548 del vigente Reg., che nel giorno 
di Sabalo 18 del corrente alle ore 8 antimeridia- 
ne si procederà a rogito del sottoscritto. Notaro + 
alla compilazione dell' Inventario de'beni ereditari 
del suddetto defunto Rinaldo Corradini nella ca- 
mera già da esso abitata qui in Roma inel mezza. 
pino della casa Via in Publicolis n. 42 coll’opera 
de' rispettivi Periti, e con riserva di adire l' ere- 
dità col beneficio della legge e dell' Inventario, e 
sotto lulte le altre proteste e riserve di ragi 
Pel Successor del De Sanetis Notaro în Rona, 
Giioacchino De Dominicis Sostituto, 


Trib. Civ. di Roma secondo Turao, 


Ad istanza del sig. Gioacchino Lombardi Pos- 
sidente dom. a Porto d'Anzio, rapp. dsl Proc. 
Sig. Giuseppe Mancini Lombardi 

Si cita il sig. Gio. Battista Chevillet_ d' inco- 
gpllo domicilio per allssione, a norma del $. 483 
del Codice di procedura, a comparire nella’ prima 
udienza dopo olto giorni per sentirsi condannare 
solidalmente coll’ altro citato Montobbio al paga- 
Mento di 40. 300 dovuti in contrario per restitu- 
zione di capitale dall' stanta” immesso nella So- 
cietà dello Stabilimento eretto in Porto d' Anzio 
a forma de' documenti da prodursi , e per detta 
somma di sc. 300 venga rilasciato |' opportuno 
ordine esecutorio colla condanna alle Spese anche 
stragiudiziali , 8. P. di ogni altro diritto; sziorle, 
© ragione specialmente per la percezione degli ndhii 
provenienti dalla Società medesima. 


Gihteppe Maneini Lombardi: 


d'Inghilterra, Gentiluomo, da Londra 
abetta, d'Inghilterra, Dama, da Napoli. 
Toscana, Negoziante, da Firenze 


_——rr rt 0 nt E I I 


Trib, Civ di Roma secondo Turno. 


Ad istauza del sig. Giulio Celli 0 Cella Nego 
ziaole. dom. in Via della Fontanella di Borghe- 
39, rapp. dal signor Reginaldo Nascimbene 
Si citano gl' iafrascritli a comparire nel 
termine di giorni 60 per sentir Jeeretare,a forma 
del Testamento di Antonio Cella 0 Celli esibito în 
atti Bacchetti Not.di Roma li {1 Settembre 1849, 
la divisione fra l'Istante ed i citati dell'eredità 
del suddetto defunto Antonio rapporto ai beni tut- 
li esistenti in Roma, crediti. azioni, diritti ec. 
a forma dell’ Inventario compilato per gli atti del 
medesimo Notaro e che ebbe principio li 21 Ago- 
sto 1849 6 venne ultimato li 2 Settembre di det- 
o anno, assegnando a ciascuno lutto ciò che gli 
compete in forza di detto Testamento, rilasciando 
l'ordine esecutorio colla condanna degli opponenti 
alle spese, intimandosi ai citati di eleagere il loro 
domicilio in Roma, a forma del $. 4644 del vig 
Reg, altrimenti si proce affissione a ter- 
m seguente $. 1645 S. P. ec 
x Maria Orsola Cella 0 Celli, ed Antonio 
Bacelgalupi di lei marito e legittimo Amministra- 
tore, dom. a Milano 

Sieg Annunziata Cella o Celli e Luca della 
Cella di Imi marito è legittimo Amministratore, 
dom nei Casali e Xandumento di Borgognana, Di. 
portimento ii Chiuvari nel Genovesato. 

Sig. Pietro: Cella o Celli, dom. în Villa Bri- 
gnole, Comune è Mandamento di S. Stefano di 
Aveto, Dipartimento di Chiavari nel Genovesato, 

Presentata a forma di legge li 13 Maggio 4850, 

M. Quattrocchi Curs. Cie, 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX. fel. reg. 
Tribunale del Virariato. 


Nella Causa fra Celeste Reali rapp. da Dome- 
nico Volponi , ed il sig. Pietro Celli rapp. dal si- 
gnor Luigi Rufini. — Sull' istanza ad ottenere il 
Ragameoto di sc. 9 è baj. 50, sotto il giorno 5Lu- 
glio 1847 8. S. I condannò il Convenuto al ri- 
chiesto pagamento,condannandolo alle spese in sen 
di 2 e baj. 87 e mezzo non compresa la spedizio- 
ne e notifica. — Dalla Cancelleria del Vicariato 
li 10 Maggio 1850. — Camillo Diamilla Canc 

Sia notificata la presente per affissione attesa 
la partenza dal domicilio ed incognito a forma 


E. Nobili. — 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale. 
In virlù di Senteoza resa dal Tribunale Civ, 
di Roma in primo Turno nella Udienza del 26 (ui 
tobre 1849 sopra istanza del sig. Francesco Co- 
ghetti Artista' pittore , con la quale venne ordina» 
ta la vendita dei segheli fondi, annessi sc., ed 
in sequela della produzione effettuata il giorno 1 
Marzo scorso al fascicolo p. {25 del 1847 tanto 
del Capitolato, quanto dell’ estratto autentico del. 
le Iscrizioni ipottcaria. — Nel giorno 22 Maggio 
corrente, alle ore 40 anlimeridiane, nella pub- 
blica Depositeria Urbana si procederà vendita 
giudiziale di quanto segue , da rilasciarsi a favore 
del maggiore 6 migliore offerente : quali fondi so- | 


Venables T, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 


_——_--r_—__————————————n@ 


no stati descritti ed apprezzati dal Perito siudizia 
le sig. Filippo Casini come emerse dalla Perizia 
prodotta nel suddetto fiscicolo il’ primo Febbra 
jo 1819, ed il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà la cifra apposta ad ogni fondo, va 
lore attribuito ai medesimi dal suddetto l'erito, 
depurato già dal capitale dei Canoni 
4. Utile dominio di un Terreno vignato con 
pascolo olivato , posto uel Territorio di Genzano, 
voc. il Colle, della quantità di quarta 1, scorzi 3, 
quartueci 3 e stajoli quadrati 45, conf. coi beni 
dei sigg. Giuseppe Viti « Conte Carlo De Vecchis, 
salvi cc. gravato dell’ annuo Canone di sc. 4 a fa 
vore del signor Marchese Casali , sc. 164 74, — 
Il presente fondo si è deliberato provvisoriamente 
al sîg. Filippo Uucci di Genzano che ha offerto 
un decimo e mezzo sopra i ridetti sc. 164 74 
2. Utile dominio di un Terreno cannetato , posto 
nel suddetto Territorio in voc. Val Campanella o 
Monte due Torri, della quantità di scorsi 2, quar 
tucci 2 è stajoli quadrati 68, conf. coi beni del 
sig. Giuseppe Marianeccì e Ja strada, salvi ec, 
Rravalo dell'annuo Canone di sc. 4 53 a favore del 
Duca Cesari 2: Urile dominio di un 
Terreno vignato, cannetato , con Casa rurale, po 
sto nel suddetto Tercitorio ia voo. Santa Vittoria, 
della quantità di rubbio {, quarte 2 e quartue. f. 
cool. coi beni del sig. Gio, Battista Barbolisca ed 
Îl fosso, salvi ec., gravato dell' annuo Canone di 
se. 15 a favore del Ven. Monastero della $$. Con 
cezione di Albano, sc. 408 80. — Anche i sud- 
detti due fondi sono rimasti venduti provvisional- 
mente come sopra al sig. Domenico Belardi di Gen 
zano per l'offerta di un decimo e mezzo sopra il 
suo valore assegnatogli , & perciò il primo prezzo 
pel nuovo incanto , e per la vendita definitiva sa 
rà pel num. 4 di sc, 189 54 salvo errore. pel 
num. 2 sarà quello di scudi 28 76, pel num. 3 
sarà di scudi 470 37. — 4. Utile dominio di 
un Terreno viguato, posto nel Territorio di Ci- 
vita Lavinia , vocabojo Monte Giorey della quan 
tità di-quarte D e Viafoli quadrati 83, cont coi 
beni degli eredi di Andrea Jacuangeli ed il fono, 
salvi ec, gravato dell'annuo Canone di sc. 7 S2 
a favore de 5 Utile 
dominio di un 
nel suddetto Territorio di Civita Lavinia in voc 
Colle della Crocetta, della quantità di scorsi 3 » 
quertucei 2 circa, conf. coi beni del sig. Matto 
Tamburri, chino Maruechi, Candido Tosi ed 
il fosso, salvi altti ce., gravato dell'anno Cane 
ne di sc, 2 50 a favore dell’ Eccima Casa Cesati 
ni, se. 116 58 — 6. Casa posta in 
Via dolle Pentimiechie . conf. coi beni del sig. Pie 
tro Corsari , Michele Boccali , il Rio Capitolo di 
Genzano e la detta via, salvi ec., composta di due 
piani , uno terreno e l'altro superiore : il terreno 
da un Tinello, ed il superiore da un vano che per 
accederoi bisogna attraversare un allro ambiente + 
che non appartiene al debitore, se. 180. — Per È 
sopra descritti fondi n. 4 5 6 non essendovi stata 
alcuna offeria nei due precedenti esperimenti, sì pro- 
cederà al terzo incanto a forma di legge. 
Roma li 14 Maggio 1850. 
Cesare Pelissier Proc 
D. Martini Curt 
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Num. 141. — 1850X 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . .....92 50 
Alle Province (franco). .....2 80 
All'Estero (franco fino ai confini),.2 80 


ORNAL 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN. QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, FATTE NELLA SPECQLA DEL COLLEGIQ ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 487 SUL. L 


sy centi! usi 
GIORNI | Barometro ridolo | Termometro R. | Igrometro 
DELL' OSSERVAZIONE alla Tempera. di 0°R. | ester. al Nord | a capello 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi; co- 
me le richieste d' iaserzioni,y dotto 
essere diretti alfraboati all’ Ufficio d'| 
ministrazione. del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


| Direzione dell vento | Stato del cielo 


Onservazioni fatte ad ore diverse 
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ROMA 15 Maggio. 


— esce 


Una delle prime Deputazioni delle Province nello 
Stato della Santa Sede Apostolica , ch’ ebbero l'alto 
onore di essere ammesse all’ augusto Trono della San 
tità di Nostro Signore, PAPA PIO IX dopo il faustis- 
simo e tanto desiderato ritorno Suo a questa augu- 
sta Sede del Cristianesimo , fu quella prescelta dalla 
Commissione provvisoria Municipale di Rieti, compo- 
sta de' più distinti suoi cittadini, cioé Cav. Filippo 
iosati, Conte Giacinto Vincenti Mareri, Marchese 
Basilio Potenziani e Marchese Vincenzo Viacentini , 
è presieduta dall' amatissimo e zelantissimo Delegato 
Apostolico Monsig. Tancredi Bellà. 

Sua BranitupiNE pertanto ebbe la degnazione di 
ricevere la lodata Deputazione, e con la benignità 
tuita propria del magnanimo paterno animo Suo, Le 
piscque ricordare come la città di Rieti si era di- 
stiuta per fedeltà alla Santa Sede Apostolica, e per 
ossequio e venerazione ai Sommi Pontefici, special- 
mente nelle varie infausto epoche degli sconvolgimenti 
politici nello Stato Pontificio; com’ essa ciltà aveva 
generosamente ospitate le invitte truppe di S. M, 
Cattolica ; è come un'altra Deputazione si era recata 
giù a Gaeta per rassegnare le maggiori dichiarazioni 
di devozione e di sudditanza di quella diletta parte 
de' Suoi amatissimi Sudditi e Figli. Dopo di che la 
Santità Sua nell’ammettere al bacio de'Santissimi 
Piedi i lodati Monsig. Bellà e Componenti la prefata 
Deputazione ; degnava rivolger loro parole piene di 
bontà e di clemenza , nell' atto che con la maggiore 
effusione del Suo Cuore implorava sopra i buoni Rea- 
fini la pienezza delle celesti benedizioni. 

Tornava poi il 6 maggio corrente alla Provincia 
il desideratissimo Monsig. Delegato, il quale nuova- 
mente riceveva i segni più cordiali e solenni di amo- 
re e di rispetto, CON cui e stalo mai sempre riguar 
dato da' suoi amministrati : segni confermati tanto dal 
concorso delle visite di tutte le Autorità e di Signori 
della città, quanto dal soddisfacimento esternatogli nel 
più distinto modo dall'intera popolazione. (Art. Com.) 


Lieta la fedelissima città di Corneto pel faustis- 
simo e veramente trionfale ritorno del Sommo Pon- 
tefice nella Capitale del Mondo Cattolico, palesò il 
sincero suo gaudio con generale illuminazione ed al- 
tre pubbliche dimostrazioni di gioia nelle sere dei 
giorni 18, 14, 15 Aprile decorso. Un solenne 7e Deum 
in ringraziamento a Dio venne cantato la mattina del 
secondo giorno, al quale intervennero l'Emo e Rmo 
signor Card. Vescovo Clarelli, il Clero, le Corpora 
zioni Religiose, tutte le Autorità Civili e Militari, ed 
una affluenza di popolo straordinaria. 

Nel giorao poi 5 Maggio corrente una Deputa- 

zione della stessa Città ebbe l'onore di essere am- 
messa, alla presenza del Sovrano Pontefice ad umi- 
liore i.più sinceri omaggi di sudditanza, e le più 
vive congratulazioni pel di lui fausto ritorno alla Sede 
del Vaticano. La Deputazione si componeva dall'Il- 
Imo e.Rmo.Monsig. Angelo De-Conti Quaglia, Udito- 
re della S. Rota, dal sig. Conte Casimiro Falzacappa, 
e dal sig: Cay, Gio. Battista Benedetti tutti Patrizi cit- 
tadini Cornetani, 
__ Ai devoti sensi espressi dalla Deputazione, il 
Santo Padre, nella di Lui somma benignità, corris- 
pose con amorevoli parole, e dopo averla intrattenuta 
con ragionamenti, che la ;colmarono di gioja, compar- 
U ad essa e alla città rappresentata la sua Pontfii- 
cale, Benedizione. 

Quindi la stessa Deputazione. passò ad ossequia- 
e l’Emo e Rio sig. Card. Antonelli, Pro-Segrotario 
di Staio. in nome della riferita, cità»: ,... pArt Com.) 


Fu annunziato nel Giornale di Roma in data 10 
corrente come.i Componenti la Deputazione della Com- 
missione Municipale di Fossombrone fossero stati ono- 
rati di graziosa Udienza dalla Santità di Nostro Si- 
guore Papa PIO IX, cui umiliarono i più ossequiosi 
sentimenti di devozione e sudditanza, non che di 
straordinaria. gioia pel tanto desiderato ritorno della 
Sanmità' Sua alla Santa Sede Apostolica. Ora qui ri- 
portiamo l'Indirizzo, che la Deputazione istessa eb- 
be l'alto onore di rassegnare all’augusto Suo Trono. 


BEATISSIMO PADRE 


Quando, mercè dell'accordo mirabile dei Poten- 
tati di Europa, e del glorioso concorso delle armi 
cattoliche, ricuperati i Vostri Dominii, la più parte 
de' Municipi faceva giungere a Voi la parola della 
esultanza, i buoni Fossombronesi pur anco anelava- 
no alla espressione di una gioia veracemente sentita. 
Nè questo sentimento esser poteva qui meno caldo, 
che altrove, qui dove lo spirito demagogico non eb- 
be signoreggiata la massa del popolo, ma lambendola 
appena la trapassò; qui dove pochi furono gl'illusi, 
dove niun delitto di sangue, o di violenza, qui dove 
nel disordine stesso si mantenne, se potesse dirsi, un 
qualche ordine, perocchè la irresistibile forza dei tem- 
pi felicemente si rattemperò nell'indole buona degli 
abitanti, e nel prudente consiglio. 

Che se la Municipale Rappresentanza non prima 
d'ora volse all'adorato Principe ed al sommo Gerar 
ca di santa Chiesa la parola de'suoi concittadini, fu 
solo perché ciò che altri Municipi esponevano come 
voto, sperava essa di esprimervi quale compimento 
avventuroso di tutte consolazioni. Si: noi volevamo 
far giungere la nostra voce al Vicario di Gesù Cri- 
sto tornato alla sua Sede, all'augusto Sovrano resti- 
tuito a’ suoi Stati. E lo sperato giorno pur venne, e 
il salutammo con tutta la gioia dell'animo. Ed oggi 
stesso un popolo immenso, a cui la vastità del mag- 
gior tempio fu poca, si accordava alla voce del ve- 
nerando Pastore nell’ innalzare l'inno giulivo del rin- 
graziamento al Dio delle consolazioni e delle vittorie. 

Or dunque, Brarissimo Papre, che fra le accla- 
mazioni festose dei nostri sudditi, e i lieti cantici della 
cristianità tornaste ad assidervi su quel trono che è 
fatto più venerabile e glorioso dalle vostre sventure, 
permettete che la provvisoria Commissione Municipale 
di Fossombrone, fedele interprete del concetto dei 
suoi amministrati, nella pienezza del giubilo deponga 
a’ Vostri santissimi piedi. gli omaggi sinceri della più 
devota sudditanza, accoglieteli, BrArissimo PADRE, 
in questi giorni, che per la Chiesa che reggete, e 
per voi, sono giorni di consolazione e di gloria; in 
questi giorni che l'istoria scriverà nelle pagine più 
memorande, e che i marmi ed i bronzi faranno eter- 
ni. Accoglieteli benigno, e lungo e felice sia il Vo- 
stro Regno, come bello ed unico è il vostro cuore. 
Accoglieteli, e sollevando la pontificale Vostra mano, 
benedite un popolo che nella colpa ebbe pochi, ma 
nella potenza della Vostra benedizione ravvalorato nei 
sentimenti di fedeltà e divozione sarà universo. 

Fossombrone 14 Aprile 1850. 


Umilissimi, Devotissimi, Ossequiosissimi Sudditi 


Conte GIUSEPPE MAURUZZI DELLA STACCIOLA 
Marchese SILVESTRO GENTILI 
Marchese GIOVANNI SERBOLONGHI 
GIO. BATTISTA FILIPPINI 
GIO BATTISTA CHIA VARELLI 
GIROLAMO MARIANI 
ANDREA BONIFAZI 
(Art. Com.) 


I confratelli: della ven. Archiconfraternita eretta 
nel: vetusto Tempio di:S: Maria Egiziaca, presso l'in- 
signe Basilica di:S. Maria in Cosmedin,. solto i ti- 
toli. del: SS. Sagramento, della Natività di Mavia San- 
fissima; e SS: Gioacthino ed Anna, ..con un /Friduo 


solenne nei giorni 3, 4 e 5 Maggio resero pubbliche 
azioni di grazie all'Altissimo pel fausto ritorno della 
Santità di Nostro Signore Papa PIO IX nella Capi- 
tale de’ suoi temporali dominii, 

Il nobile adornamento del Tempio, l'affettuosa 
divozione dei confratelli, pressochè tuiti artigiani di 
quel modesto rione e l'affollata moltitudine nei tre 
giorni costantemente accorsa, in ispecie nella Dome- 
nica, in cui dall'Illmo e Rmo Monsig. Luigi Prin- 
zivalli, Arciprete di S. Maria in Cosmedin e Gover- 
natore della sunnominata Archiconfraternita fu intuo- 

o l'Inno Ambrogiano e compartita la Benedizione 
Sucaristica ; tutto contribuì a condecorare quel riobile 
apparato di religione e di filiale esultanza. Tanto è 
vero che iu ogni classe del popolo di Roma si è con- 
servata l'antica devozione de' suoi maggiori verso la 
S. Sede, e l'Augusto Capo della Cattolica Chiesa, 
suo adorato Sovrano ! 


Agli 11 del corrente giunse in Roma Sua Eminen- 
za Reverendissima il sig. Card, Serra-Cassano, Ar- 
civescovo di Capua. 

+9 RE0+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 11 Maggio. 
MANIFESTO 
del Maresciallo di campo Nunziante intorno al brigan- 
taggio delle Calabrie. 

Con manifesto del 6 aprile pubblicava il nota- 
mento di quei briganti che sino a quel giorno resta- 
vano di assicurarsi alla giustizia, ed io fermo nel 
proponimento di raggiungere siffatto scopo, prescri- 
veva di sottoporre alla legge del taglione tutti quelli 
fra essi che nello spazio di giorni venti non avrebbe- 
ro effettuato, e nei modi legali, la loro presentazione. 

Trascorso quel termine , dei quarantatre briganti 
che figuravano in quel notamento, ne diminuivano 
ventuno perchè presentati , arrestati, o uccisi, e.re- 
standone ancora ventidue, viene per essi disposto 
quanto segue. 

Art. 1, Tutti gli scorridori di campagna compre- 
si nel sottoposto quadro, meno gli ultimi tre, ven- 
gono soggettati al taglione che per ciascuno di essi 
si addita, e quiudi potranno essere assicurati alla giu 
stizia dalla forza pubblica, o dai privati , ed in quat 
siasi modo. 

Art. 2. Rimane fermo quant'io promisi con al- 
tro mio manifesto a favore di quei briganti che uc- 
cidono alii briganti, o capi, cioè che gti uccisori, 
ricevendo il corrispondente taglione, saranno giudi- 
cati dai tribunali ordinari, rimarranno fuori carce 
re, fiochè la Gran Corte criminale non sarà in ista- 
to di giudicarli , e finalmente espletata la causa , go- 
drauno il favore d'essere particolarmente raccoman- 
dati alla Sovrana clemenza di S. M. il Re N. Sì a sé 
militudine di quanto si è fatto © si farà per Rocco 
Manzi di Figline. 

Art. 3. I genitori e fratelli dei superstiti bri- 
ganti naturali dei casali di Cosenza, finchè non sa- 
ranno costoro in potere della giustizia , non fruiran 
no del beneficio della gratuita triennale coltivazione 
delle terre demaniali della Regia Sila, beneficio che 
Ja prefata M. S. nella pienezza della sua generosità, 
ha volato accordare agli agricoltori poveri ed onesti 
dei-succennati casali. Quei parenti oltre da non par- 
tecipare di un tanto beneficio, rimarranno ia carce- 
reper misura di prevenzione , e risponderanno. dei 
danoi chie cagionar potranoo i briganti loro congitine 
ti,:comechè l'esperienza ha dimostrato che ib brigaa- 
laggio in queste contrade è stato sempre alimentato 
da individui di talune designate famiglie, come: sar 
rebbero i Mogatò , i Bonofîgli,,: Cartavaita, Galigia- 


ri ec. ec. Giova intanto osservare che ciò non deri- 
va da miseria, ma da iàdole prava e rapace, e pro- 
va ne sia, che gli scorridori di campagna non sorgo- 
no dalla classe dei coltivatori , ma da quella dei guar- 
diani, e da gente vagabonda, per lo che interessa le 
Autorità della Provincia onde si usi la più scrupolo» 
sa attenzione nel rilasciare i permessi d’armi a’ guar- 
diani rorali. 

Infine sia certo ognuno che il brigantaggio nelle 
Calabrie dev' essere estirpato. È questa la volontà 
del Re N. S., ed io saprò farla rigorosamente os- 
servare. 

Notamento degli scorridori di campagna che re- 
stano tuttavia ad assicurarsi alla giustizia, dei quali 
il maggior numero va soggetto alla leggo del taglio- 
ne, a tenore di quanto fu stabilito col manifesto del 6 
Aprile 1850. 

N. B. Segue la nota nominativa dei 22 scorridori 
di campagna col rispettivo taglione da duc. 40 a 400. 


N. B. Ove i suddetti Briganti non saranno assi- 
curati in breve tempo alla giustizia, accrescerò il pre- 
mio del taglione, risoluto, come sono, di aumentare 
sempre più le misure di rigore contro di loro, fiachò 
la Provincia non sarà interamente ettata da simili 
scellerati. 


Segue il quadro dei briganti assicurati alla giu: 
stizia a tull'oggi. 
Presenrali 
Arrestati . . 


Totale 203 
Cosenza 2 maggio 1850. 
Il Maresciallo di Campo 
Marcuese NUNZIANTE 
(Araldo.) 


PIEMONTE 
TORINO 8 Maggio. 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 7. 

Dopo alcune petizioni viene posto ai voti ed ap- 
provato senza discussione il progetto seguente : 

Art, 4. Le rendite e le spese proprie dell’ anno 
1847, ed i residui altivi e passivi degli anni 1846 
retro sono stabiliti nelle seguenti somme conforme al 
relativo specchio sommario di cui al tit. IV, capo I 
dello spoglio generale attivo e passivo dell’ esercizio 
1847 (pag. 128 e 129), cioè: 

Le rendite del 1847*in Lire 
95,326,342 cent, 54. . . . L 95,326,342, 

Le spese del 1847 in Lire 
113,212,150 cent. 30 . . . L. 113,212,150. 

E perciò con un disayvanzodiL. 17,885,807. 

I residui attivi del 1846 e re- 
tro in ca dgr Le 
I residui passivi del 1846 è 

retro in. . . ... +. L 24,504,944. 
E perciò con un' attività di LO 1,111,135. 

Conseguentemente il disavvanzo 
sovra la contabilità del 1847 e re- 
tro (non tenuto conto del fondo re- 
stante nella cassa di riserva ) è sta- 
bilito in 16,774,672 lire cent. 38, 
come risulta dallo specchio somma- 
rio e dalla situazione finanziera di 
cui al tit. IV, cap. 1 (pag. 128 e 
129) e capo 2 ( pag. 130 ) del sud- 
detto spoglio attivo e passivo del. 
l'esercizio 1847. . . . . L. 46,774,672. 38. 

Art. 2. Tanto i fondi di cassa quanto le somme 
restanti ad esigersi , e quelle restanti a pagarsi al chiu- 
dimento dell’ esercizio 1847 saranno riprese nello spo- 
glio generale attivo e passivo dell’ esercizio 1848 nelle 
somme risultanti dalla situazione finanziera mentova- 
ta al precedente articolo, cioè quanto all’ attivo in 
lire 23,413,283 cent. 32, deducendo però da questa 
somma le lire 399 cent. 75 iscritte nei sommari de- 
maniali , e rispetto al passivo io lire 40,186,935 
cent. 70. 

Art. 3. La situazione della cassa di riserva al 
chindimento dell'esercizio 1847 è stabilita nelle som- 
me risultanti dal tit. V, capo 3 del mentovato spo 
glio di tale esercizio (pag. 140 e 441 ) cioè: 

Pel caricamento in lire venti. 
due milioni novecento ottantanove 
mila duecent' uno, cent. 31. L, 22,989,201. 34: 

Per lo scaricamento in lire tre- 
dici milioni duecento settantotto 
mila seicento ventuno, centesimi 
movantadie. ... . . .. L. 43,278,624.92. 

E' così con un fondo restante 
in lire nove milioni settecento dieci 
mila cinquecento settantanove , cen- 
tesimi treatanore . | . . . L. 9,710,579. 39. 

Art: 4, Il disposto della presente Legge è indi- 
pendente dall' esame dei conti del Tesoriere generale, 
dei. Tesorieri dello generali aziende, dei Tesorieri pro- 
vinciali e dei contabili tutti verso le generali aziende 
ed amministrazioni diverse, a farsi dal Magistrato 
della Camera dei conti cui debbono essere presentati 
per #r giudiciale loro liberazione a termini delle leggi 
m 


dî 5.1 Miao Segretario di Sato perl 


25,616,049. 


affari delle finanze è incaricato dell’ esecuzione della 
presente legge. pri 
Risaltato dello squittinio segreto sul complesso 
dell’ articolo. 
Presenti 108 
Votaati 105 
Maggioranza 53 
Assenzienti 95 
Dissenzienti 10 
Tre si astennero dol votare. 
La Camera adotta, 
La seduta è levata alle ore 5. 
( Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 4 Maggio. 

Il giorno 2 corrente l'I. R. Istituto di Scienze, 
Lettere ed Arti riaprì le sue ordinarie adunanze, e il 
Presidente interinale cavalier Francesco Carlini lesse 
un breve discorso notificando i lavori eseguiti nel tem- 
po che tacevano i Licei e le Università, e i molti scrit- 
ti scientifici predisposti dai soci e depositati alla se- 
greteria, dei quali' dovrà |’ Istituto occuparsi nelle suc- 
cessive tornate. Il segretario cav. dott. G. Labus co- 
municò parecchi ossequiati dispacci dell’ I. R. Luogo- 
tenenza concernenti l’ attuale riordinazione del Corpo 
Accademico, e le date disposizioni perchè tutto proce- 
da con frattuosa regolarità. Comunicò pure le ripetu- 
te ingiunzioni dell’I. R. Ministero per |’ Agricoltura 
e Montapistica relative alla fondazione in Vienna di 
un I. R. Istituto geologico nazionale austriaco, colle 
quali ne viene specificato lo scopo e l'importanza nei 
rapporti dell'economia dello Stato e nazionale, e si 
eccita |’ Istituto Lombardo a concorrere direttamente 
e spontaneamente allo sviluppo degli obbietti ed al 
conseguimento dei fini da quel nuovo Istituto propo. 
stisi col fornigli le notizie che potessero interessargli 
sulle scoperte e le esperienze locali, facendone argo- 
mento di apposite consultazioni e proposte. Successi- 
vamente il canonico Angelo Bellani, proseguendo |’ in- 
trapreso Esame critico delle ultime sperienze annun- 
ziate da Boutigny e da altri sull'azione innocua dei 
metalli roventi sopra il corpo umano, mirò a compro- 
vare con nuove esperienze sino a qual punto poleva- 
no que' fenomeni spiegarsi colla teoria dei vapori, in- 
dipendentemente del supposto stato sferoidale, Dall' I. 
R. Luogotenenza erà stata invitata la presidenza del- 
l’Istituto a chiamare l'attenzione e gli stodi del Cor- 
po Scientifico sull’ importantissimo oggetto delle mi- 
niere, e ad osservare se a malgrado che il regolamen- 
to del 9 agosto 1308, attualmente in vigore in que 
sto Regno, sembri corrispondere ai bisogni della col- 
tura montanistica, non sarebbe per avventura utile e 
necessaria una nuova legislazione per questo ramo , 
ed in tal caso se, ‘è con quali modificazioni vi fosse 
applicabile un nuovo progetto di legge compilato dal- 
I. R. Ministero d’ Agricoltura e Montanistica del qua- 
le venivano comunicati due esemplari a stampa. La 
Presidenza prontamente occupandosene col mezzo di 
una Giunta composta dei membri effettivi De Kramer, 
Fantonetti, Balsamo-Crivelli e Giulio Curioni relato- 
re elaborò un circostanziato rapporto, che sottoposto 
nell'odierna adunanza a regolare discussione fu ap- 
provato, e si decise che fosse rassegnato all’ Eccelsa 
Superiorità. Si trattarono successivamente parecchi af. 
fari ioterni, ed altri se ne deferirono a varie Giunte 
per essere a suo tempo esauriti. 


( Gazz. di Milano. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

Pochi giorni sono ebbe luogo la generale conro- 
cazione dei contribuenti a favore della Pia Casa de- 
gli Asili di Carità per l' Infanzia in Milano, Essa si 
teneva in una delle sale della Casa di compendio del 
palcinoolo degli Asili stessi, nella contrada dei No- 

ili N. 4993. L'intervento fu più numeroso di quel- 
lo potesse aspettarsi in un (empo in cui gravi 6 ge- 
nerali dolori parea dovessero assorbire l' interesse in- 
vocato da questa sapiente ed utile istituzione. A quel 
pietoso consesso cresceano ornamento ed interesse le 
signore visitatrici dei vari Asili, che le ultime civili 
tempeste rispettarono, e che la materna loro affezione 
salvò dal naufragio. 

Il segretario della Commissione Direttrice, dot- 
tore Giuseppe Sacchi, il.di cui nome è una lode, ren- 
deva conto dell’ andamento della istituzione con un 
discorso, del quale fu tosto dimandata la stampa, e 
a cui noi crederemmo scemare i pregi, facendoci a 
dirne parola. 

Ciò che ci parse doversi accennare all’ attenzio- 
ne dei nostri concittadini, ci fu la enorme deficienza 
delle contribuzioni , della quale una delle cause prin- 
cipali si fa la morte di molti tra i benefattori e se- 
guatamente del Card. Gaisrack Arcivescovo, della ve- 
dova Duchessa Visconti di Modrone, e d' altri dei 
quali la memoria sarà certamente più durevole del be- 
neficio. Non è da tenersi tra le ultime cause anche l'emi. 
grazione che ci ha privati di tanti soccorritori, ed inol- 
tre la condizione attuale del paese, per la quale ces- 
sero tante agiatezze, e in molli la generosità del cuo- 
re è contraddetta dalla’ insufficienza della manò. Ma 
come la carità Milanese ha saputo altre volte farsi 
maggiore d' ogai, ostacolo , così speriamo ch' essa ac- 
correrà coraggiosa alla bell’ opera, e la causa della 
«povera infanzia, come ha superata tante opposizioni , 


così supererà anche la difficoltà delle circostanze nel. 
le quali viviamo. 

Sappiamo , essere vicino ad effettuarsi UO pen. 
siero che da tempo esisteva in molti tra i nostri con. 
cittadini, |’ erezione di un monumento alla memoria 
del defunto nostre Card. Arcivescovo di Gaisrack, la 
cui perdita non è la minore delle molte sciagure che 
în questi tempi toccarono a questa Provincia, La Mor. 
te è spesso il miglior giudice degli uomini posti ia 
grado eminente; e i benefizi che il tempo rivela e cop. 
sacra sono i più veri e durevoli. 

Auguriamo che l’opera trovi molti e probti wo 
peratori , come l' illustre defunto bavmolti e ricono» 
scenti ammiratori. Noi intanto plaudiitiio di cuore al 
divisamento, sempre più persuasi ché la riconoscenza 
dei superstiti è spesso una ammenda chiè'triesee non me. 
no a decoro del defuato che ad onore dei, beneficati, 

(L' Era' Nuova.) 


VERONA 6 Maggio. 


CAMERA DI COMMERCIO ARTI E MANIFATTURE IN VERONA 
Avviso. 

Con dispaccio 29 aprile p. p. di S. E, il sig. Mi. 
nistro delle Finanze viene prescritto di dedorre a pub. 
blica notizia, che qualora avesse effetto il prestito me. 
diante la soscrizione di almeno Centoventi Milioni, 
verrebbero tolti i Viglietti del Tesoro dalla circolazio 
ne e verrebbero pubblicamente distrutti jo ragione 
dell'ammontare delle singole rate, ed entro il mese 
successivo alla rata medesima, 

DI. R. Cons. Aulico effet. Deleg. Prov. 
Presid. della Camera 
Cav. pi GroELLER 
F.. Crivelli seg. 
(Fogl, di Verona.) 


ALTRA DEL 7. 


L'ora fissata pell’ effettuazione del prestito rolon- 
tario dei 120 milioni imposto colle Nutificazioni 46 
e 19 aprile è spirata lasciando negli animi amare in 
certezze, cd un generale desiderio di conoscere | 
risultati, 

Quest’ ansia che ba tutta l'apparenza d'un amo 
re pronunciatissimo a veder ricomposte le cose nostre 
in una via d'ordine e di stabilità, a noi sembra per 
fettamente conseguente a quelle vive impressioni, ed 
all’ interesse sommo madibssato da ogoi classe da. 
rante il periodo assegnato per l'inscrizione di un 
tale prestito, poichè se da un lato volevasi esprimere 
il voto che potesse realizzarsi in modo da conservare 
alle nostre Province i vantaggi promessi dall' Auto. 
rità Governativa, dall’ altro non potevasi far tacere 
le esitanze e lo sconforto, considerando Je generali 
sttrettezze economiche presenti. 

Era quindi dell'interesse comune di tener cal- 
colo di tali opinioni per cercare la via onde rimuo- 
vere gli ostacoli temuti, e mosso quindi da patrioti» 
co zelo ben si avvisava il Municipio Veronese (con- 
sultata la locale Camera di Commercio ) di prendere 
l’ iniziativa onde accordarsi se fosse possibile colle 
Rappresentanze Mauvicipali e colle Camere di Com- 
mercio e di tutte le Province Lombarde-Venete all’in- 
tento di studiare e di adottare d' accordo un conve- 
niente partito ; al qual effetto due de'suoi assessori 
si trasferivano alle due capitali del Regno per con- 
ferire sopra di sì importante argomento, ritornando 
colla soddisfazione d’ aver riscontrato la ed altrove 
piena conformità d’ idee e di desideri. Frapponevasi 
però alla progettata adunanza in concorso di tutte 
le Province l'angustia del termine assegnato a tutto 
il 6 Maggio, ma non si rattemprava per questo 
Fardore del Manicipio Veronese per domandare dei 
provvedimenti sospensivi, nel mentre incitava i propri 
concittadini ad iasinuarsi nel termine legale , e con 
fidando di trovare nelle autorità supreme a cui è af 
fidato il Governo e le cure delle nostre province un 
potente appoggio , non intralasciava di rappresentare 
a voce ed in iscritto quanto potesse giovare al co- 
mune intento una congrua dilazione, ed ottenne in 
ricambio le più lusiogbiere assicurazioni che sarebbe 
stata appoggiata la presentata supplica presso l' ec- 
celso Ministero. 

Ta tale stato di cose se è per noi soddisfacente 
d’ associarsi quantunque prevenuti da altri Giornali 
nel tributare un giusto eacomio al patrio Municipio 
pella generosa iniziativa presa in affare sì importante 
a vantaggio delle Province Lombardo-Venete, dall’al- 
tro lato crediamo che possa interessare al pubblico 
di conoscere le concepite speranze che possa venire 
per graziosa concessione differita la coazione comi- 
nata dalla Notificazione 16 aprile, onde lasciar tempo 
di evitarla, persuasi come siamo che le iscrizioni vo- 
lontarie non abbiano potuto avvicinarsi che ad una 
parte della somma domandata, quantunque ci sentiamo 
inclinati a credere che tutti o la maggior parte, ia 
proporzione delle proprie facoltà , abbiano inteso di 
fare quanto era acconsentito dalle loro forze. 

ttenuto che si abbia dall’ eccelso Ministero l’in- 
vocalo provvedimento sospensivo, noi affretteremo 
con tutta la forza del desiderio la progettata riunione 
in consonanza alle vedate ed alle convinzioni che det- 
larono le prime mosse del nostro Municipio, vale a 
dire coll'intendimento di conservare i vantaggi assi- 
curati sia colla sparizione dei Viglietti del Tesoro la 
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di coi oscillazione e depressione ridonda a costante 
nostro svantaggio, oltre le perturbazioni innestate e 
fenute in tutte le transazioni economiche, sia colla 
diminuzione progressiva della sovraimposta che gravita 
presentemente sulla proprietà fondiaria che non solo 
assorbe una grossa parte delle rendite, ma che cor- 
rode ed inferma i priocipali mezzi di produzione, oltre 
di scemare i veicoli per mantenere il più che sia 
possibile divisa la proprietà fondiaria. 

Noi non eutreremo per ora in una dillusa analisi 
sulla portata di tali questioni e sulla loro otilità, ma 
solo ci limiteremo ad avvertire che il partito da con- 
trapporsi per conservare tali vantaggi lo crediamo sa- 
yiamente idfado mirando a far accettare collettiva- 

ente dalle Rgovince Lombardo Venete la corrispon- 
sione delfg;.cifre mancanti a compiere quella doman. 
data dal.fiaperno, onde in tal guisa. salvare | indi- 
vidualità da misure fiscali, e sottrarre tante limitate 
fortune da colpi funesti per equivoche apparenze di 
Agialezza. 

È vero che le Province non posseggono allività 
superflue per concorrere in tale impresa, essendo più 
‘ meno invece tutte aggravate da forti passività in 
causa singolarmente dei passati disastri e dall’ esser 
în gran parte vulnerate le sorgenti della propria ric- 
chezza; ma sarà altresi innegabile che più agevole 
riescirà ad esse di trovare dei sovventori ad eque 
condizioni od a provvedere in qualche altra guisa, una 
volta che siano facoltizzate a prestare il loro speciale 
e diretto concorso , oltre di influire notabilmente a 
mantenere il pubblico credito ed un costante sostegno 
delle obbligazioni che verranno emesse, la di cui de- 
preziazione, come quella dei Viglietti del Tesoro, 
non potrebbe in ultima analisi che ridondare a nostro 
esclusivo svantaggio. 

Nell’ apprezziamento di questo piano che appar- 
tiene al nostro Municipio, e che può essere svolto 
sotto diversi aspetti nel caso di applicazione, noi non 
vogliamo diffonderci troppo per non togliere tutta 
quella libertà di discussione riservata all’adunanza di 
tutti i Rappresentanti delle nostre Province, qualora 
possa aver luogo, come vivamente desideriamo. 

(F. di Verona.) 
UDINE 6 Maggio. 

La Camera di Commercio e d'Industria provin- 
ciale si raccolse il 4 per occuparsi di nuovo delle 
soscrizioni voloatarie al prestito, per le quali fu chie- 
sto da parecchie province del Regno una dilazione 
oltre il termine, che scade oggi. La Camera si occu- 
pò poi della metida per i bozzoli di seta, e nominò 
nel suo seno una Commissione!, la quale in concorso 
colla Congregazione provinciale abbia a proporre le 
rettifiche che credesse opportune al regolamento 1. 
marzo 4848, armonirzandolo con quello di Milano. 
La Camera nominò altresi una Commissione per trat- 
tare circa alla conservazione della stagionatura della 
seta. Quindi intervenne al Municipio, dove erano sta- 
ti invitati i negozianti della Provincia, a conferire cir- 
ca al prestito volontario. La conferenza era presieduta 
dal Podestà sig. Conte A. Caimo Dragoni. In essa si 
lesse ana breve esposizione di quanto la Camera avea 
operato per procurare che il prestito sia col minor 
danno € col massimo vantaggio possibile del paese; 
si mestrò i danni generali e particolari che proverreb- 
bero dal prestito forzato ed i relativi vaotaggi che 
dal volontario derivano. (Il Friuli.) 


+0-BEe+ 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


A mostrare dove possano giungere gli umani tra- 
viamenti, rechiamo uo brano dell'estratto della Relaz. 
del Dipart. di Giustizia al consiglio federale svizzero sul- 
le società d'operai tedeschi, che si legge nei numeri 
della Gazzetta Ticinese dei 10 e 12 aprile, 

« Circa all'ordine di cose che si mirava a sta- 
bilire, il rapporto reca un documento curioso. È que- 
ste sottoscritto dal dottore Geyogger, presidente del 
comitato di Berna. Vi si dichiara non volersi mai ri- 
comoscere come perfetta l’organizzazione repubblicana 
della Germania sinchè gli impiegati non siano pagati 
più di un mezzaao operaio, gli operai all'ingrosso 
non siano pagati come i mezzani operai, sinchè tutti 
i beni stabili non siano di proprietà dello Stato, e 
nelle scuole non si parlerà menomamente di religio. 
ne, dovendo i giovani,arrivati a matura età, scegliere 
se vogliano ascriversi ad una religione ed a quale. Il 
commercio sarà fatto dallo Stato, che venderà le pro- 
duzioni al prezzo di costo, aggiunti gl’interessi: le irup. 
pe permanenti saranno soppresse: non si permetteran- 
no affari mediante cui un uomo possa arricchire a 
spese degli altri: niuno potrà comprare stabili: i pre- 
stiti dovranno farsi alla banca dello Stato, e da que- 

particolari. » (Z. G.) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Maggio. 

La Messa di Requiem stabilita nella Chiesa di 
£. Eustachio a cura della grande società Filarmonica 
di Parigi per le vittime di Angers" stata questa mat- 
tina cantata innanzi ad an numerosissimo uditorio. La 
musica del sig. Berlioz maravigliosamente' eseguita 
da 250 soelli ariisti prodasse un effetto meraviglioso, 
Si manifestò sopratutto la profonda commozione degli 


uditori duranti la Dies ila, il Lacrymosa e il Sanctus. 
S. A. R, La Gran-Duchessa di Baden assistette alla 
ceremonia. Il prodotto della questua fatta dalle Dame 
diretirici di questo pietoso officio, fra le quali si 
scorgeva la signora Principessa Marcellina Czartonska, 
è destinato alle famiglie vittime di tale disastro. 

— Jeri, verso le 4 della sera, una terribile esplo- 
sione commoveva i vicini della fabbrica di Mario a la 
Chapelle, ove si preparavano i fuochi di artifizio per 
la festa, che doveva celebrarvisi nel Seguente giorno, 
4 di maggio. 

Una parte del tetto si stava riparando quando 
un copritore accendendo la pippa lasciò sfuggirsi una 
particella di faoco, la quale cadde sopra un mucchio 
di polvere. 

la ua istaate li muri, i travi, il tetto furono ro- 
vesciati. La prontezza del soccorso potè neutralizzare 
un incendio, che minacciava di divenire gravissimo. 
La perdita fatta in questa occasione sorpassa i fr. 
8000. Il copritore ed uo altro artista chiamato Du- 
chesue sono stati feriti: l'ultimo specialmente è quasi 
tutto brugiato. 

— Il Ministro della mariaa 6 delle colonie rice- 
vette in oggi dalle Antille notizie che giungono fino al 
20 di aprile. Alcuni disordini avendo cominciato a mani- 
festarsi nella Bassa-terra ( alla Guadalupa ) , durante la 
continuazione del processo degli accusati di Maria 
Galante , il Governatore Fieron pubblicò, il 7 aprile, 
il proclama seguente : 

» Abitauti della Bassa-terra. Jeri, nella sera, lo 
spirito di disordine, che si manifesta da un qualche 
tempo , si converse ad atli colpevoli. Il palazzo del 
Governo , la dimora del Presidente della Corte sil quar- 
tiere della Gendarmeria furono segno ad aggressioni 
vergognose. Simili eccessi non debbono essere tolle- 
rati ; e nol saranno. Se sintomi d’ agitazione si mani- 
festassero ancora, se congreghe clandestine, il cui 
scopo e mezzi son conosciuti, venissero di nuovo a 
mettere l’ inquietudine nella popolazione , |’ Autorità 
non pretermetterebbe alcana provvidenza di severità, 
per riassicurare |’ opinione pubblica e per proteggere 
tutti gli interessi. » 

Il sig. Governatore Fieron rende conto al Mioi- 
stro, sotto la data del 10 aprile, dello scioglimento 
di parecchi Consigli Municipali, e specialmente di 
quello della Bassa-terra, che venne momentanemente 
surrogato da una Commissione Mupicipale di quattro 
membri. Il suo dispaccio aggiuoge : » La formazione 
di questa Commissione offre tutte le guareptigie in- 
dispensabili nelle circostanze attuali. Voi vedrete che 
essa anche soddisfa ad un' idea di conciliazione, per- 
chè dei quattro Funzionari designati, due apparten- 
gono alla classe detta di colore. 

» Queste provridenze , sig. Ministro, ottennero 
completamente il loro scopo. Il contegno dell'Autorità 
fiaccò gli agitatori, riassicurò la popolazione mal quie- 
ta e cessò tutti i fermenti e i disordini. Vi ha ogai 
motivo di credere, che, mercè queste provvidenze im- 
periosamente richieste dalle circostanze , il grave pro- 
cesso di Maria Galante potrà terminarsi senza che ne 
sia conturbata la pubblica tranquillità. Il requisitorio 
che il Procurator generale ha pronunziato nell'adienza 
di jeri ha patentemente contribuito a questo felice ri- 
sultato. Le parole piene di verità e di fermezza che 
fece sentire produssero una profonda sensazione. lo 
spero che elleno avranno un eco nel paese, e che 
produrranno il loro frutto. — La Martinicca conti- 
nua, nel medesimo tempo, ad essere tranquillissima, » 

x (Moniteur.) 
ALTRA DEL 6. 

Il Governo da lungo tempo si sforza di purgare 
la Francia e particolarmente Parigi dalla moltitudine 
de’ forastieri vagabondi e mendicanti, che vengono o 
ad esercitare l'altrui carità, o si danno in preda alle 
più colpevoli industrie. 1 provvedimenti presi nell’in- 
terno non potendo ottener l’effetto, se non quando 
vengono appoggiati da una doppia sorveglianza alle 
frontiere, il Prefetto del Dipartimento del Nord rac- 
comanda all'autorità d'invigilare attivamente e rigo- 
rosamente su tulli i forastieri, i quali entrassero in 
Francia senza notori mezzi di sussistenza, ed anche 
su tutti i viaggiatori non muniti di regolari passaporti, 
e vidimati da Legazioni francesi. S'impedirà pure per 
quaoto sarà possibile la penetrazione individuale ed 
isolata sui punti della frontiera facili ad esser varca- 
ti, nè si permetterà la dimora dj uoa gente equivo- 
ca, la cui venuta in Francia fiori paò presentare se 
non pericoli per la pubblica tranquillità. 

( Débats.) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
BERLINO 4 Maggio. 

Il sig. de Radowitz è ora più che mai contrario 
al rinnovamento dell’ antica Confederazione Germanica 
contro la quale egli stesso le tante volte protestò in 
diverse Camere, = Il principe di Prussia arriverà quì 
ai 6 corrente. ( Corr. Ital.) 

ELIA 
ANNOVER 3 Maggio. 

S. M. il re accolse jeri l' Ambasciatore straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario della Repubblica 
Francese presso questa corle, conte de Montessuys, il 
quale in quest'occasione consegnò’ la sua lettera di 
richiamo, (PT) 


WURTEMBERG 


STOCCARDA 3 Maggio. 

Il Governo, vedendo che nom poteva accordarsi 
coi commissari della dieta, fece un nuovo progetto 
di Costituzione e lo presentò quest’ oggi all’ Assemblea. 

{(RT.) 


BAVIERA 


La Baviera ha diretta alla Commissione della Coo- 
federazione ed alle Corti di Vienna e di Berlino una 
Nota del seguento tenore: u L'Interim si avvicina al 
suo termine, ed il vuoto dev'essere tosto riempito, 
affiaché non sorga una scissura insanabile. Spetta al- 
l'Austria ed alla Prussia il prendere l'iniziativa, è 
la Baviera porgerà orecchio e si dedicherà ad un se 
rio esame delle proposizioni che venissero fatte, Essa 
deve però dichiarare che col primo di maggio non ri- 
conoscerà aleun Potere supremo provvisorio o stabile 
per la Germania , nel quile anche la Baviera non sia 
rappresentata col voto garantitole dai trattati del 1815. 
Riguardo alla Costituzione definitiva della Germania, 
prosegue la Nota, la Baviera ha presentate le propo- 
sizioni della Convenzione del 27 febbraio, sulle quali 
iasiste tanto più, quanto che esse ebbero la piena ap- 
provazione dell’ Austria. I priacipii stabiliti in quelle 
proposizioni sarebbero opportuni anche per la forma» 
zione provvisoria di un Potere centrale, e ciò tanto 
più perchè concordano colle stesse proposizioni della 
Prussia del 1848. Se però non vi concorressero tutti 
gli Stati, i Governi, secondo le relazioni giuridiche 
sussistenti , ed a tenore della Convenzione del 30 set- 
tembre, dovrebbero riunirsi a deliberazione : a que- 
sta la Baviera sarebbe pronta a prender parte, ed 
aspetta in proposito la risposta de’ suoi confederati. 
La Nota conchiude col ringraziare le due Potenze per 
l'Interim, ed esprime la speranza che saranno per riu» 
scire i loro sforzi ad impedire anche pel futuro la 
divisione della Germania. ( Deutsch Zeitung. ) 


MONACO 2 Maggio. 

Oltre la legge intorno l'imposta sulle reodite 
venne accellato con voti 120 contro 1 un progetto di 
legge sull’erezione d'una rete di linee telegrafiche 
per la Baviera, (F.T.) 


———————______________________ 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 7 Maggio. 

Secondo le notizie giunte ieri ed oggi dai dipar- 
timenti, l'anniversario del di 4 di maggio fu dovun- 
que celebrato colla più gran calma. ( Moniteur.) 

— In seno del partito dell'ordine, dice la Patrie, 
regnano due opinioni. Tutti sono d’ accordo presso a 
poco che il regime procuratoci dalla Costituzione Mar- 
rast è intollerabile, e che conviene mutarlo. Solamente 
vi è scissura fra gli uni che vorrebbero questa muta- 
zione immediata, e gli altri che credono doversi aspet- 
tare il 1852, e allora soltanto consultare la nazione. 
I primi attribuiscono al Presidente e all’ Assemblea at- 
tuale il diritto di modificare la Costituzione; e qualora 
si contrasti loro questo diritto, pensano che la nazio- 
ne cui non può esser contrastato debba prontamente 
pronunziarsi. 

— La riunione dei rappresentauti che risiede nel 
palazzo del Consiglio di Stato tenne domenica una im- 
portautissima seduta. La questione della riforma elet- 
torale ne fu il soggetto. 1 signori Berryer, Thiers, 
Molè, de Lasteyrie e Montalembert esposero l'un 
dopo l’ altro la necessità e lo scopo delle misure sulle 
quali la Commissione dei diciassette è stata chiamata a 
deliberare, I signori Larochejacquelein e Leo De La- 
borde presentarono alcune osservazioni, alle quali i 
signori Thiers e Vatimesnil fecero la risposta. L' adu- 
nanza si dichiarò alla quasi unanimità per |' argenza 
del progetto di legge in questione, 

leri la Commissione dei diciassette si radunò per 
seolir leggere l'esposizione dei motivi del progetto di 
legge che dee modificare la legge elettorale. Oggi que 
sto sarà presentato all' Assemblea dal ministro dell’ In- 
terno, e sarà chiesta |’ urgenza. 

— Nella seduta di jeri dell’ Assemblea Legislativa 
i signori De Tingay, Desmarets © Tron presentarono 
la seguente proposizione: 

« Se accadesse che i Poteri Costituzionali si tro- 
vassero paralizzati nella loro azione da un avrenimen- 
to di forza maggiore, i Consigli Generali sono auto- 
rizzati a prendere in mano immediatamente l' autorità 
nei loro Dipartimenti, a percipere le imposte, e a 
disporre della forza pubblica, fino alla reintegrazione 
dei Poteri regolari ». 

— Le azioni della Banca di Francia han ribas- 
sato di 45 fr. Il 5 per cento prima della Borsa era 
a 88, 50; alle 6 pom. a 87, 90. {F. F.) 


LIONE 3 Maggio. 

Si legge nella Gazzetta di Lione: 

» Jeri, 2 maggio, la Società di Belcour, cui si 
erano uniti molti ragguardevoli cittadini di vari quar- 
tieri della.Città, si è presentata al sig. Genorale Ge- 
mesu per'appalesargli il rammarico, che prova fa Cit- 
tà intera nel separarsi da lui. Il sig. De Gatellier, 
Presidente di essa, ha indirizzato all'illustre Generale 
il seguente discorso. A . 

» Mentre speravamo di vedervi per lungo tempo 


conservato fra noi, una novella missione vi toglie ad 
una città di cui vi eravate saputo acquistare la sti 
simpatia. 

sai Lina del comando della sesta Divisione mi- 
litare, in un tempo in cui la rivoluzione infiammava 
il brado delle civili discordie; in cui le passioni po- 
polari, eccitate da tutte le parti, minacciavano la rui- 
na della società; in cui la disciplina militare, ultimo 
sostegno dell’ ordine, sembrava essere Irascinato dal 
torrente della Demagogia, voi ne avete prese le redini 
con una mano ferma, ed avete nelle nostre mura cal- 
mata la tempesta rivolazionaria. . 

» Quando più tardi la insurrezione rialzando la 
testa, volea far di Lione il focolare di un vasto iu- 
cendio da spandersi per la Francia tutta, voi circon- 
dandovi della vostra fedel truppa, avete gettato a ter- 
ra il berretto rosso,simbolo dell'omicidio e del saccheg- 
gio, ed avete salvo il paese dagliorrori dell'anarchia. 

n Da quel punto con un potere dittatoriale , la 
spada della Legge è stata nelle vostre mani un'arma 
proleggitrice. 

» Temperando il rigore colla clemenza faceste 
tremare i fautori del disordine, tacere la cattiva stam- 
pa, sapeste ricondurre al dovere una popolazione er- 
rante, proteggere le persone dabbene. 

» Sotto la vostra autorità tutelare lo stato d’as- 
sedio è divenuto per gli uomini pacifici stato di cal- 
ma e di sicurezza. 

» Ove poco fa regnavano il disordine e l’anar- 
chia si videro rinascere la confidenza, il lavoro, la 
prosperità. Na : 

» Questi, o Generale, sono titoli di gloria as- 
sai più preferibili ai trofei delle battaglie : questi ti- 
toli sono a caratt delebili scritti nel cuore dei 
Lionesi, i quali vi accompagoeranno su quella terra 
d’Italia, ove andate a compiere l'opera della pace. 

» Aggradite, sigoor Generale, questa lestimo- 
nianza del nostro rammarico e della nostra simpatia, 
Era un dovere di riconoscenza, e noi non siamo io- 
grati. » 

Il Generale profondameate commosso rispose con 
parole, che non possiamo esattamente riferire, per- 
chè, come egli stesso ha narrato , era il cuore che 
parlava. Presso a poco disse così : 

» Signori; ” 

» Ad uo addio così seducente non posso rispon- 
dere in maniera che sia degna di voi ; questo rostro 
rammarico a me sì caro mi renderà ben coraggioso, 
ovunque sarò per andare. Come voi mi dite, io vado 
a Roma, e vi vado appunto perchè credo di andare a 
sostenere la volta stessa dell’ edificio sociale. 

» Signori, io son convinto che il Papa, la Chi: 
sa e la Religione sieno le vere basi del uostro inci 
vilimento. 

» Nel partire non ho che una sola cosa da chie- 
dere a voi, i quali sapete si bene apprezzare coloro 


che si sagrificano per difendere | vostri interessi ; la 
dimanda è di concorrere e simpatizzare col mio suc- 
cessore, come avete fatto con, me, © 

» In tal guisa, o siguori,assai meglio di me, po- 
trà senza dubbio: sostenere il peso alquanto grave che 
che gli è confidato: ed egli il farà. perchè. è forte, 
hen coraggioso, ha il cuore e l'anima pieni di nobil- 
tà e devozione. . . 

» Io non so, signori, se le mie parole corrispon- 
dono a quello che sento: è il cuore che vi parla, e 
voi in questo momento mel fate palpitare assai forte. 

» Addio dunque, o signori, e nel dividerci, siate 
sicuri che io mi troverò sempre per far fronte al di- 
sordine e all’ anarchia. ». l 

Parole così franche e leali, pronunziate con un 
accento, che oa sapremmo esprimere hanno vivamente 
commosso gli astanti i quali si accerchiavano attorno 
al Generale dicendogli addio e stringeodogli la mano. 


TOLONE 8 Maggio. 

Parecchi bastimenti da trasporto caricano vetto- 

vaglie per la nostra sqgadra del Mediterraneo, il che 

fa credere non vete le"voci corse di un ritorno di 
essa nel nostro porto, ( Toulonnais. ) 


VIENNA 8 Maggio. 


S. M. l'Imperatore è partifo sta mattina a sei 
ore per la via ferrata di Gloggnitz, e sarà a Gratz 
a mezzo giorno. Ella è accompagnata dai Ministri 
Schwarzenberg e Bach, e dal suo primo Aiutante 
Conte di Grunne, 

— Una parte del seguito, il quale accompaguerà 
S. M. l'Imperatore durante il viaggio, partì per Gratz 
fin da ieri. 

— La sera della scorsa domenica vi fu presso il 
Principe Adolfo Schwarzeuberg una splendida serata 
( probabilmente l’ultima in questa stagione } a cui 
assistettero S. M. l'Imperatore e tutta la qui presente 
famiglia imperiale. L'Imperatore vi rimase sino all’ una 
dopo mezzanotte. ( Corr. Ital.) 


n 
ARRIVI 
pat giorno 10 at giorno f1 macero. 


Androuli Gio., di Grecia, Commerciante, da Civitavecchia. 
Braun Antonio, di Baden, Locandiere, da Cerchiara. 
Caffisch Luigi, di Svizzera, Negoziante, da Napoli. 
Calimno Felice, di Sardegna, Possidente, da Firenze. 
Dolbesu G. B, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Gardet Gio, di Francis, Fonditore di metallo, da Terni. 
Gelati E, di Firenze, Maestro di Poste, da Firenze. 
Ioglesi G., di Moldavia, Commerciante, da Civitavecchia. 
Russell Gio., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
Sampò Carlo, di Sardegna, Corriere, da Napoli 

Tyiston Pares T., d' Inghilterra, Uffiziale, da Firenze. 
Warrnin Alessandro, di Francia, Negoziante, da Napoli. 


par Giorno fi AL cionNo 12 MAGGIO, 
Capon, d' Inghilterra, Colonnello, da Napoli 
Danzey E, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli, 
Fortescue, d' Inghilterra, Contessa, da Napoli. 
Fuogliog Teodoro, di Prussia, da Firenze. 
Ferreira G., di Portogallo, Proprietario, da Livorno. 
Giordano Luson E. d' Inghilterra, Dama, da Nizza 
Grant B, d' Inghilterra, Ufziale, da Livoroo 
Jacquet, di Francia, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Liebe Carlo, di Danimarca, Studente, ds Livorno. 
Lieut Giorgio, d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Movre, d'Inghilterra, Dama, da Napoli, 
Plenge, di Danimarca, Studente, da Livorno. 
Pride G., d'Inghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Roch, di Austria, Corriere, da Firenze 
Rocamora Isidoro, di Spagna, Sacerdote, da Livorno. 
Topa B., di Napoli, Incisore, da Napoli. 
Zattera Ambrogio. di Genova, Possidente, da Bivorno. 


PARTENZE 


pat gionno 10 aL GIORNO fi maggio. 


Aynes Francesco di Francia, Negozianie, per Genova. 
Byrom E. d' Inghilterra, Dama, per Firenze. 
Collins Gio, di America, Proprietario, per Napolt. 
Carpani Gio, di Milano, Possidente, per Milano 
Di 8. Gio. Luigi, di Malta, Religioso, per Malta. 
De Romanis Gio., di Roma, Ispettore, per Toscana, 
Fiadlay Luigi, d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Frvemon F., di America, Proprietario, per Livorno. 
Holderoft E, d'Inghilterra, Pdssidente, per Firenze. 
Koch (iiacomo, di Svizzera, per Svizzera. 
Kemble A., di America, Proprietario, pes Firenze, 
Linpson R., d'Ioghilerra, Proprietario, per Londra. 
Messi Stefano, di Sard Legale, per Genova 
Mercier Carlo di Svizzera, Possidente, per Firenze. 
Mazzoleni Giuseppe, di Bergamo, Farmacista, per Bergamo. 
Martin A., di Francia, Negoziaote, per Marsiglia. 
Nani Giuseppe, Religioso, per Sardegna 
Nogara T, di Milano, Possidente, per Milano. 
Smith Carlo, d' Inghilterra, Negozisate, per Napoli. 

lario, di Bagno, Sacerdote, per Modena. 

di Francia, UMziale, per Francia. 

Wapghett, di Francia, Uffiziale, per Viterbo 


par cioano di aL giorno 12 maGgiO 


Biagini Domenico, di Roma, per Napoli 
Basily, di Russia, Console, per Sinirne 

Coltio B e Giacomo, d' Inglterra, Gentiluomini, per Molta 
Chadwich G., del Belgio, Proprietario, per Napoli. 
Deleusen, d' Inghilterra, Conte, per Napoli. 

Ferraot Luigi, di Spagoa, Pittore, per Napoli 

Forby Gordon, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Malta. 
Felici Pietro; di Francia, Sarto, per Napoli 

Gargaro Luigi, di Regno, Religioso, per Napoli. 
Gordon, d' Inghilterra, Dama, per Napoli 

Jorn Emilio, di Baviera, Proprietario, per Napoli 
Leyland T, d'Inghilterra, Ufiziale, per Firenze. 
Lugari Pietro, di Napoli, Cameriere, per Napoli. 
Malet F.. di Francia, Proprietario, par Napoli 

Minou M., di Fraucia, Proprietario, per Parigi. 
Magdelaine A., di Francia, per Napoli 

Nugent Roberto, del Belgio, Possidente, per Malta. 
Port Ermanno, d' Inghilterra; Proprietario, per Firenze 
Port Simone, d' Inghilterra, Console, per Firenze. 
Pekmere Gio. di Costintiaopoli, Proprietario, per Smirne 
Rizo G. M, del Belgio, Negoziante, per Napoli. 

Ward G., d'loghilterra, Gentiluomo, per Livorno. 
Willis Giorgio, d'Ioghilterra, Possidente, per ) 


eda 


= —_ 


AVVISI 


AVVISO DI SESTA 

Per l' acquisto dell' infrascritta Vigna di pro- 
prietà de' Pii Stabilimenti Francesi essendo stato 
offerto il prezzo di scudi 1807 30, ed in seguito 
degli avvisi di Vigesima essendo stato portato que- 
sto a scudi 2000 oltre l'obbligo nell' sequirente 
di pagare i lavori necessari fatti per la coltivazio- 
ne della Vigna stessa dal mese di Aprile in poi, 
non che le spese dell' Istromento di vendita, s'in- 
vita chiunque volesse offrire la Sesta su detto prez- 
20, ad esibire l'analoga offerta chiusa a sigillata 
nell'Officio del Notaro Bartoli posto in Piazza di 
8. Luigi de' Francesi, entro il termine di giorni 
dieci da oggi decorrendi , scorsi i quali si proce- 
detà all'apertura delle offerte per prenderle in con- 
siderazione 

Vigna posta nel suburbio di Roma fuori la 
Porta Angelica in voc. i Prati di Castello, con 
sino, pozzo, e tinello fornito de' necessari stigli ; 
della quantità superficiale di circa pezze 43, gra- 
vata dell' annuo 1e di sc. 4 a favore del Rio 
Capitolo Vaticano , confinante con la Marrana di 
mezzo miglio, con il Terreno della Ven. Arcicon- 
fraternita di S. Spirito ritenuto in enfiteusi da Gia- 
como Bernardini , con il Vicolo di Porta Castello, 
e strada della Torretta , salvi altri ec. 

Roma li 41 Maggio 1850. 


Per il taglio netto della Macchia cedua di ca- 
stagno detta la Perella «di proprietà del Comune di 
Soriano posta nel suo Territorio contrada il Mon- 
tegimino stimato dai Peri Comunali per la som- 
ma di, sc. 4487 20, essendosi degnata I° Apostoli 
ca Delegazione di Viterbo con ossequiato dispi 
cio p14147 dei 3 corrente mese accogliere l'of- 
ferta di sc. 3810 esibita da Niccola Sargolini tu- 
telato dal sig. Carlo Antonio Calcagnini solidfi- 
mente ‘perchè sulla medesima offerta vengano aper- 
ti gli atti a' Asta ex integro. 

In esecuzione perlanto dei suddetti ordimi de- 
legatizi si prevengono gli aspiranti che nel gior- 
no 27 corrente Maggio alle ore 24 italiane verrà 
in questo Segreteria Comunale aperto il prima in- 
canto per la vendita, di. dello taglio di Macchia , 
sulla somma come sopra ‘offerta da Niccola, Sargo- 
lini in se. 3840 e sull’ appoggio del relativo Capi- 
tolato , che trovasi ostensibile a tatti in detta Se- 
ureteria onde aggiudicarsi sì migliore oblatore sal- 


| 
mete ve gni) migliore sbori (— Fer Carpvali Pope. Mappe Cesar 0-68, cut a meno ci bei + > BevedetoMonPro. 
ROMA. — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. Xil. APOSTOLI. 


vo i termini di Vigesiina e Sesta d'aver luogo il 
primo il gioroo 3 Giugno , ed il secondo il gior- 
no 40 dello stesso mese , e superiore approvazione 
Dalla Residenza Comunalo di Soriano li 10 
Maggio 1850. 
Domenico Corsi Segr. 


L'estratto di salsapariglia del Dottor Smith, 
in forma di pillole, è un efficacissimo rimedio 
nelle malattie del sangue e della pelle. Essò è 
composto delle parti più attive della salsapariglia, 
e di altri estratti e sostanze vegetabili , senza la 
minima parte di mercurio. 

Il deposito in Roma è nella Farmacia del si- 
gnor Balestra Borioni, via del Babuino num. 98, 
presso la piazza di Spagna. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per tutti gli ef- 
felti di ragione che con venerato Rescritto $Sio 
del giorno 21 Aprile scorso reso esecutorio con 
Decreto dell' Illîno sig. Avv. Concistoriste Bona- 
ventura Orfei Giudice specialmente delegato del 
giorno del corrente Maggio originalmente esibiti 
sott' oggi negli alti del sottoscritto Notaro , il Rio 
sig. Canonico D. Giatamo Boncompagni è stàto eso- 
nerato dall’ amministrazione del Patrimonio della 
signora Vincenza Fornari Mancini , ed in suo luo- 
go surrogato il sig. Gioacchino Mancini, Marito 
della stessa sig. Vincenza , ferma rimaneodo la no- 
mina di Consolenie al delto Patrimonio 

Di Avr. Concistortale | 
tista De Dominicis Teil. 

Roma li 44 Maggio 1850. 

Pel Successor del De Sanctis Notaro 
Gioacchino De Dominicis Sostituto. 


Ad istanza del sig. Carlo Palastri Possidente, 
dom. Vicolo di 8. Celso n. 48 rapp. dal Proc, Eo- 
rico Carnevali. — 8° intim: 

vi ioteresse qualmei 

tratto debitamente registrato ec. sono stata ceduto 
dall'Amministratore del sig. Ferdinando Ciampi le 
pigioni delle due botteghe di «ua proprietà -posta 
in Via del Corso n 472 e 478 condotte in affitto 
dui sigg. Giovanni Bianchi e Giuseppe Pueri , e ciò 
ia soddisfazione di una parte del suo credito con- 
tro del Ciampi stesso nella somma di sendi 472, 
quale cessione l'Istante intende che venga fispet- 
tata da qualunque acquirente del casamento ia Via 
de' Pontefici n. 36 di cui fanno parte le. bolleghis 
anzidette , e ciò per ogni effetto eo. 


Enrico Carnevali Proc. 


In virtù di Sentenza emanata. dal Tribunale 
Civile di Roma primo Turno il giorno 19 Otto- 
bre 1849, ad istonza dol sig. Gaetano Traversi 
Possidente, dom, in Roma in Via Giubbonari n. 41 

Nel giorno 25 Maggio correnta, alle ore due 
avasiti il mezzo giorno , nell'Oficio della Deposi- 
toria Urbana di Roma in Via dell'Impresa n. 24, 
si procederà alla vendita ziale del qui appres 
s0 descritto fondo, con lutti i suoi annessi, con- 
nessi ec. cioè : Porzione di casa 0 fsbbricato po- 
sto nella città di Marivo in contrada Porta Roma- 
na a. 46 è 47, composta di una piccola cucina y 
tre ambienti, con più un superiora amblente ad 
uso dî soffitta în parte servibile + conf. il sig. Gae 
tano De Sanctis, beni della Compagnia del Par- 
gatorio , la Via di Porta Romana , salvi ec., sti- 
mata dal Perito sig Domenico Contini sc. 346 66 è 
mezzo. - Nella Canc. del Prot. Gen. avanti il sol 
lodato primo Turno al fasc, 1821 dell'anno 4848 
sotto il giorno 49 Febbrajo scorso , trovasi. pro- 
dotto il Capitolato, l'estratto antealico delle serk- 
zioni Ipotecarie, ed è stata fatta la ripetizione 
della Perizia del Perito sig. Domenico Contini pro 
dotta come sopra li 18 Olobre 1849, tenendo 
luogo degli estratti de' Registri Censuarj 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto l'io- 
canto, sarà quello superiormente designato al snd- 
detto foado, valore determinato dal suddetto Pe- 
rito sig. Domenico Contini. 

Filippo Ciampoli Proc 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale, 

Tn virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Civitavecchia nel lì 21 Agosto 1849 . registrata 
Ni 25 detto al vol. 20 (giudiziali) fol. 73 r. c.7, 
ed in conformità del Capitolato prodotto in atti 
sotto il di 14 Novembre 1849 siccome è prescrit- 
to dal $ 4308 del Reg. Leg. e Giud. si pongono 
in vendita per pubblica auzione i seguenti beni stabili. 

4. Utile dominio del pianterreno e prima pis: 
no con cortile, cisterna nessi del casanento 
posto in Civitavecchia in. Via Borgo 8 Antonio ai 
num, civ. 23, 24, 25, 26 isolato da tutte Je par» 
ti, distinto nella Mappa Censuaria col num. 44 
priacipale: subalterno 4. — :2. Casa di un sol pia- 
no con magazzino , posto iu Civitavecchia in Via 
Graoari e precisamente in piazza $. Leonardo se 
guata coi num. civ. 82, 53, 54 e nella Mappa 
Censuaria sl num. 257 principale 4 2 subalterno , 
couf. a trmontana il Forno Camerale ; a. merzo 
giorno è levante le mura della città, a ponente la 
Piazzetta suddetta, salvi ec. — 3. Casa di tre pia- 
ni interreno posta in Civitavecchia nella Via 
Tiberiana segnata coi mum. civ. 229 227 e nella 
Mappa Censuaria n.263, conl. a maestro col beni 


della Pa Casa di S. Spirito, a sciroceo coi beni 
degli eredi Bianchi, a greco colla Casa dei PP. 
Doltrinarj, ed a libeccio cola detta Via Tiberiana, 
salvi altri co — 4. Casa di due piani e pianter- 
reno posta come sopra nella Via Paolina , segnata 
coi num. civ. 226 227, e nella Mappa Censuaria 
num. 459 principale , subalterno 1, conf. a mae 
stro coi beni Arata , a scirocco coi beni delta Con 
fraternità del.SSino Nome di Dio , a greco colla 
detta Via Paolina , ed a libeccio coi beni Boschi, 
salvi ec. — 5  Pianterreno, primo e terzo piano 
della casa posta come sopra nella Via Paolina se 
gnata coi num, civ. 242 243 è nella Mappa Cen- 
suaria num, 441 principale , subalterni 4 2, conf 
a maestro i beni Simeoni , Forlini e Diasi, a sci 
rocco i beni Modetti, a greco la Via Paolina, ed 
a libeccio i beni Valentini, — 0. Pianterreno, 
primo e secondo piano della casa posta come s0- 
pra in Via Adriana ai num. civ. 146 147, © nel 
la Mappa Censuaria uum. 470 principale, subal- 
terno 4, conf. a maestro e greco coi beni enfi- 
teulici Palma , a libeccio colla strada . salvi ec. — 
7. Pianterreno ; terzo, quario € quinti» piano del 
Palazzo posto come sopra nella Piazza Leandr 
conf. a maestro colla Casa e Colli i PP. Do 
trinarj , a scirocco colla Via della Stella , a greco 
colla Piazza suddetta , a libeccio coi beni Boschi- 
Bonaugari ed eredi Bianchi, salvi ec. JI portons 
d'ingresso è segnato col num civ. 2 e nella Map- 
pa Censusria col num, 270 principale, subalteroo 1 
N. B. Il pianterreno consiste in un Massr- 
seno a destra del Porlone segnato col num cir.9 
e due camere com ingresso dall’ eatrone a 
del medesimo , comprese le cantine sotto gli star 
imbienti terreni. - 8 Casa posta come sopra nel 
la Via Lesndra o Piazza dell' Olmo ai numeri ch 
Fici 63, 190, 200 e nella Mappa censuaria al 
num, principalo 290% confinante coi beni Modetti, 
a scirocco coi beni di Francesco Manzi, a greco 
colla Piazza suddetta | a libeccio colla Via Lean- 
dra, salvi altri ec. — 9. Casa: posta. come sopta 
nella stessa Via Leandra e Piazea dell Olmo # 
num, civ. 59, 60, 204, 205 e nella Mappa Cen 
suaris al nom. 286 principale + subalterno 2 ® 
principali 287 — 11 primo prozzo sul quale 
sarà aperto l'incanto è quello resultanto dalla pe- 
rizia giudiziale | cioè Fondo al n. 4 sc. 4557 50: 
al n. 2 sc 1125; al n, 3 sc 2150; al n 4 seu 
di 1125; al n. 5 sc. 015; al n. 6 so 220; e 
n.7 so 7875; al n. 8 sc. 585; al n.9 sc. 1815 
Potrà offrirsi a clascun fondo separamente © 
pei membri descritti e compresi nel num. 7 potrà 
offrirsi ad un piano attribuendogli il prezzo di pe 
rizia, come al Capitolato — La vendita avrà luo 
go ia Civitavecchia nel di 28 Maggio prossimo» 
alle ore, doe, pomeridiane , nella Sala Comunale 
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CONDIZIONI DELL’ ASSOCIAZIONE, 
JI Giornale di.Boma uscirà ogni giorno 
eccettuati ì festivi. 
1 prizzi vengono fissati 
A Roma pet itimestre . ...,. 
Alle Proviugé ( franco ) 
All'Estero (‘franco finio ai confini) . 2 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 'S 
pe " Barometro ridotto.“ | Termometro R. | Igrometi 


à Barométto ridel 
vicL' dasenva zioni alla’ Temperat. di 0°R. 


ro ; 
ester. al Nord | « capello | Stato del dito 


Le lettere, î pieghi, ini, c0- 

— Me le' richiese d''inseraloni, Wpittano 
essgre, diretti alfrancati all' Ufficio d' Am- 
mioistrazione del. Giornale di Rome, in 
Piatta di Sciarra Num, 297: 


Ì Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,7 
| 15 Maggio. < » 3 pomer.| » 27 » 10,6 
i » 9 pomer.| » 27 » 10,6 


ui 0. dd. | Sereno. 
37 8-50. m. | Nuvoloso. 
d Nuvoloso. 


Dalle 9.pom. del' 14 Maggio fino alle 9 pom. del 45 Si 


Temperat. mass. + 17,3 Temperat. mio. + 9,8 


= = 


—st I; = 


ROMA 16 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


— be 


La Santità’ DI Nosmo Stenone sì è benigna- 
mente degnata di conferire a S. E. il sig. Com- 
mendatore Moùttinho, Inviato Straordinario e 
Ministro Plenipotenziario di S. M. l'Iînperatore 
del Brasile presso la. Santa Sede, le insegne di 
Gran Croce dell’ Ordine di S. Gregorio Magno. 

NOTIZIE DIVERSE 


Nel giorno 2 ‘del corrente mese di Maggio, il si- 
gnor Conte Francesco Soderini,' Presidente del Rione 
gola, non che. i signeri Canonico D. Camillo Pan- 
zieri, D. Alessandro Chiassi, Pietro de' Conti Soderi- 
ni, Luigi Contini e Gregorio Feliciangeli, Deputati di 
quel Rione , ebbero l'onore, di.essere phesentati al tro- 
no del nostro amafo Sovrano PIO IX, onde con acconce 
parole, interpreti degli affetti, esprimere venerazione 
e fedeltà al Sommo Gerarca ; ed all' adorato Princi 
pe esultanza leale pel suo glorioso ritorno a questa 
augusta Metropoli, dopo la lunga e fiera serie di do 
lorose vicende patite. Con la solita clemenza accolse il 
Santo Papre quella Deputazione, degnando di ester- 
nare la Sua piena soddisfazione, e consolandola con 
l'Apostolica Benedizione compartita con la maggiore 
effusione del Suo paterno Cuore. 


Il Triduo celebrato nella. Ven. Chiesa del Gesù 
in onore di Maria SSma protettrice dell'opera pia del 
Battesimo dei bambini Cinesi (già annunciato nel N. 
106 del nostro giornale ) riuscì edificantissimo si pel 
numeroso concorso dei fedeli, che pel ragionamento 
pronunciato dal R, P. Sagrini della Compagnia di Ge- 
sù. L'oratore dopo avere tracciate le vie ammirabi- 
li tenute dalla Provvidenza divina per la propagazio- 
ne della fede cattolica nei primi secoli della Chiesa 
sì colla forza dei miracoli, che col martirio di tanti 
milioni di eroi, discese a dire come più tardi voles- 
se il divino Istitutore medesimo che ella si propa- 
gasse in altro modo, cioè coll’ opera dello zelo e del- 
Ja carità dei fedeli, e specialmente colla industria 
dei missionari apostolici. Quindi, lasciando da parte 
gli altri. popoli per tali mezzi guadagnati alla verità, 
si restriose a dir della Cina, toccando quella missio- 
ne fino dal suo principio per opera del P. Matteo Ric- 
ci della Compaguia di Gesà; passò a mostrare come 
anche ora si debba procedere con arte di carità per 
accrescérvi le conquiste della fede, e-lodò l' amore di 
quei generosi che col salutare mezzo della medicina 
trovarono imodo di provvedere alla spirituale e tem- 
porale salute dci bambini Cinesi. 

Fatta una breve narrazione dell'opera suddetta, 
approvata ed in una speciale maniera Iguoloiia dal- 
la Santità di N. S. Papa PIO IX, il quale ha volu- 
to essere uno dei primi a largheggiar nelle offerte; 
mostratane la facilità e i vantaggi iacalcolabili , il sa- 
ero oratore si rivolse al pietoso cuore dei suoi udi- 
tori per animarli a concorrervi eflicacemente. 

.. Chiunque amasse di contribuire ad opera sì me- 

ritoria, e per cui in.un solo anno ed in una,sola.pro- 
vincia del vasto impero Cinese vennero in.sul mo- 
rire battezzati e mandati al regno de' cieli più di 
60,000 fancialli, potrà dirigersi ai sottoscritti , in- 
caricati di ricesere le oblazioni. 


Rmo Parroco di S. Maria in Via'Lata; 

Rmo Partoco di S. Andrea delle Fratte; 

RP. Mialei della Compagnia di Gesù (‘co 
cento del Gesù); 


Principessa Doria Pamphilj (palazzo Doria); 
Duchessa di Zagarolo (palazzo Rospigkosi ) 
Contessa Woronsoto (via di Propaganda N. 27); 
Madama Menley (palazzo Ceva). 


Era ben doveroso, che gli Arcadi in singolar mo- 
‘do favoreggiati mai sempre dai Romani Pontefici , i 
quali ne sono i Pastori Massimi Acclamati, non frap- 
ponessero indugio.a cantare il glorioso ritorno dell’Au- 
gusto PIO IX. Né ‘al certo potean sceglier luogo mi- 
gliore del Campidoglio, o giorno più acconcio della do- 
menica, 42 di Maggio, ottava di quel Santo Pontefi- 
ce, di cui la BearituDIiNE Sua porta il'caro nome, 
mentre si studia ‘cotanto‘d’ imitarne le virtù e le gesta. 
La sala della Protomoteca, data ad essi da Leone XII 
di santa memoria per le più solenni adunanze, erasi 
con insolita pompa apparecchiata , avendo voluto l' Ec- 
cellentissima Provvisoria Commissione Muvicipale gen- 
tilmente concorrervi, quantunque il più bell' ornamento 
ne sieno i busti e ritratti di quegl' italiani che, illu- 
stri per la loro varia sapienza, vanno pel mondo tutto 
celebrati e fatiiòsi, In' mezzo ad essi sovra marmorea 
colonna erasi collocata l'effigie di Sua SANTITA', scol- 
pita dall'Accademico sig. Commend. Prof. Tenerani, sul- 
la quale rivolti erano i guardi tutti, maràvigliati non 
meno della perizia dell’ Axtefice , che dall’ amabile 
aspetto del Pontefice, che al solo rimirarlo a se trae 
e lega potentemente i cuori di tutti 

Cessati gli armonici concenti il signor Commen- 
datore Pietro-Ercole Visconti , Commissario delle an- 
tichita romane, lesse un elegante ed erudito ragio- 
namento, in cui additò nel ritorno del Sommo Pox- 
TEFICE e negli avvenimenti che il precedettero due 
grandi fini della Provvidenza Divina, quello cioè del- 
la depressione degl' inimici della Santa Sede col di- 
singanno degl’ illusi o sedotti , e l' altro dell’ esalta- 
mento della Santa Sede medesima resa più augusta e 
più salda da quella stessa tempesta, nella quale 
gli empi si attendevano di vederla sommersa. A di- 
mostrazione di questo doppio, assunto riandando il 
ch. oratore con imparzialità e senno le memorande 
cose accadute, e considerandole sotto l' aspetto reli- 
gioso ed istorico si aprì il campo a dimostrare la va- 
nità degli sforzi e insieme delle promesse de' nova- 
tori riuscite a danno del materiale non meno che del 
morale della città ; dal che apparve più bella la lode 
delle Potenze cattoliche, con esempio unico ancora 
nelle storie, felicemente concorse alla desiderata re- 
staurazione del pontificio governo. 

Dopo il latino carme di Monsignor Gio. Battista 
Rosani, delle Scuole Pie, Vescovo di Eritrea ed uno 
de' Censori, si volle, come gli antichi Arcadi avean 
praticato per Clemente XI, per: Benedetto XIII, e 
per altri Reali Principi, tessere anche a PIO IX una 
Corona di sonetti. La recitarono alla loro volta S. E. il 
signor Principe D. Agostino Chigi, uno de'Censori ; 
Monsignor Francesco de’ conti Fabi Montani, Pro-Cu- 
stode generale ; il P. Nicola Borelli, delle Scuole 
Pie, già Professore di eloquenza; i signori Gio. Bat- 
tista De Dominicis Tosti, Avvocato Concistoriale, e 
Jacopo Ferretti uno doi Censori ; Monsig. Felice Gian- 
nelli, Cameriere di Onore di Sua SawtitA”; i signori 
Ab. D. Vincenzo Petrosellini e Ab. D. Aritonio Somai, 
uno dei XII Colleghi; P.- Bernardino da Ferentino, 
Lettore de' Minori Osservanti; i signori Avv. Pietro 
Merolli, uno de' sotto custodi del Serbatoio, Vincenzo 

«'Prinzivalli, e Giuseppe Angelini uno de' XII Colleghi; 
i Monsighori Tommaso conte Gaoli, Decano del Col- 
legio degli Avr. Uoncistoriali e Stefano Rossi, Po- 
nente ‘della Sacra! Consulta'ed il ‘signor Prof. Ab. 
D. Paolo 'Barola, Custode generale, di'dui era'il S6- 
‘Htetto ‘che suol chiamarsi Magistrale. Seguirono il: Po- 
limetro del sig. Conte Cav: Giuseppe Alborghetti ,- uno 
de'Cènsori ; il Capitolo del Rmo P. Abate D. Giusep- 


pe Zuppani, Vicario Generale della Congregazione 
Camaldolese ; il Sermone italiano del sig. Ab»D. Fa- 
bio Sorgenti, unò de' Censori; l'Ode di Sua Ecc. il 
sig. Cav. Gran Uroce D Francesco Martinez de-la 
Rosa, Ambasciatore di S. M. Cattolica presso la. Sen- 
ta Sede; le Terzine del sig. Paolo Mazio; l'Ode Al- 
caica del P. Teodoro di S. Maria, Lettore de' Car- 
melitani Scalzi; l'Ode della sig. Contessa Ehrica Dio- 
nigi Orfei; il Sonetto tedesco del signor Commen- 
dator Alfredo di Reumont, Incaricato di affari di S. M. 
il Re di Prussia presso la S. Sede tradotto in un so- 
netto del sig. Commendator Visconti; la Canzone del 
sig. Francesco Massi, Professore di eloquenza nella 
Romana Università; l'Ode francese del sig. Marchese 
Cav. Francesco Cuneo d'Ornano, e le Ottave del sig. 
Prof. Francesco Orioli, uno de' XII. Colleghi. , 
Gli Emi e Rmi Signori Cardinali Ferretti Segr. de' 
Memoriali di Sua Santta', Barberini Prefetto della 
Sacra Congregazione della Immunità, Ecclesiastica, Cla- 
relli-Paracciani Vescovo di Montefiascone e Corneto, 
Gazzoli, Marini e Bofondi, decoravano di loro presenza 
l'Accademia, cui facevano betla corona le LL. EE. i 
siguori Cav. Gran Croce D. Francesco Martinez della 
Rosa Ambasciatore di S: M. Cattolica già ricordalo, 
Comm. Irrarazabal Ministro Plenipotenziario della Re- 
pubblica del Chili, Conte Esterbazy Inv. Straord. e Mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. I. R. A., Cav. Montoya 
Ministro Plenipotenz. di quella del Messico, ed il so- 
prannominato Comm. di Reumont Incaricato di affari 
di S. M. il Re di Prussia, residenti tutti presso la Saa- 
ta Sede. S. E. Rma Monsignor Medici di Qttaiano Mag- 
giordomo di Sua SawTitA”, altri prelati assai ragguar- 
devoli sia per carattere vescovile, sia per incarichi, 
S. E. il sig. D. Giovanni Colonna Principe Assistente 
al Soglio, molti romani principi e dame vedeansi nel- 
la numerosa udienza, in cui col fiore dell' Officialità 
francese, della nobiltà romana ed estera trovavansi riu- 
niti quanti per opere d'ingegno sono tra noi più in 
fama; sicchè le laterali sale della Protomoteca n'era- 
no eziandio piene. Vivissimi e continuati furon gli ap- 
plausi alla valentia degli Accademici, interrotti dalle 
scelte sinfonie del concerto de' Vigili, i quali non solo 
guerniron le sale, ma a rallegrare anco il popolo ac- 
corso nella piazza, finita la Tornata eseguirono nella 
piazza capitolina alcuni assai graditi pezzi di musica. 


Fra' Deputati che il Municipio di Pergola spedi 
a Roma per ossequiare la Santità di Nostro Signore 
Papa PIO IX, vi era Monsig. Arcidiacono Prosperi, 
Vicario Generale di quella città. Ma questi essendo 
stato sorpreso da forte malattia, non potè adempiere 
l'onorevole missione, unitamente ai suoi colleghi, il 
nome dei quali fu da noi annunziato nel num. 108. 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 10 Maggio. 

Dicesi che il R. Procuratore del Tribunale di Pri- 
ma Istanza abbia presentata fino .dal dì 10 la sua re- 
quisitoria sul Processo Guerrazzi: al Giudice, Istrut- 
tore del. processo medesimo, onde con analogo rap- 
porto lo presenti alla Camera di Consiglio della Pri- 
ma Istanza a forma della-legge. ( Lo Statuto. ) 


GROSSETO 8 Maggio 
L'associazione agraria della provincia di Grosse» 
{o tette nei giorni 7 e 8 maggio un' adunanza: geno- 
ralétit quella città per trattare. del mezzo migliote di 
erogàre i. propri asseguamenti per promuovere e mi- 
glibrare |’ agricoltura o la-pastorizia = 
Fu deliberato di incoraggire con premi agricole 


«lura 6. la pastarizia: secondo, il -progetto dell’Ispolto- 
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re Antonio Salvagnoli, accordando premi pecuniari al. 
la piccola coltura, e premi onorifici soltanto alla gran 
coltura, 

Sulla scelta particolare degli oggetti da premiar- 
sì Tu stabilito di consultare sul nominato progetto il 
parere di locali Comizi agrari, e fu quindi stabilito 
che dovunque sono soci si possano da questi istitui- 
re dei Comizi agrari affigliati. — È questo un poten- 
tissimo mezzo per dare veramente impulso al progres- 
so economico ‘agrario della Maremma, e di rendere 
utilissima l' Associazione agraria. — Fu determinato 
poi di studiare il mezzo atto a generalizzare a tutta 
Ja Toscana i benefizi dell’ Associazione agraria, an- 
che perchè ristretta alla sola Grossetana o non potreb- 
be langamente vivere, o viverebbe vita stentata , inol- 
tre sarebbe |’ unico mezzo di far conoscere lo stato 
vero delle Maremme ai ni, di interessare la po- 
polazione tutta al loro risorgimento coadiuvando effi. 
cacemente con |’ opera il Governo nella utile impre- 
sa del buonificamento come con le teorie e con i con- 
sigli da luogo tempo ha fatto l' Accademia dei Geor= 
fili. 
Ù Noi speriamo che questa benemerita Accademia 
vorrà riprendere il suo progetto:di farsi centro di una 
Associazione agraria Toscana della quale la Grosseta- 
na diverrebbe la parte principale, non solo per essere 
la prima organizzata in Toscana, quanto per i mag- 
giori bisogni che ha di ogni maniera di soccorso. 

Raccomandiamo questa idea alla Commissione no- 
minata per esaminare se convenga ora di istituire 
una tenuta specialmentale nella Grossetana affinchè non 
proponga cose troppo municipali,ed abbia sempre pre- 
sente che uon solo è necessario per il risorgimento 
delle Maremme che vi concorra l’opera di ogni parte 
di esse, ma anco di tutta la Toscana; raccomandia- 
mo di non dimenticare le condizioni particolari della 
Provincia, che rendono impossibile di togliere nelle 
pianure la gran coltura, la quale è ora necessaria, e 
di rivolgere le cure ad introdurre la piccola cultura 
là ove solo è possibile, cioè nelle colline e nei mon- 
ti prossimi ai centri di popolazione, e situati in aria 
se non ottima almeno mediocre, se vuolsi far cosa 
utile e durevole. ( Costituzionale. ) 


LIVORNO 13 Maggio. 
Jeri arrivò qui il Generale Baraguay d’Hilliers, 
e vi ha pernoltato. 
Jeri ritornò in questo porto il vapore da guerra 
ioglese l'Aniilope dopo un giorno di assenza. 
(IL Consero. Costit. ) 


PIEMONTE 
TORINO 9 Maggio, 

La Gasselta d' Augusta annuncia che il 29 apri- 
le il marchese Brignole Sale ba presentato all’ impe- 
ratore il rescritto col quale il governo sardo lo richia- 
ma dal suo posto d’ ambasciatore. 

Noi aggiungiamo che questo posto sarà occupa- 
to dal sig. di Revel, già ambasciatore Sardo a Londra. 

( Risorg. ) 

— Domenica 6 maggio, alle ore 6 del mattino, 

il Tenente-Generale Cav. Alfonso della Marmora, Mi- 


nistro di gherra , passava sul campo di Marte inras- | 


segna la brigata Granatieri. Esso fu molto soddisfatto 


della bella tenuta di detta brigata, e della precisione | 


con cui eseguirono le evoluzioni. 
Crediamo sapere da buona fonte che il Ministro 
di guerra, intento ad iatrodurre nell'esercito tutte le 


migliorie possibili , abbia proposto a S. M. l'iostitu- | 


zione di una scuola di fanteria nella città d' Ivrea, a 
cui vi saranno chiamati tutti i bassi uffiziali in so- 
praonumero ai reggimenti di fanteria, 
( Sentinella. ) 
GENOVA 11 Maggio. 

Alcuni giornali hanno data come positiva la no- 
tizia della chiamata di tre contingenti. — Siamo in gra- 
do di poter annunziare che fino a questo giorno le 
autorità in Genova non hanno ricevuto alcuna istra- 
zione a tale riguardo, (Gazz. di Genova.) 


S. MARTINO D’ALBARO 9 Maggio. 

Oltre il canto del prescritto Te Deum pel fausto 
ritorno del' Santo Padre  nell'alma Roma in quella 
Chiesa parrocchiale a diligenza del M. R. D, Giusep- 
pe» arciprete, e col concorso spontaneo di pie per- 


(ll Cattolico.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
TREVISO 8 Maggio. 

Camera provinciale di Commercio in Treviso. 

Setnpre più vivo ai fa .septire il bisogno di far 
cessare i funesti effelti derivati a queste Province 
della circolazione della carta monptata ; e giacché è 
mente Sovrana di sostituirvi nel Regno Lombardo-Ve: 
neto la moneta effettiva, dietpo lo risultanze del pre- 
stito volontario dei cento e venti milioni contemplato 
dalla Notificazione 16 aprile. corrente, Ja commerciale 


| 


W 


rappresentanza sento il dovere di eccitare il rispotta- 
bile ceto mercantile a voler concorrere ad esso pre- 
‘stito colla maggiore efficacia, che dalle presenti cir- 
costanze gli è consentita. 

Se fra le cittadine virtù avvi quella di coopera» 
re alla diminuzione de' mali, che affliggono-la genera» 
lità, se il patrio decoro reclama tav de' sacrifizi 
a riparo di danni maggiori , confida Cam pro- 
vinciale. di essere assecondata nel suo eccitamento , 
lo che axverandosi preserverà dalle inevitabili conse- 
guenze di uo prestito forzoso, che ben più aggrave- 
rebbe la condizione del commercio e dell’ industria in 
queste province, 

Treviso 30 aprile pri i 

puono le firme. 
Li (Gasz. di Venezia. ) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 6 Maggio. 

Si diceva alla Borsa che il progetto di legge pre- 
sentato dalla Commissione per la restrizione della leg- 
ge elettorale incontrerà una formidabile opposizione 
alla Camera. 

Comparativamente ai corsi di chiusura di venerdì 
il 5 p. 0j0 chiude in aumento di 15 cent. a 88 45 
e il 3 p. 0j0 a 55 05. (F. F.) 

— Per decreto del Presidente della Repubblica, 
il generale di Divisione Magnan, membro dell’ Assem- 
blea nazionale, è contemporaneamente incaricato del 
comando d' una Divisione attiva formata nella quarta 
Divisione militare, e assumerà provvisoriamente il co- 
mando della Divisione istessa ora vacabte. 

— Il sig. Dupia non presiederà alla imminente 
discussione della Legge Elettorale: ha chiesto un con- 
gedo di 15 giorni. ( Patrie.) 

Ml Journal des Débats annunzia oggi che un 
membro eminente dela Commissione de’ diciassette 
s'occupa in questo momento nel compilare l’esposto 
de’ motivi del progetto della riforma della legge elet- 
torale. È questo un errore. È verissimo che uno dei 
membri della Commissione erasi incaricato di presen- 
tare uo rapporto sopra alcune delle quistioni che la 
legge si propone a risolvere; ma l'esposto dei motivi 
dev'essere e sarà l' opera del Ministro dell’ interno. 
M. Baroche domani a sera comunicherà il suo lavoro 
alla Commissione. È probabile che il progetto sarà 
presentato martedì prossimo. 

— Il sig. de Lamartine è partigiano dichiarato d' una 
riforma della ‘legge elettorale ; rispinge lo scrutinio 
di lista al tempo stesso che impone delle condizioni 
di domicilio e di moralità agli elettori. Egli espone 
la sua opinione nell’ ultimo numero del Conseiller 
du Peuple. 

— Oggi, verso il tocco dopo mezzogiorno, un 
centinaio di vecchi soldati degli eserciti imperiali , 
gli uni in costume civile, gli altri portanti l’unifor- 
me de’ corpi ne’ quali avevan servito , hanno traver- 
sato la piazza della Concordia e il giardino delle Tui- 
leries, e sono andati a portare delle corone ai cancelli 
della piazza Vendome. 

Questo gruppo, d'aspetto pittoresco per la di- 
versità degli uniformi risvegliava le simpatie del pub- 
blico; vi si vedevano granatieri della vecchia guar- 
dia e guide e un mamalucco, nobili avanzi di quei 
grandi eserciti che conquistarono il mondo. 

( Union. ) 

— Il generale d'Arbouville parti per. prendere 
il comando dell’ esercito dell'Ovest. Le tre Divisioni 
di Nantes, Bordeaux e. Bayonne sono sotto i suoi ordini. 

— Giovedì avrà luogo una grande rivista mili- 
tate di tutta la truppa di guarnigione in Parigi. 

— Secondo una corrispondenza dell’ Indépendance 
Belge, in data Parigi 4 corrente, queste sarebbero 
le intenzioni dei democratici. 

Aspettare che il Governo tocchi in qualche parte 
la Costituzione; e soprattutto vigilare |’ occasione 
che può essere offerta dalla proposta restrittiva del 
suffragio universale. Non prender mai l'offensiva. Dare 
l'allarme alle masse in nome del suffragio tolto, fa- 
cendo dimettere qualche rappresentante democratico , 
e cominciando l'insurrezione dal concorso di tutti 
gli elettori, benché esclusi dalla nuova legge non co- 
slituzionale. 

Lo stesso foglio dice che |’ organizzazione e la 
disciplina del partito sono complete, e che tiene 
pronte perfino le liste d'un Governo e di funzionari 
propri. Sia vero o no, prova almeno il timore in cui 
colà si vive di veder passato il potere da una in al- 
{ra mano, 

— Gli abitanti di Nantes soscrivono , in questo 
momento, una petizione tendente a ottenere dall’ As- 
semblea Nazionale l' adempimento del voto espresso 
dal generale de Grammont. Essi chiedono: 

1. Che la sede del Governo sia trasferita i 
diatamente fuori di Parigi; 

2. Che i consigli generali, in caso di sommossa 
0 d'iasurrezione, sieno investiti d' autorità piena en- 
tro il loro respettico dipartimento; 

3. Che al primo appello, l’esercito e î batta» 
glioni delegati dalla guardia nazionale di. ciascun di- 

limento, muovano-alla città , ove saraono stabiliti 
poleri,: onde vegliare alla loro difesa. 

) : ( Patrie.), 


I ALTRA DEL 7. 

La seduta dell'Assemblea non fu troppo impor. 
tante, S'incominciò assegnare un credito di 30 
mila fraochi per una nuova Macchina destigata a pre. 
venire ogni abuso o errore negli scrutini di divisione, 
Terminata la votazione degli ultimi articoli del preven. 
tivo della Marina, si passò a discutere quello dei La. 
vori Pabblici. 

Il cittadino Nadaud (di professione muratore )si 
fece distinguere con uno dei soliti discorsi socialisgi 
sulle cause della miseria, sulla mancanza di lavori 
sulle colpe del Governo e della Società; egli condì ij 
discorso coi proverbi del mestiero, dicendo, per al 
legazione del contrario, guand le batiment va, tout va: 
che vale; se il muratore lavora, tutti lavorano,’ 

Il sig. Benoist d’Azy con poche parole piene di 
verità e Si buon senso provò che se le classi lavo. 
ranti soffrono per mancanza di lavoro, bisogna prima 
di tutto incolparne quella mancanza di sicurezza, quel. 
la noiversale inquietudine che producono gli attac. 
chi, le calunnie, i progetti sovversivi dei nemici del. 
l’ordine sociale. 

Parecchi capitoli di questo preventivo furono adot. 
tati. L'Adananza fu scap poco numerosa giacché 
molti membri dell'Assemblea erano alla Sala delle 
conferenze ad assistere alle discussioni della Commis. 
sione eleltorale. 

— Le scienze naturali hanoo fatto in Francia una 
perdita gravissima. Il signor Blaiaville, soccessore di 
Guvier nella cattedra di anatomia comparata a Parigi, 
fu trovato morto il primo maggio in un vagone del- 
la via ferrata di Rouen. Egli era di età avanzata (72 
anni), ma il vigore della sua mente pareva promet- 
tere che sarebbe ancora rimasto lungamente ad illu- 
strare co'suoi scritti, colle sue parole e co’ suoi lavo. 
ri quella scienza in cui lascerà tracce onorate ed 
incapcellabili. (F. F.) 


ALGERI 4 Maggio. 


Una orribile catastrofe mutò in doglia ed in co- 
sternazione la festività promessa alla popolazione d'Al 
geri per il giorno del 4 maggio. 

Attesa la festa ed un tempo bellissimo una fol- 
la immensa di cittadini erasi recata questa mattina 
fuori città, per assistere allo scoppio della mina che 
doveva aver luogo alle 9 ore nelle cave del genio a 
Bab-el-Qued. 

Gli ottimi risultati ottenuti da questo nuoro si- 
stema di mina in uo primo esperimento, fatto qual- 
che mesi fa, erano tali da suscitare la upiversale cu- 
riogità. 

Cosicchè all'ora prefissa, tutte le alture, tutte 
le vie di fronte ed ai fianchi della cava, fino alle da 
stite della Casbab, in un raggio di otto a nove cen- 
limetri, erano gremite di spettatori. 

Aveanvi colà persone di tatte le classi, uomini, 
donne, ragazzi, strettamente affollati su certi punti, 
su di altri diffusi in gruppi men spessi. Potevano ascen- 
dere a quattro 0 cinque mila. 

Alle otto e tre quarti, una detonazione avvisa 
Îl fuoco essere stato appiccato alla miccia. Dei grup- 
pi locati ad una qualche distanza dalla mina, sono 
lovitati a dipartirsi dai luoghi occupati e si ravviano 
a corsa sur una collinetta laterale, ove sostavano i 
direttori e gli ingegneri. 

Sette a otto minuti dopo, seorgesi dalla apertu- 
ra della mina svaporare successivamente ed a brevi 
intervalli dei buffi di fumo biancastro, seguiti da fre- 
quentissime detonazioni interno 

Che significano queste detonazioni ? 

Era questa la dimanda che si scambiavano a vi- 
cenda parecchie persone tra la meraviglia e la incer- 
tezza paurosa, 

Di tratto, erano le nove, l'esplosione si mani- 
festa. Si scorge una grossa nube spiccarsi e proten- 
dersi sul capo degli spettatori. Sulle prime credevasi 
che questa nube non fosse che un composto di fitto 
fumo; abimé! non già fumo, ma erano rottami pe- 
trosi di diversa dimensione, sterminate rovine che 
piombavano sulla moltitudine, come mitraglia fulmi- 
nata da un enorme obizzo. 

Alle grida commiserevoli che da tutte parti usci- 
vano, all'immediato sommovimento e mareggiar del- 
la folla:che -per modo diverso ti stadiava di aprirsi 
una via di fuga, subito presentimento nacque degli 
avvenuti disastri che poco dopo vennero coustatati su 
tutti i punti. 

Teste, braccia e gambe tronche e sfracellate, fe- 
rite d’ogoi manieta, mortali ferite, istantanee mor- 
ti..... Il nostro cuore si chiude, e la peona disdegoa 
trascrivere spettacolo cotanto lagrimoso. 

Per quanto sia commiseranda questa catastrofe 
per quanto sia il nostro dolore profondo, pur tutta- 
via ne resta di che allegrarci perchè non vi siano mol 
ti più disastri da deplorarsi. 

Alla vista di questo cratere, scaricatosi sopra la 
folla, e che tanto violentemente faceasi ministro di 
morte, è dimanda ovvia quante centinaia di vittime 
Abbia sacrificato. 

Per buona ventura, puossi rispondere in questo 
istante che il numero delle vittime non debbe sorpas- 
sar la trentina, fra cui sette o otto morti fin qui. € 
il rimanente più 0 meno gravemente feriti. Nu neo 
annoveriamo le ferite che non hanno carattere di gra- 
vità, (Atlus. ) 
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SPAGNA 


MADRID 30 Aprile. 

Un Sepino telegrafico giunto questa matti 
na reca che fra due giorni deve arrivare a Madrid 
un corriere di gabinetto apportatore della definitiva 
soluzione della differenza diplomatica fra la Spagna e 
l'Inghilterra. È probabilissimo che verso il 3 0 4 
maggio la Gazzetta di Madrid pubblichi i documenti 
officiali di Cancelleria , e che il sig. Jsturiz, nostro 
Ambasciatore a Londra, si porti verso il 45 alla sua 
destinazione. 


ALTRA DEL 2. Maccio. 

Il 42° anniversario del 2 maggio 1808 fu cele- 
brato oggi secondo il solito. Le troppe della guarni- 
gione erano ordinate dalla Chiesa di S. Isidoro fino al 
momento del Prado. Al Prado si celebrarono messe 
dalle 6 del mattino fino alle 2 dopo mezzogiorno. Il 
corteggio era numeroso, presieduto dal capitano ge 
nerale, e dal capo politico. 

Fu cantato il Te Deum nella chiesa di S. Isidoro. 
Il concorso a questa Chiesa e al Prado era conside» 
revole. Tutto passò con ordine. (P.S) 

Il corriere di gabinetto, che, era aspettato jeri 
“colla soluzione degli Affari coll' Inghilterra, per quan- 
to si crede, deve esser giunto, perchè testò il Ge. 
nerale Narvaez , Presidente del Consiglio , mandò con- 
vocarsi ua Consiglio di gabinetto. Si crede vicinissi. 
mo lo scioglimento della Camera dei Deputati, se ne 
deve giudicare dall’ inusitata attività che regna al Mi- 
nistero degl’ Intervi. (Ivi. ) 


GRAN BRETAGN 


LONDRA 5 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI. 
Tornata del 3. 

Sir G. Grey domanda |’ aggiornamento pel ill 
sull’abolizione della carica di luogotenente d'Irlanda. 

Lord Ashley domanda, se sia vero che il Gover- 
no, invece di accogliere il presentato bill sul tempo 
del lavoro nelle manifatture, abbia intenzione di pro- 
porre un suo progetto sullo stesso argomento. 

Sir G. Grey risponde di aver maturameote studiata 
la quistione, essersi convinto che la legge quale è stata 
proposta era, se non impossibile, difficilissima nell’ ese- 
cuzione, e quindi aver immaginato una riforma che 
senza compromettere i grandi ioteressi industriali, rie- 
sca accetta alle classi operaie. 

Il piano ministeriale consiste nel sostituire alle 
esistenti restrizioni nel numero delle ore in cui le don- 
ne ed i ragazzi lavorano, una nuova definizione delle 
ore in cui possano essere impiegati nel lavoro. 

La legge attuale fissa questi limiti tra le 5 e mez- 
za del mattino e le 8 e mezza della sera; ora invece 
si tratterebbe di permettere legalmente il lavoro fra 
le gini e le 6 pom., e questo per soli cinque gior- 
ni della settimana: pel sabato la limitazione sarebbe 
tra le 6 del mattino e le 2 pom. Ecco la ragione di 
questo provvedimento, 

Presentemente gli adolescenti e le donne sono im- 
piegati dieci ore per cinque giorni, e otto nel saba- 
to; in tutto 58 ore per settimana. Secondo il nuovo 
progetto quegli operai sarebbero impiegati per 10 ore 
e mezzo al giorno, dovendosi dalle 12 detrarre un’ 
ora e mezzo per le refezioni : così il lavoro sarebbe 
di 52 ore invece di 50, e nel sabato di un'ora me- 
no; ma avrebbero libera tutta la sera dopo le 6 ed il 
sabato dopo le 2 p. m. 

Hume non vorrebbe l’interposizione del Governo 
tra i fabbricanti e gli operai, e si lagna che il Mi- 
nistero che ba veduto la cattiva prova, che |’ interven- 
to dell’azione governativa fra il capitale ed il lavoro 
ha fatto in altri paesi, sia stato sì debole da accoglie- 
re simile proposta. 

— I Cartisti solennizzarono in Londra |’ elezione 
di. E. Sue. (F.I.) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 5 Maggio 

La partenza di S. M. l'Imperatore è stabilita 
per il giorno di Mercoledi prossimo 8 maggio. Da 
anto abbiamo inteso S. Maestà si fermerà un paio 
di giorni per via, cosicché non farà il suo solenne 
ingresso in Trieste the Domenica prossima, verso le 
3 0 4 del dopo pranzo. L' Imperatore sarà accompa- 
guato dal sig. presidente del consiglio dei Ministri co- 
me pure dai sigg. Ministri dell’ interno, del commer- 
cio e della giustizia Desideriamo che il tempo favo- 
risca il viaggio e particolarmente che l’arrivo a Trie- 
ste sia abbellito dall’aure e dal sole primaverili, e non 
turbata la magnificenza dell’ aspetto che offre Trieste 
dall'alto dei monti che le fanno corona, ed a’ cui 
piedi giace la città col suo porto, co’ mille suoi navi- 
gli, colle interminabili onde del suo mare. 

— I casi d'impazzamento vanno tultavia au- 
mentando di numero. leri l'altro venvero trasportati 
nella casa de' pazzi una ragazza ed un mercante, quel 
la per mania, questi per pazzia. 

— Pochi giorni sono arrivò in Inghilterra il primo 
carico di ferro chinese, Due navi; provenienti da 
Canton, lo portarono come zavorra. 

— Per l'esecuzione della legge provvisoria sul. 
l'imposta fondiaria nell’ Ungheria, verranno messe ) 
piedi in tutti i capoluoghi dei cinque distretti militari 
delle ai posite Commissioni distrettuali. per l'imposta, 
le quali sono composte di commissari stimatori im- 


piegati a quest uopo, di aggiunti, di geometri e di 
ispettori, oltre al necessario personale d'aiuto. 

— Il Ministero ha decretato che non possa venir 
permesso l’arrolamento volontario di minorenni alla 
gendarmoria, nè meno nel caso ch' eglino sian forniti 
di tutte le qualità richieste per venirvi accettati. 

— Giusta un ordine del Ministero dell’ iuterno 
le bottiglie ed i boccali destinati ad essere riempiuti 
d'acque minerali, dovranno d'ora in avanti, princi- 
piando da quest'anno, (1850) essere marcafi col nu- 
mero dell'anno, nel quale furono riempiuti. 

— Dicesi che fra breve saranno rilasciate delle 
nuove determinazioni rapporto ai libretti ( itinerari ) 
de' viaggiatori. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 6. 

Il Consiglio de' Ministri s' occupa della spedi- 
zione destinata a fare il giro del globo, la quale 
deve salpare da Trieste. Dicesi però che questa spe- 
dizione non intraprenderà l'intiero giro del globo, 
ma limiterassi a fare un viaggio per la Cina. Furono 
già nominate parecchie capacità scientifiche, le quali 
accompagneranno la spedizione, che riunisce uno scopo 
politico , scientifico è commerdiale, 

— Sono qui arrivati gli agenti d'una Società di 
Londra, avente l'intenzione di fondare nell’ Unghe- 
ria delle colonie d' industria e di comprare a quest’ 
uopo grandi tratti di terreno. 

— Apparirà in breve fra di noi una deputazione 
di ziogani, che sta adunandosi nel villaggio di con- 
fine Neudorf, affine di presentare a Sua Maestà 
l'Imperatore una petizione per |" eguaglianza dei di- 
ritti nazionali. Dicesi che il numero totale dei zin- 
gani, di questo popolo enimmatico che viene riputato 
oriundo dell’ Indostan, ammonti nell’ Ungheria alla 
somma di 12000 anime. (Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
SMIRNE. 


Alcuni forti scosse di terremoto sentite il 3 ed 
il 7 aprile hanno gettato un gran terrore fra quella 
popolazione, Una lettera di quella città ne dà i se- 
guenti dettagli. « Un violento terremoto si è fatto 
sentire il 3 alle ore tre e 40 minuti di mattina. Po- 
chi momenti avanti la scossa, una leggiera oscillazione 
bilanciò leggerissimamente la città; indi tutto d’ un 
botto un rumore sordo, coperto immediatamente dal- 
lo stridore dei tetti, dal crollo dei muri, venne a 
gettare lo spavento fra gli abitaoti. Dieci minuti dopo, 
Una seconda scossa, ma meno violenta della prima, 
poi una terza a cinque minuti d' intervallo dall’ ul- 
tima, scossero di bel nuovo Smirne. Il mare, che da 
mezzanolte era unito come ghiaccio, $° agitò sponta- 
Neamente e si ritirò pure di mamiera da lasciare a 
secco le barcaccie ormeggiate al molo. Uu terrore im- 
menso invase tutti gli animi, e questo terrore s' au 
mentò per certe sinistre ed assurde predizioni sparse 
fra la popolazione che ua secondo terremoto venti- 
quatir’ore dopo ci avrebbe subbissati. Appena tran- 
quillizzati in qualche modo gli animi per la non veri. 
ficazione della predizione, altre leggiere scosse si 
fecero sentire, ed il limore incomiaciò nuovamente 
a dominare, quando il 7 tra le ore tre © quattro 
del dopo mezzodi due nuove scosse assai forti a venti 
minuti d'iotervallo vennero a rinovellare i terrori. 
Li 8 nel corso della giornata sentimmo altre tre 0 
quattro oscillazioni , e qui più che mai nelle menti 
del popolaccio ripresero vigore le predizioni, e la 
notte del 9 ognuno si aspettava la fine di Smirne. 
Fortunatamente quella notte passò tranquilla. In se- 
guito si sentirono delle altre deboli scosse. Ma la 
mattina del 12 un'altra scossa molto forte e prolun- 
gata riaccese un’ altra volta il terrore. I danni cagio- 
nati da questi terremoti non sono grandi in Smirne, 
comunque molte abitazioni abbiano sofferto. La scos. 
sa del 3 fa fatale al villaggio di Oimfio. Due mon- 
tagne dominanti questo villaggio , e separate da un 
vaguo, si sono unite e se ne sono distaccati dei 
massi enormi di rocca. Circa quaranta case sono crol- 
late. Uo gran ruscello che traversava il villaggio ha 
cambiato tutto d'un tratto di direzione. Si dice che 
due uomini abbiano perduto la vita. In Metelino fu- 
rono pure sentite le scosse, non che in altre località 
dell’ Asia Minore. » 1%» (Port. Mal.) 
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APPENDICE 


Regolamento della Società di Carità 
a pro dei giovani poveri ed abbandonati in Torino. 

La Società di Carità istituita di recente in Torino a pro dei 

giovani poveri ed abbandonati, mentre raccomanda al cuor pietoso 

dioi l'opera di beneficenza, p cui già pose mano fin dal 

io del corrente anno, fa ora di pubblica ragione il Regola- 
mento generale che la regge, affiachè, conoscendosi meglio lo sco- 
po che si è prefisso, ed il modo disinteressato col quale vi tende, 
sia ognuno vieppiù disposto ad associartisi, o contribuirvi , e così 
coadiuvare un' istituzione , che riuscirà, giova sperarlo, di grande 
Vaolaggio ai poveri giorani che prende a sorvenire , non che alla 
patria ed alla religione. È 

Ari. 4, E istituita in Torino a pro dei giovani poveri ed abban- 
donati una Società di Carità coll' annuenza del Governo di 8. M. 

2. Questa Società ha per iscopo di soccorrere tanti poveri gio- 
vani , che passeggiano vagabondi le vie, pd ingombrano oziosi la 
piazze della nostra città , orfani od abbandonati , 0 malamento assi- 
stili dai propri parenti; e di provveder loro, sì per l' anima, che 
pel corpo, nel miglior modo che le fia possibile, secondo la cristia- 
Ra carità ed | mezzi dei quali potrà disporre. 

Si propone perciò ed irilende di ricoverare questi poveri giovani 
in apposita casa, di somministrar, loro, per tutto quel teinpo. in 
cui ne avranno maggior bisogno, Slloggio ; vitto, vestito e cristiana 
educazione : ed inlepio cercherà di allogarli presso qualche onério 


padrone in qualità d'apprendizzi o di garzoni , secondo: la loro ce- 
pacità nel lavoro, 6 farà. con quello per i medesimi. quei patti @ 
quelle condizioni , che farebbe va buon padrè od ups buone madre 
di famiglia per il proprio fizliuolo. Quest'incumbenza spetterà al Ret- 
tore della Casa della Società. 

3. Terminato il tirocinio del proprio mestiere 0 professione , & 
prorveduto di un buon padrone, il giorgne fin allora ricoverato , 
protetto e soccorso gralis dalla Società, potrà, se lo chiede , con- 
tionar a dimorare nella Casa di Carità , e far parte dell' adottiva fa- 
Miglia della Società; dovrà però in questo caso sul suo guadagno 
corrispondere alla Casa quella piccola retribuzione, che dall' Ameni- 
Nistrazione sarà giudicata equa e conveniente , perchè esso non sia 
di ulterior peso alla medesima. 

4. I giovani per essere aecolli, protetti e soccorsi dalla Sacie- 
tà ; dovranno almeno aver compiti gli anni otto, e non olirepassa- 
re gli anni sedici della loro età; saranno preferiti nella concorrenza 
quelli della proviocia di Torino. 

5. Nessun giovane verrà ammesso 0 ricoverato per forza nella 
Casa aperta dalla Società; anzi dovrà oguuno esser ben disposto sd 
entrarvi, e riguardare come un singolar benefizio l' esservi ricevuto. 

,__8. Delta Società si compone di tutto quelle caritatevoli persone 
d'ambi i sessi, che vi vogliano prender parte sia coll'assistenza: per- 
sonale; sia con sussidi pecaniari 0 di altro genere; onde i soci della 
medesima si dividono in due classi, di cooperanti e di paganti; la 
quota mensile di questi ultimi è fissata ad un franco caduno. 

7. Le quole def soci, e quelle altre limosine di qualsiasi ge- 
nere, che versano fatte alla società dalla carità dei cittadini, co- 
Siituiscono al presente l'unica dote ed il solo fondo, col quale la 
Società intende di fare la pietosa sua opera. 

8. Questa-Società è rappresentata e presieduta da una Direzio- 
ne Superiore e da'un Consiglio, ed eseguisce la caritatevole s 
impresa mediante un'apposita Amministrazione. 

9. La Direzione Superiore è composta di quattro distinti per- 
sonaggi , due ecclesiastici e due laici. Questi, mentre coi loro lumi 
e consigli sovr' intendono e dirigono l’amministrazione dell' opera, 
rispondano io faccia al pubblico del retto e savio impiego che si fa 
delle limosine ricevute, 

40. Spetta alla superiore Direzione radunata in congresso col 
Consiglio il determinare nelle cose di maggior riliero, come pei casi 
di vendita, di compra, di permuta e d'afftiamento di terreni e di 
fabbriche, non che il prendere quelle altre misure più importanti , 
che ravviserà conveniente per la miglior riuscita dell'opera della 
Società 

41. Il Consiglio si compone di tulli i soci promotori che ia 
ciascuna parrocchia raccolgono le quote dei soci, e le limosine dei 
cittadini, non che di tutti i membri componenti l' Amministrazione; 
per ora il numero di quelli è fissato ad otto, cioè a due ogni quat 
tro parrocchie. Aumentaodosi il numero dei soci, si potrà pure sc- 
crescere il numero di delli promotori, e fissarne uno per ogni par- 
rocchia. 

42. Sarà cura di questi e loro particolare impegno il far cono» 
scere quest opera di carità fra i concittadini, cercar di accrescere 
il numero dei soci contribuenti, raccoglierne le quote mensili e qua- 
lunque altra offerta, sia in denaro, sia in generi , che venisse loro 
fatta, tenerne regolar registro , presentar questo all'adunanza men- 
sile del Consiglio, e versar quindi le limosine raccolte nelle mani 
del tesoriere della Società 

43. Sarà pure speciale incumbenza di detti soci promotori di 
andar in cerca della più indigente ed abbandonata giorentà , di ine 
formarsi ove siavi maggiore e più urgente bisogno a sovvenire , te- 
ner conto se da qualche parroco 0 da altra persona degna di consi- 
derazione loro sia raccomandato qualche povero e sgraziato garzon- 
cello, e riferirne quindi al rettore della Casa, onde , se vi è luogo, 
possa questi tosto provvedere all'indigenza di quello. 

44 L'Amministrazione è composta di un rettore, di un vice- 
rettore, di un economo, di un tesoriere e di un segretario. L'Am- 
ministrazione ha più diretta ed immediata cura della Casa di Carità 
aperta dalla Società ; essa attenderà a che nulla manchi nella mede: 
sima per il ben essere religioso, morale e fisico dei poveri giovani 

45. Il rettore (chez per quanto si può , sarà sempre un sacer- 
dole ), è il superiore della detta Casa. Egli vi sarà come il padre dei 
poveri giovani, che riguarderà quali suoi figlivoli. Ad esso è la- 
sciata l'accettazione e l'ammessione nella medesima di quei giovani 
che la sua carità e prudenza gli farà riconoscere veramente , ed a 
preferenza di altri , bisognosi di protezione e di soccorso ; quanto più 
un figlio sarà in miserabile stato, tanto più avrà buon titolo per ve- 
Dir accélto e protetto dalla Società , epperò accettato dal rettore. 

46. AI rettore spetta la formazione di un apposito regolamento 
per il buon ordine interno ed esterno della famiglia e della Casa di 
Carità. Questo regolamento però, prima di esser messo in pratica, 
verrà sottoposto all'approvazione del Consiglio e della superior Di- 
rezione della Società 

7. Il vice-rettore (che, per quanto si può, dovrà pur essere 
un sacerdote ) aiuterà il rettore nel disimpegno di tutte le sue in- 
cumbenze ) per quanto questi possa abbisognare, e richiederlo della 
sua cooperazione: lo supplirà pienamente in tutti i casi, nei quali 
per qualsiasi motivo non possa il rettore attendere alle cure dell' an- 
zidetta Casa di Carità 

48. L'economo (4) avrà cura di provvedere tutto l'occorrente per 
l'alloggio, vitto @ vestito dei poveri giovani ricoverati con ogni stu- 
dio e parsimonia adattata all'età 6 condizione dei medesimi, non 
che alla quantità delle limosine che si saranno raccolte. 

49. Per le tenui spese giornaliere, l'economo avrà a sua dispo- 
sizione un qualche fondo assegnatogli dal Consiglio, secondo il nu- 
mero dei giovani ricoverati, e rimessogli dal tesoriere ognì quindici 
giorni; per lo spese poi di maggior rilievo otterrà dal rettore e da 
un membro del Consiglio a ciò delegato un biglietto d' autorizzazio- 
ne, alla consegna del quale il tesoriere rimetterà a lui od al credi- 
tore la somma occorrente. 

20. In generale resta stabilito che in ogni spesa eccedente i 50 
franchi , l'economo non possa arbitrare da sè, ma debba conferire 
col Consiglio nella mensile adunanza , onde veder meglio ciò che 
convenga fare, e non eccedere o malamsote impiegar le pie entrate 
della Società 

21, Il tesoriere è incaricato d'incassare tutte le quote ed obla- 
Lioni che i soci promotori saranno per rimeftergli. nella mensile 
adunanza: per la regolarità dei conti però egli non potrà ricevere 
direttamente @ ritirare in cassa alcune limosina fatta all' opera della 
Società , senza che questa gli venga rimessa, previa registrazione, 
da uno dui detti soci promotori 0 dal retture della Casa 

22. Sia i delli soci promotori, come il tesoriere e l' economo, 
terranno esstlissimo conto dello riscossioni e dei versamenti fatti ia 
appositi registri : il perfetto accordo di questi sarà und prova per la 
superior Direzione e pel Consiglio , non che per il pubblico , della 
lealtà dell'amministrazione dell’opera e dell'agenzia del tesoriere 

29. Il segretario avrà cura e terrà conto di tutti gli atti e di 
tutte le scritture concernenti la Società e la sua Casa di Carità; 
perciò, 

4) Conserverà e custodirà gelosamente tulle le momorie , sup- 
pliche ed indirizzi presentati dagli uffiziali della Società sì al pub- 
blico che alle autorità ‘ecclesiastiche o civili, non che le relative ri» 
sposte o documenti. 

2) Terrà un elenco generale di tulte le persone componenti la 
Società, e de' suoi uffiziali eletti nello varie adunanze della mede- 
sima; e noterà a libro il pagamento da ciascheduno fatto della pro 
pria quota mensil 

3) Avrà un catalogo generale di tutti i poveri gio ni 
nella Casa della società , dei quali vi noterà tutte quelle circostanze 
più rileveati | che il Consiglio stimerà opportuno di ricordare , come 
sono il luogo della loro nascita , la loro età , professione ec. 

24. Il segretario «ì troverà presento a tulte le adunanze men= 
sili ed ‘anpuali della Società, e, mediante un apposito ed accurata 
‘tanto, terrà memoria di quanto si sarà nelle medesime proposto , 
trattato | discusso e conchiuso. 5 

25. Sarà ‘pure incumbenza agi eorip ser @ diramare 
ni soci della Società quegli avvisi Î potessero occorrere, 
come: eziandio il prat glistati od elenchi, dei quali abbisognina 


sodi promotori pel disimpegno del loro caritatevole officio , . ogni 
pins Lat tutte pia ‘cose occorrente rimarrà a carico della Società. 

26, Ogni mese il Consiglio si raccoglierà in adunanza per con- 
ferire sulle cose operate , e per prendere in seguito quelle delibera. 
zioni che si riconosceranoo più opportune Il Consiglio potrà deli- 
derare ogni qual volta troviosi preseoti almeno due terzi dei mem- 
ri che lo compongono. Nel caso di divergenza di opinioni , le de- 
cisioni si feranno a pluralità di \et ci quando questi siano pari si 

iudizio della superior Direzione, 
PT nale e dvarana Il rettore della Casa della Società in- 
formerà il Consiglio delle nuove accettazioni di poveri giovani, che 
avrà fatto, e lo ragguagliorà delle critiche circostanze dei medesimi , 
code apparisca la ragionevolezza della. preferenza che egli ha fatto 
di essi fra i vari postulanti. 

98. Nell'occasione della mensile adunanza si riconoscerà il oumero 
attorle dai soci, e quello dei poveri giovani ricoverati 0 semplice- 
mento postolenti, e la somma totale dei promotori raccolta nelle va- 
rie parroedìie nel mese trascorso. Il segretario prenderà memoria di 
ogni cosa; ed il tesoriere dietro la ricognizione ed approvszione del 
Consiglio titirerà in cassa l'ammontare delle limosine raccolte, delle 
quali terrà conto nei propri registri, 

29. Oltre le dette adunanze mensili del Consiglio , si terrà una 
volta all'anno un congresso generale di tutta la Società, al quale per- 
clò saranno invitati col mezzo della Gazzetta Ufliciale tulti i soci 
della medesima , paganti e cooperanti. In questo generale congresso 
il segretario leggerà un esatto rendiconto di quanto si è operato 
dalla Società nell'anno trascorso, e metterà sotto gli occhi di ciascu- 
no il consolaute quadro del bene, che col concorso di tutli i soci 
si è compartito a tanti poveri giovani orfani od sbbandonati. 

30. AI termine di ogni sono sarà cura della Superiore Direzio- 
me di pubblicare il risultato generale dell'Opera della Società, non 
che l'intiero suo annuale allivo e passivo. 

%. Essendo questa Società e l'opera cha promuova unicamente 
di carità, totti gli uffziali della medesima presteranno gratis il loro 
pietoso offizio. 

32. Sia la Superior Direzione, come il Consiglio e l'Amministra- 
zione sono a nomina di tulti i membri della Società. A questo fine, 
non sì tosto si avrà un numero abbastanza considerevola di soci, loro 
si farà un apposito invito, mediante la Gazzetta Uffiziale, e si tertà 
Ja prima generale adunanza della Società. La nomina di tutti i pre- 
delli uffiziali della Società avrà luogo a semplice pluralità di voli del 
soci, che vi si troveranno presenti. 

33. Nel progresso di tempo venendo a mancare alla Società per 
qualsiasi molivo qualcuno de'sooi uffiziali, verrà questi dal Consiglio 
sorrogato mediante la votazione, ed a pluralità di voti. 

34. Finchè non si sia divenuto a sistemare secondo il presente 
rogolsmento la Società di Carità e la sua Casa, vi sarà per comin- 
ciare e promuovere l'una e l'altra, una Commissione provvisoria com- 
posta del principal socio promatore (*), e degli altri attuali soci. pro- 
motori ("*), che raccolgono le limosine nelle varie parrocchie della 
città. Questi mentre procoreranno di diffondere fra i cittadini la co- 
gnizione della novella Società e del suo pietoso fine, onde accrescer- 
ne il numero dei soci, comincieranno pure a raccoglierne lc limosi- 
ne, ed a fare a pro dei poveri giovani abbandonati quel tanto di bene 
che le prime oblazioni permetteranno di fare. Nella prima mensile 
adunanza del Consiglio la detta Commissione provvisoria darà esatto 
conto del suo operato. 

Torino, a di 44 marzo 4850, in una sala della casa parrocchiale 
della SS. Annunziata 

(*) D. Cocchi Giovanni, economo della parrocchia della SS, An 


(**) T. Roberto Marialdo, capp. di S. M., e Mauro Chiapirone 
ch. di Cam. è capp. di S, M. per le parrocchie di Santa Maria di 
Piazza, di $. Dalmezzo, del Carmine e di sant'Agostino 

D. Corrado Giovanni e D. Triverio Giuseppe per le parrocchie 
di 8. Gio. B., del Corp. Dom., di S. Stef. e Greg. e di S. Tommaso. 


D, Borgarelli Marco © tool. Tgsca. Giacioto per. le parroschie di 
8 fuseblo, di S. Teresa, della Madonna degli Angeli e di 8, Carlo. 

T. Bosio Antonio e ch, Degot Ferdinsauo ‘disc. per le parroc- 
chie di 8. Frauc, di Paola, della 8S. Annunziata e della Gran Ma- 
dre di Dio. (Seguono le. firme.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 8 Maggio. 

La nostra Gazzetta pubblica nella sua parte of- 
ficiale una patente sovrana del 25 dello scorso, col- 
la quale viene introdotta per l'anno amministrativo 
4850 ana tassa sullè rendite nell’ Ungheria, nella 
Voivodia serbianà e nel banato di Temes. 


PARIGI 8 Maggio. 

Il progetto di legge sulla riforma elettorale non 

presentato che oggi. Ci affrettiamo, dice la Patrie, 
di constatare che questo ritardo di 24 ore è sempli- 
«emente cagionato dai lavori interni della Commissione: 
non è che un affare d'ordine del giorno ; ogni motivo 
politico è estraneo a questo breve aggiornamento. 

La Commissione dei 17, soggiunge lo stesso fo 
glio, rimase jeri ia patata fino a un'ora e più della 
notte, Doveva quiadi ficever comunicazione dell espo- 
sizione dei motivi lagcui compilazione era affidata al 
Miaistro dell’ Interno; e oggi all' apertura della seduta, 
il progetto di legge sérà sottomesso all’ Assemblea che 
prouunzierà sull’ urgeoza richiesta dal Governo. — La 
riunione dei Rappreseatanti nella Rue Richelieu si è 
dichiarata all'unanimità favorevole all’ urgenza. 

— Il Presidente della Repubblica in uniforme e 
accompagnato dal Ministro della Guerra, da duo Uffi- 
ziali d’ Ordinanza e di parecchi altri ufliziali superiori 
di Stato maggiore, si recò jeri dopo le ore 2, colla 
scorta di uno squadrone di Carabinieri, a visitare il 
Forte di Aubervilliers. Lungo la strada che ba per- 
corsa, e specialmente sui baluardi, nel Faubourg Pois- 
sonnisre, e a La Villetto il Presidente fu assai hen 
accolto; gran numero di lavoranti si erano affollati a 
salutarlo con manifesta simpatia, e molte donne gli 
presentavano mazzetti di fiori; egli corrispondeva agli 
uni e alle altre con particolare benevolenza. 

Al Forte di Aubervilliers il Presidente fu ricevu 
to dal generale Neumeyer, comandante la prima Divi- 
sione, dal generale Renauld, e dal colonnello del 14 
di linea. Fatta la rivista dei due battaglioni e della 
batteria d'artiglieria che trovansi nel Forte, distribui 
alcune decorazioni ad antichi uffiziali, bassi-uffiziali e 
soldati. Quindi esaminato particolarmente il Forte, 
prima delle ore 5 ritornò al palazzo dell' Eliseo. 

( Paurie. ) 


LIVORNO 12 Maggio 


lerì s'imbarcarono sul vapore postale francese 
per Napoli il sig. cav. Riario, Ministro napoletano 
alla corte di Toscana, ed il principe di Petruella 
Ministro napoletano a Vienna, È 

JI capitano della Ville de Bordeaux dico che al 
momento della sua partenza da Marsiglia giungeva ùn 
dispaccio telegrafico annunziante che l'Assemblea avo. 
va preso io considerazione la. legge per la riforma 
elettorale con 450 voti favorevoli contto.120 contrari, 
( Riforma.) 


NAPOLI 13 Maggio. 


Ne' giorni 13 e 44 dello scorso aprile in Tera. 
mo, capo-luogo della provincia di Abruzzo Ulteri; 
re 1., fa consolenne pompa celebrata la festività di 
S. Francesco da Paola. Alle luminarie, agli spari, al 
suono de' sacri bronzi e delle bande musicali ,- futon 
aggiunte due corse di cavalli, fuochi artifiziali © glo. 
bi aereostatici. Tredici doozelle tra le più povera ed 
oneste di quella città si ebbero una compiuta vesti. 
zione a spese della sig. D. Giuseppina Mevii ; ed una 
accademia di musica e di poesia, tenuta ia casa di 
quel Commissario di Polizia D.Raffrele Mevii la se. 
ra del:14, chiuse il festeggiamento che per bea due 
giorni allietò quella buona popolazione. 

Fu però bel pensiero di cogliere una tale op- 
portunità per rendere io pari tempo all’ Altissimo i 
dovuti ringraziamenti pe’ benefici conceduti all’ suga- 
sto nostro Monarca ed alla Santità di Pio IX, già rien. 
trata ne’ suoi Stati. La congiunzione di questa alla fe- 
stività di S. Francesco di Paola rese più profonda la 
divozione , più sentita la gioia e più espressivo il co- 
mon tripudio. Le autorità tutte di ogni ramo decora- 
rono di lur presenza così le civili come le chiesastiche 
cerimonie, duranti le quali gli Ordinari, i Parrochi 
ed altri spettabili sacerdoti pronunziarono appositi di- 
scorsi universalmente applauditi. 

E, quauto a' rendimenti di grazie all’ Altissimo 
pel fausto ritorno all’ eterna città del Sommo Gerarca, 
ci corre debito dire ch'essi furon da per tutto ren 
duti nelle Chiese del reguo, dalle cattedrali a' sacel- 
li, e con quella compunzione che il cristiano sente ig. 
timamente nel cuore quando è colpito da’ portentosi 
benefici dell' Oonipotente Iddio, Il Clero gareggiò di 
affetto e di disozione per solennemente festeggiare un 
tanto avvenimeuto anche con edificantissimi eloquiî. 
Ovunque le autorità civili e militari si uniron ad es 
so per le sacre cerimonie ; le reali milizie, le guar: 
die d'onore, ove ve n'erano, e le urbane fecero bel- 
la mostra di sé, e le popolazioni tutte non trovaron 
limite all'espansione della loro gioia. (Giorn. Costi.) 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Essendosi riconosciuta per la più vane 
taggiosa all’ interesse dell’ Erario 1’ of- 
forta presentata dal sig. Camillo Monta- 
moli in seguito della Notificazione del 3 
fifarzo corrente anno per la fornitura dei 
Trasporti diretti nella prima Divis. Mi- 
litare che richiese i prezzi qui sotto de- 
scritti, assoggettandosi iu tutto e per tut- 
to agli obblighi contenuti nel relativo 
‘apitolato , resta irivitato chiunque vo- 
glia concorrere alla fornitura stessa col 
ribasso per lo meno della Vigesima sui 
proposti prezzi, a dare la sua offerta 
chiusa, e sigillata in carta di legge a 
tatto il a5 Maggio corrente fino alle ore 8 
pomeridiane in Roma nella Segreteria 
della Presidenza di Roma e Comarca, 
ove si troverà ostensibile il relativo Ca» | 
pitolato, il quale sarà visibile anche ne- 
gli Ufficj delle Intendenze delle tre Di- 
visioni Militari. 

Gli atti di prima delibera essendosi 
protratti oltre il tempo che si era pre 
veduto, rimane dichiarato che la forni 
tura di cui si tratta , in luogo di comin» 
ciare con il giorno 16 dell’ andante me- 
se come venne dichiarato nella Notifi- 


SPECIFICA 


| 
cazione del 3 Marzo del corrente annò, 
avrà principio col giorno 1 Luglio pros- 
simo per terminare col giorno 31 Decem- 
bre 1851. 

Gli oblatori dovranno dichiarare nel- 
le respettive schedole che intendono di | 
offrire il ribasso per lo meno della Vi- 
gesira sulla totalità dell’ offerta del pri- 
mo deliberatario Camillo Montagnoli e 
di prestare la cauzione voluta nel Capi- 
tolato, o in Consolidato , o in beni ru- 
stici liberi da qualunque ipoteca, o con 
deposito in contante in una delle Casse 
del pubblico Erario, di uniformarsi al 
medesimo Capitolato senza veruna re- 
strizione , modificazione, o riserva, e di 
eleggere il domicilio in Roma, avver- 
tendosi che le offerte mancanti delle clan- 
sole suespresse, o presentate per perso 
na da nominarsi, non saranno ammesse. 

Spirato l’ indicato termine verranno 
aperte le offerte per essere soltanto pre- 
se in considerazione in Roma dalla Com- 
missione presieduta dall’ Emo sig. Cardi- 
nale Presidente di Roma e Comarca con 
le norme stabilite dalla risoluzione ema- 
nata il giorno 14 Marzo del corrente ai 
no dagli Emi sigg. Cardinali componenti 
Ja Commissione Governativa di Stato. 


PREZZI RICHIESTI DAL DELIBERATARIO PER OGNI CENTO 
LIBRE NETTE DI EFFETTI DA TRASPORTARSI 


DELLE 


FANZE 


Le pa moniisona., 
SENZA IMBALLAGGIO \pa GUERRA CON SCORTA 


Da miglia 4 a iiglia 25 | Baj. Veolicinque 
» 2% 5 Cinquantadue 
j. Cinquantotto 
Settarita 
j. Seltantacinque 
Sellantolto 
). Ottanta 
.. Novanticiogue 
Noventaciaque 
Novatitotto 
Scudo nno 
Se. uno e baj 20 
$c, uno e Haj. 30 
Sc. uno e baj, 35 
Sc, uno e baj, 35 


Dal Ministero dello Armi li 10 Maggio 1850. 


Baj. Trenta 

Baj. Sessanta 

| Baj. Seltantaciaque 
| Baj. Settantotto 

| Baj. Ottantotto 
Baj. Ottaptotto 
Baj. Ottantolto 
Sc. uno e daj. 10 
Se. uno e baj. 10 
Sc, uno e ba) 20 
Se. uno e baj. 0 
So. uno e baj. 35 
Sc. uno e daj 55 
Se, uno è baj. 45 
Sc. uno e baj, 65 


Baj. Quindici 
Baj 


|. Claquantotio 

|. Sessantotto 

i. Sessantotto 

|. Settanta 
B»j. Novanlacinque 
Bsj. Novantotto 
Scudo uno 


cadi 


Il Pro-Ministro B. De KaLasnmaTTEN, ;) 


_———_————_—_—— __—___—__—_— 


ANY EST 
ANNUNZIO LIBRARIO 


Presso il Librajo Giovanni Gallarini pista di 
Monte Citorio n. 19 al 23 trovasi vendibile : 

Ciabatta ( Camillo ) Formulario degli atti di 
procedura prescritti dal Regolamento 10 Novem- 
bre 1834 susseguito dall’ Indice ragionato delle 
materie contenute nello stesso Regolamento. Ro- 
ma 4845 vol. 2 in ottavo scudi 2 Ò 

Grassini, Grammatica italiana-francese , edi- 
zione originale con aggiunte. Milano 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
R. P. D. Alberghini Poneote 
Forrarien Praetensae Consuccessionis 
siva debitoe praestationis Legati 
Tolimetar et notificetor infrascriptis exadr. 
principalibus ac alias omni eto. qualiter sub die 40 
Maii currentis 1850 in Cancellaria Tribunali Ap- 
lationis Bonvniae interpositus fait actas appel- 
nis libro actorum inscriptus sub m. 1295 a Sen 
tentia edita a Tribuoali Appellationis Bononiae sub 
die 8 Januarii 1850, ac aliastatius , prout ex actis 
dicti Tribunalis , ad quae etc. et ideo citentur ii 
dem ad comparendom infra terminum vigintiquin- 
que dierum a praesentatione et respecliva affixio- 
ne bujus actus ad tramites respective $$. 472, 
et 1645 vigentis Codicis Praxeos, et videndum 
praovia infirmatione Sententiae dicti Tribunalis Ap 
pellationis diei 8 Jannarii 4850 in ea parte; qua 
rejecta iustantia reconventionali D. Comilis Pe- 
tri 29 Maii 1843, admittuntor Comites Aloysius 
et Fraociscns etiam pro interesse habentes in hae- 
raditatem olim fratris eorum Antonii ad succeden- 
duî una cum dielo D. Petro in possessionem ac 
plenam proprietatem lati fundi nunenpati — la 
Sammartino — et omninm ejusdem sccessoriorgm, 
Inandarì confirmari in ea parle, admissa di- 
cli reconventionele instantia declaratum fait spe- 
ctare D. Petro titulo ac jure legati plensm pro- 
pristatem et in possessionem manutentionem dieti 
latifuodii,eL ajus accessoriorum.praecedentem Srn- 
fentiam secnadae sectionis Tribanalis primae In- 
stantise Ferrariao diei 11 Juli 1845 latam jo can- 
el citatos opponentes in espen- 
extrajadicialibus coodemmari 
8 quibuseumque juribus et actio: 
Dibus quomodolibet Excifio Iustanti competen., ac 
experien. prout , quatenus , et coram quo'de jure. 
Jastsote N. V. D. Comile Petro Revedin, 
e Subburbis Joco non- 
Pli pro quo D Ra- 
phuel Borghi Sacri Pslatii Apostolici csusarum 
Patronus. Rota. 
NN. VV, Comites Franciscus et Aloysius fra- 
Iran Rovedin elisnt pro interesse habentes in bre- 
Comitis Amtonii eorum fratris, Veneti, 
sodi fn dontlellio electo Ferrarlae in domo, 
Miadio D: Kquitis Adv. Josephi Agpelli jo Via 
Borgo Leoni n. 660. 
© NN Comitissa Theresia Revedin, et Aloisse 
Albritzi Conjuges Venelì , sed degen. in‘domicilio 
electo Ferrarise in domo, et studio. D, Equitis 


x ‘Adv. Josephi Agnelli in Via Borgo Leoni n. 660. 


I 


N.M. Comitissa Paplina Revedin Venetis degte. 

NN. Comitissa Catharioa Revedia, et Titius 
Do Bassetti Conjogus Tridenti degen 

N.M. Comitissa Antonietta Revedin, Vidua 
Avocadro degli Azzoni Tervisii degen 

NN. Comitissa Margarita Reredinset Aloysiut 
de Arricci Conjuges, Bririae, ci uli adverari 
ajunt etiam Mediolani degen. 

Hic actus cuilibet ex citatis pro abbundantia, 
et omni bono, et meliori effectu , tam facti, quin 
juris, moneri volt, quod coutestim ex singulis 
quibus debetur respective erbibetur ; afligitur etiam 
ad valtas hujusce Tribonalis Appellationis , sc 
8. Tribunali auditorii , et per inserctionem vulgi 
tur iu ephemeridi tam Romana, quam Rononieasi. 

Borghi 


Fallimento. — L'Eccino Tribynale di Com- 
mercio sedente in Roma con Sentenza del giorno 
41 del corrente mese ba dichiarato il fallimento 
del Negoziante Giovanni Tavazzi , retrotraendone 
provvisoriamente l'epoca dell'apertura al giorno {2 
Decembre 1849. Ha nominato in Commissario il 
Presidente sig. Avv. Gariasi, 6 in Agente il si- 
guor Angelo Rossi: ha ordinato il deposito dello 
stesso fallito nelle carceri destinate per i debitori: 
ha dichiarato allresì sospese tutte le azioni dei cre- 
ditori per aversene ragione nel giudizio del falli- 
mento; ed ha preso tutte la altre disposizioni dal 
la legge prescritte. $ Lenti Sost. Canc 


Si rende noto 4 Pabblico , che con Ordinan- 
za resa dal Tribunale Civile di Viterbo in Camera 
di Consiglio li 7 Maggio corrente , è stato nomi- 
nato in Curatore della eredità giacente del fo An- 
gelo Bisogni di Onamo il sottoscritto Procuratore, 
uno dei Membri della Camera di Disciplina del 
Tribunale, suddetto +. il. quale solto il giorno 49 

ir mese suddetto ha ndenfpito al disposto del $. 4573 
del Reg. Giud Antonio Calandrelit Proc 


Tribunale Ecclesiastico di Roma, 
ossia Monsig. Hhîy e Rio Scralni 

Ad istanza della sig. Anna Maria Loberti, 1° 
gistita în giudizio dal sig. Cio. Battista Capogrossi 
di lei Marito e legittimo Amministratore $_ Possi- 
dente dom. in Albano , rapp. dal sig. Filippo Tuer 
cimei Proc, Rot. — Si cita il Rov. D. Antonio 
Loberti erede testamentario della fu Teresa Venier 
d'incogalto domicilio , a comparire dopo otto gior- 
ni per sontir dichiarare che sil’ Istaate compete lè 
porzione legittima sulla eredità della suddetta co- 
mune genitrice, @ per talo effetto sentir ordinare 
la formazione del relativo stato ereditario per po- 
tere stabilire la quota che per disposizione di di- 
ritto le spetta, e per la somma cha sarà stabilità 
rilasciare contra il medesimo l' opportono ordine 
esecutorio bon la condanna alle spese, con dic 
razione che la Istante è pronta d' imputate # 
come di ragione sulla medesima quanto le pos® 
essere pertenuto dalla eredità della medesima de 
funta ; e ciò S. P. eo. 

Esegnita per affissione li 44 Maggio 1850. 

Sia inserita nelle Gazzetta a forma del $. 483 


Filippo Tuecimei Proc. hot. 


* ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCEI IN ‘PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE; 
Ul Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eocettuati i festivi. 
1 pressi vgngono finiafi 
A Roma per trimestre ., ....$ 
Alle Province ( franco ) Ri | 
All'Eatéro {franco fino ai confini)... $ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affravicati all’ Ufficio: d' Am- 
ministrazione del Giornale di ‘Home’, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


A DEL COLLEGIO ROMANO ‘ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL' LIVELLO DEL MA 


GIORNI 


DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. 


Barometro ridottò | Termometro R. | Igrometro 


Direzione del vento | Stato del cielo 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 10,1 
16 Maggio. < » 3 pomer. » 27 » 9,7 
| » 9pomer.| » 27» 10,8 


ctr. cl Nord | a cop 


+ 11, 5° 9? 
+ 18,3 53 
+ 12,9 50 


N-N-0. d. 
0-50. d. 


| Nuvoloso. 
Calma. 


| Coperto. 


Ser. nuv. sp. | Dalle 9 pom. del 15 Maggio fino alle 9 pom, del 16 detto 


Temperat, mass. + 19,3 Temperat. min. + 8,2 


ROMA 17 Maggio. 


— ce 


Jeri giunse in Roma il sig. de Rayneval, 
nominato Ministro Plenipotenziario della Re- 
pubblica Francese presso la S. Sede. 

re 
S.P. 0. R. 
NOTIFICAZIONE. 

. lu coerenza di quanto la Commissione provviso- 
ria Municipale dichiarò con altra sua Notificazione 
del: primo aprile decorso essendosi compito lo sgom- 
bro delle macerie delle case devastate nelle piazze di 
Ponte S. Angelo, e nel principio dei Borghi , s' invi- 
tano ora i proprietari di quelle aree ad esibire nel 
la Segreteria Municipale, entro il termine di giorni 
20, i titoli di proprietà e di libertà per devenire al- 
la liquidazione del: prezzo di «dette aree, a forma del- 
lu citata Notificazione, ed al ‘relativo pagamento di 
nese Li 

Dal &ampidoglio , li 13 maggio 1850. 

Cav. L. Poni OLivieRi ff. di Segretario. 


++ Bet 


Nel giorno 4 del corrente mese di maggio, eb- 
be l’onore di essere ammessa all'udienza di Sua San- 
mità' la Deputazione della Città di Norcia, composta 
degli Illmi e Rmi Monsig. Letterio Turchi Vescovo 
di quella Città, e Monsig. Luigi Ricci Vescovo di Se- 
gni, non che dei nobili signori Avvocato Ottavio Sca- 
ramucci e Marc’ Antonio Bucchi. Le proteste di sud- 
ditanza e di obbedienza, e la gioja provata da quei 
popoli, per il sospirato ritorno alla sua Sede del Som- 
mo GerAncA espresse in nome della Deputazione dal- 
I Illmo e Rmo Monsig. Vescovo di Norcia, venne- 
ro accolte da Sua SantiTA' colla consueta. benigni- 
tà ed amoreyolezza, degnando poi d'impartire alla 
Deputazione ed agli abitanti di quegli alpestri monti 
l’ Apostolica Benedizione. 


._ Il sig. Commendatore Pietro Ercole Visconti Com- 
missario delle antichità romane, nella sera del di 13 
del corrente maggio fece eseguire in sua casa una Can- 
tata per festeggiare il fausto ritorno della Santità di 
Nostro Signore Papa PIO IX, il cui busto scolpito dal 
ch, sig. Commendatore De-Fabris, vedeasi sei sala 
splendidamente adornata. — La poesia composta dal 
sig. Carlo Visconti, nipote di lui, che in giovani an- 
ni dimostra di non volersi allontanare dalle tracce 
de'suoi illusti antenati , fu posta in musica dal sig. 
Maestro Luigi Moroni, ed eseguita dalle signore Te- 
resa Rosati Sirani, Carlotta Ghirlanda, Pietro Cal- 
dani e Benedetto Laura, Cantarono ne’ cori le signo- 
re Caldani Maria, Labureur Gioevra, Perugini Ade- 
laide, Rossi Ester; Spada Ermioia, e i signori Ban- 
chelli Tommaso, Fidanza Pietro, Giuliani Antonio 
e Sebregondi Temistocle. Nell'orchestra prestarono 
graziosameute l'opera loro le signore Sofia Sarzana 
€ Marianna Raimondi, i sigoori Tullio Ramacciotti 
e Tito Tadolini. Vari membri dell' Eccmo corpo di- 
plomatico', della prelatura, della romana nobiltà : non 
che il generale Comandante la Divisione francese ed 
altri Generali &d ufficiali superiori di tale milizia, e 
molte notabilità letterarie ed artistiche decorarono del- 
la loro presenza quest'emaggio al Sommo Gerarca , 
che in ogni sua ‘parte riùsci di universale soddisfa- 
zione. 

La Sawrira' SvA, coi non ‘isfugge mai occasio- 
ne di addimostrare ‘l’indolé magoanima e' generosa 
del suo cuore, risapiito appena’ questo tratto di filia- 
le esultinza, si è degnata di far tenere colle più be- 
nevole parole al lodato $ig.' Comméndatore'‘ 1 


Î 


cinque medaglie d'oro, perché nell’ augusto Suo no- 
me venissero distribuite al Maestro e ai principali 
esecutori della Cantata stessa, come segno di Sovra- 


na soddisfazione. 
+0-BE0+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FULIGNO 45 Maggio. 


1. R. COMANDO DELLA CITTA’ DI FULIGNO 
NOTIFICAZIONE 
Giuseppe Cirilli detto Buchillo di Spello,d'anvi 28, 
ammogliato, senza prole, contadino bracciante, più 
volte processato e già punito con galera, di fama 
cattivissima; 


Giuseppe Ciombolini di Monte Verde, di anni 28, | 


ammogliato senza prole, falegname già prima proces- 
sato e di cattiva fama; 

Custode Marchetti detto Bellini, degli Augeli di 
Assisi, di anni 18, ferraro e di cattiva fama; 

Benvenuto Marchetti detto Bellini, degli Angeli di 
Assisi, di anni 25, ammogliato con prole , ferraro 
di professione, già processato a tilolo  di- omicidio 
“edi cattiva fama; 

Luigi Cacciamani di Cannara, di anni 24 nubile, 
contadino bracciaote; 


sono accusati (ulti ciaque di essersi radanati io dieci, 
la maggior parte armati, di essere entrati li 9 Aprile 
in casa del. Pievano Don Giovanni Bocci di Pievofa- 
nonica fingendo una Pattuglia, e conducendo seco lo- 
ro uno dei malfattori,legato come arrestato, e di ave- 
re eseguila una perq one in casa, derubando due 
fucili da caccia, altra robba e denaro del detto si- 
guor Pievano, e degli abitanti della casa in valore di 
circa 60 Scudi, di aver poi sparato con archibugi con- 
tro la torre e la casa, da dove fuggivano, perchè si 
suonavano le campane per cui accorsero gli abitanti del 
paese; dopo di che furono arrestati in pochi giorni 
uno dopo l’altro, avendo rinvenuto loro indosso par- 
te del denaro derubato; posti avanti la Commissione 
stataria forono convinti della invasione armata con 
furto, Giuseppe Giambolini, Custode, Benvenuto Mar- 
chetti per la loro confessione, Giuseppe Cirilli e Luigi 
Cacciamani per deposizione dei testimonii, e condan- 
nati tutti cinque secondo i Proclami, vigenti e parti- 
colarmente quelli del 5 Settembre 1849 e del 23 
Febbrajo 4850 alla pena di morte mediante fucila- 
zione. 

Avendo confermato la sentenza in nome del Si- 
guor Generale Comandante la Città è Fortezza d’Au- 
cona, il sottoscritto Comandante la Città di Fuligno, 
fu eseguita il 14 Moggio 1850 in Faligno. 

Scurott Maggiore. 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
PALERMO 9 Maggio. 

La mattina di martedì 7 del corrente alla Piaz- 
za del Palazzo Reale riunivaosi vari drappelli appar- 
tenenti alle armi, che hau fatto parte del primo Cor- 
po di esercito destinato alla spedizione di Sicilia, nel 
la gloriosa canipagoa compita nell'anno 1849. Essi di- 
striboivonsi in ua quadrato, le coi ale distendevansi 
dall' una ‘all''alira parte del vasto largo su cui s' in- 
nalza la Reggia. Il prode generale Pronio, uno dei ge- 
nerali che ‘han combattuto nella riconquista della Si- 
cilia, comandava quella rappresentanza d'un valoro- 
so esercito, che ormai Ha avuto ‘uno dei posti fp 
rati e più distioti fra gli agguerriti esèrciti di Euro- 

Alle ore dodici e mezzo, accolto dall''inno delle 
Rende e dagli onori di, tutta la Truppa, veniva‘il Du- 
ca di Taormina, quel valroso:generale, quell! invitto 


duce di tante campagne , alla cui storia antica e rj 
splendente hao messo immortale suggello le vittorie di 
quest ultima guerra, opere tanto grandi da far sì, 
che, erede egli del nome immortale di Filaugieri, ha 
saputo ancora illustrarlo con quello dell'eroe di Taor- 
mina. Egli stava in mezzo allo Stato Maggiore a lui 
compagno, e seguace fedele in tanta gloria. 

Venuto in mezzo a quella eletta di soldati e salu- 
tata la bandiera, vessillo glorioso che del Re delle Due 
Sicilie, di Ferdinando Il, rappresentava la Regia po- 
testà, s'intuonava l'Inno Borbonico, quell’ lono, che 
basta esso solo a fare spregiare i più astrusi pericoli 
a coloro che di un tanto Re si fanno campioni. Fini- 
to il saono dei bellici strumenti, il sommo Rappresen- 
tante della Maestà Sua in Sicilia, circondato dai Ge- 
nerali e dallo Stato Maggiore, faceva leggere ad alta 
voce il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
ALLA REALE ARMATA DI MARE È DI TERRA 
Primo corpo di eseretto di spedizione. 


» Affnchè tutti i militari di Terra e di Mare, 
che hao fatto parte del 1 Corpo di Esercito e della 
Squadra, destinati alla spedizione di Sicilia compi- 
ta nell'anno 1849, si abbiano, secondo il rispettivo 
merito, un durevole e pubblico attestato del Sovra- 
no gradimento, Sua Maestà il Re nostro Augusto 
Signore si è degnata istituire un’ apposita medaglia 
la quale presenta in quattro Classi distinte il diver. 
so merito di coloro che hanno militato in questa 
gloriosa Campagna sotto gli ordini del prode Tenen- 
te-Gencrale Duca di Taormina. 

» I vari combattimenti colà sostenuti e special. 
mente quello di Ali, di Fiume di Nisi, di S. Ales 
sio, di Taormina, la presa di Catania, la occupa- 
zione di Augosta e di Siracusa, e la ostinata op- 
posizione incontrata e valorosamente sùperata sui 
monti che sono all’oriente di Palermo nei giorni 7,8 
e 9 maggio, furono le principali vicende della Guer- 
ra ch'ebbe termine il di 15 coll’ ingresso delle Reali 
Truppe in quella città, e che diedero al Supremo 
Duce la opportunità di scorgere e di valutare la fer- 
mezza, la disciplina ed il valore dell’ esercito che 
egli comandava, de’ vari Corpi che lo componeva. 
no, e fin degl individui di ogni Corpo. 

» Con sì fatta propria cognizione, e con gli ele- 
menti somministrati dai Generali Comandanti delle 
Divisioni e delle Brigate, e dai Capi dei Corpi, egli 
ha potuto formare e rassegnare al Real Trono un 
lavoro completo ed esatto in cui i nomi dei distinti 
sono classificati categoricamente; lavoro sul quale 
la Maestà Sua con grato animo ha impartita la Sua 
Sovrana approvazione. » 

Napoli 1849. 

Il Ministro Segr. di Stato della Guerra e Marina 
Principe D' Iscuitetta. 


Data lettura di questa espressione del Reale Ani- 
mo, di questo attestato che il Re valoroso dava a quel 
li che avevano salvato un regno ed una generazione 
dal flagello che li tormentava, venivano portate in due 
guantiere le medaglie dalla Maestà Sua spedite, e ve- 
nivano distribuite a quei soldati preseoti, i quali, 
commossi e superbi , fregiavano il petto di quella in- 
segna di valore, Quel petto esposto ad incontrare in 
tanti cimenti la morte, coperto ora da una così po- 
lente egìda di vittoria e di onore, quali perigli non 
isfiderà in avtenire! quali cimenti non affronterà! di 
quali glorie mop sarà capace! ; 

Compivasi questa adlpane e commovente cerimo= 
nia con. un grido che usciva primo dal labbro dell'il» 
lustre Comandante ia Capo, e che ripetevasi gi od 
da ogni hocca, o per dir meglio da ogni cuore, che 
un cuore ‘soltanto sa :prolfecire. parole di tinto affetto 
e di tanta devozione; Quelgrido che riempiva |’ aria, 
«saliva fostoso nel. ciolo , e. sembrava che, il. cielo. ri- 
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desse all’ eco di quel suono. Quel grido il quale ba 
tante volte risuonato in ogni labbro di questo reame, 
e che risuonerà sempre in" tatti que’ fedeli, che al 
trono di un Principe illustre sacrano l'opera e la vita, 
Quel grido ripetuto per tre volte, è il grido che noi 
con gioia riproduciamo : Viva il Re. (L’ Araldo.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
LIVORNO 13 Maggio. 


Nella notte di sabato a domenica si operarono 
vari arresti di persone accusate di avere affisso 0 di- 
stribuito fogli incendiari ; la maggior parte di questi 
erano individui già condannati a pene infamanti. 

(Statuto. ) 


PIEMONTE 
TORINO 11 Maggio. 

Giovedì, giorno dell’ Ascensione , il nostro antico 
gerente , l’egregio avvocato Cerutti, costituivasi pri- 
gioniero in cittadella per subire la pena del carcere, 
gli venne assegnata la camera in cui era stato col- 
locato durante il di lui processo il Generale Ramo- 
rino. Egli non ebbe che a lodarsi della gentilezza con 
cui fu accolto e trattato dagli ufficiali addetti al ser- 
vizio della Fortezza, e trovasi disposto a sopportare 
con molta rassegnazione quegli arfesti cui venne 
assoggettato, 

— Lo stesso giorno di giovedì il Ministro d’Agri- 
coltara e Commercio, car. di Santa Rosa, venne as- 
salito da violento vomito di sangue, per cui gli si 
fecero quattro salassi nella notte, Venerdì mattina 
chiese di un confessore, e gli fa condotto il signor 
teologo Ghiringhello. (L' Armonia.) 


FOSSANO 3 Maggio. 

Oggi in questa cattedrale si celebrava la festa 
della lavenzione di S. Croce, solennità della grande 
opera della Propagazione della Fede. Il Vescovo pro» 
munziava apposito discorso, e dimostrava” siccome 
quest’ opera della Propagazione della Fede contenga, 
oltre tanti altri benefizi, quello di esser la continua- 
zione di quell’opera riformatrice anco della umana 
società, che la Chiesa di Gesù Cristo operò nel mon- 
do per mezzo dell Evangelio degli Apostoli e dei loro 
successori. Comprovava pure con appositi argomenti 
quanto di bene abbia fatto la religione all'umana so: 
cietà, e faccia anche di presente per mezzo de’ suoi 
Ministri, mentre per somma ed unica ingiustizia 
ne’ nostri tempi e presso di noi le si vuole attribuire 
tanto di male. (L’ Armonia.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 10 Maggio. 

Ne' giorni scorsi il principe Federigo di Schwar- 
zenberg, fratello del nostro Luogoleneote, si recò a 
Visitare gli Asili d'infanzia, accompagnato dalle di- 
stinte persone che coadiuvano al filantropico anda- 
mento di quell’istituzione. L'A. S. si trattenne con 
affabilità in mezzo a quella gioventù , esternò la sua 
soddisfazione tanto alle persone. dedicate all’ istruzio- 
ne, che a quelle della amministrazione, per, il sod- 
disfacente andamento di quella benefica istituzione. 

(L'Era Nuova.) 
VERONA 11 Maggio. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
della R. Città di Verona. 
Ai propri Concittadini. 

.. Dietro l'alta ed efficace interposizione di S. E. 
il sig. Governatore per gli affari civili e militari, 
l'eccelso consiglio dei Ministri si compiacque di con- 
cedere alle sottoscrizioni al prestito volontario un’ ul- 
teriore dilazione , per la quale era stata fatta fervo- 
rosa za dallo scrivente. 

Tale concessione va a finire col giorno 20 cor- 
rente ed è congiuota alla dichiarazione che spirato 
questo nuovo termine senza effetto si dovrà procedere 
tosto all’ imposizione del prestito forzato. 

Nel portare a notizia de’ propri Concittadini l’ot- 
tenuta dilazione deve lo scrivente fare un nuovo e 
più caldo appello al loro amore tanto pel bene indi- 
viduale, quarto pel generale del proprio paese, onde 
procarino con nuovi sforzi di supplire all'iosafficien- 
za + delle anteriori soscrizioni » ed evitare le conse 
gutnee* dannose delle minacciate misure coercilive, 

Dato dalla Civica Residenza 

Verona li 11 maggio 1850. 
IP. — Dorr. Comari. 
( Sieguono le altre firme.) 
(F. di Verona. ) 
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MALTA 9 Maggio. 

SovenmTA” Iv omonE DEL RTPORNO DI Pio 1x in Roma. 

L’iovito fatto alla popolazione da monsignor Ar- 
civescoro è Vescovo' di questa diocesi, di solennizza- 
re con una generale illuminazione l'avvenimento del 
ritorno del sommo pontefice al Vaticano, fa corrispo. 
sto con quella sollecitudine è splendidezza difficile ad 
immaginarsi da chi è’ ignaro del sentimento religioso 
che ispira i Mallesi in tutt le loro azioni, e della 

prontezza di dimostrare in qualunquesiasi circo- 


stanza il loro attaccamento verso la chiesa alla quale 
apparteogono insin da diciotto secoli. — Sabato scor- 
so infatti, giorno destinato a questa dimostrazione di 
gioia, un'ora dopo il tramontar del sole tutta l’isola 
si vedeva illuminata; e questa illuminazione è stata 
così brillante, che noo si ha memoria di una uguale. 
La Valletta e le tre città al di là del porto erano le 
più rimarchevoli. Indipendentemente dalle chiese e 
dagli stabilimenti pii, tutte le abitazioni (meno quelle 
poche di residenti non cattolici) dalla casa del più 
ricco al più povero abituro erano splendidamente or- 
nate di lumi, e non un solo angolo, anche il più re- 
moto, si vedeva allo oscuro. la Valletta le strade San 
Paolo e Teatro sorpassavano tutte le altre, e per gli 
archi trionfali in esse eretti, e per la copiosità delle 
faci accese, e per il numero delle bandiere spiegate 
e pei damaschi ed altri ricchi drappi appesi dai bal- 
coni e dalle finestre. — Chiudeva la estremità supe- 
riore di strada Reale a grosse lettere cubitali il motto 
che un dì rimbombava per tutta Europa: Viva Pio IX! 
In varie partì della città si leggevano delle iscrizioni, 
e gli emblemi pontifici abbondavano dapertutto. Fra 
\gli edifici si distinguevano per la varietà del disegno 
e per la spessezza dei lumi il casino San Giorgio e 
la residenza del signor Francesco Lanzoni, console pon- 
tificio. — La folla di gente che percorreva le strade 
era grande, e sulla piazza San Giorgio suonava la 
banda del reggimento Real Malta Fensibile per ordi- 
ne del general Ellice, comandante le truppe. Alcuni 
dei residenti non cattolici, frai quali il sudetto ge- 
nerale ed il colonnello Warde, della reale artiglieria, 
vollero associarsi a questo movimento generale, ed 
illuminarono anch'essi le rispettive abitazioni. Da sui 
bastioni, le tre città e la campagna presentavano un 
imponentissimo colpo d'occhio; ma è tutta l'isola che 
offriva una vista magnifica, e ciò lo riferisce l'equi- 
paggio della fregata a vapore Odin, la quale entrava 
in”porto la stessa sera verso le ore 11. 

La mattina seguente Monsignor Vescovo pontificò 
solennemente nella chiesa maggiore di San Giovanni, 
e dopo la messa si cantò il Ye Deum, che venne ac- 
compagnato dal suono delle campane di tutte le chie- 
se. Sua eccellenza il governatore col suo ajutante di 
campo ed i consoli esteri in divisa di gala assisti- 
rono alla cerimonia. Nella stessa mattina è stato can- 
tato l'inno ambrosiano in tutte le altre chiese del- 
l'isola, meno nella chiesa del Carmine della Valletta, 
ove la solennità è stata differita pel dopo mezzodì del 
giorno medesimo, quando intervennero ugualmente il 
Vescovo , il governatore e molti dei consoli esteri. 
Monsignore nel ritornare alla sua residenza dopo que- 
sta funzione è stato acclamato dalla folla che ingom- 
brava il tratto di strada dalla chiesa del Carmine al 
palazzo arcivescovile. I vapori francesi Scamandre e 
Lougsor, i quali ‘rovavansi ancorati nel gran porto il 
giorno stesso, si sono ornati di bandiere in onore 
dellavvenimento chesi soleonizzava. — Di sera quasi 
tutti gli abitanti hanno nuovamente illuminato i ris- 
pettivi balconi e le finestre. — In questa occorrenza 
il console di Roma signor Laozoni ha fatto distribuire 
dae mila pani ed altri sussidi ai poveri e a diverse 
famiglie decadute. 

1 Maltesi che, come abbiamo detto, sono sempre 
solleciti di dimostrare il loro attaccamento verso la 
propria chiesa, dopo la questione che si è agitata ul- 
timamente in paese, non polevano non cogliere que- 
Sta opportunità onde vieppiù manifestare quale sia 
realmente il sentimento pubblico ed universale circa 
una materia per loro di sì rilevante interesse. 

(Portafoglio Maltese. ) 
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STATI ESTERI 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 

. SCIAFFUSA. 

Si’ hanno i seguenti particolari dell'arresto di al- 
cuni militi di questo Cantone per parte dei Prussia- 
ni. Il 29 aprile circa 40 soldati di questo Cantone 
passarono con armi e bagaglio nei diatorni di Ram- 
sen e Bach probabilmente chiamati ad una rivista a 
Sciaffusa, passando sul territorio badese per evitare 
un lungo giro. Ciò veniva , verso mezzodì , raccontato 
in Radolfzell all’ Uffiziale degli ulani ivi di stazione. 
Questi ordinò subito a 25 uomini di seguirlo, e pro- 

ua ordinanza marciò con tanta solleci- 

pote abcora incontrare nel territorio ba- 

i di Sciaffusa , che ritornando avevano se- 
Buito la stessa via del mattino : gli altri erano già ar- 
rivati sul territorio svizzero. 

L' Ufficiale, aceompagnato dall’ordinanza , inti- 
mò l'ordine di deporre le armi, al che essi non vo- 
levano dapprima prestarsi , ma poi visti 25 ulani che 
avanzanvasi , obbedirono. I 9 militi furono dichiarati 
in istato d'arresto, e colle loro armi caricate sopra 
uo carro furono scortati a Randege, donde la mat- 
tina del 30 furono condolti a Radolfzell. Di questo 
fatto fu spedito rapporto al Governo in Carlsruhe ed 
al comando in capo delle truppe. 

Il Governo ha inviato a Radolfzell il Tenente-Co- 
loonello e Consigliere del Governo , Staum , per trat- 
tare circa ai militi stali colà tradotti. (È T.) 

BERNA +0 Maggio. 
La Gacsatta Bernese ha pubblicato questa matti- 
na il seguente .bullettino. 


» Giusta le relazioni officiali elettorali sinora ar. 
rivate, il numero de’ Gran Consiglieri eletti è di 109 
bianchi , 92 neri e 4 incerti. Mancano ancora le re. 
lozioni di Porentray , Oberhasle, e quella di una ne- 
mina di Delemont. Dae circoli elettorali, Segenstorf 
e Schwarzeabarg, non poterono, per avvenute tur- 
bolenze, procedere alle nomine. Il Presidente del Go. 
verno Stamplli fu eletto in tre circoli , il Consigliere 
di Stato Lel in due. — Dei neri almeno la Metà 
sono aristocratici puro sangue e cittadini di Berua, A 

Successivamente si conobbero altre nomine , e co. 
me è naturale diverse sono le cifre di riparto che si 
fanno : tutte però concordano nel dare una lieve su. 
periorità ai bianchi ( radicali. ) 

In questo momento , da persona sicura mi si ri. 
ferisce questo risultato: neri 103, bianchi 115, in. 
cerli 3, ancora da nominarsi 6, nei circoli di Scliwar. 
zenburg e di Sagersdorf , i quali dovranno radunarsi 
di nuovo per causa di disordini successi ieri, — Il 
Gran Consiglio del Cantone di Berna si compone di 
227. — Alcuni circoli dovranno essere riconvocati 
perché alcuni radicali ebbero doppie nomine, esi ri. 
tiene che i rimpiazzi avverranno con uomini del par. 
tito medesimo. (G.T.) 


FRANCIA 
PARIGI 5 Maggio. 
RIFORMA ELETTORALE. 


Si conoscono le relazioni , che passano fra il Mes- 
sager de la Semaine e i capi della maggiorità. Il se- 
guente articolo dato in questo giornale può dunque 
considerarsi come esprimente il vero spirito che pre- 
giederà alla revisione della legge elettorale. Le due 
priacipali disposizioni del progetto di legge vi sono 
indicate, e brevemente giustificate con lagioni senza 
replica. Il giorno stesso dell'elezione, prima che so 
ne conoscesse il risultamento, la Patrie ha annunziata 
la legge preparata. Oggi noi registriamo tutte le ade 
sioni e tutte quelle spiegazioni provocate da una si 
grave e decisiva determinazione. Noi ci limitiamo al 
ruolo de’ relatori. 

Crediamo utile di citare gli articoli della Costi- 
tuzione relativi al dritto elettorale. 

Art. 23. Sono elettori senza condizione di censo 
tutti i Francesi di 21 anno e che hanno l'esercizio 
di totti i diritti civili e politici. 

Art. 26. Sono eleggibili senza condizione di domi. 
cilio tutti gli elettori di 25 aoni. 

Il paragone di questi due articoli dimostra chia- 
ramente, che la Costituzione ha inteso di assoggellare 
gli elettori alle condizioni di domicilio, che non ba 
riguardato negli eletti. La Costituzione vuole che cià: 
scuno voli nel suo domicilio. 

Intanto come e dove determinare il domicilio di 
ognuno? Questo deve essere in una maniera fissa, con 
un serio procedimento, al di sopra delle frodi e delle 
contestazioni. Assoggettando gli elettori ad una sem- 
plice residenza di 6 mesi in uo luogo la presente 
legge elettorale dà evidentemente un carattere illusorio 
alla condizione del domicilio. 

Per verità in questo sistema potrebbe ua eletto 
re dare il voto in sei differenti Dipartimenti duraute 
il corso di tre anni di questa stessa legislazione. È 
una caparra data a quella via erronea, che è il se- 
gnale e la cagione delle abitudini turbolente e della 
inquietezza dei caratteri. Ovunque la maggiorità è po- 
sta in balia de’ vagabondi. 

Questo punto della legge elettorale chiede la più 
sollecita riforma. Ora per determinare il domicilio ci 
si presenta un progetto naturalissimo. 

la virtà dell’eguaglianza che ci regge, e di un 
principio stabilito dalla convenzione stessa, ogni fran- 
cese deve senza distinzione allo Stato, ia compenso del- 
la protezione che ne riceve, una piccola somma chia- 
mala contribuzione personale. È il debito di tutti i cit- 
tadini; niuno ne va esente: l'ultimo di essi deve pa 
gare alla società che lo protegge il prodotto di tre 
giornate di lavoro. 

Ore il cittadino paga questa tassa alla società, 
ivi è il suo vero domicilio. Coloro che riuscissero a 
defraudarne la società, essa nom li riconosce, nè pos- 
sono muoverle ricorso. 

Noi crediamo che questo debba essere il princi 
pio su cui stabilire la base della nuova legge. 

( Patrie.) 
ALTRA DEL 6. A 

Siamo assicurati che l'audace ladro delle frange 
d’oro del letto di Luigi XIV nel Palazzo di Versail- 
les è stato carcerato in virtà d'un mandato del Giu- 
dice istruttore. 

Si dice che siasi ritrovata una parte delle frange 
rubate presso un rivenditore, cui erano state vendu- 
te, come avanzi di antiche toghe. 

Si aggiunge che |’ individuo arrestato, in preven 
zione di questo ladrocinio, 0 piuttosto di questo atto di 
vandalismo, sia una delle guardie dello stesso palla: 

(Loi. 

In Parigi si è fondata una Pia Società detta di 
incoraggiamento per le scuole cristiane. La sua azio- 
ne per ora si la Parigi: in appresso si po- 
{ranno fondare analoghe società nei dipartimenti, 0 
favorirne la erezione, Lo scopo di questa istituzio- 
ne è di aprire scuole religiose a fanciulli e fan- 
ciulle ne’ quartieri, ove mancano. Saranno gratuite 
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o pagabili a seconda de' luoghi. Se non si potranno 
aprire le scuole ove si crede necessario, la Società 
cercherà di avere gli opportuni ai vi saranno scuo. 
le succursali, ed una normale. La Società è presie- 
duta dallo stesso Arcivescovo di Parigi, i Curati dei 
dodici circondari ne sono membri di dritto : le annuali 
quote de’ fondatori, e quelle che si potranno avere 
mezzo di soscrizioni ne formano |a rendita. Mon- 
signor Arcivescovo fino dal 19 del p. p. aprile ne ap- 

provò e soltoscrisse i regolamenti. 

(Ami de la Relig.) 

ALTRA DEL 7. 

1 giornali di Avignone annunziano la morte di 
Monsignor Bruno Valayer antico Vescovo di Verdun, 
Canonico di prim'ordine del Capitolo di S. Dionigi, 
in età di 90 anoi. Nato a Valréas, nel Comitato Ve- 
nosino, Diocesi di Avignone, dopo avere in Parigi 
esercitato con lode in diverse Parrocchie l’ officio di 
Curato, venne nel 1831 nominato Vescovo di Verdun. 
Le sue mortali spoglie sono state sepolte , com' egli 
avea disposto, nel cemeterio di Montefavet, dopo es- 
sergli celebrati i funerali nella Metropoli dove Mon- 
signor Arcivescovo cantò la solenne Messa. 

( Gaz. de France. ) 


ALTRA DEGLI 8. 

Sarebbe un grave errore credere, che la ri- 
voluzione romana non avesse altro scopo , se non quello 
di detronizzare il Papa per sostituire il repubblicano 
al governo pontificio. Gli scritti e gli atti de'rivolu- 
zionari italiani provano, che la rivgtuzione romana , 
come la insurrezione di giugno , non erano fatte solo 
contro il governo locale, ma contro tutti i governi, 
contro quella che volgarmente si ‘chiama la Società. 
Questo carattere delle rivoluzioni moderne erasi fatto 
ben notare dal Journal des Debats con queste parole : 

» Leggete nell’ ultimo scritto del sig. Mazzini : 
Il Papa nel XIX secolo, e vi vedrete che la rivolu- 
zione in Roma significava la ‘risoluzione di tutto il 
mondo , e che i paoteisti, i quali s' intronizzavano 
nel Campidoglio, aspirarano a sconvolgere da cima a 
fondo non solo l’Italia, ma l'Europa intera. L’Euro- 
pa si è difesa ; la società si è difesa; l'assalto di Ro- 
ma e la battaglia di giugno erano due atti della stes- 
sa tragedia. » (Patrie.) 

— Scrivesi da Lunel all’ Echo de Montpellier : 

I 3 squadroni del 1.° de'Cacciatori a cavallo, i 
quali hanno presa une parte si gloriosa nella spedi- 
zione romana, sono arrivati nelle nostte mura sotto il 
comando del valente Colonnello de Nave. La sera del 
giorno in cui giunsero, la popolazione volendo dar 
loro una prova della sua simpatia improvvisò una ma- 
nifestazione. I musici della città, seguiti da una gran- 
de folla di popolo, sono andati a fare una serenata 
al Colonnello , e quindi ai corpi degli Officiali. Il Co- 
loonello , ch’ era andato in mezzo ad essi, fece entrare 
i musici, e li ringraziò a suo nome e di tutto il Reg. 
gimento. Le parole da lui pronuoziate furono calorose 
e vivamente applaudite. 

Disse lofo, che il paese era in diritto di aspet- 
tare buoni cittadini nel caso, che la tranquillità fosse 


turbata ; e promise che il suo concorso e quello de’ , 


suoi soldati non sarebbero giammai mancati alla di 
fesa dell'ordine. 
— Leggesi nell'Imperial di. Besangon : 
Diecissette fgffiiglie composte’di 104 persone della 
città di S. Ippolilo, sur le Doubs , e de’ Comuni cir- 
convicini sono state ammesse nelle Colonie. agricole 
della Provincia di Costantina, ed hanno ricevuto il 
permesso del passaggio da Marsiglia a Stora. 
( Moniteur. ) 
BORSA DI PARIGI 
8 Maggio. 
5 per cento 
3 per cento 


BRUSELLES 3 Maggio. 

Il mese di Maria fu aperto il primo di Maggio 
con una solennità inusitata in tutte le Chiese di Bru- 
selles. Fu ceremonia assai commovente il vedere l’of- 
ferta fatta nel medesimo tempo da centinaia di fan- 
ciulli, i quali andavano a portare un mazzoliao di 
fiori all’Immagioe della SS. Vergine, 

(Ami de la Relig. ) 

—1 Vescovi, i quali andraono a Bruges durante 
il Giubileo del preziosissimo Sangue, sono i seguenti. 
S. E. Rma il sig. Card. Sterxz, Arcivescovo di Ma- 
lines; Monsig. Van-Bommel, Vescovo di Liegi; Mon- 
sig. De Heselle, Vescovo di Namur; Monsig. Labis, 
Vescovo di Tournay; Monsig. Delebeque, Vescovo di 
Gand; Monsig. Zwysen, Vescovo di Guerra; Monsi- 
guor Carsignies, Vescovo di Soissons; Monsig. Wr 
kerstoot, Vescovo di Curium; Monsig. Argenteau , 
Arcivescoro di Tiro; Monsig. Wiseman, Vescovo di 
Mellipotamo, Vicario Apostolico di Londra; Moosignor 
Di Sammarzano , Arcivescovo di Efeso , Nunzio 
Apostolico a Bruselles; Monsignor Belgrado, Inter- 
nunzio Apostolico all'Aja; Monsig. Geissel, Arcive- 
scovo di Colonia; Monsig. Gousset, Arcivescovo di 
Reims ; Monsig.. De Salinis, Vescovo di Amiens e 

sig. Dapanloap, Vescovo di Orleans. 

Oltre i suddetti illastri Prelati! si ‘spera, che ‘al- 


tri Vescovi ancora saranno per condursi in questa oc- 
casione a Bruges. (loi. ) 


SPAGNA 
MADRID 1 Maggio. 


La Gazzetta di Madrid pubblica un nuovo pro- 
getto di ordinamento pel debito pubblico, firmato dai 
signori Ramon, Santillan, Julian, A. Perez e Gaetano 
Cortes, del quale ecco le principali disposizioni. 

Art. 4. Tutti i crediti sullo Stato, compresi in 
tutte le categorie esistenti del debito pubblico, come 
pure quelli liquidati in titoli provvisori, saranno 
cambiati in rendite al 3 per cento, rappresentati da 
iscrizioni nominali, delle quali avrà luogo a Madrid 
il pagamento degli interessi, sulle basi espresse nel» 
la presente legge. 

Art. 2. Il combiamento si farà ai prezzi seguenti. 

a) I titoli del 3 per cento esterno ed interno sa- 
ranno cambiati semplicemente con titoli equivalenti 
del medesimo capitale; 

è) Il debito estero attivo del 5 per cento, e il 
debito passivo saranno cambiati al prezzo medio di 
quello che sarebbero stati l'uno e l'altro respettiva- 
mente a quelli dei titoli del 3 per cento esterno sulle 
piazze di Londra e Parigi durante l’intiero anno 1848; 

©) I cuponi scaduti e non pagati , nè capitalizzati 
nel debito attivo, non figureranno in alcun cambio, 
saranno considerati come compresi tra quelli, dei capi- 
tali i quali sono sempre stati uniti, e con i quali sono 
essi contrassegnati; ma sì calcolerà per questo debito 
altrettanto del prezzo che essi hanno avuto da diffe- 
renti segnature, a ragione del loro numero; 

d) Il debito esterno, conosciuto sotto il nome di 
debito antico differito, proveniente dal cambio operato 
in Olanda nel 1831, sarà cambiato ai tre quiuti del 
prezzo al quale sarà cambiato il debito attivo; 

e) Il debito del 5 per cento interno e il debito 
senza interesse entreranno nel cambio a ragione del 
prezzo medio di questi debiti paragonati a quelli dei 
titoli del 3 per cento interno, durante l'anno sopra- 
detto alla borsa di Madrid; 

f) Il debito del 4 per cento interno sarà cam- 
biato a ragione dei quattro quiati del prezzo al qua- 
le sara cambiato quello del 5 per cento interno; 

g) I cuponi scaduti e non pagati, nè capitalizzati 
nel debito del 5 per cento e del 4 per cento interno, 
saranno cambiati a ragione del prezzo medio che ave- 
vano avuto questi effetti sulla piazza comparalivamen- 
te a quelli dei titoli del 3 per cento interno, calcola- 
ti nella forma stessa che quelli dei capitali. 

Seguono i paragrafi A, i, k, e l relativi agli al- 
tri debiti della Spagna, che saraono cambiati sulle 
stesse basi. 

rt. 3.1l cambio del debito si farà successiva- 
mente in cinque anni e per eguali porzioni alle sca- 
denze dei semestri dei titoli del 3 per cento ioterno. 

Il cambio dei titoli del 3 per cento esterno ed 
interno avrà luogo nondimeno in una sola volta ed al 
lempo designato dal governo. 

Art. 4. La parte del debito che non sarà cam- 
biata nell'intervallo del tempo succitato continuerà a 
godere degl’interessi che le sono aderenti, e questi 
interessi avraono diritto ad essere cambiati nei me- 
desimi termini che i capitali ed al prezzo del debito 
di cui essi fanno parte; ma senza nuovo godimento 
d'interessi per quella parte che non entra in ciascuno 
degli anni del cambio. 

Art. 5. Gl'interessi del debito attivo del 5 per 
cento esterno saranno cambiali ai prezzi dei cuponi 
dei titoli del 5 per cento e del 4 per cento interno, 
Gl'interessi scaduti dell’antico differito, come quelli 
che scaderaono sino al cambio totale, saranno boni- 
ficati nel debito passivo al prezzo proporzionale del 
3 per ceoto, e saranno come tali cambiati. 

Gl'interessi non liquidati degli altri debiti saranno 
considerati come senza interessi, e come tali cambiati. 

Art. 6. Il cambio del debito sarà solgntario da 
parte dei detentori. Coloro che si ricuseranno, rimar- 
ranno nella loro attuale situazione, sottomessi alla 
legge vigeate, ma senza ozione per godere dei vantag- 

i che per l'avvenire saranno accordati ai creditori 
dell Stato. 

ln sequela a questo progetto, il debito pubblico 
totale della Spagna, che si è calcolato circa a 15 mi- 
liardi, si troverà ridotto, per le precedenti disposi- 
zioni, a;circa 7 miliardi e mezzo i quali saranno cam- 
biati in. muovi 3 per cento, dei quali gli annuali in- 
teressi saranno incirca di 228 milioni di reali. 


ALTRA DEL 3. 


Nella scorsa notte arrivò a Madrid il corriere 
latore della di Lord Palmerston ,che termina le 
quistioni che avevamo coll’ Inghilterra, e che coo ge- 
nerale dispiacere di ambedue le nazioni inglese e spa- 
guola si erano prolungate per due anni. 

— La Gazsetta di Madrid del 2 maggio pubblica 
un terzo progetto d'ordinamento del debito , presen- 
tato dai signori Josè, Borrajos Sauchez Silva e Ga- 
briele di Aristizabal Reutt, , 

Questo progetto consiste in presentare un inte- 
resse del.3. per cento sul debito intiero della Spagaà, 
ridotto nella seguente proporzione : il debito del 3 per 
cento d'un terzo; il debito del"5 per cento esterno 
ed interno, quello del 4 per ceoto ed i vales conso- 
lidati , di-3 quinti ; it debito” del 5 per cento in cam- 
biali , il debito provvisorio , quello provenientò da ren: 


dite già convertite , di due terzi; ed infine gli altri 
debiti , fra’ quali il debito senza interesse e il debito 
passivo estero, di cinque sesti, Il debito così ridotto, 
formerà la somma di 5,952,751,255, di cui gl’ inte» 
ressi saranno di 178,582,556 per anno, 

— Jeri, alla Banca di S. Ferdinando, è comio- 
ciato il cambio dei nuovi biglietti di questo Stabili» 
mento contro gli antichi. 

Questi nuovi biglietti sono di n quattro seri 
4000, di 2000, edi 500 reali. Essi nulla lasciano a 
desiderare dal lato della esecuzione. | (Heraldo.) 


LE PAESI BASSI 
ASA 1 Maggio. 

leri a mezzo giorno furono celebrati gli sponsali 
fra il Priacipe Reale di Svezia e Norvegia e la Prin- 
cipessa Luigia dei Paesi Bassi figlia del principe Fe- 
derico, fratello del Re Guglielmo II. Questa ceri- 
monia ebbe luogo nel palazzo del Priacipe Federico, 
ove il principe Carlo Eugenio di Svezia fa con- 
dotto in una carrozza di corte tirata da otto cavalli, 
preceduto e seguito da una guardia di onore a caval- 
lo. S. AR. era accompagnata da due signori Svedesi, 
il conte di Wrangel e il barone di Palmstierna. Il 
Re e la Regina e tutta la famiglia reale assistettero 
egli sponsali. 

Nel lunedì passato, il Ministro d'Inghilterra al- 
l'Aja sig. Edoardo Disbrow diede una festa da ballo 
in onore del Priocipe Reale di Svezia; domani il 
Ministro di Russia darà un gran pranzo in onore di 
Sua Altezza Reale. ( Débats. ) 


GERMANIA 


FRANCOFORTE 3 Maggio. 

Il Barone di Meashengen, Ministro Plenipotenzia- 
rio Austriaco presso la città libera di Francoforte, ba pre- 
sentato ieri al Senato de'dispacci, in forma di circo- 
lare, del Gabinetto austriaco in data del 26 aprile. 

Il primo di questi dispacci si riferisce ad un in- 
vito indirizzato dalla Corte imperiale austriaca a tutti 
i membri della Confederazione germanica d’inviare i 
loro plenipotenziari ad un' Assemblea plenaria che ver- 
rà aperta in Francoforte il 10 maggio da un pleni- 
potenziario austriaco che qui s'atteode fra poco ( di- 
cesi che questi sia il conte di Than Ministro d’Au- 
stria presso la Corte di Baviera). Quest’ Assemblea 
dovrà primieramente concertarsi sullo stabilimento di 
un nuovo organo centrale in luogo della Commissio- 
ne federale centrale, secondo le proposte che saranno 
fatte dall'Austria , quindi sulla revisione della Costi- 
zione della Confederazione germanica , cooformemente 
alle promesse che sono state fatte al popolo Alemanno. 

Il secondo dispaccio, in forma di Circolare, no- 
tifica al Senato della città libera di Francoforte, che 
la Commissione centrale federale continuerà ad esser 
«preposta alla direzione suprema degli affari federali 
comuni, che non permettono alcuna dilazione, fino a 
tanto che l'Assemblea dei suddetti plenipotenziari , 
conformemente alle disposizioni dell’Art. 6 dell’ atto 
federale, dell'art. 58 dell'atto del Congresso di Vien- 
na, e dell'art. 4 finale di Vienna, abbia creato un 
nuovo organo centrale dell' Interim. Il Gabinetto au- 
striaco vi esprime la speranza, che tutti i Governi 
alemanni corrisponderanno a quest'invito, e ricono- 
sceranno la premura che S. M. l'Imperatore manife- 
sta di nuovo, mercè questa determinazione, pel bene 
della Germania. (Gazz. di Frane.) 


PRUSSIA 


PARLAMENTO D' ERFURT. 

Il seguente Messaggio fu letto il 29 aprile, 
giorno della chiusura, alla Camera del Popolo dal 
signor de Radowitz, e dal sig. de Carlowitz a quella 
degli Stati. 

«Il Consiglio dei Commissari dei Governi alleati 
ha ricevuto comunicazione delle decisioni prese dal 
Parlamento qui riunito dopo il 20 marzo, concernenti 
i progetti di legge annunciati e presentati al detto 
Parlamento col messaggio d'apertura a nome di que- 
sti governi. Il Consiglio dei Commissari comi 
senza indugio ai governi alleati queste decisioni, 
frutto della prima cooperazione del Parlamento al- 
l’opera costituzionale dell’Unione tedesca, che a ter- 
mini dell'articolo 4 dello Statuto del 26 maggio 1849 
doveva essere lo scopo dell’ attuale sessione. 

» Noi, pertanto, riconoscendo che i lavori parla- 
mentari diretti a questo fine sono per ora terminati, 
e riserbandoti tuttavia una nuova convocazione, espri- 
miamo a nome dei Governi alleati, onde ‘siamo i Com- 

ri, la più iotera e viva riconoscenza per lo 
spirito patriottico, la volontà ferma, lo zelo assiduo 
ch'essi banno dimostrato compiendo la revisione del- 
la Costituzione e quei miglioramenti che ne derivano. 
Il Consiglio dei Commissari resta il depositario di 
questi. risultati colla cresciuta fiducia nella soluzione 
del. grande problema politico che i Goveroi, alleati 
tentano di risolvere, avendo a cuore i doveri loro e 
le loro promesse. Il Consiglio aggiunge di più il voto 
siocero, che l’opera della Costituzione , una volta 
compiuta, possa essere degnamente apprezzata come 
ha diritto d’esserlo, e ciò nell'interesse reale di 
tutte le parti d’ Alemagoa, A nome dei Goverai alleati 
io dichiaro , col presente messaggio, chiusa la ses- 
sione del Parlamento. » (PT) 


BERLINO 4 Maggio. 

“Non appena si conobbe la circolare del Gabinet- 
lo' austriaco, con cui viene convocata pel 10 maggio 
l'Assemblea plenaria della dieta di Francoforte, la più 
parte di questi fogli, fra i quali in prima linea la Ri- 
forma e la Gazzetta Costituzionale, sorgono a combat 
terla. Il primo di questi giornali dice: » La Prussia 
coll’ aver determinato la convoca del congresso di Prin- 
cipi diede un'indabitata, novella prova, chela pren 
de in sul serio l’opera dell’ Unione. ll Governo prus- 
siano stesso può confidare nella già acquistata più 
conservativa base dello Stato federativo; esso può tan- 
to più lietamente imprendere a raccomandare anche 
agli altri Governi una fiduciosa e definitiva adesione 
al patto di pace e forza comune. » (Corr. Ital.) 


SASSONIA 


DRESDA 3 Maggio. 

La sentenza di morte pronunciata in prima istanza 
contro Bakunia, Rockel e Heuboer fu or ora confer- 
mata dal giudizio d'appello e notificata ieri ai 3 con- 
dannati. ( Corr. ltal,) 

BADEN 
CARLSRHUE 3 Maggio, 


Il bollettino governativo d’ oggi contiene una 
nuova proluogazione dello stato di guerra e del giu- 
dizio statario per altre quattro settimane. 

(E. di Verona.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 9 Maggio. 

La Gazzetta di Vienna rendeva conto dell arrivo 

di S. M. in Grata col seguente 
Dispaccio telegrafico. 
Gratz 8 Maggio 

S.M. è arrivata oggi in Gratz alle ore 1 e mez- 
20 pomeridiane nel più florido stato di salute. Le 
piazze delle stazioni da Vieona a Gratz erano ador- 
nale nel modo più festoso, e S. M. fu salutata da 
per lutto con alte e cordiali voci di giubilo. 

Solla cima del Semmering, S. M. fu ricevuta dal 
Luogotenente della Stiria, dal Principe Vescovo di 
Seckau, e dal comandante della Provincia. S. A. I. 
l’Arciduca Giovanni aspettava S. M. alla stazione 
della strada ferrata di Gratz, e quindi si condusse 
to carrozza colla Sovrana Maestà al palazzo imperia- 
le, ov ebbe tosto luogo la presentazione delle autorità. 


GRATZ 9 Maggio. 

S. M. onorò ier sera di sua presenza il teatro, 
illuminato a festa, e vi fa accolto con fragorose voci 
di giubilo. Dopo la rappresentazione, S. M. accompa- 
gnato da S. A. I l’ Areiduca Giovanni percorse lutte 
le parti della città splendidamente illuminata; seguito 
da una lunga fila di carrozze ed accompagnato da in- 
cessanti viva della immensa quantità di gente che si 
accaleava al suo passaggio. Questa mattina S. M. vi 
sitò diversi istituti pubblici e di beneficenza. La 
vista militare fu disdetta a motivo della pioggia 
rolla. (Corr. Austr.) 

PARIGI 9 Maggio. 

All'apertura della seduta di jeri l'Assemblea, con- 
tro la sua abitudine, era assai numerosa. I rappre» 
sentanti si abbandonayano alle più animate conversa- 
zioni. Il pubblico si affollava per ottener posti, e le 
tribune erano piene. 

Nel mentre che si aspettava la comunicazione del 
Governo l’Assemblea si occupò nel votare gli ultimi 
capitoli del preventivo dei Lavori Pubblici. I pochi 
oratori che salirono alla tribuna non furono per un 
sol momento ascoltati. 

Alle ore tre il Ministro dell'Interno comparve 
alla tribuna, e io mezzo ad vo profondo silenzio co- 
minciò a leggere l'esposizione dei motivi del proget- 
to di legge destivato a riformare la legge elettorale 
del 15 marzo 1849, Il Ministro dichiara che le più 
imperiose necessità del paese esigono questa riforma. 
Essa priacipalmente sarà relativa al domicilio, da ren- 
dersi più stabile e di tre anpi consecutivi. 


— HI — 


L’ esistenza di questo domicilio sarà, per ciascun 
cittadino, constatata mediante l'iscrizione al ruolo 
della contribuzione personale, secondo la legge d'apri- 
le 1832. Il domicilio dei domestici + lavoranti 
e militari non soggetti alla contribuzione, s' intende- 
rà acquisito con fre anni di servizio nella stessa co- 
mune, o sotto la stessa bandiera. 

Le cause d’incapacità elettorale sono talmente 
estese da non lasciar | adito alla nazionale rappresen- 
tanza a individui colpevoli d’oliraggio ai buoni costu- 
mi o d'atti di ribellione. La maggiorità assoluta si esi 
gerà sul quarto degli elettori inscritti. In caso di par- 
ziali vacanze, le nuove elezioni non avran luogo che 
dopo una dilazione di sei mesi. Sono finalmente pro- 
poste alcune misure per ottenere il segreto dei voti 
dell'esercito. a 

Questà esposizione di motivi fu letta dal Mini- 
stro dell'Interno con molta dignità e fermezza. Fu 
quindi con eccellenti ragioni chiesta e motivata l’ ur- 
genza. La Montagna e la sinistra levaronsi a doman 
re la questione prevenfiva e lo scrutinio pubblico alla 
tribuna. La prima domanda fu rigettata da 453 voti 
contro 197, 

Rimaneva a decidersi la questione dell'urgenza. 
A nome della Montagna aprì la fotta il sig. Michel de 
Bourges, rappresentante del Cher, e fin dalle prime 
parole fece travedere tutto il rancore e tutta la col- 
lera del suo partito, Il sig. Michel non scorge dal pro- 
getto di Legge che menzogna, ipocrisia » provoca» 
zione alla guerra civile; egli ha riportato in campo 
quella vecchia idea della santa alleanza fra il prole- 
tariato e la borghesia, alleanza che fu propriamente 
sanzionata colla elezione del cittadino De Flotte. 

E alludendo alla candidatora di Mr. Leclere, il 
sig. Michel ha avuto l'audacia di dire alla Tribuna 
che il partito moderato avea rialzate in seno dei col- 
legi elettorali le barricate di giugno. Il generale Le- 
bréton, con energiche e meritamente applaudite pa- 
role, ha coperte del disprezzo ond'erano degne le es- 
pressioni del sig. Michel. 

L’oratore della Montagna trova ed ammira nelle 
elezioni del 10 Marzo e del 28 Aprile il rispetto 
della legalità lo spirito di disciplina, il buon senso, 
la moralità; i sigg. De Flotte ed Eugenio Sue dove- 
vano mosirarsi sensibili a questa apoteosi decretata 
loro dal Rappresentante del Cher, e lo fecero con un 
cortese saluto, A 

Abusando della parola Popolo di cui sempre ar- 
ditamente si prevalsero i falsi amici del Popolo, il 
sig. Michel non si stancò di ripetere che la legge era 
diretta contro il Popolo, per punire il Popolo dei 
suoi voti; mentre al contrario ella è destinata a ga- 
rantirgli la moralità, la sincerità dei voti, a proteg- 
gerlo coatro le sorprese dei fabbricanti di rivoluzioni. 

L'oratore sveléndo il pensiero det suo partito, 
disse che gli elettori esclusi dalla nuova legge potreb 
bero, con la Costitazione alla mano, voler per forza 
l'ingresso agli scrutini . . . .; e questo chiamasi ama- 
re e raccomandare il rispetto della legalità! Intanto 
la minaccia di guerra civile nou è mancata : tenia- 
moci avvertiti. 

Per conoscere tutto quello che vi è d’inconse- 
guenza, d'indecisione, di falso criterio in certi uo- 
mini del terzo partito, bisognerebbe leggere i discor- 
si dei signori Gustavo di Beaumont e Vittorio Lefrane, 
l'uno in favore dell'urgenza e l’altro contro. Questi 
due onorevoli oratori ebbero un ugual successo. 

I signori Cavaignac, Lamoriciére, Dufournel, Bi- 
xio ec., si alzarono coi membri della Montagna, con- 
tro l'urgenza, Questa però fu adottata con immensa 
maggiorità. 

La seduta fu levata alle ciuque e mezzo. 

(F. E.) 


Tutti i giornali di Parigi si occupano della discus: 
sione sulla legge elettorale che ebbe luogo il giorno 8 
all’ Assemblea nazionale. 

Il Journal des Débats dice : 

» L'esposizione dei motivi merita piena appro- 
vazione sia per la sostanza come per la forma. Il Go- 
verno protesta nei (termini più formali del suo rispet- 
to per la lettera e per lo spirito della Costituzione ; 
egli esclude ogai idea di violarla o deluderla. » 


Si legge nel Constitutionnel : 

» Noi domandiamo se tutte queste disposizioni 
non sono lo stesso buon senso , la giustizia, l'equità, 
la moralità, e se ve n’ ha una sola che attacchi la Co. 
slituzione. » 

L' Assemblée Nationale: 

» In due anni non s' è forse presentato un mi- 
glior ‘terreno di conciliazione , an più serio motivo di 
fondere le bandiere, e di far agire in comune le di. 
verse tendenze del partito dell’ ordine. 

Ja così grave circostanza chi oserà tentare una 
diserzione, far rivivere dei rancori , calcolar falsamen. 
te, e compromettere la causa comune? » 

Il Dix Decembre approva la legge, ma si pronun» 
cia contro l’ urgenza. 

L’Ordre: 

» La nuova legge potrà esser discussa, combat. 
tuta, emendata , ‘in molti de'suoi particolari; ma l'in- 
sieme ba il carattere d’ una riforma seria © necessa. 
ria, nel tempo stesso che l'esposizione dei motivi pro- 
testa lealmente contro ogni intenzione diretta o indi- 
retta di violare la Costituzione. » 

L' Univers confessa che la Costituzione è violata: 

» L'esposizione dei motivi è molto ben fatta, ad 
eccezione della troppa affettazione nel ripetere che le 
misure proposte non ledono la Costituzione, perchè in 
sostanza, non ostante che la cosa sia maneggiata abil- 
meote, se si vuol esser sinceri bisogna dire che la Co- 
slituzione è violata. » 

Il National sembra pronuneiarsi decisivamente per 
la discussione contro l’ insurrezione. 

» Vi sono persone che preferirebbero forse, co. 
si almeno fanno supporre, una collisione ad una discus: 
sione. Che sappino costoro costoro che hon s'è dispo. 
sti a giocare il lor gioco, La discussione non può van. 
taggiare che i principii e la causa del popolo, mentre 
una collisione potrebbe comprometterlo. Sappia il po- 
polo qual sia in questo momento il suo igteresse, il 
suo dovere; non si arriverà mai a trarlo da quella 
linea di condotta che ha adottato. 

La Presse si slancia con forza contro la nuova leg- 
ge, dicendola ipocrita, irritante, provocatrice, anar- 
chica, immorale, ridicola, assurda, inefficace, impo- 
teple e peggio. 

=—---_—__—_—_—_—_—_———_——_ 
ARRIVI 
na giorno 42 aL cIonNo 43 maggio. 


Anmorena Gioseppe, di Spagna, da Livorno. 
Alberi, di Francia, UlMziale, da Civitavecchia. 

Nutler G., d''laghilterra, da Livoroo 

Berti T., di Toscana, Sacerdote, da Civitavecchia. 
Borutel N., di Francia, da Livorno. 

Barron Dorotea, di Francia, Monaca, da Marsiglia. 
Coster T., d' Inghilterra, da Livorno. 

Fayerwearther, di America, da Napoli. 

Levi G., di Parma, Pittore, da Livorno. 

Lowis Giusto, di Francia, Viaggiatore, da Najoli. 
Leruth C., di Prussia, Negozianie, da Livorno. 

Lerdo Ignazio, di Spagoa, da Livorno. 

Morel Pietro, di Francia, Proprietario, da Genora 
Moller, di Austria, Corriere, da Napoli. 

Muller Guglielmo, di Austria, da Livorno. 

Range G, di Prussia, Dottore, da Livorno. 

Rusch Arnoldo, di Svizzera, da Napoli 

Simmen Giuseppa, di Svi Sacerdote, da Livorno. 
Schaffers Giuseppa, di Francia, Monaca, da Marsiglia. 
Tocco Elfsio Luigi, di Cagliari, Architetto, da Gepora 
Talon M, di Modena, ex L'fiziale, da Livorno. 
Westwood, d' Inghilterra, da Livorno. 


PARTENZE 


DaL GIORNO 12 aL cionvo 13 maggio. 
Boulet G., di Francia, Negoziante, per Civitavecchia 
Bethannau E., d' Inghilterra, Negoziante, per Marsiglia. 
Chelli E, di Carrara, Scultore, per Toscana 
Castellani Antonio, di Roma, per Napoli. 
Duran Sisto, di Francia, Doitore, per Firenze. 
Falconi Domenico, di Spezia, Possidente, per Spezia 
Giuliano David, di Napoli, Uffiziale, per Toscane. 
Milani Geremia, di Roma, Negoziante, per Napali. 
Macbean Matteo, d' Inghilterra, Banchiere, per Civitavecchia 
Pereyre Eurico, di Francia, Proprietario, per Firenze. 

y tancia, per Firenze 

Pares T, d' Inghilterra, Ufiziale, per Napoli 
Roshot Luigi, di Ginevra, Negoziante, per Ancona 
Schloper Enrico, di Russia, per Polonia. 
West Guglielmo, d' Inghilterra, per Londra. 
Wilhelm P, di Prussia, per Marsiglia. 
Zino Luigi, di Genova, Negoziante, per Civitavocchia 


SY Ye eee n e '’'[‘'L'1LL°®°° 


AVVISI 


ANNUNZIO LIBRARIO 
Nella Libreria di Filippo Bonifazi il giorno 22 
Maggio corrente, avrà principio la vendita per Au- 
zione pabblica di una scelta Biblioteca , il cablo- 
gp dllla' quale diviso in quattro classi dispensasi 
nella ‘medesima Libroia. 


ANNUNZI. GIUDIZIARI 


TI) È Ir ti 

Ad istanza del sig.. Giacogio Gebistori, esce 
tore destamentario della fu Rosalia Steimano mor- 
ta in Roma sotto il di 15 Maggio corrente «on 


Testamento aperto} e pibblicato ‘negi' atti dell'in- 
Srascritto Notaro: lo 548660 giorno dom: ‘nel Ps- 


Iuzzo Apostolico al Quirinale. Lunedì 20 cotrente 
alte ore 9 antimeridiane per gli alti del'sottoscrit. 
lo Notaro, e coll’ assistenza de' rispettivi Periti, 
@ solto tutte le riserve di diritto e di legge, nel 
Ven. Conservatorio delle Zoccolette si ‘darà prio- 
cipio all'Inveotario legale de'beni ed effetti fascia- 
ti dalla suddetta defunta, quale alto verrà prose- 
guilo luoghi, giorni ; ed oré da destinarsi nel- 
le rispettive Sessioni; tutto ciò si deduce a pub- 
Blica notizia per ogni buon fine ed effetto; ed a 
forma del $. 1547 asog: del vig: Reg: Log, è Giod. 
Moma li 46 Maggio 4850. 
Benedetto Porîponj Not. di Coll. 


Nel giorno ‘24. Maggio corrente. elle ore 40 
antimeridiame , nella Depositeria  Urbanà di Roma 
si procederà alla vendita per officio, di un, Poll 
dro di monto uiorello di'anni due e mezzo , bal- 


sono al piede dritto posteriore, con perla all' oc- 
chio sinistro, e piccola stella in fronte, senza mer- 
co ; stimato dal sig. Giacomo Tosi Perito sc. 9. 
Si notifica al sig. Mariano Cappelli d'incogni» 
to domicilio. Carlo Danesi Curs. Civ. 


Atviso di vendita giudiziale: 

Tu virtà di definitiva Sentenza proferite dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia nel di 14 Set- 
tembre 4840, ed in conformità del Capitolato ed 

annessi prodotti, nella Cancelleria del suddetto 
Tribunale nel di 11 Aprile 1849 siccome è pre- 
geritto nel $..4308 del Reg. Leg. è Giud. si pro- 
eda alla vendita degl' infrascritti beni rustici. 

4. Terreno posto nel Territorio di Corneto in 
voî. 8 Siino, coi’ coi beni fedecommisiarj di 
Loigi Maria Bruschi Falgari , colla strada di 8, 8a- 
Vino , colla Forma spettante a'detto fondo che lo 
divide dille: Tenute Monterozzi , colla strada dei 
Trocchi , Beni, di Eugemio, Lucidi ,. salvi «ec; della 


capscità superficiaie di robbia 20 circa. — 2. Ter- 
reno ‘nel stddetto. Territorio oo. la. Renchese% 
conf. coi beni dei fratelli Falzacappa , dei Cano- 
Dici di S. Leonardo, con quelli di Egidio Quer- 
ciola , Lodovico Benedetti, e colla strada di-Man- 
doleto , salvi ec. della quantità di rubbia 20 cir- 
ca. — 3 Terreno nel suddetto Territorio in con- 
{rada Vallegata, conf. coi beni di Carolina Maris- 
ni Marefoschi , dell’ Arciprotura , col Gume Mi 

ta, salvi cc, della capacità di rabbia 7 e stara 13 
citea, compresa la superficie della ripa o penden: 
1a sterposa arenosa lungo il fiume suddetto. — La 
vendita avrà luogo colle norme di Legge nella 84 
la Comunale di Civitavecchia nel giorno 27 Mog- 
gio prossimo alle ore 44 antimeridiane. 11 primo 
prezzo sul quale sarà aperto l' incanto è il'segueo: 
te: Pel Terreno descritto al num. 4 sc. 4089 9 
e mezzo : Pel Terreno al num. 2 se, 212 92 e 
miezzo; Pel Terreno al num. 3 sc. 4608 08 ‘e merto. 


Benedetto Blasi Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS, XI APOSTOLI. 
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Num. 144, — 


CONDIZIONI DELL ASSOCIAZIONE. 
N Giornale di Rome uscirà ogni giorno 

eccettuati i fostivi. 

I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . 
Alle Province (franco?) . 
all'Estero (franco’fiti‘ai confidi) , 
» Li 


2,50 
2.80 
2/80 
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GLI ATTI DEL.GOVERNO INSERIPI-IN-QUESTY GIORNALE SONO-OFFICIALÌ: 


ROMA 


Le lettere, i pieghi, i Gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrangati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num, 237. 


DI METRI #8,7 SUL LAVELLO DEL MARE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGM@R FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
sro sagra 


GIORNI 
DELL'OSSERY Alione 


Barometro ridotto 
alla'Temperat. di 0*R. 


Termometro R. | Jgrometro 
ester. al Nord 


T 
a capello | Direzione del vento | Stato del cielo 


Ouservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 8,8 
» 3 pomer. » 27 » 8,8 


17 Maggio. 
» 9 pomer|] » 27» 9,0 


+ 
+ 
+ 


13,8 | 23° | NN0. di 
7,2 | 31 | S dd. 
1,29 | 20 | N 


Coperto. 
Nuvoloso, 


uu 


Dalle 9 pom. del 16 Maggio fino alte 9 pom. del 17 detto 


Temperat. mass, + 18,3 


dd. | Coperto. 


Temperat: min. + 7,2 | 
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ROMA 18 Maggio. 
PARTE OFFICIALE 


—eo 
MINISTERO DELLE ARMI 
Ordme del giorno 17 Maggio 1850. 


La SawtiTA' DI Nostro Signore volendo ricom- 
pensare i Militari Svizzeri che si sono distinti per 
coraggio e buona condotta durante l'assedio di Bo- 
logna e particolarmente al combattimento degli 8 Mag- 
gio 1849 a Porta S. Felice, si è degnata' dî concer 
qlere loro le seguenti distinzioni. 

La medaglia in oro - Benemerenti - di media di- 
mensione all'ajutante Sotto-Ufficiale De Merg Ermi- 
nio, la medesima medaglia in argento al Sargente 
Maggiore Premor Edgardo; ai Sargenti Wiedemanu 
Bernardo, e Grundh Ferdinando, al Foriere; Waindel 
Luigi, al Caporale RireAler Giovanni, ai soldati Willy 
fiiovanni, Sechulzer Antonio, e Bruneur Giovanni. 


Il Pro-Ministro 
De-KALBERMATTEN, 


+0BE40+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Sua Eminenza Reverendissima il sig. Cardinale 
Serra-Cassano, Arcivescovo di Capua, nel giorno 16 
corrente parti da Roma alla volta della sua Diocesi. 


Mentre la città di Gubbio con solenne triduo di 
riograziamento celebrato nella sua Chiesa Cattedrale, 
e con molte addimostrazioni di pubblica esultanza, vo- 
leva festeggiato il ritorno del Sommo Gerarca alla 
sua Sede Pontificale, determinava altresi una gene- 
rale distribuzione di elemosina ai poveri che in nu- 
mero di 3400 ne venivano sovvenuti, nella fiducia di 
corrispondere così meglio che per lei si poteva alle 
benefiche intenzioni dal superiore Governo appalesate, 
Contemporaneamente a compiere un atto di riverenza 
di ossequio eleggeva a suoi rappresentanti presso 
il S. Papre li sigg. Conte Girolamo Beni, e Nobile 
Luigi Barbi, l'uno Presidente, l' altro Deputato a 
quella Commissione Municipale , i quali nel giorno 15 
[el corrente mese ammessi all'onore della richiesta 
udienza presentavano rispettosi alla SantiTA' Sta il 
seguente Indirizzo. 

* Non appena l'annuncio del vostro sospirato ri- 

torno alla suprema Sede di Pietro come elettrica scin- 
tilla per ogni parte diffondeasi a ridestare la gioia, a 
rifiorire la speranza, senti hen tosto la città di Gub- 
bio ‘infra le prime il dovere di sollecitare al padre 
amoroso l'omaggio della sua devozione, di umiliare 
al Sovrano invocato il tributo della sua sudditanza. 
. Chiamati' quindi all'onore di tale eccelsa mis- 
Stone, in nome della nostra patria comune, noi de- 
poniamo a piè del vostro augusto Trono, o Papne 
SANTO, questo umili si ma non bagiarde attestazioni 
di fedeltà, di amore, e portiam pure lusinga che dal 
Vostro cuore magnanimo. verranno esse benignamen- 
le accolte e protette. E tanto più ci conforta siffatto 
Pensiero, quanto più la città nostra, mercè l'opero- 
so concorso dell'esemplarissimo Vescovo e la non 
Mai tralignata bontà de’ suoi abitanti, ha potuto , an- 
che nell” epoca delle trascorse luttuose vicende, man- 
Prato Sempre viva la cittadina concordia , immutata 
la pubblica rappresentanza , inalterato pur l’ ordine 
în mezzo al disordine di quei deplorabili tempi, sié- 
come son ba guari dal degno Preside della Provin- 
Cla nostra attestavasi,* , 


I 


i 


Alla Vostra generosità pertanto , all impetrato 
Vostro Patrocinio umilmente, o Bearissimo PADRE, 
la città nostra accomaniliamo, mentre prostrati al ba- 
cio del Vostro santissimo piede imploriamo per noi e 
per i nostri concittadini tutti it tesoro dell’ apostolica 
Vostra benedizione. » 

Accolta dal S. Papne benignamente l'offerta, ne 
esprimeva ai Deputati anzidetti 3 sovrano Suo aggra- 
dimento, e degnatosi quindi rivolgere ai medesimi 
parole di conforto e di sollecitudine per la città rap- 
presentata ne impartiva loro la invocata benedizione 
ed dmorosimente li accomiatava. 

Recavasi in seguito la precitata. Deputazione ad 
ossequiare l'Eio e Rio sig. Cardinale Antonelli Pro- 
Segretario di Stato, dal quale veniva ben tosto am- 
messa , e con singolare bontà e compiacenza a lungo 
ragionamento intrattenutà, (Art, comm.) 


Nel 1848 si aprirono in Roma due Asili infan- 
tili; l'uno» ncl_Riono, di; [asiavere , Vaktro ia quella 
di Regota, è VI si raccolsero più di dtiecento bambini. 

Le spese per mantenerli provegono meramente 
da sussidi ordinari e straordinari dei cittadini. 

Ed appunto per uno straordinario soccorso i Di- 
rettori pensarono di dare nel giorno 42 del corrente 
un' Accademia, nella quale si sentissero antichi e nuo- 
vi pezzi di Musica. 

Il sig. Giuseppe Marocco compose per tale ef- 
fetto una Cantata sul tema del desideratissimo ritor- 
no in Roma della Santità di Nostro Signore Papa 
PIO IX. 

Il giovane Maestro sig. Gio. Battista Pascucci la 
mise in musica. 

S. E. il sig. Principe Doria Pamphily offci la sua 
galleria, e le varie Dame è Signore cittadine addet- 
te all’ Istituto si adoprarono per distribuire i biglietti 
d'ingresso. E sebbene il prezzo fosse di uno scudo, 
ne dillusero più di 400. 

La signora Teresa De Giuli-Borsi, ed i signori 
Filippo Colini e Settimio Malvezzi si compiacquero di 
cantare scelti pezzi di musica di Donizzetti, di Man- 
na e di Verdi. 

La Cantata fu eseguita dai signori Pietro Calda- 
ni, Ettore Mitterpok e F. Laura, 

V'intervennero varie Dame e molti Notabili tan- 
to Romani che stranieri , fra' quali diversi Generali 
ed altri Ufficiali superiori dell' Esercito francese. 

La magnificenza veramente romana della Galle- 
ria, il noto merito dei professori cantanti, e l’esor- 
dio felice del giovane Maestro sig. Pascucci, resero 
il trattenimento quanto utile al caritatevole Istituto, 
altrettanto dilettevole a quelli che ne godettero. 


+0Qe#+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


COMACCHIO 10 Maggio. 

Il Municipio di questa città umiliava alla Santr- 

tA' di N. S. il seguente indirizzo, cui |’ Angusto So- 
vrano degnava della risposta , che pure riportiamo. 


BEATISSIMO PADRE. 


Nel compimento del comun voto: de’ buoni , pel 
fausto ritorno della Santità” Vostra alla capitale dei 
suoi dominii, non ultima questa antica Comacchio in 
devozione ‘alla Santa Sede , ha sentito: con verace com- 
mozione la importanza di sì grande avvenimento ; e 
non ha potato non ‘esprimere il giubilo con pubblica 
dimostrazione. : 

Non cesserà quindi mai di porgere grazie all'Al- 
tissimo é fervide preci iosieme per la ‘più prospera 
e lunga conservazione della Sanità? Vostra‘, non 
che per una'inalterabile concordia-del.cattolico mondo. 

Gloriandosi la sottoscritta rappresentanza. Munici- 


| 


pale di questa città di vedere ne'propri amministrati la 
comune dimostrazione dei delli sentimegti, che sono 
pur quelli che in essa lei nai non vennero meno, umi- 
lia i medesimi al Trono della Santità” Vostra qual 
tributo d'imalterabile sudditanza di questa popolazio. 
ne, sopra la quale, come sopra di se, implorando l'apo- 
stolica Benedizione sì prostra al bacio de’ sacri piedi. 
Comacchio 18 aprile 1850. 


LA COMMISSIONE MUNICIPALE. 


C. Cavalieri Dycati f. di Presid. — Giuseppe Farinet3 
li — Camillo Parmiani — Appiano Buonafede — 
Antonio Patrignani — Carlo Tomasi, 


PIUS PP. IX. 


Dilecti Filii salutem et apostolicam Benedi- 
clionem. 

Inter gratulantivin officia, quae huc Nos rever- 
tentes accepimus Vestra non defuerunt, dilecti Filii, 
quae litteris exbibere volnistis die decimo octavo apri. 
lin proximi-datis. Nam pro incolmmitate Nostra, pro- 
speroque rerum Nostrarum successi nunquam antea 
desiisse Civitatero istam vota facero testati estis quae 
et pro sua in Nos fide ac devotione gaudio nunc at 
laetitia ob nostrum in hanc urbem reditum majorem 
in modum coepit exsultare. Nihil nobis gratius atque 
acceptius religiosa eadem significatione; propterea 
Deum die ac nocte exoramus ut vobis atque omnibus 
temporali Ditioni Nostrae subditis addactam filiali Stu- 
dio regimini Nostro tribuat voluntatem, ac perseve- 
rautem concedat in exequendis Dei et Ecclesiae man- 
datis famulatum. Interea officio vestro grati, pater- 
nae erga vos caritatis Nostrae Studium Apostolica con- 
firmamus Benediclione, quam coelestis omnis gratiae 
auspicem vobis, dilecti Filii, et concivibus vestris uni- 
versis amanler Impertimur. 

Datum Romae apud S. Petrum die 4 maji 1850, 
Pontificatus Nostri Anno IV. 


PIUS PP. IX. 
( Gasz. di Bologna, ) 


PORTO DI FERMO 23 dprile. 


A festeggiare il felicissimo e desiderato ritorno 
del nostro amato Pontefice e Sovrano nei suoi domi- 
nii, fu da questa Rappresentanza Municipale stabili. 
to il giorno 21 del p. p. aprile. Lietissima difatti 
riusci quella pompa festiva, e in detta mattina il Cle- 
ro, il Magistrato Manicipale, ed i Ministri Dogana- 
li recaronsi alla Chiesa Parrocchiale di S. Giorgio, 
ove, assistendovi immenso popolo, fu dall'ottimo e 
zelante Rettore di questa Pieve celebrato il Divin Sa- 
crifizio, quiodi intuonato |’ [nuo Awbrogiano in ren- 
dimento di grazie all’ Altissimo, e compartita la Be- 
nedizione coll’ Aagustissimo Sagramento. 

Compiute le sagre funzioni, nel tempio medesi- 
mo, furono estratti i nomi di otto povere zitelle, al- 
le quali il Municipio aveva assegnato altrettanti sus- 
sidi dotali. 

Nelle ore pomeridiane, i filarmonici del paese con 
musica e variati concerti , resero più giuliva la gior- 
nata, intanto che la moltissima popolazione accorsa 
vi lietamente percorreva le vie, e specialmente ferma: 
vasi d’ invanzi al palazzo Camerale Doganale, uve in 
mezzo ai fiori, e fra eleganti drappi appariva alla co- 
mune venerazione un semibusto dell’ adorato Suvrano. 

L'inalzamento di un globo aereostatico, ed una 
generale è brillante luminaria nel che pure distin- 
guevasi , e per l'elegante disposizione e per la quan- 
tità della cera, il sudd. palazzo Doganale, posero ter- 
mine a questo giorno di esultanza sincera e di pub- 


Blica allégrezzo. (Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
PIEMONTE 


VARESE 11 Maggio. 

L' esultanza religiosa cui da tre giorni abbando- 
mavasi tranquillamente la popolazione di questo insi- 
gne Borgo per la presenza dis. E Rma Monsig. Ale- 
rame Pallavicini Arcivescovo di Pirgi, qui recatosi 
per amministrare la Santa Confermazione ai Cresiman- 
di di questa e delle molte circostanti Parrocchie, ven- 
ne ieri acerbamente contristata da un atroce e qua- 
si inaudito delitto. Un giovane di anni 28 circa, di 
bassa condizione, che avea testè terminato il servizio 
militare, preso da non si sa quale rabbia infernale 
contro la propria genitrice, donna di buonissima con- 
dotta, giuose ieri verso sera a commettere contro di 
essa enormità tale che rifugge la mente a rammemo- 
rarla; la sgozzò, e ne recise il capo dal busto. Fug- 
giva poscia per la campagna, ma dopo poche ore ven 
ne scoperto ed arrestato. 

ALTRA DEL 13. 


Sabato giunse straordinariamente in questo por- 
to un pacchetto a vapore inglese; consegnò dispacci, 
fu posto in movimento il telegrafo © parti per Tori- 
no un’ apposita staffetta. ( Catt. di Genova.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 11 Maggio. 


L'Eccelso Consiglio dei Ministri secondando le 
brame di S. E. il signor Feld-Maresciallo Governatore 
Generale ha trovato di concedere una ulteriore pro- 
roga sino a tutto il giorno 20 del corrente mese di 
maggio per le soscrizioni al prestito volontario Lom- 
ardo-Veneto portato dalla Notificazione 16 aprile 
prossimo passato N. 7971. LL. 

Tanto si porta ad immediata pubblica notizia, 
dovendosi in forza del venerato dispaccio dell’I. R 
Governo Generale in Verona del 10 andante N, 500.R. 
espressamente dichiarare, essersi accordata quest’ ul- 
tima proroga per aderire ai moltiplici desideri espressi 
allo scopo di possibilmente evitare il prestito forzoso, 
pel quale d'altronde si dispongono fin d' ora i lavori 
preparatori. 

DI. R. Luogotedente  Tenente-Maresciallo 
Principe Canto pi Scuwanzenvene. 
( Gazz. di Milano.) 

Riceviamo notizia da Vienna del 7 che il signor 
Nazzari è alloggiato presso la corte imperiale; appena 
giunse in Vienna, un principe della Casa Imperiale si 
portò a levarlo con equipaggio di Corte. 

(Era Nuova. ) 

— La linea di strada ferrata da Verona a Man- 
fova è quasi terminata. Quella da Verona a Milano 
procede più lentamente, perchè si vuole schivare la 
deviazione di Villafranca e rendere inoltre possibili 
le ulteriori comunicazioni col Tirolo al Lago di Garda: 
si fauno nuove rilevazioni per trorare una comunica- 
zione diretta tra Peschiera, Desenzano e Lonato. 
Sulla linea tra Brescia e Milano i lavori sono già 
terminati ; ora si lavora assiduamente alla linea tra 
Brescia e Coccaglio. ( Wanderer. ) 


VERONA 11 Maggio. 

Ul Corriere Italiano, uel suo foglio del primo di 
questo mese, dopo di averci raccontato che il Consi- 
glio dei Ministri, preseduto da S. M. l'Imperatore, 
ha deciso di nominare il sig. conte Deak a Ministro 
senza portafoglio per gli affari d'Ungheria, aggiunge 
d'essere assicurato che S. M., prima della sua par- 
teoza per Trieste, segnerà un decreto col quale darà 
la sua sanzione ad altra eguale decisione riguardo alle 
Province Lombardo-Venete, creando un Ministro an- 
che per quelle; e fa sperare che, a fianco di quello, 
sarà collocata una Cancelleria, o Sezione lombardo- 
veneta. * 

Intorno a ciò, non sarà discaro ai lettori di que- 
sto foglio, e non sarà forse senza interesse, il ricor- 
dare com'erano amministrate le cose italiane a Vienna 
iu altri tempi della dominazione austriaca ia Italia. 

Sotto l'Imperatore Carlo VI, eravi colà un così 
detto Consiglio supremo, indi aulico d' Italia. Tutta 
l'amministrazione delle Province italiane faceva capo 
in quello. I suoi relatori erano tutti italiani 5 ed ap 
partenevano per talenti e carattere agli uomini più in- 
sigoi della nazione. Per nominare alcuni , dirò che fu- 
rono suoi membri in vari tempi il marchese Cavalli, 
il conte Serbelloni, il conte Amor di Soria, un Cor- 
radi, un Verri, un Palazzi, un Maralli. Gli affari si 
trattavano tutti in italiano; perfino le consalte, che 
erano dirette all'Imperatore, si componevano in quella 
liogua, e ia essa si davano le risposte Sovrane, 

Lo spirito, che animaya le operazioni di quell'ec- 
gelso dicastero, era il più liberale; e sotto di esso 
Ja.Lombardia, smunta fino allora, incominciò a re- 
spirare,. Fu sotto il: Consiglio supremo d' Italia, che si 
gettarono le prime basi di un’amministrazione rego- 
lare di quella Provincia, La grand' opera della rifor- 
ma del censimento lombardo fu decretata da quello; 
e ad esso appartiene la gloria di ayere a ciò istituita 
la prima Giunta del censimento. 

Perduto, in progresso di tempo, dall’ Austria il 
Regno di Napoli, fu-soppresso il Consiglio supremo 
d'Italia; ed in sua vece-fa.creato, sotto il Principe 


di Kauwitz Rietberg, ua Dipartimento Italiano. Non fu 
che un cambiamento di nome, il sistema rimase lo 
stesso. Gli affari continuarono ad essere trattati da 
Italiavi, ed in lingua italiana, e tanto purgata, che 
io uon credo che al preseote si soriva meglio io al- 
cuna altra parte d' Italia in cose d ufficio, di quello 
che si scrivesse allora a Vienna : cosicchè gl Italiani 
si accorgevano appena d'essere sotto un dominio 
straniero. 

Non è poi a dire con quanto senno, con quanta 
elevatezza di mente, e con quanta prudenza, si am- 
ministrassero dal Dipartimento Italiano gli affari d Ita 
lia. Chi scrive, dichiara di non aver mai letto corri- 
spondenza più istruttiva, nè più dilettevole di quella 
del Principe di Kaunitz col gran-cancelliere Cristia- 
ni, e col conte Firmian, amendue Governatori della 
Lombardia. Scrivevano con tale brio, con tale disin- 
voltura, con tale chiarezza d'idee e profondità di 
vedute, da rendere amene e piane alla intelligenza 
più comune le cose più aride ed astruse. 

Né accade di farsene le meraviglie; perchè fu 
quella l'età dell'oro della dominazione austriaca in 
Italia, la coi memoria vive ancor fresca nelle menti 
lombarde. Ho citato due nomi illustri, Cristiani e 
Firmian, il primo maggiore assai del secondo; e quel- 
l'Italiano godeva iu sì alto grado la fiducia dell’Im- 
peratrice Maria Teresa, che quella gran donna non 
dubitava di lasciargli più fogli in bianco, da sè sot- 
toscritti, acciocchè, in caso di bisogno, si servisse 
della sua firma ia quel modo che più gli fosse pia- 
ciuto. Nessun Ministro austriaco in Italia ebbe più 
poteri di Cristiani; e nessun Sovrano fu meglio ser- 
vito di Maria Teresa. A lui deve la Lombardia il com- 
pimento del suo censimento , che servi poi di modello 
a quello delle più colte nazioni d’ Europa; a lui la 
legge comunale; a lui la riforma dei Governi delle 
principali comun o assisteva in tutto questo quel 
grande ingegno di Pompeo Neri, di cui non so se fos- 
se più da lodare il prodigioso acume di mente, o la 
operosità senza esempio. Succedevano sotto Firmian 
nelle magistrature i Verri, i Carli, i Beccaria, i D'Ad- 
da; e non è a credere in quale stima si avessero a 
Vienna questi uomini; e con quanto favore si acco- 
gliessero dal Dipartimento Italiano i loro progetti di 
riforme; e con quanta maturità e perfetta conoscen- 
za dei tempi e luoghi, si discutessero in loro concor- 
so, Fu a quei tempi, e sotto il Dipartimento Italiano, 
che si crearono, per opera d’ ingegni italiani, le isti. 
tuzioni fondamentali della pubblica amministrazione 
in Lombardia, e quel corpo di leggi politiche tanto 
perfette, monumento precipuo del senno italiano, che 
ha resistito alla invasione francese, e a cui le stesse 
nuove furme costituzionali forza sarà che s' ispirino, 
Regnava così un'ammirabile armonia fra le autorità 
del paese, e quella della capitale ; e presedeva a tutti 
ì loro atti un solo pensiero, quello del bene del So- 
yrano servizio e della nazione. Quindi è che gli Ita- 
liani, vedendo la cosa pubblica in mano ai loro con- 

li, ed a gente tanto illuminata e così cono- 
scitrice dei loro desideri e bisogni, e sentendo ogni 
giorno gli effetti di un Governo sapiente e benevolo, 
vivevano tranquilli e contenti, e benedicevano ai loro 
Sovrani 

Se si avvera la notizia, dataci dal Corriere Ita- 
liano, non si farebbe adunque che ritornare ad un 
sistema, che fu già adottato da Carlo VI, da Maria 
Teresa, e da Giuseppe Il; e, come allora le conse- 
guenze ne furono ottime, è da sperare che ottime 
ne sarebbero del pari al presente. G.B 

(F. di Ver.) 


MALTA 7 Maggio. 


Non appena Monsignor Pubblio Maria Sant Ar- 
civescovo di Rodi e Vescovo di Malta, ebbe colla let- 
tera pastorale de’ 27 di aprile aununziato ai diocesa- 
ni il fausto ritorno di Sua SantiTA' in Roma, ed or- 
dinate le preghiere ia riograziamento a Dio per così 
insigoe benefizio, tutta l'isola fece grandi e magnifici 
apparecchi per addimostrare il suo giubilo ed il suo 
filiale attaccamento alla santa Sedè, Fin dalla vigilia 
del giorno 5, destinato alla solenne Messa e al 7e 
Deum eraosi ovunque vedate vaghissime luminarie. 

Fra le altre cose un maestoso arco di trion- 
fo erasi innalzato nella strada di S. Paolo, per opera 
di alcuni de' contribuenti. Era assai bene adorno di 
lumi, siccome tutta la strada, su cui stavano simme- 
tricamente piantati nel suolo grandi lampadari di fer- 
ro, somiglianti nella forma ad una piramide quadran- 
golare, ciascuno de'quali conteneva molte risplenden- 
tissime fiaccole. La prospettiva della Chiesa e gli al- 
tri campauili erano pur essi ornati di ardenti facelle. 
Analoghi e variati emblemi si scorgevano in differenti 
luoghi. Attrasse gli sguardi comuni un grandioso ri- 
tratto di PIO IX assiso in trono con triregno e con 
abiti pontificali. Altro arco sorgeva vicino alla Chiesa 
del Carmine, sovra cui sventolavano le bandiere delle 
quattro Potenze, cooperatrici alla restaurazione del 
pontificio Governo. Le musicali bande, le quali. scor- 
revano per le vie, accrescevano la letizia de’ cittadini : 
non vi fa parrocchia di tutta l'isolà, che non gareg- 
giasse in somiglievoli dimostrazio 

Le Domenica in ogui Chiesa di Malta e di Gozo 
tra il festivo continuato suono de’ sacri bronzi ebbe 
luogola solenne Messa con il Te Deum; ogni Tempio era 

mente adornato: in particolar modo la: gran- 


diosa e magnifica Concattedrale di S. Giovanni di Ga 
rusalemme, ove pontificò Monsig. Arcivescovo assisti. 
to dai Canonici del Rmo Capitolo. 8. E. il sig. Go. 
vernatore R. More 0° Terrali, tutti i Consoli delle 
varie Nazioni dimoranti in quell'isola, vi assistevano 
cogli abiti di gala: era immensa la moltitudine, 

La brevità, cui dobbiamo servire, ci vieta di 
descriver totto con que’ particolari che vorremmo. Fu 
vera gara di sacra pompa. Ogni sacta immagine più 
venerata ebbe in quel di maggior copia di faci e dj 
adoratori. In quella de' Carmelitani, come nel malti. 
no erasi fatto nell'altra di S. Paolo Naufrago : il ro. 
mano sacerdote sig. D. Luigi Marchetti , alle ore 5 

omeridiane, recitò un discorso, finito il quale il so 

praonominato Monsig. Arcivescovo intuonò il solenne 
Te Deum, dopo di che diede col Venerabile la trina 
benedizione all’ affollatissimo popolo. 

Le iscrizioni latine ed italiane trovavansi ad ogoi 
tratto: erano la espressione della gioia più pura, era. 
no il vivo desiderio perché il Signore a lunghi e pro- 
sperevoli anni conservasse un illustre Pontefice dato 
alla Chiesa in tempi sì diflicili: erano l'ardente pre- 
ghiera che i Maltesi indirizzavano alla Vergine Bea 
tissima, all’ Apostolo delle geoti ; e ai Santi loro pro- 
teggitori a ringraziamento di un beneficio sì grande. 

( Dall Ordine.) 


+0-BE-4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Maggio. 


La nuova legge elettorale presentata, nella seduta 
del di 8, dal ministro dell'interno all’ Assemblea Le- 
gislativa di Francia, la di cui urgenza fu adottata ad 
una grande maggioranza, è così concepita, 

Art. 4, Nei 12 giorni consecativi alla promalga- 
zione della seguente legge, la lista elettorale sarà re. 
datta in ogni comune dal maire. 

Art. 2. Questa comprenderà per ordine alfabetico: 

1. Totti i Francesi dagli anm 21 compiti, godenti 
i loro diritti civili e politici, e domiciliati nella stessa 
comune almeno da tre anni, 

2. Coloro che non avendo ancora acquistato al 
tempo della formazione delle liste, le condizioni di 
età e domicilio, le acquisteranno prima della chiusu 
ra definitiva, 

Art. 3, Il domicilio elettorale sarà constatato: 

1, Coll' iscrizione al registro della tassa personale 

2. Colla dichiarazione del padre o della madre per 
quaoto riguarda i figli maggiorenni viventi nella casa 
paterna, e che per applicazione dell’ art. 42 della leg- 
ge 21 aprile 1832, non furono inscritti sul ruolo della 
contribuzione personale. 

3. Colla dichiarazione dei padroni o capi per quanto 
concerne i maggiorenni che servono o lavorano abi- 
tualmente presso di loro, quando dimorino con essi 
nella medesima abitazione. 

4. Dall'esercizio di funzioni pubbliche in un luo 
go determinato. 

5. Dalla presenza sotto le bandiere nelle armate 
di terra e di mare. 

Art. 4, Le dichiarazioni del padre, della madre, 
del padrone, del capo saranno fatte in iscritto sopra 
formole consegnate gratis. Queste dichiarazioni saranno 
rimesse al maire e rinnovate ogni anno dal 4 al 31 
dicembre. 

Il padre, la madre, il padrone, il capo che non 
potranno far la lor dichiarazione per iscritto dovran- 
no presentarsi assistiti da due testimoni domiciliati 
nella comune davanti al maire per far le loro dichia 
razioni, 

Qualunque falsa dichiarazione sarà punita corre- 
zionalmente con una multa di 100 a 200 franchi col 
carcere del minimum di sei mesi, e di due anni al 
mazimum, e coll'interdizione del diritto di votare © 
d'essere eletto per un tempo non minore di cinque 
anni nè maggiore di dieci. 

Chiunque abbandonerà la comune sulla cui lista 
elettorale è inscritto, proseguirà a rimanere su quella 
lista per tre ani, coll’ obbligo di giustificare, nei mo- 
di prescritti dall'art. 3 della presente legge, il suo do- 
micilio nella comune in cui avrà fissato la sua nuova 
residenza. 

Art. 6. Non saranno inscritti nella lista elettorale: 

1. Gli individui designati ai $ 1, 2,3, 5, 6,7 
ed 8 dell'art. 3 della legge 15 marzo 1849. 

2. Gli individui designati al $ 4 dello stesso ar- 
ticolo, qualunque sia la durata del carcere cui sono 
condannati 

3. I fuozionari ministeriali destituiti ia forza di 
giudicati, o di decisioni giudiziarie. 

4. I condannati per vagabondaggio o mendicità. 

5. I condannati per ribellione, oltraggi verso i 
depositari dell’ autorità o della forza pubblica, per de 
litti previsti dalle leggi sugli assembramenti e sui clubs, 
pe lo spazio di cinque anni a datare dal giorno della 
loro condanna. l 

Art. 7. I militari presenti sotto Je bandiere con- 
tinueranno ad essere ripartiti in ogni Jocalità in se- 
zioni elettorali per dipartimento. 

Le loro schede saranno raccolte e spedite al capo» 
luogo del dipartimeato in un piego suggellato e con- 
fuse nelle diverse sezioni elettorali del capo luogo, con 
quelle degli altri elettori. 

Art. 8. Nessuno è eletto o proclamato rappresen- 
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tante alla prima votazione; se noo ha riunito ua nu- 
mero di voti uguale al quarto degli elettori inscritti 
sulla totalità delle liste elettorali del dipartimento e 
la metà più uno dei sufTragi dati. 

Alla seconda votazione, la quale è fissata di di- 
ritto alla seconda domenica successiva al giorao della 
proclamazione del risultato del primo squittinio, nes- 
suno è eletto se non ha raccolto un numero di voti 
uguali al quarto degli elettori inscritti e la maggio» 
ranza relativa. 

Alla terza votazione che avrà luogo la quarta do- 
menica successiva al giorno della proclamazione del 
risultato della seconda, l’ elezione sarà fatta alla mag: 
gioranza relativa qualunque sia il numero dei sulfragi 
ottenuti. 

Art. 9. Ia caso di vacanza per ozione, dimissio- 
ne, morte, od altro, il collegio elettorale che deve 
provveder alla vacanza è convocato nello spazio di 
sel mesi 

Ari. 10. Nelle città in cui il contigente personale 
e mobiliare è pagato in totalità od in parte dalla cas: 
sa municipale, lo stato degli imponibili alla tassa per- 
sonale redatto dal controllore delle contribuzioni diret- 
te, assistito dai ripartitori, e che serve a determinare 
il contingente della comune, sarà, ogni anno, sotto» 
posto al consiglio municipale. 

L’ iscrizioni sullo stato degli imponibili equivarrà 
all'iscrizione sul ruolo della tassa personale, 

Disposizione transitoria. 

Art. 11, Per la confezione delle liste elettorali 
redatte in esecuzione della presente legge per |’ an- 
no 1850, saraono osservate tutte le regole. prescritte 
dalla legge del 15 marzo 1849 per quanto concerne 
le dilazioni ed i reclami, e le liste saranno chiuse tre 
mesi dopo la promulgazione della legge. 

Le dichiarazioni previste dall'art. 3 saranno fatte 
nelle 24 ore della promulgazione. 

Ogni individuo che non avrà tre anni di domi- 
cilio nel comune in cui risiederà al momento della 
promulgazione della legge, sarà inscritto sulla lista 
elettorale del comune che abitava anteriormente, se 
giustifica tre anni di domicilio ivi, conforme all’ art. 3. 

La revisione annua delle liste per gli altri anni 
sarà fatta alle epoche e dietro le regole determinate 
al titolo Il della legge 15 marzo 184 

Per le elezioni dell’ Algeria e delle Colonie con- 
tinueranno ad essere eseguite le disposizioni della leg- 
ge 15 marzo 1849, sino alla promulgazione delle leg- 
gi organiche prevedute dall’ art. 109 della Costituzione, 

(F.F.) 


SPAGNA 
MADRID 4 Maggio. 


Il Generale Narvaez passò in rivista il reggimento 
dei Granatieri arrivati d’ Italia. Il sig. de Isturitz non 
partirà per l'Ambasciata di Londra che allorquando 
il Governo avrà ricevuto l'avviso officiale della no- 
mina del nuovo Ambasciatore d’ Inghilterra a Madrid. 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 8 Maggio. 


CAMERA DEI COMUNI. 
Seduta del 7, 


M. Arkwright domanda al presidente dell’ ufficio 
del commercio , se ha intenzione di chiedere al Par- 
lamento d’immischiarsi nella esposizione dei prodotti 
dell'industria nel 1851, e se potrebbe assicurare 
ch’ogni domanda di denaro che venisse fatta per aju- 
tare quest’ esposizione non sarebbe approvata dal 
Governo. 

M. Labouchére dice che non ha mai pensato che 
si potesse invitare il Parlamento ad occuparsi d'una 
esposizione che deve essere sostenuta da contribuzio- 
ni volontarie , individuali; e che del resto ei crede 
che non vi sia alcun progetto di domandare veruna 
somma , se ciò non sia per alcune spese ordinarie e 
senza importanza. 

M. Hawes, rispondendo ad una interpellazione 
di M. Berkeley, dichiara che | ammiragliato è stato 
avvertito della cattara d'una fregata a vapore ne- 
griera sulla costa del Brasile, chiamata Providenza. 
Non vi erano però schiavi a bordo. 

M. Gibson presenta varie petizioni per la revoca 
del diritto sugli avvisi. 

M. Ewart presenta delle petizioni nello stesso 
senso, date da un grao numero di giornali di Lon- 
dra e nello province. Domandano entrambi che la 
Camera dichiari | urgenza di abrogare questo diritto. 

Il Cancelliere dello scacchiere combatte questa 
mozione argomentando principalmente dalla necessità 
delle tasse. 

Posta ai soli questa mozione è rigettata da 208 
voli contro 39, (Sun. ) 

— Si .è aperta un' inchiesta parlamentare sulla 
tanto importante questione di accelerare il trasporto 
dei dispacci fra Parigi e Londra. 

— Il 5 si adunò sotto la presidenza di lord 
Overstrand il Comitato per agetolare l'esecuzione del 
progetto di esposizione dell’ industria universale nel 

1851. In questa adunanza si è deliberato sui modi 
di guarentire dalla contraffazione le nuove invenzioni 
©! nuovi disegai che si esporrebbero dai nazionali 
© dagli esteri. Il Comitato ha risolato unanime d'in- 


Arizzare alla Regina una petizione per. supplicare 


> inn (ART 


S. M. di far presentare al Parlamento un progetto 
di legge, il quale parificasse le invenzioni e i dise- 
goi di cui si tratta, a quelli brevettati o registrati 
nel Regno Unito. Le somme già raccolte dal Comitato 
formano circa 50 mila sterlini (4 milione e 250 mila 
franchi), cui si deve aggiungere 300 sterlini (7500 
franchi), frutto di una buona lista di soscrizioni pre» 
sentato dal barone Leonello di Rothschild al Comitato 
sul finire dell'adunanza. 

— La Regina d’ Inghilterra compie il suo Lren- 
tunesimo anno ai 24 del mese, ma pare che l’anniver: 
sario si festeggerà il 15 (FL) 


IMPERO AUSTRIACO 
PRAGA 2 Maggio. 

Nel villaggio di Kozlaa vi fu qualche caso di 
Cholera, Le autorità hanno preso tutte le misure ne- 
cessarie per impedire il progresso della malattia. 

( Giorn. di Gorizia. ) 


— Cracovia debb'esser fortificata sopra una più 
grande scala. Alla direzione dei lavori di fortificazione 
dicesi sia nominato certo maggiore Wurm, e per le 
occorrenti spese in quest’ anno siano già stati assegnati 
300,000 fiorini moneta di conv. Sulla riva sinistra 
della Vistola, subito dietro il nuovo ponte, non pe- 
ranco condotto a termine, si fabbricherà una testa di 
ponte, venendo così a stabilire una comunicazione fra 
ì punti fortificati, comechè anch’ essi non compiuti, 
dalla parte della Gallizia sulla destra riva della Vi- 
stola a Podgorze. (Corriere Austriaco. ) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 27 Aprile. 


L’ Invalido Russo contiene quanto segue. 

Alla grande rivista del 19 aprile I° Imperatore 
dopo aver traversato i ranghi sulla piazza dell'ammi 
ragliato comandò egli stesso: presentez armes! e al- 


lorquando le bandiere si inchinarono pronunziò un 
hourrah che mille voci ripeterono. Allora |’ Impera- 
tore chia)oò il feld-maresciallo Packewitsch e gli fece 
segno che questa presentazione di armi era per lui. 
Il priucipe di Varsavia commosso, si levò il suo cap- 
pello, e sì gettò fra le braccia dell’ Imperatore. 


1 Giornali di Mosca annunziano la morte della 
Regina Maria di Giorgia, moglie dell'ultimo re di 
Giorgia, Giorgio XIII, nata a Tiffis il 26 di otto- 
bre 1769, passata all'altra vita in Mosca, il 30 del 
prossimo passato Marzo. (Monit. Catholig.) 


POLONIA 
VARSAVIA 28 4prile. 

Il Principe Paskewitz è giunto qui ieri da Pie- 
troburgo. Il viaggio di S. M. l'Imperatore è ora fis- 
sato definitivamente. Ei giungerà il 10 maggio a Iwan- 
gorod, passerà in rivista le truppe, e i lavori delle 
fortificazioni , e nella notte o il giorno dopo proseguirà 
il suo viaggio per Varsavia. —(Gaz:. d’ Austria) 


ALTRA DEL 30. 

Intorno allo stato del militare russo nel regno 
di Polonia sono ora in caso di comunicarle le seguenti 
notizie degne di fede. Nella Polonia regna adesso un 
movimento di guerra qual mai sin qui s'è veduto. 
Le divisioni e le brigate, che finora erano qua e là 
disperse nel paese, vanno sempre più concentrando: 
ora trovasi in Polonia tutto l'esercito che operò ne 
l'Ungheria, eccettuato il corpo di cavalleria coman- 
dato dal generale Sass, che però vi terrà dietro an- 
ch’ esso tra non molto, ed il corpo del generale Lu- 
ders che trovasi in Valacchia. lo tutto stanno qui rac- 
colti quattro corpi d’ esercito , ciascuno , a quanto 
dicesi, forte di 40,000 uomini : il primo e quarto 
dei quali piantano un campo a Lenczyc, e gli altri 
due un altro a Suwalki. Subito dopo le feste di Pasqua 
russe, che scadono il 5 maggio, questi due campi 
devono essere in pieno ordine. La venuta dell’ Impe- 
ratore a Varsavia è fissata pel 24 maggio. Alcuni alli 
officiali, e fra questi il geverale Luders, vennero me- 
diante un Ukase imperiale sollevati del servizio attivo 
e spediti io qualità di governatori in lontane provin 
ce. Quale motivo di tanto disfavore adduconsi i re- 
clami di parecchi magnati ungheresi per certe vessa- 
zioni esercitate da alcune divisioni dell'esercito russo, 
che essi avrebbero ionalzati all’ Imperatore d’ Austria 
e questi ne avrebbe dato parte all'Imperatore Nicolò. 
Così si vocifera. (F. di Verona.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Aprile. 
Gravi disordiai scoppiarono nell'isola di Samos, 
ma fortunatamente i perturbatori sono stati ridotti 
alla ragione, e la tranquillità, disturbata per due gior- 
ni, è stata ristabilita. Dopo l’arrivo del nuovo gover» 
natore dell'isola, fu convocata un' assemblea onde leg- 
gere alla stessa il firmano del sultano diretto al prin- 
cipe di Samos, Stefanachi Vogoridis. Colà parecchi 
malcontenti si sellevarono, ed avendo per capi Leca- 
tis, Avaras, Petros e Tjouvalas, tutti individui di 
‘cattiva fama, si portarono armati in alcuni villaggi, 
ed in seguito nella città di Vathy. Allora Mustafà. pa» 


scià, non avendo potuto persuaderli alla sommissione, 
è stato obbligato di ricorrere alla forza. I ribelli, rin- 
chiusi da una parte dalle truppe imperiali, dall'altra 
dal fuoco nutrito della flottiglia sotto il comando di 
Eminbei, furono dispersi in tutti i sensi. Avaras ri- 
mase ucciso, Petros ferito, e Lecatis fu preso, e de 
V essere mandato qui. Quello che vi ha di deplorabile 
in questo affare si è che i ribelli hanno messo tutto 
a fuoco ed a sangue nei borghi che non vollero seco 
loro unirsi. 

Una questione commerciale sta per insorgere tra 
gli ambasciatori di Francia, d’Ioghilterra e di Rus- 
sia, e la Porta, relativamente ad un atto del princi. 
pe Ghika di Moldavia. Questo principe ha stabilito un 
diritto d'importazione sul tè, sullo zucchero e sul caffè. 
I negozianti di qui ed i tre ambasciatori precitati han 
no osservato in questo atto una infrazione al trattato 
di commercio del 1838. Da un'altra parte il trattato 
di Adrianopoli dichiara i principati indipendenti nella 
loro amministrazione interna. ane ora da vedere 
chi la vincerà dei due trattati. La -Porta @ già oc- 
cupata di questo affare cogli ambasciatori. Quanto a 
noi, è nostra opinione che il priacipe di Moldavia 
abbia ragione di fare quello che ha fatto. 

Il 9 erasi sparsa voce a Bacarest che il gabinet- 
to di Pietroburgo avesse inviato al general Luders, 
con un corriere di gabinetto, l'ordine di sospendere 
i movimenti delle truppe. 

ln Bosnia gli affari sono luogi dell’assestarsi; ma 
è giusto il dire che il governatore generale Tahir 
pascià non avendo ancor ricevuto il numero sufficiente 
di truppe ch'egli aspettava, avea differito di agire 
contro i ribelli. È a causa di questo aggiornamento 
delle operazioni dettato da prudenza che i ribelli han- 
no potuto ‘impossessarsi di Bougin, che era senza di- 
fesa. Ma tostochè Tahir pascià incomincierà ad agi. 
re, egli è l'uomo da dare loro il filo a ritorcere: 
poichè le popolazioni cristiane, non solo non hanno 
preso alcuna parte, ma essendosi messe alla disposi- 
zione dell'autorità, noi speriamo che il ristabilimea- 
to della tranquillità non si farà aspettare. Frattanto 
l'Austria fa avanzare delle truppe sulle frontiere di 
questa provincia, ed i ribelli ricevono dalla Croazia 
delle armi, delle munizioni e degli approvigionamenti 
di grani, cosa di cui le autorità banno portato la- 
mento. Vi è nella Croazia un movimento letterario di 
slavismo molto pronunziato; le società letterarie di 
questo paese sono in relazioni assai attive con quelle 
della Boemia e della Russia. Benché l’ Austria abbia 
uu grande interesse alla centralizzazione germanica, 
essa non favorisce meno questo movimento. 

Il signor Arghiropulos, ex Incaricato di affari di 
Grecia a Costantinopoli, è stato nominato consiglie- 
re di Russia e facente funzioni di primo dragomanuo 

(Port, Malt. ) 


ArtRA DEL 2. Maggio. 


Per le lettere di Tauride del 14 aprile abbiamo 
inteso la presa di Meshed dalle truppe dello sciach, 
le quali riuscirono pure ad arrestare il famoso Sollar, 
che venne inviato sotto buona scorta a Teheran. Que- 
sti fatti, che sono certi, faano presagire la prossima 
sommissione di tutto il Korassan. 

Notizie gravi sono arrivate da Canea in data del 20 
aprile. Segrete mene da parte degli etairisti greci aven- 
ti per oggetto di sollevare la popolazione greca con- 
tro la dominazione ottomana sono state scoperte dalle 
autorità turche, Un certo Giorgio Lambriti, maestro 
di scuola nativo di Candia, ritornato recentemente alla 
Canea con passaporto elleno, è stato poco dopo arre- 
stato dalla polizia che lo sorvegliava, Costui era mu- 
nito di lettere di raccomandazione dal famoso Keretis, 
uno dei capi della insurrezione cretese del 1840, per 
diverse persone di Rettimo e di Candia. Fra le carte 
di cui egli era latore, si è trovata una lettera da lui 
indirizzata al suo mandatario d’Atene, per la quale 
lo informava dei vari abboccamenti tenuti colle per- 
sone cui era raccomandato e queste tutte nella lettera 
nominate. Si assicura che le carte rinvenutegli addos- 
so siano di una grande importanza, non che le rive- 
lazioni fatte all'autorità locale da' suoi complici, met- 
tendo in chiara luce gl’ intrighi ed i progetti ostili de- 
gli etairisti contro la tranquillità dell’ impero ottoma- 
no. Giorgio Lambriti sarà senza dubbio mandato a Co- 
staotinopoli. 

I seguenti cambiamenti hanno avuto luogo questa 
settimana. Nafiz Pascià, Ministro delle finanze, è sta- 
to destituito e rimpiazzato da Khaled effendi. Quest’ 
ultimo è un funzionario versatissimo in questa bran- 
ca, e si augura del bene dalla sua nomina. Rifaat 
Pascià, Mivistro senza portafoglio , e che era sta- 
to Presidente del gran Consiglio di Stato, è stato 
richiamato alla presidenza d’esso Consiglio in rimpiaz- 
zo di Arif Pascià, Questa nomina distrugge io qual- 
che modo le voci che facevansi spargere da qualche 
tempo, che Alì Pascià, Ministro degti affari esteri , 
sarebbe nominato Presidente del Consiglio e rimpiaz- 
zato nel suo posto da Fuad effendi. Mazlum Bei, Mi- 
nistro della giustizia, dovendo rendersi in Bosnia in 
missione straordinaria, Scokib effendi è stato nomina- 
lo a questa carica per interim. Le: 

Oggi abbiamo ricevata la notizia della definizione 


della vertenza anglo-greca. ( Ivi.) 
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NOTIZIE POSTERIORI 
VIENNA 11 Maggio. 

La partenza del sig. Ministro dell’Iuterno,che se- 
gui S. Maestà, non ha interrotto i lavori della Com- 
missione Lombardo-Veneta qui riuuita , la quale quasi 
giornalmente si .riunisce presso S. E. il sig. Conte 
Montecuccoli, il quale e per il lungo soggiorno fatto 
nelle province italiane e per le doti personali che lo 
distinguono crediamo più che altri chiamato ad occu» 
parsi di tale importante oggetto. Ad una saggia e ben 
diretta amministrazione dei Comuni si collegano la di 
rezione e il miglior ordinamento degli Istituti di pub- 
blica beneficenza. Per avvisare al modo di ‘una radi- 
cale, ed ormai troppo necessaria riforma di quest’ ul- 
timi nel Lombardo Veneto, fu scelto fra gli uomini 
di fiducia un Comitato composto delle seguenti per- 
sone: Monsig. Bricito Arcivescovo di Udine, Mons. 
Squarcina vescovo di Adria, Dottor Villa, Conte Ni- 
colò Priuli, Nob. Cicotti e Conte Schizzi. 

( Corr. Ital. ) 


PARIGI 10 Maggio. 

eri giorno festivo |’ Assemblea Legislativa non 
tenne seduta. 

— Nei quartieri e sobborghi più popolati di Pa- 
rigi si vide ieri l’altro e ieri mattina un andare e ve- 
mire maggior del solito, a motivo della presentazione 
del progetto di Legge sulla riforma elettorale. 

Tatti i capi del partito democratico, tutti gli 
oratori dei Clubs si erano dati convegno all’intor- 
no e anche dentro il palazzo dell Assemblea per ivi 
ricevere la parola d'ordine; erasi fino organizzata una 
catena di persone allive che in un momento portasse» 
ro a cognizione dei sobborghi le notizie dell’ Assemblea. 
Malgrado però questi preparativi l' attitudine della po- 
polazione ra quieta, e il vero popolo, quello 
che guadagna onoratamente di che vivere, intese che 
la nuova Legge non era fatta per accrescergli alcun 
aggravio, ma per pesare addosso a quella falange di 
ziogari che infesta Parigi. 

— L’ Ordre giornale di Odilon Barrot, che in prin 
cipio pareva poco favorevole alla nuova legge eletto 
rale, si dichiara ora in favore della legge. 

Dopo le parole di adesione |’ Ordre ha questa nota: 

« La Patrie aunuozia che il sig. Odilon Barrot 
si è astenuto dal voto sull’ urgenza, meatre che a vi 
sta e saputa di tutta l'Assemblea si é alzato con la 
maggiorità » 

— I fogli pubblici d'oggi manifestano tutti il 
proprio parere sul progetto di legge. Quelli del par- 


tito rosso ripeterona ‘di comune accordo tutti’ gli' 
gomenti del signor Michel de'Bourges, il quale a vi- 
cenda non aveva attinte lo sue idee che da altri fogli 
dello stesso partito. ‘ 

I giornali conservatori vannò pregustando i van- 
taggi che la nuòva'legge recherà ‘alla nazionale rap- 
presentauza. Il Débats e la Patrie ‘osservano: 

« Una prova che la Costitazione non vuble il sul. 
fragio universale illimitato, come non vuole la libertà 
illimitata della stampa, dell’iosegnameato ec: si è 

he ella gi limit ilitod il prioci, 
to, rinviandone alle leggi organiche |’ appl 
lo sviluppo. Da ciò resulta, che le riforme proposte 
nella nuova legge ndo, promuovono alcuna questione 
costituzionale , ma soltanto qualche questione legisla- 
tiva ». 

— Prima di partire da Parigi il 
investito il Generale Bedeau dei sio gt 
denziali. 

— Il generale di Castellane, che subentra al ge- 
nerale Gemeaa, è giuntò jeri a Lione. 

— Il sig. Ed. di Tocqueville ba pubblicato un 
opuscolo per dimostrare i vantaggi di una colonizza- 
zione dell'Algeria, per mezzo dei Trovatelli e Orfanelli. 


ALTRA peGLI 1‘. 

L'assemblea nazionale iori si è occupata della 
discussione del suo bilancio particolare. i " 

— | rappresentanti si souo riuniti oggi negli uf- 
fici per nominare la commissione incaricata di esami- 
var la nuova legge elettorale. Furono eletti commis- 
sari i siguori: colonnello dell’ Espinasse, Berryer, Leo- 
ne Faucher, Piscatory, Bocher, Vatimesnil, Boinvil- 
liers, Baze, Laussat, generale di Saint-Priest, G. La- 
steyrle, Broglie, Montigny, Combarel di Leyval, Leone 
di Malleville. 

— La Commissione pel trattato di commercio 
colla Sardegoa ha nominato a presidente il sig. Da- 
cos, segretario il sig. Canin Gridaine, e relatore il 
sig. Delisle. 

— Il 5 0,0 prima della Borsa, a 88,60; alle 4 
pow. a 88,75 domandato. 

— Le scienze hanno fatto ieri l'altro (9) una gran 
perdita. Il signor Gay-Lussac è morto quella mattina, 
nella sua abitazione posta al Jardin des past, 

(FF. 


Dupio ha 
poteri presi- 


FERRARA 14 Maggio. 

S. E. il sig. Generale Marziani, arrivato da Bo- 
logna, si recò a visitare la Cittadella e le Caserme, 
e questa mattina alle 3 partì per Comacchio all’ og- 
getto di perlustrare anche quelle fortificazioni. 


— Doecentoventiciaque uomini del Reggimenta 
Costantino, dopo 2 giorni di permaneaza qui, parti 
rono stamane per la Toscana ; e sonò pore partiti per 
oltre Po sessanti uomini che tornano alle ‘loro Caso, 

— Sabato stesso compiendo il mese dalla morte 
dell’ Emo Cardinale Arcivescovo Cadolini , nell’ orato. 
rio anoesso alla Pontificia Università, di cui l’ Ema Ss 
era ‘Cancelliere, si è celebrato un solenne ufficio fa. 
mebre, coll’intervento di tatti gli Ecemi Professori, 

— Altri indiziati autori o complici dell atroce 
delitto consumato a carico dei coniagi Temisati ia 
Fossalta, sono stati colti, tradotti în carcere e sot. 
toposti a rigoroso processo. (Gazs. di Ferrara.) 


NAPOLI 14 Maggio. 


Riceviamo dal Direttore della Reale Specola la 
seguente lettera. 

« Signor Direttore 

»Ho il piacere di annunziarle la scoperta di ua 
pianeta novello , fatta in questo Reale Osservatorio 
dal valente Dott. Annibale de Gasparis, già scopri» 
tore della Igea Borbonica, 

» Insin dal di 6 corrente maggio ne sospeltò la 
esistenza, senza del resto farvi sopra molta attenzio- 
ne giacchè occupato in osservazioni di stelle. Egli si 
propone d’imporre allo stesso il nome di Partenope, 
anche per rendere omaggio al sig. Herschel, dal qua- 
le fu altra volta suggerito. 

» Il nuovo astro, che somiglia i luce una stel- 
lina di nona grandezza, è nella sua opposizione col 
Sole, ed appartiene alla già numerosa famiglia dei 
piccoli piaveti posti fra le zone di Marte e Giore, 

» Ecco intanto le osservazioni fatte alla macchi- 
ns equatoriale di questa Specola nei giorni 14, 12 
e 13 dell'andante: 

1850 Maggio. 


TEMP. MED. A NAP. 


44 [| 42h 5453 1 
li 428 
13] 12 6 35 


ASC. RETTA APP. 
200, 20° 58° 2 
230 8 28 6 
61229 5941 2 


DECLIN. APPAR 


— 100 38° 49° 
— 10 3 88 9 
— 10 289 35 5 
» La prego, Sig. Direttore, che si compiaccia 
inserirla nel giornale. 
Napoli 14 maggio 1850. 
» Il Direttore interino 
« Leopotno per Rr. 


AI sig. Direttore 
del Giornalo Ufficiale 
Napoli. 


( Giorn. Costi.) 
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AVVISI 


Prima diffidazione 


Le cartelle di Credito Consolidato a carico 
dello Stato Pontificio portanti i num. 3784 è 3782 
l'una dell'annua readita di sc. 3 e baj. 44, e l'al- 
tra di sc. 4 6 baj, 3 descritte al Registro Gene- 
rale al n. 4278 e derivaoti dall'atto 851 intestate 
a Bonaccorsi Pietro, Annamaria, Francesca e Gel- 
trude sonosi smarrite. Gli eredi immediati, e me- 
diati degl'intestatarj per eseguire la voltora ed 
avere le cartelie dalla Direzione Generale del De- 
bito Pubblico in proprio nome per gli effetti del. 
la Notificazione dei 19 Agosto 41822 di Monsignor 
Tesoriere, emettono con questo atto la diflidazio- 
ne prima. 


AVVISO DI VENDITA 0 ENPITEUSI 


Le eredi Muccarani volendo. procedera 
vendita, 0 enfitensi. degl' infraseritti fondi , jovi- 
fano chiunque voglia accudire a uno, o all'altro 
dei detti contratti, ad esibire la sua offerta, colla 
ubicazione del proprio domicilio , chiusa e sugel- 
lata in carta di bollo nel termine di giorni venti, 
dalla data del presente, nell’ Officio Torriani, pi 
sto in Via de' Cesarini n. 20, ove trovansi depo- 
sitati i capitolati relativi, decorso il qnal termine 
verranno aperte per essere prese in considerazione, 

Roma li 10 Maggio 1850. 


Vigna dentro l' interno di Roma, incontro al 
recinto di Testaccio della superficie di pezze 33 
circa, nella massima parte, e fungo le strade cin 
ta di muse con diversi ingressi , contradistiati sul- 
la Via di Marmorata coi num. civici 14 al 18, e 
sulla Via di Porta S. Paolo col n. 15, con varii 
fabbricati , toto ad uso padronale, quento del 
ignarolo e di affitto, tinello, fienile, grotta, 
pozzi, ed allri comodi, 

Doe pezzi di canneto poco distante |' uno 
dall'altro s posti fuori la Porta 8. Sebastiano, lun- 
#0 la marrana della Caffarella, ed a confine colla 
stessa Tenuta, della superfice. complessiva di pez: 
2e cinque e mezza circa 


AVVISO DI AFFITTO 


È d'affitorsi in Genzano per un'epoca da 
convenirsi, un locale composto di ire piani con 
soltoscale , pianterreno , situato nella Via Livia di 
delta città a contatto del Palazzo Comunale con 
dus porte ‘ingresso. Il: primo piano , compresa 
una ‘comoda cucina ; è composto di num. 10 am- 
bienti che sono divisi da un corridojo per il qua- 
le si hà libero iogresso a ciascuno dì essì. In fine 
di esso corridojo esiste una porta che dà' adito ad 
un-orto per il quale a mezzo di un “apri Pel 
le passarsi alla deliziose lata dello stra- 
dele mezzo degli olmi. Al Voivo delle, scale 
avvi una’ porta che immelto ad una' caotoria della 
conligna chiesa. 


N'escondo piaco:è formato da lui dici am: | 


Ì 
bieoti in tutto + per tutto divisi come quelli del 


Nel terzo finalmente si ancoversno num. 3 
ambieoti , e dal ripiano delle scale di esso per 
mezzo di apposita scala si ascende ad una logzia 
elevata superiormente ai tetti, dalla quale si sco- 
pre ua bellissimo orizzonte, e si gode una este- 
sissima veduta della marina. 

Il suddetto locale può essere adatto tanto per 
uso di una casa religiosa, o di villegiatura per 
qualche collegio, quanto per stabilirvi una como: 
da e decente locanda, nel qual caso potrà anche 
comprenderrisi |’ affitto di una scuderia e rimessa, 
@ qualche sotlerranen ad uso di grotta e cantina 
esistenti nel cortile del contiguo Palazzo Comunale. 

Chi aspirasse a combivarne l' affitto potrà far- 
ne richiesta in iscritto in Roma all'Agente del C 
muoe sig. Petronio Calamari nel suo domicilio in. 
Via Lurina n. 46 al Palazzo dell’Accademia di 
Portogallo, ovvero nella Segreteria Comunale di 
Genzano ove sono reperibili le chiavi per chi bra- 
masse ispezionare il locale suddetto, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduco a notizia di chiunque, che nel 
giorno 13 Maggio corrente anno in Cancelleria 
dell' Ecco Tribunale Civile di Roma primo Tur- 
no ad istanza del Rev. P. D. Mauro Musi dimo- 
rante in Torino è stata emessa dichiarazione di ele- 
zione di domicilio in Subiaco in casa del Procu- 
rotore sig. Angelo Cioffi. 

Luciano Capocci Egizsj Proc. 


Fallimento. — A senso del prescritto miliare 
licolo 306 Regol. 

i fallito Antonio Vattani, cho 
questo Eccimo Tribunale del Commercio con Sen- 
tenza del giorno di oggi, ha prefisso a quelli cre- 
dilori non comparsi nel primo termine a verifica- 
re i loro credili, un nuovo termine di giorni quin- 
dici, oltre quello accordato dalla Legge per.la di 
stinza , onde eseguirlo: quale termine trascorso 
inutilmente ordinò che si procelesse innanti agli 
ulteriori alli del fallimento voluti dalla Legge, non 
ostante la di loro contumacia, 

Roina dalla Cancelleria del Tribunale di Com- 
mercio li 47 Maggio 1850, 
Il Cancelliere Sostit. Romualdo Polidori. 


Trib. Civile di Roma primo Turno: 
. Ad istanza del sig. Niccata Aocorosetti Nego- 
Ziante dom. Piazza Caprett$ri num. 62, rapp. dal 

Proc. sig. Msriano Baldastarioi. I 
Sî cita il sig. Antonio Figurillo. d' incognito 
domicilio per affissione ed inserzione in razzetta 
2 comparire nellà prima udienza dopo ‘otto giorai, 
e salto e riservato ogni diritto tanto: » ‘fetore: del 
l'Estante che dei citati creditori , 6. chiunque al- 
tro-di ragione, per, sccepira ed impuggare le par- 


tile del rendiconto prodotto 


seppe Antonini Amministratore del Fieno eseco- 
tato a pregiadizio del citato , sentir per ora pro- 
cedere alla distribuzione fra creditori della somma 
depositata in sc. 238 a seconda dei rispettivi titoli 
di credito da prodursi negli atti, prelevate le spe- 
se del presente giudizio a favore dell'Istante, non 
che quelle del giudizio di rendiconto fatte per l'in- 
teresse comune, e per l’effetto venga emanata 
lopportuna Sentenza di consegna coll'ordine ese- 
cutorio ai Ministri del S, Monta di Pietà di Ro- 
ma. colla condanna del debitore Figurillo o chiun- 
que altro fosse di ragione a tutte le spese anche 
stragiudiziali. — Aflissa copia a forma di legge, 
M. Quattrocchi Curs 


Ria Curia Arcivescovile di Benevento 

Nella Causa di caducità 6 devoluzione agitata 
avanti la dello Rina Curia motivo dei canoni non 
pagiti a riguardo di un predio rustico le.jom. 24 
e misure 9 ili terreno in contrada 8. Vitale, con 
fioato da levante coi beni del Metropolitano Capi 
tolo detenuti dai sicg. De Rosa mediabte via vi- 
cinale o strada pubblica , da ponente con i beni 
dei detti De Rosa e degli eredi di Luigi Barriciet- 
loy 8 mezzo giorno coni beni degli stessi De Ro- 
sa, è da settentrione con bei degli stessi Barri- 
ciello , enfiteuticato a titolo di uno 29 anni mer- 
cè istromento del di 34 Dicembre 1821 per No- 
tar che fu Vincenzo Baccari. — Ad istanza del 

rchese Giuseppe Pacca quale erede beneficiato 

10 padre Marchese Orazio , contro i sigg. $3- 
cerdote D. Pasquale Majo di Castelpoto domic. a 
Napoli , Giuseppantonio , Gennaro , Angela, Te- 
sesiva fratelli è sorelle Majo, nonchè i conjugi 
Madlalena Majo e Crescenzo Martini, domic. in 
detto Comune di Castelpoto, ed i conjugi Lucia 
Majo e Vincenzo Procaccini , Jom nel Comune 
di Cacciano Regno di Napoli : tutti essi Di Majo 
quali figli. ed eredi di Saverio , essi Martiai*e Pro- 
caccini per qualunque .iateresse. L' Hlîo e Rio 
Monsignor Vicario Generale della lodata Rima Cu- 
na Arcivescovile nell'udienza del giorno 14 Apri- 
le p. p. emanò la seguente Septenza. 

Invocato il SSî0 Nome di Dio. — Proovn- 
ciaodo e definitivamente sentenziando in primo gra- 
dg di ginrisdizione, ha accoltoy ed accoglie la do- 
manda dell'Atlore, e conseguentemente ha dichia- 
rato d'essersi fatto luogo alla devoluzione del fon- 
do poc'anzi trascritto 6 confinato per capo e cau. 
sa di canoni non pagati negli anni 4647, 1848 
8 1849 in uno nella somma di D. 87 90, ba de. 
orelalo e decreta devoluio il fondo suddetto a fa- 
Vore dell' Aliore , ed ha ordinato ed ordina l'espul: 
sione dal fondo slesso di ogoi e qualsivogliano {l- 
legiilimo detentore, oocupalore e possesiore, non 
esclusi | rei convenali , ed ba ordinato di reiate- 
grarsi il sig Marchese Pacca al possesso del fon: 
do stesso. Ha pure condinnato e condanna i.rei 
convenuti salle spese liquidato a favore dell Atto- 
re sino, all della Sentenza in D. 23/75 
oltre le successiva ; ed all'effetto ha munito e ma- 
iste questa Sentenza dell' analoga formola' esecu: 
tiva eseguendosi dopo il tertnine legale dalla noti: 
fien, — Giudicato eo, Il: Vieario Gen. P. Balsamo. 
Dom. Capobianco Cancelliere 8ost Una tal 
Bei Venne # tulti i rei convenuti notificata 
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ed affissa a termino di tito nei giorno 4 Maggio 
corrente per ministero del Cars. Gaetano Mijone 
Giovanni Ventura Proe 
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Dal Campo Boario li 17 Maggia 4 
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CONDIZIONI DELL' 


Il Giornale di Roma uscirà ‘ogui'giorno 
eccettuati i feglivi. 
I pressi vengono fissati 
A Roma per trimestre . 250 
Alle Province ( franco). ‘....9 80 
all'Estero (francò fino ai confini) . 2 80 


GIO 


cali 


CIRO 
REI a ; 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrapcati all' Uficio d' Am- 
ministrazione del Giornale dj Roma, io 
Piazza di Sciarra Num. 237, 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
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ROMA 20 Maggio. 
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Nelle ore pomeridiane dello scorso sabato 
(vigilia di Pentecoste) fu cantato il primo Ves- 
pero nella Cappella Sistina del Vaticano. La 
Santità di N. S. Papa PIO IX discesa dai suoi 
appartamenti vi prestò assistenza unitamente 
al Sacro Collegio , e agli altri Personaggi che 
vi hanno luogo. 

Nella mattina poi di detta solennità Sta 
Beariruvise, vestita in abiti pontificali con tri- 
regno, si portò alla stessa cappella ove prestò 
assistenza in trono alla messa solenne che pon- 
tificò l'Emo e Rmo Sig. Card. Lambruschini 
Vescovo di Porto, Santa Rufina e Civitavecchia, 
e Sotto Decano del Sacro Collegio. Dopo il 
Vangelo il sig. Michele Boyledi Dublino; uno de- 
gli Alunni del Collegio Urbano di Propaganda 
Fide, recitò elegante discorso latino analogo al- 
la festività di Pentecoste. Gli Emi e Rmi Sig 
ri Cardinali assistettero all’augusta Ceremonia, 
come ancora i Patriarchi, gli Arcivescovi, 1 
Vescovi assistenti al Soglio, i Collegi de' Pelati 
e tutta la Corte Pontificia.Gli augusti misteri, 
celebrati con quella maestà che si dispiega col- 
la presenza del Capo venerando di nostra Re- 
ligione santissima, tornarono, la Dio mercè, a 
letificare gli abitanti di questa Capitale che in 
folla erano presenti alla Cappella Pontificia 
unitamente a cospicui Personaggi stranieri. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità" pi Nostro Signore informata 
delle prove di fedeltà e della lodevole condot- 
ta tenuta nelle trascorse vicende politiche dai 
Signori Professori dell’ insigne e Pontificia Ac- 
cademia di San Luca Cavaliere Luigi Poletti, 
Presidente e Cattedratico di architettura teo- 
rica; Commendatore Giuseppe De-Fabris, Ex- 
Presidente ;,Cay. Tommaso Minardi , Cattedra- 
tico di pittura; Commendatore Pietro Tenera- 
ni, Cattedratico di scultura, e Cav. Antonio 
Sarti, Cattedratico di architettura elementare 
e di ornato, si è benignamente degnata di no- 
minare ciascuno di loro Cavaliere dell’ Ordine 
Piano, in attestato di Sua Sovrana soddisfazione. 

. Parimenti per eguale titolo, e pel mede- 
simo fine, Sua Sanrrra' si è degnata di nomi- 
nare Commendatore dell’ Ordine di San Grego- 
rio di classe civile, il sig. Marchese Luigi Ono- 
rati di Jesi; e Cavaliere dello stesso ‘ordine 
e della classe suddetta i Sighori Cavalieri Pro- 
fessori Martino Werstappen, Accademico, di 
merito di San Luca; Avvocato. Francesco Mer- 
curelli; Domenico' Boccanera da' Corneto , e 
Cav. Gaetano Sassi Spedizionieré Apostolico. 


+0 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella sera dei 18 giunse in Roma il signor 
Generale di Divisione Gemeau, nuovo Coman- 
dante in Capo l'esercito Francese di spedizio- 
ne nel Mediterraneo. 


Mentre con alcune lettere veniva annunziata la 
malattia dell’ Emo e Rmo sig. Card. Arcivescovo di 
Bologna, e che nel tempo stesso si facevano vivissi- 
mi augurii pel ristabilimente in sanità del venerando 
personaggio, siamo lieti di leggere nella Gazzetta di 
quella città ch egli grazie al Cielo gode ottima salute, 
ed attende alle funzioni ecclesiastiche, come risulta 
dal seguente estratto: 


BOLOGNA 13 Maggio. 


STRAORDINARIE FESTIVITÀ’ 
A MARIA VERGINE DI. S. LUCA 
in Bologna. 

Oh! quanto stato sarebbe nel desiderio comune che ni passati 
giorni fossero fra noi coloro, se pur ve o' banno, che malignamente 
spargessero venuta meno nei Bolognesi l' avita religione e pietà. Oh! 
qui fossero convenuti, che veduto avrebbero dolcissimo e commoven. 
te spettacolo. 

Troppo note cagioni, che più non giova rammemorare , tolsero 
nell'atno andato a Bologna di essere fatta lieta dell’ sugusta presen- 
aa nelle sue mura di quella venerata Effigie della Vergine, la quale 
dalla cima del Monte della Guardia, veglia tutrice invocata e pro- 
pizia di questa Città, e qui tenesse confortevole soggiorno duranti le 
Rogazioni Minori; vivo duolo colesto agli snimi religiosi, ai cuori 
riconoscenti, che per Lei vedevano incolume la patria e rinata la 
fiducia dell’ ordine, della tranquillità, della pace! 

Ma non appena ia quest'anno si ebbe certezza che Ja Immagine 
prodigiosa sarebbe, a seconda dell’ antico costume recata fra noi, e 
che anzi per otto giorni vi avrebbe avuta dimora, immensa fu la 
letizia che innondò tutti i cuori, i quali ardevano di mostrare, 
d'ogni possibil guisa, la più devota gratitudine, ed i più caldi omag- 
gi di venerazione alla insigne Proteggitrice , ed affrettavano con caldi 
voli il momento che lor fosse dato mostrarsi, anche per istraordi- 
nari festeggiamenti, non degeneri figli di quei Bolognesi, la cui re- 
ligione fu sempre mai specchiata e in esempio. — Il sabato 4 di 
maggio era fatto scopo del comune desiderio. 

Giungeva una volta il dì tanto atteso; ed alla letizia dei Boto- 
goesi rispondera persino il cielo, che benigno mostravasi e splen- 
dente del più brillante sereno, da langhi giorni sospirato inderno: e 
questo sorriso di primavera succedeva repente alle dirotte piogge, 

la stessa neve, che non più tardi 
del di innanzi ci appresentava (utto mai il rigore della invernale 
slagione. 

Maria propiziatrice stava per entrare in questa sua divotissima 
città. — E già in sulla terza ora del pomeriggio preannuoziavano la 
bramata letizia li bronzi delle pubbliche torri squillanti a gioia , men- 
tre una immensa folla di popolo esultante, in abiti festivi, correva 
ad incontrare la prodigiosa Immagine della celeste Patrona che tra 
brevi ore doveva fare solenne ingresso dalla porta Saragozza , che al 
suo Tempio, in vetta al Monte, conduce. 

Erano a pompa di vago parato le vie tutte che dovevano di Lei 
bearsi nel suo passaggio alla Metropolitana; di serici tappeti vede- 
vansi adorni i balconi; le strade accalcate di popolo deroto, che 
anelava venerare la miracolosa Efigie. 

Nè appena la sesta ora gioogevs, che il tnonare di una salve 
di artiglieria, e il rintoccare a gloria di tutte le campane della città, 
avvìsavano che la prodigiosa Immagine entrava le Bolognesi' mora, 
ore attendevaala a magnifico incontro, con Sua Eccellenza Reveten- 
dissima Monsignor Commissario straordinario Pontificio nelle Quattro 
Legazioni, e colla eccelsa Commissione Municipale, il Clero; le pie 
Corporazioni @ le Fraternite. Salutata la Vergine di un nuovo Inno, 
musicato dal concittadino maestro , Viocenzo Tabellini, incammina- 
vansi la numerosa e devota processione verso il lemplo Metmpolitano. 

Procedendo e facendo ala e servigio di onore le II. RR. truppe 
atistridche qui: di stazione, adorna del. mirto festivo, incedevano , 


nichini , e la primaria dell Augustissimo Sacramento, i PP. Cappue- 
cini, i Riformati, i Minori Osservanti, li Serviti, gli Agostiniani, i 
Conventuali, i Domenicani; a questi venivano appresso la Chieresia, 
il Clero ed il Pelroniano Capitolo, il copioso Clero della Città, il 
Collegiò dei Parrochi fregiali di auree stole, gli Alunni del Vene- 
rabile Seminario; seguiva quindi , suonando lieti concerti, una I. R. 
Banda, che precedeva il Capitolo Metropolitano. Sotto ricco baldac- 
chino veniva poscia recala l' Augusta Immagine di Maria fra accese 
torce ed ardenti doppieri, ed appresso le Capitolari Digoità Metre- 
politane , il degno Rappresentante fra noi del Sovrano Pontefice coi 
Magistrati, fra una scorta d'onore degli Arliglieri Mopicipali e dei 
Valiti Pontifici. 

Ben lunga mano di Cittadini con torce seguiva la solenne pom. 
pa, 0 ad essa dava fine numerosissima schiera di derote donne an- 
ch' esse recanti accese faci, fra cui avevano primo luogo dams e cit- 
tadine delle più illustri famiglie, che vollero con inusato corteggio. 
incontrare la Effigie veneratissima 

Alla parrocchiale di S. Paolo cresceva il fregio di questa marcia 
trionfale la veneranda canizie del nostro ottuagenario Porporato Pa- 
store ; e giunti sulla grande piazza , benedetti col popole gli incli> 
ti IL RR. Stati Maggiori, è le truppe d' ogni arma, d'infanteria , 
cavalloria e arliglieria , che io distactamenti d'onore erano ivi mes 
se in parata, prosegufrasi fra la sempre crescente devolissimne folla , 
sino a S. Pietro, ove entrati al suono di musiche bande, dei tam- 
duri è delle trombe, ripetuto l' Inno del Tabellini , ribenedetti gl'in- 
numerevoli astanti, fa collocata la Santa Immagine sull’ altare, do- 
ve; fra copiosi cerci , star dovea segno aila venerazione dei fedeli 
fino alle ore pomeridiane nella domenica 42 maggio. 

La domenica 5 eta la solenne festa di Maria di S. Loca. — Il 
vasto Tempio vedevasi messo ad insolita pompa di solenni e vaghi 
addobbi quale dei nati nel presente secolo nessuno ricordava nella 
Metropolitana l'eguale , opera lodatissima del nostro decoratore Gae- 
tano Stanzani. Così posto, quel Tempio dava di sè magnifica ed im- 
ponente vista, compiuta di fregio dal decoro dei ben adorni altari , 
fra cui andava distinta l' ara pribcipe col suo pallio ad oro, e coi 
ricchi scaffali a lapis-Iazolo ; argento e dorati bronzi ; che solo si at- 
mira nelle maggiori solennità e che tte Capitolare deliberazione de- 
cretava esposto nell’ intero oltavario. 

Iosino dai primi albori incominciava ; non interrotta , la celebra- 
zione degli incruenti Sagrifizi. Sua Eminenza Reverendissima il no- 
stro sig. Cardinale Arcivescovo pure scendeva dal suo Episcopio sd 
offerire l' Ostia di Pace, dopo di che amministrava il Sagramenito 
della Confermazione ad ingente novero di fanciulletti d' ambo i sessi, 
condotti dalle più lontane parti di questa vastissima diocesi; fra co- 
rona di foltissimo devoto popolo. 

Un' ora prima del meriggio l' ampia Metropolitana era fatta di sè 
minore al concorso dei fedeli che accorrevano alla solenne Messa. Ad 
assisterti in trono , ridiscendeva in porpora ‘il venerevol Pastore, cor. 
teggiato dal suo Capitolo. Celebravala Monsignor Primicero fra i de- 
voti e sublimi concenti di una musica verscemente adatta alla moe- 
stà della Casa del Signore. 

Le sacro funzioni del mattino compievansi colla benedizione del- 
Y' Augustissimo , che pur chiudeva quelle del pomeriggio dopo la re- 
cita del Rosario, e appresso le Litanie Lauretane in musica. — La 
pia Unione, che, seguendo l' antico costum», canta sul tramonto 
l' Uffizio della Vergine in tutti i giorni di sua dimora fra noi , volle 
che più solennemente egli fosse accompagnato di belle armonie, a 
contrassegnare la speciale festività di Maria di S. Luca, che la be- 
nignità del regnante Pontefice concedeva alla diocesi bolognese. 

Nei giorni G, 7 ed8, chela Cattolica Chiesa indicava alle Ro- 
gazioni liturgiche , sin dalla prima aurora fo sempre la stessa calca 
di devoti cittadini ed esteri a venerare Maria. — In tatti e tre li gior- 
ni, colla presenza e coll' intervento dell' Emo signor Cardinale Ar- 
civescovo , dei Capitoli della Metropolitana e di S. Petronio , del Col- 
legio dei Parochi Urbani , compievansi , in sull' ora decima , le pro- 
cessioni ponitenziali all'interno del Tempio, cui succedeva la solenne 
Messa canonicale, con musica del maestro suppleote Antonio Fabbri. 

Gl' insigni benefici agli ultimi tempi dall’ Altissimo largili a que- 
sta Città, tanto devota alla suo gran Madre, movevano il commosso 
animo dei: bolognesi ad implorare che uno straordinario triduo fosse 
celebrato a riagraziare la celeste Avrocela, che di tanto palsocigio 
fosse stata loro propizia, nei più luttuosi frangenti , ed avasso esan= 
dito JI voto di tutti gli animi religiosi ; restituendo alla Sede. di Sen 
Pietro. ed all'amore dei sudditi il Sovrano Pontefice , il Padre della 


seguendo’ le rispetive croci: a.stendardi, le Confraternite dei Dome- È cristianità. 
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A questa divota conferma di animo riconoscente e commosso 
davasi cominciamento sia dalle orè pomeridiane del giovedì con un 
motale ‘discorso , che precedeva la bénedizione del Sagramentato 
Signore. 

I dì fisati al triduo erano il 10, gli 41 e Îl 412 del corrente 
maggio, ed era il seguente l'ordine dello funzioni : all'aprirsi del 
giorio , accompagnata derotamente dalla’ recita del Rosario, cele- 
bravasi la santa Messa ; indi parlava al popolò ansloghe ed istruttive 
parole il Padre Cassiai ; dei signori della Missione, Avanti il merig- 
gio, cantata la Messa canonicale, con imponente uditorio , pronuo- 
ziava elogueatissim morali diseorsi il Pi Luigi di Trento pygieco- 
me al Wespero riparlava al popolo nel suo dolto e commovente stile 
il P. MÈ Giaciato Maria Celle , dei Predicatori, Zeppo di gento ve- 
devasi il yasto Tempio ad agauna di queste funzioni , che 'ehiodera 
ogni volta la benedizione del Venerabile. 

Giupgera intanto Ja Domenica 42 maggio, ultimo giorno del 
grande Quavario, 4 destinala a chiusura del soleonò friduo , di che 
teniama parola. — Le pubbliche campane, chia mai averano.ai pas- 
sati giorni ristato dal ricordare la bolognese religiosa letizia , rintoc- 
cavano il loro gioioso squillare. — Sulla potts della. Metropolitana 
leggevasi la seguente Iscrizione , lodalissimo lavoro del chiaro nostro 
Epigrafista Monsig. Arcangelo Gamberini , comerier d' onore di N. S. 
in cui, oltre la pietà bolognesg e la lieta cagion delle feste, tutti 
vedevano con giubilo ricordate le esemplari e paterne cure, nonchè 
la munificenza colla quale l' Emo sig. Card. Oppizzoni , Arcivescovo 
nostro , zelava lo splendore di questa: festivi 


PIVS. IX. PONT. MAX. 
+ CATHOLICIS . ARMIS . COLLATIS 
ONBEM . EXILÌI . ACERBITATE . MOERENTEM 
DIGNITATE . VIRTYTIBNS . AVCTA , REDVX . EXHILARAT 


TEMPLVM . QVISQVIS . ES . BONYS . ADESTO . VOTISO . LIBENS . ANNVE 
CAROLI . OPIZZONI . CARD , ARCHIEP. 
SVPPLICATIONEM . INDICENTIS . AD, GRATIAS . RITE . AGEND, 
MARIAE . SANCTAE 
BELLORVM . POTENTI . VINDICI . RELIGIONIS . SOSPITATRICI . PATRIAE 
‘QVANDOQVIDEM . AVXILIO , EIVS. PRECIBYS , IMPLORATO 
ROMANA . POTESTAS , PEREGRE . PROBATA . STETERIT . ENITVERIT 
PATER . ORBIS . IN. SEDEM . HONORIS. SVI. SIT. RESTITVTYS 
TVABYLENTYS . PERDVELLIVM . TYMVLTYS . RESEDERIT 
WABS . N. BELLI . METV, TREPIDA , RECREATA . REVIXERIT 
VICTRICESQVE. COPIAE , PACEM . ET . SECVAITATEM . POPVLIS, PEPENERINT 
AGE . PROPERA . CIVIS , INGREDERE 
ET, QVAM. TVA. INTER, MOENIA . VENERARI 
TEMPORVM . ACERBITATE , PRORIBITVS , DIV . MVLTVMQVE . QVEREBARIS 
OPTATISSIMAM . MATRIS , IMAGINEM 
PIETATE., ET, MVNIFICENTIA . ANTISTITIS . N.E. QVEM. DIV. DEVS, SOSPITET 
ET. EX, CONLAT . ORD. MVNIC. . KLERI . POPVLIOVE 
CENTVM , A FACIB , RENIDENTEM . ET. CVLTV , PEREGRINO . DECORATAM 
VOTI . COMPOS . RECOLE . PRECIBVSQVE . FATIGA 
ADSIT . VT. SEMPER , PRAESENS . PRAESIDIVM . NOBIS 
PATREMQ . CATHOLICI | NOMINIS . PERCVPIENTIB . POPYLIS . SERVET 
QUO . MVLTOS . IN. ANNOS 
VIVAT, VALEAT . IMPERET . IN SPEM . SECVRITATIS . NON . DEFVTYRAB 


Gli accesi cerei Iunghesso il tempio, ls numerose fici sfavillanti 
sul ricco altare, le spalliero delle Pontificie milizie, fra la colca te- 
nevano ala d'onore, annunziavano siagolare soleonità. — Poc' oltra 
Je 40 del mattino il Padre Luigi da Treoto ficevasi a recitare una 
eloquentissima orazioo pooegirica delia Vergine, di Bologna singolar 
protettrice — Un'ora prima del mezzogiorno giungevano in forma 
pubblica nella Metropolitana, coll Emo Arcivescoro , Monsignor Com- 
missario Straordinario, il Magistrato Municipale; e colle Autorità 
gl'Inoliti Stati Maggiori Austriaci e Pontificii è l' Ufeialità che qui 
hanno stanza. — Monsig. Primicero celebrava fra musici concenti il 
Sagrificio dell' Altare, il quale compiuto, ed indossati dal renererol 
Pastore della Diocesi gli abiti Poatificali un soleone Te Deum ve- 
niva cantato, cui con pienezza di affelluosa commozione rispondeva 
il popolo astante ; e detto poscia fra devote armonie il Tantum Ergo, 
la Trina benedizione compiera l' augusta cerimoni 

uitesi dippoi le autorità alle proprie residenze, succedeva 
altra devota Messa, dopo la quale, a reader paghi i voti della folla, 
gi ridiscase la sacra Immagine dal suo seggio, e con essa si benediva 
all'ingente novero degli accorsi, ricollocandola quindi in sull'altare. 

Giuogeva l'ora cha la Santissima Elfigio dovera muovere dalla 
Metropolitana , per essero derotamente restituita alla sua stanza sul 
Monte, 

Già era predisposta la solenne processione di accompagno, già 
il venerando Arcivescovo avera assunti i Pontificali indumenti, @ la 
folla, anelante di besre uo' ultima volta gli sguardi nell’ Immagine 
di Maria propriziatrice s affiuiva da ogni parte della città, ostruendo 
le vie ch' Essa percorrer doveva, e rendendo piccola alla calca im- 
mano la spaziosissima piazza della di 8. Francesco. Era tale pressura 
di geole che appena potera un drappello di Pontifici dragoni apri. 
re tanto di spazio, che concedesse passaggio al religioso corteo. — 
Chi noa ne fu testimone, mal potrà credere all’imponenza di così 
movente speltàcolo! — In sulla seliciala di 8. Francesco, sotto va 
arco Irivalale messo a drappi ed a veli, ascesa la venerata Eflgie, 
con essa pontificalmeato si benediceva dal Cardinale Arcivescovo alla 
giltà ed al popolo: dopo di che con più modesto accompagno delle 
Fraternite e del Clero, seguita però sempre da lunghissimo novero 
di devoti e di pietose donne con accese (aci, scortata ad onore dal- 
Jo IL. RR. truppe, che partecipavano alla comune letizia , -recavasi 
fuori città, traversandone ls addobbate vie, 6 rendevasi alla abi- 
tuale sua sede , sul Colle, in quel magnifico Tempio, che attesta 
di si manifesto modo la pietà bologoese, (G. di Bologna.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 13. Maggio. 


Il Principe di S: Giorgio D. Domenico Spinelli 
con decreto del 4 maggio è nominato” Direttore del 
Real Museo Borbonico e Sopraiptendente degli Scavi 
di Antichità del Regno. Egli godrà del soldo e degli 
averi ‘sovranamente fermati pei divisati due uffizi. 

(I Tempo:) 


* coli per ciascuno de' due Stati grandi e pieno delle 


GRAN,DUCATO DI TOSCANA 


LIVORNO 12 Maggio. 

Dal 7 agli ft, si risvegliarono i Grani dalla pro- 
fonda e ostinata, calma, che di ‘gran tempo soffrivano. 
Ciò devosi essenzialmente attriboire,alle più favorevoli 
relazioni ginoteci da Marsiglia, dove il genere, come 
è noto, era caduto in passato nel massimo avvilimento. 
Non solamente la retrocessione dei prezzi si è arre- 
stata nella;mostra.piazza, ma manifestato un positivo 
sostegno, ed anzi alcune specie hanno subito una non 
lénue aumentaizione. Dall'Affrica, ove la sofferta lua= 
piscia ha'cagionati danni notabili alla pendente 
raccolta, ci somo giunte varie commissioni. Anche per 
l'interno del nostro Granducato, in cui il caso op- 
posta, cioè l'obtinata pioggia, ha prodotto, sembra, 
qualche pregiudizio alle campagne, sono state le di- 
mande più frequenti, quadiunque dalle Romagne, con- 
tinuioo a calarri molte merci. a 

( Corr. part. della Rif.) 


+++ 
STATI ESTERI 


GERMANIA 
PRUSSIA 


A quanto s'ode, le conferenze dei principi del- 
l'unione nel palazzo reale di Berlino avranno un ca- 
rattere coofidenziale; i Ministri non vi dovrebbero in- 
tervenire. 

Il Regio Ministero prussiano emetterà oggimai 
il nuovo prestito statogli acconsentito dalle Camere 
nell’importo di 18 milioni di talleri. Dicesi che il 
commercio marittimo e la banca ne assumeranno 13 
milioni, e quindi pei capitalisti privati non ne rimar- 
rebbero da sottoscrivere che cinque. Le condizioni 
sono alte; l'offerta il 97 e mezzo (secondo altri 96) 
il piede degli interessi il 4 e mezzo per cento. Da 
priacipio credevasi di poter forse emettere il prestito 
al 4 per cento; si progettava perfino una emissione 
rateale; ma entrambi questi progetti furono abban- 
donati. (h.1.) 


BERLINO 6 Maggio. 

A quaoto sentiamo da fonte sicura, scrive la nuo- 
va Gazzetta prussiana, tutti i Principi dell’ Unione pro- 
misero d'intervenire in persona al congresso che qui 
avrà luogo in pochi giorni. Se appaga il nostro sea- 
timento patriottico che l’appello di S. M. trova sì pronta 
officiosità, ci spiace tanto più, che questo congresso 
non fu provocato che dal voler continuare il tricolore 
sperimento colla divisione dell’ Alemagna sotto la firma 
d'unità di Francoforte-Gotha-Erfart. In quanto alla 
quistione, se la Prussia prenderà parte al congresso 
di Francoforte progettato dall'Austria, le opinioni era- 
no da principio divise; non durò però molto che quel- 
la, che contro il sig. Radowitz si pronunciò per la 
partecipazione, la vinse decisamente, e sembra per- 
sino che anche riguardo alla persona che dovrà par- 
tire qual plenipotenziario a Fraucoforte, si sia per- 
venuti ad una determinazione. Del rimanente, a quel 
che pare, non vi si tratterà per ora, giusta le proposi- 
zioni dell'Austria , di deliberazioni di nuovi progetti, 
ma semplicemente del parere del pieno della Dieta Fe- 
derale sulla continuazione, relativamente alla modifica- 
zione dell'ingerim. — Comuuque sia, gli è certo che colla 
sola convoca dell'Assemblea plenaria si entra di fatto 
nella via dell'antica Confederazione germanica, via, 
cui non cessammo mai di designare come la più diritta 
Fimpetto a tutti i mezzi più o meno rivoluzionari con 
cui si credette poter costituire o combinare d’accor- 
do gli affari della Germania. 

Che però anche questa non può condurre alla sa- 
lute, se e fin a tanto che le due grandi Potenze non 
s'accordano tra loro stesse, è timore più che giusti- 
ficato. Far le loro appianate differenze oggetto della 
discussione coi piccoli Stati della Germania, è forse 
la più delicata operazione piena de’ più grandi peri- 


più grandi teutazioni pei medi e piccoli. Guai a noi, 
se si comincia con un offerire e contrattare, e poi si 
finisce con un aggiudicare al meno offerente! 

— Mentre è cosa certa, che il Re d' Annover 
non interverrà al congresso di Priocipi , si attende al- 
l’incontro l'arrivo del Re di Sassonia. — Sembra 
prossima la conclusione d'una convenzione militare 
coll’ Oldenburgo. — La convenzione postale conchiusa 
fra l’Austria e la Prussia avrà per conseguenza pro- 
babilmente lo scioglimento de’ trattati postali di Thura 
e Taxis. 

ALTRA DEL 7. 

Stamane alle ore 7 e mezza le LL. AA. il Duca 
e la Duchessa di Genova partirono con un treno se- 
parato alla volta d’ Annover. 

— Berlino pagherà per mezzo d'un prestito la 
sua quota della somma accordata dalle Camere pei 

tivi di guerra; i viglietti parziali a ciò rife- 
verranno emessi con 97 e mezzo contro ua 
interesse del 4 o mezzo. (F.T.) 


ERFURTH 6 Maggio. 


Dopo domani avrà luogo |’ apertura del Congres 
10 dei Sovrani dell’ Unione. L’ elettore di Assia-Cas- 


promesso di venire ; si spera che i Sovrani ver- 


ranno! tutti.' Ogni Sovrano sarà accompagnato da.uo | 


Ministro risponsabile. Di tal modo nello stesso con. 


gresso vi saraono delle conferenze ministeriali. LAu 


stria si mantiene in un'attitadine di aspeltativa. Sj 
dice ch'essa non cederà sopra alcun punto, 
(Gazz, di Colon.) 


WURTEMBERG 
STUTTGART 6 Maggio. 
Assemblea della revisione della Costituzione. 


Il Presidente aovuozia che S. M. il Re ba sane 
zionato la decisione dell'Assemblea rapporto al gua- 
rentite la carta, monetata. Di tal modo sàrà emessa 
la carta monetata. Il sig. Rodniger, Presidente dell, 
Commissione di Costituzione, prende la parola e parla 
così: L'Assemblea sarà certo maravigliata nel sentire 
che il rapporto sul progetto di legge relativo alla Co. 
stituzione non sia stato posto all'ordine del giorno; 
ne darò la ragione. La Commissione ha nominato due 
relatori. Uno di essi ha lavorato notte e giorao; bi- 
sognerebbe che il rapporto fosse stampato subito che 
la Commissione avrà deliberato. L'Assemblea è per 
ciò invitata a voler aspettare ancora qualche giorno. 
Il sig. Reyscher propone d'invitare la Commissione 
ad attivare i suoi lavori. — Il sig. Mohl impugna que- 
sla proposizione, che viene rigettata 

( Mercure de Sowabe } 


BAVIERA 
MONACO 2 Maggio. 


Il Principe Wallerstein fece trasmettere — rela- 
tivamente agli affari alemanni — per mezzo del presi- 
dente della Camera dei Deputati al Ministero la seguen- 
te interpellanza: » Essendo decorso con quest’ oggi, 
primo maggio, il termine, cui il Governo prefisse a 
se stesso ad ulteriori schiarimenti sulla questione ale- 
manna, dirigo al Ministero le seguenti interrogazioni. 

1. lo che stato si trovano al presente le cose del 
la Germania? Esiste ancora agli occhi del Governo 
un' Alemagna unita, e ciò con quai legami di fatto, 
e con quale organo esiste in realtà? 

2. Il Governo bavarese, s' è egli attenuto ferma- 
mente al convincimento espresso da lui stesso solen- 
nemente: » essere fatto incontrastabile, che la Costi: 
tuzione federale della Germania non può venir più 
ristabilita, ch'essa è di fatto reietta dalla nazione; 
voler la nazione tedesca una Costituzione forte, co- 
mune, con Camera di Stati e Popolo, con cui ella 
può sentirsi nazione una , essere riconosciuta nell'este- 
ro, svilupparsi nell’interno? » Che cosa ha fatto il 
Governo bavarese per dar esecuzione a questo suo 
convincimento? 

3. Come si può collegare questo convincimento 
del Governo bavarese, proclamato ufficialmente, colla 
recente convenzione di Monaco? 

4. È egli vero, chein conseguenza di nuovi passi 
di diversi gabinetti tedeschi, nominatamente dell'au- 
striaco, appare antiquata persino la mentovata con- 
venzione ? 

5. Che cosa può la Germania, dopo che i suoi 
Governi sciolsero con forza l'Assemblea nazionale elet 
ta di libera volontà, e non la riconvocarono sino ad 
ora, aspettare da questi governi riguardo all'unità 
nazionale e alla libertà e quando? 

6.1 Governi tedeschi sono essi d'accordo al- 
meno su ciò, che si opporranno decisameute a qua- 
lunque specie d'influenza di Potenze straniere sullo 
sviluppamento delle condizioni d'Alemagna, e il Go- 
verno bavarese precedu egli sotto fogni aspetto gli 
altri coll'esempio assoluto ? — Il pubblico aspella con 
ansietà la relativa risposta del ministero. (FT) 


ALTRA DEL 6. 

A quanto si dice, l'ambasciatore austriaco a 
questa corte, conte Thun, è incaricato di rappresen- 
tare il voto presidenziale dell’ Austria nel Pleao della 
Confederazione convocato a Francoforte, e domaui 
parta a quella volta. In qualità di ambasciatore in 
nogo di lui verrebbe il conte Esterhazy , il quale fu 
già qui altra volta come segretario di legazione, è 
che se non erro trovasi attualmente quale ambascia 
tore austriaco a Stocolma. (E. di Verona.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 5 Maggio. 

Il corpo d'erercito che trovasi sotto il comando 
superiore di S. A. I, l' Arciduca Alberto nella Boemia 
Viene aumentato continuamente da nuovi rinforzi, per 
essere pronto a tutti gli eventi. La distribuzione dei 
singoli corpi di truppa vi ha luogo di maniera che il 
corpo totale può essere riunito iulierameote nello spa 
zio di pochi giorni. 

— Egli è un fatto universalmente ammesso, che 
gli eserciti stabili ei, prossimi passati due anni fatali, 
salvarono )" Europa dalla barbarie e dall’ anarchia: ma 
pochi fin qui si diedero la pena d'indagarne il motivo 
più intimo. Il partîto ultra-radicale non cessa di dirci, 
che l'Europa è tenuta ia servaggio da due milioni di 
baionette; esso si studia di rappresentare quell'inne- 
gabile fenomeno sotto le schifose forme della carice- 
tura, ma non considera che, se per i movimenti degli 
stabili eserciti, non avesse esistito un. motivo più su- 
blime della cieca ed iudigesta abbidienza, quasi jm- 
possibile cosa sarebbe il comprendere, come potessero 
riuscire nell'intento loro e frenare ed abbattere du- 
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revolmente la resistenza d'una forza immensamente 
maggiore. Dond' è mai questa piega quasi miracolosa, 
cho le masse di popolo poc' anzi sbrigliate e faribonde 
ad uu tratto si ricalmarono? E non se ne illudan i 
demagoghi; questa calma non è già apparentemente 
superficiale, no: essa è un prodotto reale del tempo, 
un effetto palpabile della Nemesi politica de’ nostri 
giorni. Il principio religioso, e chi non lo saprebbe ? 
sta in ragione diametralmente opposto al rivoluziona- 
rio; quest’ ultimo si è arrogato il diritto di rifare a 
fondo le cose tutte della terrà appianando per mezzo 
della così detta Riforma socialista tutte le disuguaglian- 
ze, tutte le incomodità della vita, ed ha perciò gra- 
vemente peccato contro il genio dell'umanità, di cui 
il destino inevitabile si é quello di accogliere pace, 
prosperità e fortuna, io una parola, ogni bene di que- 
sto mondo, non altrimenti che quali doni della Prov 
videnza. Chi crede e confida nella Provvidenza è pe 
netrato dal sentimento di umile rassegnazione. Ma la 
rivoluzione fomenta ed infiamma sempre |’ orgoglio e 
le passioni! . , , E con quali mezzi adunque giunse- 
ro negli ultimi giorni gli eserciti stanziali alla vitto- 
ria? . . . Innegabilmente colla ferma ed intima fede 
netta validità del potere legittimo, cui eran vincolati 
per sacri giuramenti. Tale convinzione è sì stretta- 
mente collegata coll’ idea religiosa, il riflettere ed il 
sottomettersi delle masse, ed un ordine superiore in 
ambi i casi così conforme, che nessuno oserà metterlo 
in dubbio, che col trionfo doi poteri legittimi in Eu- 
ropa, anche il principio religioso venisse di nuovo ri- 
messo nei sempiteroi suoi diritti. Nella fedele appli- 
cazione di questo pensiero, era esclusivamente riposta 
la forza, la midolla dell'attività di detti eserciti... A 
queste considerazioni ci induce il discorso tenuto testé 
dal signor Donoso Cortes, marchese di Val de Gamas, 
ambasciatore spagnuolo a Berlino, fra i distinti pensa- 
tori della sua patria distiatissimo, e ne rileviamo ver- 
balmente quanto segue: « I soli eserciti permanenti 
impedirono oggi, che la civilizzazione facesse ritorno 
alla barbarie: noi assistiamo ad uno spettacolo nuovo 
nella storia universale. L'ha mai veduto il mondo — 
eccetto oggi — che le armi aprano le vie alla civiliz 
zazione e le idee alla barbarie? .. . Ciò succede nel- 
l'istante appunto in cui vi dirigo la parola; questo 
fenomeno è cotanto serio e sì strano, che esige alcune 
delucidazioni n... Crediamo d'aver dato veramente 
queste delucidazioni nei superiori riflessi, ma aggiu» 
gniamo ancora, che i giornali francesi, e fra questi 
la semi-ufficiale Patrie, rivolsero piena attenzione al 
qui citato discorso. ( Corriere austriaco.) 


ALTRA DEL 6. 


La Gazzetta di Slesia reca la seguente data da 
Cracovia. Alcuni viaggiatori che sono qui arrivati dal 
regno di Polonia, narrano, che sul tratto tra la città 
di Lowig e Kalisch, situato nel Governo di Varsavia, 
si concentri un corpo d’esercito russo, il quale |’ im- 
peratore delle Russie passerà in rivista il 15 maggio 
p. v. lo Varsavia stessa sono entrate nuove troppe, 
tre altre anche un reggimento d' ulani. 

— Secondo il Wanderer di oggi si confermerebbe 
la notizia che le marcie di truppe alla volta della Mo- 
ravia e dei confini della Slesia furono sospese. 

— Da Arad furono espulsi ad un tratto tatti i 
forestieri; oltracciò nessuno può d’ or innanzi entrare 
in città senza essere munito di passaporto. 

— Dietro varie notizie giunte ai Governi, gli agi- 
tatori Polacchi hanno l'intenzione di far venir a Po- 
sen una parte degli emigranti che si trovano nel- 
l'estero. 

— Gli affizi di polizia prussiani ebbero già 
l'istruzione di esercitare una più rigorosa sorveglian- 
1a verso i stranieri. 

— Fra le leggi provvisorie che attendono la so- 
Yrana sanzione trovasi pure quella relativa all’ erezio- 
ne di parecchie scuole agrarie a spese dello Stato. 

(Bol. It.) 


TRIESTE 2 Maggio. 


Nella giornata d'oggi si è costituita la Commis- 
sione ministeriale di esuero del suolo per |’ immedia- 
ta città dell'impero Trieste e suo territorio. 

Essa componesi oltreché degli impiegati che ap 
Partengono contemporaneamente alla Commissione mi- 
nisteriale di esonero per l' Istria; degli assessori elet- 
ti dai percipieoti: l'avvocato in Trieste, Leonardo 
E. dott. Gellussig. l'i. r. giudice consigliere Stefano 
Conti; e dei loro sostituti; il consigliere municipale 
Carlo Millanich e li. r. procuratore sostituto dott. 
Carlo Porenta; degli assessori da parte dei coutribu- 
enti; il capitano della guardia territoriale Francesco 
Porenta, l'i. r. ricevitore doganale ia Opchiena Pie- 
tro Dimaing; del sostituto Nicolò Fister, consiglie- 
Te municipale, 

. La commissione ministeriale ba il suo ufficio jn 
Piazza Lipsia al num. 1126. 

Rinunciarono fin da ora ad ogni emolumento gli 
assessori: Stefano Conti, Francesco Porenta, edi 
sostita ‘arlo Millanich, dott. Carlo Porenta e Ni- 
colò Fister, 

Dall'i. r, commissione ministeriale d' esonero del 
Suolo per l’immedìata città dell'impero Trieste e ter- 


ritorio, (Foglio di Verona: ) 


GRECIA 


Documenti officiali relativi alla composizione della vertenza 
fra È Inghilterra e la Grecia. 

Al signor 4, Londos, ministro della casa del re, 
e delle relazioni estere di Sua Maestà ellenica. 

Dal bordo del vascello di Sua Maestà Queen. 

Il 26 di aprile 1850, Baja di Salamina. 

Il sottoscritto ministro plenipotéoziario di Sua 
Maestà Britannica presso il re di Grecia, ha ricevuto 
in questo istante la Nota sotto la data del di d' oggi 
colla quale il signor Londos, ministro degli affari este- 
ri di Sua Maestà ellenica, gli chiede di voler specifi- 
care le necessarie condizioni per soddisfare a tutte le 
domande contenute nella nota del sottoscritto in data 
del 5-17gennaro decorso 

Il sottoscritto si sollecita di aderira a questa do- 
manda, ed il ‘signor Loudos osserverà, senza dubbio, 
che il sottoscritto ha fatto quanto stava io suo potere 
per rendere 'le' Xii condizioni tanto accettevoli quanto 
fosse possibile pel Goveroo di Sua M. ellenica. 

Come riparazione dell' oltraggio commesso a Pa- 
trasso verso la marina di*Su# Maestà Britannica, il 
sottoscritto domanda che il ministro degli affari esteri 
di Sua Maestà ellenica gl’ indirizzi una lettera ufficia- 
le, per esprimere al Governo di Sua Maestà britan- 
nica il vivo dispiacere provato dal Governo di Sua 
Maestà ellenica pel soggetto dell'affare della lancia 
della corvetta di Sua Maestà britannica Fantome, e 
per biasimare eziandio la condotta de’ suoi agenti, e 
delle sue autorità in quella occasione. 

Il sottoscritto accoglie la somma di 180,068 dracme 
49, come soddisfazione completa pel soggetto di re- 
clami pecuniari, eccettuando sempre la parte di quelli 
del signor Pacifico, che si rapportano al suo credito 
sul Portogallo. 

Il sigaor Londos noterà, che i compensi sul sog 
getto del saccheggio delle barche a Salcina, dei quat- 
tro Jonii maltrattati a Patrasso ed a Pirgos, e quelli 
domandati pegl' insulti personali sofferti dal signor Pa- 
cifico, nella circostanza del saccheggio della sua casa, 
consistono in somme specificate nelle note rimesse an- 
teriormente da questa legazione e non debbono essere 
discusse. 

La somma di dracme 180,68: 49 è stabilita co- 
me segue: 

30,000 dracme pel sig. Finaly, interessi compre- 
si sino il 4 di aprile 1850, 30,000. — 500 lire ster- 
line al signor Pacifico cogl' interessi del 12 per 100, 
dal 12 di marzo 1848 (data della nota che ha chiesto 
tale iadeavità ) sino al 4 di aprile 1850, 17,538. — 
6,765 dracme pel saccheggio di quattro barche jonie 
a Salciua, cogli interessi del, 12 per 100, dal 9 di 
ottobre 1846 (giorno in cui sono state saccheggiate ) 
sino ai 4 di aprile 1850, 9,583: — 80 lire sterline o 
dracme 2,249: 60 pei quattro Jonii maltrattati a Pa- 
trasso ed a Pirgos, e gl'interessi del 42 per 100 dal 
4 di settembre 1847 (data della domanda di ripara- 
zione ) sino al 4 di aprile 1850, 2,946:97 — 120,000 
dracme pel signor Pacifico, qual compenso di tutte le 
sue perdite ( non compresi i suoi crediti sul Portogallo) 
ma cogl' interessi sino al 4 di aprile 1850, 120,000. 
— Totale in dracme 180,068: 49. 

Il sig. Londos noterà, che sul solo articolo che 
possa a@mettersi una riduzione, vale a dire sulle per- 
dite del sigaor Pacifico, una diminuzione considerevole 
( più del terzo della somma totale) è stata fatta die- 
tro la supplica presentata dapprincipio da quel signore. 
Mi fursao necessari dal mio canto tutti i più grandi 
sforzi per ridurre il signor Pacifico a contentarsi della 
somma specificata qui sopra. 

Fai guidato a fare tali. sforzi, in conseguenza del 
vivo desiderio che sente il Governo di Sua Maestà 
britannica di non esigere che quello ch' è strettamente 
giusto. 

Siccome è difficile conoscere in Grecia il valore 
esatto delle perdite sofferte attualmente dal signor Pa- 
cifico, a causa della distruzione delle sue carte, que: 
sta parte dei reclami del signor Pacifico non è com- 
presa nella somma qui sopra mentovata; ma il sotto- 
scritto si troverà soddisfatto, se il Governo Greco 
vuole, nel tempo stesso, e pel compimento di questa 
somma, mettere nelle sue mani ( nella sua qualità di 
ministro plenipoteoziario di S. M. britannica ) un’altra 
somma di 150,000 dracme, ovvero delle solventi ga 
ranzie per ona somma equivalente. 

Il Governo di Sua Maestà britavnica e quello di 
Sua Maestà ellenica faranno fare immediatamente una 
inchiesta per rilevare le somme che saranno ricono- 
sciuto essere dovute al signor Pacifico dal Governo 
portoghese, ma di cui il sig. Pacifico non può rice- 
vere il pagamento in conseguenza della distrazione 
delle sue carte. Siffatta inchiesta dovrà essere finita 
entro un determinato tempo, e se ne risultasse che 
il signor Pacifico non ha diritto a reclamare che una 
somma minore di 150,000 dracme, il di più sarà al- 
lora restituito al Governo Greco. Se, al contrario, il 
signor Pacifico avrà diritto ad una somma più forte 
delle 150000 dracme, sarà ancora il Governo Greco 
che supplirà alla differenza. 

Il sottoscritto domanda eziandio, che il Governo 
Greco s' impegni formalmento a nom iodirizzar egli 
stesso. veran reclamo, nè appoggiare. quelli di terze 
persone, contro il Governo di Sua Maestà Britannica 
sull'oggetto di perdite e di avarie derivanti dalle mi- 
sure cedplan dia flotia di Sua Maestà in siffatta 
occasione. , 


Il sottoscritto non dubita che il Governo di Sua 
Maestà ellenica non corrisponderà al medo franco col 
quale ad un tewpo, senza ritardo e senza negozia- 
zioni, ha espresse al Governo Greco le condizioni le 
più favorevoli , alle quali possa acconsentire. 

Le condizioni sono offerte nello spirito fermo, 
che il Governo Greco, apprezzando la moderazione 
mostrata dalla Gran Bretagna, metterà tosto il sotto- 
scritto iu istato di liberare il commercio greco, dalle 
misure coercitive, che gravitano in questo momento 
su di lui. Il sottoscritto però deve positivamente di- 
chiarare che i vantaggi offerti in questo momento, 
non lo sono che alle condizioni che sono state espres: 
se, e che se si mettesse qualche ritardo nell’ accettare 
le condizioni , il Governo Greco non dovrebb' essere 
sorpreso se le concessioni fatte in tale momento ver- 
rebbero ritirate più tardi. 

Il sottoscritto, ecc., ecc. 

(Firmato) Tu. Wrse. 

Al sig. A Londos, Ministro della casa del Re, 
e delle relazioni estere di Sua Maestà Ellenica, 

Dal bordo del vascello di Sua Maestà Queen. 
Baja di Salamina il 27 aprile 1850. 

Il sottoscritto, Ministro di Sua Maestà britanni- 
ca presso il Re della Grecia, ha l'onore di accusare 
il ricevimento della Nota, nella quale il signor Loa- 
dos, Ministro di Sua Maestà Ellenica pegli affari 
esteri, gli aveva quest’ oggi annuoziato che il Gover- 
no di Sua Maestà Ellenica accede a tutte le condi- 
zioni esposte nella Nota del sottoscritto in data di ieri. 

In seguito della Nota del sig. Londos, si ordinò 
che tosto fosse levato l'embargo nel Pireo con un 
segnale della nave ammiraglia; da tale momento il 
soltuscritto ha ragione di concepire la speranza che 
un accomodamento soddisfacente è facile ad essere 
conchiuso, avendo sospeso il viceammiraglio sir Wiliam 
Parker la marcia degli ordini che aveva preparati pel 
blocco degli altri porti della Grecia. 

Il sottoscritto, nella speranza che l'immediato 
completamento, da parte del Governo Greco, delle 
restanti formalità, lo metterà in istato di obbligar il 
vice-ammiraglio sir William Parker di liberare i ba- 
stimenti detenuti, e di riprendere le sue cordiali re- 
lazioni, lo che forma sempre il desiderio del Governo 
di Sua Maestà, e di mantenerle con quello di Sua 
Maestà Ellenica, prega il sig. Londos di accettare 
l’assicuranza della sua alta considerazione. 

(Firmato) Ta. Wrse. 

All'onorevole signor 7%. Wyse, ministro plenipo- 
tenziario di Sua Maestà Britannica. 

Atene 15/27 aprile 1850. 

Il sottoscritto ministro della casa del re e delle 
relazioni esterne, conformemente alla nota in data del 
14726 aprile, che l’ onorevolissimo Th. Wyse, ministro 
plenipotenziario di Sua Maestà Britannica, gli ha fatto 
l'onore d' indirizzargli, esprime al Governo di Sua 
Maestà Britannica il grande dispiacere, che il Governo 
di Sua Maestà Ellenica ha provato dell’ incidente re- 
lativo all'arresto di un ufficiale e dell'equipaggio di 
una lancia del naviglio di Sua Maestà Britannica Fan- 
tome, nonché il biasimo della condotta degli impiegati 
e delle autorità di Sua Maesta Ellenica in tale cir- 
costanza, 

Il sottoscritto ba l' onore di far aggradire all’ ono- 
revolissimo Th. Wyse l’ assicuranza della sua alta con- 
siderazione. (Firmato) A. Loxpos. 

All' onorevolissimo signor Th. Wys:, ministro ple- 
nipotenziario di Sua Maestà Britannica. 

Atene il 15,27 aprile 1850. 

Il sottoscritto, ministro delle relazioni estere e 
della casa del re, riferendosi alla nota in data di que- 
sto giorno, ha l'onore d'inviare qui accluso all’ ono- 
revolissimo Th. Wyse, ministro plenipotenziario di Sua 
Maestà Britannica, un ordine sal tesoro pubblico, pa- 
gabile a vista, ed il cui ammontare di 330,068: 49 
dracme è destinato a soddisfare a tutti i richiami pe- 
cuniari, contenuti nella nota rimessa al sottoscritto dal 
signor ministro di S. M. Britannica il 7719 gennaio 
decorso, ed in quella del 12/24 aprile. 

la questa somma, 450,000 dracme sono rimesse 
a titolo di pegno per essere rese al Governo Greco, 
od aumentate da lui secondo il risultamento dell ia- 
chiesta, che sarà iosieme fatta dal Governo di Sua 
Maestà Britannica e da quello di S. M. Elleuica sopra 
il daano cagionato al sig. Pacifico a causa della distra- 
zione delle carte relative ai suoi reclami contro il te- 
soro Portoghese. 

Il Governo di Sua Maestà Ellenica s° obbliga inol- 
tre formalmente a non fare, nè a sostenere da veru- 
na parte alcun reclamo contro il Governo di Sua Mae- 
stà Britannica a causa delle perdite ed avarie, risul- 
tanti dalle misure cgercitive esercitato dalla flotta di 
Sua Maestà Britanoica in siffatta circostanza. 

Il sottoscritto ecc. ecc. 

(Firmato) A. Lonpos. 
( Foglio di Verona.) 


CALIFORNIA 
Nel Galignani dei 2 Maggio si legge: 
Il:rapporto del sig. Butler, inviato in California 
per informarsi delle circostanze de’ luoghi e degli abi- 
fanti, fu presentato tre sellimane indietro al Governo 
degli Stati-Uniti; e noi inchiniamo a riguardarlo coma 


il più meritevole di fiducia, che possa darsi al mondo. 
Egli va a concludere, che il terreno da loro acqui- 
stato nel 4848 può probabilmente valutarsi 15 milioni, 
e quello ottenuto nel 1849 20 milioni di scudi. Altre va- 
lutazioni, benchè differiscano da questa, tendono a con- 
fermarla. Il sig. Culloch, nel supplemento al suo Diziona- 
rio Commerciale di recente pubblicato, calcola la quanti. 
tà d’oro esportato dalla California nel 1848 da 4a 5 mi- 
liovi, e nel 1849 a circa venti milioni, in tutto venticin» 
que milioni di scudi. A questa somma deve aggiungersi 
l'ammontare, qualunque possa essere, delle somme ri- 
maste in California, che si può cop sicurezza conta- 
re essere molto grandi i proporzione della popolazio- 
ne, L’ evidenza, che il suolo della California è ric- 
camente impregnato d’ oro, e che ciò è sopra una grao- 
dissima superficie , è ora troppo provata, per essere 
messa in dubbio. Noi abbiamo veduto uu piccolo in- 
volto d'oro, ottenuto da un afliciale Inglese in un 
giorno di lavoro con ua babino in uno de' ruscelli, che 
imboccano nel fiume Sacramento. Facendo un’ escur- 
sione di piacere sù per il fiume in un battello, egli 
si volse in un lato senza guida né assistenza, ed in 
un sol giorno, senza particolar scelta di terreno, ot- 
teone dalla sabbia, dove non appariva l'oro, se non 
dopo lavata, de'piccoli pezzetti e pagliette d’oro per 
il valore di circa 20 scudi. ( Globe.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 11 Maggio. 

Sotto la presidenza del Generale Bedeau ( Vice- 
Presidente) l'Assemblea Legislativa esaminò ieri ed 
approvò il proprio preventivo , terminò quindi l'esame 
del preventivo dei lavori pubblici, ed incominciò ad 
occuparsi di quello delle finanze. 

— Discussa ieri negli uffizi dell'Assemblea la nuo- 
va legge elettorale, varie opposizioni sorsero anche 
dal seno della maggiorità, e ne furono autori i sigg. 
Vesin, Martel, Resal, Wolowoski e Benoit-Champy. 
Fra gli oratori dell' opposizione moderata che criti- 
carono la legge elettorale, trovansi i signori Lamar- 
tine, G. de Beaumont , Coquerel, Ferdinando De La- 
steyrie, Corne , Oscar Lafayette, e Raudot. 

— La Commissione incaricata dell’ esame del pro- 
getto di legge per la modificazione della legge elet- 
torale si è costituita questa mattina; furono nominati 
il sig. de Broglie , Presidente , e il sig. Leon Faucher, 
Segretario. Il 12 uffizio, formato il 13 Marzo, ha no- 
minato il sig. Heurtier, membro della Commissione 
per la stampa, a vece del sig. Leon Faucher dimis- 
sionario. Il 13 uffizio , formato egualmente il 13 Mar- 
20, ha nominato il sig. Dufougeraie , membro della 
Commissione incaricata dell’ esame della legge sui clubs 
ia luogo del sig. Berryer dimissionario. 

— Si assicura, dice un giornale, essere stato 
dato l’ ordine di ritornare sopra Parigi a parecchi reg- 
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gimenti di fanteria e di cavalleria che ne erano ulti- 
mameote partiti. Si cita il +. Dragoni , il 5° Lan 
cieri, 111°, il 57° e.il'61° di Linea. Si calcola a 
150,000 uomini il namero delle troppe che sarebbero 


concentrate a Parigi e nei dintorni. 
La caserma della strada di Lilla occupata finora 
dalla Linea e dai Cacciatori di Vincennes è abitata 


la seguente espressione del suo voto 

a Il Consiglio Mu le desidera che l'Assem- 
blea Legislativa faccia al più presto possibile una Leg: 
ge per organizzare il suffragio universale e modificare 
l'attual Leggo elettorale. » À l 

Mentre il Consiglio Municipale della prima città 
commerciale della Francia chiede la riforma elettorale, 
che divengono ( dice la Patrie ) le ipocrite prrtane di 
certi Giornali che fiugono di respioger la legge a no- 
me del commercio ? (EF) 


ALTg4 pEL 12. 

La Commissione della legge elettorale si è adu- 
nata oggi. Essa non ha considerata per anco la legge 
che nel suo complesso. Domani il ministro dell'interno 
deve recarsi in seno della Commissione. Soltanto do- 
po domani comincierà l'esame degli articoli. Il rap- 
porto non potrà essere pronto che ai 17 0 ai 18. 

— La Commissione d'iniziativa propone che sia 
rigettata la proposta del sig. Creton, intesa alla re- 
voca delle leggi che interdicono il territorio della re- 
pubblica ai principi de’ due rami della casa di a 

(F. E. 


BORSA DI PARIGI 


11 Maggio. 


5 per cento ...... fr 
3 per cento ......» 


TRIESTE 13 Maggio. 
L'Osservatore Triestino del 13 reca particolareg: 
giato rapporto dell'arrivo di S. M. Francesco Giuseppe 
a Trieste, avvenuto il giorno prima. 


89 25 
55 35 


AVVISO. 

La Legazione di Sua Maestà I. e R. A. presso 
la Santa Sede, deduce a notizia di tutti i Sudditi Au- 
striaci residenti negli Stati Pontifici, sia temporanea- 
mente sia stabilmente, e che posseggono nell’ interno 
della Monarchia fondi sbltoposti alla nuova tassa sulle 
rendite, (e in Rommesteur) di presentarsi alla Can- 
celleria della suddetta Legazione per emettervi le lo- 
ro rispettive dichiarazioni. 


Si avverte nello stesso tempo che in caso di man- 
canza, essi si esporrebbero alle pene stabilite contre 


i morosi. 
Roma li 19 Maggio 1850. 


ARRIVI 


Dai gionNI 13 x Ad aL Giorno 15 maccio. 


Barbe E., d'Ioghilterra, Possidente, de Civitavecchia. 
Da Loreto Luigi, Religioso, da Napoli. 

Domizioli Saverio, di Macerata, Cuoco, da Marsiglia 
Dietrichstein, di Austria, Conte, da Napoli. 

Della Vergine T., di Lucca, Religioso, da Terracina. 
Dureteste Giulio, di Francia, Proprietario, da Genov 

De Costine, d' Inghilterra, Possidente, da Civitavece? 
Fabre, di Francia, Uffiziale di marina, da Civitavecchia. 
Fortesuel Francesco, d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli. 
Gerson M., di Francoforte, da Napoli. 

Mortellaro Domenico, di Napoli, da Napoli. 

Mackentosb G., di Spagna, Proprietario, da Napoli. 
Pasquier G., di Francia, Proprietario, da 

Taltou A., d'Ioghilterra, da Napoli 


PARTENZE 


pai cionsi 13 x 14 aL gionvo 15 maggio. 


Armstrong Enrico, d' Inghiltetra, Proprietario, per Fire 
Bayly Carlo, d' Inghilterta, pier Firenze. 

Bourbon Pietro, del Relgio, Console, per Ancona. 
Bobbio G, di Roma, Religioso, per Lirorno. 
Boschi .. di Bologna, per Toscana. 

Dubois A., di Francia, Proprietario, per Bastia. 
Falloppe A., di Francia, Ufiziale, per Napoli. 
Flevocker G., d' Ioghilterra, per Firenze 

Fracusi A, di Milano, Negoziaote, per Milano. 
Golla G., di Milano, Possidente, per Torino. 

Gill R., d' Inghilterra, Negoziate, per Firenze. 
Guischard, del Belgio, per Napoli 

Geonasi Dionisio, Prelato, per Napoli 

Hersiog C, d' Inghilterra. Negoziante, per Firenze 
Inglesi G., di Moldavia, Comandante di marins. per Civitavecchia 
Johson T, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Korr G., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze 
Kennedy, d'Inghilterra, Nobile; per Firenze. 
Keutig P., d' Inghilterra, Possidente, per Macerata. 
Legentil, di Francia, Proprietario, per Firenze 
Leconi C., di Francia, Proprietario, per Firenze. 
Larrea M., di Spagna, Proprietario, per Spagna. 
Moller M., d'oghilterra, Proprietario, per Firenze. 
Malvezzi Settimio, di Roma, Cantante, per Modena. 
Mermod Giulio, di Svizzera, per Napoli 

Morry G., d' Inghilterra, Proprietario, per Londra. 
Molga 8., di Napoli, Proprietario, per Napoli. 
Pasque A., di Francia, per Napoli 

Perret Luigi, di Francia, Architetto, per Lione. 
Padller Carlo, di Russia, Dottore, per Napoli 
Sianisi, di Genova, Religioso, per Perugia. 
Struchey Riccardo, d' Inghilterra, pèr Firenza 
Stomm $., di Francia, Proprietario, per Genova 
Sleincheim, di Danimarca, per Napoli. 

Sparkes M, d' Inghilterra, Contessa, per Napoli 
Stewart, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Fireuze 
Tulker M., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze, 
Tucher Smith, d'Inghilterra, Membro del Parlamento, per Firenze 
Tria T., di Regno, Religioso, per Viterbo. 
Usombet, di Francis, Ufliziale, per Viterbo. 
Watson B., d' Ioghilterra, Uftiziale, per Firenze 
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NOTIFICAZIONE DI SESTA 


La Commissione provvisoria Munici- 
pale volendo sperimentare la Sesta sul 
prezzo proposto di bajocchi 84 © 74 cen- 
tesimi per ogni peso di calce viva da li- 
bre 400, invita chiunque a presentarne 
la offerta in carta bollata, sottoscritta 
e sugellata, nella Segreteria comunale 
nel termino di giorni cinque dalla data 
di questo avviso , per esser presa in con- 
siderazione. Dovrà l’ offerente dichiarare 
di uniformarsi alla Notificazione di ap- 
palto di calce viva emanata dalla Com- 
missione Municipale il 14 Novembre 1849 
salvo le condizioni della quantità , che 
vien limitata a pesi 500, da sommini- 
strarsi a rate in cinque settimane con- 
secutive, e del deposito per cauzione 
diminuito a 100 pesi, da somministrarsi 
nella prima settimana dalla data del 
contratto. 

Dal Campidoglio il 17 Maggio 1850. 

Il ff.-di Segretario 
Cav. L. Powpicf OLivieRi. 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


La Commissione provvisoria Manici 
pale, volendo sperimentare la Sesta shl 
prezzo proposto di paoli venti per ogui 
carretta di mattoni diritti e forti, invi» 
ta chiunque a presentarno presso la Se- 
greteria del Comune Ì' analoga offerta in 
carta bollata , sottoscritta e sugellata , 
eptro il termine di giorni cinque dalla 
data della presente, per esser pitesa in 
considerazione. Dovrà l'offerente dichia» 
rare di uniformarsi alla Notificazione 
di appalto, di materiali laterizj , emana- 
ta dalla stessa Commissione Municipale 
il 16 Febbraio del corrente anno. 

Dal Campidoglio il 17 Maggio 1850. 

"10 ff di Segretario 
Cav. L., Poxpicy OLsvieRi, 


NOTIFICAZIONE DI SESTA 


La Commissione provvisoria Munici- 
pale, volendo sperimentare la Sesta sul 
prezzo proposto di bajocchi 49 e mezzo 
per ogni traino di pozzolana di cava, 
invita chiunque a presentarne nella Se- 
greteria comunale analoga offerta in car- 
ta bollata , sottoscritta e sugellata entro 
il termine di giorni cinque dalla data 
della presente, per esser presa in con- 
siderazione. Dovrà l'offerente dichiarare 
di uniformarsi alla Notificazione di ap- 
palto di pozzolana , emanata dalla stes- 
sa Commissione Municipale il 16 Marzo 
del corrente anno. 

Dal Campidoglio il 17 Maggio 1850. 

Il ff. di Segretario 
Cav. L. Pompins Otivieni, 


AVVISI 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


È uscita dai torchi Salviucci io nitida 
edizione un’ Opera intitolata : Sugl' /stitufi 
Ecclesiastici, e loro Possedimenti ; Parole 
di Monsig. Mario Felice Peraldi. Trovasi 
nel Negozio dei Salviucci in Piazza dei 
SS. Apostoli n. 56. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dei sigg. Francesco Tassi ‘e Giu- 
seppe, Gregori, erede ed esecutore lestamentari 
del fu Luigi Paolelli verrà compilato il legale In- 
ventario dei beni tutti ereditati’ del suddetto Pro: 
lelli morto in Roma il giorno 7 corrente con Te- 


Mamento aperto lo stèsso giortto ' per gli atti del 
Franchi Notaro' di Collegio; quale avrà 
Principio col ministero del | Notaro 'stddetto nel 
giorno di Giovedì 23 corrente alle.ora 9 antime- 
Fidiane nell'ultima residenza del defunto, posta 


Roma piazza dell'Oca n 145, per quindi prose- 
guirsi in allri luoghi, giorni ed ore da destinarsi. 
Si deduce ciò a notizia per ogni effetto di ra- 
gione, ed a forma del $. 4545 © seg. del Reg. Leg. 
Roma li 18 Maggio 1850 
Giuseppe Franchi Not. di Coll. 


Vendita giudiziale 

Ad istanza della Nobil Donna sig. Contessa 
Giulia Carradori Vedova del fu, Duca Giuseppe 
Maria Altemps , creditrice ipotecaria iscritta sopra 
i seguenti fondi, la quale a forma del ‘$. 1308 
del vig: Reg. Leg. e Giud. intende. proseguire gli 
atti di Subasta e delibera già incominciati e quin- 
di sospesi dal sig. Raffaele Biancucci ; ed in virtà 
di Sentenza resa dall' Eccimo Tribunale Civile di 
Roma in primo Turno nella Udienza del giorno 24 
Settembre 1849 sopra istanza del lodato sig. Bian- 
cucci con la quale venne ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della produzione ef- 
fettuata per parte dello stesso Biancucci innanzi 
il suddetto Tribunale nel giorno 16 Marzo scorso 
al fascicolo n. 796 dell'anno 1849 tanto del Capi. 
tolato, quanto degli estratti autentici dei Registri 
Censuarj ed Ipotecarj. — Nel giorno di Mercole- 
di'20 Maggio prossimo, alle‘ore 49 antit 
nella pubblica Depositeria Urbana posta in 
l'Impresa n. 24, si effettuerà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ed annessi da rilasciarsi a favore del mag- 
giore e migliore offerente. 

Utile dominio di un casamento indiviso posto 
in Roma Via Pontefici n.35 e.36, e Via del Cor- 
so n. 468 al 472, composto di quattro piani e bot- 
teghe , acqua perenne, gravato dell’ annui canoni 
il primo di sc. 160 a favore della Prelatura Bus: 
si, ed altro canone di sc. 8/3 a favore del Ven. 
Arciospedale di 8, Giacomo in Augusta, conf. coi 
Beni del sig. Dies fl seguente utile dominio , e le 
due pubbliche Vie , salvi altri più noti e veri con- 
fini ; ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto , viene desunto dal suddetto Certificato 
del Cenio in se. 8250, — Ulile dominio di un ca- 
samento posto alla Via del Corso n. 473 al 475, 
composto da botteghe, mezzadini e doe piani sa- 
periori, gravato di due anoui canoni uno a favore 
del Rito Parroco di 8. Tommaso in Parione di 
so. 38, ed il secondo a favore dei RR. Padri Mi- 


migtri degl' Lafermi ,. di sc: 35, conf. dx un-dato 
Ja suddetta casa. dall'altro } beni del sig. Fra 


schetti , e al davanti la Via pubblica , salvi altri ec. 
ed il primo prezzo per l'incanto è stato desunto 
dal Certificato Censuario in scudi 2150. — Tota- 
le seudi 10400. — Si previene il Pabblico che la 
vendita si farà per modum unius. 


Roma 4î Maggio 1850 
Luigi Cristofori Proc. 


In virtù di Sentenza resa dal Tribunale Civ. 
di Roma secondo Turno nel giorno 4 Settembre 
4849 sopra istanza dei sigg. Augelo ed altri fra- 
telli Ruggeri , con la quale venne ordinata la ven: 
dita dei seguenti fondi, annessi. ec. ed în sequela 
della produzione effettuata sotto il giorno 11 Mar 
20 scorso al fasc. n. 4021 del 1845 tanto del Ca- 
pitolato , quanto degli estratti autentici delle Isori- 
zioni Ipotocarie , e certificato del Cepso. — Nel 
giorno 19 Giugno prossimo, alle ore 40 antimeri- 
diave, nella pubblica Depositeria Urbana si proce 
derà alla vendita giudizialo di quanto segue . da 
rilasciarsi a favore del maggiore e migliore ofle- 
rente, il fondo rustico è stato descritto e stimato 
dal Perito giudiziale sig. Carlo Landi come emer- 
ge dalla di lui perizia prodotta nel suddelto fasci- 
colo li 40 Agosto 1849 , ji primo prezzo sul qua- 
le verrà aperto l'incanto, sarà la cifra apposta ad 
ogni fonda , cioè in quanto al fondo rustico viene 
desants dalla suddetta perizia depurato dal capl- 
tale del Canone e della Dativa, ed in quanto ai 
fondi urbani è stata desunta dal certificato del {Gen 
so. - 4. Terreno vignato, con alberi, cancello {li 
ferro, casino © pozzo, posto fuori la Porta Ange- 
lica in voe. Prati di Castelto, conf. con la vigna 
Holl, e col vicolo vicinale chiuso , della quantità 
di pezza 5, quarte 3 edord. 25, sc. 1058 43 112 
— 2. Porzione di casa posta in via Cesarini num 
87 e 88, composta in quanto al n. 87 da botter® 
© vano superiore, ed in quento al n, 88 da primo 
piano di n. 8 ambienti nf. coi beni dei signori 
Gaetano ed Oltavio Mannoni e Francesco Carac- 
ciolo , se. 1312 50. — 3. Porzione di casa posta 
in via Bravaria n. 69 al 74 per due terzi in s0- 
lidom col sig. Baron Grazioli. conf. coi beni delle 
stesso sig. Barone, quei del Michelini, e la pub- 
Blica via, composta in quanto al n.69 di due a 
ni, camera superiore e cucina, che ha anche in- 
gresso al n. 70, al ripiano sonovi 4 vani con log 
gia, ed il o. 74 da G piccoli vani e cantina. Si 
avverte però.che la vendita si farà per la sola 
proprietà del debitore, sc. 460. — In tutto scu- 
di 2830, 99 102. 


Roma li 45 Maggio 1950. 
Dio Bossi Proc 
Affsso li 47 Maggio 1850. D. Martini Cars 
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— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL: COLLEGIO ‘ro 


AVVERTENZE 
Le lettbre, i pieghi, i gruppi, co- 
me le fichieste d' insehzioni, dovranno 
essere diretti affraoeati all''Ufficiò d' Am- 
ministrazione del.) Giornale di Rome, in 
Piazza di Sciarra Num. 23). 
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ROMA 21 Maggio. 


—sce—_ 


La Santità di N. S. Papa PIO IX ha tenuto ie- 
ri mattina nel Palazzo Apostolico del Va- 
ticano il Concistoro segreto, nel quale do- 
po un'allocuzione ha proposto le seguenti 
Chiese. 

Chiesa Metropolitana di Ferrara per l'Emo e Rmo 
sig. Cardinale Luigi Vannicelli Casoni, col- 
la ritenzione del Titolo Presbiterale di San- 
ta Prassede. 

Quindi Sua Eminenza Rma ha postulato il sa- 
cro Pallio per la Metropolitana di Ferrara. 

Chiesa Metropolitana di Praga in Boemia per l'Emo 
e Rmo sig. Cardinale Federico Giuseppe 
Schwartzenberg, traslato dalla Chiesa Me- 
tropolitanà di Salisburgo , colla ritenzione 
del Titolo Presbiterale di S. Agostino. 

Chiesa Metropolitana di Conza, cui è aunessa l'am- 
ministrazione perpetua della Chiesa Vesco- 
vile di Campagna, pel Rev. D. Gregorio De 
Luca, Sacerdote Diocesano di Mileto, Ret- 
tore di quel Seminario, Decano nella stes- 
sa Cattedrale, Fsaminatore pro-Sinodale , 
Consultore pei casi di coscienza, e Dottore 
in Sagra Teologia. 

Chiesa Metropolitana di Brindisi, cui è annessa 
l'amministrazione perpetua della Chiesa Ve- 
scovile di Ostuni, pel Rev. D. Giuseppe 
Rotondo, Sacerdote di Capua, Canonico in 
quella Metropolitana , Esaminatore pro-Si- 
nodale, è Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Metropolitana di S. Giacomo di Cuba nelle 
Iudie occidentali pel Rev. D. Antonio Cla- 
ret-y-Clarà,, Sacerdote Diocesano di Vich, 
e addetto alle Missioni Apostoliche di Pro- 
paganda Fide. 

Chiesa Arcivescovile di Neocesarea nelle parti de- 
gl'Infedehi per Monsignor Matteo Eustachio 
Gonella, Sacerdote di Torino, Prelato Do- 
mestico di Sua Santità, Protonotario Apo- 
stolico, ‘e' Dottore in ambo li diritti. 

Chiesa Vescovile di Città di Castello per Monsig. 
Letterio Turchi, traslato dalla Chiesa Ve- 
scovile di Norcia. 

Chiese Vescovili di Calahorra e Calzada canonica- 
mentò unite nella Castiglia vecchia , per Monsig. 
Michele Giuseppe de Yrigoyen, traslato 
dalla Chiesa. Vescovile di Zamora. 

Chiese Vescovili di Nepi e Sutri canonicamente unite 
pel Rev. D. Gaspare Pitochj, Sacerdote Dio- 
cesano di Alatri, Canonico e Vicario Gene- 
rale di Viterbo; non ‘che Dottore in ambo 
le leggi. ; 

Chiesa. Vescovile di Norcia pel Rev. :D. Raffaele 
Bachetopi , Sacerdote e Patrizio di Spoleto, 


Canonico di quella Metropolitana , Esami. 
natore Sinodale, Pro-Vicario Generale di . 


detta città, e Dottore in Sagra Teologia , | 
ed in ambo li diritti. 

Chiesa Vescovile di Castellamare pel Rev. D. Fran- | 
cesco Petagna, Sacerdote di Napoli, Retto- | 
re della Regia Chiesa di S. Ferdinando , 
Esaminatore del Clero, Consyltore della 
Congregazione delle Missioni, e peritissimo 
nelle lingue orientali. 

Chiesa Vescovile di Pavia in Lombardia pel Rev. | 
D. Angelo Ramazzotti, Sacerdote di Milano, 
Missionario Oblato, Rettore di quel Colle- | 
gio, e Dottore nell’ uno e l'altro diritto. 

Chiesa Vescovile di Cremona in Lombardia pel Rev. 
D. Giuseppe Antonio Novasconi, Sacerdote 
Diocesano di Lodi, ed Arciprete-Curato in 
quella Chiesa Cattedrale. 

Chiesa Vescovile di Concordia nel Veneziano pel 
Rev. D. Angelo Fusinato, Sacerdote Dioce- 
sano di Padova, Kettore di quel Seminario, 
Decano di essa Cattedrale, Esamina- 
tore pro-Sinodale, e Dottore in Sagra Teo- 
logia. 

Chiesa Vescovile di Magonza pel Rev. D. Gugliel- 
mo Libero Barone de Ketteler , Sacerdote 
di Munster, e Prevosto della Chiesa di | 
S. Edvige in Berlin. | 

Chiesa Vescovile di Cassovia in Ungheria pel Rev. | 
D. Giuseppe Kunszt, Sacerdote Diocesano 
di Scepusio, Canonico della Metropoli- 
tana di Strigonia, e Vicario Generale di essa | 
città, 

Chiese Vescovili di Bosnia e Sirmio canonicamente | 
unite in Slavonia pel Rev. D. Giuseppe Stross. | 
mayer, Sacerdote di Eszek, Cappellano Au- 
lico della Sagra Cesarea Maestà l'Impera- 
tore d' Austria, e Direttore in Vienna del- 
l'Istituto di educazione pe' Sacerdoti. 

Chiesa Vescovile di Teruel in Aragona pel Rev. 
D. Giacomo Soler, Sacerdote Diocesano di | 
Vich, Canonico Magistrale in quella Catte- | 
drale, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Lerida nella'Catalogna pel Rev. 
D. Pietro Cirillo d'Uriz, Sacerdote'fli Olite, | 
Canonico Dottorale nella Cattedrale di Ta- 
razona, e Dottore in di'itto canonico. 

Chiesa Vescovile di Mondonedo nellg Galizia pel 
Rev. D. Tommaso persia Laser Sa- 
cerdote e Dignità di Cantore dell’ Abbadia 
Nullius di Villafranca di Bierzo, e Licenziato 
in diritto canonico. 4 

Chiesa Vescovile di Funchal in Portogallo pel Rev. | 
D. Emmanuele Martins Manso, Sacerdote 
Diocesano di Braganza, Canomico in quella 
Cattedrale, e Dottore in diritto canonico. 

Chiesa Vescovile di.Cartagena nell America Meni- 
dionale pel Rev, P. D. Pietrà Antonio Tor- 
res giù eletto' Vescovo di Cuenca nell'Ame- 
rica Meridionale, e Rinunziatario di quella 
Chiesa. 


Chiesa Vescovile di Cherson di nuova erezione in 
Russia pel Rev. P. Fr. Ferdinando Efano 
Kahn, Sacerdote Professo dell’ Ordine dei 
Padri Predicatori, Missionario Aposto- 
lico, e Priore nel Convento della città di 
Riga. 

Chiesa Vescovile di Betsaida nelle parti degl’ Infe- 
deli pel Rev. D. Raffaele Carbonelli , Sacer- 
dote di Napoli, Canonico di quella Metro- 
politana, Esaminatore Sinodale, Segretario 
del Clero, Confessore de' Principi Reali , e 
Dottore in ambo le leggi. 

Chiesa Vescovile di Rosa nelle parti degl’ Infedeli 
pel Rev. D. Giovanni Bochenski, Sacerdote 
Arcidiocesano di Leopoli di rito Greco Ru- 
teno, Consigliere Concistoriale, Esaminato- 
re pro-Sinodale, Rettore di quel Seminario, 
Decano in essa Metropolitana, e Deputato 
in ausiliare a Monsig. Michele Lewicki at- 
tuale Arcivescovo di Leopoli dello stesso 
nto. 

Chiesa Vescovile di Dulma nelle parti degl’ Infedeli 
pel Rev. D. Baldassare Schitter, Sacerdote 
Arcidiocesano di Salisburgo, Convisitatore 
Diocesano, Presidente di quelle Scuole, e 
Canonico Custode in quella Metropolitana. 

Poscia si è fatta a Sva Bgatitonine l'istanza del 
S. Pallio per le Chiese Metropolitane di Pra- 
ga, di Conza, di Brindisi, di S. Giaconto di 
Cuba , di Armagh a favore di Monsig. Ar- 
civescovo Paolo Cullen, Primate d'Irlanda, 
e della Vescovile di Pavia, 


+0ee+ 
PARTE OFFICIALE 
NOTIFICAZIONE. 


Le Locuste, o Cavallette nocive, hanno in- 
cominciato a manifestarsi in aleune Tenute del- 


| l'Agro Romano, che sono verso il mare. E$- 


sendo stata trascurata l'anno passato, per le 
note vicende , ogni cautela di estirpazione, è a 
temere, che quest'anno sia per esserne lo svi- 
luppo più forte di quello che fu negli anni 1847 
e 1848. Si ricorda quindi ed avverte a tutti i 
Proprietari , Conduttori , 0 Usufruentì in qua- 
lunque modo delle Tenute dell'Agro Romano 
e de' territori adiacenti dovunque poste, che 
osservino g facciano osservare, se in esse i detti 
insetti appapiscano ; e trovando che vi sono , 
ne diano subito denuncia in iscritto nell’ ofli- 
cio della Camera Primaria di Commercio, ch'è 
pr quello della Estirpazione delle Locuste:;; quin- 
i accorrano prontamente a bruciagli con pa- 
glia, o.a prenderli, seconda Jo stato di loro 
sviluppo ; con le così dette: balle.» (i ina 
Ciò si avverte ed ordina , richiamando in 
osservanza l'Editto de' 10 Luglio 1999 del- 


l'Emo Camerlengo, e gli altri a ciò relativi. 
Roma li 20 Maggio 1850. 
Il Presidente di Roma e Comarca 
e della Commissione speciale delle Locuste 
L. Carp. ALrieri, 


Il Segr. della Camera Primaria di Commercio 
e della Commissione 
A. CannEvALINI. 


——T_—db 


Attesa la partenza del signor Generale di 
Brigata Sauvan da questa Dominante gli è 
stato surrogato il signor Colonnello Ripert 
del 25.° Reggimento leggero nella carica di 
Comandante la Piazza di Roma: carica che,dal 
primo momento dell'ingresso delle vittoriose 
Truppe francesi, venne esercitata dallo stesso 


sig. Generale con gradimento del Governo Pon- | 


tificio , e con universale soddisfazione. 


+0BE+ 
NOTIZIE DIVERSE 


I Rappresentanti della città di Piperno volendo 
altestare al Sommo Pontefice il gradimento per l'ono- 
res che fu a quella città compartito nel passaggio che 
vi fece, acquistarono uo’ urna diligentemente lavorata 
a filograna, e dentro vi posero un pezzo della Testa 
del glorioso Dottore della Chiesa S. Toimmaso di Aqui. 
no, la quale in quella Cattedrale si conserva ; onde 
presentarla allo stesso Pontefice, facendovi incidere 
d' intorvo queste parole » Ex cranio Dici Thomae Aqui- 
matis Privernates Pio IX Pontifici Optimo Maximo an- 
no 1850 ». Furono per questo atto incaricati i signori 
Luigi Zaccaleoni Presidente della Commissione Muoi- 
cipale, il Canonico Francesco Loffredi e Vinceozo Se- 
tacci Membri della medesima. A questa Deputazione 
unissi ancora il Capitolo delle Cattedrale, che scelse 
perrappresentarlo ilsig. Avv. Concistoriale Angelo Giaa 
santi Ministro di Grazia e Giustizia, nato in Piperno, e 
Monsig. Luca Pacifici, Segretario delle lettere latine. La 
maltioa del 12 pertanto le Deputazioni ebbero |’ onore 
di essere ammesse al cospetto del Santo Papre, ed il 
Presidente della Commissione gli indirizzò il seguente 
discorso » In questa urna, Bratissoio Papa, è ria- 
chiusa la Reliquia della Testa del gran Dottore di santa 
Chiesa Tommaso d'Aquino. Sotto tale aspetto essa è 
degna di voi, e la Città di Piperno per mezzo nostro 
ve la offre in segno di ossequio e di divozione. De- 
guatevi per ciò di benignamente accoglierne il dono, 
riguardando non già alla tenuità di esso, ma alla gran 
dezza e santità dell'oggetto che contiene, Ed ogni volta 
che avrete occasione di rivolgervisi , ricordatevi dei 
vostri fedeli Privernati, nel tempo stesso che per loro 
e per noi medesimi l'Apostolica benedizione implo- 
riamo ». Il Santo Papre degnossi di ricevere il pre- 
sente, baciò più volte la sacra Reliquia, e con pa- 
terne ed amorevoli parole lodò il lavoro ed il pensiero 
ossequioso de' pubblici Rappresentanti. Dopo di che 
intertennesi con ì Deputati sopra i bisogni della po- 
polazione, promettendo di rivolgere particolarmente 
ad essa le benefiche sue provvidenze. Con |’ Apostolica 
ituplorata Benedizione finalmente gli accomiatò 

Passarono quindi i Deputati a fare altro atto di 
rispetto all'Emo Antonelli Pro-Segretario di Stato, 
che i Privernati riguardano come loro concittadino , 
e ne riportarono del pari cortesi parole, ed assicu- 
razioni pel miglioramento della città, (Art. Com) 


La città ed il Municipio di S, Severino nella Do- 
menica 22 aprile p. p. solennizzarono nel Duomo con 
tutta la debita pompa il fausto ritorno del Supremo 
Gerarca PIO IX nei Suoi Stati e nella Capitale del 
Mondo Cattolico ; non mancarono neppore di mani- 
festare la universale esultanza con brillante illumina 
zione spontanea ella sera del detto gioruo, 6 pre- 
scelsero generosi soccorsi alla classe iodigente voleo- 
do così corrispondere ai sentimenti di beneficenza, che 
4anto illustrano il cuore magnanimo di Sua SANTITÀ”. 
Questi consistettero nella gratuita restituzione dei pe 
gui sino alla somma di paoli cinque, prendendone l’epo 
ca dal 25 giugno 1849, io cui fu riordinato nelle Mar- 
che il Pontificio Governo, a tutto il giorno 42 aprile 
andato, nel quale avente il glorioso ingresso di Sua 
BeaTITUDINE in Roma; e nel pietoso assegno per dieci 
anoi allo Spedale di Santa Maria della Misericordia a 
sostentamento di quattro crouici privi di ogni bene di 
fortuna, e che sieno nativi della Città e Territorio ; 
non che nell’ampliazione della gratuita scuola delle 
fanciulle, ed in altri atti di beneficenza. 

Ju attestato poi del giubilo e allegrezza comune 
n un evento così fortunato , nominarono una speciale 

leputazione , onde confermare Vieppiù al Sommo Pa 


store è Padre, a nome della Città e Capitolo, i senti. 
menti profondi di fedeltà e di sudditanza. Si compone: 
va questa del sig. Cav. Marchese Niccola Luzi, del 
sig. Cav. Maurizio Cancellotti e del b Maggior Gia- 


Udienza Sovrana 


seppe Sassolini.'Présentatasi questa all 
nel di 13 maggio corredte , il primo dei summent. 
sigaori esteroò.i sopraddotti sentimenti universali a Sua 
'.che si degoò nella sua insigne clemenza ac- 

com gradimento speciale, compartendo non 


solo ad essi, ma a tutta la Città e Diocesi la paterna 
Apostolica benedizione. He 

La stessa Deputazione passò quindi a presentare, 
come è di stile i suoi omaggi all’ Emo sig. Card. An: 
tonelli Pro-Segretario di Stato di Nostro Signore PAPA 
PIO IX, che si compiacque per sua bontà dimostrar 
ne gradimento, (Art. Com.) 

Il di 15 del corrente Maggio la Santità di No- 
stro Signore si degnò ricevere al bacio del Piede la 
Deputazione di Alatri nelle persone dei signori Cav. 
Alberto de’ Marchesi Longhi ; Filippo Cav. Jacovacci, 
Presidente della Commissione Municipale ; Carlo Cav. 
Perouti ed Antonio Volpari; membri della medesima 
Commissione, destinati a rinnovare a nome di tatti i 
cittadini le congratulazioni pel fausto ritorno della 
Santità” Sva, ed a renderlo grazie per aver onorato 
di sua visita quella vetustissima e fedelissima loro 
patria nel dì 9 del p. p. Aprile, mentre tornava alla 
Sua Sede Romana. ln tale circostanza |’ Illmo e Rmo 
Monsiguor Adriano Giampedì, zelantissimno Vescovo di 
quella città , commise al Rino sig. D. Luigi France- 
sco Rossi Canouico di quella Basilica Cattedrale di far 
le sue veci nel rassegnare al Sanro PapRE i sensi 
della sua più seotita gratitudine pei tratti di singo 
lare bontà , onde la SAnTITA' SUA si piacque esser 
generosa con esso , e col suo diletlissimo gregge in 
quella favorevolissima congiuntura. 5 

Il Sommo Gerarca accolse coll’ usata sua affabi- 
lità e paterna soddisfazione quelle proteste di filiale 
affetto e costante attaccamento, 

Passati quindi i medesimi Deputati ad ossequiare 
l'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, ProSegretario di 
Stato, furono ricevuti con modi cortesissimi, ed as- 
sicurati della somma considerazione, in che la città 
di Alatri è nel magoanimo cuore del Sommo Ponte- 
fice PAPA PIO IX. (Art. Com.) 

Nel giorno 16 corrente, la SaxTitA' pi Nostso 
Sicvone si degnò di ammettere a particolare Udienza 
la Deputazione della Provincia di Forlì composta del- 
l Emo sig. Card. Giuseppe Bofondi , e dei nobili si- 
gnori Conte Cav. Pietro Guarini e Conte Filippo Bat 
faglini, i quali nell'esternare a Sua Beattropine i 
sinceri sentimenti di sudditanza di quelle popolazioni, 
si fecero pure a dimostrare il giubilo che provarano 
per il felice ritorno della Santita' SvA nei suoi do- 
miaii, delle quali espressioni la SAyTiTA' Sua si mo 
strò molto soddisfatta, e si espresse con amorevoli 
sentimenti, tanto verso di quella parte de' suoi sud- 
diti, quanto verso gi’ individui che în questa circo- 
Stanza ne avevano sostenuta la missione, 

La stessa Depatazione passò quindi a fare i con- 
venienti uffici all’ Emo sig. Card. Antonelli Pro-Se- 
gretario di Stato, il quale gentilmente si compiacque 
assicurarla d'ogni suo impegno per il ben essere di 


quella Provincia. (Art. Com.) 
+0BE4+ 
STATI ITALIANI 


PIEMONTE 
TORINO 14 Maggio. 

Si legge nel Carroccio di Casale 

AI momento di mettere in torchio ci si annun- 
Ziano tali atti di generosa carità che non vogliamo 
che questo numero del nostro giornale esca senza 
una parola di viva gratitudine. Monsignore di Calla- 
biana sottoscrivevasi per un'azione di 4500 lire in 
capitale e per lire 1200 annue, per la fondazione 
del Ricovero di Mendicità. E la contessa Clara Leardi 
si obbligava per un capitale di lire 50,000. Ci manca 
il tempo e lo spazio per esprimere tutti i sentumeoti 
che si destano nel nostro cuore a tale bellissimo an- 
Nunzio. 

Attna DEL 15. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il rendiconto 
dei prodotti delle gabelle del 1349, comparati con 
quelli del 1848 

Eccone il riepilogo : 

Anno 1849 Anno 1348 
1. Dogane. .' . . L. 18973350 — L. 15868352 
2, Sali. e + » 9810410 » 11159360 
3. Tabacchi. + . + » 42123596 » 11672580 
4. Polveri e Piombi.» 689913 
5. Gabelle accensate. » 4669645 

6. Dazio di consumo 
di Torino . . . n 1874059 2047333 
L. 48096291 — L. 46107183 

Differenze in più L, 1989108. 
Pubblica purè i prodotti del primo trimestre 1850 
comparati con quelli del corrispondente trimestre 1849. 
Riepilogo : 
1. trimestre 1850 4 trimestre 1849 
PRATO 4636397 — L. 4387504 
QU don e 2326882 — » 2383313 
3. Tabacchi . . , 2839298 — n 3082852 
4. Polveri e Piombi . 140729 — » 1439235 
5. Gabelle accensate . 1166161 — n 1166161 
6. Dazio di consumo 
di Torino >. . 


, 


1. Dogane. 


518527 — n 529822 
L. 11627994 — L. 11688887 
Differenza in meno nel 1°, trimestre 1859 
L: 60893. A 


CAGLIARI 8 Maggio, 


ln seguito a manifesto dell’ Iutendente Generale 
della Divisione, si procedette al ritiro dei Fagazzi va. 
gaoli 0 mendicanti in questa città, I medesimi, ar 
tualmente in numero di trentacinque , Irovansi rico. 
verati in un locale attiguo alla caserma dei Cavallog 
gieri, e provvedoti degli opportuni vestiti sommini- 
strati dall’ amministrazione : la giornaliera razione di 
pane ai medesimi, a cui i religiosi Scolopi vollero 
a proprie spese aggiungere diariamente una minestra, 
La direzione suprema si è affidata al zelantissimo mag. 
giore cav. Carlo Cappai, padre d'orfani municipale; l'im. 
mediata sorveglianza, ad uno scelto sergente della 
compagnia degl’ Invalidi, assistito da due individui dj 
quel corpo. Due religiosi cappuccini si addossarono 
graziosameote l'istruzione religiosa dei ricoverati 
dando ai medesimi due giornaliere lezioni. Il padre 
Degioannis delle scuole pie per sè, e col mezzo di 
qualche suo confratello , si occupa dell’ istruzione 
elementare dei medesimi, nella quale hanno già dato 
saggi di profittare. All’ istruzione succedono esercizi 
ginoastici e militari, onde tegerlì iui attività, intanto 
che vannosi addestrando a lavori dnalogbi’ alla loro 


età e costituzione. { Gazz. Pim.) 
+0BE++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 11 Maggio. 

L'aspettativa della discussione sulla legge elet. 
torale tiene agitata tutta la città. Gruppi numerosi 
sì mostrano nei sobborghi; ma mentre alcuni vorreb 
hero scendero sulla strada, altri consigliano l'aspet- 
tare. La riforma che si propone, passerà. Thiers me- 
desimo sarà fra i difensori, Contro Cavaignac e Lamo- 
riciére, e s'intende, tutta la Montagna. 

L'affare di Grecia, che si crede termigato, è lun 
gi per me di esserlo. La Francia e la Russia non vi 
hanno fatta qui una bella parte, e ho ragione di cre 
dere che vorranno una qualche soddisfazione. Par certo 
che le differenze tra Prussia ed Austria sian tolte ja 
tutto, Da questa parte più nessun timore che la pace 
Europea possa venir turbata. Noi siamo del continuo 
minacciati, ma è sperabile che la lodevole fermezza 
del Presidente e del Ministro dell'Interno riescano a 
vincere le gravi difficoltà nelle quali ci troviamo. » 

( Cor. part.) 


ALTRA DEL 12. 

Nel mentre che alcuni gravi gioraali si faono me- 
raviglia come altri fogli già così sensibili all'onor na- 
zionale non abbiano fatto parola dell'esito della que. 
stione auglo greea , questo argomento non è sfuggito 
all'attenzione dell’ Assemblea legislativa, 

Il sig. Piscatory domandò jeri d' interpellare il 
Ministro sugli affari della Grecia, e le interpellazioni 
furono fissate per giovedì prossimo 16 andante, 

La discussione del Budyet delle finanze continuò, 
per così dire, nojosamente per due o tre ore finchè 
non impegnossi una visa lotta, sebben corta , fra i 
signori Mauguin e Berryer circa al servizio dei rice- 
vitori generali. Un risparmio di 120 milioni veniva pro- 
posto dal primo mediante l' adozione di un piauo che 
però egli non credeva ancora opportuno di sviluppare; 
ma una delle misure inerenti a questo piano era la 
soppressione dei ricevitori generali, il cui ufficio po- 
trebbesi, secondo l’ oratore, conferire alla Banca di 
Francia. 

Il sig. Berryer vi si oppose colla sua solita tanto 
persuasiva quanto spiritosa eloquenza, che non manco 
di provocare alte grida e qualche iagiuria per parte 
della Montagna. Il Ministro delle Finanze espose quin- 
di con molta chiarezza le giustificazioni dei più impor 
tanti articoli del suo Budget, e non ebbe per avversa 
rio che il cittadino Ronjeat, le cui vedute finanziere, 
esposte con siagolare bonarietà e franchezza, non tro 
varono chi seriamente se ne occupasse. 

— Parecchi elettori del Cantone di Edery-sur- 
Coole, Dipartimento della Marna, hanno indirizzato 
all’ Assemblea Legislativa per mezzo del sig. L. Fau- 
cher loro rappresentante una petizione colla quale do- 
maudano : 

1. La revisione della Costituzione e l'appello al 
Popolo; 

2. La traslocazione della sede del Governo fuori 
di Parigi. 

Probabilmente questa petizione ne chiamerà die- 
tro di se altre simili. 

— La voce sparsasi ( dice il Napolton) in pro- 
vincia, e ripetuta concordemente dai giornali Diparti- 
mentali, di un progetto di trasferire il Governo a 
Versailles, è affatto priva di fondamento. 

— Il Courrier de la Somme, parlando del progetto 
di Legge per la riforma elettorale, dice: 

» Queste misure sono costituzionali, buone, ec 
cellenti. Noi avremmo desiderato che fossero più ra- 
dicali , che avessero avuto meno riguardo a un patto 
stipulato ia tali condizioni che, ai nostri occhi, sono 
ben lungi dal far di esso una barriera insormontabile. 
Contuttociò accettiamo questa Legge com' è , ci asso- 
ciamo ad essa, e speriamo che la discussione a cui 

‘A soltomessa servirà piuttosto a fortìficarla che a 
soervarla, » 

— La strana protesta del sig. N. Bonaparte, con- 
tro il progetto di legge, ba fatto quell’impressione che 
doveva sulla maggiorità del partito dell'ordine, Essa 
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è considerata come una provocazione alla disobbedien- 
2a alle leggi, e ad un altro 15 maggio, Parecchi mem- 
bri di quel partito hanno risoluto di chiedere schia- 
rimento sulla pubblicazione di quella protesta se il Go- 
verno non prende l'iniziativa contro l’autore, che do- 
wrebbe essere il primo a dar l' esempio di rispetto ver. 
s0 le leggi e l'autorità, 

Dicevasi iersera che anche il sig. P. Bonaparte 
si accingeva a pubblicare una simile protesta. 

Il Presidente della Repubblica ( dice su tal pro- 
posito la Patrie ) avrà questo di comun coll’ Impera- 
tore suo Zio: che gli converrà disciplinare ad un tem- 
po il suo paese e la sua famiglia. 

— La Gazette dé France parla di un complotto 
scoperto e dell arresto di 30 membri del Comitato 
democratico della Sala Martel, mentre altri 6 di essi 
avrebbero presa la fuga. Ma /a Patrie assicura che 
questo racconto è assolutamente privo di fondamento. 

Il Napoléon soggiunge : 

» Malgrado i timori sparsi a bello studio în que. 
sti ultimi giorni, malgrado le minacce e i furori di 
alcuni organi della stampa periodica, è curioso l'os- 
sersare l'attitudine irangulll e fiduciosa che Parigi 
non ha mai deposta. 

I grandi magazzini nou furono mai si frequentati 
dai compratori; il commercio al minuto, specialmente 
in generi di moda e di lusso, non fu mai così altivo 
dopo il Febbraio 48. — Non si sono notate quelle 
frettolose e simultanee partenze di forestieri che or- 
divariamente precedono tempi di crise. Infatti, cia- 
scano nell’ abituale sua sfera di esistenza , può accor- 
gersi facilmente che la popolazione lavorante è disgu- 
stata del disordino e dell’ agitazione. Conoscesi per 
istinto che la quiete delle vie di Parigi, comandata di- 
cesì dai capi del partito turbolento, lo è piuttosto dal- 
la penuria dei loro soldati ; e che la società riprende 
speranza e fiducia in se stessa tostochè vedesi secon- 
data dai grandi Poteri dello Stato. » (FF) 


GRAN BRETAGNA 


Nella seduta della Camera dei Comuni del ‘0 il 
bill degli elettori irlandesi per il Parlamento è stato 
adottato con grande maggiorità, malgrado l'insistenza 
dell’ opposizione ( Patrie. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Maggio. 


La Gase, di Vienna pubblica una sentenza del- 
TL R. Commissione centrale militare d’ inquisizione 
contro i 18 individui condannati all’ arresto di varia 
durata per opposizione alla pattuglie, nascondimento 
d'armi, insulti alle guardie, tumulti, ecc. 

— La notizia d'una donazione dei beni confi- 
scali ai capi degl’ insorgenti ungheresi, fatta dall’ Im- 
peratore ai supremi comandanti delle Il. RR. truppe 
il maresciallo priucipe Windischgratz, ed i generali 
d'artiglieria barone Haynau e Jellacie, si fonda so 
pra un errore. S. M. |’ Imperatore diede però ia dono 
a que’ tre sostenitori della Monarchia un capitale di 
fiorini 400,000, in tante obbligazioni di Stato. Quest'è 
la verità intorao ad un affare, del quale fu tanto 
detto e scritto fra noi ed all'estero, Il dono fa ac- 
compagnato da un autografo imperiale concepito nei 
sensi più lusioghieri. (Gazz. di Venezia. ) 


ALTRA DEL 7. 


I doppi conduttori telegrafici sotterranei, tirati 
per ordine Sovrano fra "l castello di delizie di Schon- 
brunn e l'ufficio centrale dei telegrafi, sono adesso 
terminati intieramente e trovansi in comunicazione 
immediata con tutte lo linee telegrafiche che si riu- 
Discono in Vienna. 

— Nella notte del 19 al 20 aprila farono sen- 
tite delle violenti scosse di terremoto anche in Buca- 
rest, l'ultima delle quali fa tanto veemente, che riem- 
pì gli abitanti di seria apprensione. 

— Parecchi honved, i quali domandarono come 
favore speciale di poter servire sotto il comando del 
T.M Principe di Liechteostein, vengono adesso ar 
rolati per la maggior parte in reggimenti boemi; fra 
di essi sonvi il barone Liptay e Carlo de Kempelen, 
il quale servì, sotto Lorgey in qualità ‘di suo aiutante 
di campo. a 

. = A quanto udiamo è imminente per le Com 
Missivni per l'esonero del suolo una riduzione del loro 
personale, e dicesi che d'ora in avanti le Commissioni 
distrettuali non saranno composte che di tre individui. 
Fa nello stesso tempo reso noto alle Commissioni, 
che devonsi favorire al possibile i pareggiamenti pri- 
vati, perchè permessi dalla legge. (Corr. Ital.) 


ALTRA DEGLI 8. 
Jeri si ebbero qui le prime risposte del Gabi- 
Netto di Berlino all'invito dell'Austria di inviare un 
lenipotenziario a Francoforte per ricostituire così un 
Ruovo potere centrale provvisorio, il quale prendeo- 
‘0 per base l'atto federale stabilito dai trattati del 
1815, sarebbe iovestito della facoltà di modificare 
Allo medesimo e riorganizzarlo io rapporto coi tem- 
Bi © le circostaaze attuali. La risposta della. Prussia 
attendeva, cioè diletoria. La Prussia dice non 
poter rispondere deinitivameate prima di conosce- 
Se l'esito dell'adunanza ia Berlino dei Principi com- 
Peneoti la unione ristretta. (È. U) 


— 1165 — 


AGRAM 7 Maggio. 

Una corrispondenza della Guzzetta di Agram, datata 
da Broed (in Slavonia) 3 maggio, comunica che dal 1 
a tutto aprile a. c. 397 profughî dalla Bosnia d'am- 
bo i sessi, ossia 228 maschi, © 159 femmine, per la 
massima parte derubati dai Tarchi di tutto il loro be 
Stiame, nello stato più compassionevole e mezzo nudi 
passarono la contumacia di Brood. Solo a pochi riu 
scì di fuggire alla vigilanza dei Turchi, e di condur 
seco una parte del loro bestiame. 

Nei due primi giorni di maggio arrivarono alla 
contumacia altri 23 profughi maschi, e 14 femmine. 
Parecchi di questi disgraziati hanno nella Slavonia 
provinciale dei pareoti, che sono venuti a stabilirvis 
già da vari anni; e questi andarono loro incontro fi- 
no a Brood. 

Se i Turchi seguitauo così ad opprimere i cri- 
stiani della Bosnia, gli è certo che ne fuggiranno 
quanti mai vi si trovino in. caso; dappoichè l'anarchia 
oltrepassa ogni misura, e qualunque descrizione più 
circostanziata che si volesse farne sarchbe ritenuta 
incredibile ed esagerata. ‘ Fogl. di Verona) 

li 


TRIESTE 13 Maggio. 


leri la città fedelissima festeggiava il tanto de 
siato arrivo dell’ augusto suo signore Francesco Giu- 
seppe I. 

Sua Maestà giunse alla sommità del monte Op. 
china a mezz’ ora dopo mezzo giorno. Sua eccellenza; 
il nostro luogotenente, conte Wimpffen ed il primo 
consigliere di luogotenenza conte Gieisbach attendevano 
l’augusto monarca ai confini del paese, e lo precor- 
sero a Opchina onde annunziare il felice arrivo del 
desiato monarca alla moltitudine che ivi con impazien- 
za lo attendeva. 

Nessuno a vero dire potea calcolare che Sua Mae- 
stà giunger potesse da Lubiana con tanta celerità, per 
cui a tutti gli abitanti, benchè impazienti di vedere 
la sacra persona del sovrano, riuscì inaspettata in 
quell’ ora la sua venuta. 

AI destro lato d' un arco trionfale formato di ver- 
di abeti, stava schierata una divisione della nostra 
brava guardia territoriale con quel maschio aspetto 
che è proprio ai robusti figli del Carso, la quale fece 
a Sua Maestà gli usati onori militari. 

Dall’ altra parte dell'arco stesso la Maestà Sua 
era attesa dalla rappresentanza municipale e dal con- 
siglio di amministrazione della guardia nazionale, cir- 
condati da una folla di cittadini e di abitanti del con 
tado, i quali, dando libero sfugo ai sentimeati «el cuo- 
re, elevavano unanimi grida di giubilo incontro al ca- 
valleresco monarca. Sua Maestà,-af cui lato sedeva 
sua eccellenza l'aiutante generale conte Grinne, di- 
scese dal cocchio e si degnò di udire graziosamente 
le seguenti parole d' omaggio direttele in nome della 
città dal presidente del consiglio municipale, consiglie- 
ro di luogotenenza signor Muzio Tommasini: 

a Aggradite, Maestà, il rispettoso omaggio della 
rappresentanza della vostra fedele città di Trieste, qui 
radunata col popolo, che esulta di gioia per il bene 
di vedervi, ed accompagna festoso e plaudento i Vo- 
stri passi. 

» Permettete, o Signore, che, non con parole 
ornate, le quali non ci vengono concesse dall' emozio- 
ne del nostro cuore, ma con voci ispirate da caldo 
affetto acclamiamo al Vostro augusto arrivo fra noi: 
Viva l' Augusto Imperatore Francesco Giuseppe nostro 
graziosissimo Signore! » 

Sua Maestà rispose allora in bell’ acceato italiano 
ed a chiara voce: 

« È già da lungo tempo che nutro fervido desi. 
derio di trovarmi in mezzo a voi, ed ora ne godo che 
gli affari dello Stato mi hanno permesso di visitare la 
mia cara e fedele Trieste » 

All'assequiosissimo iavito del signor preside Sua 
Maestà si portò dipoi in mezzo alle più vive accla- 
mazioni del popolo nel padiglione eretto appositamente 
sulla sommità del monte @ coperto di festoni bianchi 
e rossi, dal quale il monarca godette con visibile sod 
disfazione la magnifica vista del mare e della intera 
città, dirigendo graziose parole a quelli che lo cir- 
condavano. 


Il fragore dei cannoni dava poco dopo il lieto an- 
nuozio del fuusto arrivo di Sua Maestà in Opchina 
agli ansiosi abitanti 

Dopo essersi trattenuta quasi un quarto d'ora 
nel padiglione, Sua Maestà, accompagoata dal signor 
aiutante generale conte Grinne, scese il cocchio im- 
periale che ivi lo attendeva, e passò in mezzo a rei- 
terate acclamazioni di gioia dinanzi alla numerosa fila 
di equipaggi schierati lungo la via mentre da cogni 
cocchio vedeansi giuocolare fazzoletti in segno di sio- 
cera esultanza. Il giovane monarca corrispondeva ai 
saluti con graziosa benignità, ed approfittando dei 
punti nei quali la via del maestoso monte trovavasi 
por di gente, prestava la più viva attenzione al su 

lime spettacolo della natura, così che s' era più volte 
alzato in piedi onde meglio ammirare quel panorama 
che offre sì variati punti di vista. , 

La carrozza imperiale era seguita «da parecchi 
altri equipaggi di corte, nei quali trovavansi fra gli altri 
il principe Schwarzeaberg ed il barone Hess; al cor- 
teggio s'aggiunsero le veltuse dei cittadiai Triestini 
che s' eran recati ad incontrare l’ augusto Imperatore. 

Tn mezz’ ora Irovavasi già al piede del monte, 


dove fu accolto dall' affollatissimo popolo cor indeseri. 
vibile entusiasmo, ed altro salve d'artiglieria unit 
mente al suono giulivo di tutte le campane annun: 
vano agli abitanti il fausto suo arrivo, 

Su tutti i casini di campagna lungo la via e del 
contorno sventolavano bandiere bianco-rosse; dalle fi- 
nestre tutte usciva il grido di vira esultanza. laco- 
miaciando dalla piazza della caserma grande, dove i 
militari si erano uniti al popolo in grandi masse, la 
folla andava ognora aumentando. Tutte le case erano 
addobbate a festa, e dalle finestre, occupate da esul- 
taoli aspettatori, pendevano tappeti e festoni d’ ogoi 
colore. Come fiume represso da argini, vedeasi ondeg- 
giare per le vie la massa compatta d’ ua popolo esul- 
tante. Chi non fu presente a questa festa sincera, non 
può formarsi un’ idea giusta della commozione e del 
giubilo che leggeasi dipiato sui volti di questa buona 
e fedele popolazione. 

la mezzo a sì animate dimostrazioni di contento 
Sua Maestà visibilmente commossa, e sempre graziosa. 
mente corrispondendo ai saluti degli affollati cittadini, 
passò lungo la contrada della caserma, il corso 6 la 
piazza della Borsa. Dinanzi al corpo della Guardia Na- 
zionale, presso il quale furon eretti due bellissimi 
trofei di varie armi, stava schierato un distaccamento 
di Guardie nazionali cvo una bandiera del corpo cho 
fece gli onori militari al passaggio di Sua Maestà, Ivi 
le carrozze dei privati si staccarono dal corteggio im- 
periale, ed il cocchio di Sua Maestà con quelli del 
seguito immediato si recarono per la piazza del Tea- 
tro dinanzi al palazzo della luogotenenza, destinato ad 
alloggiare l’ augusto Signore di Trieste. Stava schiera- 
ta dinanzi al palazzo una compagnia del reggimento 
principe Emilio d'Assia col vessillo e la banda musi- 
dale del reggimento, la quale intuonò al giungere del 
l'imperatore |’ inno nazionale. 

All'ingresso del palazzo attendevano la Maestà 
Sua i superiori di tutte le autorità civili e militari, 
nonché lv stato maggiore della Guardia Nazionale. 

Si vivi erano i gridi di giubilo della folla accal- 
cata dinanzi al palazzo che i vivaci cavalli della car- 
rozza imperiale s' erano un po' adombrati. Sua Maestà 
spiccò un salto dalla carrozza e tosto fa circondata 
dall’ entusiastico popolo. 

È impossibile descrivere quella scena commoven- 
te, Guarilie Nazionali ed altri cittadini si affollavano 
iatorno all’amato monarca, coprendo di baci le sue 
mani e le sue vestimenta, mentre altri s' arrampicavano 
sul cocchio imperiale. Il giubilo non avea fine, e negli 
occhi dei più vedeansi spuntare lacrime di gioia e di 
commozione. Cotali dimostrazioni toccarono vivamente 
il cuore del giovane monarca, imperocchè chiaramente 
scorgevasi come Sua Maestà si sentisse commossa dal 
le patenti prove d'amore del suo popolo fedele. Fu 
quello un istante in cui in centinaia di nobili cori su 
scitavaosi i più delicati sentimenti dell'anima. 

Accompagnata dagl’ incessanti evviva del popolo 
Sua Maestà si recò dopo questa commovente scena 
nelle stanze destinate a suo alloggio. 

Ivi ritiratasi Sua Maestà ricevette nel gabinetto 
il viceammiraglio Dahlerup, il governatore civile e 
militare di Venezia generale di cavalleria. barone 
Puchoer ed alcuni altri distiati personaggi, e si recò 
poi nella gran sala del palazzo ove ricevette gli omag- 
gi di tutti i superiori dei dicasteri che lo avevano at- 
tesa all’ ingresso del palazzo. 

Alle ore 5 pomeridiane furono ammessi alla meo- 
sa imperiale tutti i signori mioistri qui presenti, cioè: 
Sua Altezza il priacips Schwarzenberg, il signor dot- 
tore Bach, il barone de Bruck ed il cav. de Schmer- 
ling; poi il generale di cavalleria Pachner, i teneoti 
marescialli Wimpffeo e Culloz, il vice-ammiraglio 
Dablerup, il tenente maresciallo Schaafgotsche, il ge- 
nerale d' artiglieria Hess, monsignor vescovo Legato, 
il preside del magistrato Tommasini, il presideote del 
tribunale de Burlo, il conte Gleissbach, i generali 
maggiori Grinne, Wrbna, Kelloer, Schinfeld e cinque 
ufficiali d'ordinanza. 

Durante il pranzo, la banda musicale del reggi- 
mento principe Emilio d’ Assia suonava dinanzi ‘al pa- 
lazzo dei pezzi di musica scelta, e tatto il palaz- 
zo era contornato continuamente da una folla di 
geole; così rimasero pure stipati da numeroso popolo 
il molo S. Carlo, il piazzale del teatro e la piazza 
graudo. 

Verso le ore 7 della sera, Sua Maestà si è com- 
piaciuta di fare una breve gita nel porto. Nel bacino 
dinanzi al palazzo stanno continuamente a disposizio- 
ne di Sua Maestà, oltre a vari battelli della marina 
da guerra, due scialuppe; l'una, la più grande e co- 
perta, che per la sua eleganza attrae la generale at- 
tenzione, fu fatta venire appositamente da Venezia; 
l'altra è più piccola e scoperta, cd è di questa che 
Sua Maestà si è servita per fare un giro nel porto, 
accompagnata dal solo aiutante conte Griune. 

Il tenente colonnello Lewartowski venne destinato 
al comando superiore della marina quale ufficiale al 
servizio di Sua Maestà Il capitano Ponkraz del corpo 
dei marinai stava al timone. 

Allorchè il battello si era avvicinato alla fregata 
Juno tatti i marinai di quel naviglio erano ascesi sui 
pennoni, gridando entusiastici evviva all’amato im- 
peratore. È 

Un tempo che sembrava miuaccioso indusse Sua 
Maestà a ritornare, ed. allo sbarco fu accolta da nuo- 


ve ed animate acclamazioni del pubblico, che accoglie 


ogni occasione per dimostrare il sincero suo altacca- 
mento al giovane e cavalleresco Imperatore. 

Alle ore 8 Sua Maestà degnavasi visitare il Tea 
tro Grande, brillantemente illuminato, e tale era la 
folla degli spettatori ivi riunitisi per vedere |’ augusto 
sovrano, che sì dovettero restituire ben 120 viglietti 
non potendo il teatro più contenere tanto ammasso di 
popolo. I palchi erano occupati tutti da signore vestite 
a festa, per lo più in abiti bianchi e nastri rossi, 
nonchè da signori elegantemente vestiti. Fragorosi era- 
no gli applausi con cui il pubblico ricevette la Mae- 
stà Sua al presentarsi nel palco imperiale, gli entusia- 
stici evviva erano incessanti, e le signore agitavano 
animate e piene di giubilo i loro fazzoletti. Sua Mae- 
stà come al solito riagraziaya con grande benevolenza 
alle vive acclamazioni del pubblico. 

All’alzarsi della tela gli allievi di canto della 
scuola civica formavano un semicerchio, la cui prima 
fila era composta dalle fanciulle vestite in bianco, e 
da ben 120 petti udivasi risuonare l'inno nazionale. 
Dopo ciascuna pausa il pubblico prorompeva in grida 
di giubilo. 

Nel palco di Sua Maestà furono .osseryati i si- 
gnori ministri, principe di Schwarzenberg, Bach, Bruck, 
il barone Hess, gli aiutanti generali conti Gruone e 
e Wrbna, il luogotenente conte Wimplfen ed il pre- 
sidente del municipio signor Tommasini. 

Finito l'inno nazionale, ebbe luogo il ballo 
l Esmeralda, dopo il quale Sua Maestà |’ Imperatore 
si allontanò insieme a tutto il suo seguito; ed al- 
l’ uscire del teatro già altra calca di popolo accoglie- 
va occasione per vederlo ed esprimergli con reiterati 
evviva il loro gaudio sincero, e fino a notte inoltrata 
vedeasi ancora un continuo andirivieni di gente nelle 
contrade vicine al palazzo imperiale. 

Questa mattina alle ore 9 Sua Maestà si è com- 
piaciuta di ammettere alla sovrana sua presenza le 
rappresentanze e funzionari di vari ordini cioè: 

I. Il molto Reverendo sig. Vescovo col Rev. Ca- 
pitolo cattedrale ed i Parrochi ; indi il Militare ( in- 
vitato da parte di S. E. il sig. Governatore.) 

II. La Luogotenenza, colle dipendenti; a. Com- 
missione dell’esonero dal suolo, 4. Direzione di Po- 
lizia, c. Fisco, d. Ragionateria. 

III. Governo centrale marittimo, coi dipendenti; 
a. Capitano del porto, 4. Magistrato centrale di $ 
nità, c. Lazzaretto, d. Direzione delle pubbliche Co- 
strazioni , e. Direzione della Posta, f. Ufficio telegrafic 

VI. Suprema Corte di Giustizia, col a. Procura- 
tore generale, è. Procuratura di Stato, c. Giudizio 
civico proviociale, d. Senato, e. Tribunale cambio- 
mercantile. 

V. Amministrazione camerale, colla a. Ammini- 
strazione camerale distrettuale, 4. Dogana, c. Ufficio 
del lotto, d. Ufficio dei sali, e. Capo-Cassa provincia 
le, f. Fattoria dello smercio dei prodotti montanistici. 

Alle 10 a. m. 

IV. Magistrato, col a. Consiglio municipale, 6. 
Direzione dell’ Istituto dei poveri, e. Direzione dello 
spedale, d. Monte civico, 

VII. Guardia nazionale. 

VIII. Milizia territoriale. 

IX. Consoli esteri, 

X. Deputazione di Borsa. 

XI. Accademia di commercio e nautica, col a. 
Ginnasio, 4. Scuola normale, ed altre, c. Scuole. 

Alle 11 a. m. 

XII. Comuni accattoliche: a. Confessione augu- 
stana, 5. Confessione elvetica, c. Grec' orientale , d 
Greco-illirica, 6. Aaglicana, f. Israelitica. 

XIII. Lloyd colle 3 Sezioni. 

Sua Maestà si trattenne con tatti quelli che le 
vennero presentati in modo il più degneyole, e l’en- 
tusiasmo e l'attaccamento per la sacra sua Persona 
s' accrescono d’ora in ora. (0. 7.) 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 13 Maggio. 
- L'Assemblea Nazionale ha proseguito oggi la di. 
scossione del bilancio delle finanze. 
e — La Commissione incaricata dell'esame del pro- 
getto..della riforma elettorale s'è riunita, come si 


— 166 — 


sa, ieri, domenica, e rimase per molte ore di se- 
guito io seduta. Non riferiremo tutte le voci , più 0 
meno verosimili che son corse intorno a ciò. Quel 
che v ha di certo si è the la Commissione si adune- 
rà di nuovo questa sera alle ore 8, per accelerare 
il suo lavoro, e che passerà forse una parte della 
notte a discutere, 

Ci si assicura che l'anlica proposizione presen- 
tata dal colonnello de | Espinasse, anteriormente al 
progetto del 17, va a formare probabilmente una dis- 
posizione del nuovo progetto. Questa proposizione, 
some si sa, tende a colpir d' un’ ammenda gli elettori 
iscritti che non prendessero parte alle votazioni. Crede» 
vamo da prima che il lavoro della Commissione non 
sarebbe ultimato che fra dieci o dodici giorni, ma 
pare che ci siamo ingannati perchè ci viene in quest 
istante assicurato, che il rapporto potrà essere pre- 
sentato dopodimani, mercoledì, all’ ufficio del presi- 
dente dell’ Assemblea, 

La Voir du Peuple è stata sequestrata ieri. Que- 
sta misura fu motivata dalla pubblicazione di una 
petizione faziosa fadirizzata all’ Assemblea legislativa 
e in cui i petiziongri, provocando la guerra civile 
e l'odio de’ cittadinì tra essi, minacciavano di desti- 
tuzione i rappresentanti e il potere esecutivo. Furono 
egualmente posti in accusa i sottoscrittori della peti- 
zione. Questi ultimi, i quali sono presso che tutti 
uffiziali nella Guardia Nazionale, vennero denunciati 
al Consiglio di Prefettura per ispiegarsi intorno a 
questa grave infrazione alla disciplina. 

— A Creurat si formarono grossi altruppamenti 
di operai e minatori. Scrivono che il numero de’ me 
desimi non ascende a meno di cinque o sei mila, Fu- 
rono adottate immediatamente le misure più energi- 
che. Truppe spiccate dal corpo d’esercito sotto gli or- 
pini del generale di Castellane ed altre ancora spedite 
dai luoghi situati non lungi dal focolare dell’ insurre- 
zione, sono a fronte dei ribelli e li circondano da 
ogni parte. Sapremo quanto prima dalle notizie che 
si attendono ad ogni momento che i più colpevoli so- 
no in mano della giustizia e che l'ordine è ristabilito. 
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TRIESTE 14 Maggio. 


Fra gli ospiti cospicui che ebbero l’ onore di es- 
sere presentati ieri mattina a S. M. | Imperatore, tro- 
vavasi anche S. E. Rma Mousig. Camillo Amici, Com- 
missario straordinario Pontificio nelle Marche , Dele- 
gato Apostolico della Provincia di Ancona ed Inviato 
straordinario presso S. M. I. R. A., che fu accolto 
con particolare distinzione, 

A un'ora pomeridiana S. M., seguita da una 
parte dei Generali, si recò a cavallo lungo il Corso 
e la via della Caserma onde assistere alla parata mi- 
litare che ebbe luogo nel gran cortile della caserma. 
Su tutte le vie per cui passava |’ Imperatore, il po- 
polo s' accalcava a ‘lui dintorno accompagnandolo sem 
pre con vive acclamazioni. Tutte le finestre erano oc- 
cupate da Signore e Signori che gareggiavano nel di 
mostrare il loro sentimento d’ affetto all'Augusio So 
vrano. 

Verso le ore 6 della sera tutte le vie dalla pe- 
scheria fino al passeggio di S. Andrea erano adorne 
di bandiere e di tappeti. 

Sotto l'ombra dei tigli e delle acacie una massa 
di gente accalcata muoveasi verso il nuovo cantiere di 
S. Andrea, dal quale dovea esser varato il piroscafo 
Dalmata della Società del Lloyd Austriaco ia presen- 
za di S. M. |’ Imperatore, 

Verso le ore 6 e mezza un giubilo generale an- 
nunziò |’ arrivo del festeggiato Imperatore. 

Non appena Sua Maestà s' era preseutata nel pa: 
diglione in mezzo-al grido di giubilo degli astanti fu 
salutata dal fragore dei cannoni dei due piroscafi del 
Lloyd , e già il Dalmata si calava leggero nel mare. 
Questa inaugurazione per parte dell’ amato Monarca 
non può che apportare prospera fortuna e benedizio- 
ne al naviglio. 

Tosto, dopo il tramonto del sole, si accesero le 
faci ne’ più belli edifizi della città , che si erano tra- 

mutati in palazzi magici o ia templi di stelle. 
Î Questa mane dopo Je ore 8, Sua Maestà degoa 


vasi visitare l'Accademia reale di commercio è nan. 
tica, il gionasio e le scuole normali. 

Alle ore 9 poi S. M. l' Imperatore degnavasi vi. 
sitare il Museo zoologico , dove venne accolta dai si 
gnori Vest, Craigher, D. Platoer e Millanich quali 
rappresentanti la societa, nonchè dal Direttore scien. 
tifico Enrico Koch. Sua Maestà prestò speciale atten- 
ziune alla Fauna del mare Adriatico ed allo scheletro 
mirabilissimo dell’ unicorno del mare Glaciale ( Mono- 
don) dono del sig. Francesco Cav. de Reyer. la tale 
occasione fu presentato alla Maestà Sua uno schizzo 
storico intorno all’ origine e prosperamento di questo 
Istituto. 

Alle ore 10 e mezza Sua Maestà accompagnata 
da numeroso seguito recavasi in carrozza, in mezzo 
alle popolate contrade ed a grida incessanti di giubi. 
lo, alla solenne e grandiosa funzione onde collocare la 
prima pietra della strada ferrata Tergestina-Vindobo- 
nense. (0. Ti) 
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APPENDICE 


ASTRONOMIA 
ECCLISSE DI GIOVE DIETBO LA LUNA. 


Il fulgido pianeta che vedevasi nella sera del 19 
del corrente accanto alla Luna avrà certo attratto gli 
sguardi di molti. Esso era Giove che venne) ecclissato 
dalla Luna. Le seguenti sono le osservazioni di questo 
fenomeno fatte alla Specola del Collegio Romano, 

Precedentemente all’ Ecclisse furono osservati i 
passaggi al meridiano dei due astri. 

Tempo medio 
ho gu 30433 
12 13 43 

L'occultazione del pianeta e dei satelliti chbe Iuo- 

go al inodo seguente: 
Istante di occultazione in 
3° Satellite fu 
PI SMEINIO: ai 54 


Passaggio della Luna . 


di Giove 


Tempo medio 


I° lembo del pianeta ( l’occiden- 
tale) SO 

11° lembo del med. (l’orientale) 

1° Satellite. . 

4° Satellile . . 


Emersioni a 

1° lembo ‘ occidentale). . . 34 03 
Il° lembo (orientale). . . 19, 33 
gSalellità: vs 1 15, 18: 
4° Satellile o... .., 9 43 52, 04 


Il grande splendore della parte illaminata della 
Luna da cui emergeva il pianeta, impedì che si ve- 
desse l'emersione dei due satelliti 3° e 2° che di po- 
chi istanti precedette quella del pianeta. Il pianeta 
stesso non potè distinguersi che qualche istante dopo 
cominciata l'emersione, quantunque si tenesse fiso lo 
sguardo al punto preciso della Luna dove dovea emer- 
gere ed emerse di fatto. 

Le operazioni furono fatte con un refrattore di 
Fraunhofer di 75% di apertura con ingrandimento di 
circa 70 volte , e col telescopio della equatoriale di 
AGme di apertura con iugraudimento di 40 volte. Il 
tempo fu contato contemporancamente al pendolo si 
derale e ad un cronometro di Dent regolato pure a 
tempo siderale, e quindi ridotto a tempo medio. ll 
cielo fu eminentemente chiaro e favorevole alla osser- 
vazione , giacchè sino dalle 3 ore dopo mezzodi si di- 
stinguevano le fascie del pianeta nel refrattore di 


Frauohofer. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale di Commercio in Roma. 

Ad istanza dell’ {Wiîio sig. Ignazio Amici Pos: 
sidente dom. Via del Banco di 8. Spirito n. 42, 
rapp. dal Proc. Filippo Salvati. 

Si citano li sigg. Carlo Biggioni, Francesco 
Mastroddi , Achillee Gioscchino Ceccarelli, e Ame 
gelo Rossi, per aflissione , ed inserzione in Gazzet- 
ta come d'incognito domicilio a forma del $. 483 
del vig: Reg. Leg. e Giud., a comparire dopo tre 
giorni per sentitsi condannare solidalmente al pa- 
gamento della somma di sc. 473 e baj 12 dai me- 
desimi solidalmente dovuti per prezzo di erba, 
fieno, danai ed altro come viene in alti giustifi- 
chto , se ne rilasci contro i citati solidalmente l'op- 

ordine esecutorio reale e personale con la 
clausola "d’ immediata. esecuzione non ostante ap- 
pello , ed altre clausole commerciali con la con- 
danna solidsle dei medesimi a tutte le spese an- 
che irrepetibili, e tatto ciò 8. P. di qualunque 
altro diritto, azione, e ragione all' Istante per 
qualsiasi titolo @ causa competente ; lanto copiro 
4 citati, che contro chiunque altro ec. 


Li 48 Maggio 4850 copia simile affissa. 
A. Appolloni. 


Ilio sig. Avv. Gagliardi Assess. Cir. 


JI sottoscritto in seguito della Sentenza di con 
tumacia allegata il dì {4 del corrente, cita per la 
seconda volia il sig. Antonio Masutti” d' incognito 
domicilio a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condaonare al pagamento di se. 49 fonzioni e spe. 
se fatto nella Causa contro Bujani. Questo di 48 
Maggio 1850. Pietro Mandolesi. 


Tribonale Collegiale di primaistanza civile di 

lo. — Ad istanza dei sigg. D. Benedetto, 
D Giovanni @ D. Michele Piorilli, Napolitani do- 
miciliati elettivamente in Benevento nella casa di 
loro abitazione sita in Parrocchia di 8. Caterina 
come dalla dichiarazione emessa in Cancelleria» di 
questo Tribunale il giorno 40. Maggio 1847 e per 
ssi ad istanza del sig. D, Niccola Feuli beneten 


tano qui doiniciliato , tapp. dal. sottoscritto 'Proci 
legale come dagli all e ; 


_————_—_—_—_—_—_——_—————6b 


S' intima per affissione non che nelle forme 
volute dal $ 483 del Reg. in vigore agli assenti, 
e d'ignoto vomicilio Francesco Irano fa Domeni- 
co, wi suoi nipoti Domenica e Giuseppe Irano 
fu Niccola, qualinente il lodato Tribunale nell'udien 

4 stante Maggio ritenne la coninmacia di 
essi [rano , e decretò che le parti si servissero dei 
loro diritti. Si citano quindi tanto i medesimi cha 
il sig. D. Giuseppe Mutarelli Procuratore legale di 
Vincenzo Torre alixs Donatiello, e'D. Giovanni 
Ventura Proc. legal di Salvatore Volpe beneven- 
tani qui domiciliati, a comparire nel rilodato Tri- 
bunale a prima udienza dopo il termine di vin gior- 
no, per sentir pretiggere ai predetti Irano e Vol- 
pe un breve e perentorio termine entro cui dichia» 
rare se vogllono 0 pur no in di loro favore (gisc- 
chè il Torre trovasi già di aver eme Ì 
dichiarazione affermativa, da riferirsi però alla soa 
parte soltanto dell’ infrascritto stabile ). lav ricon= 
cessione enfitentica della casa composta di due 
membri superiori e due inferiori , sita in Parroo- 
chia di S. Maria di Costantinopoli giusta i confini 
descrilli in atti; giacchè Irovasi decorso l'ultimo 
ventinovenbio sin dai 28 Agosto 1842 giusta ji 


toli prodotti, quale termine inutilmente elasso, 0 


—————————_—_—_—_—T—=—& 
pure dichiarandosi dai detti Irno e Volpe so da 
chi di essi, di non volersi la rionovazione , 
tir decretare estinta è sciolta per la toro parte © 
parti la enfiteusi sodetta con l'immediato ritorno 
in favore deal’ stanti y und» disporne 8° proprio 
piacere. Dichiarandosi dai ridetti rano e Volpe, © 
da chi di essi, volersi la nuova investitura, conte 
già dal Torre si è dichisrato, per la parte però 
sempre di utile dominio di costui ,, sentir destina 
re un Perito Architetto , il quale servatis servan: 
dis divenire dovrà alla fissazione di un nuoto ca- 
none da corrispondersi dal primo anno del venti- 
novennio in corso, coa la condanna al pagamento 
degli aumenti che si verificheranno , con stipularsi 
il relativo istromento coi patli risultanti tanto dal 
l'istromento di originaria concessione Notar Mat- 
tia D' Agostini del dì 3 Novembre 4719 che dei 
successivi, quale termine elasso ordimarsi oa per 
allora la  slipolazione'd' officio: per mano del si- 
gnor Vice-Cancelliero dol rilodato Tribunale a tul 
ti danni ed interessi de' convenuti , e con la con- 
danna loro nelle spese di questo giudizio + e 8 
vo ogni e qualsivoglia dirittà agl'Istanti competentie. 


Giovanni Ferusio Proc. 
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AVVERTENZE: "0. 
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PARTE OFFICIALE 


La Satira” pi Nosrro Sicyone, con bigliet- 
to della Segreteria di Stato, si è degnata an- 
noverare Sua Eminenza Rma il sig. Cardinale 
Cagiano De-Azevédo tra gli Eminentissimi Vi- 
sitatori Apostolici de’ Luoghi Pii de' Catecu- 
menì. 


+0 Ret 
NOTIZIE DIVERSE 


leri, terza Festa di Pentecoste , l' Emo e Rmo 
sig. Card. Pianeti, Vescovo di Viterbo e Toscanella, 
si condusse in nobile treno nella Chiesa de' SS. Am- 
brogio e Carlo al Corso della Nazione Lombarda per, | 
ivi consacrare-i Monsignori Gaspare. Mali Petochj , 


eletto Vescovo di Nepi e Sutri ,.0 Ti 
eletto Vescovo di Norcia. 

L’Eminenza Sua era assistita nel sacro rito da- 
gli Illmi e Rmi Monsignori Giuseppe Maria Vespi- 
gnani, Arcivescovo Vescoro di Orvieto , e Litterio 
Turchi, Vescovo di Città di Castello. 

All'augusta funzione , che riuscì oltremodo com- 
movente , furono presenti molti membri della Nobiltà 
Romana e della Prelatura, fra' quali S. E. Rma 
Monsig. Borromeo, Maestro di Camera di Sua Saw- 
mita, non che vari Uffiziali dell’ Armata Francese. 
Grande fu il concorso de' Fedeli. Un bel numero di 
Fratelli di quel Ven, Sodalizio prestò la sua assistenza. 

Monsig. Domizio Meli-Lupi-Soragna , come Pri- 


micerio del medesimo Sodalizio, tutto dispose perché | 


la celebrazione del Sacro Rito riuscisse dignitosa e s0- 
leone in quel magnifico Tempio , cui accresceva de- 
coro la Guardia Svizzera Pontificia. 


La città di Fermo, che largo e doglioso pianto 
versava per l'amara lontananza del Vicario di Cri- 
sto, da estremo gaudio fu presa all’ annuncio del Suo 
ritorno alla Sede del Vaticano ; e all’ altissimo Signo- 
re del Cielo, che così facea pieni i voti di tutto il 
Cristianesimo , ne riferiva fervidissime grazie. 

Nel giorno 14 Aprile i buoni cittadini Fermani, 
rispondendo all'invito dall’amatissimo e benemerito 
loro Arcivescovo ‘il sig. Card. Filippo De-Aogelis , ri- 
conoscenti e devoti ‘accorsero al Tempio Metropol 
no alla: celebrazione di solenne Messa edili cantodel- 
l’ Inno Ambrosiano. E:decorosa e splendida:oltremo-: 
dosi fa quell’'angusta' funzione pet molto popolo sche. 
vi assisteva, ‘evper la presenza del Ibdato Ego Amei-; 
vescoro e' del'‘signor Cavaliere: Niccola Marcheso. Mo- 
rieì ottimo ‘Pro-Delegato di Fermo ; cui facevano. bella: 
corona le altre Autorità Pontificie e la:yalorasa Guat-» 
Digiome Austriaca. — Quindi per munificenza del Co- 
mune nove zitelle fra le:più povere della città si alle- 

di una dote ad esse toccata in socie, La Bi 
intanto coo festivi suoni! agcresee 
giornata, pl di cui ttamogito la tittat 
sadoroa di Brillattè fumibatin. Ne 
allegrezza volle | 
farsi il iPjedi del Sormmò 
tefice si | 
di letizia 


guilà, e con. espressioni amorevoli è clementi per la 
città di Fermo, che da lunghi secoli ha tenuto fede 
inviolabile al regime de'Summi Pontefici. 


Anche la Terra di Soria, not ultima ‘bella Pro- 
vincia ‘del ‘Patrimonio; seoti universalmente' la' gioia 
che ha ravtivato ogui cuote, ed ha riempito ogni voto 
pel faustissimo ritorko' del SdmmoiPowterice alla Ca- 
pitale de' suoi. Statî, vedendalò così ridotiato all' amo- 
re'ed alla felicità de’ sudi sadditi. Al di 15 aprile 
ultimo pertanto: fu in quella: Cattedrale cantata ‘s0- 
lenne Tedeum, in ringraziamento: all’ Altissimo per 
taoto segnalato favore, coll’ iatervento delle Autorità 
Governative e Comunali, in mezzo ai plausi di affol- 
lata popolazione; rallegrata dal. sîono del coricerio 
masicalé ‘è copioso: sparo de’ mortari , dopo di che la 
Commissiona Munidigale, interprete dei sensi di cle- 
mente generosità: deb»sapremo' Pastore, volle accor- 
rere al sollievò :de*miseri ‘cho una gratoita abbondan- 
tissima distribuzione di pame, chiudendo si gioconda . 
e memoranda giornata é6b mpa generale illuminazione. 
sui. Possa quindi lAngusta: Padre e Sovrano ado- 
rato accogliere nella sua denigiltà questa tenue:cra 
verace:dimostrazione dell’ affetto de' fedeli suoi sudditi. 

(Art. Com.) 


+0BE-4+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 


BOLOGNA 15 Maggio. 


Con sentenze delli 14 corrente maggio di questo 
Consiglio di Guerra furono condannati: 

1. Maretti Lorenzo, del vivo Pietro, d'anni 25 
scapulo, contadino, nativo dallo Stato Toscano, domi- 
ciliato in Fontana Monéta, Ga®ernatorato di Brisighel- 
la, per delazione di due coltelli proibiti, ad otto mesi 
di detenzione, 

2. Lazzarinì Paolo detto Garignolo, d'anni 53, 
ammogliato con prolè, nativo di 8. Martino in Venti, 
abitaate io parrocchia $. Ermete, di Rimfno , operzio 
villico, e 

3. Lazzarini Luigi, figliodel suddetto Paolo, d'an- 
Ni 30, nato alle Coste di Borghi, abitante in S. Er- 
mete, ammogliato, operaio villico, per resistenza alla 
Pubblica Forza, ad otto mesi di deterizione per ognuno. 

4. Stopazzoli Pietro, detto Stopazzioi, del fu-Ca- 
Millo, d' anni 48, nato a Castel Franco, di condizio» 
ne Gargionie, ‘abitante in Diamantina di Ferrara ,-per 
delazione di una pistola, a sei mesi di detenzione. 

5, Boethini ‘Adgelo di Vincenzo, d'anni 16, 
scapito, calzolaio, di sai Bletto, governatorato di 
Cesena, } 
+10 6, Biteghi Antonio j di Giofgio, d' arini 20, sca- 
fiato, "opértio villico, {ko it 8, Demetrio, abitante 
in S. Pietto e 

"7. Poi ‘Pasquale, del fa Pietro, d'anni 20, sca- 
pilo, seleiarolo , di Casadio; gorernatorato suddetto, 
fior radpetriva' delazione d'arma ‘a sei mesi di detemr= 
fivte per igtiuno; 

8. Capelli Luigi, d' doni 29, 
te si 9. Chpetli Rofaeto; d anni 48, figli del_vivo!Sal- 
vitore) ni, die Spadarolo , di Riina, 1 

tdi ini Mithele, del vivo Biagio, d'anni 24,» 
miurbibre” dt Vergiuno, 1, 
sc Gutfnirola Giuseppe, ' del'fu altrò | Giusoppo; 
d'anderi 28 “atzolaio; di Rimino, 
cuci Qutstattolli: Giusoppes del vivo ' Sebastiano ; 


° dammi 25gestalliore, ‘di Rimino, 


SPP, -Mondachi Spnatore, di Giovi, d unì 25, 
cn AO: i. de 
Inti 45: Martini Oresto | di: Biagio ” 
reo vilitosi dlpalgalo; 11» 1017! ho, 0 
1.146? Vagò 

contadino j' dix 


17. Vaccarini Michele, di Domenico , d' anni 26, 
calzolaio, di Vergiano, 

18. Ecmeti Alessandro, del fu Giovanni, d'anni 
29, operaio villico, di Vergiano, 

19. Gattei Giuseppe, del fa Francesco, d'anni 
21, contadino di $. Lorenzo in Monte, 

20. Materini Giuseppe, di Giacomo, d'anni 23, 
sontadino, di Vergiano , 

21. Cesarini Rompaldo, del fu Gaudeizo, d' ami 
20, fornaio, di Rimino, 

22. Frisoni Dietro , del fu Luigi, d' annì 23, ort- 
ratore, di S. Andrea dell' Ausa, 

23. Mussoni Domenico, di Autonio, d'anoi 23, 
contadivo di Vergiano, E ro 

24. Angelini Felice, di Luigi, d' anni 23, facchi 
no, di S. Andrea dell’Ausa, e 

25. Tamburini Fortunato, di Giuseppe, d' anni 
20, operaio villico, di S. Andrea dell’ Aasa, per cagti, 
sediziosi, e per attrappamento , Capelli Luigi alla pena 
di venti colpi di bastage, Casarin. Romoaldo e Frisoni 
Pietro a treata colpi di'eguale pena per ogouno seodo 
stato loro in antecedenza applicato altro simile castigo; 
e gli altri quindici a quattordici giorni di detenzione 

ciascuno. "a 

26. Rifole Michale, di Domenico Maritj d'enni 
28, scapulo, contiditio, di S. Rifiilio di Brisighella, 
per delazione di un archibugio, e di illecita caecia, 
a quattro mesi di detenzione, oltre le confisca del- 
l'arma. A 
27. Gobbi Luigi, detto Bel Moro, del fa Giulia- 
no, d'anni 28, ammogliato con prole, calligaro, di 
Rimino, per ritenzione d'armo, alla multa di scudi 
30, ed in caso d' impotenza al pagamento della me- 
desima, alta detenzione ‘per mesi tre. 

28. Sartori Costante, del fà Luigi, d'anni 53, 
vedovo con prole; falibro ferraio, di Bubano, per de- 
lazione di coltello, a tre mesi di detenzione. 

29. Vichi Pietro, di Paolo, d'anni 27 ammoglia- 
to, ministro di négorio, di Fusignano, per insulti è 
disubbidienza alla Pubblica Forza, dimesso dal car- 
cere siccomo abbastanza punito col sofferto carcero 
di oltre cinque mesi. (Gazz. di Bologna. ) 


FERRARA 17 Maggio. 
Una nuova perlustrazione politico-militare, sussi- 
diata dallo M: RR Truppe; si sta operando per la 


Provincia onde purgarla doi pochi malviventi. 
(Gas. di Ferrara. ) 


+0BE#+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


NAPOLI 16 Maggio. 
FERDINANDO Il. rc. ec. 

Vista la legge del 4 gennaio 1819 per la quale è 
otro: il Roab Ordine Militare Cavalloresco di $. Gior- 
gio ‘della Riunioub ; 

Visto il Real Decreto del 28 sottembre 1849, per, 
il quale fu abolita la Classe dei Gran Bnadierati , 08 
siaGram Collane, instituita con la citata legge» 00- 
me. prima Classe del detto Real Ordine; 

Volendo noi ricomporre Î Ordine suddetto, am- 
pliandone le! classi, e sì potere compensare con equa 
firoporzione i servizi ed i moriti di coloro i quali ne 
sarabno da noi fregiati; " 

‘abbiamo risoluto di decretare © decreliamo quan 
lo segue: e 

pi 1. Il Real Ordine Militaro di San Giorgio 
della Riunione, oltre il. Gran Magstro ed il Gran Cono 


testabile, avrà i soguenti otto guodi. 


qunoGran Croci; | 
ib «/Gpandi; Uffizialis 


| ip: Commendatoti;. + 


ffiziali; 

Cavalieri di dritto; 

Cavalieri di graz 

Medaglie di Oru; 

Medaglie di Argento 2/0/0000 

Art. 2. I Gran Croci, ai distintivi di cui attual- 
mente fan uso, aggiungeranno la Corona sulla Croce 
che portano al collo con lo stabilito nastro, il quale 
dovrà soprapporsi al collaretto dell’ uniforme. 

I Grandi Uftiziali porteranno la stessa  Decora- 
zione che presentemente si usa dai Commendatori, ma 
con l’aggionta della Corona che vi sarà soprapposta. 
Essi sospenderanno tale Decorazione al collo col na- 
stro dell'Ordine della larghezza di ire peli che pas 
serà sotto il collaretto dell’ oviforme. 1 medesimi por- 
teranno inoltre sull’ uniforme dalla parto sinistra del 
petto una placca, che: avrà nel mezzo lo scudo di 
smalto bianco, su cui vi sarà l'effigie di S. Giorgio 


oro circondato da un cerchio azzurro orlato d'oro | 


con la iscrizione anche in oro, in hoc signo vinces 
Dallo scudo partiranno quattro raggi di argento , su 
cui vi sarà la Croce di oro. con lo smalto rubino, Sot- 
to lo scudo vi saranno due spade incrociate a forma 
di X contornate da una ghirlanda di alloro. 

I Commendatori continueranno a far uso del di- 
stiotivo che attualmente portano. 

Gli Uffiziali porteranno la Croce della stessa for 
ma di quella dei Commendatori, ma alquanto più pic- 
cola, e la sospenderanno sull’uniforme dalla parle si- 
nistra del petto col nastro dell'Ordine della larghez 
za di due pollici, @ piccola nappa su di esso 

I Cavalieri di dritto ed i Cavalieri di grazia con- 
tinueranno a far uso degli stessi attuali distintivi. 

Lo stesso sarà praticato da coloro i quali sono 
decorati della Medaglia di Oro o di quella di Argento. 

Art. 3. In conseguenza delle prescrizioni conte- 
nute nel presente Decreto, restano da noi approvati i 
disegni qui annessi per le Decorazioni degli otto gra- 

dell’ Ordine. 

Art. 4, Li riserbiamo provvedere alle modifica» 
zioni, di cui, per lo stabilimento dei diversi gradi 
dell'Ordine fatto col presente Decreto, crederemo aver 
bisogno i regolamenti in vigore dell'Ordine medesimo. 

Art. 5. Tutte le precedenti disposizioni, che non 
sono contrarie a quelle indicate in questo Decreto, ri- 
mangono nel loro pieno vigore. 

Art. 6. Il nostro Ministro Segretario di Stato, Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri, è incaricato della 
esecazione del presente Decreto. 

Napoli 10 Maggio 1850. 

FERDINANDO. 
Il Ministro Segr. di Stato Presid. del Cons. de' Ministri 
FortuNATO. 
(Giorn. Costit.) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VENEZIA 14 Maggio, 
NOTIFICAZIONE. 


In seguito alle vive rimostranze, innalzate a S. 
E. il sig. Ministro delle Finanze per ottenere una pro- 
roga del termine stabilito per l’ accettazione delle of 
ferte volontarie sul prestito di 120 milioni s l' Eccelso 
Consiglio dei Ministri ebbe » a tenore di un dispaccio 
del signor Ministro delle Finanze del gioroo 7 cor- 
rente , in speciale considerazione del desiderio espres 
so da S. E, jl sig. Governatore generale, a concede- 
re un nuovo termine per le soscrizioni al prestito stes. 
so fino a tutto il 20 del mese corrente, restando fer- 
me del resto tutte le modalità recate dalla Notifica 
zione 16 aprile di S. E, il sig. Feld-maresciallo 

Nel recare a pubblica conoscenza questa Supe- 
riore determinazione, debbo render noto che tale con 
cessione venne fatta, onde possibilmente evitare l’im- 
posizione d' un prestito forzato, di cui sono già in cor. 
so i lavori preparatori per effettuarne sollecitamente 
il riparto nel caso si rendesse necessario, 

Venezia 43 Maggio 1850. 

LI. R. Gen, di caval. Govern. militare e civile 
e Luogotenente per le Province Venete 
Barone PucaneR. 
(Gazz, di Venezia, ) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 11 Maggio. 

Leggesi in un giornale militare. La compra di- 
retta del pane da tavola per gli ordinari de’ corpi di 
trappa dato in assaggio in sei reggimenti ha prodotto 
fio qui il migliore risultamento, ed è stato accolto dai 
soldati con intera soddisfazione. Le informazioni che 
giungono ogni giorno al ministero di guerra fanno co- 
noscere un rimarchevole mì loramento, che questo 
nuovo metodo porta nell’alimento de’ soldati. 

Qualche reggimento è giuoto a distribuire ogni 
iorno a testa fino a 472 grammi di carne, vale a 
Sire quasi il doppio della regolare razione: In un al. 
tro reggimento, per essersi adottati i consigli fatti co- 
noscere ‘alle ituppe da una circolare recentemente 
emanata’ dal consiglio di sanità, il pane da tavola è 
Mato ridotto a-625 grimmeresil: pane di zuppa a 
200 grammie. Questa quantità per comune consenso 
si è riconosciuta sufficiente in tuite le.compagoje di 
questi corpi. L'economia che si é.risultatavin aumen. 


tare la quantità e qualità della carne ha sotto questo 
doppio rapporto notabitmente migliorati gli or nari. 
Altri corpi finalmente continuando a ricevere il 
pane di munizione sono giunti con una saggia appli. 
cazione della soprannominata circolare del Consiglio 
di sanità a distribuire una giornaliera razione di car- 
ne da 346 a 355 gramme. Finalmente la prova si 
compie col provvedimento preso dal ministro, nel 
preserivere ad un reggimento, che da Lione parte per 
Parigi, di comprare per viaggio direttamente il pane 
dai broari civili, (Monit.) 


AJACCIO 7 Maggio. 

Il Giornale: della Corsica del 6 maggio annuozia 
che l'inaugurazione della statua del primo Consolo 
ebbe luogo ia Ajaccio il 5 maggio in presenza di 
tutte le autorità civili e militari, di più di 200 mai- 
res, e delle iruppe della guarnigione. Le grida di 
Viva Napoleone! risonarono da tutte le parti quando 
ad un dato segno cadde il velo che copriva il monu- 
mento, Furono pronunciati vari discorsi dal prefetto, 
dal procurator generale, e da diversi altri magistrati. 
La sera tutta la città fu illuminata. 

ALGERI 10 Maggio. 

Il 5 arrivò ia Algeri il generale Charron. Un nu 
meroso esercito marocchino si avvicina a Quchda. Le 
nostre tribù della frontiera ne sono non poco inquiete. 
Nulla però può far prevedere una guerra tra la Fran- 
cia e il Marocco, cionondimeno le truppe della Divi- 
sione di Orano sorveglieranno le frontiere Oggi il 
generale Barral parti da Setil'con circa 4,500 uomini 
per avvanzarsi verso Bongie traversando alcune tribù 
che ancora non hanno sincerameate riconosciuto il Go- 
verno francese. Scrivono da Aumale che il generale 
Barral non potrà che colle armi compiere la missione 
che gli fu affidata. (EF) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 4 Maggio. 

Colla data del 26 aprile p p. furono indirizzate 
dal Governo Austriaco le duo seguenti circolari a tutti 
i suoi Inviati diplomatici presso le Corti della Ger- 
mania. 

I 

Se la durata delle fanzioni della Commissione centrale. federale 
venne limitata a pochi mesi fu perchè quando venne stabilita cre- 
devasi potere sperare che il Gssato termine bastasse per ottenere un 
accordo generale circa Ja questione Germanica , e che in seguito di 
tale accordo si potesse affidare a un potere centrale definitivo la di- 
rezione dei comuni affari federali 

Quando diugraziatamento si fu obbligati a renunziare a tale spe- 
Fanza, rasi già assaî vicini al termine che in ogni caso dee dar fino 
41 lavori della Commissione federale: provvisoria, attesochè parecchi 
Governi Tedeschi hanno dichiarato che non poterano consentire sd 
Un prolungamento del provvisorio, nella forma in cui è stato finora 

Jo tali coogiunture, la formazione di un nuovo organo centrale 
provvisorio è divenuta un bisogno indispensabile. 

Convinto che esseazialmento si farebba caminino verso ua pron: 
to e soddisficente accomodamento della questione importate , se an 
che questa volta, come in altra similo occasione, le corti di Vienna 
e di Berlino potevano presentare un progetto collettivo agli attri me- 
bri della Confederazione; il Governo Imperiale non ha tardato a met 
terne in vista al Gabinetto Prussiano i Vablaggi che resulterebbero dal 
loro accordo sopra una siffotta proposizione. 

Le negoziazioni che abbiamo aperte a tal opo non ebbero, con 
nostro gran rammiatico, alcun resultato. 

Uggi che su tal proposità noi sbbiamo acquistata un’ intiera cer- 
tezza, siamo alla vigilia del termine fissato per la durata dell' Interim 
attuale, ed è della massima tirgenza il sostituirri vo nuoro provvi 
sorio, non poteado lasciarsi, foss' anche per brevissimo tempo, la 
Confederazione Germanica senza un organo centrale legittimo ‘@ co- 
mune. 

To questo stato di cose non vi è che una via per arrivare sd 
una risoluzione federale circa lo disposizioni da prendersi , come im- 
periosamente richiedono i fini della Confederazione. 

Questa via ci viene Indicata dalle disposizioni dell'Art. 6 del- 
V'Atto Federsto, dell'Art. 88 dell'Atto del Congresso di Vienna del 
9 giugno 4845, e dell'Art. 4 dell'Atto finale di Vicnna del 15 mag: 
gio 1820; ed è la riunione immediata dei Plenipotenziari di tutt i 
membri della Confederazione, per procedire prima di tutto, in ona 
plenaria Assemblea, alla formazione ‘di UD nuovo organo centrale 
provvisorio. 

La Corte Imperiale d' Austris $ memore della posizione a cui la 
nannime Aducia de' suoi Confederati J' ha chiamata, e che le è stata 
accordata in viriù dell' Art, 5 dell'Atto Federale e dell' Art. 37 del- 
l'Atto del Congresso di Vienna; ella crede di non poler meglio cor. 
rispondere a quella Giucia, nè agire più conformemente alle obbli- 
azioni conlratte colla stessa posizione, che invitando tutti i Mombri 
della Confederazione ad inviare subito a Francoforte i loro Plenipo. 
tenziari per l'oggetto indicato, 

1 rappresentaato del Governo Ansirisco vi: giungerà. nei primi 
giorni del mese prossimo , e prosederà subito agli sccomodamenti ne- 
cemari onde polere aprire l' Assemblea il 40'maggio. 

La prima cura di quesi' Assemblea dorrà esser quella di sogdi- 
Mare ai bisogni più urgenti del momento collo: stabilire. vo nuoto 
organo centrale provvisorio, destinato a subentrare interim creato 
ia forza dell'Art 4 della 


basteranno 15 giorni 
tanto più:che!la Gorla: Imperiale conta 
Plenipotenziario in grado di facilitare, quanto più 
S può; con proposizioni conrenisoti, un di desiderabile accordo. 


Quando , mediante questpy si sarà adempiuta la condizione a 
seoziale da cui dipende il conseguimento dello scopo della Contgy 
razione, l Auiemblea dei Plenipotenziari dei GOterni frà bene 95 
cupandosi della revisione, giudicata indispensabile , della Costituzione 
federale, con esaminare altresì in qual modo la revisione Messa po. 
trà effettuarsi. 

Tutti | tentativi diretti a conseguire vo accordo fra | Govera] 
rispelto a questo affare, divenuto questione vitale per la Confedera. 
zione, sono andati a vuoto per la divergenza di vedute circa le Bisi 
sulle quali cooveniva far riposare l'opera da Intraprendersi, e cir 
i merti che bisognava cercare per concilisre le opinioni divergenti 

Questi dubbi saragno probabilmente tolti dall'Asperables che » 
Corte Imperiale convocherà, allesochè questa può lovocare le dispo 
Sizioni dell'Art, 4 dell'Atto fnale di Vienna del 45 maggio 1820 ja 
appoggio del diritto che ha di procedere a tale comvocazione, e gr 
tesochè fedele ai suoi doveri ella potrà certamente dedurre da quelle 
disposizioni | prinepii secondo i quali sarà riveduta la Costtaione 
federale, se vuolsi che la Confederizione, dichiarata unione indimo. 
lubile dai trattati internazionali del 4815, sia mantenuta in confor. 
mità degli impegoi contratti dai suoi membri 

Del resto, fedele alle assicurazioni formalmente date in diver 
tempi ; colle quali ha dichiarato di non aver l' intenzione di ris. 
dilire le istituzioni che non sono in armonis coi bisogni dell CON 
attuale ; ma che bramava vedere svilupparsi secondo i rapporti esi- 
stenti @ fondati sul diritto e sui trattati , gli altri rapporti da crea 
si, il Governo Imperiale concorrerà lealmente alfa confezione di un 
opera che riposi su simili principii, e che sia-Tale da soddisfare 4 
tutti i Vegittimi desiderii 

È quasi fuor di dubbio che tutti i Governi della Confederazio 
ne riconosceranno l' obbligo di cooperare alla revisione della Costi. 
tuzione federale come allo stsbilimeoto indispeasabile di un nuoro 
Provvisorio , alteso che tutti i membri della Confederazione, e in 
specie la Prussia , hanno finora assicurato sia ogni occasione e con 
ogoi formalità , di osservare religiosamente i iraltati del 1845, 

Se indipendentemente da queste numerose assicurazioni in ge- 
mere bisognassero anche parlicolari garanzie in appoggio di queste di. 
sposizioni s noi le troveremmo nella dichiarazione fatta dal Commis 
sario reale nella. Seduta del 24 ottobre p. p. alla. seconda Camera 
prussiana. Il Commissario dichiarò allora essere il Governo convinto 
che tutti i membri della Confelerazione erano obbligati in forza 
dei trattati a stabilire un'autorità incaricata della direzione degli 
fari comuni della Confederazione, e che in conseguenza ogni membro 
particolarmente aveva il diritto di esigere dagli altri che si confor- 
massero a tal obbligo. 

La stessa massima dere applicarsi al concorso di tutti i Gover 
i per la revisione dell'atto federale, misura la cui necessità è ge- 
neralmente riconosciuta, sttesochè questo diritto non appartiene che 
alla totalità dei membri della Confederazione, e che è un dovere 
per ciascun di loro il non impedire l'effettuazione dell' apra coman 
data dalle circostanze, col rifiuto di concorrervi. 

La Corte imperiale può dunque sperare con piena fiducia che 
tutti i membri della Confederazione risponderanno all'invito che vien 
loro indirizzato. 

Questa speranza si funda su due considerazioni ; la prima, che 
la via adottata dalla Corte Imperiale non è solamente conforme 
alla Costituzione federale, ma che è la sola che possa condurre 
allo scopo; la seconda, che le risolazioni che si tratta di pren- 
dere sono indispensabili per ottenere i fini federali. Così , alcuno 
dei membri della Confederazione non dee negare il suo concorso 
se non vuol cessare di for parte della. Confederazione medesima. 
Questa intenzione però è contraria alle disposizioni espresse dal 
l'art. 5. dell'atto finale di Vienna del 1820, e perciò non sarebbe 
possibile, senza violare la fedeltà federale solennemente promessa , 
di affrancarsi dalle obbligazioni che i fini della Confederazione im- 
pongono a tutti i membri di essa, in conformità delle comunicazioni 
fatte dalla Corte Imperiale. 

Voi comunicherete il presente dispaccio a codesto Governo di 
® procurerete colla vostra personale Influenza di determinarlo a preu- 
dere una risoluzione conforme alle proposte della. Corte Imperiale ; 
e al più presto possibile mi farete conoscere il resullato delle vostre 
premure. 

Ricevete, ec, ec. 

I 

Siccome è impossibile d'instituire fino al di primo del mese 
Prossimo un'autorità che possa legelmente subentrare alla attuale 
Commissione centrale faderale; e siccome non potrebbe ammettersi 
iaterruzione nella direzione suprema degli affari comuni della Confe- 
derazione ; così la Corle Imperiale crede poter ammettere che tutti 
i membri della Confederazione consentiranno , che gli affari i quali 
non comportano dilazione continuino ad esser trattati dalla Commis- 
sione federale protvisoria , fintantochè l'Assemblea plenaria da con- 
Vocarsi non abbia creato un nuovo organo centrale 

In questa supposizione sono state {rasmesse convenienti istra- 
zioni al Commissari federali Imperiali ; e speriamo che i Governi te- 
deschi vi scorgeranno una nuova prova della sollectiudine del Gabi 
netto di Vienna pel benessere della Confederazione 

Porterete il presente dispaccio a cognizione di codesto Governo 
IE con esprimergli la ferma Odocia in cui siamo di 
Avere con questa provvidenza prevenuto i suoi desideri ec. ec. 

(4. de Franef.) 
ALTBA DEGLI 11. 


Oggi fu aperto il congresso convocato dall’ Au- 
stria. Vi.presero parte dieci pleoipotenziari, fra’ quali 
quello dell’ Assia elettorale. ( Corr, Ital.) 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Maggio. 

S. M, il Re pronunciò, in un eotusiastico discorso 
tenuto ieri in presenza de’ principi, la miglior ia 
ranza pel prosperamento dello Stato federatiro. Non 
se l’udi da lungo tempo , dicesi , parlare con laato 
spirito e con sì caldo sentimento. lo nome de prio» 
cipi parlò il granduca di Baden come primo dietro il 
raago., Egli ringrazio la Prassia di quanto per lo 
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passato ella fece pel bene della Germania, esprimendo santi 


la sua fiducia per quanto ella Opererebbe in avvenire. 
Il Re pronunciò alla tavola il seguente brindisi; « Al- 
la salute de’ miei illustrissimi cari ospiti! » Al che i 
principi risposero con un evviva al nostro Re, 

( Corr. Ital.) 


WURTEMBERG 
STOCCARDA 7 Maggio. 


I missionari (Gesuiti) si recarono dopo un tral- 
tenimento di 14 giorni a Rottenburg, dove la mag- 
gior parte del tempo Passarono ne’ confessionari, un” 
altra volta a Haigerloch. Questa nuova si sparse colla 
celerità d'un lampo ; non appena s'ebbe saputo che 
i medesimi avrebbero predicato colà e a Gruol, le 
spaziose Chiese d’ ambidue i luoghi erano piene di 
popolo già alcone ore prima che avesse cominciato 
la divina funzione. Gli abitanti della campagna accor- 
rono in folla alle prediche di questi missionari e l' en- 
tasiasmo pe’ medesimi invece di scemare va di giorno 
in giorno cregcendu ( Corr. Ital.) 


DARMSTADT 10 Maggio. 


Gli ex-deputati alla Dieta dell'Impero, accusati 
d'alto tradimeato, Dott. Heldmann e Bogen, come 
pure l'ex tenente de Rosenberg, furono tutti assolti, 

(6. U.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Maggio. 


Il sig. ministro del commercio, barone de Bruck, 
ha iadirizzato aila società mercantile di Bruan un elo- 
gio in iscritto, nel quale viene emesso un certificato 
ooorante quest’ Istituto così benemerito per l' esporta» 
zione delle manifatture austriache. 

— Viene notificato da Bolzano il 1 di maggio: 
La notte scorsa è qui arrivato, proveniente dall’ Italia, 
il signor ministro della guerra T. M. conte Giulay, 
e dopo d’ aver ispezionato questa guarnigione prose- 
guirà ancor oggi il suo viaggio pel Voralberg. 

— Il Magyar Hirlap notifica che la dimanda pre 
sentata dalla Cassa di risparmio di Pest, per ottenere 
un prestito, fu accolta favorevolmente dall’ I. R. Mi- 
nistero delle finanze. 

— In esecuzione d'ordine superiore fu eretta in 
questi gioroi sulla specula di Buda una campana me- 
ridiana. 

Nell’ adunanza generale della società d’indu- 
stria dell’ Austria inferiore, la quale avrà luogo do- 
mani, sì ralteranno i segueuti oggetti: (1 la distra- 
bizione di medaglie a 36 benemeriti direttori di fab- 
briche e primi lavoranti ; 2) la distribuzione dei pre- 
mi agli scolari della scuola da disegno e da tessitura; 
3) rapporti annuali; 4) il rapporto sul risultato del 
concorso di premio pubblicato per la costruzione di 
membra artificiali, e 5) sul contrabbando nell’ Impero 
d'Aostria. 

— La nuova prescrizione d' abbigliamento pei reg- 
gimenti ungheresi è già stabilita. A quanto udiamo, i 
fanti acquisteranno un uniforme ed equipaggiamento 
eguale a quello delle altre truppe austriache. 

— La Società per la navigazione sul Danubio 
rende noto, che nei suoi scrittoi di Vienna e di Pest, 
Veugono pagati i cuponi scadenti delle azioni della So 
cietà, colla somma di fior. 12 car. 30 m. c. per ogni 
azione. 

— Il comandante superiore dell Ungheria, gene» 
tale d'artiglieria barone di Haynau, ebbe il 28 aprile 
p- p. da Sua Maestà l' Imperatore un' udienza di quasi 
un'ora, A quanto sentiamo egli abbandonerà fra poco 
la residenza per ritornare a Pest, 

— Pei malfattori politici appartenenti al ceto mi- 
litare, dal sergente all’ingio, che furono condannati 
alla pena di lavorare le trincee, il Governo ha desi- 
goato qual luogo di castigo la fortezza di Comorn. 

— Il Ministero della guerra ha ordinato definiti. 
Vamente, che vengano fabbricati tosto giusta la nuova 
Maniera i carri, le barelle ed i cesti di sanità, dosti- 
nati al trasporto di soldati infermi o feriti, unitamen- 
{e alle parti componenti che a ciò appartengono. La 
costruzione dei medesimi avrà luogo in via dell con- 
correnza pubblica. 

— Il P. Magbl. racconta: quelle 40 casse di do 
cumenti rivoluzionari, che caddero nelle mani delle 
truppe imperiali dopo vinta la ribellione, furono con- 
Seguate alla disamina d’un' apposita Commissione, che 
Atrà finito i suoi lavori pel 45 del corrente mese. 

— Le località per l'esposizione delle belle arti 
3 $. Anna sono riaperte, ed offrono molto d'attraente, 

omi della miglior fama, che da alcuni aoni in quà 
Ron avevano più esposto nulla, ve li troviamo di nuo: 
to con piacere. Ammerling espose dello opere magui 
the, Gauermana parecchi oggetti nella sua nota ma 
Mera. Insaperabile è una scena della vita tranquilla, 
dipinta da Borsos.. Fra una moltitudine di paesaggi si 
a inguoro quelli di Hansch , di Raofil, di Fischbach, 
di Ho er, di Swimminger, di Th, Ender, di E. Sto: 
ekler ed altri. quadri di animali di Raoft! ed Heike, 
} rilrati orsos , Reiter, Decker ed Eybl, i qua- 
dri storici di Dobiaschofsky, Binder, I. Euder sono 
eminenti. Attraenie per più riguardi è il quadro di 
‘am da Monaco, rappresentante la bat: li No: 
Jero. Colla sua chiarezza di-rappresentazion la bel- 
del disegno ed i molti ritratti e dettagli ioteres: 


+6ss0 altrae per lungo tempo l’attenzione d'ogni 
contemplatore. Il pubblico troverà. in generale nel- 
l'esposizione dello belle arti di quest' anno moltissimo 
di bello, © la dichiarerà una delle migliori da parec- 
chi anni in quà. ( Corr. Italiano.) 


ALTRA DEL 7. 

L'organizzazione dei reggimenti ungheresi d' us- 

seri e d’infonteria è tanto inoltrata, che nel corso del 
Vealuro mese ciascuno di questi reggimenti sarà com- 
pleto, pienamente abbigliàto e armato e capace di 
manovrare, 
. 77 A quanto udiamo, la corte militare di giusti» 
zia si radanerà tra breve a Pest, per procedere in 
contumacia contro tutti i fuggiaschi incolpati di de- 
litto d'alto tradimento e d’ insurrezione, 

— Ai 4 corrente la Commissione per la riforma 
della Banca ha chiuso le sue sedute, Venne sottoserit- 
ta la relazione finale, e determinato, di presentare 
nello stesso tempo colla medesima anche un memoria» 
le del sig. Simonetta di Milano relativo al nuovo pre- 
stito Lombardo-Veneto, e di raccomandarlo alla con- 
siderazione del Ministero. — L’ altro jeri 5 corrente 
la Commissione consegnò la relazione finale al mini- 
stro di Finanza ed una copia della medesima al mi- 
nistro di commercio, (Ivi,) 


ALTRA DELLI 8. 


Togliamo dal rapporto della Commissione della Ban- 
ca, che sarà pubblicato domani, i seguenti dati; Tutto 
Îl debito pubblico, in tutte le sue forme, alla fine di 
febbraio non superava i milioni 1333, nei quali sono 
compresi perfino 175 milioni, che appartengono al fon- 
do di ammortizzazione, Regolare la parte Muttuante 
di questo debito, certamente non insopportabile ; se- 
pararla dalla circolazione del danaro; e rendere que» 
st ultima affatto indipendente da essa, era lo scopo 
più risoluto della Commissione, perchè ciò è cosa ur- 
gentemente necessaria. Quindi le note della Banca do- 
vranno costituire |’ unica carta monetata, avente di- 
ritto alla circolazione, realizzabili jn ogni momento 
verso contante, e non potranno essere emessi impor- 
ti minori di fior. 10 per pezzo. Per liberare lo Stato 
dalle sue obbligazioni verso la Banca, si offrono due 
vie: uu’ imposta sulla proprietà ed un prestito. La 
prima non può essere presa in considerazione, a mo- 
tivo delle numerose imposte, di recente levate, non 
rimane adunque che la seconda. Deve quindi essere 
Aperto un prestito: 1 ) dell’ importo di 150 milioni; 2) 
ipotecato sulle saline di Gmunden, sui heni dello Sta- 
to, sulle strade ferrate ec, ; 3) al pari da restituirsi 
entro 10 anni: 4) volontario per la durata di un me- 
ses ma forzato in seguito; che renderà il 6 per 100 
ai sovventori volontari , il 5 per 100 ai forzati. Il 
prestito forzato non si estenderà alle Province Lom- 
bardo-Venete. Si daranno inoltre le opportune dispo- 
sizioni, affinchè , nel calcolare i capitali della Banca, 
si prendano in considerazione, non solo la provvigio- 
ne in sonanti, ma anche le sostanze della Banca. 

( Corr. Austr. ) 


ALTRA DEL 9, 


AI Ministero della guerra fu presentata una pro- 
posta, avente per iscopo di diminuire di assai, per 
mezzo di piccolissimi torchi, il volume ‘del fieno che 
la cavalleria porta seco sull’arcione, con cui sarebbe 
possibile di dare ad ogni soldato una quintupla por 
zione di fieno pel suo cavallo, senza che questa quan- 
tità sia puato d’impedimento alle manovre 0 per marcia. 

— Giusta notizie pervenute dalla Boemia vi si 
mostrano in alcune contrade tracce del choléra asiatico. 

— La parte uffiziale della Gazzetta di Vienna 5; 
8 maggio, contiene il disteso rapporto della Commis: 
sione convocata a fare delle proposto sul regolamento 
organico dell' istituto della Banca. Questo rapporto è 
il risultato dell’ attività indefessa , con cui gli uomini 
di fiducia convocati da tutti gli Stati della Corona, si 
dedicarono all’ importantissimo loro mandato. Al rap 
porto trovasi unita una lista di soscrizione degli uo- 
mini di fiducia, sul prestito da loro proposto. Ne ri- 
portiamo per ora vo breve Lrausunto dvi puoti princi- 
pali su di cui versa il medesimo, Essi sono i seguen- 
ti: 1) scopo e natura dell'istituto della Banca, qua- 
le esso deve essere altivato in avvenire, e 2) dispo. 
sizione formale e sistemazione della medesima. Fra le 
altre misure importanti fu proposto, che in avvenire 
non possa essere in giro altra carta monetata che le 
banco-note nelle categorie sotto i fa. 100 ed in quel. 
le dai fo. 100 all’ insu, soltanto Viglietti del tesoro 
dell'Impero e banco-note. Che d'ora in avanti la ba- 
se del giro del danaro nell’ Austria debba venir dispo 
sta io maniera, che il corso del danaro alla minuta 
sino alla somma di fu. 10 debba consistere esclusiva 
mente in danaro metallico, per cui oltre alle solite 
monete di rame e d'argento, saraono da coniarsi mo 
nete d'oro del valore di 5, di 10.e di 20 fiorini. Inol- 
tre venne anche riconosciuta necessaria una riforma 
del sistema monetario, poichè de monete d'argento co- 
niate finora, contenenti n valore intriaseco troppo al- 
to in proporzione di quelle degli altri Stati, eran ca- 
gione che le monete austridche di argento perdevansi 
n lo più all’estero, e venivano colà rifuse sot altra 

rma e lega. Un'altra proposta ha per iscopo' d' in: 
camminare una riunione: del sistema monetario” colli 
Germania, in guisa che il sistema austriaco si rag- 
Buagli a quello della Germania vellé determinazioni del 


valore , e che veoga parificato nél cdatenuto futrinse 


co in rapporto al valore del conio. ( Corr. Ital. ) 


ALTRA DEL 10. 

Abbiamo da Bruno, in data 5 di questo mese, che 
il giorno precedente accaddero gravi disordivi a Tre- 
bitsch, Le case di alcuni ebrei abitanti nella città fu- 
rono dalla plebe distrutte e saccheggiate. La guardi 
nazionale non vi si oppose perché senza permissione 
dell’ Autorità politica ella non può intervenire. Più 
tardi si fece venire da Iglau un distaccamento di ca 
valleria e infanteria, il quale pel momento mantiene 
l'ordine e la sicurezza. Oggi comincia l’inquisizione 
criminale contro gli autori del misfatto. — Notizie 
del 6 c. dicono che i disordini continuavano , e che 
perciò il Presidente circolare cavaliere de Lebreltera 
vi si recherà ia persona col concepista Pfefferkora per 
porre fine ai continuati misfatti. ((G. di Pres, ) 


ALTRA DEL 12. 

Si crede che l’ex-ministro di polizia uogarico 
Ladislao Madarass si tenga tuttavia nascosto nell’ Ua- 
gheria | poichè nell'estero non si ha finora di lui nè 
una traccia. 

— Giusta un foglio parigino, Eugenio Sue fu 
levato alla fonte dal vico-re d'Italia, Eugenio Beau- 
harnais. 

— Nell' isola dl Java fu coperto dalle rovive di 
un monte un intero villaggio. Nove giorni e nove 
notti s ebbe da lavorare senza alcuna interruzione 
per cavar fuori i cadaveri degli abitanti ai quali toccò 
l'orribil sorte. 

— Presso Adelaide nell' Australia meridionale si 
sono scoperte delle ricchissime mine d'oro, sicché 
molti abitanti ch’ erano in procinto di partire alla 
volta delle California rinunciarono al progettato viag- 
gio per cominciare gli scavi nelle vicinanze. 

( Corr. Ital. ) 


BOEMIA 

Il 4 maggie, verso le ore 11 e minuti 22 di 
sera, fu veduto in Praga uno dei più magnifici fe- 
nomeoi celesti, Una palla di fuoco brillante, cioè, si 
agitava nel cielo con significate celerità, e prese la 
sua direzione della costellazione dell'orsa minore (do 
ve lo scrivente la vide la prima volta ) verso sud-ovest. 
La grandezza della palla ammontava quasi alla metà 
del disco del sole. La luce, che sparse ad ua tratto, 
fu taoto più maravigliosa in quanto che il firmamento 
era annuvolato, e la notte assai oscura. Dove tal palla 
si sperse, non sappiam indicare, dacchè lo scrivente 
fu impedito d’ osservarne il corso, a causa degli edi 
fizi che vi si frapponevano. (0. T.) 


DALMAZIA 
RAGUSI 3 Maggio. 

Notizie giunte per via ufficiosa ci rendono sem- 
pre più inquieti per la deplorabile sorte degli infelici 
abitanti di Stagno. 

Non hanno fine in quel povero paeso le scosse 
di tremuoto. Dal 19 al 29 corrente, se ne contaro- 
no 63! precedute da detonazione. La sola giornata 
del 28 passò tranquilla; ma nel di seguente ne avven 
nero dieci, una delle quali spaventevole alle ore 9 
della mattina, che pur sentivasi, ma leggera, anche 
a Ragusi. Per quest’ ullima scossa rovinò interamente 
la casa dei fratelli Cocotich, divennero irreparabili 
quelle case che potevano ristaurarsi, e non contansi 
più che 7 casipole abitabili, le quali resistono alla 
forza e continuità degli urti per essere fabbricate pres- 
so il monte, sopra fondo più solido che non era il 
resto di quel paese. 

In questo capoluogo , oggi alle ore 5 minuti 10 
della mattina , fa sentita una forte scossa di tremuoto 
ondulatorio della durata di ciuque in sei minuti secon- 
di, che fu preceduta e seguita da dirotta pioggia, la 
quale fu continua tutto ieri. L'aria era sciloccale, 
ma calma, ed il mercurio non discese nel barometro 
che d'una linea sotto il variabile. Non accaddero mag- 
giori guasti negli edifici pubblici e privati; ma è ben 
certo che tanto urto non può che maggiormente in- 
fluire sulla loro solidità. Si trepida per Stagno, do- 
ve finora furono sempre spaventevoli anche quelle 
scosse, che qui erano appena sensibili. (0. 7.) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 25 Aprile. 

Scrivesi alla Gazzetta di Voss: Per ordine del suo 
Governo, l' Inviato britannico, accreditato alla nostra 
corte, ha fatto al ministro degli affari esteri una cir- 
coslanziata comunicazione, risguardaote |’ esposizione 
generale dei prodotti dell'agricoltura e dell' industria, 
che succederà a Londra, nel 4854, esprimendo il 
desiderio che agricoltori e industriali russi vi spedi- 
scano i loro prodotti, ed a tale scopo invocando la 
cooperazione del Governo russo. Per ordine di Sua 
Maestà | Imperatore, una Commissione speciale fu 
iocaricata di esaminare in qual modo i grad 
possono partecipare di quella esposizione. propo- 
ste del danilo furono approvato, dll Crar, in se 
guito di che il Ministero de' dominii imperiali ha in- 
diriazato agli agricoltori un avviso che fu inserito in 
tuttii giornali di Pietrobargo. 


NOTIZIE POSTERIORI cho quell’ intendente generale ebbe -officiale comuni- 


PARIGI 14 Maggio. 


Ia principio della seduta d'oggi dell’ Assemblea 
rionale, parecchi membri della sinistra vengono suc- 
cessiramente a deporre petizioni contro la riforma 


elettorale. 


odi |’ Assemblea passa a continuar la discussione 


sul bilancio delle spese. 


— La Commissione della legge elettorale ha no- 
minato a suo relatore il sig. Leone Faucher. Essa ten- 
ne iersera una sedata che si proluogò dalle 8 alle 12. 


La commissione della legge elettorale teone il 13 


cazione del Ministro; dell’ interdo ; che! S: M. poserà 
la pietra fondamentalé del nuovò palazzo del magi- 
strato d'appello. ( L’Armonia. ) 


FIRENZE 20 Maggio. 

Ricorrendo ieri la solennità della Pentecoste, le 
LL. AA. Il. e RR. il Granduca, la Graoduchessa re- 
gnante, la Granduchessa vedova, e l'Arciduchessa 
Maria Luisa, si portarono col solito distinto seguito 
delle Cariche di Corte, ad assistere alla Messa Pon- 
tificale nella Chiesa Metropolitana , ove pure inter- 
vennero i Componenti la Reale Anticamera, il Mini- 
stero el’ Uffiziafità si Austriaca che Toscana stan- 


ARRIVI 


pa gionxo 15 AL giorno 16 maggio. 


Barbara Benedetto, di Turchia, Uffziale, da Malta. 
Boccalsadro G. B., di Genova, Canonice, da Napoli. 
Biondi Pompeo, di Toscana, Viaggiatore, da Livorno. 

D' Ascier Eugeoio, di Francia, Proprietario, da Napoli. 
De Bary A., di Svizzera, da Napoli. 

Doria, d' Inghilterra, da Napoli. 

Ds Moray Carvalbo Pietro, del Brasile, Incarioato, da Genova 
Dejardin G., del Belgio, Architetto, da Napoli. 

Davies Gio., d' Inghilterra, Ecclesiastico, da Marsiglia. 
Dolstzki Pietro, di Russia, Cantore, da Napoli. 

De Koyeneck Paolina, del Belgio, Contessa, da Malta. 
Dupoisat Stefano, di Francia, Pittore, da Livorno! 

De Rajersky Elena, di Ruspia, Priogipesne, de Marsiglia. 
Galera Cesare, di Milano, Iocisore, da Livorno, 

Gutholk G., di Svizzeta, Naturalista, da Napoli. 

Genest Luîgi, di Francia, Proprietario, da Napoli 


Grasmonido Niccola, di Napoli, Barone, da Livorno. 
Key, d' loghilterra, Proprietario, da Livorno. 

Kulfer, di Prussia, Consigliere, da Napoli 

Le Maitre Paolo, di Francis, Proprietario, da Napoli. 
Lorenzini Carolina, di Russia, Proprietaria, da Marsiglia. 
Melik A., di Francia, Architetto, da Livorno. 

Milberg Pietro, di Amburgo, Proprietario, da Livorno: 
Muscat G., d' Inghiltérra, Proprietario, da Napoli. 


maggio due sedute; una il mattino, e l'altra la sera 
che ngn è finita che verso la mezzanotte, Essa adotta 
il principio e le disposizioni essenziali del progetto di 
legge, e propone solo alcune modificazioni in favore 
degli abitanti deli campagne ter secabioi. essa Di a 
stabilito, si dice, che tutti gli abitanti che da più di 

tre anni sono inscritti sul ruolo delle contribuzioni ASTRONOMIA MILL NOÙI Telit. Populi; da Lita 


icinali fig Ila lista elet- 7 }) A Tetley G., d' Inghilterra, Gentiluomo, da Napoli 
> i CONRISFONDENTASGIENIIBICA. IN ROMA Rambdrg Cul: di Bovet Negodane do Liam. e. 


Le liste elettorali sarebbero fatte dai maires, as- NUOVA COMETA. Mask Fagicich di Baviera Depuse “USE 
sistiti da due assessori presi dal giudice di pace fra Il nostro Socio corrispondente Prof. A. Colla, || Scheler Giulio, di Baviera, Proprietario, porno 


ziata in Firenze. ( Monit. Tosc. ) 
AAA 


APPENDICE 


Sprot G., d' Inghilterra, Proprietario, da Napoli 
gli elettori del comune. 


Direttore della Specola di Parma, ci comunica una 


Taggiasco Pietro, di Sardegna, Sacerdote, da Livorno. 
Tempest W., d' Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia. 


Le contestazioni relative a |’ iscrizione sulla lista, 
od alla radiazione degli elettori, sarebbero portate da- 
vanti ai giudici di pace, che dovrebbero interloquire 
su tutti i reclami e su tutte le difficoltà che potesse- 
ro elevarsi rapporto ai padri, fabbricanti, o padroni 
che rifiutassero di rilasciare certificati di domicilio ai 
loro figli, o operai, o domestici. Essi potrebbero or- 
dinare l'iscrizione sulla lista elettorale di tutti coloro 
che potessero provare un domicilio di tre anni i quali 
non fossero compresi nei casi d'eccezione stabiliti 
dalla legge. 

La Commissione si adunerà domani mattina per 
sentire i ministri. Nella seduta della sera le sarà fatta 
lettora della relazione che potrà essere presentata al- 
lAssemblea dopo domani, mercoldì. ( Debate.) — 

Il ribasso dei fondi di ieri non ha fatto oggi nuovi 

rogressi, ma'gli affari sono stati interamente nulli. 

disordini di Senna e Loira sono cessati, e gli as- 
sembramenti del Creuzot si sono dissipati al primo ap- 
parire delle truppe. 

Le azioni della Banca hanno continuato a ribas- 
sare e quelle delle strade ferrate sono rimaste ferme. 
1l-5 per cento prima della Borsa era a 88, 10, alle 
4 pom. 88, 60 offerto. 


circolare del sig. Schumacher intorao al ritrovamento 
di una Cometa telescopica che il chiaro Astronomo 
Petersen fece alla Specola di Altona il 1,° Maggio cor- 
rente. Ecco le posizioni: 
4 Maggio : T. M.ore 10; A. R.= 19h 25" 0," Bossola 
Dec + 719 10° 0" De K 
200” » ore di; AR=19 207," 
Declin: = 74° 19° 34" 
Il cambiamento orale in A. Rè = — 2;" in Declin: =+ 20° 


Walbaum F., di Francia, Proprietario, da Genova. 
Woodward Carlo, di America, Proprietario, da Livorno. 


pat gionso 16 aL giorno 17 magsio. 
Bouisson Cesare, di Francis, Negoziante, da Livorno. 
ia, di Napoli, Meccanica, da Civitavecchia. 
Leone, di Russia, da Malta 
Drohojowsha, di Austria, Contessa, da M 
Dalbenie G., di Prussia, Conte, da Trieste 
Giampaoli Francesco e Giuseppe, di Tosc 
Leroux Paolo, di Francis, Banchiere, da Livorno. 


,, Pittori, da Lirorne. 


Il Prof. Colla aggiugne stessamente nella sua let- 
tera essergli riuscito vederla il 12 Maggio alle ore 10 
ove trovavasi ancora nella Costellazione del Dragone 
fra le 2 Stelle tauved epsilon a circa 287° di A. R., 
e 72° 45' di Declinazione. 

Che la Cometa ‘non prescatava alcuna traccia di 
nucleo , ma una nebulosità circolare con un maggiore 
condeasamento di luce nel centro. 

Dall’ ufticio centrale della Corrispondenza Scientifica 

sul Campidoglio, à 18 Maggio 1850. 
E. Fanri-ScanpeLLINI , Segr. 
tre —- 


Essendosi aperto iu S. Prisca lo stabilimento dei || nante 


PARTENZE 


par giorno £5 AL giorno 46 magbio, 


Comello A, di Venezia, Possidente, per Napoli. 

Dansey O., d' Inghilterra, Proprietario, per Genorsi 

Glannoni Giaseppe, di Roma, per Napoli. 

Moroni, di Roma, Conte, per Firenze. 

Moore, d' Inghilterra, Nobile, per Genoa. 

Pride, d' Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 

Rosati C., di Roma, Possidente, per Napoli. 

Russel G., d' Inghilterra, Proprietario, per Parigi 

Selva Antonio, di Padova, Cantante, per Toscana. 
pat giorno 16 aL Giorno 17 maggio. 

Alovood T, d' Inghilterra, per Livorno. 

Aruey Roberto, d' Loghilterra, Gentildomo, per Firenze. 

Buzutil, di Francia, per Napoli. 

di Francia, Negoziante, per Napoli. 


TRIESTE 45 Maggio. 


Figli di S. Giuseppe, il delegato a rappresentare Sua 
Eminenza il Cardinale Vicario di Nostro Signore 
nella speciale qualità di Presidente, della Consociazio- 


Dumont Luigi, di Francia, Proprietario, per Firenze 
Goethals Enrico, del Belgio, Conte, per Belgio. 
Gugger Leone, di Svizzera, Negozisate, per Svizzera 
Gunelius Adolfo, di Austria, Proprietario, per Firenze 


L’ Osservatore Triestino di questo giorno porta un 
circostaoziato ragguaglio sulle visite che S. M. si de- 
guò di fare a diversi istituti scientifici di quella città, 
sulla cerimonia solenne del collocamento della prima 
pietra della stazione della strada ferrata da Trieste a 
Vienna, sulla ricognizione eseguita da S. M. dei vari 
legni da guerra ancorati in quella rada, sulla visita 
dell’ arsenale del Lloyd ecc. 

Fra i nuovi ospiti si notava il conte di Monte- 
molino coi figli 


TORINO 17 Maggio. 
La partenza delle LL. MM. per Ciamberì è fis- 
sata a lunedì 20 corrente. Il Courrier des Alpes dice 


e e 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


ne, ne avvisa comè è dovere i pii benefattori so- 
scritti perché possano far pervenire direttamente le 
loro oblazioni nelle mani dell’ Eccellentissimo signor 
Duca D. Marino Torlonia nominato dal prelodato 
Emo Cardinale Vicario a tenerue l'incasso , o iodi- 
rettamente per mezzo dell’ esattore che con apposita 
cedola si presenterà al loro domicilio, 

Si crede ancora di loro significare come il me- 
desimo delegato superiormente autorizzato stia in trat 
tative per chiamare una corporazione di artisti re- 


Hurlbelt G., di America, per Napoli. 

Hanagan A., d'Ioghilterra, per Parigi 

Jouve, di Francia, per Civitavecchia. 

Luba G. B., di Francia, Negoziante, per Napoli 
G., del Belgio, Pittore, per Napoli. 

Montesquioo, di Francia, per Napoli. 

Muller Francesco, di Austria, Corriere, per Firenze. 

Millet Adolfo, di Fraocia, Barone. per Napoli 

Malgowan E., d'Inghilterra, per Fireoze. 

Palazzi Ermete, di Castalda, Sacerdote, per Novara. 

Raf Andrea, di Svizzera; per Napoli. 

Sainipiesre N, di Francia, Negoziante, per Marsi 

Solito Gaetano, di Palermo, Scrittore, per Avama. 


centemente approvata onde metterla alla testa dello sta- || Swet G., di America, per Napoti 


bilimento, e raggiungere con cflicacia e soddisfazione 
l'alto scopo cristiano e civile. 


== ni moglia in secondi voti di Francesco Di Coumo, 


Fallimento. — A senso dell'art 496 Regol 
Comm. sono invitati | presunti creditori del fallito 
Firwino Moulines già Direttore della Compagoia 
Comica francese in questo Teatro Metastasio , ad 
esibire e depositare presso l' infrascritto Sostituto 
Cancellierè nel termine di 40 giorni i foro titoli 
di credito, muniti di bollo, per quiodi a senso 
dell’ altro art. 497 procedere alla. verifica dei me- 
desimi in presenza dell' Iliîo sig. Alessandro Pi- 
soni Giudice Commissario ‘deputato a detto falli- 
mento. Roma dalla Cancelleria dell' Eccino Tribu- 
nale di Commercio li 20 Maggio 1850. 

Il Cancelliere Sost. Romualdo Polidori. 


Si dedue a notizia di chionque per qualun- 
que effetto di legge, che il primo Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma sotto il giorno 45 Maggio 
corrente dalla Camera di Consiglio ha emanato la 
seguente Sentenza. — Analogamente al $. 4606 
del vig Reg. di procedura giodiziario deputiamo 
in coratore alla Minore Anna Pasini Istante il di 
tei Zio paterno Filippo Pasini, ineulesndogli di 
bene e fedelmente 

rico, edi unilorm: 

vegliaoti leggi, emesso in atti dal medesimo la ob- 
bligazione a termini di legge — F. M. Giannuz: 
zi Presidente, A. Piccinini Proc. 

Milo sig: Arv. Gagliardi Asses. Civ. 

Ad istanza del! sig. Giacomo Corszza rappr, 
dal Prog. sig: Giuseppe Bopoli. — Si cita per la 
seconda volta .il sig. Giorgio Kuster d'incognito 
domicilio, a comparire dopo Ure giorni e' pagare 
40. 34 ‘pigione a tutto Aprile passato della casa în 
Via' Carrozza n. 99 non chè evacasre: 

Adlissa li 16 Maggio 4850. Tocca Curt: 


Avviso di vendita giudiziale. — ta virtà di 
Sentenza emanata dall Ecco Tribunale Civite di 
Rieti nell' udienza del 9 Luglio 1847 legalmente 
redatta è notificata ec. si procederà alla vendita 
del fabbricato di due vani ad uso di stalla, e fie 
nile con orto annesso di canne quadrate 52, pari 
4 coppa mezza di misura locale , situata in vici- 
nauza di Castelvecchio voc. Fosso del Piano, conf. 
coi beni di Felici, di Debonis e la strada, e del- 
l'altro fabbricato di più piani e di più vani e pre- 
cissmente del vano a pianterreno sd uso di ma- 
gatzino , che ora si gode dal sig. Di Marcantonio, 
e del cinque vani nel secondo piano che ora si go- 
dono dal sig. Gio. Pio Innocenzi , posto dentro il 
delto Comune in contrada Fierentola , conf. coi 
beni di Gio. Di Marcantonio, del Comune di Ci 
stelvecchio, del sig. Debonis, coll 
come esceutati a danno dell’ eredità 
fu Antonio Innocenzi , e posseduti dai sigg. Giu- 
seppe Felici , Gio. Pio Innocenzi e Gio. di Mar- 
canionio; e per l'effetto il giorno 204 
in alti si effettuò Ja produzione ordinata dal $. 1908 
del vig. Reg. — L'incanto si farà Cancelle- 
tia del lodato Tribunale il giorno 25 Maggio cor- 
rente alle ore 42 meridiane, e si sprirà sulla soui- 
ma, olire i decimi dalla Legge voluti , di sc. 495 
Valore risultante dalla Perizia elevata dall’ Inge- 
gnero sig. Angelucci in atli prodotta a cui ec. 


Camillo Raccuini Proc, 


Rinhovazione di Avviso di vendita griudiziale * 


Terso eiperimento. 


Con'Bentenza del Tribunale Civile di Frosi- 
mode di 33. Ottobro 4846 fu preinata la vendita 
giudiziale degl'ifraseritiTongi s eseoutati ad istat 

1, ed ora di Colomba Simp- 


erede di detto Pietro, Possidente, e domiciliata a 
Bauco , e periziati dal sig. Giovanni Spaziani Geo 
metra deputato a forma di Legge. 

Si previene il Pubblico, che detti fendi ver- 
ranno deliberati al maggior offerente. nell’ incanto 
che avrà luogo nella Sala del Palazzo Comunale 
di Frosinone nel giorno di Lunedì 3 Giugno pros: 
simo, alle ore 22: Il Capitolato, unitamente agli 
altri titoli voluti dal $. 1908 del Reg. Leg.fe Giud., 
fu prodotto nella Cancelleria del suddetto Tribu- 
nale sotto il giorno 8 Marzo p. p. L'incanto si 
aprirà sulla stima di sc. 533 75. 

4. Terreno posto nel Territorio di Bauco in 
contrada la Pece , di rebbio 1, quarta 1; coppa 4 
e quartucci 3, conf. li sigg. Cometti e Marziali, 
la Ven. Chiesa di S. Maria di Bauco , ed il Ven, 
Convento del SSio Redeatore di Frosinone @ la 
strada , salvi ec. stimato sc. 126 75, — 2. Torre: 
no: posto in detto Territorio iu contrada Cologoo, 
conf. li sigg. Benedetti, Cerquozzi , ometti; Pi- 
leggi , Marziali, salvi eo. di rubbia 3, quarte 2, 
coppa 4 e quartucci 3, stimato scudi 407. — To- 
tale so. 539 78, Giacinto Narducci Proe. 


Avviso di vendita giudiziale. 


Con Sentenza emanata dal Rio Pro Vicario 
Generale di Alatri il giorno 12 Novembre 1849, 
fu ordinata la vendita, del. fondi rustici. qui appià 
descrilti, i quali pel pubblico incanto ,. ehe si ter- 
rà nella Sala Comungle di detta città nel giorno 29 
Maggio - corrente un' ora; prima del mezodì , sa- 
ranno deliberali al migliore. offerente salto il di- 


Wayhe Carlo, d'Inghilterra; Proprietario, per Genora 
Ymbet G., di Francia, Corriere, per Napoli 


sposto di Legge. — I titoli voluti dal $. 1308 
della vigente procedura, sono stati prodotti nel 
fascicolo 74 dell'anno 4848 sotto il giorno 8 Apri- 
le passato — L'incanto sarà aperto per la som 
ma complessiva di sc. 6000. 

Descrizione dei fondi. 

{. Terreno seminativo , alberato, vitato . po 
sto nel Territorio di Alatri in coatrada la Madon- 
nina, determinato da due lati dalla strada , sd uno 
dal fosso; e dall'altro dai beni della sig. Aogeline 
Caporilli Razza, della quantità superficiale di cop 
pe 15 e quartucci 2 circa. — 2. Bosco cedno in 
dello Territorio, contrada ‘Faggi o Cavaraccio, 
cotifinato dal fosso, 6 dai beni. dei PP. Certosini 
e di 8. Francesco, salvi ec. ' della ‘capacità di cop 
pe 5 circa, — 3. Terreno seminaivo ; a 
itato , in detto Territorio , contrada Arilutta, de- 
terminato da una stradella vicinale, e dai beni dei 
sigg. Antonini e Villa, salti ec, della quantità 
superficiale di coppe 3 6 quartnecio 4 circa. — 
4. Terreno seminativo, vitato ed olfvato, sito in d. 
Territorio, contr. Ariletta , circoscritto dalla stra” 
da, è dai beni dei sigg. Belliacampi ed Anlonigi» 
salvi ec. , della quantità di coppe 3 circa. — 5, Ter 
reno aratorio in parte nodo, ed ln parto vesti» 
con aja e casella, posto nel Territorio e contrida 
medesima; iotersecato dalla strada Itavertalt; ® 
determinato da allra sirada , e dal beni dei signo 
ri Mizzoni di Veroli, e;Vincizuerra di Aletti 
salvi ‘ec, Alatri questo. di 16 Maggio 1850 

Michelangelo Misiioeek Proo 


‘ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALYIUGCH IN PIAZZA: DE' SS. XIk APOSTOLI. - 


sin 
Nosrro Sicxor 


Con Bigli 


sessore ne 

tore; il sig. Av 
pleuti ai Giudi 
tomo Lauri e 


Carlo nella via 
tire S. Faustiuc 
ed eatro urna 
Ciriaca nella Vi 
bre 1846, uni 
iscrizione, dalla 
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querto anno del 
Questa pre 
Eminenza Rma i 
ad istanza del 
signor Pietro S 
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Nella matti 
TA’ pi Nosrro Sj 
ed ammettere a 
della citta di MI 
guori Conte And 


icolla viva voce 

e devota suddita 
intera popolazior 
Distretto , © la 
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prolungato collo; 
di quella città, 

4 matali al gran 

decessore , cd in 
Commissione Mu 
«Suoi Spdditi il 4 
+ Benedizione. 


Card. Antonelli, 


la Madon- 


cità di cop- 
È alberato > 


E: 
Il Ciornale di Roma ùscirà ogni giorno 
. ecoettuati i festivi, 
I presti vengono fissati 
A_Roma por trimestre... . .. 
Alle Province, (.franeo ),.;.:)..,.;. ì 
all'Estero franco fino ai corifini) "2 + 


Ri 0g si 
becsi e} 


AVVERTENZE, 

Le lettere; i pieghi; i grappi, co- 
me lé richieste ‘d''inisetzioni; dovranio 
ossere diretti affrancati all' Ufficio d' Xui- 
miviutrazione del Giornale di Romain 

iatrao di Soiarra Nume 2974 ’ 


OSSERVAZIONI 
ORI — Barometro ridotto 
peLL' ossaavazioe: alla Temperat. di 0*R. 


Formonairà È: | Iprondiro 7 


ester, al Nord | @ capélto 


Ore 7 agtim. } ;Pall. 27 lin. 11,3 
». 3 pomer. a 27» ALI 
a 9 pomer.| , » 21. 


22 Maggio. 


ROMA 23 Maggio. 


—ece 


PARTE OFFICIALE: 


Con Biglietto del Ministero di Grazia e Giù- | 


stizia, in data del 19 corrente, la ‘Sanità pi 
Nosrno Stenone si è benignamente degnata di 
nominare al Tribunale Civile di Roma Consi- 
gliere il sig. Avv. Luigi Gagliardi , attuale As- 
sessore nel Tribunale medesimo ; Giudice Udi- 
tore il.sig. Avv. Gio. Battista Jacobini, e Sup- 
pleuti ai Giudici Uditori , i signori Avvocati An- 
tonio Lauri e Felice Cecconi. 

++I9E-#+ 

NOTIZIE DIVERSE 


Nella scorsa. Solennità di Pentecoste si vedera 
esposto sulla tiebsa del magnifico "Atraro 
donna Santissima nella Chiesa ‘dei SSA dibrogio' e 
Carlo nella via del Corso, il Corpo del glorioso Mar- 
tire S. Faustino di nome proprio, riccamente vestito, 
ed eatro urna dorata , rinvenuto già nel Cimiterio di 
Ciriaca nella Via Tiburtina fino dal giorno 28 Decem- 
bre 1846, unitamente all’ ampolla del sangue ed 
iscrizione, dalla quale rilevasi che questo eroe del Cri- 
stianesimo colse la palma del Martirio nel vigesimo 
quarto anno della sua età. 

Questa preziosa Retiquia è stata donata da Sua 
Erainenza Rma il sig. Card. Vicario di Nostro Signore, 
ad istanza del sig. Cav. Gio. Battista Orengo, a Mon- 
signor Pietro Scavini , Vicario generale della Diocesi 
di Novara , affine di rimetterla al signor Prevosto di 
Gravellona nella medesima Diocesi. 


Nella mattina del 16 corrente Maggio la Santi» 
tA' pi Nostno Sicnore ebbe la degnazione di ricevere 
ed ammettere a particolare udienza la Deputazione 
della citta di Montalto nelle Marche, formata dai si- 
guori Conte Antonio Sacconi e Michele Adriani , pa- 
trizi della medesima , la quale, umiliando a Sua Bea- 
‘rupiNe uo rispettoso Indirizzo di quella Commissione 
provvisoria Mupicipale, ebbe l'incarico di confermare 
colla viva voce i leali e sioceri sentimenti di fedele 
e devota sudditaaza, dai quali fu sempre animata la 
intera popolazione di quella città e di quell’ intero 
Distretto , e la unanime esultanza pel fausto e glo- 
rioso ritorno della SantitA” Sua all’ augusta Sede del 
Vaticano. Il Santo Papre ebbe la benigoità di acco- 
gliere | omaggio di quella Magistratura e popolazione, 
e di estornarne la particolare Sua Sovrana soddisfa- 
zione collo più amorevoli e paterne espressioni ai De- 
Pulati anzidetti, cop i quali si deguò intratlenersi a 
prolungato, colloquio intorno alle speciali circostanze 
di quella città , rammentandone la gloria di aver dato 
1 natali al.gran Pontefice Sisto V. Suo augusto Pre- 
decessore.,: ed imparlendo ai medesimi , alla prefata 
Commissione Municipale, ‘ed a tutta quella parte dei 
Suoi Sodditi il tesoro della Paterna ed Apostolica Sua 

enedizione, 

. Passò quiadi la stessa Deputazione a presentare 
i doverosi e convenienti offici all’ Eno e Rmo sig. 
Card. Antonelli, Pro-Segretario di Stato , il quale si 
compiacque assicurarla di ogni sua premura ed jote- 
Tessamento yerso quella cità e popolazione. 


x +Be+ 
NOTIZIE DELLE ‘PROVINCE 
JESI 22 April, 
UL’ ufficiale ‘atauozio, che il glorioso PIO TX eta 


felicemente rientrato nella Capitale” del Mondo Catto- 
Nico , nell'esercizio ‘pieno della ‘sua spirituale ‘v'tetm- 
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sd iprito bli fecero a gara 
pete fr pube 
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Osservazioni fatte ad ore diverte 


Dalle 9 pom. del 21 Maggio fino alle 9 pom. del 22 détto 


Teiperat. mass. + 18,3 Temperat. mio. +6,9 . | 
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3 È. Ing dit i 
| porale potestà, ricoliiò diigiota; dit bomsolezione:e di 
| tenerezza’ ogni fedele della Catiolica' Religion} ogoi 
sudditotal Governo legittiîno affezionato.» Sivfatisia no 
tizia ‘petvontie in desi nel giorno 15 del'ebrrdme Apre 
le, è fu tosto annuniziata alla città col festevole suono 
de’ sacri ‘bronzi. n 

Iataoto ua Tovito Sacro di Soa Emivienza Rma il 
sig. Card. Vescovo di: questa città chiamava i fedeli 
nella Domenica suoce; alla Chiesa Cattedrale , ove 
con una Messa solenne", seguita dal canto dell’ Inno 
Ambrosiano e dalla, Benedizione col Venerabile, fu 


e Sovrano PIO TX, Convbonero alla stra’ cerimonia 
le Autorità Goverdativa , Municipale è Militate' ‘Au 
striaca e Iadigenatib tropo di gala , e la' Batida"Ca- 
munale rallegrò colle sue’ melodie’ la teligiota ! af 
natiza, a cui'interverioe miolto popolo accorsb iù folla 
dalla città è dal territorio. 

Nelle sere di Sabato e Bomenica , 20 e'21 Aprì. 
le; ‘in segno ‘di pubblica esdltanza î tittadini, pressò 
er illuminare le fe- 
“modo canraniente a 
tanta circostanza , e la Etcelleblissima Commissione 
Muoicipale per dare in tale avvenimento un qualche 
sollievo alla classe indigente dispose che dal Sacro 
Monte di Pietà Spontini fossero restituiti gratuitamente 
tutti i pegni non eccedenti i bajocchi 30. Così la città 
di lesi, stata mai sempre fedele e devota alle glorie 
del Papato, festeggiò il sospirato ritorno del suo be- 
neficentissimo Sovrano. (Art. Com.) 


++-BEe+ 
STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILE 
NAPOLI 17 Maggio. 

La imprevidenza di taluni fuochisti, addetti a pre- 
parare un fuoco artifiziato per la celebrazione della 
festa di S. Cataldo în Taranto, causò, nella notte del 30 
dello scorso aprile un incendio nelle case di Barto- 
lommeo Scalzi, sviluppatosi da materie accensibili al- 
l’azione dell’aria, e propagatosi dall’ infiammamento 
delle macchine pirotecniche. Fu grave il disastro, poi- 
chè, oltre all’edifizio che fu immensamente danneg- 
giato , perirono per effetto dell’ esplosione un vecchio 
e due suoi nipotini , sca@pando a stento la vita il fi- 
glio del detto vecchio e sua moglie, tutti. componenti 
la famiglia de’ fuochisti' Buzzacchiuo. L'incendio fu 
nondimeno spento in poche ore mercè l’operosità del 
colonnello Nocerino comandante la piazza, e l' assi 
stenza degli uffiziali di sua dipendenza, non meno che 
de’ soldati di ogni arma ivi di guarvigione, e della guar- 
dia urbana, Agli elogi dovuti a cotesti generosi deb- 
bono aggiungersi quelli egualibente ben meritati da 
una commissione di ecclesiastici e notabili di quella 
città che assunse spontaneamente l’incarico di racto- 
gliere caritatevoli sovvenzioni per gl’ infelici superstiti 
della famiglia Buzzacchino e per gli altri abitanti di 

uello case, di meschina condizione , i quali videro 
Hiroraiò dalle fiamme le, Joro' suppellettili. 
( Giorn. Costit. ) 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 19 Maggio. 

Nel decorso giovedì 16 siante, a un’ ora pomeri- 
diana, S: E, il sig. Alessandro Colopna-Walewski , 
loviato straordinario e Ministro: Plenipotenziario della 
Repubblica, Francese, rimise a S.A..1. e.R. il Grau- 
duca, in udienza particolare, una lettera del Presi- 
dente della: Repubblica che. pon fine alla missione, al- 
fidatagli presso quaita I. e !R,;Corte. 

‘a presente alla R. Udienza S. E. il Senatore 
Ministro «Segretario di Stato pel Dipartimento: degli 
Affari. egteri, falennit on iot'ose. ) 


—! [i 


riograziato Iddio del' feliée ritorno, dell’ adarato Padre | 


LIVORNO 18 Maggio 
Scrivono alla Riforma. A Marsiglia é giunto na 


| Bastimento dal Brasile, a bordo del quale sono morte 


quattro persone di febbre gialla. Quella saqità per 
altro non, ha voluto assegnargli veruna contumacia, ed 
il Bastimento è stato ammesso a libera pratica. Ora 
la sanità di Genova teneva oggi un’ adunanza per adot- 
tare quelle misure di rigore che crederà verso la 
Francia. 

ALTRA DEL 19. 


Il nostro Consiglio di Sanità ha ordivato la qua- 
rantena, di giorni 6 alle provenienze da, Marsiglia per 
la via di mare. ( Statuto. ) 

PIEMONTE 
TORINO 16 Maggio. 
PROGETTO DI LEGGE. 

Presentato alla Camera dei Deputati dal Ministro del- 
le Finanze nella tornata degli 11 di maggio sulle 
imposte mobiliare e personale. 

Mobiliare. 

Sotto il nome d'imposta mobiliare si volle'intro- 
durre un'imposta, la quale ha per iscopo di chia- 
mare a contributo in generale tutte le rendite, e ‘più 
specialmente quello che, dipendendo da valori più mo- 
bili e meno appariscenti, si sottraggono più facilmente 
alle altre contribuzioni, come sono i frutti di capi- 
tali, le rendite vitalizio, i censi, i livelli e simili, 

Non volendosi però attivare un'inchiesta fiscale 
sulle rendite di ciascun individuo suscettibile di una 
tale contribuzione, si è creduto di potersi limitare ad 
applicarla in ragione di quell' agiatezza che si mani- 
festa dal tenor di vita del contribucote, e precisa- 
mente dal valor locativo del suo alloggio, siccome 
quello che generalmente si riliene rappresentare, al- 
meno iu via di approssimazione, e sotto certe spe- 
ciali proporzioni, 1 mezzi economici di cui ciascuno 
individuo ‘può disporre. 

Ho detto sotto certe speciali condizioni , perchè 
è noto che le persone della classe meno agiata devo- 
no impiegare nell'alloggio unn parte assai rilevante 
della loro rendita, mentre al contrario le persone più 
ricche, per quanto amino il lusso e la ricercatezza, 
ve ne sogliono dedicare una parte assai minore; cos 
che nella classe non agiata, l'ammontare del fitto rap 
presenta poco meno della metà della rendita, e po- 
scia salendo alle condizioni agiate e ricche, viene con 
una proporzione decrescente a non rappresentare più 
che il quinto, il decimo, e fino il ventesimo ed il 
quarantesimo della rendita. Per conseguenza imponeu 
do con una proporzione inversa la tassa, nun si viene 
in realtà ad adoprarsi che una sola misura, ed a col 
pire la rendita di una tassa uniforme, e, per esem- 
pio, imponendo il 2 0 il 4 per cento sugli affitu delle 
classi meno agiate s'impone l'uno o il due per cento 
della corrispondente rendita , ed imponendo 1" 8 0 ib.19 
per cento sugli affitti delle classi agiate 0 ricche, non 
s'impone ancora che l'uno o il due per cento della 
rendita che vi ‘corrisponde. 

E questa imposta che, riferita all'affitto, parreh- 
be progressiva, uel fatto non è tale, ma semplicemente 
proporzionale alla rendita, nè più nè meno che l'im 
posta prediale. ed altre simili. 

Queste basi fondamentali della legge che ho l'ano- 
re di presentarvi, sono desante in sostanza dalla legge 
francese; ma se le due leggi convengono in questi 
principi generali, assai differiscono fra di esse nel- 
l'applicazione. E prima di tutte, : mentre in Francia 
l'imposta imobiliare è un'imposta di riparlimento, noi 
‘abbiamo credato. più opportuno, e sotto alconì, rap- 
porti;necessacio di darle, il carattere d'imposta di quo 
ta; Olire di ciò la tariffa fu» compilata con sspeviati 
riguardi alle circostanze del nostro:paese ; e! com ve- 
duté: di particolar: ‘favore alla ;classe mou ‘agiata, s la 


‘ 


quale è sottoposta alla tassa in proporzione assai te 
nue in confronto alla classe doviziosa, e sino ad un 
certo punto ne va esente del tutto. Nè mancarono i 
debiti riguardi ai genitori di numerosa prole, ed altre 
simili disposizioni di giustizia e di equità. 

Le pratiche di esecuzione della presente legge po- 
co si 'scostàno da quelle stabilite per l'imposta d’io- 
dustria e commercio. Se non che' il valore degli af- 
fitti si volle raccogliere piuttosto per mezzo di noti. 
ficazioni dei contribuenti, che per mezzo di visite do- 
miciliari le quali, si sono riservate soltanto a casi ape- 
cialiy è si circondano di tutte le cautele richiest dalle 
nostre ‘istituzioni, 


Imposta personale. 

Anche le disposizioni sull’imposta personale sono 
in parte desuate- dalle leggi francesi, ed in parte se 
ne scostano. " 

Consente in fatti la: nostra legge colla francese 
nella massima fondamentale di proporzionare l'imposta 
persobale al valore di tre giornate di lavoro de' sin- 
goli contribuenti, ma differisce nel modo di deter: 
minarlo. 

ln Francia il valore della giornata di lavoro si 
è stabilito in diversa proporzione, secondo la popo- 
lazione del comune dove abita il contribuente. Questa 
misura non parve congrua, giacchè nei graodi centri 
di popolazione al maggior valore della giornata corri. 
sponde anche il maggior costo del vitto. 

Noi invece abbiamo creduto di poter meglio de- 
sumere anche il valore della giornata di lavoro dei 
contribuenti dal valor locativo degli alloggi di cui go- 
dono. E ci siamo attenuti a questa norma. 

Tanto poi nell’ applicazione di questa massima, 
quanto nelle esenzioni, ed in altri particolari della 
legge, si è certo di provvedere a che l’imposta riu- 
scisse ad un tempo, é proficua allo Stato, e non trop: 
po grave, precipuamente per le classi meno agiate. 

Le disposizioni di esecuzione e percezione sono 
identiche , ed anzi in gran parte compenetrate con quel- 
le dell'imposta mobiliare. 


PROGETTO DI LEGGE. 
Dell imposta mobiliare e personale. 

Art. 1. Le imposte mobiliare e personale ordina- 
te dal regio editto del 14 dicembre 1818 sono rifor- 
mate secondo le basi e le disposizioni contenute nella 
presente legge. 

CAPITOLO I. 
Trroro I — Dell’ imposta mobiliare. 

2. L'imposta mobiliare è determinata in ragione 
del fitto reale o presunto dei locali ad uso di abita- 
zione e delle loro dipendenze, ed è dorata da chiun- 
Que, nazionale o straniero, privato o corpu morale, 
risulti proprietario, locatario, sublocatario, inquili- 
no, usufrottuario od usuario dei siti e locali per il 
suo alloggio personale, o li tenga altrimenti in sua 
disponibilità , uso 0 servizio, e per qualunque titolo 
fanlo oneroso, quanto gratuito, quand’ anche non sia- 
no essi, o ben di rado occupati, salve le eccezioni 
infra stabilite. 

__ 3 Si peg l° imposta in tutti i Comuoi , nei qua- 
li il contribuente tiene in sua disponibilità un allog- 
gio mobiliato, e nelle proporzioni, che si stabiliscono 
in apposito quadro dal 3 al 15 per cento. 

4. Nel valore locativo delle abitazioni non sarà 
computato il mobile che facesse parte della locuzione, 
od avesse influito sul prezzo della pigione. 

._ 5-1 locali ad uso di casini, di accademie, di 
circoli, di società letterarie , di ricreazione, e gli al- 
tri stabilimenti di consimile natura saranno imposti a 
nome collettivo, 

6. Quando i locali servono a vari individui non 
potranno venir di n varie iscrizioni, a meno che 
non vi concorra la divisione materiale, e ciascuna del- 
le parti distinte abbia uno speciale accesso dalla scala 
comune, ed una indipendente esistenza, altrimenti 
saranno considerati complessivamente , e coloro che se 
ne servono saranno solidari pel pagamento dell’ intiera 
Amposta. 

CAPITOLO II 
Delle esenzioni, 

2. Nel determinare la tassa mobiliare non si con- 
templano: 

. I Le abitazioni dei parrochi, anche succursali , 
i quali hanno una rendita inferiore a lire 1,200; 

. IL I conventi ed i monasteri d'ambo i sessi de- 
gli ordini mendicanti, e di quegli altri ordini religiosi 
che nio prstnenenio dedicati alla gratuita istruzio- 
ne, al servizio dei malati, 0 ad altre opere consimili 
di tribe beneficenza; TORRI 
._HIH I palazzi, i castelli, le villeggiature reali coi 
giardioi che ne dipendono, come fase palazzi di re- 

e dei Prineipi reali e del saogue, quando gli 
uni è gli altri siano di proprietà dello Stato; 

IV. Gli edifizi destinati alle adunanze èd agli uf 
fici del'Parlamento; 

Vi Gli alloggi occupati: dai. rappresentanti delle 
Nazioni estere re dai Consoli ;\ non che dagli individui 
addetti al:loro ufficio'0 servizio, se pure gli uni e 
glixaltti non sono regnicoli o naturalizzati nello Stato; 

Vi: Glivedifizi ed ivlocali destinati ad: uniservi. 
zio pubblico civile o militare, di pubblica istruzione, 
edacaziono; carità e beneficenza a carico: dello Stato, 
delle “fi 4 dei vin D) iii; 

* 1 magazzini; le botteghe, e, le psi 
ne, gli. stabilimenti industriali ; edogaì sorta di lo- 


| 


cali per l'esercizio gi commerci ed industrie per ra- 
gione dei quali i contribuenti sono soggetti alla tassa 
di commercio è d' industria; e 

VINI. Le.case coloniche o le parti di esse abitate 
da individui dediti manualmente alla coltivazione delle 
terre, ed, ilocali da essi tenuti per custodire gli ani 
mali, gli strumenti destinati alla coltivazione, ed i rac- 
colti ai medesimi spettaoti. 5] 

8. Non sono parimenti imponibili tutte de. 
zioni, il eni valore locativo trovasi inferiore ai limi- 
ti, determinati per i rispettivi comuni nell’ articolo 3 
della presente legge. 

calo lotatir delle varie abitazioni che il contri» 
buente tiene in un medesimo comune non potranno 
essere calcolati isolatamente per lo scopo di godere del. 

ta da questo articolo» 

9. 1 fuozionari pubblici, gl'impiegati civili e mi- 
litari e gli eoclesiastici non contemplati nell'articolo 
settimo, i quéli godono per ragione d'ufficio un al- 
loggio qualunque gratuito, saraono soggetti essi pure 
all'imposta. “ 

10. i Senatori ed i Deputati che non hanoo l’or- 
dinaria loro residenza in Torino, saranno esenti dal- 
l'imposta per l'alloggio che ivi occuperanno in occa- 
sione della sessione legislativa. 

11. Gli ufficiali dell'esercito attivo inferiori al gra- 
do di maggiore sono esenti dall'imposta per |’ allog- 
gio che tengono in affitto nel luogo di guarnigione. 

12. Non saranno soggetti all'imposta gli alloggi 
non aventi almeno il grosso mobile, e si farà luogo 
a sgravio per quelli che, quantunque mobiliati, non 
siano stati abitati nel corso dell’ anno. 

13. I genitori i quali abbiano figli, siano di pri- 
mo o di secondo grado, discendenti da linea sì ma- 
scolina che femminina, in numero maggiore di sei, 
lulti con essi conviventi e coabitanti non pagheran. 
no l’ imposta se non nel caso in cui il valore locativo 
giunga al doppio del minimo indicato pei rispettivi co- 
muni nella tavola annesse all'articolo terzo. 

( Gazz. di Genova. ) 
( Continua.) 


ALTRA DEL 17. 

Dal Vessillo Vercellese del 13 corrente pare che 
gravi disordioi minaccino il borgo di Gattinara. « Colà, 
dico quel giornale, sta per iscoppiare un frangente 
ben più pericoloso di quello di Cassolo, poichè non 
solo gl’iadividui sono svillaneggiati, ma le autorità 
disprezzate, e danneggiate le proprietà, colle notturne 
recisioni di viti, Invochiamo perciò una provvidenza, 
ma pronta ed energica ». { Risorgimento. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
BRESCIA 


Fu sospesa la Gazzetta di Zara, forse per aver 
riportato un articolo del Nazionale di Firenze. 

( Sferza.} 
NEZIA 16 Maggio. 

Le arti belle hanoo cagion nuova ed acerba di 
lutto: Luigi Zaodomeneghi spirava ieri mattina. 

La scaltura piange in lui un illustre campione ; 
la veneta Accademia un cospicuo decoro; la gioventù 
ua educatore amoroso. Mori l’uomo; ma l'artefice 
vivrà ne’ lodati suoi marmi: vivrà in ispecie nel gran. 
dioso concetto del regal monumento a Tiziano, |’ ese 
cuzione del quale ei lascia avanzata di molto, ma a 
cui la morte gli tolse di porre l’ ultima mano. 

Sarà d'altri noverare i suoi meriti verso l'arte, 
noverando i pregi delle opere sue; noi ci limitiamo 
ad annunciare la perdita dolorosa, e a dire ch'egli ha, 
e come cittadino e come artista, bene empiuti i 71 
anni della sua vita. (Gazz. di Venezia. ) 


+9 BE 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 


BERNA 11 Maggio. 

Un proclama del Consiglio di Governo, pobbli- 
cato il 10 maggio, richiama, come tutte le opiuioni 
politiche abbiauo potuto liberamente prodursi prima e 
duraote le elezioni, ma che |’ agitazione erasi fatta 
tale che il Governo dovette chiamar troppe nella ca- 
pitale il giorno delle elezioni, affine di mantener l' or- 
dine. Questo armamento era tanto più necessario in 
quaotochè il Governo di Friburgo aveva officialmente 
spedito notizie inquietanti. L'agitazione però non es- 
seodosi calmata dopo le elezioni, e le provocazioni po- 
tendo produrre de'conflitti; il Consiglio esecotivo in- 
vita i cittadini ed anche la stampa a moderarsi, ecci- 
tandoli ad assumersi come una questione d' onore la 
conservazione della pubblica quiete, 

— eri notte ( così una corrispondenza della Nuo- 
va Gazzetta di Zurizo da Berna 12 maggio ) si teme. 
ra di ndovo una somgossa , quindi il Consiglio mu- 
nicipale emanò uda pubblicazione, ed esortò gli abi- 
tanti ad astenersi dal radunersi presso Ja torre del- 
l'Orologio: esso parla severamente ‘agli studenti, esor- 
tandoli come futuri maestri e direttori del popolo a 
dar buono esempio. Alle società di stadenti venne proi» 
bito di sedere. Tutanto il Goretno sembra voler, pren 
dere misure ancore più serie. 

leri mattina destò l'attenzione pubblica la rotta- 
ra del selaiatò in uo viottolo laterale : i ciottoli furò- 
no subilo condotti via. 


Ora si aspettano altri due battaglioni, e per mar. 
tedì è convocato il Gran Consiglio ( l'antico ). Sì 
ignora la causa di quest’ atto alquanto arrischiato, e nog 
è possibile che questa sia degli avvenuti disordini., 

( Da lettera da Berna 13 maggio 1850). Le sere 
di giovedì, venerdì e sabato ebbero luogo fino a mer. 
zanolte grossi assembramenti di popolo, per lo più sta. 
denti dell’ università, e gioventù d' ambidue i partiti 
armati di grossi bastoni. Gli attruppamenti principali 
erano alla torre dell’ Orologio, nel mezzo della città: 
il passaggio era intercettato, e ad ogni istante teme. 
vasi gravi disordini, 

Nella mira di por fine a questi scandali, il Go. 
verno pubblicava il 9 un severo proclama, in cui ec 
citava tutti a non macchiare il nome bernese, l'ono- 
re delle politiche nostre istituzioni con perturbazioni 
dell’ ordine pubblico, ed in particolare invitava i capi 
delle varie opinioni a cooperare a ristabilir la calma 
nei cittadini. Questo proclama però era rimasto sen 
za effetto. 

Il 10 il Consiglio comunale pubblicava esso pure 
uo proclama, approvato dal Commissario del Gurerno, 

( Gazz. di Genova. ) 


NEUCHATEL. 


Il sig. prof. Dubois, che si è acquistata fama 
europea per le sue investigazioni naturali ed antiqua- 
rie, è morto di febbre, di cui senti i primi attac- 
chi subito dopo il viaggio scientifico al Caucaso che 
intraprese alcnni anni sono. (loi.) 


FRANCIA 
PARIGI 12 Maggio. 

Il progetto di legge del governo tendente a mo- 
dificare la legge elettorale ba già subita la prima pro- 
va richiesta dal regolamento. Il risultamento di que- 
sta prima prova è favorevole al progetto di riforma. 
La maggior parte dei membri che presero la parola 
negli uffici riconobbero che la nuova legge era al co 
perto dell'accusa principale che le danno i giornali e 
gli oratori della Montagna, l'accusa d'incostituziona- 
lità. Dissensioni più o meno gravi manifestaronsi sul- 
le disposizioni di dettaglio, e specialmente su quella 
che riguarda il domicilio elettorale. Su questi vari 
punti è aperta la via agli emendamenti ed alle ragio- 
nevoli transazioni; il progetto di legge non è che un 
progetto, vale a dire che non esclude nessuno dei mi 
glioramenti, nessuna delle modificazioni che saranno 
credute necessarie. 

Non devesi credere di veder figurare il signor di 
Lamartine tra gli avversari della nuova legge. Pare 
che il progetto di riforma avrebbe dovuto trovare fa- 
vore presso lo scrittore che fece una sì viva e si ben 
fondata critica del nostro sistema elettorale. Ma il si- 
goor di Lamartine aveva a conciliare le esigenze della 
sua posizione parlamentare colla sua opinione di pub- 
blicista. Ei promise di prender parte alla discussione 
del progetto; è Lutto quello che consente di fare. Bi- 
sogna però tenergli conto di questa condiscendenza. 

Come si è potuto notare, havvi nell'Assemblea un 
partito che mostrasi più schizzinoso; la Montagaa ri- 
cusò di prender parte alla discussione negli ullici ed 
alla nomina dei commissari. Resta a sapersi se la Mon- 
tagna non persisterà fino al termine jo questa tattica 
e se ricuserà di prender parte alla discussione pub- 
blica. Ecco dunque l'esempio che si dà al paese, al 
popolo che si pretende iniziare all'intelligenza della li- 
bertà costituzionale ed alla pratica del governo rap- 
presentativo, In quanto a noi avremmo creduto il per- 
fezionamento della libertà e del governo rappresenta= 
tivo consistesse nella discussione regolare fatta alla 
ringhiera e inofozi l’urna dello scrutinio. Ma così non 
la iotende la Montagoa, così non la intendono gli uo- 
mini che rovesciarono la monarchia e fondarono la re- 
pubblica, per inaugurare il regno della libertà pura 
e l’età dell'oro del governo rappresentativo. Intanto che 
la maggioraoza prepara e sta elaborando e discute i 
progetti forma, la minoranza volge le spalle alla 
ringhiera e si ritrae mestosamente sull’Aventino. In- 
tanto che la maggioranza delibera intorno alle questio 
ni legislative, la minoranza delibera sulla questione di 
condotta. La quistione che discute la maggioranza è 
quia di sapere se la legge proposta risponde al voto 

[el paese e se contiene tutti i miglioramenti reclamati 
per la difesa dell'ordine e per la salute della società. 

La quistione che discute la minoranza è di sapere 
se sia giunto il momento d'organizzare il rifiuto del 
l'imposta e di trasformare l'avvertimento del percettore in 
borra da schioppo. Così la Montagna intende la discus- 
sione, i diritti della rioghiera, la pratica dell'ordine le- 
gale ed il rispetto della costituzione! La Montagna la 
sciò già una volta l'aula delle sedute nel bel mezzo 
di una discussione solenne. II paese sa dove andò fa 
Montagna in quel giorno. 

L'Assemblea continuò il voto del bilancio del 
ministero delle finanze. Tutta la nostra organizzazio 
ne fidanziaria viene riassunta in questo bilancio, che 
offre un campo largo e facile alla discussione, Gli in: 
novatori che hanno ad esporre idee, a proporre rifor- 
me, non potrebbero desiderare un'occasione più pro- 
pizià di quella dell'esame di codesto bilfincio. 1 rifor- 
matori che siedono nei: banchi della Montagna non ne 
approfittarono, e guardarono prudentemente jl sileuzio. 
Ma ci inganniamo, essi presero ad uno ad una i capitoli 
di codesto bilancio e proposero a casaccio una riduzio- 
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ne per ogni capitolo. Non vi voleva per ciò molta im- 

manazione. Nessuna di queste invenzioni merita l’ono- 

re di essere citata; l'Assemblea ne ba fatto giustizia 

prima di noi. (Débans.) 
ALTRA DEL 13. 

In una riunione di Rappresentanti che si adunò 

jeri fu ripreso il discorso sulla protesta del sig. Na- 

oleone-Girolamo Bonaparte, e fu deciso che se il 
E rendo non prendesse in tal circostanza le debite 
misure di rigore, troverebbesi nel partito dell’ ordine 
un numero di membri che non maocherebbe al suo 
dovere. 

— Contro il Giornale che insiste nell’ asserzione 
di vari arresti fatti per causa della scoperta di un 
complotto, la Patrie trovasi obbligata a reiterare la sua 
denegazione , ed aggiunge « che da parecchi giorni non 
ha avuto luogo alcun arresto per causa politica, » 

— Il Ministro dell'Interno, chiamato ad esprime. 
re il parere del Governo sulla propusta del sig. Cre- 
toa di revocare le leggi di proscrizione che colpiscono 
le famiglie Borboniche, ha dichiarato che il Consiglio 
pensa, che i motivi i quali aveano determinata l'As- 
semblea Legislativa a rigettare, sei mesi sono, una 
proposizione identica, sussistono tuttora; e che il ri. 
torno dei membri della famiglia Borbonica potrebbe 
divenire, anche a loro insaputa, l'occasione di spe 
ranze colpevoli e di turbolenze ; che in conseguenza 
il Governo opporrebbesi con tutte le sue forze alla 
misura proposta dal sig Creton. Il sig. Poujoulat è 
incaricato di farne il rapporto, 

— La Commissione della legge elettorale si adu- 
nerà di nuovo questa sera alle 8, e passerà forse 
una parte della notte a discutere. 

— Ci si assicura, dice la Correspondance, che 
il rapporto della Commissione per la riforma della 
legge elettorale potrà essere deposto mercoledì 15 
sullo scrittoio del presidente dell’ Assemblea. 

— La discordia è nel campo della sinistra, poichè 
i più moderati vogliono la resistenza col rifiuto della 
imposta, i più esaltati vogliono che i capi della Monta- 
gna facciano una protesta fortissima contro la nuova 
legge elettorale. A questa manifestazione, che può riu- 
scire pericolosa, si oppongono alcuni membri della 
Montagna. 

— Secondo un giornale, ci sarebbe stata una 
viva disputa tra il Generale Lahitte Ministro degli 
affari esteri e lord Normanby, ambasciatore d' In- 
ghilterra. 

— È in viaggio per Parigi, venendo da Roma, 
madama di Danremont, vedova del nobile generale 
che morì gloriosamente sotto Costantina, e sorella del 
generale Baraguay d' Hilliers. 

— Varie voci sinistre di turbolenze prossime a 
scoppiare (fatte correre per certo dai nemici del 
Governo ) hanno oggi contribuito a far ribassare i 
fondi pubblici. 

Si mostrava inoltre una certa inquietudine per 
una petizione preparata dal sig. Goudchaux contro 
il progetto di legge elettorale. 

Si è sparsa anche la voce che i membri della 
Commissione non sono d'accordo sulle singole parti 
del progetto istesso, e che trattavasi di farvi alcune 
modificazioni. (F.F.) 


ALTRA DEL fd. 

La seduta di jeri dell'Assemblea Legislativa, 
continuò ad aver per oggetto il preventivo delle spese. 
In mezzo a questa monotonia un solo incidente può 
meritar disuozione. Il sig. Chauvio, trattando del 
Cap. 15 del preventivo delle Finanze, ha domandato 
în via d'emenda che qualunque spesa non passata a 
credito nel preventivo di previsione , o eccedente il 
credito approvato sia lasciata a carico di quel fuo- 
Zionario che vi abbia contrarvenuto. Questa emepda 
benché combattuta dal Ministro della Giustizia è sta- 
ta adottata da 361 voti contro 276. 

Il Ministro della Marina ha domandato un cre- 
dito di 100 mila franchi per soccorrere gli abitanti 
dell'Isola della Riunione ( Borbone), vittime di gravi 
disastri nel gennaio prossimo passato. 

— All’ Assemblea sono state già presentate due 
emende sul progetto di legge elettorale. Il ‘sig. La Broise 
chiede che ogni elettore il quale da una Comune sia 
Passato a stabilirsi in altra dello stesso Cantone, sia 
ammesso a votare cogli elettori della Comune nuova 
semprechè provi d'esser domiciliato da tre anni nel 
Cantone medesimo. | 

Il sig. Dabesnx propone che tutti i condannati 
Fr oltraggio alla morale pubblica e religiosa o ai 

novi costumi, e per attentato contro la proprietà e 
contro i diritti di famiglia, non possano essere ia- 
scritti nelle liste elettorali, 

— Assicurasi che l'antica proposta presentata 
dal colonnello dell’ Espinasse, anteriormente al pro- 
getto del Governo, avrebbe qualche probabilità di es: 
sere convertita in una disposizione del progetto nuovo. 
Quella roposta, come ogouno sa, tende a puoir di 
Uoa multa quegli elettori iscrilti che non pariecipas= 
sero alla votazione. 

— Si legge: nel: Dic-Décembre: 

« Crediamo potere affermare che il numero del 
Napolton, uscito oggi (13) è stato pubblicato fuori 
h desiderio, delle: inteazioni e delle relazioni del- 

seo, » x 

» Noi, soggiuage la Pasrie, possiamo confermare 
l'userzione da Die. Dicembre Per questo non, bada 


mo all'ultimo numero del Napoléon, nè ci baderemo 
ia avvenire, Esso non esiste più, e se alcuna cosa 
ci dispiace, è che sia esistito. 

— Nella tornata degli 8 il Consiglio municipale 
di Marsiglia ba emesso il voto che il Governo tras- 
porti la sua sede fuori di Parigi, nel caso di turbo- 
lenze in questa città. 

— Con an decreto della Corte d'Assise de la Gi- 
ronda del 42, di Marzo 1850 divenuto defiaitivo il si- 
gnor Kenrì Durand gerente responsabile del Giornale 
il Popolo Sovrano, impresso, pubblicato e distribuito 
a Bordeaux dichiarato colpevole 1. d' eccitazione ad 
odio e disprezzo del Governo della Repubblica; 2. di 
attacco contro i diritti e l'autorità dell’Assemblea 
Nazionale; 3. di provocazione alla guerra civile ec- 
citando i cittadini ad armarsi gli uni contro gli altri; 
4. di provocazione al caugiamento, e alla distrazione 
del governo , provocazione non seguita da effetto, 
delitti risultanti da due articoli pubblicati nel gior 
nale il Popolo Sovrano sotto datade' 14 di giugno 1849; 
il primo che comiocia « L'articolo della Costituzione 
è violato » e finisce « Viva la Costituzione e la guer: 
ra ai traditori » Il secondo che principia « Leggesi 
ne'giornali di Parigi » e termina « Per difesa della 
Democrazia Europea » è stato condannato a tre anni 
d’imprigionamento e a 2,000 franchi d’ammenda. 

(Monit.) 

— Gli operai di Creuzot sono in piena rivolta, 
Ecco un altro fatto che ci viene da ottima fonte. Il 
reggimento di dragoni comandato, un mese fa, dal 
colonnello de Goyon, e oggi sotto gli ordini del co- 
loonello Lambert, era in marcia per Lione. 

Traversando il dipartimento di Saone-et-Loire, il 
reggimento è stato accolto da una pioggia d'ingiurie 
e di pietre. Un dragone è perfino rimasto gravemente 
ferito. Ma qualche minuto, e un tempo di galoppo 
son bastati a questo bravo reggimento per dispergere 
questa nuvola di cavallette, vera pioggia d' Egitto che 
il vento dell’ insurrezione spinge sulla nostra Francia. 

( Patrie. ) 

— Un dispaccio di M. de Castellane, giunto og 
gi al Governo, conferma e spiega le voci relative al- 
l'insurrezione del bacino di carbon fossile di Creuzot- 

Gli operai arrestati erano stati strappati a forza 
dalle mani della giustizia. L' arrivo del procurator ge- 
nerale della giurisdizione ha avuto per resultato di 
dare all'insurrezione degli operai uuo sviluppo più 
considerabile e si porta il namero degl'insorti a sette 
0 otto mila. 

Delle truppe sono state immediatamente dirette 
sui luoghi, e il tuono del dispaccio di M, Castellane 
è di tal natura da rassicurare completamente sui re- 
sultati. Wa Pvetapo - 

— Anche a Vaise presso Lione avvennero alcuni 
tumulti. 

Le classi operaie sono dappertutto agitatissime 
per la nuova legge elettorale. (Constitutionnet. ) 


La Commissione incaricata dell'esame del proget- 
to di riforma elettorale deve scegliere questa sera il 
suo relatore. Dicesi che sarà il sig. De Vatimesuil, o 
il sig. Leone Faucher, o il sig. Base. Si opina sempre 
che il rapporto potrà esser letto alla Commissione e 
deposto mercoledì, e che la discussione potrà esser 
posta all’ ordine del giorno di venerdì (17). Il patriot- 
tisno de’ membri della Commissione e il giusto senti. 
mento, che hanno dell'ansietà pubblica ci fanno ga- 
ranzia dello zelo, con cui essa affretterà un cosifatto 
lavoro. (La Patrie.) 


Scrivono da Pamiers (Ariége): 

Gravissimi disordini scoppiarono nella notte del 5 
al 6 maggio nel Comune di Varilbes ; attruppamenti 
tumoltuosi percorsero i diversi quartieri di questa 
città, gridando: Viva la Sociale! Viva la Guigliottina! 
Abbasso i bianchi! Abbasso la giustizia! Furono spic- 
cati mandati di cattura contro i priocipali istigatori 
di questi disordini che sono stati arrestati e condotti 
nelle prigioni di Pamiers. Un distaccamento di trup- 
pe di linea è stato spedito da Foix per appoggiare 
l'azione della gendarmeria. Il prefetto si è pure re- 
cato sui luoghi. La guardia Nazionale è stata disciolta; 
si procede al suo disarmo. ù 

MARSIGLIA 15 Maggio. 

Il Generale in capo dell'esercito Francese di spe- 
dizione io Italia, cotai che dopo avere ristabilito |’ or- 
dine a Roma, ebbe la fortunata sorte di assistere al 
ritorno del Sommo Pontefice, il sig. Baraguay d' Hil- 
liers, il nome del quale insieme con quel di Oudinot 
eccita la riconoscenza di tutta la cristianità, arrivò 
oggi a Marsiglia, ed andò ad alloggiare all'albergo de 
l Orient. (Calt. di Genova. ) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 11 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI 
Tornata del 10, 
L'ordine del giorno reca la terza lettara del bill 
degli elettori parlamentari d’ Irlanda. 1 
Sir.J.. Walsh ne. dimaada ilriprio a sci..mesi. 
La immediata conseguenza del bill ( dice egli ) sareb- 
be da creazione d'un corpo: d elettori che: avrebbe 


qualche pericolosa somiglianza col suffragio universale, 
Dietro che, verrebbe a stabilirsi una influenza illegit- 
tima, tutta a profitto de’ demagoghi e di coloro ché 
speculano sull’ agitazione. 

Il sig. Scheil: La camera non dee por mente ai 
vani terrori che taluni si stadiano imprimerle a pro 
posito dell'agitazione che cotesto bill prodarrebbe. 
Tn generale, gli è meglio fare a tempo opportuno con: 
cessioni ragionevoli, che lasciarsele imporre più tardi 
dalla intimidazione. Agiro così, gli è agire io pro della 
demagogia. Sotto un tal sistema, 0' Counell era dire: 
nuto un avversario temibile. Il suo genio avea fatto 
della plebaglia un popolo; e invece di procedere per 
le vie della giustizia, l' agitazione si era mutata ia 
un violeoto sistema di repeal. È mestieri prevenire il 
rinnovamento di siffatti pericoli, se pur si vuol con- 
servare la pace e l’ unione del regno. 

Sir G. Graham: Il bill attuale, prima di essere 
presentato al parlamento, fu seriamente e lungamente 
discusso ed esaminato. La necessità. del domicilio e it 
pagamento assolato delle contribuzioni fanno di que- 
sto bill, se non una cosa perfetta, una combinazione 
almeno che non vuol essere respinta, ove non si ab- 
bia un equivalente. In somma, i vantaggi che potran- 
no risultare da questo bill, sopravvanzeranoo di molto 
i mali che esso potrebbe cagionare. La estensione della 
base elettorale è sicuramente un efficace ostacolo ai 
progressi dell’ elemento democratico; e se la camera 
vorrà rillettervi , vedrà che il miglior mezzo per com- 
battere o rimuovere il suffragio universale consiste 
appuoto nell’ estendera il suffragio costituzionale. 

Il sig. D' Israeli 5’ oppone al bill ch'egli riguar- 
da come un privilegio e non come un diritto. Anziché 
sviluppare un suffragio che non è che fattizio, nou 
varrebbe meglio, nell'interesse dell’ Irlanda, iacorag- 
giare le pescherie irlandesi , e regolare codesta que 
stione che da così lunga stagione si dibatte tra il fit- 
taiuolo ed il proprietario? La misura che ci viene pro: 
posta, non può avere per risultamento un corpo d’ elet- 
tori intelligente, morale e leale. Essa risponde ad un 
interesse di parte, nè è dettata punto dalle esigeuze 
d'una politica nazionale. Quanto a me, io non voterà 
una legge elettorale, specie di concessione fatta all Ir- 
landa impoverita, fino a che questo paese sarà in cer. 
ta guisa condannato al pauperismo permanente, e gli 
sarà perpetuamente impedito di partecipare a que’ pro- 
gressi di che l'Inghilterra si felicita di dì io dì. 

Lord J. Russel. Il male Magrante, la ineguaglian- 
za reale sta in ciò che in Irlanda la proporzione degli 
elettori rispetto alla popolazione, bea lungi dal pa- 
reggiare quella della popolazione iaglese che è di 25:0{0, 
è appena di 2 0j0.Hl bill ripara a cotesto inconvenien- 
te. Il dispotismo si appoggia alla massima: che i Go? 
verni debbano vegliare agl' interessi materiali del po- 
polo, negandogli le libertà politiche. Egli è al contra- 
rio (la esperienza lo prova ) nell'esercizio. de' diritti 
costituzionali che il popolo acquista lo spirito che me 
na all’aggiungimento d’ogni benessere materiale. Ec- 
co almeno qual è da 60 aoni la divisa e la dottrina 
degli uomini di stato de' quali | Ioghilterra si onora. 
Che sono elleno mai, vi prego, coteste pescherie di 
che ci fate parola, in confronto alla libertà della stam- 
pa, all'esercizio del diritto elettorale? Pitt e Fox non 
erano del vostro avviso allorchè mostravano, ‘che il 
grande vantaggio della Costituzione liberale dell’ In- 
ghilterra, le veniva da ciò, che il possesso della frao- 
chigia elettorale nel nostro paese conduceva alla for- 
tuna, alla ricchezza nazionale. Ma (ci vien detto) voi 
sostenete una questione inopportuna. Oy' è questa agi- 
tazione febbrile la quale reclami il bill elettorale? — 
Precisamente perchè cotesta agitazione non esiste, noi 
teniamo opportuna oggi l’ adozione del bill. Almeno, 
non potrà dirsi che tal concessione ci venne imposta! 
Essa, noi la facciamo alla giustizia, e non già all’ agè- 
tazione. Noi prendiamo l'iniziativa di questa misura 
liberale allorchè l'Irlanda è tranquilla. ( Applausi. ) 

La Camera va ai voti: 254 votano per la terza 
lettura, 186 contro: maggioranza ministeriale 61. Que- 
sto risultamento è seguito, da ambedue i lati della 
Camera, da fragorosi applausi. 

Il bill è letto per la terza volta e adottato. 

La Camera s'aggiorna. (Daily News.) 


GERMANIA 
FRANCOFORTE 7 Maggio. 


Si rimarcano già nel palazzo della Confederazio- 
ne preparativi pel congresso dei plenipotenziari. Pare 
quasi certo, che i Principi minori invieranno quivi i 
loro deputati. La trasmissione del loro diritto eletto- 
rale alla Prussia sarebbe di nessuna legale importanza. 

Fra i piccoli stati si nomina il ducato di Nas- 
sau come quello il quale all’occasione che viene con- 
vocata l'assemblea plenaria tenterà di staccarsi dallo 
stato federativo. 


ALTRA DEGLI ft. 

Oggi contro ogni aspettazione si tenne la prima 
seduta dell'assemblea federale sotto la presidenza del. 
l'ambasciatore austriaco conte Thun, dagli inviati di 
Baviera, Wirtemberg, Sassonia, Aonbver, Lossem: 
burgo, Assia-Omburgo, Danimarca, Assia elettorale, 
Nassau e. Francoforte. Si passò al riconoscimento 'del- 
le relative plenipotenze. (Fogl. di Verona.) © 


—_ 


PRUSSIA 
BERLINO 10 Maggio. 

ll Governo ha deciso che sarà innalzato nel par- 
l'Ospedale degl’invalidi un monumento in onore 
podpartot uccisi i 18 di marzo 1848 in difesa del 
l’ordine e della legge. Questo monumento consisterà 
in una colonna di bronzo alta 120 piedi e sormontata 
da uo' Aquila colle ali spiegate parimenti di bronzo, 
la estensione delle quali sarà di.38 piedi. AI di sotto 
della colonna vi saranno delle nicchie per racchiuder- 
vi Je ossa de’ militari ‘morti ia quell’ occasione; |’ in- 
terno della colqnna, a somiglianza di, quella della piaz- 
2a di Vandome di Parigi, avrà una chiocciola di 99 sca- 
liui, che condurrà fino alla sommità del monumento. 

Li 18 del prossimo giugno la prima pietra di 
questo grandioso monumento sarà gittata dallo stesso 
Re di Prussia, 

La Regina, volendo dare al sig. Appert un con- 
trassegno della sua riconoscenza per lo infaticabile 
zelo nel migliorare il governo delle prigioni e la con 
dizione dei detenuti, gli ha fatto trasmettere una gran 
de medaglia d'oro col ritratto di S. M. 

Vari Principi che attualmente trovansi nella no- 
stra Capitale hanno mandato allo stesso sig. Appert 
ragguardevoli somme di denaro per esser distribuite 
ai prigionieri di Oriente. ( Débats, ) 

ALTRA DEGLI ff. 

La Corrispondenza costituzionale dice: « In quanto 
al congresso di Berlino, i suoi risultati sono fia qui 
consolantissimi. Nella conferenza ch'ebbe luogo fra i 
ministri dei principi alleati, il presidente del consi- 
glio amministrativo ed il ministero prussiano, la Pras- 
sia dichiarò, » ch’ella accetta la Costituzione rive- 
duta dal Parlamegto d'Erfurt senza modificazione, 
« essendo persuasa che questa revisione contiene de- 
gli emendamenti in senso conservativo. Gli altri prin- 
cipi dichiararono la stessa cosa in modo assoluto. Il 
Baden e lo Schaumburg-Lippe si risersarono, dicesi, 
per motivi di formalità la loro definitiva dichiarazione, 
senza escludersi però con ciò dall’adesione degli altri. 
La sola Assia elettorale non diede alcuna dichiarazio- 
ne. A quanto sentiamo, nelle prossime sedute si trat- 
terà dell'istituzione del definitivo potere supremo del- 
l'Unione ». 

— La Gazzetta tedesca universale vuol sapere che 
in Erfurt sia giunto un avviso del ministro de Man. 
teuffei, dietro il quale il Parlamento si riunirebbe 
alla più lunga ai 26 maggio (?) 

— La Gazzetta costituzionale dice essere proba- 
bile che i due Meckleoburg si ritirino dall'Unione. 

Scrivesi da Magdebourg il 9 di maggio. 

» Il cholera é ricomparso in tre città della pro- 
vincia Sassone della Prussia ad Haebentadt, ad Or- 
chealeben , e a Strassfort, totte tre situate nel di- 
stretto di Magdebourg. Nella prima di queste città 
dal 20 di aprile in poi vi sono stati più di 82 casi di 
cholera, e 39 morti. 


SASSONIA 
DRESDA 11 Maggio. 


L'effettivo consigliere intimo e già ambasciatore 
presso la dieta federale de Nostize Jagerndor[ è par- 
tito stamane qual plenipotenziario del governo sasso- 
ne per Francoforte. (G.I. S.) 


BAVIERA 
MONACO 11 Maggio. 


La Gazzetta di Monaco ha dal Reno quanto segue. 
« Sembra, se tutto non inganna, che a Londra suc 
cedano in questo momento cose importanti riguardo 
alla questione alemanna. È noto con quanto calore 
da parte delle gran Potenze europee, Russia, Francia 
e Toghilterra pendesse in ogni tempo sotto la loro 
protezione il principio della conservazione dell’inte- 
grità della monarchia danese. Da parte delle tre Po- 
lenze s'aspellava con ansietà il risultato finale delle 
trattative di pace fra Prussia e Danimarca. Creden- 
dosi però le medesime giunte al conviocimento che in 


| 


questo proposito nulla si sarebbe conchiuso, sì sono, 


dicesi, fatte da parte della Russia "per mezzo del ba: 
rone Bruuow ‘a Parigi è Londra” delle proposizioni) 
che vennero accolte favorevolmente: tetideùti ad una 
definitiva soluzione della questione danese per tutto 
l'avve ed allé quali tanto la Svezia quanto la 
Danimarca sembrano avere promesso di acconsentire. 
Dietro queste prepcslni l'imperatore della Russia 
rinunzierebbe da canto suo a qualanque diritto di 
successione, mentre che all'incontro il granduca d'OI- 
deaburgo e là sua casa verrebbero chiamati alla suc- 
cessione in Danimarca e ne’ducati, riconos io 
questa qualità dalle sadette Potenze, e l’unità e l'io- 
tegrità della monarchia danese posta sotto la tutela 
del diritto pubblico europeo. Il relativo protocollo, 
disteso dal barone Brunow, verrà, dicesi, sottoscritto 
fra poco a Londra dai rappresentanti delle mentoyate 
Potenze, nominatamente dagli ambasciatori'a quest’ uo- 
po autorizzati, cioè dall'ambasciatore fraricese, e da’ 
ministri di Svezia e Danimarca, tostochè Lord Pal- 
merston, il quale.è pienamente d'accordo in questo 
proposito coi propomenti, avrà-ricevuto dal consiglio 
de’ ministri la facoltà di apporvi anch'egli la sua fir- 
ma, della qual cosa nemmeno si dubita. È da osser- 
varsi ancora, che l’attualo erede presuntivo del trono 
di Danimarca, principe Federico d’ Assia, ha, dicesi, 
rinunziato di già ai suoi diritti a favore del graoduca 
d'Oldenburgo, che quindi ogni ostacolo anche da que- 
sto lato sarebbe rimosso. Sembra che la linea d'Au- 
gustenburg i cui diritti di successione, com'è noto, 
da diverse parti vengono contrastati, verrebbe inden- 
Dizzata giusta questo piano con una corrispondente 
somma di danaro. La Prussia, invitata ad accedere a 
questa convenzione, ha, dicesi, ricasato la sua ac- 
cessione. 

— Le Camere bavaresi sotto state prorogate con 
rescritto reale sino al 10 giugno. 


DARMSTADT 10 Maggio. 

La Gazzetta uffiziale annunzia la partenza del 
consigliere ministeriale Eigenbrodt alla volta d'Erfurt 
per rioccuparvi il suo posto nel Tribunale arbitro, 
aggiungendo che anche il sig. Lepel partirà quanto 
prima per Berlino dove prenderà parte alle deliberazio- 
pi del consiglio amministrativo, — Da ciò risulta che 
l'Assia non si ritirerà dall’ Unione. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 14 Maggio. 

Il primo di maggio scopri il Dott. Peternes in 
Altona una cometa telescopica di tenue luce nella co- 
stellazione del drago. Quiesta resta al cielo durante 
tutta la notte; e non avendo che un piccolo moto 
verso il nord-ovest, è da supporsi che sarà visibile 
ancor lungo tempo per mezzo di telescopi. 

— S.A. R. l’Arciduca Ferdinando d'Este giunse 
qui ieri di ritorno da Modena. Appena arrivato egli 
venne sorpreso con una visita dalle LL. AA. RR, il 
duca e la duchessa di Bordeaux ch'erano venuti qui 
da Frohsdorf. (Corr. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCOFORTE 13 Maggio. 


Oggi è comparso il rapporto della Commissione 
dell’ Assemblea legislativa sulla questione germanica, 
Una maggioranza di 5 voti propone l'adesione alla 
lega 26 maggio 1849. La minorità ritiene questa pro» 
posta definitiva essere fuori di tempo ed inammissi- 
bile, e propone che si passi intanto all'ordine del 
giorno. Mercoledì (15) vi sarà consulta in proposito, 
Se la proposta per l'aderimento all’ Unione sia per 
ottenere la maggioranza, è tuttavia iocerto. In ogni 
caso sembra che il senato voglia attenersi fermamente 
alla sua neutralità , onde, almeno per ora, Franco- 
forte non prenderà parte a questo congresso degli 
Stati. ( Foglio di Verona. ) 


PARIGI 45 Maggio. 


Continuano ad esser presentate all’ Assemblea le- 
gislativa petizioni contro la legge elettorale. La sedu- 


menti , in ispecie a proposito dell'ordine emanato dal 
Ministero di ritogliere il brevetto allo Stampatore Boy: 
lè, e di porre i sigilli ai torchi ehe servivano alla {ij 
ratura dell’ Estafette, della Voir du Peuple e là Répu 
blique; ordine seguito ieri. 

Un’ interruzione di mezz' ora succede a questo di. 
battimeato oltremodo tumultuoso. Alla partenza del 
corriere, la seduta continuava. 

— Il rapporto fatto dal signor Eaucher intorno 
alle modificazioai della legge elettorale, sarà deposto 
domani in pubblica seduta. 

— La Commissione della legge elettorale ba am. 
messo non esser necessario d’aver avuto il suo domi. 
cilio nella medesima comane pel corso di due anni, 
ma bastare che uno abbia abitato il cantone per que. 
sto spazio di tempo anche con differenti padroni. 

Essa non lascia sussistere dell’ articolo 8 che le 
disposizioni seguenti: 

» Niuno è eletto nè proclamato safpresealaato se 
noo ha riunito an numero di voci uguale alla quarta 
parte degli elettori inscritti sulla totalità delle liste 
elettorali del dipartimento. » 

Parecchi membri avevano proposto una penalità 
contro gli elettori inscritti che s'asterrebbero dal ro- 
tare, ma la Commissione ha rigettato questo sistema, 

( Debass. ) 

— Il Governo ha ricevuto stamane due dispacci 
telegrafici, l'uno del general Castellane , | altro del 
prefetto di Saone-et-Loire. La querela degli operai con- 
tinua. Nè il geoerale né il prefetto sono per anche 
sul posto. 

Si concentrano le truppe per avviluppare la so- 
dizione. Il Governo ha la certezza che il movimento 
di Creuzot si annodi a un piano generale. Solamente 
la parola d’ordine venuta da Parigi è stata mal com- 
presa e il momento stabilito fu anticipato. 

( Patrie.) 


TRIESTE 16 Maggio. 

Col piroscafo Schild , giunto verso il mezzodi in 
161 ore da Alessandria, abbiamo ricevuto , come 
d' ordinario , le notizie delle Indie e della Cina. Il 
fatto più degno di special menzione che leggiamo ne 
giornali è l’annunzio , dato dall' Overland Register di 
Victoria del 29 Marzo, della morte dell'Imperatore 
della Cina Taoukwang seguita il 25 Felbràjo , e noa 
(come si credeva ) della Imperatrice vedova, la quale 
gli è sopravissuta. Pare che lo spavento avuto non 
ha molto in seguito ad una rissa accaduta nel palaz- 
z0 gli abbia, se non cagionata , accelerata almeno la 
morte. Gli succederà al trono il suo figlio maggiore, 
giovane di 19 anni, che prenderà il nome di Sze Hing. 

— Nell’ Osservatore Triestino del giorno d'oggi 
trovansi altri particolari sulla ulteriore permaneuza 
dell'augusto nostro Monarca Francesco G; seppe l nella 
città di Trieste. Riguardo alle feste date a S. M. l'Im 
peratore nei 15 e 16, all’ intervento in Teatro della 
prefala Maestà Sua, alla visita degli esercizi dei pom 
Pieri, all'altra visita del Tergesteo , degli Spedali ci- 
vili e militari , e del Collegio della marina ec. 

(0. 7.) 


FIRENZE 21 Maggio. 

Teri 20 stante a ore 2 e un quarto pom. le Loro 
Altezze Imperiali e Reali il Granduca e la Grando- 
chessa in unione ai loro Reali figli, ed al regio se- 
guito, partirono alla volta di Vieuna, onde vlsitarsi 
Il loro Augusto Parente ed Alleato, Sua Maestà l’Im- 
peratore d'Austria, e procurare la reciproca cono- 
scenza delle Il. e RR. famiglie. 

Non possiamo precisare la durata dell'assenza dei 
nostri Sovrani, ma abbiamo luogo di lusingarci che 
essa non sarà lunga, e sappiamo che S. A. I. e R. 
il Granduca ba dato gli ordioi opportoni perchè sia 
pronto il suo alloggio alle Reali Terme di Monteca- 
tini nelle prime settimane del prossimo venturo mese 
di Luglio. 

Le Loro Altezze Imperiali o Reali la Grandu- 
chessa vedova e l’Arciduchessa Maria Luisa si sono 
Oggi recate alla R. Villa di Castello. (Mon. Tosc.) 


ta d’oggi fu tempestosa e piena di personali riscati- 
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AVVISI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Dovendosi procedere alla vendita di Nam. 24 
abeti svelti dal torbine nella R. Villa di Capraro- 
1a; chiunque voglio accudire all'acquisto potrà 
dare la sua offeria chiusa e sugellata entro il ter- 
mine di giorni dieci re dalla presente in Ro- 
ma all Ufficio del Sucgessor Salvi posto. sulla Pia. 
24 della Cancelleria, ovvero in Caprarola al i 
tonio Valleso Custode del R. Palezzo onde aversi 
in considerazione, salvi gli‘sporimenti di Vigesima 
@ Sesta, e la superiore approvazione. 

Roma li 23 Maggio 1850, 

VENDITA PRIMA 

Di oggetti d'arte già 281 fa Mel- 

chiude Fossati. Venerdì 24 Maggio corrente,in Via 


della Croce ai Num. 78 A e 23, alle ore 10 soti- 
meridiane , osservandosi i soliti regolamenti. 
Roma li 22 Maggio 1850. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Bi rende noto per ogui buon fine ed effetto 
di legge che i sigg.‘Antonio; ‘Avv. Felice, e Gio: 
vanni De Komanis hapno ripudiata ‘1' eredità del 
loro defunto fratello Cav. Filippo De Romanis co- 
me dalla dichiarazione emessa il giorno 22 corren- 
te avanti il secondo Turno del Trib. Civ. di Roma. 
Gio. De, Romanis. 
Trib. Cir. di Roma secondo Tumo. 

Ad istanza del sig. Mattia Boresno Formajo 
si Due “gra n. 44 rappr. dal sig. Aniceto De 
reangelis Proc. — $i citano gl' infraseritti figli 
ed eredì del fu Giacomo ‘Tr Ti bici ale: 


dopo olto sen 
ppt fiche 


di 19 10 importo di pane venduto dall'Istaote al 
“defnato Giacomo Togni per uso del negozio di Ar- 
tebianca in Via della Frezza già dal medesimo ri- 
teauto , e per l'effetto l'ordine esecutorio colla 
condanna a tutte le spese, 

Sig: Giuseppe Togni nel nome ec. 

Signora Lia Togoi nel nome ec. 

A di 20 Maggio 4850 aQissa a forma di legge. 

Zecca Curs 
Tribunale di Commercio in Roma. 

Ad istanza del Cap. Francesco Miscia , Co- 

mandapte il Trabacolo Pontificio l' Augusto | or- 


tao 
egli (atto 
che it rl- 


tardo alla discarica dopo la decorrenza di 

non solo arreca all' Istante continui dan 

simi per le stallie di bastimento , e per le pago 
€ panatiche dell'equipaggio, ma può arrecar dat 
no anche alla merce specialmente nell' attuale sts- 
gione ; olire di che va egli a perdero allri 

e noleggi. — Per l'enunciate ragioni, e per 

da dedursi a suo luogo, e tempo stante l'inco- 
gnito ricevitore è di lui domieilio col presente atto 
da affiggersi alla porta del Tribi da inserini 
nel pubblico foglio a senso del $ 483 Reg. Giul 
notifica a chiunque può avere interesse , che egli 
formalmente sì protesta dì tutto ciò, e si ritiene 
esonerato da qualunque danno possa av 

merce, oltre di che intende ritenere la mi 
responsabile dei danni di cui sopra, di 

di bastimento, e delle paghe, e panatiche del- 
l'equipaggio, riserbandosi in caso di ulterior ritar 
do prommovere a istanza al Tribunale per la 
discarica , e vendita di porzione della marce + unde 
esser soddisfatto dei suddetti danvi, del nolo, 
della cappa , e così WicBrta , e protesta non solo ece. 


ma eoc. — Falto l'atto li 23 maggio 1950. 
Costantino Spagnuali Proe 
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Num. 119: 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,.,, 


Alle Province ( franco ) 
All’Estero (franco fino ai confini). 2 80 


OSSERVAZIOM METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO R 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, j gruppi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti alfrancati all'Ufficio d'Am- 
nrinistrazione del Giornale di Roma, in 
Piazsa di Sciarra Num. 237. 
+e: 


GIORNI | 
DELL'OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 


| Termometro R. | Jgrometro =) > 
| ala Temperat. di 0°R. | uter.al Nord | a capello || Direzione del vento | Stato del ciclo | 


din 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 11,3 
» 3 pomer.| » 27 » 10,1 
» 9 pomer.| » 27 » 10,1 


23 Maggio. 


+ 11,9 
+ 22,2 3 Î 
+ 17,2 


| dd. Î Nuvoloso. 
| Nuvoloso. 


| Calma. | Coperto. 


Dalle 9 pom. del 22 Maggio fino alle 9 pom. del 23 detto | 


Temperat. mass. + 22,6 Temperat. mio. + 8,9 


ROMA 24 Maggio. 


eso 


Martedì mattina terza festa di Pentecoste 
esponendosi il Santissimo in forma di Quaran- 
tore nella Basilica Vaticana, la Santità di No- 
stro Signore Papa PIO IX scese in quell'Augusta 
Patriarcale, ove seguìto dagli Emi e Rmi si- 
guori Cardinali Palatini Lambruschini , Sotto- 
Decano del Saèro Collegio e Segretario de’ Bre- 
vi; Spinola , Pro-Datario, e Ferretti, Segreta- | 
rio de' Memorial; dalle Loro Eccellenze ‘li 
Monsignori Medici d'Ottaiano, Maggiordomo e 
Borromeo Arese,Maestro di Camera,e dalla Sua 
Anticamera nobile, accompagnò per la Chiesa 
la processione, in cui portavasi il Santissimo 
Sagramento dall’ Eminentissimo e Reverendis- 
simo signor Card. Mattei, Arciprete della Ba: | 
silica , ed assistette alla sacra ceremonia 
eseguita colla maestà e pompa degna di sì il- 
lustre Capitolo. Quindi il Saxro Papre nel re- 
stituirsi a'Suoi appartamenti compartì l'Apo- 
stolica benedizione al popolo, che in moltitu- 
dine accorso alla sacra funzione, si affollava 
intorno all’amatissimo Padre e Sovrano. 


+0QE#+ 
PARTE OFFICIALE 


Nella mattina del giorno 21 del corrente, | 
Sua Eccellenza il signor Di Rayneval pre- 
sentò colle formalità consuete al Saxro Papre 
nel suo appartamento al Vaticano le lettere 
Credenziali, colle quali dal signor Presi 
dente della Repubblica Francese è stato desti- 
nato nella qualità d’Inviato Straordinario, e 
Ministro Plenipotenziario della stessa Repub- 
blica presso la Santa Sede. Quindi fu ammes- 
so alla Udienza della Sawrità” Sva il sig. Gene- 
rale Gemeau, Comandante in Capo le Truppe 
Francesi di guarnigione in Roma e nelle Pro- 
vince più-prossime alla Capitale e presentato | 
dallo stesso signor Di Rayneval, co’ quali 
Îl Sayro Papne si degnò trattenersi in partico- 
lare colloquio, con quella bontà che tanto lo 
distingue. 

—_ dI 


EDITTO 


PLI PAGAMENTI DEI CENSI CAMERALI DA PRESENTARSI NELLA CAMERA 
DEI TRIBUTI NELLA VIGILIA E FESTA DEI SS. APOSTOLI 
PIETRO E PAOLO. 


Tommaso del Titolo di S. Maria in Via Lata Diacono 
Cardinale Rianio Sronza, della Santa Romana 
Chiesa Camerlengo. 


Approssimandosi il tempo in cui i feuda- 
tari investiti e cessionari della Santa Sede e 
Rev. Camera Ap»bstolica, inscritti nel libro de' 
censi camerali, debbano pagare i censi e cano- 


Ri nella Camera de’ Tributi, che si aduna 
nel palazzo Vaticano nella Vigilia e. festa dei | 


SS. Apostoli Pierno € Pioro, ad oggetto di 
precludere loro ogni scusa d' ignoranza sull’ a- 
dempimento di ciò, che debbano eseguire per 
la legalità dell'atto del pagamento, e della 
comparsa da farsi in detta Camera de’ Tribu- 
ti, rammentiamo espressamente le loro obbli- 
gazioni. 


1. Av tal'effetto ordiniamo ed ingiungiamo a tutti 
quelli, che secondo le leggi delle loro investiture e 
concessioni sono obbligati pagare censi, canoni, li- 
velli, risposte ed altre ricognizioni nella predetta Ca- 
mera de' Tributi sieno di qu oglia stato, grado, 
condizione, preminenza e dignità debbano esibire negli 
atti dei Segretari e Cancellieri dello Camera « non più 
tardi del giorno 15 del prossimo futuro mese di 
Giugno » i dati di procura,: le giustificazioni, ed al- 
tre scritture correlative tanto alla persona, che in 
loro assenza per essi effettuerà la comparsa, presterà 
l'omaggio, ed eseguirà .il. pagamento; quanto alla 
traslazione delle partite de' canoni, che s'avessero a 
proporre nella detta Camera de' Tributi a favore de- 
gli altri compresi nell'investitura in caso di morte 
dei precedenti possessori, ed a qualsivoglia altro og- 
getto risguardante le medesime investiture e conces- 
sioni, affiuchè possano accuratamente e coll’ oppor- 
tuno tempo eseguirsi le necessarie e convenienti an- 
notazioni nei libri de’ censi camerali, che sogliono 
distribuirsi alla sudetta Camera de' Tributi. 

2. Inoltre affinchè non rimanga occulta alla Rey. 
Camera Apostolica la morte dei possessori dalla qua- 
le, se le investiture sono progressive, risultano le 
traslazioni da farsi, e se contemporanee, si rileva 
se tuttora durino , 0 se siano spirate, ciascheduno 
enfileuta o investito, che personalmente non compa- 
risca a prestare l' omaggio nella Camera de’ Tributi, 
dovrà in ogni decennio esibire la fede della sopray- 
vivenza negli atti de' suddetti Segretari di Camera. 
Quei pertanto pei quali nel presente anno ricade il 
decennio, debbano parimente non più tardi del detto 
giorno 15 del venturo Giugno esibire la fede della 
loro sopravvivenza oltre le giustificazioni di sopra ac- 
cennate, che per altri rapporti si ricercassero. 

3. Premesse queste legalità ciascun investito 0 
eafiteuta dovrà nella vigilia o festa dei SS. Apostoli 
Pierro £ Paoo del corrente anno 1850 comparire 
personalmente , o mediante legittimo procuratore de- 
putato all' accennato mandato , nella suddetta Camera 
dei Tributi per prestare il dovuto omaggio, e pagare 
nella medesima il tributo, censo, livello, canone, 
risposta, o altro dovuto alla Santa Sede e Rev. Ca- 
mera «Apostolica in ricognizione del Supremo e di- 
retto dominio di qualsisieno feudi, tevute, villaggi, 
casali, laghi, selve, proprietà, beni, offizi, esen- 
zioni, immunità , privative, ed altri qualsivogliano 
beni, che si ritenessero in feudo , censo, enfiteusi , 
vicariato , governo, ovvero sotto qualunque altro ti- 
tolo, giusta le leggi delle investiture e concessioni. 

4. Tutti poi quelli , che‘fra detti enfiteuti , 0 con- 
cessionari descritti nei mentovati libri sono abilitati 
dalla Santa Sede e Camera Apostolica nelle iavesti- 
ture e concessioni , di pagare i censi e canoni fuori 
di Roma, potranno soddistarli nel predetto giorno 28 
Giugno nella Cassa dell’ Amministrazione Camerale di 
quella provincia, in cui essi sono abilitati a pagare 
il censo, o canone, rimanendo però in loro libertà 
di soddisfarlo direttamente riei predetti giorni in Ca- 
mera de’ Tributi. Questi medesimi enfiteuti pato: 
abbenché abilitati, come sopra, a pagare il canone 
nelle province, abvertano di non essere punto esenti, co- 
me taluno erroneamente opint, dall obbligo della com- 
parsa nella Camera dei Tributi per prestate l' omaggio 
ricercato dalla Bolla della S.‘ Mem: di Gregorio XllI, 
emanata pei canoni comePali; ‘è perciò quando essi non 


| 


| 


| 


compariscano personalmente per tale atto, debbano 
deputare il loro speciale procuratore con mandato da 
esibirsi come sopra, e rimettere in ogni decennio ls 
fede della loro sopravvivenza, e produrre tutte le 
traslazioni ed anuotazioni sulle loro rispettive partite 
nei libri dei censi camerali che fossero per occorre- 
re, egualmente che sono tenuti quegli investiti che 
debbono pagare nella Camera de' Tributi. 

5. In caso di mancanza dei sunnominati enfiteuti 
tanto nell' esibita delle sopraccennate giustificazioni , 
quanto nella comparsa in Camera de' Tributi per pre- 
Stare l'atto di omaggio, ed effettuare l'intero paga- 
mento di canone si procederà immediatamente all’ac- 
cettazione della devoluzione dei feudi, beni e diritti 
camerali, e di altro ad essi concesso, e all’ esecu- 
zione delle pede comminate nella Bolla di Grego- 
rio XIJI, ed in altre Apostoliche Costituzioni, e negli 
editti de' nostri antecessori, senza attendersi veruna 
scusa di pretesa ignoranza. 

6. Siccome poi l'atto del pagamento, del tribu- 
to ed ossequio dovuto dai sudditi al Sovrano io ri- 
cognizione del di lui supremo dominio si effettua nel 
giorno della vigilia o festa dei gloriosi SS. Apostoli 
Pierno £ PaoLo specialissimi protettori di questa Do- 
minante, e presso il Supremo Tribunale della Piena 
Camera, così in riflesso del tempo e luogo in cui 
l'atto si eseguisce ordiniamo e comandiamo che tutti 
gl'investiti e concessionari ed i loro legittimi pro- 
curatori debbano presentarsi nel detto Tribunale con 
quell'abito e decenza con cui si costuma comparire 
nei tribunali, ed innanzi i magistrati superiori , ed 
in caso che taluno ardisse di presentarsi in guisa di- 
versa, non sarà ammessa la di lui comparsa, e si 
procederà contro il medesimo alla suddetta accetta- 
zione, come se niuno si fosse presentato. 

7. Finalmente confermando le disposizioni del- 
l'editto del nostro predecessore del 15 giugno 1816 
e dell'art. 7 degli altri emanati nel maggio dei suc. 
cessivi anni, dichiariamo, che debbano rimaner fer- 
me tutte le ragioni della S. Sede e Rev. Camera Apo- 
stolica riguardo ai censi e canoni venduti nell’ante- 
cedente cessato Governo, non ostante la continuazione 
del loro pagamento agli acquirenti, da dedursi in ogni 
tempo sul titolo degli acquisti a forma della notifi- 
cazione della Segreteria di Stato emanata li 15 no 
vembre 1817. 

Avverla ciascuno di eseguire esattamente quanto 
di sopra è stato ordinato, poichè, in caso di trasgres- 
sione, si procederà alle pene indicate volendo, e de 
cretando che il presente nostro editto affisso e pub. 
blicato in Roma e nelle città principali dello Stato 
obblighi ciascuno, come se gli fosse stato personal- 
mente intimato. 

Dato in Camera Apostolica questo di 15 Mag 
gio 1850. 


T. Carp. Rranio Sronza Camerlengo, 
A. M. Vannini Comm. Gen. della R. G 
F. Argenti Segr. e Canc. della R. (. A. 


i ein 
AVVISO 


Si previene il pubblico, che, in esecuzione 
di quanto è disposto nell'art. 4 della Notifica- 
zione, in data 24 Settembre 1849 dalla Com- 
missione Governativa di Stato, avrà luogo nel 
giorno di Martedì 28 corrente, alle ore 11 an- 
timeridiane nel Palazzo di Residenza del Mini- 
stero delle Finanze in piazza Madama coll’iu- 
tervento dei Soggetti designati nello stesso ar- 
ticolo , e con le formalità nel medesimo  pre- 
scritte , il Sesto bruciamento de’ Boni emessi 


dai caduti Governi, e la contemporanea emis- 
sione per la stessa somma dei Boni del Tesoro 
Pontificio i sostituzione dei medesimi. 


Li 23 Maggio 1850. 
+9ME++ 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche al ceto dei Procuratori di Collegio toccò 
l'onore di essere ammesso il giorno 16 dell'andanie 
mese ‘a' presentare alla Santità” pi Nosrao Stowore: 
le congratulazioni pel Suo faustissimo e desideratissimo 
ritorno, Monsig. Angelo-Maria Vannini, Decano del Col- 
legio, accompagnato dagli altri Componenti lo stesso Col- 
legio , sigoificò con acconce parole alla SANTITA” Sua 
i sentimenti di singolare attaccamento verso la Santa 
Sede onde il Collegio de’ Procuratori erasi sempre di- 
stinto rammentando come venisse appunto istituito in 
tempi deplorabili, cioè a' tempi d’Innocenzo II, al 
quale peraltro riuscì di riordinare la Disciplina Ee- 
clesiastica , e far cessare lo scisma. 

Il Santo l’ApRE, palesandosi com'esso è conosci- 
tore profondo e versatissimo nelle Storie Ecelesiasti- 
che, continuò a favellare egli stesso delle calamità in 
quello ed in altri tempi da cui fu travagliata la Chie- 
sa, e svolse questo tema con tale sapere da maravi- 
gliare altameote i Componenti la Deputazione. 

In pari tempo il prefato Monsig. Vannini parte- 
cipò alla SaxritA' Sua come il Collegio, giusta il di 
ritto che ne ha dalle sue Costituzioni , avesse nomi- 
nati altri otto a completare il numero di ventiquattro 
di cui esso Collegio si compone, avuto in vista di 
prescegliere tra i Curiali Rotali persone non meno 
meritevoli per dottrina ed onestà, che per provata fe- 
deltà alla causa del Papato onde la Curia. Romana, 
e segnatamente il Collegio de’ Procuratori, ebbe in 
ogni tempo a segnalarsi. Il Santo Papne corrispose 
con parole amorevoli, e si degnò di mostrare gradi- 
mento. 

Monsignor Decano e Colleghi passarono quindi a 
fare atto di ossequio all’ Emo e Rmo sig. Card. An- 
tonelli, Pro-Segretario di Stato, che gli ebbe accolti 
con modi più che cortesi ed urbani. 


Fino dal 4 di Novembre del 1844 un Romano con 
soli quattro fratelli immaginò una Pia Società, la quale 
in men di un anno crebbe in tal maniera da venire 
nel 1845 da Gregorio XVI di sa. me. canonicamente 
eretta col titolo di Pia Unione della Carità verso de’ 
Trapassati, posta sotto la protezione di Maria SS. 
della Misericordia, e fornita di molte indulgenze. Lo 
scopo di essa è l’officiare nel mattino di tutte le Do- 
meniche la pubblica Cappella nel Cemeterio del Cam- 
po Verano, e procurare in ogni modo il maggior soc- 
corso delle Anime purganti. 

Nel giorno 19, terza Domenica del corrente Mag- 
gio, celebrò la detta Pia Unione la festa della Bea 
tissima Vergine della Misericordia, che suole prati- 
carvisi in ogni anno con indulgenza plenaria conce- 
duta del già ricordato Pontefice a chiunque ne visi- 
tasse la Chiesa. Nella mattina , sospendendosi per quel 
solo giorno il consueto Officio de’ Defuoti, si cantò 
quello della Madonna Santissima , con grandissimo nu- 
mero di Fratelli, i quali poi si accostarono alla Eu- 
caristica Mensa. La Messa, secondo il Regolamento 
della Pia Unione, fu in terzo a canto fermo; nè vi 
mancò io tutta la mattina copia di Confessori e di 
Messe. Nelle ore pomeridiane dopo il solenne Vespero 
della Beatissima Vergine, ed il panegirico del R. P. 
M. Bonelli, de’ Minori Conventuali, che nel mattino 
avea fatto nella general Comunione i fervorini , can- 
taronsi. le Litanie, dopo le quali venne data le Bene- 
dizione coll’ Augustissimo Sagramento. 

Grandissimo fu da mane a sera il goncorso del 
popolo trattovi non solo dal desiderio di suffragare i 
defuati , ma ben anco di venerare la novella immagine 
della Madonna, eseguita e donata a que’ buoni Fra- 
telli dal Dipintore sig. Salvatore Bassottil, maltese, 
iotagliata dal sig. Giuseppe Mausi, e gratuitamente 
dorata dal sig. Remigio Rusconi, Romano. 

Questa cara e pietosa effigie fin dalle ore po- 
meridiane del venerdì (17) erasi per lav prima volta 
veduta esposta nella Venerabile Chiesa di San Ro- 
mualdo, della Congregazione Camaldolese, ove con- 
tinua fu l'afluenza de’ divoti a visitarla. Circa un’ 
ora di notte al lugubre ed improvviso squillo della 
campana , s'intuonarono le Litanie Lauretane, con- 
tinuale per tutto il lungo viaggio, edi Fratelli 
portando sopra i loro stessi omeri il caro peso, 
avvisronsi al Campo Verano. Ben presto farono illu- 
minate e riempiute di Fedeli tutte le vie, per le 
uali passava una processione sì commovente e divota,. 

li Emi:e Rmi sigoori Cardinali Macchi, Decano del 
Sacro, Collegio , e Bianchi , Prefetto della Disciplina 
Re sr ilDaea D, Marino Torlonia, altri Principi 
e taridarono per accompagnarla colle torce i 
loro domestici + nè pochi furono gli altri di ogni classe 
chela piedi segujre la vollero fino al pubblico Ceme- 
terio , ove. giuoti Monsignor Carlucci, uno de’ Soci 
della stessa Pia Unione, nel deporre la immagine sul- 
\Altaré, incuorò con analogo disebrso gli i 
Pia; di Maria Santissiosà e al 'sil 

upti. 


Il sig. Generale di Divisione Gemeau , Co- 
mandante in Capo l'esercito di spedizione nel 
Mediterraneo , nel giorno 22 passò a rassegna 
nella Piazza di S. Pietro le Truppe Francesi che 
sono di presidio in Roma. 


Jeri il sig. Generale di Brigata Sauvan , già 
Comandante della Piazza in Roma, partì alla 
volta di Napoli. 

+0-BE-d+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
MARINO 23 Maggio. 

Domenica 26 del corrente maggio la Pia Adunan- 
za di questa città si recherà a solennizzare la festa 
nel Santuario della Santissima Vergine in Castel di Le- 
va sotto il titolo del Divino Amore. Vi sarà la Co- 
munion generale, e poscia si canterà il 7e Deum in 
ringraziamento dei tanti favori ricevuti invocando 
quella miracolosissima Immagine, e specialmente per 
quello del felice ritorno alla sua apostolica Sede e 
Trono temporale del Sommo Pontefice Pro Papa IX 
Vicario di N. S. Gesù Cristo. Quindi sono invitati i 
pietosi fedeli a concorrere alla suddetta festa, e pre- 
gare la suprema Dispensatrice delle grazie celesti ad 
iotercedere sempre in vautaggio della S. Madre Chiesa 
e del suo Capo visibile. 


+0-BE4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Maggio. 

Notamento degl'individui ai quali Sua Santità il Regnan- 
te Sommo Pontefice PIO IX si é degnata di ac- 
cordare delle Decorazioni, cioé; 

La Gran Croce dell’ Ordine Piano. 

AI Cavalier Fortunato, Presidente del Consiglio dei 
Ministri, 

Al Principe di Bisignano. 

Al Duca d’ Ascoli. 

AI Duca di S. Cesario. 

AI Tenente-Generale D. Filippo Saluzzo. 

AI Conte Ludolf. 

AI Brigadiere D. Samuele Gross. 

La Croce di Cavaliere dello stess’ Ordine. 

AI Principe di Belmonte. 

AI Commendatore D. Gaetano Ciaramella. 

AI Colonnello D, Francesco d’ Agostino. 

AI Cav. D. Gioacchino Sabatelli, Segretario Generale 
presso l’ Intendenza di Salerno. 

AD. Carmine de Martino, Ricevitor Generale in Ca- 
pitanata. 

A D. Agostino Veltri, Tenente-Colopnello. 

L'Ordine di Cristo. 

AI Tenente-Colonnello D. Alessandro Nunziante , ad- 
detto allo Stato Maggiore. 

La Gran Croce dell’ Ordine di S. Gregorio Magno. 

Al Ministro di Grazia e Giustizia Cav. D. Raffaele 
Longobardi. 

Al Ministro degli Affari Ecclesiastici Cay. D. Ferdi- 
nando Troya. 

AI Ministro delle Finanze Commendatore D. Pietro 
d' Urso, 

AI Ministro dei Lavori Pubblici Generale D. Raffaele 
Carrascosa. 

AI Mioistro di Sicilia D. Giovanni Cassisi. 

AI Maresciallo di Campo D. Paolo Caracciolo di Tor- 
ehiarolo. 

AI Maresciallo di Campo Barone D. Eagenio Stockalper. 

AI Marchese D. Michele Imperiale de’ Principi di Fran- 
cavilla, Cavallerizzo Maggiore di S. M. la Regina. 

AI Principe di Cellammare. 

Croce di Commendatore dello stess’ Ordine con Crachat. 

Al Direttore dell’ Interno, ramo di Polizia, D. Gae- 
tano Peccheneda. 

Al Direttore dell'Interno, ramo Interno, D. Salva- 
tore Murena. 

La stessa Croce di Commendatore, ma senza Crachat. 
AI Direttore della Real Segreteria e Mivistero di Sta- 
to di Grazia e Giustizia D. Francesco Scorza, 
AI Direttore della Real Segreteria e Ministero di Stato 
della Guerra e Marina D. Francesco Carreras. 
Al Capitano di Vascello D. Leopoldo del Re. 
AI Maggiore del Genio D. Francesco Sponzilli. 
Al Maggiore del 4. Svizzero D. Augusto de Yongh. 
AI Marchese di S. Gialiano D. Camillo Severino 
Longo , Segretario di Legazione presso la San- 
ta Sede, 
La Croce di Cavaliere anche di S. Gregorio Magno. 
Al Segretario Generale della Prefettura di Polizia 
D. Giuseppe Silvestri. 
All’ Uffiziale Hi Ripartimento del Ministero degli Af- 
fari Ecclesiastici Cav. D. Francesco Campobrin. 
All’ Uffiziale di Ripartimento del Ministero di Guerra 
s Gav. D. Errico Besio. 

All’ Ufiziale di Ripartimento della Real Maggiordomia 
Maggiore Cav. D. Fraucesco Redinger. 

All’ Uffiziale, del Ripartimento del Ministro degli Alfa: 


K 


ri Ecclesiastici e della Istruzione Pubblica Cava- 
lier D. Raffaele Vacca. 
AI Cavallerizzo di Campo D. Giulio Capece Zurlo 
AI Cavallerizzo di Campo Maggiore D. Gaetano de 
Bourcard. 
AI Cavallerizzo di Campo Capitano D. Filippo Albertino 
AI Car. D. Gioacchino Falcon. 
AD. Alessandro Verdinois. 
All’ Ingegnere D. Benedetto Marzolla 
A D. Michele Cocle 
A D. Francesco de’ Baroni Ricca. 
A_D. Massimo Nugnes, Regio Vice Console in Livorno. 
AI Cav. D. Niccola Croce. 
AI Marchese di Casalnuovo D. Cesare Pignatelli. 
AI Principe di Santaogelo D. Trojano Maralli. 
La Croce di Commendatore di S. Silvestro 


AI Commendatore D. Giuseppe Parisi, Direttore Ge. 
nerale dei Dazi Indiretti. 

AI Cav. D. Viacenzo de Sangro, Amministratore Ge 
nerale delle Poste e Procacci. 

AI Barone D. Francesco Ciccarelli, Direttore Generale 
dell’Amministrazione delle Monete e Reggente 
del Banco delle Due Sicilie. 

A D. Eduardo Winspeare, Direttor Generale del Re 
gistro e Bollo e dei Reali Lotti. 

AI Cav. D. Carlo Afan de Rivera, Direttore Generale 
de’ Ponti e Strade. 

Al Marchese D.. Onofrio Garofalo, Soprintendente Ge- 
nerale di salute. 

AI Commendatore D. Carlo Cianciulli, Intendente della 
Provincie di Napoli. 

AI Cav. Carafa Noja, Sindaco della Città di Napoli. 

AI Commendatore D. Raffaele Stahly, Uffiziale di Ri 
partimento del Ministero degli Affari Esteri, ad- 
detto alla Real Segreteria particolare. 

AI Cav. D. Giacomo Staiti, Ammioistrator Generale 
de' Siti Reali. 

AI Cav. D. Aotonio Fava, Controlloro della Real Casa, 
La Croce di Cavaliere anche di S. Silvestro. 


A D. Benedetto Cantalupo, Giudice della G, Corte 
Civile ia Napoli. 

A D. Francesco Paolo Casigli, Commissario di Polizia. 

AI Cav. D. Giuseppe Villanova, Console Generale Pon 
tificio in Sicilia. 

A D. Giuseppe dei Marchesi Magnano. 

AI Capitano D. Giovanni Lopez. 

A D. Achille Caracciolo de’ Principi di Torchiarolo, 
Guardia del Corpo a Cavallo. 

A D. Luigi Caracciolo de’ Principi di Torchiarolo , id. 

A D, Giovanni Laviano, id. 

A D. Luigi Cavalcanti de’ Dachi di Buonvicino, 
La Medaglia di Oro con l' epigrafe Benemerenti. 


A D. Pasquale Jannucci, Ispettor di Polizia. 
A D. Giovanni Naschet e D. Luigi Sorgeote Mozzi 
di Officio della Real Casa. 

La Medaglia di Argento con È Epigrafe Benemerenti. 
AI Cav. D. Carlo Primicile Carafa, Ispettore di Polizia. 
A D. Eorico Bartolomucci, id. 

A D. Michele Aulicino, id. 
A D. Fortunato Cioffi, id. 
A D. Aotonio de Luca, id. 
A D. Domenico Tommaso Ricci, id. 
A D. Francesco Nocera, id. 
A D. Stefano Francese, Cancelliere di Polizia. 
Sua Maestà il Re N, S. si è degnata accordare 
a tutti i succeonati individui il permesso di far uso 
delle Decorazioni state loro rispettivamente concesse. 
( Giorn. Costit.) 


GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Maggio. 
NOI LEOPOLDO SECONDO rc. Fo. 


Essendo venuti nella determinazione di assentar- 
ci per breve tempo dalla Toscana, e volendo che anco 
in questo intervallo non possa il regolare disbrigo de- 
gli affari dello Stato soffrire alcun danno, o ritardo: 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso 

Art. 1. Ferme stanti le facoltà attribuite a ciascun 
Ministro, e respettivamente al Consiglio dei Ministri 
dal Regolamento pubblicato con il Decreto de’ 16 mar- 
20 1848; lo stesso Consiglio dei Ministri, durante il 
tempo della nostra assenza dal Granducato, potrà in 
caso d'urgenza, e con tutti i poteri conferitigli dal- 
l’altro Decreto de' 24 maggio 1849, spedire anco gli 
atti per i quali si richiedesse la nostra personale san- 
zione ; ed in tal caso saranno rivestiti della firma del 
Presidente, e d'altro fra i Componenti il Consiglio 
medesimo. 

Art. 2. Io easo di assenza, o legittimo impedi- 
mento d’alcuno fra i Ministri, il numero di cinque 
fra essi sarà sufficiente per la legalità delle adunanze 
collegiali del Consiglio predetto. 

Il Presidente del nostro Consiglio dei Ministri è 
incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato in Firenze li 20 Maggio 1850. 

LEOPOLDO 
Il Presidente del Consiglio de Ministri 
G. BALDASSERONI, 
î ( Monit, Tosc. ) 


AREZZO ‘20 Maggio. 
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tro un soldato appartenente alle II. e RR. Truppe Au- 
striache, dette luogo ad una collisione fra alcuni del 
popolo ed alcuni delle prefate milizie, che per disper- 
dere la calca, non tanto cedevole alle ripetute inti- 
mazioni, furono astretti ad esplodere in aria alcuni 
colpi di fucile, ed a fare uso anco della forza, onde 
ne risultò un ferimento non lieve, prodotto da colpo 
di squadrone, a carico del giovine Benedetti, e due 
altri leggieri di baionetta, sulle persone di certi Fior- 
di e Sarri 

Il Tribunale ordinario pertanto ha assunte le ne- 
cessarie verificazioni per procedere come di ragione. 

( Monit. Tose.) 


PIEMONTE 
NOZZE ED ITINERARIO 
DI S. A. R. IL DUCA DI GENOVA. 

Il di 18 marzo si sottoscrivera in Torino il con- 
tratto tra le LL. AA, RR. il Priocipe Ferdinando di 
Savoia, Duca di Genova, e la Principessa Maria Eli- 
sabetta di Sassonia 

Partiva il Buca da Torino il di 42 aprile e per 
Ciamberi, Strasburgo, Francoforte e Lipsia, giungeva 
a Dresda il di 21 successivo. Colà seguiva la benedi- 
zione nuziale il giorno 22 alle ore 2 pomeridiane 
nella cattedrale alla presenza delle LL. MM., della 
Corte, dei Grandi, delle Podestà e dell’ affollata mol- 
titudine. Il Vescovo inaugurò con breve discorso il 
fausto maritaggio. Compiva la funzione il canto del 
Te Deum, a piena orchestra, cui rispondevano le sal- 
ve d’ artiglieria. 

Fermatisi i RR. Sposi in quella Corte sino al 2 
di maggio, partivano per Berlino, ivi chiamati da par- 
ticolare ed affettuoso invito di S. M. il re di Prussia 
Federico Guglielmo IV, zio della Sposa. 

Arrivati a Berlino il dì stesso, si trattenevano 5 
giorni ora in quella capitale, ora nelle reali ville di 
Carlottemburgo e in Postdam, e di colà movevano 
alla volta di Annover, ove li tracva consimile invito 
di quel re Ernesto Augusto 

Spiccatisi da Annover il di 7, arrivavano il di 9 
a Colonia, onde ripartivano il di 411 per Magonza. 
Giunti a Coblenza trovavano il principe Giorgio di 
Sassonia, fratello della Duchessa , ivi recatosi per far 
loro grata sorpresa. 

Grandi feste ed amorevolezze ed onori accolsero 
per ogni dove il secondogenito di Carlo Alberto, il 
Principe compitissimo, l’iotrepido e generoso guer- 
riero. ( Gazz. Piem. ) 


+0BE+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 15 Maggio. 


Si assicura, dice la Patrie di ieri sera, che per 
Decreto del Presidente della Repubblica, concertato 
nel Consiglio dei ministri , i signori Ernesto Desmarest, 
aggiunto del Maire del 3 Circondario, e Hardovin, 
aggiunto al Maire del 9, sono stati revocati dalle loro 
loro funzioni per aver firmata la Petizione detta degli 
Amici della Costituzione contro il progetto di revisione 
della Legge elettorale, la qual petizione vien pubbli- 
cata oggi da tutti i fogli autiministeriali. Anche gli 
ufliziali che concorsero a firmarla rimangono, dicesi, 
egualmente sospesi. 

Si annunzia pure che per decisione del ministro 
dell'Interno è stato ritirato il Brevetto allo stampa- 
tore sig. Boulè, dai cui torchi uscirono i giornali La 
Voir du Peuple, La Republique © l' Estafette. 1 suoi 
torchi sono stati messi sotto sigillo. 

— Il generale di Grammont è stato ieri chiama- 
to dal presidente della Repubblica. Il presidente deve 
far la rassegna dell’8 degli ussari, formato da quel 
generale, 

— Si assicora che parecchi ex-costituenti della 
Montagna hanno ultimamente visitato a Londra il sig. 
Ledru-Rollin e consorti. Pare che i fuggitivi del 43 
giugno si sieno annoiati dell'esiglio, e facciano di 
tutto per suscitare un movimento, onde tornare in 
Francia. 

— Il sig. Hello, consigliere alla Corte di Cassa- 
Zione, è morto il 12. 

— Un giornale riporta la voce corsa di alcuni 
movimenti sediziosi accaduti a Sédan per causa del 
progetto di Legge sulla riforma elettorale ; ma aggiun- 
ge che non se ne avevano ancora particolari ragguagli. 

— Il sig. Passy ba fatto il suo rapporto sopra 
un progetto di Legge risguardante |’ organizzazione e 

amministrazione dell’ Algeria, a nome della Commis- 
sione particolare di ciò incaricata. en 

— L’ Assemblea Legislativa, nella seduta di ieri, 
vide rionovarsi per parte della Montagaa la solita 
commedia che ebbe luogo nella discussione sulla legge 
delle bevande; una processione di presentatori di pe- 
lizioni contro il progetto di Legge. I sigoori Doutre, 
Miot, Matbieu, Thouret, Testelin, ecc. furono i pri. 
Mi ad entrare in campo, accompagoando le petizioni 
coi loro commenti. Il sig. Bourzat pensò di interrom- 
Rere la scena cui la Montagna fortemente applaudiva , 
ma il VicePresidente generale Bedeau lo richiamò 
all’ordine ; allora lo stesso sig. Bourzat pretese che 
la Costituzione era violata dal Governo e dalla mag- 
giorità, e questo fu il prologo delle altre scene che 

si succederanno nella stessa discussione. 
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I ministri della Marina e della Guerra hanno fatto 
varie osservazioni sulla soverchia correntezza con cui 
la maggiorità approvò il giorno precedente |’ emenda 
di sfiducia che lascia le spese non previste a carico 
dei respettivi ministri, Il sig. Mauguin, richiamato a 
giustificare la sua mozione, non se ne sbrigò che in 
termini generali. 

Prese pure la parola sulla questione di finanza, 
il giovine rappresentante, ex:solto-luogotenente, Va- 
lentin; ma due o tre parole del sig. Berryer furono 
più che bastanti a fargli preferire il silenzio. 

Una breve discussione ha preceduto: |’ adozione 
di un articolo relativo alla Legion d' Onore. Fino al 
1860 non potrà farsi in qualsiasi grado, che una no- 
mina nuova ogni due estinzioni. Noo potranno essere 
annualmente accordate decorazioni con pensione, che 
fino alla concorrenza di 100 mila fr. sull' ammontare 
delle pensioni ricadute per morte dei titolari, Queste 
disposizioni però saranno sospese in tempo di guerra 
0 per fatti di guerra, e le limitazioni suddette non 
si applicheranno neppure in tempo di pace alle armate 
di terra e di mare. 

Il sig. Charsas chiuse la seduta con rumorosi ri- 
clami per essere stato richiamato all'ordine nel pro- 
porre che il gen. Rulbière dovesse rimborsare del pro- 
prio una parte del trattamento indebitamente, diceva 
egli, percetto dell'attuale Governatore degli Invalidi. 

— Oggi non si fecero affari sulle azioni della 
Banca. Le azioni delle strade ferrate sono alquanto in 
ribasso. Prima della Borsa il 5 per ceoto era a 88,70; 
alle 4 pom. 88, 17 112 al 15 maggio ((F..F.) 


GRAN BRETAGNA 

LONDRA 14 Maggio. 

CAMERA DEI LORDI 
Tornata del 13. 

Lord Stanley: Sento che il ministro Francese man- 
dato in Grecia per aggiustare la disputa fra quel re- 
gno e noi si è ritirato, e la quistione fu sciolta colle 
armi. Spero che il Governo non avrà difficoltà di dar 
comunicazione dei documenti relativi alla vertenza ed 
all’interposizioni della Francia. 

Lord Lansduwne: Non ho alcuna difticoltà a farlo. 
Dichiaro nello stesso tempo che il sig. Wyse ha agito 
strettamente secondo le sue istruzioni. Appena il Go- 
verno Greco dimostrò disposizione ad entrare io trat- 
tative, Wyse fece sospendere le ostilità, cui non do- 
veva appigliarsi che per stabilire vo gran principio io- 
ternazionale, La condotta di Wyse fu pienamente ap- 
provata dal Governo di S. M., e benchè agli estremi 
egli stesse per ricorrere al bombardamento posso as- 
sicurare le SS. VV. che l'accordo stabilito fu ben di 
poco diverso da quello proposto dalla Francia, ben- 
chè fosse più favorevole alla Grecia (applausi). Deb- 
bo solo aggiungere essere calda speranza del Governo 
di S. M. che da questa vertenza apprenda la Grecia 
che essa non ha il diritto di far della sua debolezza 
uo pretesto per rifiutarsi all’ adempimento dei trattati 
che il suo Governo ha stretto co sugi potenti alleati 
(applausi) 

Lord Stanley aggiunge non poter assolvere il Go- 
verno da ogoi biasimo. Risponde Lord Lansdowne pre- 
gando il preopinante a sospendere il suo giudizio fi- 
no all'esame dei documenti. 

Lord Lansdowne quindi depone i documenti rela- 
tivi alla rinnovazione delle relazioni diplomatiche colla 
Spagna. (F.4) 


GERMANIA 


PRUSSIA 
Risposta della Prussia alla nota Austriaca del 26 Aprile: 

L’inviato di S. M. I presso questa corte, il ba- 
rone di Prokesch Osten, mi trasmise la nota del suo 
governo, di cui è annessa copia a questo decreto, e 
colla quale venne incaricato d'invitare il goverao del 
re ad inviare immedialamente un plenipotenziario a 
Francoforte per deliberare con tatti i membri della 
Confederazione germanica, i quali ebbero lo stesso in- 
vito per parte del gabinetto di S. M. I, in primo 
luogo sull'ordinamento di nuovo interim (a Fraaco- 
forte) in luogo di quello che scade al 4 del mese, 
poi sull'ordinamento della confederazione, da tatti ri- 
conosciuto indispensabile. 

Il governo del re è partecipe del rammarico es- 
presso nella nota, che le trattative, intese a produr» 
re anzitutto una buona intelligenza fra la Prussia e 
l’Austria, siano rimaste senza alcun risultamento; e 
divide pure la convinzione del dovere che spetta a 
tutti i membri della Confederazione di provvedere af- 
fiuchè gli affari della confederazione non rimangano 
privi di fina comune direzione, e di cooperare al 
conriordinamento, per la via legale dell’unanime con 
senso, della costituzione federale, non più accomodata 
alle presenti circostanze. 

Il governo del re, coll'istituzione di un nuovo 
potere provvisorio, propose quanto a lui sembrava 
dover condarre al più pronto scioglimeoto della que- 
stione, e corrispondere in pari tempo agli attuali bi- 
sogni. Egli deve declinare ogni risponsabilità se dal 
rifiuto di queste proposizioni nacque un deplorabile 
ritardo, e se l'inferim spirò prima che siasi atteso a 
sostituirgliene un altro. 

Queste sono le considerazioni donde è mosso il 
re a giudicare Ja questione della revisione del patto 
federale., Coll'aver riguardo a questi fatti si potreb: 


be ristabilire una buona intelligenza, poggiandola 
sulle basi dell'impresa che si tratta di condurre a 
termine. La mancanza di questa buona intelligenza, 
come a ragione se ne duole il gabinetto di S. M. 1, 
rese inutili tutti i saggi di conciliazione che si fecero 
finora. 

. Questi fatti sono per una parte (oltre gli arve- 
Dimenti e le risoluzioni della Dieta del 1848) la Co- 
stitueote generale della monarchia austriaca dei 4 
marzo 1849, e la pretensione dell’ Austria di esten- 
dere l'organizzazione federale su tutta la monarchi 
e per l’altra, l'Unione più ristretta, nella quale ea- 
{rarono a far parte, io virtù della Costituzione, molti 
Stati tedeschi per risoluzione Spontanea, e per una 
particolare necessità della condizione loro, e senza re- 
car pregiudizio ai loro doveri verso la confederazione. 

lu questo modo la Prussia conformerà le sue ri- 
soluzioni ai fatti e ai dritti sanciti dai {rattati. 

Per quanto spetta al congresso di tutti embri 
della Confederazione che è per convoearsi a Franco. 
forte, come veone proposto da $. M. I, il governo 
del re si concerterà co’ suoi alleati, S. M. ha già di- 
retto ai suoi alleati un invito, affinchè la favoriscano 
di una loro visita, il giorao 8 di Questo mese, uni 
tamente ai loro ministri responsabili, per dibattere i 
comune i mezzi da adottarsi. 

Dal risultato di queste deliberazioni dipenderanno 
le ulteriori pratiche del governo del re. 

Ma anzi tutto il governo del re deve protestare 
contro l'allegazione degli articoli 5 e 6 dell'atto fe- 
derale, quasiché il Congresso che eventalmente si ra 
dunerà in Francoforte rappresenti l'antica Dieta ple- 
naria, convocata dall’Austria in virtà delle antiche 
sue funzioni di presidente. Questa dieta plenaria fu 
disciolta dalle risoluzioni legali dell'anno 1848, e le 
aotiche funzioni di presidente devono per conseguenza 
riguardarsi come abolite, 

Noi dunque non possiamo riguardare la convo 
cazione del congresso, che come un invito indirizzato 
a ogoi governo in particolare. 

Certamente noi non ricusiamo al gabinetto di S. 
M. I. il diritto d’invitare il governo ad una comune 
deliberazione iutorno ai comuni interessi, ma non pos- 
siamo permettere che venga prefisso alcun termine 
obbligatorio, o che se ne traggano altre conseguenze 
pregiudizievoli agli interessi di quei governi che non 
giudicassero opportuno di prender parte a quelle de- 
liberazioni. Per questi ultimi altra conseguenza non 
potrebbe nascere che quella di non vedersi applicato 
}l risultamento delle prese risoluzioni. Quelli che in 
terverranno al congresso di Francoforte nou avraono 
che a concertarsi sopra ua ordine di cose che li ri- 
guardi esclusivamente; ma non avranno a prendere 
alcuna risoluzion. generale in nome della  Confede- 
razione. 

Il governo del re si crede in dovere di porre 
francamente fin d'ora questi priocipii, riserbandosi di 
risolvere ulteriormente, e di fare altre dichiarazioni 
dopo di aver deliberato co’suoi alleati. 

Trasmettere questo dispaccio al presidente del 
consiglio di S. M. I., lasciandone copia. 

Berlino 3 maggio 1850. 
SCALEINTZ. » 
(F.T.) 


BAVIERA 
MONACO. 


Testo della risposta fatta dal governo Bavaro al 
gabinetto di Vienna riguardo alla proposta del con- 


gresso di Francoforte che dovrà creare un nuovo po- 
tere centrale, e rivedere poscia la Costituzione. 

» Il sottoscritto ha ricevuto la lettera del 30 det- 
lo scorso mese, colla quale il segretario della lega- 
zione austriaca Zwierzina gli comunicò un dispaccio 
del principe di Schwarzenberg, presidente del consi- 
glio, in data del 26 del mese scorso, risguardante la 
riunione a Francoforte dei plenipotenziari di tutti i 
membri della confederazione: egli risponde oggi a la- 
le dispaccio. 

» Il gabinetto Bavaro partecipa compiutamente 
alla conviazione del gabinetto imperiale che è cosa 
urgente il creare, per la confederazione germanica, 
un organo centrale, anco meramente provvisorio. Ap- 
pîova i provvedimenti che il gabinetto imperiale ha 
fatti per soddisfare a questo bisogno, ed è pare d’av- 
viso che le proposte fatte sin ora non essendo state 
ben accolte si deve seguire la via tracciata dalle leg- 
gi federali, 

» Le circostanze comandano imperiosamente uno 
sviluppo dell’atto federale nel modo indicato dall’ar- 
ticolo 4 dell'atto finale di Vienna del 5 maggio 1820, 
e tutti i governi germaoici hanno riconosciuta questa 
necessità espressa dal gabinetto imperiale in uu modo 
altrettanto esplicito che dignitoso. Secondo gli articoli 
6 e 7 di quest’atto l'Assemblea plenaria della Con- 
federazione è l'organo legale che ha il diritto di pro 
cedere a questo sviluppo, e secondo i termini del- 
l'art. 5 la presidenza di quest Assemblea appartiene 
all'Austria. Quiadi il gabinetto imperiale, invitando 
col dispaccio suindicato i membri della Confederazio- 
De a riunirsi pel 10 corrente a Francoforte, non so- 
lo ha esercifato un diritto incontestabile, ma ha inol- 
tre adempiuto ad un dovere federale che giustifica la 
fiducia per mezzo della quale tutti i confederati han- 


{ no datotal diritto all'Austria allorchè si trattava det 
*. la formazione della Confederazione. 


» In conseguenza di ciò il governo di S. M. il 
re di Baviera accetta quest’invito, ed il suo plenipo- 
tenziario assisterà il 10 corrente all'apertura dell As 
semblea plenaria a Francoforte; egli riceverà le istru- 
zioni necessarie per deliberare immediatamente sulle 
proposte risguardanti la formazione d'un organo cen- 
trale provvisorio e per far in modo che siano accet- 
tate, Li pure autorizzato di prender parte alle de. 
liberazioni e risoluzioni relative alla revisione defini- 
tiva della Costituzione federale. Il governo Bavaro 
esprime il vivo desiderio che questa revisione si fac- 
cia il più presto possibile. À (ge 

» La sicurezza della patria al di fuori, il rista- 
bilimento del suo riposo e benessere all’interno ri- 
chieggono che la revisione della Costituzione federale 
promessa colle risoluzioni federali del 30 marzo ‘e 7 
aprile 1848 sia prontamente effettuata: il governo Ba- 
varo contribuirà con tutte le sue forze onde raggiun. 
gere un tale scopo. 

Il sottoscritto ha l'onore ec. 

Monaco il 5 maggio 1840. De Prorpren. » 
(F.T.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 11 Maggio. 

Da lungo tempo la nostra residenza non fu così 
abbandonata dai più alti Dignitari quanto in questo 
momento. L'Imperatore ha intrapreso un viaggio pel 
Litorale in compagnia del suo Ajutante generale Conte 
Gruone e dei Ministri Schwarzenberg, Bach, Bruck 
e Schmerling. Il Gran Maggiordomo di S. M. , il Prin- 
cipe Liechtensteio , ha frattanto intrapreso una gita 
a Dresda, ed il Governatore civile e militare (Gene- 
rale d'artiglieria Welden s'è recato per alcuni gioroi 
a Gratz. Dicesi che | Imperatore non appena reduce 
da Trieste si recherà a Varsavia , dove s' incontrerà 
collo Czar, colà aspettato, e che sarà visitato dopo 
breve tempo dal Principe di Prussia. Aleuni preten- 
dono che vi si troverà anche lo stesso Re di Prussia. 
Sarebbe allora un’ edizione illustrata del congresso di 
Principi. Del resto tutte le voci che corrono intorno 
all’immischiarsi della Russia nella quistione dell’ or- 
ganizzazione della Germania sono esagerate ed erro- 
nee. Quanto alle differenze della Danimarca, la Rus- 
sia pronunciasi energicamente. Quanto poi alle altre No- 
te russe, menzionate da parecchi giornali, possiamo da per 
certo che la Russia non ha fatto passo alcuno che miri ad 
immischiarsi nella questione del Parlamento di Erfurt, del 
progetto di Costituzione di Monaco, ec. La Russia fin dal 
principio delle differenze fra gli Stati tedeschi s'è ri- 
servata la libertà della sua risoluzione pel caso in cui 
la nuova organizzazione della Germania avesse a le- 
dere i trattati del 1815 in modo da minacciare la 
pace universale od il mantenimento dell’ equilibrio fra 
gli Stati d'Europa. Ciò è quanto dichiarava aperta 
mente, ed a ciò limitavasi finora tutta |’ influenza del 
gabinetto russo. (6. U) 

ALtra DEL 14. 

Alcuni di sono gl’ Italiani quì raccolti a_consi- 
glio vedevano con compiacimento seder fra loro | Il- 
lustrissimo Arcivescovo d' Udine. Monsig. Bricito è co- 
nosciuto come l’Apostolo della carità , come |’ uomo 
dalla parola potente per la unzione dell’ affetto che la 
colora. Onde la chiamata di lui, quanto onora la sa- 
pienza del ministero che si chiamò da presso persone 
di meritamente nobile rinomanza , e altrettanto riusci 
grata a coloro , ai quali il nome di Bricito è supe- 
riore a qual che siasi elogio più splendido. Noi ave- 
vamo udito con pena che la salute di lui, dilicata, 
s' era risentita dei disagi durati per lo cammino ; e 
per ciò adesso doppiamente ci torna grato sentire che 

disposizione fu passeggera, e ch'egli potrà fra 
poco riprender parte nelle adunanze. (Cor. Ital.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 16 Maggio. 
La Commissione formata per l'esame del proget: 
to di legge portante revisione della legge elettorale 


non tenne seduta né ieri nè oggi. Essa riceverà do- 
mani comunicazione del lavoro del suo relatore. Noi 
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nime avviso io adottare tutte le disposizioni essenziali 
rogelto del governo. 

ua a ha vlellito l'emendamento di M, Dabeaux, 
che interdice l’inscrizione sulle liste elettorali degli 
individui che, per applicazione dell'art, 8 della legge 
del 17 maggio 1819 e dell'art. 3 del decreto dell’ 11 
agosto 1848, saranno stati condenoati per oltraggi 

la morale pubblica e religiosa 0 a buoni costumi, Hi 
per attacchi contro il principio della proprietà e de' 
diritti di famiglia. 3 

Parecchi membri avevao proposto una penalità 
contro gli elettori inscritti che s'asterrebbero dal vo- 
tare. La Commissione ha respioto questo sistema 

Il rapporto di M. Leon Faucher sarà depositato 
venerdì, e la discussione comincerà lunedì. 

(Patrie.) 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Seduta del 15. 

La Montagna, sostenuta da M. Maugnin e da un 
membro del terza:partito, M. Sainte-Beuve, s'è ab- 
baudonata alle più Siolenti provocazioni. Era questo 
vo festeggiar degnamente l'anniversario del 15 Mag- 
gio. M. Mauguin ha ricominciato i suoi attacchi con- 
tro il ministro dell'interno, dicendo che M. Baroche 
aveva l'abitudine di violare la legge. Slidato al dover 
citare de’fatti, M. Maugain ha rimesso le sue prove 
al 22 di questo mese! Ma i sigg. Noel Perfait e Du- 
pont de Bussac si sono mostrati più frettolosi ed han- 
no immediatamente interpellato sul ritiro del brevet- 
to di stampatore da'giornali socialisti. In tuono vit- 
torioso, M. Dupont ba citato l'articolo della legge del 
1814, che non autorizza il ritiro de’ brevetti di stame 
patore che dopo giudizio fatto. Ora citatemi, ha escla- 
mato l'avvocato, un giudizio contro M. Boule, M. 
Dupont è stato più soddisfatto che non avrebbe vo- 
luto, perocchè M. Baroche ha dato lettura di quattro 
sentenze che, io meno di quindici mesi, han colpito 
lo stampatore dall’officina del quale sono usciti gli 
affissi e proclami del 13 giugno. 

In alquante parole vivamente sentite, M. Pisca- 
tory s'è fatto l'organo della maggiorità congratulan- 
dosi con M. Baroche pella fermezza e legalità de'suoi 
atti politici, dichiarando che la maggiorità saprebbe 
sostenere il coraggioso ministro dell’ interno, nell'As- 
semblea. Questo linguaggio, l'adesione energica della 
maggiorità, hanoo eccitato i furori della sinistra. 

Dopo questi tempestosi incidenti, l Assemblea ha 
terminato ed ha votato l'insieme del preventivo delle 
spese con 483 voli in favore e 182 contro. (Ivi.) 

— Il Governo ha ricevuto il dispaccio telegrafico 
di Digione, 14 maggio ore 8 della sera. 

« La truppa ha occupato militarmente il Creusot 
iersera e stamane, seoza la minima resistenza. Tatto 
si è limitato a minaccie. Otto de” principali caporioni 
sono stali arrestati oggi, e stanno per esser mandati 
ad Autun. Pare non debba temersi attualmente colli- 
sione alcuna. La querela sussiste fra i minatori del 
Creusot. I lavori di fucina continuano. Gli altri ba- 
cini carboniferi son fermi. 1 carboni di Montchanin 
arrivano senza ostacolo ». 

Un secondo dispaccio, posteriore di più ore a 
cotesto, annunzia che |’ effervescenza è completamente 
calmata per tutto il bacino, e che la querela ha cos- 
sato. ( Débats. ) 

— Si legge nell’ Opinion publique: « Assicurano 
che sono stati mandati ieri degli ordini nei diversi 
porti di mare per far leve straordinarie di marinai e 
preparare armamenti ». 

L’ Opinion publique presta poca fede a tal nuova. 
Noi invece la crediamo fondata. ( Union.) 


MARSIGLIA 19 Maggio. 

Le notizie di Parigi sono interessanti. Annun- 
ziano alcuvi mezzi di rigore presi dal Governo, i 
quali produrranno un eccellente effetto morale in tut- 
ta la Francia; imperciocchè quello che la Francia al- 
tamente reclama, quello che implora come ancora di 
salvamento è l'energia delle autorità, è un Governo 
forte e risoluto a difendere a qualunque costo la so- 
cietà contro i furori degli anarchisti. 

( Courr. de Marseill.) 


possiamo affermare che la Commissione è stata d'una- 


AVVISI 


ANNUNZIO MUSICALE 


I sottoscritti editori e negozianti di musica 
han fatto acquisto in virtù. di regolare contratto 
della proprietà esclusiva ed assoluta per tuiti i pae- 
di (meno il Regno delle Due Sicilie ) dell' Inno 
a cinque voci con accompagnamento di piena or- 
chestra composto dal Maestro Saverio Mercadan- 
te sopra la poesia Lips D'Arienzo, in 
occasione della visita di Sua Santità Papa Pio LX 
al Reale Museo Borbonico in Napoli 

Volendo quindi | sottoscritti usare dei diritti 
div proprietà a loro derivanti dal suscoennato con- 1 deliberars 
aratto e giovarsi di fut i privilegi accordati dal | ti di 
le Leggi e dalle convenzioni Sovrane tra i diversi LI 
Stati Ttaliani riguardonli le proprietà dell'ingegno, 
difdano i signori aditori e venditori’ di musica ad 
astenersi da qualsiasi riduzione , stampa , e pub- 
blicazione. dell’ Inno suoneminato , non che dalla 
introduzione di ristampe estere della composizione 
medelima. Roma li 20 4850. 


Si fa noto al 


del quale si‘ ebbe 
per altro accertati 


saranno a carico 


do li 20: Maggio 


MUNICIPIO DI MONTE ROTONDO” 


detto Comune per benigna cessione del Superiore 
Governo libre 450 circa di nitro per: l' acquisto 


Presidenza di Rom 
gno prossimo , alle ore 24 , si aprirà l' incanto per 
la vendita del suddetto genere nella Sala della Se- 
greteria Comunale, ove sarà visibile il nitro stesso 


Ivo lo speritmento di Vigesima è Sesta, e 
con avvertenza che le spese per 'gli' atti saddetti 


Dalla Residenza Municipale di' Monte Roton- 


spa 


IN COMARCA 
Pubblico, che possedendo i sud- 


al pubblico incanto 


ià offerta di baj. 6 a libra non 
previa ingiunzione dell' Foca 
Comarca pel giorno 2 Giu- 


Ni tI 
maggior offerente ® pronti con- | “°° regolamenti 


dell’ acquirente. 


1850. sa 
F. Ramantsi Presidente, 


VENDITE PARTICOLARI VOLONTARIE 


Dò eseguirsi nei giorni di Sabato 25 e Mer- 
coledì 29 Maggio corrente alle ore 40 anlimeri- 
diane, nella casa posta in Via del Babuino n.85 A 
primo piano; e consisteranno queste in mobili , 
cioè comod, tavolini , sedie, digiunò , letti, con 
solè , specchi s coperte, ridò , tende , vasi di por. 

+ candelieri in metallo, tappeti 
da terra e da tavola , terraglie , cristalli , rai da 
cucina ed altro, il tutto d'acquistarsi dal maggior 
offerente ed a pronti contanti con l'os 


lenchi si dispenseranno gratuitamente il 
giorno della vendita nel locale suddetto. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Delegazione Apostolica di Benevento. 


ARRIVI 


DaL gionno 417 aL giorno 48 maggio. 


Archer G., di Svizzera, UMziale, da Napoli. 
Arbach, di Vienna, Commesso, da Napoti. 

Breyfus, di Francia, da Livorno. 

Bandi Alessandro, di Sardegna, Cavaliore, da Livorno. 
Ballade Antonio, di Francia, da Livorno. 

Bleynie F. A., di Francia, Proprietario, da Francia 
Comello Angelo, di Venezia, Possidente, da Terracina, 
Clark Peterson, d'Inghilterra, da Livorno 

Conincka G., del Belgio, da Livorno. 

Caonella G. B., Chierico di Camera di S. ., da Napoli 
Dutbeil Carlo, di Francis, da Napoli. 

De Malsac A.; di Savoja, da Napoli 

De Coursoo Luciano, di Francia, Proprietario, da Marsiglia 
Drinhwater, d' Inghilterra, da Livorno. 

De Carayon, di Francia, Barone, da Livorno. 

Dumont Teresa, di Costantinopoli, Powidebte, da Loreto. 
Emercé F., di Francia, Negoziante, da 

Grouselle Luigi, di Francia, da Livorno 

Gordolieri Antonio, di Genta, Religioso, da Corneto 
Grabam Deborach, d' Inghilterra, Dama, da 

Honnoré V., di Francia, Negoziante, da Napoli. 
Horubaski M., di Svizzera, Religioso, da Livorno. 
Hollandt A., di Annover, da Napoli. 

Kronech Giuseppe, di Sassonia, Agéate, d 

Labati Matilde, di Franci ivorno. 

Minola Carlo, di Milano, Religioso, da 

North F., d' Ioghilterra, da Napoli. 

Rossal G., di Lione, Vic. Generale, da Napoli. 
Seymour À., d' Inghilterra, da Napoli 

Sanjnan Felice, di Spagna, da Marsiglia. 

Springer W., di Wurtemberg, da Napoli. 

Stub Paolo, di Roma, Religioso, da Napoli 

Vermazza Pietro, di Svizzera, Negoziante, da Napoli 


DAL Gionno 48 AL GIORNO 19 maggio. 


Allemand F., di Francis, Proprietario, da Livorno, 
Chadwick, di America, da Napoli 
Friedlander F.. di Boemia, Pittore, da Firenze. 
Jowsend, d' Inghilterra, da Napoli. 
Kann E, d' Inghilterra, Banchiere, da Livorno. 
Lob Antonio, di Francia, Negoziante, da Lirorno. 
Lehmann Carlo, di Sassonia, Macchinista, da Firenze, 
Marmion Giacomo, di Francia, da Livorno. 
Meyer F.. di Francoforte, Negoziaote, da Livorno 
Maunier Ernesto, di Milano, Negoziante, da Livorno. 
Milne Enrico, d' Inghilterra, Proprietario, da Livorno 
Myers F., d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Jelto C., di Sardegna, Proptietaria, da Livorno 
izzi Salvatore, di Napoli, Religioso, da Civitatecchia 
Picco Cesare, di Torino, Negoziante, da Livorno. 
Pradè Domenico, di Lombardia, Geometra, da Genova. 
Pacelli Niccola, di Terni, Sacerdote, da Livorno. 
Robolly A., di Francia, Proprietario, da Livorno. 
Reddy G.. d'Inghilterra, Proprietario, da Livorno. 
Rosciano B., di Ssrdegna, Proprietario, da Livorno 
Shepard Enrico, di America, Proprietario, da Livorno. 
Tassy Pietro, di Francia, Parroco, da Livoruo. 


PARTENZE 
pat GIORNO 47 aL Giorno 48 maGGIO 


Alford, d'Inghilterra, Membro dal Parlamento, per Firenze 
Bresson Giuseppe, di Francia, per Firenze. 

Croce Nicola, di Napoli, Cavaliere, per Napoli. 
Caumont Loigi, di Francia, Viaggiatore, per Firenze 

De Vera Carlo, di Napoli, Religioso, per Firenze. 
Fraoks A. B., d'Inghilterra, Cofonaello, per Milano 

Fox Maria, d' Inghilterra, Possidente, per Firenze, 
Fondreton Mattia, di Francia, Dottore, per Fireaze 
Magnani F., di Toscana, Prelato, per Bologna. 
Northampton M., d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze 
Ottey Lellebridge G., d' Inghilterra. per Milano 

Pelroviz À., di Austria, Proprietario, per Firenze 

Tosti Luigi, di Napoli, Religioso, per Firenze 

Tarisio Luigi, di Sardegna, Artista, per Milavo. 

Veniot Luigi, di Svizzera, Corriere, per Firenze 


Dar Gionxo 18 aL GIORNO 1) maGGIO. 


Cavalieri Giuseppe, di Gorizia, per Firenze. 

Braiy M, d' Ingbilterra, Prelato, per Livorno 

Catei F., di Prussia, Proprietario, per Toscana 

Crauford R., d'Inghilterra, Gentiluomo, per Trieste. 
aston de Belcastel, di Francia, Segretario, per Firenze. 
aflisk Luigi, di Svizzera, Negoziante, per Firenze. 
Contrini G. B, di Milano, Sacerdote, per Firenze. 
Caroselli Claudia, di Roma, Cantante, per Genova 
Cerioux F. di Francia, Proprietario, per Firenze 
Dalmau G.; di Spagna, Proprietario, per Spagoa 

De Prat Earico, di Firenze, per Ralogna 

Esmond B., d'Inghilterra, Reverendo, per Firenze 
Everard B., d'Inghilterra, Proprietario, per Livorno. 
Giordani Antonio, di Genova, Avvocato, per Civitavecchia 
Gersoo M, di Wurtembr:g, Proprietario, per Livorno 
Heori G., d'Inghilterra, Possidente, per Marsiglia 
Jncovacci Silvestro, di Roma, Missionario, per Venezia 
Kedmond Byrne, d'Inghilterra, Possidente, per Toscana. 
Levaillant Carlo, di Francia, Generale, per Napoli 
Leruth Corrado, di Prussia, Proprietario, per Firenze 
Mazzocchi Gio., di Roma, Armiere, per Firenze 
Marino 8, di Napoli, Sacerdote, per Napoli 
Maisonnevre G., di Francia, Negoziante, per Napoli. 
Pentice B, di Francia, Negoziaote, per Napoli 
Skerlock G., di Dublino, Possidente, per Londra. 
Torages G., di Francia, Negoziante, per Napoli. 


_e ce. _—______@ 


teresse a senso del S. 1547 del vig. Reg. Giiud, 
come nel dì 28 corrente mese di Maggio ad istan 
za della sigoora Marchesa D. Luigia Mosti si 
principio per gli atti del sottoscritto all’ Invents- 
ria di tutti i beni e diritti del defunto P. Anto- 
nio Mosti nel palazzo di ultima abitazione del 
medesimo , posto in Benevento nel recinto della 
Parrocchia di 8. Caterina, 


Notar Carmine Dott. Nardomeo. 


ranza dei Ta forza di ordinanza del Tribunale Collegiale 
di Viterbo in data 7 Maggio corrente jl sottoscritto 
membro della Camera di Disciplina dei Procursteri 
in Viterbo è stato nominato Curatore alla eredità 
giacente di Giulio Cencioni di Celere, ed in ese- 
cuzione di quanto in essa è stato prescritto egli 
ba emesso nella Cancelleria del detto Tribunsk 
solto il di 13 dello stesso mese l'obbligo prescrit 
lo dal $. 1572 del Reg. Leg. e Giud. I} tutto si 
rende voto per ogni legale effetto. 


De Rossi e C. T Chicchi Segretario! Si passa a notizia dî chiunque possa averri in: Viterbo 15 Maggio 1850. Carla Rardi 
Tren EE ei i te A e e pong prensile: | Vhlorbo 19 Maggio 1850. Cora: Pard 
ROMA, — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA - DE’ SS. XII. APOSTOLI. A, dio ° 
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CONDIZIONI DELL' A ù 
Il Giornale di Roma uscirà ‘ogni giorno 
eccettuati i festivi. 
1 pressi vengono fissati 
A Roma pet trimestre . .....2 50 
Allo Proviuide (franco ) . +93 .80 
all'Estero (franco fimo ai confini) . 2 80 


DI RO 


AVVERTENZE 
Le fostere, i pieghi, | groppà, co- 
me le richieste d' inserzioni, pa 
eusere. diretti alfrancati all’ Uflicio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, io 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+-+ 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN questo GIORNALE SONO OFFICIALI. 


: _SBSKE VABIONI METEOROLOGICHE FATTE: NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RIMANO ALL' AL 


DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0*R. 


GionNI È, Parometro ridilo— Termometro R | Igromato 
Î 


— —_" 


ester. al Nord | Direzione del veto .| Stato del cielo 


a capello 


Ubervazioni jose sw — 


Poll. 27 lin. 9,8 
» 3 pomer.| » 27 » ‘10,7 
» 27 » 118 


,24 Ma 


pr 7 agtim. 


» 9 pomar. 


+ 12,9 Coperto. 
+ 16,0 


+ 13,1 Ser. nuv. sp. 


Dalle 9 pom. del 23 Maggio fino alle 9 pom: del 24 detto 


Temperat. mass. + 16,7 Temperat. min. + 12,5 


ROMA 25 Maggio. 
_—eo—— 


Nel Sabato precedente la Solennità dello 


Spirito Santo , 18 del corrente, nella Ven. Pa- | 


triarcale Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano, 
l'Emo e Rino sig. Card. Costantino Patrizi, Ve- 
scovo di Albano, Vicario generale di Nostro 
Sieyore, rigenerò nelle Acque Battesimali , 
quindi confermò nella Fede Cattolica Fortunata 
Toscana , Ebrea Romana , di anni 22. Le ven- 
nero imposti i nomi di Maria, Pia, Luisa, Eli- 
sabetta, Fortunata Matiani, e ne fu matrina la 
Illma signora Cornelia Vau-Milliogm. 

Questa mattina , Sabato delle Quattro Tem- 
pora, nella stessa ‘Arcibasilica la prelodata Emi- 
nenza Sua ha tenuto la generale ‘Ordinazione, 
in cui ha promosso 9 alla Sacra Tonsura ; 2 ai 
Sacri Ordini Minori; 8 al Suddiaconate ; 6 al 
Diaconato e 8 al Presbiterato. 


+4BE++ 
NOTIZIE DIVERSE 

Nella sera del 17 corrente la Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX degnossi ammettere ad udien- 
za particolare la Deputazione del Capitolo e Munici- 
pio di Nocera. Era formata da Monsignor Giuseppe 
Stella , Cameriere Segreto e Guardaroba della stessa 
SantitA” SuA , e dal Rev. sig. D. Francesco Priore 
Amoni, prima Dignità di quel Capitolo, ambi Patrizi 
Nocerini. Umiliati dalla medesima i sentimenti di fe- 
dele sudditanza, rispettosa venerazione e pienissima 
letizia per il fausto ritorno di Sv SanTITA' a que- 
sta Sua Sede, significò quindi con qualche dettaglio 
Îl lodevole contegno tenuto in quella città nei passati 
sconvolgimenti politici. Il Santo Papre con tutto ag- 
gradimento ascoltò la relazione , esternandone la di 
Lui sovrana soddisfazione, dopo di che comparti alla 
medesima |’ Apostolica Benedizione con particolare ef- 
fusione del Suo cnore paterno. 

Recossi quiodi la stessa Deputazione dall’ Emo e 
Rmo sig. Card. Antonelli , Pro-Segretario di Stato, 
da cui fa ricevuta con cortesissimi modi di bontà di- 
stiata. (Art. Com) 


Nel giorno 23 del corrente la Deputazione della 
Provincia di Ferrara, composta di Mogsig. Canonico 
Giuseppe Taddei , e dei signori Conte Paolo Folical- 
di e Dottor Eugenio Righini, ha avuto l'alto ono- 
re di essere ammessa alla presenza della Santità di 
Nostro Signore PAPA PIO IX, e di prestarle omag- 
gio di fedeltà e di sudditanza delle popolazioni tutte 
della Ferrarese Provincia, e di felicitarne il deside- 
ralissimo ritorno iv Roma a conforto e consolazione 
de’ Suoi sudditi e figli, e dell’ intero Orbe Cattolico. 
l santo PapnE , con quell’ affabilità tutta propria del 
di Lui animo generoso e benigno , si è dognato mo- 
Strarsi soddisfatto di tale atto di figliale affetto e de- 
Vozione, e di esprimere onorevoli sentimenti. verso 
le dette popolazioni ; e le persone che hanno avuto 
l'incarico di rappresentarla. 

Poco appresso la stessa SAntiTA' Sua per singo- 
lare tratto di benignità e clemenza Sovrana , si è pur 
degnata di ben accogliere gli atti di ossequio , di fe- 
deltà è di sudditanza che ia nome della Città e Co- 
Mune di Ferrara bauno umiliato a' Suoi Piedi i De- 
Putati di quel Municipio. I quali. vel manifestare i 
sentimenti propri de’ sudditi e figli verso del loro, So- 
Vrano e Padre; ed il gaudio pel Suo ritorno in Ro 


ma, ritorno affrettato dai voti della immensa ‘mag- 
gioranza delle popolazioni dello Stab, si sono per- 
messi aggiuogere le più rispettose e sincere azioni di 
grazie dei beneficj elargiti ai Ferrarisi dalla Sovrana 
Soa muvificenza, fra i quali è segnabto il dono fattò 
in così breve spazio di tempo, di ui nuovo Arcive- 
scovo e Pastore nell’ esimio e preclam Emo e Rmo 
sig. Card. Luigi Vannicelli-Casoni, cade riparare alla 
perdita sofferta del ben amato e compianto Cardinale 
G. I. Cadolini. 

Subito dopo la suddetta Deputazione si è re 
cata presso l'Emo e Rmo sig. Card. Avtonelli , Pro- 
Segretario di Stato, che l' ha ricevata e trattenuta 
coi più gentili modi. (Art. Com.) 


La città di Forlì, a nessun' altra dello Stato se- 
conda nella fedeltà ed obbedienza al Suo legittimo 
Sovrano , fu sollecita di inviare in Roma una Depu 
tazione , composta dell’ Eccmo sig. Conte Commenda- 
tore Pietro Guarini, Presidente della Commissione 
Municipale , e sig. Conte Antonio Mangelli , perché a 
piedi del Trono umiliassero i più sinceri omaggi di 
sudditanza e di ‘obbedienza , non che Ja gioja di quelta 
Du per il fausto ritorno del Somibnò Gerarta ani Sua 

lede. 

Nel giorno 23 corrente la Deputazione suddetta, 
presentata dall’ Emo e Rmo sig. Card, Spinola , Pro- 
tettore della detta città , ebbe |’ onore di essere am- 
messa alla udienza del Sovrano Pontefice, il quale 
colla consueta benignità accolse gli ossequiosi sensi 
espressi da quella Deputazione , e dopo avervi cor- 
risposto con altrettanta amorevolezza, imparti alla 
medesima e alla città rappresentata l' Apostolica Be- 
nedizione. 

Poscia la stessa Deputazione si portò ad osse- 
quiare in nome della suddetta città l' Emo e Rmo sig. 
Card. Antonelli , Pro Segretario di Stato. 

(Art. Com.) 


La città d’ Urbania, che in tuttii tempi si è glo- 
riata nel dare riprove della più fedele sudditanza alla 
Santa Sede, e della più rispettosa devozione ai Ro- 
mani Pontefici, si recò a dovere, col mezzo de' suoi 
rappresentauti componeati la Commissione Municipale 
provvisoria, d' umiliare nello scorso Ottobre in Porti- 
ci i suoi rispettosi sentimenti alla Santità di Nostro 
Sigaore PAPA PIO IX, da cui venne onorata con 
aperta testimonianza di benignità e clemenza. 

All’ annunzio faustissimo poi che Sua SANTITA' si 
era folicemente restituita ne' Suoi Dominii, dopo d’aver- 
ne reso le più distinte grazie al Sommo Iddio , e dopo 


col più vivo eotusiasmo tutta la popolazione, fu sol- 
lecita la Commissione medesima di scegliere una De- 
putazione composta di S. E. il sig. Priucipe D. Carlo 
Barberini (famiglia che da più secoli volle  readersi 
benemerita Proteggitrice della città ) e di Munsignor 
Lodovico Leonardi, Patrizio d’ Urbania ed Arcidia- 
cono della Cattedrale di Fossombrone, che in unione 
col sig. Agostino Simonetti , Spedizioniere Apostolico 
Agente Comunale, fu altamente lieta di adempiere al 
dovere di umiliare all’ augusto Trono di Sua SAnTITA” 
i sensi della inalterabile fedeltà e sudditanza e del più 


pitale dell' Orbe Cattolico. 

Nella mattina del 23 corrente la Santità di No- 
stro Signore ebbe' a degdazione di ricevere ed am- 
mettere a particolare udienza la Deputazione suddet- 
ta che veone presentata dall’ Emo ‘e ‘Rmo sig. Card. 
Barberini, Protettore della città, e che le espresse i 
più leali e sinceri sentimenti di fedele e devota sud- 
ditanza , da cui fu sempre avimata la popolazione , e 
la unanime esultanza pel fausto e glorioso suo ritoruo 
all'Augasta Santa Sede del Vaticand. Il Sanro Papne 


le più giulive dimostrazioni , nelle quali prese parte | 


vivo rallegramento pel sospirato ritorao a questa Ca- | 


— 


ebbe la beniguità di accogliere l'omaggio rispettoso , 
e di estervarne ai Deputati la particolare Sua Sovrana 
soddisfazione , colle più amorevoli e paterne espres- 
sioni, lasciandoli consolati, dopo di aver su di essi 
e su tutta la popolazione implorato dal Sommo Iddio 
la pienezza delle celesti Benedizioni. 

La Depotazione si recò io seguito ad ossequiare 
l'Emo e Rmo sig. Card. Antonelli, Pro-Segretario di 
Stato a nome della riferita città , e dall’ inclito Por- 
porato fu ricevuta con le maggiori dimostrazioni di 
compiacenza e di aggradimento. (Art. Com.) 


La Comune di Ravenna, non ultima fra le città 
dello Stato a dar pubbliche dimostrazioni di esultan- 
1a per festeggiare il tauto sospirato ritorno del Santo 
Paone alla Sua Sede Puntificale, volle dare ona nuo- 
va prova di sua filial sudditanza e devozione alla Sua 
«sacra ed augusta Persona col destinare un'apposita 
Deputazione per esprimere ai Suoi Santissimi Piedi 
quei sinceri e rispettosi sentimenti di suoi antichi fe- 
delissimi sadditi. La medesima composta del Marchese 
Bonifacio Spreti e dell'Avv. Girolamo Rasi, l' uno 
Presidente e l'altro Deputato di quella Commissione 
Municipale, e del Conte Giuseppe Alborghetti, Pa- 
trizio Ravennate, ebbe l'onore di essere ammessa al- 
l'udienza di Nostro Sicwore la mattina del giorno 
24 corrente, e avendogli umiliato le proteste di ve 
nerazione , di rispetto è di affezione del Municipio da 
loro rappresentato , e dell'intera popolazione di Ra- 
venna , il Santo Papre si degnò accoglierli con par- 
ticolare clemenza, e mostrando in on lungo colloquio 
il più vivo e benigno interesse per quella parte de’ 
suoi felicissimi Stati, dirigendo anche amorevoli pa- 
role a ciascun individuo della Deputazione , imparti 
alla medesima con paterna bontà l'Apostolica Benedi- 
zione, lasciaudola penetrata di riconoscenza e di giu- 
bilo à 

Recavasi quindi la suddetta Deputazione a pre- 
sentare i suoi omaggi all’ Emo e Rmo sig. Card. An- 
tonelli, Pro-Segretario di Stato, dal quale fu accolta 
con quella affabilità sua propria , ed assicurata della 
sua particolar premura iu favore di Ravenna. 

(Art. Com.) 


Siamo invitati a pubblicare il seguente 
AVVISO. 

Essendo corsa voce che si staono facendo arro 
lamenti di forestieri onde incorporarli all esercito di 
S. M. il Re di Sardegna , la Legazione di S.M. re 
sideoto in Roma è autorizzata ad affermare che si- 
mile voce non ha alcun fondameuto. È bensi vero che 
alcuni arrolamenti individuali d' Italiani, che desi- 
derarono entrare al Regio servizio vennero accettati, 
ma è falso che si facciano gli arrolamenti sovraindi- 
cati, stanteché i propri soldati rispondono sullicente- 
meole ai bisogoi dell’ esercito. 


+0BEI+ 


NOTIZIE DELLE PROVINCE - 
BOLOGNA 21 Maggio. 

Monachesi Antonio detto Panzetta, d'anni 38, 
scapulo , ebanista ex militare, per nascita e per do- 
micilio di Macerata, uel giorno. 5 p. p. aprile nella 
cantina di Camillo Montecchiari venuto a verbale rissa 
con certo Clito Rossi, ebbe a questi con un coltello 
ridotto ed affilato siccome stilo a vibrare ua colpo, 
pe cui, feritolo gravemente, cessò di vivere dopo 

revi istaoti. Di questo fatto il Monacbesi, sendosene 

reso confesso, fu dalla Commissione Stataria giudicato 
colpevole di delazione d'arma proibita a tutti i gradi 
e del suddetto omicidio, e perciò condannato a mor- 
te, e, nel giorno 10' correute maggio venne fucilato in 
Macérala stessa. 


Romagnoli Sante, d'anni 30, scapulo contadi- 
iante, di Montolmo , e 

” paia Lorenzo, d'anni, 26, sanno, spe 
raio villico, di Belfiore di Fuligno , entrambi nai 
di pena evasi dalla Darsena di Civitavecchia, carni 
r loro confessione, e pel deposto di testimoni a i 
die avuto io dosso una pistola, e muai det, È 
rono condannati dalla Commissione Mili ri persia 
zione d'arma proibita a tre anni d'opera pubblica. 


7 maggio 1850. 
Ralagna E ESRRO gino: di'Polgne 


+0-BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 21 Maggio. 
NOI LEOPOLDO II. ecc. Ecc. 
Avendo veduto ed esaminato la Convenzione che, 
all'effetto di regolare tutto ciò che si riferisce al sog- 
giorno nei nostri Stati di un Corpo ausiliare di trup- 


pe austriache, è stata stipulata a Firenze il 22 ‘Aprile 


ultimo fra Don Andrea dei Principi Corsini, Data di 


fai i Pronti (esalta 
finte" "ife di Santo Stefano Papa © Mar 
tire, Grancroce decorato del gran Cordone dell’Or- 
dine religioso e militare dei Santi Maurizio e Lazza. 
ro di Sardegna, Graveroce dell'Ordine reale e distinto 
di Carlo IIL di Spagna, nostro Ciamberlano e Mioi: 
stro Segretario di Stato pel Dipartimento degli affari 
esteri, munito dei nostri pieni poteri ; e il Barone 
Carlo di Hugel, maggiore nell'esercito austriaco, Ca- 
valiere dell'Ordine imperiale di Leopoldo, Commen- 


datore dell'Ordine reale di Wasa di Svezia, Ulfiziale | 


dell'Ordine reale di Leopoldo del Belgio, Cavaliere 
dell'Ordine Costantiniano di S. Giorgio di prima clas- | 
se, e dell'Ordine reale dell'Aquila rossa di Prussia, 
Iocaricato di affari d'Austria io Toscana ec. ec, mu: 
Dito dei pieni-poteri di S. M. I, e R. Apostolica , la 
qual Convenzione è del tenore che segue. 

S. A. I e R, l’Arciduca d'Austria, Granduca di 
Toscana, avendo, in conseguenza degli sconvolgimenti 
politici che hanno recentemente agitato la Penisola ita- 
liana, manifestato il desiderio di {rattenere nel Gran- 
ducato un Corpo di truppe austriache per il completo 
ristabilimento e la consolidazione della tranquillità e 
dell'ordine, e $. M. l'Imperatore d'Austria avendo 
in conformità di questo desiderio consentito di porre 
una parte delle sue troppe a disposizione del suo au 
gusto Parente ed alleato per quel tempo che sarà ne- 
cessario onde raggiungere lo scopo sopraccennato , 

. M, l'Imperatore d'Austria e S, A. I. e R. il Gran 
duca di Toscana haano convenuto di concludere a 
questo riguardo un Trattato speciale, 

..A tal fine essi hanno nominato loro Plenipoten- 
Ziari, cioè: 

S.A. I. e R. il Granduca di Toscana Don An- 
drea de' Priocipi Corsini, Duca di Casigliano , Sena- 
tore della Toscana, Cavaliere dell'Ordine Religioso e 
Militare di S. Stefano Papa e Martire, Grancroce de- 
corato del gran Cordone dell'Ordine Religioso e Mi- 
litare dei SS. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, Gran 
Croce del Reale e distinto Ordine di Carlo Ill di Spa- 
goa, Ciamberlano di S. ALI. e R. il Granduca e suo 
Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento degli 
affari esteri ec. ec, 

E S. M. l'Imperatore d'Austria il Barone Carlo 
di Hogel, Maggiore del suo esercito, Cavaliere del- 
l'Ordine Imperiale di Leopoldo, Commendatore del- 
l'Ordine Reale di Leopoldo del Belgio, Cavaliere del. 
l'Ordine Costantiniano di S. Giorgio di prima Classe, 
e dell'Ordine Reale dell'Aquila Rossa di Prussia, ec. 
Incaricato di affari d'Austria in Toscana 
._ 1 quali, dopo aver trovate le loro Plenipotenze 
in buona e debita forma, banno convenuto nei se 
guenti articoli. 

.__Art. 1. H Corpo di truppe austriache, destinato a 
rimanere provvisoriamente nel Granducato , ascenderà 
presentemente a diecimila combattenti, e sarà com- 
posto nelle debite proporzioni di ogni specie di arme. 

Esso sarà munito, a guisa di una Divisione di 

esercito distaccato, di una conveniente riserva di ar- 
tiglieria, come di totto il necessario. 
‘ Questa Divisione rispetto alla sua organizzazione 
Interna ed alla sua disciplina dipenderà dal General 
Comandante l'esercito austriaco dell'alta Italia, di cui 
essa fa parte, 

La forza numerica di questa Divisione potrà es- 
sere modificata per comune accordo fra le due alte 
Parti contraenti ; tattavolta rimane inteso, che essa 
non potrà mai in alcun caso venir diminuita al di 
sotto di (seimila nomini, 

._ Tuttociò che si riferisce alla completa evacua- 
zione dal Granducato sarà ugualmente regolato di co. 
mune accordo fra le alte Parti contraenti , riserbandosi 
ciascuna di esse fino da questo momento il diritto di 
iniziativa intorno a tale questione. 

Art. II. Il traslocamento delle truppe avrà luo- 
È "ivuto sempre riguardo alle regole militari ed al 

del momento, di comone accordo fra il Co. 
mandante la Divisione e il Governo Granducale, 

Il rinnovamento delle truppe in parte, 0 per in 
terò, dietro i limiti del numero stipulato nell'articolo 
Primo del presente Trattato, derà dal Coman- 


| dotta da una considerazione 


| i indennità per la paga ordinaria e per le spese 
| Si iqulpaggiimnie della truppa, le quali continueran- 
| novad essere a carico del tesoro imperiale. 


| mina di Commissai toscani ed austriaci per liquidare 


| scano fino a quelle del cambio delle ratifiche del pre- 


| nelle differenti poche, 


| ri austriaci, o ad essi indirizzate, anderanno sogget 


daote in capo dell'esercito d'T 


Quanto ‘alle Cittadelle o Forti situati nei puati | 


anno le truppe austriache, S. A. I. eR | 
etti o peg chi meltere in istato di di- 
fesa © procurare le provvisioni necessarie da guerra 
‘ prag Per ciò che riguarda le spese di mante- 
nimento delle Truppe austriache pre loro di- 
i . M. l'Imperatore Ostria, io- 
ft nevola ed amichevole 
delle attuali condizioni del Granducato , rinunzia ad 


Dall’ altro cano il Governo Granducale #' impe- 
gua a sopportare tutte le altre spese di mantenimento , 
sia in natura, siain pumerario, giusta le Tariffe an- 
nesse alla presente Convenzione , di cui esse fanno in 
tutta ‘la lora estegione parte integrante. 

Arl. IV. Saràimmediatamente proceduto.alla no- 


senza eccezione aluna le spese del Corpo di occupa- 
zione dal giorno él suo ingresso nel Territorio to- 


sente Trattato. x 

A questa ligidazione serviranno di base i Pro- 
spetti autentici, edatti secondo il Regolamento au- 
striaco , e la foza numerica del Corpo sarà calcola 
ta secondo lo suto effettivo che è realmente esistito 


Art. V. Tote le lettere e tutti i pacchi riguar- 
danti il serviziodelle Truppe Imperiali, von meno che 
le loro comunicizioni colle Autorità Granducali , ed i 
quali saranno muniti di un bollo ufficiale, saranno ri- 
cevuti e rilasci:ti senza pagamento dall’ Amministra» 
zione della Posa Granducale ; sarà tenuto a questo 
fine un gioraal: regolare, ossivvero si farà un cam- 
bio di ricevute da una parte e dall’ altra. 

Tatte le latere particolari provenienti da milita- 


te alla Tariffa ordinaria. 

Nel modo stesso i Corrieri ed altri individui ap- 
partenenti alle Truppe austriache , che viaggeranno ia 
posta, saranno 1gualmente tenuti a pagare in contan- 
te le spese di posta giusta la consueta tarilla. x 

Art. VI. Gi effetti di equipaggiamento e oggetti 
diversi destinati o appartenenti alle Truppe austriache 
saranno esenti dal pagamento dei diritti di Dogana, 
tanto entrando che uscendo, 0 circolando nell’ interno 
dello Stato. 

I Militari che viaggeranno con un foglio di via, 
9 con un ordine ostensibile constatante la loro qua- 
lità, andranno similmente immuni da ogai diritto di 
Dogana e di Pedaggio per la loro persona come per 
i loro effetti. 

Finalmente i Corrieri di servizio militare saranno 
esenti da ogni visitaalla Dogana tanto per la loro per- 
sona che pei loro-effetti , lettere e pacchi. 

Art. VII. Il presente Trattato sarà ratificato, ed 
il cambio delle ratifiche avrà luogo a Firenze nello 
spazio di trenta giorni , 0 più presto se ciò potrà farsi. 

Art. VIII. Il presente Trattato entrerà in osser- 
vanza dal giorno del cambio delle ratifiche. 

Tn fede di che i respettivi Plenipotenziari hanno 
firmato il presente Trattato, ed appostovi il Sigillo 
delle loro armi. 

Fatto a Firenze li 22 aprile 1850. 

Duca di Casicuiano. — Barone Canto pi Hucet, 
(L 5.) (L.S.) 

Abbiamo approvato ed approviamo la sopra ripor- 
tata Convenzione dichiarando di accettarla, ratificarla 
e confermarla, e promettendo che sarà dal canto no- 
stro inviolabilmeote eseguita. In fede di che abbiamo 
di nostro proprio pugno firmato il presente Atto, 
cootrofirmato dal Presidente del nostro Consiglio dei 
Ministri, e vi abbiamo fatto apporre il gran sigillo 
delle nostre armi. 

Dato in Firenzo li 47 maggio 1850. 

LEOPOLDO. 
Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
G. BALDASSERONI. 
PROCESSO VERBALE 
PEL CAMBIO DELLE RATIFICHE 

I sottoscritti essendosi riuniti onde procedere al 
cambio delle ratifiche del Trattato concluso e firmato 
a Firenze il 22 aprile 1850 fraiil Plenipotenziario di 
S. A. I. R. lArciduca Granduca di Toscana e quello 
di S. M. I. R. A.;relativamente al soggiorno tempo- 
rario ia Toscana di un Corpo ausiliare di trappe Au- 
striache, dopo aver fatta lettura delle predette ratifi» 
che ne hanno eseguito il cambio nelle forme d' uso. 

In fede di che essi hanno di propria mano fir- 
mato il presente protocollo fatto in doppio originale, 
ed appostovi il sigillo delle respettive armi. 

Fatto in Firenze li 20 maggio. 1850. 

Duca di Castoiano. — Barone Canto pi Hucrt. 
(LS) (L. S.) 
(Monit. Tosc.) 


STATI ESTERI 
GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 13 Maggio, 


Che i nostri giornali s’ occupino quasi eselusiva- 
Mente dei principi dell’ Unione e dî quello de' plenipo- 


tenziari a Francoforte è cosa naturale, specialmente 
poi qualora si consideri che nell’ Austria e nella Ger. 
mania meridionale trovano tanti e sì valorosi Opposi. 
tori, cosa che necessariamente deve provocare nume 
rose risposte polemiche, invettive ed altre simili. Tut- 
li però sono d'accordo nel lodare i buoni sealimenti 
dei principi alleati; quasi tutti sognano perfino d' ana 
prossima composizione del supremo potere dell’ Unio 
ne. La Riforma sostiene che il sig. de Hassenpffag, 
Ministro e rappreseotante del principe dell’ Assia ele, 
torale , si sia spiegato intorno al congresso in sensi 
più miti che nella:prima seduta, benchè non abbia 
fatto una dichiarazione definitiva in favore dell’ Unio. 
ne, volendo egli aspettare il risultato del CONEresso 
di Francoforte, e aggiunge che i soli Mecklenbargo 
Strelitz e Lippe Schaumburg perseverano nella loro 
resistenza , areodosi il Baden di bel nuovo dichiarato 
per l' Unione. — Ieri ebbe luogo un’ adunanza dei 
rappresentanti de'Governi stravieri, nella quale dicesi 
venne determinato d'accettare le proposte della Pros. 
sia. La Riforma vuol sapere che vi si trattò anche sul 
le cose militari de' singoli stati, alla quale occasione 
gran parte degli stati avrebbero espresso il desiderio 
di vedere assunta dalla Prussia non solo la suprema 
sorveglianza , ma si anche una più estesa direzione in 
questo proposito. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 14. 

Il Parlamento d' Erfurt si riunirà di nuovo nel 
venturo giugno, Dietro determinazioni del congresso 
de’ principi, la Prussia nominerà Ministri dell’ Impero. 

(lu.) 


TREVERI 30 Aprile. 

La Diocesi di Treveri provò sommo gaudio pel 
ritorno di Sua Santità’ in Roma, e Monsig. Arci. 
vescovo a darne un pubblico attestato ordinò che in 
tutte le- Chiese della medesima si cantasse il 7e Deum 
in rendimento di grazie a Dio per si fausto avveni- 
mento. (Corr. part.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 13 Maggio. 

Per le batterie di cavalleria in luogo dei cavalli 
da soma per le munizioni si progettarono carri a due 
ruote, sulla foggia della parte anteriore della carretta 
del cannone, con due magazzini da munizione. 

— Uno speziale d’Altona ha ioventata una gran- 
de macchina da cucina, la quale ha l'aspetto di ona 
locomotiva ed è tirata da cavalli. È destinata per 
uso di campagna, ed in tre ore preparasi con essa 
l'ordinario per 400 uomini. La prerogativa di questa 
macchina si è di poter servire anche durante il 
viaggio. ( Corr. Ital.) 

— Scrivesi dal Tirolo meridionale, che anche 
ivi continua il cattivo tempo. La foglia di gelsi è per 
la maggior parte perduta ed aumentata quindi molto 
di prezzo; circostauza che in quest anno non lascierà 
di influire sui prezzi delle stoffe di seta. 

(Friedensstg.) 
ALTRA DEL 14. 

Il Magyar Hirlap , ch' è il foglio il più ma- 
giaro fra tutti i giornali magiari, si dichiara affatto 
d'accordo, che in tutti i ginnasi e scuole reali del- 
I Ungheria veoga insegnata la lingua tedesca , e ciò 
non solo perch’ essa è la liagua universale dell’Impe- 
ro, ma ben'anche per causa dell’ intrinseco valore 
della sua letteratura, dalla quale i Magiari ritrassero 
già molto vantaggio. Questa concessione è più impor- 
tante di quello che non sembri al primo colpo d'oc 
chio ; noi non ci ricordiamo almeno d’averne udito 
una simile per parte dei Cechi o degli Slavi meri- 
dionali. 

— In parecchi distretti della Moldavia è scop- 
piata un’ epidemia del bestiame bovino, che vie ri- 
putata essere un’ infiammazione della milza, ed am- 
mazza in poche ore. Fu perciò ordinata ai confini del- 
la Transilvania una contamacia di dieci giorai per 
tutto il bestiame proveniente da quelle parti. 

— Avanti jeri ci arrivarono due barche olande- 
si, condotte dal pilota Filippo Stein, le quali erano 
Alate caricate di merci coloniali a Francoforte sul Me- 
no. Quelle medesime barche hanno già fatto ripetuta 
meole quella corsa. ( Corr. Ital.) 

— Il Comando distrettuale di Presburgo , affia 
di garantire la sicurezza pubblica, trovossi costretto 
a pubblicare per tutto il Comitato di Neutra il gio 
dizio statario contro ai ladroni, gli assassini e gli 
incendiari volootari. ( Corr. Ital.) 


ALTRA DEL 16. 

Il Corrispondente d' Amburgo © |’ Indicatore Prus- 
siano pubblicano la risposta del Ministro de Schleinitz 
al dispaccio circolare, con cui il gabinetto di Vien- 
na convocava il congresso di Francoforte, la quale cor- 
risponde pienamente a quanto abbiamo detto nel no- 
stro Corriere del 44 corrente sotto la rubrica Germa 
gia, notizie del mattino. 

— La Gazz. nuova di Prussia, organo dell'estre- 
ma destra, dice che nell’ Assemblea di Francoforte si 
tratterà d- accordarsi su d’ un nuovo progetto dell’ or- 
ganizzazione della Germania, il quale consisterebbe 
nel dare all’ Austria ed alla Prussia la direzione del 
la politica esterna della Germania , e che aggiuguereb- 
be a questo potere centrale un corpo legislativo, com- 
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porto d' inviaci 'degli altri Stati. Questo progetto ci 
pare pratico , ma si allontana ancora di troppo dalle 
basi dell'atto del 1820, perchè le Potenze garaati di 
quell’atto gli diano facilmente la loro approvazione. 


A quanto ci viene partecipato dall’ Uogheria, si 
pubblicherauno tra poco le sentenze di tutti que’ fag- 
giaschi , che furono condannati in contumacia. 

(P. T.) 


GORIZIA 14 Maggio. 


Il nostro Consiglio Municipale fa noto con appo- 
sito programma le solennità che avranno luogo per 
l'arrivo in questa città di Sua Maestà l'Imperatore 
che seguirà sabbato venturo (18). Il Consiglio, ac- 
compagnato da quei cittadini, che possono vestire abi- 
ti decenti, riceverà S. M. al crocicchio vicino al ci- 
mitoto. Alla prima casa del borgo d’Italia. staranno 
in spalliera i Direttori e i professori delle scuole, le 
maestre e la scolaresca d’ambo i sessi. Lo sparo dei 
cannoni ed il suono delle campane annunzieranno l'ar- 
rivo dell'Imperatore. Le case di quelle contrade, per 
cui egli terrà il suo ingresso, saranno adobbate a fe- 
sta. S. M. smonierà alla casa della Reggenza circola 
re. La sera la città sarà illuminata, e la banda della 
guardia nazionale percorrerà le contrade e si fermerà 
indi dinanzi la dimora di S. M., dove s'intuonerà 
l'inno nazionale, che verrà cantato dalla popolazione. 
Al Teatro di Società, illuminato a giorno, reciterà la 
drammatica compagnia Lombarda. Domenica mattina 
il Consiglio municipale si porterà all'abitazione di S. 
M. per ossequiarla con augarii di felicissimo viaggio. 

. (Giorn. di Gorizia.) 


ALTRA DEL 19, 
Oggi la Città è tutta in aspettativa per l’arrivo 
di Sua Maestà. Non si conosce ancora l'ora precisa 
dell’ ingresso. ( Giorn. di Gorizia. ) 


POLONIA 


Il movimento retrogrado delle truppe russe dal 
confine prussiano (almeno lungo il Grandacato di 
Posnania), già da altri riferito, ebbe, gli è vero, 
effettivamente luogo; ma soltaato per marciare a Lo 
wicz, ove debbono essere passate in rassegna dal- 
l Imperatore. Dietro sicure notizie a Lowicz trovansi 
riuniti due corpi d’esercito, i quali sono destinati ad 
inoltrarsi subito dopo la rassegna verso il confine 
prussiano, anzi nella direzione di Peizero e Kalisch, 
cosicchè noi soltanto da questa parte abbiamo da at- 
tenderci fra breve un cordone di truppe tre volte più 
numeroso di prima, Anche intorno a Varsavia hanno 
luogo esercizi di altre milizie ivi concentrate. Tutta 
la forza militare russa in Polonia, la quale or che 
parliamo riceve continuamente dall'interno nuovi rio- 
forzi, si calcola già da 300,000 (?) uomini, con una 
immensa artiglieria; ad eccezione però dei due sud- 
detti corpi concentrati a Lowicz, essa si compor- 
rebbe per una gran parte di reggimenti irregolari. 

(F. T.) 
_—— _—————— 
NOTIZIE POSTERIORI 
LISBONA 3 Maggio. 


leri si cantò solenne 7e Deum nella Chiesa Pa- 
triarcale per il felice ritorno di Sua SANTITA' a Roma. 

V'intervennero le Loro Maestà , il Ministero, il 
Corpo Diplomatico , le Deputazioni delle due Camere 
e la Ufficialità del presidio. 

L' affluenza del popolo fu così grande, che non 
capiva nel vasto Tempio. 

S. M. Fedelissima pubblicò poscia un Decreto 
del tenore seguente. 

» Essendo molto proprio che pel ritorno di Sua 
Sawrità', gratissimo a tatto l' Orbe Cattolico, si fac- 
ciano le competenti dimostrazioni solenni di ringrazia 
Mento in tutte le Chiese di questi Regoi , che farono 
sempre così distinti per la loro sincera e devota ade- 
sione alla Cattedra di S. Pietro e suoi Successori, 
Sua Maestà ordina che si comunichi a tutti i Vescovi 
del Regno, perchè nelle Chiese Cattedrali , pin 
chiali e Tempi di Case Religiose, si facciano soletini 
dimostrazioni di giubilo e di riograziamento a Dio, » 

(Cor. part. ) 
PARIGI 17 Maggio. 
ASSEMBLEA NAZIONALE. 
Seduta del 16. 


Molti rappreseotaoti della Montagna vagno uno 
dopo l° altro a deporre alla tribuna petizioni con 
tro la riforma’ elettorale. Si può calcolare ad una 
quiodicina il numero delle petizioni che depongono 
contro il progetto di legge. Sono all'ordine del giorno 
le interpellanze di M. Piscatory al Ministro degli af- 
fari esteri, intorno agli avvenimenti che seguirono 
in Grecia. 

Il Ministro degli esteri ha la parola. Sigoori, dice 
egli, ebbi l'onore di informarsi sabato che io seguito 
alle notizie cattive ed inaspettato che il Governo 
fraucese aveva ricevuto di Grecia, credette suo do- 
vere di chiedere spiegazioni al Governo ioglese, La 
"sposta non essendo stata quale avevamo diritto di 
aspettarci, il Presidente della Repubblica, dopo avere 
Sentito il parere del suo Consiglio , ha righiamato il 
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| nostro ambasciatore a Londra ..- ( Benissimo, triplice 
salva d’applausi). Por far conoscere all’ Assemblea 
come noi fummo indotti a prendere questa decisione, 
credo doverle dar lettura della lettera che ho fatto 
scrivere al nostro ambasciatore. 

Il Ministro legge questa lettera che è del tenore 
segueale. 

« Il Generale Labitto Ministro degli Affari esteri al- 
l’Ambasciatore di Francia a Londra. 

Signore! Come ebbi l'onore ieri di annunziarvi, 
Îl consiglio deliberò sulla risposta del gabinetto di 
Londra alla domanda che voi siete stato incaricato di 
trasmettergli. 

I miei precedenti dispacci ‘vi avranno fatto pre- 
sentare la risoluzione del Governo della Repubblica. 
La Francia con intenzioni di benevolenza e di pace 
avea deciso d'interporre i suoi buooi uffizi nello scopo 
di terminare con onorevoli condizioni le differenze 
insorte tra l'Inghilterra e la Grecia, 

Fu stabilito che le misure coercitive adoperate dal- 
l’Iaghilterra sarebbero sospese durante l'opera della 
mediazione, e che se un componimento giudicato accet- 
tabile dal mediatore francese fagse respinto dal nego- 
ziatore inglese, quest' ultimo dovrebbe riferirne a 
Londra prima di ricorrere alla forza. Noi abbiamo 
su di ciò le più formali promesse. Non furono man- 
tenute. Da ciò derivò la deplorabile conseguenza, che 
nel momento stesso in cui un progetto di convenzio- 
ne negoziato direttamente, e definitivamente conchiuso 
tra Parigi e Londra, stava per arrivare ad Atene, ove 
già le basi essenziali erano conosciute, la Grecia at- 
taccata di nuovo dalla forza navale della Gran Bre- 
tagna, malgrado le vive rappresentanze dell’ Iuviato 
francese, dovette, per evitare una completa rovina, 
acceltare senza discussione le conclusioni d' un ulti- 
matum ben altrimenti rigoroso. 

Avuta notizia di questo strano risultato, noi ab- 
biamo: soluto vedere in esso soltaato un equivoco. 
Sperammo che il gabinetto inglese, consideraado co- 
me nom avvenuti i fatti dispiaceoti per tutti, che eb- 
bero luogo soltanto dietro le violazioni degli impegni 
presi con noi, maaterrebbe il progetto di consenzione 
da noi con esso stabilito, Voi siete stato incaricato 
di fargli la domanda. Essa noa fu ascoltata. Ci sem- 
bra quindi che il vostro soggiorno a Londra noa sia 
compatibile colla dignità della Repubblica. 

Il Presidente mi ordinò d’invitarvi a ritornare 
in Francia, dopo di avere accreditato il sig. Mare- 
scalchi come iacaricato d'affari, Egli m' incaricò pure 
di esprimervi tutta la soddisfazione del Governo della 
Repubblica per lo zelo, l'abilità, lo spirito di con- 
ciliazione e di fermezza da voi impiegati in una ne- 
goziazione, in cui non dipendeva da voi l’assicurarne 
il successo. 

Voi darete lettura det presento dispaccio»a Lord 
Palmerston, LAHITTE, » 

Depongo, continua il Ministro, tutti i documenti 
di quest’ affare sullo scrittoio, affinché |’ Assemblea 
ne prenda cognizione. Ella giudicherà certamente che 
noi non possiamo entrare in una discussione di fondo 
prima che essa non abbia letto i documenti (Benissimo.) 
Da ogni parte: la stampa! la stampa! 

Di tutti i documenti relativi a questa vertenza 
fu ordinata la stampa e la distribuzione. 

Durante la lettura di questi documenti comparve 
all’ Assemblea il sig. Drouin de Lhuys già ritornato 
da Londra; il suo arrivo produsse la più viva sensazione. 

( Débats et Patrie.) 

Il Marchese di Normanby, Ambasciatore inglese, 
non assisteva, come è solito, a questa seduta. Se il 
Gabinetto inglese (dice la Patrie) non ci dà una for- 
male soddisfazione, è da aspettarsi che anche Lord 
Normanby abbandoni Parigi. 

Il Governo francese (secondo lo stesso giornale) do- 
mandava come soddisfazigne il richiamo, o almeno il 
biasimo del Ministro inglége ad Atene Mr. Wyse; ma 
nella Camera dei Lordi il'Marchese di Lasdowne ha, 
all'opposto , fatto un tal ‘dfogio del sig. Wyse, che 
era impossibile l’innestargi un biasimo, o un richiamo. 

là mezzo alla generale approvazione con cui 
l’Assemblea ha accolto la comunicazione del general 
Labitte, la Montagna sola rimase in silenzio, Quale 
lezione (esclama |’ Union) per coloro che credono al 
patriottismo di quei grandi democratici! Essi riman- 
gono freddi alla voge di un ministro che sostiene in 
alto l'onore e la dignità della Francia! La Francia! 
dunque lo sappia, li conosca e li giudichi! 


LIONE 17 Maggio. 

La Gasselte de Lyon del 18 pubblica il seguente 
Dispaccio telegrafico di Parigi del 17 maggio a ore 4 
e mesto della sera. 

Il Ministro dell'Interno al sig. Commissario straor- 
dinario a Lione. 

» Parigi seguita ad esser tranquilla. 

» Il richiamo del sig. Drouin de Lbuys, in oc- 
casione dell’ affare di Grecia , é stato accolto con en 
tusiasmo dall’ Asssemblea. 

» Tutto ci assicara però che; nonostante questo 
incidente, l'armonia tra Francia e Inghilterra non 
sarà turbata. 


LONDRA 17 Maggio. 
I giornali inglesi del 17 contengono il resoconto 
delle sedute del 16 maggio alla Camera dei Lordi e 


alla Camera dei Comuni. Noi caviamdo ciò che ha re- 
lazione colla questione Greca. Eceo come questa parte 
della seduta della Camera dei Lordi è riferita nella. sa. 
conda edizione dello Standard del 16 maggio, 

Lord Brougham: Veani informato che l’ambascia- 
tore di Francia era stato richiamato. Son d'avviso che 
il più piccolo alterco fra l'Inghilterra e la Francia 
sia grandemente da evitarsi . . . (ascoltate) 

Il March. di Lansdorone. L’ assenza dell’ ambascia- 
tore di Francia è ua urto, un avvenimento importan- 
te; ma non ha però il carattere che certe persone gli 
haano attribuito. La sua presenza fu necessaria al 
Governo Francese che voleva avere il suo avviso nel 
più breve spazio. lo dirò che le circostanze potrebbe. 
ro rendere la presenza di questo eminente ed iatelli- 
gente personaggio a Parigi in questo momento più 
utile ai due paesi che non lo fosse in Londra. 

Lord Brougham. Vorrei che l'assenza dell’ amba- 
sciatore di Russia il giorno anniversario della nascita 
della regina non potesse essere attribuito ad una simile 


, Causa, 


Ecco quanto si passò l'istesso giorno alla came 
ra dei comupi. 

M. Gibson. lo vorrei sapere se la questione Gre- 
ca è intieramente aggiustata e in caso affermativo se 
esista un buono accordo tra i Governi di Fraocia e 
d’ loghilterra relativamente al modo di regolare que- 
sta quistione, 

Lord Palmerston sì alza e dice: Tutte lo ostilità 
tra i Governi Inglese e Greco sono interamente ces- 
sate e non v'ha probabilità che esse ricomincino. Una 
iuvestigazione contiaua nello scopo di liquidare tutte 
le dimande del Governo Inglese, e la sola cosa an- 
cora a farsi per terminare definitivamente la quistione 
Greca è questa indagine. Per quanto riguarda alla se- 
conda parte dell'iaterpellanza che mi s'è rivolta, il 
Governo Francese avrebbe preferito che l'affare si ter- 
minasse coll' interveato del negoziatore Francese; ma 
le circostanze impedirono che ciò avesse luogo. 

È noto che l'ambasciatore di Francia è partito 
ieri per Parigi onde essere ia comunicazione più di- 
retta col suo Governo. Ma io porto fiducia che nulla 
emergerà da questa circostanza che possa turbare le 
relazioni amichevoli fra i duo paesi. 


NAPOLI 21 Maggio. 


Con Reale decreto è stato autorizzato il Comune 
di S. Giorgio da Molara, ia Principato Ulteriore, a 
celebrare una fiera annuale nei gioroi 24, 25 e 26 
di giugno. 

Alle visite del Santuario di Montevergine e di 
quello di Nostra Signora dell'Arco fa questa vol- 
ta graadissimo il concorso de’ popolani di questa 
Capitale. Il loro ritorao poi, che seguì al solito ieri, 
lunedì, in cocchi svariatamente adornati, fu oltremodo 
lieto e vistoso, e pel numero di que’ festivi carri e 
pel brio della gente ch'essi conducevano suonando 
nacchere e tamburelli, tutta tripudiante. 

Vinceva poi di gran lunga la moltitudine de’ re- 
duci festeggiati quella che andava ad incontrarla per 
goderne lo spettacolo. 

Era una vera consolazione veder rinnovato ieri 
nella sua piena giocondità l'antico costume, quasi a 
riafrancamento di quello sfogo che aver non potè nei 
trascorsi tempi di costernazione e di turbolenza. 

Quella ilare scena, tutta speciale del nostro po- 
polo, quella spensierata gioia, quel rivivere delle più 
care usanze nostre, abbastanza attestavano la univer- 
sale contentezza rinata coll’ordine ed alimentata dai 
beuefici influssi dal paterno scettro dell’ ottimo nostro 
Monarca, 

La serenità del tempo fu grandemente propizia 
al pubblico festeggiamento, cui nulla di sinistro tur- 
bò, e cui lutto anzi arrise. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


BOLOGNA 21 Maggio. 

Saa Eccellenza Reverendissima Monsignor Gaetano 
Bedini, Commissario Straordinario Pontificio nelle quat: 
tro Legazioni, partiva stamane da questa sua residea- 
za per recarsi a Rimini, di dove sarà di ritorno ve- 
nerdì. 

— Le loro Altezze IL e RR. il Granduca e la 
Granduchessa di Toscana, sotto il nome di Conte e 
Contessa di Pitigliano, coi RR. figli e seguito, ieri, 
nelle ore pomeridiane, transitarono per la nostra città, 
dirigendosi alla volta di Vienna. (Gazz. di Bologna.) 


FERRARA 21 Maggio. 

Oggi per le ore sei pomeridiane circa sono qui 
attese le loro Altezze Imperiali e Reali, il Granduca 
e Granduchessa di Toscana che viaggiano sotto il no- 
me di Conte e Contessa di Pitigliano; vengono accom 
pagnate da distinti personaggi. Procedenti dalla sta- 
zione di Covigliaio dove perpottarono ieri sera parti- 
ranno domani per oltre Po. A cura di questo Gover- 
no lor è stato allestito alloggio conveniente nel Gran- 
de Albergo delle tre Corone, onorato già altre. volte 
da distinti Sovrani d' pagina Il servizio si compone 
di sei carrozze coll’ attiraglio di 32 cavalli. 


( Gass, di Ferrara.) 


FIRENZE 22 Maggio. Die 

Quest'oggi si è posto in viaggio alla volta di 
Vienna il Senaiore Don Andrea Corsini, Duca di Ca- 
sigliano, Ministro Segretario di Stato pel Dipartimen- 


to degli Affari esteri, onde raggiungere ia quella ca 
pitale S. A. I. e R. il nostro Augusto Sovrano, di- 


pendere dai suoi ordini, e trattenervisi duraote una 
parte del soggiorno della I. e R. Famiglia. 

Nel tempo della di Lui assenza. S. E. il Senatore 
Consigliere di Stato Giovanni Baldasseroni Presidente 
del Consiglio dei Ministri, e Miuistro Segretario di 
Stato pel Dipartimento delle Finanze, Commercio e La- 
vori pubblici, è incaricato provvisoriamente del Por- 
tafoglio degli affari esteri, ed assumerà la direzione 
di questo I. e R. Dipartimento. (Mon, Tosc.) 


LIVORNO 21 Maggio, 

Stamani è arrivato il vapore postale francese da 
Marsiglia in contumacia. A bordo di detto pacchetto 
vi è il sig. De Montessuy ambasciatore francese alla 
corte di Toscana, il quale per 6 giorni deve stare al 
nostro Lazzaretto S. Rocco. 

leri giunse qui coll’ Ercolano diretto per Genova 
S. A. il Principe di Lieven. ( Riforma. 
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APPENDICE 


ASTRONOMIA 
CORRISPONDENZA SCIENTIFICA IN ROMA 
IL NUOVO PIANETA 

Abbiamo ricevuto una circolare dall' astronomo 
Del Re, direttore ad interim della Specola di Napoli, 
confermandoci la scoperta del nuovo astro che si rin- 
venne nella notte degli 11 Maggio dallo illustre e ce- 
leberrimo professore sig. dott. Annibale De Gasparis 
nostro socio collaboratore corrispondente. 

Ci fa quindi sapere che il nuovo astro si è tro- 
vato nella sua opposizione alla stessa epoca del suo 
ritrovamento, e sì è potuto,a mezzo di questa circo- 
stanza, riconoscere la zona ove muovesi, il raggio 
vettore essendo per il giorno 11, a norma della re- 
gola semplicissima del sig. Chevallier = 2,45, d'on- 
de vedesi che appartiene senza dubbio alla già nu- 
merosa famiglia degli asteroidi. 

Il De Gasparis ne ha rimarcato il movimento 
proprio nell'intervallo di un'ora, bene sicuro che 
quilo spazio di cielo non era giammai stato occupato 
da alcuno. 

Conferma che la sua apparenza è quella presso 
a poco di una stella di 9* grandezza. 

Diamo intanto le sole ultime posizioni apparenti, 
che le altre ne daremo conto nel nostro Bullettino. 


1850 T.M. a Nap.| 4. R. appar. | 


Mag.18 11% 14'36,"2/228° 42/41,"8/—10° 13'52,"5 
» 19 10 18 43, 3/228 29 20, 2/10 11 13,8 
» 20 10 00 37, 3228 15 30, 5:10 833,1 


Gli Astronomi , siamo sicuri , confermeranno cof 
piacere il nome di PARTENOPE al nuovo astro, 
proposto da Herschel in occasione della scoperta del 
pianeta Jgea. 

Dall’ ufficio centrale della Corrispondenza Scien- 
tifica sul Campidoglio a 25 Maggio 1850. 

Fagri-ScARPELLINI, Segr. 


Declin. appar. 


BELLE ARTI 
RITRATTO DELLA SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 
PAPA PIO IX. 


Con molto piacere si è in questi giorni veduto 
iaciso dal Siciliano sig. Giuseppe Vitta il grandioso 
Ritratto, che della Santità di Nostro Signore PAPA 
PIO IX faceva fin dall'anno 1848 il ch. dipiatore si- 
gnor Cav. Prof. Podosti.-lo una Camera di udienza 
assai ben decorata sta il Pontefice in piedi, aveudo 
al d’innanzi uno scrittoio e al di dietro una sedia sot- 
to di una maggifica tenda a guisa di trono. L' augu- 
sto Priacipe campeggia nel mezzo della sala , cui sem- 
bra che colla sua presenza accresca maestà e decoro. 
Singolarmeote si ammira ia questo lavoro del Vitta no 
solo la somma maestria del buliuo, in ogni menoma parte 
della incisione, ma la grande rassomiglianza del volto 
e di tatta la persona del Pontefice in ogoi suo atteg- 
giamento. Il quale giudizio si è ad una voce porta- 
to da quanti hanno veduto ed esaminato questa no- 
vella produzione del sig. Vitta. . 

L'egregio incisore avendo avuto l'onore di pre- 
sentarla a Sua Santità” la sera del 21 corrente il 
Santo Papne degnò d’incuorarlo con benigne parole, 
ed in segoo dell'alta sua soddisfazione volle onorarlo 
col dono di una medaglia in oro. 

L'incisione si è pubblicata sotto gli auspici del- 
l'Emo e Rmo sig. Card. Dupont, Arcivescovo di Bru- 
ges, il quale si è di buon grado compiaciuto di ac- 
cettarne la dedica. 

Medaglia coniata in Lione ad onore di Sua Santità 
PAPA PIO IX. 

Il ritorno del Sommo Pontefice alla Sua Sede 
ha riempiato tutti i cattolici di una viva gioia. Il 
Vicario di Gesù Cristo ha ripreso il possesso di que- 
gli Stati, che patrimonio della Chiesa sono necessari 
alla sua indipendenza. Questo avvenimeuto il più glo- 
rioso per la figlia primogenita della Chiesa, ed il più 
consolante per tutti i fedeli, non dovera essere solo 
celebrato dall’ entusiasmo romano, dalle acclamazioni 
del nostro invincibile esercito, dai ringraziamenti del 
mondo cattolico, ma pur anco dalle arti. Non basta- 
va scriverlo ne' giornali, nelle storie, doveva perpe- 
tuarsi ne’ bronzi. Un artista Lionese il sig. Schmidt 
ebbe la felice idea d’ incidere una medaglia d’ un 
grande modulo con un concetto bellissimo e magnifi- 
camente eseguito. Da una parte vi é il busto somi- 
gliantissimo di Pio IX colla epigrafe Pivs IX Pox- 
mirex Maximys. Dall'altra la Fraucia, che appoggiata 
ad una spada offre alla Religione le chiavi della Eter 
na Città. Lo Spirito Sauto in forma di Colomba sta 
sopra le due figure: un angelo al disotto di esse tie- 
ne nelle mani la Tiara, dietro la Religione vedesi in 
lontananza rappresentata la Chiesa di San Pietro, 
come dietro la Francia scorgesi il Castello di Sant An 
gelo. Intorno vi si legge questa iscrizione. Religioni ut 
olim Assistens Gallia Victrir. ( Univers. ) 


1 quovi lavori letterari dell'Avv. Pietro Castel 
lano sono imminenti a pubblicarsi. A_compimento del 
suo Speechio Geografico , di cui sono ultimate le due 
Edizioni, è già sotto il torchio per cura del Tipo- 
grafo Clemente Puccinelli il Dizionario geografico uni- 
versale, e deutro il mese verrà in luce il fascicolo primo, 
cui gli altri succederanno a breve intervallo, sicché nel 


corso di un anto sica fatti interamente paghi i voti de'co. 
piosi associati la insistenza de’ quali cotanto onora lau. 
tore, e venne corrisposta collo zelo coscientioso di 
sdebitarsi delle promesse, il quale ha saputo viucere 
ogni ostacolo sopravvenuto. Egli ha confidato a probi 
indiv amministrazione della intrapresa, onde più 
intensamente potersi dedicare alla parte scientifica, 
Le associazioni si ricevono nella detta Tipografia Puc- 
cinelli, e nell’amministrazione del Dizionario, Via 
de' Pontefici, tag 57, ultimo piano. 


ACCADEMIA TIBERINA, 
Il Presidente annuale , col voto del Consiglio, 
ima Adunanza generale Lunedì 27 del corrente Mag. 
gio , alle ore. 6 pomeridiane. 

La predetta Adunanza si terrà nelle Sale Acca- 
demiche poste in Via Banchi Nuovi, presso la Piazza 
dell’ Orologio della Chiesa Nuova N. 39. 

Il Segr, annuale, Pio Banzen 


ARRI 


pa gionno 19 AL giorno 20 maggro 
Barral G.,. di Francia, Proprietario, da Napoli. 
Di S. Giuliano Galiati, Msrchesa, da Napoli. 
Eanes Pietro, di Roma, Cameriere, da Napoli 
Giordani Antonio, di Genova, Avvocato, ds Civitavecchia, 
dì Napoli, Sacerdote, da Napoli 
co, Jocaticato d' affari di $. M. Britanoica, da Napoli 
ude Francesco, di Torino, Religioso, ds 
Lorsdale Anna, d' Iaghilterra, Dama, da Firenze 
Lorenzini Niccola, di Roma, Possidente, da Firenze, 
Mattioli Gioacchino, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Pedrszziai Paolo, di Svizzera, Proprietario, da Napoli. 
Patepaoster F., di Napoli, Abate, da Firenze. 
Paroission Pietro, di Francia, Negoziante, da Napoli 
Ronet Emilio, di Francia, Nesoziante, da Napoli. 
Schvula G., di Trieste, Commercianto, da Ancona. 


OR NO AL GIORNO 21 maggio, 

Boulet G., di Francia, da Civitavecchia. 
Colonna Rosalia, di Palermo, Baronessa, da Napoli 
C'orzon W., d'Ingbilterra, Proprietario, da Napoli 
Heygate W., d'Iaghilterra, Proprietario, da Firenze. 
Lyoch Giorgio, d' Inghilterra, da Napoli 

ary L. d'Iaghilterra, Proprie da Firenze. 
Senlice Gio., di Palermo, Civile, da 
Senese Sulvatore, di Napoli, Callizi 


PARTENZE 


paL giorno 19 AL Giorno 2) mastio 
Rerardesca 1), Sscerdote, per Napoli 
Bultini Stefano, di Sardegna, Pittore, per Nupoli 
Colonna G. A., Principe, per Napoli 
Dago G, di Sardesna, Pittore, per Napoli 
di Francia. UMiziale, per Civitavecchia, 
Earico, di Francia, Ufliziale, per Francia 
y Ge, di Anstria; Negoziante, per Napoli 
DAL Gionso 20 AL gionto 2 maggio. 
Aaron Seym 1a, Proprietario, per Lombardia. 
Bravi Rossi, Proprietario, per Napoli 
Clavell Gio, di Spagaa, Proprietario, per Spagna. 
Donnatd Colombo, di Scozia , per Scozia. 
Della Lena G., di Lucca, Viaggiatore, per Toscana 
Horth F., d' Inghilterra, Proprietario, per Lombardia 
Le Muitre Paolo, di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Marinoni Giuseppe, di Milano, Parroco, per Milano, 
Milne Enrico, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Minola Carlo. Sacerdote, per Milano. 
Muscat G., d' Inghilterra, Corriere, per Malta 
Soiderquelk Francesco, di Francia, Negoziante, per Marsiglia 
Stub Paolo, Sacerdote, per Piemonte 
Saotucci Francesco, di Roma, Tappezziere, por Lucca 
Sprot G., d' Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia 
Tavernier L, di Francia, Conte, per Costantinopoli 
Tetloi G., d'la Proprietario, per Marsiglia 
Russia, Proprietario, per Firenze. 
Svizzera, Proprietario, per Firenze 
Wichsmann A., di Austria; Proprietario, per Firenze 


“ene 
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BORSA DI ROMA 
per nì 24 maggio 1850. 
_ 


Napoli 
Livorno . 
Firenze . 
Venezia 
Milago 
Genova 
Parigi. . , 
Marsiglia. 
Lione. 
Abgusta . 
Vienna 
Triesto. . 
Ledda... 4% ana " 
Ancona... .., sur 100 50 
Bafogna e. cr. e 100.80 
AZIONI DELLA SOCIETA' DI ASSICURAZIONI 
col dividendo eJ interessi dal primo gennajo 
1850. 
Di garanzia di 
Effettivo di 


Se, 108/25 S— — 
Se. 500 — Se — 
FONDI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento godimento 
del primo semestre 1850 Sc. 96 50 


AVVISI 


Volendo i proprietari dî un Terreno posto nel 
territorio di Formello , Comarca di Roma , in voc. 
Bisolo,, dèlla quantità .di circa rabbia 9, venderio, 
© darlo:in' enfitusi perpetua ; invitavo chiuoque 
4 daro Ja sua offerta in.carta di bollo colla elezio- 
ne del suo domicilio dentro il termine di giorni 30 
nell’ Officio del Terzi Notaro del Consolato Fio- 
Senlino posto in Roma Via del Banco di 8. Spi- 


rito n. 44, ove saranno dati gli opportuni schia- 
rimenti , e rivevute le offerte per aversi in sem- 
plice considerazione, 

Roma li 25 Maggio 4850 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto di ra- 
gione ed a forma del $ 41596 del Reg. Leg., che 
dalla Santità di Nostro Signore accogliendosi l'istan- 
13 del sig. Pietro Di Pietro con benigno Resotitto 
del giorno 12 Maggio corrente , e successivo De- 
creto esecotoriale esibiti in copia conforme negli 
alli dell'infrascritto Notaro, è stato esonerato 
dall' officio di Economo del patrimonio delli signo 
ri Giuseppe e Luigi Devoti di Albano, ed è sta- 
to surrogato al medesimo il sig. Giuseppe Forti. 

Roma 24 Maggio 1850. d 


Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Ad istanza del sig. Gabriele Angelini, Possi- 
deate, dom. Via della Cuccagua n. 3 come erede 
beneficiato del fu Serafino Angelini. 

Si deduce a notizia di chiunque abbia iatt- 
resse certi ed incerti per affissione, che per gli at- 
ti dell'infrascritto Notaro nel giorno di Martedì 28 
correate alle oro 9 antimeridiane in punto, si prio- 
cipierà l' Ioventario de' beni eraditarii del defunto 
Serafino Apgelini morto in Roma il primo Maggio 
corrente senza Testamento nella casa di ultima sua 
abitazione sita in Via della Cuccagna n. 3 per quin: 
di Pfgiini altrove a termine di legge , ed a for: 
tua URI S. 4547 e seg. del vig. Reg. Leg. o Giu 

Roma li 24 Maggio 4850 

Giuseppe Franchi Not. di Coll. 


Essenda prossimo a scadere l'affitto attuale fatto 
con i sigg fratelli Caproni di Foutignano dell'ex 
Feudo di Salci spe mogenitura istitui- 

i detto Alessandrino, 
ed oveado saputo l'Eccmasig. D. Margherita Duches- 
sa Bonelli in Sabbatini, che l'Ecemo signor D. Da 
vid Bonelli abbia intenzione di procedere ad un 
nuovo affitto con i sigg Vincenzo Tiberj e di lui 
figlio d’incagnito domicilio e dimora , è riscuotere 
dai medesimi delle anticipazioni nom ostanti le liti 
pendenti iunanzi il Tribunalo della Sagra Rota fra 
la prefsta D. Marghorita, ed il detto D. David 
sulla immissione al possesso dell' accennata Primo: 
genitura , von che sul pagamento delle corrisposte 
d'affitto, e sulla validità del possesso preso da a1n- 
Bo le parti dopo la morte dell' ullimo possessore, 
e l' istanza dalla stessa D Margherita ultimamente 
promossa per la deputazione di un Amministratore 
colla facoltà anche di rinoovare l'affitto; quindi 
avendo già la ridetta D. Margherita formalmente 
difldati al loro rispettivo domicilio i sigg. David 
Bonelli 6 Pietro Caproni , intende parimenti difl 
dare ora i nominati Vincenzo e Luigi Tiber}, o 
chiuoque aliro volesse acendire al dello aflitto, di- 
chiarando la medasima, che qualunque contratto 
di affitto fotto 0 da farsi del saddetto es-feudo sen 
20 il 407 conseoso , ed in pendenza delle su 
liti intende , che non debba avere alcon ei 
e che abbia a rilenersi come nullo, protestaniosi 
perciò ni modi più solenni a forma di tegge e di 
ragione. 


Trib. Civ di Roma secondo Turno. 


Ad istanza dell’ Eccina signora D. Margherita 
Duchessa Bonelli , non che dell’ Eccimo sig. Dott 
Leopoldo Subbatini di lei marito, e legittimo Am- 
mioistratore, dom in Via di 8. Pantal«o num. 57 
rapp. dal Proc. Rol. sig. Raffaele Borghi 

Si notifica la sopradetta di 

Î j d'incogaito do- 
micilio per affissione a forima del $. 483 del vig. 
Reg. di procedura, di citano 3 comparire entro 
gioroi 15 avanti Il suddetto Tribunale per sentirsi 
inlbire la slipolazione di qualunque contratto sot 
la Primogepitura Salci col sig. David Bonelli pre- 
teso possessore della medesima. 


Monsig Iilîno e Rino Vicegerente , 
qisia l' Ilio sig. Avv: Alfonsi Uditore. 
Ad istanza del sig. Francesco Vasconi Chi- 
surgo dom entro l'Ospedale di SSrumw rap. 
dal sig Amsio Mastraogeli Pro 


Si cita par la seconda volta attesa la contu- 

del giorno 23 corrente il sig. Perdinanda 
Pagnini d' incognito dowicilio attesa la partenza da 
Roma, a comparire nella prima udienza dopo ira 
giorni a pagare sc. 9 a forma degli atti, n rila- 
sciare l'ordine esecutorio con la candanna alle 
spese © decreto. Monti 

Affissa atteso l'incognito domicilio a forma 
del $. 483 li 23 Maggio 4850, 


F. Ciccolanti Curr 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
» La cadente settimana 

Buoi e Vacche. 
Vitelle . 
Bufale 
Castrati 
Agnelli 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 

Gioveni 23 e venenni 24 maggio. 
Buoi e Vacche. MN] 
Vitelle. via NARICI 
Castrati. . .. DESTI » n o 12 
Agoelli i » 6612 
MEDIA DEI PIRZZI DELLE CARNI VENDITE 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 

Buoi di stalla @ di erba ogni 10 lib. daj 
Detti a' peso ........ . 
Vacthe . ... . 
Agnelli ;........ . 


Dal Campo Boario ll 24 Maggio tR50. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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Num. 424, 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE” ”” 
Il Giornale di Roma uscirà ogai giorio 
eccettuati i fegtivi, : 
1 prosti vengono: fisati 
A Roma pertrimestre>. .\...,, 
Alle,Province (franco) ., ..., 
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VENERABILES FRATRES 


Si semper antea, Venerabiles Fratres, admirabilem Dei Optimi 
Mavimi in re catholica tuenda providentiam extitisse cognovimas, 
is hisce notissimum annis caelestem illam vim, qua Deus Ec- 
usue ad consummationem saeculi sese adfuturam pro- 
misit, mom sspeximns, Universo enim, 
qua late ] tae sunt tristissimae 
rerum vicsstuidines, quibus Nus vehementer afflieti ab hac Nostra 
Sede sexdecim et amplius menses exsulare coacti fuimus, itemque 
comperta atque explorata sunt acerbissima, et numquam satis de- 
ploranda tempora, quibus tenebraram princeps suam omnem con- 
tra Ecclesiam et hanc Apostolicam Sedem rabiem evomere, atque 
in hac ipsa qùoque Urbe, catholicae veritatis centro, cum incredì- 
bili Nostro Vestroque et omnium bonorum luctu debacchari visus 
est. Atque omnes norunt quomodo justus et misericors Dominus, 
qui percatit et sanat, mortificat et vivificat, deducit ad inferos et 
reducit, praesentibus manifestisque suae bonitatis praesidiis conso- 
latus Nos fuerit in tribulatione Nostra , et Nostras preces gemitus- 
que, ac totius Ecclesiae vota propitio et sereno vultu respiciens, lu- 
ctuosissimam illam atque ab inferis excitatam tempestatem sedare, 
et carissimos Pontificiae Nostrae ditionis populos ab infelici illo, in 
quo misere jacebant, statu eripere, Nosque in hane almam Urbem 
Ipsis populis prae laetitia gestientibus, atque omni catholico orbe 
exsultante, redacere sit dignatus. Itaque cum post Nostrum in'Ur- 
hem reditum hodierno die Vos primum alloquutari simus, nihil 
certe Nobis potius, quam ut maximas atque immortales  Omnipo- 
tenti Deo pro tantis beneficiis agamus gratias, ac meritis laudibus 
proseuamur inelytas ‘illas Nationes et Principes, qui a Deo ipso 
excitati de Nobis, deque hac Apostolica Sede optime mereri, et 
Sus opibus , consiliis et armis civilem ejusdem Sedis Principatum 
tueri ac defendere ; et publicam quietem et ordinem haic Urbi ‘et 
Pontificiae ditioni restituere tam vehementer laetati sunt. 

Atque gratissimi Nostri: animi sensus, et Nostrarum Jaudom 
Praeconium merito sibi vindicat'Carissimus in Christo Filius Noster 
Ferdinandus II. utriusque Siciliae Rex illustris. Ipse enim pro' éxi 
Mia sua religione, vi dela de Nostro Cajetam adventu'certior factus, 
nulla interposita mora ad Nos'advolans' ‘una cum Augusta sua Conjù- 
8e Maria Theresia omnes siagularis' suae' pietatis , ac’ filialis‘ pror 
%us devotionis et ‘6bsequii ‘significationes’ Christi ‘in ‘terris'' Vicario 
exhibere vehementer gaudens,' Nos' monifico hospitio excepit, ‘al 
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DEL 20 MAGGIO 1850 


VENERABILI FRATELLI 


Se dovemmo sempre convincerci, Venerabili Fratelli , non esser 


mai venuta meno l'ammirabile Provvidenza di Dio in difesa del Cat- 
tolicesimo, in questi ultimi anni scorsemmo al certo risplendere mi- 
rabilmente quella forza celeste con la quale Dio ha promesso di assi- 
stere la Chiesa sua fino alla consumazione de' secoli. Sono note ap 
pieno all'intero Orbe Cattolico le dolorose vicende dalle quali gran- 
demente travagliati fummo costretti per oltre sedici mesi andare esuli 
da questa Nostra Sede, come del pari è a tutti palese la tristezza non 
mai abbastanza deplorabile de' recenti giorni in cui, con indicibile 
dolor Nostro e di Voi ancora e di tutti i buoni, si vide il principe 
delle tenebre vomitare la sua rabbia controla Chiesa e la Sede Apo- 
stolica, ed infuriare in questa stessa Metropoli centro della Cattolica 
verità. Ed ognun sa come Iddio giusto e misericordioso, che per» 
cuote e sana, dà morte e rende vita, conduce al sepolcro e fuori 
ne tragge, con prodigiosi e manifesti segni della sua bontà Ci ab- 
bia consolato nelle tribolazioni, ed accogliendo con volto propizio 
e sereno le preghiere nostre, i nostri iri, ed i voti della Chiesa 
tutta, degnò sedare la fiera tempesta scagliatasi dall'inferno , sot- 
trarre i dilettissimi popoli del nostro Stato Pontificio dall’infelice 
condizione in cui miseramente giacevano , e ricondurci in quest' al- 
ma Città con tripudio de’ popoli stessi, e con esultanza di tutto 
l'Orbe Cattolico. Pertanto dopo il nostro ritorno dovendo parlarvi 
per la prima volta, Ci è d'uopo principalmente render grazie infi- 
nite all'Unnipotente per tanti beneficii compartitici, e lodare meri 
tamente quelle illustri Nazioni e Principi, che mossi da Dio mede- 
simo furono ben lieti nel rendersi benemeriti di Noi e di questa Sede 
Apostolica , e nel tutelare e difendere con le loro forze, col loro 
senno e con le loro armi i dominii temporali di S; Chiesa,e ridonare 
la quiete e l'ordine a Roma ed allo Stato Pontificio. 


Giustamente esige la Nostra gratitudine e il Nostro encomio 
il carissimo Figlio Nostro în Gesù Cristo Ferdinando II. Re del Re- 
gno delle Due Sicilie. Imperocchè per l'esimia sua religione fatto 
appena consapevole del Nostro arrivo in Gaeta, senza frapporre 
indagio , insieme all’augusta sua Sposa Maria Teresa, corse a Noi y 
e pieno di gioia per l'occasione offertasi di dare al Vicario: di) Cristo: 
in terra argomeniti di ‘sua singolarè pietà e di filial devozione: ed 0s- 


seguio ; Ci valbergò generosamente) nè mai si restò , durante «il 
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toto tempore, quo in suo Regno morati SUmMUS quovis pra 
genere Nos cumulare numquam Intermisit, veluti Vos po testes lo- 
cupletissimi fuistis, Venerabiles Fratres. Cum autem aliae quoque 
Nationes ad civilem Apostolicae hujus Sedis Principatum tutandum 
accurrerunt, idem Princeps suas ipse copias ducere voluit. Quae 
quidem egregia pientissimi Regis in Nos et eamdem Sedem merita 
animo Nostro ita infira haerent, ut jucundam eorum: memoriam 
nulla umquam delere possit oblivio. Nunc vero magno cum honore 
et perenni grati animi Nostri testimonio nominanda a Nobis est cla- 
rissima Gallorum Natio militari gloria , et in hane Apostolica Se- 
dem obsequio, atque aliis tot sane nominibus illustris ; cujus pro- 
pensissimam in Nos voluntatem et beneficia experti sumus. Si- 
quidem illa natio, ejusque Reipublicae inclytus Praeses afllictis No- 
stris et Pontificiae ditionis rebus occurrens, nullisque sumptibus 
parcens, strenuos suos Duces militesque mittendos decrevit, qui 
multis gravibusque perfuneti laboribus hanc potissimum Urbem mi- 
sere divexatam atque prostratam ab infelici, qua premebatur, con- 
ditione liberarunt, vindicarunt, ac Nos in ipsam Urbem redutere 
tantopere gloriati sunt. Qua quidem in laude, et grati animi Nostri 
significatione conjunetum quoque omnino volumus Carissimum in 
Christo Filium Nostrum Franciscum Josephum Austriae Imperatorem, 
Hungariae Regem Apostolicum, et Bohemiae ete. Regem illustrem È 
qui pro avita sua pietate, et in hane Petri Cathedram obse vantia 
validissimam suam opem et operam in civilem hujus Apostolicae 
Sedis Principatum tuendum omni alacritate et studio conferens, Pon- 
tificias praesertim Aemiliae, Piceni et Umbriae Provincias victri- 
cibus suis copiis ab injusta ac tristi dominatione eripuit, easque le- 
gitimo Nostro, et ejusdem Sedis regimini restituit. Gratissima quo- 
que recordatione praecipuam rationem habere debemus erga Nos 
meritorum Carissimae in Christo Filiae Nostrae Mariae Elisabeth Hi- 
spaniarum Reginae Catholicae, ejusque Gubernii: nam, veluti optime 
scitis, ubi nostras accepit calamitates, nibil antiquius habuit, quam 
singulari cura catholicas gentes ad communis omnium fidelium Pa- 
tris causam propugnandam statim excitare , ac valentes suas deinde 
mittere copias ad Romanae Ecclesiae possessiones tuendas. Atque 
hic, Venerabiles Fratres, nullo modo taciti praeterire possumus alio- 
rum praeclarissimorum Principum, illorum etiam qui huic Petri Ca- 
thedrae minime consociantur, propensissimam erga Nos voluntatem, 
qui licet suas copias haud miserint, tamen eorum operam in tempo. 
ralibus Nostris et Romanae Ecclesiae juribus rationibusque tuendis 
impendere studuerunt. Quocirca iis quoque omnibus debitas meri- 
tasque habemus et agimus gratias, atque ipsis Nos summopere gra- 
tos esse profitemur. Qua quidem in re nemo' admirari non potest 
summam illius omnia fortiter suaviterque regentis et moderantis Dei 
providentiam, qui in hac quoque tanta temporum perturbatione et 
acerbitate effecit, ut vel ipsi Principes cum Romana Ecclesia mi- 
nime conjuncti civilem ejusdem Ecclesiae Principatum sustinerent, 
defenderent, quo Romanus Pontifex singulari ejusdem divinae pro- 
videntiae consilio per tot jam continentia saecula optimo quoque 
Jure potitur, ut in universae Ecclesiae regimine sibi divinitus com- 
misso supremam suam Apostolicam auctoritatem toto orbe ea plane 
libertate possit exercere, quae ad Summi Pontificatus munus obeun- 
dum ac totius Dominici gregis sulutem procurandam tantopere est 
necessaria. Debitae autem laudis et honoris testimonium omnibus 
eorumdem Principum et Nationum apud Nos, et hanc S, Sedem Ora- 
toribus, atque Administris deferimus, qui pro suorum Principum et 
Nationum erga Nos yoluntate ac studiis Personam Nostram ante di- 
scessum tutati sunt, ac Nos tum in exsilio tum in reditu semper 
sunt comitati. Tot vero tantisque singularis pietatis, impensi amo- 
ris, devotissimi obsequii, ac largissimae liberalitatis officiis ab uni- 
verso catholico orbe affecti fuimus, ut vehementer cuperemus in 
hoc Vestro consessu non solum singulis civitatibus et oppidis, sed 
noicuique etiam hominum iterum debitas pro suis erga Nos meritis 
persolvere gratias ac tribuere laudes, nisi longius quam par est 
haec Nostra excurrere deberet oratio. Verumtamen silentio praeteri- 
re non possumus illustria sane et mira fidei, pietatis, amoris et li- 
beralitatis testimonia, quibus Nos prosequuti sunt Venerabiles Fra- 
tres totius catholici orbis Antistites, qui maximae Nobis laetitiae 
fuerunt. Namque ipsi, quamvis in gravissimis angustiis ac difficulta- 
tibus constituti, sacerdotali tamen fortitudine et zelo ministerium 
suum implere, et bonum certamen certare, et tum voce, tum salu- 
taribus scriptis, tum episcopalibus conventibus Ecclesiae causam, 
Jura, libertatem impavide defendere, et commissi sibi gregis saluti 
prospicere numquam cessarunt. Atque haud possumus quin gratis- 
simi Nostri animi sensus Vobis quoque profiteamur, Venerabiles Fra- 
tres S. E. R. Cardinales, qui summam certe consolationem et sola- 
tium Nobis attulistis, quandoquidem Nostrarum. calamitatum socii 
atque participes, invicto animo dura perpessi, et graviora quaeque 
pro Ecclesia Dei subire parati, amplissimum, quem in eadem Ecele- 
sia obtinetis, digoitatis gradum omni virtute sustinere, Nosque in 
tanto rerum certamine et discrimine. Vestris consiliis, atque labo- 
ribus.juvare numquam omisistis; Cut igitur maximo Dei beneficio 
res ita conversae fuerint; ut in hanc Apostolicam Sedem inter sum- 


tempo della Nostra dimora nel suo Regno, di ricolmarci con ogni 
maniera di officiosità, siccome foste Voi stessi testimoni di vista 

Venerabili Fratelli. E poichè altre Nazioni ancora concorsero a di. 
fendere il civile Principato di questa Santa Sede, la Maestà di quel 
Re volle eziandio capitanare le sue truppe. I quali singolari meriti 
verso Noi e la Sede Apostolica di sì religioso Principe sono talmente 
impressi nel Nostro cuore , che la loro memoria non si canceller, 
giammai per volger di tempo. Ora poi C incombe nominare con 
grande onore e con perenne riconoscenza la chiarissima Nazione 
Francese pet militar gloria, per ossequio verso questa Sede Apo- 
stolica, e per tanti altri titoli illustre, della quale Sparimen. 
tammo e benevolenza e favori. Conciossiachè cotale Nazione e l'in. 
clito Presidente di quella Repubblica, accorrendo alle afflizioni No- 
stre e dello Stato Pontificio, senza risparmiare spesa veruna de. 
cretò la spedizione di valorosi Comandanti e soldati, che affron. 
tando ogni sorta di pericoli in ispecial modo liberarono e riven- 
dicarono dall’ infelice stato in cui miseramente giaceva questa Cit- 
tà, e si gloriarono di qui ricondurci. La qual lode e dimostra- 
zione di Nostro grato animo vogliamo del pari tributare al Caris- 
simo Figlio Nostro in Gesù Cristo Francesco Giuseppe Imperatore di 
Austria, Re Apostolico, che per l'avita sua pietà e riverenza verso 
questa Cattedra di S. Pietro, apprestando con ogni alacrità la vale- 
volissima sua opera e soccorso per difendere il civile Principato di 
questa Sede Apostolica , liberò con le vittoriose sue truppe le Pro- 
vince specialmente dell’ Emilia , del Piceno e dell’ Umbria da un in. 
giusto e duro dominio , restituendole al legittimo governo Nostro e 
della Santa Sede. Inoltre dobbiamo pure con particolar memoria di 
gratitudine ricordare i meriti della Nostra Carissima Figlia in Gesù 
Cristo Maria Isabella Regina Cattolica di Spagua, e del suo Gover. 
no, che, siccome ben conoscete , appena’ apprese le Nostre cala- 
mità, ebbe a cuore.di eccitare premurosamente le nazioni cattoliche 
a sostenere la causa del Padre comune dé' Fedeli, e di spedire 
quindi le valorose sue truppe a rivendicare i possedimenti di Santa 
Chiesa. E qui, o Venerabili Fratelli, non possiamo passare sotto 
silenzio la somma benevolenza dimostrataci dagli altri illustri So- 
vrani anche Acattolici, che, sebbene non concorressero con la loro 
forza materiale, pur tuttavia procurarono d'influire con la loro 
forza morale per sostenere i diritti e i temporali interessi Nostri e 
della Chiesa Romana. Il perchè rendiamo ad essi ancora le dovute e 
meritate azioni di grazie, e Ci professiamo loro grandemente obbli. 
gati. Nel che devesi da ognuno ammirare la infinita Provvidenza di 
quel Dio che tutto regola e dispone con fortezza e con soavità, e che 
in tanto sconvolgimento e tristezza di tempi fece sì che anche i Prin- 
cipi non cattolici. sostenessero il civil Principato della Santa Sede 
medesima , di cui da tanti secoli per singolare disposizione della Di- 
vina Provvidenza gode legittimamente il Romano Pontefice, affin- 
chè nel governo della Chiesa universale da Dio affidatogli possa 
esercitare in tutto il mondo cattolico il supremo suo spirituale po- 
tere con piena libertà, tanto necessaria all'esercizio del Sommo Pon- 
tificato e alla salute del gregge di Cristo. Dobbiamo inoltre render 
testimonianze di lode ed onore a tutti gli Ambasciatori e Ministri 
degli stessi Sovrani e Nazioni accreditati presso di Noi e presso la 
Santa Sede, che interpetri della propensione e dell’interessamento 
per Noi delle loro Corti e Governi , difesero la Persona Nostra prima 
della partenza , e Ci furono compagai nell'esilio e nel ritorno. Tante 
poi e sì grandi furono le prove di singolar pietà , d' intenso amore, 
di devotissimo ossequio e di larghissima liberalità dateci dall’ uni- 
verso orbe cattolico , che avremmo assai desiderato in questo Vo- 
stro Consesso, ringraziare di nuovo e lodare non solo le città e i 
paesi ad uno ad uno, ma tutti singolarmente, se il Nostro discorso 
non andasse più in lungo di quel che si conviene. Però non possia- 
mo tacere gl' illustri ed ammirabili contrassegni di fedeltà , di pie- 
tà, di amore e di liberalità datici dai Venerabili Fratelli Vescovi 
dell'orbe cattolico , che Ci furono di grandissima allegrezza. Eglino 
in fatto, sebbene posti nelle più gravi angustie e strettezze, pur tut: 
tavia non si ristettero mai con sacerdotale zelo e fortezza di adem- 
pe il proprio ministero e di combattere nel buon arringo, e con 
la voce e cogli scritti, e con le loro adunanze difendere impavidi la 
causa, i diritti e la libertà della Chiesa , e provvedere alla salvezza 
del gregge loro aflidato. Nè possiamo astenerci dal protestare anche 
a Voi, Venerabili Fratelli Cardinali di Santa Romana Chiesa , la No- 
stra viva gratitudine , essendoci stati di sommo conforto e sollievo, 
mentre compagni e partecipi della Nostra sventura, sopportando con 
animo invitto ogni sorta di disagio, e pronti a subire per la Chiesa 
di Dio pene anche maggiori, non tralasciaste mai con ogni virtù di 
sostenere l'eminente grado di dignità che occupate nella Chiesa 
stessa, e di giovarci co’ vostri consigli e fatiche nelle gravissime lotte 
sostenute. Essendosi ora per sommo beneficio dell’ Altissimo cam- 
biate le cose per modo che fra il giubilo non solo. di questa alma 
Città, ma ancora de’ popoli tutti, potemmo restituirci a questa Sede 
Apostolica , nulla certamente deve esserci tanto a caro quanto, nella 
umiltà del cuor Nostro render continue ed' iofinite azioni di grazie 
al Dio delle Misericordie', di che Ci fu prodigo; ed alla Santissima 
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mas non solum hujus almae Urbis, sed omnium etiam populorum 
gratulationes redire potuerimus, nihil certe Nobis omnibus potius 
esse debet quam in humilitate cordis Nostri assiduas atque immor- 
tales ipsi clementissimo miseràtionum Domino agere gratias, qui fe- 
cit Nobiscum misericordiam suam, itemque Sanctissimae Dei Geni- 
trici Immaculatae Virgini Mariae, cujus potentissimo patrocinio sa- 
lutem Nostram acceptam referimns. 

Hactenus, Venerabiles Fratres, ea raptim commemoravimus 
quae Nobis jucunditati fuerunt, nunc vero pro supremi Nostri Apo- 
stolici ministegii debito haud possumus quin de iis loquamur, quae 
cor Nostrum intime sollicitant, angunt et premunt. Noscitis enim, 
Venerabiles Fratres, teterrimum sane atque inexorabile bellum ex- 
citatum inter lucem et tenebras, inter verilatem et errorem, inter 
vitium et vietutem, inter Belial et Christum, neque ignoratis quibus 
nefariis artibus et molitionibus inimici homines et sanctissimae no- 
strae Religionis res ubique aflligere, ac prosternere, et omnium Chri- 
stianarum virtutum germen radicitus evellere, et effrenatam im- 
piamque opinandi nigi licentiam quaquaversus propagare, 
et imperitae praesertim multitudinis, atque improvidae juventutis 
animos mentesque omnigenis, perversis, perniciosisque erroribus in- 
ficere, corrumpere, et Jura omnia divina et humana subvertere, et, 
si fieri umquam posset, catholicam Ecclesiam funditus delere, San- 
ctamque hanc Petri Cathedram expugnare connituntur. Ac nemo 
non videt quibus quantisque malis et damnis Christi ovile Nobis con- 
creditum, ac vel ipsa humana societas a tenebrarum potestate, non 
sine magno animi Nostri dolore, undique afflictetur et divexetur. 
Itaque Nobis, Vobisque, Venerabiles Fratres, si umquam alias, nunc 
certe summa animorum consensione, omnique vigilantia, zelo, con- 
tentione, et qua opere, qua verbo, qua exemplo strenue est allabo- 
randum, ut opponentes murum pro Domo Israel impavide praelie- 
mur praelia Domini. Nos quidem licet infirmitatis Nostrae conscii, 
tamen omnipotentis Dei auxilio suffulti, pro supremi Nostri Aposto- 
lici muneris oflicio » propter Sion non tacebimus et propter Hierusalem 
non quiescemus (1), et continenter aspicientes in auctorem fidei et 
consummatorem Jesum, nullis certe curis, nullis consiliis, nullis la- 
boribus umquam parcemus, ut possimus suffulcire domum, corro- 
borare templum, et Ecclesiae reparare ruinas, omniumque saluti 
prospicere, prompti ac parati Nostram ipsam pro Christo Jesu, 
Ejusque Sancta Ecclesia quam libentissime profandere vitam. Atque 
hoc loco ad omnes Venerabiles Fratres catholici orbis Antistites in 
sollicitadinis Nostrae partem vocatos Nostram orationem converten- 
tes, dum illis denuo vehementer gratulamur de praeclaris eorum 
pro Dei gloria et animarum salute laboribus, animos eis denuo ad- 
dimus, ut in hoc horribili contra divinam nostram religionem bello 
ipsi unanimes uno ore id ipsum invicem sentientes, et confortati in 
Domino, et in potentia virtutis Ejus, sumentes in omnibus scutum 
inexpugnabile fidei, atque assumentes gladium spiritus, quod est 
verbum Dei, progrediantur, ut adhuc fecerunt, alacriori in dies stu- 
dio, sua episcopali virtute, constantia, prudentia pro ipsa sanctissi- 
ma religione intrepide decertare, atque inimicoruam hominum cona- 
tibus obsistere , tela retundere, impetus frangere, et gregem sibi 
commissum ab illorum insidiis et impetu defendere , atque ad salutis 
semitas deducere. Insuper ab ipsis Venerabilibus Fratribus exposci- 
mus, ut numquam intermittant ecclesiasticos potissimum viros mo- 
nere, hortari, excitare quo orationi instantes, spiritu ferventes, ac 
pie saneteque viventes praebeant in omnibus se ipsos exemplum bo- 
norum operum, et Dei gloriae, et animarum salutis zelo incensi, at- 
que arctissimo inter se caritatis vinculo obstricti accipiant armaturam 
Dei, et concordissimis animis, conjunctisque viribus in aciem pro- 
deant, ac sub propri Antistitis ductu dies noctesque sacerdotalem 
vocem attollant, Dei legem, et Ejus Sponsae Ecclesiae praeceptio- 
nes christiano populo diligenter annuntient. Pergant quoque ipsi 
Venerabiles Fratres eisdem ecclesiasticis viris inculcare , ut christia- 
nae plebi insidiantium hominum fallacias et fraudes detegant, ac fi- 
deles edoceant, miserias omnes et calamitates in populos ex peccatis 
semper redundasse, ac redundare, et veram solidamque felicitatem 
in christianae legis custodia consistere, et iccirco nihil intentatum 
relinquant, ut omnes odientes malum et adhaerentes bono incedant 
per viam mandatorum Dei, atque errantes de errorum tenebris et vi- 
tiorum coeno emergant, et convertantur ad Dominum. 

Jam vero, Venerabiles Fratres, Vobiscum communicamus sum- 
mam certe consolationem, qua inter tantas angustias affecti fuimus, 
ubi cognovimus Decreta a Carissimo in Christo Filio Nostro Franci- 
sco losepho Austriae Imperatore, Hungariae Rege Apostolico, et Bo- 
hemiae etc. Rege illustri edita, quibus pro egregia sua religione Nostris, 
et Venerabilium Fratrum amplissimi sui Imperii Antistitum votis et 
postulationibus obsequutus, maxima cum sui nominis gloria, et in- 
genti bonorum omnium exsultatione optatissimam catholicae Eccle- 
siae libertatem alacri et libentissiuo animo cum suis Administris in 
Imperio suo adserere est orsus. Quocirca eidem clarissimo Impera- 
tori et Regi de tam insigni re, catholico Principe plane digna, meri- 
tas tribuimus laudes, ac vehementer in Domino gratulamur. Atque 
bona profecto spe nitimar, fore ut ipse religiosissimus Princeps pro 


Madre di Dio Maria Vergine Immacolata, dal cui validissimo patro: 
cinio ripetiamo la Nostra salvezza. 


Fin qui, o Venerabili Fratelli, toccammo rapidamente quelle 
cose che Ci furono di gioia , ora per dovere del supremo Nostro 
Apostolico Ministero non possiamo a meno di parlarvi di ciò che 
travaglia, opprime e strazia il cuor Nostro. Sapete già, o Venerabili 
Fratelli, la terribile ed inesorabile guerra suscitata fra la luce e le 
tenebre, fra la verità e l'errore, fra il vizio e la virtù, fra Belial e 
Cristo; nè ignorate con quali arti e macchinazioni nefande i nemici 
di Dio e della società si sforzino per attaccare ed abbattere gl’in- 
teressi di nostra santissima religione; svellere dalle radici il germe 
di ogni cristiana virtiù; propagare ovunque la sfrenata ed empia li- 
cenza di pensare e di vivere; con ogni sorta di perversi e perniciosi 
errori corrompere la mente e il cuore della moltitudine, special: 
mente imperita, e dell’ incauta gioventù; di conculcare i diritti di- 
vini ed umani e, se fosse possibile, rovesciare dalle fondamenta la 
Chiesa cattolica, ed espugnare la Cattedra santa di Pietro. Ed ognun 
vede quali e quanti mali, non senza grave dolore dell'animo Nostro, 
per opera del potere delle tenebre affliggano e travaglino l'ovile di 
Cristo a Noi aflidato e la stessa umana società. Pertanto, Venerabili 
Fratelli, se mai sempre per lo innanzi, ora certamente e Noi e Voi 
dobbiamo coraggiosamente adoperarci insieme uniti e con ogni vi- 
gilanza, zelo e vigore, sia con opere sia con parole sia coll’'esem- 
pio, per combattere impavidi le battaglie del Signore, opponendo 
un muro per la casa d'Israello. Noi al certo quantunque consape- 
voli della nostra pochezza, pur tuttavia abbandonati al Divino aiu- 
to, per dovere del Supremo Nostro Apostolico Ministero non tace- 
remo per amor di Sionne, nè ci daremo posa per amor di Gerusa- 
lemme (1), e tenendo lo sguardo sempre fisso nell’ autore della fede e 
nel consumatore Gesù, nè cure, nè consigli, nè fatiche risparmiere- 
mo per poter sostenere la casa di Dio, ristorare il tempio, ripa 
rare le rovine della Chiesa, provvedere alla comune salvezza, pronti 
e disposti a dar volenterosi la vita stessa per Gesù Cristo e per 
la sua Chiesa. E da questo luogo indirizzando il discorso a tutti i 
Venerabili Fratelli Vescovi dell’ orbe cattolico chiamati a parteci 
pare delle nostre sollecitadini, mentre con loro grandemente di 
nuovo Ci congratuliamo delle illustri loro fatiche per la maggior 
gloria di Dio, e per la salvezza delle anime, torniamo ad incorag- 
giarli, perchè in questa orribile lotta contro la divina nostra reli- 
gione, concordi ed animati dagli stessi sentimenti, confortati nel 
Signore e nella potenza della sua virtù, prendendo lo scudo ine- 
spugnabile della fede, ed imbrandita la spada dello spirito, che è 
la parola di Dio, continuino vieppiù, siccome fecero finora, con 
episcopale valore, con costanza e prudenza a combattere intrepi- 
damente per la religione, ad opporsi agli sforzi de’ nemici, ribat- 
terne i dardi, romperne l'impeto, e difendere il gregge dalle loro 
insidie e violenze, e condurlo nelle vie della salvezza. Chiediamo 
inoltre dagli stessi Venerabili Fratelli, che non tralascino mai di 
avvertire, di esortare e di eccitare gli ecclesiastici specialmente, 
affinchè con assidue orazioni, col fervore dello spirito, e con la 
pietà e santità della vita si mostrino in ogni cosa esempio di buo- 
ne opere, ed accesi dello zelo per la gloria di Dio e per la salute 
delle anime, stretti fra loro con saldo vincolo di carità, prendano 
l'armatura di Dio, concordi e riuniti escano in battaglia, e sotto 
la guida del proprio Vescovo alzino giorno e notte la voce sa- 
cerdotale, e annunzino al popolo come si conviene la legge santa 
di Dio, e i precetti della Chiesa sua sposa. Proseguano ancora gli 
stessi Venerabili Fratelli ad inculcare agli ecclesiastici di svelare ai 
fedeli gl'inganni e le frodi degli insidiatori, d'insegnare al popolo, 
esser sempre derivate e derivare dal peccato le miserie e la cala- 
mità che afliggono il mondo, e nel solo adempimento della legge 
di Cristo consistere la vera e solida felicità, e perciò non risparmi- 
no cure, affinchè tutti aborrendo il male e seguendo il bene va- 
dano pel sentiero de’ comandamenti di Dio, escano i traviati dalle 
tenebre degli errori, dal loto de' vizi, e si convertano. 

Ora poi, o Venerabili Fratelli, vi comunichiamo una con- 
solazione al certo grandissima che provammo fra tante angustie, 
allorquando Ci fu data contezza dei decreti emanati dal Nostro 
Carissimo Figlio in Gesù Cristo Francesco Giuseppe Imperatore 
di Austria, Re Apostolico , co' quali giusta la specchiata sua 
religione, appagando i voti e le domande Nostre e de' Vene- 
rabili Fratelli Vescovi del vasto suo impero , con grandissima 
gloria del suo nome, e con vera esultanza de'buoni, ivi aprì 
volonteroso in un co' suoi Ministri l'adito a quella libertà della 
Chiesa Cattolica che tanto desideravasi. Laonde tributiamo allo 
stesso Imperatore e Re le meritate lodi per un fatto così insigne, 
del tutto degno di un Principe Cattolico, e con esso Lui Ci con- 
gratuliamo grandemente nel Signore; e speriamo non invano che 


suo erga Ecelesiam studio praeclarum ejusmodi opus prosequi, per- 
ficere, ac suis in rem catholicam meritis cumulum afferre velit, 


Verum dum hac utebamur consolatione acerbissimus sane ac- 
cessit dolor, quo vehementer angimur et premimur, videntes quo- 
modo sanctissimae nostrae Religionis res in alio catholico Regno 
nunc affligantur, et sacra Ecclesia atque hujus S. Sedis conculcen- 
tar jura. Probe iutelligitis, Venerabiles Fratres, Nos hic loqui de 
Subalpino Regno, ubi, guemadmodum omnes ex privatis nuutiis 
publicisque Litteris jam coguoscunt, lex Ecclesiae juribus ac solle- 
mnibus cum hac Apostolica Sede initis conventionibus adversa fuit 
promulgata, et hisce diebus summo animi Nostri moerore praecla- 
rissimus Taurinensium Antistes, Venerabilis Frater Aloisius Fransoni, 
militari manu ab episcopalibus suis sedibus avulsus, et cum magno 
Taurinensis Urbis ac totius illius Regni bonorum luctu in arcem est 
deductus. Nos itaque, prout rerum gravitas, atque oflicii Nostri ra- 
tio in tuendis Ecclesiae juribus postulabat, nulla interjecta mora 
per Nostram Cardinalem a publicis negotiis primum de commemo- 
rata lege, postmodum vero de injuria et vi egregio Antistiti illata 
statim apud illud Gubernium reclamavimus, Atque interea dum in- 
haerentem cordi Nostro amaritudinem ea spe solamur, fore ut ejus- 
modi reclamationes optatum assequantur exitum, Nos haud omitte- 
mus alia Allocutione de ecclesiasticis illius Regni negotiis agere, 
Vosque certiores facere, cum id opportunum esse censuerimus. 


Post haec abstinere non possumus quin pro paterna Nostra sol- 
lecitudine erga illustrem Belgarum gentem, quae catholicae religio- 
nis studio semper enituit, Nostrum exprimamus dolorem, cum inibi 
rei catholicae pericula impendere prospiciamus. Sed futurum confi- 
dimus ut Serenissimus ille Rex, et ii omnes qui in eo Regno sum- 
mam rerum procurationem gerunt, pro eorum sapientia animadver- 
tentes quantopere catholica Ecclesia ejusque doctrina ad tempora- 
lem quoque populorum tranquillitatem prosperitatemque conducat, 
salutarem ejusdem Ecclesiae vim sartam tectam haberi velint, ac Sa- 
cros ipsius Ecclesiae Antistites et Ministros eorumque optimam ope- 
ram tegere ac tueri studeant. 

Cum autem Apostolica illa caritas, qua omnes populos et nationes 
in Christo complectimur ita Nos urgeat, ut nihil prorsus aliud tam 
vehementer optemus, quam ut omnes occurrant in unitatem fidei et 
aguitionis Fili Dei, verba Nostra ad illos omnes qui a Nobis dissi- 
dent toto cordis affectu convertimus, cosque obtestamur in Domino, 
ut depulsa errorum caligine veritatis lucem aspiciant, et ad sinum 
confugiant Sanctae Matris Ecclesiae, atque ad hane Petri Cathedram, 
in qua Christus ejusdem Ecclesiae suae fandamentum posuit. 


Denique, Venerabiles Fratres, ne desistamus umquam , majore 
(ua possumus contentione, humillimas fervidasque clementissimo 
onorum omnium largitori Deo adhibere preces, ut per merita Uni- 
geniti Fili Sui Domini Nostri Jesu Christi, Ejusque Sanctissimae Ge- 
nitricis Immacalatae Virginis Mariae, ac Beatorum Apostolorum Pe- 
tri et Pauli, omniumque sanctorum Caelituum Ecclesiam suam san- 
ctam ab omnibus adversitatibus eripiat, eamque ubique gentium ubi- 
que terrarum majoribus ac splendidioribus triumphis exornet et au- 
geat, ac Nos uberrimis suae bonitatis donis in dies cumulet, et Prin- 
cipibus atque Nationibus de Nobis optime meritis amplitudinem re- 
pendat omnis verae felicitatis, atque universo terrarum Orbi opta- 
tissimam pacem largiatur. 
(1) Ii, 621 


lo:stesso religiosissimo Monarca pel suo amore alla Chiesa Catto. 
lica voglia proseguire e compiere un'opera sì ragguardevole, e por- 
re il colmo a' suoi meriti verso la cattolicità. 

Mentre però eravamo immersi in siffatta consolazione Ci SOprag. 
giunse un dolore al certo amarissimo che assai Ci affanna e Ci Stra 
zia scorgendo in qual modo gl'interessi della nostra santissima relj. 
gione ora si abbattano in un altro regno cattolico, e si concalchino 
i sagri diritti della Chiesa e di questa S. Sede, Giù ben vedete, Ve. 
nerabili Fratelli, che Noi qui intendiamo parlarvi del Piemonte, ove, 
siccome tutti e da lettere private e da pubblici fogli già conoscono, 
fu promulgata una legge avversa ai diritti della Chiesa e ai solenni 
trattati conchiusi con questa Sede Apostolica; ed in questi giorni 
poi con sommo dolore dell'animo Nostro il ragguardevolissimo Ar. 
civescovo di Torino, il Venerabile Fratello Luigi Fransoni, fa tolto da 
mano militare alla sua Sede Arcivescovile, e con grave lutto de'buoni 
della città di Torino e di tutto il Regno venne tradotto in luogo di 
reclusione, Noi pertanto, siccome lo esigeva la gravezza delle cose, 
e il dover Nostro di tutelare i diritti della Chiesa, rimosso ogni in. 
dugio, per mezzo del Nostro Cardinale Pro-Segretario di Stato, im- 
mantinente reclamammo presso quel Governo primieramente contro 
la enunciata legge, di poi contro l'ingiuria e la violenza usata al. 
l'egregio Arcivescovo. Intanto mentre speriamo che la Nostra ama- 
rezza sia rattemperata dal desiderato esito de’ Nostri reclami, non 
ometteremo di tenervi proposito con altra Allocuzione degli affari 
ecclesiastici di quel regno, e rendervene consapevoli, allorquando il 
giudicheremo opportuno. 

Dopo ciò non possiamo astenerci pel Nostro paterno affetto ver- 
so l'illustre nazione Belgica, che sempre si distinse nello zelo della 
cattolica religione, dall’esprimervi il Nostro dolore, vedendo ivi so- 
vrastare pericoli agli interessi cattolici. Ma Ci confidiamo che quel 
Serenissimo Re e tutto il suo Ministero, riflettendo nella loro saggez- 
za quanto la Chiesa cattolica e la sua dottrina contribuiscano anco- 
ra alla temporale tranquillità e prosperità de' popoli, vogliano man- 
tener salda la salutare influenza della Chiesa, e proteggere e difen- 
dere i sagri Pastori e Ministri della Chiesa stessa, e la loro Opera so- 
pra ogni dire giovevole. 


Siccome poi quell'Apostolica carità con la quale abbracciamo 
in Gesù Cristo e popoli e nazioni Ci conduce a tale di null al. 
tro desiderare fuorchè tatti concorrano nell'unità della Fede e della 
cognizione del figlio di Dio, indirizziamo con tutto l'affetto del cuo- 
re le Nostre parole a tutti gli acattolici, e li scongiuriamo nel Signo- 
re che dissipata la caligine degli errori veggano la luce della verità, 
e riparino nel seno della Santa Madre Chiesa ed in questa Cattedra 
di Pietro, in cui Cristo gettò le fondamenta della sua Chiesa me- 
desima. 

Finalmente, Venerabili Fratelli, non tralasciamo giammai col 
maggior possibile fervore d’innalzare umili e fervorose preghiere a 
Dio clementissimo dispensatore d'ogni bene, aftinchè, pe meriti del- 
l' Unigenito suo Figlio Signor Nostro Gesù Cristo, e della Sua San- 
tissima Madre Immacolata Vergine Maria, de’ beati Apostoli Pietri 
e Paolo e di tutti i Santi, sottragga la sua Chiesa da ogni avversità, 
e l'abbellisca e l'aceresca dall’orto all'occaso, dall'austro all’aqui- 
lone di sempre nuovî e più chiari trionfi, e Ci ricolmi agnì giorno 
più di copiosi doni della sua bontà, conceda ai Sovrani e alle Na- 
zioni di Noi benemerite l'ampiezza di ogni vera felicità, ed accordi 
all’orbe universo la sospirata pace. 


(4) Issi. 62.4 
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DEL GIORNALE DI ROMA 1850, 


ROMA 27 Maggio. 


—_ o 


Teri mattina la Saxnita” pi Nostro Sicxone 
PAPA PIO IX accompaguata dalla sua nobile 
corte e dagli Emi e Rmi signori Cardinali Pa- 


latini, discese dai suoi appartamenti nella Cap- | 


pella Sistina per ivi consacrare in Vescovi 


l'Emo e Rmo sig. Cardinale Luigi Vannicelli | 


Casoni, Arcivescovo di Ferrara; Monsig. Mat- 
teo Eustachio Gonella , Arcivescovo di Neoce- 
sarea, € Monsig. Armando de Charbonnel , 
Vescovo di Toronto (Canadà). La Sayrirà' Sta 


nell'entrare in Cappella fece breve orazione | 


all'Altare, ascese quindi al Trono , ove dopo 


aver fatta la preparazione, assunse gli abiti | 


pontificali quali si addicono a tale solenne fun- 
zione. Il Sayro Papne era assistito nel sacro Ri- 


to da Monsig. Lucciardi, Arcivescovo di Dama- | 


sco, Segretario della S. Congregazione de' Ve- 
scovi e Regolari, e da Monsignor Castellani, 
Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sta Savrità”. 
I Vescovi consagrandi poi ebbero loro per as- 
sistenti i Monsignori Mathieu, Arcivescovo di 
Besancon, e Morichini, Arcivescovo di Nisibi. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali Palatini 
prestarono assistenza alla sacra funzione unita- 
mente alla Prelatura, ed a distiati Personaggi 
specialmente della nazione francese. 

Terminata l'augusta ceremonia , Sta Say- 
tira’ impose il sacro Pallio all’Emo sig. Card. 
Vannicelli Casoni , Arcivescovo di Ferrara. 
Quindi deposti i sacri paramenti e risalito nel 
trono , rivestito di mozzetta e stola, presenti 
l'Emo e Rmo signor Cardinale Lambraschini, 
Prefetto della Sacra Congregazione de' Riti ; 
Monsig. Frattini, Promotore della Fede, e 
glialtri individui soliti ad intervenirvi , fece 
leggere da Monsignor Fatati, Segretario della 
stessa Congregazione, e pubblicare due De- 
creti. Il primo intorno all’ approvazione dei 
miracoli del Ven. P. Claver, della Compagnia 
di Gesù , Missionario Apostolico in Cartagena 
delle Indie, della qual Causa è Relatore l'Emo 
e Rmo sig. Card. Patrizi, Vicario generale di 
Sva Santità’ , che trovossi ancor egli presen- 
te, dichiarando potersi procedere alla Beatifi- 
cazione e Canonizzazione del medesimo, e l’al- 
tro intorno alle virtù in grado eroico della 
Ven. Serva di Dio Germana Cusin, pastorella 
di Pibrac, Arcidiocesi di Tolosa, della qual 
Causa è Relatore il sullodato Emo sig. Card. 
Lambruschini. Dopo di che il Saxro Papre si 
restituì ai suoi appartamenti, accompagnato e 
seguito dai Cardinali suddetti e da tutta la sua 
nobile Corte. 

La sagra funzione con ‘tanta maestà cele- 
brata dal Capo Augusto della Chiesa Cattolica 
richiamò nella Cappella Sistina un’ affluenza 
straordinaria di fedeli, commossi ed edificati 
dalla solennità del sacro Rito. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


In occasione della solenne Consacrazione 
di cui sopra si è parlato. 

L'Emo e Rmo sig. Cardinale Antonelli Pro- 
Segretario di Stato, Prefetto de' Sacri Palazzi 
Apostolici in nome di Sva Santità invitò a men- 
sa secondo il costumei Vescovi consacrati, cui 
facean corona gli Emi e Rmi signori Cardinali 

alatini, e vari distinti personaggi, fra i quali 
Sua Eccellenza il sig. De-Reyneval,. Ministro 
Plenipotenziario della Repubblica francese pres- 


so la Santa Sede; il sig. Commendatore De 
Meenster De Ravestein, Incaricato di affari di 
S. M. il Re de’ Belgi ,‘ed il sig. Generale Ge- 
meau, Comandante la Divisione francese di 
spedizione nel Mediterraneo, 


Nella mattina del 24 andante veniva benignamen- 
te accolta a privata udienza dalla Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX, la Deputazione Municipale 
della Città e Comune di Rimini, condottavi  grazio- 
samente e presentalaviecon brevi ma esprimentissime 
parole dall’ Emo e Rmo sig. Card. Tosti, Protettore 
della città medesima, e composta de’ signori Profes- 
sare Maurizio Brighenti e Conte Filippo Battaglini. 

Questi umiliavano ai Piedi Santissimi i senti- 
menti di profonda razione e di sudditanza fedele 
tanto loro, quanto dei loro concittadini verso l' au- 
gusto Capo della Cattolica Chiesa, e Sovrano degli 
Stati della Santa Sede. 

Sua BeatituDINE con affabilità ammirevole mo- 
slravasi paga d esternali sentimenti , e degnavasi 
intrattenere per circa mezz’ ora a benevolissimo col- 
loquio i nominati signori Deputati, volgendo in fine 
le sue parole sopra l’ avvenimento soprannaturale, ed 
ormai indubitabile, che non senza grandi fini meri- 
tevoli di profonda meditazione la Divina Provvidenza 
ha voluto far seguire in quella città. 

Dipoi i prenominati signori Deputati , sempre in- 
coraggiati dalla assistenza dell' Emo sullodato signor 
Jardinale , passavano a complimentare l' Emo e Rmo 

Card. Pro-Segretario di Stato , dal quale erano 
ricevuti colle più cortesi e gentili maniere, e com- 
pievano l'oflicio della missione onorevole di che ave- 
vali onorati la loro patria. (Art Com.) 


La Commissione Municipale di Città di Castello 
dopo aver reso solenni grazie all’ Altissimo per il fau- 
sto e sospirato ritorno della Santità di N. S. PAPA 
PIO IX alla Capitale del Mondo Cattolico, e dopo 
aver festeggiato questo glorioso avvenimento con ogni 
maniera di pubbliche dimostrazioni, si rese sollecita, 
che questi sentimenti di sincera esultanza e di pro- 
fonda venerazione fossero umiliati al Trono Sovrano 
per mezzo di speciale Deputazione. Prescelti a sì ono- 
revole incarico i nobili Signori Canonico Marchese 
Guido Patrizi, Marchese Francesco Bourbon del Mon- 
te sotto-tenente delle guardie nobili Pontificie, Conte 
Francesco Carleschi direttore generale delle dogane, 
e presieduti dall’ Illmo e Rmo Monsig. Letterio Tar- 
chi novello Vescovo di quella Città, ebbero essi l'onore 
nella mattina del 25 corrente di essere ammessi -i 
I Udienza di Sua Santità”, © di ftributarle in nome 
di quella popolazione i devoti sentimenti di fedel sud- 
ditanza e di vivissimo giubilo per il glorioso suo ri- 
torno all’ Augusta Sede del Vaticano. Si degnò il 
Santo Papre di accogliere la detta Deputazione con 
quella singolare beniguità che lo rende tanto più am- 
mirabile e venerando, e d’ intrattenersi seco lei in 
benevoli colloqui intorno alle particolari condizioni di 
quell’ illustre città e diocesi per la quale esternò ‘la 
sua paterna sollecitudine ; ed infine degnossi di com. 
partirlo | Apostolica Benedizione, 

Passò quindi la Deputazione ad ossequiare l'Emo 
sig. Cardinale Antonelli Pro-Segretario di Stato, dal 
quale pure fu accolta con modi speciali di somma 
beoiguità e gentilezza. (Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 21 Maggio. 

Notamento dei Militari ai quali Sua Santità il regnante 
Sommo Pontefice PIO IX si è degnata di accordare 
delle Decorazioni, e che hanno ottenuto da Sua Mae 
stà il permesso di polerne fare uso. 


La Gran Croce dell'Ordine Piano. 

AI Tenente Generale D. Filippo Salluzzo, ed al 
Brigadiere D. Simuele Gross. 

La Gran Croce di S. Gregorio Magno. 

Ai Marescialli di Campo Conte D. Luigi Gaeta- 
ni; al Principe di Aci D. Andrea Reggio ; a D. Pie- 
tre Vial; al. Marchese D. Ferdinando. Nunziante; a 
D. Francesco Casella. 

L'Ordine di. Cristo. 

Ai Brigadieri, D, Francesco Antonio Winspeare ; 
D. Geonaro Carrabba; D. Ferdinando Lanza; D. Gae- 
tano Garofalo; D. Giuseppe Sigrist; Conte D. Giu- 
seppe Statella; Duca Di Riccardo de Sangro; D. Vit: 


tore de Bratger; D. Alessandro Nunziante Tenente- 
Colonnello. 
La Croce di Commendatore di S, Gregorio, Magno. 

Ai Brigadieri, D. Cipriano Novi; D. Francesco 
Milon; D. Francesco Beaumont; Conte D. Raffaele di 
Aragona, Colonnello ; al Colonnello ‘D. Francesco di 
Agostino; Al: Tenente Colovaello D Rodrigo Afan de 
Rivera; idem D. Filippo Colonna; al Maggiore -D. Fe- 
derico Giardina; al Capitano D. Felice Schumacher. 

La Croce di Commendatore di S. Silvestro. 

Al Brigadiere D. Ferdinando Ruso; al Capitano 
di Vascello D. Girolamo de Gregorio; ai Colonnelli, 
D. Raffaele Pinedo, D. Pietro Ribas; D. Francesco 
Verderame; D. Giosuè Ritucci; ai Tenenti-Colonnelli , 
D. Tommaso Clary; D. Giuseppe Schaub; D. Vin- 
ceuzo Manzi; D. Giuseppe Pucci; D. Vittorio. de.Stei- 
ger: al Maggior D. Giovanni Fiorenza. 

L'Ordine Piano di 2 Classe. 

Ai Colonnelli, D. Francesco Traversa; D: Mar- 
tino. Mobr; D. Antonio de Muller; ai Tenenti-Colon- 
nelli, D. Emmanuele Procida; D. Michelangelo Vi- 
glia; D. Gennaro Francois; D. Giovanni Battista An- 
fossi; ai Maggiori graduati, D. Agostino Severino; 
D Tommaso de Angelis; D. Francesco Anzani; al Ca- 
pitano addetto allo Stato Maggiore D. Gaetano d’Am- 
brosio; a D. Luigi de Montaud del 1 Granatieri del- 
la Guardia; a D. Leopoldo Conig, del 3 Reggimento 
Cacciatori delia Guardia; al Tenente di Vascello, D: 
Troiano Folgore; al Commissario di Guerra, D. Frau- 
cesco Pianell. 

Croce di Cavaliere anche di S. Gregorio Magno. 

AI Capitano di Vascello, D. Pietro Costantino ;. 
ai Tenenti-Colonnelli D. Diodato Fital; D. Cesare de. 
Stefano; D. Giovanni Amodei; D. Nicola Brancaccio, 
D. Carlo de Sury; al Capitano di Fregata, D. Diego 
Salinas; ai Maggiori, D. Filippo Franchini; D. Giu- 
seppe de Attellis; D. Gennaro de Maio; D. Gennaro 
Santamaria; D. Eligio Monteriso; D. Vincenzo San- 
chez de Luna; D. Domenico Ainis; a Maggiore gra- 
duato, D. Aogelo Perez de Vera; ai Capitani, D. 
Tommaso Bertolioi; D. Carlo Dupuy; D. Cesare Fir- 
rao; D. Salvatore Nunziante; D. Giovanni Garofalo ;. 
D. Giovanai Battista Spiriti; D. Francesco Acerbo ; 
D. Raffaele Ferrari; D. Ralaele Massoni; Di Michele 
Cornè; D. Antonio Nunziante; D. Ignazio Guccioni ;, 
D. Giacomo Humbely; D. Achille Coco; D. Filippo 
Pesacane; D. Cristofaro Helguero 1 Tenente; all’Aiu- 
tante Maggiore D. Giuseppe Basile; ai 2 Tenenti, 
D. Raffaele Aiello; D. Carlo Aulisio; agli Alfieri, D. 
Luciano Cirillo; D. Vincenzo Lanza 

Za Croce di Cavaliere di S; Silvestro. 

Ai Maggiori, D. Federico Bardet; D. Filippo Ca- 
paccio: D. Antonio Vittore; D. Francesco Dupuy ; 
all’Aiuiante Maggiore graduato di Maggiore D. Gio- 
vanni de Liguori; al Maggiore D. Giovaoni Velasco; 
ai Capitani, D. Cesare Auguissola; D. Giuseppe Leo- 
ne; D. Nicola Cetrancolo; D. Francesco Guccione; 
D. Ferdinando Ciccarelli; D. Giovanni delli Franci ; 
D. Francesco Saverio Polizzi; D. Nicola Lavia; D. 
Ferdinando Pagano ; D. Giuseppe Giordano Orsini ; 
D. Enrico Negri; D. Roberto Longo; D. Vincenzo Sa- 
lazar; D. Giacomo Guarinelli; D. Raffaele Orsini; 
D. Francesco Carcarelli; al Pilota graduato di Capi- 
tano, D. Antonio la Greca; ai primi Tenenti, D. Anr 
tonio Pinedo; D. Francesco Gottscher; D. David Win- 
speare; al 2 Tenente, D. Francesco Luverà; ai pri» 
mi Tenenti, D. Giuseppe Garzia; D. Alfredo de Son- 
nemberg; D. Francesco Labrano ;. D. Gabriele Mor- 
caldi; D. Emmanuele Margante; D. Ferdinando Ter- 
lizzi; D. Viocenzo Trani; D. Guglielmo Sprotti ; D. Fe- 
lice Ventimiglia; D. Gennaro Iovine; D, Enrico Rapisar 
di; D. Camillo Suarez, D, Carlo de Nora; D. Luigi Car- 
rano; D. Gabriele Palombo; D. Raimondo Squillaci ; 
D. Achille Giannone , 2. Teaente; D. Filippo Mezza- 
capo id.; D. Raffaele de Angelis id. ; D. Aotonio Fail. 
la id.; D. Domenico Fichera ; D. Giovanni Ariobaldo; 
agli Alfieri , D. Augusto lmbert ;, D. Maurizio de Mi- 
randa; D. Giovanai la Rosa; D. Gennaro Mollioi; ai 
primi Chiruegì, D. Pasqualo Amangna; D. Aatonio 
Hacoppi ; ai terzi Chirurghi, D. Luigi Cali; D. Vin- 
cenzo Stromei, D. Antovio Vingler; D. Luigi Cara- 
80; all'Uffiziale di 1. classe della Fesoreria Generale, 
D. Domenico Viterbo. : 

La Medaglia di Oro con l epigrafe Benemerenti. 

AII” Alfiere D. Ubaldo‘ Rosati; al secondo ser- 


reote Francesco Montella ; AI 1. sergente Pasquale Ba- 
Ha Al 4. Uffiziale della Tesbreria Generale D. Giu- 


seppe de Vivo; Al secondo Uffizialo della medesima 
D. Francesco de Palma. 
ALTRA DEL 22., 
Il di 16 del correpto ebber fine glireseraizi spi- 
rituali nelle prigioni di $. Maria ad Agnone, eseguiti 


da’ PP. Missionari della) Congregazione della Confé- 
renza. V' intervenne Moosiguor* Pappalardo , già: Ar- 
civescovo di Conza, il quale dopo aver celebrata la 
Messa Pontificale, ministrò il pane Eucaristico a circa 
cento detenute, e la Cresima ad altre dodici. 

Alcune dame napoletane che assistevano alla 
cra cerimonia vollero dbrfare di un pranzo quelle de- 
tenute, ed esse medesime le servirono a mensa con 
vera carità cristiana. V' intervennero pure l’Intenden- 
te di Napoli e vari distinti ecclesiastici e impiegati. 

Da ultimo fu dal Predicatore che aveva curato 
gli esercizi impartita la Benedizione Papale. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
++ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 17 Maggio. 

L'Assemblea Legislativa, nella seduta del 47 
maggio, continuò ad occupersi del bilancio delle en- 
trate. Essa esordì però colle doglianze mosse dal Mi- 
nistro degli affari esteri per non aver veduto pub- 
blicata sul Moniteur la comunicazione importante da 
lui fatta nella seduta precedente. Il Presidente del- 
l’ assemblea si mostra dolente di questa ommissione, 
ed osserva che vi sarà rimediato con un supplemento 
che verrà pubblicato in quello stesso giorno. 

Napoleone Girolamo Bonaparte depone una pe- 
tizione contro la riforma elettorale. Una folla di 
Montagnardi succedono a Bonaparte, ma non si 
contentano di deporre le loro petizioni; essi aggiun- 
gono dei commentari che eccitano sul prime i bis- 
bigli della assemblea, e che, più tardi, fanno re- 
clamare il richiamo all'ordine. 

Bourrat , minacciato di un richiamo all’ ordine , 
Spiega le sue intenzioni è si giustifica. Miot ri- 
chiamato all'ordine ricusa ogni Spiegazione ed io- 
corre nel richiamo all'ordine con censura. Una lunga 
agitazione succede a questo episodio, e non cessa che 
alla discussione del bilancio. 

— La Francia si trova ora in faccia all’ Ioghil- 
terra nella stessa condizione in cui si @ trovata la 
Spagna per più di un aono. Lodiamo il nostro Go- 
verno del partito che ha preso. Quanto da noi già si 
conosce di quest’ affare ci fa credere che lord” Pal- 
merston siasi permesso ancora una volta col Governo 
francese uno di que' soprusi , una di quelle inconce- 
pibili leggerezze, the gli hanno meritato successiva- 
mente la giusta inimicizia di tutti i Gabinetti d' Eu- 
ropa. Il Governo francese non poteva restare insen- 
sibile a questo Operato , ed ha fatto bene a richia- 
mare il suo ambasciatore. speriamo però che 
nessuno vorrà esagerare la condizione delle cose in 
cui possano irovarsi i due paesi in dipendenza di 
questi fatti. La Spagna si trovò benissimo per più 
di un anno senza avere alcen rapporto con lord Pal. 
merston. Noi non vediamo perchè la Francia non fa- 
rebbe altrettanto, senza averne alcun danno, 

( Débats.) 


— Il Riformatore giornale democratico è stato 
sequestrato, 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 16 Maggio. 


Dietro notificazione ufficiale, la Banca, il com- 
mercio marittimo come anche pure persone private s' as 
Sumono ciascuno un terzo del nuovo prestito di 18 
milioni di taleri. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 47 Maggio. 

Fra gli Ungheresi rifugiati sul suolo turco tro- 
vasi anche il libraio Korn di Presburgo, dicesi che 
gli sia riuscito di far pervenire sue nuove in patria, 
a tenor delle quali gl' internati, eccetto alcuni pochi, 
trovaosi in una condizione molto penosa, giacchè nis- 
suno si cura di loro, noo essendovi che i’ ambascia- 
tore americano, il quale li soccorra di quando in 
quando. 

— A causa di partecipazione alla resistenza ar- 
Mata contro le i. r. truppe negli anni 1848 e 1849, 
in vigore della sentenza probuoziata in contumacia 
dalla Corte militare di giustizia, in sequela di pre- 
cedente citazione dell’ incolpato, con ‘unanimità di 
Voti, contro il generale degl’ iosorgenti, Giuseppe 
Bdm, nativo della Gallizia ed in età di 60 in 70‘an- 
ni; il quale dopochè hell ottobre 1848 ehlie Organiz- 
zato in Vienna i corpi mobili, dispostili: alle ‘barriere 
e''servitosene il 28 ‘per difendere fino agli ultimi 
estrémi la Leopoldstadt, rifuggitosi quiadi nell’ Un- 
ggheria , 9° assanse il comando dei ribelli in Trabsil. 
dna y rispinse col loro numero eccedente nell' aprile 
1849 le trappe imperiali nella Valacchia ‘è non solo 
amministrò formalmente in qualità di generale supe- 
riore, quella. provincia a nome del Governo di Debre- 
czios che .s° era dichiarato indipendente il 414. dello 
stesso mese, ma coplinuò bby anche la resistenza con. 
tro le armate alleate  austre-russe fino a. tanto che 
fu bai{uto intieramente e profligato ; Gioseppe Bem, 
per delitto d'alin tradimento, aggravato dall’ aver 
Preso parte alla rivolta im Viboîa e nell’ Ungheri 
Tiene: condantiato ‘ofttà illa perdita ‘d’ ogni suo ave- 


re, alla peda di morte e che il di lui nome sia ap- 
poso alle forche. 

La qual sentenza, dopo conferma della suprema 
Autorità, a norma dell’ ordine di S. E. il sig. Gover- 
natore civile e militare, fa pubblicata ed eseguita in 
effigie quest’ oggi alle 6 di mattina a tenore del re- 
golamento. È A 

Dall’i,r. Commissione militare centrale inquirente. 

Vienna 16 maggio 1850. 
( Corr. Ital.) 
ALTRA DI DETTO GIORNO. 

Si conferma l'evasione del famigerato Gaspare Nosz- 
lopi seguita nel corso della notte del 12 al 13 di questo 
mese dall’ospitale militare di Pest ( Ludovicco) ove era 
stato trasmesso per malattia. Con lui è fuggito pure 
il chpo-infermlere del luogo, Giov. Clesek del 3 bat- 
taglione sanitario , complice di tale evasione. ‘ 

— Ai 13 maggio fu tradotto a Pesth in ferri e 
sotto scorta militare |’ ayventurierè Chorio. Il giorno 
dappoi veniva già sottoposto ad un primo costituito. 

— Stando all’asserziono del Pester Morgenbtatt, 
comparirebbe ai 19 in Vienna, ai 21 in Pesth, un nuo- 
vo programma di una società per azioni, onde colo- 
nizzare l' Ungheria, seguito dall'invito per le iscrizioni. 

( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 45 Muggio. 

Teri mattina S. M. accompagnata da S. E. il 
luogotenente conte WimplTen , dai due aiutanti d 
conte Gruone e Wrbna e da parecchi altri ufficiali 
d'ordinanza, si recò a visitare l'I. R. Accademia di 
Commercio e Nautica dove fu accolta da quegli allie- 
vi colla massima esultanza. 

Ispezionati da S. M. i diversi locali dell’ Istitu- 
to dove dai professori si fece dare molti ragguagli in- 
torno li modelli di Nautica passò al contiguo Museo 
di storia naturale, in cui ispezionò il Gabinetto ma- 
guetico, 

Dall’Accademia, S. M. recossi al vicino edificio 
delle Scuole normali , ed ivi accolta rispeltosamente 
dal corpo insegnante, visitò le sale d' istruzione, Dal- 
la Scuola normale 5. M. recossi a piedi al vicino gin 
nasio nel quale, ricevuta dal direttore provvisorio, vi- 
sitò le varie stanze dell’ Istituto. 

Alle ore 10etre quarti S. M. vestita in assisa di 
gala di maresciallo, si recò in cocchio avendo a lato 
il luogotenente conte Wimffen, col suo seguito, a por: 
re la prima pietra della stazione della strada ferrata 
da Trieste a Vienna. 

In mezzo alle vie ed alle case festosamente ad- 
dobbate, S. M. passò al luogo della cerimonia fra il 
lazzaretto di s. Teresa e il torrente Mortesin o Scor- 
cola, il qual luogo era circondato da tribune per la 
banda musicale e pegli spettatori, tutte coperte di pa- 
ramenti bianchi e rossi. A canto alsito in cui dove 
va esser collocata la pietra, stava innalzato no padi- 
lione, e rimpetto a quello sopra un’ altura sorgeva 
una cappella sotto cui era posto un altare. 

S. M. giunta presso il padiglione scese dal coc- 
chio, e in mezzo agli entusiastici evviva, fa ricevuta 
dal Vescovo e dal Capitolo dai quali in solenne pro- 
cessione venne condotto innanzi alla cappella, presso 
cui la M. S. assistette alla Santa Messa. Terminato 
l'ufficio divino, l'Imperatore ascoltò un discorso di 
rettogli per così felice circostanza dal sig. Tommasi- 
ni Presideate del Consiglio municipale, a cui la M. 
S. si degnò di rispondere categoricamente. 

Recatasi poi la M. S. sotto la tenda presso [la 
pietra fondamentale, Monsignor Vescovo recitò le ora- 
zioni della chiesa e imparti le benedizioni rituali, do 
po di che fu letto dal procuratore civico l'atto d'inau- 
gurazione che venne firmato dai person: ivi 
presenti e dai membri del Consiglio municipale. Tras- 
messo l'atto a $. M. colla preghiera di volerlo de- 
porre nella cavità della piotra fondamentale, la M. S. 
vi collocò l' atto medesimo insieme alla medaglia co. 
niata in memoria di questa solennità, e ne chiuse in- 
di il foro, Inseguito a ciò il Presidente del Consiglio 
consegnò all’ augusto Imperatore i due cordoni di se- 
ta di cui era orlata la pietra fondamentale, pregan- 
do la M. S. di volerli calare nell'apertura. Giunta al 
fondo la pietra, furono eseguite dalla musica liete me- 
lodie, ed i cannoni rimbombarono delle salse prescritte. 

Compiata la cerimonia, la M. S. dopo aver fat- 
ta sfilare dinanzi a sè fa «guardia nazionale , ritornò 
alla sua residenza, ricevendo ovunque dal popolo i più 
grandi contrasegni di attaccamento. 

Alle ‘ore 12 e ‘mezza S. M. si porto a visitare gli 
II, RR. legni da guérra ancorati in questa rada, ac- 
compagnata dai sigiori Mibistri, dal luogotenente con- 
te Wimlfen, dl vice ammiraglio Dablerop, e dal- 
l'alutante sig. Granne. Venivano dietro allo scalà im- 
periale molti legni coll’ accompagnamento e seguito 
di S. M. Tatti i legni pavesati a festa mostravano 
schierati sui pennoni i marinai che facevano eccheg 
giar l'aria di lieti viva. S. M. ascese in primo luogo 
sulla fregata Giunone ove fa accolta è lietamente fe- 
steggiata. L' Imperatore osservò attevtamente ogni pàr- 
te del legno, ne espresse la sua soddisfazione ai ma- 
rinari per la loro bella tenuta parlando ad alcuno di 
essi in dialetto veneziano. 

Alla partenza dell’ Imperatore la ciurma salutò 
con liete grida S. M., mentre le artiglierie della na- 


ve Yadevano lo dallo ‘prescritte. ‘Passò quindi 1" Impe- 


ratpre ‘a bofdo della "Carolina , poi a bordo della Ve. | 


nere , poi sulla Diana, ed ogni volta che S M. ab. 
bandonava un legno , veniva salutata dalle artiglierie 
di tutti gli altri. L'Imperatore passò in segaito a ve 
dere-la lanterna, e ad osservare la bella veduta che 
si presegta da quella; visitò poi le batterie sottostanti, 
la polveriera e la batteria Teresa costrutta nel 1848, 
donde si recò nel vicino arsenale marittimo e terrestre 

Dopo |’ ora una pomeridiana, S. M. si degnò 
visitare l'arsenale del Lloyd Austriaco, ed in esso os 
servò le varie macchine che trovansi in piena attività, 
Giunta presso la principale fucina, spettacolo bello ed 
improvviso si offerse a S. M. Sorgeva dalla terra il 
ferro bollente che formava all'istante una corona im. 
periale , con sotto le lettere della graudezza di circa 
un metro, le quali erano: V. F. G. I, e più sotto 
le parole: Viribus unitis. 

Alla mensa imperiale vennero ieri accolti diversi 
personaggi e varie autorità dell'ordine civile, militare 
ed ecclesiastico , oltre vari consoli forestieri. 

Verso sera, S. M. si portò a visitare i vari pun 
ti del porto, d'onde ossersò i luoghi în cui la squa- 
dra sarda aveva preso posizione, ed il punto in cui 
il nemico avea teatato uno sbarco, e fece quindi ri- 
torno alla sua residenza. 

Alla sera S. M, passò a visitare la Borsa magni. 
ficamente illuminata ed allestita per una festa da lial- 
lo dove si degnò di trattenersi per due ore dimostran- 
do la sua soddisfazione per la bella festa ivi ordinata 
e pel gentile contegno delle pre. I signori Ministri 
che trovansi in Trieste, come pure tutte le nobiltà ci- 
vili e militari presero parte a tal festa che durò sino 
a tarda nolte. 

Stamane S. Msi portò a visitare la cattedrale 
di S. Giusto , e quindi passò al castello dove all’ uscir- 
ne fu salutata dal fragore delle artiglierie 

Passata poi la M.S. a Lipizza ia cui sonole raz- 
ze dei cavalli, ritornò alle ore 1 e un quarto alla pro- 
pria residenza, accolta sempre col più gran giubilo 
da questa popolazione. ( Ossero. Triest. ) 


ALTRA DEL 16. 


Viaccio pi S. M. L' InperatoRE 
Particolari del soggiorno in Trieste. 

Anche nella giornata di ieri, le feste, date in 
onore della fausta presenza dell’ augusto nostro Im- 
peratore, e da noi già brevemente accennate, riu- 
scirono brillanti per ogni riguardo. 

Quando S. M. ritornava da Lippiza si prescotò 
nella magnifica nostra rada un variato spettacolo, im 
perocchè il capitano del porto, sig. cav. Poltl, avea 
fatto prendere a tutti i bastimenti di commercio una 
differente posizione. 

Alle ore 5, S. M. si recò a tavola, mentre la 
banda musicale della milizia territoriale intonava di- 
nanzi al palazzo di residenza dei bellissimi pezzi di 
musica, 

Ieri ebbero l'onore di essere ammessi alla mensa 
imperiale vari ragguardevoli personaggi 

Il corso e tutte le vie vicine al palazzo di resi- 
denza sono sempre affilate di gente, e più d'un uvo- 
mo d'all'ari sagrifica molte ore della giornata onde 
poter veder una volta |’ Imperatore. 

Finito il banchetto, i comandanti fe scialuppe 
imperiali ricevettero l’ordine di tenersi pronti ; giac- 
chè l'interesse, che S. M. dimostra pel mare e la 
Marina in generale, facea sapporre che la M. S. in 
traprender volesse un’altra gita nel porto, e questa 
voce sparsasi era bastante per chiamare centinaia di 
spettatori sul molo di S. Carlo ed intorno el palazzo 
di residenza, La gita rimase però sospesa, in seguito 
a serie occupazioni dell’ Imperatore. 

Frattanto, nel teatro Mauroner, s'era riunito 
Bn uumeroso pubblico. Le vie per cui dovea passare 
S. M. erano tutte illuminate ed ornate di bandiere 
e di tappeti. All'ingresso 12 portatoti di fiaccole, 
vestiti in nero, attendevano l'arrivo dell' Imperatore. 
L’interno dell' anfiteatro era brillantemente illuminato 
ed ornato di bandiere-e festoni bianchi-tossi : sulle 
gradinate vedevansi sedute delle signore vestite con 
eleganza, mentre la platea era afl'illata di signori. La 
galleria superiore era occupata dai sigg. generali ed 
ufficiali d'ogni arma; tutto il teatro offriva un aspet- 
to brillante. 

Alle ore 8 e mezzo gli evviva, che udivansi 
ccheggiare al di fuori, annuaziarono l'arrivo di S. M. 
Altorchè l' ercelso Oxpite comparve nel palco vestito 
da maresciallo nell’ uniforme di campo, fu agcolto 
da una generale è fragorose acclamazione di giora, © 
dovunque vedeansi agitare per l’aria i fazzolotii del- 
le signore io segno di sincera esultanza, intanto che 
la musica intuonava l'inno popolare. Finito quell’in- 
no, gli esviva si rinnovarono reiteratamente. 

Indi si diede principio alla rappraseatazione. S.M 
parve soddisfatta delle prestazioni. jella brava compa- 
gaia equestre, è dei cavalli #1 hone ammaestrati, trat- 
tenendosi allo spettacolo finò alte oro 9 e totaza. 

Nel palco imperiale trovavansi S, E. il signor 

nogolenente conte WimplTea, i signori ministri Schwar- 
itaberg, Bach, Brock è Schmetftag, | alulante gene 
rafo conte Grunu: èd it presidente del tonsiglio mu- 
dicipale sig. Tomassini. 

al teatro, S. M. si recò in carrozza, par 
Kanto dai signori Ministri, generali ed altri notabili 
del pabse, e da tn numerdso frabblivo, al tuogo dove 
i pompieri dreeno da produni è far tottoscere |a loro 
abilità. 
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S. M. si pose quindi col suo seguito nei cocchi 


che stavano pronti, e percorse altre contrade ed il 
corso, splendidamente illuminati ed addobbati a festa, 
dirigendosi al Tergesteo. 

Questa mane S. M. degnayasi onorare dell’au- 
gusta Sua presenza gli ospitali civili e militari. 

S. M. venne ricevuta alle 9 nell’ atrio maggiore 
del pio Luogo dal sig. preside M. Tommasini, dal 
signor cons. protomedico Ottavio nobile de Vest, dal 
relatore sanitario del civico Magistrato sig. Wallop, 
dal direttore dottor Antonio Lorenzutti, e da tutto il 
corpo medico:chirurgico , ecclesiastico ed amministra: 
tivo dell’ Ospidale civico, casa d’ invalidi e degli an- 
nessi Il. RR, stabilimenti dello Stato. Il direttore, 
presentato alla M. S. dal sig. preside magistratuale, 
ebbe l'alto onore di condurla da prima alla camera 
d'ispezione, indi nella divisione di chirurgia ed in 
quella d’ oculistica, ai bagni, alla ruota degli esposti, 
nello stabilimento degl’ invalidi, allo stanze separate, 
alla scuola d’ostetricia, allI, R. istituto di mater- 
nità, all' Orfanotrofio ed alla cappella. Qui venne con- 
venientemente accolta dal clero curato, e dopo breve 
prece sopra genuflessorio appositamente preparato in- 
nanzi al santissimo Sacramento, passò nella divisione 
delle malattie croniche ed acute interne di donne e 
uomini, visitò la farmacia, la dispensa e la cucina, 
assaggiandone la zuppa ed il pane, prese poi ispezio- 
ne del Museo patologico e della nascente Biblioteca, 
dove, pregato dal direttore, ebbe la degnazione di se- 
guare l'augusto suo nome nell’ Album del pio stabili- 
mento. S. M. si degnò durante questa visita, ch' ebbe 
a durare quasi un’ ora, di parlare con diversi rico- 
verati, dirigendo ad essi graziose domande intorno 
alla loro salute ed al rispettivo trattamento. Fece inol- 
tre al direttore molte ricerche circa lo stato sanitario 
del pio luogo ed i sistemi d’ amministrazione interna, 
e ciò con quella non comune affabilità, intelligenza e 
perspicacia che le sono proprie, ed indi accomiatossi 
nel giardino con graziosissime parole dell’ alta sua sod- 
disfazione e d’ incoraggiamento pel buon Governo di 
quell’ interessante asilo dell’ umanità travagliata e sof. 
ferente. 

Poscia S. M. si recò all ospedale militare; indi 
al collegio della marina, accolto sempre con crescente 
entusiasmo. Ci riserbiamo di (dare di poi ulteriori 
dettagli intorno alle visite, che l' amatissimo Sovrano 
degnavasi fare a questi due istituti. lodi recossi per 
mare, e fu condotto da’ capitani marittimi mercantili 
al cantiere Panfili. 

Questa sera, l' augusto imperatore si recherà al 
teatro grande, ed imprenderà poi sull’I. R. piroscafo 
da guerra il Custoza il viaggio per Pola, onde ritor- 
nare domani fra noi e bearci dell'augusta sua presenza. 

Fra gli ospiti, ammessi graziosamente alla mensa 
Imperiale di lunedì, trovavansi pure Sua Eminenza Rina 
il Cardinale Patriarca di Venezia, Monico, e Sua 
cellenza Rma monsignor Camillo Amici, Commissario 
straordinario nelle Marche, Delegato Apostolico della 
Provincia di Aucona ed inviato straordinario presso 
S. M. I R. A. 

Nella domenica, giorno dell’ arrivo di S. M., vi 
era presente pure alla porta del palazzo il primo de 
putato di Borsa, signor M. D. Apostolopulo, qual rap- 
presentante del commercio, il quale, come gli altri 
capi, accompagnò S. M. nella sala del palazzo. 

Nel giorno dell'inaugurazione della pietra fonda- 
mentale, S. M. è stata ricevuta all’ arrivo dal preside 
del Magistrato non solo, ma altresì dal primo depu- 
tato di Borsa, che poi ambedue accompagnarono co 
stantemente S. M., e si trovavano vicino all’ augusto 
signore sotto il padiglione, ove, finita la funzione del- 
l'inaugurazione, l'atto relativo fu firmato dagli alti 
personaggi, e dopo questi, dal primo deputato di 
Borsa, non che da vari membri del consiglio muni- 
cipale. 1 


NOTIZIE POSTERIORI 


PARIGI 17 Maggio. 

Secondo la Patrie, i comitati elettorali di molti 
Dipartimenti, fra i quali i Dipartimenti della Senna 
Inferiore, del Passo di Calais, delle Bocche del Ro- 
dano ec., hanno scritto ai loro rappresentanti per im- 
peguarli a votare senza emende, che mirassero a in- 
debolirlo, il progetto di legge di riforma elettorale. 

— Si assicara che in questo momento 75 mem- 
bri del partito moderato nell’ Assemblea trovansi as- 
senti per congedo. Speriamo, dice la Patrie, che essi 
non mancheranno alla tornata di lunedì prossimo. 

— Il vigore spiegato in queste ultime sedute del- 
l'Assemblea dal ministro dell’ loterno M. Baroche, ha 
sensibilmente diminuita la baldanza dei comunisti, Così 
(dice la Patrie ) si verifica la definizione della sommos- 
sa data dal Courrier de Lyon: « Se tu dai addietro, 
io vengo avanti; se lu li avanzi, io dò addietro ». 

— Parecchi agenti della Polizia Centrale sofio 
parliti pei Dipartimeoti di Saona e Loira, e del Ro- 
dano, La scelta di questi agenti dicesi essere stata 
fatta dal Prefetto di Polizia, Carlier. 

BORSA DI PARIGI. 

Jeri sera i fondi foroio molto depressi al Pas- 

saggio dell'Opera: il 5 per cento era caduto a 86 25. 


Tultavia si sono alquanto rialzati alla Borsa. 
Il 5.per cento dopo molte oscillazioni venne chia- 


so a 89 45 in ribasso di ‘15 e. da ieri. |. 
Non si conosceva ancora alla Borsa l' impressione 


clie avea fatto a Londra il richiamo del nostro ambà- 
sciatore. (EF) 
ALTRA DEL 18. 

Nella seduta d'oggi dell’ Assemblea Nazionale il 
signor Faucher ha letto il rapporto sulla legge elet- 
torale. Esso non modifica se non debolmente, dice la 
Correspondaneg, le disposizioni del progetto preseotato 
dalla Commissione del 17. 

La discussione è stata fissata ai 24 e si farà ad 
un tempo sull’ urgenza e sulla sostanza. Il rapporto 
sarà distribuito domani al domicilio. Il generale Ca- 
vaignac è inscritto per parlare contro il progetto. 

— Il 5 per cento oggi ha aperto a 87, e dopo 
varie oscillazioni è rimasto a 87, 65. 

— Il Moniteur riporta questa mattina la comu- 
nicazione fatta il di 16 all’ Assemblea dal Ministro 
degli Affari Esteri circa al richiamo del sig. Drouin 
de Lhuys da Londra. Il motivo di questo ritardo fu 
spiegato ieri all' Assemblea stessa, che ne muoveva 
lagnanza, dal suo Presidente M. Dupin ritornato dalla 
sua breve gita. L' omissione del Moneur, disse il Pre: 
sidente, esser l'effetto dello smarrimento della Copia 
degli Stenografi; del resto non portar essa alcun cam- 
biamento al carattere della comunicazione già accolta 
con onorevole assenso dall’ Assemblea Nazionale. 

— leri sera il Presidente della Repubblica diede 
conversazione e ballo. V' intervennero molti membri 
della maggiorità, come Molè, Thiers, Piscatory, De 
Morny, e i generali Tartas, Bedeau, Grammont ece. 
Del Corpo Diplomatico vi si trovarono molti membri; 
il Marchese di Normanby non era, come può supporsi, 
fra questi. Il Presidente era lieto e officiosissimo, ma 
la polilica, dice un giornale, prevalse ai piaceri del 
ballo. ( Debats e Patrie, ) 

L'effetto favorevole prodotto in questa popolazio- 
ne dalla misura energica che il Governo della Repub- 
blica ha presa, richiamando il suo Ambasciatore da 
Londra, ha allontanato il pericolo di una sommossa 
all’ occasione della discussione della Legge elettora 
ed in questo momento Parigi è tranquillo. 

( Monit. Tosc.) 
ALTRA DEL 19 

La seduta di ieri all'Assemblea Nazionale  inco- 
minciò colla solita presentazione, per parte della Mon- 
tagna di petizioni contro la legge di riforma elettora- 
le. Pare propriamente, dice un giornale, che quei Si- 
goori congiurino contro il diritto di petizione; tale e 
tanta è l'inconvenienza di modi e di parole con cui ac- 
compagnano l'esecuzione del loro mandato nel presen- 
tare all'Assemblea l’espressione qualsiasi del voto dei 
loro committenti! 

Dopo un tal prologo il sig. Leone Faucher ha 
letto il rapporto della Commissione relativo all’indica- 
ta legge. 

Le principali emende da farsi, secondo la Com- 
missione, al progetto, e concordate col ministero sono 
le seguenti. 

I Muires, nella compilazione delle liste elettorali, 
saranno assistiti ciascuno da due cittadini designati dal 
Giudice di Pace. — Il termine per la formazione del 
le liste sarà di 20 giorni. — I tre anni di domicilio, 
si determineranno dalla dimora nello stesso Cantone. 
— Liascrizione sul ruolo della prestazione in natura 
per le strade vicinali fa parte di tassa personale. — Il 

dice di Pace deciderà nei contrasti fra Padroni, 
Capi-fabbriche, Lavoranti e Domestici. — I funziona- 
ri pubblici saranno inscritti nella Comune ove eser- 
citano le loro fuozioni, purchè appartengano allo Sta- 
to da tre anni almeno. — Il numero delle incapacità 
elettorali è stato molto esteso specialmente pei delitti 
di stampa contro la morale, la famiglia, e la proprietà 

Alcuni membri della maggioranza avendo dati se- 
gui di assenso a queste emende, il cittadino Miot, se- 
condo il suo solito, si è alzato gridando: Ardite dun- 
que di esprimere la vostra approvazione ad alta voce! 

I militari mandati per punizione nelle compagnie 
disciplinari noa saranno ammessi fra gli elettori. 

Il sistema della maggiorità assoluta è stato ab- 
bandonato; basterà per essere eletto aver ottenuto un 
numero di voti eguale alla quarta parte degli elettori 
inscritti. 

La Commissione non ammette penali contro gli 
elettori non votanti 

Il rapporto fa buona giustizia dei rimproveri d'io- 
costituzionalità diretti contro il progetto di Legge da 
quelli che glorificano il 15 maggio e le insurrezioni 
di gipgno 48 e 49, e che vorrebbero sostituire una 
Cosutuzione sucialista a una Costituzione repubblicana 

In fine il rapporto fu un appello alla fermezza e 
al patriottismo dell'Assemblea onde scongiurare i pe- 
ricoli che minacciano la società. 

Questo rapporto scritto con semplicità, chiarezza 
e vigore, è stato ascoltato con tutta la calma. I rag: 
giratori della sinistra hanno con gran fatica frenata 
l'esplosione dèi farori dei loro pacifici amici, — La 
discussione ‘è fissata per martedì prossimo. 

Gli ocatori già inscritti per parlare sul progetto 
di legge sono 41, cioé Gia favore e 35 contro. Frai 
primi si contano Montalembert, e Thuriot de La Ro- 
zière: fea gli alttî Cavaigoac, Arago, Quintet, Lamar- 
line, G. Fayre ec. (EF.) 


TRIESTE 24 Maggio. 
In altri fogli abbiamo aonuaziato l'arrivo in Trie- 
ste di un. inviato straordiuario di S, S. PAPA PIO IX, 


Ora vogliamo aggiungere alcuni dettagli sall'iob- 
bietto di questa missione, + la quale volle Sua Santità 
gentilmente usare col nostro graziosissimo Sovrana 
all’ occasione ch'egli degnavasi visitare porzione dei 
suoi domini in Italia. Il Sommo Pontefice intese in 
tale modo, e per espresso suo inviato straordinario , 
far gradire a Sua Maestà le felicitazioni più vive per 
la sua venota in Italia, dimostrarle la particolare be- 
nevolenza che le porta, e ringraziarla vivamente sia 
pel valido ed efficace concorso che in unione ad al- 
tre potenze si degnò prestare al ristabilimento del Go- 
verno Pontificio negli Stati della Chiesa, sia per la 
protezione estesissima che ne' suoi vasti dominii ac- 
cordò alla Religione Cattolica. 

A questo nobile incarico venne prescelta S.1E. 
Rev. Mopsig. Camillo Amici, Commissario Straor- 
dinario nelle Province delle Marche, Delegato Apo- 
stolico di Ancona, il quale, come già dicemmo, adempi 
all’ incarico nell’ udienza priveta che la Maestà Sua 
si degnò immediatamente accordargli domenica 12 del 
corrente, 

Monsignore Inviato Straordinario espose l'oggetto 
della sua missione, i sentimenti dei quali il Sovrano 
Pontefice era compreso ed ebbe anche l'onure di con 
segnare una lettera del Santo Padre. 

Sta Maestà l'Imperatore in risposta mostro quanto 
mai avea gradito questa particolare attenzione del 
Sauto Padre , corrispose ai sentimenti di lui, accolse 
con venerazione la lettera, ed onorò Monsignor Straor- 
dinario coi modi più cortesi, di sovrana sua degnazione. 

Terminata l'udienza, Monsig. Inviato Straordi- 
nario passò ad ossequiare S. A. il sig. Tenente-Ma- 
resciallo principe di Schwarzenberg e gli altri Mini- 
stri presenti in Trieste, dai quali veno: accolto e ri- 
cambiato con particolari riguardi. 

Nei giorni 15 e 16 Monsignor Amici fu a Lu- 
biana presso il Feld Maresciallo coute -Radeteky che 
colà si tratteneva per piccolo incomudo di salute., È 
ritornato in Trieste, ebbe sabato ©8 correote prima 
che Sua Maestà partisse la sua udienza di congedo, 
nella quale S. M. tornando a mostrare quanto aveva 
gradito l'oggetto gentile della uussione come il perso» 
naggio ch'era stato destinato a compirla, si deguò 
incaricare il medesimo di una sua lettera per Sua 
Santità, e donare Monsig. Inviato Stra rdicario del 
le insegne di Gran Croce dell’ I. e R. irdine della 
Corona ds ferro. (Osservo. Triest. | 


BOLOGNA 23 Maggio. 


L'altro ieri restituironsi in Bologna Monsi 
Gio. Francesco Magnani e il signor march. cav. An 
nibale Banzi, due degli illustrissimi signori della spe- 
ciale deputazione inviata a Roma da questo Manici- 
pio per umiliare al Trono dell’ Augusto Pontefice gli 
omaggi di sudditanza e di devozione di questa città. 
Fu la deputazione col molta e singolare benignità ac 
colta al cospetto Sovrano il 12 del corrente maggio, 
ed ebbe l'alto onore di essere trattenuta a non bre- 
ve colloquio col Santo Padre, il quale si degnò nella 
somma di lui clemenza di manifestare !a Sovrana sua 
soddisfazione , e di esprimersi coo assai amorevoli sen- 
si intorno ai vari oggetti di pubblic) interesse. 

( Gas:. di Bologna. ) 


nor 


ACCADEMIA TIBERINA. 

Fin dalle prime voci che corsro nonziatrici del de. 
siderato ritorno in Roma del Sommo Pontefice PIO TX, 
l'Accademia Tiberina stabili di celebrarne il gloriose 
avvenimento con una Adunanza solenne straordinaria 
Impedita però fin qui dal cambiamento della sua resi 
denza di mandare ad effetto la sua unanime delihe- 
razione, ora le piace di protrarne | adempimento al 
giorno 16 del prossimo Giugno , il qual giorno coin- 
cide con la faustissima elezione di Sua SanriTA' al 
Trono Pontificale. 


Il Presidente annuale 
Giuserre Gioacnivo BELLI. 
ANMMMNANNANNANANAMMNNNAMINNAANINANANN 


APPENDICE 


Gran Uoncerto vocale e strumentale nella Sala della Fi- 
lodrammatica il di 24 Maggio dato dal piccolo Pia- 
nista Giuseppe Stanzxeri, 


Sono più anni che il Regno delle Due Sicilie, 
fecondo mai sempre di uomini straordinari, si fa av- 
verlire per un prodigio nè comane, nè replicato in 
un’ epoca stessa altrove: parlo dello sviluppo proco- 
ce e straordinario di uno, possiamo dire, stuolo di fax» 
ciulli quinquenni, seenni , o poco più, che ian ser- 
preso ed umiliato i provetti matematici e ealtori di 
arti e scienze. Qui non abbiam bisogno ili ricordare 
i nomi di Zuccaro, Pugliesi e Mangiamali , che tanto 
ci meravigliarono per lo svilappo insolito nell’ ordine 
della natura e nelle matematiche e Nicosit  seenne 
tutti e quattro Siciliani, e Michelangelo Russo ed 
altri di Napoli nella musica, Ci occuperemo un istante 
di Giuseppe Stanzieri. 

Costa è senza dubbio uno dei fanciulti prodi» 
giosi di quel reguo. All'età di dieci anni po compili e- 
sordi in Napoli ‘con un primo conrerto dato a Mom 
teoliveto il 27 decembre 1846; ed i giornali decané 
tarono la grazia e la precisione, con cui oseguiva‘sal 
piano-forte bei pezzi di musica di non comunò fari 


lità. Più tardi il 26 marzo 1849 riscosse immensi ap- 
plausi in un altéo concerto, nel quale eseguì sul pia 
no-forte con.massima agilità delle ben difficili variazio- 
ni del maestro Ferrarese (il quale lo ha diretto con 
taota filosofia nello straordinario svilappo musicale). 
In quell’ occasione sorprese il pubblico anche per ave- 
re accompagnato tutti gli artisti ne' vari pezzi di mu- 
sica: fino il mordace Arlecchino ne fece la meraviglia. 
Ma un esito assai più felice ebbe l’ultimo concerto 
dato il 27 febbrajo 1850 secondo la relazione pub- 
Dlicata dall’ Omnibus e riportata dalla Fama di Mila- 
no, e quella del Giornale Costituzionale di Napoli. 

Dopo però il di lui breve soggiorno in Roma, ed 
il concerto della sera del 24, noi possiamo osservare, 
che i giornali non ci diedero ancora un giusto ed esat- 
to conto di quel che è veramente questo prodigioso 
fanciullo: perciocchè non ci dissero mai ,°che la di 
lui profonda conoscenza della musica arriva al segno 
di eseguire all'improvviso qualunque carta difficile 
che gli si pone avanti, senza che l'abbia mai vista, 
e che esegue con una precisione, franchezza e gra- 
zia, come non è possibile richiederlo da maestri i più 
provetti. Questa prova replicata in tutta le società 
culte nelle quali si è presentato, ba destato in tut- 
ti meraviglia e stupore, come di cosa nonchè insoli- 
ta, ma incredibile, avuto massimamente riguardo al- 
la di lui età tenera di 13 anni. 

A chi non l'avea visto pareva impossibile tanto 
progredito e profondo sapere della musica; quando 
nella gran Sala della Filodrammatica , nobilmente ad 


te eseguire con grandissima agilità, franchezza e gra- 
zia una fantasia sulla Luisa Miller del maestro Ferra- 
rese, un' altra sulla Straniera del celebre Talberg, ap. 
plauditissima , e le grandi e difficilissime variazioni di 
concerto sulla Lucia di Prudeni; le quali ultime richie- 
derebbero sole lo studio di tutta l'età del piccolo 
per potersi eseguire con quella sorprenden- 
* maestria, grazia e franchezza , colle qua- 
li l'eseguì con sorpresa di tutti, che facevano con- 
cordi fragorosi O 
si ristrinse a dar saggio di un gran piani 
sta: egli fra le rare prerogative, pessiede anche quel 
la di una instancabilità senza esempio: non lasciò mai 
il piano-forte, accompagnando tutti i pezzi vocali, che 
furono cantati dagli artisti signori Pagnoni e Lanzoni 
e dalla signora De-Giuli Borsi, che si offrirono gra- 
tuitamente, ed eseguirono con molta finezza e preci 
sione vari pezzi. Il pubblico desiderava sentire an- 
che Colini, che secondo il programma doveva canta- 
re in due pezzi, e che per indisposizione ne fu im- 
pedito: la signora De-Giuli Borsi supplì ai desiderii 
del pubblico col cantare anche una elegantissima ro- 
manza nel Profeta velato del maestro Manna. Nulla di 
ciamo più del valore di quest esimia attrice, che in 
quest'anno è stata pel pubblico la delizia ne' teatri. 
Diremo invece che lo Stanzieri nell'esecuzione del- 
l’accompagnamento figurò da maestro provetto e pe- 
ritissimo. ; 
Non potremo in fine passar sotto silenzio il gran 
duetto concertante sulla Linda, composto da' maestri 


che la di:tingue e rende celebre qui in Roma, ove 
si ammira sempre con estremo trasporto, e dallo Stan. 
gieri sul piano-forte. Venne eseguito da entrambi cot. 
la massima precisione e valore, ripetend@ fragorosis. 
simi applausi. 


Roma 25 Maggio 1850. (Art. Com.) 


DAL GIORNO 21 AL Gionno 22 magero. 
Diernich G, di Spagna, Proprietario, da Spagna. 
Gravat Achille, di Francia, da Veroli 
Matos, di Francis, Uffiziale, da Civitavecchia. 
Pulsoni Giuseppe, di Regno, Orologiaro, da Regno 


PARTENZE 


DaL GIORNO Zi AL GIORNO 22 maggio. 
Albicini Luigi, di Forlì, Sacerdote, per Napoli. 
Burke E; d'Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
Bergamasco P., di Nizza, Corriere, per Napoli 
Rowden Elisabetta, di America, Dama, per Firenze. 
Ban d' logbilterra, Proprietario, per Viterbo. 
Doria d' Inghilterra, per Firenze. 
Di Luca, di Genova, Religioso, per Perugi 
Fanchini Carlotta, di Milano, Dama per Milano 
Giordano Elisabetta, d' Irlanda, Possidente, per Napoli 
Konn E, di Wurtemberg, Banchiere, per Napoli 
Lorenzini €, di Palermo, per Napoli. 
Pasquier Gio., di Francia, Possidente, per Napoli 
Pondolfini M., di Firenze, Proprietaria, per \apoli. 
Rajewska Elena, di Russia, per Napoli. 
Sonnino David, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Straffolino Pietro, di Napoli, Religioso, per Napoli. 
Schlosh F,, di Svizzera, Scultore, per Firenze. 
Tatlow, d' Inghilterra, Proprietario, per Toscana. 


dobbata e con gran concorso di culte persone, si v 
de sul teatrino quel fanciullo di 13 anni al piano-for 


———_—__—— 
AVVISI 


NAVIGAZIONE A_VAPORE 
LINEA FRA L'INGHILTERRA E L'ITALIA 


Il Pacchetto a vapore inglese a ruote QUEEN 
della forza di 250 cavalli, comandato dal Capita- 
no W. Brown, fornito di eccellenti comodi per 
Passeggieri di prima classe, giungerà in Livorno 
da Liverpool, Gibilterra e Genova il 28 corrente, 
© partirà per Nopoli , Gibilterra e Liverpool il 31 
detto a ore 5 pomeridiane , tempo permettendolo 

L' Avministrazione s' incarica della spedizione 
delle merci per altre parti dell Inghilterra, a spe- 
se e rischio dei caricatori 

Per imbarcarvi merci, prenderti passaggio, e 
per ulleriori schiarimenti , dirigersi agli Agenti in 
Livorno Samuel Moro , e io Roma Freebora e C. 
Banchieri. 

Al QUEEN terrà dietro altro Vapore della 
Compagnia, pure a ruote, di partenza da Liver- 
pool verso i primi del prossimo Giugno. 


8. MONTE DI PIETÀ' DI ROMA. 


A di 25 Maggio 1550. Si è dato credito nel 
suddetto Banco de' Depositi ai sigg. Semiani e Bor- 
gheri di Livorno della somma di sc. 1802 18 re- 
cò il sig. P.P. Tonelti in deposito regolare, e dis- 
se essere l'importare di una Cambiale di egual som- 
ma tratta da detti sigg. Semiani 6 Borgheri il gior 
no 45 Aprile 1850 sl loro ordine, ed accettata 
dal deponente pagabile a giorni 30 data, e disse 
di fare un tal versamento per non essersi presen- 
tato alcuno all'epoca della scadenza onde esigere 
la Cambiale medesima , e tal somma da rimanere 
depositata a tutto carico, rischio e pricolo dei sud- 
detti Semiani e Borgheri, e da non eonsegnarsi che 
ai medesimi , 0 a chiunque altro legittimo posses- 
sore della Cambiale con intervento del deponente 
all'effetto ‘di poter garantire la realtà della Cam- 
biale, e della firma dei detti Semiani © Borgheri. 
#1 riserva inoltra il deponente il diritto di poter 
Iiberamente ritirare il presente deposito regolare a 
suo piacere , e tullo ciò senza alcuna responsabi- 
Hità , cura, rischio e pericolo di questo Banco, 
© suoi Ministri. 

Il Cassiere 


Il Computista 
Anzonio Sexi 


Pisrno Rx. 


Diffidazione 

Il di 25 Maggio corrente è stato smarrito un 
Portafoglio con dentro alcone carte , fra le quali 
una Camblale di sc. 400 accettante Clemente Puo 
cinelli a favore di Alessandro Natali per la fine del 
Prossimo Ottobre 4850, e segnata la gira in bian: 
co del detto Natali. Si diffida pertanto chiunque 
ne fosse il possessore, perchè alla scadenza non 
Sarà pagala. 


AVVISO DI VIGESIMA 


T sigg. fratelli Gavini figli della bo. 
sualdo di Viterbo, e di lui eredi beneficiati ave 

do. provocato con appositi affissi la vendita dei due 
fool inteacriti, e dopo i termini stabiliti aperte 

le offerte sono state ravvisate le migliori, 
Per fl fundo vignato in vocabolo Pintanese 
posto ia questo Territorio 6 vélutato in relativa 
so. 749 e baj. 97 e mezzo quella di sc. 850 
lo moneta effettiva di.oro ed argento, e me- 
tà in cata ‘monétata corrente, restando a favore 
del venditori: tutto-il frutto ‘peodeota contro un 
di frutti al 5 per ceoto somma da 

mesi sei 


ignoto, olivato, seminativo, 
Petrignono ; ‘posto egual 
‘erritorio di Vilerbo quella di sc. 1551 
fico della’ valuta attribuitogli, dal Pe- 


rito Agrimensore colle condizioni : 4 Che il paga- 
mento sia per metà in moneta effettiva di oro ed 
argento, e l'altra metà in carta monetata corren 
te, 2. Che della somma da pagarsi in quanto 3 scu- 
di 1000 vengano sborsati nell'atto dell'Istromento, 
e del residuo si fissino due scadenze eguali per il 
Settembre e Novembre futuro col compenso del 5 
per cento di frutto 3. Che il (ratto. pendente in 
quella parte sollanto che spetterebbe ai proprietari 
sia da dividersi in due eguali porzioni tra i ve 
ditori e compratori. 4. Cho le spese dill' Is 
to siano a carico comune delle parti contraenti, 
Chiunque volesse offrire a titoto di Vigesima 
una somma maggiore per cisscono dei due fondi 
descritti lo potrà fare nel termine di giorni dieci 
da oggi decorrendi, depositando Ja sua offerta chiu- 
sa e sigillata nell''Officio del pubblico Notaro ed 
Archivista di Viterbo sig. Luigi Anselmi, 


Viterbo li 27 Maggio 1850 


R. P. D. Alberghini Ponente. 


Ferrarien. Pretensae Consuccessionis 
sive debitae praestationis Legati. 


Intimetur infrascriptis exadr. principalibus, ae 
alias omai etc. qualiter sub die 10 Maîi corren- 
tis 1850 in Cancellaria Tribunalis Appellationis Bo- 
noniae interpositus fuit actus Appellationis a Sea- 
tentia edita a dicti Tribuualis Appellationis Bono- 
niae sub die 8 Januarii 1850 , ac alias latius, prout 
ex gctis dicti Tribupalis, ad quae etc. et ideo ci- 
tentur iidem ad comparendum iafra ferminum vi- 
Rintiquingne dierum quoad citatos degen. in Di- 
ione Pontificia , et quadraginta dierum quoad ab 

prout infra a praesentatione et respe- 
one hujus actus ad tramites respective 
SS. 472 et 4645 vigentis Codicis Praxeos, et vi- 
dendum praevia infirmalione Sententiae dieti Tri- 
bunalis Appellationis diei 8 Januarii 1850 in es 
porte + qua rejecta instantia reconventionali D. Co- 
mitis Petri 20 Maii 1843 admittuntur Comites Aloi- 
Sius el Friaciscus etiam pro interesse habentes in 
haereditatem olim fratris eorum Antonii ad succe« 
dendum uns cum dicto D. Petro in possessionem 
ac pleoam proprietatem latifandii nuncupati — la 
Sammarlina | — et omoinm ejusdem accessorio 
rum, maodari confirmari in ea parte, qua admissa 
dicta reconventionali istantia declaratum fait spe- 
ctare D. Petro titulo ac jure legati plenam pro- 
prietatem, et in possessionem manutentionem dieti 
latifundii , et ejus accessoriorum , praecedentem 
Sententiam secundae seclionis Tribunalis prime 
Jnstantiae Ferrariae dici 44 Jolii 4845 latam ‘in 
Causa de qua agitur, et citatos. opponentes in 
expensis omnibus etiam extrajadicialibus condewna- 
ri com declaratione quosd absentes, quod si in 
supradicto termine non comparnerint , procedet ad 
acta ulteriora ad formam $, 1645 et sequeat.Cadicis 
Praxeos, salris quibuscumque jaribus, et actioni- 
bos quomodolibet. Exciîo Tastaati competen,,ac er- 
perien. prot, quatenus, el coram quo de jure. 

Instante N. V. D. Comite Petro Revedin, Pos- 
sidente , degen. Ferrariae Subburbiis loco nuncu- 
Pato — la Semmartina. — Pli pro quo D. Ra- 
phael Borghi Sacrì Palatii Apostolici. Causirum 
Patronus. Rota, 

NN. YY. Comites Franciscus, et Aloysius fra- 
Ires Revedin etiam pro interesse habentes io he 
reditate Comitis Antonii eorum fratris, in domi- 
cilio electo Ferrariae apud Adv. D. Georgeum Fol- 
legatti in Via Boccanale 8. Stefano n. 3986. 

NN. Comitissa Caecilia Reévedin, et Josnnes 
Baptista Albrizzi , conjuiges ,; degen. Venetis, tam 
ia domicilio. electo Ferrarise in domo et stadio 
D. Equitis Advocati Josephi Agnelli io Via Borgo 
Leoni num. 660 , quam per affiioneta , et fast 
tonem ad formam $. 483 Codicis praxeos, 

DD. Cormitissa Theresia Rovedin, et Alvise 
Albrizzi , conjuges, degen. Venelis tari in domi» 
cilio eleeto, Fersariae in domo et. studio Equitis 
D. Adv. Josephi Agnelli in Via Borgo Leoni n. 660, 


[am per affixi 
dI 180 costo ‘onem , el insertionem ad formam 


1, Vonetis de- 
ad: formam 


Alvars e Ezerny, ed eseguito co ana dalla signora 
Creti De-Rocchis con quell’ estrema a 


I E 


ilità e possesso 


NN. Comitissa Catharina Revedio , et Titus 
De Bassetti , Conjuges, Tridenti degen. per afi- 
zionem , et inserlionem ad formam $, 483 Codicis 
praxeos. 


N. M. Comitissa Antonietta Revedin Vidua 
Avogadro degli Azzonì, Tervisi degen. per sfirio 
nem , el inserlionem ad formam $. 483 Cod. prax 

NN. Comitissa Margarita Revedin, et Aloysius 
De Arricci, Conjuges, Briziae, et uti Adversarii 
asserunt etiam Mediolani degen. per affivionem, et 
iusertionem ad formam $. 483 Codicis praxcos 

Visto in questa Direzione Generale di Poli- 
zia, li 25 Maggio 4850, — L'Aggiunto all'As- 
sessorato N. A. Annibaldi 

Roma li 25 Maggio 4850 dichiaro io sottoserit- 
to di avere aflisse dieci copie della presente di- 
rette a ciascuno dei nobili Signori Contessa Ceci- 
lia Revedin, Conte Gio. Battista Albrizzi, Conjugi; 
Contessa Teresa Revedin , e Conte Luigi Albrizzi, 
Conjugi ; Contessa Paolina Revedin ; Contessa Ca- 
terina Revedin, e Conte Tito De Bassetti, Conju- 
gi; Contessa Antonietta Revedin, Vedova Avo 
gadro degli Azzoni ; Contessa Marglierita Revedin, 
e Conto Luigi Degli Arricci, Conjugi . alla porta 
dell’ Uditorio del Tribunale della $. Rota a forma 
di legge, non che di averne inserita allra copia 
nel Giornale di Roma. Luigi Molinari Curs. Civ. 

Dichiaro inoltre io sottoscritto di aver portate 
altre disci copie simili all’ Illo sig. Assessore Ge- 
nerale di Polizia , il quale ha in calce della pre- 
sente apposto il suo visto il giorno, mese, ed an 
no suddetto. M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Tn virtù di Rescrilto SSio del giorno 16 cor- 
rente mese, e successivo Decreto esecutoriale del. 
l'Ilhîo sig. Avv. Andrea Barberi, esibiti in atti 
del Malagricci sotto questo infrascritto giorno, l'Il 
Justrissimo e Rino sig. Canonico D. Gio. Battista 
Verda è stato nominaio in Coratore dei Minori 
Giuseppe e Filippo Marconi, ed in Amministra- 
tore del loro Patrimonio, 

Tutto ciò si deduce a pubblica. notizia per 
ogai effetto di ragione , e a forma anche del $ 1596 
del vigente Reg. Leg. e Giud. 


Roma li 25 Maggio 4850. 
Filippo Malagrisci Not. di Coll 


Tribunale Civile del Vicariato 

ossia Monsig. Illo e Rio Vicegerente, 

Oggi 24 Maggio 1850 è comparso avanti di 
me Cancelliere ec. il sig. Moisè Piperno ec. il que 
le ha esposto di esser stato emancipato dal suo pr 
dre fin dal 4 Maggio 1844, e di non essersi mai 
immischiato nella eredità paterna ec.ed a maggior 
cautela ha ripudiato, e ripudia la eredità del suo 
genitore Leon-Giuseppe Piperno in forma ec. 

Moisè Piperoo ripudio come sopra. 

Per il sig. A. Monti Not. e Cano. Fatigati So- 
Stiluto. — Sia inserita in Gazzetta a norma del 
S. 1505 del Codice. Gian-Lor. Popolla Proc. 


Tribunale Vescovile di Corneto. 


Ad istanza dei sigg. Gioconda Desplas, e di lei 
marito sig. Luca Balderi dom. in Civitavecchia: 
Prolo Alessandrini, Padre Tutore e Curatore di 
Francesca, Luisa , Clementina, Maria , Alessandro, 
Gio. Battista , Giuseppe e Carlo, figli ed eredi del. 
la fu Costanza Desplas dom. in Montalto di Castro; 
Biagio Acquaroni , Caratore delle signore Edwige 
e Placida Desplas dom, in Civitavecchia , e Ales 
sandro Bevilcqua, erede testamentario della fa 
Angela Desplas , rap. dal sig. Apuleio Petracei 
Proc. — $'intima agl'infrascritti qualmente 8. 8, 
Iitîa e Riîa nell'udienza del giorno 46 corrente 
accusata la di loro contumacia ha ordinato che re 
nissero di ouovo citati, e perciò si citano | me- 
desimi a comparire nel termine di giorni otto, ed 
atteso che ec. sentir ordinare tanto a favore degli 
Istaoti che dei citali giusta | rispettivi loro diritti 
la distribuzione ,.e la consegna della somma di seu. 
di 1730 importo del prezzo ritratto dalla vendita 
dei ripetuti fondi, come si è di.sopra narrato, ser. 
vate in tulto © per tulto le forma e regole pre- 
scritto dalla sez. 8 tit 44 del Reg. Leg. e Giod. 
gol pondanna di chi di ragions 


Wolkonsky Zenaide, di Russia, Principessa, per Assisi 
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le spese occorse per l'altro precedente giudizio d; 
vendita giudiziale degli stessi fondi , come di ra 
gione , e perciò l'opporluna Sentenza, emanarsi è 
Filasciarsi l'analogo ordine esecutorio verso il ut 
Hlico depositario sig. Giuseppe Biferale , 0 chiup. 
que altro si trovasse in tale qualità. 


Tutti i creditori ipotecari iscritti dei sigg. E; 
dio M. e Luigi M. Querciola, 


Vendita giudiziale 


Io virtà di Sentenza resa dall'Eccio sig. Ar. 
vocato Soffredini Assessore Civile dei Tribunali di 
Roma nell'udienza del gioroo 49 Gennaro p. p 
sopra istonza del sig. Professore Carlo Donrelli, 
Possidente , con la quale venne ordinata la ven 
gita giudiziale di quanto si descrive in appresso, 
già pignorato con processo verbale redatto dal Cur. 
sore Pio Grappelli li 27, 28 e 29 Novembre 1349, 
e prodotto al fasc. num. 4832. del 4849 sotto il 
giorno 47 Decembre dello stesso anno. 


Nel giorno di Ssbato 4 Gingno, alle ore 5 e 
mezza pomeridiane, nel Vicolo Sterrato, e preci- 
samente nella Piazza di S. Nicola di Tolentino 
num. 5 si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale dei seguenti oggetti da 
Filasciarsi a favore del maggiore e migliere offerente. 


Varie pietre di diverse qualità , specialmente 
per impelliccisture, e per formar collezioni. Il lo 
cale sarà aperto dalle ore 2 pomeridiane per os- 
servare le delle Pietre. 


Roffaele Bertoni Curs. Civ 


Rinnovazione di avviso di vendita giudiziale 


To virtù di una Sentenza resa dal Tribunale 
le di Roma in secondo Turno nol giorno 24 
‘vembre 4849 sopra istanza del sig. Giuseppe 
Saraiva, con la quale venne ordinata Ja vendita 
dei seguenti fundi-ed annessi; ed in sequela del 
la produzione effettuata sotto il primo Marzo p. p. 
al fascicolo n 568 del 1848 tanto del Capitolato, 
quanto dell'estratto anteniico delle Iscrizioni Ipo 
tecarie. — Nel giorno 5 Giugno , alle ore 10 
anlimeridiane , nella pubblica Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi ed annessi ed apprezzati dal Perito 
giudiziale sig. Giacomo Costa come dalle due pe- 
rizie da esso redatte, la prima prodotta avanti 
questo Tribunale al fascicolo num. 939 del 1848 
solta il giorno 29 Agosto detto anno, e la secon- 
da prodotta nel fasciculo n, 569 del 1848 sotto il 
giorno 12 Novembre 1849, ed il primo prezzo 
sul quale verrà aperto l'incanto è la cifra appo- 
Sta ad ogni fondo , valore dei medesimi, depurato 
il terzo fondo dal capitale del Canone. 

4. Cantina situata nella Terra di Leprignano, 
fa contrada la Conca, conf, con gli eredi di An- 
drea Silvestgi, e la Strada pubblica, composta di 
ua vano capa di 45 botti , pozzo con acqua sor- 
Riva, grotta 8 da altro piccolo ambisote ad uso 
di Oliara, sc 109 38 — 2 Terreno ristretto vi 
gnalo, cannetato , seminativo, olivato e sodivo; 
posto nel Territorio di Lepriguano in vocabolo le 
Piane, ossia Madoonella , della quantità di circa 
quarte 3, scorzi 3 e quartuccio 1, conf. coi beni 
dei sigg. Domenico Antonio Caldri e Biagio Anto- 
nio Mandolesi , salvi ec. so. 238 71. — 3, Terre- 
no ristretto seminativo , olivato, posto nel sud- 
detto Territorio in voo. Manciano , ossia Selva di 
8. Antonio , della quantità superficiale di circa 
scorzi 2 e quarincei 3 e mezzo, conf. coì beni 
del sig. Luigi Rossi e lo stradello per Monte Cel- 
larino , salvi ec. gravato dell'annuo Canone di 
Baj. 38 e quattrini 3 e mezzo a favore della Ven. 
Compagoia del SSiîo Crocefisso e 8. Antonio Aba 
te di Leprignano, se. 87 87:e merzo. — 4. Ter 
reno ristrello vignato , @ castagneto ceduo , posto 
nel suddetto Territorio in voc. Valle Merlina, 
conf. i beni di Elisabetta Ved. Cozzardi e la stra 
da pubblica , della quantità superficiale di scorzi 3 
@ quartucci 2 circa, sc. 65 83. Totale sc. 501 79 
e mezzo. Roma 20 Maggio 1850, 


Achille Seraiva Proc. 


ROMA. — NELLA ‘TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE’ SS. XIÎ. APOSTOLI, 
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Num. 122. — 1 


N° Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . | ...,2 50 
AlleProvince (franco). ....,,92 80 
All'Estero (franco fino ai gonfini), 2 80 


GIORNALE DI ROMA 


AVVERTENZE 
Le lettere, i piaghi, i grappi, co- 
me le richieste d' inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


+ 


GLI ATTI. DEL GOVERNO INSERITIIN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


ERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


GIORNI | Barometro ridotto 


VILL OSSERVAZIONE 
Ure 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,2 

n 3 pomer.| n 28» 0,8 

» 9 pomer.| » 28» 10 


| Termometro R, | Jgrometro 
| alia Femperat. di 0°R. | ester. at Nord 


+ 15,0 


LO DEL HARE 


r____sgi 


a capello 
+ 14, 8° 


+ 19,7 | 


Chiarissimo. 
Sereno. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 26 Maggio fino atle 9 pom. del 27 detto || 


Temperat. mio. + 9,2 


Temperat. mass. + 20), 


ROMA 28 Maggio. 
— ce 


Tn preparazione della festa di S. Filippo 
Neri sin dal giorno 16 del corrente mese si 


diè priucipio presso S. Maria in Vallicella , det- | 


ta la Chiesa Nuova , alla divota Novena del- 
l'Apostolo di Roma: ed in ciascuna sera ebbe 
termine il sacro esercizio , cui affluiva costan- 
temente molto divoto popolo , colla benedi- 
zione del Santissimo Sagramento , compartita 


sempre da un Eminentissimo Porporato, e 
nell’ ultimo giorno dall’ Emo e Rmo sig. Card. | 


Patrizi , Vicario generale di Sva Saxtità”. 
Domenica scorsa poi, giorno dedicato alla 
memoria dello stesso Santo , l' Illmo e Rmo 
Monsig. Litterio Turchi , Vescovo di Città di 
Castello , pontificò la solenne Messa. Come la 
Messa così i primi e secondi Vespri furono can- 


tati da due numerosi cori di scelta musica, di- | 


retta dall’ egregio Maestro di Cappella sig. Ca- 
pocci, ed il Rev. signor D. Raffaele Monacelli, 
Patrizio Fossombronese , vi pronunziò nelle ore 
pomeridiane un'eloquente e dutta orazione pa- 


negirica in lode del Sauto, cui erasi fatto dal- | 
l'Eccellentissima Commissione Provvisoria Mu- 
nicipale la solita offerta del Calice e delle 

| 


torce. 

Ricorrendo nella stessa Domenica la Festa 
della Santissima ed Individua Trinità fu secon- 
do il consueto trasportata nella mattina di ieri 
la Cappella Papale in onore di quel glorioso 
Apostolo di Roma. La Santità di Nostro Si- 
gnore PAPA PIO IX vi si portò con nobile tre- 
no, avendo seco in carrozza gli Emi e Rmi si- 


guori Cardinali Vannicelli-Casoni , Arcivescovo | 


di Ferrara, e Dupont, Arcivescovo di Bourges. 
Discesa Sva Beartronine alla porta della Pia Ca- 
sa fu ricevuta dai RR. PP. dell'Oratorio ; e 
quindi vestita pontificalmente prestò assistenza 


alla Messa solenne, che pontificò l'Emo e Rmo | 


sig. Card. Altieri , Presidente di Roma e Co- 


marca. Furono presenti alla sacra funzione il | 
Sacro Collegio , la consueta Prelatura e gli | 


altri ragguardevoli Personaggi soliti ad inter- 
Venirvi, 


Sincere dimostrazioni di ossequio vennero | 


fatte al Sawro Papne sì nel recarsi alla sacra 
funzione , come nel suo ritorno al Vaticano. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nosrro Sigxone, con bigliet- 
to di Monsig. Maggiordomo, si è degnata di 
aunoverare tra i suoi Camerieri di onore in 
abito paonazzo il sig. D. Alessandro Franchi, 
Minutante aggiunto di Segreteria di Stato, ad- 
detto alla Segreteria degli Affari ecclesiastici 
Straordinari, 


— La stessa Saxrita' Sva si è pure degna- 
ta di conferire la Gran croce di S. Gregorio 
Magno di classe civile al sig. De Brouckere, In- 


viato Straordinario e Ministro Plenipotenziario | 


| di Sua Maestà il Re de' Belgi presso Ja S. Sede. 


— Con Breve pontificio in data del 25 
corrente, il Sawro Papre si è benignamente de- 


gnato di conferire al sig. Dott. Gaetano Zuc- | 


chini Patrizio Bolognese il titolo di Conte Pa- 

latino per se e posteri. Volendo poi dare allo 

stesso sig. Zucchini un maggior contrassegno 

di Sua sovrana considerazione, per essersi egli 
' reso benemerito del Governo Pontificio, e per 
aver mostrato un particolare attaccamento al- 
la S. Sede ed all’ Augusta Sua Persona, spe- 
cialmente nelle trascorse dolorose vicende, si 
| è degnata altresì disporre, che del titolo me- 
| desimo possano godere il germano Luigi, e i 
nepoti primogeniti degli altri defunti fratelli , 
e loro posteri respettivi. 

— Con altro Breve si è degnata promuo- 
vere a Commendatore dell'Ordine di S. Gre- 
gorio Magno di classe civile il sig. Niccola Mi- 
card, Cav. dello stesso Ordine. 


gt 
DISPOSIZIONI ED ORDINI 


PER LA SOLENNE PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
E DI QUELLE FRA L'OTTAVA, 


Cosravtino per lu Misericordia di DIO Vescovo di Al 
bano, della 8, R. C. Card. Pavnizi, Arciprete della 
Patriarcale Basilica Luberiana, della Santità di No- 
stro Signore PAPA PIO IX. Vicario Generale, della 
Romana Curia e suo Distretto Giudice Vrdinario ec. 


In adempimento degli ordini di Nostro Signore 
Para Pio IX siamo in obbligo per la prossima au- 
gusta Funzione della Processione solenne nella matti- 
na del Corpus Domini di risvegliare in tutti quello spi- 
rito, ch'ebbe la Chiesa in una tale istituzione, af- 
finchè ognuno procuri di secondarlo, intervenendovi 
con raccoglimento e fervore. L'oggetto principale del- 
la Santa Chiesa nel portare in trionfo il DIVIN SA- 
GRAMENTO è non solo che il Clero ed il Popolo 
concordemente si dimostrino grati a quel Sovrano Si- 
gnore, che per prodigio di amore trovò la maniera 
di restar fra noi fino al terminare dei secoli, ma an- 
cora per riparare in qualche modo con pubblico ono- 
re quegli oltraggi, che nel decorso dell’anno a Lui 
pur troppo si fanno. Ha voluto inoltre procararei con 
tal solennità e mezzo salutare la copia delle Divine 
beneficenze e de’ celesti favori invitandoci ad acco. 
starci devotamente al fonte inesausto di ogni spiritua 
le benedizione. L'Arca del Testamento, profanata una 
volta dagli abitanti di Azoto con averla irreverente- 
mente collocata presso l'idolo mentitore, ( tatto che 
fossero idolatri ) apportò loro strage , e rovine: quel 
l'arca medesima, condotta poi in trionfo con inni, suo- 
ni e cantici da Davide è dal popolo d' Israele, re- 
cò innumerabili grazie e benedizioni alla casa di Obe- 
dedom, e processionalmente trasferita in Gerosolima, 
fece in essa e in tutto il regno mirabilmente fiorire 
la tranquillità e la pace: Da un tale avvenimento ap- 
prendà ogni fedele ad assistere con dovuto rispetto 
al passaggio dell’ AUGUSTISSIMO SAGRAMENTO, 
di cui l'Arca dell'Alleanza fu ombra e figura, e dia 
a conoscere di essere intervenuto alla solenne funzio- 


| 


ne non per vana curiosita, ma per ororare il Signo- 
re dei Signori, e per acquistarsi quelle grazie, che 
ia larga copia sono promesse a coloro, che siveren- 
ti si mostrano al Sagrosanto Pane Eucaristico. 

A provvedere pertanto all’ ordine e decoro del 
la Processione sudetta si dovranno osservare le se 
guenti disposizioni. 

I Letterati dell'Ospizio Apostolico di S. Michele 
a Ripa, gli Orfani e tutto il Clero Regolare si adu- 
neranno nel portico della Basilica Vaticana; ciascun 
Corpo chiamato da’ nostri Cursori si metterà in Pro- 
cessione; intuonato quindi dai cantori il Pange lingua, 
sarà proseguito a vicenda per tutto il corso della me- 
desima. 

Il Clero Secolare (compresi i Parrochi, le Colle- 
giate e le Basiliche) si adunerà nei Loggioni supe- 
riori del Palazzo Vaticano. Ivi in luogo appartato si 
aduneranno ancora le Patriarcali di S. Giovanni in 
Laterano e S. Maria Maggiore, e tutti rispettivamen 
te aspetteranno d'essere avvisati da' Cursori per se- 
guitare il Clero Regolare scendendo dalla Scala di 
Costantino. Il Capitolo della Patriarcale di S. Pietro 
partirà dalla sua Basilica per unirsi ed incaminarsi 
ancor esso processionalmente. 

I Cantori del Clero Secolare, subito che questo 
sarà posto in ordine di Processione, intuoneranoo 
l'Inno suddetto, che sarà proseguito col canto dal 
medesimo Clero. 

I Musici delle Patriarcali e delle Basiliche can- 
feranno come il solito , e tutto il Clero de’ medesimi 
Corpi reciterà gl’ Inni e Salmi che a tal'effetto ab- 
biamo fatto stampare nel libretto, che sarà distribuito. 

Gli Alunni del Seminario Romano dovranno es- 
ser muniti della Candela di una libra, i Parrochi di 
Torcia, come ancora i Canonici, Beneficiati e Chie 
rici Beneficiati delle Collegiate, Basiliche e Patriar- 
cali. Ai Letterati di S. Michele, agli Orfani ed al 
Glero Regolare si somministrerà la Candela. 

La Santità di Nostro Signore Para Pro IX con 
cede l'indulgenza di 50 anni, cd altrettante quaran- 
tene a quelli, che compovendo questa soleune Pro- 
cessione adempiranno a quanto sopra, o reciteranno 
il S. Rosario. 

Proibiti ogni sorta di Palchetti elevati , permet- 
tiamo, che nel piano stesso delle Strade e dei Por- 
tici vi siano dei banchi, nei quali si possa sedere de- 
centemente finchè passi la Croce della Cappella Pon- 
tificia. Le donne siano modestamente vestite ; gli uo 
mini siano col capo scoperto, non solo perchè fre- 
quentemente passa la Croce, alla quale si deve un 
alto speciale di venerazione , ma perchè tutta la Fun 
zione insieme è una continuazione di culto al Re del- 
la Gloria. Si proibisce inoltre per tutto il corso del- 
la Processione la vendita di paste o altri commestibili. 

La forza destinata al regolamento delle Proces- 
sioni resta incaricata dell' esatto adempimento degli 
ordini sopra espressi. 

Terminata la processione niuno potrà togliere 
qualunque siasi ornamento posto in quest’ occasione 
nelle strade e nei portici. Ordiniamo quindi che quan 
to avrà servito per rendere più decorosa la Sacra Fuo- 
zione resti jotatto per l'intero giorno. 

Finalmente nell’ Ottavario della suddetta festività 
nel portarsi in trionfo processionalmente a seconda 
delle avtiche prescrizioni e pio costume il SANTIS- 
SIMO SAGRAMENTO, in nome della stessa SANTITÀ 

iniamo che la matlina a mezzo giorno, e la 
sera all' Ave Maria sia affatto terminata qualunquo 
Processione, e data la benedizione col Venerabile ; 
che venga rimosso qualunque disordine nel portare gli 
Stendardi è i Tronchi; che non si ammettano fanciul- 
li che abbisognano di chi li guidi e conduca, e che 
questi nè vestano da Angeli , nè rappresentino, qual- 
che Santo ; finalmente che non si ammettano con, tg- 
nacelle, dalmatiche o pianete sc non Sacerdoti, o 
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ordinati in Sacris ; di che si dichiarano responsabili 
i Superiori delle Chiese e degli Oratori. 
Dall Nostra residenza il dì 24 Maggio 1850. 
C. Carp. VicaRio 
Giuseppe Can. Tarnassi Segr. 


— —V_ 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
Notificazione. 


Ad ovviare gli inconvenienti che potrebbero de- 
rivare dal concorso delle Carrozze, che nella immi- 
nente Solennità del CORPUS DOMINI si recano al 
Vaticano | © ne ritornano, viene stabilito il presen- 
te regolamento. 

+ Dalle Ore sei antimeridiane fino a due ore do- 
po il termine della Sagra Funzione tutte le Carroz- 
ze particolari e Legni di Vettura nell'accesso al Va- 
ticano dovranno tenere la Via della Longara , forman- 
do una sola fila dalla Piazza di Ponte Sisto in poi: 
proseguiranno per Borgo S, Spirito, e Borgo S. Mi- 
chele, e deposte le Persone continueranno per la Via 
di S. Officio, Via di Campo Santo, Via della Sagre- 
stia, per collocarsi nella Piazza di S. Marta. 

Eguale stradale dovranno tenere nel recesso dal 
Vaticano con l'ordine sopra indicato , restando ad es 
si vietato dirigersi verso il Ponte S. Angelo, se non 
che quando siano scorse due ore dopo il termine del- 
la Funzione. 

2. Le sole Carrozze privilegiate potranno passa- 
re e recedere per Ponte S. Angelo, conservando 
sempre una sola fila, ed introducendosi per Borgo 
Nuovo, o Borgo Vecchio, dopo discesi i Personaggi, 
andranno a collocarsi sulla Piazza della Sagrestia, cd 
in quella di S. Marta. 

3. La esecuzione del presente regolamento è com- 
messa ed affidata alla Forza pubblica. 

Roma dal Palazzo di Montecitorio li 27 maggio. 
1850. 

L' Assessore Generale 
Ferpinanpo Danpisi De-SyLva. 


+0-Ree+ 
NOTIZIE DIVERSE 


S. M. I. e R. Apostolica, informata dell'ottima 
condotta tenuta, durante le ultime vicende politiche 
in Roma dal sig. Commendatore Giuseppe De-Fabris 
Direttore generale dei Musei e delle Gallerie Pontifi- 
cie, Professore Ex-Presidente dell'Insigne e Ponti- 
ficia Accademia Romana di San Luca, ed in riguardo 
ai servigi da lui resi all'I. e R. Stabilimento na- 
zionale austriaco in Roma stessa ; si è degnata, con 
venerato suo Biglietto di Gabinetto in data 1 Apri- 
Je 1850, conferirgli la Decorazione di Cavaliere di 
seconda classe dell’ Imperiale Ordine Austriaco della 
Corona di Ferro. 


Il giorno 22 corrente Maggio ebbero l'onore di 
essere presentati dall' Emo e Rmo sig. Card. Amat, 
Protettore del Municipio di Faenza, l' inclito signor 
Professore Cav. Tommaso Minardi , il sig. Conte Cle- 
mente Micara ed il sig. Conte Francesco Roudinini, 
Deputati, alla Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
per manifestargli ed umiliargli la devozione della città 
e popolo di Faenza, e le felicitazioni del suo ritorno 
alla Capitale del Mondo Cattolico. 

Dalla SawriTA' SvA furono accolti , e lungamente 
trattenuti con parole e con segni di quella benigni- 
tà, che è tutta propria dell’ Immortale Pontefice, per 
cui ne partirono sommamente commossi. 

Il giorno 24 ebbero poi l'onore d| 
messi all'udienza dell’ Emo e Rmo sig. Card. Anto- 
nelli, Pro-Segretario di Stato, che pur benignamente 
gli accolse e li trattenne. Il medesimo giorno furono 

el pari onorati del ricevimento ad essi fatto da S. E. 
Monsig. Ministro dell’ Interno e Polizia , soddisfacen- 
do così pienamente all’ onorevole missione ricevuta. 

(Art. Com.) 


La mattina di Sabato 25 corrente ebbe l'alto 
onore di essere ammessa all' udienza di Sca SANTITA' 
la Deputazione del Municipio di Cingoli, che com- 
poneasi dell' Illmo e Rmo sig. D. Camillo Pergoli 
Campanelli , Canonico della Patriarcale Arcibasilica 
Lateranense , e del sig. Commendatore Egidio Datti, 
Cameriere Segreto di Spada e Cappa, entrambi Pa- 
trizi di quella città. Esternò questa i sensi più vivi 
di esultanza e di gratulazione per il fausto avveni- 
mento del glorioso ritorno del Sovrano Pontefice a 
questo centro sublime del Cattolicismo, e rinnovò a 
nome de'suoi concittadini le espressioni sincere di 
filiale sudditanza e di antica devozione verso la Cat- 
tedra Apostolica, umiliando alla SantiTA' Sua ana- 
Jogo indirizzo della Commissione Provvisoria Muni- 
cipale. Il Savro PapRE, tutto ispirato da quella dol- 
cezza che lo rende oggetto di venerazione insieme e 
di amore , accolse benignamente la Deputazione , mo- 
strando vivo ipteresse per la città che rappresentava, 
ed implorò su quella i benefici effetti di Sua Apo- 
stolica Benedizione. Nè altro potea attendersi una 
città ; che devota costantemente alle sante chiavi ed 
al oso regime Pontificale, e che non trascorse 
negli ultimi luttuosi rivolgimenti ad alcun eccesso; 
e che vede con giubilo ridestarsi nell'adorato nome 


I 


del Regnante Pontefice la sempre cara rimembranza 
di Papa Pio VIII di cui si pregia essere patria. 

La Deputazione si fece interpetre altresì de’ sen- 
timenti de’ suoi concittadini coll’ Emo e Rmo signor 
Card. Antonelli , Pro-Segretario di Stato, cui furono 
grati gli ossequiosi uffici di una popolazione che avea 
conosciuto fin da quando con soddisfazione comune 
sedette al governo della Proviacia Maceratese, 


(Art. Com.) 
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STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 25 Maggio. 

Il Delegato di S. Croce nella sua qualità di Uf. 
ficiale di Polizia giudiciaria, essendo proceduto ieri 
alla vista di uno stabile situato in Via de’ Ginori, tro- 
vò nel medesimo due torchi da stampa clandestina 
mente attivati com il loro necessario corredo, e con 
diversi fogli atteneoti ad uo' opera che in modo del 
pari clandestino veniva allora impressa, e della qua- 
le fu detto essere avvenuto lo spaccio di molti esem- 
plari. Il tutto venne assicurato; e fu data immedia- 
tamente comunicazione del fatto all’ Autorità compe- 
lente per il procedimento che di ragione 

(Monit. Tosc.) 


STATISTICA 


delle forze navali Inglesi e Francesi, che trovansi attual- 
mente nel Mediterraneo, secondo il Navy List la 

Naval and Military Gazette, ed il giornale La 

Presse, 

La flotta Inglese, sotto il comando dell'ammira- 
glio sir W. Parker, si compone de’ vascelli di linea — 
Queen (nave ammiraglia) di 120 cannoni — Caledonia 
di 120 cannoni — Howe di 420 cannoni — Ganges 
di 84 cannoni — Powerful di 84 cannoni — Bell 
rophon di 78 caononi — Vengeance di 84 cannoni: — 
de'bastimenti Frolie di 16 cannoni — Racer di 12 
cannoni: delle fregate a vapore Odin (560 cavalli) 
di 12 cannoni — Terrible (800 cavalli) 24 cannoni — 
Drago (560 cavalli) 6 cannoni — Bulldog 500 ca- 
valli) 6 cannoni — Firebrand (430 cavalli) 6 canno- 
ni — Spileful (300 cavalli) 6 cannoni — Grotoler 
(280 cavalli) 6 cannoni. 

Questa può esser rinforzata in pochi giorni dal- 
la squadra che trovasi a Lisbona, e comandata dal 
commodoro Martin, la quale si compone dei vascelli — 
Principe Reggente — (nave ammiraglia) di 92 canno- 
ni — Leander di 50 cannoni — ludefuticable di 50 
cannoni — Arethusa di 50 cannovi — Phaeton di 50 
cannoni — Z'hetis di 40 cannoni: — delle fregate a 
elice e miste Hogue (450 cavalli) di 60 cannoni — 
Arrogant (360 cavalli) di 36 cannoni — Enacounnter 
(360 cavalli) di 6 cannoni — e delle fregate a vapo 
rc Scourge (500 cavalli) 6 cannoni — Conflict (400 
cavalli) 8 cannoni. 

La flotta Francese, sotto il comando dell’ammi- 
raglio Parseval-Deschenes, si compone de’ Vascelli di 
linea Friedland (nave ammiraglia) di 120 cannoni 
Valmy di 120 cannoni — Hercule di 100 cannoni 
Jemmapes di 100 cannoni — lena di 90 cannoni 
Jupiter di 86 cannoni — della fregata la Pandore 
40 cannoni — e delle fregate a vapore Descartes 
(450 cavalli) 12 cannoni — Magellan (450 cavalli) 
12 cannoni — Caton (220 cavalli) 8 cannoni. 

Può essere rinforzata dal vascello | Infierible di 
90 cannoni, e dalla Mottiglia di vapori dipendente 
dagli ordini del retroammiraglio Yrehouart che trova- 
si sulle coste Romane. 

In totale la flotta Inglese (Parker) conta 16 na- 
vi con 781 cannoni; più la squadra (Martin) di 11 
navi con 448 cannoni — La flotta Francese (Parse- 
val-Deschenes) conta 11 navi con 778 cannoni, oltre 
la flottiglia de' vapori (Trekowart). (Mon. Tosc.) 


PIEMONTE 
TORINO 21 Maggio. 

Teri il Ro e la Reale Famiglia partirono per Ciam- 
beri 

Nell’ entrare del Re in Savoia fu pubblicato il 
seguente proclama. 

Abitaoti della Savoia! 

Recandomi in mezzo a voi compio un voto ben 
caro al mio cuore. 

Esiste fra noi un antico patto suggellato da otto 
secoli d'onore, di lealtà e di reciproco amore. Il tem- 
po, le rivoluzioni, i disastri non hanno potuto scuo- 
terlo. Noi abbiamo il diritto di aodarne altieri , e seo 
to il bisogno di dirvi che ne sono orgoglioso e felice. 

Testimonio del brillante valore dei vostri soldati 
sui campi di Monzambano, Pastrengo, Santa Giustina, 
Santa Lucia e Volta, ho rinnovato quel patto, sotto 
il fuoco nemico, co’ vostri figli, miei fratelli d'armi. 

Vengo ora a rionovarlo coi loro padri, con voi, 
che minacciati nelle vostre case da un’ insensata in- 
vasione, quando la voce dell’ onore ne avea allonta- 
nato i difensori, faceste pagar caro all’aggressore la 
stolta sua pretesa. 

Abitanti della Savoia! 
. Vi meno mio figlio, acciò egli attinga a sì nobi- 
li esempi , ed apprenda dall’ infaazia che la divozione 


dei popoli è il premio della giustizia e della lealtà 
dei re, 


Convinto io stesso di questa grande verità ace) 
glierò le vostre domande, ed esaminerò i vostri hi 
sogni col desiderio che gl interessi dello Stato non op. 
pongano ostacolo alcuno al compimento dei vostri voti, 

Allontanandomi nuovamente da quest’ antica culla 
della mia famiglia per ritornare ove mi chiamano i 
miei doveri di Re, recherò meco la certezza che pos 
so contar su di voi; dal canto vostro contate su di me 

Le istituzioni nostre, la nostra indipendenza, i 
nostri diritti protetti dalla fede de’ miei giuramenti 
come dal senno e dal valore de’ miei popoli, sono in 
salvo d'ogni pericolo. 

Sappiamo colle nostre virtù, colla nostra divozio- 
ne alla Religione de’ nostri padri, e col nostro amor 
per la patria, meritar l’ altissima, la potentissima fra 
le protezioni , quella della Provvidenza Divina. 

VITTORIO EMANUELE. 


M. D' Azecuio. 


( Gazz. Pim, ) 
> +0ZEe+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


Attesa la solennità di Pentecoste siamo privi de' gior- 
nali di Parigi. 


MARSIGLIA 21 Maggio. 

Un dispaccio telegrafico assicura che Parigi conti- 
nuava ad esser tranquilla. 

Un altro dispaccio di Lione in data del 21 mag- 
gio mezz'ora dopo mezzo giorno venendo da Lione 
stesso annuozia, che quella città godeva di una per. 
fetta calma. (Courr. de Mars.) 


ALGERI 12 Maggio. 

Il giorno 4 corr. fu fatta la distribuzione delle medaglie 
ai premiati della doppia esposizione industriale ed agri 
cola d' Algeri e di Parigi. Questa cerimonia è stata 
presieduta dal sig. Lautour-Mezeray, prefetto d'Al- 
geri, accompagnato dal Segretario generale della pre 
fettara, ed attorniato dai membri del giurì di esame 
Il governatore generale per interim, il segretario gene- 
rale del governo, il Generale di Divisione Rambaud, 
il Generale de Creoy e il sig. Majorel membro del 
Consiglio superiore occupavano dei posti distinti 1n 
nanzi al palco del Presidente. Una numerosa folla si 
accalcava. Il Prefetto ha aperto la Seduta con un di- 
scorso. In seguito si è letta quella parte del rapporto 
del sig. Carlo Dupin che riguarda l'esposizione alge- 
rina. Il prefetto ha di poi proceduto alla distribuzione 
delle medaglie. I meglio onorati sono il sig. Frutié, 
Îl quale ha ottenuto la medaglia d’oro di Parigi e 
quella parimente d'oro di Algeri, ed il sig. Mazeres, 
il quale, dopo di aver- ricevuto dalle mani del Pre- 
fetto la croce della Legione d'onore, di cui era sta- 
to di recente decorato, ha ottenuto eziandio una me- 
daglia d'oro, una d’argento ed una di bronzo. 

Il Prefetto nel suo discorso ha presentato un com 
pleto, ma breve riassunto dei suvi lavori e de' suoi 
alti amministrativi. Tale reso conto ha vivamente in- 
teressato gli ascoltanti per il quadro del progresso 
della colonia, ed essi non potevano a meno ascoltan- 
dolo di rendere piena giustizia alle incessanti diligen 
ze ed all'impulso dato dal Prefetto allo sviluppo del- 
l'agricoltura e dei pubblici lavori 

Ecco un tratto di questo discorso. 

» Allorquando io qui giuosi, vi feci promessa di 
consecrarmi intieramente alla grande opera dello svi- 
luppo nella nostra colonia; nel presentarvi dunque 
oggi un rapido quadro di quanto ho per ciò operato, 
vengo a farvi giudicare se ‘abbia io ottenuta la mia 
promessa. Sin dal principio io ho fatto un appello 
ai Inmi di una eletta di coloni nel dipartimento, i0 
ho discusso con esso loro tutte le risorse della nostra 
agricoltura e redatto il programma di uo iucoraggia- 
mento da accordarsi alle diverse industrie, che un 
giorno formeranno la fortuna del paese. Questo pro- 
gramma è stato tutto da poco tempo esposto alla pub- 
blicità, ed esso è assai liberale, forse, perchè io mi 
inorgoglisca d'aver cootribuito a farlo adottare dalla 
superiore aulorità. 

» Con tutti i miei sforzi io ho secondato la pro 
pagazione della coltura del cotone di cui si sono ve- 
dute le mostre algerine alla esposizione nazionale, co- 
sicchè la coltura dei nopa! per la cocciniglia ne’ suoi 
primi prodotti lottano di già con quelli delle Canarie. 
Sono giunto ad ottenere che lo Stato farà acquisto 
di questi prodotti, come st è fatto già acquisitore dei 
nostri tabacchi e delle nostre sete, sino al momento 
in cui l'importanza della produzione ne creerà ua 
mercato in Algeri. 

» L’eccellente stima in cui si tengono le sete 
algerine, ed i prezzi ch'elleno han di recente otte- 
nuti sul mercato di Lione, hanno vigorosamente con 
tribuito a moltiplicarne le edacazioni : io mi sono sfor- 
zato di sostenere questo slancio che ci promette ric- 
che e belle ricolte in quest anno. 5 

» Oltre alla coltura dei cereali la quale, mercè i 
prezzi della semenza e delle bestie, ha preso nei diparti- 
menti un potente sviluppo, io ho cercato di attrarre ! 
coloni alla coltura dei grani di primavera ed economici, 
i quali sono una risorsa per l'alimentazione e ne! 
tempo stesso un vantaggioso prodotto. A 

» Finalmente, per mezzo di gratuite consegne di 
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semi di ogni specie, io ho incoraggiato gli uomini in- 
telligenti che sperimentano la fecondità dell’ Algeria. 
» Il vivaio centrale del Governo ba seguitato nel 
tempo medesimo interessanti serio di sperimenti che 
io avrò cura di diffondere a seconda ed a misura dei 
successi. Una soccursale di questo stabilimento si fon- 
derà in breve in una regione dell'Atlante, ove io spe- 
ro di vedere la chinachina e l'albero da tè avvezzarsi 
a quel clima. lo non ho punto trascurato la tanto es- 
senziale questione dello inaffiamento. Più di 420,000 
alberi, distribuiti gratuitamente per i vivai di Hama 
e di Bouffarick, formano il contingente dell’ ammini- 
strazione per le piantagioni di questo anno. Un vasto 
vivaio si fonda in questo momento nel centro della 
pianura, il quale permetterà di raddoppiare e di tri- 
plicare questa cifra in pochi anni. Da un altro lato, 
10 ho con tutto il mio credito appoggiato le propo- 
sizioni fatte dai miei predecessori per la formazione 
di riserve forestali , per mezzo delle quali si farà ogni 
sforzo per ristorare le povere classi e per preparare 
preziose risorse nell’ avvegire. » ( Moniteur. ) 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 15 Maggio. 
CAMERA DEI COMUNI 
Seduta del 14. 

Il sig. Grautley Berkeley propone alla Camera di 
formarsi in Comitato per prendere in considerazione 
gli atti che riguardano l'importazione dei grani este- 
ri. Egli svolge la sua mozione e domanda sia nomi- 
nata dalla Camera una Commissione speciale, la quale 
abbia l’incarico d'esaminare la questione della im- 
portanza suenunciata. Ricorda, che il primo Ministro 
ha risposto alla Deputazione, a cui dette udienza ul- 
timamente, che non era stata presentata al Parlamen- 
to alcuna proposta tendente a ristabilire le imposte 
su i cereali importanti: la sua mozione essere adun 
que una risposta diretta alle parole del Ministro. 

Il Cancelliere dello Scacchiere combatte energi- 
camente la mozione — Berkeley. » Il paese ( dice egli) 
imparerà dalla discussione, che da questa mozione sa- 
rà provocata, che il Parlamento non può ritrarsi da 
una politica la quale fu di sommo vantaggio agl’ia- 
teressi generali. La libertà del commercio non è una 
semplice prova; almeno io non la ho mai reputata ta- 
le; e spero che nessun Rappresentante vorrà rovescia 
re l'attuale politica commerciale del paese, di cui il 
paese raccoglie i frutti. Il Ministero adottò questa 
politica, ed è ben risoluto a mantenersi fedele al 
principio della libertà del commercio; con questo il 
Ministero si sosterrà o cadrà! ma che il paese non sia 
stato rovinato da questa politica ( siccome piace a ta 
luni d’asserire ) lo provano i prospetti dei direttori 
delle case dei poveri, da’ quali risulta che il paupe- 
rismo è diminuito. Le condizioni delle rendite del 
paese provano egualmente il benessere della massa del 
popolo. La statistica del numero dei delitti commessi 
offre altresi concludenti induzioni sul crescente be- 
essere della popolazione. Il Governo, convinto com'è, 
essere la sua politica opportuna, giusta, saggia, non 
se ne allontanerà punto; e, lo ripeto, è ben risoluto 
a ciò (applausi). Gli è questa stessa politica che ha 
ravvicinate e riunite le diverse classi della società ; 
nè è uno de’ minori suoi benefizi, lo aver contribuito 
a preservare la pace della nazione (applausi). Che 
importa se in alcuni meetings si fa uso di un linguag- 
gio spesso violento, talora abusivo? Coteste dimo- 
strazioni intempestive ad altro non servono che a far 
viemmeglio risaltare, mediante il loro contrasto , la 
fredda ragione e la saggezza della politica del Go- 
verno (applausi). » 

Il sig. d’Israeli appoggia la mozione Berkeley, e 
combatte il discorso di Sir C. Wond, Cancelliere del- 
lo Scacchiere. 

Il sig. Cobden sostiene, contro d'Israeli, la po- 
litica del Ministero. » Il principale argomento ( dice 
egli ) degli avversari della libertà del commercio con- 
siste nel dire, esser questo un sistema in prova, e 
non un principio permanente. Sir Wood ha piena- 
mente rimesse le cose del loro vero punto di vista 
La politica adottata nel 1846 è sommamente favore- 
vole al benessere del popolo: il fatto è provato. lo 
dico francamente agli avversari di questa politica : 
ammenochè voi non vogliate erigervi in propugnatori 
dell’ accrescimento del pauperismo e dei delitti , della 
diminuzione delle nostre esportazioni e dell'aumento 
della miseria e dei bisogni del popolo, voi non ose- 
rete mai proporre alla Camera de' Comuni una nuo- 
va legge sui cereali ( applausi). » 

Dopo poche altre parole del sig. Cobden e del- 
l’autore della mozione, sig. Berkeley, la Camera va 
ai voti. Per la mozione 148; contro 298: maggioran- 
1a ministeriale 114. . 

La Camera s'aggioroa a 2 e mezza del mattino. 

( Morn. Herald. ) 

— Si legge nel Morning Post: E 

D. Michele di Braganza lasciò la sua residenza 
di Bexkil, e si recò ad abitarne una più vasta e più 
agiata a Rase-Greeo presso Battle. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Maggio. 


La riforma del sistema marittimo Austriaco por- 
terà seco, come ci vien detto, la compilazione d'un 
codice penale di marina, che doveva pure compren- 


dere le leggi repressivo relative al cabotaggio marit- 
limo. 

L'industria viennese pare ritorni dopo parecchie 
peripezie al fiorito suo stato primiero. Tutte le fab- 
briche di seta, di cotone, di lino ecc. sono in grande 
attività. 

La stagione di primavera è particolarmente favo- 
revole a questi fabbricati, che vengono fenduti tan- 
tosto ‘ad ottimo prezzo. La richiesta è pel momento si 
grande che alcuni fabbricatori devono rifiutare le com- 
missioni meno proficue, stante che non hanno nè brac- 
cia in sufficienza, né tempo per effettuarle tutte. 

— A quanto dicesi, il Governo Prussiano inviò 
un certo sig. Spiegelthal in Ungheria, Transilvania, 
e nei principati Danubiani con una incombenza com- 
merciale. 1 suoi rapporti dovrebbero riferirsi alla co- 
lonizzazione di quei paesi. 

— Il cholera morbus incomincia nuovamente a 
mietere vittime nella Boemia. 

BORSA. — I fondi in aumento in conseguenza 
del progetto finanziario pubblicato.azioni della Ban- 
ca a miglior prezzo; la Londra ed'i coîfanti alquanto 
ribassati. 

— Fu pubblicato il prospetto delle finanze per 
l’anno 1849, Rendite e spese per l'Ungheria e per 
la Transilvania sono contemplate appena dal 1 maggio 
al 1 agosto 1849. Dalla Croazia, Slavonia e dal Ba- 
nato non si aveva fallo peranco veran introito. Le 
rendite in complesso ammontano a fior. 144,013,758. 
Le spese a fior. 238,864,674. Tra le rendite le parti- 
te più forti sono le steure dirette con fior. 53,194,791, 
e le steure indirette con fior. 71,692,036. Tra le spe 
se le rubriche più notevoli sono gl’ interessi del de- 
bito dello stato con fior. 41,375,102; il ministero del 
la guerra con fior. 157,887,369; quello delle finanze 
con fior, 18,528,359, e l’altro del commercio e delle 
pubbliche costruzioni con fior. 21,974,366. Le spese 
per il militare hanno oltrepassato di più di 13 milioni 
tutta l'iutiera rendita, ( Boll, Ital.) 


TRIESTE 47 Maggio. 


Viaccio Di S. M. L' Impenatone 
Particolari del soggiorno in Trieste. 

Sua Maestà degnossi ieri mattina di visitare lo 
Spedale militare e l’Imperiale R. Collegio di Marina. 

Nel primo di questi Istituti, in cui si era recata 
la M. S. alle ore 9 e mezza, unitamente a S. E. il 
Luogotenente, l’aiutante generale Kellner ed altri no- 
tabili personaggi del seguito imperiale, dopo aver vi- 
sitato l'ospitale civile, l'augusto Sovrano fu ricevuto 
dal signor generale maggiore Gorizzutti e dal corpo 
dei medici militari. S. M. espresse graziosamente an 
che ivi la Sovrana sodisfazione per lr nettezza e bel. 
la disposizione del pio Istituto, ed ispezionò le loca- 
lità, rivolgendo parole benigne ai medici ed ai soffe- 
reoti. 

Dall'Ospitale militare, S. M. si recò nell’. R. Col- 
legio di Marina, ove fu ricevuta umilissimamente al- 
la porta dal vice-ammiraglio barone Dablerup, dal con- 
trammiraglio Bujacovich e dal direttore del Collegio 
di Marina, maggiore Mihlwerth, e condotta nella gra- 
dinata, adorna di bandiere austriache. Sul terrazzo su 
periore, a destra della scala, erano disposti in due fi 
le i 46 alunni, e a sinistra i professori civili e mili- 
tari addetti al collegio. S. M. s'intrattenne prima co- 
gli aluoni, indi Le furono presentati dal direttore mag- 
giore Miblwerth i professori. S. M. rivolse ad ognu 
no di essi parecchie domande, inerenti ai loro rispet- 
tivi rami. Indi furono eseguiti con grande esattezza 
dagli aluoni gli esercizi col fucile, e poi alcune ma- 
novre nautiche; dopo di che altri se ne fecero esegui- 
re dalla terza classe coll'artiglieria di Marina dispo- 
sta a tal uopo. Finito ciò, S. M. si recò sul terraz- 
20 superiore, ove sono disposti gli oggetti occorrenti 
per gli esercizi ginnastici. Qui furono prima esegui 
te le manovre navali sull'albero destinato a ciò, e po- 
scia alcuni esercizi gionastici e di scherma. S. M. si 
mostrò paga delle prestazioni degli alunoi, e poi re- 
cossi ne'locali interni del Collegio, ne'dormitorii e nelle 
sale d'istruzione degli allievi, rivolse al direttore va- 
rie domande sull’organizzazione e disposizione del Col- 
legio, esprimendo al suddetto a varie riprese la Sua 
Sovrana soddisfazione, e infine partì accompagnata da- 
gli evviva degli allievi, i quali erano appostali sui pen- 
noni degli alberi d’ esercizio. Frattanto erasi radu- 
nala innanzi alla porta un'infinita quantità di gente, 
che accolse cou entusiastiche grida l'amato Monarca. 

Dal Collegio della Marina S. M. passò al palazzo 
della Capo-Dogana, dove fu ricevuta rispettosamente 
all'ingresso del corpo degl'impiegati, con alla testa il 
direttore, il consigliere imperiale dott. Marescb, e si 
portò poi alle ore 10 e tre quarti al cantiere Pau: 
fili. Ivi la prelodata M. S. fu ricevuta dalla deputazio- 
ne della Borsa, dallo stesso proprietario sig. Antonio 
Paofili, e dall. R. costruttore navale sig. Scheffer, 
Una gradinata addobbata di tappeti biancorossi con- 
duceva alla coperta del piroscafo imperiale S. Lucra, 
in costruzione sotto l'impresa del sig. Giuseppe Tonello. 
S. M. visitò con molto interesse tutti i locali di quel 
naviglio, ch'è giunto quasi al suo termine, e si fece 
dare varie spiegazioni dall'ingegnere Scheffer in- 
torno alla disposizione e costruzione del bel naviglio, 
esprimendo graziosamente all’ingeguere la Sovrana sod 
disfazione. Poi si portò la M. S. a visitare il timone 
di nuova invenzione, che fu applicato a questo piro- 
scafo sotto la direzione dello stesso inveotore sig. Fou- 


que, il quale ebbe l'onore di spiegare alla sullodata 
Maestà l'utilità di esso. 

Indi l'amato Monarca recossi sull'altro piroscafo 
da guerra il Volta, pure io costruzione sotto l'impre- 
sa del sig. Tonello, e guardò anche i due piroscafi del 
Lloyd l' Imperatore e l'Imperatrice, che trovansi in co- 
struzione nel cantiere medesimo. 

Le case che circondano il cantiere eran tutte ad- 
dobbate a festa, è gli operai che trovansi ivi occupa- 
ti, facevan echeggiare l'aere di replicati evviva. 

Fioita l'ispezione di quei navigli, S. M. si recò 
ia carrozza, in mezzo al giubilo universale del popo- 
lo accalcato lungo le vie per cui passava, nuovamen- 
te al palazzo di residenza. > 

Dopo le 12 meridiane, S. M. portavasi sull'I. R. 
piroscafo di guerra il Custoza 

Ventuno capitani della Marina mercantile, in no- 
me di tutta la Marina mercantile, avean devotameoto 
supplicato l’augusta M. S. di aver l'alto onore di po- 
ter vogare nel battello destinato a condurre la M. S. 
a quel piroscafo. 

Il benigoo Monarca s' era degnato accettare l' in- 
vito di quei bravi patrioti, onorando in tal modoval- 
tamente tutta la marina mercantile, e discese, iusie- 
me ad una parte del suo seguito, nella scialuppa dei 
capitani, i quali, vogando con gioia per l' alto onore 
che venia lor dato dalla presenza di quell’ amatissimo 
Sovrano, che il giorno iunanzi li aveva accolti con 
tanta benignità, lo condussero a bordo del Custoza, 
mentre la scialuppa imperiale coperta seguiva il bat- 
tello vuoto, Dodici capitani vogavano, uno stava al 
timone, uno alla bandiera, due coi ramponi a prora 
e gli altri sulla scala all'atto dello sbarco di S. M. 

I marinai dell'I. R. fregata la Juno, pavesata di 
tutte le sue bandiere, stavau disposti in parata sovra 
i peononi. La fregata, allorchè la scialuppa di S. M 
si avvicinava, fece una salva con tutte le sue arti- 
glierie. Sulla tolda del vaporiere il Custoz M. fu 
rispettosamente accolta dal comandante del medesimo, 
sig. maggiore Prev, mentre la banda della marina, 
schierata a prora del piroscafo, suonava |’ inno nazio- 
nale. Poichè S. M. fu a bordo con tutto il segui- 
to, in cui si notò anche il ministro del commercio 
barone de Bruck, il Custoza prese la rotta per Pirano. 
Tuonavano allora di uuovo le artiglierie della fregata 
la Giunone. La ciurma sui pennoni della medesima fa- 
ceva echeggiare l’aria colle sue acclamazioni di sa- 
luto. I vaporieri del Lloyd, attrovantisi nel porto, sa- 
lutarono pur essi colle loro artiglierie la partenza di 
S. M. AI Custoza seguiva, a qualche distanza, il va- 
poriere ad elice il Seemowe. Nelle acque di Pirano S. 
M. assistette ad una piccola manovra della fregata la 
Venere, delle corvette la Carolina e la Diana, e del 
piroscafo il Vulcano. 

Durante la gita, S. M. si trattenne con graziosa 
benignità col comandante del piroscafo il Custoza, 
maggiore Preu, a cui rivolse parecchie domande che 
si riferivano alla marineria. 

Nelle vicinanze di Pirano, stavano in ordine di 
battaglia i suddetti 4 navigli da guerra, e ricevettero 
la M. S. colla scarica generale di tutte le artiglierie, 
Indi i navigli eseguirono alcune ben riuscite evoluzio- 
ni. Sommamente interessante era un vivo combatti- 
mento fra le due corvette la Carolina e la Diana. Fi- 
nite le manosre, i navigli si posero nuovamente in 
ordine di battaglia. 1 marinai ascesero sulle scale a 
corda, salutando l' augusto Monarca, che loro passa- 
va dinanzi, con entusiastici evviva. Poscia il Custoza 
prese la direzione verso Trieste. AI passaggio, un bat- 
tello con cannoni scaricò nelle vicinanze del nostro 
porto alcune granate, il che offeriva un interessante 
spettacolo. 

Allorchè il Custoza entrò nella rada, venne rice- 
vuto dalle festose salve della fregata la Juno, i cui 
marinai facevan bella mostra, disposti in ordine so- 
vra i pennoni; a quelle salve risposero pure due pi- 
roscafi del Lloy M. degnava scendere nuovamente 
ia battello dei capitani mercantili, ed accompagnato 
dal suo seguito, fra cui trovavansi il principe Schwar- 
zenberg, l’aiutante generale conte Gruone, ed il vi- 
ceammiraglio Dahlerup. I marinai del Custoza asce- 
sero i pennoni, e salutarono l' Imperatore che parti- 
va con un reiterato evviva, mentre la banda musicale 
intuonava sulla coperta |’ invo popolare. i pubblico, 
riunitosi in gran numero sul molo di S. Carlo, face- 
va echeggiare incontro delle cordiali ed animate accla- 
mazioni, e accompagnando l' augasto Sovrano fino alla 
sua residenza alle ore 5 e mezza. S. M. si recò poi 
alla mensa, durante la quale la musica della guardia 
nazionale intuonava dei scelti pezzi musicali dinanzi 
alla residenza. 


Ebbero l'onore d'essere ammessi alla mensa im- 
periale vari notabili. 

Dopo il banchetto S. M. si recò, accompagnata 
da S. E. il sig. Luogotenente e da parecchi generali 
del seguito, alla festa popolare che avea luogo presso 
il Lazzeretto nuovo, nel medesimo sito ove giorai 
prima si diède la solenne festa per la collocazione 
della pietra inaugurale della strada ferrata. Allorché 
l'Imperatore passò dinanzi al Collegio della Marina, 
tutte le bandiere sventolavano ancora sugli alberi, 
benchè il sole fosse di già tramontato. Gli allievi sta. 
vano disposti in parata, alcuni sui peononi dell’al. 
bero d'esercizio, altri sulla terrazza, facendo echeg. 
giare P aria di ripetuti evviva, mentre il direttore del 
Collegio, maggiore Muhlwerth, stava sulla terrazza 


salutando rispettosissimamente il Monarca che passava. 
L'Imperatore corrispondeva graziosissimamente ai saluti. 

AI luogo della festa, popolare, S. M. fu ricevuta 
dal sig. assessore del Magistrato, commissario per le 
feste Giusto Conti , e dal comandante della milizia ter- 
ritoriale cav. de Buscheck. poni 

Non appena il cocchio imperiale s era presenta- 
to al luogo della festa, dove molte centinaia di per- 
sone stipate sulle tribune guardavano le danze, a cui 
i villici lietamente si abbandonavano, che tutto il po 
polo gridò unanimemente un entusiastico evviva al- 
l'amato Monarca, Le fanciulle accorsero incontro ‘al- 
l'Augusto, che onorava della Sua presenza quella fe 
sta, ed ebbero l'onore di porgere alla M. S. dei fiori 
tre di esse che furon graziosissimante accettati dal 
giovane Monarca. 

S. M. si trattenne alla festa ed osservava con com- 
piacenza la danza. Indi S. M. , accompagnata nuova- 
meote da clamorosi evviva, si recava verso le ore ot- 
to nuovamente in città onde assistere ad una rappre- 
sentanza al Teatro Grande. Il quale era affollato di 
spettatori e sfarzosamente illuminato. Le signore, el 
gantemente vestite, agitarono esultanti i fazzoletti ap- 
pena il Monarca s' era presentato nel palco imperiale, 
c il pubblico unanime accolse |’ amatissimo Sovrano 
con replicati evviva, e l'orchestra intonò l'inno popolare. 

L'Imperatore, nell’ uniforme di colonnello , era 
accompagnato da S. E. il sig. Luogotenente conte Wim- 
pflen, dal Presidente del Magistrato sig. Tommasini, dal 
principe Schwarzenberg e dallaiutante d'ala Kelluer. 

S. M. si trattenne al teatro sino al termine del 
balletto, ed uscita col suo seguito dal teatro fu ri- 
cevuta da numeroso popolo, che le gridava incontro 
sinceri evviva, ed accompagnata poi da molte torcie 
nella sua residenza. 

Alle 11 ore della notte, dei fuochi bengalici di 
variati colori rischiaravano il porto. 

L’I. R. piroscafo da guerra il Custoza riceveva 
a bordo l’ Augusto Imperatore onde condurlo a Pola. 

La banda musicale dell'I. R. Mariva intonava l’in- 
no nazionale, e per |’ aere uscuro udivasi echeggiare 
incessanti ed entusiastiche acclamazioni, che uscivan 
dai bastimenti del porto a salutare l'amato Imperato- 
re che partiva. 

Poi si vide come un fatuo fuoco ondeggiar ada- 
gio per le acque oscure che sempre più rapido s° al- 
lontanava: finalmente disparve. Era la Juce che rischia- 
rava il piroscafo il Custoza, su cui trovavasi il Mo- 
narca. E finchè del tutto non era disparsa quella luce, 
sempre ripeteronsi nel porto gli 
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VNUNZI GIUDIZIARI 


Ilimo sig. Avv. Bruni Assess. Cir. 


NOTIZIE POSTERIORI 


FERRARA 24 Maggio. 


Martedì 24 corr, alle ore 6 e mezzo pomeridia- 
ne, giusta quanto fu da noi preannunciato, arrivaro- 
no qui le LL. AA, IL. RR. il Granduca e Granda- 
chessa di Toscana coi RR. figli e seguito. Scesero al 
graode Albergo delle Tre Corone ove li attendeva per 
riceverli il Nobile siguor Conte Cavaliere Colonnello 
Francesco Avventi, incaricato da Sua Eccelleaza il 
sigoor Conte Commendatore Delegato a complimentare 
i Serenissimi Ospiti. Poco dopo il Granduca e la Gran: 
duchessa si recarono a piedi ad una passeggiata per 
vedere alcune delle cose più notabili della Citta; en 
trarono nella Metropolitana ove orarono brev ora, in: 
di si portarono all’Arcispedale di Sant Anna a visi- 
tare la prigione del Tasso, di la al Castello antica 
residenza dei Duchi Estensi, ora del Governo, donde 
si restituirono all'Albergo. S. E. il signor Commen- 
datore Delegato, e le Autorità primarie Austriache e 
Pontificie, ossequiarono nel corso della sera le loro 
Altezze, le quali alle ore otto del mattino successivo 
partivano da questa cià, precedute dal prefato si- 
gnor Conte Asventi e dal signor Direttore delle poste. 
Giunte a Francolino scesero di carrozza e valicarono 
il Po sopra una ben adorna sala natante per ordine 
di questa Autorità Governativa appositamente costrut- 
ta, i cui remigauti erano vestiti ia abito di costume 
marinaresco. La Banda musicale di Fraucolino fian- 
cheggiava l'improvrisato Ducintoro, e con armoniosi 
suoni rendeva più gradito agli altefati Personaggi il 
valico del fiume. Nel salire all'altra sponda Sua Al- 
tezza, a mezzo del suo Maggiordomo Marchese Ge- 
nerale Bacella,fece consegnare generosa regalia da ri- 
partirsi fra la Banda, i remiganti e la guardia d’o- 
nore; in pari tempo l'Altezza Sua esternò al sig. Cav. 
Colonvello Avventi la piena sua soddisfazione per l’at- 
tivo servizio postale e pel buon trattamento che con 
tutta precisione e decoro le era stato fornito. Nel ri- 
montare in carrozza concambiando con saluti gli 0s- 
sequi presentatile a nome di Sua Eccellenza il Presi- 
de della Provincia, proseguì il suo viaggio verso Rovigo. 

— Alle cinque pomeridiane di Martedì S. E. Rma 
Monsig. Camillo Amici, Inviato straordinario Ponti- 
licio presso S. M. 1. e R. Apostolica, giuuse qui reduce 
da Trieste, e dopo una visita graziosa a Sua Eccel- 
lenza il sig. Conte Delegato ripartì per Roma. 

— Le colonne mobili Austriache dirette dagli 
Agenti di Polizia Pontificia con molta soddisfazione 
universale percorrono la Provincia, eseguendo la ul- 


teriore perlustrazione politico-militare già da noi ac- | 


torio di S. Polo de' Cavalieri, voc. Rivoltese del. | seminativo con alberi di frutta voc 
la quantità totale di rubbia 6, quarti 3, coppi 


con la Macchia 


Sasesto conf. 
Ha Comunità ; ed il principe Bor 


cennata, e praticano numerosi arresti di Persone va. 
gabonde e walfattrici. Ciò consolida  viemmegtio la 
tranquillità pubblica, della quale già si cominciano a 
godere gli effetti. (Gazz. di Ferrara.) 


RIMINI 24 Maggio. 


Jeri avemmo la consolazione di vedere fra noi 
S. E. Rma Monsig. Gaetano Bedini Commissari 


Bgetto dispose 
sullecitamente 


gine, ove quindi volle anche ascoltare la messa del 
suo Cappellano, e quella di Monsig. Battistini pri» 
micerio del Capitolo Petroniano di Bologna, né di là 
si parti senza fare alla B. Vergine una nobilissima 
offerta di un calice d'argento. Toruò quiudi al palaz 
20 Vescovile, ove ricevette le Deputazioni delle di 
verse corporazioni reclesiastiche, civili e militari del. 
la città, ed ove Monsig. Vescovo aveva invitate le 
più distiate persone del paese per fare onorevole co- 
rona all'egregio Prelato. Nel dopo pranzo volle re- 
carsi ad osserrare i monumenti di questa nostra cit. 
tà, e due particolarmente amò di vederne. Lo Sta- 
bilimento dei bagni murittimi eretto pel puro patrio 
decoro dai signori Conti Baldini, che fa oggetto di 
molta sua ammirazione; e l’Istituto di educazione 
gratuita pei figli del povero, che insieme con Moo- 
sig. Vescovo, Munsig. Battistini e altri sacerdoti e 
signori volle attentamente osservare. In tutte le scuo- 
le si fermò, lodando la pietà di coloro che si dedi- 
cano a così utile scopo, cercando d’istruire, colla 
cooperazione anche di probi ecclesiastici, oltre a 
quatirocento giovinetti. Di la tornò l'ottimo Prelato 
a visitare la Boatissima Vergine; e questa mattina 
assai per tempo egli è partito di qui per far nuova- 
mente ritorno a Bologna. (Gazz. di Bologna, ) 


BOLOGNA 2 


Di ritorno da Rimini, si restituì ieri sera a que. 
sta sua residenza Monsig. Gaetano Bedini, Comuwis- 
sario straordinario Pontificio nelle Legazioni. (lvi.) 


Muggio. 
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bricato mezzo diruto, voc. l'Osteriola, con£ coa 
la strada di Marcellino ed i beni di Niccola Meneci, 


Ad istanza del sig Giuseppe Gaudenzi nel oo: 
me ee, rappr. dal sottoscritto Proc. — Sì citi il 
Luigi Vivarelli d' incognito domicilio per al- 
me a comparire nella prima udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento di scu: 
di 200 dovuti per funzioni è spese, si rilasci l'or- 
dine esecutorio con la condanna alle spese 
Pel siy. Filippo Patata Proc. Rot 
Gi. C. Itosati 
Monsig. Giudice Ecclesiastico in prima istanza 
Ad istanza del Cav. Francesco Banchieri tan 
to in nome proprio quanto come possessore della 
Prelatura Banchieri , & per esso dell'Avv. Giusep- 
pe Alessamiti Mondatario generale come da pro- 
cura. negli atti Mal del 28 Aprilo 1847 con- 
fermata cc., dom. Via dell'Orso n. 28, rapp. dal 
Pioc dio. Ds Romanis 
Si citano gl' infrascritti creditori iscritti del 
Patrimonio Ricciotti a comparire nel termine di 
ito giorni | ed in segnito degli atti fatti e pro- 
dotti iu causa ec. nel Prot. del primo Turmo di 
questo Trib Cis. face del 1850; poichè nel 
termine legale niuno d itori isoritti ha of 
to il decimo sul prezzo dei fondi Campo la Noce, 
e Faroese 0 Formelluzzo, ceduti all’ Ist:nte per 
sé, 5060 in solutum di no credito prelativamente 
scritto sui fondi stessi ec., sentir facoltizzare 
l'Istante a ritenere detta somma in pigomento del 
credito medesimo , ed ordinare il cancellamento 
delle iscrizioni gravanti i suddetti fondi a forma 
del certità rilasciandone l'analogo manda 
to al Conservatore delle Ipateche di Roma, dichia» 
che l'istante è pronto di pagare delta som- 
ma a chiunque altro creditore anteriore risultasse 
qualora ec. Gio De Komanis Proc. Rot 
lu virtù di Sentenza resa da S. E. Ria Mon- 
sigoor D. Luigi Serafini Giudice presso il Tribu- 
nate Ecclesiastico di Roma nel gioruo 22 Decem- 
bre 1848 sopra istanta del sig. Conte Vincenzo 
Torraca nri nomi ec, e Monsig. IHlîo e Rino 
D. Filippo Torraca Possidenti , con la quale ven 
ne ordinata Ja vendita giudiziale dei seguenti fon 
di; ed in sequela della produzione effettuata li 23 
Geonajo p. p. al fasc. num. 629 del 1848 tanto 
del Capitolato , quanto dell'estratto anteptico del- 
le iscrizioni ipotecarie. — Nel giorno 8 Giugno 
prossimo, alle ore 10 antimeridiave nella pubbli- 
ca Depositeria Urbana , si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi ed annessi , de- 
scrilti ed apprezzaii dal Perito giudiziale sig. To 
mistocle Marucehi come dalla Perizia prodotta nel 
suddetto fascicolo li 21 Gennajo p.p., ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto è la cifra 
apposta ‘ad ogni fondo, — Si rende noto che nel 
Territorio di S. Polo de' Cavalieri ove esistono i 
seguenti fondi, i terreni larghi seminativi si semi- 
nano in turno di quateria , cioè un anno a mag- 
gesi ; il secondo a colli e due di riposo , nei qua: 
li due oltimi l'erba non appartiene al proprieta- 
rio del fondo , ma n'entra in possesso la Comunità. 
Quarto S. Balbina 4 e 2 Terreno largo se- 
minativo con bordura macchiosa, posto nel Terri- 


quartucci 2 e {re quarti di quartuccio, conf. con 
gli eredì di Francesco Alessandrini , ed il Fosso 
del Passo delle Pietre, salvi ec 295. — 
9. Terreno largo seminativo in voc. Fichi delle 
Monache, conf coi beni dei sigg. Andrea Meuc- 
ci è Giuseppe Pacifici nel Territorio di Tivoli 
salvi ee. della quantità di rubbio 4, quarte 3, 
cowpe 2 e quarineci 2 sc. 68 62 — 4, Terreno 
ristretto în voc. Lo Caje, seminativo, olivato , 
con alberi di frutti e macchioso, con” fabbricato 
composto da piano terreno, uno superiori 

fitte, conf. con la Cappeltania Giannelli 


— (Quarto del Falto 
5. Terreno ristretto voc. Stallone in prossimità del 
paese , pralivo con alberi di olivo e casetta com 
posta di due piani di due camere per cadauno, 
conf. con la strada delia Footana + la Cappellania 
di S. Giuseppe, della quantità di rubbio 4, quar- 
to 2 e coppa 4. sc. 278 84 e mezzo. — fi. Ter- 
seno ristreito seminativo con alberi di olivo, voc. 
Peschiuli , conf. con Domenico Mozzetta © lo Stra 
dello , della quantità di quarta 1, coppe 3 e quar- 
tuecin 4. se. 36 44 è mezzo. — 7. Terr 
stretto seminativo con alberi di olivo, voc. P 
latero , conf. con la strada che vonduce a Vicova 
ro, ed i debitori, della quantità di quarte 2, 
coppa 4 e quartueci 3. se. 79 85. — 8. Terreno 
ristretto seminativo, macchiuso , sterposo, voce. 
Collemenico , conf. con la Mucchia della Comune 
di S. Polo e Giuseppe Meucci , della quantità di 
quarte 2, sc e mezzo. — Quarto della 
Torricella. 9. Terreno ristretto macchioso con Cep: 
para di in voc, Fosso Orlando , conf 
coi beni di Stefano Di Cintio @ Fosso Orlando, 
della quantità di coppe 3 e quartuo. 4. se. 18 28. — 
40. Terreno ristretto prativo con alberi’ di ottté ; 
in voc. Le Foreste, conf. coi beni dell’ Arcipt 
tora di 8. Poto e la strada , della quantità di quar 
ta 4 e quartucci 2. so. 45/90. — 11. Terreno ri. 
Stretto seminativo con alberi di olivo Vicino al 
paese , in voc. Prato della Noce, conf. con i be 
Ni di Michele Antonini e la strada, della quanti- 
tà di quarta 4 e quartucci 3. sc. 90 83 e mezzo. — 
42. Terreno largo seminativo, voc. la Croce, conf. 
con la strada è l' Arcipretura di 8. Polo, della 
quantità di rubbio 4, coppe 2 e quartueci 3 
sc. 32.86 — 13. Macchia in parte cedug ed il 
restante sterpagliata, voo. Colle Fontana 4 conf 
coi beoi del Ven. Ospedale di 8. Rocco @ la stra 
da, della quantità di rubbia 44 e quarte 3. 
so. SH 20. — 14. Terreno ristretto prativo @ mio 
chioso , in voc. la Fontana , conf. i beni di 
tro Ruffni e la strada, della quantità di quarte 2, 
coppe 2 e quartucci 3. sc, 47 23 e mezio. — 
45. Terreno ristretto seminativo con alberi di ol 
De Fonta la Vik s conf. coi beni di Vincenzo Pso- 
ini e della quantita di cop. 3 è quattuo. 3. 
sc. 30 68. — Quarto del Canale, 16, Terespa mac- 
chioso con poche quercie , voe. Casa | jvonf 
con la macchia di Colle Fontana ed | bea 
Ospedalo di 8, Rocco, della quantità di: qui 
cop. 4 equart. 3. sc, 20 00, — 47. Terreno 


se della quantità di rubbia 10, quarte 3 e cop 
1036 51. — 48 e 19. Terreno seminativo 
vue: Pozzo grande o Quercia lontana conf. coi beni 
del principe Borghese , e Pietro Alessandrini, della 
di rubbia 7, coppe 3 e quartuccio 4. so 
e 21 Altro terreno largo seminali» 
vo e prativo con albori di frutta voc. i Celsi, conf. 
col pri Borghese è la strada, della quantità 
di rubbio 3, quarta 1, Coppe 2 e due quarti di 
00 31 e mezzo — Quarto de' Ca- 
rolini 22 Terreno largo seminativo voc, Valle Fon 
tana con alberi di frutta conf. coi heni dei sigg 
Francesco » Pietro Meucci e principe Borghese, 
delta quantità di rubbia 2.quarte 3, coppe 3, quar- 
tucci 2, se. 125 99. — 23. Terreno largo semina» 
tivo vor. Ficoccio con alberi di frutta conf. coi 
beni del priucipe Borghese, e Luigi Alessandripi, 
della qu di rubibia 3, quarte 3 e Coppa 4 
sc. 176 92. — Quarto di Colonnella 24. Terreno 
Iurgo sen 0 vue Patrosiia conf. coi beni del 
principe Borghese e Pasquale Meucci, della 
lità di rubbia 6. coppa 1 o quariucci 2. 

— Quarto di Monte Verde. 25. Terreno largo 
seminativo ron alberi, vo. piazza Falcone, conf. 
coi beni del principe Borghese ed il Fosso, della 
quantità di rubbie 4, quarte 2, coppe 3, e quar- 
tucci 2, se. 180 60, — 26. Terreno largo semina 
tivo con A'beri we. $ Lucia, conf coi beni di 
Giovanni Faccenna, e la strada. della quantità di 
rubbia 6, coppa 1 ed nu quarto di quartuccio sc. 
259 09, — 27. Terreno largo seminativo con 
deri voc. Confini, conf coi beni del principe Ror- 
gheso, e la strada, della quantità di rubbia 4, 
quarte 3, coppe 2 e quartucci 2. sc. 210 91 e mez- 
10. — 28. Terreno ristretto serninativo con frutta 
Tignato & mocchioso con fabbricato formato di un 
ambiente terreno ed uno soperiore con comodo 
esterno per pestare le Uve voc. Colle Puzzillo, della 
quantità di rabbia 3 ed un quarto di Quartuccio, 
conf. con la strada ed i beni del principe Borghese 
se. 406 20. — Quarto di Marcellino. 29. Altro 
terreno ristretto vignato seminativo coo_ alberi di 
frutta, voo. Antonelli, conf. coi beni di Domenico 
Alessandrini, e le strade della quantità di quarte 
3, coppe 3, ed un quarto di quartoccio sc. 133 
60. — 30. Terreno parte ristretto @ parte semina- 
tivo vignato cannetatò con Alberi di ulivi e due 
fubbricati ; della quantità di robbio 1, quarta 1 e 
quartuccio 4, con due strale ed i beni di Vincen- 
20 Meucci sc. 481 97. — 3, Terreno ristretto si 
minalivo alivato, voc. Murtaletto ossia Valle Stor- 
nella, della quantità di quarta 4, coppe 2, quar- 
tucci 4 ed on quarto di quartuccio, conf. coi beni 
di Giacomo Meucci è la strada sc. 58 43 e mezzo. 
— 32 Terreno ristretto diviso in due mediante una 
frattà con alberi di Pero e fabbricato in voc. Cesa 
la Corte, della quantità di rubbia 3, quarte 1, 
coppe 2 ad un quario di quartucelo, conf. la Co 
munità di S. Polo ed il Fosso, so. 459 60 e mezzo. 
— 33. Terreno vignato seminativo con alberi e fab. 
bricato, con | beni di Geaeroso Trusiani e la stra- 
da da due lati, della quantità di rubbio 4, quarta 
4 ed un quarto di quartuccio. sc. 199 80 e mezzo 
— 34. Terreno ristretto seminativo olivato con fab 


quartnecio si 


ed il principe Borghese, della quantità di coppa 1, 
quartucci 3 ed un quarto di quartuccio. se. 3274. 
— Totale sc. 6440 99, 

Cristoforo Tuccimei Proc 


Avviso di vendita giudiziale 

In virtù di Sentenza emauata dall' Eccino Tri- 
bunalt Civile di Rieti nell'udienza dei 20 Mag- 
gio 1549 legalmente redatta e notilicata ec, si pro 
cederà il giorno 1 Giugno prossimo alle ore 12 
meridiane + nella Cancelleria del lodato Tribubale 
posta nel Palazzo Comunale di questa città alla 
vendita del fondo qui sotto descritto , ed esecutato 
ad istanza dei sigg Bernardino e Fedele Ermioi , 
@ Pietro e Luigi Bonajuti rappr. dal sottoscritto 
Proc. , a carico del si. Ignazio Francorsi , e sot 
to il giorno 12 Aprile p. p. in atti si effettuò la 
produzione ordinata dal $.4308 del vig. Reg Leg 
e Giiud. L'incanto si aprirà oltre i decimi voluti 
dalla Legge sulla somma di scudi 212 50 valore 
risultante dalla Perizia 

Descrizione del Fondo — Casa abitativa, 
composta di quattro vani, cioè una encina e tre 
camere, due delle quali libere di passo annessa 
alla medesimo casa , posta € situsta entro l'abitoto 
di Cancwiorto in vo. Fuori la Porta e Via Nuo- 
va, conf. di sopra le proprietà dei fratelli Fran- 
corsi , da Jato il sig. Gregorio Morelli, di sotto i 
beni dello stesso Francorsi debitore, ed avanti la 
strada pubblica ; salvi altri ec 


__B. Faraglia Proc 


Avviso di vendita giudiziale 

To virtù di Sentenza emanata dall'Eccmio Tri- 
Bunale Civile di Rieti nell’ udienza dei 26 Settem- 
bre 1848 legalmente redatla e notificata ec. si pro 
cederà il giorno 1 Giugno prossimo alle ore 12 
meridiane + nella Cancelleria del lodoto Tribunale 
posta nel Palazzo Comunale di questa città alla 
Vendita dei fondi qui sutto descritti, ed esecutati 
ad istanza dei Bernardino e Fedete Ermini , 
e Pietro e Luigi Bonajuti rappresentati dal sotto 
scritto Proc., a carico del sig. Igoazio Franconi, 
€ sotto il giorno 12 Aprite p. p. si effettuò la pro 
duzione voluta Jal $, 1308 del vig” Reg Leg. e 
Giud. L'incanto si aprirà oltre | decimi. voluti 
dalla Legge sulla somina di sc. 70 25 valore rivul- 
tente dalla Porizia 

Descrizione dei Fondi. — A Una cantina con 
Vasca è vaschetto , posta in Canemorto di un ol 
vano della superficie interna 21 quad. 23 64 alli 
quale si accede passando per la porta ed androun 
comune cow il sig. Cregorio Morelli , e coi fratelli 
Francorsi, conf. a levante colla soddelta scala cu 
mune , a ponente coll'orto infrascritto è a mezzo 
giorno colla strada pubblica v Nuova, ed 
4 tranontana colla cantina del sig. Gregorio Mo- 
relli salvi co. — 2. Ua orto situato. come sopra 
con num. 45 alberi vitali fruttiferi , avante la su 
perflciv di 45 cent. colla porta d'ingresso verso la 
Sifada, cuDf. a levante colla suddetta cantina, a 
ponente colla strada del Convento , a mezzogiorno 
coll’ altra strada Via Nuota, ed a tramontana col 
l'orto dei suddetti D. Giacuma a Vincenzo fratelli 
Francorsi, salvi sc. B. Faroglia Proc. 


ROMA. — NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
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lissime temperat 
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CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. © >?‘ 


Ml Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . 
Alle Province ( franco ) 
all'Estero (franco fino ai confini). 2 80 


GIORNALE 


CP 


( ° Mertoledì 29 Maggio. 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i grappi, co- 
me le richieste d’ inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ulficio d' Am- 
ministrazione del Giornale di Roma, in 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


08 


ATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DE 


GIORNI Barometro ridotto 
DELL'OSSRAVAZIONE alla l'emperat. di 0*R. 


Termometro R. | Igrometro | 
ester. al Nord | o capello | 


î 
Direzione del vento | Stato del cielo 


Omervazioni fatte ad ore diverse | 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,8 
» 3 pomer. » 28» 0,3 
» 9 pomer. » 28 0,9 


28 Maggio. 


+ 14, 6° 15° E 


7 dl | uvilico 
20), 3 40 0. f. | Nuvoloso. 


+ 16,6 35 Calma. Nuvoloso. 


Dalle 9 pom. del 27 Maggio fino alle 9 pom. del 28 detto | 


Temperat. mass. + 22,2 Temperat. min. + 11,8 Î 


=" "= 


ROMA 29 Maggio. 


— ee 


Nel Giornale num. 121 annunziammo che 
nel giorno 26 furono pubblicati due Decreti 
della Sacra Congregazione de' Riti. Uno intor- 
no all'approvazione dei Miracoli del Ven. P. 
Claver, della Compagnia di Gesù, e l’altro 


intorno alle Virtù in grado eroico della Ven. | 


Serva di Dio Germana Cousin. 
Sono del seguente tenore : 
DECRETUM 
INDIARUM SEU CARTHAGENEN. — BEATIFICATIONIS ET 
Caxovizationis Ven, Servi Dei PETRI CLAVER 
Sacenpotis Proressi SocietATis lesu. 
SUPER DUBIO 
An stante adprobatione Virtutum et duorum Miraculorum tuto 
procedì possit ad ejusdem Ven Servi Dei Beatificationem? 

Deus Optimus Maximus, qui rerum vices sapien- 
lissime temperat ac moderatur, Ven, Servo suo Pe 
tro Caver Sacerdoti Professo Societatis lesu ac Mis- 
siovario Apostolico duobus pene saeculis abbiuc vita 
functo, licet jam tum Virtutibus Miraculisque claro, 
aliis atque aliis arcano consilio interpositis moris, 
Beatorum honores congruentius ad hanc usque aeta- 
tem reservavit. Quum enim illud sit hominum inge- 
nium, ut vetustioribus exemplis ferme neglectis faci- 
lius animum novis advertant, hoc sane tempore quo 
tot degeneres Ecclesiae filii, ut formidandam sibi 
ejus unitatem disciadani, Christi Ministros falsa suae 
potestatis opinione elatos Sedis Apostolicae subducere 
coneotur imperio, plurimum intererat, Ven. PerRUM 
ad imitandum proponi, qui amplissimae Societati 
addictus et Apostolico munere auctus, Pontificem Ma- 
ximum praccipuo semper honore prosequatus, ejus- 
(ue summam polestalem maximopere veritus, non mo- 
do degeneres filios iterum ad eum adduxit , sed no 
vos ex infidelitate abreptos ex divino instituto tradi- 
tam potestatem debito ordine ac humillioe exercens 
Ecclesiae aggregavit, atque ita Consodalibus ejectis, 
dispersis, conviciisque afflictis novas adderet vires 
quo alacrius muneri suo fungantur. 

Quum iteque Vey. PerRi Virtutes, praeclaras 
olim Sanctis viris' visas multorumque praeconiis cele- 
bratas, heroicas esse babendas consummato octavo Ka- 
lendas Octobris Anno MDCCXLVII, earumdem le- 
gitimo judicio Benedictus Papa XIV edixisset, iisque 
Miraculis duobus faisse coelitus plousum SSmus Do- 
winus Noster PIUS PAPA IX sexto Kalendas Se- 
piembris Anno MDCCCXLVII declarasset, nibil erat 
reliquum nisi ut de more interrogarentur Sacrorum 
Riluum Congregationis Patres, utrum censerunt ipsum 
tuto Beatorum ordini adscribi posse: Quod quam nu- 
per, pridie seilicet idus Maii, in Generali Conveotu 
ad Valicanas Acdes coram ipso Summo Pontifice fa- 
clum esset, omnium, qui aderani, assensus atque ac- 
elamatio est subsequuta. 

Nihilominus PIUS Pontifex Maximus ne spatium 
aliquod divino lumini sibi precibus promerendo dees- 
sel, rem differre woloit; non adeo ‘tamen ut jucun- 
dissimum hoc lempus praeteriret,; quod inter Domini 

lesurrectionem  descensumque Sancti Spiritus discur- 
fit, ut quo potissimum lempore Servator Noster cum 
suis Apostolis loquens. de Regno Nei omnes in iis fu- 
turos Ecclesiae Miaistros ad commissum sibi gregem 
salubriter pascendum muniret atque hortationibus in- 
Otmaret, hoc ipso Lempore quanta munos illad egre- 
gie explentes gloria maneret, Ven. Perno coelitibus 
luserendo denì: rette. Quare odierno die, Domi- 
Nico SSmae. Trigitatis. ‘recurrente, accitis in Sacello 


bus Aloisio Lambruschini Episcopo Portucnsi, Ss. Ru 
finae ei Centumeellarum, Sacrorum Rituum Congre- 
gationi Praefecto, et Costantino Patrizi Episcopo Al- 
banensi, Urbis Vicario, et caussae Relatore, nec 
non R. P. Andrea Maria Frattini Sanctae Fidei Pro- 
motore, una mecum infrascripto Secretario, postquam 
Deum Sacrificio novi foederis coluisset, solemniter 
pronunciavit: Tuto procedi posse ad Ven. Servi Dei Pe: 
tri Craven supradicti Beatificationem »:  Litterasque 
Apostolicas in forma Brevis de eadem Bratificatione 
in Vaticana Patriarchali basilica suo tempore cele- 
branda conscribi jussit. 

Atque bue Decretum in vulgus edi, et in Acta 
Sacrorum Rituum Congregationis referri jussit septi- 
mo Kalendas Juni Anno MDCCCL. 

Atoisius Card. Lamanuscnisi Episc. Portuensis, 
S. Rufinae et Centumcell. S_R. C. Praefectus. 
J. G. Fatati S. R. U. Secretarius. 
Loco s Sigilli. 
DECRETUM 
ToLosana. — BEATIFICATIONIS ET CANONIZATIONIS 

Ven. Senvae Dai GERMANAE COUSIN Vinci» 

vis Saecuraris Oppioi Pionic Toosanae Dioe- 

CESIS. 

SUPER DUBIO 
An constet de virtutibus theologalibus fide , spe, caritate in Deum 
et prorimum, nec non de cardinalibus prudentia, justitia, for. 
titudine et temperantia + earumque adnezis in gradu heroico 
in casu et ad effeclum de quo agitur? 

Christi ecclesia juxta divinum eloquium varietate 
circumdata supernam sui institutionem sicuti multis, 
iisque splendidissimis notis semper probavit , sie po- 
tissimum jugi illa christianorum heroum serie cujus- 
vis sexus et conditionis, qui dum per sanciimoniam 
vitae sanctitatem ostenderunt catholicae  societalis , 
perfecta simul et unicuique accomodata virtutum 
exempla imitanda exbibuerunt. Floruit autem inter 
ceteros bumilis Virgo ovium custos Germana Cous, 
quae in lucem edita in oppido Pibrac Tolosonae Dioe- 
cesis anno MDLXXIX, et ab ineunte aetate custo- 
diendo gregi addieta, breves dies suos egit in arvis 
jugi aegritudine affecta a nativitate, inopia rerum 
omnium etiam necessariarum laborans , obnoxia aeris 
iaclementiae , irrisa ab aequalibus, vexata domi, sed 
carissima Deo ob miram tolius vitae integritatem, 
pictatem eximiam , diligentissimam in explendo cre» 
dito munere sedulitatem , mansuetudinem singularem, 
insignem fortitudinem, ac effusam in proximos dile- 
ctionem, io quos sive benevolos sive infensos vallum 
umquam praetermisit caritatis officium spirituale vel 
temporale, necessario etiam ad hoc sibi cibo quotidie 
detracto. Haec virgo consummata in brevi explevit 
tempora multa , subita morte sublata anno actatis vi- 
gesimo secundo. d K 

Fama sanctitatis ab ejusmodi virtutibus ipsi com 
parata crevit in obilu , perstititque constans post ejus 
decessum: luculeotius autem se prodidit, cum tres 
et quadraginta post sunos corpus &jus integrum  pla- 
nu ac flexibile erutum fuit e terra ubi fuerat defos- 
sum. Tunc sanctitatis famae accedere coepit insigois 
fama miraculorum ; sed inopia oppiduli , et obscuri- 
fas in qua tune apud plerosque versabantar res per- 
linentes ad canonizaliovum processus. effecerunt, ut 
Episcopales visitationes et inquisiliones usque ad an- 
num MDCC instititae non aliud ferme speclaveriol, 
quam recognilionem identitatis et integritatis corporis, 
ac relationes prodigiorum, quae GeRmaNAE ope pa- 
trata fercbaritur. Hisce obstaculis nondum plane subla- 
tia, Galliaram tes commoveri coeperunt , longamque 
illam: pepererunt 'ecclesiae ejusque reditibus aerumna- 
rum seriem , quae omnem promovendarum causarum 
canonizationis potestatem ademit. Sedanno MDCCCXLIV 
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potestate inquisitio in famam sanctitalis , virtutum 
et miraculorum bujus Virginis, atque exbibita Sa- 
crorum Rituum Congregationi una cum precibus 
omnium pene Galliae Metropolitarum, Episcoporum, 
Clerique tum Saecularis, tum Regularis ad GermanaE 
Beatificationem a S. Sede impetrandam. 

Inde Causae exordium. Expeditis autem iis omni. 
bus, quae de more institutoque ejusdem Sacrae Con- 
gregalionis praemitti oportet, agendum erat decimo 
Kalendas februarii anni MDCCCXLIX de heroicis hu- 
jus Apcillac Dei virtutibus in Congregatione anteprae- 
paratoria apud Reverendissimum Cardinale Aloisium 
Lambruschini, Sed obstante calamitate temporum , ex 
indulto Apostolico collecta fuerunt Consultorum suf- 
fragia, quae Congregationis ejusdem luco haberentur. 
Rursum postea instauratum fuit idem virtutum exa- 
men duodecimo Kalendas decembris anni ejusdem in 
aedibus Apostolicis Quirinalibus coram Reverendissi- 
mis Cardinalibus Sacris Ritibus tuendis praepositis. 
Qua in disceptatione cum difficultates antea proposi- 
tae ita dirempiae visae fueriut, ut nulli novae difti- 
cultati locum relinquerent, mandatum fuit a Sau- 
clissimo Domino Nostro, ut in futura generali 
Congregatione Causa proponeretur cum iisdem ani- 
madversionibus et responsionibus. Denique absolu- 
tum fuit hoc virtutum examen in generalibus co. 
mitiis babitis in aedibus Apostolicis Vaticanis co 
ram eodem Sanctissimo Dumino Nostro PIO PAPA IX 
pridie idus majas vertentis anni, ac proposito Dubio 
» An constet de virtutibus theologalibus fide, spe, 
caritate in Deum et proximum, nec non de cardina- 
libus prudeotia, justitia, fortitudine et temperan- 
tia, earumque adnexis in gradu heroico in casu et 
ad effectum de quo agitur ? » Reverendissimi Cardi- 
nales, ac Patres omnes, Ven. Germanaw ad heroi- 
cum virtutua gradu pervenisse declararunt. San- 
ctissimus tamen Dominus Noster sententiam ferre di 
stulit, ut interim a Deo superi luminis  auxiliuma 
exposceretur , veluti adstanubus humanissime com- 
meodavit. 

Quum vero negocium hoc secum , fusis interca 
precibus , mature perpendisset, hac die Dominica San- 
clissimae Trinitatis recurrente , salutari Hostia in sa- 
cello Xisti Papae IV ad Vaticanas aedes piissime obla- 
ta, ac diviao iterum implorato auxilio, idem Sanctis- 
simus Domious Noster accersitis ihi coram se Reve- 
rendissimo Domino Cardinali Aloisio Lambruschini 
Episcopo Portuensi S. Rufinae et Centumcellarum , 
Sacrorum Rituum Congregationi Praefecto , et Causae 
Relatore, ac R. P. Andrea Maria Frattini S. Fidei 
Promotore, una mecum infraseripto Secretario , rite 
decrevit « Ita constare de virtutibus theologalibus et car- 
dinalibus Ven. Genmanae , ut deveniri possit ad discus 
sionem qualuor miraculorum. » 

Hoc insuper decretum in vulgus edi, et in acta 
Sacrorum Rituum Congregationis referri jussit septi- 
mo Kalendas junias anni MDCCCL. 

Atoisius Card. Lampnuscagni Epise. Portuensis, 
S. Rufinae et Centumeell. S.R.C. Praefectus. 
J, G. Fatati S. R. C. Secretarius. 
Loco + Sigilli. 
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PARTE OFFICIALE 


NOTIFICAZIONE 

La infezione delle Cavallette nocive ( nell'agro 
Romano di cui nella Notificazione dei 20 caden- 
te ) va crescendo grandemente. Si reputa quin- 
di necessario (come già fu fatto per editto dal- 
l'Eino.Camerlengo dei 10 maggio 1843)ikno- 
minare, de' Deputati alle varie parti dell' agro 
medesimo corrispondentialle diverse porte del-- 
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la Città, secondo l'elenco e la designazione po 
sta qui appresso; i quali sorvegliano affinchè 
nelle tenute infette sia fatta la estirpazione co- 
me si deve, e con la prontezza che si deve. — 
Sarà delle attribuzioni dei detti Deputati 
i. inviare degl’ Ispettori o Soprastanti , anche sti- 
pendiati, sotto la loro direzione nelle tenute 
dove lo picca necessario; i quali verifi. 
chino gli sviluppi ed insistano per 
a io di arte : 2. Mandare delle com- 
pagnie di uomini ad estitpare d'officio, dove 
ì Proprietari de' Conduttori si mostrino negli- 
genti ,,sì nel porre mano alla estirpazione, che 
nel proseguirla come si conviene. L' estirpazio- 
ni fatte fare dai Deputati di officio saranno a 
carico dei negligenti, e ne verrà esatto l'im- 
portare da loro anche con l'uso della mano- 
regia, senza speranza a rimborso; come è dis- 
osto nel citato editto 14 maggio 1843. Di ta- 
î estirpazioni ordinate d' officio i Deputati da- 
ranno relazione immediatamente alla Commis- 
sione, e per essa alla Sezione Agraria della Ca- 
mera di Commercio. 
Roma li 27 maggio 1850, 


Il Presidente di Roma e Comarca, 
e della Commissione speciale delle Locuste 
L. CARD. ALTIERI Presidente. 
Ul Segr. della Cam. di Commercio è della Commiss. 
A. CARNEVALINI. 


NOTA 
dei Deputati destinati a sortegliare sulla estirpazione 
delle Locuste. 

$. PAOLO. Dal Tevere alla strada che conduce ad Ardea — Signo- 
ri Paolo Finocchio e Domenico Rocchi. 

8. SEBASTIANO. Dalla sirada suddetta a quella di porta S. Seba- 
stisno fino ad Albano, e da Albano al ponte delle Solfarate per 
la strada di Palazzo — Signori Pietro Balzani e Lorenzo Guardi. 

8. GIOVANNI. Da Albano a Genzano, e da Genzano ad Ardea fino 
alle Castella e Campomorio — Signori Fratelli Cortesi e Gae- 
tano Jacobini. 

dà. Dalla strada suddetta fuori porta S. Sebastiano , che conduce ad 
Albino, alla strada fuori Porta 8. Giovanni che conduce a Fra- 
scati — Signori Tommaso Del-Grande e Lorenzo Guardi. 

MAGGIORE. Dalla strada suddetta di Frascati a quella fuori porta 
Maggiore, che conduce a Palestrina — Signori Fratelli Santini. 

8. LORENZO. Dalla strada suddetta a! Teverone — Sigoor Pietro 
Venturi. 

PIA E SALARA. Dal Teverone alla strada di Porta Pia, che con- 
duce a Mentana — Signori Fratellî Cruciani. 

SALARA. Dal rada che conducn a Mentana al Tevere 
fuori Poi Signor Vincenzo Gori. 

ANGELICA E Dal Tevere partendo da ponte Molle per 
la via che conduce a Monterosi — Signori Luigi Quagliotti e 
Francesco Piacentini. 

CAVALLEGGERI. Dalla strada di Monterosi a quella che conduce 
a Porcareccia per Porta Cavalleggeri — Signor Giovanni D' An- 
fonio. 

10. Dalla strada suddetta di Porcareecia alla strada della Porta me- 
desima Cavalleggeri, che conduce a Civitavecchia sino a Palo — 
Signori Fratelli Persiani e Paolo Calabresi. 

8. PANCRAZIO E PORTESE. Dalla strada suddetta fino ol Tevere 
che conduce a Porto — Signori fratelli Gentili. 


+++ 
IN NOME DI DIO, COSI SIA. 


PROCESSO VERBALE 
Di abbruciamento di Boni dei sedicenti Governi Provvisorio 
e Repubblicano, e sostituzione di Boni del Tesoro. 


Per 
La SantA Sepe E REVERENDA CAMERA APOSTOLICA. 


A di ventotto Maggio Milleottocentocinquanta , 
Indizione Romana VIII, sedente la SANTITA' pi No: 
sro Sienone Papa PIO IX, l'anno IV del suo Pon 
tificato, 

In esecuzione di quanto viene disposto negli Ar- 
ticoli 4 e 5 della Nolifcazione della Ema Commissio- 
ne Governativa di Stato, in data 24 Settembre passa- 
to anno 1849, e presso apposito avviso pubblicato nel 
giorno 23 corrente, che il primo trovasi allegato in 
altro simile Processo Verbale del di 10 Novembre pas- 
sato anno, ed il secondo in un esemplare in stampa, 
#' inserisce del tenore ec. sonosi riuniti nella residen 
za dell' Eccellentissimo Ministero delle Finanze, ora 
esistente in Piazza Madama Num. 41, e precisamen- 
te in una anticamera che conduce alla Loggia, che 
guarda Ja Piazza medesima: 

Sua Eccellenza il sig. Cav. Apgelo Galli, Pro- 
Ministro delle Finanze; 

L' Illmo e Rmo Monsig. Angelo Maria Vannini, 
Commissario Generale della R. C. Apostolica, e gli 

Jllmo sig. Antonio Neri, Pro-Direttore del Debito 
pubblico; 

Illmo sig. Gioacchino Albertazzi, in rappresen- 
tanza dell’ Ecemo Municipio Romano, a quest’ atto in- 
caricato con dispaccio alligato nel. citato Processo vere 
bale del 10 Novembre patio anno 1849; 

Illmò sig. Gaspare Poggi, Membro della Camera 

Commercio: per il medesimo | oggetto incaricato, 
fox hd dispaccio inserito. ne). menzionato processo 
verbale ; 

«ig, Iîmo sig. Luigi Massi,, Cassiere della Deposite: 
‘rià generale della R. Ci Apostolica; ed io 


celerità, | 


| 


Felice Argenti, Segretario-e Cancelliere della me- 
desima Revercnda Camera, avente lo Stadio nella 
Piazza di Monte Citorio Num. 131 è 132, cui totti 
li sullodati Signori intervenuti sono ottimamente co- 
guiti, ed ivi alla. presenza di tutti , non che degl’ in- 

‘ascritti testimoni. 

bi La,lodata-Eccellenza Sua il sig. Pro:Ministro del- 
le Finînze, a mezzo del sig. Luigi Massi Cassiere 
della Depositeria generale della R. (DA A, ha esibito 
alquanti pacchi. di Boni, posti in circolazione dai se- 
dicenti Governi Provvisorio e Repubblicano, ascen- 
genti complessivamente alla somma di scudi novanta- 
sette mila novecento cinquantadue 97952 : cioè, 

Num. 4000 Boni, ciascuno di Sc. 2, 
ridotti a Sc. 1 30 per ogni Bono, por- 
tanti in tutto la sona ridotta di.. Sc. 5200 — 

Num. 8000 Boni, ciascuno di Sc. 1, 
ridotti a baj. 65 per ogni Bono, ascen- 
denti in tutto alla somma ridoua di. . Se. 

Num. 84542 Boni, ciascuno di baj. 
40, ridotti a baj. 26 per ogni Bono, por- 
Janti in tutto la ‘somma ridotta di. . Sc. 21980 92 

Num. 62439 Boni, ciascuno di baj. 

32, ridotti a baj. 21 per ogni Bono, for- 
manti in tutto la somma ridotta di. . Se. 13119 19 

Num. 14000 Boni, ciascuno di baj. 
24, ridotti a baj 15 e mezzo per ogni 
Bono, portanti in tutto la somma ridot- 
ta di Sc. 

Num. 220,001 Boni, ciascuno di 
baj. 16, ridotti a baj. 10 e mezzo per 
ogni Bono, portanti in tutto la somma 
ridotta di f Sc. 23100 101), 

E finalmente Num. 418289 Boni, 
ciascuno di baj. 10, ridotti a baj. 6 e 
mezzo per ogni Bono, ascendenti in tut- 
to alla somma ridotta di Sc. 27188 781/, 


5200 — 


2170 — 


Totale delli suddetti Boni . Sc. 97952 — 


Tutti i suddetti Boni sono stati da ciascuno dei 
lodati Signori intervenuti, osservati e riconosciuti, tanto 
nel loro rispettivo numero, che nel loro rispettivo 
valore, e si è verificato formare in tutto la suddetta 
somma di Sc. 97,952. 

Questi Boni, non amossi dalla presenza dei sul- 
lodati Signori, sono stati a me ec. consegnati per 
darsi alle fiamme, e bruciarsi come appresso. 

Contemporaneamente il lodato sig. Luigi Massì, 
alla presenza di tutti j sullodati Signori, di me ec. 
e degli infrascritti Testimoni, ha dichiarato e dichia- 
ra di avere ricevuto dall’ Eccmo Ministero delle Fi- 
nanze l'equivalente somma di scudi novantasette mi- 
la novecento cinquantadue in tanti Boni del Tesoro 
emessi in sostituzione, in seguito ed a forma delle di- 
sposizioni contenute nella precitata Notificazione del 
24 Settembre scorso anno 1849, e di averli versati 
nella Cassa della suddetta Depositeria Generale della 
R. C. A., come dalla Bolletta di deposito che ha esi- 
bita ai sullodati Signori, e dopo verificata, l’ ha pres: 
so di sè ritenuta, 

Dopo di che io Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. ho preso tutti i menzionati Boni dei sedi- 
centi Governi Provvisorio e Repubblicano, da bru- 
ciarsi, e di mano in mano alla mia presenza, e de- 
gli encomiati Signori intervenuti, e delli medesimi 
Testimoni li ho fatti gettare in un cassettone di ban- 
done, appositamente costruito e situato fuori e lungo 
la loggia che sporge sopra il cortile interno dell’ enun- 
ciato palazzo, ove a quest’ effetto eravi stato animato 
il fuoco, e quindi a poco a poco sono stati abbrugia- 
ti alla pubblica presenza, avendo ciascuno osservato 
che tutti i medesimi Boni erano stati interamente con- 
sunti e distrutti dalle fiamme. 

Sopra le quali cose n' è stato redatto il presente 
Processo Verbale alla continua presenza di tutti i lo- 
dati Signori intervenuti, non che dei Signori France- 
sco Faberj, figlio della bo. me. Antonio Romano, im- 
piegato nella Segretaria dell’ Eccmo Ministero delle 
Finanze, domiciliato in Roma nella piazza di Monte 
Citorio Num. 1%1, e Francesco Angelini, figlio della 
bo. me. Antonio di Spoleto, impiegato nella medesi 
ma Segretaria del Ministero delle Finanze, domicilia- 
to in Roma Via di $. Claudio N. 86 testimoni idonei, 
Ji quali unitamente a tutti li Signori intervenuti, ed 
a me ec. si sono qui appresso firmati previa lettura. 

Avxceto Gant, Pro-Ministro delle Finanze. 

Axcero M. Vansini, Commissario Genera- 
le della R. C. A, 

Axromio Neni, Pro-Direttore . del Debito 
Pubblico. 

Gioaccnino ALBERTAZZI. 

Gaspane Poggi. 

Luici Massi, Cassiere Generale della R. C. 4. 

Fnancesco Faseri, Testimonio. 

Francesco ANGELINI, Testimonio. 

Feice AncENTI; Segretario e Cancelliere 
delia R: G. A. 
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vole ‘braccio del Ce- 


leste Padre, che ne salvò e protesse, anche la Re 
ligiosa Famiglia de' Chierici Regolari di S, Paolo 
Barnabiti del Collegio di S. Carlo a' Catinari e mol. 
te altre devote persone vollero solennemente addimo. 
strare con pubbliche grazie verso la Sovrana Reina 
del Cielo la lor gratitudine all’ ammirabile Prorvi. 
denza, ond' Ella a favor d'essi implorò ed Ottenne i] 
più felice e sicuro patrocinio di Dio nelle sostenute 
calamità. 

Pertanto alla particolare pietà de' PP. Barnabiti 
aggiuogendosi la religiosa munificenza dei devoti alla 
Gran Vergine, che colle instanze e colle Spontanee 
oblazioni eccitarono e promossere le intenzioni già 
concepite, fu annunziato e successivamente celebrato 
un solenne Triduo di grazie al Sommo Iddio A 
alla eccelsa Divina sua Madre ne' giorni 23, % 4 
25 del corrente Maggio, coronato splendidamente colla 
festività della seguente domenica. Però nella maltina 
del giorno 23 con bella pompa, e meglio ancora, 
coll'ardente affetto de' pii cuori venne tolta e proces. 
sionalmente accompagnata la venerata Immagine del. 
la Madre della Divina Provvidenza ed Ausiliatrice de' 
Cristiani dalla ricca sua Cappella all'Altar maggiore 
di quella grandiosa Chiesa di S. Carlo ; ove restò con. 
tinuamente esposta al culto dei fedeli. 

Quindi ogni giorno, alle ore pomeridiane, ra. 
citato il Santo Rosario, il R. P. D. Cristoforo Dro. 
chi, Preposito di quel Collegio de' Barnabili , teneva 
al raccolto popolo un acconcio sermone per avvivarne 
l'amore verso l'Augusta Regina de’ Santi. In fine dopo 
il canto delle Litanie Lauretane si compieva la rel. 
giosa solennità colla Benedizione del Santissimo Sa 
gramento ; la quale, alla loro volta comparlivano 
gli Eminentissimi Porporati Anton Maria Cagiano 
de Azevedo, Luigi Vannicelli Casoni e Gabriele 
Ferretti. Nell'ultimo giorno poi dopo la recitazione 
del Santo Rosario, l’orazione panegirica di Maria 
Ajuto de' Cristiani e il canto delle suddette Litanie 
l'Eminentissimo sig. Cardinale Luigi Lambruschini, 
Sotto-Decano del Sacro Collegio, intuonò l'Inno Am. 
brosiano proseguito con affettuosa pietà dallo stipato 
popolo che assisteva, e col Venerabile Sacramento 
diede la triplice Benedizione. 

Straordinario e di giorno in giorno maggiore fu 
il concorso del devoto popolo che recavasi a gara ad 
onorare Maria, e segnatamente in grande numero 
nella mattiva della Domenica appressavasi alla 
Mensa Eucaristica , a ricevere nei loro petti il Sa- 
cramentato Signore dalle mani dell’ Eminentissimo 
Cardinale Cagiano de Azevedo, mentre il P. Prepo- 
sito Drochi con infuocate parole animava dal sacro 
pergamo i cuori già caldi a vieppiù rinfiammarsi di 
carità verso il loro Dio d'amore. Presso il mezzo del- 
l'Illmo e Rmo Monsig. Vespignani , Arcivescovo Ve- 
scovo di Orvieto, celebrò pontificalmente la S. Messa 

Nè dobbiamo passare in silenzio il nuovo e 
sontuoso apparato , ond' era nella più bella vista ador- 
no e vestito quel tagnifico Tempio, sulla cui por- 
ta esteriore leggevasi la iscrizione seguente: 

MARIAE . SANCT. VIRG. GENITRICI . DEI . D. N. 
QUOD . PROVVIDENTIAM , AVXILIVMQ. CHRISTIANOR. 
IN. MAXIMA . SEDITIONE . TVABISQ. CIVIVA 
SALVTARIS . ITEM. EXPVGNATIONIS . PERICVLIS 
SVO . SIBI , PRAFSENS. NOMINE . VINDICARIT 
RESTITVTA . CVM, PONT. M. TRANQVILLITATE . LAETITIA 
SODALES . BARNABITAE 
CLIENTESQ. OPTIMAE . PATRONAE . CVAIALES . EXTRANEI 
HONORES . HABENT . GRATIAS . REFERYAT 
VOS. NE. CIVES. DEESTE . BONI 


Finalmente nella mattina del seguente Lunedì, 
colla medesima solennità del Giovedì scorso, è stata 
processionalmente recata e restituita la S, Immagine 
al suo Santuario, dove da lunghissimi anni la ro- 
mana pietà offre alla Eccelsa Signora degli Angeli i 
suoi voli e il suo culto, che vivo e sincero, qual 
ebbe in retaggio dai primi padri , conserva e ravviva 
ad esempio © a conforto dei Fedeli di tutto il Mondo. 


Ove vivo tuttora e nella sua pienezza si serba 
il sentimento religioso, ivi andarono sempre falliti i 
conati tutti della demagogia. Palombara in Sabina 
ne è un esempio. Questa popolosa terra, se non fu 
in grado di opporre, come avrobbe desiderato, una 
resistenza aperta nelle trascorse luttuose vicende alle 
improntitadini ed alle usurpazioni di una fazione ardi- 
ta, ed intraprendente, ebbe però la grande virtù di non 
volersi associare, e servire alla medesima. Fedele co- 
Stantemente al Paterno Regime della Santa Sede Apo- 
stolica riguardò come atti di vera ingratitudine e di 
vera fellonia; la promalgazione del detestabile de- 
creto di convocazione della Costituente, e la succes- 
siva proclamazione della sedicente Repubblica Roma- 
na. Non volle però mai indursi a dimostrazione que 
lunque di esultanza per sì obbrobriosi avvenimenti; 
studiò in contrario il modo di dare attestati di sua 
fermezza nella devozione al legittimo Augusto Sovra- 
no e Supremo Gerarca di Santa Chiesa; e credette di 
non potervi meglio corrispondere, che col mantenere 
nel proprio seno una tranquillità ed un ordine, che 
forse senza tema di esagerazione possono dirsi unici 
in quei tempi di anarchia e di tristezza, l 

Allorchè poi le cambiate circostanze le permise: 
ro la più libera manifestazione de' propri sentimenti, 
lo fece con trasporto il più vivo ed anelante, e coi 
segni della più compiuta esultanza. Non paga peraltro 
d'aver soleonizzato e la restaurazione del Pontificio 
Governo, ed il faustissimo desiderato ritorno del co- 


mai interrotti 
ditanza. 

La Deput 
Giulio Belli A 
ri Dott. Carlo @ 

lis Presiden 
la Commissio 
prime ammes: 
Maggio, ed a 
cevuta e tratt 
tà e clemenza 
E tornava ricq 
dini delle be 
SantiTA' Sua 
Possa il Som 
della Chiesa , 
La prefat 


Pro-Segretario 
carico aflidatal 


Nella ma 
ta Di Nostro) 
ticolare udien: 

resentatagli d 

roteltore, e ql 
nico Angelini 
dro Piccinini 

umiliarono a $ 
ditauza di que] 
la Santa Sede 
no ne suoi Sta 
menza e affabi 
to di quanto q 
lana avevano 

Dopo ciò l 
Spinola fu pre 
pelli Pro-Segrd 
di più cortesi dì 


ST 


A termini 


era di 9,936,0( 
parte alle elezi 
ro delle person 
zione personale 
no donne e miq 
scritti ne’ ruoli 
di 4,326,000 
— Si forn 
ni per resistere 
sere prodotte di 


toce rivale di 

con parole, ma 
dere del gabinet 
media del 1840, 
della nostra flui 
ma si tratta del 
più significante 
rà le sue acclama 
il cui effetto si 
anarchici. Essa 


vero senso 
enigma non co 
Stato, ma che è 
chi del popolo 4 

Luigi Napol 
cia, E ciò che 


Suo cugino il P 
@ Madrid « Tu 
eh'io non subir 
€ che mi sforze 

Me ‘masse, non 
Qli uomini che, 


maggiore 


lane, re- 
foro Dro- 


numero 
vasi alla 


dal sacro 
marsi di 


nuovo e 
ista ador- 
cui por- 


Angeli i 
o, qual 
e ravviva 


mun Padre de' fedeli e Sovrano, atnò anche che una 
eletta Deputazione andasse a lui per attestargli i non 
mai interrotti sensi della più devota fedeltà e sud- 
ditanza. 

La Deputazione stessa composta del Rev. sig. Don 
Giulio Belli Arciprete e Vicario Foraneo, de’ signo- 
ri Dott. Carlo Caramelli Governatore, Lorenzo De-An- 
gelis Presidente e Giuseppe Tommasi Segretario del- 
la Commissione Provvisoria Municipale, era fra le 
prime ammessa a tant'onore nel giorno 12 corrente 
Maggio, ed aveva la piena soddisfazione di esser ri- 
cevuta e trattenuta da Sua SayTITA' con quella bon- 
tà e clemenza tuttapropria del magnanimo suo cuore. 
E tornava ricca essa Deputazione ai suoi concitta- 
dini delle benedizioni, che loro degnò compartire la 
Sawrità' SuA con la maggiore effusione dell’ animo. 
Possa il Sommo Iddio conservarlo luoghi anni a bene 
della Chiesa , ed a reale vantaggio de' suoi sudditi. 

La prefata Deputazione non omise pure di pas- 
sare a fare atto di ossequio all' Emo sig. Cardinal 
Pro-Segretario di Stato, e così compiè l'onorevole in- 
carico affidatale dalla propria Patria. (Art. Com.) 

Nella mattina di Giovedì 23 cadente, la SAnTI- 
7a Di Nostno Stcnone si degnò di ricevere in par. 
ticolare udienza la Deputazione della città di Ascoli, 
presevtatagli dall’ Emo e Rmo sig. Cardinale Spinola 
Protettore, e composta degli Ascolani Monsig. Dome- 
nico Angelini Vescovo di Leuca, sig. Avv. Alessan- 
dro Piccinini e sig. Raffaello Ferrucci. I medesimi 
umiliarono a Sua SANTITA' i sinceri sentimenti di sud- 
ditanza di quella città, sempre fedele e attaccata al- 
la Santa Sede, e le felicitazioni pel suo fausto ritor- 
no ne' suoi Stati. Il Santo PapReE la accolse con cle- 
menza e affabilità straordinaria, e si mostrò penetra- 
to di quanto quei buoni Cittadini e la Provincia asco- 
lana avevano sofferto nelle passate vicende. 

Dopo ciò la stessa Deputazione dal medesimo Emo 
Spinola fu presentata all’ Emo sig. Cardinale Anto- 
nelli Pro-Segretario di Stato, che la trattenne coi mo- 
di più cortesi e gentili che gli sono tanto connaturali. 


(Art. Com.) 
++Qie+ 
STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 20 Maggio. 

A termini delle informazioni raccolte e pubbli- 
cale in seguito a domanda del sig. Rigal, il numero 
degli elettori inscritti sulle liste elettorali di maggio 1849 
era di 9,936,000. Il numero dei votanti che presero 
parte alle elezioni generali fa di 6,765,000. Il nume- 
ro delle persone soggette o soggettabili alla contribu- 
zione personale è di 6,701,000, fra i quali si trova- 
no donne e minorenni, Il numero dei contribuenti in- 
seritti ne’ruoli delle elezioni in natura pel 1850 è 
di 4,326,000. 

— Si formano nei dipartimenti molte associazio- 
ni per resistere a tutte le eventualità che possono es- 
sere prodotte dalla propaganda anarchista. 

— Il Napoléon, l'organo del Presidente della Re- 
pubblica, contiene, sulla quistione Anglo-Francese, il 
seguente rimarchevole articolo. 

L’onor nazionale vien ad esser tocco nelle sue fi- 
bre più delicate. Dopo il gran lutto di Waterloo per 
la prima volta la Francia si alza in faccia alla sua fe- 
roce rivale di 5 secoli, e risponde degnamente, non 
con parole, ma con un atto, all’inqualificabile proce- 
dere del gabinetto inglese, Non è più l'impoteate com- 
media del 1840, chiusa sì meschinamente col ritorno 
della nostra flotta e col bombardamento di Beyrouth; 
ma si iratta del richiamo del nostro ambasciatore, la 
più significante delle proteste. La nazione intiera uni- 
rà le sue acclamazioni alle acclamazioni dell'assemblea, 
il cui effetto si tenta indarno attenuare dai giornali 
anarchici. Essa abbandonerà questi tristi retori nelle 
loro elucubrazioni di diffamazione e di malignità per 
levare lo sguardo sopra l’uomo che veglia a'suoi de- 
stini. Apparteneva all’erede di quel nome immortale, 
scritto a caratteri indelebili sullo scoglio di Sant'Ele- 
na, il farsi vendicatore delle nostre lunghe umiliazioni. 
Di tal modo ogni giorno che passa spiega una parte 
del vero senso della grand’elezione del 40 dicembre, 
enigma non compreso ancora dai pretesi uomini di 
Stato, ma che è una formola chiara e precisa agli oc- 
chi del popolo e dell'esercito. 

Luigi Napoleone poteva solo ciò che vuole la Frat- 
cia. E ciò che vaole la Francia voleva e vuole Luigi 
Napoleone solo, Che i partiti lo comprendano una vol. 
ta, e che non aspeltino d'esser forzati a stringersi in- 
torno a lui abnegando la loro politica. Chiunque vorrà 
prender parte al movimento dei nostri affari nazionali 
farà bene a rileggere quanto scriveva il Presidente al 
suo cugino il Principe Girolamo, allora ambasciatore 
2 Madrid « Ta mi conosci ‘anza per convincerti 
ch'io non subirò giammai l'ascendente di chicchessia, 
€ che mi sforzerò sempre di governare nell'interesse 
delle ‘masse, non nell'interesse di ua partito. Ouoro 
gli uomini che, per la capacità e per la loro esperiea» 
23, ponno darmi dei buoni ie Ricevo tutti i gior= 
ni i consigli più opposti ; ma ubbidisco solo agl'impulsi 
della mia ragione e del mio cuore » 

DISPACCI TELEGRAFICI ; 

1 due seguenti dispacci arrivarono a Marsiglia li 24 

corr. alle ore 2. pom. If 


Parigi 21 maggio ore 10 e messa ant. 
Parigi continna ad esser tranquilla. 
Lione 21 maggio ore 8 e mezza ant. 
Lione è calma. 
ln Marsiglia le autorità contianano a pigliar pre- 
cauzioni nel caso scoppiessero dei torbidi. 1 posti s0- 
no stati raddoppiati, e numerose pattuglie percorrono 
le strade. Molte provvigioni furono trasportate nei forti. 
A Montpellier il generale Rostolan prese tutte le 
misure per la salvaguardia di questa città. Pezzi di 
artiglieria furon posti in batteria agli aagoli della Cit- 
tadella. Distaccamenti di truppe ricevettero l’ordine di 
lenersi pronti a marciare al primo segnale. (Midi) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Maggio, 
Vertenza colla Francia. 

Il parlamento si occupò nuovamente del richia- 
mo dell'ambasciatore francese. Riferiamo i punti più 
importanti della discussione ch'ebbe luogo in proposito. 

CAMERA DEI LORDI 

Lord Brougham. — Jeri il Ministro, ignorando la 
cosa, accertò la Camera che il richiamo dell’ambascia- 
tor francese, o piuttosto il suo ritoroo da Londra a 
Parigi, non era un fatto tanto importante com'io pen- 
sava. Fece pure intendere che il sig. Drouyn de l'Hu- 
Ys era ritornato a Parigi unicamente per dare spiega- 
zionì imparziali al suo governo. Ma la cosa non è co- 
si. L'inviato non partì per dare spiegazioni, ma fu ri- 
chiamato, come esplicitamente dichiarò il Ministro La- 
hitte, per esprimere il grave malcontento della Fran: 
cia per la condotta dell'Inghilterra nella vertenza gre- 
ca,e l’annuozio di quella decisione fu accolto con gran- 
di applausi dai rappresentanti del popolo francese scelti 
a sufiragio universale. Si disse che l'assenza del si- 
gnor Drouyn de l'Huys dal banchetto di Lord Palmer- 
ston non era un'offesa alla Regina, e sia così. Ma co- 
me fu che anche l’incaricato d'affari francese mancò? 
Non si può allegare ciò che fu detto dall'ambasciator 
russo, cioè che non intervenne per malattie in fami- 
glia. E vero che nella famiglia del Ministro Russo vi 
erano degli ammalati due mesi fa; ma oltre quelli di 
Francia e di Russia mancò l'invitato Bavaro. Tutto il 
partito dell'ordine applaudi nell'assemblea francese alla 
novella anounziata del Ministro degli esteri, ma la Moo- 
tagoa, partito del disordine, rimase silenziosa. 

Qui l’oratore si lagna della condotta degli emigra- 
ti fravcesi in Londra, entrando in particolari affatto 
estranei al nostro assunto. Quindi prosegue: 

Il General Labitte dichiarò di aver dato istruzio- 
ne a Drouyn de l'Huys di leggere a lord Palmerston 
il dispaccio a lui diretto. Ora 0 Drouyo de l’Huys non 
lesse il dispaccio, (e non può quiadi lusiagarsi di es- 
sere più impiegato dal Governo francese) o lord Pal- 
merston non lo comunicò a lord Lansdowne, o questi 
non vi attacca quella importanza che eredo meriti. 

Prima di aver letto i documenti, non pronunzierò 
giudizio in proposito. Se dopo averli esaminati mi con- 
vincerò che il Governo francese ha torto, sosterrò il 
Gabinetto, nel caso contrario parlerò in favore della 
Francia. Dal 1803 in poi non accadde un fatto più 
penoso; prego Dio che ne allontani le conseguenze che 
allora si lamentarono, e spero che il Ministro mi for- 
nirà ampie spiegazioni. 

Lord Lansdowne. Non divido le apprensioni che 
travagliano il preopinante. Il Governo è desideroso 
quant’altri mai di conservare una buona armonia fra 
le due nazioni, e spera che l'assenza dell’ambasciator 
francese non produrrà alcun dissapore. 

L'assenza dell'incaricato d'affari provenne da che 
egli non fu invitato, non avendo il Governo avuto comu- 
nicazione che egli fosse stato incaricato di gerir la le- 
gazione. Non debbo ritrattar nulla di quanto dissi ie- 
ri, giacchè era appieno informato di tutto come ora. 
L’ambasciatore francese non ha ricevuto lettere di ri- 
chiamo, e nessuna comunicazione di tal richiamo fu 


«data al Governo di S. M. (applausi) 


Egli è partito con spiegazioni che confido saran- 
no perfettamente soddisfacenti, e spero che il risulta- 
to sarà tale da prevenire ogni interruzione di quegli 
amichevoli rapporti che esistono tra le dne nazioni, 
ed alla cui conservazione il Governo di S. M. attacca 
non meno importanza dei membri di questa Camera 
(Udite! Udite!). 

L’Ambasciatore russo non partecipò al convito, 
perchè avea malati in famiglia. , 

Lord Brougham cita alcuni squarci del dispaccio 
di Lahitte, dove il Ministro francese invita Drouyn de 
l'Huys a ritornare in Francia,gli ordina di comunicarlo 
a lord Palmerston, ed aggiunge: « il prolungamento 
del vostro soggiorno a Londra è incompatibile colla 
digoità della Repubblica. » (Udite!) 

Questo è no richiamo in piena regola! esclama 
Brougham. 

Lord Lansdowne dice che nesson richiamo fa co- 
municato al Governo, e che in simili casi si usa di 
farlo. (Udite!) 4 

La discussione passò quindi ad ‘altro. 

CAMERA DEI COMUNI. 

Alla Camera dei Comuvi nella seduta d'oggi, 
il sig. I. Walsh indirizzo a Lord J. Russel la que- 
stione seguente : »'Allorchè il'nobile Lord (Palwer- 
ston) delte ieri la sua spiegazione, era egli piena- 
mente informato del tenore! del dispaccio ; col quale 


il Governo francese richiamò: il suo Ambasciatore 
da Londra? Insisto per una risposta categotica su 
questo punto ». A cui Lord Russell rispose: » Cer- 
tamente l’Ambasciatore di Francia diede lettora al 
mio nobils amico del dispaccio, ch'egli avea ricevuto 
dal suo Governo, ma al tempo stesso accompagnò tal 
lettura con osservazioni e spiegazioni quali ha creduto 
couveniente di fare nella lunga conferenza che ne 
segui », 

Il sig. C. Anstey: » Dietro l'accaduto, si può 
attendere ben presto il marchese di Normanby in fn- 
gbilterra! 

Lord I. Russell rispose, come si crede ( Pas un- 
dersioon lo reply) cho fu tandato ordine al marché 
se di Normanby di ritornare. Così la terza edizione 
dol Sun del 17. 

Le varie Correspondances e il Galignani pobbli- 
cano inoltre questa variante. 

» Nella Camera de' Comuni il sig. C. Anstey aven- 
do chiesto se il marchese di Normanby partirebbe da 
Parigi, Lord I. Russell avrebbe risposto: » Non fa- 
rono mandati ordini intorno a ciò (no orders han been 
sent ) al nobile marchese. — Il Sun dice invece: an 
ordioe fu mandato (an order had been sent out) «. 

Comunque stiano le cose, il richiamo dell’ Am- 
basciatore di Francia ba prodotto una grande agita- 
zione in Londra, e i consolidati alla Borsa ribassa- 
rono dell’ 1 per cento. 

— Ciò che complica enormemente la questione 
Auglo-Francese agli occhi dei giornali inglesi è l’at- 
titudine di malcontento che prese, dopo le ultime no- 
tizie d'Atene, l’ Ambasciatore Russo. Il sig. de Bru- 
now non andò al pranzo che diede Lord Palmerston 
in onore dell’anniversario della nascita della Regina. 
Questo incidente è molto commentato dai giornali 
importanti Times e Morning Chronicle, î quali non 
esitano a dare in tatto questo affare completamente 
torto a Lord Palmerston. (FI) 


ALTRA DEL 19. 

Il Globe del 18 dice alla sua volta: i fatti che si 
consumarono nell'ultima seduta dell'Assemblea Nazio- 
nale non ci sembrano tali da minacciare seriamente la 
pace dell'Europa; e noi non abbiamo ancora attual- 
meote alcun motivo che c’induce a modificare questa 
Opinione. (Ivi.) 


NOTIZIE POSTERIORI 
PARIGI 20 Maggio. 

Si parla di una Nota indirizzata collettivamente 
dall’ Aastria e dalla Russia a Lord Palmerston, dopo 
lo scioglimento degli affari di Grecia. Se siamo bene 
informati, le due Potenze non farebbero alcun richiamo 
intorno al fatto conchiuso. Solamente avrebbero noti- 
ficato a Lord Palmerston una risoluzione che dimo- 
stra il risentimento sentito per il procedere di quel 
Ministro, e che sarebbe molto nocevole agl' interessi 
degl’ laglesi residenti in que' due Stati. Poichè la ma- 
niera con cui Lord Palmerston intende la protezione 
dei sudditi inglesi nei paesi esteri, ba per questi paesi 
sì gravi inconvenienti, che d’ora innaozi (questa è la 
conclusione sostanziale della Nota ) la Russia e l'Au- 
stria concederaono agl’loglesi la residenza soltanto 
nel caso che i nazionali inglesi rinunziassero alla pro- 
tezione del loro Governo. ( Patrie.) 

— La sera del 19 giunse a Parigi il generale 
Baraguay-d' Hilliers. 

— Il Napoléon uscito oggi contiene un articolo 
intitolato : le illusioni del terzo partito. Questo articolo 
ha fatto molta impressione. 

— Secondo un giornale, sarebbero stati arrestati 
Aimé Baune e Carrette. 

— L'accademia delle scenze morali e politiche 
ha messo a concorso nella sezione di legislazione il 
seguente tema: 

» Delineare l'ordinamento della famiglia in Frau- 
cia dai tempi più antichi fino ai nostri giorni ». 

ALTRA DEL 21. 

La sala dell'Assemblea nazionale era animatis- 
sima. Le gallerie riboccavano di spettatori, 

Dopo due violenti discorsi dei signori Lagrauge 
e De Flotte contro la riforma della Leggo elettorale, 
si passa allo squittinio di divisione sulla quistione di 
urgenza. Ed eccone il risultato: numero dei votan- 
ti 700; maggioranza assoluta 354 ; voti favorevoli 461, 
contrari 239, L' urgenza è ‘dichiarata. ( Movimento 
prolungato ). 

— La Polizia fece chiudere l’altro ieri l' ufficio 
della distribuzione della République ; ed arrestò il suo 
capo distributore incontratolo per via con un fascio 
di giornali. 

— La Borsa oggi è stata fiacca. Dicevasi che il 
Ministro delle Finanze stava per aumentare l'interes- 
se de' boni dell’erario. 

Il 5 per cento ha aperto a 78, 30 e dopo varie 
oscillazioni ha chiuso a 88, 20. Il 3 per cento è a 55, 15. 

( Corresp. ) 
LIONE 21 Maggio. 
Riceviamo comunicazione del dispaccio seguente: 
Parigi 7 ore della sera. 


» L'Assemblea Nazionale ha votato l'urgenza sul 
progetto di legge relativo alla riforma elettorale alla 


| ibaggiorità di 461 voti contro 239. 


» La discussione è cominciatà immediatamente 
dopo. Essa è in calma, CRE 

» Parigi è sempre tranquilla. » 

— Stanotte forti pattuglie di. fanteria e cavalle- 
ria banno percorso le vie della nostra città; ma non 
si è notata agitazione alcuna. (Gaz. de Lyon. ) 

VIENNA 22 Maggio. i 

Le bande musicali dei reggimenti d artigl 
ria verranno sciolte, e invece dei tamburi ogni bat- 
teria avrà i suoi trombetti, i quali dando nelle trom- 
bette ripeteranno le parole di comando. . 

— Il ministero ha ordinato una revisione del si- 
stema di fortificazione di tutto l’ Impero, per intro- 
durvi necessari miglioramenti. Tutte le fortezze ver- 
ranno messe in ottimo stato e fortificati i principali 
passi dei confini. 

— Le ultime due leggi sul notariato e sull’ abo- 
lizione de’ dazi dell'Elba fecero a Praga ottima sen- 
sazione. 

— La sera dell'altro ieri S. A. I, l' Arciduches- 
sa Sofia era in gran pericolo. Mentre S. Altezza r 
tornava in carrozza dal Kableaberg, i cavalli, non 
sa per qual motivo, s’adombrarono presso la Porta 
degli Scoti, dalla quale cominciarono a correre con 
tanta furia, che fu impossibile di fermarli. Fortuna 
volle che entrassero nella stretta Teinfaltstrasse dove, 
urtando in una porta, rimasero quasi immobili. S. A 
spaventata, com'è naturale, smontò tosto ed eotrò in 
una casa vicina in cui si Lrovava anche aa operaio 
che dalla carrozza fu gettato a terra e lievemente fe- 
rito, S. A. fece venire il suo medico, e diede ordine 
che il ferito venga assistito con ogni cura. 

( Corriere Italiano ) 
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APPENDICE 


RAGGUAGLI ULTERIORI. 
Gran concerto vocale ed istromentale nella Sala dell'Ac- 
cademia Filodrammatica del piccolo pianista Giu- 
seppe Stanzieri napolitano. 


Un fanciullo di 13 anni, già dotto nel difficilis- 
simo studio del piano-forte, e che con istraordinaria 
forza d'ingegno sa trarre da questo istromento suoni 
eguali a quelli de'pianisti più rinomati e provetti; 
un fanciullo che non si alza ancora quattro piedi dal 
suolo e già scende animoso nell’arringo , e con quella 
franchezza con coi gli altri fanciulli si volgono ap- 
pena ai compagni de’ loro trastalli , si rivolge al pub- 
blico ed eseguisce sul piano forte i più difficili pezzi 
di Thalberg, di Prudent, di Czerny, è tale e si strano 
poriento da non crederlo chi non lo vide coi propri 
occhi, E tale e sì strano portento noi l'abbiamo am- 
mirato la sera del 24 del corrente Maggio nella ele- 
gaote sala dell’ Accademia Filodrammatica, gentilmente 
allo Stanzieri accordata , e ne rimauemmo sì stupefatti 
© commossi da nou Iroyar espressioni a significare i 
sentimenti in noi suscitati. 

Con una fantasia sulla Luisa Miller del Maestro 
Ferrarese, di cui lo Stanzieri è discepolo, incominciò 
egli a dare ua saggio bea luminoso della sua bravu- 
ra. Lo scelto concorso di amatori, che dir si potea 
assai numeroso , se si rifletta quanto sia difficile al- 
lettare il pubblico coll’ invito di un'Accademia ( par 
ticolarmente al prezzo di uno scudo), ne rimase i 


to se profuse al piccolo, pianista applausi entu- 

ici e reiterati, Interpolandoli. ai pezzi vocali, da 
lui stesso maestrevolmente accompaguiti + suonò in se- 
guito un gran duetto concertanie per arpa e piano 
sulla Linda dei Maestri Alvars e Czerny insieme alla 
valentissima arpista e maestra signora Marianna De 
Rochis-Creti , quiadi la gran fantasia sulla Straniera 
di Thalberg, ed iu fine le grandi vari zioni di Prudent 
sulla Lucia. L'impressione che in tali pezzi produsse 
è quale nessun’ altra meraviglia ha mai fatto, L' udi- 
torio festeggiò.lo straordinario fanciallo con ogai ge- 
nere di clamorose dimostrazioni, acclamandolo sul pro: 
scenio più volle con unanimi ripetuti ferventissimi, 


applausi. i 
si Framezzarono i stupendi esperimeoti dello Stan- 


gieri alcuni pezzi vocali eseguiti dalla siguora De-Giu- 
li e dai signori Pagnoni e Lanzoni, i quali vollero 
geotilmente contribuire coll’ opera loro a rendere il 
concerto più interessante e svariato: Non sono a dirsi 
i plausi tribotati all’esimia De-Giùli nella romanza 
della Lucrezia , nel patetico duetto della Lucia col 
Pagnoni, e nella romanza del Profeta velato. L'aria del. 
l’Alzira eseguita con buon garbo dal Pagnoni, e le 
cavatine della Maria di Rohan e del Nabucco cantato 
con forza ed espressione dal Lanzoni, ottennero a0- 
ch’ esse il plauso meritato e concorde della scelta 
adunanza. } 

Lo Stanzieri recasi a Vienna, onde approfuudirsi 
nello studio della classica musica alemanna. Noi an- 
diam persuasi che questo Ercole in cuna rinnoverà 
fra non molto i prodigi di Yhalterg , di Dholer , di 
Liszt, e mostrerà all’ Europa che ia Italia ancora sor- 
gono pianisti di grande e meritata rinomanza. 

A. Tost. 


__— _rr———r—r—r—rrr—rrmmmn 
ARRIVI 
par giorno 22 ar. gionso 23 MAGGIO 
Baldwin Carlo, di America, da Napoli 
Bouquie Armando, di Bruxelles, da Civitavecchia. 
Bravura E, di Russia, Proprietario, da Civitavecchia. 
Captain Gerardo, d' loghilterra, da 
Morvis, d' Inghilterra, Uftiziale, da 
Milne Earico, d' Inghilterra, Propristario, da Civitavecchia. 
Rosendo Salvatore, di Spagna, Prelato, da Napoli. 
Steblio G. G, di Svizzera, da Napoli. 
Sisino G., d' laghilterra, da Napoli 
Varrone Battista, di Sardegoa, Incisore, da Reggio. 


pai gionsi 23 e 24 AL GionNO 25 mAGGIO. 
Buonaguidi M., di Toscana, Possidente, da Arezzano. 
Bounaure Emilio, di Francia, Letterato, da Firenze. 
Cazaneuve Gio, di Francis, Religioso, da Firenze 
De Martino N, di Napoli, Sacerdote, da Siena. 
Dupont P., di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Dell' Acqua G., di Milano, Viaggiatore, da Firenze. 
Dacl Gio, del Belgio, Proprietario, da Napoli 
Heller Andrea, di Francia, Stampatore, da Napoli 
Kielcheo, di Russia, Console, da Ancona. 
Lamotte Giulio, di Francia, Negoziante, da Napoli. 
La Greca F., di Napoli, Proprietario, da Siena 
Pozzo Niccola, di Sardegna, Giarditiere, da Genova 
Picchiet, di Francia, Negoziante, da Civitavecchia 
Paradisi Vincenzo, di Genova, Sacerdote, da Napoli. 
Pierrefeu Gio, di Francia, Religioso, da Firenze, 
Shields David, d' laghilterra, Proprietario, da Napoli. 
Stecnackers F., di Francia, Artista, da Firenze. 


DAL GIORNO 25 AL GIONNO 26 MmaGGIO. 
Allois, di Francia, Proprietaria, da Firenze 
Anzer Giuseppe, di Francia, Negoziante, da Parigi 
Anselmi Francesco, di Sardegua, Sacerdote, ila Genova. 
Bargagli Claudio, di Toscana, Cavaliere, da Firenze. 
Boaincontri V., di Torino, Possidente, da Torino. 
Caniggia Carlo, di Sardegna, Scaltore, da Torino. 
Calvi Agelo, di Sardegna, da Genova. 
Cowi Giorgio, di Bologna, Dottore, da Napoli. 


Cotogni. Filippo, di Narni, da Napoli. 
De SL Thomas, di Francia, Incisore, da Venezia. 
Du Zavbli Maria, di Spagna, Possidente, da Napoli. 
Genison,' d' Austria, Segretario, da Napoli. 
Hots Corrado, di Svizzera, da Foligno. 
Mostard V., di Sardegna, Siaftlere, da Torino. 
Monzi, del Belgio, Addetto alla Legazione, da Civitavecchia, 
Mazzocchi Gio, di Roma, Armiere, da Firenze. 
Oneto Filippo, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Pandolfiai M., di Toscana, Possidente, da Civitavecchia, 
uier G., di Francia, da Napoli 

Sammeil Carlo, d' faghilterra, Proprietario, da Malta. 
Tarchi Cesore, di Toscana, Possidente, da Firenze. 
Vachette, di Francia, Proprietaria, da Firenze, 

lle Alberto, di Sardegna, Sacerdote, da Genova. 
Welzig C., di Sassonia, da Foligno. 


PARTENZE 


DaL giorNO 22 aL GIORNO 23 MAGGIO 


Achtermann G., di Prossla, Scultore, per Prussia. 
Crochet M., di Framela, Proprietario, per Parigi. 
Curtis Daniele, di'Awerira, Proprietario, per Livorno 
Dumean Lady, d' Inghilterra, Nobile, per Marsiglia. 
Guerio E., di Francia, Proprietario, per Venezia. 
Gordon Hastiagl, d'laghilterra. Proprietario, per Londra. 
Kaodler G, di Austria, Pittore, per Vienna. 
Mac-Pherson C., di Scozias;Saoerdole, per Edimburgo. 
Milbak A., d' Inghilterra, Geuliluomo, per Ancona 
Pearce G., di America, Proprietario; per Livorno. 
Rovet Emilio, di Francis, Negoziante, per: Pifenze. 
Roch Maurizio, di Austria, Ufiziale, per Firenze. 
Suneoni D., di Regno, Sacerdote, per Anagui 
Small Eugenio, di Scozia, Sacerdote, per Edimburgo. 
Varcellona Carlo, di Sardegna, Religioso, per Montefiascone. 
Dai GIORNI 23 x 24 AL Giorno 25 MAGGIO. 
Amato Giuseppe, di Austria, Comaesso, per Napoli 
Andrè E, di Dani: Studente, per Danimarca. 
Aoselme T., di Francia, Proprietario, per Livorno. 
Bleynie F., di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bleyoie Aurello, di Francia, Magistrato, per Napoli. 
Bourquenod C., di Francia, Possidente, per Napoli 
Bruchier Enrico, del Belgio, Ministro, per il Belgio. 
Bouison Cesare, di Francia, Negoziante, per Livorno 
Coninchr G B., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Cacborè Diamante, di Baviera, Proprietario, per Atene. 
Canagon, di Francia, Barone, per Napoli. 
Drinbwater Giorgio, u' Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Fayereveslho, di America, per Firenze 
Gonzales Isidoro, di Spagna, per Spagna 
Hesimerr A., di Annover, Consigliere, per Germaola 
Kartung Giorgio, di Prussia, Proprietario, per Genova. 
Level, di Francia, Ecclesiastico, per Parigi. 
Lbarery Adriano, di Spagna, Proprietario, per Firenze. 
Lisbe Carlo, di Danimarca, Proprietario, per Danimorca, 
Lewis B., d' Inghilterra, Gentiluomo, per Napoli 
Mortal È Iterra, Geatiluomo, per Londra 
Massoni Carlo, Negoziante, per Parigi 
Muzzi Vincenzo, del Belgio, Incaricato, per Civitavecchia. 
Meini L, di Firenze, Cassiere, per Firenze 
Mackentosh G., d' Inghilterra, Possidente, per Vienna. 
Place Carlo, di Fraucia, Ecclesiastico, per Parigi. 
Sampò Carlo, di Sardegna, Corriere, per Genuva. 
Senera Salvatore, di Napoli, Calligrafo, per Orvieto. 
Valpajola P., di Francia, Proprietario, per Marsiglia 
Varrain, di Francia, Negoziante, per Firenze 
Viellabo R,, d'Inghilterra, Proprietario, per Irlanda, 
Whise T., d' Ioghilterra, Proprietario, per Marsiglia 


PAL sionvo 25 AL gionvo 26 saegio 
Butler G., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli 
Boulet G., di Francia, per Civitavecchia 

Begrè Federico, di Svizzera, Console, per Firenze. 
Bravoura E, di Austria, Possidente, per Napoli 
Coster T., d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Dejardin G., del Belgio, per il Belgio. 

Evangelista Gio,, di Reggio, Religioso, per Napoli 
Gasperi Giuseppe, di Firenze, Scrivano, per Firenze. 
Key F., d'Inghilterra, Proprietario, per Napoli 
Mine Enrico, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Manzi Aogelo, di Roma, per Napoli. 

Napier David, d'Iaghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Pieler Antonio, di Roma, Scultore, per Vienna, 
Piquet Ernesto, di Francia, Negoziante, per Viterbo. 
Serny Carolina, di Roma, Possidente per Napoli. 


AVVISI 


AVVISO DI VIGESIMA 


La migliore offerta rinvenota per. l' acquisto 
della porzione della casa composta di tre ambienti 
checsuno dei quali nei rispettivi piani del casa- 
mento situato qui io Roma Via di Borgo Vecchio 
n. 126, avente però libero ingresso nel Vicolo 
dell' Ospedale n_8 , di proprietà del Ven. Arciosps- 
dale e Pia Casa di S. Spirito in Sassi ) È sala 
quella di so. 200 pagabili nell'atto della itipola- 
zione del contratto , oltre la metà delle spese di 
slipolazione a carico dell' acquirente , perciò s'in- 
vita chiunque voglia: aumeotare l'offerta. stessa 
della Vigesima di presentare nell' Archivio di det- 


to Pio Stabilimeato net Palazzo di $. Spitito la * 


sua offerta chiusa © sigillata nel termine di gior- 
ni venti da oggi decorrendi coll’ indicazione del 
proprio domicilio , scorso il qual termine si verrà 
all'apettorà delle medesimo per aversi in consi- 
derazione 

Nello stesso. Archiria trovasi la descrizione 
della casa colla rispettiva rendita , 0 si avrorte 


che non si ammettono offerte pro persona nomi- 
na 


n 
Dall'Archivio di 8. Spirito li 27 Maggio 4850. 


14 Notaro Archivista 
Lusi Farroni. 


JI sottoscritto (rende: noto nuovamente che, es. 
so non. ba giammai autorizzato la sus moglie Giu- 
lia Adele Vilton a fare veruna sorta di contrai 
e perciò dichiara di nom voler riconoscere qualin: 
quer acquisto, debito, fatto 0 contratto dalla me- 
desima 0 potesse faczi ‘in seguito per qual- 
pr e tg essa abbandonata la casa ma- 
rita! 

Sì deducè ciò a pubblica notizia ad abbon- 
danza per ogni più proficuo. effetto di legge, e su 
tulte-le riserve di ra; A 

Roma 28 Maggio 4850: 

Roberto Smith Cok di S. M. B. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Lunedì 3 Giugno p. 1.3 alle 
ore 40 antimeridiane , ad istanza del sig. Saverio 
Poggioli figlio del deftinto Michelangelo Professor 
Poggioli morto senza Testamento qui ja Rowa il 
di 4 dello spirante mese, s' incomiacerà, per gli 
atti del sottoscritto Notaro , e con l'opera dei ri- 
spettivi Periti, non che sotto ‘tutte la riserve di 

ione , l' Inventario dei beni ereditari del detto 
defunto nell’ ultima di lui abitazione sito in Via 
di 8. Ignazio n. 39, per proseguirsi ed ultimarsi 
ove farà di: bisogoo. 

Si deduce a pubblica motizia di chinngue pos 
sa avervi interesse 8. forma del .$; 4548 dell'at- 
tuale Reg: Leg. e Giud, 7 

Paolo Carosi Not. pubbl. 

Per rinuncia emessa dall' Eccimo sig. D. Bar. 
tolomeo de' Principi Ruspoli all’ uMciò di Curito- 
re del suo Nepote D. Earico Ruspoli , ‘con Re- 
scritto $Sino del giorno 42 Maggio anno‘corrento 
reso esecutorio con decreto del giorno A7 detto 
dell’ Illîo sig. Avv. Bonaventura Orfet; veano al 
prelodato Minore surrogato l' Illino sigoor Conte 
Alessandro Tomassini Barbarossa di Jol :Zio ma- 
terno; € ciò si deduco a pubblica nolizia pet tutti 
gli effetti di legge. 

Gio. Balt. Ruggeri Proc. Rot. 


Il Canonico Eatico Fasani, dom. a Maenza, me- 
diante convenzione dei 29 Aprile p. p. debitamen- 
te registrata è stato da Luigi Ciampelletti preteso 
erode intestato, 6 possessore dell' etedità' della bo. 
me. ‘Lulgi Capozj, che fu da Iui adita col benefi. 
gio della Legge, e dell' Inventario , riconosciuto 
erede, testamentario beneficiato ancor eso del sud: 
delto Capozj , ed è stato immesso nel' resta pos- 
sento dell’ eredità suddetta. Chiunque pertanto ab- 

Ialeresse coll' eredità Capozj resta prevenuto, 
ghe il solo legittimo possessore della medesima è 
il nominato Canonico Fasani , il quale diffida , 0 
SI protesta della nullità di qualunque atto: sì fa- 
cesso ida altri senza la sua legale autorirtazione. 

Tutto ciò si deduce a pubblica dotizia’ per 
tutti gli effetti di Legge, 6 sotto tutte Je riserve 
ydi ragione, Antonio Stiarra; Proc. ‘di; Col. 


Jonanzi 8. &. Iilia è Rita 
Monsig. Serafini Giudice Ecclesiastico. 


8. Paolo fuori le Mura nni 

rolina , Serafina , Annunzi abina Belardi, e 
per essi Gioscchino Gabella Tatore, Curatore ed 
Amministratore , Orsola Battistelli $ Rev. D. Mas- 
simo Boldrini, ed altri creditori iscritti del sod- 
detto Gio. Battista Belardi, — Oggi 21 Maggio 1850 
è comparso in Cancelleria il sig. Filippo De Rossi 
II quale con atto privato del giorno 4 Febbraio p.p. 
iscritto all'OMcio delle Ipotechg li 26 Aprile 1850 
averido acquistato per la somma di so 321 dal si- 
guor;Gio. Battista Belatdi l'utile domioio det Can: 
neto conosciuto sotto il nomo di Canneto Nico! Î, 
della quantità superficiato di quarta 4, pezza {, 
ed ordini 26, conf ec. ambedue li quali terreni 
sono gravati dell'annuo canone perpetoo di scu- 
di 20 5 baj 95 a favore del Ven. Monastero e 
Mosoci di $ Psolo fuori le Mura con tutti i suoi 
annéssi e connessi, Tinello e comodi accessori ed 
Miri patti eci, col qual prezzo esso comparente si 
Obblizò pagare primieramente il suddetto Ven. Mo. 
nastero di ciò che va creditore verso il Belardi 
per i Canoni non pagati, e per le speso dorate 
delli giudizi di accettazione di devoluzione fatti 
contro il detto Belardi come meelio apparisce dal 
contratto stesso prodotto avanti S. 8, [Ilia e Ria 
AI fasc. n. 268 del 48504 edin seguito di che lo 
stesso comparente a senso del $ 207 ha dichia- 
rato e dichiara di esser pronto % pagera la con- 
venola somma di scadi 321 al suddetto Monastero 
per quella di cui va. creditore come sopra, ‘0 a 
chiunque altro sarà di ragione dei creditori del 


ico Boleti. — Roma 
‘questo dì 20 Maggio 1850 dal Palazzo della Cu- 
ria Innocenziana. — Pel C, P. Serafino Martorelli 
Ad istanza del sig. Filippo De Rossi Possi= 
dente, demi Piazzo Madsma o 24 , rapp. dal Proc 
tig. Etlote Belloy. Si notifica a chiunque spetta 
di ragione l'infrascrita dichiarazione: per taser- 
Peso la Guzzetta a norma del $ 208 per ogoi 


Avanti l' Illo e Rido 
Monsig. Serafini Giudice Feclesiastico. 


Ad istanza del sig. Filippo De Rossi Possi- 
dente, dom. Piazza Madama n.24, rapp. dal Proc. 
sig. Ettore Belloy. — Si deduce a notizia di chiun- 
que spetta di ragione, che il sottoscritto Jstante 
con atto privato del giorno 4 Febbraio 4850 reg. 
li 26 Aprile anno suddetto in 4 pag. s. a. vol. 541 
aiti priv. fol. 73 v. 0: 5 esatti se. 3 24 Q Pirati, 
e trascritto nell'Officio delle Ipoteche di Roma lo 
stesso giorno suddetto 26 Aprile, acquistò per la 
somma di sc. 321 dal sig. Gio. Battista Reloedi 
l'utile domioio della vigoa posta fuori di Ports 
S. Paolo in contrada Tamariceto, sotto le deno- 
minazioni di Vigoa Mario, Gavazzi, Pinchetti , 
e l'utile dominio del Canneto conosciuto sotto il 
nome di Canneto Nicolai, come il tutto apparisce 
dol contratto suddetto. prodotto avanti S, S, illa 
e Rina al fasc. n. 268 del 4850, è ciò ima 
per tulti gli effetti di leggo a senso del $. 159, e 
per inserzione in Gazzetta a forma del $. 208, 


Filippo Dè Rosi 


Avviso di vendita giudi 

In virtù di definitiva Sentenza proferita dal 
Tribunale Civile di Civitavecchia nel dì 21 Settem 
dire 4849 registrata li vvembra detto anno al 
vol. 29 (giudiziali) f. 85 retto cas. 3, ed in con 
formità del Capitolato prodotto negli atti det Tri 
bunale suddetto li 6 Febbrajo 1850. — Si pone 
all'asta per essere venduto uri modi determinati 
dalla leggo , il dominio utile di una casa compo- 
sta di Ure piani con due sottoposte botteghe ed 
ogni piano di tre camere ed un camerino , situata 
in Civitavecchia nella Via della Stella coi numeri 
civici 199, 200 0 201, confinsate al davanti 
la suddetta Via, dietro la Via del Lavatojo ; e da 
due lati i beni De Somma ( una volta Mazzella ) 
è Carota , salvi altri ec. — La vendita avrà luo- 
go nel di 28 Giugno prossimo , alle ore tre pome: 
ridiane in Civitavecchia nella Sala del Comune ove 
sogliono farsi le pubbliche rendita all' incanto. 

HI primo prezzo sul quale st aprirà l'incanto 
è di so 4300 a forma di 
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ossi Possi= 


Num. 124. — 4 


CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZION 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre ..,,.,,2 50 
Alle Province ( franco ) . ..92 80 
all'Estero (franco fino ai confini) 1 2 80 


AVVERTENZE 
Le lettere, i pioghi, i grappi, co- 
me le richieste d'inserzioni, doveteno 
essere diretti affraventi ‘all Ufficio d' Am- 
ministrazione del Giornale & Roma, ia 
Piazza di Sciarra Num. 237. 


RONA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 


VAZIONI METEOROLUGICHE FATI 


LLA LA, DEL COLLEGIOSRUOMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48;7 SUL LIVELLO. DEI, MARK 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridutto 
alia Temperok. di 0°R. 


Termometro R. | Igrometro| 
ester.al Nord 


Diresione del vento | Stato del cielo 


a capello 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore si Poll; 28 Tin 0,5 
28 


( Orte 
msn { 


Calma, Ser, ni 
N f. Coperio, 
NNO. dk Nutoloso, 
NO di Neroloro. 
Calma. Nuvoloso. 
Calma Coperto. 


Dalle ore $ pomer, del 28 Maggio, fino alle ora ® poser, del 29 detto, 
Temperai, mus, + 49,3 Temporat, min + 425, 

Dalla ore 9 pomer, del 29 Maggio, fino alle ore 9 pomer. del 30 detto, 
Temparat, mis, + 1A Tempera, mio, + 124, 


E 


ROMA 51 Maggo. 
—eoo— 


Nello scorso Mercoledì fu cantato il primo 


Vespero della Solennità del Santissimo Corpo | 


di Cristo nella Cappella Sistina del Palazzo 
Apostolico del Vaticano. La Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX vi assistè unitamente al 
Sacro Collegio ed alla Prelatura. 

Nella mattina poi di giovedì , Solennità del 
CORPUS DOMINI, la stessa Santità’ Sva si re- 
cò in Cappella Sistina, e dopo aver celebrata la 
Santa Messa ebbe luogo la solenne Processione 
pel Colonnato «e per la ‘Piazza Vaticana. 

Precedevano l' Augustissimo Sagramento 
gli Alunni dell' Ospizio Apostolico , e quelli 
della Pia Casa degli Orfani ; tutte le Religioni 
Mendicanti e Monastiche , il Seminario Roma- 
no e il Collegio dei Parrochi. Seguivano i Ca- 
pitoli delle Chiese Collegiate, delle Basiliche 
minori e delle tre Patriarcali. Appresso ve- 
nivano i Camerieri d' onore e segreti secolari; 
i Bussolanti , Procuratori di Collegio , il Con- 
fessore della Famiglia Poutificia , i Procuratori 
generali degli Ordini Regolari, i Cappellani 
comuni e segreti che portavano i Triregni e le 
Mitre preziose. Quindi i Cappellani segreti, gli 
Avvocati Concistoriali , i Camerieri d’ onore e 

reti Ecclesiastici , i Cappelfani Cautori Pon- 

Votanti di Segnatura , i Chierici di Ca- 


mera, gli Uditori di Rotà coll’ultimo de'quali | 


era unito il Rmo P. Maestro del Sacro Palazzo 
Apostolico , e i Cappellani segreti colle Mitre 
preziose usuali di Sva Sannita". Seguiva l'Udi- 
tore della Sacra Rota Romana che, vestito in 
tonacella , portava la Croce Papale in mezzo 
ai sette candelieri portati dai Votanti di Segna- 
tura : poscia venivano i PP. Penitenzieri della 
Basilica Vaticana in pianeta, gli Abati Generali 


Mitrati, i Vescovi ed Arcivescovi non Assisten- | 


ti, i Vescovi ed Arcivescovi Assistenti tutti in 
pluviale e mitra ; dipoi procedevano gli Emi e 
Rmi signori Cardinali vestiti in abiti sacri, se- 
condo il rispettivo loro ordine, i Signori che 
tra i Componenti la: Commissione provvisoria 
Municipale rappresentano il Magistrato , Mon- 
sig. Savelli Vice-Camerlengo di S. R. Chiesa, 
i due Cardinali Diaconi Assistenti , nel mezzo 
dei quali il Cardinale primo Diacono , due Vo- 
tanti di Segnatura coi turriboli, e i due primi 
Maestri di cerimonie assistenti al Pontefice, e 
finalmente il Supremo Gerarca, che sotto il 
baldacchino levato in alto portava l'Augustis- 
simo Sagramento , avendo ai lati due Camerie- 
ri segreti che sostenevano i flabelli ; quindi se- 
guiva Monsig. Sotto-Decano della Sacra Rota 
to assenza di Monsignor Decano , infermo , in 
mezzo a due Camerieri segreti. Chiudevano la 
Processione i Prelati di fiocchetto-Monsiguori 


i 


Roberti, Morichini Arcivescovo di Nisibi, e 
| Medici di Ottajano Maggiorglomo di Sva Saxri- 
| ra':il Collegio dei Protonatari Apostolici , ed i 
| Generali delle Religioni, ,-, 

| —Seguivano la Processtone le Gufgrdie Nobili 
| Pontificie in assisedi solennità co' loro Capitani 
| e it Vessillifero di Santa Chiesa il sig. Genera- 
le Gemeau, Comandante la Divisione Francese 
di spedizione nel Mediterraneo , unitamente ai 
| signori Generali Chadeysson:e Levaillant ( Gio- 
vanni ) uniti allo stato-maggiore delle Milizie 
tanto Francesi quanto Pontificie, le quali ve- 
| nivano appresso coll'ordine seguente: 

Un corpo d'Artiglieria Francese, colla mu- 
sica militare; 

Due Squadroni di Dragoni francesi ; 

Vari corpi di Linea Pontificia ; 

Un corpo di Gendarmeria francese. 

Vari battaglioni francesi di Linea facevano 
ala e rendevano gli onori al passaggio del- 
la Processione lungo if Colonnato e la Piazza 
del Vaticano. 

Giunta con quest'ordine la Processione en- 
tro la Basilica, ove prese a sostenere le aste 
del Baldacchino alcuno dei Componenti la Com- 
| missione provvisoria Municipale , compito che 
fu dai Cappellani Cantori Pontifici l'Inno Am- 
brogiano, e terminata la recita delle preci pre- 


| scritte innanzi l’ Altare Papale, il Saro PaprE 
| compartì col Santissimo Sagramento la trina 
Benedizione all’immenso popolo che vi era ac- 
| corso. 

Terminata la sacra furizione la Santità” Sua, 
deposti gli abiti pontificali , rientrò ne' Suoi 
appartamenti. 

I vasti spazi del Vaticano erano stipati da 
immensa moltitudine di romani e di stranieri 
attratti colà dalla solennità della Processione , 
che, a causa della nequizia dei tempi trascorsi, 
dopo due anni vedevasi nuovamente compiere 
dal Sovrano Pontefice con quella maestosa e 
| divota pompa da cui sono impresse le ‘sante 
funzioni del Cristianesimo , e che conviensi alla 
celebrazione della festa del Corpo del Signore, 
mistero il più tenero ed augusto della nostra 
Santissima Religione. 


+0BE+- 
PARTE OFFICIALE 


La Sawrira' peNostio Siosore , con Bigliet- 
ti della Segretaria di Stato "si è benignamen- 
te degnata di nominare Consultori della Sacra 
Visita Apostolica, il-sig. Canonico D. Francesco 
Liberati; e della Sacra Congregazione di Pro- 
paganda Fide, Monsignor Francesco Fabi Mon- 
tani, 


e 


MINISTERO DELLE FINANZE 


Notificazione. 

Da qualche giorno si sono sparse veci 
quanto allarmanti altrettanto insussistenti , 
che il Governo sia nella determinazione di 
adottare il provvedimento di consolidare coat- 
tivamente la carta monetata o di devenire alla 
diminuzione dell’attuale valore della medesi- 
ma. A tranquillizzare e rassicurare gli animi 
dei possessori della carta monetata di qualun- 
que specie siamo autorizzati a solennemente 
dichiarare, che giamma+ sarà adottato nè l'uno 
nè l'altro dei suddetti provvedimenti divul- 
gati ad arte, e di annunziare in pari tempo., 
che il Governo sì sta seriamente occupando di 
prendere, quanto più sollecitamente potrà riu- 
scire, le provvidenze le più convenienti, onde 
non solo diminuire la massa della carta circo- 
Tante, ma ‘benanco assicurare il modo per l'am- 
mortizzazione di quella parte, che temporanea 
mente dovrà rimanere in circolazione. 

Dal Ministero delle Finanze lì 28 Mag- 
gio 1850. 

Il Pro-Ministro Ancero Gai 


+0-BE-++ 
MINISTERO DEL COMMERCIO 


Dichiarazione 

È perento il diritto di proprietà accordato li 24 
Maggio 1844 per tre anni al sig. Ferdinando Verità 
per un metodo da tui introdotto nello Stato di filare, 
addoppiare e torcere con fuso a triplice operazioue la 
seta già tratta coi metodi ordinari. 

Per mancato adempimento poi degli obblighi im- 
posti dalla Notificaziore dei 3 Settembre 1833 è au- 
nullata la dichiarazione di proprietà pur couceduta al 
medesimo Verità li 24 Maggio 1844 pei metodi è 
meccanismi di sua invenzione atti a semplificare con 
molta economia e perfezione quelli generalmente se- 
guitati 1.° per trarre la seta dai bozzoli con mezzo 
chimico; 2° per trarre e filare la seta ad un mede- 
simo tempo con una sola operazione. 

Perchè quindi possa ognuno adoperare se il creda 
i metodi ideati e rispettivamente introdotti dat Veri- 
tà, saranno sempre ed a tutti osteusibili nel Mini 
stero del Commercio le descrizioni e diseguo nell'atto 
della concessione presentati dallo stesso Verità. 

Per ordine del sig. Ministro del Commercio 
Il Segretario generale del Ministero 
L. Gre. 


+0-BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Deputazione della Provincia di Ravenna com- 
posta delli Sigg. Conte Rodolfo Zauli Noldi , Avvo- 
cato Pietro Pagani, Avv. Luigi Malagola, ed incari- 
cata di porgere al Sovrano un omaggio di felicitazione 
pel suo ritorno nella Capitale, giunta in Roma la 
sera del 20 corrente, fu benignameote ricevuta in 
udienza dal Saro Papne la mattina del 24. La 
Santità’ Sua si degnò di accoglierla coi segui i più 
manifesti della Sua paterna benevolenza. \ 

(Art. Com.) 


Nella mattina del 23 Maggio cadente la Deputa» 
zione della Città di Fuligno » che per officiale. ipca- 
rico di quella Commissione Municipale companevasi 


dell'Illmo e Rmo Monsig. Alessandro Barnabò Segre- 
tario di Propaganda Fide, Cav. Ugo degli Ani Mar 
chese Vitelleschi e Cav. Francesco de' Marchesi Bar- 
nabò, ebbe l'onore di umiliare ai piedi dell' Augusto 
Sovrano Pontefice gli omaggi di fedele sudditanza e 
di affettuosa devozione, non disgiunti dalle più vive 
e sincere congratulazioni per il suo felice e glorioso 
ritorno alla Santa Sede. x : i 

La Sanrira' pi Nostro SIGNORE si degnò acco- 
gliere con somma benignità e clemenza i devoti sen- 
timenti, delle di lei rispettose proteste; e dopo di 
averla intrattenuta per non breve spazio di tempo in 
vari ragionamenti che ne colmarono di gioia e di 
ammirazione, le ‘comparti con paterna bontà la sua 
Apostolica Benedizione. Pieni di soddisfazione e di 
contento i Membri della suddetta Deputazione passa- 
rono quindi ad ossequiare l' Emo e Rmo Signor 
Cardinale Antonelli Pro-Segretario di Stato, dal quale 
ottennero del pari la più cortese e lusinghiera acco- 
glienza. (Art. Com.) 


Nelle Librerie dei signori Bonifazi in piazza di 
San Marcello, e di Spithover in piazza di Spagna, 
trovansi molte opere e stampe moderne contro la de- 
magogia. o 

Alcuni faziosi di ciò sdegnati, nella sera dei 29 
cadente, introdussero in quella del sig. Spithover una 
piccola cassa di latta con polvere sulfurea, la quale 
scoppiando ruppe vari cristalli, e rovinò molte stam- 
pe. Nella libreria del sig. Bonifazi, fu gittata una 
palla di vetro, parimente con polvere, la quale nello 
scoppiare spaventò dieci o dodici individui che sta- 
vano conversando, e ne ferì ( leggermente ) quattro. 


+03E4+ 
STATI ITALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 27 Maggio. 

Il di 24 del corrente mese, ricorrendo il gior- 
no natalizio di S, M, Britanoica, S. E. il Cav. Tem- 
ple, Inviato Straordinario e Ministro Plenipotenziario 
della M. S. in Napoli, per festeggiarlo, dette son- 
tuoso pranzo di 28 coperte; al quale convennero il 
Corpo Diplomatico , il Ministero di Stato, i Capi di 
Corte ed altri personaggi della più alta distiazione. 

Nel momento della maggiore ilarità, sorse S. E. 
il Presidente del Consiglio de’ Ministri e Ministro Se- 
gretario di Stato degli Affari Esteri Cav. Fortunato, 
ed indirizzò un brindisi alla salute ed incolumità di 
S. M. la Regina della Gran Brettagna ; al che corri- 
spose quindi |’ Eccellentissimo Cav. Temple, con in- 
dirizzarne un altro alla salute ed incolumità di $. M. 
il Re delle Due Sicilie; soleoni augurii a'quali con- 
formaronsi festantemente tutti i commensali. 

Il massimo brio regoò durante |’ intero intratte- 
nimento. ( Giorn, del Regno delle Due Sicilie. ) 


PIEMONTE 
TORINO 20 Maggio. 
VITTORIO EMANUELE II, ecc. ecc. 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanvo adot- 
dato; 

Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue. 

Art. 1. La Sardegna sarà dotata di un sistema di 
strade, che, coordinate in una rete stesa su tutta 
l'Isola, assicurino una facile e pronta comunicazione 
di totti i puoti dell' isola stessa tra loro, e colle poste 
marine. 

._ 2. Le strade costituenti la detta rete saranno di- 
vise in categorie. 

Alla prima categoria appartengono le strade reali, 
quelle cioé che sono costrutte e mantenute a tutta 
spesa dello Stato, 

Le altre categorie verranno proposte da una Com- 
missione speciale che sarà nominata nell’ isola per De- 
creto Reale, sentiti i Consigli divisionali e provinciali. 

3. Le linee costituenti le strade reali sono le 
seguenti, 

a. Da Cagliari a Porto Torres per Monastir, Ori- 
stano, Macomer, Torralba e Sassari. 

6. Da Cagliari a Terranova, diramandosi dalla 
precedente a, Monastir, e passando per Isili, Laconi, 
Gavi, Campi d'Orotelli e Monti. 

e. Da Cagliari a Porto Palmas, per Decimo Man- 
nu, Siliqua ed Iglesias. 

d. Da Cagliari a Tortoli, diramandosi dalla stra» 
da num. 2 presso Serri e passando per Lanusei. 

e. Da Bosa ad Orosei per Macomer e Nuoro. 

f. Da Alghero a Terranova per Torralba ed Ozie- 
ri, sino all'incontro della strada namero 2. 

4. I lavori occorrenti a compiere le strade reali 
di Sardegna saranno intrapresi nell’anno corrente 1850, 

5. Per la costruzione delle strade indicate nel- 
l'articolo 3 è aperto un credito al Ministero dei La- 
vori pubblici di un milione di lire, da stanziarsi nel 
Bilancio 1850, e saranno fatti nei Bilanci successivi, 
sino al compimento dei lavori, quelli assegnamenti 
che annualmente necessari risulteraono conciliabili 
colla situazione del pubblico Erario, 

6. Gli assegnamenti, di cui pel precedente artico- 
lo, non saranno ‘minori di un milione all’ ano e sino 
tila concorrente di otto milioni e mezzò di lire. 

7. L'ampiezza delle nuore sirade reali sarà di 6 


a 7 metri, tenuto il debito conto dell’ importanza del 
transito e delle difficoltà locali. Nell'dfinento di acce- 
lerare il compimento di esse stradeh* rà curata la 
maggior economia nelle spese, conciliabile col bene 
del pubblico servizio, massime nelle opere d arte. 
8. Le strade delle altre categorie saranno rispet- 


tivamente a carico dei territori interessati , salvo quei 
prestiti e sussidi che potessero essere determinati per 
Legge. PRIA 

9. Sono abolite le Commissioni create colla 13 
‘aprile 1830 sul servizio stradale del Regno di Sar- 


da. 
si 10. Il Ministro dei Lavori pubblici e delle Fi- 
manzo sono rispettivamente incaricati per la parte che 
li concerne dell' esecuzione della presente Legge che 
sarà registrata al Controllo Generale, pubblicata ed 
inserta negli Atti del Governo. 

Dato in Torino addi 9 maggio 1850. 


VITTORIO EMANUELE. 
V. Siccanpi. — V. Nigra. — V. Corta. 


PALEOCAPA. 
( Gazz. Piemontese. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
PADOVA 24 Maggio. 

Oggi, alle ore 2 pomeridiane, passò a miglior 
vita S. E. il Generale di cavalleria Barone d' Aspre. 
Lunedì (27) gli verranno fatti i funerali. 

(Gaz. di Venezia.) 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 21 Maggio. 

Si legge nella Patrie: 

» Parecchi giornali cercano di dare all’ ultimo 
numero del Napoléon una importanza officiale che non 
può avere. Nessuno ignora oggi che Je relazioni con 
l'Eliseo, di cui si prevalsero per qualche tempo gli 
scrittori del Napoléon , cessarono affatto. » 

— Stamane molti provvedimenti di cautela erano 
presi intorno all'Assemblea Nazionale. La folla era 
grande, e quando i soldati facevano sgombrare, si 
vedeva la preoccupazione impressa su tutti i visi. 

— Nella mattinata il Generale Changarnier ha 
avuto una conferenza all’ Eliseo col Presidente della 
Repubblica. Parecchi Uffiziali generali sono pure stati 
chiamati all'Eliseo, 

— Pare deciso, dice il Journal de Belfort, che 
si formerà di nuovo un corpo d’ esercito di osserva- 
zione sulla frontiera dell'Est. 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA. 


Seduta del 21. 

Tutte le tribune sono affollate di gente. I Rap- 
presentanti della Montagna, e fra gli altri Dacoud, 
Nadaud, Pierre Leroux, l. Favre, presentano delle 
petizioni contro la Legge elettorale. Quest’ operazione 
dura quasi vn quarto d' ora. 

Il sig. Leo de Laborde depone molte petizioni con 
una delle quali si domanda un'ammenda contro gli 
elettori che si arresteranno dal volare, e con un'al- 
tra degli abitaoti del Gard si chiede un appello al 
popolo sulla forma del Governo (romori, clamori), 
erchè sia riconosciuto che non v'ba salute del paese 
fiori del gran principio della successione ( nuovi cla 
mori, all'ordine! ) L'Assemblea adotta fra vu romore 
ed una disattenzione generale diversi progetti di leg- 
ge d'interesse locale. — È all'ordine del giorno la 
discassione del progetto di legge di riforma della leg- 
ge elettorale del 15 marzo 1849 (movimento d'atten- 
zione ), 

Il Presidente, Si deve deliberare prima di tutto 
rapporto all’urgenza, e, deliberandosi l'urgenza, si 
passerà dopo alla legge. 

Il sig. Lagrange. lo penso che la domanda d’ur- 
genza sia vo vilipendio di più. Il suffragio universale 
e "l suo esercizio hanno provato che il popolo era 
maturo per esercitare i suoi diritti. Me ne appello 
agli stranieri che si trovano nella tribuna diplomati- 
ca (toh! ch). Il popolo non ha usato con saviezza, 
pacificamente del suffragio universale? La calma re- 
goa dovunque; la fiducia è piena. E in mezzo a que 
sta fiducia si presenta una legge che eccita tutte le 
passioni, buone e cattive. L’oratore legge dei brani 
di giornali ch'ei dice reazionari; in questi brani è 
dipiato il presente come tempestoso, i socialisti vi 
sono chiamati barbari, vi si dice che la Francia corre 
alla sua rovina. Sono questi i giornali che hanno strap 
pato la legge al Governo, son essi gli artefici della 
guerra civile, Essi vogliono una sommossa , ed io loro 
rispondo: Poi non l'avrete! 

Noi non ci batteremo, e quando i giornali bene 
intenzionati ci chiamano ipocriti e vili, san bene che 
meatono grossolanamente. Non siamo ipocriti , perchè 
nou celiamo i nostri pensieri ; non siamo vili, per 
chè... + La parola vile non dovrebbe essere pro- 
nun ia Francia, Io sto contro la legge. Forse 
perchè la temo? No, perchè quantunque. essa scroc- 
chi, quantuoque essa rubi la scheda del voto dalle 
tasche dell'operaio'e del contadino, noi non tarde» 
remo a riconquistare la \maggiorao: vvenire ap- 
partiene alla nostra opinione; l'attuazione ne può es- 


sere ritardata, ma non confiscata; io respingo la le; 
ge perch’ essa aizza alla guerra civile, che noj non 
vogliamo. 

Il sig. de Flotte (agitazione). Tutti i popoli saggi 
hanno pensato che non conveniva por mano che colla 
maggiore circospezione , nelle leggi fondamentali, Pa. 
re che un' offesa alle leggi scuota tatto l’ edifizio so. 
ciale. Ne deriva quindi, o cittadini, lagitazione che 
freme sotto i vostr’ occhi. La legge che vi è presen= 
lata rimette in quislione ciò che la costituzione arò. 
va già deliberato. Si domanda se voi avete il diritto 
di distruggere il principio da cui avete derivato |a 
vostra potenza, la vostra forza,.il vostro diritto! 

Nelle repubbliche, come nelle monarchie, e spe. 
cialmente nelle repubbliche, il rispetto alla legge è 
il primo dovere dell'autorità. Gli è a questa condi» 
zione sola ch' essa conserva il suo prestigio, la sua 
dignità. È necessario che quest’ Assemblea conservi la 
sua dignità, il suo prestigio, l'autorità sua. Essa noa 
può riuscirvi che rispettando le leggi, e innanzi tutto 
la legge fondamentale, quella legge che è base della 
repubblica. A qual principio si ricorre per giustificare 
la legge? La difesa della società! Non è questo un 
principio. Abbiamo una patria comune, una comune 
morale. Il mio diritto di cittadino non dipende da voi 
Il principio di libertà domina il cuore umano! lo pen 
so come voglio. Né voi potete contendermelo. Voi non 
potete restringere la legge del suffragio elettorale. Ss 
voi la ristringete nella più piccola parte, voi vi con- 
dannate a una lotta continua, ad un continuo com- 
battimento. 

Dopo que.ti due violenti discorsi dei signori La- 
grange e De Flotte contro la rifurma della legge elet. 
torale, si passa allo squittinio di divisione sulla qui- 
stione di urgenza. Ed eccone il risultato: numero dei 
voli 700; maggioranza assoluta 3515 voti favorevoli 
461, contrari 239. L’ urgenza è dichiarata. ( Movimen 
to prolungato. ) 

Il sig. Cavaignac. Cittadini rappresentanti, io vi 
esporrò in un modo breve e semplice le ragioni che mi 
muovono a rispingere la legge. La Costituzione è preci. 
sa nel suo testo, dicendo che ciascun cittadino in età 
di 21 anno iu possesso de’ suoi diritti civili e politici 
è elettore. Ma voler dire alla Costituzione ch' essa 
riconosce il domicilio come condizione d'elettorato si 
è ciò che io non posso ammettere. Comprendo bene 
le precauzioni per evitar la frode come meglio si può 
| nelle istituzioni umane, quanto alle condizioni che de- 
vono ristringere il diritto, io non le comprendo. 

Di fatti vi è in Francia una classe, anzi dirò me- 
glio, una collezione numerosa di cittadini ai quali le 
loro occupazioni vietano una continuità di domicilio, 

È egli cosa prudente l’ avventurare il paese nei 
pericoli del Governo d'una maggioranza che si potreb- 
be riputare fattizia? O questa legge sarà inefficace dai 
punto di vista di certe speranze, ed allora si verrà a 
chiedervi qualche cosa di più difficile da accordare, 
0 questa legge è pericolosa fin dal presente 

lo affermo che è pericolosa. Per 35 anni si visse 
sotto un regime che chiamavasi il paese legale. Il 1830 
volle rimediarvi, ma non riuscì, 

Il Governo provvisorio coraggiosamente operò, 
proclamando il suffragio universale; e il paese rispon- 
deva con una approvazione unanime, 

Ebbene, voi non farete mai nulla di forte nè di 
solido finchè non vi appoggerete sul voto universale. 

Parlarono poi i signori Des Routours de Chiulieu 
in favore, e V. Hugo contro il progetto di legge. 


Nel corso della seduta, si è visto entrare nella 
sala il generale Baraguay d'Hilliers reduce da Roma. 

— Nella tornata d'oggi si prosegue la discussio 
ne sulla riforma elettorale. (E. F.) 


GRAN BRETAGNA 

Scrivono il 20 maggio da Londra al Journal des 
Debats. 

« Lord Palmerston, dopo lunghe riflessioni, ri- 
spose il 2 aprile ai dispacci del 19 e 20 febbraio che 
il Gabinetto Russo gli avea fatto comunicare sugli af- 
fari della Grecia, e che vivamente risvegliarono l’at- 
teozione d’ Europa. 

» La risposta fu, non diremo moderata, ma pe 
nosamente modesta. Egli si studiava di stabilire che 
il dispaccio russo del 20 febbraio avendo molto mo- 
dificato e attenuato quello del 19, poteva egli dispen- 
sarsi dal rispondere al primo; i reclami che questo 
conteneva erano, secondo lui, ia gran parte ritirati 
dal secondo. Tuttavia egli intendeva di voler essere 
cortese, e provare il suo desiderio di vivere in buona 
intelligenza col Gabinetto di Pietroburgo. : 

» Discuteva dunque successivamente i particolari 
rimproveri fattigli dal conte di Nesselrode, come l' esa- 
gerazione dei reclami pecuniari dell’ Inghilterra contro 
la Grecia, la mancanza di riguardi verso il Gabinetto russo 
nel celargli l'intenzione del Governo Britannico di soste- 
nere colla forza quei reclami, il pericolo di suscitare 
in Grecia turbolenze rivoluzionarie e compromettere 
quel Re con simil condotta, il torto che questa face 
va alla Russia ed alla Francia col metter la Grecia 
ia stato di non poter pagare gl'ioteressi del debito 
da queste Potenze garantito; e finalmente l'affare dei 
due isolotti, Cervi e Sapieoza, che | Inghilterra p*- 
reva volersi appropriare senza esserne prima d'accor 
Ti do colla Francia e colla Russia. 
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Lord Palmerston tri uesti diversi punti 
piuttosto come dottor di Legge che come uomo di 
Stato, impegnandosi sui fatti e sugli argomenti spe- 
ciali, in una controversia ostinata benché laconica, e 
non scevra da qualche ironica puntura, ma schivando 
destramente il fondo della questione, il punto della 
politica del suo Gabinetto sull’ insieme dell' affare, e 
vello pardieotirmaale toccato dal Gabinetto Russo 
dell ordine e della pace d'Oriente e dell’ Europa in- 
tiera, minacciato da tal politica. Il dispaccio del 2 
aprile mantiene su questo proposito un assoluto silenzio, 

» Il signor di Nesselrode replicò nel 26 aprile 
alla risposta di Lrd Palmerston- Non avrebbe, diceva 
egli, prolutigata una discussione inatile sopra fatti or- 
mai disgraziatamente compiuti, ma gl’ interessava di 
stabilire che il Gabinetto di Pietroburgo persiste nelle 
opinioni che ha espresse e nell’ attitudine che ha pre- 
si nell’ occasione di quei fatti. Egli non ha nè ritirato 
né modificato col dispaccio del 20 febbraio alcun peu 
siero, alcun reclamo contenuto in quello del 19, ma 
li mantiene Lutti senza eccezione. Può essere che Lord 
Palmerston abbia priucipii differenti, sul buon proce» 
dere diplomatico e sui riguardi reciproci fra Governo 
e Governo, da quelli che si hanno a Pietroburgo; ma 
contultociò il ministro Russo persiste nei suoi. 

» Parimente in quanto al diritto dell’ Inghilterra 
di sostener colla forza le sue pretese ad Atene, il 
Conte stabilisce che altra cosa è il diritto rigoroso, 
altra | applicazione che ne fanno i Governi equi e 
discreti, e continua a pensare che queste qualità sieno 
mancate agli atti di Lord Palmerston verso la Grecia. 
Sostiene pure che questi atti fanno un torto reale 
alla Russia e alla Francia coll’indebolire la finanza 
Greca, e potevano compromettere la pace di quella 
nazione e il trono di quel Re. 

E passando alle considerazioni di politica gene- 
rale che avea sviluppati nel dispaccio del 49 feb- 
braio il signor Di Nesselrode insiste sui pericoli per 
l'Europa intiera che nascono da tali subitanee per- 
torbazioni, sulla diffidenza che ne resulta, sul pre- 
giudizio che ne risente la stabilità di va regno nuovo 
fondato e protetto con tante cure dalle tre Potenze 
unite. E sviluppate con forza queste dolorose conse- 
guenze dei fatti compiuti ad Atene, termina dicendo: 
« Ecco le angoscie e i danni cui deve il Governo 
Britannico aver a cuore di metter fine, se gli cale di 
provare all' Europa la purezza delle sue intenzioni in 
ciò che riguarda la futura prosperità della Grecia e 
l'esistenza anche della sua marina ». 


— ———_____________________________— 


NOTIZIE POSTERIORI 
PRUSSIA 


DISPACCIO TELEGRAFICO 


L'I. R. Ambasciatore Barone Prokesch al Mi- 
nistro Presidente Priocipe de Schwarzenberg. 
Berlino 22 maggio 4 e mezzo pom 
Un'ora fa, un soldato congedato fece fuoco so- 
pra S. M. il Re alla stazione di Postdam in distanze 
di due passi con una pistola. La palla passò il brac- 
cio inferiore destro senza toccare l'osso. lo ho fatto 
a S. M. in questo punto una visita. La ferita è gran- 
de ma nom pericolosa. S. M. mostrò la più gran pre- 
senza di spirito. Tutta la Corte era presente. Il pro- 
gettato viaggio a Postdam fu procrastinato, e S. M, 
riportata a Charlottenburgo. L'assassino è preso. 
( Corr. Ital.) 


La Riforma tedesca dà i particolari dell'attentato 
contro il Re di Prussia. Il Re doveva trasferire li 12 
corrente la sua residenza a Sanssouci. Mentre, nella 
stazione di Postdam egli stava per entrare nel vaggo- 
ne, gli si avvicinò un uomo, in uniforme d'artigliere, 
trasse una pistola e la scaricò verso il petto di S. M, 
Il Re fece un movimento per ischivare il colpo , ma 
fu tuttavia colto-all' antibraccio destro dalla palla, che 
lasciò anche un solco profondo sul petto. 11 pubblico 
accorse precipitosamente per soccorrere il Re, e per 
impadronirsi del reo , che a stento potè essere sottratto 
al furor popolare. Tosto giunsero i medici di Corte, 
dott. Grimm e professore Schonlein, i quali dichia- 
rarono non essere la ferita pericolosa. Diffusasi la no- 
tizia il pubblico accorrera da tutte le parti alla sta- 
zione ; ma questa fu circondata dal militare. Poco do- 
R però il Re uscì dalla stazione in compagnia della 

egina in un carrozzino scoperto, e fu accolto nel 
suo passaggio dalla popolaziune adunata, con immen- 
si e cordiali applausi. Si vedeva che il Re era pro- 
fondamente commosso ; egli era tuttavia sereno e in- 
trepido. Il colpevole è un Sotto Uffiziate d’Artiglieria, 
congedato il primo ottobre 1849, di nome Sefeloge 
de Wetzlar. È un uomo di 45 anni, con viso luogo 
€ a lineamenti marcati; non rispose che con uno 
Sguardo fermo e sinistro alle maledizioni della folla. 

» Per oggi, dice la Riforma, ci asteniamo dal 
dare a questo fatto alcun carattere  polilico , quan- 
tunque pur troppo abbiamo forti ragioni da osservare 
e far risaltare con tutta la severità certi indizii di 
estrema degenerazione. » 


Sua Maestà il Resi trova a Charlottenburgo, ed 


fuor di pericolo, Il corso di questa Borsa va mon- 
tando, | PO L ( Corr, Ital. ) 


VIENNA 23 Maggio, 


Sua Maestà l'Imperatore è ritornato dal suo 
viaggio ieri sera nella residenza nel più prospero stato 
di salute, S. E. il sig. T. M. Barone Vacani, ed il 
sig. Barone Sina con tutti gli altri sig. direttori della 
strada ferrata, aspettavano Sna Maestà iu Gloggnitz. 
Alla stazione poi l’Augusto Monarca fu ricevuto da 
tutte le Autorità civili e militari. 

L'interesse generale nel rivedere il Monarca fu 
turbato da an accidente che avrebbe potuto trar seco 
fatali conseguenze. La madre dell'Imperatore l'arci- 
duchessa Sofia andò ad incontrarlo alla stazione della 
strada ferrata. L'Imperatore s'assise nella carrozza a 
canto di lei. Appena s'era la carrozza discostata 
cuni passi che i cavalli presero ombra e si misero al 
galoppo. L’arciduchessa, che il giorno prima fu esposta 
ad un simile caso, si diede a chiamar soccorso, ed a 
stento si giunse per qualche istante a trattenere gl’ 
impauriti cavalli onde l' Imperatore, l’arciduchessa ed 
un giovane atciduca, si potessero mettere in salvo. 

(PT) 


LONDRA 22 Maggio. 


La Società degli amici della pace tenne la sua 
Tornata aonuale. Si espresse la speranza che le rela- 
zioni amichevoli esistenti tra la Francia e |’ Inghil- 
terra non saranno interrotte, ( Débats. ) 


PARIGI 23 Maggio. 


Leggiamo nei giornali Debats e Patrie: 

» Lord Normanby ricevette ieri da Lord Palmer- 
ston un dispaccio che comunicò al Ministro degli af- 
fari esteri. Il dispaccio di Palmerston dicesi esser mol- 
to lungo. Egli espone al puato di vista del Ministro 
inglese tutto lo storico dell' affare greco. Egli è scrit- 
to in un tuono molto conciliaate; termina con una 
offerta di transazione. 

» Ignorasi la natura ed i termini della transazio- 
ne proposta da Lord Palmerstoo. Tutto ciò che sap- 
piamo e che non parve soddisfacente, si è che non fo 
accolto dal sigoor Lahitte. — Si pretende che Lord 
Palmerston tenti versare sul nostro inviato in Atene, 
M. Gros, la responsabilità della soluzione che cagiona 
tanto risentimento alla Francia. » 

— La Démocratie Pacifique ha subito una nuova 
condanna, e sospende le sue pubblicazioni. 


FIRENZE 29 Maggio. 

Abbiamo da Genova in data di ieri le seguenti 
nolizie: 

» È qui giuota oggi da Marsiglia, col S. Giorgio, 
la notizia che l’ Assemblea Legislativa Francese ha ap 
provato il primo articolo della Legge sulla riforma 
elettorale. 

» Per dispaccio telegrafico, ricevuto questa ma- 
ne da Torino, si ha che il 25 corrente alla Borsa di 
Parigi il 5 per cento era salito a 90,90, e il 3 per 
cento a 56,50.» ( Monit. Tosc. ) 
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APPENDICE 


Intorno alla riforma ed ai tentativi per introdurla in 
Italia. Aovertimenti che il Card. Gaetano Baluffi 
Arciv. Vescovo d' Imola dirige a' suoi amatissimi 
diocesani. — Imola 1850. Presso V. Dal Pozzo. 
Il dono principale che la Provvidenza Divina ab 

bia fatto a Roma è certameute quello di averla de- 

stinata Sede del Sommo Pontefice, per cui ha un 

Principato religioso più vasto dell’ aatico Impero civile. 
Pure gli Annali dovranno raccontare che tra i 

vaneggiamenti del 1849 vi fu quello di farlo divenire 

protestante per impedire che vi ritornasse il Capo della 

Varie stampe su di ciò sparsero i faziosi , ed 
uno dei sedicenti Rappresentanti del Popolo nella Tor- 
nata dell'Assemblea del 12 Maggio non ebbe ribrezzo 

di distribuire (privatamente ) un foglio stampato in 

Roma col titolo: Un’ altra arma contro la ristaura- 

zione del Papato. In questo dopo molte lodi del pro- 

testaotismo e del panteismo si legge: » Le nazioni si 

» occupano di restaurare il Papa nel pristino potere; 

» troveranno assai scabrosa cosa il farlo, 0 veramente 

» nullità di cosa, quando presenterassi loro innanzi 

» la determinazioné di uno scisma ;.imperciocchè que- 

» sto deciderebbe non solo della perdita del potere 

» temporale, ma dello spirituale eziandio. » 
Sarebbe difficile il decidere se in tale scritto sia 

maggiore l'empietà o pure il vaneggiamento , e fu 

generalmente riprovato e disprezzato, 
Ma continuandosi dai faziosi a declamare contro 

il potere temporale di Roma, il Sommo Pootefice nel- 

l'Eaciclica degli 8 Dicembre 1849 credette opportuno 

di scrivere agli Arcivescovi e Vescovi d' Italia. 


Fra le molliplici astuzie, che i sopraddetti nemici della Chiesa 
faroo soliti adoperare per alienar gli animi degli Italiani dalla Cat- 
tolica Fede, avvi pur quella di asserire e di spargere sfacciatamente 
per ogni dove, la Religione Cattolica opporsi alla gloria , alla gran- 
denza , alla prosperità dell'Italia, e quindi esser di mestieri che in 
luogo di quella s' introducano y si stabiliscano e si propaghino le dot- 
trine e le riunioni protestantiche s affinchè l'Italia ricuperar possa il 
primiero lusiro degli antichi tempi, quello, cioè, de' tempi pagani. 
Ora in questa loro strana invenzione non si potrebbe così di leggieri 
Riadicare , se sia più da detestarsi la malizia di uns folle empietà, 
0 l'impudeoza di una malvagità mentitrice. 


Imperocchè lo spirituale vantaggio di esere noi trasferiti dalle 
Potestà delle tenebre nella luce di Dio, e giustificati dalla grazia di 
Gesù Cristo, esser fatti socondo la speranza eredi della vita eterna, 
certamente questo vantaggio delle animo , a noi derivante dalla san- 
tità della Religione Cattolica , è di così alto pregio, da doversi a 
ragone di esso riputare assolutamente per nulla qualunque gloria 6 
felicità di questa terra. « E qual cosa in fatti giova all’ uomo il gua- 
» dagnarsi l'intero mondo, se faccia poi perdita delle sua anima ? 
* E qual cambio potrà mai dar l'uomo per ricuperar l’ anima sua ? » 
Se non che egli è poi tanto lungi dal vero, che gl' Italiani abbiano 
incorse quelle temporali disavventure a motivo della vera Fede da 
essi professala, che anzi alla Religione Cattolica va debitrice | LA 
se in sul declinare del Romano Imperio non fu colta da quegli stessi 
infortuni ,, nei quali gli Assiri e i Caldei, i Medi i Persiani e i 
Macedoni , dopo lunghi anni di estesa dominazione , mutatesi coll'an- 
dar del tempo le sorti , erano precipitati. Difatti non avii alcun vo- 
mo prudente che ignori , essere avvenuto per opera della religione 
saatissima di Gesù Cristo, che l' Italia uscisse non solo dalle tante e 
Sì folte tenebre di errori di cui era ingombrata , ma che di più tra 
le rovine di quell' antico impero, e le scorrerie. dei barbari imper- 
versanti per tutta Europa, giungesse ella nulladimeno, a preferenza 
di tutte le nazioni del mondo, a un grado così eccelso di gloria e 
di grandezza, che a molivo dell''augusta Cattedra di S, Pietra per 
Ispecialissimo favore di Dio ia essa collocata dilatasse più ampiamen 
te e più stabilmente il suo principato colla divina religione, di quel- 
lo che avesse signoreggiato un tempo colla dominazione terrena. 


E dallo stesso singolare privilegio di possedere la Sede Aposto- 
lica, e dalla Cottolica Religione che mise per questo più ferme ra- 
dici fra i popoli d' Italia, ebbero origine altri moltissimi e sopra- 
modo insigni vantaggi. Conciossiachè la santissima religione di Gesù 
Cristo maestra della vera sapienza , difenditrice dell Umanità, e ma- 
dre feconda di qualsivoglia virtù, disvolse bensi gli animi degi' Ita- 
Viani dallo splendore di quella gloria infelice , che i lor maggiori ave: 
vano riposto nell' incessante tumulto delle guerre ,_ nell’ oppressione 
degli stranieri, e nell' assoggettare pel diritto di guerra in allora vi- 
gente una moltitudine grandissima di uomini a durissima schiavitù; 
ma illuminando in pari tempo gl'Italiani medesimi colla Juce della 
Cattolica verità , li confortò a praticare la giustizia e la misericor- 
dia, e quindi a gareggiare ancora in opere iosigni di pietà verso Dio 
e di beneficenza verso degli vomini. Egli è perciò, che nelle pria- 
cipali città dell' Italia si ammirano sacri templi ed altri monumenti 
de' tempi cristiani , non fabbricati già col sanguinoso travaglio di uo- 
miai gementi sotto la schiavitù, ma eretti per ingenuo fervore di ca: 
rità vivificante : come pure istituti pii di ogni genere, quali per l'eser- 
cizio della religione, quali per l'educazione della gioventù , quali per 
collivare a dovere le lettere, le arti, le scenza, quali per conforto 
degl'infermi, quali per sollievo dei bisognosi. E questa religione 
adunque latta divina, a cui l' Italia va debitrice per tanti capi del 
la sua salute, felicità e grandezza, questa religione adunque si è 
quella | che gridasi doversi bandire dall' Italia? Noi non possiamo 
raffrenare le lagrime, Venerabili Fratelli, meotre consideriamo, es- 
servi al presente taluni Italiani cotanto perversi @ miseramente in- 
gannati , che plaudendo alle scellerate dottrine degli empi non than: 
no ribrezzo di cospirare con esso loro a così grande rovina d'Italia, 


Ma non vi è ignoto certamente , o Venerabili Fratelli , come i 
principali artefici di così scellerata macchinazione a questo finalmente 
mirano, di spingere, cioè, i popoli agitati da ogoi vento di perverse 
dottrine al disfacimento di ogni ordine di cose, e condurli quindi ad 
abbracciare i nefandi sistemi del nuovo Socialismo e Comunismo. 
Sanno essi benissimo , e veggono comprovato dalla Junga sperienza 
di molti secoli, come non hanno a sperara alcuna alleanza colla Chie- 
sa Cattolica , la quale nel custodire il deposito della divina rivela- 
zione , non soffre giammai che tolgasi alcun che dalle proposte ve- 
rità della fede, nè permette che alcuna cosa di umana invenzione 
loro si aggiuaga. Laonde hanno abbracciato il partito di condorre i 
popoli dell'Italia alle dottrine e alle conventicole dei Protestanti , 
presso i quali, ad inganno dei semplici, vanno dicendo noa ritro- 
varsi altro se non che una diversa forma della vera Religione di Gi 
sù Cristo, e che in essa si può essere acceltevoli a Dio non meno 
che nella Chiesa Cattolica. Intanto non ignorano già , che all'empia 
lor causa gioverà assaissimo quella principalissima tra le dottrine dei 
Protestanti, che, cioè, le Sacra Scritture vanno spiegate ed intese se- 
condo il privato giudizio di chicchesia. Con ciò essi confidano di riu» 
scire più facilmente prima ad abusare degli stessì sacri libri, jnter- 
pretali a capriccio, per diffondere i loro errori, quasi in nome di 
Dio; e quindi dopo aver acceso negli uomini l' insano orgoglio di 
sentenziare delle cose divine , sospingerli in ultimo a mettera in dub- 
bio gli stessi comuni principii della giustizia e dell'onestà. 


Tolga Iddio, Venerabili Fratelli, che l' Italia, dalla quale, per 
la sede dell' Apostolico Magistero stabilita in Roma , le nazioni stra- 
niere sogliono attingere le pure e salutifere acque della vera dottri- 
na, divenga per esse in avvenire motivo d' inciampo e pietra di scan- 
dalo: tolga Iddio, che questa diletta parte della vigna del Signore 
venga manomessa @ resti in balia di tutte le bestie del campo; tol- 
ga ludio, che i popoli d'Italia resi forenti ai sorsì avvelenati del 
calice di Babilonia, impugnino le parricide armi contro la Chiesa 
for madre. Noi certo , e Voi pure, per segreto giudizio di Dio ri- 
serbali a questi tempi sì pericolosi, ci dobbiamo guardare dallo sgo- 
menlarci alle frodi ed agli assalti degli uomini che cospitano con- 
tro la fede dell' Italia, quasi che si dovessero da noi vincere colle 
proprie forze nostra; imperocchè il nostro consiglio e la nostra for- 
tezza è in Gesù Cristo, senza di cui non possiam nulla , e col qua- 
Je possiamo ogni cosa. Laande fate animo, o Venerabili Fratelli, e 
vegliale sempre più attentamente sopra del gregge a Voi affidato, è 
studiatevi di difenderlo dalle insidie e dagli attacchi dei lupi divo- 
ratori, Comunicatevi a vicenda i consigli , proseguite a riunirvi, co- 
me cominelaste già a fare; così che, mediante la comune vostra in- 
vesligazione , conosciuti a fondo i principii dei mali, e i primari 
fonti dei ‘pericoli propri a ciascun luogo, Voi possinte, sotto V'auto. 
rità è la guida di questa Santa Sede, apprestare ad essi rimedio più 
pranlamente; è per questa maniera, congiunti a Noi con perfettis- 
sima concordia di animi , Voi rivolgiate coo tutta la forza del vostro 
zelo pastorale ogni vostra cora e Iravaglio a questo fine, che tatti 
gli aiialti, le arti, lo insidie, | macchinamenti dei nemici della Chie- 


11 torino vani ed inutili. 
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Sua Emineoza Rma il sig. Card. Baluffi , Arci. 
vescovo Vescovo d' Imola, corrispondendo alle Ponti- 
ficie esortazioni , illuminò i suoi Diocesani con que- 
sl opera. Incomincia dal premettere che: 

Nel disfacimento del romano impero , © nell' invasione d' infini- 
to orde di barbari, mentre rimescolavasi Europa d' ammazzameati, 
di rapine, d'incendì, di serraggio, e cadevano le città , ed in fi 
scio patrizi e plebe saziavano le libidini del vincitore, unica la Chie- 
sa Cattolica accorse a riparo, ed unica valse sd ammansire i feroci, 
a proteggere i sopraffatti, a difendere le ragioni umano ed eterne, 
a ricostruire la società. Laonde favellando delle moderne nazioni es- 

può a ragione usare quel divino linguaggio: ego portabam cos 
in Brachiis meis et eram eis quasi eraltans jugum (a) Si 
ascolti questo vero da un labro non sospetto, il sig. Guizot (b). « La 
» Chiesa (egli scrisse) guadagoò una lode non contrastabile, quel- 
» la d'avere polentissimamente contribuito al carattere ed allo svi- 
» luppo della civiltà moderna. . ., Se la Chiesa non fosse stata , la 
» Chiesa invigorita sol’ essa nella vitalità dello spirito, l universo 
» non avrebbe mai trionfato sul cozzo de' brutali elementi. Pugnò, 
» fu vincitore per lei. » Siffatta creazione della società per virtù 
del cattolicismo , che oggidi è confessata dai più dotti protestanti di 
Germania , d' Inghilterra e di Scozia (c), rispetto ai popoli Aleman- 
ni si descrisse a suo mal cuore dal più scaltro inimico della S. Se- 
do, il sig. Merlo d'Aubignè (4), alcuni errori del quale mi farò in 
appresso a combattere. » Coltura , così egli, cognizioni , legistazio- 
» ne, tulto insomma ricevuto avevano (i Tedeschi ) dalla città sa- 
» cerdotale , trattine il Toro coraggio e le armi loro, Prima di Lu- 
» tero il Terzo-Stato vi aveva fatli rapidi progressi; nelle diverse 
» contrade dell’ Impero, e precipnamente nelle città libere scorge- 
» vasi in gran numero svilupparsi istituzioni acconce a dar anima e 
» vita a quella gran massa: popolare; le arti vi fiorivano ; l' ordine 
» de' cittadini intendeva ai pacifci lavori, ed alle si 
» denze della vita sociale. » Dalla pontifical Roma pertanto come si 
propagò pel mondo la fede a salute delle anime, così emanò pure 
quell' elemento di civiltà che infiltrandosi nelle genti , » addolcendo- 


corrispon= 


ne il carattere, ed eccitandone l' entusiasmo, rinovellò Poropa , e la 
trasse a vera grandezza ed a vera gloria (e). Ma ahi! che a svesti- 
re Europa di sì benefica civiltà sorse una filosofia che chiamandosi 
razionalismo in teorica, e comunismo nella pratica, e abusando di 
parole in apparenza generose , ma propinanti veleno, risospinge la 
società al paganesimo e alla barbarie. Il maggior impeto di quest'idra 
funesta fu sempre rivolto contro la Chiesa cattolica, siccome quella 
che mon piega all'urto delle perverse dottrine, e mentre comanda 
la riverenza all'autorità e condanna la menzogna, la prepotenza, 
l' assassinio , le ruberie, le ribellioni, e mentre purifica la scenza, 
© sontifica i giuramenti , e serba intatti i talami, e impone il rispet. 
to ai genitori e l'amor del nemico, può unica sorreggere la com- 
Baltota società , com' unica ne portò l' archetipa idea. Ora quell' im: 
peto contro al Cattolicismo è più aceanito che fosse mai , venuti i 
memici ad assalirlo nella stessa sua reg: ferani di schiantarlo da 
questa Italia, dove per altissimo consiglio di Dio fu:collocato il suo 
trono. Vario le armi , indicibili gli agguati onde si cerca strascinare 
Y'itala gente a ribellarsi alla Chiesa, affinchè la rivotuzion religiosa 
apra la via alla rivolozione sociale. Sovrattulto però campeggiano gli 
Mforzi per introdurre fra noi la Riforma , esaltata empiamente qual 
vera fede del Cristo, mentre ogni maniera di calunnie e Vituperi 
si scagliano sulla Religione degli avi nostri, 

Stolgervi questo reo disegno degli empi è mio intento, 0 fratel: 
li e Gigli amatissimi. Vi dirò dapprima come l'istromento eletto a spo- 
gliarvi della vostra fede e della vostra civiltà sia la Riforma 

Vi scoprirò quindi come ad ingannarvi sieno falsamente attribui- 
ti alla Riforma celesti caratteri. Al qual effetto confaterò, nella par- 
te che serve all'intento mio, la storia del D' Aubignè 

Toccherò da ultimo i danni funesti che aspetterebbero Ialia ove 
agraziatamente si facesse ad abbracciarla. 


L'Autore dimostra dottameate il suo assunto, e 
sul fine (pag. 48) avverte: 


Or chi andrebbe sulle vestigie della Riforma; riprovata visibil- 
mente da Dio, e spiata innanzi fra noi da quel filosofico mostro 
d'universale intolleranza , che, come vi dissi si serve di lei a gui 
sa d'antiguardia a spianargli la via? Tali però gli artidzi, o fedeli, 
a menarvi nel laccio, che io spero mi consentirete di aprirvi davan- 
ti quel tertibile avvenire, a cui Ialia farebbesi incontro , so gittan: 
do da sè il giogo del Caltolicismo, si prostituisse a colei 
Scuotendosi per essa il principio d' sutorità , seuotendosi la gran 
massima d'una legge eterna, al di sopra delle umane leggi , fonda- 
trice e regolalrice dell'ordine pubblico , quel genio di sofismi e di 
sterminamento, di cui si piangono già tanti guasti anche nella no- 
stra penisola , non penerebbe guari ad accamparvisi. dominatore. Non 
mai pago di nulla , e passando di rivoluzione in rivoluzione senza of- 
ferire altra indennità che promesse bugiarde e ineseguibili , procla: 


rr 


merà la repubblica sociale rendendo nauftigà Italia fra Je tempeste 
del comunismo. ; ; 

L'abolizione della famiglia , della‘ proprietà , della religione è 
questo , 0 fedeli (chi più l' ignora? ) il sanguinoso programma del- 
la rivoluzione sociale che ne sovrasta. Da oltre due anni i savi del: 
la Francis (e sono molti e assai chiari) con tutta la potenza del- 
l'ingegno, della parola , delle armi lottano per opporsi a siffatta dis- 
soluzione ; e scrittori, diplomatici e guerrieri d'altre azioni si 
travagliano affonnosamente nella medesima pugoa. Come il Cristiane. 
simo è la vera base della società , così la famiglia e la proprietà 
ne sono gli essenziali elementi. Per la fomiglia , per la proprietà e 
per la potenza benefaltrice del Cristianesimo , che pose nel fondo 
delle coscenze l'ossequio all'autorità ; alla legge , all' ordine; alla 
virtù, si diede tal impulso progressivo alla dilaniata e barbara Eu- 
ropa che prese ; il vedeste, nuova forma, s'inaugorò a nuove sor- 
ti, divenne maestra dell' universo. Per lo disperdersi di que' ire fon- 
damenti della società mancando l' effusione continua della vita , che 
parte da essi, mancando specialmente quella forza creatrice che la 
religione sviluppa nel seno dell' umanità , sì avrà necessariamente la- 
le spinta degradatrice verso Jo stato brutale, che Europa ; sì privi- 
legiata dalla natura e dal cielo, diverrà presto fsrola delle genti ele- 
vato ad alcuna coltura , ed emula delle selvagge. Questa la catastro- 
fe che presenterà il nostro secolo già sì fdente della sua grandezza, 
della sua prosperità , del suovavvenire; questa la catastrofe, se av- 
viene che il comunismo adempia il ferale suo voto ; e impadronisca- 
si della società. 

Ma poichè l' invasione dell'allrui proprietà è l' abbacinamento il 
più lusinghiero per le moltitudini , così vi dirò, o carissimi ; che la 
proprietà individuale è un fatto costante ed universale di tutti i tem 
pi, e di tutti i popoli, anteriore ad ogni umana legge, comandato 
all'umana specie dall' inegualità delle facoltà intellettuali e fisiche, 
e perciò di maturale diritto, consecrato dalla pubblica autorità , vo- 
luto dalla giustizia, rispettato e difeso dalla Religione. Dio crea- 
tore e fondatore della società, ci formò le diverse classi: il ricco 
ed il povero son' opera delle sue mani: utriusque operator est Do- 
minus (0) L'uno e l'altro sono necessari nell' ordine prestabilito, 
insegna Agostino (g); il ricco fatto è pel povero, il povero fatto 
è pel ricco. Quel disegno dell' altrui spogliamento , che in nome del- 
la fraternità e dell’ umanitario progresso si predica ne' circoli e nei 
giornali. è opposto non solo alla natura ed al cristiano principio 
dell'annegazion di noi stessi, della rassegnazione e dell' umiltà, 
ma anco alla carità ; a quella vera e divina carità che impone ai bat- 
tezzati di amar gli altri come sè stessi, e di riconoscere ne' mendi- 
ci e ne' sofferenti Gesù Cristo medesimo limosinante e dolente. Gli 
assertori della maligna astutezza intendono, diceva il Principe de- 
gli Apostoli, intendono con parole formate dall’amor del guadagno 
fir negozio di voi et in ararilia fictis verbis de vobis. negotiabun- 
tur (i). Sono della razza di que’ settari, caratterizzati dal Vescoro 
e Martire Sant’ Ignazio (}), amatori del denaro, avidi de' beni 
altrui, predicatori per le taverne della dirina parola vendendo 
Cristo. Dunque ad istigazione della Riforma andran perduti per 
gl' itali gli ammonimenti dei Santi e de' sapienti, gli esempi delle 
nazioni? Dunque i massacri, le vessazioni, i delitti, le follie della 
prima francese rivoluzione non rivelarono abbastanza 1' indole del- 
le nuove teorie da ispiratcene riprovazione e spavento? Dunque le 
vittime del 24 Giugno 1848 ammonticchiste per le vie di Parigi non 
diraono agli uomini, che ove si sbandiscano le massime del Cattoli- 
cismo si rionovellerà sempre non dissimile sperperamento? Dunque 
l'idea del progresso trasportata dalle scenze naturali nella società, 
trasformerà gli uomini pet monopolio di sette ia indomiti e in selvag: 
gi, rovesciando le idee della giustizia, giltando lo scompiglio, intro- 
nizzando l'anarchia? Apri, 0 Ialia , apri gli occhi sul bivio, in cui 
giaci. O ricusare la Riforma, e quello che l'accompazna spirito di 
cupidigia e di sterminio, o abbracciarli e perire. O tenerti ferma 
nella santissima religione degli antenati, cd allumare con essa le 
menti della gioventù, innamorare di essa la plebe, consolare i men- 
dici col pane della sua carità ; confortare con sue celesti parole gl'in- 
felici e i morenti, conservare con essa l'ubertà dell’ amenissime tua 
campagne, la splendidezza delle bellissime tue città, l' operosità dei 
commerci, il riso della pace, la dolcezza degli affetti e della civiltà. 
O darli alla Riforma, e veder abolirsi in tuo seno la proprietà, la 
maggior delle leve ad anmentare il lavoro, ad acuire l'ingegno, ad 
incoraggiare azzardosi imprendimenti; e vedere spegnersi que' fuochi 
di civiltà che rischiarono ogni angolo del tuo bel paese, ed impen: 
nano a nuovi voli il tuo genio; e trovarti abimè! ravvolta nell'im- 
meusa guerra sociale, ch' è presta a tirare l'acciaio, e per la quale 
anelano i socialisti ( parole loro) di metter tutto » sterminio dal 
Tago agli Urali, dall'Oceano al Mar nero, e celebrare il banchetto 
della vendetta su montagne di cadaveri () (A.C) 


(a) Osea C. 41, v. 3, 4 
(b) Histoire général de la civilisation en Europe, 2. legon. 
(c) Anche la Rivista Europea del 45 decembre 4894, sebbo- 


no desiderasse e invocasse prossima In fine del temporale governo 
Papi dichiarava aver questi civilizzato il mondo. \ “i 

(3) Nel Tomo. L pag. 68 60 della sua Storia della Riforma 
del secolo decimo sesto. lo citerò sempre questa prima versione ita. 
lina, stampata in tre volumi in Los dal Tipografi-Editori g, 
Bonamici e compagni , 1847. 

(e) Sia lode al sig. Donoso Cortes Marchese di Valdegamas , the 
nel sublime ed eloquente suo discorso detto nella Camera dei epy, 
tati a Madrid quando nel passato febbrajo vi si discuteva il bilane 
cio, toccò da suo pari questa gran verità 

(1) Prov. cap. 22. v. 2. 

(g) Tn Serm. XXV. de Verbo D. 

(h) II. S. Petri cap. 2. v. 3, 

(i) In Epist_ IL. 

(}) Basterà citare per tutt il Deutsche Londoner Zeitung, par. 
zelta Tedesca che in ogui venerdì si pubblica in Londra, non che 
Alliance des peuples, giortale di M. Galeer, che sî 


Roma dimani sarà trasferito nel nuovo locale in 
Piuzza di Pietra Num. 32. 


ARRIVI 
paL GIORNO 26 AL GIORNO 27 maGGIO. 


Aimè E. di Francia, Negoziante, da Napoli 
Alberghetti Filippo; di Toscana, Tipografo, da Livorno, 
Brescia Pietrd, di Toscana, Sdcerdole, da Toscana. 
stelli Francesco, di Sardegna, Proprietario, da Napoli 
Chadwich G., d' Inghilterra, Ecclesiastico, da Napoli. 
Coleman G., di America, Possidente, da Napoli 
De Kiel, di Russia, Generale Ajutante, da Napoli. 
Dejardins Carlo, di Francia, Proprietario, da Firenze. 
Lepri Pietro, Guardia Nobile; da Napoli. 
Magdalaine A., di Francia, Ingegnere, da Napoli. 
Porro (G., di Russia, Proprietario, da Napoli 
Vigo Giuseppe, di Toscana, Sacerdote, da Toscana. 
Zivo Luigi, di Sardegon, Negozianie, da Civitavecchia 
Zonuino Luigi, di Sardegna, Ncgoziante, da Civitavecchia 


DAL GIORNO AL GIORNO 28 mAGGIO. 


Aogibout Luigi, di Francia, Proprietario, da Marsiglia 
Angulo tunocenzo, di , da Marsiglia 
Abril Gio,, di Spagna, Sacerdote, da Livorno. 
Bastide Agata, di Francis, Proprietaria, da Marsiglia. 
Benret, di Francia, UMziale, da Civitavecchia. 
doni Francesco, di Spello, da Livorno. 
Chartrain Gio, di Fraucia, Ecclesiastico, da Marsiglia 
Corbelli Vincenzo, di Fano, Conte, da Napoli. 
De Counsy G., d' Inghilterra, Proprietario, da Marsiglia 
Della Colla Francesco e Giuseppe, di Sardi Religiosi, da finora. 
Ferrari G. B., di Sardegna, Religioso, da Geno 
Gilaty Antonio, di , Proprietario, da Genova, 
Gauzoni Maurizio, di Svizzera, Negoziante, da Firenze, 
anzoni Giovanni, di Svizzera, lugegnere, da Firenze. 
inzoni An Svizzera, Capitano, da Firenze. 
Garcia Gavino, di Spagoa, da Marsiglia 
Gillet Rosina, di Francia, Possidente, da Marsiglia 
Giuidi Eugenio, Sacerdote, da Nap 
Ilonory Andrea, di Pesaro, Avvocato, da Napoli 
Kaminki Gio, di Polonia, Proprietario, da Malta 
Lacombe Margherita, di Francia, Proprieteria, da Marsiglia 
Mencolini Francesco, di Sassonia, Possidente, da Napoli. 
iulio, di Francia, Negoziante, dg Marsiglia 
useppe, di Francia, Religioso, da Firenze. 
Magnan Giulio, di Francia, Negoziaate, da Livorno 
Pellegrino Francesco, di Sardegna, Stodente, da Genova, 
Quirol Tommaso, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Roy, di Francia, Uffiziate, da Civitavecchia. 
regorio, di Corsica, Studente, da Bastia. 
Sassier Claudio, di Francia, Medico, da Marsiglia. 
Trinchieri Gio,, di Sardegna, Religioso, da Genova 
Valentini Pasquale, di Regno, Negoziante, da Rieti 


PARTEN ZE 


pat giorno 26 AL GIORNO 27 wAGGIO. 
Chiozzotti D, di Venezia, Capitano di Bastimenta, peg Civitorecchia 
Di Canino Zenaide, Principessa, per Toscana 
Giusti Jacopo, di Firenze, per Toscana 
Juste Luigi, di FI Possidente, per Firenze. 
Leufroy, Religioso, per Vellet 
Mahmud Benllyat, di Turchia, Generale, per Firenze. 
Milani David, di Roma, Negoziante, per Napoli. 
Matis, di Francia, Intendente militare, per Francia. 
Morelli Antonio, di Roma, Possidente, per Firefze. 
Pastor G., di Francia, Negoziante, per Firenze. 
Vestwood Chaly, d' Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Vitelleschi U, di Arezzo, Cavaliere, per Foligno. 


DAL GIORNO 27 AL GIORNO 28 maGGIO. 


Rassoli Carlo, di Modena, per Modena. 

Candi Giuseppe, di Koma, Negoziante, per Toscana. 
Dudley Francesco, d' Inghilterra, Gentiluomo, per Firenze. 
Deakin Riccardo, d' Inghilterra, Proprietario, per Firenze 
Jounsend G., d'Inghilterra, Medico, per Firenze 

Sperling Enrico, d' Ioghilterra, Capitano, per Firenze. 
Tagliacozzo Sabato, di Roma, Negoziante, per Toscatia. 
Zuppelli Lorenzo, di Aquila, Sacerdote, per Norcia. 
ZuppeMi G. B., di Aquila, Possidente, per Norcia. 


ee rev ct nt imin_nn_["] 


AVVISI 


ANNUNZIO MUSICALE 


I sottoscritti editori e negozianti di musica 
Ban fatto acquisto in virtù di regolare contratto 
della proprietà esclusiva ed assoluta per tutti i pre 
si (meno il Regno delle Due Sicilie) dell' Inno 
@ cinque voci con accompagnamento di piena or- 
chestra composto dal Maestro Saverio Mercadan- 
te sopra la poesia del sig. Marco D' Arienzo, in 
occasione della visita di Sua Santità Papa Pio IX 
al Reale Museo Borbonico in Napoli. 

Volendo quindi i sottoscritti usare dei diritti 
di proprietà a loro derivanti dal suaccennato con- 
tralto, e giovarsi di tutti i privilegi accordati dal- 


le Leggi e dallo convestzioni Sovrane ttar t'diverst 
Stati Htaliani riguardanti le proprietà dell'ingegno, 
diffidano | signori editori 6 venditori di musica ad 
astenersi da qualsiasi; riduzione , stampa e pob- 
blicazione dell'Inno sunnominato , non che dalla 
introduzione di ristampe estere della composizione 
medesima. 

Roma li 20 Maggio 4850. 

Scip. De Rossi e €. 

11 sottoscritto deduce a pubblica notizia di 
chiunque, ed anche per ogni e qualunque effetto 
di Legge ; che | sigg Daniele Betrotta è'C Bon- 
chiori la questa Capitale di già domicilisti in Via 
del Corso n. 397, hanno trasferita il loro dorgici- 


* li în Via della Colonna n. 22, e ciò fanno noto 
a scanso di qualsivoglia equivoco , e perchè niu- 
no possa allegarne ignoranza. 

Roma li 20 Maggio 1850, 
Giuseppe Guerrini Proc. dei sigg. Daniele 
Berretta e C. 


VENDITA SECONDA 
per auzione pubblica. 

DI oggetti d'arte già appartenuti al fu Mel- 
chiade Fossati , Sabato 4 Giugoo prossitno in Via 
della Croce ai um. 78 A e 23, alle ore 10 aoti- 
meridiane , osservandosi i soliti regolamenti. 

Roma li 34 Maggio 1950 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Mlino sig. Avv, Bruni Assess. Cir. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Cozzi, Negozian 
le dom. Via S. Bartolomeo all'Isola n. 18, rapp. 
dal sig: Ladislao Frezzolini Proo. — Si cita per 
affissione, a termini del $ 483 del vigente Reg. il 
sig. Francesco Guanciale d'incognita dimora e do- 
micilio, a comparire dopo tre giorni per. sentiti 
condannare al pagamento di so. 17 80 moneta de- 
vuta a forma dei documenti di cui in atti, e per 
la suddetta somma rilasciare l'ordine esecutorio 
con la condanna a tutte le spese. 

Oggi 29 Maggio 1850 co, 
fissa alla Porto principale ‘ell'Udimbrio, 

Francesso Ossieimi Curs. Civ. 


le è stata of. 


ROMA. — NELLA: TIPOGRAFIA SALVIUCCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


Alle Province ( 
All Estero ( fran 


31 Maggio. 
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